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ficncati.  66 

1584*  jK  Agoffo-.  In  materiade  De- 
nonzianti^  di  Toccadori  di  Sco- 
mefl'e  66  t. 

fj8{.  1;.  Marzo  . Confifcazioni  , & 
ailcgnamento  de  Beni  in  Feudo 
all’  Offèfo  6j 

1585.  28.  Giugno ..  In  materk  de  Nau- 
fragi 31  a 

*585.  32.  Decembre  . Soldi  per  Lira, 
delle  Condanne  alTegnate  alle  Con- 
Tertìte  della.  Zuecca  ‘ Ò7  t. 

aj88.  ai.  Settembre.  Che  li  Rettori 
debbano  far  publicar  una  volta 
all'  anno  le  Parti  in>  materia  de 
Cinganb  67  t. 

1588.  _a8..  Febraro  . Soldi  due  per 

Lira  delle  Condanne  aflegnate  al- 
le Convertite  della  Zuecca>.  e 
Pietà)  <S8- 

itSp.  13:  Luglio.  Modo-  di  dar  efle- 
cuzione  alle  Condanne  de  Rei  ò8 
ijSp.  3;  Novembre  ..  In  materia  di 
Confifcazioni  e Con  tradizioni- 
annotate  68  t; 

1^89.  28.  Novembre  . Banditi  poflìno- 
ammazzarli’ l’uno  con  l’altrodn-- 
quanta  miglia  oltra  li  Confini  331 
1587.  II.  Novembre  . In  materia  de 
Soldati  « che  fallifcono.  dalle  For- 
tezze. 68  t.. 

1589.  ly;  Decembre  . Modo  di  libe^- 

lir  Banditi  coa.ftrtttazadi  Bal- 
le; 69 

typo.  IO.  Aprile  . Che  li  Relegati 
lliano  all’ ubbidienza  j altrimenti 
incorrino  nella  pena  delle  loro- 
alternative  6p 

lypa  II.  A^ofto  . Praàbizion  d’  in- 
tredur  in  Venezia  ogni  torta  di 
Lavoro  Vclludado  70 

MP*>  3.  Aprile  . Licenza  di  portar 


Aficfaiburo'alli  Ubfflìni  d*  Armi , 
e primi  Piati  70  t. 

typz.  31.  Marzo.  Proibizione  di  dar 
Bovi’  a-  Zovadego-  / 71 

>593.  IH  Settembre  . In  materia  di 
SalnitrO'  71  t. 

lypy.  13-  Giugno  . Ordini  contenuti 
nella  Regolazione  del  Magiflrato 
de  Revifori',.  e Rtgdatori  deU’In- 
trade  Publidie  in  Cecca>  72 
i596>.  8.  Qugno.In  materia  di  Cane- 
vazze  provenienti  da  Napoli-  71  t. 

1596.  ao>  ^ttembre  • In-  materia  de 
Capitani,  e fuoi  Uomini-  71  t. 

typOf  17.  Febraro  . Soldi  due  delle 
Condanne  aflegnati  alle  Conver- 
tite- 72 

1597. -  II.  Marzo  . Pena  del  dieci  per 

cento  a chi  non  corrifpondclle  li 
fuddetti  due  Soldi-  7Ì 

*597*  37.  Giugno  •Eilirpazione de  Ban- 
diti 331 

1597.  16.  Settembre .- In;  materia-  de 
Prefentati  7J  *• 

1597.  38.  Ottobre . Proilùzion  di  Sco- 

mefle  74 

1397.  16.  Febraro  - In- mzterìa  di  Pre- 
fentati  74  t. 

1598.  37.- Magj^  - Che  lìano  prima 

levate  le  Taglie  fopra  li  Beni 
confilcati'  75 

1598.  8.  Luglio ..  Che  li  Rettori  non 
poifino  publicare  le  loro  Sratenze 
in  Camera  77 

159S.  33.  Ottobre.  Che  nelli  cafioe- 
legaci  non  lìano  auravati  di  fpe* 
fe  li<  Reii  dalli  Canceilieri  più 
dell’  ordinario'  ’ • 75 

zypS,.  36.  Ottobre  . In  materia  di 
formazione  di  Proceilo  con  Rit- 
ttr  75 

iyp8.  18.  Decembre.  Che  doppo  ven- 
duti li  Beni  confifcati  fia  Ipedita 
alla  Calla  deil’  Eccclfo  Confeglio 
di  Dieci  la  Taglia  del.  Bandita 
in  depofito  75  t. 

1J98.  37.  Gennaro  «In  maceria  di  Saldi 
di  Cafle-  . 7<i 

iyp8.  16.  Febraro  .-In  materia  di  Sal- 
vi Condotti;  213 

1598.  3<v  Febraro  * In  materia  de  luo- 
ghi Bofchivj’  7^  *• 

-u  ì.  *599- 


Digitized  by  Google 


7.  Mino*  Freinio  • <feiian7an> 
ti  di  Toccadorì  di  Scomcflc  77 
iroo.  }.  Febraro  • In  materia  d Ar* 
chibufi  , e Piftollc  78 

1599.  28.  Febraro*  la  nuteriadi  Sco* 
meile  80  t. 

idee*  18.  A$(a(lo  • In  materia  de 
Bravi  ,e  Vasabondi  8a 

idei*  8.  Aprile*  In  materia  di  Omi- 
cidi puri  81  t. 

idoi.  li.  NoventM'C*  In  materia  de 

Roveri  8a 

i($02.  12.  Giugno.  In  materia  di  Pol- 
vere d*  Artigliane  2I2 

ldo2.  12.  Oitobre  . Proibizione  di 
far  cOecazionifopra  Animali  Bo- 
vini in  Terra  Ferma  8$ 

ido2.  id.  Febraro.  In  materia  de  Ban- 
diti , e Relegati  221  t. 

16OJ.  12.  Maggio  . In  materia  de 
Relegaci  , c Confinati  con  condi- 
zion  221  r. 

1003.7.  Luglio.  In  materia  de  Lotti  t. 

1003.  id.  Luglio.  In  materia  di  libe- 

razion  de  Banditi  zie 

tóoj.  20.  Settembre  . In  materia  de 
Salvi  Condotti  ai2  t. 

idc^.  21.  Agolto . Cheli  Condannati 
volendoli  appellare  non  pofHno  ef. 
ferrilafciati  fenza  idonea  lìcurtì  8d 
ldo4.  id.  Novembre.  In  materia  de 
Prefentati  _ 8d  t. 

1604.  9.  Decembre.  In  materia  de  Bra- 
vi, e Vagabondi  8d  t. 

1004.  14.  Febraro . Circa  prattiche  , 

& vilìte  de  Monalteri  di  Mona- 
che 87  t. 

1005.  29.  Marzo . In  materia  del  dirci 
per  cento  delle  applicazioni  per 
Donne  oITcleanegnato  alliOlpita- 
li  della  Pietà  , e Convertite  88 

idoj.  19.  Aprile.  In  maceria  di  pro- 
roghe a Banditi  aia 

ido5.  19.  T uglio  . Impofizione  de' 
Soldi  due  per  Lira  delie  Condanne 
alli  ofienfori  di  Vergini  adegna- 
ti  alla  Pietà  , eConvertire  88  t. 
id05.  14.  Novtmbie  . In  materia  di 
Vicari,  Giudici,  e Cancellieri  in 
Terra  Ferma  88  t. 

idct.  9.  Decembre.  Proibizione  di  por- 
tar Archibugi  89 


k0oj:  14.  Gemurs;  la  materia  di  Mtà 
fchere  90 

tdo7.  s.  Aprile.  Impolìzione  di  Sol- 
di due  per  Lira  f;  pra  li  Contri- 
bandi  aflegnati  alla  Pietà  ^ t. 
Itf07.  _2p.  Ottobre . In  materia  de  Ban- 
diti, Relegati,  e Confinati  91 

ldo8.  f.  Maggio  . Jn  maceria  di  co- 
mutazioni  di  pene  a Condannati  9* 
l<So8.  12.  Maggio.  In  materia  d' Ar- 
chibugi 91  t. 

ldo8.  9.  Giugno  . Circa  il  Monallero 
delle  Convertite  , Se  Olpital  del- 
la Pietà  91  t. 

tdoS.  13.  Agofio.  In  materia  di  Ma- 
(ìchere  91  t. 

idoS.  13.  Ottobre  . In  materia  d' 

Ori  , e Monete  9t 

1009.  Settembre  . In  materia  di 

Monetari,  e Stronzacori  di  Mo- 
nete 93 

idc^.  18.  Settembre.  In  materia  di 
Redotti  , e Calini  93 

itfio.  21.  Luglio  , Ducal  alli  Ret-^ 
tori  di  Padoa  fiff  ~ 

1010.  II.  Settembre  . In  materia  di 

Relegati  94  <• 

1011.  2.  Marzo  . In  materia  di  Con- 

danne, e Confilcazioni  f-ctedalli 
Rettori-  95 

I0II.  23.  Marzo. Simile  95  t. 

1613.  9.  Marzo.  In  materia  di  Callie- 
ri  d'  Offici)  , e Carnei  lenghi  di 
fuori  95  t. 

1515.  28.  Marzo.  In  materia  di  Caf- 
fieri,  e Scontri  9< 

1013.  28.  Giugno.  In  materia  di  Sal- 
di di  Cafle  _ 90 

1013.  5.  Gennaro.  Terminazione  Pa- 
fqualigo  9^ 

1013.  2).  Gennaro.  In  materia  di  Sa- 
poni 97 

1014.  la  Giugno  . In  materia  di 

Condanne  pecuniarie  allegnate  al- 
li Rettori  d'Iftria  , Dalmazia  & 
Albania  9^ 

1014.  3.  Luglio.  In  materia  de  Ban- 
diti 98 

1014.  23.  Gennaro  . In  materia  di 
Monachini  98  t. 

10! y.  9.  .\'arzo  . In  materia  di  Ret- 
tori 98  t, 

i0iy. 
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f ^ it.  Mino.  Ib  Blateri»  di  Fri* 

\ gioni  , , , 99 

ltfi7.  1.  Mareo.  Innuteri»  dclquar. 

to  delle  Condanne  99  t 

1617.  ij.  Ottobre.  Obblighi  dcKet» 
tori  , e Cancellieri  100 

((S18.  IO.  Marzo . In  auteri»  di  SaU 
di  di  Cafle  100.  t. 

u5i8.  h.  Decembre  . In  maceria  di 
Bravi , e Vagabondi  100  t. 

Itfao.  9.  Aprile  . Prefcriztone  di  tem- 
po di  condannar  alia  Galera  , ed 
a Qual  pagha  loi  C. 

idao.  la.  Aprile  . In  materia  di  Ban- 
diti « ConHnati , e Relegati  loz 
Itiaa  a9-  Aprile.  Simile  loj 

lóto.  a.  Luglio  . In  materia  d’  Av. 
vocati  hilcali  l»  C. 

< idzi.  13.  Marzo.  In  materia  di  Ret- 

tori , Nodari  > e Cancellieri,  & 
Odiciali  103  t. 

, adii.  az.  Maizo.  In  materia  di  Rti 

ii-ttopnili  al  C oniiglio  di  Qua- 
ranta al  Criminal  103  c. 

■dai.  la.  Aprile  . Proroga  alia  fudde- 

ta  Parte  lod 

Idz’.  aa  Settembie . In  materia  di 
Piefentati  _ lod 

Idaa.  13.  Aprile  . In  maceria  di  Tpe- 
dizinne  di  Contrabandi  icd  r. 

idzz.  9.  Luglio  . Proibizione  di  Pa- 
nine Forefliere  107 

idza.  27.  Settembre . Simile  107 

idaa.  ad  Drccinhre.  In  materia  del 

dinaro  delle  Condanne  107  t. 

idzz  li.  Gennaro.  Approbazione  oi 
detta  l’arte  _ 108 

idai-  ao  Giugno  . In  materia  di 

Taglie  di  Banditi  213  t. 

idi3.  17.  Novembre  . In  materia  de 
fpedizione  de  Relegati  108 
idi3.  18  Gennaro  . In  materia  di 

Taglie  108  t. 

id24.  IO  Aprile  . la  materia  de 
Archibugi  109  t. 

167^  18.  Aprile  . Obbligo  delti 
Rettori  delIeCailelle  di  fpedir  di 
«uattro  in  quattro  Meli  il  dinaro 
delle  Condanne  alli  Rettori  delle 
Città  109  t. 

zd24.  II.  Luglio,  in  materia  di  Caf- 
licri  Ilo 


l6t^  4.  Agofto . In  Biattria  di  Citi* 
ti,  Proclanuii , e Recenti  no 

Id24-  IO.  Agolto.  In  materia  de  Col- 
legi Criminali  ni 

id24-  ay.  AgoRo  . In  materia  di  Di- 
mande  d IntromtlEoai  1 12  t. 

idi4.  li.  Settembre  . Jn  materia  di 
di6èfe,&e(pedizionidi  Rei  ut 
itfay.  19.  Luglio  . In  outerta  di 
Saldi  di  Cade  113  t. 

iday.  II.  Agolto.  In  materia  di  Con- 
trabandi per  via  di  Mare  ha 
idiy.  22.  Ottobre  . In  materia  di 
Cali  Criminali  114 

l6i6.  I.  Agolto . In  liuterìa  di  Con- 
danne per  Incendi  114  t. 

1616.  IO.  Agolto . Io  materia  di  Con- 
tumaci iiy 

idzd  4.  Settembre  . In  maceria  di 
fpefe  di  Procedi  iiy  c 

Idid.  2d.  Decembre  . In  materia  di 
fiodi  di  Miniftri , mancanze , & 
Offiziali  Ii5 

id27.  7.  Luglio  . Proibizion  d'  ufat 
violenze , & oileic  a Baltioneri  , 
e loro  Uomini  iis 

ldi.|.  28.  Mario  . In  materia  di  li- 
berar Banditi  213  t. 

i6i).  23.  Settembre  . Regolazion  di 
Collegi  Criminali  iid  t. 

Itf29-  «8.  Novembre  . In  materia  iH 
Coaliicazion  de  Beni  117 

1630.  21.  Gennaro  . In  materia  d'A  vo- 
citi Filcali , e Procuratori  Fifca- 
li  di  Terra  Ferma  118 

ld3i.  17.  Maggio . in  materia  de  Sol- 
di  tre  perLira  impolii  fopra  li- 

berazion  de  Banditi  118  t. 

Id32.  17.  Maggio,  in  materia  di  Cap- 
telli , e Dishde  a Doelli  118  t. 

Xóii.  13.  Settembre  . In  materia  de 
Beitemiatori  , & altri  119 

1^31.  7.  Ottobre  . In  materia  de 
Urùrpatnrì  d'  Acque  120 

tdji.  19.  Ottobre  . In  materia  de 
termini  a Rei  nelle  Provincie 
della  Dalmazia  ,5t  Albania  lai  t. 
1^33.  y.  Marzo  . In  materia  di  proi- 
bizion  d'applicazioni  di  Condanne 
pecuniarie  a Rettori  I 20  t. 

1^34.  ó.  Maggio,  io  materia  de  Con. 
dannati  11 1 t; 

IdJ4. 
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Ì9'  G^aeflo^T(l  itiitèriadi  càiv 
fcgne  di  Cade  _ 

16^4.  2.  Agoflo.  In  materia  di  Soldi 
per  Liti  111:  t.. 

Ottobre  la  materia  di. 
Condannati  I>rt7 

1624.  8..  Decembrc.  Simile  iti 
I6ìi.  tt^  Mano,  la  materii.  d'  Ar- 
^hipogi. 

idjS..  t^.  xttembre  . In  materia  de 
Ke[  obbligati  per  le  Sentenec  t 
lodittar  con  eabotio  gli  offeli  1 27 
t6i7.  39-  Aprile. . In  materia,  de. 

Ma»  atot»,  e baditi- 
idj7.  19.  Maggio.. la  materia.de  Ik- 
ni- Fidcicqmiflii  t7  t. 

1£37-  Luglio  • In  materia  di  yo« 
ci  ^r.  libcfar  Banditi  lao 

ldj7.  a8.  Gcnnarg . In  materia  di 
Confiltae^i-»  e Contrabandi  ap. 
plicati  a Lutxbi  Pii"  lap  t. 
Idi»,  a a.  Uecembte  . iK.  materia  ' de 
Bandi  tlT  no 

rdjy.  ig.  &ctembre . e td40.  i Mag- 
gip-.  In  materia  de  Arme  tj?  c. 
id4oT  a?.  Maraq  ■ In  materia' del 
MMÌBrato  de  Signori  di  Notte 
al  Criminal,  efuaauctoritì  ijt  t. 
ideirTTr  Luglio  ..  In  nuteria  di  li- 
betati-con  Toce.->  xjS- 

ió4ti  id.  Settembre  ■ In  materia  de 
frodi  de  Cancellieri., e Curiali  de 
Rettprii  ii6  c 

id4i.  12^.  l^cembrc-»  In  materia  del-- 
le  Condanne  . *^7. 

id4a.  11.  Giugty  l i»'  materia  ai 
Icoliiqn.  di  Cpndanne  applicate  a 
Luochi  Pii-  n7  t.. 

1641-  it  Decembrc  . In  materia-  de 
Soldi  per  Lira  delle  Condanne  ap»  ■ 
plicati  alli  Luochi  Pij  137  t 

mT44.  24^  Novembre  . In  materia  di 
A-TQcati  FikalL 

1643.  rji.Settembre  ^ In  materia  di  Ca— 

valcate- 148. 

1648.  ij:  GiùgBO-.InmateriadiCoQ-- 
danne  applicate  all’ Arfenal'  138- 
1^48.  IO.  Lugho . . Proibiaiooe  d' Armi  ■ 
da  Fuocg  ijo  t. 

L648. 30.  Elecembre . In  materia ile.Bra«- 
T-  » Vegybqndi  I4t 

Obblighi  ae  Cancellieri  138^ 


id.  Giugfla:  Tn  materia  di  dar 

lollievo  a poveri  Prigioni  141  t. 
1649’  tj.  Febraro.  In.  materia  di  Sal- 

imri  141  t. 

id^o.  j.  Agofta  . In  nuteria  de  Bat>» 
diti , e Relegati  IJt 

itf^a.  13.  Bebrarp-,  Aggioota  alla  (ud. 

detta  Parte  143  t. 

1353.  n.  Marzo.  In  materia  di  Pom- 
pe de  Reggimenti:  313 

lòfi.  29-  Agoltoi  In  materia  d’ Ar- 
mi da:  Fuoco-  143  t. 

Id34.  ai.  Agqllo.  In  materia  d' A YO- 
cati.e^licitadori  Criminali  144 
idS4-  29.  Decembrc  . Aggionca  allt 
Cat?itoli:  in  materia  di  feoflìoni 
di  Condanne  „ ^ 

idsy.  n-  Maggio  . Ordini  , e Re- 
gole  ixr  le  Cancellane  da  1 erra», 
e.  da  Mar  1^ 

idtt,  19.  Settembre . In  materia  de 
Salvi  Condotti . e Oraziea  con- 
dannati  I4d  t. 

165  j.  IO.  Fcbraro.In  materia  di 

gamenti  di  Condanne  I4<5  td» 

10^6.  15.  Marzo.  In  materia  di  Sol- 
di  per  Lira  impolli  fopralt  Con- 
danne  ^ 147 

xdtO.  18.  Aprile.  In  materia  di  Con- 
celfioni  di  Orazie  , e Salvi  Con* 
dotti  a Banditi  del  Confeglio  di 
Quaranta  al  Criminal  147  t. 

idjdTaarTtprlIeTnbbn^i  de  Can- 
cellieri /per  le  rifcollioni  delle 
Condanne  u8 

xd5<5.  aa  Luglio.  In  materie  di  Tan- 
fe  ,.Proceflii  & obblighi  de  Coa- 
djutori  ' delle.  Canccllarie  ^ 148 

liS3d.  18.  Settembre  . In  materia  di 
Licenze  a Vicar)  , Giudici  , e 
Curiali  di  fervir  altro  Reggimen- 
toprima di  terminar  il  fuo  14P 

idttf.  6.  Decerobre  . In  materia  di 
fughe  di  Soldati  falliti  147  t. 

1^57.  aa.  Giugno -.-IliJinateria  di  fpe- 
fe  per  formazioni • di  Procedi  in 
Cali  delegati-  >49 

1617.  27.  Novembre  . In  materia  d’ 
Armi  . ..  J.5.® 

1^57.  20.  Gennaro . In  materia  di  Ri-^ 
feoffioni  degrotto  GrolE  impoftì' 
Ibpra  le  Condanne  iS°  t.. 

idS,8.. 


r 
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«558.  \6.  Norembre  . In  nuteri»  d* 
Ufurpatori  de  Beni  Mi 

itfeo.  II.  Luglio  . In  m«ena  di  Fe- 
di  di  Saldi  di  Caflè  151 

1559.  ij.  Decembre  . In  materia 
di  Scoponi  del  Dinaro  Pubbli- 
co , 5:  ■ 

i6^g.  ij.  Decembre  . In  materia  d 
Armi  da  Fuoco 

Iddi.  li.  Giugno.  Ordini  , e Tran- 
funto  de  Parti  del  Inquifi  tor  Ma- 
lipiero  in  materia  di  Giri  di  Scrit- 
tura, Saldi  di  Caffè,  e Maneggio 
di  Pubblico  Dinaro  152  t. 

HS61.  21.  Luglio.  In  materia  diLie- 
▼i  di  Pene  iy?t. 

1664.  20.  Giugno.  In  materia  di  Ua- 
Icftrine  . >54 

7.  Luglio  . In  matcrìa  di  Ban- 
diti , Relegati , e Ricettatori  i ^4 
1664.  18.  Febraro.  In  materia  di  Ter- 
zete  1^5 

\666.  26.  Agofto  . Republicazion  di 
Parti  in  materia  d Armi  , e ri- 

certo  a Delinquenti  ttj 

rlS66.  2.  Decembre.In  materia  di  Me- 
retrici , I5J  t. 

J66y.  14.  Aprile  . In  materia  di  l'ieg- 
giarie  de  Rei  >55  *> 

16(57.  j.  Decembre  . Che  li  Banditi,  e 
Condanati  non  poflino  efercittr 
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tempo  giorni  tre  vadino  al  fuo 
Confine  36  t. 

Banditi  dalli  Rettori  non  fiano  allol- 
ti , che  mefi  Tei  doppo  il  Reggi- 
mento di  quei  Rettori  , che  li 
avefiero  Banditi  37  t. 

Li  Bandiiidefìnitive  s’intendano  ban- 
diti da  Venezia , e Dogado  38  c. 
Modi,  e condizioni  fiabilite  a Bandi- 
ti per  Kberarfi  da  loro  Bandi  39 
Contro  li  Banditi  di  Venezia  , che 
rompono  li  Confini  39  c. 

Bravi , e Faiabondi. 

Pena  a q»elli , che  per  dannilicare  fi 
adunano  da  quattro  in  sù  38  t. 
Che  non  fi  polli  caminar  con  fetta 
oltre  il  numero  di  quattro  ^8 
Contro  Bravi  , e Vagabr>Ddi  81 
Contro  VagaiMndi  lenza  profetEo- 
ne  85  r. 

Contro  Bravi , e Vagabondi  100  t. 

anditi , Relegati  , o confinati  loz 
Circa  Banditi  , Relegati  , o altra- 
mente condannati  103 

Bando  generale  contro  Bravi  , e Vaga- 
bondi lenza  melliere  14I 

Bravi,  eVagahoodi,  e loro  Ricetta- 
tori 153  c. 

Proclama  contro  Malviventi  , e In- 
quietatoli delle  Publiche  Strade , 

• violatori  ^Ila  liberti  aji 

**  2 C<m~ 
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Cafix  icir  Eceeffi  Cmfeilto  iS  X- 


Non  fi  fìcciao  patti  di  cofe  littigJtv 

_ « ij  t. 

Ito»  dt  quelli  danno  ad  I7rura  c 
Auitorità  fummarta  data  a Giudici 
contro  gl'illeciti  fniulohmi  C<»* 
tratti 

Contro  ohi  compra  cofe  littigiofl;  ji  t. 
®ro  , e Argento  non  fi.  compri  fe  non 
da  perfone  conofeiute  ai4 

8.obbc  comprate  fiiori  delle  Botteghe 
fiano  nottificate  al  Collegio  de  Si« 
gnor!  di  Notte, al  Criminal  ij\  u 

Condannati,. 

Cofidannato,  ch'accufalTe  altri  j.  non 
puo_  eller  allolto  fe  l' accufato  non 
meriteri  almeno  pena  eguale  ad 
mon  li  rimettano,  gl'  Èccleliailicj  con*» 
.'15***  ^ Gonlèglio  di  XI*. 

al  Criminal  ad  u. 

iton  II  liberino  per  grazia  11  condan^ 
in  Venezia,  e fuori  aj 
A Coiidannatt  non  fu  fatta  grazia  * 
ma  e(Te.qpjta  anzi  la  Indetta  Leg* 
_ ga  27. 

Con^nati  in  tire  cinquanta  dalli 
Cinque  alla  Pace  , e da  lì.in  ad  28 
Condannati  , che  voleflero  appellarli 
non  fian.  rilafciati  di  Priggione 
fenaa  pieggiaria.  8S 

mon  lì  polii  Condannar  alla  Galera  per 
minor  tempo  di  meli  difdotto  loits 
eerimnazion  Rettori  di  Padoa  circa. 

Condanne,  e loro  Miniflri  107  t.. 
ttondannati  criminalmente  non  lono 
efenu.  da  debiti  ai  Publici  v che 
Privati  i,j 

Capitani e fwi  Umini.. 

dltiliti  alTtgnate  ad  eflT  jy.  in 
Bene  a chi  fi  fuggire  , o torri  dalle 
mani  degl'  Umciali  li  Debitori-, 
li  Rei.,  e li  Banditi  ^ 52 

Fenefirio  alli  Capitani , e Ihoi  Uomi- 
ni per  Captura  de  Rei  72  t. 
Ordini  per  tener  Ubera  la  Cittì  da 
trilli , e malviventi  . e Oblighi 
deCapitani , e loro  Ufficiali  t. 


Che  le  Taglie  de  Confilcati  fiano 
mandate  in  Depolito  in  ella  Calla. 
_ .JP«rP»g»rie  all' occorenza  75  f* 
Ordini  attinenti  alla  Calla  dell'  EcceK 
laConG^Iio  d*  X. 

Cinzani  * 


Contro  di  Cibnnf  44  r. 

Non  fiano  da  Rettori  dite  Patenti  dL 
Ikenta  a Cingani  di  poter  fir»- 
marlì  ia  alcun  luogo  dello  Sta- 
to 48  tt: 

Bando  Generali,  conuo  de  Cìnga- 
ni  67  u. 

Cingani  pròibiti-  172  rw 

Cingani  proibiti  itt 


CtmvertUe„ 


Bpplicaziondi-Condlnne  alfa  Pjetà-a  ce 
Convertice,  doi  Soldi  per  Lira  del- 
le Condanne  alle  Convertite  , co- 
me alla  Pietl-  ji.  67  t.68. 

Elemofina  del  tratto-  de  Contrabandi 
alle  Convertite  72  t. 

Soldi  due  per  Lira  ad  effe  Monache 
fopra  Fifchi,  e Contrabandi  7j 
Soldi  due  per-  Lira  delle  Condanne» 
alla  Pietl,  e Convertite  88  t. 
Soldi  due  per  Lira  alla  Pietl  fopr» 
Contrabandi  9° 

Grazie  a Pietl  , e Convertite  fopra. 
Confifeazign  , e Contnbandì  91 1, 

Condanne  * 

Nbn  fi  condanni  alcun  in  pena  cor- 
porale, e pecuniaria  alBeme  47 
Non  lì  condanni  alcun  in  Gajera  per 
più  tempo  d"  Anni  dodeci-  49 
Condannati  pecuniariamente  paghi 
no  di- più  Soldi  due  per  Lira  60 
Condanne  de  Rei  s*  efequifeano  come 
fono  deliberate  6'A 

Commutazion  di  pena  a Condannati 
in  Priggione  9* 

Terminazion  Procurator  Provtditor 
Pafqualigo  in  materia  di  Con- 

danner  9* 

Cu.- 


t 
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Circa  ConJmne  pecnniarie  nell*  Iftrìa , 
Oaltr.azia  , & Albania  98 

Circa  Denari  di  Condanne  di  Terra 
Ferma  109  t. 

Condanne  pecuniarie  nello  Stato  da 
Mar  114  t. 

na  parte  delle  Condanne  redi  ap> 
ata  a riiTarcimento  de  Palazzi 
de  Rettori  ^ 120  t. 

Jn  materia  de  Condannati  iza  t. 

Condannati  , che  non  pofTono  elTer* 
citare  Carichi  Pubblici  123 
Delle  Condanne  pecuniarìe  ^ & Ag- 
gionti  lad 

Delle  Condanne  applicate  a Luocni 
Pi)  137 

Dette  applicate  alla  Pietà.  Conyerti- 
te,  e Accademia  de  Nobili  137  t 
Condanne  applicate  all’ A rfenal  138  c. 
Che  li  groffi  cinque  delle  Condanne 
liano  ridotti  a otto  144  t. 

Che  tutte  le  Condanne  (iano  pagate 
con  li  Aggionti  148  t. 

Nelle  ( ondione  pecuniarie  iiano  efe- 
quite  le  Leggi  IJ7 

Denari  de  Condanne  , e Oblighi  de 
Publici  Rapprefentanti  150  t. 

Denari  de  Condanne  , 15?  t. 

Impodo  fopra  le  Condanne  il  fedo 
Soldo  per  Lira  i$<5  t. 

Condanne  pecuniarie  , applicazioni 
loro  t & Aggionti  idz 

Communi . 

Siano  efenti  da  Fazioni  reali  , e per- 
fonali  per  anni  quattro  ammaz- 
zando Saflìni  da  Strada  60  t, 
Del  quarto  delle  Condanne  99  t. 

Caficri  , CaSè  TuhtÀkbe  , e loro 
àiiniflri» 

Modo  di  confignar  , e faldar  le  Pub- 
bliche Calle  43 

Ordini  in  materia  delle  Pubbliche  En- 
trade , Calieri , • Cafle  64 
Ordini  per  Saldi  di  Cafle  de  Mag- 
gidrati  72 

Altri  Ordini  per  lì  N.  N.  H.  H.  Caf- 
fieri  76 

■IP  liuteria  del  Saldo  delle  Cade  95 1.^. 


CircaSaldidelle PubblìcheCaflé  looti 
Saldi  di  Cafle , e Denari  di  Condan- 
ne per  Venezia,  e fuori  no 
Per  Saldi  di  Cafle  113  t. 

Ordini  circa  le  Pubbliche  Cafle  laa 
Dinaro  Pubblico  , per  li  Prò  della 
Cecca  122  t. 

Sia  eflequita  la  Parte  11.  Luglio  1824. 

circa  Saldi  di  Cafle  142  t. 

Circa  Fedi  di  Saldi  di  Cafle  iji 
Saldi  di  Cafle  131  t. 

Giro  di  Scrittura  , Saldi  di  Cafla  , 

e maneggio  di  Denaro  Pubbli- 
co ifz  t. 

Ordini  fopra  le  Impoliz«oni  de  Rei', 
e Condanne  pecuniarie  173  t. 

Ordini , e Regole  per  le  Rendite  Ipet- 
tanti  alla  Cafla  dell*  Eccelfo  _Con- 
leglio  di  X.  & a Luoghi  Pi)  177 
Regolazioni  delle  Rendite  dovute  alla 
Cafla  del  Confer.lio  di  X.,  e de- 
bito de  Curiali  de  Rettori  f 0 d' 
ogn'  altro  Miniflra  end  d Offi- 
cio Criminale,  che  nifio  190 
Tariffa  delle  Rendite  fMttanti  fopra 
Condanne  alla  Cafla  del  Confe- 
• gito  di  X.  At  ad  altri  Cuochi  Pi)' 
partecipanti  194  t. 

Circa  li  Saldi  delle  Cafle  Pubbliche  215 
Altra  provifione  delli  Saldi  de  Cafle  213 

C alleggi  Criminali  t e Coufegli 

Regolazione  d'eflì  Colleggi  42 

Che  ne  Confègli  Criminali  una  bal- 
lota non  faccia  giudizio  44  t. 
Del  Cellegglo  Criminale  77  t. 

In  materia  di  Colleggi Criminah  ita 
Regolazione  de  Coìleggi  Crimina- 
li 116  t. 

Cnalcatt . 

Delle  Cavalcate  138 

Cavalcate  180 

Terminazion  Tnquiiìtori  in  Terra  Fer- 
ma circa  Cavalcate  180  t. 

ConfifeatJvet. 

Rettori  mandino  a fopra  Dacj  il  quar  - 
to  delle  Confi  reazioni  aa 
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Non  fi  Ikefin  Cooiìfcizioni  de  fieni 
ienon  cituti  liPofleflbrìj  cioè  de 
, Beni  nel  Frìuli  23 

Si  coniifeano  li  Beni  de  Rei  ne  i 
Cali  attroci  15 

Circa  Fifeo  de  Beni  de  Delinquenti  44 
Delle  Confifeazioni  65  t. 

Delle  Confifeazioni  , e del  afiegoa- 
inento  de  Beni  io  Feudo  agli 
Offefi  &j 

Circa  Contradizioni  annotate  contro 
Confifeazioni  08  t. 

In  materia  di  Confifeazioni  « e Con- 
danne de  Rettori  9;  t. 

Delle  Confifeazioni  de  Beni  117 
UttilitI  fopra  Confifeazioni,  e Con- 
trabandi applicate  a Luocht 
Pii  IZ9  t. 

CtmtcUitrìt  & éUrl  Curiali- 

NefTuno  vadi  Vicario  nel  luogo  del 
fuo  nafeimento , o di  «quello  del- 
la Moglie  , o dove  abttalTe  , o 
dove  avefle  Beni  , o Pofleffioni  , 
e eoaì  gl*  altri  Cariali  19  t. 

Cancellieri  ne  Cali  delegati  non  ag- 
gravino di  fpefe  li  Rei  più  del 
ordinario  75  t. 

Ordini  circa  Curiali  de  Rettori  83  t, 
Obligo  de  Cancellieri  , e Camerari  , 
che  ricevono  Danaro  Publico  100 
Curiali  de  Reggimenti  , e loro  Con- 
tumacia ij6  t. 

Oblighi  de  Cancellieri  circa  del  Da- 
naro ^blicho  ij8  IJ9 

Cancellieri  de  Reggimenti  143 
Cancellieri  , e Min'dri  de  Rettori 
rifeuotan  li  GroIS  148 

Loro  debito  del  Danaro  alla  Caila 
del  Confeglto  di  X.  148 

Non  polfine  abbandonar  il  fuo  Reg- 
gimento per  un  altro  149 

Atti  de  Reggimenti  , e fpefe  a Cu- 
riali 1^7 

Atti  de  Reggimenti  , e fpefe  de  Ca- 
riali Idi  t. 

AfTeiTori , Cancellieri,  e Curiali  idd 
Cancellieri  de  Reggimenti  107 

Oblighi  de  MiniRri  de  Reggimenti,  e 
Camere  della  Terra  Ferma  alla 
Cada  dei  Confeglio  di  X.  idy  t. 


Scontri , e MiniRri  delle  Cai&eK  idt 
Cancellieri,  e Nodari  Fifcali  169 
Nodari  ordinar/  Prettori  , e Prefeti. 
-,  e. MiniRri  di  Sanità  170 
fiuttorì  aelle_  Condanne 
Oblighi  a Curisdi  de  Reggimenti  178 1, 
Lfazton  delle  Camere  della  Terra  Fet' 
ma  dovute  alla  Cada  d 
glio  di  X.  17^ 

Cancellieri  de  Rettori  « e loro  Pieg. 

giane  ig» 

Cancellieri , Arsefiori , e MiniRri  de 
Reggimenti  187 

Cancellieri , e Afsefsori  188 

Cancellieri  ricevano  dalla  Cafsa  del 
Confeglio  di  X.  il  Libro  bolla- 

to  ipj 

Cancellieri  , e loro  Coadiutori  ri- 
fcuotano  con  l' Impofiziooi  anco 
lì  Aggionti  i^(S 

Obligo  de  Cancellieri  , e Coadiutori 
loro  prima  d'andar  in  Publico  fervi- 
zio  . e lucceffivo  Decreto  1089: 
30.  Marzo  jof 

Cefali  i e Ridotti- 

Contro  de  BeRemiatori  , e fopra  de 
Ridotti,  e Cafini  227  t. 

Citfati  ad  informar  la  Gìuftiztt. 


Paghino  Soldi  venti  quattro  B.  V.  163 
ContraÌNtnii , 

Pene  a Conduttori  de  Coutrabandi 
in  Terra  Ferma  59  t. 

In  materia  de  Contrabandi  62 

Ordini  in  propofito  de  Contraban- 
di lOJ  t. 

Provedimento  gosi  circa  Rettori  , e 
MagìRrati  , come  per  loro  Mi- 
niRri ^ 107  t. 

Contrabandi  denoncìati  (ìan  fpediti 
in  termine  di  giorni  tre  lotf  t. 

Sopra  de  Contrabandi  per  via  dì 
Mare  114 

Oblighi  de  Cancellieri  , e Scrivani 

E'er  li  Daz)  de  Coutrabandi  dei 
logado  , e per  la  fcoflìone  del 
Dado  delle  Barillc  di  Vino  iia 
Va- 
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Bixji 


Rcvlfori  Regolatori  deCtzt'iaéuirilc*^ 
Bo  contro  Officiali  <U  fiar(»e  iiC 

Debitori, 

..  i Civili  a privati  non  iìan 
ritenud  ocUe  Felle  di  Natale  » e 
Pafqua  jj 

Duelli  t Carteliy  e Disfiie: 


Contro  quelli  * che  mettono  (Partelll, 
e conbaicono  a Duello  38 

In  materia  de  Cartelli  « e Disiide  Ii8t. 

Cartelli  t e Disfide  dei  Duelli  aoj  t. 

r 

Delinquenti, 

Afsallìnij  e altri  Delinquenti  d’atro^ 
ce_  delitto  trovati  iofragranti  cri- 
\ mine>  e di  chi  li  amazza  > o li 
prende  vivi 

Contro  de  ritrovati  infragranti  cri- 
mine f e beneficio  a chi  li  preit- 
de,  o auazza  <Si  t. 

Contro  chi  commette  Omicidi  pen£^ 
ti , e acroci  , e che  iiano  confi- 
feati  loro  li  Beni  6%  t. 


Fifcei 


Oblighi  de  Compratori  de  Fiicht  ipd 
Falferj. 

Pcn*  alH  Falfarj  sì  in  Civile  ; che  in 
Criminale  ^ 

Ptn»  » Delinquenti  circa  Parti  fup. 
polli  ^ 


tfc  BWflo  Beni  Stabili  con  quatunoR 
Contratto  sì  in  voce  , che  iti 
Scriwtf»  . R 

rrdUtH  '•  ' 


Conm>  li  Solatii  chij&UifcoDo  dal.' 

le  Fortezze  58  ^ 

li  Falliti  maliciofattente  fiang  prò. 
ceffarid^Avogadorl,  ecafiigt- 
ti  con  li  Cooli^li 


7* 


rtnftieii. 


Non  Ila  fatta  pignoration  contro  \U 
cun  Forelbere  fanza  Publica  Li. 
cenza  Capt  XVHI.  . t. 

Venezian , che  non  nana  & dia  al  Fo. 
reflier  feT  vorrà  Càp.XlX.  tf  r. 

Circa  Forcllieri,  • Albergatori  d* 
efli  ao, 

r^edi: 


Non  affinino  ne  Proceffi  Criminali  138 

funi  Suerilegi^ 

comeffii  nelle 
Pubbliche  Chiefe  x8o 

Altro  del  Colleggio  de  Signori  ai 
Notte  al  Criminal  contro  Furti 
Sacnieghi  1^ 

./  fftH; 

Contra  li  Forenieri  , de  altri  Rego- 
lari , che  dimorano  fiiori  de  lóro 
Conventi  304  t, 

Cittiei  i 


figtìvdi  di  famìglu  ; 

Non  pollino  comprar  , o vender  a 
tenipo  , ne  far  Livelli  fenza  con- 
fenfo  de  Padri  , « così  gl’  altri 
lenza  il  confenio  de  Tuttori  , c 
Ipr  Commiflari  14  t. 

'-ni  t lotto  TuteIJa  ò Commiilarìa 
non  pofla  comprar  robba  r tem- 
po j id  t. 


Pena  a Giudei , che^conofeono  Don- 


ne  Criftiane  la 

Giudei  nel  Ghetto  non  fiano  ingiu- 

V,  *<5t 

Non  nano  infultati  aio 

Heretiài 

Contro  gl'  Heretici  aio 
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Jntacbi  di  Caffa  TuiUt»',  • Cht  la  robberilì'  e ìa  preda  rum  fian 

«(Hate,  che  con  Pene  corpora» 
<€kca  Condannati  per  Intaco  di  Cau  li  Cap.  VL  io  t. 

la  57  Circa  Ladri  trorad  col  Furto  2} 

Circa  Ladri  , e taglia  borfe  41  i. 

lAtUiì 

Lettere  TeiuUi 

Contro  Libelli  à c Polizze  Infamata.  «=.'v 

rie  16  t,  lettere  Penali  fua  Kegolazione  159 


Ioni. 

Proìb'aion  de  Lotd 
Lotti  Proibiti 

Jjubi. 


JJberMxjen  ’Priggitni. 

85  t.  liberazioo  Priggioni  fianm  Vitto- 
20J  c ria  141  t. 

iMfbj  Sseri  i 


eira  Pkggì«  Ltebij  c Staffieri  158 
lédri: 

Da  Soldi  ràid  in  giù  Cap.  II.  1.  t. 

Cbi  due  volte  farà  trorato  col  fur> 
to  Cap.  III.  a t. 

Da  Lirr  quaranta  in  $ù  > e fe  fofle 
Fcmina  Cap.  IV.  a t. 

Di  più  Perfone  in  on  fol  Furto 
Cap.  V.  a t. 

Di  Laoro  trovato  in  Cafa  d*  altri  . 
Cap.  VI.  a t. 

Diqualniiqur  trovato  di  notte  inCa* 
fa  d‘  altri  Cap.  VII.  a t. 

D' alcuno  trovato  rubar  , o romper 
m Caia  Cap.  Vili.  3 t. 

Della  lubberìa  conOKtJa  in  Venezia 
Cap.  IX.  j t. 

De  ricertatori  feicntcofiente  de  Forti 
Cap.  X.  a t. 

Degl'  Oppreflbri  delle  Perfone  Cap. 
XI.  ^ t. 

Malfattor  inconieflb,  c non  convinto 
iìa  lafcìato  alla  prudenza  del  Giu* 
dice  ^ 4 1. 

Ladro,  che  commetti  più  Forti  o in 
ona  j o più  volte  lìa  ponido  per 
tutti  Cap.  L 9 t. 

Del  trovato  Ladro  la  feconda  volta 
doppo  Frullato,  c Bollato  da  Sol- 
di vinti  fino  ai  cento  perda  un 
occhio  Cap.  IL  9 t. 

Donna  trovata  in -Furto  comefia  pu- 
nita Cap.  HI.  9 t. 


Circa  Chiefe , e Luochi  Sacri  181  c 

Banditi , e Condannati  ilar  non  poL 
fino  ne  Luochi  Sacri  aid  c 

Uslefich , 

Malefici  commeSì  fiior  di  Venezia  tri 
Venezian , e Venezian , li  Zude^ 
fi  di  Venezia  punifeano  li  Rei 
Cap.  XVI.  XVIL  XVIII.  a t. 

Di  quelli  , che  con  Galera  . o altro. 
Legno  olTendono  li  Veneziani 
Cap.  XX Vili.  6.  t. 

Malefici  non  (pecificati  rinuncino  io 
dilcrezion  de  Giudici  Cap.Xi  X.  8 1. 

Forefiier  , che  commette  Maleficio 
foggiaccia  al>e  pese  come  un  Ve- 
neto Cap.  VII.  IO  t. 

Pene  contro  chi  prattica  fiirbarìe  , e 
fattuchiarie  11  C 

UetrimoMji 

Della  violenza  carnale  con  .DOTtK 
fi  Maritate  , che  Vergini  Cap. 
XXVIII.  7 t. 

Pena  di  cbi  Spofa  due  Mogli  ut. 

Circa  delle  Vergini  fiate  violate  25  t. 

Contro  chi  inganna  le  Donne  a pre- 
tefto  di  Matrimonio  ^ 62  t. 

Si  inquirifea  da  Rettori  acciò  li  Ma- 
trimoni feguino  con  li  ritti  , & 
Ordini  della  Chiefa  ^4 


La 
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He  CoiK&me  * Aver  di  Dense  oflc- 
fe  con  pretefio  di  Matrimonio 
fian  difobligate  da  Dcdioe  dS 


^iWonei 


MsnetMrf  . 


_Jfifichi  ne  ’l  Gimto  , ik  fta 
ètra  Cap.  XX.  6 t. 

FaJfifìcator  di  Monetta  lìa  abbniggia* 
to  Cap.  IV.  IO  r. 

Premio  a chi'  acrafa  i o prenda  Mo- 
nettar;  4tf 

Contro  Viriazori  d' Ori , e Monette  di 
Circa  Denonzianti  in  materia  di  Mo- 
nettCj  e abufì  di  Valute  9j 
frtmj , e Beneficila  chi  denoozia  Mo> 
nettari  91 

Tenninazion  contro  Monachini  98  t. 

iflW4/ffr£. 


Contro  prattiebe  » e Vifite  di  Mbna^ 
che  87  t. 

Monache  Q|jenuinti  nella  Dominan- 
te loS 

ttijibrrc-^ 


Ordini  circa  Mafchere  90 

In  materia  di  Maichere  92  t. 

Proibito  a Mafcarc  ogni  forte  d*  An- 
mi  Z5d  t. 

Non  portino  Armi  di  fbrte  alcuna  ajpe. 
Proibite  aflulittamente  in  tempo  di 
Qjjjdragefima  I7p 

Mafchere  nelle  giornate  folleni  proibite 
dalla  mattina  fino  al  Vefpcro  182  t. 
In  materia  di  Mafchere  207 

Non  entrino  in  alcun  Luogo  Rdig- 
ìjiofo.  a©7  t. 


Meretrìti, 

Della  Meretrici-  159  r. 

Cale  afliiate  ,,  e Sublocate  a Mere- 
trici 232.  t. 

7i«ve. 


nromiffioBÌ  del  Cap.  I.  Circa  afpai^ 
latori  di  robbe  naafr^aie  a 
CÌKa  Naufragii  2U 

OadtUf  ^ 

Ptna  agl’  Omiddiari  non  habitanti  ita 
Venezia  _ 34 

Circa  omicidi  s e ferite  , che  fucce- 
dono  ia  yenem  37  t; 

Circa  Omicidi  puri  > che  feguono  nel- 
la Dominante  81  r- 

Circa  Omicidi , & Armi  184 

Circa  Omicìdiar)  idT' 

Otiiicidi  attrocì  come  s’ iaquirifconoj 
e fi  punifeano  i7a 

Obligtv  fopra  efii  de  Rettori  > e Ca- 
riali 173 

Circa  Omiddi  nella  Terra  Ferma  17& 

Pieri» 

Vedi  ConTcrti» 

Tolvtre-, 

Polvere  d' Altiglìerfa  zia 

Trefentati  : 

Prelèatati  vdòntariamente  non  vadano 
foggetti  ad-altre  inquifizionifenz» 
efier  prima  polli  in  liberti  24 
Che  li  prefentart  diano  ne  luoghi  lo- 
ro aIGgnati  73;  «; 

]>lli-  volontariamente  piefentati  ndlei 
forze  della  Giudieia  74  tv 

Delti  prefentatì  nelle  forze  della  Giu- 
dizio. KxS. 

Vompe,. 

Per  Regolazion  de  Reggimenti  22$ 
Elezion  d’  Inquifitor  fopra  le  Pont- 
pe  aait- 


€hi  torri  Marinarezza  per  Nave , che^  Triggiotd  » 

non  fia  utile  redituifea  il  doppio. 

Gap.  XXIIi  6- 1.  Circa  liberation  de  Priggiooi  > 0 futn*- 

Chi  giura  non  venderla  Aia  Navecontra  me  per  le  quali  là  pm  efequir  re- 
la. Statato  Cap.  XXV.  7 h tendone.  lOo» 

Btig- 
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P^tggioni  non  fi  rilkfcÓM  dalle  Car« 
ceri  fenza  la  Copta  di  Partiu  di 
quanto  derono  alla  CalTa  del  Con- 
tc^Ho  di  X.  iS»  t. 

Ordini  per  il  lor  buon  coftume  , non 
Cecino  Pegni,  non  contrattino  il 
Pane  , & il  Vino  « non  faccino 
Viglìetti  di  debito  aa8  t. 

Oblighi  alb  Coardiani  delle  Friggio* 
ni  3JI  c. 

Tsnnine  di  Ma*  e Laa. 

In  materia  di  Veludi  negri  ForalUe- 

Circa  robbe  di  Seda  , e Vehidi  fo^ 
ilcri  protbiti  70 

Xobbe  di  Seda  da  Napoli,  & Orme* 
imi  dtFirtflaa  quali  >c  come  per* 
mede  70 1. 

Gcaeml  proi^ione  d*  ogni  forte  di 
Panni  di  Sola , & altro  , e Sag- 
gie  ForafUere  1C7 

Altra  Proibizione  ut  (opra  107 
Pannine  di  Lana  , e Seda  > c Cordelle 
FoialUere  proibite  iS^  t* 


introdacane  cofe;  dicfaml  fopft- 
fluì . Circolar  a Rettori . 9» 

Circa  fpafe  per  formazion  di  Procef- 
fo particolarmente  fopn  Condan- 
ne alla  Galera 

Aff Attirai,  e Rrirafi 

Retenti  per  nn  cafo  pollano  cllér  pa- 
niti per  altri  > noo  cosi  li  prckn- 
tati  24 

Chi  torri  un  Retenio  per  debito  dalr 
Officiali  paghi  il  debito  di  qucl- 

Tutti  pouono  retener  quelli , che  fe» 
rikono  , e ammazzano  in  Vene- 
zia  37 

Mercede  ilabiUta  per  la.  retenziooe  de 

debitorì  aag  / 

Xoxerf , e ttjtbi . 

In  materia  de  Luocbi  Bofchirì  ^6  t.'  • 

lo  materia  de  Roveri  8a  ' 

Ridotti 1 1 Cé^ni, 


TrocLmati. 


Sopra  Ridotti , e Cafiot  93  t. 


Se  alcun  fari  (Iridato , che  debba  com- 
parir. Cap.  XiV.  .4  t. 

Non  n proclami  alcuno  lenza  indi- 

“i  ^ 

Proclamali  tbfeiKi  non  Mffao  chie- 
der iMromiilioBe  poUan  pero  an- 
dar per  via  di  emù  24  t. 

Non  fi  airenghi  a favor  de  Proclama- 
ti abfcmi  2;  t. 

Opali  pollano  proclanarfi  38  t 

Ordini  di  praeJaBaarfi  li  Kc)  in  Dal* 
mazù  , 8c  Albania  Terminazion 
di  Sua  Eccelkina  General  Civran 
approvata  dairEccellendSmo  Se- 
nato A.  Maggio  1634.  ZZI  t. 

Troceft, 

Non  fi  comrouiiidri  rito  del  C«i- 
feglio  di  X.  a Rettori  fé  non  per 
aab  importairtilRmà,  c non  flrozi 
previa  ginrata  mfovreazieoe  t. 

Multe  fixoaazioni  de  Procafit  non  lì 


Reltgati. 

Che  li  Relegati  ftano  ferrati  fino , che 
averanno  paffiggio  ^ O4  t. 

In  materia  dell!  Rdegati  66 

Qk  li  Relegati  ftùno  al  obbedienza 
altrimenti  fi  intendano  in  corfi 
nella  pena  delle  loro  alternactvc  tip 
Rel^ti , c confinati  in  Priggrone  co- 
si in  vita , come  a tempo  9t 
Sopra  Relegati  ^ 94*  94  ^ 

in  tnaterù  de  Relegati 


Rettoria 

Noo  fpedilcano  Prigioni  alH  Capì  di 
X.  fe  così  000  fofle  loro  pre- 
fcritto  SJ 

Noo  poffioo  far  pubBcar  le  loro  fe»- 
tenae  io  Camera  .....  7® 
Rettori , e fuoi  Miniftri  , obligw  lo- 
ro al  ritorno  del  Reggimento  zoo  t, 
R.ctiori  a che  ritornano  portino  ^ta 
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de  Proceffi  cosi  efpcdid  , come 
giacenti  soo  c 

Ari. 

Poffino  a queftt  citri  pxnam  mortis 
da  Magiftratt  > e Rettori  eflèr 
«commutate  le  Condanne  con  la 
Galea  ^ 

Rei  fottopofli  al  Confeglio  di  XL.  al 
Criminal  loj  t. 

Diffèfe  , je  ef^diziooi  de  Rei  ne  cafi 
Criminali  n? 

R.CÌ  Retenti , o prefentati  non  diano 
diori  di  Priggione  avanti  la  lor 
Spedizione  114 

Òbligo  de  Rei  di  Sodisfar  in  Denaro 
groffiifi  127 

Riduzione  dell'  TmjMfìziose  de  Rei  nd 
cali  tanto  di  Rito  « quanto  Senza 
Rito  197  t 

Impolìzion  de  Rei  da  eSequirlì  da  Mi* 
nidri  199  t. 

.Dell'  eSazioB  dell’  Irapofizione  de 
Rei  304 

Proibito  ogni  advocazioo  di  Gente 

alla  Chiehola  dove  vi  fia  alcun 

Paziente  307  t. 

Non  fìa  rilasciato  conto  di  Spefe  de 
Rei  da  Miniflri  Se  nmi  tre  giorni 
pr.ma  del  termine  de  loro  Con- 
danne 330  t. 

Sali. 

.Circa  Conduttori  de  Sali  de  Terre 
aliene  Oi 

Scuole  di  divot/anej  r DeUteri  in  effe . 

Kon  si  appelli  all’  Avogaria  atto  al- 
cuno de  Provedìtori  di  Commun 
per  debito  di  Maneggio  di  Scole 
Senza  pravio  Depofito  di  Capi- 
tal , e Pelle  . 189  t. 

Seomefie . 

Per  li  Denonzianrì  di  chi  tocca  Sco» 
mefle  66  t. 

Proibizioni  , e pene  a chi  tocca  Sco- 
Bclle  74 


Benefici)  a Denontiaoti  de  Toccadoti 
de  ScomeiSe  77 

Contro  delle  Seomefie  80  t. 

.Sakkri , 

Ordini  in  materia  de  Salnitri  71  t. 

Ordini  quanto  alii  Salnitri  141  t, 

Sofpenfitni , 

Come  fi  diano  a Citati  > Intimati  , 
Proclamati  4 e Retcnti  no 

Sapotd; 

.Circa  Bollette  d’  Ogli  > e Saponi  , 
che  fi  efiraggono  per  Terra  Fei- 
ma  45  t. 

Altri  Ordini  circa  idem  47  t. 

Circa  r Operar)  nel  lavoro  deili  Sa- 
poni , e Ordini  in  quella  ma- 
teria 97 

Sindkì , 

Auttorìtì  delli  Sindid  del  Palazzo  nel 
Criminale  30 

Speje  di  Troceffl, 

Kon  fian  pagate  nello  Stato  dei  dani- 
ri  Publici  115  t. 

SpeSe  nella  forroazion  de  Procedi  in 
cafi  delegati  149 

Sodomiti  : 

Premio  ad  accnSatori  , o Captori  de 
Monettari  y ò Sodomiti  4$ 

Salvicondotti, 

Non  IT  concedano  alli  Banditi  Se  non 
dalli  ConSegls  ^ al 

Rettori  non  pnfiaoo  dar  Salvicondoe- 
ti  a Banditi  r> 

Salvicoodocti  > e Grazie  a Condan- 
nati t- 

SalviconJotti  , e Grazie  a Banditi  co- 
me fi  concedano  dal  ConSeglio  di 
XL.  al  Crimiual  147  t. 

SaL- 
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SalHcondotti  non  fian  dati  da  Publt- 
ci  Raprefenunti  fenza  i*  auttorìtà 
da  CoDlegli  112  t.  xij. 

Stntcn.e* 

Oc  danni  dati , f>o(re(Tion  turbata  , e 
quelle  d'  Arengo  fono  inappclla* 
bili  1 1 

Dette  Criminali  ad  inquirendum  inap» 
pellabili  falva  la  via  della  Gra* 
zia  1}  r. 

Abfenti  lettitimamente  citati  , e feti* 
tenziaci  non  fìano  uditi  dalli  Avo* 
gadort , e Sindici  i; 

Sentenze  con  Carte  publicate  in  Ar* 
rengo  fono  inappellabili  jo 

Sentenze  in  Attengo  iiano  inappella* 
bili  4J  l. 

Commutazion  di  Sentenze  a Friggio* 
ni  ■ ' • ' 99 

Condannatorie  fìan  regMirate  da  No- 
dali Primari  dell*  Avogaria  156 

Soldati  Falliti, 

Circa  Soldati  Falliti  J49  t.' 

Sacrileghi  ; 

Pena  a Delinquenti  ne  Luochi  Sa- 
cri • 43 


Sigaori  it  "HMte  ; 

é 

Ordini  nel  formarfi  li  I^ocein  Crimi- 
nali • 34 

Li  procedati  aiti  Signori  di  Notte  per 
Omicidio  puro  dar  debbano  ne 
luocì  la  loro  adìcnatl 
Del  Collegio  de  Signori  di  Notte  al 
Criminal  133  t. 

Circa  il  rilafcio  de  Rei  con  pieggia* 

Wàe, 


In  materia  de  pagamenti  di  Taglie 
Che  fìano  prima  cava»  le  Taglie  fo> 
pra  ficai  coniircati  75 


Del  m^  di  concederfi  le  Taglie  98  t.' 

Ordini  Aabiliii  per  dima^ar  Ta- 
glie 108  t. 

Circa  Taglie  de  Banditi  113  t. 

Del  liberar  Banditi  per  morte  d'  al- 

tri  11}  t. 

Taglia  per  chi  pender!  , o amazzerà 
ForelUtro  Reo  di  enoronr  delit- 
to ai8 


Tefltmon']  ; 


TeAimoni  . che  fan  prova  vagliono 
Cap.  XTII.  4 t. 

Non  riculin  mai  dir  verità  Cap.XXI.  6 1. 

Sopra  lo  efaminar  TeUiroonj  13 

. P&fi,  ò Benefici. 

Di  Benefici  conceduti  a qoeUi  « che 
prendono  grAdadini  51  t. 

Concedion  de  Voci  per  liberar  Ban- 
diti 129 

Proroga  per  Voci  di  Banditi  aia 

Rendite . 

Contro  chi  ufa  d'  una  cofa  medelìma 
la  bina  Vendizione  _ 33 

Contro  diAruttori  di  Stabili  Fidei- 

cornisi  S7  t. 

yttri,  e Crìflali. 

Di  Manifattura  ForaAiera  proibi- 
ti 184  t. 

Flcarj. 

J 

Vedi  Cancellieri  j e Curiali 

VTtirfi. 

Sia  olTervatt  la  prefertzione  d'  Anni 
trenta  j e le  Leggi  in  tal  materia 
a chi  quietamente  poflede  48 

Paghino  gl  Uiurpatori  Soldi  due  per 
Lira  alla  Pietà  de  Beni  ulurpati  ist 

Sopra  Ufarpi  de  publict  Othc)  222  u 


Digitized  by  Coogle 


9 


L I B E R 

PROMISSIONI  S — 

MALEFICI  I. 

IN  NOMINE  DEI,  & Saì^atoris  Noftii  JESU  CHRI- 
STI,  Anno  Domini  1x31.  Die  leptimo  Menfis  Ju- 
lii)  exeunte  Indigliene  quinta,  Kivoalti. 

PROEMIO  M. 

CUM  tìt  rigwe  exceffas  emendàre  j & punire  Malescia  me-i 

rito  injunaji  nabit  foUcitMdints  tentomur  , ad  hot  efflaendum  tanto  ' 

fludioftut  itttendtre  votumus  , quanto  de  vitiofum  Correzione  tota 
"Patria  laudabiliter  pradicatur  , Igitur  "Hpt  'Jacvlmt  Theupoio  Dei 
Gratìa  yenetiarum  , Dalmatia  , ac  Croati*  Dux  , &c.  Cum  7(p- 
flrls  Judit  ibus  , & fapiontibus  Confila  , cum  collauda  tiene  Tupuli  yenetia~  , * 

rum  i per  bone  TuUicam  Trem^onis  "ìipHra  Cartwn  . 

De  illis , qui  ex  Naufragiis  aliciijus  I<7avis  aliquid 
abftulerint . Cap.  I. 

STatuentes  fiatumus  , ut  fi  deinceps  aliqua  'ÌJjtvis  , tàm  yetntorum  j 
quàm  Extraneorum  in  tote  diflriZu  yenetiarum  'Haufragium  paffa  jutrity 
quicumque  ad  "Havem  illam  iverit , & aliquid  de  Bonis  , vel  habere  , aut 
rebut  ipfius  Itlavts  occafione  auxilii , aut  vioienter  abfiulertt  , reddere  infra 
tertium  diem  debeat  homini  , cujus  fuent  , t/el  Manfioni  ejus  , aut  in  com- 
mendatione  locare  apud  Troem  atores  SanSt  Marti  ejus  nomine , cuins  erat . 

De  qmbm  taletn  parfem  habebit  , qualem  'Hpt  , vel  Succeforet  Tipjlri  cum 
Timro  Confino  habend/tm  afiignav.  rmut  ei  ^ 

^ i^bdji  Hon  ita  fecerit , t>(um  quod  ab^ulerit , pei  fona,  cujus  fuit , in 
iupltm  debeat  emendare  , & infuper  Bannum  'Nrftrum . 

If  yplentes,  ut  ille,  cujus  caufa  fuit,  poteftarem  haìicut  comprobandì  ei  , 
fui  rem  aì^ulit , quantum  potent  de  ablatis,  & Calumniandi  eum  infuicr  , 
ut  fi  de  caufa  plus  hahmt  , verit-item  debeat  per  facramentum  expemere  , 

«tr  quantum  , C etiam  omnes  homir.es  , quos  de  B<.iirs  ipfius  T^avis  feivoit 
habuijje , Et  totum  , quòd  fucrit  Uh  probatum  , aut  per  Jacramciitum  torifef~ 
fus  fuerit  ille  habuine,  in  duplum  reJat  per  fona  , cujus  caufi  fuit  , nobis  id- 
fupér  Batmum  "Hp/frum.  Et  fi  non  habuerit , untfe  redd.u  , Domut  ejus  ruiUr- 
tur  ad  Terram,  <T  illum  in  vinculis  tantum  infuper  dibcamut  haiiert,  qut- 
ujqne  det,  qua  habuit  univerja  , &•  Bannum  Tjeflium  . 

% SJmilem  autem  legcm  Juper  bis,  qui  ad  ignein  vadurt , (5^  occ.iponc  au- 
xilii, vel  vioienter  aliquid  fnrripiunt , volumus  per  omnia  obfervait . 

De 
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LIBRO  DEL  LA 

PRO.MISSION  DEL  MALEFFICIO. 

1 

V2V  DE  DIO  , del  Salvator  7>(o/lro  JESV 

■ CHf^/STO  i Amo  del  Signore  1252.  Adi  7.  /rt-  , 
jfiando  il  Adtfe  dì  LnÌ0y  fnditìon  quinta  j in  'Rdalto. 

PROEMIO. 


COncit^a  > che  Noi  per  rigor  de  Giudicia  , fitmo  tegoudi  enuri* 
dar  li  eccedi  , & il  merito  della  follecitudine  ì Noi  impo- 
da  , punire  i MaleHcii  , à fare  quedo  con  tanto  maggior  lludio 
volcmo  dare  opera  , quanto  per  la  correttione  di  vitii  tutta  la 
■'  Patria  laudabilmente  vien  predicata.  Adonca  Noi  Giacomo  Theu> 

polo  per  la  Dio  gratia  Dofe  di  Venetia,  della  Dalmatia , & Croatia , &c.' 
Con  i Nodri  Zudefì  , 8c  fapìeati  del  Confeio  , con  la  collaudation  del  Po- 
p«lo  di  Venetia  per  queda  publica  Carta  della  Noflra  Promillìon . 


De  quelli  i quali  hanno  portà  via  alcuna  cofa  da  i Haufragii 
. de  alcuna  Tljve.  Cap,  I. 

STatueodo  datuiroo  , che  fe  per  lo  avenir  alcuna  Nave  , così  de  Vene- 
tiani  , come  de  Foreitieri  in  tutto  il  Didrctto  di  Venetia  harì  patito 
Naufragio  . Qtialunque  Homo  ferà  andato  ì quella  Nave  , & baveri  alcu- 
na cofa  di  Beni  , ò bavere  j ò facolti  di  efla  Nave  , ò da  per  la  occafìon 
di  aiuto  j per  violentia  portado  via  , debbia  infra  tre  zorni  redituirle  à 
quello  Homo  , de  cui  le  fon  dà  , ò alla  habitation  dia  , over  à nome  di 
cui  le  era,  depodtarle  appreflb  i Procuratori  di  San  Marco.  Delle  quali  lui 
. baveri  tal  parte , quale  Noi , ò Succeflbri  Nodri  con  il  Nodro  Confeio  li 
adìgnaremo,  che  '1  debbia  bavere  . 

^ Et  fe  elio  non  fari  così  , emendar  debbia  in  doppio  tutto  quello  , 
^e  r hi  porti  via  à quella  perlboa  de  cui  il  iù  , & i noi  ancora  il  No- 
dro Bando. 

. % Volendo  , che  colui  , di  cui  fù  la  cafon  poflTa  provar  i colui  , che 
Jii  porti  via  la  cofa,  quanto,  che  '1  potri  delle  cofe  tolte  , & oltra  que- 
fto  incolparlo,  acciò,  che ’l  debbia  per  facramento  efprimere  la  verità,  fe 
rhi  havuto  più  de  cjuella  calon  , & quinto  l'harà  havuto  , & etiamdio 
debbia  efprimere  tutti  li  Huomini,  i quali  lui  faverà  bavere  avuto  di  Beni 
de_  ditta  Nave  , & tutto  quello  , che  ferà  provado  , over  per  facramento 
lui  bari  confpffato  haver  havuto , debbia  redituir  il  doppio  a colui , di  cù 
fù  U cafon  , & i Noi  ancora  il  Nodro  Bando  . Et  fe  elio  non  baveri  <k 
che  redituir , la  Cafa  fua  fìa  minata  a terra , & quello,  oltra  ciò  dovemo 
tegnir  tanto  incarcerato  , dna  che  ‘1  redituifea  tutto  quello , che  F havu- 
to , & il  Nodro  Bando . 

T Simile  Legge  aiKora  fopra  quelli  , che  van  al  fogo  , & per  occafìon 
di  aiuto  , ò per  violentia  portan  via  alcuna  cofa  , vo^o  al  tutto  lìa  of- 
lervado . • • 
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L I B E R 

: De  ìIBs,  q^^Fu^n^m  feceridt  à Soldis  io,  infitti  Cip.  ft,  ^ 

De  Latrombus  vero  fiatuimus  ; Si  quii  Furtkm  fecerit  à Soldis  ìoO~ 
infra,  frufletur  prima  vice.  . «.  w 

b^lefur^*  /"f”*  à Soldis  viginti  , nfque  Centum  , frufletur  , 

f Si  ver ò peff  Bullationem  , & Verberationeut , in  furto  fuerit  iterum  itA. 
prabenfus  a Soldis  Centum  , & inde,  unurn  oculum  perdat , fi  ludicum  fue^ 
rtt<onfcientia  , quod  prò  Furto  Ferberatus  fuerit  , & bullatus . ^ 


De  ilio  3 qui  deprchenfus  fuerit  in  Furto . 


Cap.  III. 


SI  autem  qui  Furtum  fecerit  prima  vice  i Lìbris  Denariorum  Fcnctorum 
SO.  ujque  ad  s.  Oculo  uno  privetur , 

W 20.  verh  Libris  ufque  ad  lo.  Oculum  perdat , & Manum . 

^ Et  a Lbris  50.  ufque  ad  20.  Oculis  privetur  ambobus. 
qr  Et  a Libris  40.  ufque  ad  30.  Oculos  perdat , & Manum . 
qr  vero  vice  alia  in  eadem  Furti  quantitate  repcrtus  fuerit  fufpendatur  i 
fi  in  Juduum  fuerit  confeientia , quid  prò  Furto  Oculos,  ó- Manum  amifertt, 

Qijòd  à 40.  Libris  fupra  Malcfaftor  fufpendatnrj  & fi  Mulier 
Condemnetur  ad  mortem.  Cap.  IV. 


SI  vice  prima  qui  Furtum  fecerit  à 40.  Libris  , & fupra  , fufhendatur  : 
qr  Ubicumaue  autem  in  hac  Tronuffionis  Carta  dicitur  , quòd  Malefg- 
§or  , fufpendi  debeat  prò  Maleficio  perpetrato  , fi  fuerit  per  Mulierem  Male^ 
perpetratu»  , no»  fufpendatitr  Mulier  , fed  Condemnetier  ad  mortem 
feeundum  difcreptionem  judteum . 

Si  plures  fucrint  eodem  Furto  , •peenam  omnes  Cmilem 
patiamur . Cap.  V, 

SI  autem  plures  fuerint  Latronet  inventi  ad  Furtum  facìendum  talem 
panam  fubftineat  y quilibet  eorum  , quatem  fubllineret  unus  folut . lì  de— 
prebenderetur  in  Furto . * a i 


Si  quis  Latro  inrentia  fiiertf  in  Domo  aitcrius.  Cap.  V I. 

/«er/f  in  alterius  domi 
Cladio  acfenfibilis  fé  de  fendere  attemptaverit 
quem  Gladio,  Manus  cjus  dextera  abfcmdatur  , 

Qiiicumque  in  Domum.  alicufus  repertu»  fuerit  Nofte.  Cap.  VII, 


» inventus  , & cum  aliqu> 
3 vel  fugiens  percufierit  aliu 
infuper  txoculeiur . 


ITem  fi  aliquis  fuerit  repertus  in  Domo  alieujus  in  npSe  , & fuerit  tk 
sr.ufiefur'^&  sluet^  ^ facìendo  Domum  ipfam  intraverit  , 

^P’fbanfur  , eSr  erit  in  confeientia 
wim”muta^  ^ fuerit , ^ Bullatus,  & Oculum 

fupcr^iumatìr'f  * formam  huiusTromiJUionis  iw- 
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yuclU,  che  hnran  fatto  Tinto  ie  Finti  foUi  m xojo,  Cap.'  tì, 

De  i Ladri  veramente  ftatuimo  ; Se  alcuno  farà  Furto  da  Soldi  io." ; 

& da  H in  aofo,  ila  fruftado  la  prima  volta  . Et  fe  1 farà  Furto  da 
Soldi  Vinti  in  fina  Cento  , fia  frafia  , & bollado  . Se  veramente  dapoi  la 
frufiation  j & boUation  farà  la  feconda  volta  trovando  da  Soldi  Cento  ih 
zofo  perda  un*  Occhio  ^ fe  il  ferà  in  confclentia  di  Zudafi  , che  per  Furto 
«Ho  in  llà  frufta^j  & botlado. 


De  eotni,  il  qual  i flà  trovado  due  vdlte  in  Furto:  Cap.  ni. 

SE  veramente  alcun  harà  fatto  Furto  ‘la  prima  vola  da  Lire  dieci  firn 
à cinque  fia  privado  de  un'Occhio. 

Et  da  Lire  io.  verantente  iilfina  io.  wrda  un’Occhio,  & la  Man. 

<1  Et  da  Lire  30.  fina  20.  perda  tutti  doi  gli  Occhi . 

^ Et  da  Lire  4a  infina  30.  perda  tutti  doi  gli  Occhi , dt  la  Man  . 

^ Se  veramente  un'altra  volta  ferà  trovado  in  Furto  di  quella  ftcffa  quan- 
tità fia  Impiccade  , fe  in  la  confcienda  di  Zudtfi  ferà  , chic  per  Furto  Ì‘ 
habbia  jierfo  gli  Occhi , & la  Man. 


Che  da  Idre  40.  in  fyfo  H Malfattor  Jìa  Mpictaio  , &•  fe  fari  Femina  : 
fin  xonaennata  alla  Morte,  Cap.  IF. 

SE  aicnn  la  prima  volta  farà  flirto  da  Lire  40. , & da  li  In  fuTo  fia  Im-' 
piccado. 

ir  Mà  in  ogni  luogo , dove  in  quelU  Carta  di  Promiilìon  fe  dice  , che  1 
Malfattor  debba  cflèr  Impiccado  per  il  Maleficio  perpetrato  , fe  '1  Malefi- 
cio farà  per  Femina  perpetrado  , non  fia  Impiccada  la  Femina , ma  fia  con- 
dannata aUa  morte  , fecondo  fa  diferetion  di  Zudefi . 


fff  farauno  piA  in  quel  medémo  Furto  , tutti  JmOe  pena  pta^fcono . Cap.  F-. 

SE  veramente  più  faranno  Ladri  trovadi  à far  Furto,  tal  pena  patifca  ca- 
dann  de  elfi , qual  patirà  un  fole,  fe’l  foflc  trovado  in  Furto. 


se  alcun  Ladro  farà  trovado  in  C<^a  d'altri.  Cap,  FL 

ANcliora  fe  alcun  Ladro  farà  trovato  in  Cafa  de  altri  : Se  attendarà 
con  alcun  Cortel'o  defenfìbile  defenderlì , over  fuggendo  ferirà  alcun 
col  Cortcllo,  li  fia  ta/ata  la  Man  delira.  Se  ancora  cavàdo  gli  Occhi. 


Lìpatunque  fari  trovado  de  nae  in  Cafa  d"  altri , Cap.  yu, 

'A  *^cu»  trovado  in  Cafa  de  altri  de  Notte  , & fatìl  in 

Jf\  confcienza  di  Zudefi,  che  per  far  Furto  elio  fia  intrado  in  effa  Cafa, 
Ila  Frulla  , & Bollado  . 

f_Et  fe  per  quella  (lefia  cafon  la  feconda  volta  farà  trovato  , Se  farà  in 
conjcientia  di  Zudefi  , che  per  quella  ftcffa  caufa  elio  farà  Fruftado  , & 
uolJado,  perda  l’Occhio.  ^ 

f Et  fe  l'harà  portà  via  alcuna  cofa  di  Cafa,  fia  ancora  punido  fecotr- 
00  la  forma  de  quella  Pronùllìon, 


Crmindi, 
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Si  quis-inventus  fuerit  Fodiens,  rei  Frangen*  Domum,'  Cap.  VIIT. 

ITem  fi  aliquis  Domum  alteriu$  Foditns  , vtl  Frangens  inventus  futrie  ; 
perdat  Ocilum  mum. 

^ Et  fi  rem  aliquam  de  Domo  ahfiulerìt , mfuper  putùatur  fecundum  far- 
■msm  Tromiffitnit . 

De  Raubaria  j (Ire  Pneda  commilTa  in  didridu  Venetianim . Cap.  IX. 

ITem  RaubarJam , five  Vrddam  quitumque  i»  tfifiriSu  f^ttiarim  à Gre. 

du , ufque  ad  Caput  ageris  interms  , & exterìus  , vìdelicet  in  Mari  Mt. 
Itaribus  50.  ufque  ad  Littore  difcurrentia  à Cradu  ufque  ad  Laureti  Tottmn 
antiquum  j qui  fuerit  ultra  iflum  , qui  modo  eli  , fuper  aliquem  venientem 
ytnetiarum  , vel  à f'enetiis  exeuntem  fecerit  e Sofdit  la  <2r  infra  , prima 
vice  yerberari  debeat , & Bullarl. 

% Et  fi  iterum  in  Maleficio  eodemfuerit  deprebtnfus  , unum  Oculum  per- 
dere deoeat. 

qi  ^uòd  fi  Raubaria  y vel  Treda  fuerit  ufque  ad  Solidot  Centum  y Manus 
dextet^  ei  abfcindatur,  ‘ 

^ Si  verò  erte  à Libris  ao.  ufque  ad  Solidot  Centum  y Oeulos  perdat . 

^ Et  fi  erit  à 20.  Libris,  dr  fujrra  fufbendatnr . 

^ Quòi  fi  fuggerit  fo3a  Raubma  , vel  Treda  , ù"  erit  in  confcientia  Ju- 
dicum  y quid  Raubanam  , vel  Trxdam  fecerit  , & fuerint  de  bonit  ejus  in- 
venta  , tantum  de  Bonis  ejus  debeat  intromitti  y quantum  fuerit  Raubaria  , 
vel  Treda  , quàm  fecit  , & Bannum  'Hsfirum  , quòd  veniet  in  "Blps  , & 
celerà  intromijfa  dari  debrant  ei  y qui  fuerit  Deruhatus  . Si  autem  fugerit 
abfque  manu  ahfcifa , quandocumque  inventus  fuerit , Manus  ei  dextera  ab- 
fcindatur . ' 

% Et  fi  percufferit  aliquem  Manu  aperta  , vel  Tugno  faciendo  , quis  Rau- 
bartam , vtl  Tredam,  Cr  Sanguinem  fecerit , Manum  amittat. 

f Si  velò  aliter  quocumque  modo  alio  Sanguinem  fecerit  y faciendo  Rau. 
bariam , Vel  Tredam  y fufpendatur , 

f Si  autem  plures  ai  Raubariam  . vel  Tredam  , faciendam  inventi  fue. 
rint  y eorum  unufqulfque  pmam  talem  fubftineat , qualem  fuftmeret  unut  fih 
lus,  fi  deprehenderetur  in  Raubaria,  vel  Treda, 
qr  Hec  quoque  , que  difia  junt  de  Raubaria  , Treda  , tr  Latrocinio  .in 
bit  volumus  obfcrvati,  qui  confeffi  erunt , vel  Tefiium  probatione  convitti. 

^ Et  fi  nec  confiteri  vellent , nec  probaretur  eit , nec  fuerint  manifrftum  , 
fit  in  diferetione  Judicum , talem  eis  pemam  imponere  , qualem  voluennt , 

De  i’lis , qui  Furtum  fcicnter  receperint,  vel  Raubariam  . Cap.  X. 

HI  verò  y qui  Furtum  , auf  Raubariam  , vel  Tredam  feienter  receperint , 
& hoc  fuerit  manifftum , aut  confrjfi  fuerint , aut  conviti  per  Tefles, 
debent , ficut  Latrones  ipfiy  vel  Raubatores , autTredones  puniri, 

De  co  ^ qui  violentas  Manus  in  alium  injecvrit . Cap.  X I. 

ITem  ftatuimus , quòd  quicumque  in  alium  violentas  Manus  injiciens  per. 
cujfrrit  eum  , duo  Banna  cmendet , unum  nobis  , & aliud  percufio  . 

^ Et  fi  pcrcufierit  ciim  Gladio,  & Sanguinem  fec'rit , Vanno  Tipftro  fub. 
jaceat , percujfo  Libras  2j.  deoeat  emendare. 


Digitized  by  Google 


PROMISSIONIS  MALEFICII.  4 

Se  alcun  farà  trovado  forar,  ò rompere  la  Cafa.  Cap.  yill. 

ANcora  fé  alcun  fari  trovado  forata  ò rompere  la  Cafa  de  altrui , per» 
da  un'  Occhio . 

f £t  fé  l’harì  porti  via  alcuna  cofa  de  Cafa>  (ìa  ancora  punido  fecon- 
do la  forma  della  Promidìon. 

Della  Robarii  , over  Treda  commcfli  nel  Diflretto  di  Fenetia , (fap.  T'X. 

ANcora  qualunque  fari  Robaria  , ò Preda  fopra  alcun  , che  vegna  i 
Venetia  , ò inlia  fora  di  Venetia  , nel  DiRretto  di  Venetia  da  Gra- 
do infina  i Cavarzere  dentro  . Si  di  fora , cioè  in  Mare  ì Miglia  ^o.  .hna 
al  Lito>  che  difeorre  da  Grado  in  fina  al  Porto  antico  de  Loredo,  il  qual 
fò  più  oltra,  che  quello,  che  al  prefente  è,  da  Soldi  ao.  e da  lì  in  zofo, 
per  la  prima  volta  Ha  Frulla  , & Bollado. 

4 Et  fe  la  feconda  volta  elio  farà  trovado  in  quello  mederao  Malefìcio', 
debbia  perder  un'Occhio. 

4 Et  fe  la  Robaria,  ò Preda  feri  fatta  in  fin  i Soldi  100.  li  fia  tagli! 
la  Man  delira. 

S’  Se  veramente  la  feri  fatta  da  Lire  ao.  fina  Soldi  100.  perda  gli  Occhi,. 
V Et  fe  la  feri  da  Lire  ao.  , & di  lì  in  tufo,  fia  Impiccado  . 

^ Et  fe  dapoi  fatta  la  Robaria  , ò Preda  elio  fuggirà  , & feri  in  con- 
feienza  di  ZuJefì,  che  lui  habbia  fatto  Robaria , ò Preda,  & fe  faran  tro- 
vadi  di^Bcni  foi,  tanto  fia  intromcITo  di  foi  Beni,  qlianto  feri  Ri  la  Ro- 
baria , ò Preda,  che  lui  hi  fatto,  & il  Bando  Nollro,  il  qual  vegnirà  in 
Noi . Et  le  altre  cofe  incromcRe  debbiano  eller  date  i quello  , che  feri  Ri 
robado . Mi  fcl  fe  ne  fuggirà  fenza  , che  li  fia  taglià  la  man  ogni  volta  , 
che  lui  fcrà  trovado,  li  ua  taglià  la  man  dcRra. 

4 Et  fe  alcun  nel  far  la  Robaria  , ò Preda  bavera,  ò con  la  man  aperta  , 
ò con  il  Pugno  percofTo  alcun  , Se  lubbia  fatto  fangue  , perda  la  Man  . 

^ Mà  fe  altramente  in  qualunque  altro  modo  habbia  fatto  fangue  , fa- 
cendo Robarìa  , 6 Preda  , Ila  Impiccado  . Mà  fe  faran  trovadi  più  à far 
Robaria  , ò Preda  . cadaun  de  loro  patifea  tal  pena  , qual  foRegnirà  un  fo- 
k> , fel  folTe  trovado  in  Robaria  , ò Preda . 

ófi  Et  queRe  cofe  , che  fon  dite  de  Robaria  , Preda , Se  Latrocinio  , vr>- 
Icmo  fiano  oilervadc  in  quelli  > che  haran  confellado  , over  con  probaciui» 
di  TeRimonii  feran  convinti . 

^ Et  fe  elli  non  voran  confeflar,  ne  li  Ieri  probato,  ne  ferà  raanifeflo  , 
fia  in  deferetion  di  Zudefi  darli  tal  pena  , qual  loro  vorranno . 

ré  quelli,  che  feientemente  receveran  il  Furto  , ò Robaria . Cap.  X. 

Quelli  veramente- , che  riceveran  il  Furto  , ò Robaria  , over  Preda  , 
feientemente  , Se  queRo  ferà  mamfeRo  , over  il  confefTaranno  , over 
per  teRimonii  feran  conventi  , debbiano  come  efii  Ladri  , ò Roba- 
dori,  over  Predoni  el&c  puniti. 

re  colui,  ebe  violentemente  gittarà  la  man  adoffo  ad  altrui.  Cnp.  XI.  .. 

ANcora  Ratuimo , che  qualunque  gittando  violentemente  le  man  in  al- 
trui , lo  batterà,  paghi  doi  Bandi,  uno  à Noi,  l'altro  al  percolTo  . 
U Et  iè  'I  ferirà  con  Cortello , & farà  fangue  , fottozafa  al  NoRro  Ban- 
do, debbia  emendar  al  percoRo  lire  x%. 
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f » /ì  perckSerit  eum  alittrj  & fecerit  Sangtùntm , per  diferetionem 
iitum  judicetur  . '' 

ir  Si  autem  percutiens  ìnterfecit  eum  ( nifi  forte  fe  defendendo  ) fu/penda-^ 
tur  . Et  hi  omnes  panam,  patientur  ftmilem  » qui  eum  pcrcujfore  fuorint  (i 
ferierint  eum . « •<  j j 

.Q^òd  in  confcùntia  ludicum  fit  puniendus  MaJefa^oE , qui  non  fiiciit 
confeiTus  , vel  conviftus  per  Teftej . Cap.  ili. 


P Riterrà  fi^tumut  , quòd  fi  aliquis  fucrìp  deprtthenfus  , & duaus  re- 
ram  'Hpbit,  vel  Juduibus  'Hpflns  prò  MaUfieio  Homicidii  , fl  confedut 
non  fuerlt  de  Homicidioy  vel  probari  non  poterà  per  Teftes  , aut  non  fuerit 
^nifeflum  Homicidium  ipfum  perpetrafie  , fit  in  conftientia  y & difcretione 
Juduum  de  condemnando  , & puniendo  ipjum  , fi  in  eorum  fuerit  confeien- 
y Homicidium  fecifje  de  Membra  > vel  Membris , ficut  eorum  vidc- 
bìtur  diferetmt 

Quòd  Teftes  Teftimonia  perhibentes  ralcaitt.  Cap,  XI IT, 

~tTem  fi  aliquis  fuerit  Uro  Maleficio  aliqua  deprahenfus  , Ti-fies  , qui  co- 
i ram  Tipbis  de  Maleficio-  per  Sacramentum  veritatis  TeRimonium  perbi— 
bu;rm  yluper  eodem  valeant  tantum  , quantum  cwram  TÌofiris  JudicJsus 
SMJrum  Teflium  di3a  jersbaatur  ^ 


Si  qiiis,  ftridaius  fuerit , ut  coropareat  tali  diè.  Cap.  XIV*. 

taliy.&  tali  die  fit  coram  T^obis 

& Judscéus  "HofiM  ad  defeudendum  fe  de  aliquo  Maleficio  , unde  fuc- 
rtt  caluummtuyy  ir  non  verter it . & Jadiees  Tipftri  , Tehs  introdu- 

iìos  per  foffamentum  dtbemus  audire  tantum  valeant  omni  tempore  di- 
eta tpforum  TeJimm  ,,qpantum  fi.  efie  prafins  y quorum-  diiìa  Te^um  redi- 
g,ant  in  [eriptis,. 


De  Maleficiis  commifFs  extra  Vènetiàs  per  Vènettim 
cantra’ Venetum . Cap.  iV, 


DE.Maiefieiìi  vero  qua  extra  P'enetiat  in  aliqua  parte  bujut  Mundi: 
renetus  iu  ytnetUBhy  & contro,  yenetum  perpeuraverir  fi  de  Male- 
ficio perpetrato  extra  Fmetias  non  fueri:  punitus  Malefaflor  , volumus  , &>- 
ftetudmu*  y quid  fi  ipf& MalefaQor  coram  'Juduibus  'lHofiHs  '<kin3us  fitnt. 
prò  j sm  didis  Maleficiis  extra  Fenetias  perpetratis , per  ipjos  judices  puma- 
tur  , & judketur  fecundum  formean  buvis-Trm^or.is  \uxta- Maltficù  <»a- 
Sàaicm ..  « j . 


Qijòd  Vénetus  puniatur  Venetiis  de  Màlèficiis  commiflrs  contri. 
Venetum  extra  Venetias.  Cap.  X.VL. 

ITem  volUmus  y & fi stuimus  , quid  [ì  all^is  Fenetus  aliquod  Malefviunts 
contro  Fenctum  y & in  - Fdnetum  fecerit  extra  Fenctiat  , & inde  rum 
fuerit  pumtusy.fi  per  hoc  Votefias  y vel  Bailus-y  feu  Reffor  T^ofirorum  Lr^ 
cxum  fuas  Litteras-  'Npbls  mandaverit  aceufando  Malefsiìorem  de  Male- 
fino  perpetralo.  y & fignificando  MaUficium  y .quòl  proba! um  fuerit  per  , 
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^ Et  fe  lo  pcrcocciì  altramente  j fìa  Zudegxlo  per  la  difcrction  di 
Zudcfì  . 

^ Ma  fe  ’l  Percuflbr  1’  hà  atnazzado  (eccetto  cafo  dcftndandofi  ) ITa  Im» 
pìccado.  Et  tutti  anelli,  che  i faran  lìà  con  il  Pcreuflor,  patiranno  Irnii- 
fe  pena,  fe  loro  l' haran  fetido.  . o 

Che  'I  Malf Attor  , Il  qual  non  barà  cot>fe(fado , ne  fari  eonverito  per 
Teflimonii  > fe  debbia  punir  fecondo  la  confckntia 
(UZudefi,  Cap.  XI L 

OLtra  di  quello  llatuimo,  che  fe  alcun  fari  rrovado,  e menado  denao» 
zi  de  Noi , orer  di  Zudeli  Noftri  p)er  Malelìcio  de  Homicidio  , fe  'Ì 
non  confeflcrà  de  lo  Homicidio  , over  non  fc  porri  provar  per  Tcllimo- 
uii  , ò veramente  non  fari  manifeflo  , che  Fhabbia  perperrado  clFo  Homi- 
cidio, (ia  in  confeienza,  & diferition  di  Zudefi  de  condennarlo,  & punir- 
lo, fe  nella  lor  confeienza  fari , che  l’habbia  fatto  1*  Homicidio  di  Mem- 
bro, over  Membri , come  alla  lor  difcritionc  pareri  . 

Che  i Teftmoul 3 rendendo  te/Umon  anza  y ^viliano , Cap.  Xlll. 

ANcora  fe  alcun  fari  trovado  per  alcun  Maleficio  , i Tellfmonii  , « 
quali  avanti  de  Noi  per  facramenro  di  dir  la  veriti  tellificaranno  del 
Maleficio,  fopra  ciò  tanto  vagliano  , quanto  dettami  i Nollri  Zudeli  » i 
cheti,  de  i quali  l'cltimonii  fiair  fcrìtti. 

- Se  altun  farà  fi'idaioy  thè  in  tal  zorno^  debbia  cempartre.  Cap.  XIV. 

ANcora  fe  alcun  farà  fttidado,  che  tal,  e tal  zomo  fia  denanzt  i Nof, 
& Nollri  Zudeli  à defendcrli  de  alcun  Maleficio,  del  qual  lem  fia  Al 
incolpado,-  c non  vegnirà.  Noi  , & fi  Zudeli  NoAri , dobbiamo  al  dir  per 
fecramento  i TeAimonii  introdurti  , & tanto  vagliano  ad  ogni  tempo  * 
ditti  de  etn  TeAimonii  , quanto  fe’l  folle  prelènte  Taccufato  , i ditti  di 
quali  TeAimoDii  Ila  no  rocifi  in  Scrittura. 

e 

l>ei  lAaUficii  etmmtffi  fora  di  Veaetia , per  lo  Vtnetian  entra  Xinetìan . Cap.  Xy. 

De  i Maleficii  veramente  , i quali  fora  ài  Veneria  in  alcuna  parte  di 
quello  mondo  il  Vencrian  in  Venetian  , 8e  contea  il  Vcnetlan  bari 
perpetrado,  fc'J  Malfattor  del  Maleficio  pernetrado  non  ferì  punido  forai 
di  Venctta , volemo,  & Aamimo  , che  elfo-  Malfattor  denanti  i NoArr  Zu- 
deli  fcrà  deduco  per  i ditti  Maleficii  perpetradi  fora  di  Venctia  , per  cd» 
Zudefi  fia  puniJo  , Se  Zudegado  fesondo  la  ferma  de  quella  Proniilfioa  , 
fecortdo  la  qualità  del  Maleficio. 

Che  ’l  Ftaetia»  fia  punido  à Ptnetia  di  Malefcii  eommeffì  conera  il  Piar- 
tian  [ora  di  Fenetia . Cap.  Xpt, 

ANcora  volemo,  St  Aarurmrr,  che  fe  alcntr  Venetian  havà  fSrttj;  rffut* 
Maleficio  centra  il  Venetian  , & in  lo  Venetian  fora  di  Veneti»  , e 
di  quello  noi>  fera  Aà  punidcr,  fe‘1  PodéAà,  ò Bailo-,  ò Rcttw  di  Nollri 
l-uoghi  fijpra:  qiicAo  ne  harà  mandado  fue  Litrere , accufander  il  Mallattor 
Malc&ao  pcrpjtrado,  & figjiificaado  il  Malc6uo>  che  ferà  fià.  provado 
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, Vii  eonfefius  fuerit  coram  e»  > <valeat  tantum  accufatio  ipfa  , &•  pgnU 
fieatio  ipfarum  Litterarum  (ut  eft  di^um  ) prthatum  fuerit  per  Tefies  y aut 
eònfeffui  fuerit  eidem  Voteftatiy  Bailo  , vel  BfRoriy  Je  hoc  Malepcium  fe af- 
fi, quantum  fi  coram  ^bis  , & Judicibus  ìioftris  foret  per  Tejies  Mai  fi. 
cium  ipfum  probatum  . Et  puniatur  , & JudUetur  MalefaSer  , fi  repertut 
fuerit  yjr  duilut  coram  Judictbus  J^ofiris  , ficundum  formam  fupralcripta. 
“Promiffiotùi  juxta  qualitatem  deUai . 


De  Maleficiis  j & Herbariis . C*p.  XVII. 

STatuimui  etìam  y ut  fi  aììquis  vir  . vei  Mutier  alìcui  Maieficium  alU 
quod  , vel  Herbariam  dederit  Manducare  , vel  Bibere.  vel  fecerit  ali- 
quid  , quid  perire  debeat  y aut  amene  efjes  frufletUTy  & buUetury  fi  in  con- 
feientia  judteum  futrit  ipfum  Maieficium  perpetraffe  . 

^ Quid  fi  prqbatum  fuerit  per  Tefies  , vel  confefiut  fuerit  fi  hoe  feciffe 
aut  PuUicumy  & manfefium  fuerit  y per  da  t Oculos  y & Manum  ficundum 
diferetiouem  Judicum . 

^ Quid  fi  occafione  hujus  Maleficii  , vel  Herbaria  aliquis  obierit  , vel 
mentém  perdiderit , & fufpendatur  Maleficus  , vel  comburatur  , fi  confeffus 
fuerit  y vel  invilìus  per  Tefies  , aut  publicum  , & mamfefium  fuerit . 

f Et  fimUem  fubfiiueat  teenam  file  , vel  illi  y qui  ad  bue  facienda  Confi, 
kum  tribuerit  eo  modo.  & ardine  y ut  diSum  efi  fupra  in  hoc  Capkulo. 

Si  verà  Mateficia  fecerit  vir  aliquis  , vel  Mulier  , qua  vuìgò  amato- 
ria dicuntur  y aut  Maleficia  aliqua  , quid  vir  aliquis  , vel  Mulier  odio  ha- 
^atur  y Frufietur  y & BuUetur  y & qui  Confilìum  attribuerit  pmam  fitmi- 
km  patiatur. 


QlJÒrf  non  fiat  piCToratfo  cont»  airquem  Forìnlècum  fine 
Licencia  Dominii . Cap.  XV III. 

IT  em  fiatuimus  , ut  nuUus  Tignor^onem  fupra  aliquem  Forinfetum  fine 
Xofiro  y Tipfirorumque  fudicum  pra/umat  facere  Licent'ia  , contri  quid 
/»  quid  prò  fua  prafumptionis  audacia  facere  prafumpferit  , potefiatem  vo. 
humus  habere  illum  y qui  fuerit  Tignoratus  , tenendt  fi  de  Vignoratione  fa- 
&a  ei  y qui  P^norationem  fecit  fibi  y aut  cui  votuerit  , * Ms  qui  fuerUt 
tum  eo  y auem  volumus  > ut  Pignora  refiituat  unherfa  > ntfiùfque  Bannum 
Pipftrum  folvat  y &•  unum  aliua  communi . Et  infuper  medietas  caufa  , prò- 
qua  Piguoraverit  y in  'Hpfira  y 'FMfirique  Communio  deveniat  potefiate  , & 
«/m  medietas  tn  eum . Et  fi  fugieru  , & erit  in  confeientia  Judicum  , quid 
Pignorationem  fecerit  ^ debeat  Domiù  fui  firidari  , & fi  ad  terminum  fibi 
deftgnatum  non  venerit , & fuerint  de  rebus  ejits  inventa  , tantum  de  Bo- 
nis  debeat  intrimitti  ^ quantum  erit  Pignoratio  falla  , & Bannum  'Pìfifirum  y 
^òd  evenire  debeat  m "Pips  , colera  intromi(fa  dori  debeant  ei ,,  qui  fue— 
rit  Pignoratus  . Quod  fi  de  bonis  itUus  invenir i non  poterit  - tunc  perfonam 
iuius  V vel  Haredum  ejut  Mafiulorum  dare  debeamus  ei , qui  fuerit  Pignora- 
ci ufi  JMfkrity  Et  infuper  Bannum  Mbit  debeat  emendare 
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per  Tcftiinonii  , ò che  l'harà  confefTado  avanti  de  eflb  . tanto, viglia  efla 
accufa , & iìgnibcation  de  eflé  Littere  , fe  '1  ferà  provado  ( come  è detto  ) 
per  Teftimonii  ^ ò 1‘  harì  confeflàdo  ad  eflb  Podellì  , Bailo  , overo  Ret- 
* tor  . ^o  haver  fatto  quello  Malefìcio , quanto  fe  denanai  de  Noi  , 8c  di 

Noitri  Zudefì  fofle  per  Teflimooii  eflb  Malefìcio  provado . £t  fìa  punido, 
& Zudegado  il  Malfattor  • fe  ‘1  ferì  trovado  > & ha  menado  dinanzi  i No> 
Uri  Zu^t  > fecondo  la  forma  della  foprafcntu  Promidlon  , fecondo  la 
qualità  del  Delitto , . . ... 

■ Dti  MMlefieii,  <Sr  Htriarie.  ‘ ' Cdp.  XVll. 

STatuiroo  etiamdio , che  fe  alcun  Homo . ò Femina  darH  ad  alcuno  Man- 
zar  , ò Bevete  alcun  Maleficio  j ò Heroaria  , over  haverà  fatto  alcuna 
cofa  , per  la  qual  l' Homo  debbia  perire  , ò eflèr  fora  di  feono  , lia  fm> 
flì  , & bollado  ì fe  in  confcientia  di  Zudefì  ferà  eflo  haver  perpetrato  il 
Malefìcio,  . • 

qi  Et  fe  per  Teftimonit  ferà  provado  > ò haverà  confeflàdo  lui  haver  fat- 
to quello  y over  fe  ’l  ferà  publico  , e manifello  , perda  gli  Occhi  ^ & la 
Man,  fecondo  la  difcretion  di  Zudefì. 

* qi  Et  fe  per  cafon  di  Malefìcio , over  Herbaria  alcun  morirà  , ò perde- 

rà Jo  intelletto,  fìa  il  Malfator  impicado,  over  fìa  brufado  , fe  lui  rhaii 
confeflàdo , ò fìa  per  Tellimonii  provado,  over  fìa  publico , & manifèflo. 
* qi  Et  limile  pena  follegna  colui , over  quelli , che  à far  le  perditte  colè 

*x  haverà  dato  confeio  nel  modo  , & ordine  , che  c ditto  di  fopra  in  quell* 

Capitolo . , 

^ Se  veramente  alcun  Homo,  ò Femina  harà  fatto  Malefìci! , i quali  fe 
dimandano  volgarmente  amatori^  ò veramente  alcuni  altri  Malefìcii , che 
alcun  Homo , o Femina  fe  haveflon  in  odio  fìa  frnllà  , & bollado,  & chi 
harà  confegliado  patifca  fìmile  pena  . 

Che  ’l  non  fta  fatto  TPigneranfon  tontra  alcun  Forcfliero  fenxa  licenza  ‘ 
della  Signoria.  Cap.  XFllU 

ANcora  llatuimo , che  ninn  prefluma  fenxa  Nollra  Licenza  , & di  No- 
Uri  Zudefì  fare  Pignorafon  fopra  alcun  Foralliero  . Contra  il  qual 
Statuto  fe  per  audatia  della  fua  prefumption  elio  prefumerà  far  alcuna  co- 
fa  , volemo,  che  colui,  che  è (là  Pignorado  habbia  libertà  di  tegnirfì  del- 
la Pignorafon  fatta  à colui,  che  1'  hà  Pignorado,  over  à cui  elio  vorrà  de 
quelli , che  fcran  Uà  con  eflb  , il  qual  volemo,  che  reflituifca  tutti  i Pe- 
gni , & à Noi  paghi  il  Nollro  Bando  , & un'altro  al  Comun  , & anco- 
ra , che  la  mità  della  caufa , per  la  qual  V hà  impignorado  , devtgna  in  po- 
deÓàKoflra,  & del  Nofìro Common,  & l'altra  mità  in  e(Ta.  Et  fe'l  fug- 
girà , & ferà  in  confcientia  di  Zudefì  , che  1'  habbia  fatto  la  Pignoration  , 
debbia  a Cafa  fua  cfler  (Iridado , & fe  lui  al  termine  allignatoli  non  vegni- 
rà , e fì  troverà  di  fuoi  Beni , ranto  fe  debbia  di  fuoi  Beni  intromettere , 
quando  farà  la  Pignoranfon  fatta  , & il  Nollro  Bando  , il  qual  debbia  ve.' 
gnir  à Noi  , & le  altre  cofc  intromefle  habbian  efler  date  à colui  , che 
farà  (là  pignorado  , & fe  di  Beni  di  colui  trovar  non  fì  potrà  , all'hora 
dar  dovemo  la  perfona  di  quello  , over  di  fuoi  heredi  Mafcoli  à colui  % 
che  (b  pignorado  , fe  la.  dimanderà  , & ancora  debbia  a .Noi  emendare  il 
Nollro  Bando. 
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Qi!.^  perfona  Veneti  non  folronth  tradatur  Foriofeco  I ff 
eam  volucrit.  Cap.  XIX. 

STitu'mus  quoque,  ut  quieuuqne  de  debito  [affo  elicuius  Forinfeei  Judle£ 
tut  in  Cuna  H^ira  fuerit , debeat  debitum  reddere  , quod  fi  non  reddi- 
àerit . perfona  iliiut  traeuuur  Forinfeeo  , p ipfum  quefiverit  . Si  auiem  ab- 
fent  fuerit , & pofi  Mandatum  "Hofteum  debuum  non  /Wwrif , pmUiter  per^ 
fona  cjut  tradatur  Forinfeeo  y fi  ipjam  queperit , i . 

0^.1  Sigiiamj  fea  Monetala  falfaTetic;  Cap.  XX. 

ITeui  fiatuimut  y ut  p quii  Sigfllitm  'Hoflrum  y aut  Salh  falfaverit  y dut 
Tipfira  Moneta  Falfator  extiterit  y quòd  manutn  perdere  debeat \ fi  de 
boc  confeflut  fuerit  y aut  coitviSus  per  Ttftes. 

Quiemnque  vocatus  Teftis  veritatem  diccre  rcculaverit  ; 

Cap.  XXI. 

Ad  bete  fiatuimut  , ut  fi  aliquis  fuerit  ai  veritatem  iìcendam  voeatut 
fuper  negotio  Furti , Vrada , & Raubaria  , Tercuffionit  , & nomici- 
dii  , & fhper  JaSo  Molesti  per  'Hoty  aut  fuccefforet  "h^firos  , vel  ptrfonam 
illam  cum  vofuntate  “H^ra  , ad  quam  Tiegotium  pertìneUt  , & veritatem 
cum  facramento  dicere  recufaverit  y emendet  Marcas  ^o.  èrgenti  Communi 
Tipfiro  y qua  fi  et  non  fuerint  inventa  y divtdicatus  Carta  fecundum  Terra 
confuetudinem  ufque  ad  Marcas  jo.  debeat  fieri  fuper  rum  . 

J£t  de  bit  omnibus  videlicet  de  Furto  , Trada  , & Raubaria , &•  "Per. 
one , & Hemieidio  , & Maleficio  y fi  quit  coram  'Hpbis  , vel  fuccefforù 
bus  'Hpfirit  confefius  fuerit  verbum  y quid  profitebuntur  ab  eorum  ore  audif- 
ftyfuficiat  ad  fisdicandum  eos.  -t 

Qpi  accepcrit  Communit  rogam . leu  alicuius  Navis  Marìnarìtiam , & 
fervicium  non  fecerìt  y redoat  in  duplum . Cap.  XXII. 

ITem  fiatuimut  y ut  quìcumque  communis  rogam  acceurìt  , aut  alicujus 
Havim  Marinaritiam  C firre  fugiat  j five  non  ft^iat  ) fervitium  non  fe- 
cerit  quo  ro^am  acceda , vel  Marinarittam  y quieumque  inventut  fuerit  tam 
diù  debeat  in  Carcere  d'tineri  quoufque  ipfam  rogam  , vel  MarinarUiam  red- 
dat  in  duplum  y & 'Piobis  Bannum  T^ofirum  , nifi  jufium  impedimentum  ha»- 
bujfet  f dum  tamen  rogatam  y vel  Marinaritiam  ipfam  reddat . Quòd  fi  infra 
oSo  diet  non  fecerìt  Fruftetur , & Butlctur , 

De  iUi$  y qui  cum  Galea . vcl  Ligno , amicos  Venctiarmn  of&ndunt 
Cap.  XXIII. 

STatuimut  etiam  de  hit  , qui  cum  Galea  , vel  Ugno  i Ftnetiis  exeun- 
tes  amieos  Fenetiarum  offenderit  . llli  omnes  , qui  illius  Trada  , vei 
Raubaria  partem  babuerint  , reddere  debeant  univetfa  . Et  itle  , qui  dero- 
hatus  crit  , tenendì  /e  cui  voluerit  uni  , vel  pluribus  de  bis  , qui  partem 
illato  fibi  damno  babuerint , habeat  potefiatem  , fi  tamen  ipfe  , vtl  ipfit  fe 
non  poterint  per  ftcramentum  defendert  > quòd  nefeiverint  Ulos  effe  amicos 
renetiarum , 
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Che  11  pcrfona  del  yenetun , che  ntn  paga  , dare  fe  dubbia  al  Foreflicr , 
fe  lui  lazorà,  Cap.  XIX. 

% 

STatuimo  fimilmente , che  cadaun , che  ferà  per  la  Corte  Noftra  Zudc- 
gado  , per  debito  latto  de  alcun  Foraftiero , debbia  rendere  il  debito , 
& le '1  non  renderà  , la  fua  perfora  fìa  data  al  Foralliero  , fe'I  la  diman- 
derà ; Ma  fe  lui  feri  abiénte,  & dopoi  il  Comandamento  Noflro  non  pa-% 
garà  il  Debito  j limilmente  la  perfona  fua  (la  data  al  ForaUiero  , fe  la  di- 
mandarà . 

; 

Colui  che  falfifìcarà  il  Sigillo  ^ over  Moneta.  Cap.  XX. 

ANcora  ftatuimo  , che  fe  alcun  fallìlìcarà  il  Sigillo  Noflro  , over  del 
Sale  , ò fori  falfador  della  Moneta  Noftra  , che  ’l  debbia  perdere  fa 
man  j fe  lui  harà  confcOado  quello,  over  ferà  convinto  per  Tcflimonii. 

Qualunque  chiamato  , che  per  Teftimonio  recuferà  dire  la  verità . Cap.  xxr. 

OLtra  di  quello  llaruimo,  che  fe  alcun  a dir  la  verità  in  sù  la  caufa  di 
Furto  , Preda , & Robaria,  Percuflìon,  & Homicidio,  & fopra  il  fat- 
to del  Maleficio,  ferà  chiamado  per  Noi,  ò SuccefTori  Nollri,  ò con  Ni>i 
lira  volontà  per  quella  perfona,  alla  oual  la  cadfa  appartenira,  & recufe- 
rà dir  la  verità  con  facramento,  ernenai  Marche  yo.  de  Argento  al  Noflro 
Commun  ^ le  qual  fe  non  li  feran  trovade  , fìa  fatto  Amra  efTo  Carta  de 
Judicato  fecondo  la  confuetudine  della  Terra  Noflra  in  fin  à Marche  50. 

^ Et  tutte  quelle  cofe  , cioè  di  Furto  , Preda  , Robaria  , Percuflìon  , 
Jdomicidio  , & Maleficio  , fe  alcun  denanai  da  Noi  , & Nollri  fucceffori 
haverà  coniefTado  parola  , che  i a^rmarà  haverla  aldida  dalla  fua  bocca  , 
/la  fufiiciente  à zudegar  quelli . 

Quello  che  torrà  la  ]{oga  di  Commun  , ozer  la  Marinarezza  di  alcuna  T^ave  ; 
ér  fe‘l  non  farà  il  fervitio  della  Jipve  , re/Ltuifea  il  doppio  Cap.  XXil. 

( A Ncora  flatuimo  , che  qualunque  torrà  la  Roga  di  Commun  , ovcro 
Marinarezza  di  alcuna  Nave  ( ò fura  , ò non  fuza  ) fe  1 non  farà  i) 
lervitio  per  il  qual  haverà  tolto  la  Roga , over  Marinarezza  , in  ogni  tem- 
po che‘1  ferà  trovado  * tanto  tempo  fìa  tegnuto  in  Prefon  , fina  che  elio 
reflituifca  la  Roga  , o Marinarezza  in  doppio  , & à Noi  il  Noflro  Ban- 
do; eccetto  fe  1’ havefle  havuto’juflo  impedimento,  pur  che  lui  rellituilèa 
la  Roga  , over  Marinarezza  . La  qual  cofa  non  facendo  infra  zorni  otto  , 
fia  Frullado , & Bollado . 

Di  quelli  j eòe  con  Galea  ^ ò altro  Legno  offendono  gli  amici  di 
yaietia.  Cap.  XXUI. 

ETiamdio  de  anelli,  i anali  con  Galea  , ò altro  Legno  ufeendo  di  Ve- 
netia . offenderanno  gii  amici  di  Venetia,  flatuimo,  che  tutti  quelli, 
che  haran  navuto  parte  de  quella  Preda  , ò Robbaria  reflituir  debbia  il  tut- 
to univerfalmcnte  . Et  colui  , che  ferà  flà  robbato  , habbia  libertà  de  te- 

fnir  à cui  elio  vorrà  , à uno,  ò à più  di  quelli , che  haranno  havuto  parte 
. el  danno  à lui  dato  , fe  elTo  però , over  elfi  non  fi  potran  per  facramen- 
to diflindere,  che  pon  hibbian  faputo  quelli  eflè^  amici  di  Venetia.  _ 
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De  Inrentorio  faciendo.'  Cap.  XXIV. 


STtauimns  prMerea  ; ut  cum  ordittatum  fuerìt  , quhi  Hmines  Vtnttìt-  - 
rum  Inventarium  facimt  , & fuerìt  aUquu  , qui  twn  fecerit , quando^ 
cumque  im^ut  fuerti  . ipfum  facere  ci^atur  feamdum  quòd  nk  Inven- 
tut  y aut  fecundum  quòd  inwit**  ftdt  tempore,  quo  Inveutarùm  ordittatum 
fttijje  copfittertty  prout  Tìfifiro  Communi  placuerit , 


De  illis  y qoi  Mercimonia  falfaverint 
Cap.  XXV. 


T Tem  ftatnmus,  ut  fi  quts  demeepi  Mercimonia  falfare  prafumprerìt  , & 
1 iirucntut  fuerìt , Mercimonia  ipfa  perdat , <Sr  in  eum  qui  comperaverit 
fine  predo  veniant  , & tantumdem  'Hpftro  Communi  emendet  , nec  unquam 
de  eatm  Icgalitatem  babeat  , & quéi  in  fcala  ftridari  debeat  , quòdnun- 
quam  habeatur  ìegalis . 

qr  Si  vero  hoc  probari  non  poterit , potefiatem  babeat  emptar  illum  ad  fa- 
eramentum  veritatis  Juper  hoc  conducetidi. 

f pt  bit  yerò , qui  comferaverìnt  in  ea  , fiatuimus  , ut  coneordiam  nuU 
ìam  inde  Jactant  , quàm  fìc  eos  fecifle  inventum  futrit  . ‘ìtpfiro  Commmit 
emendet  y quantum  Juerit  forum . 


De  illis  ; qui  jurant  non  vendere  Navem  fuam  coatra 
Statutum . Cap.  XXV L 

ITem  fiatuimus  , ut  eorum  quifque  , furamentum  babet  non  vendere 
vem  fuam  cantra  ^Ipfir/m  itatutum  , & eam  vendiderit  , perdat  to. 
quod  babet  in  mando  , eJr  iUud  totum  veniat  m Tdefirum  Commune. 
tìr  ptrjurus  ftndetur  tu  fcala  . 

De  Porsefsionibus  Turris  , & de  Carene; 

Cap.  XXVII. 


STatuimut  , ut  ntdlut  ad  babendum  , fe  tntromittat  de  ulla  TtlTelJìone  t 
quas  babemut  Turii , & caroue  , vel  Torre  Tiova  , aut  de  Turris  Be- 
bia  y pofi  trmpusy  quo  fibi  concejja  fuerint  , nifi  ptrfona  alia  prima  pofi  eum 
tpfas  per  'Hpfiram  mtromifertt  eonctfjionem , 


Si  quis  Virginero  defloraverit  , vel  cura  Maritata  rem  violenter 
lecum  habueric  (i  confefsus  fuerìt  Crimen  , vel  Teftibus 
convincatur  , Ambo  perdat  Oculos . 

Cap.  XXVIII. 


£'  T i}uia  MI  quadam  TromijSionit  Carta  y quàm  fede  D.  mnrìcus  Danfiufr 
y pradeceQor  7{pfler  bona  memoria  cum  fuis  Judieibus  , & faptentibus 
CoìifiUi  y & collaudationeTopuli  penedamm  ^nno  Domini  itge~Menfit  ^prU 
tts  die  2.  amante  eedem  Menfe  , reperiatur  Statutum  , quòd  fi  appareret  ek 
inde  alicu/ut  Vromiffionis  Tubtica  fadum  exemplum  , cu^ut  Mater  non  appa-~ 
reret , fi  videretur  ludtctbut  exemplum  illud  de  bona  Matte  fuifie  ^ fine  fa^ 
crameato.  audire  debet  ^ ficue  fi  Mater  ejut  prrfent  ejfit^  " ' V . 
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I Dell' Sventarlo  da  tfierfam.  Cap.  XXÌV, 

y 

STatuJmo  oltre  quello . che  conciofla^ , che  lìa  ftà  ordinario  j che  gli 
Homini  da  Venetia  fazano  Aventaiio  , & fe  ferà  alcun  , che  non  T 
haverà  fatto  , in  octì  tempo  > che  lui  ferà  trovado  > fia  aftreno  a far- 
lo l^oodo  2 eh*  1 troTado  ^ over  fecondo  , die  '1  fò  trovado  al  tem- 
po, che  ’l  le  conftarà  l’ Arefttano  effer  Itì  ordinado,  come  al  NoltroCoin- 
jnun  piafcii. 

jie  quàlo't  chi  fdr^berì  U Idereaimie  : Cap.  xxr. 

ANcora  ftatuimo  i che  fe  alcun  per  lo  avvenire  prefumerì  falfìficare  le 
Mercadantie  , e ferà  trovado  , perda  elTe  Mercadantie , & vegnano 
lenza  pagamento  in  colui , che  le  harà  conmrade  , & altretanto  emendi  al 
Nollro  Commun  , nè  debbia  mai  più  per  lo  avvenire  haver  legalità  , Se 
che'l  fi  debbia  (Iridare  in  fcala,  che  mai  più  non  fìa  habuto  legale. 

qr  Se  veramente  quello  non  li  potrà  provar  , il  comprator  habbia  autto- 
Htà  di  condur  quello  al  facramento  de  la  verità. 

qi  De  quelli  veramente  , chel'haran  comprate  flatuimo  , che  clE  niuA 
accordo  de<  dò  facciano  , il  qual  accordo  lèi  fi  troverà  loro  haverlo  fatto  , 
emendino  al  Nollro  Commun  quanto  fò  il  mercato . 

De  queliti  thè  zurano  non  vendere  la  fua  “i^foe  entra  il 
Statato.  Cap.  XX FI. 

ITem  flatuimo  , che  cadauiY  de  quelli  , che  hanno  zurado  don  vendere 
la  fua  Nave  centra  il  Nollro  Statuto  , & quella  Venderà  perda  tutto 
quello,  che  l'hà  al  Mondo,  & tutto  quello  vegna  irt  lo  NoftroCOmmun, 
oc  lìa  uridato  fprezuro  in  fcala. 

Delle  ToffffioH  de  Terrei  de  Carene,  Cap.  XXFJI. 

STatuimo,  che  niuno  fe  intrometta  ad  bavere  de  alcuda  delle  PolTe^on,> 
le  qual  noi  havemo  à Torre  , & Carone  , over  à Tor  Nova  , over 
della  Torre  delle  Bebbe  dapoi  il  tempo  , per  il  qual  fc  gli  feran  conctllè  , 
fé  qualche  altra  perfona  prima  duppo  elio  per  Nollra  conccflion  quelle  non 
haverà  intromclse. 

Se  alcun  difverzenerà  per  forzai  alcuna  Zovene  i over  btverà  violentemente 
da  far  con  Donna  MaridaOa  , ò con  Femina  corrotta , fe'l  conf  ffirà 
il  Delitto  , over  farà  per  Tefimonii  convinto  , tutti  dot 
li  Occhi  perda  . Cap.  XXt  HI. 

Et  perche  in  certa  Carta  de  Promiffion , la  qual  fece  la  bona  memoria 
di  Mefser  Htnrigo  Dandolo  con  i fuoi  Zudefì  , Se  Savii  del  Confeio  , 
& con  la  collaudation  del  Popolo  di  Venetia  nel  t ipe.  del  Mefe  d’  Aprile 
adì  8.  intrando  quello  medemoMefe,  fe  ritrovi  flatuido,  che  (e  da  lì  avan- 
ti r apparerà  alcun  elèmpio  de  alcuna  Promìllion  publicamente  fatto  , la 
Madre  del  qual  non  appara  , fc’l  parefse  ai  Zudefì  quell' efempio  efser  (là 
tratto  de  bona  Madre , cosi  debbia  fenza  facrameuto  efser  aidido , come  fe 
la  Madre  fua  fofse  prefente. 
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9 Hoc,  &■  Vof  ohfervari  voluml»,^&  teneri  ab  eo  quoque  temporei  '«»# 
’Aìaa  Tromifjio  faSa  fuit , & à Hoftro  antea  fmiliter , 

1 C TrMereà  flatumus  y quòd  fi  quis  Virguiem  aliquatn  per  vsm  devirgma. 
verit,  vcl  violenter  fuerit  cum  Maritata  , aut  aan  Mnliere  jam  corrnpta, 
dr  de  hoc  cortfefius  fuerit , vel  coniAnSus  per  Teftet , flattm  ponatur  in  Car- 
cere y qui  fi  infi  à dies  8.  talem  repromiffam  di&a  de  yirgmittìe  , vel  Mu- 
lieti  corrupta , & non  Maritata  non  folverit  , qualem  ( confideratis  earuvt 
perfonis  ) Judices  Tqpflri  dixerint , aut  tantum  Maritata  tribuerit , quantum, 
efi  ejus  repromìffdy  perdat  ambos  Oculos.  Si  vero  hac  manifefla  nonfuerinty 
nec  probari  potermi  , in  dìfcrìtione  fit  Judicum  panam  eìt  Talem  imponete  , 
qui  feciffe  hoc  fuerint  impetitiy  qualem  confideratit  ( earum  perfonh  Multe- 
rum  ) viderint  imponendatu  . ’ ^ 


De  Makfìciis  non  fpecificatis  ; qux  remancant  in  difcretione 
Judicum.  Cap.  XX 

De  Malepciìs  autem  aliis,  quia  vario , diverfo  modo  oceurrere  pote- 
runt , nee  p^umus  fudicium  fpecificare  ter  ftngula  ordinemy  hunc  in- 
vemtnus  obfervandum  , quòd  fi  de  aliquo  Maleficio  { prater  ea  j qua  diaa 
funt  ) ad  “Noi  , vel  Sueeejjores  'H^ros  fuerit  Quirella  prolata  , &,eotifer- 
fus  fuerit  y vel  convinQus  in  Judicio  y qui  erit  impetitus  de  Maleficio  , ht 
Sentcntia  in  dtferetione  Judicum  juxta  Malificii  quulitatem  y & fi  confrfjut 
non  fuerit  , nec  poterti  ei  probari  perfona  , vel  ptrfona  y qua  per  , 
vel  per  illum  , qui  fe  reclamavetit  ad  perhibendum  Trflimonium  ventai  is 
fuper  hit  y qua  acciderint  y fuerint  invocata  , boti  yenerint  , nec  jurayerint 
diccre  vcrìtatem , pccnam  illam  fùbflineat , quàm  eis  Judices  duxerint  impo- 
nendam  , & Sentcntiam  M-'lcficii  Judicum  difcretione  confidai  . Et  bac  Car- 
ta Tipfira  Tromiffionis  in  fua  firmitate  permaneat  , ^d  majorem  autem  fir- 
nitatem , & mtuentium  certitudinem  juffimus  hanc  Tqpftra  Tromiffionis  C ar- 
tam  'Noflro  Sigillo  muniti . 

Datum  per  Manum  Gabrielis  Taulini  "Hot.  Ducalifque  aula  Jfofira  feri- 
ta y Venct.  in  7{pftro  Talatio  In  prafentia  , & Teftimonio. 
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*i|r  <^fto  etiitndi»  Noi  vo temo  fia  ofTetvaJo  , cfler  fermo  da  quel  tem- 
po fimilmetite  , che  la  ditta  Protniftion  fb  latta  j & fimilmctite  da  mà 
«vanti  • . , . 

^ Ancora  llatuimo,  che  fe  alcun  difveraenerà  alcuna  Vergine  per  forza  J 
over  ferà  (lato  violentemente  con  la  Maritata,  ò con  una  Femina  già  cor- 
rotta , & de  quefto  harà  confètiado,  ò ferà  per  Teftimonii  convento  , di 
fubito  fia  melTo  in  Prefon  , il  qual  fe  infra  zorni  otto  non  haverà  pagato 
alla  ditta  difverzenata  , ò alla  Femina  già  corrotta  , & non  maritata  tal 
Dota  , quali  i Noftri  Zudefi  ( confiderate  le  lor  nerfone  ) haveran  dito  , 
over  alla  Maritata  , tanto  haverà  dato  , quanto  è la  fua  refu-omefia , perda 
rutti  doi  gH  Occhi  . Se  veramente  quelle  cofe  non  feran  manifefte  , ne  fc 
potran  provare,  fia  in  deferition  di  Zudefi  dar  tal  pena  à coloro,  che  fot 
fino  incolpadi  haver  fatto  quella  cofa  , qual  li  parerà  ( confiderate  le  per- 
sone di  quelle  donnei  dover  eber  dau. 


De  i MakJkU  non  fpee^ati  J » quali  rimangono  In  deferitigli 
di  ZHdefi,  Cap.  XXIX. 

Ma  de  gli  altri  Mileficii , perche  quelli  potriano con  vario J & diver^ 
fo  modo  occorrere  , & non  pofseno  il  giuditio  fingularmente  fpeci- 
ficar,  havemo  trovado,  che  tal  Ordine  fia  ofservado,  che  fe  de  alcun  Ma- 
kfido  ( oltra  quelli  , che  fon  ditti  di  fopra  ) ferà  portà  ederella  denand 
de  Noi  , & di  fuccefsori  Noftri  , & colui  , che  Urrà  accuudo  del  Male® 
CIO  , harà  conlèrsado  , ò ferà  convento  in  Judicio,  fia  la  Sententia  in  de- 
Jcritioti  di  Zudefi  fecondo  -la  qualità  del  Maleficio . Et  fe  '1  non  confelsa  , 
ne  le  li  potrà  provare  quella  perfona  , ò quelle  perfone  , le  qual  , ò per 
Noi,  ò per  colui,  che  haià  quereilado . feran  chìamade  a far  teftimonian- 
Za  della  verità  fopra  le  cofe  feran  occoriè  , non  vegnirati , ne  zureran  dire 
la  verità , foftegnano  tal  pena  , qual  i Zudefi  citi  ftimcran  doverli  dare  & 
la  fenientia  del  Maleficio  in  la  deferition  di  Zudefi  confida  . Et  quèfta 
Carta  della  Noftra  Prom'lsion  remagni  in  fua  fermezza  . Ma  per  maggior 
fermezza  , & certitudine  di  quelle  .che  la  vederà  , havemo  comandalo  . 
che  quella  Carta  della  Noftra  Promifaion  con  il  Noftro  Sigillo  fia  munita, 

' Data  per  mano  di  Gabriel  di  Paulino  Nodaro  Ducal  , e Scrivan  della 
Noftra  Corte  , In  Venetia  nel  Noftjo  Palaao  , in  prefenti»  , & teftì- 
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Additiones , & Corrcélioncs  fuper  Pro- 
midìone  Malefìtìorum. 


Q^òd  Latro  comìtens  plura  furia  , live  in  una  vice  , five  in 
pluribus  puniatur  prò  tota  quancitate,  Cap.  I. 

T Petrus  Gradonico  Dux  . 

CUM  in  Trmiffìone  Maleficiorum  cmtineatur  ìnter  alia  Capitulas  de  La- 
tronibut  verò  ftatuìmus  , ut  fi  quis  furtntn  fecerit  à SoUis  lo.  infra  ^ 
prima  vice  frufietur  . & diquando  tontmgat  aliquem  capi  prò  pluribus  Fur- 
tis  , & de  hoc  qutfiio  fapius  oriatur  y videlicet  quod  dicitur  y quòd  non 
debet  llle  Latro  puniti  . tufi  prò  uno  Furto  . Ordinamus  de  tarerò  obfet- 
vandum  y quod  fi  quii  fecerit  plura  Furta  , five  in  una  vice  , five  ìn  plu- 
rtbus  f quod  puniatur  per  totam  quantUatem  Furtorum  , feemdum  fortnam 
Tromtjfionit . 

Qaòd  deprehenfus  in  Furto  poti  verberatìonem  , Se  bullationem  "i 
Soldis  IO.  uique  ad  loo.  perdat  unum  oculum.  Cap.  IL 

QUonìam  in  TromtJJione  Maleficiorum  continetur  , quii  fi  quis  Furtknt 
fecerit  prima  vice  à Soldis  20.  u/que  ad  100.  frufietur  , & fi  fuerit 
in  Furto  iterum  deprehenfus  à Soldis  centum,  Ó"  inde  perdat  unum 
oculum  . Corrigendo  duximus  fiatuendum  . quid  fi  quis  deprtben/us  fuertt 
in  Furto  iterum  pofi  verberatìonem  , bullationem  à Soldis  centum  infra 
i^qut  ad  20,  perdat  urmm  oculum  y in  omnibus  autem  aliis  diSum  Capitulum 
fit  firmum  . 

Q^iòd  fi  Mulier  deprehenfa  fuerit  in  Furto  , quas  , & quale! 
pcenas  ferre  debeat . Cap.  III. 

Y Joannes  Dandulo  Dux . 

VOlumut  y & mandamus  , quòd  ubicuuque  in  Carta  nofira  ‘Promiffionìt 
Malefiei)  dicitur , quòd  tue,  qui  Furtum,  vel  Maltficium  fecerit,  ptr^ 
dat  oculum  . Si  fuerit  per  Mulierem  Maleficium  perpetratum  non  erualur  ei 
oculus  y fed  nafum  perdere  debeat . 

^ Et  ubi  dicitur  , quòd  malefaHor  perdat  oculum  , & matium , fi  per  Mu- 
lierem  futrit  Furtum  , feu  Maleficium  perpetratum  , najum  cum  labio  ami- 
tot  y &■  ittfuper  frufletur  , & bulletur . 

^ F.t  ubi  dicitur  , quòd  malefaSor  debeat  exoculari  . fi  per  Mulierem 
Maleficium  y feu  Furtum  fuerit  perpetratum  , non  exoculetur  Mulier  , fed 
perdat  nafum  cum  labio  , ambas  aunculat  , infuper  frufletur  , & 
bulletur . 

qr  Et  ubicumque  dicitur  , quòd  malefaSor  debeat  exoculari  , &■  per- 
dere manum  , fi  per  Mulierem  fuertt  Maleficium  perpetratum  , feu  Fur- 
tum y nafum  , cum  labio  , & lingue  perdere  debeat  . Et  inJUper  fiu- 
fletur  , & bulletur  . bi  aliis  autem  omnibus  debeat  forma  Vromifitonis 
fervars . 
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Aggiunte  y e Gorrczioni  alla  Promiffion 
del  Maleficio* 

Chel  lAdro  et  qual  commette  piA  furti  ^ òfia  iu  una  volta , ò fia  /» 
piìk , fìa  punido  per  tutta  la  quantità . Cap.  J, 

^ ‘Piero  Geaienìgo  Doje  . 

COncioGa  che  ne  la  Promiflìon  de  MaleGcir  intra  gli  altri  capituli  fé 
contegna-*  De  i ladri  reramente  ftatuimo,  che  fe  alcun  fari  furto  da 
Soldi  ao.  in  aofo  , la  prima  volta  fia  frulli  , & alcuna  volta  l’ accade  , 
che  alcun  è prefo  per  più  furti , & di  quello  Ipeffe  volte  naGe  dubitation , 
cioè  chel  fe  dice  , che  quello  ladro  diè  effer  punido  fe  non  per  un  furto  ; 
ordinamo  da  mò  avanti  Ga  obfervado  , che  fe  alcun  fari  più  Furti  , ò fìa 
in  una  volta  j ò Ga  in  più*  che'l  là»  puoidp  per  tutta  la  quantità  di  Fur> 
ti  feconda  U forma  de  ia  PromifUon  > 

Che  tdui  , che  ferà  trovado  la  feconda  volta  in  Furto  dapoi  ^ che  ‘l  farà  flà 
frujlà,  & boUado  da  Soldi  20.  infn  à loo^  perda  un  occhio^  Cap.  IL 

^ Erche  ne  la  PromilEon  di  MaleGcij  fe  contien  , che  fe  alcun  baveri 
X fafto  Furto  la  prima  volta  da  Soldi  20.  inGna  ioa  Ga  fruflà  , & bol- 
lado  > & fe  1 farà  travedo  la  feconda  volta  in  furto  da  Soldi  reo.  in  zofo , 
perda  un  occhio  havemo  deliberado  corrigendo  Gatuire  , che  fe  alcun  fari 
trovado  in  furto  la  feconda  volta  dapoi  , che  fari  Gi  fruGà  , e boUado  , 
da  Soldi  100.  in  zofo  inGna  i 20.  perda  un  occhio  ^ in  tutte  le  altre  parte 
bramente  elTo  Capitolo  Ga  cooGrisado  ^ 

Se  la  Penna  farà  trovada  in  Furto  , quale  , CT  quante  pene 
. ella  die  patir ..  Cap,  IIL 

T Zoap  Dandolo  Dofe , 

VOInno  , 8c  comandeaio  y che  in  qualunque  luo^o  fk  dice  ne  la  Carta 
de  la  NoGra  Promifsion  del  MaleGcio^  che  colui}  il  qual  baveri  faèlo 
furto  } ò malcGcio  , perda  un  occhio  > fe  il  onaleGcio  per  ièmina  fari  Gi 
perpetrato,  non  li  Ga  i quella  cavato  l'occhio,  mi  debbia  perdere  il  nafo. 

gf  Et  dove  fe  dice  , che  '1  Mal&ftor  perda  1 occhio  , & la  man  ; fe  per 
Femina  fari  il  Furto  fafto  , ò perpetrato  il  MalcGcio  , perda  il  nafo  con 
il  labro , & Ga  ancora  fruGata  , & bollata .. 

SF  Et  dove  fe  dice , che  al  Malfadlor  Gan  cavati  tutti  doi  gli  occhi , fe 
per  la  Femina  il  Furto , over  MalcGcio  fari  Gè  perpetrato , non  li  Gan  ca* 
vati  gli  occhi  a la  Femina  , mi  perda  il  nafo  con  il  labro  , & tutte  de 
le  orecchie,  ancora  Ga  fruGata,  8c  bollata. 

£t  in  c^ni  loco  , che  '1  G dice,  che  al  MalfaSor  gli  Gan  cavati  tutti 
do  gl'  cechi  , & tajata  una  man  , le  il  Maleficio  , over  Furto  per  femina 
lari  Uà  perpetrato  ella  perdere  debbia  il  nafo  con  il  labro  , & la  lingua  , 
tc  aacora  Ga  frullata , bollata , Ne  le  altre  reramente  tutte  la  fórma  de  la. 
troffiiision  debbia  effer  fcrrau.  . . 
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. <3[uòd  falfans  Monetam  Noftram  Venedis  > & Veoetut  caci  > 
falfans  alibi,  comburatur . Cap.  IV. 

f Vacante  Ducatu  poft  obitum  D,  Laurentii  Teupolo  Ducis  ; 

VOltntrs  nequitìas  homlnum  pmtrum  remediii  eoernre  , flatumus  f 
qu'od  qmcunque  invenius  fitcrit  falfare  'Hoflram  Monetam  yenetiis  de- 
beat conburi . 

V Et  fi  VenetHS  aiiqnis  falfaverit  in  alia  parte  ìpfam  Monetam  > & pofte* 
teptrtnt  fnent , ér  captus  debcat  comburi . 

Qiiòd  Judices  Proprii  ad  reqtiifitionem  Domini  Ducis  publiccnt 
prò  Communi  bona  Forbannitorum . Cap,  V. 

^ Vacante.  Ducatu  poli  obitum  Domini  Joannis  Dtndulo  Ducis  : 

STatuentes  , quòd  quandocunque  nos  Dux  requiftverit , quii  JudUes  d& 
“Proprio  publlcent  aliqita  bona  Forbannitorum  prò  Homicidio , qua  dtbeanù 
Tuinari , diSi  Judices  debeant  efle  fiudiofi  ad  pronunciandum  , Ò“  pronuntienc 
fecundum  confuetudintm  Fenetorum  objervatum  , vel  feeundum  ordinem  fnper' 
hoc  datum  ,jeu  dandum  per  minus , & maini  Confilium,  & per  40.  dt^tn^ 
^ublicationem  faciendam  prò  Communi  Fenetiarum . ^ 

J^cleratio  , quòd  Judices  in  Robaria  , Si  Prxda  non  poTsint 
àmponere  nifi  poenam  corporalem  . Cap.  V 1. 

f Francifcus  Dandolo  Dux  ; 

C/Eterum  eupicntes  dubia  in  lucem  ponere  , maximi  , ut  Jufiitia  , quaù 
r/l  Orbis  fortitudo  totius  , pleniùs  objervetur  . Dcclarando  mandamus 
impafl:rim  inconcufsi  fervori  , quid  verbo  illa  de  libertate  ^udtcum  impo- 
nendo paaam  , qualem  voluerint  in  claufuta  contenta  in  Capitulo  de  Roba» 
ria  y Proda  in  Promijfione  Maleficti  , hujus  videlicet  tenorìt  : hoc  quo— 
cumque  prodiga  funt  de  Proda  , Robaria  , &•  Latrocinio  , in  bit  volumus.- 
abfervariy  qui  confcfjì  erunt , vel  Teflium  probattone  coi.vitti . Et  fi  nec  con— 
fiteri  velieri  , nec  prob'aretur  eit  , nec  fuerit  tnamfefium  , in  dijeretione  flt 
Judicum  talem  eii  Imponete  pcenam , qualem  voluennt . Jntelligan-ur  , &•  re^ 
ftrantur  folàm  ad  poenam  y inferendam  y feu  imponendam  corporalem  t & notti 
per  modum  Career  is  y vel  Borni,  aut  aliquo  alto  modo, 

Ofiòd  Forenfis  Maleficium  perpetrans  iit  Venetom  extra  Venetiat> 
fubiaceat  panis,  quibus  lub>iceant  Veneti.  Cap.  VII. 

f Andreas  Dandulo  Dux: 

VOlbttes  Malefciis  viam  pmarum  adjeSione  procludere  yoe  fdluti  Tifi— 
firorum  fidelium  per  diverfa  Mundi  cimata  vagantium  utuiter  provi- 
dere  , fiatuimus  quòd  Statutum  pofitum  in  PromiJjSone  Hpjbra  Malefìcii  pee- 
nam  innigens  Venetis  , qui  in  Venetos  extra  Fenetiai  Maleficium  perpetrave- 
riut  y etutm  in  Forenfibus  , qui  extra  Fenetiat  in  Venetot  Maleficium  porpe- 
traverint  loettm.  b«bpat  x,  ^ fervttRr  in  muibnt  > prq  ut  jatet  ^ 
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PROMISSIONI^  MALEFICIl.  n 

€hc  eoltiì  ì fa^ifea  ìa  Moneda  'Hpftra  in  Venttia  , ^ il  fenttian , 
cht  altrove  la  falfijica  fia  irnftdo,  Cap.  JK 

5'  t'aeando  il  Dogado  depoi  la  morte  de  M.  Lorenzo  Thenpolo  Dife . 

Volendo  le  tattìviti  dei 'Homini  con  i rimedi  de  le  pene  -cafligare  , 

’ ihruimo , che  qualunque  farà  irovado 'fàlfificar  la  Noltra  Moneu  in 
Veootia  , debba  ttier  brufado  . ■ 

^ Et  le  alcun  Venetian  'falfificarà  cfra  moneda  in  altro  luogo  > 8t  pò  ' 
ferà  trovado  , & prefo  j debba  efser  brufado . 

Cbe  ì Zndeft  de  'Proprio  à requìfition  di  M.  lo  Dofe  mettano  in 
Commtm  i Beni  de  i porbandezadi . Cap.  V. 

^ yacando  il  Dogado  dopai  la  morte  di  ìi.  Zoan  Dandolo  Dofe , 

STatuimo  ogni  rolta,  che  Noi  Dofe  liarcmo  Tichiefto , che  i Zudefi  de 
Proprio  mettano  in  Cotnmun  alcuni  Benri  de  i Forbandeaati  per  Ho- 
micidio  , i quali  Beni  le  dcbbian  rumare  , i difti  Zudefi  debbiano  efser 
iiudiofi  à pronunciare  , & pronuncino  fecondo  la  confuetudine  di  Venetia- 
ni  oblervata  , over  fecondo  l’ordine  fopra -quefio  dato  , ò da  efser  data 
per  il  Minor  , & Maggior  Confeio  , de  -che  la  ditta  publkation  fé 
debbia  fare  in  lo  Comtnun  di  Yenetia . 

Decbiaration  , cbe  i Zudefi  in  J{òbiria,  & "Preda  non  pojfano  impa- 
nerei fe  non  pena  Corporale , Cap.  PI.  / 

. ^ Frattefio  Dandolo  Dofe . 

defiderando  dilucidare  le  cofe  dubiofe  , maximimente  à cafon  > 
che  la  Jufiitia  . la  qual  è fortezza  di  tutto  il  Mondo  fia  plenaria- 
irii-iiu-  oblervata  , decniarando  'comandemo  per  lo  avenir  inviolabilmente 
lia  obleivado  , cbe-  quelle  parole  de  la  libertà  di  Zudefi  in  mettere  qual 
pena  i voran  ne  la  claufula  contegnuda  nel  Cap.  de  la  "Robaria  , & Preda 
in  la  Promiffron  del  Maleficio  de  quelio  tenore  , cioè  t Quelle  tutte  coli  , 
che  fon  predide  de  'Preda  , Rob.iria  , & Latrocinio  , volemo  , che  lis  ob-  ‘ 
fervado  li*:  qi^Uj  , che  faaran  confefsado  , ’òleran  coirrìdti  per  probation 
di  Tdiimonii  .!  Et  fe^elli  non  haran  volefto  confèfsar  , ne  fe  piovafse  à 
quelli  , ne  iofse  manifcllo  , fia  in  diferCtion  di  Zudefi  impohere  à loro 
tal  pena  , qual  eHi  voran.  Siano  intefe , h.ibbian  relation  folamcnte  ad  in- 
ferirli , ò imponerli  pena  corporale  , & non  per  'modo  di  Prefon  , over 
Bando,  over  per  altro  modo. 

Che'l  Forrfliero  , che  nel  yenetmn  commetterà  maUficio  fora  dì  yenetia 
fot tozrtfa  alle  pene,  a le  quale  fottozafono  i yenctiani.  Cap.  yil. 

’f  .Andrea  Dwdolo  Dofe. 

Volendo  con  accrefeiroeuto  di  pene  precludere  la  via  à i malefici  , 8c 
a la  falute  di  noflri  Fedeli , i quali  per  diverfe  ragion  del  Mondo  va- 
gano., utHioeRte  provedere,  Hatoimo,  che'l  Statuto  popone  la  PromiUìoa 
Nodra  del  Maleficio  il  qual  'infige  pene  à i Venetiani  > i quali  contea  il 
Venetian  fora  di  Venetia  haran  perpetrjdo  maleficio  , hahbia  etiamdio'’ 
luogo  ne  i Egraibrriy  i.  quali  fora  di  Venctia  contri  il  Venetian  perpetrai- 
lino  maleficio  , e che  1 fia  ferrato  in  vuitu  , come  il  fla . . 
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DtU4  pena  di  quelli  ,,  che  teglmo  due  Mc^lfere  I ^ . -, 

T In  Major.  Conf.  1288.  17.  Settembre'.^ 

Quia  Bonnull»  Mulierea  decipiujitur  fopiflimè,^,  & nuaximè  à forenR» 
bus  dicentibus  fc  non  habere  uxores.vivas cum  eas  habent  , quòrf 
prò  Dfi  rcverentta  , & honore  modo  non  erat  aliqu'aliter  tolleran- 
dum  honefta  fuit  prohibitiooe.  f»ncitum  ,,quòd  aliquis  tam.civisj.&  habi- 
lator  , quam  forenfis  habens  yxorcm  vivatn  ^ non  audeat  , nec  pr^fumac 
contrahere  Matrimonium  cum  aliqiia  ex  diftrnSu  Venetianim",  & contra- 
facientes  ad  praemifsa  , reftkuere  mulicri  decept*  omnia  , qu*  occafìone 
difti  matrimonii  habuifsent  ab  eadem,  omnimodè  compellantur  . Et  infu- 
pcr  tantum  defolvere  debeat  , quantuni  hibuerit  ab  uxore  pr*dida  , cujus 
panx  mcdietis  dari  debett  dida  laulieri  , & de  alia  medietate  tertiilm  fit 
Doraioonim  de  Noot®,  aliqd  tertiotB  fu  culiodum  , qui  ceperint,  eum , St 
alJad  tertium  fit  accufatoris  , fi  per  ejus  ,accufationem  veritas,  feiatur  , * 
teneatur  de  credentja.  Si  rerò  ì mulicre  non  habuerit  prò  repromiisa , ca- 
dat  in  peena  Lib.  100.  parvonim  medietas  cujus  peen*  deveniat  ad  mulie- 
rein.  & de  alia  medietate  Domini  de  Nofte  habeant  tertium,  & cuftodes,, 
qui  eum  emperint  tertium,  & accu&tor  tertium  , ut  fuKrius  diftum  eft . 
Qu^arn  ouidem  rcproniifsam  j & bona  > ac  pocnam  prxaictato  foivcrc  tc- 
neantur  , facientes  centra  pridida  ufque  ad  duos  menfes  poltquam  inven- 
tus  fuerit  contrafccifse  , & debeat,  incontinenti  capi  , «f  detincri  captus  , 
donec  dederit  bonqm  Pi^nus  , vel  bonam  plezariam  folvendi  pridida  ad 
terminum  prxdifium  , & fi  ad  didum  terminum  non  folverit  pr«dida  , 
ftet  per  unum  annum  in  carcere , fatiafaciendo  prias  uxori . 

InLib.P.fci.Sp.  ' 


Che  alcun  Bandito  de  Ptnetia  no»  podi  effer  iiinifiro  TuUico  ; 
f Ih  Tregadi  1342.  20.  Zugno. 

QUod  aliquH  Bannitus  de  Venetiis  prò  ali  quo  maleficio,  delido  , feu» 
alia  caufa  , non  polTrt  in  aliqua  Terra  Noftra  , Tel  parte  , efse  Con- 
ful  vel  Redor  , vel  0£Scialis  Noltn  Communis  , noe  eligi  , vet 
eonftitui  per  noftros  fideles  ad  aliqua  pr«dida  , leu  aliquod  prèdido-* 

In  Eib..  P.  Advoc.  fol.  io» 


»elle  pene  , ordine  di  proceder  eoMra  quelli  ,,  che  fitimo 
nerbarle  & Fatture  ^ 

. Il  In  Major.  Confi  1410.  28;  Ottobre-, 

Quia  omninò  uecefsarium  eft  obviare  , quòd  aliquii  non  audeat  , vel 
• pr*fumat  facere  Herbariaa  , vel  Faturas  , vel  dare  aliquid  comedere 
alieni  turbativum  fanitatis , tara  mentis , quam  corporis , confidera- 
m bis  ou®  è pauco  tempore  citra  vila  fueruat  efse  joccut»  de  tallbus 
rebus  perpetratis  per  fclaw»^j  & fitiTas , Vadit 
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Tadft  Pars  > quòd  clanxtur  publicè  in  (calis  , & locis  folìcis  , & per 
orones  contratas } Qii^  Domini  de  Node  debeant  per  Inquifìtionem  , & 

fier  accufas  j & per  alium  qnemvis  modani  inqoirere  j Se  intromittere  qucm> 
ibet  fervum>  vcl  fervam  , & qaamlibet  aiiam  perfonam,  qaz  faceretj,  con- 
fentiret  , doccret  , vel  darei  juvamen  , vcl  ordinem  j aut  confilium  in  fa- 
cendo Herbariam  , vel  Fatturam  ^ aut  in  dando  aliqaid  comedercj  vcl  por> 
tare  adoisum^  quod  efset  Herbarìa^  vel  Fattara^  vel  rurbativum  fanitatis, 
mentis,  vel  corporis  alicujus  . Et  limilitcr  , quòd  ante  prafentem  partem 
diquid  commififset  de  prididis . Et  taics  perfonas,  perdies  4.  eorum  po& 
^t  , & debeant  tormentare  , prò  feiendo  veritatem  : qua  veritate  fata  , 
& Procefsu  formato , debent  talem  Procefsum  dare  in  manibus  Noftrorum 
Advocatorum  Communis  , qui  debeat  talem  Procefsum  publicare  in  Confì> 
lio  de  XL.  & placitare  malefadlorcs  , tam  Mafeulos,  quam  Feeminas  , ut 
confìderata  diverfìtate  cafuum  , pofnnt  delinquentes  punire  illa  pana  , 
q^uam  mcruerint  , & ficut  videbttur  diJlo  Confìlio  de  XL.  Habito  refpe- 
tìu  , quòd  tales  mal*  rerfon*  nunc  dantur  Inquilìtori , qui  Icvem  , ei  pa- 
nam  dat  videlicet  , IVlitriando  , & banniendo  de  Venetiis  , & dicit  alia 
graviori  pana  eos  puniri  non  pofse  fecundum  ordines  fuos. 

De  dantibus  vero  Venenum  alieni  per  quod  moriatur  , obfèrventur  Le- 
ges,  & ordines  Nodri  . Et  refervata  Promidione  Domin.  Docis  centra  hx- 
reticos  , & in  aliis  , qu*  logucrentur  fuper  hac  materia  . Et  addatur  in 
Capitulari  Advocat.  Communis  , & Dominorum  de  Nofle  . Qui  Domin. 
de  Nofte  faciant  pr.-efentem  Partem  publicè  proclama  ri  in  ScalisRivoalti , 
& SanAi  Marti,  & in  omnibus  contratis  Venetiarum. 

Cafpar  ^ Vidua  DuC.  Not. 


D:lh  pena  delli  Giudei , che  tengono  fcola  alcuna , & conofeono 
Carnalmente  le  Chriftiant . 

In  Tregadi  1443.  ii.  aprile, 

CUM  antiqui  Progenitores  Nodri  Chridianx  Religionis  cultores  magno 
dudio  quxfierint  cum  panis  , Se  notoriis  fignis  feparatioflem  judeo- 
rum  à Chridianis  , datuendo  illis  habitatìonem  in  Venetiis  ly.  dierum 
tantum , & lìgniim  teli.*  zallx  in  medium  peèloris  appareat , ut  cognofee- 
rentur  à Chridianis.  Nunc,  cum  quidam  J^udzi  variis  ingeniis,  & fraudi- 
bus  fuis  impetraverint  non  portare  iìgnum  , & cum  Mulieribus  Chridianis 
immifeeantur.  Se  juvenes  doceant  fonare.  Se  cantare,  tenendo  publicas  feo- 
las,  ad  quas  multitudo  juvenum  Chridianomm  concarrìt,  necefse  ed  omni- 
no  prò  honore  D.  Dei  Nodri  Jefu  Chridi  fuper  tales  providere  , & pro- 
hibere  talia  confortia,  nec  fub  fpecie  hujufmodi  novitatis  , Chridiani  pire- 
ri , Se  adolefcentes  cum  Judxis  converléntur  , & difeere  poflint  aliquid  Jii- 
daicum,  vel  InfiJclcm  , atquc  impudicx  Famin*  , cum  ipfis  non  cognitis 
Judxis  aliquid  Infidcle  perpetrent. 

Vadit  Pars,  quòd  falvis  omnibus  ordinibus  captis  contra  Judxos  in  id® 
Confilio  Rogatorum,  & in  M.  Conf.  in  omnibus.  Se  per  omnia  addatur; 
Qiiòd  omnis  Judx  s non  portans  (ignum  teli*  zallx  in  pcftore  apparens  , 
Se  notunr  , fine  ulla  gratia  , vel  remi/Iìone  conderonetur  io  pana  datata  , 
nec  valeat  alieni  aliqua  liitera,  exemptio,  vel  concedìo,  aut  promilIio.^EB 
fiiailiicr  aliquis  Judxus  non  polEt  tenere  Scolas  alicupis  ludi  , rei  artù  f 
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tei  doarinae  j tei  ballandij  vai  cantandi,  vel  fonandi  , vel  decere  fìmiliter 
in  Civitate  Noftra  Venetiarum , fub  peena  Ducat.  eoo.  & ftandi  fex  men- 
fes  in  Carceribusj  liceat  tàmen  illij  mederi , fccunoum  formam  captam  in 
Major.  Conf.  Et  ut  prsecaveant  fc  immifeen  cura  Mulieribus  Chriftianis  . 
ex  nunc  fit  captuni  ^ quòd  fi  cum  Mulieribus  Chrifiianis  reperti  fuerint 
fe  carnalitcr  commifcuilse  , ficut  cadunt  de  L.  joo.  ita  cadere  debeant  de 
Ducat.  eoo.  & ficut  Ilare  debeant  uno  anno  , ita  ftare  debeant  annis  duo- 
bus  in  Carceribus . Et  publicetur  cft'edus  hujus  in  Scalis  Rivoalti , & man- 
detur  omnibus  Omcialibus,  quòd  ita  debeant  obfervare  fub  debito  Sacra- 
menti, ncc  pollit  prius  revocati,  nifi  per  tres  partes  huius  Confilii  , con- 
gregati ad  ISO.  ^ ab  inde  fupra. 


Lib.  P.  Advoc.  fol.  ^6. 

Della  pena  dtlli  Terenfiori  nella  faccia . EC  che  affetti  glli 
^-vogadori  di  Commuti. 

U In  A/4ggior  Cottfcglio  1443.  sp.  Zugno, 

CUM  nobilior  pars  corpqris  hominis  fit  fpecics  , ( quoniara  ornar 
totura  corpus , & habet  in  fe  omnem  fpeciem  honeftatis  , ) & ea  fa- 
cic  devallata , totum  corpus  eli  deformatura  , & quidara  mali  horaincs  per 
pr^riam  malignitatem , & vinditìam  ir®  , & odii  fui  , c*pcrunt  in  hac 
noffra  civitate  percutere  homincs  fiipcr  facie,  quod  eli  in  vilipcndiura  to- 
tius  ciyitatis  habere  cives  cum  vultibus  incifis . 

Vadit  pars,  quod  de  c®tero  quicumque  penfatè  pcrcufserit  aliquem,  ve! 
aliquam  fupcr  faci#,  folvat  Libras  quingentas . Q^am  pcenam  exigant  Ad- 
vocatores  Coramunis  ( dando  accufatori  tertium  , ) & llct  carceratns  An- 
nis  duobus,  prò  minori  pana,  qu®  fibi  poffit  dati,  fed  confiderato  calu, 
& aftu  dato,  condemnetur  ad  majorem  panam,  ficut  videbitur  iis  , qui 
ponent  parteni . Qjii  antera  in  puris  rixis  dabit  , vel  percutiet  faciem  ali- 
4CUJUS  fit  in  difcretionc  Advocatorura,  & aliorum  , & qui  ponent  partem 
attento  cafu,  & percuflìone , dare  percufsori  illam  panam,  qu®  videbitur 
convenire  , confiderata  qualitatc  perfonarum  , & Agni  fuper  facie  fa&  . 
I>ecUrando  tamen  ex  nunc  , quod  non  polIìt  dati  rnìnor  pana  Lib.  100.  8f 
llandi  Mcnfe  uno  in  Carceribus  inter  cantinellas,  & fit  ifla  Pars  ligata  cum 
«idine  A & panis  in  parte . 

In  Lib.  C.  Advoc.  fol.  8. 


) Chi  lì  Banditi  di  un  i’errinrio  l' incendino  Banditi  ij.  m'glU 
’ altra  li  Confini. 

^ In  Tregadi  1449.  is.  Tigvembre. 

C*  ^^I.de  Terris,  & Locis  Nollris  multi  fini  banniti,  quo  diverfis  Clfi- 
é mnibus,  (8d  deliSis , qui  moram  trahentes  penes  Territoria  Noftra, 
ex  qmbus  banniti  funt  , propter  habilitationem  quam  babent  , ftantes  , 
ptop^.ipla  confini#,  quotidie  redeunt  ad  nova  mala,  & deli&a:  Ideò, 
y^q^t  Pars  4 quòd  omnes  illi  , qui  de  coetero  biniti  erunt  de  aiiquo 
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Territorio  Noftro  oro  aliquo  delifto,  non  polHnt  ilare  , vel  habitare  p<f^ 
miiiaria  15.  propc  Territorium  illud,  de  quo  fuerint  banniti  . Et  il  intra 
talcs  conBnes  caperencur^  coniìgnentur  in  manibus  Reflorum  loci , de  quo 
banniti  erunt , ut  luant  poenas , ac  iì  Territorio  capti  fuifsent  . Et  il  ipfì 
banniti  in  Territorium  j de  quo  habuerunt  bannum  , redirent  ad  pe^e- 
trandum  nova  deliba  , priventur  beneficio  ilandi  propè  ipfum  Territo- 
rium,  per  fpatium  fupraicriptum  miliarùun  i;. 

In  Libro  P..Advocatorum  fol.  133. 


In  materia  S ejfaminar  Tefiimonij . 

Die  s-  Septembris  1448.  In  Maiori  Confilio, 

CUM  introduca  fit  quedam  confuetudo  à pauco  tempore  citra  per  Au- 
ditores  noilros  fcntcntiarum  ^ videlicet , qui  cxaminant  ad  ioitantiam 
unius  partis  tefles  , adlegatos  in  juditio  nulla  data  notitia  de  ejufmodi  exa.< 
minatione  alteri  parti  , Se  eorum  attellationem  occultane  , ufque  quo  fune 
• ad  Confilia  in  quibus  ad  Tua  propofita  legi  eas  faciunt  , quod  ed  ab  omni 

equitati  alicnum  , nam  certiflimum  ed  pars  centra  quam  producentur  hu- 
jurmodi  attedationes  debet  quando  producuntur  ( fic  (ua  fuadente  judicia  ) 
* audiri  j cum  de  levi  poflct  talia  allegare  qus  rationabiliter  ipiì  tedes  non 

• ' admictptur^  & (ìt  penitus  providendum. 

Vadit  pars  quod  iirmitcr  datuatur  , & ordinetur  quod  fi  Auditores  no- 
dri  iententiarum  , de  cererò  voluerint  cxaminare  aliquem  tedem  per  ali- 
. quam  partem  in  juditio  allcgatum  > & per  Judices  non  examinatum  tcncan* 

tur  , & debeant  citari  facete  partem  adverfam  contra  quam  producentur  . 
vel  crune  ipfi  tedes.  Se  audire.  Se  intelligere  oppofitiones  quis tedibus exa- 
minandis  facete  voluerint  ^ ut  omnia  juridicè  procedant , & fi  ipfi  Audito» 
res  contrafccerint  in  examinando  tedes  praedidos  in  abfcntia  partis  contra 
quam  erunt  produdi  aut  faltem  ea  non  citata  cadant  ipli  Auditores  ad 
poenam  ducatorum  centum , prò  quolibet  in  fuis  propriis  bonis,  quam  exw 
gant  Advocatores  Communis  fine  alio  Confilio  habentes  partem  fit  de  aliis 
lui  Officii  , Se  u'tra  hoc  non  poffint  attedationes  contra  hanc  legem  al- 
fumpt®  legi  vel  aliqualiter  autenticali  fecus  prò  nihilo  reputentur , Se  ha- 
beantur  remanente  firma  lege  difponente  , quod  Auditores  praediAi  audirc 
non  poffint  tedes  in  juditio  non  allegatos  , Se  addatur  prxfens  in  capitula- 
rì , tam  Auditorum  , quam  etiam  judicum  nodrorum . 


Cile  le  Sententie  de  danni  dati  , & poffeffion  turbata  , late  in  ^renga 
fiano  inappellabili  . Eccetto  fe  le  comprende^ero  la 
proprietà  delle  TfiJftjUioni  loro . 

In  Conf.  X,  i4di.  30.  Decembre . 

CUM  à lege  confirmata  per  idud  confiijum  fuper  fentcntiis  latis  in 
Arengo  , à quibus  non  poted  appellati  , fecuta  fit  una  confuetudo 
valdè  periculofa  , & damnofa  civibus qui  pof^ffiones  fuas  affidane  aliis  > 
quoniain  fi  prò  turbata  pofseffione  aliquis  dator  damni  condemnatur  in 
Arengo  prò  damno  dato  , illa  Scatentia  non  convertitur  folum  in  perfo» 
' rum 
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aam  illkt  > qui  dedit  damnum  , fed  revertitur  in  dominum  rorselTIonls  i 
qui  prò  tali  fcDtentia  perdidic  partem  fus  proprietatis  > 8c  atiquando  to» 
tam>  Et  vigore  Ordinis  Arrenai  Auditores  non  TOfsunt  audii-e  dominum 
porseflionis  > quoniam  in  Arrengo  publicata  ed  , iicut  mox  occurrit  Hxre- 
mitis  de  Lifpia  de  Padua  > qui  lupplicanc  exaudiri  > Et  quia  intentio  hujus 
Confilii  fuic  , quòd  à Sententiis  Criminalibus  in  Arrengo  datis  j & de 
damno  violenter  illato  non  polfint  appellati  , fed  bene  de  proprfetate,  ne- 
cefsarium  ed  dicium  Ordinem  in  hoc  punélo  corrigere  : Idcircò 

Vadit  Pars  , quod  fi  prò  turbata  pofsertìone  atiquis  fuerit  condemnatus 
in  Arrengo  , illa  condemnatio  intelligatur  prò  quantitatc  > & qaalitate 
daroni  dati  j & perfona  hominis  , ycl  hoininum  . qui  damnum  dederunt . Si 
autem  fuper  proprietaK  pqfsefsionis , refpeftu  damni  dati,  fieret  iudicium , 
polllc  per  Aiùiitores  audiri  non  obdante  Arrengo  : Qjipniam  inferre  dam- 
oum  , & vim  in  pofsefsione  alicujus  prefomptuosè  , & fine  licentia  , ed 
criminale  , & ad  Arrengum  fpeftac  ; judicare  autem  de  proprfetatc  pofsel- 
fionìs  civile  ed  , & appellabile  . Et  ad  idam  conditioneni  fit  cauta  Hx» 
iemitarum.de  Lifpia  de  Padua  , & fimiliter  alii  > qui  edent  ad  idam  con- 
ditionem^ 


ItiLib.  X.  Advocariz  fol. 


che  te  Sententie  Criminali  ad  ieqnirendum  pano  inabitabili  , Uà.  be» 

\ fi  P^lfi  ondar  ger  vi»  di  Grati»  . 

^ In  Maxor  Confi.  146^.  aa  Marzo-.. 

L'  Anderì  Parte  , che  de  coctero  non  fi  podi  appellar  di  cadauna  Sènr- 
tentia  fatta  , ò che  fi  farà  da  quà  avanti  ad  inquircndum  per  li  No- 
Itri  Rettoti  di  quelle  Città  , Terre , & Lochi , che  per  Statuti  , ò Privi- 
legii  quedo  fia  devedato,  in  pena  de  Ducati  cento  d’ oro  à cadaun  , che  de 
estero  intromettefie . La  qual  pena  ciafeun  Avogadbr  per  sì  fola,  & fenz» 
altro  Confeglio-  poifi  fcqder  da  altri  Avogadori , ò Sindici  , che  intromet- 
xefle , & nientedimeno  limil  intromilfione  , con  le  fuo  dependentie  , niente 
sagliono  > come  fc  mai  fatte  non  fodero  . Mà  perche  el  povria  alle  volte 
•ccorres  cafo  edremo  degno  di  follcvadon  de  fimi!  cofe  , cioè  di  tal  ’Sen- 
centie  ad  inquircndum , in  tal  cafo  per  mezzo  di  Grada  fi  poffi  fupplicar. 
Alla  qual  Grada  fia  neceflario  haver  fer  Configlieri  , tré  Capi'  di  Quaran- 
ta , & li  due  terzi  di  gran  Configlio  , e altramente  non  fi  podi  far  fotto 
pena  de  Ducad  zoo.  à ehi  mettede  Parte  de  fminuir  le  ditte  pene^ , & Icg- 
gede  k ditte  Cratie  dpcratamente  in  gran  Configlio . Et  acciò  Ir  Avo- 
gadori  habbino  materia  d’  edammar  le  ditte  gratie-,  & E>tn  intenderle  ,, 
uno  de  loro  fia  tenuto  in  Renga  dir  il  fenrimento  filo  , & fiano  le  bal- 
lotte, & non  fi  podi  far  con  manco  , che  con  Ir  doi  terzi  delle  ballotre 
che  quel  giorno  alle  prove  faranno  feode  . Et  fe  alcuno  deHa  Càncellarix 
prefumerà  fcriver  j Piefa , over  nelli  Atti  della  Cancellarla  , over  dar  fuori 
per  lettere  altra  fimil  Grada  , non  odèrvati  quedr  modi  , lia  privato  im 
perpetuo  della  CanccJlari»  , & paghi  Lire  mille  , le  quali  tutte  fiano  deJlf 
Avogadori  fin  giorni  quiiideci  dopoi  fatta  la  confeientia  , delle  qual  cofe 
peiEno  far  redecutionc  fenza  altro  configlio  , palTato  li  ditti  quindect 
dgrni  fiana^cllL  Cattaveii  pec  altri  giorni  otto  . Deinde  delli  Signori  dì 
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Kottc  . Delle  qual  pene  ptcuniarie  , e [wrfoiule  non'fì  poSi  far  don  ì; 
gratta  , remiSion  , nè  compcnfation  , ovtro  iiKerpretation<  j à altre  de> 
chiaration  , fotco  le  pene  j & {Uetture  contenute  nella  Parte  nova  dell! 
Contrabandi . 


Della  pena  di  quelli  y che  forno  adunaticn  . Et  di  quelli  nudano 
^rme  cantra  li  ojjickli , ò fanno  fuggir  U Vrigioni . 

^ In  Confeglio  di  Dieci  14158.  i5.  Settembre, 

ERant  olim  in  Civitate,  erga  Dominliim,  & bonum  lèicum  Paffiae  No 
llrx  tanta  reverentia  , & tantus  timor  non  dilobediendi  , nt  omni& 
Civis  , quanto  major  y Se  dignior  reputabatur  , tanto  obedientior  , Se  hu- 
milior  erat  ad  omnia  mandata  Dominii  : immò  ad  ibUm  voccm  Senioris  , 
Se  cujufvis  cudodis  , nomine  Dominii  y omnia  homo  aut  ibac  , aut 
bit . Nunc  verò  tanta  licentia  y Se  tanta  inobedientia  crevir  in  omneS  ) ut. 
non  Preconibus  y aut  cuUodibus  Dom.  de  Noèie,  non' Capitibus  Sexterìo- 
rum  datur  obedientia  , fed  ncc  Oominis  Officiorum  , nec  ulli  Ma^idratui 
Civitatis  prxdatur  obedientia.  Malefadorcs,  & Exules- in  fui;  conventicu- 
■ lia  adunatis  y cum  armis  nudatii  infultant  Cudodes  , & Domtnos  per  to- 

tum  fugant , non  modo  in  node , fed  eiiain  in  die  , com  omnibu»  fuis  cu- 
ftodibus.  Si  quii  malefador  aliquando  è cudodibus  retinetur,  illi  adunati 
* cum  exeunt  cubilibus  fuit  y.  Si  extrahunt  malefadorem  , aut  exulem  de 

• maau  cudodum  per  vim  y Se  efTufionem  ianguinis  . De  ouibtrs  novitatibus 

centum  accufationes . & totidena  quzreilx  funt  ad  Cpnfiiium  Decem  , ita 
ut  non  lit  poflibile  tacere  juditiam  , propter  huturniodi  conventiculas  ad 
malum  finem  in  multii  locii  civitatis  inceptas  . turpo>  & percuh» 
fum  facinut  in  contemptum  Dei , & Juditix , Se  p^licinia  dedècus  Cìvica- 
tiS'  y Se  Nodri  Domimi.  >.  non  ullo-  modo  coleranduni  , ii  Nbertati  Patria» 
intendatury  fed  providendum;  Q^ipnianv  Adunantix  > Conventi ones  hu- 

jurmodi  damnatorum  hominum  hnem  periculondimum  y Se  mortalem  im 
Statu  nodro  pofsent  aliquando  producere.  Qgp  circa . 

Vadit  Pars  . quòd  il  quis  fecerit  Aduiutionem  hominum  ad'  maluna 
dnem , cadar  de  L.  looa  y St  quicumque  ad  illani  adunattonem  iverit , ca- 
dat  de  Librìs  100.  parvorum.  £t  ut  obediatur  nomini  Nodri  Dominii  qui- 
cumque nudaveric  arma  contra  Olficiales  ubicumque.  Se  quendocumque , Se 
quacumque  caufa  factences  Oiiicium  fuum  nomine  Nodri  Dominii , aur  no- 
mine Caoicum  Confìlii  X.  aut  Advocatorum  CommuniSy  aut  Oficii  Domi- 
norum  de  Noèlcy  aut  Capitis  Sexceriorum,  cadane  ad  poenam  L.  loa  par- 
Torum  per  arma  craèia  , Se  non  haOens  linde  lolvert  , det  Anno  uno  in 
carccribus . Si  verò  iueric  tunc  ab  eis  percufsuSy  aut  crìam  mortuus,  noni 
fiat  ratio  Aiper  percuiriones-,  aut  mortem  . Si  qui»  verò<  alias  ab  extra  nu- 
daveric Ama,  aut  aliter  facier , quod  homo  rctencus  per  cudodes,  fiigiaC 
de  manibus  rudodum  , aut  impediat  , quod  malefaètur  , aut  bannitus  non 
eapiarur , cadat  ad  pccnam  l.ib.  200.  per  Arma  crada  , & fi  à cudodibus, 
occidetur  , vel  percuciecur  , non  fiat  ratio  , Se  fi  de  percuflìone  evaderet  f 
etiam  ptiniatur  prò  temeraria  audacia  lua  contra  OHìcìales  attentata  , falva 
ultra  hoc  liberta  ce  Olficii  , Capitom  Confidi  X.  , Si  Advocatorum  Com- 
munis  , punicntli  ejuimodi  temerario»  homines  , qui  ut  Juditia  non  ha- 
beac  locum  , habent  audaciam  facicndi  adunacionem.  Se  cum_  Armis  furge- 
K contra  facientes  Officium  fuum  , prò  libertate  , & Juditia  Terr*  No- 
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Ore  . Et  publicetar  eifedut  prefeotis  partis  in  locis  Toliris  > & detar  ia 
notitia  Omeiis,  ad  quos  fpcdac. 

che  li  Figlioli  di  Famiglia  y Tupilli , & fottopofii  al  governo  faUriyVon 
pollino  comprar , ò tuor  r(Ma  à tempo , r.è  anco  per  via  di  Livelli^ 
ò altro  fenza  licenza  de  i Tutori , è Comm  JJarii, 

IJ71.  ^di  9.  Mano.  In  Gran  Confegio. 

PER  proveder  allì  molti  difordini,  & danni , che  nafeevano  nelle  facol- 
tà co  ’I  itieazo  de  Sanferi , (e  altre  Perfone  li  quali  andavano  inducendo 
li  giovani  , ch'hanno  Padri  , & che  fono  anco  Pupilli  , & fotto  tutella  , 
Se  governo  d’altri , à comprar  robbe  à tempo  con  grandiUìmi  interelTi , fù 
deliberato  per  quello  Confeglio  fotto  di  1?.  Marzo  ijaj.  Se  dopò  l'anno 
ledo,  a’  17.  Gennaro,  eh' alcun  Figliuolo  di  Famiglia,  Pupillo  , nè  alcun* 
altro  , che  (ìa  lotto  la  tutella  , Se  governo  d' alcuno  potefle  nell’ avvenire 
comprar  à tempo  quovifmodo  robbe  , ZogKe  , Crediti , Beni , Mobili , Se 
Stabili,  intcndendofi  ctiim  Oro,  Argento  , Danari  , Cambii  , Se  che  per 
etti  non  poteilero  eiler  afttetti  in  alcun  tempo , &c.  come  in  efla  delibera- 
tione  : nondimeno  , e tanto  1'  allutia  , & copia  degl’  huomini  cattivi , che 
di  continuo  infìdiano  le  facoltà  , che  non  badano  le  fopradette  delibera- 
zioni , percìoche  quello  , che  non  poilono  far  con  tutti  i Figlioli  di  Fa- 
miglia in  generale  lo  vanno  facendo  con  quelli , eh’  hanno  havùto  , ò Ipet- 
tano  altre  heiedità , oltre  le  paterne  , onde  dovendofì  anco  proveder  à que- 
llo inconveniente; 

I.’anderà  parte  , che  falve  , Se  rifervate  le  Parti  fopradette  , (ia  con  1* 
ftuttorità  di  quello  Conf^slio  à quelle  aggionto  , che  non  podi  ad  alcun 
Figliuol  di  Famiglia,  Pupillo,  nè  alcun  altro,  che  (ìa  fotto  tutella  , Se  go< 
verno  de  altri  c(Ter  dato  à tempo  robba  , denari  , ò qual  fì  voglia  altra 
cofa , nc  anco  con  via  di  Livelli  , fenza  l’affènfo  de  Padri  , Commiflarii , 
& Tutori  , ancorché  haveflcro  havuto  , ò a^ttaflero  altra  heredità  , che 
la  Paterna  , & ogni  Contratto  , che  in  qual  (1  voglia  forma , Se  fopra  qual 
lì  voglia  cofa  fodè  da  loro  in  vita  de  Padri  fatto  , fenza  l’adenfo  di  elJt 
Padri,  Commiflarii,  ò Tutori,  ila  di  niun  valore,  nè  poiTano  mai  per  ef- 
fo  elTer  allretti  ad  alcun  pagamento,  & fe  de  loro  volontà  lo  faceflero,  fìa 
in  libertà  di  loro  Figlioli  , & Figlie  di  dimandar  la  refUtutione  à quelli  , 
che  fuflTero  (là  pagati.  , , 

^ Li  Sanferi  veramente  , & Mezani  delli  predetti  Mercati  calchino  in 
pena  de  Ducati  ducento  per  ogni  fitta  , da  eflcr  data  la  mità  all’  Accula- 
tor  . potendo  etiaro  efser  accuiator  quello  , che  havefse  venduto  la  robba 
ut  lupra.  Se  l’altra  miià  alii  Avogadoti  Nollri  di  Commun , alli  quali  (ia 
commefsa  la  elaecution  della  detta  Parte  , la  qual  non  polli  efsir  rivocata, 
lofpefa , nè  altramente  interpretata,  ò dichiarita  , falvo  per  Parte  polla  in 
queflo  Confèglio  per  la  maggior  parte  delli  Ordeni  del  Collegio  Nodro  , 
& nel  Noftro  Confèglio  per  (ei  Conieglieri  , Se  Capi  di  XL.  Se  prefa  con 
li  cinque  felli  delle  ballotte  di  qucfto  Confèglio. 

Sia  publicata  fopra  le  Scale  di  San  Marco,  & Rialto  ad  intclligeotia  di 
ogn’uno,  e rcgiilrata  nell’Officio  deli  Avogaria . * 
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tbe  II  Affitti  legittimi  Ciuati . & Sententiati , Noa  fx^ao  ejfer  eUiti 
per  li  ^V(^aUori  , CJ”  Sindici , 

f In  Mazor  Conf.  1483.  24.  Maxo^ 

PR  O evitandis  -,  & corrigendis  mulcis  ìnconvenicntibas  , quotidJe 
occurrunt  in  Civitatibus , Se  Locis  NoArìs  , ob  intromiffiones  , qux 
fìunt  quotidie  per  Advocatores  , & Syndicos  Noftros  , de  fentcntiis  cri- 
minalibus  , qux  fiunt  per  Redorcs  Noftros  centra  abfentes  , & legitimè 

”*Vadit  Pars  , quòd  Advocatores  Communis. , & Syndici  Noftri  , tiro  i 
parte  terrx , quàm  à parte  maris , non  poflfìnt , nec  debeant  de  ccctero  au- 
dire aliquem  conquerentem  de  fentcntiis  fadis  per  Redores  Noftros  centra 
abfentes  , & legftimè  citatos  fub  pcena  Due.  1000.  & privatiunis  omnium 
Otiìciorum  , Regiminumque  Noftrotum  per  annos  quinque  , qux  pocna 
pecuniaria  per  Advocatores  exigatur  t vel  per  Capita  de  XL.  fine  aliquo 
Conltlio . 

In  Lib.  C.  Adroc.  foI^Sa 


Che  li  jivogadm  attuali  fimo  tenuti  placitar  V Intromi^oni 

fatte  per  li  ^vogaiori  morti . , 

f I»  Maggior  CtnfegUo  1484.  a;.  Gennaro . 

COndofia  , che  nel  Capitular  delti  Avogadori  'cap.  jo^  li  contenga  > 
che  efli  uano  tenuti  incrodur  alli  Configli  le  Intromiflioni  , che  ap- 
parellìno  efser  fatte  ìi  quell’  Officio  per  li  fuoi  Precefsori  , che  folseno  mor- 
ti , & 1'  ofservantia  di  tal  Capitolo  , fia  ftata  longamente  pretermefsa  , in 
danno  di  quelli  per  li  quali  fono  Hate  fatte  , & fe  fanno  ditte  lotro- 
miffioni  . & cl  fia  debita  cofa  , che  dapoi  , che  una  volta  l' Intromiffio- 
ni  fono  fiate  fatte  , il  Configlio  j qual  è cognitor  di  quelle  , polli  con  la 
debita  adminiftratione  de  Giuftitia  fovvenir  quelli  y che  fofseno  à torto 
oppreflì . 

L’ Andcr)  Parte  , che  li  Avogadori  , Se  cadauno  di  oucllì , che  faranno 
rìchiefti  da  quelli  , in  favor  dclli  quali  per  li  Avogadori  morti  fofieno 
fatte  alcune  Intromiffioni  , fiano  tenuti  introdur  quelle  alli  Configli  ^ fa- 
cendo intravenir  quelli  , che  debitamente  intravenir  dovcranno  , accioche 
per  li  Configli  le  Caufe  polTino  efser  intefe  y e debitamente  giudicate  y Se 
diffinite  , & non  che  per  la  morte  delli  Avt^adori  le  vadino  in  obitvion  , 
con  mina  dclli  Sudditi  Noftri,  come  etiam  (1  ofserva  all’Officio  delti  Avo- 
gadori Noftri  . Et  fe  li  predetti  Avogadori  faranno  negligenti  , over  far 
non  vorranno  quanto  di  fnpra  è detto  . fia  in  libertà  dclli  Capi  di  Qua- 
ranta , & de  cadaun  de  loro  , sì  de  quelli  di  fopra  , come  quelli  , che  fa- 
ranno alla  Q^arantia  di  lotto  , introdur  ditte  Caufe  alli  Configli  , Se 
quelle  placiur,  Se  efpedir  con  quella  iftefsa  libertà,  facoltà.  Se  auttorìtà, 
w bavefseio  li  predetti  Avogadori. 


In  Lib,  D,  Adroc.  foL  zia 
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che  nìuno  poffi  comprar  Lith  ni  far  patti  di  eofc  litìgìofrl 
^ In  "Prtgadi  1485.  14.  Novembre . 

INtroduda  eli  quxdam  pelEau  j Se  enortniflìma  confuetudo  per  non» 
nullos  fubditos  nonros  , tam  in  hac  Civitate  noftra  , quam  in  Terris  , 

& locis  noflri  Dominii  , quod  adhuc  pendente  judicio  non  decifo  , & ad 
hoc  ut  altera  pars  luccumbaC  , Se  in  longum  litieium  , laboribnfque  , de 
expenfìs  , fatigcncur  de  re  , de  qua  incoafium  eli  judiciunij  fi  ve  fine  fia- 
bilia  y fi  ve  mobilia  , faciunt  Inftrumenta  potencìori  pecuniis.  amicitiis^  Se 
parentelis  , Se  fxpilllmè  propter  hoc  faciunt  Judices , ubi  tallìa  devoluun- 
tur  vacilare.  Se  aliquahdo  proferunt  fententias  ini^uas,  ad  grave  damnum» 

& fafluram  alicujus  partisj  Se  contra  honorem  lPei>  Se  Oominii  noltri^  ad 
quod  pccnitus  c(t  providendum . Ideò 
Vadit  pars,  qusd  de  ccxtero  non  liceit,  nee  licitnm  Gt  aljcui  perfonx  , 

C cujufvis  gradus  , (ortis  , & conditioni»  cxillat  ) pendente  juditio  de  ali* 

qua  re  llabiU  , vel  mobili  , de  ea  re  Tacere  alteri  perfonx  lofliumenta  pu* 

blica  y vel  privata  , aut  alterius  manerici  , rei  patuiri  de  ea  , & hoc  in 

pana  cadendi  ab  omni  fuo  jure,  quòd  habuerit  in  tali  re  alienata,  feu  pa- 

tuita,  qux  omnia  ipfo  jure  intelligantiir  efse  acquifita  per  alteram  parteq:) . • 

Ut  ultra,  cadat  ad  poenam  Due.  5oa  quorum  medietas  fit  accufatoris  , fi 

non  habuerit  intercise,  & quarta  pars  reniat  in  Dominium  noGrorum,  re» 

liqua  quarta  pars  fit  Advocatorum  noflri  communis  . Et  tale  inflrumen»  * 

tuin  , feu  paÀum  cum  omnibus  inde  fequutis , fit  nullius  efficacix  , robo»  *~- 

n's  , Se  momenti  , Se  teoeantur  reflores  de  extra  , quicquid  fequutum  fuc- 

rJc  uccafìone  prxdidla  , retradare  . Et  mandetur  Adrocatoribus  quatenus. 

prxfenrem  partem  obfervent , faciantque  ùiviolabiliter  obffrvari , faabea^ 

Ipcum  per  totum  pominium  nollrum  , Se  addatqr  io  Capitolari . 


Della  pena  dì  iptelli  , che  danno  ad  Ufur^t. 

^ In  Mtgj^lor  Confeglio  12^4.  fo.  Zngno. 

C Apta  fuit  Pars  , quod  nullus  homo  , vel  feemina  Venetiis  dare  debeat 
.ad  ufuram  , vel  dari  fkiat  per  fc  , rei  pcc  iliquam  aliara  perfonam  , 
in  Venetiis  , ncc  foris  aliquo  modo  , rei  iogenio  , fub  poena  perdendi 
totum  capitale  , Se  prò,  , & Libr.  30.  fold;  la,  qii  fune  Due.  undac, 
grofs.  quèndecim  , & par.  21.  quia  omnis  libra  ad  grofsos  ralet  grofs.  p. 
par.  Et  accufator  babeat  tertium , Officialo,  de  fupra  ufurÌ4  tertium,  & 
Commune  tertium. 

Item  quod  nullus  habitator  Veaetiarum  audeatod  ufuram  dare  in  Ve* 
netiis,  nec  foris  Venetiis  fub  pocna  prxdidla  . Itcm  forinfecus  , qui  d.ede-. 
rie  in  Venetiis  ad  Ufuram , perdat  quod  datum  eli  Veneto . 

Si  autem  in  fecondo  crimine  eodem  quis  deprehenfus  fuerit  j paoan)  prx* 
diflam  incurrat  , & bmuiatur  , & expellatur  de  Veoitiis  fi  forinfecus  fue- 
rìt  ! Vcnctus  autem  quoties  inrentus  fuerit  , poenam  prodidam' iiKurrat, 
excepto  quod  de  Venetiis  non  banniatur  , nec  expellatur , fed  publicè  Ufu- 
rarius  efse  flridetur  . Et  fi  aliqua  Carta  efset  fadla  , fire  fejtuiitaì,  occa» 
fione  dandi  ad  Ufuram,  nihil  valeat,  aut  (encat. 


C.or,-^ 
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tmtr»  CwtrtSHS  ilUcitos , & fraudulentos,  auSoritas  fummitria  cmnibut 
judicihHt  commffd  , qnòd  pra  fn*  eanjcientia  debeant  procedere  ^ 
confidcraU  non  Seripturai  jed  qualaatc  ftSi.  Conf.  XL 

l|r  confuUum  Mtjor.  Conf.  iji8.  ii.  Septmhrìs. 

CUM  Tic  malitiis  hominum  obvianduna,  maxime  in  bis  ^ qux  grtviKi' 
Deum  ofiendunc,  & proximum,  & damnaoilem  in  <lvicacibus  corru* 

frelam  inducane , (ìcut  per  nonnulìos  falutis  (ux  immemores  in  hac  Noflm 
nclyta  Civitate  Venetiarum  contiait  aflidue  beri , & Committi  videlicet  in 
mutuis  Mercantiis , Prcciis  . Venditionibus  , 8f  Contratìibus  aliis  in  fcri- 
ptis  liquidam  rapinim , & uiuram  in  efièdu  contincntìbus . Q^^ia  lalium  im. 
probitas  ncquicns  palam  aàum  cxcrccre  timorem  peenarum  , cxquìfìtas  frau> 
des  , pravalque  malitias  fub  diverfo  'velamine  > & colore  cooperìre  conan» 
tur , ut  poenat  Scacutas  valeant  evitare , ì fuis  iniquis  operibus  non  celTan« 
tes , prò  quibus  omnibus  multiplicantur  , & oriuntur  mala  . Qjiia  prepter 
ofiènum  Divinam,  facultates , Pacrimonia>  & Po0effjone$  hominum  anguflo 
tempore  miferabiliter  devorantur  , & ad  nihilum  redi^ntur  > & glsriols 
famx  , & honori  Civitatis  plurimum  derogatur , ^inimo  periculum  poteil 
verifimiliter  formidari , nifa  Civitas  Taltum  confeientia  per  fé,  & per  fuos 
Judices  tot  malitiis  , iniquitatibus  , & fraudibus  modis  omibus  oevietur^ 
cum  error  ipfx  damnabilis  increbefeere  etìam  dignofeatur  , quia  commit- 
tentcs  prxdiAa  , reperiunt  Judices  facicntes  fibi  plenilTimam  rationem  , ut 
fieret  de  puris,  tc  reftis  Mercatis , habentibus  ipiis  Judidbus  confeiemiam  j 
quòd  aliud  ex  vigore  (ui  Officii  facere  nequeunt  y 4icec  agnoicant  nequitiam 
in  aperto.  ^ ^ 

T VaditPars,  quòd  committatur,  & iniungatur  JudicibusPetitionum  j & 
'cxteris  Judicibus  Palatii.  non  intelligendo  Judices  Mobilium , qui  non  ha* 
bent  rationem  ) cum  illa  Curia  pofTithabere  recurfum  ad'Curiam  Petitioo’um, 
xommittatur  ttiam  Confulibus  Mercatorum  , & aliis’Offidalibus  rationdm  rc- 
dentibus,  quòd  fì  de  talibus,  vel  (ìmiìibus  mutuis,  Mercatis,  Prxciis  Ven* 
ditìonibus,  feu  Contradibus  omnibus  quocumque  nomine  cenfeantur,  vel 
aliorum  iplorumed  ad  prxfens,  vel  impoderum  luerit  corameis  quxflioulla 
mota,  fivepro  bis,  qux  in  prxteritum  ada  funt , live  prohis,qux  bercnt 
in  futurum  , de  quibus  non  eli  dilbnitum  , vel  fenientiatum , apponete  te- 
neantur,  & debcant(habentes,  Deum  prx  ocu1is}dìIigentem  curami  & ani- 
itium  liudiolum  in  examiiiatione  fobicita  prxdjclorum , de  quibus  vcntilabi- 
tur  quxllio  coram  eis  cocnolcere , &videre,  lìfraus,  Vel  malitia  veifabitur 
in  eifdem.  Et  ipfas  quxlliones  (it  examinatas,  & dilculias  confiderata  qua* 
licite  perfonarum  , & conditione  negotiorum  , aliifque  circumflantiis  , ratio* 
nibus,  atquecaufìs,  qux  eis  videbuntur  terminare , & fententialiter  diffinire, 
vel  expediant , vel  prxcipiant , & condrigant , (ìcut  eis  videbitur , Vel  Vla- 
jori  parti  eorum  fore  juRum  Ircundum  Deum  « 8t  bonum  Ratum  Terrx  . & prò 
xormidine  voleniium  committere  iplas  fraudes  . Habenres  in  prxdidis  , 4c 
lìngulis  praedidorum  iplì  Judices  plenillìmum  aibitrium  , laudum  j &■  Julli* 
tiam  prnnuntiandi , & dimniendi  alte,  & bade  , llcut  eis  videbitur  bo^um, 
Kque  )uRum  , in  quibus  (ìt  onerata  conlcicntia  eorum  , ut  lic  aeant  , Se 
juRe  (ervent , & obvicnt  tnalis  prxdiàis.  quòd  ìplorum  Judicum  laudabilia 
opera  coram  Dco  , Si  _Mundo  lucere  polsint , & prncmium  eondignum  fpe- 
tare . Rt  teneantur  ipli  Judices,  & Otb'ciales  prxdidi  (ut  prxdidta  in  me* 
Jnoria  plenrus  habe  nt)  omni  hebdomacia  ad  minus  hxc  confilia  facete  libi 
Legi  , Si  Motarii  eorum  debeant  reduccre  Rbi  ad  memoritm  i 


’L  E G C I 

Wuno  Figliolo  di  Famiglia , over,  che  fia  fatto  Tutori , ò foumijfarlì , p^g 
^ comprar  à tempo  robb*  alcuna , Cap.  iy, 

IJ2J.  ij.  Maggio.  In  Mag^r  Confeglio. 

SE  intende  effer  molti  Senfari  , & altri  , che  inducono  li  Gioretli  , St 
che  hanno  Padri , & etiam , che  fono  Pupilli , & fotto  tuttela  de  i qual 
fi  hi  lama  , che  habbiano  fatuità  a compra  a tempo  , ponendoli  fopra 
molte  vie  , & modi  illeciti  , & facendogli  dar  robba  , de  la  qual  hanno 
erandillima  botta  . Item  a far  molte  altre  inhonefle  cole  , che  fono  a of« 
fenlìon  de  la  Maeftà  Divina  , & dishonor  di  quella  Città  con  fubfequente 
ruina  di  affai  Famiglie  , a la  qua|  cofa  bifognando  far  opportuna  provifio* 
ne  , & acciò  , che  quello  tanto  inconveniente  non  proceda  più  oltra  , & 
le  facoltà  de  i Cittadini  Noftri  fi  conlervino , però 
^ L'  Anderi  Parte,  che  de  coetero  alcuno  Fio!  de  Famiglia,  nè  Pupilli i 
nè  alcun' altro,  che  fia  fotto  la  tuttela,  & governo  de  altri  , non  pollino 
■uovis  modo  comprar  a tempo  robbc  de  forte  alcuna  , nè  po'Tì  efier  fafio 
mai  in  tempo  alcuna  rafon , nè  pagamento  dì  robbe  comprate  a tempo  per 
loro  contra  quello  ordine,  falvo  fe  i loro  Padri , Tutori  , Se  Commiflarii 
non  averanno  affentito  , & dechiarito  quelli  efier  Ila  fa£li  de  volontà  Tua  % 
Il  che  non  «(Tendo , i difli  Mercati  fiano  de  niun  valor . 


Taluno  Figliolo  di  Famiglia , over  , che  pa  fotto  Tutor  ò Commìfiario  poffà 
tuor  , 0 comprar  a tempo  l{obba , d Beni-  Stabili , over  altra  cofa  a ter- 
mine ; ne  in  ciò  per  alcun  Giudice  pofp  efìerli  fatto  TcrminauJon  ^ 
ò Decifion  , cosi  in  yoce , come  in  Scrittura  , fotto  le  pene 
come  in  effa . Cap.  XI  f'. 

4 Confult.  Major  Conf.  1^60.  17.  Januarii  '. 

^ Vacante  Ducato  poli  obitum  Do**  Laurentii  Prioli  Ducis  S4Ì 


SE  ben  fia  (là  proviflo  per  quello Configlio  fotto  di  i;.  del Mefe  di  Maz0 
1523.  per  accorrer  ad  una  corutella  , che  a maleficio  delle  facoltà  dell! 
Cittadini  Nollri  ufavano  molti  Sanferi , Se  altre  Perfone  indurendo  li  Gio- 
vani , che  hanno  Padri , Se  etiam , che  (ono  Pupilli , Se  fotto  tuttela  a com- 
prar robbe  a tempo  , che  alcun  Figliol  di  Famiglia*,  alcun  Pupillo  , over 
alcun* altro  , che  fulle  fotto  la  tuttela  , Se  governo  d’altri  , non  poteK 
quovis  modo  comprar  a tempo  robbe  di  forte  alcuna  , Se  che  fopra  di_  ciò 
non  poffi  elTer  fatto  in  tempo  alcuno  ragion  , nè  Pagamento , falvo  fe  1 lo- 
to Padri  , ò Tutori  , & Commclfarii  $ nan  averanno  conlentito  a detti 
Mercati  , fi  vede  nondimeno  elTer  introdotto  , che  continuando  li  fopra- 
Àtti  Sanferi  , & altre  limili  perlbne  nelle  folite  loro  allutie  , Se  cautele  , 

?nno  dar  Robbe  , Zoglie  , & altri  Beni  mobili , & etiarn  Stabili , Se  altro 
tempo  a molti  Giovani  della  Nollra  Città  , quando  mallimamente  cegno- 
feano  , che  habbiano  qualche  facoltà  , con  fperaifta  , che  dopò  la  morte 
de  i loro  Padri , ò doppo  , che  faranno  ufciti  di  pupilar  età  , over  fuor* 
di  tuttela  , qoeU«  » averanno  loro  date  le  robbe  a tempo  , fiano  faris- 
fatti , deUa  qnaj.  cofa  i Venditori , avendo  date  le  robbe  ad  ecceCfìviffimi 
pretii  *®di  , & vie  illecite  fe  contentano  , con  la  fperanza  di  efkr 

a auakhc  tempo  pagati  de  le  cofe  vendute,  con  tanto  interelTe  nel  modo 
’ t.  iopra- 
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criminali; 


fopadiad  ; per  caufa  de  le  quali  fi  fanno  poi  molte  fpefe  inhonefle  , con 
ofFenfion  de  la  Maeftà  Divina , & dishonor  di  quella  Città  , e confcguen* 
temente  con  rovina  di  molte  Faraeglie  ,.al  qual  grande  , & importante  di- 
iordine  convenendoli  ad  una  ben  inftituta  Republica  , come  per  gratia 
del  Signor  Dio  è la  Noftra  , proveder  di  opportuno  , e conveniente  re- 


f L’anderà  Parte,  che  falva  , & rilTcrvata  la  Parte  fopradetta  151?.  fia 
con  l'auttorità  de  quello  Confeglio  a quella  aggiorno  , e fermamente  lla- 
tuito  , che  alcun  Figliol  de  Famiglia , nc  Pupillo , nc  alcun  altro  , che  fia 
fotto  la  tuttela  , e governo  d’altri  non  polla  nell' avvenir  comprar  a tem- 
po quovis  modo  Robbe,  ?oglie  , Crediti,  & altri  Beni  mobili,  & etiam 
Stabili  , & ogni  altra  cofa  , intendendoli  etiam  Oro , Argento  , Denari  , 
& Cambii  , nè  polfi  elTer  mai  farfle  in  tempo  alcun  Dccilìon  , & Tcrmi- 
nazion , ò dato  ordine  di  forte  alcuna  , così  in  fcriptis  , come  in  voce  da 
alcun  Giudice  , ò Magillrato  Nollro  , che  tali  robbe  comprate  a tempo 
da  li  fopradièìi , fiano  pa«te  in  tempo  alcun  , nec  etiam  così  vivendo  li 
Padri  Tutori  , & CommilTarii  de  li  lopranominati  , come  dopò  la  morte 
de  elfi  Padri , Tutori  , & CommilTarfi , falvo  fe  diifli  Padri  , Tutori  , & 
CommilTarii  non  averanno  confentito  , & dichiarito  quelli  ei7er  flati  fai^i 
de  loro  volontà  , il  che  non  elTendo  i diéli  mercati  fiano  de  niun  valor  , 
& fc  farà  trovato  alcun  Sanfer  , over  altra  perfona  aver  faiSo  comprar  a 
di6H  Figlioli  di  Famiglia  , overo  Pupilli  , & fotto  quelle  robbe  a tempo 
di  forte  alcuna  incorrer  debba  in  pena  irremilfibil  di  Ducati  cento  d’eller 
data  la  mità  all’acculator,  poflendo  etiam  eller  accufator  quello,  che  avef- 
lè  comprata  la  robba  ut  fupra  , & l’ altra  mità  a li  Avogadori  Kollri  di 
Commun  , a li  quali  fia  commelTa  la  elTecuzion  de  la  prefente  Parte  , la 
qual  non  polli  eller  revocata,  fufpefa,  nè  altramente  dechiarita , falvo  per 
Parte  polla  per  fei  Conicglieri  , tre  Capi  de  Quaranta  , & prefa  con  li 
cinque  felli  di  quello  Confeglio  congregato  da  izoo.  in  fufo  . e fi,  m. Kit- 


medio  . 


^ntonins  Tinardnt  Ducaln 


f fi»  Malor  Con/,  15^7.  4.  aprile. 


L' debitori  , sì  de  minori  , come  de 

niaiori  per  debiti  civili  nnvari  nocino  ulrJr  Ai  O. ^/r— 


j ifl  j l'^anyjia  aci  iNoiiro  Minore,  oc  per  tutte  < 

fene  dejlì  predetta  Natività,  & dal  giorno  della  Domenica  dell'Olivo 

CrwiMh . C Una 


LEGGI 

lino  »ir  ultimi  Fella  di  Pafqua  della  Rerurettìone  follmente . Non  pote(l*> 
do  li  Auditori  Vecchi  predetti , nè  alcun' altro  Magillrato  far  a quelli  al- 
cun' altra  commodità  per  alcun  fpatio  di  tempo  oltra  quanto  è lopradet- 
To  , (otto  pena  di  pagar  del  fuo  per  quello  ^rtaflè  il  debito  di  quello  y 
al  quale  contra  la  forma  della  prefente  Parte  aveflero  fatto  (ìmil  commo- 
dità . Et  tamen  in  ogni  commodità  fatta  contra  il  prefente  ordine  , iia  di 
niun  valor  , & poflino  li  detti  debitori  eiTer  ritenuti  non  altramente  , che 
fe  non  fulle  loro  (lato  concefla  commodità  alcuna . 

In  Lib,  Rocha  fol.  $8. 


Centra  li  Vfurpatori  de  Beni  Feudali, 

1^63.  ,Adi  29.  Deeembre.  In  Confeglio  di  Dieci,  Zenta; 

ANcora  , che  da  diverfe  provifionì  , & ordini  fatti  in  più  tempi , da 
Rapprefentanti  Noilri , & confìrmati  dal  Collegio  Nodro  con  inter» 
vento  delli  Capi  di  quefto  Confeglio  (ìa  (lato  prohtbito  , che  per  modo  , 

alcuno  non  poiTano  euere  ufurpati  li  Beni  Feudali  della  Signoria  Nodra  , 
li  quali  fono  li  proprii , & Patrimoniali  Beni  delli  Principi  , fi  vede  non- 
dimeno , che  in  diverfe  maniere  vengono  commede  infinite  fraudi  di  par-  • 

ticolari  per  ufurpare  , Se  appropriarli  detti  Beni  , & fpecialmente  col  go-  • 

dere  occultamente  per  un  fpatio  di  tempo  quelli  fenza  pagare  Cenfo  , nè 
altra  recognitione  alcuna  , onde  quando  poi  fi  tiene  in  notitia  di  alcuno 
de  tali  Ulurpatori , fe  bene  lì  trovan  efli  Beni  deferitti  nelli  Catadici  del- 
le Cancellarie  delli  Rettori  Nodri , valendofi  efli  Ufurpatori , & interpre- 
tando a loro  favore  le  Leggi  di  quedo  Confeglio  del  150^.  fono  lafciati  io 
quieto  poflcllo  de  ditte  loro  Ufurpationi  j il  che  quanto  grave  danno,  8e 
maleficio  apporti  alla  Signoria  Nollra  , fi  è chiaramente  intelo  dalla  Scrit- 
tura delli  Avvocati  Nodri  Fifcali  bora  letta , però  elTendo  neceflario  pro- 
veder a tanto  inconveniente. 

L'  Andarà  Parte  , che  (ia  dechiarito  , che  li  Ufurpatori  de  Beni  Nodri 
Feudali  non  pollano. in  modo,  nè  per  tempo  alcuno  aver  beneficio,  nè  va- 
lerli del  favore  delle  prefenti  Parti  J49Ó.  Se  1506.  mà  come  farà  fatta  con- 
feientia  ad  alcun  Rapprefentante  Noltro  di  fuori , ovcro  alli  Magidrati  di 
quella  Città  , che  fiano  dati  ufurpati  de  tali  forte  di  Beni  della  Signoria 
Nollra  , giudificata  , thè  farà  la  ufurpatione  , debbano  quelli  fervatis  fer- 
vandis  ritornare  nella  Signoria  Nodra  , )uda  li  Ordini  , c Proclami  delli 
Rapprefentanti  Nodri  predetti  , confirmate  nel  Collegio  Nodro  con  in- 
tervento delli  Capi  di  quello  Confeglio,  & tutte  le  Terminationi  fin'hora 
fatte  , sì  dalli  Capi  di  quello  Confeglio  , come  da  altri  Rapprefentanti 
Nodri  contra  il  prefente  Ordine  liano  tagliate  , & redino  di  niun  valor, 

& della  prefente  Parte  ne  fia  data  notitia  a rutti  li  Rettori  Nodri  delle 
Città  da  Terra  Ferma  , & da  Mar  , perchè  la  habbino  ad  eflequire  invio- 
labilmente . 


Che 
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, CÌM  U BMditi  fxiftno  effsr  ammasczati  puramente  ^ & non  con 
. fetta  , & adunation  di  perfone . 

’ In  Cónfeglìo  di  Ditti  19.  Luto . 

Quantum  omni  tempore  buie  Confilio  fuerint  , & merito  debent  effe 
molerà  Guarnimenta , & adunationes  , tàm  Venetiis , quàm  in  omni- 
bus aliis  Civitatibus^  Terris.  & Locis  Noftris  , multx  provifione* 
per  hoc  Confìlium  fiAx  circa  hoc  declarant  •*  Et  quoniam  , iìcut  noridìraa 
experientia  docet , Se  ante  hac  plures  fequutum  eil  , & maximè  de  extra  , 
quòd  ad  occafionera  alicujus  (^ui  p>er  aliquam  condemnatìonem  edam  pc- 
cuniariam  non  folutam,  ì Libris  50.  fupra,  ve)  aliter  , potuit  impunò  of- 
fendi , } confpiraruoc  aliquando  io.  20.  jo.  40. , & plures  perfonx  arma- 
ti , illum  talcm  bannitum , vcl  qui  impunè  potuit  offendi , occidendo  ubi- 
que,  etiam  in  Ecclefìis,  tam  per  infidias,  & apoffatè , quìm  aliter  : por- 
tantes  poffea  ipll  occifores , vcl  mandatorcs  talium  excefflium  impunitatem , 
vigore  legum , & ordinum  , & caluum  in  (ìmilibus  fequutorum  ; qux  ^ & 
qui  veniunt  in  melius  reformandx  ■'  Et  propter . 

Vadit  Pars  , quòd  auftoritate  hujus  Coniìlii  captum  , Se  provifuna  , ac 
declaraum  iit,  quòd  falvis  , & rclervatis  in  reliquis  legibus  > & ordinibus 
loauendbus , & di^onentibus  fuper  bannitis>  five  condemnatis  , tam  Mr 
Officium  Nollrum  Q^inque  à Pace  in  Venetiis,  quàm  de  extra  per  Reao- 
res  Noftros , qui  per  forinam  legum  , & ordinum  noffrorum  , vcl  Civita- 
tum , & locorum  poflunt  impunè  offendi,  vel  occidi,  de  csetero  banniti  , 
vel  condemnati  pccunialiter  , vel  ad  pocnam  amiflìonis  alicujus  membri  , 
po/Iìnt  offendi , vel  occidi  folummodo  per  purum  homicidium , Se  non  per 
infidias,  vcl  apolfatè,  vel  penfatè  , ullo  modo.  Si  quji  verò  poli  hac  fc- 
ccrit , vcl  fieri  fecerit , vcl  miferit  , vcl  feiverit  , vcl  inftruxerit  Monopo- 
iium  , five  adunationetn  perfonarum  , factum  ultra  numerum  quinque  per- 
fonarum  ad  Aimmum  , ad  interfìciendiim  condemnatum  ad  mortem  , in 
utroque  cafuum  prxdiftorum  contrafacientcs  ipfi  puniatur  , tàm  prò  Cfuar- 
nimento  , quàm  prò  Homicidio  , & culpa  Homicidii  prxdidt  , Se  ccmtra 
cos  procedatur  non  fecus,  ac  fi  occifus  , vel  offenfus  non  forct  in  hanno. 
Excludcndo  tamen  ab  hoc  ordine  illos , qui  condemnati  forent  prò  Rebcl- 
libus  Nofhis , qui  in  omni  loco  , & cum  omni  numero  perfonarum  offenr 
di  poffìnt , & interfici . Etiam  fempcr  falvo  , quòd  (it  in  libertatc  Redo- 
rum  Noffrorum  , Se  Capitaneorum  ad  verità  de  extra  , omni  tempore  j & 
occafionc  mittcre  illum  omneni  numerum  perfonarum  , qui  fibi  videbirur 
convenire  ad  capturam,  vel  rctentionem  alicujus  banniti,  vel  condemnati. 
Et  publicetur  hxc  Pars,  Se  mittatur  ad  omnes  Reftores  Noffros,  ut  ìllain 
publicari  faciant,  & ponatur  in  corum  commiflionibus. 

In  Lib.  X.  Advoc.fol.  4j. 

Della  pena  di  quelli  , che  rudero  ^rmi  in  Talaxzo  , TiaxXA  di  San 
Marco  , & I{ialto  , overo  jerifeono  alcuno . 

In  Confegllo  di  Dicci  1490.  11.  Luio . 

QUoniam , ut  ex  quotidiana  experientia  videtur  , fine  ullo  prorfus  re- 
fpedu  j vel  timore  poenarum  fuper  hoc  ffatutarum  _f>er  ordines  no 
flros , fuerit  , tam  per  Cives  Noftros  , quam  alios  in  particularibui 

C a con- 
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«onteftt!onibus>  & rìxis  eorum  denudationes  armonim  I 8c  tali  in  Palatio 
Noftro , quàm  in  Platcts  Noflris  S.  Marci  > & Rivoalti  f tumultuando  in 
illis,  cum  magno  dishonore  Civitatis  , Se  malo  , ac  penculofo  exemplo  > 
ii  fit  circa  hoc  omrùnò  providendum  de  iecuriori  aliquo  remedio. 

Vadit  Pars , quòd  falvis  , & refervatis  in  reliquis  omnibus  aliis  ordini» 
bus  Noftris  circa  hoc  dilponentibus , ex  nunc  captum  provifum  j Se  addi- 
tum  fit  . QiJÒd  (i  quis  de  extero  audebit  denudare  Arma  , vel  in  Palatio 
Koftro,  vcl  curia  Palarli  , vel  in  Platea  Noftra  San£h  Marci,  live  in  In- 
fula  Ncdlra  Rivoalti  } incurrat  ipfo  fafto  , Se  incurfus  intellieatur  , Se 
fit  In  irreraiflìbilem  pocnam,  (landi  per  Annum  in  Carceribus  Noftris  Ve» 
netiarum  claufus  , ( Novo  , Se  novidìmo  excepto  ) Se  folvcndì  Lib.  joo. 
Si  vero  ultra  denudationem  armorum  pcrcufTerit  aliquem , (lare  debeat  An» 
DOS  duos  in  carccrem  , ut  fupra  claufus,  & folvat  Lib.  looo.  , nec  incipiat 
tempus  carcerum  , nifì  prius  foluta  pcena  pecuniaria  fupraferipta  . Et  (i 
condeinnatus  rton  edèt  folvendo  , (lare  debeat  publicato  tempore  in  carce- 
ribus in  utroque  cafuum  prxdifturum  . Et  committamur  prxdicla  Advo- 
catoribus  Noftris  Communis , qui  podènt , Se  debeant  Tacere  executionem 
prxfenris  ordinis  abfque  alio  Confìlioj  falvo  (empcr , & refervato  arbitrio 
tu, US  Confilii  , (ìvc  Advocatorum  Noftrorura  Communis  procedendi  ad 
feriores  poenas  contra  prxdiftos  prò  calibus,  qui  habercnt  in  fe  altiores> 
tei  fxviorcs  circumftantias,  & (àc  pubEcetur,  Sec. 

In  lib.  X.  Advoc.  fol. 


Corretion  della  Tarte  fup.  fol.  £t  ihe  li  banditi , &■  cmdasnatì  pof^na 
effer  impune  mo'ti  (on  Setta  , & Monopolio . 

In  Conf.  X.  1490.  II.  Settembre. 

CUM  tanta  ex  cauITs , Se  rerpedibus  contenti»  in  modo  leifla  fuppnca» 
tione  Oratorum  (ìdclilTimx  Communitatis  No(lr*  Vincenti*  , quàm  . 
per  ea  , qux  eiiam  fatis  clarè  per  fc  intclliguntur  , ea  propter  qu.t  moti 
majores  noftri , Se  icquentes  id  , quod  omnes  Snpicntes  Dorainìt  mnndi  vo- 
luerunt,  ab  Urbe  condita  ufque  in  hodiernum  firmilTìmum  tenuerunt  ordi- 
nem  loquentcm  fupcr  bannitis  , (ire  bandendis  ad  finem , Se  optimum  ef- 
feiflum  eipurgandi  , tam  hanc  Civitatem  , quam  alias  Civitates  fubdita» 
malis  hominibus  , Se  quotidiani»  mali»  , Se  exceilibus  qux  , Se  quos  ip(l 
bannìti  perpetrati  fapientidimè  confueverunt  J Et  faciat  prò  Dominio  No- 
Ilro  innovare  aliquid  circa  hoc.  Ea  propter. 

Vadit  Par»  , quòd  Pars  capta  in  hoc  Conf.  fub  die  sp.  Julii  iqSp.  fu- 
per  bannitis  , in  totum  , & per  totum  rcvocctur  , rebus  , Se  ordinibus  , 
tara  in  hac  Civitate  , quam  in  Vincentia  , Se  aliis  Civitatibus  , Se  Loci» 
Noftris^  circa  fadlum  talium  bannitorum  loquentìbus  , reftantibus  , & rc- 
manentibu»  (ìrmis^  & in  ilh  obfcrvatkme  , qua  fuerunt  , Se  erant  ante  , 
quam  difta  Pars  diei  ip.  Julii,  polita,  & capta  forct.  Se  ira  publicetur  io 
xalis  Rivoalti , Se  notificctur , ac  mandetuc  publicari  per  omnes  Recìoreu 
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la  Conf,  X.  X490.  20.  S$ttep^re. 


# • . * 

Ad  tollendam  onrnem  dubietatem > qus  intrrpm!  circa  hoc  poflèt  con- 
tra  intentionem  huius  Confìlii  parti  captx  in  hoc  Confilio  die  ir. 
Septembris  prxfentis  y fuper  revocatione  partis  in  hoc  ipfo  Confiiio  captc 
die  ^9■  julii  1489-  iuper  oannids  omniao  revocata; , ubi  Iblum  (ìt  mentio 
de  bannris,  fivc  bandetis,  dicantur  haec  verba,  vel  condemaatis  ; de  qui- 
bus  duobus  steneribus  hominum  , eadem  pars  primó  revocata  per  partem 
prxdiftam  facit  tnentionem,  & ex  toto  lìcut  fuit  , ut  ctl  intcntio  hupis 
Confiiii  remaneat  revocata . 


Io  Libro  X.  Advocator.  ibi.  4}; 


Che  alctm  Bandite , ò da  Bandirp  dal  “Padovano , Trevifano  , & Mefbrìn9ì 
non  pojfi  fiat , ni  bahitar  nelle  Zofant  di  Trevi/ana , > 

I ‘ • .1 

1491.  ^di  6.  Luglio.  In  Confeglio  di  Dieci;  :x‘  ' 

PRopter  Provifionem  pa-  hoc  Coniìlium  fadam  de  Annis  1485.  die  14.' 

Marti],  & }o.  Aprìlis  tunc  rubfequentis  contra  Bannitos,  tàm  de  Ve- 
neti js  , ti  diflrifiu  , & alijs  Terris  , A Locis  Noftris  Butani  , & Gam- 
barariarum  , & Oriacij,  circa  , & ultra  tenninum . Secutum  efl , quòd  tìm 
Banniti  praediAi,  vel  bona  pars  illorum,  quàni  etiam  ali)  Banniti  ex  hac 
Civitate,  & alijs  Terris,  & Locis  fuperius  exprellìs  fé  fe  redduxerunt  , & 
in  dics  , nifi  aliter  provideatur  ReduAuri  fe  le  fìnt  ad  Zofanas  Tarviunat 
in  feftantes  incolas  , & loca  illa  mirabiliter  , &_quoniam_  inter  alios  prò 
quanto  habetur  illl  qui  funt  in  Banno  de  Venetijs  , & diftridu  quot^dlp 
conducunt  Galcottos  , & alias  perfonas  Barcnis  , & Burchielis  in 

agrutn  Tarvifìnum  , derobantes  , & beRiamina  , & ligua  cum  notabili 
damno  tini  Patronorum  , quim  Colonomm  PorsdTìonum  iìcarum  in  illis 
locis  , fed  multo  plus  datiorum  , & introitum  noRrorum  . Illi  vero  qtit 
Banniti  funt  de  Tarvifìno  veniunt  in,  & fuper  Venetum  , & faciunt  idem 
cum  maxima  difcipliccntia  , & damno  eorum  , qui  bene  vivere  cupiunt  , 
qui  metu  illorum  non  audent  contradiccre  , vel  le  opponere  contra  illos  , 
ti  lìt  bonum  . immo  neccrsariura  providere  etiam  in  his  locis . Qgapropter 
faiRa  eorum  (unt  longe  aptiora  , & coramodiora  ad  quxcumque  maleiìcia  > 
& damna  introitum  KoRrorum.  ‘ 

Vadit  pars  igitur , quòd  aUdoritate  huius  Confiiii  ex  nunc  captum  > & 
provilum  fit  quòd  firma  manente  parte  capta  in  NoRto  Maiori  Confiiio 
dici  24.  Decembris  147^.  per  quam  fit  mentio,  & exprefsa  declaratio,  quòd 
Banniti  , & Bannicndi  ex  agris  KoRris  Paduano  , Tarvifino  , & MeRrì- 
no  , habitintes  , & habitaturi  fub  PoteRarijs  Muriani  , Torcelli  , & Ca- 
prularum  in  locis , & Contratis  NoRris  Muriani  , Torcelli  , & C^rula- 
rum . Habitare  permittantur  impunè  ficuti  ante  hac  fecemnt . Si  quis  verò 
jmedidorum  Bannitorum  , tàm  de  Venetijs  , & diRriAu  , quàm  de  alijs 
Terris  , & I^is  NoRris  de  quibus  fupra  fit  mentio  interfecerit  , feu  vi- 
yum  f vel  raortuum  dederit  in  viribus  Domini/  NoRri  aliquem  iplonim 
Bannitorum  , qui  forent , vel  fé  reperir!  permillerint  in  diftis  ZofanisTar»» 
vifanis,  q^ui  funt  intra  Plavim,  Se  Sillerim,  videlicet  Croxe  , Medolo, 
Vallio  j MufcRre  infra  XV.  milliaria.  à loco  , & Confine  dati  exilij  per 
formam  iuarsjm  Condemoationum  ipfo  fl^o  confequantur  j de  habeant^ll 
(rtminali,  C j ' Do- 
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Dominio  Moftro>  St  ab  boc  Confìlio  illa  omnia  beneficia  ; qus  Tpecifica» 
ta  , & contenta  j & (btuca  fune  per  partem  priditìam  dici  24.  Marti j 
qid  rivum  , rei  mortuum  dederic  aliquem  Bandltum  , lUntem  , vel 
repertum  in  didis  locis  Butanici , Gambarariamm  j Se  Ordeacij  citra  j vcl 
«tltra  terminun,  & «Mitra  hot  Bannitos  pnefuroentes  (lare  , vel  venire  in 
di^ia  Zofanis  Tervifini  Territori)  fe  fé  extendat  , & in  omnibus  ^ & per 
omnia  habeat  locum  pan  alias  capta  in  hoc  Confìlio  die  ao.Aprilis  148;. 


ebe  li  uiix^adori  non  pojjìno  lùentiar  li  fetenti  per  li  Configli . 

Capitolo  della  Torte  di  Mt^ior  Confeglio  15,  zugno  1493. 

DEmum  non  pofsint  diAi  Advocatores , neque  eorum  aliquis  licentia» 
re  de  carcerìbus  aliquem  retentum  per  Confil.  neque  ante  ^ neque 
poltquam  a Collegiis  fuerint  expeditij  nifi  cum  Conlìliis  ordinatis  , i^ub 
pocna  Ducatonua  joo,  prò  quaìibet  vice  exigenda  , ut  lupra  line  alio 
Confìlio . 


InLib.  D.  Advoc.fol.  177,  ' 


In  materia  ebe  niuno  non  pojfi  andar  yieario  y ò altro  nella  Tatria 
di  ine  lui  fono  , & habui . 

1496.  Die  ìt.  Uartij  in  Confìlio  Pjogatorum . 

CUM  captum  fit  in  maiorì  Confilioj  quòd  Vicari/,  Judices,  Cancel- 
lari)  , & ali)  , qui  in  noltris  Civitatibus  haoent  Ofiicia  publica  non 
fine  Cives  illarum  Terrarum,  Se  fìmiliter  , qui  fuerit  Canccllarius  non  lìt 
in  eodem  loco,  ufque  ad  duos  Annos,  & quia  aliqut  habitantts  in  Terris 
nollris  habentcs  amicitiam  propter  longam  habitationem  contrabunt  pa* 
Tcntcllas,  vel  per  uxores  quas  accipiunt,  vel  per  forores  quasmaritant  vel 
aliter  , edam  acquirunt  , vel  emunt  pofiefiionet  , & nihilominus  habent 
Vicarìatus,  judicatus  Cancellarias , militias  Conteltabelarias  in  Civitatibus 
in  quibus  habitant  j & habent  pofsefiiones  , & Cancellarij  quod  fuerunt 
uno  Anno  remanent  Anno  fequenti  pro  vice  Cancellari/s  , vel  coadiutori* 
bus  , vel  prò  alio  titulo  , Se  (ub  iltis  Offici/s  , quidam  eorum  aliquando 
per  odiuro  faciunt  fuas  vindiAas  , & bonum  fit  quod  intentio  Terre  ob> 
fervetur  , & evitentur  idi  difordines . 

b-  Vadit  Pars  , quod  de  catterò  nemo  pofiìt  ire  Vicarius , Judex  vel  focius  , 
Motarius  Cancellarius  , Contedabilis  , vel  Oificialis  Rectorum  nodrorum 
in  illa  Civitate  , vel  Cadello  cnius  uxor  fua  fuerit  Cives  , aut  ipfe  habi- 
W,  aut  habeat  porsediones,  & quando  aliquis  fuerit  Cancell.  alicuius  Tcr- 
tx  non  remaneant  in  duobus  fequentibus  Annis  in  illa  prò  vice  Cancell^ 
rio  coadiutore  vel  prò  alio  titulo,  vel  nomine  , vcl  colore,  nec  cum  ali» 
ouo  de  Cancellaria  rcaomoi  fe  OMOKnt  fub  poena  re<ftoribus  qui  fupradi- 
clos  tenent  ducatorinn  duennoMm  , Se  ipfi  qui  accedunt  , vel  datene  du»  ^ 
catorum  centosn  > fe  perpen»  privationis  talis  OScq  , quas  poenas  exi* 
Rant  , Se  exequfnntr  òdrocati  , vcl  Sindici  quibus  primo  fuerit  conlcten- 
tie  dantes  wi‘***“  acCufatori  y fi  fuerit  per  quem  , feiatur  veritas  , fe 
Imi  iiibi  iliÉbiil  femttum  > 8c  addatur  in  commidionibus  Redorum  , prò 
; V fua 
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loa  inforattUooe  exceptuando  tamcn  ab  ilh  condiòooe  Veoedanìs  ori»^ 
ginarìis. 


m materia  di  quelli , che  ufurpauó  li  Beni  CmmMvali, 
I4ì6.  Die  z.  Julij  . In  Conftlia  Deeem  : Cum  .Aiditione: 


SUnt  in  hac  Urbe  noftra  iam  din  Oratore^  fideliflimaram  Civitaram 
ftrarum,  Padu*  , Veronas , Tarvifij , 8c  Fori  Julij  omnes  cooquerentes 
vcrbis  pccnicus  amaritudine  ; & dolore  plenis  de  quibuldam  Confifcationi- 
bus  centra  eos  fadis , & circa  hoc  adducunt  complurima  , diverfa  , Se 
noubilia  in  convenientta  , & difordines  fecutos  j & fecuturos  , nifi  conve- 
nicnter  provideatur  . IdcirCo  , cum  nihil  fic  acque  odiofum  , & fcandolo- 
fum  rationibus  notillimis  unicuique  huìus  Confili)'  , quàm  huiufinodi  Ma- 
teria Confifcaiionum , firguenn  primis  ^ & ante  omnia  recidenda  radìx  quae 
parturit  . tìm  malos  efiedus  removendaturque  facultas  Nofiris  Miniltris 
devenienai  ad  tales  Acìus  fine  cxprelfis  , Se  evidentifsimis  rationibus  ut 
Subdìti  Nofiri  potius  fentiant  Benignitatem  fiatos  Nolhi  quam  feverita- 
tem  , & rigorem  alicuius  Nollri  Rapprefentantis  . 

Vadic  pars  quod  prxmifsa  confirmatione  falris , ac  refervads.  Se  in  fuo 
roborc,  & vigore  permanentibus  omnibus  , Se  fingulis  partibus  , Se  ordi- 
nibus  y ac  Legibus  in  hac  Materia  deiiberatit  y tàm  per  hoc  Confilium  y 
quàm  prò  Confilio  Rogarorum & maximè  ac  potifsimum  illis  , qu*  vo- 
lunt , & {lataunt  non  podè  connfeari  ncque  aliquo  modo  inquiri  y Se  pro- 
cedi fiiper  PofièfTionibus  y Se  Bonis  quibufeumque  Domini)  Nofiri  pacifici 
pofleflis  per  Annos  triginta . q f •=- 

0)jjE  quidem  partes  , Se  leges  cum  omni  plenitudine  debeant  obfervari  , 
cum  omnibus  capitulis  > & conditionibus  in  eis  appofitis  y Se  declaratis  ; 
Et  infuper  audoritate  nuius  Confili)  extendi  debeant  , non  folum  ad  Pa- 
duanos,  Vcroncnies,  Brixienfes,  Se  Foroiulium,  fed  etiarn  ad  omnes  alios 
iideics  fubdìtos  Kofiros  indiiTerenter,  adoque  fiiper  praedidis  bonis  per  tri- 
gìnta  Annos  paCifice  pofTedis  , non  folum  fieri  non  poflìt  aligua  confìfea- 
tio  y fed  nec  acceptari  ouidem  alicma  denuntia  y aut  confcientia  qux  por- 
rigeretur  edam  alieni  Magiftratui  Noftro.  ' 

Captum  prxterea  , Se  firraifsimè  llatutum  fit  additimi , Se  ordinatum  De- 
creto huius  Nofiri  Confili)  culn  addinone  ^ quantum  ad  bona  Nofiri  Do- 
mini) ufurpata  , Se  pofsefsa  circa  Annos  triginta  , quod  in  talibus  Cau- 
fis  per  nullum  Kedorem  y aut  Officialem  Notlrum  cuiufcumqae  generis  y 
tàm  intus  .quam  extra  hanc  Civitatem  Nofiram  procedi  aliq^uo  modo  non 
pofsitj  nili  fervalo  Ordine  infraferipto  , ouandocumque  , fi  efset  Denun- 
tia  y manifefiadd  confeientia  y bonorum  Noftri  Domini)  ab  aliquo  ufur- 
patorum  à dido  tempore  Annorum  triginta  citta  , rune  Redor  , five  Offi- 
cialis  , five  alius  , cui  talis  Denuntia  fada  fuerit  teneatur  illain  prxfci> 
tare  y aut  prxfentari  facete  capitibus  huius  Confili)  cum  omnibus  aliiS 
fcripturis  quae  fimul  cum  Denuntia  prarfentatx  funi  y aut  allcgarx  , & 
in  hoc  cafu  ipfa  capita  diligenter  debeant  y examìnare  Denuntias,  &r  .Seri- 
ptutas  prxfentatas  , & fi  às  videbitur  talem  manifefiationem  cfse  rationa- 
bilem  y Se  non  contravenire  legibus  , Se  ordinibus  in  hac  materia  difpoi 
nendbus  tunc  venire  poisic  , & ponete  huic  Confilio  interpellante  Col- 
legio de  dando  ficultatem  y Se  libertatem  Redoribus  , & Oflicialibus 
quibus  res  Denunciata  fuerit  providendi  per  Juitidam-,  Se  eonin 
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'Mnicientias  procedere  ad  illos  a^s  j probationes  , & fententias  , qn» 
ipfìus  videbuntur. 

Fadis  autem  Proceflìbus , & Sententijs  > fi  à parte  fencentiata  provo 
catum  fiierit,  3f  appellatura  j Denuo  ipii  Proceflus,  & Sentencix  prxfcnta- 
Tt  dcbeant  Cap.  iam  didis  qui  teneantur  deducere  , & ad  Confilium  infli* 
tuendum  Colleg.  ctii  ex  forma  Procefsus  , & Scripturariim  prcfentatarum 
poft  Denuntias  > & ab  ambabus  parcibus  produdi  conftiteric  , non  fuiTse 
contrafadum  partibus  , & ordinìbus  fupradidis  . & maximè  circa  partem 
p^didam  Annorum  trisinta,  quod  idem  Confilium  dare^  & deputare  de- 
Dcat  ìllud  } vel  illa  Conìilia  , aut  Collegia  auditura  , 8c  terminatura  iiipra 
opinionem  didarum  fentenciarum , Se  Aduum  (ìcuti  conveniens  fuerit  iodi- 
cari  iufta  , qualttacem  , Se  impomntiam  caufarum  , Se  aiiarum  circumftan- 
xiarum  intervenientiuna,  debeat  hic  modus  inviolabiliter  obicrvari  , & de- 
mum , ut  huiufmodi  confiicationibus  cun>  omni  confideratione  j & maturi- 
tate  provideatur. 

Captum  fit  quoque  , & Statutum  , quod  nollus  Officialis  Noiler  huius 
civitatis  facete  polset  per  fe  folum  aliquo  modo  forma  , vel  ingento  ali- 
quem  adum  pertincntem  Confifeationibos  , fcd  facete  polTìnt  , & debeant 
apfì  adus  per  maiorem  pvtcm  illius  Magiliratus  , Se  Offici)  , cui  Denun- 
tia  fada  fuerit  aut  maniicibeio  fervalo  taiocn  ordine  fupraferipto  j cui 
nulla  pado  Uceat  contrafieri . 

In  Materia  dì  romper  Urxeri . 

ijoi.  8.  Tifivembre . bt  ConfegUe  di  Dieci.  Cum  s4diìtme. 

EL  iono  alcuni , i quali  propoflo  ogni  Publico  rifpetto  invigilando  fo- 
lum al  bene  fuo  particolar  fi  fanno  lecito  romper  , e fpianar  , e ta- 
gliar gli  Arzeri  del  novo  Alveo  della  Brenta  con  ruina  de  quelli  , Se  dan- 
no delia  Sigiìoria  Nofira , al  qual  inconveniente  efiendo  necefiarìo  prove» 
der  > accioche  de  coetero  cadauno,  (&  fit  qui  vellit)  babbia  caufa  di  ab- 
icntarfi  di  commetter  mancamento  id  circo. 

L' Anderà  Parte  . che  per  auttorità  di  quello  Confégtio  fia  prefo,  & cosi 
far  publicar  fi  debbi  , sì  qui  , come  ^ Padova  , come  sù  la  Piazza  de  Pie- 
ve, & altrove  dove  farà  necelfario,  che  fe  alcuna  perlbna  de  catero  have- 
xà  ardimento  de  romper  , fpianar  ^ badar  , over  tagliar  , fui  far  romper  , 
pianar  , badar  i detti  Aneti  Noicri  in  alcuna  parte  per  alcuno  tuo  par- 
ticolar  commodo  , overo  per  qualunque  altra  caion  , s‘  intendi  immediate 
efler  incorib.  Se  ipfo  fado  ila  in  irremidtbil  pena  d'elTergri  tagliala  la  man 
delira.  Se  cavato  un’occhio,  & confifeà  quella  Pofledion  , per  benefiem  , 
ò conimodità  della  quale  fuile  devenuco  alla  contrafattion  predetta  , eflen- 
do  tutta  volta  confeio,  conlìentiente  , over  mandante  il  Patron  d’flTa  Pof- 
feflionc  , alla  qual  pena  illefla  incorrano  quelli  , che  nveueflcro  man  à tal 
incìfion  , overo  efplanation  , feu  abbalTation  di  Arzeri  predetti  in  alcuna 
parte  de  quelli , & accioche  fe  pofft  venir  in  ìucjy  Se  verità  de  quelli , che 
prefiiroede  contrafar  nelle  cofe  predette  fia  prefo  , & così  etiara  publica^ 
n debbi  , che  chi  de  coetero  acculerà  , ò manifclhrà  alli  Capi  di  queflp 
Confe^lk)  i Maudatori,  overo  ineifori,  Hfplanatori , over  altrimenti  con- 
trafacienti  nelle  cofe  predette,  fi  che  per  la  fiu  accufa  s' babbi  la  verità  , 
habbia  Libre  Mille  de  Piccoli  de  Beni  dell*  Accufato , il  qual  fe  non  havcfi> 
k da  pagar  fian  pagati  de  i Danari  della  Signoria  Nollra  , & fia  tenuto 
effo  dcoóntiancc  di  credenza , 

che 


CRIMINALI.  ti 

Cbe  U Salvuondotti  non  fi  pojjino  cmctier  olii  Banditi  ^ fe  non  '' 
ptr  li  Con/egli  y cbe  hanno  anttorità . 

In  Tregadi  1501.  12.  Maggio', 

CErtioratum  foit  Dominio  Nofiro  complures  fceleftos  i & nefandos 
bannitos , qui  diverfa  commiferunt  delida  in  ofTenfionem  omnipoten* 
tis  Dei  , & ob  eorum  demerita  , mediante  Juflitia  flatus  Noflri  , fuerunc 
condemnati,  & banniti  diverfis  Terris,  & locis  nodrisj  licentiosè  in  illis 
habitare  . & commorari  fub  colore  , & fide  direrforum  falvorum  condu- 
florum  fioi  indebitè  , & contra  formam  legum  noflrarum  conceflbrum  quòd 
nullo  paflo  efl  tollerandum  ex  omni  ratione;  Et  ideò 
Vadit  Pars , quod  omnes  illi  , qui  propter  eorum  commifTa  delizia  quo- 
tìs  modo  reperiuntur  banniti  ex  ouacunqne  Civitate  , & loco  Nofiro  > & 
xeperìuntur  in  ipfìs  Civitatibus  , locis  ex  tmibus  faéti  fuiffent  exules  , & 
hoc  fub  praetextu  alicujus  falvi  condufhis  libi  alias  concefsi  , quìm  per 
Confilia  Noflra  ad  hoc  libertatem  habentia  y teneantur  infra  dies  8.  ì die 
publicationis  prxfentis  partis  difcefìflè  ad  eorumConhnia  , non  obflantibus 
falvis  conduflibus  fìbi  ut  fupra  , indebitè  ) & a non  habentibus  liberta- 
tem concefsis . Quo  termino  exaèlo  , contra  inobbedientes  execurioni  mit- 
tanrur  eorum  condémnationes  prout  jacent.  Exceptis  tamen  folummodò  ha- 
bentibus falrum  condu<flum  cum  Confìliis  Noflris  ad  hoc  libertatem  ha- 
bentibus, ut  X(^uum  ed,  & conveniens.  £>c  prxfenti  autem  deliberatione 
dari  debeat  notitia  Redoribus  Noflris  , ut  iliam  obfervari  > & exequi  in- 
\iolabiliter  fàciant . 

* In  Lib.  E.  Advoc.  ibi.  Sj. 


Che  li  Banditi  in  fernet  no  dì  f'enetìa  periino  li  Officii  di  dentro  , 

& di  fuori  y & li  Banditi  à tempo  , per 
quel  tempo  fulum . 

In  Confeglio  dì  Dieci  IJ03.  12.  Luto, 

E'  introdotto  da  un  tempo  in  quà , ch‘  alcuni  Banditi  di  quella  Noflra 
Città,  non  folum  à tempo,  mà  etiam  in  vita,  quali  hanno  Officii  in 
quella  Noflra  Città , etiam  di  quelli  , che  per  quello  Confeglio  fono  dati 
à benemeriti  di  quello , & quelli  pretendono  goder  , imò  godono  Quelli  , 
come  fe  prefentialiter  li  eflercitalTero , cofa  certo  detellandà  , de  mal  efem- 
pio^  & da  non  effer  fopporcada;  però 
L Anderà  Parte  , che  rutti  quelli  , che  fono  Banditi  di  quella  Noflra 
Città  di  Venetia  , che  de  coetcro  faranno  banditi  per  alcun  misfatto  de 
Bando  perpetuo  , fìano  privati  etiam  de  qualunque  Officio  , ò Benefìcio 
della  Signoria  Noflra  , che  havcfsino  in  quella  Terra  , conceflbgli  per 
qual  Magillrato  , over  Confìglio  lì  vogii  , come  richiede  la  rafon  , & 
Giuflitia  . . 

^ Circa  veramente  li  Banditi  ad  tempus  , fia  oflervata  la  forma  delle  Le- 
fc , cbe  parlano  circa  quelli . 

In  Lib.  X.  Advoc.  fol.  49. 
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Della  pena  delti  Sonditi  per  li  Rettori  di  fnora,  eòe  rompono  i futi  Confini  ; 
£t  li  Benditi  à tempo  , ò in  perpetuo  per  effi  Rettori  s intendiao  Banditi 
dalle  Cambarare  , Ortago  , & Eottenigo . 

In  Confeglio  di  Dieci  1^03.  2i.  Luio. 

REp«riuntur  in  loch  Ganibararium  , Buttettici , 8c  Oriaci  quam  pluri- 
mi banniti  , qui  per  foiniàm  condcmnationum  fuarum  non  pollunt 
Ilare  , nec  fe  retfucere  in  fupraferiptis  locis  , vel  in  aliquo  ipforum  , & 
«juoniam  certifsima  res  eft  , & quotidiana  experientia  comprobat  , quòd 
ipii  banniti  ultra  multa  Homicidia,  Furta,  Rapinas,  Violentias,  qux  per 
ipfos  , & cum  ipfis  committuntur  , flint  etiam  illi  , per  quos  , Se  cum 
principali  favore  quorum  committuntur  infinita  contrabanna  cum  notabi> 
Jifsima  ouerclla  , & damno  Datiorum  , & introituum  noflrorum  . qui  ner- 
vi funt  ktipublicx  , ad  quod  cum  fìt  de  novò  feveritatis  remedio  provì- 
dendum  5 Ea  propter. 

Vadit  Pars  , quòd  falvis  , & refervatis  , & in  fuo  vigore  , & firmitate 
permancntibus  omnibus  aliis  partibus^  &ordinibuSj  auifloritatc  huìusCon- 
lìlii  captum , Se  provifum  fit , & ita  etiam  publicari  debeat,  tam  hic  Ve- 
netiis  , quam  in  quolibet  ipforum  trium  locorum  , & Padux  , Tarvifìi  , 
& Meftre.  Qyòd  omnes  difti  banniti,  & tam  perpetuò,  quam  ad  tempus, 
debeant  infra  terminum  dicrum  8.  computandorum  ì die  publiclttonis  prx- 
l'entis  ordinis  , defcrlìfTc  ex  ipfis  locis  , & iviffe  ad  confinia  fua  per  co- 
rum  condemnationibui  ftatuta  , fub  poena  , ti  non  fuerint  , & non  obe- 
dierint  , perpetui  banni  tam  huius  Civitatis  Noftri  Venetiaruro  , & di- 
llridus  , quim  omnium  , & quorumeumque  aliarum  Civitatum  j & Ter» 
rarum  , & locorum  noflrorum  , tàin  Terrx  firmi  , quàm  Marhimorum  , 
>favium,  & Navigiorum  noflrorum  , tàm  armatorum  , quàm  difarmato- 
rum  . Et  fi  capti  fuerint  , fubjaceant  omnibus  pcenis  contcntis  in  eorum 
condemnationibus  non  fccua  , ac  fi  capti  fuifTent  , & retenti  in  Civitati* 
bus,  vel  locis  unde  forent  banniti,  & ad  quam  etiam  poenam,  & pocnas 
incurrant  illi  ex  bannitis  didis , qui  poli  quam  obediffent  in  eundo  modo 
ad  fua  confinia  , revertercntur  poP.cà  ad  aliquem  ipforum  trium  locorum . 
Et  qui  illos  ccepcrint,  habeant,  & confequantur  Lib.  cinquecentum  folven- 
das  ex  Bonis  fuis,  & fi  non  foret , folvendo  folvenda  ex  pccuniis  Dominii 
Noflri,  Se  hoc  ultra  alias  taleas . quas  ipfi  banniti  haberent. 

Captum  infuper  , & ex  nunc  flatotum  fit  , quòd  omnes  i!li , qui  bann^ 
ti  funt  , & de  coetero  bannientur  , tàm  perpetuò  , quàm  ad  tempus  per 
Reflores  Noflros  prò  mensfàftis  , banniti  intelligantur  etiam  , & fint  de 
diftis  Locis  Noftris  Gambariarum  , Ordeaci  , Buttentei  per  tempus  con- 
demnationum  fuarum  , ad  quas  fi  pnfumpferint  ponete  pedem  , & ca- 

Cti  fuerint , fubjaceant  onmìbus  pccnis  contentis  in  eorum  condemnationi- 
us  contra  infos  exequendas  , tamquam  fi  capti  fuifTent  in  loco  , unde 
principaliter  habuerunt , vel  haberent  exilium.  Se  qui  illos  coeperktt,  con» 
iiequantur  Taleam  fuperius  cxpreflàm. 

Verùm  ut  tàm  omnes  banniti  , quàm  de  ccEtero  bannrcndf  per  omnei 
Reiflores  Noflros,  tàm  à parte  tetri,  quàm  à parte  maris  , habeant  cau- 
fàm  eundi , & flandi  extra  confinia  Òanni  eorum  , Se  obèdiendt  condemna- 
tionibus eorum  , captum  etiam  fìt  audoritate  hu^us  Confìlii  ^ Se  flatu- 
tum , & ita  etiam  publicari  debe.it  in  omnibus  Terris  f Se  Locis  N'oflris  . 
Quòd  fi  banniti , St  fìmiliter  poli  hac  banniendi  permtferint  fè  reperiti  in 
tcriis  j Si  diilrimbu»  t Se  «onfìvbus  pei  condenmauones  fuaa  flatutis  , & 
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grohibitisj  tranfadis  8.  diebus  poft  publicationem  prxrentis  Ordinit , io» 
diigantur  eflè  bannitij  & fini  de  omnibus  terris,  & Locis  Noftris,  etiani 
de  hac  Civitate  Noftra  Venetiarum  , & diflrióhi , in  quibus  capi  pollint  , 
& ad  Tupplicium  , & alias  pcenas  condemnationum  Aianim  trahi  poflinc  , 
non  fecus  , ac  fi  in  principaltbus  locis  bannorum  fuorum  fuiflènt  ntenti . 
£t  qui  illoa  coeperìnt  habeant  talcam  fuperius  exprefiam  j Se  ultra  hoc 
omnes  alias  taleasj  qua$  ipfi  bannki  habent. 

Ponatur  hic  ordo  in  commiflioDibus  omnium  Redorum  Nofirorum,  qui- 
bus  ex  nunc  lìt  pemuiEtm  , quod  occurente  in  cafu  retemìonis  alicuius 
aiiquonim  bannicoram  , vel  baoniendorum  , debeant  iUum  , vel  illos  tale* 
miiere  in  fortias  illiui  Retìoris  ubi  fuerunt  condemnati , ut  per  illum  coh- 
tra  illos  habeant  exequi  intcntionem  praefentis  Ordinis  Noftri . 

Et  prò  tollendo  omnibus  viam  excufationis  ordinatum  fit,  & didis  com» 
midionibus  addattur  , quod  Redores  Noftri  in  primo  fui  Reaiminis  te- 
nnntutj  St  debeant  lacere  publicari  hunc  ordinem. 

In  Lib.  X.  Adrocar.  foi.49. 


IH  materia  itlV  Ohlìgatime  de  i nettari  de  Terra  di  matdar  , tanto  il 
quarto  deile  pene  delle  Contrafatiioni  fpeUante  alla  Signoria  • 
quanto  quello  del  Magiftrato  de  Sopra  Dati)  alt  O^io 
de  medemt  Sopra  Daci) . 

’^dì  qo.  Luglio  150J.  In  Tregaii: 

EL  fc  condufè  lènza  alcun  rifpetto  contra  la  forma  delle  Leze  , Se  Or- 
deni  prefi  per  omIIo  Conlèalio  da  Zenoa  , Se  altri  lochi  non  fudditi 
alla  Signorìa  Noftra  Panni  de  Seda  lavoradi  d’Oro,  Se  d'Arzento,  Lanne, 
Gottoni,  Specie,  Zucharì,  Mandole  , Sapponi  , Allumi,  Cetre  , Stagni, 
Rami,  Cuori,  Boldroni , Se  altre  Robbe,  8f  Marcadantic  per  dette  Leze  , 
Se  Ordeni  devedade  dalle  parte  di  Cremona  , Gerradada  , Sondo  , Brefsa  , 
Bergamo  , Se  altre  Terre  , Se  Luoghi  Noftri  da  parte  da  Terra  con  de- 
ftruttion  de  Dacij  , Se  Intradc  della  Signoria  Noftra,  mina  delle  Marca- 
dantie  . & delli  viazi  delle  Gallie,  Se  Nave  Noftre  , & apprcfso  deftrut- 
tiqn  delli  Cittadini  , & de  tutti  li  Mcfticri  , & altri  di  quefta  Noftra 
Cittì , alla  qual  cofa  efsendo  al  tutto  da  proveder  però . 

_ L' Anderà  Parte  non  derogando  in  aliquo  ad  alcuna  delle  Parte  fopra  di 
ciò  prefe,  mi  più  tolto  confermando  quelle  : Sia  prefo  , & per  Auttorità 
di  quello  Confeglio  dechiariCo , che  fel  farà  alcuno  , che  condurrà , ovcro 
faccia  condur  delle  robbe  , over  Marcantie  ut  fupra  devedade  ad  alcuna 
delle  Terre,  & Luochi  Noftri  predetti,  che  fofsero  tratte,  overo  condot- 
te de  altro , che  della  Città  Noftra  di  Veneti* , oltra  la  pena  di  perder  le 
Robbe,  & Marcadantie  , Se  pagar  Dado,  & doppio  Dado,  & pagar  deb- 
bi altrattanto  per  pena  , Se  pollino  efser  tolte  quelle  in  Cafe  , Botteghe  , 
& in  ogn'  altro  Locho  fofsero  trovade  , delle  qual  tutte  pene  detratti  li 
Dati)  della  Signorìa  Noftra  un  quarto  fia  dell’  Accufator  , un  quarto  delli 
Rettori , li  quali^  procederanno , un  quarto  della  Signoria  Noftra  , & uti 
quarto  deir  Officio  Noftro  de  Proveditori  fopra  i Datij , li  quali  fotto  de- 
bito di  Sacramento  fiano  obligati  follccitar  l’Efsecution  , Se  Obfervantia 
della  prefente  I^eze , & fia  obligati  li  predetti  Rettori  feoffi , che  haveran- 
ao  li  Danari  mandar  li  Oatii,  & Denari  Ipettanti  alla  Signoria  Noftra  con 

quel- 
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^elli  ddl!  Proveditori  all'  Officio  di  detti  Proveditori  j da  efser  poi  quel» 
li  della  Signoria  Noflra  per  loro  configniti  all'  Officio  dei  Camerlengm  di 
Comtnun . I Conduttori  veramente  fqlser  trovati  condur  dette  Robbe , Se 
Mercantie  devedade  , olirà  la  pena  di  perder  i Burchi  , Carri  , Cavalli  , 
Mulli , & altri  Animali  con  li  quali  baverscro  quelié  Condotte  , (ìano  Ban* 
diti  per  Anni  dieci  de  tutte  le  Terre  . & Lecchi  Nollri  predetti  da  Ter- 
ra , rompendo  li  Confini , & fofse  prefo  paghi  Ducati  cinquanta  d’  Oro  , 
Se  tomi  al  Bando , tante  volte  , quante  cqntrafarì , & oltra  di  ciò  fel  fol- 
fe  alcuno , che  accettalse  in  Cala , overo  in  cullodia  delle  Robbe  , & Mer- 
cadantie,  ut  fupra  prohibite  , e non  accufafse  il  Contrafazente  , dazi  alla 
pena  de  pagar  la  Valuta  della  Robba  , Se  altrettanto  per  pena  , & (la  ut 
fupra  Bandito , Se  rompendo  il  Confi» , ogni  volta , che  '1  fiifse  prefo  pa- 
Ducati  cento  d'Oro,  i quali  liano  di  colui , che'l  prenderà  , Se  torni 
al  Bando  •'  Se  accufando  il  Contrafazente  avanti  fulse  lui  accufaro  (la  ab- 
folto  da  ogni  pena  , & babbi  la  roità  della  Robba  , over  Mercantia  per 
lui  denontiata  > & 1'  altra  mità  fia  divifa  ut  fupra  , e fcl  fufse  alcun  Da- 
cier,  Scrivan , Cancellier,  overo  altro,  fia  chi  (1  voglia,  che  fefse  Bollet- 
te di  fimil  Robbe  devedade,  e s'intendi  sì  per  Tranfito  , come  altramen- 
te, cadino  alla  pena  di  ftar  Meli  fei  in  Prefon,  c paghino  Ducati  cinquan- 
ta d' Oro  per  cadauna  Bolletta , fofse  per  lor  fatta , & oltre  di  ciò  incor- 
tino al  Bando  predetto.  Se  tante  volte,  quante  i rompefsero  i Confini^  e 
fufsero  prefi  ^ pagar  debbino  Ducati  cinquanta  d’Oro  per  volta,  e tornino 
al  Bando . Li  Rettori  quando  li  faranno  fatte  le  Denontie , over  prefentà 
le  robbe  predette  fiano  obligatì  fubito  haver  fpazzato  quelle,  e condenna- 
to  li  Contrafàzenti , non  li  polsendo  far  gratia  alcuna  folto  pena  di  Ducati 
cinquecento  d'Oro  per  cadauno.  Se  cadauna  volta  fulse  per  lor  contrafatto, 
da  efser  fcnfsa  dalli  Proveditori  Nofiri  predetti  , la  mità  del  qual  fia  della 
Signoria  Nollra , e l'altra  mità  dell'Officio  dei  detti  Proveditori  , i quali 
fiano  obligati  fotto  debito  di  Sacramento  mandar  cmelli  Rettori  , che  pa- 
gar rccufalsero  per  Debitori  ai  piedi  della  Signoria  Nolira  , dove  non  pof- 
(ino  efser  depennadi  , fe  con  integrità  non  haveranno  fatisfatto  , e per 
ma«ior  obfervantia  della  prefente  Parte  , debbi  efser  aggiunta  nelle  Com- 
miffioni  di  tutti  li  Rettori  NoCVri  da  parte  de  Terra , e Proclamada  in  tut- 
te Terre,  c Luocbi  Noftri  predetti. 


Zuaiwe  Francefebi  1{od.  Ducal. 


DtUi  Banditi  ai  ìnquirendim  , che  habbino  tempo  due  anni  à prefentarp,  > 
quali  paffati  Je  habbmo  per  Banditi  diffiiiitive . Et  che  non  fi 
poffì  proclamar  alcuno  ftnxA  tnditit. 

In  Tregadi  1504.  ij.  Ottobre. 

L' Andarà  parte  , che  per  auttorità  di  quello  Configlio  fia  (latuito  , che 
de  ccetero  tutti  quelli , che  faranno  banditi  ad  inquirendum  per  tutti 
li  Kcgimenti  Nollri  , habbino  tempo  di  apprefentarfi  di  meli  16.  da  poi 
finito  il  Regimento  di  quel  Rettor  li  haverà  banditi  ; pafsato  il  qual  tem- 
po , & non  fi  apprefentando  , proceder  fi_  debba  contro  di  loro  come  fe 
navclscro  confefsato  il  delitto  per  il  qual  fi  fofscro  abfentati'.  *• 

Quelli  veramente  , che  fulscro  flati  banditi  fin  bora  ad  inquirendum  ,• 
habbino  edam  loro  tempo  di  meli  16.  à prefentarfi  dal  di  della  publication 
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della  prefentc  parte  ; il  qual  tempo  pafsato , fi  debba  proceder  contra  lo- 
ro ) come  le  haveftero  conftfsato  il  delitto  , per  il  qual  fi  havefsero  ab- 
.fentati  . Refseivato  carnea  ì cadauno  di  poter  ha  ver  Cratia  per  li  Confi- 
gli Noftri  , come  è conveniente  , 

In  Lib.  P.  Adroc.  f.  170. 


ìfo6.  iS.  MaJj.  m Confilio  Decem.  In  ^dditiont: 

QUoniam  Oratores  fidelilllmat  Patri*  Noftr*  Fori  Julij  ad  przfentiam 
Dominii  Noftri  prirauni , & fubfecucnterCapitum  hujus Confili)  con- 
qucrentes  , cum  ipaitna  inftantia  lupplicaverunt  prò  infrafcripta  rc- 
formatione  Partii  capi*  in  KocConfilio,  cum  additione  149O.  per  quam  da- 
tur  modus  Re^floribus  de  Terra,  & Omcialibus  Noftris  de  intus  lervandus 
fupra  I^nunti)S  illis  fadis  de  illis , & contra  illos,  qui  dicuntur  ab  An- 
nis  ;o.  infra  ufurpaftc,  & in  fé  convertilTe  PofledìoiKS,  & bona  fpedantia 
• Domino  Noftrq , Se  fupplicatio  eorum  videatur  bene  convenieqs  , & Ho- 
nor , ac  omni  furi  bene  confentanea  fit.  Q^apropter  . 

Vadic  pars  quod  falva  , & refervata  Parte  prxdida  1496.  in  reliquia 
partibus  fuis  j ut  jacet  addatur  , & intantum  jufta  eorum  fupplicatio  re- 
formetur . 

Si  quidem  aliquis  retìor,  vel  Officiales Nofter  , tam  intus,  quìm  eatrì 
non  poftlnt  de  coecero  habere  licentiam  ab  hoc  Confilio  procedendi  coiv- 
tra  aliquam  perfonam,  aut  formandi  Proceffus  occafìonibus  , ut  in  pridi- 
fta  Parte  di<ftis  fuper  aliquibus  locis , nifi  prius  citatis , & auditis  in  con- 
tradiflorio  iuditio  poflcuoribus  bonorum , de  quibus  agi  prxrenderetur  , 
& coram  Capiiibus  hujus  Confili  j primum  , & ante  omnia  admitti  debeant 
probatis  PofTeUbribus  , veientium  probarc  , fé  ultra  Annos  jo.  poiredilTc  , 
& aliis  de  juribus  fuis  ad  informationem  capitum  , & hujus  Confili]  prò 
obfervationc  partii  praediAar . 


che  lì  Ladri  trwati  eoi  Furto  nel  Dom'nlo  Veneto  i debbano  rjjer  retenuti  i 
& mandati  al  loco  del  delitto.  Et  anco  quelli , che  p troveranno  fenza 
Furto  15.  miglia  altra  li  confini  di  effo  loco  del  delitto. 

In  Tregadi  ijod.  20,  ./tgojlo . 

SOno  tanto  accrefeiute  le  malignità  , & iniquità  dell!  Ladri  nel  Domi- 
nio Noftro,  che  ancor,  che  fiano  ftate  fatte  per  li  Progenitori  No- 
ftri in  diverfi  tempi  molte,  & varie  provifioni  contra  loro,  par  però  non 
fiano  baftante  à remover  tali  iniqui  homeni  da  li  maligni  concetti  , Se 
pefttmefue  opera  rioni  , & quefto  perche  portando,  & transferendo  li  Fur- 
ti loro  in  altre  Terre  , & Luoghi  Noftn  , fe  ben  fono  trovati  con  quel- 
li , non  pofTono  però  effer  prefi  , ne  puniti  , come  in  diverfi  luoghi  nuo- 
vamente è intravenuto  , con  denigration  della  Giuftitia  , e total  dcfpc- 
ratione  delli  poveri  Cittadini,  Se  Sudditi  Noftri,  quali  molte  volte  in  un 
punto  vengono  a perder , quanto  in  tutto  il  tempo  della  vita  fua  con  tan- 
ti fudori,  (lente,  & fattiche  hanno  guadagnato,  & acquiftato,  & _è  con- 
veniente, Se  perlwnor  della  Signoria  Noftra,  Se  per  debito  de  Giuftitid 
provider  i Però  ^ - ... 

L An- 
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L’ Anserà  Parte  , che  falve,  & refervate  tutte  le  altre  Lcze  , & Ordini 
Notlri  difponentt  centra  tal  iniqua  generation  de  homini  (ìa  per  auttorità 
^i  quello  Confeglio  firmiter  prefo  , & (latuito  , che  de  citerò  trovandoli 
in  alcuna  Città  , Terra  , over  luogo  della  Signoria  Noftra  , & etiam  in 

Snella  Città  di  Venetia  , alcun  Ladro  , over  Ladri  con  il  Furto  , ò parte 
i quello  per  loro  derobato  nel  Dominio  Nollro  , & fia  dove  fi  voglia  , 
lìano  tenuti  , & obligati  li  Rettori  , dove  quelli  fi  attrovafiero  mandarli 
fotto  bona  cullodia  in  poter,  & mano  di  quelli  Rettori  della  Terra,  over 
luogo , nel  qual  haveUiro  commeflb  il  furto . Li  quali  Rettori  polTano , & 
debbano  proceder  contra  quelli  tal  Ladri  , sì  come  li  parerà  li  loro  delit- 
ti meritar  , non  altramente  , che  fe  folleno  prefi  nella  Giurifdittion  Tua  , 
acciò  conofeino  non  poter  elter  ficuri  in  parte  alcuna  del  Dominio  NoUro  , 

& venghino  à portar  le-  debite  pene , & fupplitii , che  meritano  . Et  accio 
li  babbi  r clTccution  della  prefente  deliberation  Nollra , quello , over  quel- 
li. che  accufaranno , & daranno  nelle  roani  delli  Rettori  Noftri  predetti, 
xal  Ladri  ritrovati  con  li  Fui'ti  , habbino  rillelTa  Taglia  , che  naveriano 
quando  li  havclTero  accufati , & prefi  nel  proprio  loco  del  furto  commelTo. 

Et  perche  per  Lcze  , & Ordini  Noftri  è ilatuido  , che  tutti  li  Ladri  ' 
banditi  , non  pollino  llar  nelli  luoghi  ove  hanno  corameffò  il  furto  , nè 
miglia  15.  di  là  dalli  confini,  & intcrvegni  molte  volte,  che  commeno  il 
furto  fi  abfcntano  , e vanno  fopra  li  detti  Confini,  credendoli  poter  ftar 
fin  fe  procede  contri  loro , che  è cofa  da  non  fopportar  per  alcun  modo  , ' 

& pero  fia  prefo  , & deliberalo  ; Che  quotiefeumque  li  farà  venuto  à no-  • 

titu  di  alcun  Rettor  Nollro,  di  qualuncjue  furto  commelTo  nella  Tua  Giu- 
rifdittion  , & formato  Proccllo  venir  à prefentir  , & intender  il  Ladro  , 
over  Ladri  non  clTcr  per  miglia  quindeci  di  là  dalli  confini  della  Giurifdit- 
tion  fua  , fia  obligato  il  Rettor  , over  Rettori  del  loco  dove  fi  attrovallc- 
10  detti  Ladri  , & etiam  li  Magillrati  di  quella  Città  Nollra  , à chi  tal 
cofa  afpetta  , quelli  ellcndo  richiefti  , far  prender  , fc  dar  nelle  roani  del 
Reggimento  ove  T haverà  commelTo  il  delitto , qual  polli , & debbi  medefi- 
jnamente  proceder  contra  elfi  , come  li  parerà  ricercar  la  Giullitia  , non 
aliter  , che  fe  folseno  flati  prefi  nella  Giurifdittion  fua  , acciò  tal  pra- 
va forte  di  homeni  fiano  radicati  è Terra  viventiuro  , & debitas  poenas. 
luant . 

Et  quelli  fimilìter  , che  li  accufaranm^  habbino  quella  iftefsa  , & mc- 
dema  T aglia  , che  haveriano  fe  li  haveluno  accufati  efser  nell'  iftcfso  loco 
del  furto  perpetrado.  La  qual  veramente  deliberation  Nollra  fia  publicata 
in  quella  Città  fopra  le  Scale  di  Rialto  , & di  San  Marco  , Se  fcritto  à 
tutti  li  Rettori  delle  Terre  Nollre  , sì  da  Terra  , come  da  Marc,  che  me- 
delimamcntc  la  debbino  far  proclamar  nelli  loro  lochi  ftrfiti  , & confae- 
ti  , & fia  polla  ad  litteram  in  tutte  le  Coromiflion  loro  , acciò  à tutti  la. 

Ila  nota . 


f/;e  li  non  poffm»  Salvieondotti  atii  Banditi, 

In  Maggior  Confeglio  jjoS.  17.  Gennaro,. 

CAptum  fuit,  quòd  Recftores  Noftri,  tàm  à parte  Terras  , quàm  Ma- 
ria , nullum  Salvum  condudum  ficere  poffint  bannitis  aliquo  pafto 
propter  elimina  commifsa  cujufcumque  generis  , fub  poena  immedìatè  pri- 
Tatioott  R/;giminis  > & omnium  aliorum  Regiminum  , Officiomm  , & Jl»- 
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' 'iicatum,  tim  intus  ^ quàm  extra  , per  decennium  y Se  Ducatorum  ducen- 
«3rum  Auri  , quorum  medietas  lìt  AccufaToris  , Se  alia  medicus  Advocv 
tomm  Communis  > quibus  executio  commifla  (ìt  . Cancellarli  verò  , live 
alii , qui  annotarent  oalvos  conduiSos^  cadane  ad  immediatara  poenam  pri. 
varioms  Cancellariz  > aut  alterìus  Offici!  , quòd  haberent  , Se  privationis 
perpetuz  omnium  , & quorumeumaue  Omeiorum  Dominii  Noflri  , Se  ni- 
niiomtnus  folvant  Ehicatos  aoo.  diuribuendos  , prout  diAum  eli  fupra  « 
ic  didi  Salvi  condudi  ita  cooceffi  nullius  Cnt  efficacie  y vel  momenti . 

In  Lib.  E.  Advoc  ibi.  145; 


tbt  li  tjitentì  per  un»  taf»  y posino  efier  puniti  per  aieri  eeeejji! 

Uà  non  li  Trefentadi  fpontaneamente . 

In  Confeglio  di  Dieci  ijfit.  ultimo  Febraro, 

Ad  rèmovendum  omne  dubium  in  futurum , ncque  TcRet  circa  hoc  proil 
vifum  de  tali  , Se  ità  clara  provifìone  , quz  non  egeat  aliqua  inter* 
pretatione  , vel  declaratione  y audorìtate  hujus  Confilii  captum  , Se  provi- 
fum  lic . <^òd  de  estero  occurrente  cafu  , quòd  aliquis  detineretur  , vel 
fe  prxfentec  carceribus  noftris  prò  aliquo  cani  , poffit  ille  xalis  intromit- 
ti  > Se  punir!  prò  aliis  exceflibus  criminalibus  , non  intelligendo  de  illis  y 
qui  fub  Salvo  condudu  obteflto  fe  prxfcntarent  carceribus  , quibus  obfer* 
vetur  forma  Salvi  condudus . 

Et  publicecur  hic  ordo , -Sec. 


in  C»nfcg}io  di  Dieci  1^14.  xa.  Cennar»: 

E Sfendo  per  honor  di  quello  Confeglio  per  le  ragion  , Se  Caufe  hora 
dette  , & dichiarite  , da  reformar  1‘ ordine  prefo  in  quello  Confeglio 
adi  ultimo  Febraro  102.  circa  li  apprefentati , hora  letto:  Però 
. L*  Andari  Parte,  che  l'ordine  preditto  Ila  reformato  , -Se  così  de  cxtc- 
ro  fìa  elfequito  , videlicet  , che  quelli  , li  quali  fì  prelenteranno  Ijxintè  , 
non  pollino  per  altri  cali  elTer  introraefii  , nè  contra  loro  Procello  , ma 
ben  prima  efpediti  relalfati  in  libertà  , come  erano  avanti  lì  prefentallino  , 
fe  poUì  giorni  tre  doppo  efpediti  , contra  di  loro  , per  altri  caiì  proce* 
<der.  Se  far  quanto  li  convien  alla  jullitia. 


in  Lib.  X.  Advoc.  fol.  $4. 


Tbe  li  ^vo^adori  così  uniti  , come  feparati , non  pojjino  fufpender 
pià  j che  un  Mcfe  . 

in  Maggior  Confeglio  1515.  7.  Ottobre, 

SE  la  Parte  prefa  nel  Nollro  Mator  Conlìglio  dì  ir.  Zugno  *493.  ( qu^ 
provede , che  li  Avogadori  de  Commun , over  alcun  de  loro  non  pof- 
fa  fulpcnder  alcuna  Caufa  da  sì  , per  più  tempo  , che  per  un  mefe  » 
folto  grave  pene  ) fufle  ellequida  , fecondo  la  intention  , Se  voler  delli 

condi- 


N 


! 
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•«onditorì  di  quella  , non  accaderia  far  altro  noro  ordine  ,•  Mà  perche  i 
addata  una  pernkiofa  corucella  in  gran  danno  de  poveri  litiganti  , de  non 
piccola  raormoration  , che  cadauno  di  elfi  Avogadori  fijfpendcno  per  un 
fncic  , & più;  adeo  , che  dove  de  jure  la  fufpenfioo  dovèria  durar  per  un 
anele  folo  , con  quella  nova  interpretation  la  dura  tre  meli  , & più  5 Et 
però  elTendo  neceflario  farne  opportuna  , & valida  provifion  , per  honore 
della  Signoria  Noftra  » & fodisfation  delli  litiganti . 

L’ Andari  Parte  , che  per  auttorità  di  quello  ConlìgHo  fia  azonto  alla 
detta  Parte  di  15.  Zugno  . Che  li  Avogadori  de  Commun  predetti  , così 
uniti  come  Pepatati.  Ììt  così  li  prefenti , come  quelli,  che  per  tempora  fa- 
ranno, non  po/Tino  ullo  pafto,  vel  quovis  quxfito  colore  , fufpender  una 
Caula  per  più,  che  per  un  mele  folo,  & li  fucceflori,  over  alcun  di  loro 
non  pollino  altramente  lufpender  line  Conlìglio  dapoi  fatta  la  prima  fu- 
fpenlion  , ut  fupra  , & citata  1"  altra  parte  , del  che  in  ogni  calo  ( & fia 
di  che  qualità  elTer  fi  voglia  ) effì  Avogadori  , ne  li  fucceffori  , sì  uniti  , 
come  divili , non  pollino  lufpender  per  mazor  tempo  de  ditto  mele  j fol- 
to le  pene  in  detta  parte  contenute  , Pollino  ben  nelli  cali , che  haveflen» 
MUromedi,  fer  le  folpenfion  con  li  Configli  , & citata  l'altra  parte  ut  fu- 
pra , mà  non  per  sì  foli  ullo  pa£lo,  olita  il  termine  fopradetto  , fatto  Ip  • 
pene  fuperius  dechi  vite.. 

In  Libro  £.  Adroc.  fol.  3 1. 


tbe  per  U Proclamati  ahfentì  non  poffa  affumer  ^uflifcatioti  alcuna  l 
“ìfe  le  loro  Condennationì  effer  intromeffe  per  li  Jivogaden^ 
mà  ben  poffino  andar  per  via  ai  Grafia , 

I»  Magiior- Confcglio  15  id.  2y.  Max^l 

FU’  altre  volte  per  le«e  Noflre  del  rjo J.  ftatuito  » che  alcun  chiama^ 
per  il  Dominio  , over  Conliglio  infra,  il  tempo  uatuito  , altneno  de 
zorni  otto  ad  accufarfi  dell'  homicidio  fatto.  - over  ogni  altro  delitto , 8t 
non  comparendo  frà  il  detto  termine  , non  fi  potefle  per  lui  introdur  te-' 
ftimonii  , nè  per  quelli  efier  aldidi  ma  fe  doveffe  proceder  per  quello  f6 
avea  per  avanti  , come  era  ben  giallo,  e conveniente  . JWa  ^rche  da  un 
certo  tempo  in  quà  , per  una  pèllima  corrutella  , centra  l’ordine  predet- 
to , e confueto  de  quella  Città  Nollra  , non  folum  pallato  el  termine  ^1 
Proclama  , mà  etiam  dapoi  fatta  la  Sententia  per  abfentia  , si  per  li  Offi- 
ciali Nollri  de  Notte  , Zudefi  de  Proprio  , Cinque  della  Pace  » * Confi- 
gli. Nollri  fono  intromelle  , 8c  per  nove  formationi  di  ProcelTo  placitate 
& tagliate,  contra  ogni  Jufiitia,  & equità , & con  non  poca  murmuratioiì' 
delli  Sudditi  Nollri  , perche  tali  malfattori  rimangono  delH  luoi  misfatti' 
impuniti  , nè  fi  può  per  la  publicatìon  delli  Proceffi  proceder  , & pero  d 
necellario  provedfr  , che  tal  inconvenienti  non  procedine»  piu  oltra  , & 
£a  proviflo.  Per  tanto.  „ . _ . . , , n 

L^Anderà  Parte  , che  quelli  , che  fono  fiati  Proclamati  fecondo  I*  Or- 
deni,  & Lezze  delli  Officii  Nollri,  over  fecondo  la  deliberation  delli  Con- 
figli , & quelli  , che  de  estero  faranno  Proclamati  , non  comparendo  m 
termina  a loro  ftatuito  in  loro  favor,  non  fe  pofstno  tuor  teftimonii , ne 
altre  juftificationi , mà  fpazzarli  con  audio  fe  hà  , sì  come  nell'  ordine  fu* 
peiius  è dechiarito . Item  alcuna  condannafon  fatta  per  abfentia  , nè  Pro* 
^ clama 
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cati  yoo.  d-oroi’cadaun  ddli  Avogadori 

pcrpetuo  dell'Officio  dcll'Avogaria  , & oer  Pn^atipn  ia 

altro  Officio  , & Reeiir.eoto  /&  Conlfglf  Noftri  Li  ^ 

applicati  air  Arfcnal  Noflro,  & detta  pena  fia  t3tÌ  ^ ?,“ronr*”i*"- x*!™* 
come  inferiori  , & ^militer  pe^  h^ipi^df 
cadaun  de  quelli,  poilendo  quelli  immediarè  far  notar  deSt^ìP,!*.*^' 
. Mà  ben  rolerao , che  li  condennati  predetti  poffi^no  andari 
ria,  fecondo  il  confueto  di  ouefta  Città  I^ftra 

iKS”?,  a 

pollino  quando  haveranno  opinion  di  rilallar  alcu^  n i?"*’  i^n  *”r* 

É,  n.  im  »o»«r  .d  .lei,  tai 


rtc  ntUi  taf,  attrocìy  & Mnamenti  fi  dm  cwfi/far  li 

Beni  delU  Dtlinquemi . 

In  Trvgadi  ijij.  14.  ottobrre  : 


Mdf sr;vi  T..11. 

£"”*”]•  f &*‘S°dÌ%?3°irS£ 

Doininii  alieni  tali  attroci  cafi  vengono  puniti } però  ‘ “* 

Taali>  rh»  atroce,  & alTaffinamento  , oltra  te 

pghe  , che  li  faranno  date  per  quefto  Confeglio  alli  delinouenri  1,  J 

to  , che  al  delinquente  , over  delinquenti  fiano  confifean  tmtni  R^n! 
fuoi  de  qualunque  forte.  Et  fiano  obliaati  tutti  li  vi  a ■ 

Sr  e/'  ai..i 


In  Lib.  P,  Advoc.  fol,  187; 


Criminali, 


eie. 
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Clk  non  fi  foft  ^rengar  in  favor  delti 
T>ro(lamati  ab/enti , 

In  Confeglio  di  Dieci  con  Zonta  ipS.  7.  Mazo; 

Non  è dubbio  , mà  è cofa  così  chiara  , & manifefta,  che  quando 
un  Reo  vien  Proclamato  per  li  Confeeli  Noftri  con  termine  à com- 
parer perfotttlmentc  ì far  le  fue  diffefe  , che  ni  un  vien  admeflb  in  loco 
tuo  , perche  quando  li  Rei  potelTeno  far  per  Procuratorem  tale  effetto  , 
mai  cureriano  di  prefentarf»  , & poi  è regola  trita  , che  centra  contuma- 
ces  abfentes  omnia  jura  clamant  ; Il  che  etiam  vien  elprcffo , & comprobato 
per  le  parole  , che  fe  notano  in  tutte  le  Parti  indifferentcr  , qual  fono , 
che  cacfaun  Proclamato  compari  perfonaliter,  altramente  paflato  il  termine 
fe  procederà  , la  fua  abfentta  non  obflantc  j & però  c fuor  de  ogni  conve- 
niente j & honefto  , che  paflato  il  termine  aflignato  , eflendo  il  Reo  con- 
tumace , alcun  vegli  parlare  in  favor  fuo  , avanti  fìa  meflà  la  Parte  de  pro- 
ceder > & prxcipuè  quelli  hanno  à judicar^  quali  in  quocum<juc  cafu  dieno 
eifer  vacui  d‘  ogni  fufpicione  , non  curando  maflime  efsi  Rei  far  le  defen- 
fion  fue  ; Per  tanto,  acciò  in  futurum  ila  fcrvata  ogni  regola  , e conve- 
niente, che  fe  procedi  fecondo  il  prudentiflrmo,  & ben  ponderato  flatuto 
delti  Maggiori  Noffri. 

L'Andàrà  Parte,  che^de  coetero  in  quello,  & in  tutti  li  altri  Confegli 
Noftri  iérvar  fi  debbi  l' ordine  infraferitto , videlicet  ; Che  quando  per  li 
Avogadori  de  Commun  , over  altri , che  [ranno  placitar  , fe  metterà  de 
proceder  in  alcun  cafo  Criminal  de  Rei  proclamati  abfenti,  ninno  ardifea, 
o prefumi  fotto  alcun  color  , che  dir,  o imaginar  fe  pofsi  arengar,  nè  dir 
parola  alcuna  , fe  prima  non  farà  fiata  propofta  , & ballottata  efla  Parte 
de  proceder  , la  qual  fpazzada  , tutti  quelli  , che  nonno  metter  Parte  , 
fiano  tenuti , & debbino  , in  eflecuzion  delle  Leggi  fopra  ciò  difponenti , 
far  notar  le  loro  opinion  , & proponerle  al  Confeglio  . Et  volendo  alcun 
fopra  quelle  difputar  avanti  fi  comenzi  la  ballottazion , fia  in  facultà , & 
arbitrio  fuo,  come  è honefto  , & far  folevano  li  prudentifsimi  Maggiori 
Koftri  , mà  polla  la  prima  ballotta  nel  Boflblo,  non  polsi  più  parlar  in 
alcun  modo , come  per  le  Leze  è ftatuido.  Non  derogando  per  quello  all* 
auttorità  delli  Avogadori  Noftri  de  Commun  , attribuitali  per  le  I.ezze 
Noflre  . Et  la  copia  della  prefente  deliberazion  fia  rcgillrata  all’Officio 
delli  Avogadori  de  Commun  , alli  quali  , & cadaun  Configlicr  , & del 
Collegio  Noftro  , fia  commefla  l’ oflervantia  , & eflccution  , & publicata 
nel  Noftro  Maggior  Configlio. 


Dell'Ordine  di  proceder  nelle  Querelle  delle  Vergini j cbt 
fofiero  fiate  violate . 

In  Maggior  Confeglio  lyao.  io.  Zugno. 

EL  fi  attrova  alcune  Fcmine  alli  prefenti  tempi  de  così  mala  confeientìa  , 
che  non  temendo  Dio  fe  fanno  lecito  querelar  contea  li  Cittadini  No- 
Itri , & altri  forcfticri  habitanti  in  quella  Città  , sì  alI'Avogaria  , come 
alli  Signori  di  Notte,  & Capi  del  felHcr,  & à Quelli  dimandano^ danno,  ò 
pagamento  C come  dicono)  per  efsergli  flato  tolto  la  fiia  virginità , quan- 
tunque volontarie  , & per  una  mala,  &pefsima  conluctudinc  de  quelli  Offi- 

cii  da 
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cii  d»  grande  tempo  in  quà  feryada  , non  fi  può  quafi  far  di  meno  che 
terminar  in  favor  di  queftc  tali  , dando  fede  alla  fua  femplice  q^uerela  , 
coia  in  vero  , che  dà  grande  mormoration  à tutti  , che  fi  debba  dar  fede 
ad  una  femplice  parola  , ò querela  d’ una  femina  infame  , tefiificante , Se 
probante  à fuo  proprio , & particolar  benefitio , & nichil  aliud  probante  , 
vel  teiUficante  per  quefie  tal  querele  alli  Officii  detti  , maifime  di  Signora 
di  Notte  , & Capi  di  Seftier  fempre  occupatiflìmi  , cofa  da  fame  ogni 
provifione  . Et  però 

L’ Anderà  Parte  , che  li  Arogadori , li  Signori  di  Notte,  li  Capi  deS^ 
fiier  non  polEno  , ni  debbino  alcuna  femina  delle  dette  di  fopra  , aldir , 
ne  per  elle  alcuna  cofa  terminar , nè  judicar  , nè  le  querelle  fue  accettar  , 
le  qual  veramente  Feminc  querelalsero  eflèrli  fiato  volitntarie  tolto  la  fui 
verginità  , Se  quod  peius  efi  volelTero  fiilTe  dato  credulità  al  fuo  fimplice 
ditto,  come  è narrato  de  fopra  ; Mà  ben  poifino  efler  accettade  le  querel- 
le de  quelle,  le  quali , ò per  forza,  ò per  promiflìone  de  matrimonio,  ò 
per  fugeftione,  fraude  , ovcro  inganno  foffero  fiate  violate  , le  qual  fiano 
permefle  andar  alli  fuoi  fori  competenti  provando  le  querele  fue  , & le  fue 
• intention  per  Tefiimoni,  ò per  altri  modi  iufii , & convenienti , fecondo 
che  à quelli  Magifirati  parerà  elTer  giufio,  & conveniente.  Siano eccettua- 
^ de  da  quello  ordine  quelle  Pute  garzone  de  minor  età  de  anni  t6.  le  qual 
efiendo  ferve  , ò altramente  à mercede  , per  fuoi  Patroni  folTero  violate  , 
perche  el  fe  pò  prefumer,  che  per  timor,  over  obedientia  le  potriano far- 
li, de  non  volontarie  , volontarie . Circa  le  qual  però  lijudici  fiano  mol- 
to circonfpetti  , si  alle  condition  delli  Patroni  , come  alli  cofiumi  delle 
Cafe,  & alle  condition  delle  garzone,  & vita  fua.  Le  qual  però  non  poi- 
fino  tal  cola  dimandar  , falvo , che  per  fpatio  de  mefì  6.  dopoi  partite  da 
quelli  foi  Patroni  j Et  la  prefente  Parte  fia  notada  alli  Officii  fopradetti , 
da  elTer  per  loro  inviolabilmente  obfervata  . Et  fia  publicata  fopra  le  Sca- 
le di  Rialto,  & di  San  Marco. 


Che  non  p poffi  aflolver  alcun  Condennato,  d>e  accufaffe  altri  ^fe  V 
accHjato  non  meritajje  almeno  pena  egnale . 

In  ConfegUo  di  Dieci  lyai.  12.  Decembre . 

E‘  Introdotto  da  poco  tempo  in  quà  una  mala  , Se  detefianda  corrutel- 
la,  che  alcuni , quali  fi  vedeno  condennati , sì  per  quello  Confeglio, 
come  altri  Confegli  per  fuoi  mancamenti  per  liberarfi  di  quelli , vanno  fa- 
cendo diverle  peniate,  con  dir  di  voler  accular  altri  delitti,  cheutpluri- 
mum  fe  attrovano  ellcr  molto  inferiori  di  quelli  de  coloro  , che  danno 
tal  accufe,  in- modo  , che  con  tal  mezzi  vengono  liberati,  che  è cofa  mol- 
to perniciofa.  Se  per  niun  modo  da  fopportarj  Però. 

L'Anderà  parte  , che  de  caetero  non  li  polli  per  quello  Confeglio  , nè 
altri  Configli  liberar  alcun  delli  ditti  condennati  , che  danne  tal  accufe  , 
fe  la  punition  dell' acculato  non  farà  mazzor,  aut  faltem  eguale  alla  puni- 
tSon  de  colui , ò coloro  , che  daranno  1'  accula . Et  così  ollervar  fi  debbi , 
tK  far  fi  pois  altramente  , fotto  le  più  llrette  pene  contenute  nelle  piu 
ftrette  Parti  di  qaefio  Confeglio . 

, InLib.X.  Advoc.fol.75. 

D » eh 


Digitized  by  Google 


L E G G I 

Cbè  quelli  3 che  togliano  li  He  tenti  per  Debiti  dalle  matti  dellt 
Officiali  3 debbino  pagar  il  debito . 

Jk  M<^por  Cottfeglio  isij.  13.  Moto. 


X TEruni  conciofia  , che  convenghi  levar  via  ogni  impcdinicDto , che  à 
Y tal  elètto  polsi  efser  inferito j sì  come  qualche  volta  occorre. 

Però  Ca  prefo  , che  fe  alcun  mai  ardirà  tuor  dalle  mani  deili  Officiali  di 
qualunque  Officio  Noftro  3 alcun  ritenuto  per  debito  : quello  debba  efser 
ailretto  alla  integra  fatisfattione  de  tutto  efso  debito  , & de  Ducati  100. 
TCr  pena , da  efser  feofu  per  li  Avogadori  Noftri  de  Commun  fenza  altro 
Confeglioj  & divifa  fecondo  l'ordine  dell’Officio  loro.  Et  cfseodo  più  de 
unoj  nano  aftrettì  tutti  in  folidum  ut  fupra.  Rifservati  li  cali  Criminali  > 
alli  quali  lìa  obfervato  in  confueto. 


eie  li  Signori  di  'Hptte  ^ Giudici  di  Trobrìo  non  poffino  remetter  li  Etclefiafiki  • 
cottdennatt  fcnxa  il  Conjiglio  di  Quaranta  Criminal . 

In  Maxor  Conf.  1^23.  21.  Settembre, 

E*  Addurrò  in  confuetudine , che  molti,  quando  per  imputation  de  qual- 
che delitto  forio  proclamati  pwr  rOracio  de  Signori  de  Notte  , non 
compareno  nel  flatuito  termine,  (&  però  lono  deferirti  in  Bergamena  re- 
Aando  così  diffiniuvè  banditi  ) ma  lafsano  pafsar  4.  6. 8.  Anni  , finche  ve>> 
deno  non  efser  chi  li  pofsa  adverfar  , & che  trovino  tefiimonii  , & Giu- 
dici à Aio  modo,  li  quali  trovati  fanno  comparer,  & allegar  avanti  li  Si- 
gnori di  Notte  , che  fia  (lato  indebitamente  procefso  contra  efsi  dalli  prc- 
decefsori  loro,  come  Giudici  incompetenti,  attente  le  Bolle  , che  produ- 
cano continente  loro  efser  Clerici  , per  il  che  dimandano  efser  rimefsi^  al 
Giudice  Bcclefiadico  4.  delli  detti  Signori  à Bofsoli  , & Ballotte , così  li 
concedono  , per  la  qual  remifsion  facilmente  fono  afsolti  da  efso  Giudice 
£cclcfia(lico . La  qual  cofa  non  è conveniente,  nè  giuAa  , perche  (e  uno, 
che  hal^ia  morto  alcuno  è condannato  per  l'Officio  di  Cinque  alla  Pace, 
non  può  efser  ajutato  da  quelli  fe  non  con  il  Conlìglio  , molto  manco  d' 
efser  in  fatuità  de  li  detti  Signori  di  Notte  , rimetter  ut  fupra  tali , che 
non  meritano  per  ^gge  alcuna  fuSraggio,  & ancora  fi  pò  benifsimo  faper 
à che  modo_  fi  faccino  le  dette  Bolle,  & è indecoro  del  Stato  Noftro,  che 
alli  Giudici  Ecclefiaftici j così  facilmente  (ìa  permefso  l’ addito  d’annullar 
le  condènnafon  delli  Giudici  Noftri . Però  convenendoli  circa  ciò  proveder 
opportunamente . 

L’ Anderà  Parte  , che  de  estero  , quando  »n  nome  d’ alcuno  per  abfen»- 
aia  , dapor  pafsato  il  termine  della  proclamation  deferitta  nella  Bergami- 
na  , & bandito  per  qualunque  caufa,  & quomodocumque  s’haverà  recor» 
fo  all’  Officio  de  Signori  de  Notte  per  farlo  rimetter  al  Giudice  Ecclefia- 
ftico,  pretendendo,  & allegando,  che  'l  fia  Clerico,  &c.  non  polsino  li 
detti  Si^ort  de^  Notte  da  fe  liberar  cofa  alcuna  , mà  fiano  tenuti  fempre 
con  r loterveoio  allineo  dei  doi  Avogadori  de  Commun  , andar  al  Con» 
feglk»  de-  Qiiaranta  Criminal  , dove  debba  efser  deliberato  de  far  , ò no» 
far  la  detta  remilsro».  L*  quale  far  non  fe  pofsi  altramente  , Se  fe  fatta  fa» 

^ 3 non  tenga  a nc  ua  d'jicua  valor , 

^1*  C* 
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Et  perche  li  Giudici  de  Proprio  foleno  far  la  medefìnia  reaiflìon  dell! 
mandati  alle  il  che  richiede  parimente  quella  tale  proviiìon  . Però 

Ha  preib  y che  1'  Órdine  fopradetto  fi  debbi  oflervar  ad  ungem  , circa 
quelli  etiam,  che  faranno  per  l’OiEcio  delli  Signori  dì  Notte  mandati  alla 
Legge  , che  li  detti  Giudici  jxr  Proprio  più  non  habbino  facoltà  di  ri« 
metterli  aUi  Giudici  Ecclcliaitici  j fe  non  al  modo  fopradetto  , ù come 
cbnviea  all' equità. 


Che  me  fi  far  Grotta  aliuna  £ libtrathn  aìU  conientuai 
in  f'autìa  , & fuori . 

Jn  Confcglio  di  Dieci  152J.  2.  Gennaro . 

La  potidìma  caufat  che  ogni  giorno  più  licentiofamente  per  alcuni  te.^ 
mcrarii , & fcandalolì  , coaitra  il  buon  , & pacifico  viver  del  Stato 
Noltroj  fé  commetteno  delitti  enormi  ^ & de  forte  , che  elTendo  tollerati 
potriano  produr  alcun  grandilEmo  inconveniente  , procede  dalla  facilità 
^•della  Venia , che  confegùifcono  per  via  delle  Gratie  , quale  li  fono  poco 
dopoi  la  condannafon  concelTe>per  quello  Confeglio  , con  oblation  de  da> 
• nari  , ò altramente  ; al  qual  male  edendo  da  remediar  , con  la  remotion 
della  caufa  , remover  etiam  li  cattivi  j & detedandi  eClètti,  che  da  quella 
nafeono.  Però 

L'  Anelerà  Parte , che  refervando  tutte  le  Lezze  in  quella  materia  difpo- 
nente  , & al  prefente  ordine  non  repugnante  , per  quello  ConfegKo  , nè 
con  Zonta,  nòfenza,  de  coetero  ad  alcun  fin  quello  zorno  condennato  pec 
le  Quaranti»,  ò altri  Confegli,  ò Magillrati  , vel  alìter  mediante  li  Avo- 
gadori  di  Coromun  in  eflècution  delle  I.ezze  non  fi  podi  far  gratia  de  al- 
cuna forte,  per  alcun  modo  , forma,  color,  pretello,  over  ingegno,  qual 
dir , ò imaginar  li  polla,  fotto  tutte  le  pene  , e dretture  contenute  nelle 
più  Uretre  Parti  di  quello  Conleglio  . Et  in  ogni  cafo  , che  fe  mettcllc 
Parte  , la  non  s' intendi  prefa  , fe  la  non  haverà  havuto  tutte  le  Ballot- 
te di  quello  Confeglio  congregato  a perfetto  numero  dì  diecifette  , & fe 
*1  farà  con  Zonta,  fa  intenda  tutte  le  ballotte  di  quelli  feattrovano  in  ef- 
fo  Confeglio. 


fn  Confeglio  di  Dieci  con  Zonta  1525.  12.  Gennaro^  , 

FU'  ilatuito  per  quello  Confeglio  alli  due  del  prefente  Mcfc  , eh' alcun 
condennato  Criminalmente  per  le  Qiiarantie,  o altri  Confegli , òMagi- 
llrati , vel  aliter  (come  in  elTa  Parte  fi  dichiara)  non  potclTe cifer fatta  gra- 
tia  per  quelle  Confcglio,  & perche  in  quella  non  fi  fà  mcntionc  delli  con- 
dennati  per  li  Rettori  Noftri  de  fuori  , Alla  bene  anco  à quefto  proveder- 
L' Anderà  Parte,  che  li  condennati  Criminalmente  per  li  Rettori  de  tut- 
te le  Terre  , & Luoghi  da  parte  di  Terra , & di  Mare,  non  fi  pofflfimi- 

Ster  far  gracia  quovis  modo  per  quello  Confeglio:  lotto  tutte  le  pene.  Se 
rctturc,  modi,  & condition  contenute  nella  fopraferitta  Parte  de  dì due 
del  Mefe  prefente.  Le  qual  tutte  s'intenciino  perefprelle  nella  prefente  Par- 
te , & deliberazione.  La  qual  etiam  fia  publicata  (come  fù  l'altra)  Aler- 
ti nel  primo  Mazor  Confcglio . 

" In  Lib.  X.  Advoc.  fol.78. 

Criminali,  Dì  U 
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In  Matèria  de  Banditi . ' ‘ - -r 

M Tregadi  IJ14.  11.  Matzo. 

ESfcndo  ÌA  «Icunc  Città  . & Luoghi  Noftri  per  ti  fuoi  ftatuti  ordina- 
to , che  quando  rien  data  qucreUa  j over  »tta  inquifìtion  contea  al- 
cuno de  qualche  delitto  , quelli  iìano  citati  over  proclamati  1 far  le  fue 
diiefe  y li  detti  fìatuti , ( per  quello , che  per  l' ef^rientia  (ì  vede  , & of- 
ferva  nelle  dette  Terre  , e^  Luoghi  Noftri  ) fono  duri  Ili mamente  interpo- 
trati . Percioche  quando  1*  occorre  qualche  rifta  , ò mancamentor.  di  qua- 
lunque forte,  che  quando  alcuno  vien  ferito,  ò morto  , e in  libertà  dell’ 
accufator  nominar  nella  querella  , ò denontia  tutti  quelli  che  lui  vuol  , & 
per  li  Rettori,  tutti  quelli,  che  vien  nominati  in  effe  dinontie,  fono  pro- 
clamati à far  fue  diftèle  , ancora  > che  contra  loro  non  le  trovano  indi- 
cii,  ne  alcuna  probatione;  Et  el  più  delle  volte  aliai  di  quelli , che  fonff 
Oroclamati  , 8i  fono  fenza  colpa  alcuna  non  li  prefentano  , chi  per  non 
naver  notitia  delle  Proclame  , over  non  efter  nelli  lochi  dove  fono  prò-' 
clamati  , & chi  per  altre  caufe  , & à quello  modo  occorre  , che  quando 
li  Rettori  Noftri  voleno  efpedir  fimil  cali  , quelli  trovano  efler  innocen-  , * 
ti  , & fenza  alcuna  colpa , tamen  fono  proclamati , & non  comparii  à far 
le  fue  dilTefe  non  li  pollendo  allolver  per  l'abfentia  fua  determinano  , 
fententiano  , che  per  alcun  tempo  veniranno  nelle  forze  , fe  debba  inqui- 
rir  contra  di  loro  , sì  che  quelli , li  quali  fono  innocenti , & fenz'  alcuna 
colpa  , s’  intendino  tlTer  Banditi  ad  inquirendum  . Et  ^rchc  dapoi  il 
1^04.  alli  16.  Ottobre  fù  prclo  in  quello  Cqnfeglio  , che  tutti  tali  Ban- 
diti ad  inquirendum  , fe  nel  termine  di  meli  16.  dapoi  compito  il  Retto- 
re , che  haveflc  fatta  la  Scntentia  , non  fe  haveran  nrefentato  , li  habbino 
per  conlèftì , ita  che  à loro  fuHe  dato  il  fiipplicio  della  morte  . Et  per  al- 
tre I.eze  è ftatuito  , che  le  Scntentie  abfcnte  fìano  inappellabili  , & à 
quello  modo  gran  numero  de  Sudditi  Noftri  , perfone  miferabile  , & 
maflime  delli  Territorii  Noftri  fono  Banditi  , & ancora  , che  fiano  in- 
nocenti , & fenza  colpa  , non  hanno  refugio  , con  il  mezzo  della  Giu- 
llitia.  di  purgar  la  fua  innocentìa  , & però  elTcndo  neceflario  proveder. 

L’Anderà  Parte  , che  per  auttorità  di  quello  Confcglio  la  Parte  pre- 
detta di  16.  Ottobre  it04-  la  qual  difpone  , che.  li  Banditi  ad  inquiren- 
dum habbino  termine  Mcfi  fedeci_  doppoi  finito  il  Reggimento  di  quello 
li  baveri  condannati  di  prefentarlì,  &c.  lìa  revocata^  , & annullata,  quan- 
to afpetta  per  li  homicidii  puri.  Se  altri  cali  lìmplici , nelli  quali  de  cat- 
terò fi  debbi  ofservar  in  tutte  le  Terre  , & Luoghi  Noftri  quello  , che 
fe  ofservava  avanti  il  prender  della  ditta  Parte  Verum  per  li  homicidii 
penfati  , & cafi  attcoci  , efsa  Parte  del  /J04.  babbi  à reftar  nel  _fuo  vi- 
gor , con  quefta  corrcttione  , che  dove  la  dice  , che  li  Banditi  , non 
comparendo  pafsati  li  i(5.  meli  , habeantur  prò  confcifis , fia  ditto  , che 
elfi  le  habbino  per  Banditi  diffinitivè  , come  alla  qualità  loro  meritamen- 
te conviene.  „ . t q f l- 

Et  per  rimover  ogni  corrutella  introdotta  nelle  dette  Terre  , & Luoghi 
Noftri  , per  la  mala  interpretation  , che  vien  data  alli  ftatutr  di  alcune 
di  efse  Terre , Se  Luoghi  . come  c fopraditto  , che  tutti  li  accufàn  fiano 
proclamati  ancora  , che  liidèro  innocenti  ; Dà  mò  fia  prefo  , che  nelle 
denontie  , & querelle,  die  faremo  date  alli  Rettori  Noftri  contra  alcu- 
oi , contra  li  quali  non  fufsero  inditii  , probatione  , quelli  tali  non  fiano 
proclamati,  mi  ben  fc  debbano  proclamar  quelli  , contra  li  quali  fullcro 

indi- 
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inditii , oTcr  prabatione , per  i quali  ioditii  , ò probation  apparefse  alti 
Rettali  per  GiulUzia  dotrerli  proclamar . 

In  Lib.  P.  Adroc.  fol.  ipo. 


Che  U Coiidemuti  in  Lire  jo.  per  li  Cinque  delle  Tace  , nm  pojjìno  efier 
impune  , mÀ  ben  da  lì  in  su , 

In  Confcglio  di  Dieci  interveniente  il  Collegio. 

1517.  aj.  Marzo, 

Ne  L Noftro  Officio  di  Cinque  della  Pace  fono  in  tanto  moltiplicati 
li  disordini , Se  corruttclle , come  al  fuo  loco  al  prcfente  fé  dichiarì- 
che  hormai  non  più  Officio,  mà  fi  può  dir  forafeto,  & caufa  de  Ma» 
lehcii,  Homicidii , & enormità  impunite  per  la  malitia  de  pravi  Miniilri, 
come  à quelli  fuperiori  zorni  , c mefi  à potuto  veder  , in  grande  offcfa 
della  Divina  Macllà  , della  Giullizia  , & difonor  del  Stato  Nollro,  al  che 
è necefsario  far  provifione.  Et -però 

L'Andarà  Parte,  che  non  obflante  la  corrutella  fin  mò  tenuta  nelli  con» 
dennati  per  l'Officio  deili  Cinque,  li  quali  per  minima  fumma  de  Dana- 
ri, cioè  per  Lire  cinque  de  piccoli,  potevano  efser  impune  offitfì.  Se  mor- 
ti , da  mò  (ìa  flatuito  , che  non  fi  polsi  più  ammazzar  , nè  offender  im- 
pure alcuno  Condennato,  & fcritto  tn  Rtfpa  dell' Officio  delli  Cinque,  si 
delli  Condennati  fina  quello  zorno  , come  de  quelli , che  nell'  avvenir  fa- 
ranno Condennati  fin  alla  fumma  de  Lire  $0.  inclulìvè  , & da  li  in  giù  , 
mà  contra  quelli,  che  tali  offènderà,  proceder  fi  debba  perGiullitia  , co- 
me fe  die  far  contra  tutti  li  altri  egualmente  , & come  fe  l' offcfo  non  fuf- 
fe  fiatò  mai  condannato  . Delli  Condennati  altramente  da  Lire  to.  in  sù 
cfchifivè,  fìa  ofservata  la  confuetudine  , che  elsi  pofsano  efser  offeli  impu- 
ne, & morti  , à terror  delli  fcandalolì , & temerarii  . Et  oltra  di  quello 
fìa  azonto  , & che  dapoi  , che  farà  prefo  alcuno  , che  nell*  avvenir  farà 
condennato  , & fcritto  in  Rafpa  del  detto  Officio  di  Cinque  , non  polsa 
efser  relafsato  de  Prefone  , fin  che  non  haverà  pagato  tutto  il  debito  in- 
tegramente, nè  lìmiliter  dopoi  preio  , fe  li  polsi  far  g'atia  , don  , over 
remifsion  alcuna , falvo  per  Parte  polla  per  dui  Avogadori  de  Commun  , 
Se  prefa  per  li  quattro  quinti  del  Confeglio  di  Ottanta  al  Criminal . Ben 
lia  in  facultà  de  cadaun  condennato  per  ditto  Officio , fervendo  in  Arma- 
da,  feontar  il  debito  della  fua  condennation  j & liberarli  da  quella. 


In  Motoria  de  Banditi. 

In  Tregadi  lyiy,  18.  Znffio. 

FU’  deliberato  per  quello  Confìglio  adi  31.  Marzo  profsimo  pafsato  « 
fotto  honello  velame  , che  per  la  Parte  di  ly.  Ottobre  lyoiy.  difpo- 
nente  , che  li  banditi  ad  inquirendum  non  fe  prefentando  in  termine  de 
meli  i6.  doptx)  finiti  li  Rrzimenti  di  quelli , dalli  quali  fufsero  flati  con- 
dannati , fe  havefsero  per  confcfsi , Atc.  (ia  revocata  , Se  nulla  , per  quanto 
efi'ictta  alti  homicidii  puri  , & altri  cali  fimpHci  , circa  li  quali  (i  debbo 
olservar  quello,  eh' avanti  fi  ofserrara  . Mà  li  efetti  che  tal  deliberano» 

D 4 hi  prò- 
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Iilk  produttOj  & produce  > fono  cattivi  ^ &del  tutto  contrari!,  ò allaGiu- 
ftitia,  come  all'honor  del  Stato  Noftro  , perche  molti  Banditi  ad  inqui- 
rendum,  havuta  intellieentia,  & convention  con  altri  Banditi  per  cali  (irai* 
li  , & majori , che  li  Tianno  dati  dinari  , fc  hanno  fatto  prender  da  quel- 
li , efsendo  certi  d’ ajutarfe  con  diverti  mezzi  , & fono  flati  afsolti  li  ca- 
ptori , per  haverli  pielcntati , come  etiam  li  ditti  preti  . & ogni  di  ancora 
più  feguiranrvo  de  quelli  inconvenienti , 8c  difordini , che  fono  di  pessima 
cjualita,  fe  non  gli  tia  provillo,  come  è neccfsario  far.  Efjendo  oltra  di 
ciò  data  à tutti  limili  banditi  ad  inquirendum  occation  di  differir  la  prc- 
fentation  fua  a quel  tempo  , che  li  parerà  più  congrua  , & al  propofito 
fuo,  di  efser,  con  li  modi,  che  ben  fanno  trovar  alsolti  fenza  pena  , ben- 
ché efsi  tìano  in  colpa  , con  difplicentia  del  Noftro  Signor  Dio,  offenfiop 
della  Giuftizia,  & difonor  del  Stato  Noftro,  però 
L*  Andarà  Parte,  che  per  auttoritì  di  quefto  Confeglio , tia  revocata  la 
fopraferitta  Parte  de  ai.  Marzo  profsimo  paflato,  & ia  ditta  de  it. Otto- 
bre 1^04.  tia  retornata  nel  fuo  prillino  vigor,  ai  che  la  tia , Se  debba  elser 
ofserrata  , & haver  la  fua  efaecutione  , jufta  la  fua  continentia  . Ut  dove  la 
dice  , che  li  banditi  ad  inquirendum  habbino  termine  à prefentarti  meli'' 
dapoi  finiti  li  Rezimenti  di  quelli  Retn>ri , che  li  habbia  condennati  ; 
ft  intendi  de  coctero  efso  termine  di  anni  doi.  Con  addizion  etiam  dell' 
infraferitto  Capitolo  ultimo  della  predetta  Parte  21.  Marzo,  cioè  che  nelle 
denontie,  & querelle,  che  faranno  date  alli  Rettori  Noftri  contra  alcuni, 
contra  li  eguali  non  fufsero  probation , òinditii , quelli  tali  non  lìano  pro- 
clamati ; Mà  fe  debbano  proclamar  quelli,  contra  li  quali  fufsero  proba- 
zioni , ò inditii  , per  le  qual  probationi  , over  inditii  apparefse  alli  detti 
Rettori  Noftri  doverli  proclamar. 


Cht  li  ^vogadori  in  enfi  Criminali  non  pojjino  haver  Avocati  della  parte 
fua  , mi  ben  nelli  cafi  mifti , fervalo  /’  ordine  qnì  dcfcriito . 

In  Maggior  Confeglio  1527.  aj.  Zugno. 

PER  obviar  à una  corrutella  introdotta  per  fi  Avogadori  di  Com- 
mun  , in  tour  , & haver  Avocati  dal  canto  fuo  contra  li  Rei  , che 
piacitano  , e omnino  necefsario  far  tale  proyilione,  che  quefto  più  oltra 
non  habbia  a proceder  , efsendo  pur  itroppo  indecoro  , & inconveniente  al 
Magiftrato  de  detti  Avogadori  , che  altri  faccino  l' Officio  loro  nelli  cafi 
Criminali , & però. 

L' Andarà  Parte  , che  per  auttorità  di  quello  Confeglio  fìa  prefo  , & 
flatuito,  che  quando  li  Avogadori  di  Commun  introduranno  al  Configlio, 
qualche  cofa  mere  Criminal  contra  alcuno  , che  fia  llato  rerenuto  , over 
ti  babbi  prefentato  fpontaneaincute,  contra  il  qual  voranno  metter  de  pro- 
ceder, lìano  loro  proprii  Avogadori  obligati  placitar,  nc  pofsir.o  alla  par- 
te fua  haver  Avocati,  che  parlino  contra  li  Rei  per  niun  modo;  ma  ben 
quando  li  detd  Avogadori  introduranno  alcun  calo  mifto  , cioè  Crioif- 
nal  , nel  qual  intervenga  civìlità  , fia  in  facoltà  dclli  Configlicri  , & Pre- 
fidentt  del  Configlio,  perla  maggior  parte  di  efsi  , metter  parte  in  quel- 
lo, che  apprefso  loro  pofsino  parlar  Avocati  , come  è conveniente  ; qual 
però  Parte  non  s'intendi  orefa  , fe  non  haverà  li  tre  quarti  delle  ballotte 
del  detto  Confeglio;  Nelli  cafi  veramente  fìmpliciter  Crintinali  , che  non 
contenghino  civiltà  in  fé  , li  detti  J^onfeglieri  , Si  Prefidenti  dell»  Qua- 
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rantia  non  pofsino  terminar,  ne  metter  Parte , nè  permettino  Ili  fatta  Ter- 
mination  , nè  pofta  Parte  , che  Avocati  parlino  dalla  parte  delli  Avogado- 
ri  contra  li  Rei  lotto  pena  de  Ducati  cento  d'Oro,  nella  oual  edam  deb- 
bano incorrer  efsi  Avogadori  , fe  faranno  parlar  alcuno  Avocato  , qual 
pena  s' babbi  à fcuoder' contra  cadaun  delli  Contrafacenti  per  li  Capi  di 
Qsiaranta  , sì  luperioii  , come  inferiori  , lènza  altro  Confeelio , fi  etiam 
ogni  Parte  , che  fi  prendefse  , over  Termination  , che  lì  ncefse , debba 
elser  nulla,  & di  niun  valor  . Alla  qual  conditionc,  lìano  etiam  tutte  quel- 
le , che  fìn  mò  fono  Hate  fatte  , mìk  non  efpedìte  , nè  la  prefente  Parte 
polsi  el^ser  rivocata,  ful^fa,  ò altrimenti  dichiarita,  fe  non  per  tutti  fei 
li  Conleglieri  , & tre  Capi  di  Q^uranta  , & per  li  cinque  felli  delle  bal- 
lotte del  Maggior  Confeglio  congregato  al  numero  di  1200.  in  sù. 


D:li‘  viMttorità  delli  Avogadori  di  Commetn  y in  mandar  i tuor  H TroceJJì  , 
coti  di  fntra  , come  di  dentro , CT  delle  Lettere  loro , tr 
Ordine  dei  Tifdart  [opra  ciò. 

In  Maggior  Confeglio  1^30.  ultimo  Decenbre. 

L*  Andari  Parte  , che  fulva  , Se  refervata  in  reliquis  l'auttoriti  dcIH 
Avogadori  di  Commun  , & fulve,  e rifervate  però  fempre  le  Lezzc, 
fi  Ordeni  Nollri  dilponenti  circa  li  cali  , & di  non  poter  efser  fufpeli  , 
ò intromefsi,  de  extero  li  Avogadori  nollri  non  debbino,  nè  polsino  per 
alcun  modo  , & via  , nè  fotto  alcun  color  iropedirfee  in  voler  veder , nè 
altramente  alterar  ove  fufpender  la  formation  d'ajcun  Procelso,  così  den- 
tro , come  fuori  , che  per  li  Rettori  , & Jufdicenti  nollri  vengono  forma- 
ti , lìn  che  non  faranno  chiamati  li  Rei  i dilfera;  Mà  proclamati  , che  fa- 
ranno efsi  Rei,  polsino  li  Avogadori  , quando  faranno  ricercati  per  Giu- 
flitia  , mandar  3 tuor  detti  Procefsi  , ^er  veder  le  in  quelli  faranno  Ilare 
ofservate  le  Leggi  , & Statuti  fopra  ciò  difponenti  . Et  fe  li  Rei  faranno 
carcerati , pofsino  efsi  Avogadori  mandar  ì tuor  efsi  Procefsi,  fe  ben  non 
faranno  forniti  (fe  li  pareri)  per  veder  quelli.  Ne  efsi  Rettori,  ò Jufdi- 
centi debbino  , ò Ceno  tenuti  contro  li  Ordeni  predetti  obbedir  ì detti 
Avogadori  . Et  per  evitar  ogni  inconveniente  , li  Rettori  , & Juldiccnti 
Nollri,  che  faranno  ricercati  mandar  efsi  Procefsi , modo,  ut  lupra  , non 
debbino  mandar  li  Autentici , ma  folamentc  la  Copia  de  quelli  fottolcritti 
di  mano  loro  propria  , Si  lìgillati  . Et  li  Avogadori  , che  haveranno  di- 
mandata copia  d'efsi  Procefsi  , fiano  temiti  ir;  termine  d’uno  Mele  , da 
poi  prefenrata  elTa  Copia  di  elfi  Procedi  all  Ofh'cio  ftio,  revederli , fe  li 
parerà  intrometterli  , darne  avvilo  ad  edi  Rettori  , ò Jufdicenti  Nollri  , 
& quando  frà  detto  termine  delti  Avogadori  non  h.iveranno  avvifato  efsi 
Rettori,  & Jufdicenti  Nollri  polsino,  fi  debbino  efsi  Rtttoii  , & Juldi- 
centi , fenza  afpettar  altro  novo  Ordine  proceder  contra  lì  Rei  à fuo  bene- 
placito. Et  fe  l'Avogador  frà  detto  termine  d’un  mele  darà  avifo  alli  Ret- 
tori , fi  Jufdicenti  della  intromifsion  delli  Procefsi  , citandolo  al  ConC- 
glio  ; all' bora  efsi  Rettori  , & Jufdicenti  fufpender  debbano  il  fuo  Pro- 
ceder per  un  mefe  profsimo  tantum  , dapoi  l’ bavera  notitia  della  intro- 
mifsione  , Si  citatione  . Et  li  Configlieri  fotto  debito  di  Sacrameiiro  , 
Cano  tenuti  , noflpolla  ogn'altni  Caiifa  non  principiata  ,_dar  il  Coiilìglio 
alli  Avogadori  per  efpedir  tal’intromifsioni  . Il  oual  termine  padato  , non 
faarendo  avifo  efsi  Rettori , ò Jurifdi^cmi  del  taglio  di  efso  Proceflo , pol- 
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fino>  8r  (fcbbano  immnfùtc  proceder , cerne  li  parerà  per  Giaftitia  . Ki 
pofstno  li  Avoigadori  prorogar  detti  termini  , nc  altramente  rufpender,  nè 
impedir  il  proceder  de  Rettori  > & Jufdicenti , fe  non  con  1‘  auttorìtà  del 
Confcglio  di  Quaranta  Criminal,  ne  contri  l’Ordine  predetto  lì  Rettori, 
ò Jafdicenti  fìano  obbligati  à obbedir  . Ut  li  Nodari  ,^ò  Scrivani  , Se  al- 
tri j.che  noteranno  , ò leggeranno  tal  Prorogation  , ò Sufpenlìon  , fiano 
obltgati  dechiarir  nella  Scrittura  de  tal  Prorogation  , ò Sulpcnfìon  , lotto 
pena  de  perder  l' Officio  fuo . Et  airiAeflb  Ordine  s'intcndino  edam  fot- 
topoAi  tutti  li  Procefsi , che  faranno  dimandati  alli  detd  Rettori  , per  In 
Signoria  NoAra  ; non  derc^ando  però  per  queAo  Ordine  all'  auttorìtà  del- 
fa  Signoria  NoAra,  di  poter  delegar  all’ A vogaria  di  Commun,  ò altrove, 
tutti  quelli  caA  , che  li  parerà  neceAarii . Nè  polsino  li  Scrivani  > Noda- 
ri, ò Coadiutori  dell’ Officio  dell’ A vogaria  far  lettera  alcuna  contro  l’or- 
dine fopradetto  , fotto  pena  de  IDucati  loo.  & di  privation  dell’ Officio 
iuo . Nè  li  pofsi  efpedir  Lettera  alcuna , in  Materia  alcuna  fuori  deU'Of- 
ficio  deir  A vicaria fe  prima  dette  Lettere  almeno  nel  regi  Aro  non  faran- 
no fottofcrktt  per  li  Avogadori  di  mano  propria  , che  1'  haveranno  ordi- 
nate, fotto  tutte  quelle  pene  fuperius  dechiarite.  _ ' - ' 

Sia  infuper  prefo,  & dechiarito  , che  tutte  dette  Copie  delli  Procelsi  , . 

che  faranno  mandati  alli  Avogadori  di  tempo  in  tempo  liano  , & debba-  ' 
n»  eflcrconAgnati  in  detto  Officio  dell’Aviaria,  à uno  delti  due  Noda- 
li principali  de  detto  Officio,  che  fono  li  fedelifsimi  noAri  Filippo  Zam- 
berti , & Alvife  Balbi  , & luoi  fucceAori  ; li  quali  Aano  obligati  far  de 
lecevere  à chi  li  apprefenterà,  & habbino  etiam  cargo,  de  tcnir  un  Libra 
à qucAo  deputato  nel  qual  fi  babbi  à far  nota  de  tempo  in  tempo  de  ca- 
dauna copia  di  ProccAo , che  li  ferà  prefentata  , con  arricordar  dne  volte 
alla  lettimana  la  efpedition  à quelli  Ave^adori  , che  l’ haveran  mandata  à 
tuor  , notando  parimente  fopra  il  detto  Libro  la  efpedition  , overo  reAi- 
tution , fotto  pena  d’immediata  privation  dell’ Officio  fuo,  nè  polsino  lì 
Scrivani , overo  Coadiutori , & altri  de  detto  Officio  accettar , nè  efser  al 
governo  de  dette  copie  de  Procefsi  , fotto  pena  à quelli  , che  l' accettallc- 
ro  , overo  s’ impediAero  in  dette  copie  di  perder  1 Officio  fuo,  & de  Du- 
cati loo.  per  cadauna  volta  , la  mità  delli  qual  , liano  de  chi  farà  l' efse- 
cutione,  l’altra  mità  all' Arfenal  NoAro.  Et  l’efsecutione  di  tinta  la  pre- 
fente  Parte,  fia  commefsa  à ciafeheduno  deili  Configlieli,  e Capi  di  Qtia- 
tanta  si  di  fopra  , come  da  balso'^  & à cadauno  delli  Avogadori  & de 
c^uelli  del  Collegio  noAro,  lena’ altro  ConAglio.  Et  la  prefente  Paree  non- 
s intendi  prefa  , fe  prima  non  farà  poAa  , ^ prefa  nef  NoAro  Maggioc 
Confeglio.  Et  del  prefente  ordine  noAro  fìa  data  notitia  à tutti  li  Retto- 
ri NoAri  da  Terra  Ferma  , & poAo  de  catterò  in  tutte  le  commifsion  , & 
regi  Arata  nel  Capitolar  dell’ Avogarìa  de  Commun  , 8c  nelli  Offici!  delli 
Signori  de  Notte,  & Cinque  della  Pace,  & altri  Officii  dove  parerà  ne-^ 
cefsario' , accioche  dalli  orefenti  Avogadori  , & Tuoi  Snccefsori  la  Ili  di 
t^po  in  tempo  inviolabilmente  ofservata.  Et  la  fopra&ritta  Parte  fi  deb- 
bi ofservar  nelR  Procefsi  fi  formeranno  per  li  Rettori  deHi  lochi  noAri  d% 

Mare  , havendo  termine  da  Coifià  ia  quà  meli  quattro  e da  Corfù  in  là 
aefi  otto. 


Cftr 
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aUnn  itila  loro  Conti  „ «.  troppo  muti . eroi 
Uefitrvato  ftmpre  la  via  della  gratta. 


A ConfeglU  di  Dieci  ry^r.  ìj.  Luh, 

L’Anderà  Parte,  che  fai  ve  in  tutto  le  Lezze  A-rirJ:--  • . -, 

dennatiom  , & Sententie  condennatorìe  fatte  in  a™’”  * 
pra  ciò  difponente  , &à  quefta  ronforn^  fi,  V"  , & altre  fo- 

cautella,  per  auttorità  di  quello  Confcglio  prefo^  &”derV'’*-^  abbondante 
ta  , che  fia  , & in  publico  Ateneo  Dróm.Sn«'  i » «he  fat- 
tori Nollri,  che  hanno  Cort^  do%/ ef^  R«- 

over  condennatione  , infieme  con  tu^  » quella  fententia, 

quelli  , « de  Signatura  . coL  * CiutìJ'  HIh'’ r A»*  Pr«?«l«nti  ^ 
tendano  inappellabili . It  ogni  intromiflSìii  rK* 
de  CIO,  fia  nulla,  & per  caaaun  delli  Pani  j"'*  *^"*n  ^**t*  incontrario 

debbi  efser  cafia/*  K^nar^SilIa’  Tefian^ot^'”’  * 
ta  la  via  della  gratia  con  le  d^ite  folenniti  Et  »n  *P'f‘ 

iratentia  fatta , over  , che  fi  6rà  in  nnKli^r.'  a 2-  etiam  la 

bile  , quanto  alla  parte  pecuniaria  tantum  «ppelJa- 

condennation  de  Danan^ne^  quali  cffiT  ' ^bAe 

Cancellieri  ,.  Conteftabile  , over  càvavlier  ^ '*  » & 

altramente,  & quello  per  rimover  del  wtto  ?n,f  ^ P»«»<^'Par  , & non 
farli  licito  intrometter  tutte  le  cond-i«I^J'°  ^/^gnilata  conitclla  , de 
P«nitus  abfurda  . Et  la  pteLte  ^ ^ 

* tutti  li  Rettori  Noftri  , che  hanno  Cort^  "«'le  Commifllom 

dell.  Avogaaori  di  Commiln  TAIì  fuXri 

In  Lib.  X.  Advoc.fol.  ipr. 


Mr Muriti  dilli  siitdici  i,  TMt-u,  ut  crmhulc. 


B 


A M^gior  Cmfeglia 


15JI.  20.  ,Agcfto. 


1.  babbi  à tuor  per  lelsecution  delle  fentéS  "<>" 

(cfsendo  fiato  daw  alfi-lin^r?  f Pa^amen- 

tonti  di  fwtcrJi  condennar,  & in  danari  da  Dnrf»;  ^ 

Prefqn  mefi  due  ) nondimeno  , concTfia  ^ flarin 

d'accordo  & A «ndennation  di 

Ser  à una  opinfon  tu«i  tS  r°'«  > «ver 

t ^ dqalche  contraÀttione  trovata,  andar  al  rr.nf^^r'^*  loro , 

5on  impedito  in  altre  ^2?%bo  di  ^aranta  ti 

HOT  habbino  il  n^o  di  proceder  piò  oltra  importanti  facende  , 

f'?i*  «OSI  ineOicditi  , delli  Squali  ’ '•  formati  li  Pro- 

li delini  nmangono  impuniti  con  prifimo  eAmn’ P’'"«  l'Officio  , 
n^nte  corjtrafar  , contra  la  forma  dcineaiT^M  n bi  licentiofai 

con- 
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contentamento  delti  Sudditi  Noftri , amovendofi  li  impedimenti  fopradeC- 
ti . Et  però . 

L'Anderà  Parte  , che  per  auttoritì  di  quello  Confeglio  fia  delil^erato,’ 
che  in  cafo  de  Pririon , licomc  fi  richiedono  tutti  tré  li  Sindici  Nollri  pre- 
detti elser  d’accordo,  così  de  coetcro  badi  quando  doi  de  loro  fai  anno  di 
opinion  di  condennar  alcuno  a ftar  in  pri^one,  & come  hanno  lo  Civil , 
Se  Criminal . Similmente  pofsino  efsi  Sindici  per  la  maggior  parte  condan- 
nar, & far.poner  quelli  tranrgrcfsori , che  li  parerà  in ìSerlina , overo  fro- 
llarli fecondo  la  qualità  dclli  delitti  ; con  auttorità  etiam  di  far  procla- 
mar quelli  , che  da  fe  li  pofsono  efpedir  , sì  come  fanno  li  Signori  de 
Notte  , Capi  de  Sellicr  , & Cinque  alla  Pace  , & tutti  li  Proctfsi  , che 
attrovano  non  ancora  efpcditi  nel  detto  Officio  delli  Sindici  , fi  debbano 
efpedir  con  quell'  Ordine  , Debbiandoli  tamen  devolver  le  appellation  di 
tutti  li  Atti , Se  Scntentie , che  fi  faranno  per  efsi  Sindici , alli  Avogado- 
Vi  di  Coramun  , si  come  è difpoRo  per  detta  Legge  del  ijit.  refervata 
quella,  & tutte  le  precedenti  fopra  de  ciò,  in  le  altre  cofc,'che  non  re- 
pugnino all^  prefente. 


Che  li  Banditi  nelli  lochi  à loro  prohibiti,  pofpm  effer  morti  . Et  della  pena 
di  quelli  j che  li  eccettano  in  Caja  ^ ò accompagnano. 


Jn  Confeglio  dì  Dieci  con  Zonta.  ijji.  30.  ,Agofloi 

PE  R molte , & diverfe  dcKberationi , che  fiano  (late  fatte  , Se  per  que- 
llo, & etiam  per  lo  nodro  Maggior,  Confeglio  à fine  d efpurgar  que- 
lla Citta  , & le  altre  della  nqdra  Dittione  , della  abominevole  , & dete- 
danda  gcneratione  dclli  banditi  , non  appar  ancora  à gran  zonta  , eh'  à 
quedo  effetio  provifion  alcuna  fia  data  efiicace  afsai , la  qual  cola  in  vero 
de  filmina  importantia  , fe  deve  procurar  con  tutti  fi  fpiriti  , che  debbia 
fucceder  , fi  per  honor  della  Signoria  Nodra  a li  cui  decreti  fiano  adreti 
ogni  forte  de  perfonc  al  tutto  predar  la  debita  obedientia  f come  princi- 
palmente per  fatisfar  con  la  juditia  univerfalmente  alti  boni  , & proveder 
al  commiado  , & quiete  de  tutti  quelli  , che  nel  dato  nodro  defiderano 
viver  Chridianamente,  & virtuofament# . Et  però 
L'Andarà  parte  che  refervata  ogn' altra  parte  in  queda  materia  difpo- 
ncnte,  & alla  prefente  non  repugnante,  fia  aggiorno  , prefo,  & datuito. 
Si  cosi  publicato  in  queda  Città,  & in  cadaun' altra  delle  Terre,  & Luo- 
ghi nodri  da  Terra , c da  Mare  . Che  tutti  indifferenter  li  banditi  già  , 
Si  quelli  , che  nell'  avvenir  faranno  banditi  , lì  dalli  Configli  , & Magi- 
flrati  de  queda  Città,  come  dalli  Rettori  nodri  , debbano  immediate  an- 
dar alti  fuoi  bandi  , & quelli  perfeverantemente  obedir  alle  loro  conden- 
nationi . 

Et  non  lo  facendo  , & efsendo  trovati  in  loco  à loro  prohibito  per  la 
forma  della  fèntentia  loro  , pofsino  cfser  impune  offefi  , Se  morti  con  el 
premio  idedo  alli  interfettori  , che  haver  dovriano  chi  quelli  prelentafie- 
ro  vivi . 

Mà  perche  le  fpalle  , & favori , che  da  altri  hanno  quedi  Banditi , fo- 
no le  caufe  , che  li  danno  core  , & li  mantengono  nella  difobbedientia  , 
per  la  quale  tanti  malcficii  , & con  tanta  facilità  fono  da  loro  perpetra- 
ti. Però  fia  datuito,  che  qualunque  de  extero  accettata  alcun  bandito  in 
cafa  , over  io  villa  , ò altrove , over  accettato  fin'  bora  lubito  non  lo  li- 

ccntia- 
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«ntiarà  i mà  lo  tenirà  , fegmrà  , accompagnerà  de  dì  , ò de  notte  , con 
arme  , ò fenza  arme  , in  loco  della  Aia  condennatione  prohibito  , etiam 
ch’il  AilTe  Aio  congionto  in  Arettillìmo  grado  di  fangue  , incorra  imme- 
diate , & effer  incorA)  s’intenda  neH’iAefla  pena  del  proprio  tranfgrelTor 
del  Aio  bando,  che  afrelTe  retenuto,  fcguito  , accompagnato  , over  favori- 
to,  &come  egualmente  bandito  polTa  effer  impune  oflTeiò,  & morto,  con 
la  taglia  , come  eflb  principale  . Et  li^effecution  dell’ordine  prefente  Aa 
cotnmeflTa  alli  Capi  dì  quefto  Confeglio,  & alli  Avogadori  de<^ommun  , 
& cadauno  de  loro  fenza  altro  Confeglio  , ac  etiam  à cadauno  de  li  Ret- 
tori NoAri  de  fuori  contra  cjuelli  contrafattori  , che  fe  troveranno  nella 
Aia  Jurifditione  ; accioche  d ogni  parte  li  malfattori  fentendoG  feguitati 
dalla  jufta  vendetta  delli  Aioi  demeriti , cognolcano  per  neceffità  convenire 
obedir  alle  Aie  condcnnationi . 

In  ]Lib.  X,  Advoc.  fol.  109. 


bt  Mutria  delli  Soldi  dot  per  Lira  delle  Condanne  , applicati  all' 
Hofpedal  della  7Hetà  , <?•  Convertite , 

15^3.  14.  Marzo.  In  Confeglio  di  Dieci  con  la  Zonta: 

H Avendo  l’ Hofpital  Noftro  della  Pietà  Io  ineftimabil  cargo  di  far  nu- 
trire grandiflimo  numero  de  Putti  efpofti  in  ouel  luoco  come  è no- 
tato à quello  Confeglio  , non  die  mancar  di  preftarli  ogni  agiuto  per  fo- 
vògno  delli  detti  poveri  Putti;  Però 
£,’ Anderà  Parte  , che  per  auttoricà  di  queAo  Confeglio  de  estero  le 
Condannafon,  che  A faranno  per  queAo  Confeglio,  & con  Zonta,  & len- 
za Zonta  , fe  intendino  tutti  li  Condannati  dover  pagar  Soldi  doi  per  Li- 
ra , Videlicet  per  Ogni  Lira  di  Condannafon  Soldi  ventidoi  , & fe  ben  for- 
iero condennati  à Ducati  Gano  ridetti  li  Ducati  à Lire,  & fcuoder  debba- 
no ut  fupra  à Soldi  vintidoi  per  Lira  , il  qual  augumcnto  delli  detti  Sol- 
di doi  per  Lira  Ga  , & eGèr  debba  del  detto  loco  della  Pietà  , libero , 8c 
integro  fenza  diminution  alcuna  fotto  pena  di  Furanti  al  Caflìer  di  quefto 
Confeglio,  & altri  , che  feodeGèro  le  predette  pene,  che  conGgnare  deb- 
bano alli  deputati  , & Procuratori  del  detto  loco  della  Pietà  li  detti  Sol- 
di dot  per  Lira  , delli  quali  ellì  Deputati  di  detto  loco  della  Pietà  , Gano 
obligati  tenie  conto  diAinto , & particolar  con  efprcAa  dechiaration  , che 
li  Calfieri,  & Deputati  à fcuoder  prefenti.  Si  futuri  fotto  pena  di  Furan- 
ti non  pofflno  fcuoder  altrimente  le  dette  Condannafon  , falvo  , che  Soldi 
vintidoi  per  Lira  ut  fupra . 

Cafpar  Vidua  Due.  T^t. 


tn  Confeglio  di  Dieci  con  Zonta  1532.  26.  Settembre:  ' 

à 

Fu  proviAo  per  Parte  di  qucAo  Confeglio  alli  30.  AgoAo  iwr.  che 
**tpit*  la  grande  temerità , & infolentia  delli  Barditi  , fe  quaich’  uq' 
alcun  bandito  in  Cafa  , over  in  Villa  , ò altrove  lo  teniAc  , fe- 
,giuffc  , ovw  accompagnafse  de  dì , ò de  notte,  & etiam  , che  li  fofTe  con- 
5*ODto  io  Itrcttiiliino  grado  di  fangue  , iacouer  dovelfe  neiriftelTe  pene 
, , del 
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Jel  proprio  tranfgrefsore  , & bandito  ^ &^oflì  cfscr  impune  offefo  , & 
morto  , con  la  taglia  contra  efso  principal  ,^c.  Et  perche  per  la  notitia  , 

«he  habbiamo  dalli  Rettori  Noftri , dalla  ditta  Parte  ne  fono  feeuiti  moi- 
«i  inconvenienti,  8c  fi  vede  manifèllamente  efsa  provifione  permeiofa,  8c 
pericolofa,  perche  li  maligni  fi  fanno  licito,  (chi  per  conleguir  Taglie, 

& abfolution  de  bandi  , chi  per  vendicarfi  contra  luoi  inimici , ) de  ac- 
cufar  perfone  innocente  , che  riabbiano  dato  alloggiamento  à banditi , over 
accompagnato  quelli . & hanno  modo  di  ritrovar  teftimonii  , che  dicono 
haver  vifto  tal  banditi  in  cafa  del  tal_,  over  vifto  accompagnarli  contra 
la  verità  , come  è feguito , che  li  tellimonii  fono  conofeiuti  efprefsamen- 
te  falfi , & anco  puniti  infieme  con  l’ accufador  ; Però  efsendo  da  prove- 
der à tanti  , Se  tali  inconvenienti  , che  per  li  fopradetti  , & altri  mnù 
puoi  occorrer . 

L‘  Anderà  Parte , che  per  auttorità  di  quello  Confeglio  ( falva  , & re- 
fervata  la  fopradetta  , Se  tutte  le  altre  Parte  alla  prefente  non  repugnan- 
te  ) fia  moderà  la  fopradetta  Parte  di  30.  Agofto  , che  de  catero  , fc  al- 
cuno accetterà  alcun  bandito  per  più  d'un  giorno  , cada  à pena  di  efser 
Banditi  per  anni  cinque  di  quella  Città  , & Territorio  , Se  quindcci  mi — - ' 

flia  oltra  li  confini , Se  pagar  debbi  Lire  500.  de  piccoli  alla  Camera  di  . 

etra  Città  , Se  chi  li  feguìrà  , over  accompagnerà  , cada  alla  fopradetta 
pena  d’efscr  banditi  per  anni  cinque^ , & di  pagar  Lire  500.  ut  fupra , Se 
quelli,  che  li  accuferanno  , Se  per  l'accufa  Aia  fi  haverà  la  verità  , hab- 
bino  Lire  aoo.  de  piccoli  . delti  Beni  delti  contrafacenti  , fé  ne  faranno  , 
fin  minus  delli  danari  della  Signorìa  NoAra  . Et  rompendo  li  confini  li 
predetti  condennati  , fe  faranno  prefi  , ftar  debbano  anno  uno  in  Prefon 
ferradi,  ritornar  al  Bando,  Se  principiar  quello  toties  quoties.  Et  chi  li 
prenderanno  habbino  Lire  aoo.  de  piccoli,  delli  fuoi  Beni,  fc  ne  faranno, 
le  non  delli  dinari  della  Signoria  NoAra , come  è predetto. 

Bartholomxus  Zamberti  Not.  Advoc. 


Che  niM»  poffi  comprar  Lite  y dre. 

In  Tregadij  & Mogffor  Confeglio  1533.  19.,  za.  aprile. 

ANcorche  chiaramente  s’intenda.  Se  per  Leg^i  fia  A.-»tuito,  che  alcui» 
( fia  chi  efser  fi  voglia  ) non  polli  [xr  prètìo  alcuno  afsumcr  in  sì  ,■ 
riè  comprar  Lite  , Se  cole  litigiofe  , tamen  da  certo  tempo  in  quà  fono 
molti,  non  Aimando  l'Anima  fua  , nè  appreciando  J'honor,  Se  manco  lì 
Ordini,  & Leggi  NoAre,  che  publicamente  comprano  Lite  , & cofe  liti- 
giofe , & afstimeno  le  caufe  in  sì , dando  à coloro  di  chi  fono  quella  par- 
te li  pare:  O’ veramente  fanno  patto  infieme,  di  fpender  loro  in  le  Lite, 
& faticarfi  , con  haver  parte  dell' acqui Aato  j Overo  fanno  patto  di  dif- 
fender  Litte,  Se  diffinita  quella  bavere  un  tanto,  che  fi  chiama  paèlum  de 
quota  Litis,  facendolo,  & à bocca , & in  fcrittura  , cofa  in  vero  contra 
ogni  dover,  Se  giuAitia,  & contra  el  ben  vive,  & dannofo  alli  Cittadini  , 
Se  Sudditi  NoAri,  al  che  efsendo  da  proveder. 

L' Anderà  Parte,  che  falve.  Se  rifservate  le  Leggi,  Se  Ordini  fopra  ciò 
difponenti , & à queAo  non  repugnanti,  fia  Aatuito,  Se  prefo  , che  fé  al- 
cun Nobile  , Cittadino  , Se  Suddito  NoAro  di  queAa  Città  di  Veneri-a  » 
Se  di  tutte  le  Tetre,  Se  JLuogiU  Nufilti  da.Texra,  & di  Mar  , St  caditM*" 

altro* 
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altro,  (fia  chi  efseri»  voglia)  comprarà  cofa  litigiofa,  cotì  nobile,  comtf 
(labile , terrà  Lite  in  sì  , patizando  d’efpcdirla  j O’  veramente  farà  patt® 
di  diffender  quella,  & in  6ne  haver  parte  deiracquidato , over  Danari  ; 
Et  fimiliter  ogni  altro  patto , ^ualitercumque  , & quonKxfocumque  imaip- 
Btr  fì  pofsa  per  caufa  cl«  cofe  litigiofe  , over  Lite , sì  aranti  el  principiar 
delle  Caule  . come  principiate  , & non  finite  , cosi  di  (labile,  come  di 
mobile  , & oanari,  ò di  qualunque  altra  cofa  , che  dir,  ò penfar  fi  pofsi, 
(otto  alcun  colore  , ò inzegno  , cada  alla  pena  di  efser  Bandito  di  queili 
Città , & luogo  , dove  commettefse  tal  misfatto  per  Anni  cinque . Et  ef- 
fendo  Nobile  Noftro  , per  detto  tempo  etiam  non  pofsa  haver  Officio  , 
Beneficio  , Confeglio  , 5 Reggimento  alcuno  , & debba  pagar  Ducati  tre- 
cento, un  terzo  3el.  qual  fia  dell"  Accufator , un  terzo  delli  Avogadori  di 
Coramun  , over  di  quel  Rettor  del  luogo  , dove  fofsc  fatto  il  mancamen- 
to , & l'altro  terzo  fia  dell' Arfenal  Noftro  . Et  le  '1  ferà  Cittadino  , ò 
Avocato  , non  pofsa  parimente  per  Anni  cinque  ^ nè  in  quefta  Città  , nè 
in  alcun  luogo  della  Signoria  Noftra , haver  Officio , nè  beneficio  alcuno  , 
nè  advocar  , pagando  fimiliter  li  Ducati  joo.  ut  fupra  . Et  ogni  Vende- 
da  , Atto,  Scritto,  & Patto,  si  in  Scrittura , come  à bocca  , fian  caffi  , 
* nulli , & de  niun  valor,  come  fe  fatti  non  fofsero  j ritornando  il  tutto  in 
priftino  efser , & non  efsendo  obligato  il  Venditor  rcflituir  cofa  alcuna  à 
colui  , che  havefse  comprata  la  Lite  . Medefimamente  tutti  fimil  Atti  , 
Scritti,  & Patti  fatti  avanti  la  prefente,  s'intendino,  & debbano  efser  ta- 
gliati , & nulli , sì  come  difpone  la  Parte  di  14.  Novembre  148^.  la  qual , 
( ancorché  non  fi  trovi  regiftrata  in  la  Cancellarla  Noftra , ) tamen  debba 
fortir  il  Tuo  effetto.  Non  fi  pofsendo  delle  prefenti  cofe  far  gratia,  dono, 
remifsion  , recompenfation  , falvo  fe  la  Parte  non  farà  polla  pier  la  mag- 
gior parte  di  Configiieri  , Capi  di  Q^ranta  , Savi/  dell' una,  & l’altra 
mano  , & prefa  per  li  tre  quarti  delle  Ballotte  di  quello  Confeglio  con- 
gregato da  IVO.  in  sù  . Et  fia  mandata  quella  Parte  per  le  ditte  Città  , & 
Terre  Noflre,  & polla  nella  Commiftìon  di  Rettori  Noftri,  & regiftrata 
nell'  Officio  dell’  Avogaria . 


In  Lib.  P.  AdvtK.  fol.  190. 


efif  U jlvogadori  non  Mjjìno  metter  Tartc  de  mitigar  , è 
modificar  Ut  pena  delli  Condannati, 

In  Confeglio  di  Dieci  ijjj.  30.  De  cembro . 

CH  E per  convenienti  rifpetti  fia  per  auttorità  di  quello  Conlèglio  de- 
liberato, che  de  csetero  alcun  Avogador  de  Comroun  non  polli  met- 
ter Parte  al  Configlio  di  Quaranta  al  Criminal  di  rimetter  , ò abbreviar 
pena  di  Bando  . over  di  PreTon  alli  condennati  per  efso  Confeglio , nè  al- 
tramente modificar  , ò mitigar  le  condannafon  loro  in  alcuna  forma  , ò 
per  qual  modo  , & fotto  , che  pretefto  dir,  ò imaginar  fe  pofsa  , falvo, 
che  per  via  d' intromiflion , & placitation,  laondo  la  forma  delle  Lezze, 
(otto  Mna  di  Ducati  cinquecento  d’  oro  per  uno  , de  quali  habbia  à ef- 
figi' pofto  debitor  à Palazzo  , non  potendo  efser  depennato  fin  , che  inre» 
bramente  non  farà  dà  fatisfatto  alla  Cafsa  di  quello  Confeglio  per  quello, 
o quelli  Avogadori  per  cui  fofse  Uà  polla  fimil  Parte  . Et  il  Nodaro  , o 
Coad/utor  dw’ Officio  deirAvoguia  , che  rbavelse  notata  debbia  efser 
..  ..  ■;  privo 
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privo  per  uno  Anno  , de  non  fe  poter  più  efsercitar  nel  ditto  Officio  ; 
Subito  veramente  prefa  alcuna  tal  Parte  , fìa  tenuto  il  Nodaro  del  fopra- 
fcritto  Confeglio  di  Quaranta  i denotarla  , & portarla  alli  Capi  di  que- 
llo Confeglio  , quali  poffino  ex  fe , & habbino  à farla  depennar  , fi  che 
b redi  di  niun  momento,  mandando  à efiecution  le  foprafcritte  pene  fen- 
za  altro  Conleglio . Hoc  declarato , che  alli  detti  condennatir,  fia  fcmpre 
refervato  di  poter  andar  per  via  di  gratia  , come  in  fimilibus  fc  richie- 
de , 8c  è honello , 

In  Lib,  X.  Advoc.  fol.  pa. 


li  Banditi  delle  Cambarare , Ori^o , Bottenigo , ^ Lizjtfufina , quando 
poffino  ejjer  offefi  tranfnando , 

In  Confeglio  di  Dieci  inj*  *?•  Gennaro. 

FU*  prefo  in  quello  Confeglio  alli  la.  Marzo  1.18^.  che  chi  ammazze- 
rà , overo  darà  vivo  , ò morto  nelle  forze  della  Signoria  Noflra  al- 
cun bandito , che  fulTe  nelli  luoghi  delle  Gambarare  , Oriago  , Bottenigo  ' 
lìa  libero,  fe  anco  lui  fuillc  in  Mndo , over  podi  liberar  un  bandito  . Al 
che  poi  per  un'altra  deliberation  de  quello  Confeglio  fe  aggìonfe  del  ì^oj. 
adi  a5.  Luio  , che  tutti  quelli  che  fulTcno  polii  dalli  Rettori  Nollri  in 
Bando,  fi  perpetuo  , come  in  tempo  , s’intendano  banditi  dalli  detti  tre 
luoghi  alli  quali  fe  prefumeranno  metter  pie  , & faranno  prefi  , habbino 
à fottozafer  à tutte  le  pene  contenute  nella  condannafon  loro  , come  fe 
fulTeno  fiati  retenuti  nelli  luoghi  proprìi  del  fuo  bando.  Da  le  qual  certo 
il  fine  fuo  è ottimo,  accioche  li  Banditi  non  habbiano  à fiat  , nè  far  re- 
duttion  in  alcuni  delli  tre  luoghi  predetti  : il  che  è necclTario  omnino  hab- 
bia  il  fuo  debito  effetto,  ma  ben  troppo  rellretto  appar  quello,  ch'èfpef- 
fo  accaduto  , mallìme  à Lizafufina  f che  dapoi  fe  fece  Proveditor  delle  Gam- 
bararc  clTenao  aggionto  alla  Giunfdittion  di  quel  loco,  referi fee,  che  fel 
vien,  ò torna  de  quella  Città  per  tranfito  alcun  Bandito  , defmontando  , 
come  quali  tutti  foleno  far  de  Barca  in  terra  , fubito  l'è  prefo  da  chi  l 
hà  havuto  per  fpia , & feguitato  fin  11 , per  confeguir  il  beneficio  predet- 
to, qual  poi  li  è fiato  dato  . Et  qualche  volta  etiam  cosi  ne  fono  fiati 
ammazzati  de  quelli , che  non  meritano  la  morte  , cofa  in  vero  nè  ragio- 
nevole , nè  conveniente  , & fi  deve  haver  grande  refpetto  , si  come  ogn’ 
uno  può  ben  confiderare.  Però  acciò  li  fìa  opportunamente  provi  fio . 

L’Andcrà  Parte  . che  per  jullitia  di  quello  Confeglio  , a dichiaration 
delle  due  Parte  predette  fia  llatuito  , che  de  estero  fe  alcun  Bandito  de 
qualche  loco  Noflro  , venendo  , ò ritornando  da  quella  Città  Noflra  di 
Venetia,  faranno  tranfito  per  li  detti  tre  luoghi,  & per  Lizafufina , pur- 
ché non  dimora  in  alcun  de  elTi  luoghi  , non  poffi  effer  retenuto  , nè  of- 
fefo,  nè  fottozafer  alle  ditte  Parte,  mà  quelle,  ò quelli  banditi  , che  fe 
reduranno,  & dimoreranno  nelli  detti  luoghi,  poffano  ben  elTer  prelì  , & 
offefi  , & fottozafeno  ad  effe  Parte  , le  qual  debbano  in  tal  cafo  haver  in 
Tutto  , & per  tutto  ellècutionc , come  è^  conveniente  . Il  che  fi  debbi  pu- 
blicar  à notitia  de  tutti  in  quella  Citta  , à Lizafufina  , & alle  Gambara- 
re. Et  acciò  , che  da  alcun  allegar  non  fi  poffi  mai  ignorantia  , fia  fcrit- 
to,  & pollo  nelle  commiffion  de  tutti  li  Rettori  Noftri  , che  nelle  con- 
dennafon  , che  faranno  de  bandi  , debbano  metter  efprcffe , che  li  conden- 
nati , per  loro  i intcndino  banditi  etiam  delli  detti  luoghi  eccetto  , che 

poffano 


criminali; 

poCTano  pallar  per  efli  lochi  Tenendo  , ò ritornando  de  quella  Città  per 
tranlìto  y come  è detto  non  dimorando . 


CépUoli  dell*  Tane  del  Conftglio  di  Dieci  1534.  jj.  Febrare. 
Jn  Materia  de  Banditi. 


Et  perche  della  Parte  prela  in  quello  Confeglio  lyj?.  Adi  »p.  Zenaro 
è nafciuto  grandidimo  inconveniente  , per  la  qual  è dato  à tutti  li 
Banditi  libero  adito  di  poter  andar  , & ritornar  per  li  ditti  Lochi  delle 
Gambarare  , Oriago  , Butenigo  , Bc  anco  Liiafufina  j ancora  che  fulTcro 
banditi  per  li  Rettori  di  Padova,  Trevifo  , Meftre,  & loro  Callelli,  Se 
Territorii , nelli  quali  fono  compreli  ditti  lochi . Però  reforraando  la  det> 
ta  Parte  , lìa  prelo , che  quelli , che  lon^  & faranno  banditi  p>er  temp<> 
ra  per  ditti  Rettori  Nollri  di  Padova  , Trevifo  , Meflre  , Se  fuòi  Terri- 
torii per  tranlìto  non  pollino  paflar  per  ditti  lochi , & pall'ando  lìano  fot- 
topolli  all’ordine  predetto,  mà  ben  altri  Banditi  per  li  altri  Rettori  No* 
ilri  , pollino  pafTar  per  tranfito  per  quelli,  non  facendo  dimora. 

\là  ogni  volta  , che  uno  bandito  à tempo  farà  trovato,  over  denontia* 
to  , & provato  efler  flà  , & haver  dimorato  nelli  lochi  fopraferitti , s'in- 
tendi ciTer  , & lia  incorfo  in  bando  diffinitivo  , & perMtuo  di  quelle 
terre,  & luochi , de!!i  quali  el  fufse  bandito  ad  tempus.  Et  il  Proveditor 
delle  Gambarare  , fatta  di  ciò  fenteotia  , debbi  immediate  di  quella  dar 
notitia  à quel  Reggimento,  che  lo  averà  bandito,  acciò  la  pofli  efsequirs 
& publicar . 

t 

j * ' 

Della  pena  di  qnelli , che  vendono  una  cofa  pii  d' ma  volta  I 
Il  ’ In  Mt^gw  Confeglio  ^9-  Marzo. 


\ Ttrovandofi  perfone  da  certo  tempo  in  aoà , di  così  trilla  , & pellT- 
j[\  ma  confeientia  , che  polipolio  il  timor  de  Dio,  e la  carità  del  prol^ 
fimo  , s' imaginano  di  vender  un  fondo  due , tre , & quattro  volte , quel- 
lo tolicndo  fubito  in  diio  ad  affitto  dal  Comprador  , talmente,  che  tòno 
fiate  Icoperte  perfone  , quali  di  una  inefsa  cola  hanno  pagato  tre  , & 
quattro  annual  Affitti  à diverli  Patroni  feparatamente  , cne  uno  non  fa- 

S:va  deiraltro  , di  modo  , che  manifellata  tal  intollerabil  fcelerità  , li 
eni  rimangono  al  primo  Comprador  , & li  polleriori  con  fuo  grave 
danno  , & interefse , perdono  li  Tuoi  Danari , & devonlì  fopra  ciò  haver 
quella  cònlideration  , che  '1  bifogno  ricerca } è da  opportunamente  prove- 
der j però  > 

L Anderà  Parte,  che  de  citerò  fe’l  fi  attroverà  alcuno,  che  habbia  ar- 
dimento di  commetter  tal  fraude  , & detellanda  operatione  di  vender  alcune 
cofa  più  di  una  fol  volta  , (si  in  quella  Città  Nollra,  come  in  ogni  altre 
Città  , & luogo  Nellro  da  Terra  , & da  Mar,  ) debba  quel  tale  , over 
tali , .pofsendoiì  haver  nelle  forze  , immediate  conofeiuta  la  verità , flar  im' 
Anno  in  Prefon  ferrato  , & pagar  Lire  trecento  de  piccoli , da  elser  divife 
per  metà  aH'Accufator,  Se  Rcttor,  che  farà  l' efsecutione . Poi  compito  1* 
Anno  della  Prefon  , lia  bandito  per  Anni  fette  di  quella  Città , Se  Territo- 
rio , dove  farà  l'babiiation  fua.  Si  etiam  dove  faranno  li  Beni  venduti.; 
eliminali.  £ Se  rc- 
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' Se  venineate  farà  abfente , ( citato  però  > 6c  praclamato  . } lìa  bandite^ 
per  Anni  quindefe , come  è detto  Se  li  fuoi  Beni  fiano  obligati  alle  Lire 
trecento  da  eflèr  divife  ^ ut  fupra  . Et  quella  eflècutione  in  quella  Città 
Nollra  , lìa  commelTa  all' Officio  di  Cattaveri  ^ li  quali  fotto  debito  di  Sa- 
cramento , occorrendo  lìmil  caC  Itano  obligati  ad  onguem  oblèrvarla  j fen- 
7a  alcuna  gratia  , dono  , & remiffione  . Et  nelli  altri  luoghi  di  fuori  alli 
Rettori  Nollri  ^ li  quali  fubito  havuto  notitia  debbano  à inllantia  di  ogni 
uno  farla  publicar  , & poi  regillrar  nella  Cancellarla  loro.  .. 

' Przterea  lìa  preio  , die  tutti  quelli , che  de  estero  venderanno  , ò conv 
praranno,  over  livellaranno  , Cafe,  I^lTeffion,  Se  altri  limili  Fondi  in  al- 
cun lo(^  nollro  de  lìiora  > per  qualunim  fumroa  eflèr  lì  voglia  , lìano 
obligati  in  termine  de  un  roefe  , dapoi  fatto  l' Inllrumento  di  tal  Vendi- 
ta j & alienation  di  qualunque  forte  andar  alla  Cancellarla  di  quella  Città  , 
over  luogo  , fotto  à chi  faranno  li  Beni  alienati  , & venduti  , con  l'It>- 
ftrumento  auttcntico,  à dar  in  notta  la  ditta  Vendition  j Livellation,  over 
altra  forte  de  alienation,  con  il  nome  dell!  contrahenti,  contini,  prccio  , ^ 

& quantità  delli  Beni  venduti  , & alienati  , fotto  la  qual  nota  le  debba 
fottoferivere  il  Rettor  Nollro  mano  propria  , accioche  non  lì  commetti  . 
fraude  , regillrando  etiam  il  nome  del  Notato  , Se  Telb'monii  dell'  Inllrù- 
mento  . Et  dì  quelle  note  ne  debba  eflèr  tenuto  dili^nte  ordine  , & un 
Eibro  à quello , & non  ad  altro  depurato  con  il  fuo  Allàbetto , per  li  Can- 
cellieri di  elle  Cancellarie.  li  quali  habbino  per  ogni  nou  di  queRa  natu- 
ra , Soldi  quattro  per  cadauna  delle  parti . 

Ostelli  veramente  , che  contrafaranno  à quello  ordine  nollro , & laran- 
too  acculati  perdino  il  quarto  di  quello  fulTe  l'ammontar  delli  Beni  vendu- 
ti , over  alienati , così  il  Venditor  , come  il  Comprator  , da  eflèr  divilì 
ut  fupra . Et  Umilmente  far  lì  debba  di  ogni , & qualunque  obligation  fuf- 
le  fatta  fopra  le  Cafe , Pollcflìon  , & Fondi  preditti  , altrimenti  elle  obli- 
gation non  vagliano  , & quelli  le  haveranno  obligate,  perdino  il  quarto  di 
c^uelle , da  eflèr  divifo  ut  fupra  . Nè  polli  alcun  Comprator  dar  ad  affitto 
lì  Beni  comprati  al  venditor  fotto  tutte  le  pene  preditte,  fe  prima  non  fa- 
ranno Uà  fatte  le  note  in  Canceliaria  ut  fupra . 

' Et  elTendo  ilà  fufficientemente  provillo  in  quella  Città  noRra  circa' li 
Tellamenti , Se  Beni  conditionati , e ben  metter  ordine  etiam  nelle  Città, 

& Luoghi  Nollri  de  fuora  : accioche  li  Fondi  conditionati  lìano  à tutti 
manifeRi , ne  lì  polli  à pregiudicio  delli  hcrcdi  alienarli , Se  venderli , co* 
me  continuamente  fe  ufa  . con  danno  etiam  molte  volte  de  quelli  , che 
comprano  lìmil  Beni  condicionati , quali  perdono  poi  li  Danari  fuoi . Et 
però  lìa  prefo,  che  in  tutte  le  Cancellarie  delle  Città  , Callelle  , Se  altri 
luoghi  Nollri,  sì  da  Terra,  come  da  Mare,  lìa  tenuto  un  Libro  di  Ber- 
gamina  alfabettato  , ove  tutti  li  Nodari  dì  qualunque  forte , che  de  ccete- 
ro  iranno  Tellamenti , nelli  quali  vi  fia  fatta  mentione  di  Stabili , Poflèf- 
fìon  , over  altro  fondo  conditionato  , live  Fideicommiflb  , quomodocum- 
que  lìano  obligati  in  termine  di  mefe  uno  dapoi  publicato  il  7'ellamento 
andar  à quella 'Canceliaria  , fotto  la  qual  faranno  li  Beni  condicionati  à 
darli  in  nota  (leggendo  il  ‘Tellamento  il  Cancellier  di  quella  Canceliaria) 
tutto  quello,  che'fuflè  quovis  modo  coadicionato , con  la  elprefsa  dichia- 
ration  di  cfsa  condjtione  (»rticolar  , c diilinta  ut  in  l'eftamento  , alla 
qual  nota  ut  fupra  , debbalì  fottoferivere  il  Nollro  Rettor , ne  però  poffi 
pregiudicar  ad  alcun  la  ditta  nota  di  non  ufar  quelle  ragion  , che  gH  ha- 
vefte  cantra  qualunque  heredità,  fotto  pena  à quelli  Nodari  , che  contra- 
faranao  di  eiKr  perpenumeme  banditi  di  quella  Città  over  luogo  , nd 
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quii  fufsc  la  Habitation  fua  , & quindect  miglia  oltra  confini  , ne  poffi 
cfsercicar  più  Nodaria  in  alcun  loco  della  Signoria  Nodra  , 8c  pagar  Du. 
cari  cinquanta  li  quali  fìano  divifì , ut  fupra . £t  la  preiente  Parte  fia  po- 
lla in  tutte  le  Commidion  delli  Rettori  Nollri  da  Terra  , & da  Mare  , 
che  de  cartero  anderanno , & de  prefentc  fia  mandata  à quelli  tutti  t che  fi 
trovano  fuori . 


Della  pena  delli  HamuidiaTU  non  babitanti  in  yenetia , 

In  Confeglio  di  Dieci  prefente  il  Collegio.  ijjS.  ultimo  Mt^io . 

A certo  tempo  in  qui  , fi  vede  eiser  fiato  commefso  molti  Homici. 
dii  in  quefia  Kofira  Città  > de  forte  che  è fummamente  neceflario 
tarli  Provifione  ) Però  * 

L' Anderà  parte,  che  falve  tutte  le  parti  in  quella  materia  alla  prefente 
non  r»ugnanti,  per  auttorità  di  quello  Configlio  lia  llatuito,  che  fé  al- 
cuno (uddito  delle  Terre,  e Luoghi  Nollri , che  non  havelTe  ferma  habi- 
tation qui,  ammazzerà  alcuno  in  quella  Città,  fia , & eiler  s'intenda  im- 
mediate in  bando  di  Venetia,  & de  tutte  le  altre  Terre  , & Luoghi  No* 
Uri  da  Terra  , & da  Mar  , & tutti  li  beni  fuoi  fimo  confifcati  nella  Si- 
gnoria^  Nofira , & immediate  dal]'  bora  del  commelTo  homicìdio  fiano  , éc 
elTer  s' intendino  obligati  alFifco,  & alla  taglia,  la  qual  lìa  deLire  mille 
de  piccoli  à quelli , che  daranno  nelle  forze  Nofire  , over  l' ammazzeran- 
no, facendone  legitima  fede,  oltra  ogni  tmlia  che  li  folle  data  per  la  fua 
condennattone  , non  le  trovando  beni  del  Reo,  Thabbino  del  danaro  del- 
la Signoria  Nofira. 

Se  veramente  alcun  Forellier  non  fuddito  , qual  non  havelTe  qui  ferma 
habitation  , ammazzerà  alcuno  di  quella  Città  , fia  medefimamente  ban- 
dito di  Venetia,  & diftrettc^  & de  tutte  le  Terre,  & Luoghi  Nollri  con 
taglia  de  Lire  mille  , & polla  eflèr  morto  etiam  in  luochi  , & Dominio 
alieno  , & habbia  cni  quello  ammazzerà  , overo  prenderà , le  dette  Lire 
mille  delli  danari  della  Signoria  Nofira  non  fi  trovando  beni  del  Reo,  ol- 
tra ogni  altra  taglia , che  l' havefle  ; Et  la  prefente  parte  fia  publicata  in 
San  Marco  , & Rialto  hora  , & nell'  avvenir  almeno  ogni  quattro  meli  , 
& tamen  publicata , ò non  publicata  haver  debbia  fempre  la  fua  efecutio- 
ne.  Et  fia  mandata  à tutti  li  Rettori  Nollri  da  Terra,  & da  Mare  . con 
ordine  ^ che  la  faccino  publicar  , & fia  polla  nelle  commillìon  delli  futuri 
Rettori , acciocché  la  faccino  publicar  al  principio  del  Rezimcnto  , 8c  più 
oltra  replicar  la  publkadone  , quando  à loro  parerà  efpediente . 

In  lib.  X.  Advoc.  fol.  loi. 


Ordine  delli  S'^norl  di  7i»tte  , & fuoi  Tfpdari  in  fermar  Troc^  Crimi- 
nali . Et  cfpedir  le  Elfpofle  delle  Supplube . 

In  Maggior  Confeglio  iyj7.  li.  Mano. 

A Ncorche  in  ogni  tempo  fia  fiato  maturamente  provifio  , per  li  Mag- 
glori  Nollri  per  regolar  , & reformar  molte  cofe  nell' Officio  No- 
filo  ddJi  Signori  di  Noue  , Diente  di  oignco  è tanto  accrelciuta  la  faga^ 
‘ . £ a cità 
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citi  de  alcuni  nel  Stato  Noftro  , che  è neceflarìo  farne  opportuna  provi* 
fionc . Però 

. L‘ Andari  parte  , che  falve  , & rifervate  tutte  le  Leggi  , & Ordini  di 
e(To  OlBcio  , fia  per  auttoriti  di  quello  Confidilo  prefo  , & ftatuito  , che 
tutti  li  Procedi , che  de  coctero  fi  formeranno  per  imputatione  de  homici* 
dii,  iiano  obligaci  li  Nodari,  over  Coadiutori  i chi  fpetteri  tal  carico  -, 
di  haver  formato  il  Procedo  , ò Procedi , che  di  tempo  in  tempo  accaderà 
formar,  fri  termine  di  giorni  quindeci  dopoi  data  lanocitia  del  ferito,  & 
morto  , eccetto  , che  fe  havciiero  havuto  notitia  de  alcun  Telliraonio  , 
over  Contefte,  il  qual  fuffe  abfcnte,  & non  fi  potede  haver  nel  detto  ter- 
mine de  giorni  quindeci,  in  tal  cafo  podino  edi  Officiali  Nofiri  per  viam 
Terminationis , & non  altramente  , prorogar  detto  termine , come  meglio 
li  parerà  efpediente,  per  venir  meglio  in  luce  di  edb  cafo,  lotto  pena  alli 
Nodari  , over  Coadjutori  de  immediata  privatione  dej  Tuo  Officio  , fe  1' 
Officio  farà  fuo  ; Nel  qual  entrar  debbi  colui  , che  l’accuferà  , fe'l  farà 
perfona  idonea  ad  efercitarlo,  fé  non  habbi  Lire  mi  le  delli  denari  di  quel 
contrafacente  , fe  ne  faranno  , fé  non  delli  denari  della  Signoria  Nofira  , 
& il  fuo  Officio  rimanghi  à difpofitione  d'efla  Signorìa  Noflra  . Se  vera- 
mente quel  Nodaro  , Scrivan  , ò Coadjutor  farà  fubfiìtuto  , fia  bandito 
per  anni  dieci  di  Venetia  , A del  Oogado  , & perpetue  privato  da  poter 
cdercitarfi  in  alcun  loco , & Officio , sì  in  quella  Città , come  in  cadauna 
delle  Terre,  & Lochi  della  Signorìa  Nollra  , & contrafacendo  à quello  , 
cioè  rompendo  detto  Bando,  & efsercitandoli  nell!  Lochi  Nofiri  , quan- 
do fufse  accufato  , cafehi  in  pena  di  efser  banditi  perpetuè  di  quella  Cit- 
tà , Se  delle  altre  Terre  , & Lochi  Nofiri  . si  da  parte  da  Terra  , come 
da  Mar  , & l’accufador  habbia  Lire  mille  delli  Beni  del  contra facente , fe 
ne  faranno,  fe  non  dell!  denari  della  Signoria  Nofira.  Et  detti  Nodari  , 
ò Coadiutori  del  predetto  Officio  fiano  obligati  , dapoi  formati  elfi  Pro- 
ceffi in  termine  , ut  fupra  , fubìto  , & immediate  farlo  fap>er  alli  Signori 
di  Notte  , li  quali  fiano  obligati  vederli  , & quelli  far  proclamar  nelli 
Lochi  foliti , lotto  pena  ad  elfi  Signori  di  privation  deH’Officio  loro.  Mà 
perche  potrìa  efler , che  il  deliro  fulTe  sì  occulto  , che  non  fi  porefse  ha- 
ver indicìi  fufficicntì  à proclamar  il  delinquente  , però  in  tal  cafo  fiano 
tenuti  li  Officiali  Nofiri  di  Notte,  fotto  l’iftefsa  pena  mandar  fubito  elfi 
tal  Procefso  alli  Avogadori  Nofiri  di  Commun  , acciò  con  il  mezzo  delli 
Confegli  per  via  di  taglia  , fi  pofsa  venir  in  luce  della  verità  delli  delin» 
«luenti , & accioche  in  ogni  tempo  fi  pollino  veder  elfi  Proceffi  integri  fen» 
za  fraude  alcuna. 


Sìa  prefo,  che  fubito,  che  farà  efpedito  alcun  Procefso,  fia  obligato  il 
Nodaro  , ò Coadjutor , che  l’ haverà  formato  , fotto  la  pena  fupcrìus  de^ 
chiarita  , notar  fopra  un  Libro  Bergameno  à quello  fpecialmcnte  deputa- 
to il  fpazzo  di  cfso  Procefso  , il  nome  di  quel  Nodaro  , ò Coadiutore  , 
che  l'navcra  formato,  il  nome  del  delinquente,  & fopra  la  morte  de  chi  , 
il  numero  delle  carte  di  efso  Procefso , & il  nome  de'  teftimonii  in  quel- 
lo efsaminati,  poi  debba  metter  cfso  Libro,  & Procefso  nelCafson  à que- 
llo deputato  , il  qual  mai  non  fi  pofsa  aprir  , falvo  con  intervento  de 
tutti  quelli  , che  fono  obligati  tener  le  Chiavi  di  cfso  Cafson. 

Et  perche  li  Banditi  per  Latrocinii , non  fono  notati  fopra  il  Libro  in 
Bcrgamcna  , come  è provifto  per  Leggi  , & Ordini  Nofiri  , per  la  poca 
pena  ftatuita  aDi  cootrafacenri  , che  è un  dar  animo  , & ftrada  afii  La- 
dri , di  commetter  licenciofamente  molti  delitti;  Però  fia  prefo  , che  fot- 
tola  pena  predeui  eiH  Modwi  a & Coadjutoti  a & altri  à chr  s’aToctta-  ^ 
. , ~ furia 
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fiano  tenuti  notar  tutti  li  Banditi  fopra  efsa  Ber^mcna  , efpediti  per 
trocinii , & in  omnibus  ofscrvar  la  parte  fopra  ciò  difponente  . Prxteres 
cfsendo  introdutta  una  nova  corrutela  , che  quando  dal  CoUesio  del  Sere- 
niflimo  Principe  vien  mandata  alcuna  fupplica  alli  Officiali  di  Notte,  per- 
che dian  rifpo(la  , fe  il  fupplìcante  conoice  la  rifpoBa  efserli  dannofa  , 
non  compare  con  quella  alla  Vrrfcntia  della  Signoria  Noftra  , mà  diferi- 
fee,  afpcttando  che  quelli  Officiali  . ch'hanno  latta  la  fenceiitia  contro  di 
loro  , & hanno  rifpollo  , ò manchino  per  morte  , ò ritrovinfì  fuori  in 
"Tlecimento  , & con  limile  cautelle  procurano  aver  rifpofta  ì favor  fuo  - 
Al^  efsendo  più  che  necelsario  proveder  , per  debito  della  Giuditia,  & 
honor  del  Stato  Nollro,  lìa  prefo,  che  fotto  le  pene  fuperius  efprefse,  Se 
dschiarìte  , lìaco  tenuti  li  Nodari  , & Coadiutori  prefati  , immediate 
notar  fopra  efso  Proccfso  il  nome  di  colui  .che  haverà  fupplicato  la  rifpo- 
Àa  dclli  Officiali  Noltri  di  Notte  , & effi  Officiali  ^ quella  debbano  di 
mano  propria  fottoferiver  con  il  giorno,  & il  millclimo,  accioche,  quan- 
do occorrerà,  che  dalli  Succefsofi  lìa  bilb^no  rifponder,  effi  poisano  vc« 
der  la  rifpolia  , che  haveranno  fatto  li  fuoi  precefsori , si  che  con  quello 
modo  la  Giullitia  lia  integramente  ferrata  , & levata  la  fperanza  ì quelli , 
che  cercano  di  fraudarla . 

Et  accioche  la  prefente  Parte  lia  ad  ogn'  uno  nota  , & che  alcun  de  I£ 
Officiali  Noltri  di  Notte  , nò  altro  di  efso  Officio  poffi  allegar  ignoranti» 
oltra  il  regillrar,  che  li  farà  di  elsa  nel  Capitolar  di  quello  Officio  , lia 
fatta  notar  fopra  una  Tollela  affifsa  nell’Officio  in  faccia  d' ogn' uno  . 

Et  ulterius  lòtto  riltefsa  pena  liano  tenuti  li  Nodari  , & Coadiutori 
dell'Officio,  fempre,  che  cntKrà  in  detto  Officio  alcun  Novo  Officiai  No- 
llro , legMrli  la  prelente  Parte.  L'efsecutionc  della  quale  lia  commefsa  al- 
li Avogadori  Nollri  de  Commun  , alli  detti  Officiali  di  Notte  , & alli 
Capi  di  Quaranta  , li  quali  inlicme , fc  cadauno  di  loro  da  pw  le  pofsano 
fare  refsccutione  contea  li  contrafacenti  fenza  altro  Conléglio. 


In  Mtteria  di  Capitani  fuoi  Huomini.  • 

*4iì  za.  Matxo  tsjj.  In  Confeglìo  di  Ditti: 

PErche  circa  l'Utilità  de  Capitani  di  quello  Confeglìo  con  gli  Huo- 
mini  fuoi  fono  llà  fatte  in  divcrli  tempi  varie  Tcrminationi  per  li 
Capi  di  quello  Confeglio  , & variamente  s’ofscrva  frà  loro  è '1  lìa  bene 
conlUtuire  un'Ordine  giullo,  che  faccia  cefsare  ogni  contentione,  & cckI'< 
troverlia . Però  ' 

L' Andarà  Parte,  Se  così  lìa  prefo.  Se  dechiarito,  che  tutte  le  Utilità^ 
che  li  haverà  per  prender  Malfattori , ò Banditi,  ò per  Arme,  ò per  qua- 
lunque altra  operatione  li  avvenirà,  un  terzo  lìa  del  Capitanio,  over  Vi- 
cegerente fe  quello  li  troverà  prefente  alla  fattione  , & li  due  terzi  divider 
lì  debba  fii  quelli  Huomini,  che  faranno  Rati  in  quella  , Se  quelli  delTa 
Guardia  , raà  in  quelle  operationi  , che  alcuni  delli  detti  Huomini  potel^ 
fero  fare  per  l' ordine  loro  , & li  facefsero  foli  , dove  non  li  fofse  inter- 
venuto il  Capitanio,  over  vicegerente,  tal  Guadagno  , Se  Utilità  lìa  , & 
efser  s' intenda  di  quelli  foli  , che  l' haveranno  per  Tua  Indullria  faputo  , 
Se  volato  fare.  Il  Capitanio  di  quello  Confeglio  lia  tenuto  fotto  il  debi- 
to di.  Sacramento  con  ogni  fuo  Budio  , & diligenza  andar  fopravedendo  , 
Se  invelligaodo  bene  le  uià  flato  contrafatto  in  alcuna  parte  di  non  fop- 
. (^ritmnali^  E 3 porta- 
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portare  > che  U fu  Capo  di  Guardia , nè  Officiai  Sullituto  , mìk  che  rutti 
fucili)  che  fono  obligati  r,  sì  alle  Guardie  , come  aU  e Cerche  ^ radi* 
DO  in  perfona  j folto  pena  di  privatione  fecondo  h Legge  di  ultimo  Mar- 
zo ijjd. 


Della  pena  di  quelli , che  nudano  eortra  li  Officiali  ^ ò 
, , fat.no  fuggir  li  Treggiunì . , 

"Proclama  della  Parte  del  Confeglio  di  Dieci.  15^8.  16.  Settembre. 

i 

COnciofia,  che  fi  attrovano  de  ^elli  sì  temerarii  in  quella  Città,  che 
quando  alcun  delli  Capitanti , Capi  di  Guardia  , over  Officiali  Ko* 
fin  , iaccndo  1’  officio  fuo  , vogliono  retenir  , over  hanno  retenuto  alcu- 
no , fono  di  tanca  audacia  , che  li  danno  impedimento  , che  non  polso- 
no  efsequir  quanto  li  è_  ordinato  dalla  Signoria  Kollra  , over  dalli  Capi 
del  Confeglio  Nofiro  di  Diecii,  dalli  Avògadori , Signori  di  Notte,  over 
^api  de  Sellier,  & qualche  vojta  fono  caufa  de  farli  fuggir  dalle  mani  aU 
cun  Bandito,  ò colpevole  , ò altro  rctenuto  , che  è di  pelfimo  efempio  , 
èc  molto  alieno  dalla  obbedientia  , che  da  ogn'uno  deve  preftarfi  alla  Si- 
gnoria Noltra , & alli  Publici  Miniflri  di  quella. 

, Per  tanto  fi,fà  fapcr,  che  «qualunque  nuderà  Arma  contea  li  Capitanii, 
over  Officiali  , facendo  l’officio  fuo  per  qual  li  voglia  caufa  , & in  qua- 
lunque loco,.&  tempo  , cada  in  pena  immediate  de  Lire  cento  de  piccoli 
per  l'Arma  tratta.  Se  non  havendo  da  pagar , llar  debba  un’Anno  in  Pre- 
lon  ferrato  . Se  veramente  colui  ferà  ferito  , òver  etiam  morto  , non  fi 
habbia  à far  ragion  fopra  tale  pertuffione  , ovcrmiortc  Se  veramente  al- 
cuno de  fuora  via  , per  alcun  modo  farà  , che  alcuno  retenuto  fura  de 
mano  delli  Officiali,  over  inppedirà , che  ’l  Malfattor,  over  Bandito  non 
fia  prefo,  cada  in  pena  de  Lire  ducento  per  l' Arnia  tratta.  Et  fc  all' hnra 
dalli  Officiali  el  fufse  ferito,  ò morto,  non  fe  ne  habbia  à far  ragione  al- 
cuna j mà  fé  ’l  fcappolafse,  dqppo  guarito  lia  punito  della  temeraria  auda- 
cia lua  ufata  contra  li  Officiali . Salva  oltra  di  quello  la  libertà , & autto- 
rità  delli  Capi  di. quello  Confeglio,  & delli  Avogadori'de  Commun  , di 
punir  Umili  infoienti , & temerarii , fecondo  il  demerito  loro,  per  la  con- 
icrration  della  libertà,  & jufUtia  del  Stata  Noftro.  ' ' ' 1 TI 

r 

CIk  li  Banditi  ahfenti  , lavata  la  grafìa  di  prefentarp  , dettano  prefentarp 
dal  Quarner  in  là  Mep  quattro  , & da  lì  in  qu.i  un  Meje , 

Et  delti  loro  Salvi  Condotti  , Et  delli  Ritenti. 

In  Maggior  Confeglio  IJ?8,  14.  Fibraro . 

SI  come  non  fi  deve  mancar  di  aprir  la  via  alli  calamitofi , & bifognolì 
della  gratia  , & munificcntia  del  Stato  Nofiro  , il  che  femprc  nella 
Kepublica  Nollra  fi  hà  olfervaro  , & maffimamente  verfo  quelli  , che  fi 
conofeono  meritarla,  così  fi  deve  attender,  & 'preveder,  clic  quelli  , che 
impetrano  elle  gratie  cotidianamcntc  , fotto  pretcflo  di  quelle  ^ non  pre- 
lumino licentìofamente  di  far  cofe  , che  fono'contra  la  giullitta  , 8i  cen- 
tra 1‘  honor  di  chi  je  concedeno . Et  eUendo  introdotto  , che  ttuelli  che 
dimandano  gvatic  di  poterli  prefemarc,  eflendo  banditi  per  ii  lóro  delitti, 
, . n.  dapoi 
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dapoi  che  1' hanno  impetrate  , ftanno  quanto  tempo  li  ì prefentarfi, 
& quello  , ch‘  è peggio  , & più  vergognofo  fenza  altramente  prefentarfi 
vanno  liberamente  per  la  Città  , & Luoghi  ^ onde  fono  banditi  , alhcu*< 
randofì  della  gratta  havuta , nè  curandoli  piu  di  far  cfpedir  li  cali  loro  : 
alche  eflendo  da  proveder  per  honor  del  Stato  Noftro,  Se  per  'réprihier  f 
audacia  de  tal  piefontuofì  : Però  / .:i< 

L' Andarà  parte,  che  nell’ avvenir  tutti  quelli , à chi  farà  con'cefTa  Gra- 
Mtia  per  li  Configli  Noflri  de  poter  prefentare  quomodocumque , fìano  te-, 
nuti , & obligati  di  prefentarfi , quelli , che  faranno  da  parte  da  terra  , & 
del  Q^mner  in  quà , uno  mefe , Se  quelli , che  faranno  da  parte  da  Mar  , 
& dalC^amer  in  là  meli  quattro  dapoi  , che  la  gratia  farà  (lata  efpedi- 
ta  nel  Nofìro  Maggior  Confeglio  , il  qual  tempo  pafTato^  non  fi  poflono 
più  prefentare  per  modo  alcuno  , & le  Gratie  conceflegli  s'intendane  eC> 
fer  nulle , & efpirate  5 Et  medefimamente  tutto  quello  , che  fuffc  ftatuido 
per  li  Giufdicenti  , Se  Rapprefentanti  Noftri  , in  favor  di  quelli  che 
hà  il  tempo  di  (opra  fpecibcato  non  fi  haveranno  prefentato  , fia  nilllo  , 
Se  di  niun  valor  , Si  s'intendano  quelli  eflcr  banditi  fecondo  le  loro  pri- 
me condennationi  , le  qual  fiano  in  tutto  oflervate  , Se  efi'equite  non  al- 
tram:ntc  di  quello  , che  fi  poteva  avanti  la  conccfTìone  della  gratia  fua  . 
Oltra  di  quello  fia  flatuito  , che  tutti  quelli  , à chi  farà  concefTo  gratia 
di  prefentarfi , ut  fupra  , non  pollano  venir  , nè  (lar  nell!  luoghi , Si  den- 
tro li  confini  comprefi  nelli  bandi  fuoi  , fe  non  haveranno  Salvocondotto 
da  quelli  Giufdicenti  Noflri , che  doveranno  efpedir  il  cafo  . Il  qual  Sal- 
vocondotto elfi  Giufdicenti  fiano  tenuti  far  per  quel  tempo  , che  li  pare- 
rà conveniente  à poterli  prefentare , non  eccedendo  però  ^r  modo  alcuno 
il  tempo  fpecificato  • Quelli  veramente , che  doppoi  le  condannationi  loro 
faranno  prelì  , Se  havranno  gratia  di  poter  ufar  le  ragioni  fue , non  pof- 
fano  per  modo  alcuno  ufeir  di  elle  Prigioni , si  come  contra  ogni  Giufli- 
tia  qualcbe.volta  fi  hà  fatto  , mà  in  quelle  (lar  debbano  ferrati  fin  all' 
efpedition  del  calo  loro.*  Et  accioche  le  gratie  fin'hora  concefse  alli  ban- 
diti di  poterli  prefentare.  pallino  ancor  else  debitamente  , fia  (latuito,  che 
tutti  quelli , che  hanno  havuta  gratia  , ut  fupra  , di  prefentarfi  , Se  non 
fi  fono  per  ancora  prefentati  nelle  Prigioni  , debbano  in  termine  di  me(ì 
fei  profumi  , haverfi  prefentati  nelle  Prigioni  delli  luoghi  , ove  dieno  . 
tolto  però  prima  il  Salvocondotto  da  efli  Giufdicenti  , il  qual  non  fe  It 
pofsa  far , nè  prorogar  per  più  tempo  di  mefe  uno  , altramente  non  pofsa 
più  prefentarfi  , & le  gratie  loro  s'intendano  efser  nulle  , Se  efpirate . Et 
la  prefente  Parte  lìa  publicata  fopra  le  Piazze  di  San  Marco  , Se  Rialto  , 
Se  regifirata  neU’Omcio  deU'Avogarìa  di  Commun  , Se  defii  Signori  di 
Notte , & altrove  dove  farà  bifogho.  Se  di  quella  data  notitìa  alli  Retto- 
ri Noftri , si  da  parte  da  Mare,  come  da  Terra,  con  ordine  , che  etiam 
loro  la  facciano  publicè  proclamar  rulli  luoghi  deputati  , & polla  nelle 
commiflìoni  fue , acciocché  habbia  la  debita  efsecutione . 

In  Lib.  P.  Advoc.  fol.  aoS. 
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^ 1»  Materia  di  Lìbeili,  & Tolixxè  Infamate)  ie , 

>Adi  i6.  Marzo . la  Cmfeglio  di  Ditti . "V  , 

La  Materia  deUi  Libelli  ^ & Polizze  fatte  per  li  Maligni  in  dishonor 
de  diverfe  Perfone , è di  forte  , che  non  il  die  tollerar  in  quella  Re* 
publica  Noilra  per  il  icandalo  , che  twtriano  produr  à perturbation  del 
pacifico  viver,  però  convenendofi  fargli  la  debita  Provifione. 

L' Anderà  Parte  > che  debbi  efser  Publicato  nel  Maggior  Confeglio  , & ___ 

poi  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , & Rialto  , che  quello  , ò quelli , che 
denontieranno  alli  Capi  di  quello  Confeglio  1 Auttor , ò Auttore  delti  det- 
ti Libelli  , over  Polizze  , havendoli  per  tale  Denontia  la  verità  , confe- 
guiranno  Lire  tre  Mille  de  Piccoli  de  Beni  dell'  Accufato  , fe  fi  potran- 
no haver  ^ & fe  non  delti  Denari  della  Signoria  Noflra  , & venendoli  in 
notitla  , che  alcune  , ò alcuni  , che  fapendo  , chi  fiano  non  l' havefse 
voluto  denontiar  , incorrano  nell'illefsa  pena  de  Auttori  , de  quali  fe 
uno  denoncierà  ad  inllanza  de  chi  babbi  fatto  tali  Libelli  , & Polizze  , 
farà  libero  da  efsa  pena,  quello  veramente,  ò quelli,  che  conilaranno  ha-  ' 
verli  fatti,  ò fatto  far,  dcobtno  incorrer  in  pena  di  efser  Banditi  in  per-  . 

petuo  di  quella  Città  di  Venetia  , & del  Dogado  , & contrafaccndo  al 
Bando  , le  faranno  prefi  di  efser  polli  , & dar  in  Pregion  ferradi  Anni 
due  , & dapoi  rimeffi  continuar  al  Bando  , & così  tante  volte  , quante 
contrafacellìno  , & chi  li  prenderà  dentro  li  Confini  , habbino  per  cada-  • 

uno  prefentato  nelle  forze  Nollre  Lire  mille  de  Piccoli  da  efser  pagate  I 

ut  fupra.  I 

Preterea  acciò,  che  quelli  Libelli  già  fatti  non  fe  habbino à moftrar,  nè  | 

veder  più  da  alcuno } tutti  quelli , i quali  fi  trovafsc  haverne  copia  liano  { 

tenuti  brufarli  immediate  lotto  la  pena  predetta,  & accioche  etiam  per  1* 
avvenir  fia  ptovillo  circa  ciò,  fia  preio,  che  fe  de  excero  alcuno,  ò alcu- 
xi  farà^ limili  Bollettini , over  Polizze  debbano  incorrer  nella  medefima  pe- 
na di  efser  perpetuamente  Banditi  di  Venetia , & Dogado , 8c  accadendo  , 
che  ad  alcuno  per  qualunque  via  pervenifsero  tal  Libelli  , ò Polizze  > 

«uello  fotto  la  detta  pena  non  debba  mollrarii  ad  alcuno  , nè  parlar  con 
alcuno  di  bavcrli  havuti , nià  fiano  obligati  prcfentarli  alli  Capi  di  quello 
Confeglio,  i quali  habbino  à far  fopra  quelle  diligentiflìma  Inqnifitione  > 
così  circa  li  Denontianti , come  nelle  ahrc  cofe  fi  habbia  à ofservar  in  tut- 
to, e per  tutto  quanto  di  fopra  è detto. 


Che  tatti  li  Banditi  per  qualunque  Confeglio  y m fcrmnie  di  giorni  tre  vadin» 
fuori  de  i Confini , & obedijeato  à i%r  Bandi  y &■  chi  li  trarfgrefiori  • 
ammazzerà  habbino  Lire  einquecnto  oltre  la  Taglia . 

t;40s  14.  optile , In  Confeglio  di  Dieci . 

E Sfendo ^crefeiuto  à tanto  la  tanta  temeraria  difobbedienza  de  i Bandi- 
ti , ch’hormai  fi  lànno  Ridurti  di  non  poco  numero  di  loro  in  di- 
verfe parti  di  quella  Città;  onde  fi  fentono  richiami  di  loro  gravi  cccef- 
fi  , lì  il  Giorno  , come  la  Notte  à maleficio  de  i buoni  , che  più  non  fi 
può  tollerare  fenza  offefa  della  Giuflitia  , &'  dishonor  dello  Stato  Ka- 
llro.-  Però. 

L’ Anderà  Parte  » che  pef  «WtpptSl  di  quello  Confeglio,  falva  ogni  Par- 

n\  i te , 
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te  f Se  Ordine  in  que^a  Materia  , al  prefente  non  repai;nante>  fia  fentia- 
mcnce  (latuito  : che  tutti  quelli , che  per  (f^ualunque  Confeglio  11  trova, 
no  Banditi  di  Venetia  , & di  altre  Terre  piu  oltre  , sì  in  perpetuo,  co- 
me ì tempo  , & lìano  chi  elser  fi  vogliano  -,  da  mò  à giorni  tre  proliimi 
trovandoli  di  <)^uì  debbano  ufeir  , & andar  fuori  dclli  Confini  de  i Tuoi 
Bandi  , & cosi  paritnente  far  lìano  tenuti  tutti  quelli  5 che  nell’  avve- 
nir faranno  Banditi  di  quella  Città  , sì  in  perpetuo  f come  à tempio  ; fi 
«•he  oltra  tutte  faine  Mne  qualunque  dì  loro  fi  lafcierà  trovar  in  Vene- 
tìa  , ò nel  Ducato  pofsa  efser  impune  offefo  , & morto  : Se  habbia  chi 
quello  ammazzarà  Lire  cìnqueceato  delii  fuoi  Beni  fé  ne  faranno  , fe  non 
del  Danaro  della  Signoria  Nollra  . oltre  ogn’  altra  Taglia  , che  li  fpettafsc 
pei  la  fornu  della  Tua  Condannalon . 

I * ■ - f • 

Che  tutti  pejjìiio  prender  quelli , che  ammatxme  , &•  ferifeono 
uUune  tu  Venetia  . £c  del  cremio  loro. 

In  Confeglio  di  Dieci  1540.  17.  ^{ovembre , 

Quanto  più  piofsibile  fia  , deve  efser  fatta  ogni  valida  , Se  opportuna 
provìlione  > acciò  in  quella  Città  nollra  non  feguano  tanti  enormi  3 
Se  crudel  Homìcidii , - come  pxr  il  pafsato  fono  feguiti  , & feguono 
di  giorno  in  giorno,  da  certo  tempo  in  quà  perpetrati  per  la  prava  , & 
deperdita  natura  delli  Icclerati,  & nagitiofi  huomioi,  afueti  al  mal  oprar, 
lì  quali  licer  fi  fia  dato  efilio  perpetuo  di  tutte  le  Terre,  Se  Luoghi  della 
Signoria  Nollra  , & etiam  connfeati  li  loro  beni , Se  fatuità  nel  Dominio, 
& pofsano  efser  impune  oliefi , poco  (limando  le  piene  predine  , non  cel- 
fando  mandar  à efsecutione.  Se  etiam  co '1  mezzo  de  Forellieri.  & Alieni- 
geni  per  loro  condotti  à favor  Tuo  , lì  fuoi  pravi , Se  deteftanoi  concetti  ; 
cofa  indegna  , & da  non  fopportar  per  alcun  modo . Però . 

L*  Anderà  parte  , che  per,  auttorità  di  quello  Configlio  , falve  , & re- 
ferrate  tutte  le  Leze  , Se  Ordini  in  cjucfla  materia  dijjionenti  prefo 
provillo  fia  , che  fe  alcuno  de  estero  in  quella  Nollra  Città  ardirà  di  a'm- 
mazzar  alcuno , tutti  quelli  , che  lì  prederanno  favor  , & ajutto  à ditto 
tale  interfettor  , incorrano  , Se  incori!  efser  s'intendano  à quelle  idefse 
pene  , alle  qual  incorreriano  li  principali  interfettori  . Et  fia  lìcìtto  à ca- 
dauno, fi  Artefice,  Botteghier,  over  altro,  che  fi  ritrovafse  fopra  il  fat- 
to, poter  efsì  tali  interfettori  , & quelli  che  li  predafsero  favor  , & aju- 
to,  prender,  & retenir  con  quella  roedefima  auttorità  , ch'hanno  li  Ca- 
pitanii , & Officiali  Nollri , Se  quelli  prefentar  nelle  forze  della  Giullitia  , 
Se  quelli  tali , che  prenderanno  , &f  prefenteranno  li  prefatti  interlettori  , 
& aufiliatori  habbiano  , & conleguifcano  nellì  cali  minori  Ducati  cento  , 
Se  nellì  cali  attroci  Ducati  ducente  da  efser  divifi  fra  loro  , sì  come  farà 
conofeiuto  per  li  Avogadorì  de  Commun  cadauno  meritar  , Se  fecondo  la 
cognitione,  che  fi  haverà  fatta  , in  fcrittura  p>oi  fi  habbia  p>er  li  Capii  di 
ouefto  Confe^io  far  il  Mandato  al  Camerlengo  di  efso  , che  delli  danari 
della  Cafra  di  efso  li  debba  dar  . Et  acciò  che  quelli  tali  delinquenti  in 
alcun  loco , non  lìano  fseuri  . non  fia  alcuno  , & fia  chi  efser  fi  voglia  , 
divalli  predetti  interfettori  daghi  albergo  , aìloMmenro  , ò ricetto  alcu- 
no, nè  quelli  accompagni  fuori  di  Venetia  , nè  Barcaruolo  alcuno~quelIi 
levar  piolsa  per  condurli  da  loco  à loco  , aut  fuor  di  Venetia,  ut  fupra  , 
fotto  pena  a incorrer  in  tutte  quelle  pene , alle  quali  per  la  qualità  de  de- 
litti 
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litù  cotnmefsì  ditti  tali  meritafscro  iacorrer  , inà  ben  dando  quelli  nelle 
forze  della  Giuflicia  babbiano  Ducati  cento  nelH  cafi  minori  , & Ducati 
duecento  nelli  cafì  attroci,  _da  efser  conofeiutij  ut  Aipra^  delli  danari  del- 
la Cafsa  di  quello  Confeglio . r ’ ' ' 

‘ * .1 

ebe  li  Banditi  dalli  ì{ettori  ncn  pojjina  effer  affolli  fe  non  Meji  fti  doppi 
il  uro  ohe  l’ baveri  bandito . ^ 

1140.  18.  Dicembre.  In  Confeglio  di  Dieci. 

E‘  Cofa  non  conveniente  quella  , che  li  vede  frequentemente  di  molti 
Banditi  à tempo  delle  Terre  , & Luoghi  Nollri  ^ i quali  ottengono 
y alsolutione  col  mezzo  di  Capitani  , & altri  Oflicialr  , che  hanno  ìimil 
facoltà  la  maggior  parte  pochi  Meli .&  giorni  doppò  Condennati , 8t  cosi 
afsoluti  tornando  Itanno,  Se  vanno  in  tempo,  & ante  faciem  de  gli  Uefsi 
Rettori  y da  i quali  fono  Hate  fatte  le  Condennationt  centra  quelli  ; al 
che  li  deve  proveder  per  honor  della  Signoria  Nolira  , cfsendo  di  elsa 
Rapprefentanti  li  detti  Rettori  Noftri . & per  GiuHitia  : Però 

L' Anderà  Parte,  che  per  auttorità  di  quello  Confeglio  lia  deliberato  , 
che  de  catterò  li  Condennati  dalli  Rettori  Nollri  in  Bandi  à tempo  , delle 
Terre,  Se  Luoghi  Nollri , mediante  fkcultate.,  che  habbiano  , over  have- 
ranno  li  Capitani  ,r&  altri  Officiali  , così  dentro  , come  fuori  di  quella 
Città  di  poter  eximcr,  & extraher  di  Bando  exnli  à tempo  di  alcuna  delle 
Città , & Terre  Nollre  non  polsino  liberarli  del  Bando , fe  prima  non  fa- 
ranno pafsati  fei  Meli  doppo  , che  haveranno  compiuti  li'  Reggimenti 
iiioi  , quelli  Rettori  dalli  quali  fono  , over  faranno  Itati  condennati , 

£c  di  quella  Parte  lia  data  notitia  alli  prefenti  Rettori , & Succefsori  , 


IH  Confeglio  di  Dieci  1741.  30.  Marzo  l 

P'ER  parte  di  quello  Confeglio  1^40.  17.  Novembre  profsimo  oppor- 
tunamente fù  provillo,  circa  l’ovviar  delli  Homicidii  in  quella  No- 
flra  Citta  , per  modo  che  fe  ne  fente  afsai  buon  frutto  . Et  perche  fc  ’I 
fegue  qualche  ferita  , che  non  appari  mortai , non  è alcun  , che  li  movi  à 
prendere  il  malfattor  per  non  Aatuir  premio  la  detta  Parte,  falvo  in  calo 
di  Homicidio  , & farà  ben  à proponto  etiam  far  provifione  , che  noi» 
habbino  à feguir  delli  fcandali  per  coloro,  che  molto  facilmente  metteno 
le  man  nel  fangue  humano.  Pera 

L’ Andata  Parte,  che  alla  fopraditta  deliberatione  Ha  aggiunto  per  aut-, 
torità  di  quello  Confeglio,  che  fe  l’occorrerà  eh' alcuno  (&  Ila  chi  efser 
fi  voglia  ) in  querta  Città  ferifea  alcuno  , fe  ben  quello  all’ bora  non  mo» 
rifsej  pofsa  efser  prelb.  Se  quelli  che  lo  prenderanno  habbino  à confeguir 
la  mità  della  taglia  irr  efsa  parte  Aatuita  nelli  cafi  d'  Homicidio  , cioè 
Ducati  cinquanta  nelli  cali  miifori . & Ducati  cento  nelli  cali  attroci  , & 
quello  così  prefo  , ò prelT  , Har  debbano  in  Pregion  ferrati  per  quaranta 
siomi  fin  che  fi  veda  fclito  del  ferito.  Se  in  cafo  che  ’l  morifse  pofsa  ef- 
kr  mandato  alla  Itze  , & quelli  , che  l'haranno  prefi  venrano  ad  haver  I' 
altra  mità  della  taglia  , la  qual  così  in  uno  . come  in  uir  altro  cafo  , fe 
li  prefi  non  haveranno  da  pagar  , fe  paghi  di  danari  di  quello  Confeglio 
pcc  la  medefima  forma  nella  Parte  comprefa  , & loro  prefi  fiano  con- 
finati 
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ad  in  Galea  per  anni  cinque  al  Remo  con  li  icrrì  alU  in  ' lo^ 
a ditt'a  tacila)  fcnza  alcuna  pagba  « rìrscrvata  però  alli  Giufdioenci  li» 
bcrtà  di  darli  maggior  pena  oltra  la  preditta  j in  loco  di  efsa  taglia  ) Te^ 
condo  la  qualità  dà  delitto  commefso.  ir 

£t  per  dar  modo  , & compita  efsecutione  alla  fopradetta  Parte  centra 
quelli  , che  ferifeono  in  queita  Gittà  , fia  per  auttorità  di  quello  Confi- 
glio aggionto,  & dichiaritO)  che  pafsato  che  farà  il  tempo  della  Prigioni 
non  eflendo  morto  il  ferito,  & non  havendo  cflb  Reo  da  pagar  la  pena  pe- 
*Cliniaria,  li  Avogadori  Noftri  debbano  commetter  alli  Nodari  fuoii,  che 
faccino  intender  alli  Proveditori , & Pagadori  dell’ Armamento  haver  quel 
tale  per  caduto  alla  leze  di  dover  efler  mandato  a fcrvir  in  Armata  , & 
così  debbano  mandar  tutti  di  limile  condi  rione -.con  li  ferri  alli  piedi  per  il 
primo  Navilio,  eh’ andarà  in  Armata,  fopra  qual  Galea  li  parerà  à ftar, 
& fcrvir  fecondo  la  forma  di  cfsa  Parte  , & quelli  de  loro  , che  fuggilTero 
fiano  Banditi  per  anni  cinque  da  quella  Città  , & altri  Luoghi  Nollri  del 
Menzo , & Oyamer  in  quà  , & eUendo  prefi  contrafaccndo  al  bando  ritoi^ 
nari  , fiano  podi  à fervir  in  Galea  per  anni  dieci , & {campando  la  fecon- 
da volta  j nano  , & s’intendano  perpctualmcnte  Banditi  dal  Menzo  , H 
Qligmer  in  quà  , con  pena  contrafacendo  al_  Bando  , di  efler  confinati  di 
dar  in  Galea  al  Remo  con  li  ferri  alli  piedi  per  tutto  il  tempo  della  vita 
loro  , & con  taglia  , sì  in  uno  , come  nell’  altro  cafo  di  Ducati  vinticinqu* 
per  uno  à chi  prenderanno  . & di  poter  liberar  uno  delli  Condannaci  à 
dar  in  Galea  , dichiarando  che  li  Capitani  > & Officiali  Nodri  , che  pren- 
deranno alcuno  de  tali , che  ferifeono  , haver  debbano  la  mità  delle  uglie 
per  efia  Parte  damile.  !c  „ l . fi  n r-  ’• 

, I I V ■ I ’-i  't  ; -,  'H  <tn  . .i  1 jì 

Della  fena  di  quelli  , che  fimo  metter  Cartelli , over» 
combattono  in  Duello.  > . ' 


In  Conftglio  di  Dieci  1541.  ip.  aprile. 


Da  certo  tempo  in  qua  fi  vede  fr^uentar  molto  li  Cartelli  , che  fi 
pongono  attaccati  io  luoghi  publici  di  queda  Città  da  alcuni , cen- 
tra altri  , disfidandoli  combatter  con  forma  , Se  parole  d’ignominia  , Se 
di  mala  qualità,  concra  il  pacifico  vivere,  che  non  fi  deveno  tollerar  , & 
non  tanto  qui,  come  etiam  nelle  altre  Città  Nodre  , onde  procedono  ho- 
micidii , & altri  inconvenienti  fcandalofi  , & à quelli  è bene  ohviare  , sì 
che  ogn’uno  babbi  rifpetto  , & s’adengni  di  devenire  à tali  difpiacevoli 
atti  : Però 

L'Andcrà  Parte,  che  per  auttorità  di  quedo  Confcglio  fia  prefo  , che 
il  poner  delli  Cartelli  , sì  in  quefia  Città  di  Veneria  , come  in  tutte  le 
altre  Città  Nodre,  del  lutto  fia  prohibito  , lotto  pena  à quelli,  in  nome 
dei  quali  fi  troveranno  podi , ( così  Cittadini , ò habitanti  in  queda  , ò 
in  alcun’  altra  Città  Nodra  , come  Foredieri  ) di  efler  banditi  per  Anni 
dicci  di  efsa  Nodra  Città  di  Venetla,  & da  tutte  le  altre  Città  , Terre  , 
& Luoglii  Nodri  ; C Et  oltra  eflendo  Soldati  Nodri  ) di  efler  privi  delle 
Condotte  , & dipendio  , che  haveflcro  dalla  Signoria  Nodra  . Con  taglia 
fe  larauno  trovati  contrafar  ad  efso  Bando  di  Lire  mille  de  piccoli  , da 
cfser  pagate  à quelli  , che  alcuno  di  tali  prenderà  ò darà  nelle  forze  , 
delli  Beni  -ftloi  le  ne  faranno  j le  non  delli  Danari  della  Siaiiorìa  Nodra  . 
li  quali  così  prcG  debbano  efler  podi  & dac.in.  Pngion  ierradi  un’ 
. . Anno , 
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'Anno  I Se  rimandati  al  detto  Bando  . qual  $'  intendi  all*  hora  comincia^ 
re,. si  che  ftiatio  in  continuo  Bando  di  Anni  dieci  , & ^uefto  tante  vol- 
te , quante  contrafaranno  . Dechiarando  , che  quelli  , li  quali  provocati 
per  Cartelli  , contra  quella  Noflra  intentione  andallero  à combatter  al 
loco  della  disfida  incorrano  nella  pena  fopraferìtta . Et  debba  la  prefente 
Parte  elTer  publicata  fopra  le  Scale  di  Rialto  , & fcritto  alli  Rettori  del- 
le Città,  & Terre  Nollre  da  Terra  , che  la  faccino  publicar  à notitia  di 
o^i  uno  . L'elTecution  veramente  ita  commeflTa  in  quella  Città  alli  Ar^ 
gàdori  di  Commun  , & di  fuori  alli  Keuori  prefenti,  e futuri.  • < 

I ^ 

che  U Banditi  dìffinitivè,  s’intevdino  Banditi  di  ytiittia  , & del  Dutatt,  ‘ 


In  Confeglio  di  Dirti  con  Zotica  1541.  8.  Luglio. 

Officio  di  ogni  ben  inllituta  Republica  la  qual  attende  alla  tranqui- 
lità  , Se  commodo  delli  Cittadini , Se  Popoli  fuoi  è provedere  con 
tutti  li  fpiriti,  che  le  fue  Città  fiano  elpurgate  da  hoomini  trilli , & fee- 
lerati , & fopra  tutto  cAerminar,  & perfeguitar  li  Banditi,  li  quali  fono 
quelli  , che  li  può  dire  amorbano  dove  capitano  con  gli  vitii , e mali  co-  * 

fiumi  luoi  , come  chiaramente  fi  vede  per  lo  grande  numero  di  quelli  Ban-  I 

diti , che  li  fono  ridotti  in  quella  Noflra  Città , dove  con  maggior  auda- 
cia , menando  flagitiola  vita  , con  dillurbo  , c detrimento  delli  buoni  , ' ; 

danno  da  mormorare  à cadauno  ; che  fe  non  haranno  quello  refugio  po-  ’ 

trà  etiam  cfser  buona  caufa  , de  farli  abftener  de  commetter  delli  manca-  '1 

menti  , onde  polTano  ellèr  Banditi  ; il  che  farà  grato  alla  Maellà  Divi- 
na , honor  della  Signoria  Kollra,  Se  univerfal  beneficio  de  Nollri  fideli:  | 

& però . . I 

L'Andarà  Parte,  che  da  mò  l' avvenir  , tutti  quelli  , che  d' alcun  No- 
flro  Rettor,  sì  da  Mar,  come  da  Terra ^ per  Homicidio  , Furto  , overo 
calo  più  attroce , faranno  banditi  diffinitive  , & in  perpetuo  , parimente 
liano  , & eflèr  s‘  intendano  banditi  di  Venetia  , & del  Ducato  , con  le 
illeire  pene.  Se  taglie  delle  loro  condennationi . Et  però  fia  impofto  à tut- 
ti elfi  Rettori  prefenti,  e fuccellori,  che  nelle  condennationi  , che  faran- 
no in  bandir  li  Rei,  li  debbano  fempre  aggionger,  die  fiano  in  bando  dì 
Venetia , & del  Ducato  : Et  così  fia  pollo  in  tutte  le  coromiflion  , che  fi 
daranno  , acciò  che  tanto  habbino  ad  oll'errarc . j 


Della  pena  di  quelli,  che  fanno  adunation  da  quattro  in  sA  , per  dannìfiear  ; 
in  Confeglio  di  Dieci  1^41.  18.  .^goflo. 

. t 

Non  è da  pretermettere  ogni  provifionc.  per  devedar  à quelli  prqlbn- 
tuofi  di  Mlfima  qualità  , etiam  banditi  con  Taglia  , che  ardifeo- 
no,  & li  balla  l'animo  aflaltar  fopra  li  Tcrritotii  della  Signoria  Nollra  , 
le  Cafe  , Perfone  , Se  Sudditi  Nollri  , con  numero  di  perfone  armate  , 
mettendo  il  foco.  Se  tollendogli  la  robba , ammatiando  , & conducmdo 
fuori  del  paefe.  Le  qual  cofe  clTcndo  contra  la  dignità  del  Stato  Noftroj 
non  fono  da  tollerar  ; Però  ' 

L‘  Andati  Parte , che  fia  per  auttorità  di  quello  Configlio  flatolto , che 
fe  l'accadetà  yenìr.gente  «muta  al  numero  di  quattro,  de.  da  li  in  su  per 

danm- 
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^annitìcar  fopra  li  luoghi  , si  del  Polefcne  ,Noftro  in  Rovigo  j come  cft 
lutti  li  altri  Territorii  Noftri , .debbano  quelli  delle  Ville  fonar  Canmana 
}i  martello  j òbviar  ^ & foccorrer  dove  farà  bifogno , & far  ogni  sforzo 
contro  gli  aggrefsori  , operando  di  haverli  nelle  mani , ò vivi , ò morti . 
Seguito  il  qual  effetto  , sì  li  particohiri  ^ come  le  Ville  , che  haveranno 
operato  habbino  benefìcio  di  efier  efeati  reai  , & perfonalmente  per  Anni 
doi  . Se  veramente  faranno  Ville,  che  habbino  efentìone  , debbano  efser 
•vemunerate,  come  parerà  à quefto  Confeglio. 

Et  fé  alcuni  di  quelli  , che  faranno  flati  prefi , over  ammazzati  , have- 
ranno  Taglia  alcuna,  etiam  debbano  confeguir  elsa  Taglia  , rapprefentan* 
do  nelle  forze  li  prefi  vivi  , over  coflando  delK  morti  . Et  fìa  fcritto  à 
tutti  li  Rettori  Noflri  da  parte  da  Terra  , che  faccino  publicar  quella 
Parte  in  tutti  i Luoghi  , e Ville  della  Jorifdittion  loro  à intelligcntià  d* 
ogn'  uno . - 

I 

che  non  fi  poffi  liberar  alcun  Bandito  in  perpetuo  , fé  prima  non  farà  flato 
anni  cinque,  al  Bando  j e fe  non  baverà  la  earta  iella  pace:  Ter~li  cafi 
ove  farà  intervenuto  [angue , fe  non  farà  pafìato  un  terzo  del 
. , bando,  e t'egh  non  baverà  la  carta  della  pace. 

if4i.  17.  Settembre  , In  Confeglio  di  Dieci , & 
r-  24.  ditto  , aggionta  ut  infra.  ' 

RAgionevol  colà  è , che  fi  come  per  quello  Confeelio  è flato  opporr 
tunamente  proveduto  , che  li  Banditi  delle  Terre  Noflrc  di  fuori  non 
fi  pollino  cosi  piieflo  , & facilmente  liberar  con  il  mezzo  di  quelli  , che 
hanno  Voce  da  cavar  di  Bando  , così  fi  debba  provedere  di  fimil  remedio 
à quella  Noflra  Città  dove  etiam  fono  commelTì  molti  errori  , invitati 
dalla  facilità  di  poterli  intieramente  redimere  per  mezzo  di  tali  Bandi  , 
& però . 

L‘  Anderà  Parte  , che  per  auttorità  di  quello  Confeglio  fia  flatuito  , 
che  alcuno  qual  de  coetero  farà  Bandito  in  perpetuo  di  quella  Noflra  Cit- 
tà per  Homicidio  , overo  per  qual  fi  voglia  altra  colpa  non  fi  polli  libe- 
rar da  efso  Bando  per  Voce,  ò Facultate,  ch'altri  havefse  di  poterlo  far 
in  virtù  di  Taglie  , over  Cònceflioni  , fe  prima  quel  tale  non  farà  dato 
Anni  cinque  in  Bando  , li  come  per  Parte  prefa  li  ^g.  Gennaro  lyj?-  in 
quello  Confeglio  è flato  ordinato  circa  li  Banditi  dell' altre  Città  , & Luo^ 
^hi  Noflri,  havendo  etiam  la  Carta  della  Pace;  come  per  efsa  Parte  è di- 
chiarito  , & ogni  pronuncia  , over  Atto  d'Alsolutione  altramente  fatta  > 
fia  , & s' intenda  nullo  . 

Circa  veramente  quelli , che  de  coetero  faranno  Banditi  di  quella  Città 
à tempo  non  fi  polli  liberar  alcuno  , per  facoltà  d' alcun  che  l' havefse  , 
falvo  pafsato  un  terzo  del  tempo  del  Bando  fuo  , & con  la  Carta  della' 
Pace  per  li  cafi  dove  farà  intervenuto  fangue  s II  che,  cioè  d'elsa  Carta 
dalla  Pace  fia  flatuito  per  quelli  ;tiam , che  de  coetero  faranno  Band'ti  del- 
le Tetre,  & Luoghi  Noflri  di  fuori  à tempo  per  cafi  dove  fìa  intervenìi- 
to  fimilmente  fangne^  ■ 

r.t  ogni  afsolucione  altramente  fatta  per  mezzo  d'  haventi  tal  Voce  Ila 
di  nefsun  valor  , & per  cadaun  delli  Capi  di  quello  Confeglio  pofsi  , 8c 
debbi  elsere  annullata  , così  medefimamentc  potendoli  circa  li  Banditi  in 
perpetuo  , ut  fupra  come  fatta  coutra  gli  Ordini  prefenti  , il  qual  s' hab- 

bia  à 
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hi»  ) cublicar  in  San  Marco  , 6c  Rialto  , & fi»  fcritta  alli  Rettori  etram 
delle  Terre  j & Luoghi  NoRri  da  Terra  , & da  Mac  > che  lo  faccino  pu> 
blicar  ^ notiti»  d' ogn*  uno  , Se  non  fi  pofst  per  alcun  modo  < contrafar  > 
fiifpender  > nè  revocar  fotto  pena  di  Ducati  cinquecento  à chi  mettefse  in 
contrario > Zi  tamen  Parte  alcuna  , la  oual  fufse  poRa  non  s'intendi  preHi 
fe  la  non  haverà  li  tre  quarti  delle  Ballotte  di  queRo  Confeglio. 


Jn  Materia  di  quelli , che  portan»  ^reobufì  fopra  le  Feffr . 

1541.  ^d<  aS.  Settemitt^  In.  Confeglia  di  Dùel. 

I 

COmmettendufe  Ferifon  , Se  molti  Homicidii  fopra  le  Fefle  in  le  Vil- 
le di  Territori»  NoRri  , concitato  il  Tumulto  di  Rifse  per  quelli  * 
che  fi  reducono  à efse  FeRe  Armati  > tré  le  altre  forte  di  Arme  con  Schiop- 
pi ^ e da  farne  Provifion , acciò  che  tali  inconvenienti  non  habbino  à le- 
nire . La  ciuale  è bene  che  etiam  fi  eRenda  in  le  Cittì  y Se  Terre  No- 
Rre  , per  obviar  alli  fcandali  » che  in  alcuna  di  efse  per  caUfa  de  ditti 
Schioppi  facilmente  potriano  occorrer . £t  però. 

L' Andari  Parte  ^ che  per  auttoiitidi  qudto  Confeglio  fi»  prohibito  ad 
ogn  uno,  e fia  chi  efsar  fi  vogli , cioè  che  alcun  non  poisa  , nè  ardifea  > 
reducendofe  alle  FeRe,  portare,  nè  ha  ver  Schioppo,  ò ^hioppcttodi  for- 
te alcuna,  così  cargo,  come  non  cargo,  fopra  efse  FeRe,  in  Villa,  ò in 
luogo  alcun  di  Territorii  fumetti  al  Dominio  NoRro  , dove  le  fe  facefli- 
no  5 nè  etiam  per  le  Città  , Terre  , Se  Caflelli  NoRrr  deuno-  pofsa  portar 
de  ditti  Schioppi',  ò Schioppetti  alcun  cargo  f fotto  pena  di  fcafli  tre  dì 
Corda,  & de  Dre  cinquanta  de  piccoli,  la  miti  delle  qual  babbi  dà  cfser 
dell  Accufator,  aual  fia  tenuto  fecreto  , Falera  miti  de  chi  farà  l'efsecu- 
(ione.  La  qual  debba  far  quello  Retto* , ò Jufilicente,  al  qual  farà  dato 
la  denontia  conti»  alcuno  , che  babbi  contrafatto  ^ che  nella  Jurildittìone- 
fqa  > immediate  , sì  quanto  alli  fcafli  tre  da  efserli  dati  , come  che  fiano 
pagate  efse  Lire  cinquanta  delli  Beni  di  quel  Contrafattore , & fe  alcuno 
fufse  , che  non  ne  havcfse  da  poterle  pagar  , debba  quello  Ras  ferrato  in 
Prefon  Meli  fei  in  luogo  della  ditta  pena  pccumarìa.  £r  fia  fcritto  à tut- 
ti li  Rettori  NoRri  da  parte  de  Terra  , che  faccino  publicar  in  le  Città  , 
Terre,  & CaRelle  à fe  commefse.  Se  nelli  Vicariadt,  Se  in>  tutte  le  Vil- 
le, & Luoghi  NoRri  della  Juriidittion  fua  ciafinno  la  prefènte  Ibrte . La 
qual  debba  efser  poRa  etiam  in  le  Commiflionr  di  Succefsori  di  tempo  in 
tempo  Rettori  ; con  ordine  , che  al  principio  di  Reggimenti  fuoi  la  fac- 
ciano medefimaraente  così  publicare  à notiti»,  de  tutti. 


Della  pena  delli  Eanditt  di  f'enetùt , che  rompono'  lì  Confini^. 

Tntlama  della  Torte  di  Comfeglio  di  Dùci  1^4».  Mano . 

CHE  tutti  li  Banditi , & che  nell*  avvenir  faranno  Bandi  ti,  si  di  que- 
fla  Città,  &diRretto,  come  di  tutte  le  altre  Città,  Terre,  e Luo- 
ghi della  Signoria  NoRra,  efimiimente  li  Banditi  à tempo,,  come  in  per- 
petuo fiano  obligati  quelli  in  tenm'ne  di  zorni  tre  dopoi  la' prefaite  pu- 
nlicattone  , & li  altri  immediate  partirli  di  qui  , & andarfene  alli  fiiot 
Bandi  > fotto  urenùffibil  pena  à quelli  , che  fono  Banditi  folamentc  dà 
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Veàeda';  di  eiscr  Banditi  edam  di  tutte  le  Terrt  , & LùoPii  del  Dòròi* 
nio  Noltro  . Q^kIìì  veiamence  , che  fono  , 4c  tiranno  Banditi  di  quella 
Cittì  , 8e  di  Tene  , e Luoahi  contrafacendo , podmo  efser  impune  morti , 
& habbìa  che  li  anunazzen  intrì  li  Confini  ure  duaniik  delli  lord'  Beni 
oltra  la  taglia  delle  condannationi  . Et  li  contrafacenti  di  quello  ordine 
fiaoo  privi  di  poter  haver  grada  per  alcuna  via  , ò forma  . edam  che  Bif- 
fe comprela  nella  fua  condennatione  , fe  prinu  non  ferì  data  licentia  per 
ii  cinque  fedi  del  detto  Confe|lio  > che  efli  poflioo  andar  per  via  di  gra- 
tia,  & non  ditramente.  Li  Pnori  veramente,  Abbad,  Guardiani,  & al- 
tri Prefìdenti  Ecclefiafticì  , che  ad  detto  termine  di  giorni  tre  prolfimi 
non  haveranno  del  tutto  licemiato  dii  Banditi  , fe  alcuno  fe  trovafse  nel- 
le Chiefe  , ò Monaftern  fuoi  , Se  aieri  luoghi  ucri  ì loro  commellì , over 
che  nell’avvenire  accetteranno  alcuno  di  efsi  Banditi,  & fri  il  termine  di 
giorni  tre  non  ii  haranOo  rimoiu  , & mandali  via  , (ìano  efsi  Banditi  <S 

Sueila  Cit^  , Se  diftretie.,  dove  non  poisino  ritornar , falvo  eoo  iieeotk 
i efso  Coniéglio  per  li  tre  quarti  delie  ballotte  di  quello. 

t 

DdU  pena  delli  Fai/àrii,  al  In  Confa  Chòle-,  come  Crimàule. 

, > 

In  Ma^ior  Configli»  30.  ^{pvtmbre. 

FR  A’  li  delinqiKnti  fommamente  odiati  delie  Leze  s fono  connumera- 
ti li  Fallarii  i perche  da  queiii  non  fono  fìcuri  anco  li  innocenti  , Se 
quelli  I che  attendono  ì viver  con  thnor  di  Dio , e della  fuilitia  , e per- 
che con  la  iàllitì  loro,  iniìdiano  l'honor  , le  facultì  , & la  vita  delli  ho^ 
meni  confondeno  , Se  relilkno  alla  Jnilitta  , liberando  con  Sacramenti 
Afilli  ddtaqiMtì  dal  coltello  di  quella  , & ^dlo  numero  è tanto  ac- 
crcìciuto  de  Falfarii  , che  con  grandifsima  dimeniti  ogn'iino  fi  fervi  di 
loro  , di  modo  , che  li  trilli  con  maggior  ficurtì  fi  conducono  ì com- 
metter homicidii , Se  altre  federiti  ; Al  che  efsendo  necelsario  proveder  di 
maggior  , Se  più  valida  provinone  di  quella  , che  è flatuita  dalle  Leae  , Se 
Ordini  Notiti  per  rqiriiner  , & fradicar  una  così  pefiima  generation  di 
huomìni , ■ t 

L’ Andari  Parte: , che  fe  de  cretero  alcuno  in  quella  Cirà  , & dillret- 
to,  ò in  alcun  Loco  , Se  Terra  Nofira  , si  da  parte  ck  Terra  , come  da. 
Mare , dcponcri  , ò fari  deponer  dolof^entc  il  fallo  in  alcuna  Caufa  si 
Civile,  come  Criminale j fari,  ufari,  produrri , ò fari  prodar  alcun  In» 
ilrumento,  ò Scrittura  falla  , lìa  per  qual  minima  caufa  , & ìroporuntia 
efser  fi  voglia  , gli  fia  tagliata  la  man  dritta  , Se  la  lingua  apprefso  , si 
che  '1  non  pofsi  più  parlar-  Se  vdamme  la  Caufa  , fopra  la  qual  baveri 
depollo  , ;ò  fatto  deponer  il.faJfo  , ò produrrò  , ò fatto  produr  Inllru- 
nento  , Scritto  , ò Scrittura  falla  , fari  tale,  che  importi  la  vita  dell* 
huomo  , sì  in  liberarlo  dalla  morte  , come  in  haver  voluto  fargliela  dar 
indebitamente  aU'hora  fia  tagliata  la  Telia  , e quello  non  oflante  alcun 
Statuto  . Leze  , Ordine , ò Privileggio  di  quel  loco  , dove  fufse  commefi- 
fo.^1  dwno  , il’qùal  in  quella  parte  tantum  fia  pienamente  , & ex  roto 
derogato.  Et  li  Configlieri , Capì  di  Quaranta,  Avogadorì  di  Common, 
' & ciafeun  altro,  che  havefse  auttoritì  di  metter  parte,  non  pofsioo  met- 
ter parte  alcuna  minor  , lotto  debito  di  Sacramento  , & di  pagar  Ducati 
cinquecento  quali  fenza  altro  Confeglio  gli  pofsino  efser  tolti  per  ciafeun 
del  Collegio  Nollro  , & applicati  all'  Arfenal  . Et  fia  polla  nelle  Com- 
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mifuoDi  !<ielli  K<ttori,  quoti  fotto  io.  ifter»  peno  fìano 'tenati  di  ersequirla 
inviolabilmente  . £t  fia  publicata.in  quella  Città^  & in  tutte  le 'Tetre  , 
ijc  Luoghi  Noflri  , sì  da  parte  da  Terra  , come  da  Mare  , & regiftrato 
nelle  Cancellane  « 0 piena  j & perpetua  intelligentia  di  ogn'uno. 

r *■  ' o . < ■ i-  ) * . 1 t , , 

. , t 1.  ! InLib,  P.  Adroc.fol.  307.  ‘ 

. ' . '-'n-  , I . ' , , 

» ' ‘ ' • ■ . - , 

Della  pena  delli  delinquenti  cvrea  li  Torti  fitfpefui  y tSr  del 
I Tretnh  di  quelli  y che  li  denonttant,  t ,<*  : - 

■ < ■ " ' . ■ ( . 

. & Confluito  di  Dieci  1543.  18.  Settembre.  > r- 

I i ' • r • > I « • . 1 

E Sfondo  per  molte  .vìe  olii  Capi  di  quello  Conlìolio  pervenuto  à notU 
tia  , qualmente  lì  commettono  in  quella  -Nollra  òtti  'molti  Parti 
iuppofìti,  con  il  meuo  delle  Comare^  over  altre  perfone  , con  non  piC'- 
cola  olfela  della  Divina  Maellì , & non  vulgar  pericolo  de  macular  la  No- 
biltà Nollra  y & in  danno  gravillìmo  di  tutti  lì  Cittadini  , & habitanti 
in  quella  Nollra  Città  y ti  quali  per  via  indiretta  fono  privati  delle  loro 
facultà  , & per  non  fc  ritrovar  fopra  de  ciò  alcun  particolar  Ordine  , è 
necellario  proveder  talmente  , che  liifcelerati , & ttiih  per  timor  della  pe- 
na de  tanta  fceleraginc,  del  tutto  s'allenghìno . Però 
- L‘ Andari  Parte  j che' per  auttorità  di  quello Confeglio  lìa  prèfo  j & lìif 
miter  llatuìto,  che  colui,  che  donontierì , & manilclfacrà,  così  al  pn:(ci4 
te  quanto  fpetta  à contrafactiun  del  tempo  preterito  , come  nell'  avvenir  • 
alti  Avogadori  Nollri  di  Commun , alcun  Parto  luppolito  , talché  la  fua 
accufa  habbi  la  verità  , immediate,  haver  .debbia  Ducati  cento  delti  Reni 
delli  delinquenti  fé  ne  faranno,  fé  non  delli  danari  delia  Signorìa  Nollra.' 
£t  fe  le  Comare  , over  alcun  altro  delli  confeii  , che  feguano  de  ditti 
Parti  fuppoliti,  manifrllaranno , & propallaranno  tal  Parto  fuppolìto,  si 
che  per  la  Tua  maniftllatìone  s' Rabbia  la  iverità  ; lìa  libero  , & alTottOida 
ogni  pena,  nella  qual  potelle  incorrer,  & habbi  li  ditti  Ducati  cento.  'Ec- 
cettuando del  tutto  lì  principali  Auttori  di  tal  fceleraginc,  quali  per  mo- 
do a.cuno  non  pollino  haver  alcun  benelicio . 

Li  malfattori,  & delinquenti  veramente  cafchìno  in  irremiUìbil  ptna'di 
llar  per  Anni  doi  nella  Prelon  Forte  , & dapoi  di  perpetuo  Bando  da  Ve- 
ectia,  & dillretto,  & di  tutte  le  Terre,  e Luoghi  della  Signoria  Nollra, 
& Navilii  armati  , e difarmati  . Et  in  cafo  di  contrafattion  di  Bando  , 
finir  debbano  la  fua  vita  nella  detta  Prefon  Forte,  con  taglia  di  Lire  mille 
à cialchedun , & cadauna  volta  , che  quelli  prenderà  , & darà  nelle  forze 
della  Signoria  Nollra  da  elTer  pagare  al  modo  fopraferitto  . Li  quali  Ban- 
diti non  polTano  mai  per  alcun  beneficio  , che  navellcno  ,'  liberarli  dalli 
loro  Bandi.  L'elTecution  della  prefente  Parte  fia  commelTa  alli  Avogadori 
Nollri  di  Commun  , & Ila  publicata  nel  primo  Maggior  Confeglio  , & 
fopea  le  Scale  di  Kialto. 

< . In  Lib,  X.  Advoc.  fol.  103.  : 
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}h  Materia  di  ^rcbibafi  , Stbioppi  j & altre  ^rmì  probilàte , 

I3T44.  Jtdi  22,  Settembre.  In  Confeglio  di  Dieci,  & Zonta. 

CH  E tutti  li  Schiwpì , che  fé  trazeno  con  artificio , 8c  butta  fógo  ì 
Tua  polla  . che  la  Canna  farà  de  quarte  tre  , & manco  de  tre  quarte  , 
& (imilmente  alcune  Balltllrine  Piccole  , che  da  novo  fe  è introdotto  portar 
adolTo  , fia  in  perpetuo  Banditi  } fi  che  nà  eflèr  condotti  , ni  fatti  , nè 
portar  fi  pollano  in  quella  Nollra  Città , nè  in  le  Terre , & Luoghi  No» 
Uri , così  da  Terra,  come  da  Mar,  & lia  chi  efler  fi  v^lia  j fotto  pena 
à Mercadanti  , ò altri  , che  li  conducellèno  , over  facefleno  condor  , 8c 
limilitcr  alli  Maellri  , che  li  lavorafseno  , over  ne  teniflcno,  de  fiar  un' 
Anno  nella  Prefon  forte,  & di  efler  in  perpetuo  banditi  di  quella  Città  , 
& di  tutte  Terre  , e Lochi  Nollri  , & di  pagar  Lire  cinquecento  de 
Piccoli , quali  tutte  fiano  dcll  Accufador  ; Dichiarando,  che  cadauno,  che 
havelTe  de  ditti  Schioppi , fi  Ballellrine , debba  frà  termine  de  giorni  ot» 
to  dal  di  della  publicatione  apprefentarli  alla  Cafla  di  queRu  Cònfeglio  , 
& de  fuora  alli  Rettori  delle  Terre  Noflre  , li  qual  fiano  tenuti  fubito 
mandarli  alla  ditta  Cafla  . Paflati  veramente  li  giorni  otto  , fe  farà  trova- 
to alcun  portar  de  ditti  Schioppi,  ò Ballellrine,  over  alcuno  , che  I' ha- 
verà  in  Cafa , & fia  chi  eflèr  fi  voglia  , nemine  cxcepto  , etiam  che  ha- 
veffe  licentia  da  quello  Confeglio  efe  portar  Arme  , pagar  debba  Lire  cin- 
quecento de  Piccoli,  & llar  un' Anno  in  la  Prefon  forte,  & poi  Bandito 
in  perpetuo  di  quella  Città  , & di  tutte  Terre  , & Luoghi  Nollri  ,•  1« 
qual  [iena  fia  tutta  integra  deH'Accufador  : & la  efsccution  fia  commef» 
alti  Capi  di  quello  Confeglio  . Et  lia  fcritto  alli  Rettori  Nollri  da  Ter- 
ra , & da  Mar  , che  debbano  ellèquir , & offervar  la  prefente  Parte  , & 
quella  far  publicar  à notitia  di  tuni  , & Cmilmente  fia  qui  publicata  è 
Rialto,  Se  à Sao  Marco,  i. 

Ut  perche  alcuni  federati  cominciano  andar  per  quella  Città  con  Schiop- 
pi, & Archibufi  , si  di  dì,  come  di  notte,  fia  prefo  , che  fe  farà  trova- 
to alcuno  con  Schioppo  , ò Archibufo  , llar  debba  un'Anno  in  Prefon 
ferrarlo  , & pagar  Lire  duecento  de  Piccoli  à chi  lo  prenderà  : Se  vera- 
mente el  Schioppo  , over  Archibulo  farà  trovato  cargo  li  fia  tagliata  la 
man  delira,  & babbi  chi  quello  prenderà  Lire  cinquecento  di  luoi  Beni, 
fe  ne  faranno  , le  non  della  Cafla  di  quello  Conlcglio  . Et  la  cffecutione 
fia  commeffa  alli  Capi  predetti  , eccettuati  quelli  di  quella  Città  , che  fi 
eflcrcitano  il  giorno  à imparar  à tirar  di  Schioppo,  quali  però  non  pofla- 
x)o  fotto  le  pène  predìtte  cargar  Schioppo  , falvo  al  luogo  del  Breflàglio  ; 
& eccettuati  «tiam  o^uelli  di  quella’ Nollra  Città  , che  andafleno  per  le  La- 
gune uccellando,  julla  le  Proclame  delli  Capi  di  quello  Confeglio  j li  qua- 
li come  intraranno  in  quella  Città  , non  pollano  portar  «Hi  Schioppi  , ò 
Archibufi  carghi,  fotto  le  pene  preditte. 

Sia  infuper  prohibito  à cadauno  , fia  di  qual  condition  , fi  i^ualità  fi 
voglia  , nemine  excepto,  il  poter  venir  in  quella  Città  con  Schioppi , ò 
Archibufi  , nè  Arme  d'Alla  di  forte  alcuna  , fotto  pena  di  llar  un'Anno 
in  Prefon  ferrado  , de  pagar  Ducati  cento  , & di  efler  Banditi  per  Anni 
cinque  di  quella  Città  ; & di  tutte  Terre  , & Luoghi  Nollri . Ne  polli 
alcun  Barcaruol  levar  alcuno,  che  habbia  tal' Arme  d' Alla  , Schioppi,  ò 
Archibufi,  fotto  pena  di  perder  la  Barca  , la  qual  fia  Brulàta  immedia- 
te, & di  effer_  Banditi  per  Anni  cinque  di  quella  Città  ; la  qual  pena  de 
Ducati  cento  fia  di  quell'  Officiai , clic  tofrà  ditta  Arma , & le  1 Contra- 
. Criminali,  F faccn- 
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facente  non  hivefle  Beni  , li  fìa  pagata  dalla  Cafla  di  quello  Confeglio  } 
& fe  alcuno  accufarà  chi  fia  venuto  con  »1  forte  d’Aimi  in  quefta  Cit- 
tì ^ lì  che  per  la  fua  accula  li  babbi  la  verità,  fìa  tenuto  fecrtto,  & hab- 
bia  li  cento  Ducati  preditti,  & fe  alcuno,  che  veniflè  con  tirArme  accu- 
fafse  el  Barcaruol,  che  l’haveife  condotto  ^ elio  fìa  alioltò  dalla  pena  , % 
il  Barcaruol  fìa  punico  nel  modo  foprafcntto  . ^ 

Et  quella  dclibcratione  fìa  publicata  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , Se 
Rialto  , & fili  Traehetti  , & fìa  fatta  intimar  à cadauno  delti  Gaftaldi  - 
delle  Barche  de  tutti  li  viaggi , accioche  la  faccino  intender  à cadauno  del- 
li  Barcaiuoli . Sr  la  elTecutione  fìa  commelTa  alli  Capi  preditti , ut  fupra  : 
eccettuando  da  quello  ordine  quelli  , che  veniranno  a cazer  li  Pali]  , i 
quali  non  pollano  portar  li  Archibun  carghi  in  altro  loco  , che  fopra  il 
Lido  , fotto  le  pene  preditte  , Se  eccettuati  etiam  li  prefati  della  Città 
Nollra  , che  lì  eflercicano  ad  imparar  , & uccellar  , nel  modo  però  ib- 
pradetto. 

Non  li  polTa  per  alcun  Forelliero , fìa  chi  elTer  fì  voglia  < tenir  in  calè 
in  quella  Nollra  Città  Schioppo,  ò Archobufo,  nè  Arme  a Alla  di  forte 
alcuna,  fotto  pena  di  pagar  Ducati  duecento.  Se  di  fìat  un’Anno  in  Pre- 
fon ferrado , & elTer  Bandito  per  Anni  dieci  di  quella  Città  , & di  tutte 
Terre , Si  Luoghi  Nollri  j & li  Accufadori , li  qual  fiano  tenuti  fecrcti  , 
babbino  li  detti  Ducati  duecento  delli  Beni  delli  Contrafacenti  , fe  ne  fa- 
ranno, fe  non  Ducati  cento  della  Calla  di  quello  Confeglio.  Et  à quella 
iltella  pena  cadano  quelli  delli  Habitanti  in  quella  Città , che  tenilTe  alcu- 
na di  dette  Arme  forelliere  in  falvo  . Et  fìa  dato  termine  à quelli  delli 
detti  Forellieri , che  havellcno  di  tal'  Arme  , di  giorni  otto  , ad  haverle 
mandate  fuora  di  quella  Città , fotto  la  pena  preditta . Et  la  prefente  Par- 
te fìa  publicata  fopra  le  Scale  ut  fupra.  Si  la  eflècution  commelTa  alli  Ca- 
pi predetti . 

Non  fì  polla  far  gratia  ad  alcun  delli  ContrafaCienti , Don,  Remillion, 
ò alcuna  Keeompenfation , falvo  , fc  la  Parte  non  ferì  polla  per  tutti  fei 
li  Confeglieri  , Si  tre  Capi  di  quello  Confeglio  , & prefa  con  li  cinque 
felli  delle  Ballotte  di  elio  Confeglio,  congregato  al  numero  perfetto. 


L, 


Bella  pena  delli  Tagliahorfa  , Hr  Ladri, 

fl»  Maggior  Confeglio  1544.  aj.  Tiftvemhre . 

T7  * A ccrefeiuto  talmente  in  quella  Città  Nollra  il  numero  delli  Ladri  , 

XZ*  sì  Robbatori  di  Borfe  , come  di  diverle  altre  Ibrte  di  ladronezzi  , 
che  hormai  è cofa  diScilillima  di  guardarli  di  quelli  giotti  . E però  è 
da  proveder  , attento  , che  nelle  provifìon  di  maleiìcii  , al  Capitulo  nel 
qual  lon  conllituite  le  pene  alli  Ladri  è detto  , che  fs  ’l  farà  in  confeien- 
tia  delli  Giudici  , che  elli  Ladri  habbino  patito  quelle  pene,  che  in  quel- 
le fe  contien  , gli  debbano  accrefeer  le  pene  , come  in  quello  . E perche 
male  il  Giudice  può  intender  , fe  '1  Ladro  avanti  lui  menato  altre  volte 
babbi  patito  tal  pena  , e mentre  , che  li  Ladri  quali  fono  condennati  de 
fuora  , vengono  ad  habitar  in  quella  Nollra  Città  , li  quali  non  pollono  ^ 
clTer  conofeiuti , Si  però . 

L' Andari  Parte,  che  fu  azonto  ad  eflb  Capitolo,  che  oltra  le  pene  in 
quello  contenute , la  prima  volta  fìano  al  Ladro  tagliate  via  del  tutto  tut- 
H dpi  le  Pupille  delle  Orecchie,  Se  la  feconda  volta,  lìali  tagliata  la  cima 

del 
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del  Nafo > acciò  quelli  fiano  fegnali  , a dimonllratione  del  primo,  e fta 
condo  furto  , & per  il  lerio  furto  , fia  di  quella  fumma  efser  fi  voglia 
da  Ducati  cinque  in  sù  , lia  appiccato  per  la  gola  , e da  Ducati  cinque 
in  aò  , fiali  cavati  tutti  doi  li  occhi  . Et  perche  li  Officiali  Noftri  di 
Notte  , non  hanno  auttorità  di  far  langue  , f>er  la  prefente  Legge  pofsa- 
rio  , & debbano  alli  Ladri  , che  per  il  fuo  Officio  faranno  efpediti  , far 
, far  li  fopradetti  Segnali.  Et  etiam  li  Giudici  di  Proprio,. far  far  di  quel- 
' " li  , che  faranno  efpediti  per  il  fuo  Officio  . Et  firailmente  li  Rettori  di 
fuora,  oltra  le  pene  per  Ij^foi  Statuti  flatuite  , far  devano  li  predetti  Se- 
gnali a fimili  Ladri  , acciò  venendo  in  quella  Terra  fiano  conofeiuti  per 
Ladri  < Nè  fi  poifino  effi  Segnali  , & dimollratione  ad  alcuno  (&  fia  chi 
efser  fi  voglia)  per  li  Officiali  Nollri  di  Notte  , nè  Giudici  di  Proprio 
perdonar,  mi  fiano  à tutti  fatti;  Et  ì quelli  veramente che  fin  bora  fo- 
no flati  condennati  per  Ladri , fi  de  estero  faranno  prefi , & trovati  col- 
pevoli , fiagli  tagliate  le  Orecchie  , e la  . cima  del  Nafo  , & la  feconda 
volta  fe  feranno  preli , fiano  appiccati  per  le  cane  della  cola  , fe  el  Furto 
fitti  da  Ducati  cinque  in  su  , c da  Ducati  cinaue  in  zo  cavati  tutti  dol 
gli  occhi.  Aggìongcndo  libertà  ad  effi  Officiali  di  Notte,  che  pofsanoJn- 
quirir,  & punir  quelli , che  manderanno,  over  daranno  recaputo  à tal  La- 
dri ] ti  che  tengano  prattica  , commercio,  over  intclligentia  con  loro  , a 
fine  , che  fi  venghi  alla  ellirpatione  di  quelli  trilli  , e federati  . Ponendo 
il  Nome  , e Cognome  , & il  Nome  dd  Padre  di  detti  Ladri  , sì  per  la 
p>rimaj  come  per  la  feconda  condennation  in  Rafpa  , accioche  fempré  fiano 
trovati , ti  conofeiuti  per  Ladri . La  qual  Parte  fia  mandata  alli  Giudici 
di  Proprio , & alli  Officiali  NoRri  di  Notte  da  efser  regiRrata  nella  Pro- 
miffion  de  maleficii  . Et  fia  poRa  etiam  nelle  Commiffion  delli  Rettori  di 
fuora , & publicata  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , & Rialto , ad  iatdligei>< 
tia  di  ogn'uno. 


In  Materia  della  ^egolation  de  Collegi  Crimittali. 

V 

1544.  ^di  ultima  Ceunart  . In  Maggior  Configlio. 

ESfendo  Rato  ottimamente  proviRo  per  queRo  Confeglio  alla  regolar 
tione  delli  Collii  Criminali  dell'Officio  dell'  Avogaria  , alle  qua- 
li per  beneficio  delli  Carcerati  è Rà  deputato  il  Collegio  , che  dura  Meli 
quattro  . & fe  reducano  ogni  giorno  alfine  , che  con  più  celerità  li  cali 
fianq  redutti  all'cfpeditione , la  qual  cofa  hà  partorito,  e partorì fee  buon 
cfiitto  , mà  occorrendo  alle  volte  fotto  il  Collegio  , tal  Proccfso  , che 
per  la  grandezza  di  quello  , Se  natura  del  cafo  tal  Collegio  fìnifee  li  fuoi 
meli  quattro  fenza  pxater  efpedir  tal  cafo  da  Collegio  , adee  che  l’ è for- 
za lotto  il  Collegio  novo  lezer  iterum  tutto  il  Procefso  , con  grande  per- 
.dimento  di  tempo^  & fpefse  volte  l'è  occorfo,  che  un  roedefimo  Procef- 
10  è Rà  letto  à doi , & tre  Collegi  al  qual  inconveniente  efsendo  necefsar 
rio  proveder . 

L'Andarà  Parte,  che  faWa  , e rifservata  la  Parte  prefa  fopra  li  Collegi 
predetti  , & ogni  altro  ordine  in  queRa  materia  prefo  à queRo  non  repu- 
gnante; fia  prefo.  Si  aggionto  alla  detta  Parte  , che  ciafeheduna  volta  , 
che  '1  farà  un  cafo  alle  man  del  Collegio  ordinario  dell’  Avogaria  del  qual 
cafo  detto  Collegio  farà  inRrutto  , & haverà  viRo  il  Procefso  predetto  , 
che  Tenendo  il  tempo  del  fine  dcUi  fuoi  meli  quattro  , fe  intende  efso 
. ^ Fa  CoUe- 
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Conedo  non  haver  finito  il  Tuo  tempo  , mi  debbi  continuar  detto  Pro- 
cefso  lino  alla  Tua  efpedition  dal  Collegio,  in  quello  operando,  come  fe  ‘1 
tempo  loro  non  fofse  finido,  non  interponendoli  però  in  altri  cali  da  no*  ' 
yo  , fé  non  in  quelli  , che  li  mancafse  efpedir  , come  è giulfo  , e conve*  < 

niente  , & acciò  li  Procelfi  non  radino  in  infinitum  , & in  cafo  , eh'  al- 
cun deputato  alli  Collegi  fopradetti  fofse  legitimamente  impedito  sì  che 
non  potefse  efser  prefente  , fia  cavato  un'  altro  in  fuo  luogo  , in  quel  • 
modo  , che  fi  ofserva  nelli  Collegi  ordinarli . 


Che  li  Magifirati  di  P'erutia  , li  Rettori  dì  fuora  , eirea 
pcinam  mortis  , pojfino  tranfinutar  le  pene  delti 
Rei  in  vogar  alle  Galee, 

Ja  Trtgadi  1545,  25.  Marzo  ; 


L’Anderà  Parte  , che  per  l'auttoriti  di  guelfo  Confeglio  fia  prefo,  che 
tutti  li  Rettori  Noftri  da  Terra  , & da  Mare  , e fimilmente  li  Magi- 
ftiati , & Confegli  di  guelfa  Città  pollano  ( fe  così  parerà  alla  confeien- 
tia  loro  ) condehnar  li  delinquenti  in  loco  di  pene  d'  amputation  de  Mem- 
bri , di  Bando,  di  Prefon,  Confini  , & altre  condennacion  , che  meritaf- 
fero  citra  poenam  mortis  , condennarli  in  vogar  il  Remo  alla  catena  in 
Galea  , per  quel  temM . che  li  parerà . Non  potendo  eflér  condennati  per 
minor  tempo  de  Meli  difdotto  . Nè  pollino  clli  Rettori  , Magilfrati  , ò 
Confegli , nè  alcun  di  loro  deputar  per  le  dette  loro  condennation  à quel- 
li, che  condannaranno  in  Galea,  Salario,  over  Emolumento  alcuno  , per 
più  di  quello , che  gli  farà  deputato  per  li  Proveditori , & per  li  tre  De- 
putati fopra  l' Armar.  Non  derogando  per  la  prefente  Parte  alla  delibera- 
tion  fatta  per  il  Mazor  Confeglio  adi  af.  Novembrio  palTato , in  materia 
de  Ladri  da  eflér  puniti  per  li  Signori  di  Notte  , con  tagliarli  1' Orec- 
chie , & il  Nafo  , acciò  fiano  meglio  conofeiuti  . Alli  qual  Signori  di 
Notte,  fia  anco  aggionto  libertà,  òltra  le  ditte  punition  , di  poter  anco 
condennar  a vogar  il  Remo  alla  catena  in  Galea  per  quel  tempo  , che  li 
parerà  , rimanendo  nel  reflo  integra  la  Parte  prefa  ad  20.  Mazo  i$42.  nel 
iuo  vigor  , & robot  in  tutte  le  altre  parte  fue . 

Circa  li  altri,  che  meritafléro  minor  pena,  di  ffar  in  Galea  per  il  tem- 
po fopradetto  di  mefi  difdotto  detti  Rettori  debbano  efpedirli  per  1'  or- 
dinario f come  lì  oflérva  al  prefente  juffa  le  Leggi , & Ordini  Nolfri  $ te- 
nendo li  predetti  da  loro  condennati  in  Galea,  fotto  bona  culfodia  , con 
dar  avifo  alli  Proveditori  Nolfri  all' Armamento  , acciò  li  pollino  far  ve* 
nir  de  qui , & fervir  quando  farà  bifogno . Similmente  li  Magifirati  , & 
Confegli  di  quella  Città  , debbano  fervar  le  fopradette  permutationi  di 
pene  in  omnibus,  come  è fopra  dichiarito  . Er  la  prefente  Nolfra  delibe- 
ration  Ila  mandata  à tutti  li  Rettori  Nolfri  da  Terra,  e tU  Mare,  li  qua- 
li babbino  ad  cllèquir  quanto  è fopradetto . 


Meli* 
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Della  pena  delli  delinquenti  nelle  Cbitfe  ^ e lochi  Sacri 
In  Tregadi  1^47.  26.  Luto. 

L‘  Andari  Parte , chi  per  auttoiità  di  quefto  Confeglio  , fia  prefo  I Se 
firmamente  deliberato  , che  li  delinquenti  , che  nelli  Tempi  j & lo- 
chi Sacri  di  tutte  le  Città  , Terre  , & Lochi  del  Dominio  Noftro  , così 
^ da  Terra  , come  da  Mar  > commetteranno  alcun  delitto , per  il  qual  deb- 
bano elTer  puniti  criminalmente  , non  pofTìno  efler  puniti  di  minor  pe- 
na , che  di  Bando  , over  di  fervir  alla  Galea  alla  cadena  per  quel  tem- 
po j che  alti  Rettori  , & Jurdiccnti  NoRri  parerà  convenire  alla  GiuRi- 
tia  , lecondo  la  qualità  del  delitto.  Et  oltra  tutte  le  altre  pene  , fìano  te- 
nuti , & aRretti  alla  (atisfattìon  della  fpefa  , che  fi  farà  per  reconciliac 
la  Chieià  j & lochi  confacrati  da  loro  violati , Se  profanati  , come  è eoo- 
veniente . 

Et  1.1  prefente  Parte  fia  mandata  a tutti  li  Rettori  delle  Città  , & lochi 
NoRri  lopradetei,  e poRa  nelle  loro  Commiflìoni^  accioche  li  fia  data  la 
debita  eflerutione  j per  iervitio  del  Signor  Iddio  ^ confolation  > & bcaefi« 
ciò  delli  boni  ^ & honor  del  Stato  Noliro . 


In  Lib.  X.  Advoc.  FoL  So. 


Che  non  p po^  più  tener  Vaechette  nei  Libri , nè  Memoriali , ne  c»nfegpiar_ 
Debitun  al  J'aldar  della  Ca^Uy  ne  confegnar  Reporti,  ne  altro 
/otto  le  pene  in  ejjd  flatmte  . 

IJ4S.  Die  II.  Jatiuarii.  Pt  Configlio  Decem  cum  additione. 

SOno  Rati  queRa  mattina  ne!  Collegio  NoRro  li  Camerlenghi  di  Còm- 
mun  , che  denno  intrar  al  prefente  infieme  con  li  fuoi  PrecelTori  , Se 
hanno  efpoRo,  che  volendo  elli  fuoi  Preceflori  confegnarli  k Catte  , vole- 
vano ctiam  cònfegnaiii  molti  Debitori  , che  fi  hanno  in  Vacchetta  alia 
lùinnia  di  Ducati  diefcmille  in  circa,  li  quali  eflì  non  vogliono  accettare, 
& eiltndo  quello  contra  la  forma  delle  Leggi  NoRre  , le  quali  difpongo- 
no  , che  non  fi  pollino  tener  Vacchette  « E cola  conveniente  far  tal  Provi- 
ficne , che  fi  dia  remedio  alli  difordini_  pafsati  , & fi  devedi  , che  non  ne 
feguino  per  1' avvenire,  si  in  detto  Officio  de’ Camerlenghi , come  in  tutti 
gli  altri  Offici)  NoRri  , che  maneggiano  Danari  j Però 
L’Andcrà  Parte,  che  li  Camerlenghi  prefati,  che  cntraranno  nell’Offi- 
cio , debbano  accettar  li  Danari  contadi  , che  ii  faranno  confegnati  dalli 
l'uoi  Preccfsori,  & tutti  quelli,  che  fono  Rati  Camerlenghi  di  CÓmmunj 
& hanno  dati  Danari  ad  alcuno  , che  relU  Debitor  in  Vacchetta  , fiano 
ohligati  per  tutto  il  Mcfc  prefente  portar  quanto  cadauno  hà  dato  fino  in- 
tegramente in  Danari  contadi  al  detto  Officio  de’ Camerlenghi  , fotto  le 
pene  Ratuite  per  le  Leggi  NoRrc , contra  quelli  , che  non  faldano  le  Tue 
Cafse  , le  quali  fiano  inviolabilmente  mandate  ad  efsecutione  contra  gli 
_innobbedjenti , & di  qui  inn.aozi  , la  Parte  di  non  tener  Debitori  in  Vac- 
“chetta , fia  in  tutto,  & per  tutto  cfsequita  , nè  fi  podi  confegnar  le  CaC- 
fe  di  Camerlengo  à Camerlengo  , fé  non  in  Danari  contadi  ; & fe  non 
farà  prefente  il  Caffitr  del  Collegio,  il  qual  debba  fottoferiver  di  fua  ma- 
po  alla  confegnationc , acciò  che  la  fia  data  in  Danari  contadi  , & fecon- 
Criminalt,  f j do  U 
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do  la  forma  delle  Leggi  , & Ordini  Noftri  j & alla  mededma  conditione 
in  Materia  delle  Vacchette,  & Mcmotiili , ò Scritture  fimili  , fotro  cual’ 
altro  Nome  fi  voglia  , fiano  tenuti  gli  altri  Caflicri  delli  Offieij  Noiiri  , 
che  maneggiano  Canari.  11  Scontro  delli  Camerlenghi  , & delli  altri  Cal- 
licri  non  poisano  far  le  Partidc  nel  laldar  delle  Gafse  , fe  non  fi  falderan- 
no  in  Danari  , fiotto  pena  di  privationc  delli  Ofteij  loro  j Et  la  Copia 
della  preficnte  Parte  fìa  mandata  it  tutti  li  Offici)  , che  ficodono  Danari 
della  Signoria  Noflra , acciò  che  l' habbia  la  debita  efisecutionc . 


Che  le  Sententìe  condennatarie  publkate  in  ^yCrergo  per  li  Rettori  ^ 
che  hanno  Corte  , pano  inapeitabdi  , &c. 

Tn  Confe^lio  di  Dieci  1^49.  ai.  Zugno, 


"17  U’  del  lyji.  alli  ip.  Luio  in  quello  Configlio  con  ottima  intentione  ; 
r à mazor  dechiaration  della  Leze  1444.,  1508.,  & per  più  fermarle  , 
& raborarle  infieme  con  tutte  le  altre  Leze  dilponenti  à fiavor  di  ben  ad- 
minifirar  la  Giullitia  , tanto  necefisaria  per  cltirpar  li  trifli , & far  che  li 
boni  habbino  quieto  , pacifico  , 8c  ficurq  vivere  , provifto  , che  le  fen- 
tentie  latte  in  Arengo  fofsero  inappellabili  , come  etiam  per  li  precedenti 
ordini  era  difipollo  j in  quella  parte  tantum  derogando . dove  li  Rettori  , 
over  altri  della  Corte  participalsero  Utilità  per  le  conoennation  fatte  , il 
che  fù  prudentiffimamente  aggionto.  Mà  perche  è fatta  linillra,  e ficand»* 
loia  interprctatione,  dove  dice  quelle  formali  parole,  che  fatta  , che  ila, 
& in  publico  Arengo  promulgata  alcuna  Sententia  de  Rettori  Nollri , che 
hanno  Corte  , elsa  fiententia , & condennatione  infieme  con  tutti , & qua- 
lunque Arti  precedenti  , quella  fi  de  Signatura  . come  di  Citatione  , 
altro  fiano,  & s'intendìno  inappellabile  per  raltutia  , & cavillation  delti 
Defenfori  delli  Rei  fono  impetrate^  Lettere  dalli  Avogadori  Noftri  de 
Commun  , che  imponeno  alli  Rettori  , che  perfcguifsano  in  far  li  Procet- 
lì  ufque  ad  fignaturam  inclufivc  , & quelle  li  debbano  mandar  , con  fu- 
fpenfion , che  non  procedatur  ; volendo  elfi  Rei , che  per  cfser  detto  Quel- 
la parola  , sì  de  Signatura  , che  pollino  quella  avanti  la  publication  della 
fententia , farli  mandar  , & farli  loro  Avogadori  incompetentemente  Giu- 
dici di  quello  , che  afpetta  efser  giudicato  dalli  Rettori  , e fuoi  Affilien- 
ti . Abfurdo  grandiffimo  , &.  inconveniente  , a dellruttione  della  Parte 
1491.  }o.  Agofto.  Però 

L' Andarà  Parte  , che  juxta  la  difpofition  di  efsa  Leze  di  jo.  Agofto  , 
(la  qual  fia  in  omnibus  confirmata  , ) de  ceetero  non  pollino  li  Avoga- 
dori Noftri  fcriver  alli  Rettori  Noftri  , che  mandino  le  Signature  j nè 
effi  Rettori  debbino  ubbidir  tal  Lettere  . Mà  ben  quando  faranno  richie- 
lli  habbino  à mandar  le  copie  delli  Proceffi  juxta  la  difpolitton  della  Par- 
te prelà  in  Maggior  Confcglio  15JO.  ultimo  Ucccmbrc  , fi  le  ne  fofsero 
fiate  fin  qui  mandate  , le  qual  non  fofsero  efpedite  nelli  Confcgli  , deb- 
bano cfser  mandate  alli  Rettori , acciochc  le  loro  cqnfcientc  , con  le  Cor- 
te fuc  , fi  Confolatorie  dove  Ibno , juxta  la  difpofition  delle  Leze,  & Or- 
dini Noftri  , fi  Statuti  di  efsc  Città  , habbino  à far  ragion  , & Giufti- 
tia.  Et  quando  fofsc  altramente  fatto  , fia  per  li  Capi  di  quello  Confe- 
glio  , Si  cadaun  de  loro  incifo,  & depennato  ogni  Atto,  a quanto  di  fo- 
pra  è detto  repugnantc.  Et  la  prcicntc  Parte  fia  rcgillrata  nell  Officio  dell' 
Avogaria,  e mandata  à tutti  li  Rettori  Nollri,  che  hanno  Corte  . Con- 

firman- 
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Ninnando  etiam  tutte  le  altre  Parti  in  quella  materia . Et  refservando  fenW 
prc  la  via  della  Grada . Et  potendoli  appellar  delle  Sententie  troppo  Mi» 
te  j & Abfolutorie  • 


Che  li  Banditi  non  Jt  poRno  più  liberar  dal  fno  Bando  , ammnx- 
xando  un'  altro  Bandito  . Et  dell’  ordine  di  conftfcar 
li  Beni  alli  Delinquenti. 

Et  che  li  Mafcherati  pojjino  iffer  impune  morti. 

In  Confeglio  di  Dieci  con  Zonta  IS49.  18.  Luio . 

A Celò  Ci  (Jofsa  obviar  alti  tanti,  & così  gravi  eccelTì  , & delitti  , che 
li  commettono  di  continuo  nelle  Terre , Se  Luoghi  Noflri  da  Ban- 
diti , & altri  trilli  , e fcclcrati  homeni  , il  che  li  comprende  proceder 
dalla  facilità,  che  hanno  quelli  , li  quali  commettono  li  ditti  eccelli  me- 
diante la  grande  fperanza  , & modo  , che  hanno  da  liberarfc  , ammazzan- 
do , ò prendendo  altri  delinquenti  , è necersario  , così  per  dignità  della 
Republica  Noltra  , come  per  confervatione  della  robba  , Se  vita  de  fuoi 
Sudditi , farli  gagliarda  provinone  , che  li  polli  mediante  quella  fperar  di 
veder  rollo  reilerminio  di  llmil  fcelerati  homeni.  Però. 

L'Andarà  Parte,  che  tutti  quelli  , li  quali  li  trovano  Banditi  lin  que- 
llo di , & che  de  coetero  li  bandiranno  per  qualunque  calo  così  penfato  , 
& attroce  , come  puro  , ò in  perpetuo  , ò à tempo  , Se  così  relegati  in 
perpetuo  , come  à tempo  , non  le  pofsano  più  liberar  dalli  loro  Bandi 
quovis  modo  , p>er  prender  , ò ammazzar  un  altro  Bandito  , over  Rclc- 
sato,  nò  per  vigor  d'alcuna  Leze,  ò Parte  fin’ hora  prefa  , che  li  defse  tal 
beneheo  ; di  mòdo  , che  à quelli  tal  Banditi  , fia  del  tutto  tolta  la  fpe- 
ranzj  di  poter  aggiutarli . Il  che  non  pioin  fulpender  , nè  revocar,  nò  al- 
terar per  alcun  modo,  e fotto  niun  pretello  , fe  non  farà  polla  Parte  per 
Quattro  Confeglieri  , Se  doi  Capi  almeno  , e prefa  per  li  quattro  quinti 
delle  ballotte  di  quello  Confeglio. 

Che  li  come  per  Leze  è proveduto  < che  nelli  cali  penfati  , Se  attroci 
liano  conlifcati  li  Reni  delli  rei  le  quali  lìa  in  omnibus  conlirmate  , così 
Gì  etiam  preio,  che  non  poisano  li  Rettori  di  fuori , nè  etiam  li  Avoga- 
dori  di  Commun  far  da  per  loro  compolitionc  alcuna  delli  Beni , che  fa- 
ranno concreati  , fenza  efprefsa  deliberatione  del  Confeglio  di  Qiiaranta 
•1  Criminal  , con  li  doi  terzi  delle  ballotte  i dovendoli  prima  legger  in 
efso  Confeglio  tutte  quelle  Scritture  , Se  informationi  , che  ii  potranno 
haver  maggiori  , circa  le  qualità  , Se  con  le  liime  de  ditti  Beni  , Se  con 
le  conditìoni  , overo  obligationi  , che  fufsero  fopra  di  quelli  , acciò  la 
Signoria  Noftra  non  relli  defr.iudata  . Dichiarando  , che  fc  fopra  tal  Be- 
ni conBicati  li  havelse  a far  pagamento  di  dotte  , tal  pagamento  fi  deb- 
bi far  in  contadi  del  tratto  delli  Beni  da  elser  venduti  per  conto  della 
Signoria  Nollra  , e non  altramente  , falvo  in  cafo  , che  le  Donne  vo- 
lefscno  pagarfe  fopra  gli  illelE  , ò Beni  llabili  , che  havefsero  dati 
in  dotte. 

Che  li  Rettori  delle  Città  , Se  Luoghi  Nollri  de  fuori  nelle  Callellc  >, 
Se  Ville  alcun  fjtriofo  , Se  capo  dì  parte  ( lìa  di  qual  lì  voglia  cqnditio- 
ne  , ) debbino  falla  fama  publica  precedente  , far  diligente  inquilìtione  _, 
Se  formar  Precelso  centra  quofeumque  , Se  poi  ma  -.dar  quello  alli  Capi 
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«K  quello  Confeglto  y acciò  fe  habbia  à far  la  prorifione  y che  parerò 
cfpedtente. 

Et  accioche  fìa  provifto  alla  quiete  de  Sudditi  Noflri , tollendo  l’ ardi- 
mento ò mafcherati  , de  andar  C come  li  è intefo  ) per  li  Territori!  No- 
llri , commettendo  inconvenienti , fia  fcritto  alli  Rettori  Noflri  di  fuori  , 
da  parte  da  Terra,  che  debbino  far  proclamar  , che  fe  farà  trovato  alcu- 
no de  tali  mafeherati  armati  in  quel  Territorio  giorni  quattro  dapoi  il 
proclama  , pofsa  cfser  ammazzato  da  cadauno  impune  , & che  li  Commu- 
ni , ogni  volta  , che  fi  vederanno  li  ditti  mafeherati  armati  , fìano  obli- 
gati  dar  campana  martello  , Se  prenderli  , Se  ammazzarli  , Se  l'arme  , Se 
cavalli  y danari , & ogn'  altra  cofa  , che  le  li  trovafsero  adofso  , iiano  de 
quelli , che  li  prenderanao,  ò ammazzeranno  . 


Jn  Materia  de  Cittgani . 

Tj4p.  21.  Dacmbre  . In  Tregaii . 

E Sfendo  la  prattica  de  i Cinzani  erranti  , che  vanno  alloggiando  in 
Campagna  , & nelle  Ville  del  Stato  Noflro  de  molto  danno  alli  lo- 
chi , dove  capitano  per  giornata  Se  di  non  poco  difpiacere  alli  Noflri 
Sudditi , li  quali  fi  duolono , che  fìano  admcfsi  così  facilmente  nelli  Ter- 
ritori) con  intcrefse  loro. 

L' Andarà  Parte  , che  con  l' auttorità  di  quello  Confeglio  , fia  commef- 
fo  à tutti  li  Rettori  Noflri  di  Terra  Ferma,  che  nell' avvenire  per  modo 
alcuno  non  debbano  far  più  Patenti  , nè  in  Voce  dar  licentia  ad  alcun 
Cingano , Vagabondo  di  poter  venire , Se  flantiare  nel  Dominio  Noflro  ; 
mà  che  in  termine  di  giorni  dieci  , debbino  al  tutto  mandar  fuori  delli 
Tcrritorii  à loro  coromefsi  j Nè  per  I‘ avvenire  fe  li  pofsa  per  alcun  modo 
dar  Licentia , fe  non  per  Delibera tioue  di  quello  Confeglio . 


0 

I 


In  Materia  , thè  una  Ballotta  ttetli  Corfegti  al  Criminal , .. 
no»  factia  Cindicio . 

15 jo.  ^di  27.  Settembre.  In  Confeglio  di  XL  al  Criminal, 

BEne,  & prudentemente  fù  deliberato  li  Anni  pafsati  per  il  Noflro  Mag- 
gior Confeglio,  che  l’efpcditione  delle  Caufe  Civili  , k qual  oc- 
correfsero  , che  fufsero  fatte  di  una  Ballotta  nel  Confeglio  di  XL.  Civil 
Vecchio , fi  intendefsero  patta  , Se  con  tal  caufe  fi  dovefse  andar  ad  un‘ 
altro  Confeglio  parendo  in  vero  efser  cofa  troppo  dura  , & di  mala  fo- 
dhfattione  delli  Fedeli  Noflri  , che  alcuno  d'una  fola  Ballotta  venifsc  à 
perder  fe  fue  facultà  , & le  fue  raggìoni  dalla  qual  Doliberatione  è fucccf- 
fo  bonifsimo  frutto  con  univerfal  contentezza  di  tutti  , il  medefimo  poi 
fuccefsivamente  parfe  al  Confeglio  Noflro  di  Pregadi  , di  deliberar  nelle 
Caufe  di  Stato  , che  non  fi  intendefsero  cfpedite  d’ una  , è due  Ballot- 
te per  il  pericolo  in  che  perciò  fi  poteva  incorrere  ; Onde  fe  nelle  Caufe 
CiviU,  SI  in  quelle  di  Stato,  come  è detto  è parfo  di  far  tal  Deliberatio* 
ne  , conveniente  cola  è farla  ancora  nelle  Caufe  Criminali  , ove  fi  tratta 
della  vita  delli  Huomenij  Se  di  tanto  inietefse  } Però  rechiedendo  cosi  lA. 
iiDpoitaati»  della  co£t  f 
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L’ Andcrà  Parte,  che  fempre,  che  l’occorrerà  , efser  pof!»  alcuna  Parte,' 
ò per  li  Avogadori  di  Commun  , ò per  altri  Magiflrati  , che  (ìano  ia 
quella  auttorità  in  alcun  Confcglìo  Noltrq,  di  Retentione  , la  qual  Parte 
computate  le  Ballotte  di  non,  & le  non  lincere  folse  prefa  , over  prefa  di 
una  Ballotta , in  tal  cafo  non  lì  intenda  deliberato  cofa  alcuna  , n^  deb« 
ba  reballottar , & fé  la  rebaliottationc  fofse  £mile  , lì  debba  differir  alla 
fufsequente  giornata  nella  qual  un'altra  fiata  fi  habbia  à ballottar  , & fe- 
guendo  nella  prima  , & feconda  Ballottatione  il  medefìmo  , lì  debba  ve- 
nir alla  terza  giornata  , nella  qual  lì  habbia  à ballottar  una  fola  volta  i 
& fe  in  quella  fofse  dccifa  la  cofa  d'una  fola  Ballotta  non  compmtando  le 
non  lincere,  non  lì  intenda  efser  fatta  Determinatione  alcuna  , nè  in  quel 
Confcglìo , & in  quel  giorno  li  habbia  più  à trattar  tal  Caufa  , ma  lìa  in 
libertà  delti  Avogadori  , & di  qual'altro  Magìflrato  poner  la  Parte  nel  Con- 
feglio  feguente  le  li  parerà  , & il  medefìmo  lìa  etiamdio  ofservato  nelle 
Parte  del  procieder  contra  cadauno,  falvo,  che  ballottato,  che  lì  haverà 
tutti  li  tre  giorni  ut  fupra  , & feguendo  il  Giuditio  di  una  fola  Ballotta 
in  tal  cafo  tìbn  effendo  prefa  cofa  alcuna , come  è detto  lìa  tenuto  li  Avo- 
gadori , over  altro  Magìflrato  parlar  il  quarto  giorno  lino  à due  Mezza- 
fiole , & no«  più  , & r Avocato  del  Reo  fin  due  altre  , & poi  fi  debba 
procieder  alla  Ballottazione  , & fe  l' avvenifse , che  anco  in  quello  cafo  la 
Ballottatione  feguifTc  ut  fupra  all'  bora  quella  caufa  debba  elTer  differita  ad 
un'  altro  novo  Confeglio  , non  effendo  però  più  di  doi  Meli  di  tempo  ad 
intrar  novo  Confeglio  , mà  fe  vi  folTe  più  tempo  di  dui  meli  ad  entrar  , 
quella  caufa  debba  elfer  efpedita  per  la  Qparantia  Civil  ‘Vecchia  , acciò 
che  li  Carcerati  non  habbino  à llar  più  longamente  nelle  Pregioni  , nel 
qual  Confeglio  debbano  lentar  per  Prcflìdenti  , edam  li  Vice  Capi , infic- 
ine con  li  Capi  di  eflb  Confeglio,  i quali  fiano  obligati  di  dar  immediate 
el  Confeglio  a tal  Caufe  le  qùal  fiano  antianc  ad  ogni  altra  come  fi  offer- 
va  nelle  Parte  Civil , & quando  farà  prefa  la  Parte  del  proceder  , & che 
quelli , che  hanno  auttorità  di  poner  Parte  ponelfero  più  Parte  come  fpef- 
fo  occorre,  & che  quelle  redutte  alle  due,  che  faranno  fuperior  di  Ballot- 
te alle  altre,  effe  due  ballottate  veniratino  ad  effer  fuperior  una  all'altra  di 
una  fola  Ballotta  non  lì  intenda  prefa  cofa  alcuna  , mà  quelle  lì  habbino 
à ballottar  un'altra  volta  . & feguendo  il  medefìmo  li  Preffidenti , che  po- 
neno  Parte  fìano  tenuti  di  mutar  Parte  & in  tal  modo  diffinir  la  Cau- 
fa , & quello  medefìmo  lì  habbia  etiamdio  ad  oflervar  nelli  cali  , che  li 
placitcranno  per  li  Giudici  di  Proprio  contro  cadaun  Reo . 

Nelle  Intromiflìoni  veramente  Criminali  fatte  per  cadaun  Magìflrato  , 
che  hà  auttorità  di  placitar  alli  Confcgli  le  loro  Intromiflìoni  in  tali  cali  , 
che  non  và  altra  Parte  fe  non  il  Taglio  della  Sentcntia  , over  Termina- 
tìon  intromelfa  , fe  la  Caufa  farà  dicifa  d'una  Ballotta  , medefìmamente 
in  tal  cafo  non  lì  intenda  elTer  fatta  Decifìon  alcuna  , mà  lì  debba  ballot- 
tar la  feconda  fiata,  & olTervar  in  tutto,  & per  tutto  quello  , che  di  fo- 
pra  è detto  delle  Decifìon , delle  Retention  , & così  lì  habbia  à oflervar 
inviolabilmente,  & la  prefente  Parte  non  li  intenda  prefa  , fe  la  non  farà 
etiam  polla,  & prefa  nel  Mazor  Confeglio, 

Polla  , e prefa  nel  Maggior  Confeglio . 
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Jtf  Materia  di  Ballate  dì  Ogli  , eSr  Savotii , che  fono  efirdtti  da 
yaietia.  per  la  Terra  Ferma, 

lyyz.  ,Adi  17.  Detembre  , In  Tregadi . 

La  Mercamiar  de  0?lf  , & Savoni  di  quefla  Nofira  Città  , per  bifoi;not  ' , 
della  quale  non  folameiue  i Sudditi  Noftri , mà  ancora  li  Alieni  lol-  V 
levano  di  efsa  Città  , levarne  grandiflìma  quantità  , il  che  era  con  repn- 
tation  di  quella  ^ & Benelicio  delli  Dacij  della  Signoria  Nolira  , ridutta 
à si  fatti  terininr  per  li  molti , & eccelTivt  Contrabandi  , che  ft  fanno  ai  , 
continuo  , che  non  fe  li  prevedendo  non  è dubbio  alcuno  , che  di  breve 
la  potria  andar  in  HniRrOj  con  poca  riputatione  di  quella  , & danno  del- 
le cofe  Noftre  , imperoche  da  Lochi  Alieni , e non  Sudditi  alle  Città  , & 
Lochi  Noltri  ne  vien  al  continuo  condotta  grande  quantità  , lenza  haver 
alcun  rifpetto  alti  Ordeni,  alle  Pene  , & alle  Leze  fopra  ciò  difponenti  , 
fopra  la  qual  Materia  non  elsendo  da  metter  alcuna  Dilatione  nel  prove- 
derli con  quelle  più  nrette  , c fevere  pene  , e Provifioni  , che  1‘  impor- 
tamia  di  duella  ricerca  per  le  caufe  di  fopra  narrate,  ' 

L'Andata  Parte,  che  rifsetvando  tutte  le  Parti  in  quefìa  Materia  difpo- 
nentt  , le  quali  fiano  per  cadaun  Rettor  , & Kappreientante  Noliro  elso' 
quitc  , & fatte  efsequir  inviolabilmente,  lìa  data  Auttoiirà  alli  Capitani 
Kollri  di  Campagna  , Capitani  del  Devedo  , & ogn' altro  Miniltro  Pu- 
blicoy  che  trovando  Ogli  lenza  la  Bolletta  dell'Officio  Noliro  della  Ter- 
Daria  , & Savoni  fenza  quella  dell'  Infida  , fecondo  li  Ordeni  Noilri  deb- 
bano ellì  Ogli,  & Savoni,  prefentar  à quelli  Rettori  , over  Rettor  , nel 
Territorio  del  qual  faranno  flati  trovati  per  Conrrabando  & elsa  Mer- 
camia  fìa  prefa  , & loro  Capitani  habbino  la  miti  del  Contrabando  per 
loro  trovato,  fenza  contradittion  alcuna,  & l'altra  mità  fìa  divila  fecon- 
do l'ordinario,  oltre  di  quello  fìano  tenuti  tutti  li  Rettori  , & Rappre- 
fentanti  Nofìri , far  fopra  tal  Contrabando  ogni  diligente  InqnifìtJonc  à 
Loro  poflibile,  & fopra  fe  Qyerele,  che  in  tal  Materia  le  fufsero  date,  ef- 
£iminar  Teflimonii , & ufar  in  ciò  quella  diligentia  maggior,  che  potran- 
no , & in  cafo  , che  fofsc  giuflifìcato  Contrabando  alcuno-  , la  mità  di 
quello  lìa  dell' Acenfator  , & Falrra  mità  fia  divifa  ut  lupra  . Creili  ve- 
ramente, che  facelscro  efu  Contrabandi,  oltre  le  altre  pene  flatuitegli  per 
le  Leze  , fiano  condennati  à fiat  per  Anno  uno  in  Pregion-  ferrata  , nè  im 
lìmil  cali  lì  pofsa-  far  Don,  Gratia,  uè  Rcraiffion  alcuna,  come  di  Rol>- 
be , che  fono-  del  tutto  prohibfte,  ne  fi  pofsa  impedir  alcun  Magiftrato  di 
quefla  Città  , nè  in  SufpenfTon,  nè  in  AppcUation,  refsecvando  però  fcro- 
pre  r Auttorità  alli  Avogadori  N'oflri  di  Commun, 

Et  cfsendo  veneti  à notifia-  delli  Signori  Savi)  Noflri  fópra  fa  Mercan- 
tia  , che  molti  Sudditi  Noflri  comprano  in  quefla  Città  , Ogli  , &■'  Savo- 
ri , per  condur  nelli  Lochi  à Noi  fubjettt  , & fanno  di  quelli  le  Belletrc 
all' Infida , & Ternaria  . i quali  dapoi,  quando  Ranno  condotto  effi  Ogli , 

& Savoni  tidli  Lochi  dove  fono  deftinati  , tengono  le  Bollette  apprelso 
di  fe  , & vanno  allr  Confini  de  Lochi  Alieni  j dove  comprano  Oglj 
& Savoni  , & quelli  con  l' iflefsa  Bolletta  conducono-  alli  Lochi  Noftri  . 
Però  fìa  prefo  , che  de  ccetero  tutti  quelli  , che  trazeno  Ogli  , e Savoni--— 
di  quella  Città  , debbano  apprefentar  le  Bollette  di  quelli  in  Cancellariai 
di  quel  Loco  , ove  è deflinata  la  Robba  , Se  il  Cancellier  fìa  tenuto  far 
nn  Squarzo  ad  efsc  Bollette  , & infilzarle  , mandandole  di  Mcfe  in  Mele 
<quì  à Veneti»  all'  Officio  delli  Sarij  Noftri  fopra  la  Mercantia  , le  quali 
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poi  le  debbino  mandar  all' Officio  , dove  faranno  ftate  fatte  per  fcontaiw 
le,  & il  Scrivan  di  qucH'Officio,  che  le  riceverà  fìa  obligato  di  far  rice- 
ver della  quantità  delle  Ricevute  à quello  , che  le  haverà  potate  , fotta 
pena  à quello  , che  non  preientafse  la  Bolletta  lubito  zonto  con  la  Rob- 
ba  de  Ducati  cinquanta,  la  mità  della  quale  iia  dell' Accufator,  & l'altra 
mità  lia  divifa  giulto  il  folito.  Ritornando  femprc  però  alle  Città,  & Lo- 
chi li  Privilegi  fpeciali , che  havefsero  , & lìa  mandata  la  prefente  Parte 
à tutti  li  Rettori  Nojlri  delle  Città  , quali  la  debbano  far  inviolabilmen- 
te ofservar,  & efsequìr,  & publicar  nelli  Lochi  confueti,  & quella  man- 
dar alle  Cartelle , Vicariati , & Lochi  del  Territorio  fuo  (ottopolli , nelli 
quali  medclì  inamente  fìa  publicata  , ofservata  , At  efsequita  , A:  de  coetero 
porta  nelle  Commiisioni  di  tutti  i Rettori  Nortii. 


Del  Tremio  delti  Caftarì  , «ver  jtteufatort  delU 

Menctam  , & Sodomiti,  > 

In  CoitfegUo  di  Dieci  con  Zottta  tjfj.  26.  Zugno. 

ACcioche  quella  federata  forte  d'hominì,  che  havelTero  ardimento  far 
monede  falfe , rtronzar  , vitiar  , over  altramente  alterar  effe  mone- 
dc , à danno  del  pubiico  , & dclli  particolari  , forte  del  tutto  eflirpata  , 
& da  cadauno  perfeguità  , fù  ddiberato  per  quello  Conliglio  del  147;.  ao. 
Ottobre  , che  chi  in  cadaun  loco  ammazzafle  , overo  ddle  nelle  forze  No- 
rtre  , ù de  Nortri  Rettori , vivo  , ò morto  , alcuno  di  quelli  delinquen- 
ti, & che  cosi  fì  ritrovaffi;  eOer  con  verità  , dovertè  haver  dalla  Signoria 
Nortra  Lire  tremille  de  piccoli,  &.  etiam  fe  li  captori,  ò inteifettorì  fof- 
feno  Banditi , che  potefsero  liberar  di  Bando  un'  altro  Bandito  , ultra  le 
ditte  Lire  tremille.  Et  perche  per  Parte  prefa  in  querto Confìglio  Torto  le- 
vate tutte  le  facultà  di  liberar  Banditi  , & medelimatnente  per  l' irteiso 
Confeglìo  è llatuito  , che  le  taglie  fìano  pagate  in  contanti  à quelli  fola- 
mente,  che  prenderanno  Banditi  , li  quali  rompefsero  li  confìni  loro,  di 
modo  , che  rcllando  li  captori  , & interfettori  di  Monetarii  lenza  alcun 
premio  , non  curando  più  di  prenderli  ; Se  elfi  Monetarii  rnultiplicano  in 
tanto  numero  , vedendo  non  efser  perfeguitati  come  prima  , ch'£  cofa  in- 
fopportabilc  , & perni tiofa  , & oltra  di  querto  li  Capi  di  quello  Confe- 
glio  ogni  dì  fono  molellati  da  coloro  , che  richiedono  premii  per  haver 
prefo  hlonctarii  , ò per  prender  quelli , elscndo  mancato  il  premio  ordi- 
nario ; al  che  dovendoli  per  ogni  modo  proveder  , per  cllirpar  delin- 
quenti tanto  federati  , tome  fono  Monetarii . 

L' Andarà  Parte  , che  alcuno  , che  darà  nelle  forze  della  Giurtitia  vivo 
alcuno  delli  Monetarii  comprefi  nella  ditta  Parte  147J.  , & che  così  fe  ri- 
trovi efser  la  verità  haver  debbi  per  cadaun  prefentado  Lire  mille  de  pic- 
coli delli  Beni  delli  delinquenti  , fe  ne  faranno  , fe  non  delli  Danari  de- 
putati alle  taglie  . Et  perche  per  la  medelima  Parte  del  147;.  è (latuito 
premio  di  Lire  mille  à quelli  , che  manìfertafsero  li  Monctarii  dichiariti 
nella  ditta  Parte  havendoli  la  verità,  & pervenuto,  che  fùfse  il  delinqucn- 
,te  nelle  forze  della  Gìullitìa  > Le  aual  Lire  mille  non  efsendo  pagate  , non 
fi  trova  hormai  alcuno  acculator  de  tali  Icclerati  , fe  prima  non  vengono 
a patizzar  con  quello  Confìglio  per  far  fìmil  acculationi  , con  molertia  di 
vfso  Confcglio  , come  à ogni  uno  è noto  . Perù  lia  etiam  preio  , che  alli 
dcyi  acculàtori  fìano  date  per  cadauno  accufato  da  loro  Lire  quattrocento 
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de  piccoli , delli  Beni  delli  delinquenti , fe  ne  faranno  ; fé  non  delli  detti 
danari  deputati  alle  taglie  , havuta  la  verità , e pervenuto  che  Ila  il  delin- 
quente nelle  forze  della  GiufHtia  • , , , 

• Et  perche  non  è manco  deteibbile  il  vitio  della  Sodomia,  che  ila  quel- 

o de  Monetarii , & le  taglie  ftatuite  per  le  Leze  alli  accufatori  di  tali  de- 

ìnquenti  non  fono  pagate  , onde  per  tal  conto  non  è manco  moleAato 

quefto  Confeglio  , & per  la  difficultà  di  confeguir  le  taglie  , li  accufato-  j 

ri  s’aftengono  di  accufar  } Però  alli  Accufatori  delli  Sodomiti  , che  fa-  . ' 

ranno  condannati,  & juditiati  à morte,  alli  quali  prima  (i  dovevano  dar 

Ducati  cento  fiano  pagate  Lire  trecento  de  piccoli  • Et  per  quelli , che  fa- 

ranno  condannati  in  Bando , over  di  altra  ^na  citra  mortem  , per  li  qua-  V 

li  prima  dovea  haver  Ducati  vinticinque  li  iìano  pagate  Lire  cento  . £c 

quelli,  che  prenderanno  alcun  Sodomita  accufato  già  da  altri,  haver  del>- 

bano  Lire  trenta  sì  come  prima  havevano  Lire  cinquanta  . Li  quali  tutti 

danari  fiano  pagati  de' Beni  delli  delinquenti , fe  ne  faranno,  fe  non  delli 

danari  deputati  alle  taglie  • 

In  Lib.  6S.  fol.  24. 


che  fe  alcuno  dìfeargarà  Schioppo  cantra  altri , è ferendolo  , i non 
ferendolo  , fia  appicato  per  la  gola . 

la  Confeglio  di  Dieci  con  Zonta  jjyj.  ai.  Ottobre. 

SE  ben  per  molti  Ordeni  Noftri  fono  ftati  prohibiti  , fotto  pene  gra- 
vilfìme  li  Archibufì  da  Rota  , & altre  limili  Arme  , nonaimeno  (ì 
vede,  che  ouafi  tutti  li  homicidii  fono  commc/Ii  con  detti  Archibufi  , & 
Schioppi , delli  quali  difHctImente  li  può  guardarli  ; però  ellendo  necelTa- 
rio  far  fopra  ciò  più  gagliarda  provilione. 

L*  Andarà  Parte , che  falve , & rellervate  tutte  le  Leggi , che  devedano 
il  portar,  & tener  le  dette  Arme,  lécondo  la  continentià  loro  lia  aggion- 
to  . Che  fe  alcuno  nell' avvenir  dìfeargarà  ( sì  in  queAa  Città  , cdn  e in 
cadauna  Ferra,  & Luogo  del  Dominio  Noftro)  Schioppo  , ò Archìbufo 
di  forte  alcuna,  contra  di  alcun'altro,  ancora  , che  non  lo  ferille  , le  1 
fe  potrà  aver  nelle  mani , lia  appiccato  immediate  per  la  gola , a tutti  li 
fuoi  Beni  fiano  confilcati  . Et  le  non  fi  potrà  haver  , lia  , & s'intenda 
Bandito  di  quefta  Città  , & di  tutte  le  Terre  , & Luoghi  Noftri  , sì  da 
Terra,  come  da  Marc,  Navilij  armati  , & dilarmati,  & tutti  li  Beni  fuoi 
fiano  copfìfcati . 

Et  fe  romperà  li  confini  , e farà  prefo  , lia  appiccato  per  la  gola  , con 
taglia  à quelli , che  lo  prenderanno  , & daranno  nelle  forze  Noftre  di  Du- 
cati mille  , & à quelli  , che  F ammazzallero  nelli  confini  de  Lire  ottocen- 
to. Et  in  quella  Città  lia  commcfto  rdlccution  alli  Avogadori  Noftri  di 
Commun , & fuori  alli  Rettori  Noftri  . Non  polTendo  clTer  diminuita  la 
ditta  pena  da  alcuno  , nè  fatta  gratta  di  forte  alcuna  , fe  non  per  parte 
polla  per  tutti  li  Confeglieri  , è Capi  , & prefa  con  li  cinque  felli  delle 
ballotte  di  quefto  Confeglio,  Se  in  cafo,  che  quelli  , che  hanno  da  elTe- 
quir  la  prefente  delìberation  , non  gli  defièro  la  debita  , & compita  efse- 
cutione  in  ogni  fua  parte  , fe  pom  dar  la  denontia  alli  Capi  di  quefto 
Confeglio  j Li  quali  debbano  fotto  debito  di  Sacramento  , fargli  dar  elle- 
cution  integralmente  fciua  alcun  Confeglio  . Et  la  prefente  Parte  non  G 
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podi  fufpender  , revocar  , nè  interpretar  , Talvo  con  Parte  pofta  per  tut- 
ti li  Confeelieri  , e Capì  , Se  prela  con  li  cinque  fedi  delie  ballotte  dt 
qutdo  Conteglioj  Et  la  Parte  fopradetta  fìa  publicata  in  queda  Città  , & 
nelle  altre  Terre  , & Luoghi  Nodri  , sì  da  Terra  , come  da  Mare  à in- 
telligentia  d’ogni  uno , & mandata  all’  Officio  dell’ Arogaria  j & alli  Ket- 
^ tori  per  la  debita  Tua  elTecutione  . 


Che  tm  p pojp  condennar  alcuno  in  pena  corporale,  & pecurùaria. 

In  Confeglio  dì  Dieci  con  Zotica  i;j4.  ulcimo  ^goPo . 

E'  introdotto,  che  alcuni  Rettori  Nodri  di  fuori,  AMagìdrati  di  qiie- 
da  Città  alle  volte  fanno  Sententie  contro  alcuno  condannandolo  in 
Prigione  , Galea  , ò altra  pena  corporale , ò veramente  in  loco  delle  pre- 
dette F>ttie , in  pagar  qualche  fumma  de  dannar!  ; Et  alle  volte  fanno  Sen- 
tentie in  danari  , ò in  altra  pena  corporale  infìeme  , con  refervatione  di 
gratia;  talmente-,  che  molti  poveri  per  fuggir  la  Prigione  , ò alcuna  pe- 
na corporal  , fono  adretti  à domandar  gratia  , che  gli  vien  fatta  del- 
la pena  corporale  , con  pagar  li  danari  , fé  ben  lo  fanno  con  grandiflì- 
mo  interefle  fuo  . Al  che  dovendoli  proveder  per  benefìcio  delli  Sudditi 
Nodri . 

L’Andarà  Parte,  che  non  li  poffi  più  |xr  alcun  Rett^r  Nodro,  nèMa- 
j^idrati  di  queda  Città  far  alcuna  Sententia , ò condennatione , per  la  qual 
il  condanni  alcuno  in  Bando  , Galea  , Prigione  , ò in  altra  pena  corpo- 
ral , ò veramente  in  luogo  delle  predette  pene  , in  fumma  alcuna  de  dana- 
ri ; Nè  che  condanni  alcuno  in  danari  , & in  Bando , Prigion  , Galea  , ò 
altra  pena  corporal  infìeme  con  refervatione  de  gratia  ; mà  debbano  far 
tal  fentemie  Tue  , sì  come  per  Giuditia  li  parerà  , ò in  danari  folamentc  , 
ò veramente  in  alcune  pene  corporali  folamente  , fecondo  li  cali  che  oc- 
correranno . Accioche  ouelli , cne  li  fentilTero  aggravati , & che  fi  pollino 
appellar  per  le  Leggi  Nodre  , pollino  in  appellatione  andar  alli  Giudici  , 
ò Civili  , ò Criminali  , fecondo  la  qualità  delle  Sententie  , che  faranno 
fatte.  Non  fé  intendendo  ^rò,  quando  parelTe  alli  Giudici  di  fare  , che 
alcuno  offefo  fulTe  refatco  di  qualche  fuo  danno,  per  quanto  importalFe  il 
danno  , sì  che  con  pena  pecuniaria , non  lì  poffi  accompagnar  pena  corpo- 
rale , con  refervation  de  gratia . 

Et  appellandofì  alcuno  dalle  Sententie  delti  predetti  Rettori  , & Magi- 
drati  , non  fi  pollino  elTequìre  dette  Sententie  , fe  non  doi  giorni  doppo 
fatte  in  queda  Città  , & giorni  quindeci  in  Terra  Ferma  , & da  Marc 
dentro  del  Golfo  doi  m^  , & fuori  del  Golfo  meli  ouattro  acciò  che  'I 
condennato  babbi  tempo  di  poter  andar  al  Giudice  dell’  appellation  . Ec 
ellendo  alTolto  alcuno  accufato  , non  fìa  affretto  à pagar  fpele  alcune,  fot- 
to  pena  de  privation  dclli  fuoi  Offici!  à tutti  quelli  , che  partìcipafsero 
di  tal  fpefe . 

Eccettuando  le  condennationi",  che  lì  facefsero  in  cfsecution  de  Procla- 
mi , che  devedano  il  portar  delle  armi  , le  quali  fe  pollino  permutar  con 
— danari,  non  dovendo  però  di  effi  li  Rettori  haverne  alcuna  parte. 

Et  ogni  Sententia , Se  atto  , che  li  facefse  contra  l’ ordine  prefente  fìa 
de  niun  valor,  & li  Capi  di  quello  Confeglio  , ò li  Avogadori  di  Com- 
mun  , alli  quali  farà  fatta  la  confeientia  , debbano  tagliarla  fenza  alcun 
.Confeglio  , (otto  debito  di  Sacramento  , Et  la  copia  della  prefente  Parte 
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Ct  RMmfatt  ftUi  Rettori  Noftri  > e pofta  nel'c  commiCoo  fae  . &'ttiani 
■elli  Capitolari  dellt  OiEcH  di  quella  Città  , acciò  che  li  (ìa  data  la  d»> 
hcca  (£)ecutione. 

ijjff.  Mi  17.  ^ofio  . 1*  Coscia  ton  l"  Mttorhà  del  1 * 

Maggior  Confano  . 


ANcora  , che  fotto  G 17.  Decenibrio  i jya.  fufse  proviflo'  per  Par» 
preti  nel  Confc^Iio  Noftro  di  Prendi  , che  li  OsG  , Se  Saroni  , 
che  fofsero  trovati  nelle  Città  Noftre  , & Territori  fooi  lenza  le  Bollet- 
te da  Venetia  , dalli  Oilkij  , dove  devono  efser  latte  , » intendino'  Gorw 
trabando,  nientedimeno  li  vede  chmamenre,  che  de  prefati  OgG  , Se  Sa- 
voni  , al  continuo  in  gran  quantità  ne  vepgono  condotti  in  le  predette 
Città,  & Terre  , fenza  Bollette  di  Venetia  contra  la  forma  della  ptedett» 
Parte  > la  quale  , nè  in  tutto,  nè  in  parte  vien-  cfKquita  , k qual  cofa 

npo  ritorna  in  danno  delle  cole  della  Signoria  Noftra  , per  il  che  non 
ive  mancar  de  sì  fattamente  raerar,  che  la  prelàta  Parte  Ita  ei'sequita» 
con  gionta  di  quelle  altre  Provilìoni,  che  fono  giudicate  necefsaaic  per  la 
intiera  Elsccution  di  quella  ; Però 

L' Andarà  Parte,  che  non  derogando  alla  prekta  Parte  le  qual  lia 
férma , c nel  foo  robot  lì»  per  Autrorìtà  di  quello  Conleglio  prefo  , e 
ilatuito>  & à quella  ag^omo,  che  quel  giorno  illefso,  che  li  OgU  , ov- 
vero Savoni  , faranno  giond  nella  Città,  ovver  Lochi  Nollri  , le  Bollet- 
te de  quelli  liano  prelèmate  in  mane  del  CancelHer  , il  qual  oltre  il  (Iral^ 
«io  , che  è Knuto  far  , debba  all'  bora  fubtto  ricevute  quelle  di  fui  pro- 
pria mano  , & non  de  altri  kr  fopra  efse  Bollétte  il  ricever  di  quelle  ,, 
icrivendo  il  luo  Nome  , il  Giorno  , Se  Millefimo  , accioche  non  lianoi 
commefse  delle  fraude  , che  al  prcknte  lì  commettono  fotto  la  pena  adì 
clli  Cancellieri,  contenuta  nell»  predetta  Parte  , de  di  piò  immediate  di  e& 
fer  privi  di  quelle  Caneellarte  , dove  faranno  , & di  poter  elscrchar  Can- 
sellaria  alcuna  per  Anni  cinque  profliani  , Se  oltre  dr  quelle  fiano  tenuti 
S predetti  Cancellieri  » letto  1 iftefre  pene  accettar  tutte  le  Denoncie  « 
che  faranno  date  si  de  Ogli  , e Savoni  , come  di  tutte  altre  Mercanne  > 
che  non  pofsono  andar  , fe  non  co»  Bollerte  df  quella  Città  , & di  else 
IDenoncie  , & Contrabandi  trovate  , darne  Albico  avvilo  alli  Proveditori 
fopra  li  Ogli  , fe  ne  làranno>  , fe  non  alG  Cinque  Savij-  fopra  la  Mercan- 
tia , & le  li  Rettori  non  haveranpo  efsequite  , & elpcdite  le  pivdette  Dc]- 
jsonrìe  , Se  Procefso  , contro  li  Tranfgrefsori  in  termine  di  un  Mele  i 
J*roveditori  fopra  li  Ogli,  overo  Cinque  Sayif  , non  efsendo  Prqveditort 
debbano  loro  proveder  ghilla  1*  Ordine  della  prefcnte  Parte  , & fe_o«oi>> 
che  fufsedata  alcuna  Denoncia  ad  alcun  CanceUìM . & che  il  Catw 
gellicr  non  la  volefse  accettar , il  Denonciant®  poi*  debba  venir  alli 
Proveditori  , overo  Cinque  Savij  à dar  detta  Deaoocw  , 1 quale 
«icobaoo  accciiark  * Se  e&equir  quanto  è fopradett» . 
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De  ‘Prdfcriptione  Trignta  ^nor^m.  ' " ‘r 

Dìe  i8.  'Hfvemher  1^57. 

NO S Ctpit*  lUuftrif*. Confiliam Decem . Vobis  Domim»  Oflicialibut 
Nodris  mandamu*  , &c.  in  Materia  delle  Denoncie  , che  fin  bora 
fofsero  date  date  all’  Officio  Voftro  , & iè  defse  per  1’  avvenire  circa  li 
Beni  delia  Signoria  Nodra , ò Comnìunali  ufurpati  , dobbiate  ofservar 
inviolabilmente  le  Parti  del  prefitto  llludriffimo  Configlio  1496. , & ifod. 
non  accettando  Oenoncie  de  proceder  ad  Atto  di  forte  alcuna  fé  non  con 
fili  Ordeni  contenuti  nelle  dette  Parti  > & iàcendo  regidrare  il  prelenM 
Mandato  nell’Officio  Vodro. 


Jtt  Materia  di  ^chAufi , tr  altre  ^rme. 

ijj8.  t/idi  a.  Ciagm . In  Cenfe^lio  di  Dieci , & tonta  . 

E’  State  provido  per  quedo  Confeglio  in  diverfi  tempi  , che  non  fi 
pofsano  tenere  , ne  portane  Schioppi  da  Roda  curri  , lotto  pena  di 
Bando,  & pecuniaria,  come  nelle  Parti  fopra  di  ciò  prefe  , & alli  at.  di 
Ottobre  15^}.  fù  datuito  per  quedo  Configlio,  che  chi  fcaricafse  Schiop* 
po , così  in  queda  CitU  , come  in  cadaun  loco  del  Dominio  Nodro  con- 
tra  di  alcuno  altro  , ò ierendolo  , ò non  ferendola  , Tolse  immediate  ^ 
piccato  per  la  gola,  e tutti  li  lùoi  Beni  confifeati  , come  nella  Parte  lev 
pra  di  ciò  prefa;  nondimeno  fi  vedeno  moltiplicar  tanto  i delitti,  che  n 
commettene  nel  Stato  Nodro  con  Schioppi  per  la  Liberta  , che  fi  hà  di 
tenerli , & portarli  con  oifefa  di  Dio  , & della  Giuditia  , che  è neceftario 
fargli  maggior  provifione  per  la  quiete , Se  falute  dei  Sudditi  Nodri , però 
V Andarà  Parte  , che  lalve  , & rifservatc  tutte  le  Leggi,  & Ordini  fat- 
ti in  queda  Materia  alla  prelente  Parte  non  repugnantc  , tutti  i Schiop- 
pi, & Archibufì  da  Roda  , cosi  longhi , come  curri  , & anche  quelli  da 
tuogo , la  Canna  di  quali  non  eccede  la  mifura  de  quarte  tre  , Si  tutte  le 
Balèdrine  picciolc  fiano  in  perpetuo  Banditi  , & prohibitì  , fi  che  niuno 
fia  di  che  dato,  grado,  ò conditone  eher  fi  voglia  , nemine  eccetto , ar- 
dilca  far,  nè  far  far  , portar  , nè  tenere  in  Cafa  in  queda  Cittì  , nè  in 
alcun  luogo  del  Dominio  Nodro  Schioppi  , nè  Archibufi  , nè  Baledrinc 
prohibite  , ut  fupra  , in  pena  , fe  fari  nelle  forze  , di  dare  un'Anno  in 
Pregion  ferrato  , Si  di  elser  confinato  al  Remo  in  Calia  in  vita  fua  , Se 
della  confifeation  de  tutti  , & Qualunque  fuoi  Beni  , fc  fe  non  feri  nelle 
forze,  fia  Bandito  in  perpetuo  da  tutte  le  Terre,  Se  Luoghi  , & Navilij 
Armati , & difarmati  del  Dominio  Nodro,  con  Confifeation  de  Beni , Se 
fe  venir!  nelle  forze  cafehi  nella  pena  predetta  . Et  chi  accufarà  , ò prc- 
fenterl  nelle  forze  alcuno  > che  de  coetero  haverà  fatto  , ò fatto  fare  , ò 
che  ponad  , ò tenirà  in  Cafa  Schioppi  , ò Baledrine  prohibite  , ut  fu- 
pra , giudificando  legitimamenre  la  verità  , guadagni  Lire  mille  de  Piccoli 
da  efseiii  pagate  di  &ni  di  Delinquenti  fé  ne  faranno . Et  non  trovandoli 
,^eni  di  C^Iint^uenti  , habbia  Lire  cinquecento  di  Danari  della  Cafsa  di 
gueflo  Confeglio  deputati  alle  Taglie,  & ogn’uno  polsa  efser  Accufator  , 
ò Captor  dei  preditti  Contrafacenti  ; alla  qual  pena  calchirio  etiam  li  Ho- 
fti , ò altri,  che  allogiaranno  Foredieri , cn'habbino  di  queda  forte  Arme 
prohibite , e cafehi  s^a  pena  predetu  ogn'  uno,  che  Tara , ò farò  far,  ò 
• tttiiri 
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lenirà  Serratile  da  SchiopM  , ò Rode  da  Schioppi  , ancorché  fufsero  fé» 
parate  > hatàbia  tempo  ogauno  de  giorni  otto  doppo  la  Publication  della 
^efente  Parte  , ò di  mandar  le  Arme  , Scrraglie  , & Ruode  prohibite  , ut 
fupra , fuora  del  Stato  Noftro,  ò di  prefcntarle  alla  Cafsa  di  quello  c5on- 
fe^io,  quelli  di  quella  Città  , & alli  Rettori  Nollri  delleTerre , quelli  di 
fuori , li  quali  lìano  tenuti  mandarli  alla  ditta  Cafsa  y qual  termine  pafsa*  ^ 
to  Ja  prefente  Parte  habbia  la  fua  efsecution  ^ & non  pofsa  elser  fatto  gra-  \ 
tu  y nè  diminuita  la  pena  alli  Contrafacenti  y fe  non  per  Parte  polla  per 
tutti  li  Conlìglicri  , & prefa  con  li  cinque  felli  delle  Ballotte  di  quello 
Confcgliot  & la  efccution  della  prefente  Parte  Ila  commelsa  in  quella  Cit- 
tà alli  Avogadorì  Nollri  di  Commun . & fuori  alli  Rettori  Nollri  ; mà  in 
calo,  che  per  quelli ^ che  hanno  da  eiscquirla  non  eli  fufse  data  la  debita ^ 

Se  compita  efsecutione  in  ogni  lua  Parte  , li  polsa  dar  la  Denoncia  alli  Ca- 
pi di  quello  Confeglio  , li  quali  debbano  fotto  debito  di  &icramcnto  fan* 
gli  dar  elsecutione  integramente  , fenz’  altro  Confeglio  . Eccettuando  da 
quello  Ordine  li  Soldati  llipendìati  Nollri , li  quali  lì  pofsano  portar  nel- 
le fattioni  folamente  , & non  in  altro  tempo  y fotto  le  pene  lopradette. 

Et  la  prefente  Parte  non  lì  pofsa  fufpcnder  , revocar  y nè  interpretar  falvo 
per  Parte  polla  per  tutti  li  Conf^lteri  y & Capì  y & prefa  con  i cinque 
felli  delle  Ballotte  di  quello  Conle^io, 


1558.  ^di  ij.  Luglio , In  Tregadi, 

Onliderando  la  mala  qualità  delti  Cingani  , e la  molellia  'y  danni  y e 
L j molti  dillurbi , che  ricevono  li  Fedeli  Noltri  dalla  loro  prattica  , fù 
prcTo  in  quello  Confeglio  a'  ai.  Settembre  1549.  > che  fufsero  mandati 
fuori  delli  Teiriiorii  Nollri  , e che  nell’ avvenir  non  le  gli  potefse  dar 
Eicenza  di  venir  nel  Stato  Nollro  fenza  Deliberatione  di  efso  Confeglio  ; 
il  quale  Ordine  così  buono,  e lodevole  al  prtlentc  non  lì  olscrva  , elsen- 
do  introdutfo  , che  li  eletti  Cinzani  co  '1  m.ezzo  di  Lettere  Patenti  da  lo- 
ro impetrate  da  alcuni  Rettori  Nollri  di  poter  tranlìtar  per  tré  giorni 
fotto  [»  fua  Giurildittionc  vanno  vagando  per  li  Luoghi  Nollri  , contro 
la  Àarma  del  Decreto -predetto  con  danno  de  molti  , & univcrla)  mormo- 
lati'jnc . Al  che  dovendoli  piovcder  per  latisfattione  , e beneficio  delli  Po- 

^'ii' Anda'rV  Parte , che  le  predette  Lettere  Patenti  lìano  revocate,  & an- 
nullate 5 come  fatte  contra  li  Ordeni  Nollri  , ne  de  estero  pollino  efser 
più  fatte,  fotto  pena  alli  Cancellieri,  ò altri  Minillri,  che  Je  facefsero  , 
de  immediate  privatjone  della  Canccllaria  , ù altro  Officio  , che  havefse- 
ro  , e di  non  poter  in  perpetuo  più  efscrcitar  alcun  Qllicio  del  Dominio 
Nqllro  , e lia  commcfso  à tutti  li  Rettori  Nollri  di  Terra  Ferma  , che 
debbano  far  ofcir  detti  Cingani  fubito  , & immediate  delli  Luoghi  Nc^ 
Uri  , li  quali  non  poflino  più  elser  adme/IÌ  , n$  per  tre  giorni  , nè  altri- 
,jnenti  à modo  alcuno  fenza  Liccntia  di  quello  Conleglio  , • c fe  contra  la 
"forma  dell' Ordine  prefente  nell' avvenir  li  conferiranno  in  alcun  Luogo 
TJollrp,  così  con  Patenti  dajli  Rettori  , come  fenza  , lìano.  & 
tendano  incprfi  alla  pena  di  efser  polli  al  Remo  nelle  Galee  Nollre  dei 
Condennati  , ove  habbino  à lervir  alla  Catena  per  Anni  diefe  continui  . 
Haver  debbano  quelli  , che  prenderanno  alcuno  di  effi  Cingani  contrafa- 
centi, ut  fupra,  e confegneranno  in  le  forze  della  GiuHiria  da  efser  man- 
dato in  quella  Città  per  l’eftctto  predetto.  Ducati  dielc  delli  Danari  dcl- 
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le  TieKe  : Pofien^  etiam  li  detti  Cingani,  cosi  Huominf  ; come  Femi- 
ne , cne  faranno  ritrovati  nelli  T erritorii  Noftri  efier  impune  ammazzati 
* ' fi  che  li  Interfettori  per  tali  Homicidii  , non  habbino  ad  incorrer  in  al- 
cuna pena . Et  la  prefente  Parte  (ìa  fatta  publicar  dalli  detti  Rettori  in  li 
Luoghi  foliti  per  intelligCTtia  d'ogn'uno,  e regiilrar  in  li  Atti  delle  loro 
Cancellane  , à memoria  della  Succefiori  j e fia  pofta  nell*  Commiflìoni  di 
• etti  Rettori. 


Che  non  fi  ptJjS  ctndamur  alla  Calca  per  pii,  che  per  ^mi  icdeci. 

In  Cenfiilto  di  Dicci  iyj8.  ly.  Gemare. 

La  deliberation  delle  Galee  de  condennati  è aau  , come  I cadauno  é 
bcniHimo  notOj  di  molto  beneficio  i però -fi  deve  di  tempo  in  tempo 
lar  quelle  proviliont  , che  (lano  per  la  confervation  loro  neceisatie  Et 
perche  fi  vede  per  efperientia  , che  dalli  Condennati  per  li  Rapprefentan- 
ti  Noltri  di  vogar  alla  catena  in  vita  Aia  , non  fi  riceve  quel  buon  fervi- 
tio , che  fi  wdei  però  che  fempre , che  uno  habbia  vogato  per  fpatio  dì 
dieci , ò undeci  Anni  , fi  vede  manifenamenre  , che  rif^to  à f età  à 1* 
«fsercitio:  & akri  accidenti , fi  fanno  dei  tutto  inhabifi  à poter  piu  lun- 
gamente fervir  5 oltra , che  Hanno  io  continuo  , come  difperati  . tal  eh» 
fa  Signoria  Noftra  hà  la  fpefa  del  Pane,  dei  veftirli,  e om  riewe  da  lo- 
ro il  neceflario  fervitio  j oltra , che  quelli  tali  vedendoli  privi  di  poter  in 
alcun  tempo  elTer  liberati , cercano  per  ogni  via  , & mezzo  di  fuggire,  & 
in  molte  occafioni  petriano  apportarli  diverft  tnaleficii  , onde  dreado  ne. 
cellario  proveder. 

L*  Andarà  Parte  , che  per  auttorità  di  quello  CenfeglM  (ìa  prefo  Ke 
fermamente  deliberato  , che  de  coetero  da  qual  fi  vogliaMagillrato  No. 
Uro,  si  da  Mar,  come  da  Terra  , non  fia  , nè  podi  «ffer  condennato  da 
vogar  in  ferri  nelle  Galee  de  Condennati  per  piu  tempo  , che  per  Antri 
dodcci  il  qual  tempo  computa  1*  amontar  delfi  Drappi , che  ha  verini»  ha- 
vati  , fi  larà  molto  piu  |ungo  , teftaodo  ferme  tutte  quehe  akte  condi- 
<to(ì , che  nelle  Parte  de  Condennati  è dichiarito,  nel  qual  tempo  , ft  Ig 
Signoria  NoRra  poni  dalli  Condennati  ricever  quel  fervkio  , che  riccroi 
beneficio  tk  ditte  Galee.  Ac  ii  Condennati  , con  la  fperanza  di  haver  à 
iimpe  una  voka  il  mmpo  della  loro  condemutione  , ferviranno  più  pron- 
tamente, & con  r animo  più  quieto. 

Della  qual  deliberation,  ne  fia  data  notitia  alli  Rettori  Nofiri  da  Ter- 
ra , & da  Mar , & poRa  nelle  Commiffion  deUi  Saaeffori,  acciò  li  fia  da- 
ta  la  fua  debita  eflècutione . ^ 


Che  ti  tanditi  abf^,  etiam  retenmit  tri  il  termine  qui  iefcrittol 
debbant  far  efpedtr  le  laro  Cratk  di  effer  rialaiti, 

Jn  Mattor  CcvfegUo  tyjp.  ap.  Ottebre. 

E*  fatrt^otta  una  grave  cormtteUa  in  pregmdicio  dèlia  GiuRitia  , che 
k fcelerati  homeni  , poiché  fenza  il  timor  di  Signor  Dio  , & lènza 
alcun  rifpetto  al  ben  , & heuro  viver,  hanno  commeflì  diverfi  delitti , fi 
«alcuno  condanou  tbftntì  , eoo  fpmnra  , quando  co  1 tempo  hanno 
CfUHtaali,  Q acqui- 
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Bcquiftato  faror  alle  loro  caufe,  di  otaenir  grada  di  effe  realdid  ; oltra  ; 
che  la  maggior  parte  de  fimili  trilli  non  fi  curano  di  dimandar  la  Grada  , 
fc  non  dapoi  , che  fono  retenuti  , & clie_  fi  devono  cflequir  le  condenna-  ' * 
doni  loro,  cllcndo  (lati  frà  tanto  di  continuo  dentro  li  confini , commet- 
tendo in  compagnia  di  altri  Banditi  diverfi  mancamenti  , come  alla  gior- 
nata s'intende,  & di  più  fe  la  gratia  tri  li  Configlieli  , & Capi  di  XL. 

f tende  una,  over  due  volte,  Icorreno  d'induflria  meli  , & anni  fenza  far  ' 
a rebaloitar  , & efpedir  , affettando  co  '1  beneficio  del  tempo  maggior 
favor  , over  occafione  di  fuggir  di  Prigione  , & con  tal  mezzi  indiretti 
vengono  à fufpender  , che  per  li  Rettori  Nollri  di  fuori  , Se  per  li  Ma-  « 

gifirati  di  quella  Città  non  fia  data  ellècutione  alle  Sententie  , e conden- 
. nationi  loro  , & alle  dcliberationì  dell!  Configli  Nollri  , al  che  cllendo 
da  proveder  per  confolatione  , & ficurtà  delli  ouoni  , e per  fpaVento  , e 
pena  delli  trilli . ' | 

L'  Andari  Parte  , che  cadaun  Bandito  , ò condannato  abfente  per  qual 
fi  voglia  delitto,  così  per  li  Magillrati,  & Configli  Nollri  di. quella  Cit-  t 

tà , come  per  li  Rettori , & Rapprelentanti  Nollri , di  tutte  le  Terre,  e 
I-ochi  del  Dominio  Nodro  , tanto  da  Terra  , quanto  da  Mar  , che  nell*  . 
avvenir  dimanderanno  gratia  di  ellèr  rialditi , così  quelli , che  fullero  ri- 
tenuti , come  li  non  ritenuti  , fiano  obligati  dopò  prelentata  la  fupplica- 
tione  alla  Signoria  Nollra  haver  fatta  lifponder  alia  fiipUcatione  da  quel-  *** 
li  , che  farà  ordinato , che  rdlpondino  , Sie  ballottar  la  gratia  tutte  le  voi-  . 

te  ordinate  dalle  Leggi,  & efpedir  del  tutto,  trà  li  Confeglieri,  & Capi 
di  Quaranta  quelli , che  faranno  condannati  per  li  Magillrati,  ò Confegli 
di  quella  Città , in  termine  di  un  mefe  , quelli  condannati  per  li  Rettori 
da  parte  da  Terra  , in  termine  di  meli  doi  , li  condannati  dalli  Rettori 
da  parte  da  Mar  dal  Qjiarncr  in  quà  , in  termine  di  meli  tre  dal  Q^amer 
fino  à Corfù  inclgfive  in  termine  di  meli  fei , & da  Corfù  in  là  in  termi- 
ne d'uno  Anno  j Dovendo  li  Confeglieri  , Se  Capi  di  XL,  nclli  termini 
predetti  haver  data  efpeditione  ad  effe  Gratie  fono  debito  di  Sacramen- 
to, & pena  di  Ducati  cento  Mr  cadauno  , & il  Secretarlo  , che  haverà  in 
mano  la  gratia  , fia  tenuto  lotto  pena  de  Ducati  cinquanta  raccordar  tal 
.qfpeditione , così  richiello  dalli  Intereffati , 

Pallàti  veramente  li  termini  fopradetti  non  fi  podi  per  alcun  modo  bal- 
lottar più  ella  gratia,  mà  fiano  obligati  li  Magillrati  di  quella  Città,  Se 
]i  Rettori  di  fuori  à chi  appartenirà  , far  dar  effecutione  irremillibilmen- 
tc  alle  Sententie,  Se  Condennationi  fue  , & alle  deliberationi  delli  Confi- 
gli Nollri  . Prefa  poi  dalla  Signoria  Nollra  frà  li  termini  pr^etti  alcuna 
iimil  gratia,  fiano  obligati  1* intereffati  farla  efpedir  nelli  altri  Configli  di 
Quaranta,  & M.  in  termine  di  6.  meli  all'hora  prollìmi,  dovendoli  però 
efpedir  la  Gratia  in  quel  Configlio  di  Qjiaranta  nel  qual  farà  fiata  pritv- 
cìpiata  à ballottar  fecondo  la  forma  delle  Legge . Paffato  il  qual  termine 
fia  nulla  la  Gratia  , nè  più  fi  polTa  ballottar  Se  fiano  effequitc  le  loro 
coqdannationi , come  è detto  di  fopra  . Et  acciò  che  li  predetti  habbiano 
commodità  di  far  efpedir  effe  gratie  nelli  termini  allignati  di  fopra  , fia 
prefo,  che  li  Magillrati  di  quella  Città  i Rettori  di  fuori , Se  altri , che 
Iiavcianno  à Rifponder  alla.Supplication  debbano  haverli  rifpollo  in  ter- 
mine di  giorni  quindeci  , dopò  , che  li  farà  prefentato  l'Ordine  della  Si^. 
gnoria  Nollra  , eh'  habbino  a rifponder  , fotto  pena  de  Ducati  cento  . 

Siano  anco  tenuti  li  Capi  di  XL.  Civil  Vecchia  , fempre  , che  li  faranno 
prefentate  limil  gratie  , farle  ballottar  li  primi  Pender  avanti  tutte  le  al- 
tre , (otto  debito  di  Sagramento  , Se  pena  de  Ducati  cento  per  cadauno  , 

Se  il 
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& it  Nodaro  di  efla  Qiiarantia  ^ fe  non  raccorderà  ogni  Pender  ad  effi  Capi 
la  prefcnce  Parte  > & T erpeditione  di  tal  gratie  , cada  in  pena  di  Ducati 
cinquanta  . Siinilmente  lìano  tenuti  li  Confeglìeri  j & Capi  di  XL.  facto 
le  pene  predette  far  poner  quelle  gratie  avanti  tutte  le  altre  nel  Maggior 
Confeglio  y & all'  inefla  conditione  frano  tutti  quelli  , che  fin  il  giorno 
prefente  fono  ritenuti  , Se  quelli  da  chi  le  gratie  pendono  trà  la  Signoria 
Kodra  > overo  alli  altri  Configli  $ £t  acciò  , che  fia  data  la  debita  cfccu- 
tione  alla  prefcnce  Parte,  polla,  & debba  cadauno  dclli  Avogadori  Noflri 
di  Commun  , fotto  debito  di  Sacramento  feoder  le  pene  fopradette  fenza 
altro  Conliglio  da  chi  contrafarà  , la  micà  della  qual  fia  de  chi  farà  l'el- 
fecutione  , & l'altra  mìtà  dell' accufator  , qual  fia  tenuto  fecreto . Sia  pu- 
blicaca  la  prefente  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , e Rialto,  mandata  à quel- 
li Magillrati,  & Confegli  à chi  fpetta  in  quella  Città  , & à tutti  li  Ret- 
tori di  fuori  , con  ordine  , che  la  faccino  publicare  nelli  luoghi  foliii  , 
& regillrar  nelle  loro  Cancellarle , & fia  polla  nelle  Commillìoni  dclli  Suc- 
cellori,  acciò  li  fia  data  la  debita  efecutione. 


Della  pena  itili  ^fia/pui  , & altri  , che  cemmetteno  delitti  attrcci , 
trovati  hijlj^tantt  crimine  . Et  del  bentpno  di  quelli  , thè  li  ' 
ammazzano  , à prendono  vivi. 

In  Confeglio  di  Dieci  con  Zonta  1^60.  16.  Decembre. 

E‘  Tanto  accrefeiuta  l’audatia  , e fccleratezza  di  molti  huomini  , che 
non  temono  così  foli  , come  con  adunatione  d'altri  federati  Sica- 
ri! , banditi , e non  Banditi  , Con  infidie  , e tradimenti  commettere  detr- 
ftandi  eccelli  , con  molta  ofFefa  di  Nollro  Signor  Iddio  , e della  Giulli- 
tia,  e con  Mrturbatione  di  chi  defidera  quietamente  vivere.  Però  cllendo 
necefsario  far  provilìon  tale  , che  per  timore  di  non  efsere  in  alcun  mo- 
do licuri,  tali  huomini  s'aflengano  da  tante  fcelerità. 

L' Andarà  Parte,  che  fe  alcuno  , ò folo  , ò con  infidie  , & appoflata- 
mente , ò in  compagnia  con  altri  , andarà  alla  Cafa  dì  alcuno  , overo  in 
altro  luogo  (così  in  quella  Città,  e dillretto,  come  in  ogni  altra  Terra  , 
e Luogo  del  Dominio  Nollro)  à commetter  Homicidio  , Sforzo,  Ratto, 
Incendio  , ò llar  alla  llrada  , ò far  altri  limili  delitti  , immediate  com- 
mefso  il  detto  delitto  , e ritrovati  inflagranti  crimine  , elfi  pofsano  ia 
queir  inilante  efser  impune  prefi  , e morti  , ancora  in  luoghi  alieni  , in 
cafo,  che  fubito  commefso  il  delitto  fufsero  in  fin  là  perfeguitati  ; & chi 
quello  , ò quelli  darà  vivi  nelle  forze  della  giullitia  , overo  ammazz.irà 
ancora  in  Terre  Aliene  , come  di  fopra  , guadagni  tutte  le  armi  , Caval- 
li , danari  , e le  robbe  , che  li  delinquenti  prefi  vivi  , ò morti  , à quel 
tempo  lì  trovafsero  haver  apprefso  di  loro  inficme  co  '1  terzo  del  tratto 
de'  Beni  dclli  delinquenti  li  quali  tutti  fubito  gli  fiano  confifeati  , A’  gli 
altri  due  terzi  lìano  divili  Iccondo  il  confueto  . F.t  fc  quello  , ò quelli  , 
che  li  prendefsero  , ò ammazzafsero  , come  di  fopra  , fiifscro  banditi  an- 
-iora  di  tutte  le  Terre,  & Luoghi  dal  Dominio  Noftro,  eccetto  , che  per 
quello  Confeglio  , fia  anco  uno  di  elfi  afsolto  dal  fuo  bando  , & non  cl- 
fendo  quello  , ò quelli  in  bando  , pofsano  cavar  un' huomo  dalli  fnpra- 
fcritti  bandi  . Et  le  farà  de  alcuna  'Villa , ò Commun  prefo , ò morto  al- 
cun dclli  delinquenti  fopraferìtti  , apprefso  tutti  li  detti  benefìcii , fiano 
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anco  fatti  efsenti  da  ogni  perfonal  fattione  per  quel  tempo  I che  pareri 
ai  Collegio  Nodro  meritar  l' opera  , Se  valor  loro . _ 

Et  fe  uno  compagno  di  quelli  del  delitto  amnuazeti  l'altro  ftio  com» 
pagno  , debba  immediate  coofMuire  uno  delli  Bandi  dichiariti  di  fopra  j 
c tutte  r altre  Utilità  , e bencficii  fopradetn  ^ e redi  libero  i Se  afsoluto  ^ 
da  quella  pena  , nella  quale  per  cagione  di  tal  delitto  potefse  incorrer  . v 
Non  potendo  però  mai  il  principal  Auttore  , overo  Mandante  di  tali  do> 

Etti  confeguir  beneficio  alcuno.  Et  fe  farà  alcuno , che  accudì  ò per  ope- 
ra Tua  faccia  , che  uno  delli  delinquenti  fopradetti  (ia  prelb  , ò morto 
<ome  di  fopra  > habbia  la  mità  del  terzo  de*  Beni  confìfeati  > delli  ouali 
non  ve  ne  efsendo  > habbia  Lire  cinquecento  di  contanti  immediate  dalla 
Cafsa  di  quedo  Confìglio,  di  Danari  deputati  alle  Taglie  j e (ia  egli  . e 
la  Famiglia  fua  con  la  qual  habitafx  per  Anni  dieci  èfiente  da  ogni  fat- 
tione perfonak  . & pofsa  portar  l' Armi  in  vita  fua  . Et  il  benéfacio  de 
Liberation  di  ^ndo  , Se  altri  Beoefìcii  promeflì  per  la  prefente  Parte  , 
fiano  dati  per  li  caG  , che  feguiraono  io  quefta  Città  , (kr  lo  ConfìgKo 
di  XL  Criminale  folamente , e non  per  altri , e per  li  cali , che  feeuifse- 
10  di  fuori  frano  dati  per  quelli  Rettori  folo  , die  hanno  Corte  j che  fa-  • 
ranno  più  vicini  al  luogo  dove  fofse  fèguito  il  cafo . Et  la  prefente  Parte 
fia  publicata  in  queda  Cktà^  Se  nelle  Terrea  e Luoghi  del  Dominio  No- 
flro,  e poda  nelle  CommiGìoni  de'Rettori  à fine^  che  la  efseguifeano  j 8c 
la  faccino  oga'Anoo  publicare. 


Delta  pena  detti  Banditi  per  li  Magifiratì  , ($■  Confegti  di 
yirnetia  , che  rompano  li  tntjini. 

Jn  Confe^in  di  Dieci  tj&i.  i8.  Litio,. 

FU*  prefò  in  qwdo  Confèglio  fin  lyoj.  adi  26.  del  mefe  di  Luto  , 
che  tutti  quelli  , che  fi  ritrovavano  Banditi  fin'all'hora  . Se  medefi- 
mamente  quelli , che  nell’  avvenir  fufsero  Banditi  per  tutti  li  Rettori  No- 
ilri  così  a»  Terra  , come  da  Mare  ^ ( accioche  havefsero  caufa  di  dar 
iuora  dell!  confini  delli  Bandi  loro> , & di  obbedire  aHe  fut  condennatio- 
bì)  (è  fofsefo  ritrovaci  nalli  luoghi^  & confini  prohibtrì  per  le  loro  con- 
dennacioni  y pafsati  giorni  orto  dopo  la  publkation  della  detta  Parte  s*  in» 
tendefsero  y Se  fufsero  ctiamdie  Banditi  di  tutte  Ih  Terre  , e Luoghi  del 
Dominio  Nodro . & anco  di  queda  Città  di  Venetta , c del  fuo  Dedret- 
to , e come  in  eis»  Parte  li  contiene . La  qml  Parte  honedidima , & giu» 
iEGima  fin*  hora  è ofservata  per  tutte  le  ’Tcrre  y Se  Luoghi  Nodri  y coir 
Utilità  , e fatisfattion  di  tutti  li  Sudditi  Kodrf  . Et  perche  in  efsa  Parte 
non  fù  efprefso,  ch'aH'ìdefsa  conditione  fufsero  Ir  Banditi  di  queda  No- 
dra  Città j Se  Dedretto  per  li  Magidrati,  Se  Conferì  Nodri,  Se  etiam- 
dio  quelli  , die  dairhor»  innanti  fufsero  Banditi  , n à veduto  di  tempo 
in  tempo.  Se  hora  più  che  mai  (5  vede  , che  molti  Banditi  non  folamen- 
te in  perpetuo  ^ mà  ad  tempus  di  queda  Città  Nodra  , & Dedretto 
per  li  Magiftratt  , & Confegli  Nodri  danno  , Se  caminano  si  per  elsa 
Nodra  Città  , come  nelli  altri  luoghi  per  le  candennationi  loi»  probi» 
bili  } però 

L' Andarà  Parte,  che  cosi  tutti  quelli,  che  fin* fiora  fi  trovano  Banditi 
di  queda  Nodra  Città  per  li  Magidrati , Se  Confegli  Nodri  , come  tutti 
.qudli,  che  DeU'avveur  iitàiuiQ  Baoditi  pccpetuaffisntt,  pafsati  giorni  ot» 
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to  doppo  la  pubUcation  della  prelente  Parte  , & delle  loro  condennationi 
fe  faranno  ritrovati  , Se  veduti  nelli  luoghi  , & confini  per  le  loro  con- 
dennationi prohibiti  j havuta  di  ciò  legitima  ^'uftifìcatione  s‘  intendino  s 
& lìano  incoili  in  Bando  perpetuo  di  tutte  le  Terre  , & Luoghi  del  Do 
minio  Noftro,  così  da  parte  di  Terra  , come  da  Mare,  & di  tutti  li  Na- 
vilii  Noftri  armati  , & difarmatj  . Citelli  veramente  , che  li  Bandi  loro 
fursero  ad  tempus  , lìano  , & s' intendino  ut  fupra  banditi  per  doppio 
tempo  di  quello  , che  fufsc  contenuto  nelli  loro  Bandi  . Nelle  qual  tutte 
Terre , Se  Luoghi , fcc.  pollino  efser  prelì  juxta  la  forma  delle  Leggi  No- 
ftre , Se  con  tutte  le  taglie.  Se  altre  conditioni , fi  come  nella  Parte  fopra- 
fcritta  del  1507.  , & in  elx  loro  condennationi  farà  dichiarito  , Se  oltre 
di  quello  efsendo  quelli  tal  difobbedienti  alle  condennationi  loro  prefi  , le 
faranno  Banditi  in  perpetuo  non  haveranno  maggior  pena  , fiano  polli  in 
Galea  de  condennati  a vogar  al  Henio  per  Anni  quattro,  le  faranno  Ban- 
diti ad  tempus  fiano  polli  ì vogar  in  Galea . ut  fupra  per  Anni  doi , po- 
tendo anco  elser  impune  offefi  dentro  li  confini , juxta  la  forma  delle  Leg- 
gi in  quella  materia  , & in  cafo,  che  fufsero  conofeiuti  inhabili  alla  Ga- 
lea fiano  confinati  in  la  Prigion  Forte  per  T illefso  tempo  . Et  la  prefente 
Parte  fia  publicata  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , & di  Rialto  , Tefsccu- 
tion  della  qual  fia  commefsa  alli  Avogadori  Noflri  di  Commun  , ^pa- 
li pollino  , Se  debbano  , fouo  debito  di  Sacramento  , darli  la  debita  et- 
fecutionc . 


che  li  Banditi  Afentì,  & rctenutì,  havuta,  che  hazerauno  la  Gratta, 
non  pcj/ino  efier  relaflati  jenza  pag^r  le  loro  Taglie, 

In  Confeglh  di  Dieci  t$6i.  ii.  Settembre, 

SOno  di  tempo  in  tempo  prefi.  Se  ritenuti  molti  Banditi  afsenti,  sì  in 
quella  Citta  , come  di  fuori  , li  quali  rompeno  li  confini  a loro  pro- 
hibiti, fenza  alcun  rifpetto,  per  il  che  la  Signoria  Nollra  convien  pagar 
le  taglie  alli  captori , & per  la  maggior  parte  elfi  Banditi  prefentano  Sùp- 
pliche al  Dominio  NoRro  andando  per  ria  di  Gratia,  per  impedir  Tefse- 
cution  delle  Sententie  contra  di  loro  promulgate  , Se  quod  pejus  cR  , paf- 
fate  efse  fue  Gratie  per  li  Conlegli  , fono  rilafciati  di  Prigione  , nè  Mrò 
la  Signoria  NoRra  e reintegrata  del  danaro  esborfato  per  l'innobbedien- 
tia,  & contrafartion  commefsa  per  elfi  Banditi  . in  vilipendio  delle  Leg- 
gi , & Ordini  KoRri  , al  che  dovendoli  proveder  per  refi'enar  la  temefi- 
tì  , Se  infolentia  de  tali  , & per  far  , che  Rìano  dilcoRi , Se  lontani  dalli 
luoghi  à loro  prohibiti,  nec  non  per  proveder  alTindemnitè  del  Dominio 
NoRro . 

L' Andari  Parte,  che  li  Banditi  fopraferitti  ; sì  quelli , che  fi  ritrovano 
carcerati  per  il  romper  dclli  fuoi  Bandi  , come  quelli  , che  de  extero  fa- 
ranno prefi , Se  ritenuti  per  tal  contrafattione , per  il  che  la  Signoria  No- 
ftra  havefse  esborfato  , ovcro  convcnifse  csborfar  taglia  alcuna  le  faranno 
andati  , overo  anderanno  per  via  di  Gratia  , pafsate  , e prefe  quelle  ordi- 
nariamente per  li  Confegli  , non  pollino  efser  rclafciati  di  Prigione  , nè 
haver  beneficio  alcuno  per  tal  loro  Gratie  , fc  prima  non  haveranno  rein- 
tegrato il  Dominio  NoRro  delle  taglie  per  tal  loro  colpa  sborfate  , over 
che  li  havefse  ad  csborfar.  Et  fe  li  detti  Banditi  non  haveranno  mcido  di 
foà.iifìr  tal  loro  debiti  , fe  faranno  idonei  , Se  atti  alla  Galea  , debbano 
Criminali  I G j efser 
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tfser  porti  in  quella , dove  habbino  ì fervir  fin  che  fcooteranno  le  taglie 
predette,  & cflendo  giudicati  inhabili  alla  Galea  , debbano  ftar  in  Prigion 
ferrati  per  tanto  tempo  , quanto  farà  giudicato  per  li  doi  terzi  delle  l)al- 
lotte  del  Collegio  deputato  alle  Galee  de  Condennati,  che  debbano  ftare, 
dovendo  poi  fruir  il  beneficio  delle  Gratie  à loro  conceflc. 

Dovenoofi  mandar  la  prefente  Parte  alli  Scrivani  delle  Pregion  Noftre  , 
che  la  faccino  regirtrar  nelli  loro  Libri  , & iimilmentc  all' Officio  dell’  Ar- 
mamento, accioche  da  loro  fia  ollervata  , & eflequita  , & fatta  ortèrvar, 
& eITcquir  fotto  pena  di  privation  delliOfficii  loro,  falva  in  reliquis  ogni 
altra  Legge  , & ordine  in  materia  de  Banditi  . Ilt  fia  publicata  fonra  It 
Scale  de  Rialto  , & mandata  fuori  alli  Rettori  , che  la  faccino  publiar  , 
tc  eflequir , 


]\eroiaticnc  dell*  "Parte  lydo.  id.  Decembre  in  materia  delti  BeneJUii  , ebe 
fono  eoncefji  à quelli,  che  prendono  li  ,/OaJJim, 

in  Confeglìo  di  pieci  con  Zone*  itdi.  ad.  T^embre: 

QUefto  Configlio  hà  intefo  per  le  Scritturo  bora  lette  li  grandiffimi 
inconvenienti , che  fono  feguiti,  & che  nell' avvenir  potrebbono  fe- 
guire  per  la  Parte  ptela  in  elio  Conleglio  fotto  li  Id-  del  Mefe  di 
Decembre  1T<^  Pcr  ^ facoltà  de  liberar  li  Banditi  etiam  de 

tutte  le  Terre,  e Luoghi,  eccetto,  che  per  quello  Confeglio,  à coloro  , 
che  ammazzalTero  H delinquenti  etiam  in  Terre  Aliene,  che  fullero  ritrova- 
ti inflagranti  crimine  , & come  in  quella  . Et  elicndp  neceflario  levar  via 
le  occafioni  di  tante  fraudi  , & fceleratezze  , che  ardifeono  di  commetter 
li  Banditi  per  liberarli  dalli  Bandi  loro  , con  denigration  , & offefa  della 
Giuftitia,  & oppreffion  dell!  poveri  Fedeli  Noftri'.  Però 
L’Àndarà  Parte,  che  la  detta  Deliberatione  i$do.  id.  Decembre  in  quel- 
la parte  folamente,  ove  fi  fà  mentione  di  liberar  Banditi  per  caufe  di  fo- 
pra  dichiarite  , fia  revocata  , nè  debba  più  haver  ellecutione  alcuna  nell* 
avvenire,  dovendo  efser  riformata  in  querto  modo.  Che  in  luogo  de  ditti 
Banditi  perpetui,  etiam  de  tutte  le  Terre  , & Luoghi  , come  nella  pre- 
detta Parte  non  porta  alcuno  haver  allolutione  fe  non  de  un  Bando  per  ho- 
xnicidio  puro  , overo  ad  tempus  folamente , in  luogo  delli  Bandi  nominati 
in  detta  Parte  . Et  quello  , quando  , che  alcuno  prenderà  qualche  delin- 
quente della  forte  , che  e dicniarito  in  erta  Parte  , & lo  darà  vivo  nelle 
forze  della  Ciurtiria  , & in  termine  tale  , che  fi  porta  tuor  il  fuo  Conrti- 
tnto,  Ile  haver  la  verità  del  fatto , & non  altramente . Et  per  li  cali  già 
occorfi  , che  non  havertero  havuto  la  lua  compita  efpeditione , fia  com- 
mcrtb  alli  Rettori  Nortri  , avanti  li  quali  fi  trattarte  di  dar  beneficii  ad 
alcuno  , che  debbano  formare  fopra  quelli  diligente  Procerto  per  venir  in 
cogniiione  , fe  nelli  detti  cali  già  occorfi  farà  fiata  ufata  fraude  alcuna  , 
accioche  conofccndofi  erter  fiata  ufata  fraude  , non  habbino  à darli  benefi- 
cio alcuno  , mà  cartigare  (i  delinquenti , juxu  li  demeriti  loro , 
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Ttn»  di  quelli,  che  faranno  fuggire,  ò terranno  di  tnanà  «Ili  Officiali 
{ Debitori  , Rfi  , tr  Banditi, 

t^6i.  Die  II,  Februarii.  In  Conf.  di  X.  cum  addithne , 

VEdendofì  fpeflè  fiate  occorrer , che  molti  temerarii  , & infoienti  ira- 
pedifeono  gli  Oificiali  N'odri,  che  non  ritengano  ^fi  debitori , Rei^ 
& Banditi , fanno  fuggir  gli  ritenuti , Se  gli  tolgono  di  mano  con  arme  , 
& firmiti,  & tumulti  etiamdio  nelle  Piazze  di  San  Marco  , Se  Rialto  , e 
nella  Corte  propria  del  Palazzo . offènde  ancora  effi  Officiali  con  molta  in- 
digniti publica  , Se  vilipendio  della  Giuftitia  > è neceffario  oltra  quelle  pe- 
ne, che  fono  impofie  per  altre  Parti  in  queffa  materia  proveder  più  fevc- 
ramente  i tanto  difordine  j Però 

L' Andari  Parte  , che  falve  , Se  riffèrvatc  tutte  le  altre  Parti  prefe  in 
quella  materia,  & alla  prefente  non  repugnante , lia  i quelle  aggionto.  Se 
fermamente  (latuito . 

Che  s' alcuno,  & fia  di  che  grado,  condition.  Se  cjugliti  effer  fi  voglia  , 
baveri  ardimento,  ò folo,  ò accompagnato  di  impedir,  modo  aliquo  per 
fe  , ò per  altri  , ò con  parole  , ò con  fatti  gli  Officiali  , che  non  riten- 
gano i Debitori,  Rei,  Se  Banditi , over  faranno  fuggir , Se  torranno  dal- 
ie mani  tali  Retcnti. 

Oltra  le  pene  contenute  nelle  altre  Partì  prefe  in  (quella  materia  fe  fa- 
ranno Nobili  , fiano  privati  per  anni  cinque  di  tutti  gl’ Offici)  , Benefi- 
cii  , Reggimenti  , Se  Confegli  Nollri  , Se  etiamdio  del  Noftro  Maggior 
Confeglio,  & fiano  privati  anche  di  mieirOfficio , Reggimento,  òConle- 
glio,  eh’ havelTero , o al  quale  eletti  foljero  al  tempo  del  delitto. 

Et  fe  non  faranno  Nobili,  mi  Cittadini  Nollri , fiano  Banditi  per  anni 
cinque  di  Venetia , Se  del  Dpgado  con  taglia  di  Lire  trecento  i chi  quel- 
li prenderanno  dentro  li  confini , & confegneranno  nelle  forze  della  Giulli- 
tia , da  effer  pagati  delli  fuoi  Beni  fc  ne  faranno , fe  non  dell!  Danari  del- 
la Cafla  di  quello  Confeglio  , deputati  alle  taglie  , & ritornano  al  Ban- 
do , il  qual  all’  bora  habbia  i cominciar , & hoc  toties  ouoties . 

Et  non  cflendo  Nobili  , ò Cittadini  Nollri  , mà  di  altra  qualitll  fe  fi 
haveranno  nelle  forze  , fiano  condennati  per  anni  doi  in  Galea  , & in  ca- 
fo,  che  non  foflèro  atti  alla  Galea,  llar  debbano  anni  tre  in  Pregion  fer- 
rata , Se  non  fi  havendo  nelle  forze  fiano  Banditi  per  anni  cinque  di  Ve- 
netia , Se  del  Dogad^  nel  modo  che  di  fopra  fi  hà  detto . 

Et  elfcndo  commeflo  tal  delitto  nella  Corte  di  Palazzo  Koflro  fia  pu- 
blicata  la  pena  lopradetta  à ciafeuno  delli  delinquenti  , come  di  fopra  d 
dichiarito. 

Et  reflècutionc  della  prefente  Parte  , fia  commelTa  alli  Capi  di  quello 
Confeglio. 

Et  alli  Avogadori  di  Commun  , Se  ciafeuno  di  loro  fenz' altro  Confi- 
glio . 

Quali  Capi , over  Avogadori  per  la  maggior  parte  di  loro  , pofsano  fe- 
condo la  ciualità  delle  perfonc  , che  faranno  ritrovate  colpevoli  oltra  la 
pena  fopradetta  , farli  dar  anco  tratti  tre  di  Corda  . 

Et  di  tutte  le  pene  fopradette , non  pofsa  effer  fatta  gratia,  remiffion, 
ò diminution  alcuna  , (alvo  per  Parte  ballottada  j prima  frà  gli  fei  Con- 
feglìeri  , Se  Capi  , & poi  prefa  per  gli  cinque  felli  delle  Ballotte  dì  que- 
fio  Confeglio. 

£t  lia  anco  in  libertà  delli  Capi  di  qucAo  Confeglio  , occorrendo  cali, 
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che  partfse  1 quelli  doverfe  proceder  à maggior  , & più  fecere  pene  di 
venir  à quello  Confeglio , & proponer  quelle  Parti,  che  li  pareranno  con- 
venir alla  queliti  del  delitto  . 

Et  occorrendo  , che  alcuno , che  impedifee  eli  Officiali  i far  l' Officio  , 
ut  fupra  , fofse  in  quel  fatto  da  detti  Officiali  ferito , ò ammazzato  non 
Il  debba  proceder  contra  di  lui , & fé  intenda  , che  impune  lo  poisano  ha- 
ver  offefo , e morto  . Et  la  prefente  Parte  Ila  publicata  l'opra  le  Scale  di 
Rialto  , & di  San  Marco  à nocitia  di  ciafeheduno . 


Capitolo  conttnuto  in  la  Torte  prefa  nelC  EcceUtntìjfmo  Confeglio  di  Dieci . 
in  Materia  de  lialfflrine , Stili,  Francopini,  & altra  forte  d'arme  ftilaie . 

l^6l.  t4di  19.  Febraro: 

L"  Andari  Parte  , che  le  Balellrine,  certe  Spade  con  ponte  longhe  acu»  ^ 
te,  che  fi  chiamano  Francopini,  Pontaruoli , & altri  Inllrumenti  di 
nuovo  ritrovati , che  fi  portano  adolso  , & ì gli  Arzoni  per  ferire  , am-  # 
jjiazzare  gli  huomini,  etiam  armaci , fiano  del  tutto  prohibiti , ti  Bandi- 
ti, si  che  non  pofsano  efser  portati , nè  fatti , ne  acconciati,  così  in  que- 
fta  Città  , come  in  qualunque  altra  Città  , & luogo  Nollro , così  da  Ter- 
ra, come  da  Mar,  (otto  pena  à quelli,  che  li  conducefsero , over  tàcelse- 
To  condurre,  & limilmente  alti  Maellri,  che  li  lavorafsero,  overo  tenefse- 
ro  per  vendere  , ò per  acconciare,  di  Bare  Anno  uno  in  Prigion  ferrati  > 

Se  di  efser  in  perpetuo  banditi  di  quella  Città  , & di  tutte  le  Terre , & 
Luoghi  NoUri , & di  pagar  Lire  cinquecento  de  Piccoli , prima  che  efea- 
no  di  Prigione , li  quali  fiano  dati  all'  acculacor  da  efser  tenuto  fecrcto  ,' 

& fia  fatto  publicamente  Proclamar  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , & di 
Rialto,  & di  fuori  per  tutti  i Rettori  Nollri , che  ciafeuno  , che  bavel- 
le di  dette  Balellrine  , & altre  limili  Inllrumcnci  , debba  in  termine  de 
Siorni  otto  all'  bora  proffimi  prefentar  à i Capi  di  quello  Confeglio  in 

quella  Città  , & di  fuori  à i Ktttori  delle  Terre  Nollre  , j quali  debba- 

no fubito  mandarli  à i detti  Capi  . Pafsato  veramente  il  termine  di  gior- 
ni otto,  fe  farà  ritrovato  alcuno  haver  di  detti  Inllrumenti  di  (opra Spe- 
cificati , in  cafa , over  in  altro  luogo,  fc  farà  nobile,  lia  privato  per  An- 
ni cinque  continui  di  tutti  li  Offici/ , overo  Benefici)  , Reggimenti  , & 
Confegli  Nollri , & etiamdio  del  Nollro  Maggior  Conleglio  , & delli  Of- 
ficii , Reggimenti , & Confegli  , che  l' havelse , ò al  quaì  fofse  , & efsen- 
do  Cittadino,  fia  Bandito  per  Anni  cinque  di  quella  Città,  & del  Duca- 
dò,  & privo  d’ogni  Officio  j & Beneficio,  che  l’havefse  , & non  efsendo 
Cittadino , mà  di  altra  qualità,  fia  pollo  à vogar  in  Galea  de  Condenna- 

ti  per  Anni  dui  ; Si  non  efsendo  atto  alla  Galea  , Bar  debba  Anni  tre  in- 

3*rigion  ferrato  , Et  le  medelime  pene  di  Bando  delle  Città  , Se  Territo- 
rii.  Se  di  Galea,  Se  Carcere,  fecondo  le  qualità  delle  perfone,  fiano  da- 
ge  per  li  Rettori  Nollri  di  fuori  allì  tranfgrefsori  del  prefente  ordine,  con 
Taglia  à i Banditi  , che  romperanno  i confini  di  Lire  feicento  de  Picco- 
fi  , da  efser  pagata  de'  fuoi  Beni  à cucili  , che  li  prenderanno  , fe  ve  nc 
faranno  , fe  non  de'  Danari  depuradi  alle  Taglie  , & all’ bora  quelli  tali- 
Drefi  debbano  Bar  Anno  uno  in  Prigion  ferrati , & poi  ritornino  al  Ban- 
co , il  (}ual  all'hora  gli  habbia  ad  incominciare  . Et  hoc  toties  quoties  . 

Et  quelli,  che  accuferanno  alcuno  di  coloro  , che  havefsero  di  dette  Ar- 
4se>  che  noa  le harelscco  prelcDtgte  ut  fupra,  fiano  tenuti  fecreti,  & bah- 
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biano  Lire  feicento  de  fieni  dell'  Accufator  Te  ne  faranno  j fe  non  dell} 
Danari  delle  Taglie  , ut  fupra  . Et  i Famegli  j & Servidori , che  fapefsero 
ì Patroni  loro  haver  delle  dette  forte  d' Arme  j Se  non  veniranno  à mani» 
ieftarli>  immediate  , che  lo  fapranno  j incorrano  nelle  pene  medefìme  ila» 
mite,  ut  fupra  contra  i principali  tranfgrefsori  ; Mi  venendo  ad  accufarll 
fìano  tenuti  fegreti , Se  guadagnano  Lire  feicento  da  efser  pagate  ut  fupra . 
Et  fe  alcuno  di  Alieni  Paefi  venifse  ne  i Noftri  con  tal  forte  d’Arme  , 
iìano  tenuti  di  lafciarle  al  primo  luogo  Noftro  ove  arriveranno  , Se  alle 
prime  Pallade  , le  quali  al  ritorno  loro  poi  gli  faranno  redituite  , acciò 
che  li  riportino  fuori , il  che  lia  loro  fatto  intendere  per  li  CuHodi  del- 
le Porte  della  Città  , Se  Pallatieri  Nollri  . Et  l'efsecution  della  prefente 
Parte  Ha  commefsa  in  quella  Nollra  Città  alli  Capi  di  quello  Confeglio 
fenza  altro  Confeglio  , Se  di  fuori  alli  Rettori  delle  Città,  & Luoghi  No- 
Uri  , non  pofsendo  alcun  di  loro  minuir  , nè  alterar  le  pene  fopradette  : 
mà  inviolabilmente.  Se  ad  unguem  debbano  erseguiric  contra  ciafeuno.  Et 
non  pofsa  delle  pene  fopradette  , overo  di  alcuna  di  efse  efser  fatta  gra- 
zia, ò alteration  alcuna  alli  contrafacicnti  , (alvo  per  tutte  le  Ballotte  di 
quello  Confeglio. 

Et  fe  alcuno  farà  ritrovato  nell’ avvenire  haver  addofso  Arme  della  qua- 
lità fopradetta,  oltra  le  pene  fopradette  llar  debba  Anni  doi  in  Prigione 
ferrato  , over  gli  lìa  tagliata  la  man  delira  fecondo  la  qualità  de  i trans- 
grefsori  , Se  fufpicione  di  alcun  delitto,  che  volefsrro  commettere.  Et  ef- 
fendo  ritrovati  mafeherati  ccjn,  tali  Arme  , gli  (ìa  duplicata  la  p>ena  , non 
gli  pofsendo  efser  fatta  gratta  ut  fupra . Et  la  prefente  Parte  Ila  publicata 
fopra  le  Scale  di  San  Marco  , & Rialto  ad  intelligentia  di  ciafeuno  Se 
mandata  alli  Rettori  Nollri  di  fuori  , accioche  medelìmamente  la  facciano 
publicar  nc'  luoghi  foliti . Siano  però  eccettuati  dalla  prefente  Parte  i Sol- 
dati NoUci  deferitti  ne  t Libri  Publici  , quando  folamente  faranno  nelle 
fàttioni  Publiche . 


In  Materia  di  j/rthibafi, 

tj6i.  Adi  19.  febraro.  In  Confeglio  di  Dieci. 

P E R Deliberation  di  quello  Confeglio  del  lyja.,  & 1J4T.  furono  prò- 
hibiti  fotto  gravillìme  pene  gli  Archibull  da  Ruoda  , Se  altri  Inllru- 
menti,  che  11  trazeno  con  artifìcio,  come  Arme,  Se  Inllruraenti  detcllan- 
tli , e diabolici  doppo  fono  Hate  fatte  diverfe  eccettuationi , Se  dichiaratio- 
ni  delle  dette  Leggi,  di  modo,  che  à poco  à poco  crefeendo  l audarla  de 
gli  Huomini  lono  Hate  del  tutto  interrotte  efse  Leggi , Se  in  tanto  è fatta 
grande  la  Licenzia  di  tali  innobbedienti  , che  lì  veggono  per  tutta  quella 
Città , & di  fuori  ne  i luoghi  Publici  , Se  privati  , Se  per  le  flradc  , Se 
fopra'  le  Felle  Huomini  Mafeherati  , Se  feoperti  con  dui , & tre  Archibull 
per  uno  nel  Seno  , & ne  i Calzoni  , Se  attaccati  à gli  Arzoni  , con  fpa- 
vento  , & pericolo  de  buoni.  Se  quieti  Sudditi  Kollri  , de' quali  li  fento- 
no  ogni  dì  qualche  uno  efser  ferito  , & ammazzato  con  tal  forte  di  Ar- 
me , a'  quali  inconvenienti  pemitiolì , & da  non  efser  per  alcun  modo  tol- 
lerati , è da  provedere  con  nuove  , & fevere  pene  ( Però 

L'Andarà  Parte,  che  falva  , Se  rifservata  la  Legge  contra  di  quelli  fat- 
ta, che  fcaricano  Archibull  contra  alcuno  , etiam  che  non  lo  fcrifcano  ^ 
che  vuole  , che  llano  impiccati  pep  la  Cola  , & quella , che  dà  pe^  dt 
' . effet 
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cfser  tagliata  la  mano  dedra  ì quelli  portano  Archibufì  carichi , & falva 
ogni  aUra  Legge  ia  quella  Materia  di  Archibulì  alla  prefente  non  repu- 
guanti  1 fìa  férmamente  Itatuico  , & deliberato  , che  tutti  li  Schioppi  , 
overo  Archibulì , che  11  trazeno  con  artificio  , che  liano  di  quarte  tre  di 
Canna , & da  li  in  giù , Balellrine , certe  Spade  con  ponte  lunghe  acute , 
che  lì  chiamano  Francopini  r Pontaruoli  ^ & altri  Inllrumentt  di  nuovo 
ritrovati  , che  fi  portano  addofso  j 8c  ìl  gli  Arzoni  , per  ferire  , & am- 
mazzar gli  Huomini,  etiam  Armati  j fìanò  del  tutto  prohibiti , & Bandi- 
ti frcche  non  pofsano  efser  portati  , nè  fatti , nè  acconciati , cosi  in  que- 
lla Ctttìk  y come  in  qualunque  altra  Cittì , & luogo  Noflrc , così  da  l'er- 
ra , come  da  Mar  , lotto  pena  à quelli , che  li  conducefsero  , over  facefse- 
To  condurre  , & fimiimente  alli  Maellrt , che  li  lavoralsero , overo  tcnef— 
féro’  per  vendere  , ò per  acconciare  , di  Ilare  Anno  uno  in  Pregion  ferra- 
ti, & di  efser  in  perpetuo  Banditi  di  quella  Città,  & di  tutte  le  Terre, 
& Luoghi  Noilrr,  & di  pagar  Lire  cinquecento-  di  Piccoli  , prima  , che- 
efeano  di  Prigione  , li  quali  liano  dati  all'  Accufarore  , da  efser  tenuto- 
fecreto,  & lìa  fatto  publicamtnte  Proclamar  lopra  le  Scale  di  San  Marco, 
& Rialto,  & di  fuori  per  tutti  i Rettori  Nollri-  , che  ciafeuno , che  ha- 
Tefse  di  detti  Schioppi  , over  Archibulì  , Balellrine  , &■  altri  limili  In- 
flrumenti  , debba  in  termine  de  giorni  otto  all'  bora.  prolTmi  prefcntarli 
à i Capi  di  quello  Confcglio  in  quella  Città-,  & di  fuori  à i Rettori  del- 
le Terre  Nollre  , i quali  debbano  fubito  mandarli  a' detti  Capi  . Pafsato- 
veramente  il  termine  di  giorni  otto,  fe  farà  ritrovato  alcuno  haver  di  dit- 
ti Schioppi,  & altri  Inllrumenti  di  fopra  fpccilìcati,  in  Cala,  over  in  al- 
tro luogo  , fe  farà  Nobile  lia  privato  per  Anni  cinque  contìnui  di  tutti 
li  Oificii,  overo  Bendici),  Reggimenti  , & Confegli  Noftrr,  & etiamdi» 
del  Nollro-  Maggior  Conleglio , & delli  Offici) , Reggimenti , & Confegli , 
che  l'havefsc,  o-  al  qual  fofse^  & efsendo  Cittadino  , lìa  bandito  per  An- 
ni cinque  di  quella  Città  , & del  Ducato  , & privo  d'ogni  Officio- , Se 
Bendkio,  che  l'havtfsei  & non  efsendo  Cittadina,  mà  di  altra  qualità: 
s' cl  farà  prefente  , lìa  pollo  à vogar  in  Galea  de  Condennati  per  Anni 
dui  , Se  non  efsendo  atta  alla  Galea  , flar  debba-  Anni  tre  in  Pregion  fer- 
rato. Et  le  medelìme  pene  di  Bando  delle  Città  , & Tem'torir,  éc  di  Ga- 
lea , & Carcere,  leeondo  la  qualità  delle  perfone  , liano  date  per  li  Retto- 
ri Noilrr  dr  fuori  allr TranfgreÉsori  del  prefente  Ordine,  con  Taglia-  à i 
Banditi  , che  romperanno  i Confini  di  Lire  fcicento  de  Piccoli  , da  efser 
pagata-  de  fuoi  Beni  à quelli  , che  li  prenderanno  , fe  ve  ne  faranno  , fe- 
■on  dei  Denari  deputatt  alle  Taglie,  Si  all' bora  quelli  tali  prefi  , debba- 
no llar  Anno  uno-  in-  Pregion  ferrati  , & poi  ritornino  al  Bando,  il  qual 
all’ bora  gli  habbia  ad  incominciare  ^ Et  hoc  todes  quoties  . Et  quelli  r 
che  acculcramio  alcuno  di  coloro,  che  havefsero  di  detti  &hioppi , Se  Ar- 
me, che_  non  le  havefsero-  pralencate  ut  liipra,  liano  tenuti  fecreti  , & hab- 
biano  Lire  fefeento  de'  Beni  dell'  Accufator  , fe  ne  faranno  , fe  non-  delIi- 
Danari  delle  Taglie  ur  fupni . Et  li  Famegli,  & Servidori  , che  fapefsero 
i-  Patroni  loro  haver  delle  dette  forti  d’ Arme,  & non  veniranno  à-  mani— 
fellarli,  immediate  che  lo  faperanno  incorrano  nelle  pene  medelìme  llatui- 
tc  ut  fupra , contra  i principali  rranf^elTori  ; mà  venendo  ad  accularli  liano 
tenuti  fegreti,  & guadagnino  Lire  feiccnto  da  eUér  pagate  ut  fupra  - Et  fc 
alcuno-  di  Alieni  Paefi  venilTc  ne  i Nollri  con  tal  forte  d'  Arme  Sano-  te- 
nuti di  lafciarle  al  primo  luogo  Nollro  , ove  arriveranno  , &■  alle  prime- 
Paltade  , le  quali  al  ritorno  loro  poi  gli  liano  rellituite  , acciò  che  li  ri- 
portino fusti  , il  che  fi»;  loro  latto  intender  per  li  Cudodi  delle  Porte 
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deHe  Cittì  > & WUticri  Noftri  . Et  1‘  e(Tccutione  della  prefente  Parte  fia 
commefla  in  quella  Noftra  Città  alli  Capi  di  quello  Con&glio  feraa  altro 
Conligiio  , & di  fuori  alti  Rettori  delle  Città  , & Luoghi  Noilri  a non 
poflendo  alcun  di  lorominuir  ^ ne  alterar  le  pene  fopradette  ; mà  inviola- 
bilmente j & ad  unguem  debbano  eflequiric  contra  ciafcuno . Et  non  polla 
delle  pene  fopradette  , overo  di  alcuna  di  elTc  efler  fatta  «atia  . ò alte- 
rarion  alcuna  alli  contrafacienti  j falvo  per  tutte  le  Ballotte  oi  quello 

Confeglio-  , , . ,,,  . . ... 

£ fe  alcuno  farà  ntrovato  nell  arenile  haver  addoDo  ‘Schioppi  carichi  , 
ò altre  Arme  della  qualità  fopradetta , oltra  le  pene  lopradette  llar  debba 
Anni  doi  in  Pregione  ferrato,  over  gli  lia  tagliata  la  man  delira  fecondo 
la  qualità  de  i tranfsrelTori , & fulpicione  di  alcun  delitto  , che  volellero 
commettere  . Et  eflendo  ritrovati  mafeherati  con  tali  Arme  , gli  fìa  du* 
plicata  la  pena  ; non  gli  poflendo  eflèr  fatta  gratia  ut  fupra . Et  la  prefen- 
te Parte  (ìa  publicata  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , & Rialto  ad  intelli- 
gentia  di  ciafcuno  , & mandata  alli  Rettori  Noilri  di  fuori,  accioche  me- 
dclimamente  la  facciano  publicar  ne' luoghi  doliti  . Siano  però  eccettuati 
dalla  prefente  Parte  i Soldati  Noilri  defciitti  ne  i libri  Publici  , quando 
/olamentc  faranno  nelle  fattioni  Publiche . 


M Miteria  di  »i  ftrte  £ ^rme^ 

Tfói.  , «>*  ijSj.  In  . Confeglio  di  Dieci. 

> 

CH  E falve  , & rillèrvate  tutte  le  Partì  prefe  nella  Materia  delle  Arme 
alla  prefente  non  repugnanti  , fìa  di  nuovo  flatuito  , & 'férmamente 
delitveiato  , che  non  fìa  lecito  ad  alcuno  , fìa  di  che  grado  , qualità  , c 
«ondition  lì  voglia  , sì  Nobili,  come  Cittadini  , ò altri  di  portar  in  que- 
lla Città  Arme  offenlìve  di  qual  forte  fi  voglia  a tempo  di  notte,  nè  con 
Licentia  , nè  lenza  Licentia,  nè  lotto  alcun  pretello  , ò color  , che  dir, 
ò efeogitar  lì  pofla  ; intendendoli  tal  probi  bitione  haver  luogo  nel  tempo 
d*  Inverno  , fonate  che  lìano  due  horc  di  Notte  , & Ellate  , fonata  un 
bora  di  Notte.'  fotto  pena  à i Contrafacienti  de  Lire  duecento  de  Picco- 
li per  cadauno  , Se  per  cadauna  iìata , che  contrafaranno  , & fìano  tutti 
quelli  tali  , che  faranno  ritrovati  con  Arme  di  Notte  ut  fupra , polli  in' 
Prigione  fenza  alcun  rifpetto , ò diflérenza  di  perfone,  donde  non  polfano 
ulcìre  , fe  prima  non  haveranno  integralmente  , 8c  in  Contadi  pagate  le 
fopradette  Lire  duecento , & non  havendo  da  pagar  immediate  , ò noa 
volendo,  li  fìano  dati  tratti  tré  di  Cordi  publicamente  : & in  ogni  calo 
le  Arme  , che  li  faranno  fiate  ritrovate  , così  da  offefa  , come  di  dolio  ; 
fìano  irremiflìbilmente  perdute  , le  quali  tutte  fìano  dc'ópitani)  , Capi 
de  Guardia,  & Officiali  , che  le  tolefléro  ; & la  pena  pecuniaria  tutta  lia 
di  vi  fa  frà  loro,  fecondo  gli  ordini,  della  quale  habbia  anco  à participare  i 
Signori  di  Notte  , così  Civili,  come  Criminali  , quando  faranno  fìati  con 
la  Cerca  al  tuor  dell'  Anni  , & non  altramente  , fecondo  la  difpofìtìone 
delle  Leggi  nollre. 

Quelli  veramente,  che  faranno  ritrovati  di  giorno  con  Arme  oflènfive  ^ 
che  non  habbiuo  Licenza  legittima  da'  Confcgli  Noilri  di  portarle  , ove- 
ro , che  havendola  , foflé  lurovato  lenza  di  quella  con  Arme  , incorrano 
«dia  pena  infraferitu.  ' 

Per 
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Per  ùn  CofteUo  di  lunghezza  più  duna  quarta  di  mela  Lir;  i# 

Per  un  Pugnale,  overo  Daghetta - Lir.  x» 

Per  uno  Piftoleie,  over  Crofetta  , Stilo  , over  Fufetto,  ftar  . 

Mefi  quattro  in  Prefon  ferrato  , & pagar Lir.  zoo 

Per  una  Spada  , over  Cortella  ■■  " Lir.  30 

£ chi  bavelle  oltra  la  Spada,  over  Cortella,  altra  Arma,  ò 

Ballotte  di  Ferro , ò di  Piombo — » Lir.  yo 

Per  un’Arma  d’Hafta  — — Lir.  zoo 

, Quelli , che  oltra  le  Armi  oifènfìve  folTero  armati  in  alcuna 

parte  della  perfona , pagar  debbano  di  più  ■ ■ ■■  — Lir.  100 


Et  in  tutti  i Cafi  fopradetti  le  Armi , così  da  offèfa  , come  da  dìUèfa  J 

Suando  faranno  accompagnati  con  que  le  da  offèfa  (ìano  perdute  , e flano 
elli  Officiai! , che  le  ritroveranno  , la  pena  veramente  pecuniaria  lìa  divi- 
fa  ut  fupra  , & à chi  non  haverù  da  pagar  , overo  non  vorrà  immediate 
pagar  elsa  pena  pecuniaria  , in  ogni  cafo  gli  (ìano  dati  tratti  tre  di  Cor- 
da  p ubiicamente  in  luogo  dì  tmella . 

Tutte  le  Armi  di  ciaTcuna  forte  (ìano  fubito  denoncìate  per  quelli  Of- 
ficiali I che  le  haveranno  tolte  fenza  fcufa  alcuna  , & fe  (ì  troverà  alcun 
Capitanio . Capo  di  Guardia,  over  altro  Officiai  , & etiamdio  Signor  di 
Notte  , cnc  non  dafse  fubito  in  nota  l' Arma  ritrovata  incorra  in  pena 
de  immediate  privatlon  dell' Officio,  che  l’havefse  , & di  pagar  la  Kafpa 
lui  del  fuo  , la  qual  (ìa  dell'  Accufator  da  e(ser  tenuto  fecreto  , & nella 
rnedelìma  pena  incortino  li  detti  Officiali , fe  dopp>o  polle  1'  Armi  in  Ra- 
fpa  , & che  le  faranno  loro  date  ut  fupra  , rellituifsero  , over  donafsero 
ad  alcuno  le  Arme  tolte. 

Il  Nodaro  deputato  alle  Armi  non  pofsa  fotto  pena  di  privatlon  deli* 
Officio  (uo  notar  Terminatione,  over  atto  alcuno,  che  fofse  fatto  in  con- 
trario di  quanto  i detto  di  fopra  , mà  folamente  notar  debba  1'  efsecuiion 
di  Quanto  di  fopra  à efprefso  contra  ciafcun  contrafaciente  lìa  chi  efser  (i 
Voglia,  & medefìmamente  Fanti,  Officiali,  Cafonieri , & Scrivani  di  Pre- 
gion  non  debbino  efsequir  , nè  obbedir  . nè  referir  alcun'  Ordine  , ò 
Mandato  in  contrario  di  ouanto  di  fopra  e dichiarito  , fotto  pena  à cia- 
fcun dì  loro  de  privation  de’  fuoi  Offici) , & di  pagar  la  Rafpa  del  fuo . 

Ne  i Signori  di  Notte  , si  Civil  ^ come  Criminal  , nè  Avogadori  , nè 
alcun’  altro  Magiffrato  , nec  etiam  1 Capi  di  Quello  ConfcgHo  (ì  poisano 
impedir  in  liberar  alcuno  ritenuto  per  Arme  ita  chi  efser  li  voglia  , nè 
fotto  qualunque  pretcllo,  che  dir,  over  elcogitar  fi  pofsa  , nè  far  relli- 
tuir  Armi  , nè  fufpendere,  ò commetter  cofa  alcuna,  over  modo  aliquo 
impedirli  in  queda  Materia  di  Arme  , nc  (ìa  obbedito  alcun  loro  Ordine 
in  contrario . 

Et  perche  potriano  occorrer  cofe  di  tal  mala  qualità  , & anco  potriano 
intervenire  tal  forte  di  perfone  in  quello  portar  di  Armi  , che  farebbe 
necefsario  proveder  di  maggior  pena;  perciò  fi  habbia  libertà  d’accrefeer 
le  pene  fopraditte,  così  corporali , come  pccuniarie,  come  parerà  ricercar 
la  qualità  del  delitto,  & della  perfona  del  Delinquente. 

Se  alcuno  ritrovato  con  Arme  da  i Capitani  , & Officiali  Nodri , sì  di 
giorno,  come  di  notte,  (ìa  chi  efser  (ì  voglia  , non  vorrà  obbedir  in  dar 
l'Armi  , overo  farà  refidenza  ad  effi  Minidri  , pagar  debba  la  doppia 
pena  pccuniaria  , overo  da  punito  di  doppia  pena  corporal,  & fn  pollo  in 
Prigione  ; dalla  quale  non  pofsa  ufeire  , fe  prima  non  farà  conofeiuta  la 
colpa,  de  innobbedicn*»  Tua  per  l'illudriffimo  Copfeglio  di  Pieci,  & da- 
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foli  quella  pena  > che  farà  giudicau  efser  conveniente  ufque  etiam  ad 
mortem . 

“ Non  fi  pofsa  la  prcfente Parte  rivocarcj  fufpender,  alterar,  nè  delle  pe- 
ne in  efsa  contenute  fi  pofsa  far  grada  , over  diminiition  alcuna  , falvo 
fe  la  ^rte  non  farà  polla  per  tutti  i fei  Configlieli  , e tre  Capi  dell’  lU 
lullrilllnio  Coofeglio  di  Dieci  , & non  haverà  li  cinque  felli  di  efso 
Confeglio. 

£t  perche  occorre  fpefse  fiate  j che  li  Officiali  maiis  artibus , trovano  oc» 
celione  di  tuor  le  Arme  ad  alcuno  , in  tali  cali  , & non  altrìmend  , co» 
‘ nofciuta  la  verità  , fi  pofsa  deliberar  quello  , che  parerà  convenir  alla 

Giullitia.  Dechia rendo  però,  fi  come  del  tjfj.  ai  17,  di  Marzo  nel  det- 
to lllullrillimo  Confeglio  di  Dieci  è fiato  fermamente  fiatuito  , che  non 
• pofsa  alcun  ritenuto  per  Arme  efser  rilafciato,  perche  fia  fiato  prelb  ma- 

lis  artibus  , fe  prima  non  confierà  veramente  Mr  dui  Tefiimoni  almeno 
facramenuu,  & formato  Procefso , così  efser  la  verità.  Il  che  confiato, 
& terminato  , che  ditto  ritenuto  fia  fiato  prefo  malis  artibus  , non  fia 
però  rilafciato  , fe  prima  non  farà  prefeotato  à i Capi  dell'  Illufiiillimo 
• Confeglio  di  Dicci  il  Procefso  fopraditto  , come  nella  predetu  Parte  R 
cendeae . 


Ja  Materia  <T  Avvocati  Flfcaìì . 

^di  39.  Loglio.  la  ConfegUo  di  Dieti y & ZtBta: 

NO N convenendoli , si  per  honor , come  pw  beneficio  publico  . che 
fiano  tratute  , ne  in  cadaun  m^o  ilpedite  Caule  di  forte  alcuna 
ove  fi  concerna  intercfse  alcuno  della  Signoria  Nollra  , ne  à i Confegli  , 
Collegi),  ò Giuditii  in  altro  modo  delegati , fenza  intervento  deili  Avvo- 
cati Nofiti  Filcali  , come  fin  qui  è occorfo  molte  volte  , con  intelligen- 
za , c alui  modi  indebiti  à pregiudicio  della  Signoria  Nollra  : però  pro- 
vedendo à limili  inconvenienti , come  è ben  giiillo,  & hooefio. 

L'Andarà  Parte  , che  de  catterò  non  fi  pofsa  più  à detti  Confegli  , 
Collegi)  j ò altri  Giuditii  , che  fofsero  delegati  devenir  alla  trattatione  , 
ò ifpeditione  dì  alcuna  caufa  ove  fi  tratti  per  alcun  modo  intercfse  della 
Signoria  Nollra , fe  prima  i detti  Nollri  Avvocati  Fifcali,  ò almeno  uno 
di  loro  non  apparirà  efser  fiati  citati  , Se  babbiano  bavute  le  Scritture 
con  la  debita  infiruttione , che  fopra  ciò  fi  potrà  bavere,  acciò  poisano , 
come  fono-tcnuti  defènder  le  n^ioni  del  Fifeo,  & non  ufeiar  più  incor» 
ret  tali  . Se  tanti  inconvenienti , come  fin*  bora  fono  occorfi  à maleficio 
delle  cole  Publkhe  ; Se  cadaun  Ipazzo  , che  per  l’ avvenir  feguifse  , non 
fervato  l’ordine  fopradetto  fia  ^ & s’intenda  ipfo  )ure  nullo  come  feguiro 
con  difordine  : Se  per  gli  Capi  di  quello  Confeglio  , fiano  detti  fpazzi 
annullati , Se  tagliati , come  non  fufsero  fiati  fatti  ^ incorrendo  poi  il  Se- 
cretarlo , ò Nodaro  , che  attendefse  ad  uno  di  detti  li^hi  , dove  feguif- 
fero  limili  fpazzi  con  difordine  , ut  fupra  alla  pena  di  privatione  dei  fuo 
Officio. 


fb* 
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• Cbt  lì  Banditi  in  perpttuo  di  Vmtia  perdine  S Offieii  di  dentro , & di 
fuori y & li  Banditi  à tempo,  per  quel  tempo  folum  . 

’ In  Confeglìo  di  Dieci  1^62.  23.  Ottobre, 

FU'  deliberato  per  queflo  Confeglìo  (òtto  li  12.  del  Mcfe  di  Luio 
ij(y.  che  tutti  quelli  , che  faranno  Banditi  da  quella  Città  in  per-" 

TCtuo  fiano  privati  (imilmcnte  di  qualunque  Officio  , & Beneficio  della 
&gnoria  Noftra  , che  havefsero  in  quella  Città  . Et  perche  rillcfse  ra- 
gioni j che  fervono  per  la  privatione  prefata  , devono  medefimamtnte  fer- 
vir  contro  li  ditti  Banditi  nelli  Offieii  , eh',  havefsero  in  qualunque  Cit- 
tà, Terra,  & Luogo  del  Dominio  Nollro  , è à propofito  dichiarir  l'in- 
tention  della  Lete  ìopraferitta  , Se  ampliarla  ancora  in  quel  modo  , che 
fia  conveniente,  & conforme  alla  Giullitia;  però 
L'Andarà  Patte,  che  lalva  , Se  rifservata  la  fopraferitta  deliberation  , 

& qualunque  altra  alta  prcfcntc  non  repugnante.  Ita  preio  , & fermamen- 
te ftatuito  , che  tutti  quelli  , che  fono  , Se  nell’ avvenir  faranno  podi  in 
Bando  perpetuo  , cosi  di  quella  Città  di  Venetia  , come  di  cialcun*  altra  * 

Città  , & Luogo  Noflro  fiano  , & fimìlmente  efser  s'intendino  privati  di 
tutti  li  Offieii  , Se  Bencficii  , & emolumenti , che  havefsero  dal  Dominio 
Nodro  Cquocumque  nomine  nuncupentur)  in  qual  fi  voglia  loco,  sì  che 
cITì  , nè  altri  per  loro  poffino  tenerli  , nò  ulufruttuarli  in  modo  alcuno  . 

Qgelli  veramente  ^ che  faranno  Banditi  à tempo  , fiano  medefimamente 

privati  delli  Offieii  , &c.  ut  fupra,  per  il  tempo  del  fuo  bando  .•  il  qual 

finito  che  fia,  poffino  in  quelli  ritornar  , come  erano  per  avanti  j Eccct-  ^ '' 

tuando  però  quelli , che  havefsero  ndli  ditti  Offieii  commefso  furio  iiC 

tacco,  over  fallirà  , nelli  quali  non  poffino  più  efser  admeffi  , mà  di  elfi 

fiano  privati  in  perpetuo  . Et  fimilmente  non  poffino  haver  altri  Offieii  > 

Seneficii,  Emolumenti,  nè  alcuna  utilità  della  Signoria  Nodra . 

In  Lib.  X.  Advoc.  foL  ijt. 

I 

ibe  fi  Bettori  non  poffino  mandar  alcuno  alti  Capi  del  Confeglìo  di  Dieci  i» 
quefla  Città  yje  non  farà  notificato,  & baUottado  , 

lydj.  3.  Marzo  ^ In  Confeglìo  di  Ditti  con  Bontà  * 

PER,  Deliberation  di  quedo  Confèglib  de  iR  del  Mele  di  Dccembrer 
1552.  è datuito  , che  li  Capi  di  efso  Conlégb'a  non  polsano  fiir  ve- 
nir in  queda  Città  alcun  Cittadin  , ò altro  Suddito  Nodro  , etiam  che- 
per  Lettere  delli  Rettori  Nodri  fufsero  di  ciò  richiedi , fe  prima  non  la- 
ranno-  lette  le  Lettere  in  tal  Materia  delli  predetti  Rettori  nel  Collegio 
Kodro  V che  per  ballottatione  di  quello  , con  intervento  delli  detti  Capi 
fia  deliberato  di  farli  venire  , & perche  fi  vede  , che-  molti  Rettori  No- 
dri  fi  fanno  lecito  di  mandar  di  quà  per  divcrlc  caufe  molti  Sudditi  No-  r 

dri , & etiam  alle  Pregion  delli  Capi  di  quedo  Confeglìo  , con  molto  di- 
fpendio,  & rovina  di  quelli,  che  fono  mandati , Se  con  univerfal  difeon- 
tento  delli  Fedeli  Nodri  , & contra  l' intention  della  predetta  Parte  , oltre  , 
che  fegue  fpefse  fiate,  che  quelli,  che  fono  mandati  dalli  predetti  Rettori 
dopò  longo  tempo  , & grave  loro  difpendio  fono  afsolti  dalle  imputaoa- 
ni  fattegli  j però  efsendo  necefurio  provedere  à tal  ìnconTcniente . 

L’ A»- 
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L' Andari  Parte , che  de  cxtero  non  pofsa  alcuno  delli  Rettori  Noftri, 
così  da  Terra  > come  da  Mar  , mandar  alcuno  in  <]uefh  Città  alli  Opa 
di  quello  Confegiio  , fe  prima  non  baveri  dato  notitia  alli  detti  Capi 
della  cauli  . che  lo  moverà  i ricercar  ordine  di  poterlo  mandar  in  elsa 
Città,  & cne  da  «Ili  Capi  per  ballottatione  del  Collegio  predetto  , non  li 
(irà  data  licentia  di  poterlo  mandare  , Se  s’occorrerà  , che  alcuno  delli 
predetti  Sudditi  Noftri  commetiefse  qualche  grave  eccelso  , per  lo  quale 
parefse  alli  Rettori  predetti  , che  quel  tal  meritafse  la  Centura  di  quello 
Confegiio , & che  l' eccelso  da  lui  commefso  fi  dovefse  lìcurar  , che  '1  non 
fì  abfcntafse  , debba  in  tal  calo  farlo  ritener  , & per  fue  Lettere  dame 
avvilo  ad  elll  Capi  di  quanto  li  occorrerà  , & mandar  copia  di  Proceflì  j 
over  non  li  parendo  di  farlo  ritenir,  pollino  intimarli  per  nome  delli  Ca- 
pi di  quello  Confegiio,  che  lliano  inCafa,  overo  vadino  fuori  della  Ter- 
ra , ove  ilaranno  fino  , che  habbino  ordine  da  ellì  Capi  di  quello  , che 
haveranno  à far , dovendo  poi  afpettar  detto  Ordine  circa  il  mandar  , ò 
non  mandar  quel  tale  alle  Prigioni  di  ellì  Capi  , & della  prefente  Ovlibe- 
ratione  ne  fìa  data  notitia  à tutti  li  Rettori  Noftri , & luccelTori . & po- 
lla nelle  Commiflìoni  di  quelli  per  intelligentia  loro  , accioche  rhabbino 
Ad  clTequire  . 


proclama  delli  Signori  E(fecutori  contro  la  tiaflema  , deputati  per  T 
Uluflrlffimo  Confegiio  ijdj.  14.  Ottobre. 

CH  H non  lia  alcuna  perfona  in  quella  Città  , Se  nel  diftretto  < lìa  di 
che  grado  , flato  , ò condition  , eh’  elTer  li  voglia  J eh’  ardifea  biafl»- 
mar  , nè  maledir  il  nome  de  Dio  , Se  Signor  Nollro  McITer  Oiesù  Chri- 
fto  , & la  Tua  gloriola  Madre  Vergine  Maria  , nè  in  vilipendio  loro  dir 
parole  vituperole  , nè  particolarmente  , nè  in  genere  lotto  nome  della  Cor- 
te Celclliale  , nè  efpreflamente  , nè  per  alcun  color  , ò forma  de  parole 
per  alcuno  modo  , over  ingegno;  lotto  pena  d’elTer  Bandito  per  Anni  cin- 

3ue  di  Venctia , Se  del  Dcilretto,  & pagar  Lire  quattrocento  de  piccoli, 
a eHer  dati  all’  Accufador  , qual  Ila  tenuto  fecreto . Et  quelli  , che  faran- 
no Forellieri  , mà  della  Ditione  della  Signoria  Noflra  , lìano  per  detto 
tempo  banditi  della  Città  della  qual  faranno  . Et  li  Forellieri  de  aliena 
Ditione  lìano  per  1‘  ifteflb  tempo  banditi  de  tutte  le  Terre  , Se  Luochi 
d’elTa  llluflrilllma  Signoria  . Et  de  più  fecondo  la  gravità  del  delitto  gli 
lìa  data  quella  più  grave  pena  , oltre  le  (opradette  , che  parerà  ad  effì  Si- 
gnori Eflecutori  , fecondo  la  forma  delle  Leggi  del  ì;?;.  alli  7.  Genna- 
ro, & IT37-  -alli  20.  Novembre  prefe  nel  Confegiio  di  Dicci. 

Quelli  veramante  , che  biaftemeranno  la  Maeftà  Divina  , & BeatilEma 
Vergine  con  dir  al  Colpetto  , e Colpetazzo  , faranno  caftigati  dalli  tre 


Signori  ElFecutori  de  pena  eftraordinaria  , come  difponc  la  Legge  di  eflo 
Confegiio  di  Dieci  del  1548.  io.  Ottobre. 

Quelli  , che  fiiallemeranoo  fopra  Nave  , Burchio  , over  altro  Navilio 

?_  *T' Al: r ? r'/T. 


dilarmato  , etiam  in  Terre  Aliene  faranno  puniti  dalli  tre  Signori  Effe- 
tutori  de  quella  pena  , che  li  parerà  meritar  la  gravità  della  colpa  , Se 
qualità  delle  peifone  , come  è aifpoflo  per  la  Legge  del  mcdefimo  Conlè- 
^io  di  Dicci  alli  8.  Marro  1^53.  ' 

Ancora  fi  là  faper,  che  chi  bavera  ardimento  de  fnudar  Arme  in  Chie- 
fa  , ovCr  in  alcuna  delle  cinque  Scolo  , ò in  alcuno  Monaflerio  di  quella 
Città  farà  bandito  per  cinque  Anni  di  Venetia  > Se  del  Deflnetto  , Se  pa- 
gar Ll- 
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àir  lire  tfé?eflto  de  piccoli  . Et  de  più  fecondo  U queliti  del  delitto  ^ 
lerà  dau  quella  maggior  condennatione  , che  pareri  alli  detti  tre  Signori 
filècutori  , fì  come  è deliberato  nell*  Illuiiri Olmo  ConfegUo  Dieci  wto 
li  ly.  Gennaro  ifaj. . & 23.  Decembre  1141.  Qgelli  poi  , che  commette- 
ranno  fcandolo  in  Chiefa , & Lochi  Sacri , de  dar  Bafionade  , Piatonade  , 
Schiaffi  , Pugni  j over  (ìmil  forte  di  fcandali , iàranno  puniti  de  quella  pe< 
Da  , che  parerà  alli  tre  Signori  predetti . 

De  piu  fi  fà  faper  , che  ncm  fia  alcuno  , ch'ardifca  flanipar  , nè  fàc 
llampar  . nè  altrove  ftampati  vender  in  quella  Città,  Libri,  Opere,  Pro- 
Boftici,  Hiftone,  Canzoni  , Lettere,  ò de  altre  fimil  cofe  , fenza  la  li- 
cenza ordinaria,  fotto  pena  à chi  iiampalTe  , ò &cel!é  flampar  tal  Opero 
de  paur  Ducati  cinquanta  , & quelli  j che  le  vende&ro  Ducati  vinticin» 
que.  ^elh  veramente,  che  vendelTero  Hillorie  , ò altre  fimil  cole  ftam- 
paté  lenza  Licenza  , fopra  il  Ponte  de  Rialto  , & altrove  per  la  Città  , 
vano  frufiati  da  San  Marco  à Rialto,  & iliano  meli  fà  in  Prigion  ferra» 
tt  . Et  fe  alcuno  IiampalTe  , over  facelb  llampar  alcuna  Opera  di  quella 
Città  , & faccne  apparer  , che  fblTe  liampata  altrove  , fia  condennato  à 
«ar  Armo  uno  in  Priaion , & pagar  Ducati  cento  , & in  Bando  perpetue 
^ Dellrettd  , & la  pena  pecuniali*  W li  cali, 
lia  dell  Accufator  d cller  tenuto  lècieto . 

Et  oltra  di  quello  fe  parerà  alli  tre  Ellècutorl  prefatti  il  delitto  meritar 
inaggiw  condennatione  , gli  la  daranno  lècondo  la  forma  della  Legge  dell* 
llluuriutmo  Confeglio  di  Dieci  con  la  Gionta  de  1*.  Febraro  lf4Z. 

Et  medefimamente  Sue  Eccellendffiùne  Signorie  fanno  faper  , che  non 
fia  alcuno , che  habbia  ardir  de  tenir  Zumo  in  cafa  lua  , iw  dar  recapito 
à Zuogadori  di  Carte,  Dadi , ò altri  Zm»!,  fotto  le  pene  contenute  nel» 
la  Parte  di  elio  Confeglio  di  Dieci  con  Zonta  li  ad.  Aprile  iS3f.  coutra 
li  quali  fi  procederà,  ìk  edam  centra  li  Zuogadori. 

Si  là  ancora  laper,  che  tutti  quelli  , che  fono  Banditi,  c feranno  nell* 
avvenir  per  1‘ EccelJentilIimo  Tribunal  contro  la  Biafiema  , per  tutti  li 
cali  ad  elio  fpcttanti  , debbano  obbedir  alle  loro  condennationi  , perche 
fe  faranno  prefi  , fi  manderanno  Je  Leggi  ad  efiècutione  inviolabilmente 
cqntra  de  loro  . Et  de  più  quelli  , che  fono  , over  faranno  Banditi  per 
Biafiema  , non  fiano  fecuri  in  alcun  loco  dentro  li  loro  confini  , nè  anco 
jn  Chiefe  , over  altri  Lnochi  Sacri  , onde  ferannp  ben  retenuti  io  qual 
fi  voglia  loco  , & Jf  cpndcpn»tioni  lóro  vremifiibilmente  Ottudacc  ad  ef- 
fecuuoqc , 


fH  UaterÌM  d'Msccbi. 

If&f.  ultimo  ^gefio.  IM  Confeglio  di  Dieci  ^ con  U Zouul 

Quelli  , che  convertono  in  ufo  proprio  il  Denaro  della  Republica  , 
del  quale  la  Signorìa  Koftra  per  beneficio  univerfale  del  Stato  No- 
firo  continuamente  fi  ferve  , meritano  oltre  ogn'  altra  pena  , n<m 
haver  mai  alcun  Carica  Publico , ove  fi  maneggi  il  Dcna ro  di  quella . Per 
la  qual  cola  dovendoli  con  quella  nuova  , U perpetua  pena  proveder  tal» 
mente  , che  li  Nobili  Nofirì  per  non  kSu  notati  di  perpetua  infamia  , 8c 
ignominia  fi  afienghino  di  cosi  grave  peccato . 

L‘  Andarà  Parte  , che  falve  , & riservate  tutte  le  altre  Parti  , & Deli» 
beratteoi  in  quell*  M*terì«  , fia  prefa,  8c  ftanuco,  che  quelli  Nobili  No» 

ftri  • 
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Ari  ; elle  nell*  avvenire  faranno  condennati  per  Intacchi  di  Cade  . Itera 
^ per  caufa  di  Denari  di  Limitation , pw  Denari  di  Fabriche , Se  per  ogni  al» 
tra  qual  fi  voglia  forte  di  mala  Adminiftration  del  Denaro  Publico , oltra 
le  Condennafon  , che  à Quelli  faranno  date , non  pofsino  per  tutto  U tem- 
po delle  Vite  loro  effer  eletti  ad  alcun  Officio,  Magiflrato,  ò Camerlenga- 
ria  , nelli  quali  fi  maneggi  il  Denaro  della  Signorìa  Nofira , & per  lo  impa- 
cio delll  tempi  delle  Condennafon  . che  à quelli  faranno  date  , fiano  dalli 
Avogadori  Noftri  di  Commun  Publicati  la  prima  Domenica  di  Qjjarefima 
mficme  con  H altri  nel  Noftro  Maggior  Confegìio  , alti  quali  Avogadori 
fia  mandata  Copia  della  prefente  OeKberation  , accioche  Thabbino  ad  ofler- 
var . La  qual  fia  Publicata  nel  primo  Maggior  Confegìio  , & fia  porta  nel 
Libro  d'ÓM  , che  fi  porta  ordinariamente  «n  erto  Maggior  Conleglio» 

» ìiattrU  a Cneutxxe  3i  Teda  ; Ormepni  ; ytludi  a & dtn 
forte  ■£  Sede  Foreftiere , 

ij«4.  Udi  9-  "Havemìne.  In  Cmfeg. 

E Sfendo  à propofiro  deliberar  alcuna  cbfa  , che  fu  conveniente  ; 8t  il 
Beneficio  Publico  nella  Materia  delli  Veladi  Negri  ForcRieri  per  te 
caufe  molto  ben  note  i cadauno  di  quello  Confegìio  ; Però 

L*  Andari  Parte  , che  li  Veludi  negri  ForeTKeri  Iblamente  portano  nefl* 
avvenire  eflèr  condotti  in  quefta^Città  , pagandoli  Ducati  tre  per  cad*i 
una  Pezza  , che  tiri  fin’à  Brezza  quaranta  effendo  di  maggior  Ionghe»« 
to  , fi  debba  pagar  per  Ratta  delli  detti  Brezza  quaranta  . Dovendoli 
■»r  le  Bollette  di  erto  fi  come  fi  fi  delle  altre  Robbe  , che  conducono  in 
qutfb  Citti  N«Ara  . Con  decbiaratione  , che  tutte  erte  Pezze  dopò  pa- 
«to  il  Dacio  prima  , che  fi  eflrihino  di  Eloana  fiano  bollate  da  una  del- 
fc  Tefte  con  un  Bollo  di  Piombo  fmo  à quello  folo  effètto  , il  quale 
fia  tenuto  wn  ogni  diKgenta  , & buona  cullodia  per  fchivar  le  fraudi 
che  fi  poteflero  ufare  . Et  ogni  Carezzo  , overo  Pezza  di  Veludo  Negro 
Foreftiero  , die  forte  condotto  in  quella  Citti  fenza  Bolletta  fia  , & a* 
intendi  perfa  , Se  Contrabando,  Se  fottopofta  alle  pene  cfprefe  nrile  Parti 
P«le  in  quello  Confegìio  in  Materia  de  Veludi,  alla  qual  pena  debbi  anco 
effer  fottopollo  ogni  Carezzo  , over  Pezza  di  detti  Veludi  Negri  Forellie- 
n,  che  forte  trovata  fenza  detto  Bollo  . Il  Dacio  di  detti  Veludi  fij  Affit- 
ta» di  Anno  in  Anno  per  1 Officio  de  Governatori  deir  Intrade  con  1Ì 
modi  , Se  conditioni  , che  affittano  li  altri  Daci)  Noftri  , & il  Danaro 
fia  portato  in  Cecca  da  eller  tornito  in  una  Carta  i parte . 

Che  le  faeultà  de  liberar  Banditi  , s’biteniìno  dtlìi  Banditi 
al  tempo  della  conceiJione . 

m Confegìio  di  Dieci  con  Xonta  30.  Mano, 

S^o,  fperte  volte  concefle  per  quefto  Confegìio  faculti  dì  liberar  BarS 
dui  , over  Relegati  i particolari  per  diverfe  caufe  , che  occorrono  , 
& n^eiimamente  ai  Senato  Noftro  , Se  ad  altri  Confègli  , Rettori  , Se 
Magiftrati  Nollri  fono  concefle  fimili  libertà,  il  cht,  fe  ben  fi  fà  per  quei 
«nvenienti  rifpetri  , che  à ciò  moveno  erto  Confegìio  , nientedimeno  cL 
iCTdo  tal  libertà  concerta  abfolutamente  , Se  fenza  efprvfsion  , che  le  fi 
debbano  intender  per  li  Banditi,  over  Relegati  fin* al  tempo  della  fua  con- 
Ctiminali . H cef. 
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cersion , 8c  non  per  quelli , che,  doppo  fulTero  Banditi  j Òì  Retegad  , è io* 
trodutca  quella  ^fsinia  ^ & pernictora  ipterpretation  > che  per  tali  conceT- 
lìoni  lì  liberano  anco  quelli  , che  poli  concelsionem  fono  condensati  < & 
fi  alpetea  molti  anni  per  vender  meglio  tal  facultì  , che  hanno  di  liberar 
Banditi  } Onde  fuccede  j che  molti  audaci  , & federati  huomeni  « come 
fìcuti  di  palTar  impuniti  , havendo  comprate  tal  fatuità  di  liberar' J3aodi> 
ti  j & con  quelle  in  feno  vanno  ad  ammazzar,  & offender  gl'huomeni,  fic 
à commetter  liberamente  molti  delitti.  Il  qual  inconveniente  è tanto  gran» 
de  , che  maggior  non  potrà  efler  in  una  ben  inllituta  Republica  > perdo- 
che  in  tal  modo  lì  dà  occalìone,  & s'induce  gl' huomini  à peccare  lìcura-- 
mente,  & perciò  dovendoli  opportunamente  provedere.  'o  J 
L' Andarà  Parte  , che  ogni  volta  , che  per  quello  Cohfcglio.  farà  cWh 
cella  fatuità  di^  liberar  Banditi  , over  relegati  , così  in  perpetuo  , come  à 
tempo,  & così  à particolari  perlonc  . come  à Confegli  Rettori  , Magi- 
llrati  Noflri , ciò  s' intenda  , & habbia  luogo  folamente  in  quellf  , che  li 
ritrovaflero  Banditi  avanti  il  tempo  delle  concefsioni  antedette  , nà  lì  pof- 
fa  far  concelsion  alcuna  altramente  le  non  con  tutte  le  Ballotte  di  quello 
Confeglio  . Et  Ha  commefso  alli  AvMadorì  Nollri  di  Commun  , & alla 
Confegli , Magillrati  , Bc  Rettori  NolFri  , che  haveranno  modo  diquo  lis 
bertà  de  liberar  Banditi  , over  Relegati  , che  non  pollano  liberar , fe  non 
quelli  , che  avanti  il  tempo  delle  deliberation , & facultà  concefse , ut  fu? 
pra  fi  trovafsero  Banditi  i & ogni  liberation  di  Bando,  over  di  relation, 
che  ful«  fatta  contra  la  prefente  deliberation,  fia,  & s'intenda  nulla,  e da 
oiun  valor  , 8c  pofsano  quei  tali  liberati  ut  fupra  efser  impunemente  olfeii , 
e morti,  e non  altramente  , che  potevano  avanti  le  Inr  liberadon  j Et  del 
prefente  Ordine  Nollro  lìg  data  notilia  alli  Rettori  Nollri  , à chi  alpe^ 
ta  , il  qual  lìa  regillrato  nelle  loro  Cancellarie,  & pollo  anco  nelle  Conir 
milsioni  loro  . Et  la  copia  di  efso  fia  naandato  all'Officio  dell' Avogaria  , 
al  Conlìglio  di  XL  al  Criminal  , & ad  ogni  altro  Magillrato  , ove  farà 
bilogno,  per  la  debita  fua  ofservanza.  . . ’t 

, • . - j .t* 

’ De  Beni , & Cafe  fottopofte  alla  eonditioue  de  Fideiecnm’ffi , 

, •'  -)  ( t.l  ' ” 

1 ,1  .<  id37.  ^di  19.  Maggio  . In  Tregadi . ■ 

SI  trodàno  alcuni  di  natura  così  inhumana,  che  pofsedendo  Beni,  &Ca» 
fe  fottopolle  alla  conditione  di  Fideicommifsi , non  potendole  vender  i, 
con  indebita  maniera  , & fenza  caufa  alcuna  tagliano  li  Alteri  de  i Eerrm 
ni  , per  venderne  le  Legne  , lanciando  ouelli  inculti , & disfano  le  Cafe  , 
per  cavar  picciol  civanzo  della  Vendita  delie  Materie  , ingannando  peraò 
fa  menti:  de  Tellatori,  pregiudicando  à gli  Heredi  , & commettendo  cofa 
empia,  degna  di  fevero  caftigo.  A che  mirando  il  zelo  Publico  nel  riguar- 
do alla  cònfervatione  de  Sudditi  , & Beni  particolarmente  conditionati  à 
Punilli . è necefsaria  una  conveniente  provifione.  Però 
• L'Anderà  Parte,  che  fia  prohibito  a cadauno  di  disfar  le  Cafe^foftn^ 
flc  à conditione  di  Fidcicommifso  per  qual  fi  voglia  cagione  , ò pretella  , 
per  vender  le  Pietre  , & altre  materie  , in  pena  à quello  , ò quelli  , che 
trafgredifsero  , ò ufafsero  qualche  altro  fraudolente  pretefto  , di  Prigioo  , 
Bando  & Condanna  peconiaria  , come  parerà  alla  confcienza_  del  Cindice, 
ha  vuto*  riguardo  alla  conditione  de  Rei  , alla  ^alità  del  delitto  . So  alciK 
no  dcnoniiafse  il  principio  d alcuna  tal  diArutione  , & }o  farà  conftar  ^lla 
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Ciuflitia  i oltre  la  pena  di  fopra  erprefsa  al  Reo  , goda  il  beneficio  della 
Cafa  durante  la  vita  di  quello  > che  havefse  tentata  la  diftruttione . 

Quelli , che  havefsero Cale  di  tal  natura  , & correfsero  Mricolo  di  cadere, 
& nonhavefsero  modo  di  redaurarle , abbiano  il  rìcorfo  a Magillrati , con» 
forme  le  Legai  , che  difpongono  le  redole  alle  Vendite  co'l  depofìto  lino 
ad  altra  Invellita  propria , & così  fuori  da  Rapprefentanti , che  mireranno 
al  beneficio  de  Porteti , & alla  efsecutione  del  voler  de  Tettatoti . 

Dovendo  la  prefente  efsere  rtampata  ad  intelligenaa  di  tutti  li  Rapprefen» 
tanti  Nurtri,  acciò  debbano  farla  efsequirc,  & peneuar  nelle  uanfgrefsioni . 


Cbe  non  fi  pc^  tanlnar  armati  con  fetta  oltre  il  numero  di  quattro . 


CHE  fe  alcuno  ardiri  di  giorno,  ò di  notte  caminar  armato  con  qoa! 
fi  voglia  iorre  di  Arme  in  compagnia  di  più  di  quattro,  fc  ben  non 
* conrterì  , che  babbi  fatto  altro  delitto,  oltra  tutte  le  pene  llatuite  per  le 
Leggi  Nortre  i Quelli  , che  porteranno  Arme  fenia  licentia  , & che  van- 
no in  fetta  , cada  in  pena  di  Bando  in  querta  Cittì  di  Venetia  , & del 
Dirtretto  j & de  tutte  le  Terre  , e Lnoghi  del  Dominio  Noftro  tri  Menr 
zo  , e Q^mer  per  anni  auindeci  con  taglia  de  Lire  feiccnto  de  piccoli 
ì chi  lo  prendeisc  dentro  li  confini  , & confegnafse  nelle  Forze  Nortre  ^ 
da  efserli  pagate  de'  Beni  de  delinquenti  , fc  ne  faranno  , fe  non  delli  Da- 
nari della  Cafsa  di  qnerto  Confeglio  deputati  alle  taglie  , & il  retcnto 
debba  finir  il  tempo  dell!  anni  quindeci,  che  li  mancafse  nella  Prigion  for- 
re , & fe-  oltre  r andar  in  frtta  confterà  , che  1'  babbi  commefso  alcun  de- 
litto i fia  per  cjuello  ferratis^  fervandis  cartigato  fecondo  , che  farà  conve- 
niente alla  Giurtitia  . Quelli  veramente  , che  accuferanno  alcuno  de  tali 
federati  sì  che  fi  babbi  la  verità  , & per  opera  fua  alcun  venga  nelle  mani , 
dopò  , che  faranno  (lati  mandati  alle  Leggi  confeguirannò  Lire  feicento 
de  piccoli  de’  Beni  de*  delinquenti  fe  ne  faranno  , fe  non  delli  Danari  del- 
la Cafsa  dì  querto  Confeglio  deputati  alle  taglie  , Se  farà  tenuto  fecreto  ; 
& fe  fufse  uno  delli  complici  , che  accufafse  gl'  altri  farà  parimente  tenu- 
to fecreto  , Se  havuto  la  verità  , & per  opera  fua  alcuno  nelle  mani  , 
oltra  la  fopradetra  taglia  confeguira  r impunità  del  delitto  , & l’ efsecutio- 
ne della  prefente  Parte  fia'  commefsa  arti  Capi  di  Quello  Confeglio  per  ma- 
zor  parte  di  loro  , quali  non  pofsano  dar  alli  colpevoli  minor  pena  della 
fopradetra , • • 


FU’  prefo  in  querto  Confeglio  ai  jr.  Febraro  i5?o. , che  fotto  pena  del- 
la vita  non  fi  potefse  tagliar  , ò altrìmente  romper  gli  Arzeri  delH 
Fiumi  Adaertri  , Se  Publici , & perche  nella  detta  Deliberatione  non  è fat- 
ta mmtione  alcuna  del  non  poterli  tagliar  , ò romper  le  ftrade  Publlche  , 
oer  li  Tagli  delle  quali  havefsero  poi  à fucceder  dell'innondatiom  à grave 
danno  de  particolari  i al  propofito  pnoveder  anco  per  beneficio  -,  c quiete 
»QÌver(àic  i (luci  inconvenienti  > che  .peuiaiio  occorrere  , depettdendo  daU 


1557.  ^di  20.  Febraro,  In  Confeglio  di  Dkei. 


f o: 


In  materia  di  Romper  t/frxeri, 
1568.  Die  2-1.  ^ugufii  . In  Rogatis . 
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là  coafemtione  di  detti  Arzerì  , e Strade  molto  commodìe  tile  (ofe  Mo^ 
Are  • si  per  le  N'arigationi  delli  Fiunrii  , come  anco  perche  li  Fedeli  No- 
(hi  pollino  pacificamente  goder  il  frutto  , che  producono  le  loro  PoflelEo- 
ni  lenza , die  da  Vicini,  & altri  fiano  loro  aggionte  innondationi , ò mag- 
giori acque  di  quelle,  che  per  1* ordinario  fooo  foliti  bavere.  Però- 
L'Andlari  Parte  , che  per  auttorità  di  quefto  Confeslio  lìa  commeflb  è 
cadaun  delli  Rettori  delle  Cktà  , Terre , e Luoghi  Noftri  di  Terra  Ferma 
prefenti  , & futuri,  che  una  volta  all’ Anno  nabbiano  i far  Proclamar 
nelli  luoghi  fbliti  , che  s*  alcuno  farà  così  ardito  , che  habbia  à romper  , 
tagliar  , o far  tagliar  gli  Arzeri , & Strade  Publiche  in  qual  (ì  voglia  luo- 
go della  Signoria  NoAra  con  danno  d' alcuna  terza  perfona  , conoTciuta  la 
verità  del  Tatto-  fìa  ieremilltbilmeote  punito- di  pena  capitai  , della  quale 
non  gli  pofla  elTer  fétta  Grada  , ne  Remillion  alcuna  per  qual  fi  voglia 
via,  modo,  forma , overo  ingegno,  che  dir,  ò imagtnar  fi  polla  . Se  ve- 
ramente faranno  rotti  , tagliati  , ò fatti  tagliar  efli  Arzeri  , e Strade  Pu- 
bliche di  notte , ò altrìmente  , fi  che  non  fi  polla  venir  in  cognitione  del^ 
li  delinquenti  habbino  elfi  Rettori  à far  medefimamente  proclamar  come 
ai  fopra , che  $' alcuno  acculerà  eflì  Delinquenti  , ò alcun  di  loro  , fi  che 
per  la  fua.  accufatione  s' habbia  la  verità,  venirà  à conlèguir  Lire  otto- 
cento de  Piccoli  , & farà  tenuto  fecreto  , & fe  uno  delli  complici  accufe- 
rà  il  Principal  Auttor  , ò Mandante  conleguirà  l' iAcfla  Taglia  , rdlando 
«(Tolto  d’ogni  pena  nella  qual  potelTe  elTer  incorfo  per  tal  Delitto  . Et 
quando  alcuno  de  ditti  Noftri  Rettori  farà  venuto  in  cognitione  de  tali 
Icelerati  , & quelli  Proclamau  , & non  comparenti  nel  termine  à loro  pre- 
filTo  , pofla.  quelli  , & cadaun  di  loro  Bandir  per[>etuamente  della  Giu- 
ril^ttione  à lui  commefla  , & quindeci  miglia  oltra  li  Confini  , & anco, 
di  quefta  Città  di.  Venetia  , & del  fuo  Diiftretto  con  Taglia  à chi  quel» 
li  , ò cadauno  di  loro  prenderà  dentro  delli  Confini  , & confegnerà  nelle 
forze  della  Giuftitia  di  Lire  ottocento  de  Piccoli  , le  quali  Taglie  fiano, 
•-ntte  pagate  delli.  Beni  delli  Delihquenti  (à  ne  faranno  , fe  non  delli  Da- 
nari della.  Signoria  Noftra  , à fine  , che  con  quello  modo  Ca  remediato  ài 
gli  inconvenienti  , checon  tanta  infolepza  t,  & temerità  poteiTeno  efler  fat- 
ti à danno  univeriale . , 


Che  li  BMdltV  diluitivi  dalli  l{ettori  dà  Terra  t’  mtetidino  Banditi 
di.  Veneti*  , tt  Dogado . 

tfdp.  ^di  g.  Settemffre  : In  Ctnfiglio  di  Dieci , 

Parte  di  quello  Confeglio  di  8.  1-i^io  1^41.  fù  deliberato  y che 
tutti  quelli  , che  dall- Kore  iir  pei  fuflero  Banditi  dilEnitivd  . & in, 
perpetuo  da  alcun  Noftro  Rettqr  si  da  Terra  ^ come  da  Mar  per  nomici- 
dio  , over  altro  fulToro  , Ac  «‘  intenddaero'  etiam  Bànditi  di  quefta  Città 
di  Venetia  , & del  Dogado  con  le  taglie  , come  in  quella  , Ac  eflendo^  I 

Sropofico  riformar  efsa  Parte  per  quelli , che  de  cztero  fofsero  Banditi  dif^ 
nitivà  dalli  Rettori  da  Mar  colla  loro,  auttorità  ordinaria  , aceioche  non 
fiano  privi  di  pot*f  ^irc  in  quella  Città  » Ac  di  esercitar  nelli  fervitii- 
deU’ Armata  Noli» . > 

L'Andarà  fopradetta  Oelibcratione  de  8.  Luio  iMt.  fi«- 

«afonnata  , « che  mm  s intendano  efier  Banditi  da  quefta  Città  , le  noiv 
qpelli  a,clù  iartoso.  Banditi  diffinitird  dalli  Rettori  Noftri  da  Terre,  nel— 

li  qua?- 
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li  quali  debba  haver  la  predetta  Deliberatione  la  Tua  debita  edecutione  ; 
si  eoo»  fin* bora  l‘è  Hata  data,  recando  rinovata  in  quella  parte,  & per 
quelli  , che  juxta  la  forma  di  eflà  iutièro  de  cheterò  inditi  diffinittvè  , 
& coll'auttontà  ordinaria  delJi  Rettori  da  Mare  , non  intendendoti  pero 
in  qucRi  quelli , che  fallerò  Banditi  per  cali  attroci  , ò di  tutte  le  Ter- 
re & LuogÙ  del  Dominio  Noftro  . £t  la  prefente  Parte  tìa  mandata  à 
tutti  li  Rettori  Nofiri  da  Mar  > accioche  la  facciano  publicare  , & le 
ti^anQ  la  debita  elfecauonp. 


1570.  29.  DtcenAre.  In  C<mpgU$  tU  Dieci,  etn  la  zanta; 

PER  divertè  Deliberationi  fatte  per  quello  Conlìglio,  Se  per  il  Senato 
Nollro  in  più  tempi  è dato  provido,  & ordinato  , che  li  Beni  Com- 
munali , i quali  fono  proprii  Beni  della  Signoria  Nodra , & da  quella  per 
caritè,  & affettione  vertb  de' Tuoi  Popoli  lafciati  goder  ì benefìcio.  Se  ufo 
commune  , non  dovedèro  ì modo  alcuno  eflèr  ufurpati  da  particolari  , ne 
per  alcuno  tè  li  potefle  appropriare  , ne  farli  lavorare  per  conto  Tuo  , mà 
che  tutti  doveflero  .redar  è imeficio  , & ufo  deUi  Communi  , deve  eSi 
Beni  tono  fìtuati , & nondimeno  non  odanti  le  Ibpradette  Deliberationi  , 
& le  pene  in  quello  dacuitc  con  li  tranigrelTorì , & ufurpatori  di  eflì  Be- 
ni , fé  intende , che  de  tai  Beni  ne  fono  dati  ufurpati  , alienati  , & con- 
vertiti in  ufo  proprio  in  divertì  Territorii  del  Stato  Nodro  una  quantità 
molto  grande  , & che  tuttavia  ogni  dì  accrefeono  , & vanno  più  innanti 
quede  ùfurpationi,  & Alienationi  , al  che  fe  non  folle  preveduto  oppor- 
tunamente, patria  predo  occorrere  , che  tutti  effi  Beni  per  diverte  vie,  & 
modi  futlero  fatti  Coprii  de  molti  particolari  ; Il  che  non  lì  deve  com- 
portare per  gli  importanti  rifeci  , & prudenti  conlìderaiioni  contenute 
»eMa  Scrittura  delli  .Avocati  Nodri  Fifcali  hora  letta  ; anzi  è necedaria 
proveder , che  le  Clurpationi , & Alienationi  già  fatte  di  elli  Beni  Com- 
munali  tiano  conofeiute , & tagliate  , & che  effi  Ufurpatori  non  lì  polìa- 
Ro  valere  delle  Parti  di  quedo  Conleglio  dei  1496.  , & i^od.  come  hati 
fatto  dn'hora  , & tuttavia  coacinuano  à fare  con  danno  grandidìmo  della 
Signoria  Nodra. 

L'  Andaià  Parte  , che  falve,  & ridervate  le  altre  Parti  in  tal  Materia  de 
Beni  Coinmunali  dirponenti , & alla  prefente  non  repugnanti  , lia  dechia- 
rito , che  lopra  ciKte  le  Denontie  , che  fin*  hora  fono  date  date  , & che 
fi  daranno  nell' avvenire  alli  Rapprefeirtanti  Nodri  di  fuori  , ovcro  ailà 
Minidri  di  queda  Ciuà  de  ITurpationi  , & Alienationi  de'  Beni  Commu- 
nali , debbano  edi  Minidri  Nodri  proceder  airelpeditionc  di  quelle,  ler- 
vacis  fervandis , & far  Ciuditia , & quedo  , non  odante  le  Parti  di  que- 
do Confeglio  149^.  , & in  Materia  delle  prelcrittioni  di  trent'anni , 
del  favor  delle  quali  non  ptolTano  edi  Ufurpatori  ferviifì  à modo  alcuno  . 
Et  tutte  le  *rerminationi  dn'bora  fatte  , sì  dalli  Capi  di  quedo  Confe- 
glio,  come  da  altri  Nodri  Rapprelentanti , contra  il  prefente  Ordine  lìa- 
no  tagliate  , & redino  di  niun  valore  . Et  della  prefente  Deliberatione  fin 
data  notitia  à tutti  li  Rettori  delle  Città  Nodre  di  Terra  Ferma , & alli 
Magidrati  di  queda  Città  , che  farà  bìfbgno  per  intelligentìa  loro  , Se 
perche  l'habbino  ad  clTequite. 


^Criminali, 


H 3 


Tetta 


Digitized  by  Google 


- : I.:  E'G  :G,!  jj  -7 

Tetia  di  quelli,  thè  conducono  , ò accompagimo  Contrabmidi  in  Terrò  Itmai 

21.  aprile  IJ72.  In  Confeglio  dì  Dùci.  / j 

FU’  prefo  in  quello  Confeglto , fotto  de  28.  Luio  > & 8.  del  Mefe  de 
Febraro  15^8.  per  ovviare  alli  Contrabandì  , che  fi  facevano  con  il 
mez2o  di  alcuni  temerarii , che  pii;liarano  fopra  di  fe  l' allonto  di  condur» 
li  dentro  j & fuori  facendoli  feorta  fenza  alcun  timore  , che  fe  alcun 
foiTe  tanto  ardito  , che  accompagnaflè  dentro  , ò fuori  di  quella  Città 
robba  di  qual  fi  voglia  forte  di  Contrabando  , ò piglialTe  fopra  di  fe  j 
condurla  con  fue  Barche  , ò con  Barche  de  altri  , cadelTe  in  pena  di  vo« 
gar  in  Galea  de  condennati  per  Anni  cinque  , overo  in  Bando  di  quella 
Città  di  Venetia , & del  Dillretto  per  Anni  dieci , alla  qual  pena  cadeflet 
ro  tutti  li  complici , come  Barcarioli,  & altri  5 potendoli  proceder  centra 
tali  delinquenti,  così  per  via  d’ Inquilitione , come  per  via  di  denoncia  , 
con  beneficio  alli  denoncianti  , oltra  le  taglie  conceife  per  clTa  Parte  de 
38.  Luglio  i^d8. , che  oltra  la  parte  , che  li  fpettafie  della  robba  trovata 
di  Contrabando  , de  Ducati  cento  dell!  Beni  delli  delinquenti  , di  haver 
etùm  auttorità  di  liberar  un  Bandito  di- quella  Città  , over  di  un'altra  , 
di  qual  lì  voglia  Terra  , ò Luogo  Nollno  à tempo  , purché  non  folTero 
delli  Banditi  da  quello  Confeglio;  il  qual  beneficio  conleguifsero  dopo  co^ 
nolciuti  , & condennati  lì  Rei  del  delitto  fopradetto  , & che  per  tutti 
tre  li  Capi  di  efso  Confeglio  folse  dichiarito  , che  1' havefsero  meritato  , 
& che  lì  complici  delli  detti  Rei  denonciando  li  principali,  ut  fupra,  ha* 
vefscro  oltra  la  impunità  , il  beneficio  fopradetto  , Se  come  in  efsc  Parti 
« particolarmente  dichiarito , & perche  fe  intende  , che  le  medefime  frau* 
di , & inganni  , Se  forfè  maggiori  fono  commctiì  nelli  Luoghi  Noftri  di 
Terra  Ferma  c molto  à propolito  far  la  medelìma  provifione.  Però 
L'  Andarà  Parte,  che  falvc , & rifservate  le  altre  Parti  , Se  Ordini  alla 
prefente  non  repugnanti,  fia  fermamente  deliberato  , che  nell' avvenire  fe 
alcuno  farà  tanto  ardito , che  accompagni  dentro  , ò fuori  dì  alcuna  delle 
Città  , Terre  , ò Luogo  Nollro  robba  di  cjual  fi  voglia  forte  di  Contra- 
bando, ò pigli  fopra  di  fe  di  condurla  con  «arche  , Cocchi , Carri  , Car- 
rette, ò altro,  così  fue,  come  de  altri  , cafehi  in  pena  di  vogar  in  Ga- 
lea de  Condennati  per  Anni  cinque,  overo  in  Bando  della  Città  , Terra  , 
ò Luogo,  de  onde  quelli  fofsero  del  Territorio,  & quindeci  miglia  oltra 
li  Confini  per  Anni  dieci , alla  qual  pena  cafchinq  tutti  lì  complici  , co- 
me Barcaruoli , & altri  potendoli  proceder  contra  _i  delinquenti , etiam  per 
via  d' Inquilitione  , con  beneficio  alli  denoncianti  , oltre  la  taglia  fopra- 
detta  de  liberar  un  Bandito  di  quella  Città , overo  d' un' altra  qual  fi  vo- 
glia Terra  , ò Luogo  Nollro  à tempo  , purché  non  liano  delli  Banditi  da 
quello  Confeglio  ; Se  la  copia  della  prelente  Parte  lia  mandata  à tutti  li 
Rettori  Npllri  delle  Città  , Terre  , & Luoghi  Nollri  da  Terra  Ferma  , 
con  ordine , che  la  faccino  pubi icare  in  giorno  di  Mercato  , Se  così  lèm- 
pre  innanzi  lo  incantar  delti  Datiì,  con  ordine,  che  ove  fono  doi , tutti 
doi  , & ove  vi  è uno  , quell'  uno  , debbano  fcrvatis  fcrvandis  , proceder 
contra  limili  delinquenti  , di  quel  modo  , che  gli  parerà  ricercar  k Giu- 
ilitia , come  è fopradetto.  Et  le  condennationi  , che  faranno  fatte  in  tal 
materia  , non  li  pofsino  devolver  in  aprpcllation  , falvo  alli  Dicci  Savii. 
cflratti  dal  corpo  del  Senato  , li  quali  non  pollino  fufpender  dette  conden- 
iiafon  , fe  non  per  giorni  quindeci  , mà  fiano  obligati  , fubito  che  laran- 
110  appellate  darli  il  Confeglio  , & efpedirk  fecondo  1 ordine  del  Officia 

loio. 
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lord , ic  pafsati  efli  giorni  quittdcci  dette  condennafoo  debbano  efser  man« 
date  ad  eisecutioo  inviolabiunente  . dichiarando  , che  non  (ì  polli  confe* 
guir  il  benefìcio  di  liberar  un  Bandito , ut  fupra  , fé  non  dopoi  conofeiu- 
ti  > & condennati  li  Rei  del  delitto  fbpradetto  , & fe  non  le  farà  cono- 
Iciuto  per  tutti  doi  li  Rettori  lopradetdj  che  hanno  Corte,  inlìeme  eoa 
efse  Corte  , ove  fono  doi , & ove  è un  folo , che  habbia  Vicario  con  tut>* 
ti  doi  efli  , Rettori  , & Vicario,  che  1‘ habbia  meritato  , conlìderata  la 
qualità  del  delinquente,  e del  delitto  commefso;  dovendo  il  Bandito,  che 
per  quella  caufa  lì  cercalse  di  afsolyer , haver  li  requilìti  della  carta  deU 
fa  pace  , & efser  (lato  il  tempo  in  bando  (latuito  dalle  Leggi  di  quello 
Confeglio  di  I}.  Ottobre  is<$8. , & per  le  condennafon  , che  in  tal  maten 
ria  làranno  fatte  dalli  Rettori  delle  Callcllc  , il  beneficio  del  bando  , ut 
fupra , non  pofsa  efser  dato  da  altri , che  dalli  Rettori  Nodri  più  prolfi- 
mi  alle  dette  CalbeUe , che  haveranno  Corte  bel  modo  predetto,  alli  qua* 
li  Rettori  debbano  li  detti  delle  Caitelle  mandar  i Proceflì  , accioche  ha* 
vute  le  confiderà tioni  fopradette,  pallino  (fe  così  parerà)  dar  il  beneficio 
fopradetto . Hoc  exprelsè  declarato  , che  pafsato  giorni  quindeci  doppo 
dette  condennafon,  non  efsendo  quelle  nel  detto  termine  appellate  nel  mo- 
do fopradetto , (i  pofsino  dar  li  detti  beneficii , li  quali  dati , non  (i  ppl^ 
lino  più  appellar,  mà  redar  debbano  dette  condannafon  innappellabili , de. 
fiano  efsequite  inviolabilmente,  & il  medefimo.  ila  ofservato,  quando  fu^ 
no,  ut  lupra,  laudate  dal  Collegio  fopradetto. 


la  Materia  de  Condennati  y che  ftaghino  Soldi  doi  per  Lira  . 

IJ72.  Udi  9.  Ogofto,  In  Confeglio  di  Tregadi. 

L‘  Anderà  Parte,  che  tutte  le  Condennationi  pecuniarie  , che  li  faran- 
no nell  avvenire  , così  in  quella  Città  , come  in  tutto  ’l  redo  del 
btato  Nodro  de  Terra  Ferma,  & nell  Idria  fiano  Icofsi  Soldi  doi  per  Li*, 
ra  di  più  di  quello , che  cadauno  farà  condennato  ; efsendo  tenuti  li  No^ 
dati.  Se  Scrivani  di  cadauno  Olficio  di. queda  Città,  dove  fi  fanno  Con- 
dennationi, & li  Cancellieri  delle  Città,  & Terre  de  fuori,  fotto  pena  d' 
cller  privi  di  detti  Olficii,  & Cancellane,  tener  uno  Libro  à parte  , dove 
debbano  notar  tutto  '1  Danaro  , che  li  traaerà  di  detta  ragione  } il  qual 
Danaro  lia  per  li  Callieri  di  detti  Olficii  portato  di  doi  in  doi  Meli  all' 
Officio  di  Camerlenghi  di -Commun  in  Calla  dell' occorrentie  , & per  II 
Rettori  di  fuori  maindato  al  detto  Officio  , pur  de  doi  in  doi  Meli  , con 
obligatione  alli  Rettori  delle  Callelle  , che  debbano  mandar  alli  Rettori 
delle  Città  principale  de  doi  in  doi  Meli  tutto  'I  Danaro,  che  trazeranna 
delle  Ibpradette  Condennationi  , acciò  che  loro  lo  pollino  mandar  de  qui 
all' Olficio  fopradetto  ; non  fi  dovendo  fcuoder  l'ammontar  delle  Cqnden- 
nationi , fe  non  fi  froderanno  anco  li  detti  Soldi  doi  per  lira  ; Et  fia  de- 
chiarito , che  quelle  Communità  de  chi  fono  dette  Condennationi  , deb- 
bano fcuodtrle  lenza  alcuna  difficoltà  , okra  le  quali  Condennationi  ■ fue 
folitc  debbano  clTer  pagati  alla  Signoria  Nollra  détti  Soldi  doi  per  Lira  . 

Et  fia  medelimaraente  prefo  ^ che  del  corpo  de  tutti  li  Contrabandi  , 
che  de  caetcro  fi  faranno  , cosi  in  quella  Città  , come  in  tutte  le  altre 
Terre  , & Luoghi  del  Stato  Noflro  , fiano  tratti  doi  Soldi  per  Lira  , & 
mandati  de  qui  con  quell'ordine  , & modo,  che  è detto  dclli  Soldi  doi 
delle  Condennationi } delli  quali  Soldi  doi  de  Contrabandi  non  polTa  efser 
< H 4 fatta 
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fatta  i;ratta , don , ò remiflìone  per  modo  alcuno . efsendo  oblìgati  li  Caf» 
fieri  delli  Officii , & li  Rettori  delle  Cittì  , cou  Principali  , come  delie 
Caselle  al  finir  delli  OScii,  & Reggimenti  loro,  prefentarde  qui  aU’Of* 
ficio  fopradetto  di  Camerlenghi  di  Commun  copia  del  Libro  , che  farà 
fiato  fatto  come  di  fopra  , nè  poffino  andar  à Capello  , fe  non  bareranno 
Fede  dal  Scrivano  del  detto  Officio  di  haver  integramente  portato  , & 
mandato  tutto  1 Danaro  fcofso  de  ditta  ragione  , & trovandoli  fraude  io 
quella  Materia  fia  procefso  contra  H Tranfgrefsori  , & oltre  1 altre  pene  , 
fieno  allretti  al  Pagamento  di  quello,  che  non  fufse  fiato  esborfato  , con 
altro  tanto  più  per  pena  come  fi  fà  contra  quelli  , che  defraudano  il  Da> 
turo  delia  Signoria  Nofira . 


Zi  Comrntmi  fian$  e/ènti  per  ^nni  ^attro  ammazzando 
da  Strada  . 

ht  CtnfcgKo  dì  Dieci , con  Zonta  1571.  attimo  ^geflo: 

• 

PE  R b deiiberacione  bt»  in  quello  Confeglio  tó.  del  mele  di  Decem- 
bre  leda  è flato  fufficientrmente  provillo  €00^  quelli  , ch'andafse-  ' 
ro  ad  afsa/Iìnar  alla  ftrada  , sì  in  qnefia  Città  , come  in  tutti  li  Luoghi 
del  Dominio  Nollro,  eccetto,  che  non  è dichiarit»  il  tempo  dcirefien- 
tione,  che  debbano  bavere  li  Communi  Nofiri,  quao^  per  cffi  Commu- 
ni fufsc  prefo  vivo,  ò ammazzalo  alcuno  di  quelli  tali  Afsaffini , ritrova-  * 

ti  inflaguati  crimine,  però  acciecfae  effi  Communi,  anco  in  qucfia  parte  ^ 

lappino  difiintamente  il  benefìcio  , che  faranno  per  bavere  , come  e di- 
chiarito delli  altri  bencftcif  in  efia  Parte  promeffiglr, 

L'Anderà  Parte , che  fe  per  alcuno  delli  Communi  Nofiri  farà  prefo  vi- 
vo, & conlìgnato  neUe  forze  delb  Ghifiiria  a cuno  delli  predetti  afsafsf- 
ni  , ovcro  fc  faranno  da  efsi  Communi  ammazzati , Nullificato , che  hab- 
bino  quello,  che  haveranno  prefo  , ò ammazzat»  efiétr  fiato  à commetter 
alla  Strada  alcun*  afsafsinamento , debba'  quel  Commun  haver  efencione  rea- 
le , e perfonale  per  anni  quattro  all*  bora  profsimi  j li  qual  beneficio  là 
habbia  ad  efser  dato  per  fi  Rettori  Nofiri  giuRa'  b forma  della  prtditt» 

Parte  di  id>  Decembre  i$do.  Dechiarando'  ancora , che  efsi  Gommoni  deb- 
bano proceder  contra  H detti  Afsafeini  delle  Strade,  come  è deliberato  per 
Parte  di  quello  Confeglio  de  t.  Luglio  1549.  che  habbincr  à fare  contra 

Suelli , che  fofsero  trovati  Mafcberati  alle  foade  , che  ì , che  quando  et 
irà  fcopierto  alcuno  delti  detti  Afsafstnr  fiano  oibligati  li  Communi  dar 
Campana  martello  , & prenderli  , ò ammazzarti  , li  quali  debbano  bavere 
tutti  li  Benefìcii  contenuti  nelb  Parte  fr^rafcrìtta  . Et  delie  foprafcrìtte 
deliberaiioni  ne  fia  mandata  copia  à tutti  li  Rettori  delie  Città , & Caflel- 
U , & Vicariati  Nofiri  , da  efser  per  loro  fatte  publicar  nelfi  luoghi  felitt 
in  giorno  di  mercato  , & mandate  mp  tutte  le  Ville,  di  Territorii , da  efc 
ièr  fatte  publicar  nelle  Chiefc  di  efM  Ville  in  giomo'  di  Feft^  ad  intelligen- 
tia  di  cadauno.  Et  lìao  polle  nelic-  Commifstòiù  di  efsi  Rettori  NofWt  - 


* 


Digitized  by  Google 


CRIMINALI.  6i 

& materia  de  vkiatmi , & ftronxatori  di  Ori , & Mmede . ■ ! 

. t 

IJ73.  aj.  Settembre.  1»  Confeglio  di  Dieci,  & Zoata. 

CH  £ fe  alcuno  denoncierì  al  Tribunal  delli  Capi  di  quello  Confeglio 
alcuni  delli  viciatori  , & (Ironzatori  de  Ori , & Monede  . & opero* 
rà , che  *1  venghi  in  mano  della  CiuHitia  , & che  per  tal  Tua  denonda  la 
Giullitia  venga  nella  verità  farà  tenuto  fccreto  con  tutti  quei  termini  , 
che  fì  fogliono  fervare  nelle  materie  più  fecrete  di  Stato,  & convinti,  che 
fìano,  & condennati  li  Rei  , guadagnerà  Lire  (eicento  de  piccoli  . oa  eC- 
ferii  pagati  delli  Beni  delli  delinquènti  , fe  ne  faranno  , fe  non  delli  de- 
nari della  Cafsa  di  quello  Conleglio  deputati  alle  taglie  , & apprefso  ha- 
verà  libertà  di  cavar  un'  huomo  di  Bando  di  qual  lì  voglia  Natura , eccet- 
tuati però  li  Balliti  per  quello  Confeglio  ; le  alcuno  delli  detti  viciato- 
ri. & (Ironzatori  , purché  non  fìa  il  prìncipal  auttore , denoncierà  alcuno 
delli  complici  , overo  principali  , & farà  venir  nelle  forze  , &c.  come  di- 
fopra  ; oltra  che  confeguirà  l'impunità  della  pena,  nella  quale  per  tal  cau- 
fa  fufse  caduto,  farà  tenuto  ctiamdio  fecreto,  & guadagnerà  la  taglia,  & 
haverà  la  libertà  de  liberar  un  Bandito,  come  di  (opra . 


In  Materia  de  quelli , che  eonducano  Sali,  con  t{avilii.  Barche , dr, 
altri  Ugni  in  Terre  .Aliene, 

t$7ì’  t3‘  Tifvembre.  Jn  Confeglio  di  Dieci,  con  la  Zonta. 

* 

E Sfèndo  (lata  introdotta  da  un  certo  tempo  in  quà,  & tuttavia  conti- 
nuando una  pcfsima,  & troppo  dapnofa  corrutella  , che  li  Patroni  de 
Navilii  , Barche  , & altre  forte  de  Legni  de  Sudditti  N'oRri  (i  fanno  le- 
cito di  condur  Sali  de  Luoghi  Alieni , fenza  baver  rifpetto  alle  Leggi , & 
Ordeni  N'oBri  in  quella  Materia  difponenti  , ai  che  non  fe  gli  proveden- 
do , cederla  à grave  danno  della  Signoria  Nollra  , Se  però . ^ 

L' Anderà  Parte,  che  per  auttorità  di  quello  Confeglio  , rifservate  però 
tutte  le  Parti  in  quella  Materia  difponenti  (ìa  prefo  , che  de  coeiero  , fe 
'1  farà  niun  Suddito  Nollro  , Patron  dì  Barca , ò altri  Navilii , che  con- 
durrà Sali  di  forte  alcuna  de  Liiochì  Alieni  in  Luochi  Alieni,  & farà  tro- 
vato, prefo , & condotto  in  quella  Città,  overo  in  altri  I uochi  di  Rap- 

fircfentanti  Nollri , fia  per  li  Proveditori  Nollri  al  Sai  , ò per  li  Rapprc- 
éntanti  Nollri  , lecondo  il  Luoco , ove  faranno  condotti , confinato  per 
Anni  doi  alla  Galea  al  Remo  con  li  ferri  ai  piedi,  & la  Barca,  overo  Na-^ 
vilii  ,_che  havefsero  contrafatto  , (ìano  preli  con  il  Sale  , Se  lìa  la  mità 
di  elsi  Navilii  , & la  mità  della  Valuta  di  detti  Sali  di  quello  , overot 
quelli  , che  li  prenderanno  , & l’ altra  mità  di  quelli  Kapprefentanti  No- 
Itri , che  faranno  l' Efsecutione  , & di  più  quello  , che  li  prenderà  , ha- 
ver  debba  Lire  trefento  de  Taglia  per  cadauno  dell!  Beni  delli  Contrafa- 
centi , fe  ne  faranno , fe  non  delti  ÌDanari  della  Cafsa  di  quello  Confeglio- 
deputati  alle  Taglie  ) li  Patroni  di  Barche  , overo  altri  , che  fofsero  par- 
tecipi di  detti  Sali  , che  faranno  accufati  di  haver  contrafatto  à detti  Or- 
deni  Nollri , Se  non  prelì , havuta  la  verità  , (ìano  Banditi  di  Venetia  , 
Se  del  Dedretto  , trà  il  Mento,  Se  Qtiamer  per  Anni  dieci  continui,  &- 
quello  , overo  quelli , che  li  accuferà  , haver  debbano  Lire  trefento  de  Pic- 
ce^ di  oeUi  Beni  delli  Conu afaccnti , fe  ne  faranno  , fe  non  delli 
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Danari  {^radetti  deputati  alle  Taglie^  8c  di  più  liberti^  di  poter  liberar 
un  Bandito  per  Homicidio  puro,  così  di  quella  Città,  come  di  cadauna 
Terra  Noflra,  cosi  da  parte  da  Terra  , come  da  Marj  & fe  '1  farà  alcun 
Marinaro,  overo  cadaun* altro  , che  fofse  (lato  con  Barche  , & Navilii  à 
eontrafar  a ouedo  Ordine  Nodro,  che  venirà  à denonciar  li  Patroni , ha-, 
vuta  la  verità,  da  lìbero  d’ogni  pena  , & guadagni  Lire  trefento  di  Ta> 
glia  delti  Beni  delli  Contrafacenti  fé  ne  faranno  , fé  non  delti  Danari  fo- 
pradetti  deputati  alle  Taglie,  & li  acculati  tedino  Banditi  come  di  fbpra  , 
& fe  alcuno  Bandito  per  queda  caufa  farà  prefo  , & condotto  nelle  forze 
della  Signoria  Nodra  da  condnato  Anni  quattro  alla  Galera  , & fe  non 
faranno  Duoni  da  Calia,  anni  cinque  nella  Prigion  forte  , & debbi  ritor- 
nar al  Bando  , il  qual  all'  bora  s' intendi  principiar  , & quedo  tante  vol- 
te quante  contrafarà . 

Et  dmìlmente  da  prefo,  che  alcun  Suddito  Nodro  non  polsi  Patronizar 
Kavilii  Foredicri»  cneandafsero  à cargarde  Salì  per  condur  quelli  de  Luo- 
chi  Alieni  in  Luochi  Alieni,  fono  tutte  quelle  pene,  che  fono  contenute 
di  fqpra.  & chi  prenderà  di  quedi  Banditi^  & darà  nelle  forze  della  Si- 
gnorìa Nodra  , overo  li  ammazzerà  dentro  li  Condni , guadagni  Lire  fei- 
cento  di  Taglia  per  cadauno  delli  fuoi  Beni  , fe  ne  faranno,  fe  non  delli 
Danari  predétti  deputati  alle  Taglie  . Et  la  prefentc  Parte  da  publicata 
fopra  le  Scale  di  San  Marco,  & di  Rialto,  & poi  dampata  ad  intclligen- 
tia  di  cadauno , & mandata  al  Podedà  di  Chioza , & altri  Rapprefentanti 
Nodri  di  fuori , dove  parerà  alli  Proveditori  Nodri  al  Sai  , acciò  la  fac- 
cino publicare,  & efsequire  inviolabilmente. 


In  materia  delli  trovati  mfragranti  crìmiiie  , & Benefìcio  dì  chi 
li  prenderà  , è ammaxxxrà . 

1574.  ly.  aprile . In  Confeglio  di  Dieci  ^ dr  Zonta. 

L’  Andarà  Parte  , che  falve  , & rifervate  tutte  le  Parti  in  queda  mare- 
ria  difponentr,  & alla  prefente  non  repugnantì  , da  publicato  in  tut- 
te le  Città  , Terre,  & Luoghi  del Donainio Nodro , & fatto  pitblicar  nel- 
le Chiefe  di  cadauna  Villa  a tempo  della  Mefsa  , quando  vi  è maggior 
frequmtia,  che  fe  alcuno , ò folo,  ò accompagnato  con  inddie,  & àppo- 
flatamcnte  anderà  alla  cala  dì  qual  d voglia  pèrfona  , overo  nella  drade 
commetterà  homicidio,  sforzo , rapto  , inccridìo  , violcmia  nella  robba  > 
ò nella  vita  , pofsano  in  quell' indante  infraganti  crimine  cfser  impune 
pred  , & facendo  reddentia  > morti  da  cadauna  perfona  , etiam  in  paeft 
alieni  , in  calo  , che  fubito  commefso  il  delitto  (bfsero  perfeguitati  fino 
nelli  ditti  luoghi  alieni , & quelli  , che  li  prcndefsero  , e conlégnafsero- 
aelle  forze  Nodre,  overo  ammazzafsero,  comedi  fopra,  etiam  in  luoghi 
alieni,  fatta  legittima  fede  dell'  interlèttionc,  guadagnino  tutte  le  Armi  ,. 
Cavalli  , ^nari  , e Robbe , che  li  delinquenti  d ritrovafsero  haver  con- 
fa , c di  più  il_  terzo  delli  loro  Beni  , quali  fe  li  intendano  cfser  confifo- 
ti  , dovendo  li  duot  terzi  redanti  cfser  divid  fecondo  il  confueto  ; & in- 
calo  > che  non  eli  fofsero  Beni  , ò che  efsendone  , non  afeendefsero-  alla; 
loinma  di  Lire  cinquecento  de  piccoli , haver  debbano  quelli , che  li  pren- 
deranno, ò ammazzeranno,  come  di  fbpra,  il  fuppli mento  fino  alle  ditto 
Lire  cinquecento  dalla  Cafsa  di  quedo  Confeglio-  delti  denari  deputati  at- 
k taglie  , Se  olcra  di  ciò  habbino  faccoltà  di  liberar  un  Bandito  per  homi-, 

cidio 
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cidio  puro , OTcro  un  Bandito  à tempo  di  queila  Città  > overo  d’  an‘  altra 
Città  dello  Stato  Nodro  , fe  bene  non  havefse  la  carta  della  pace , nè  fot 
fe  flato  li  cinque  Anni  in  Bando  , & fe  alcuno  di  tali  delinquenti  fofse 
prefo  y e morto  per  li  Huomini  di  qualche  Villa  , ò Commun  , fiano  li 
t^ommi  di  cfsa  villa  , ò Commun  fatti  efenti  da  ogni  fattion  reai  , e 
perfonal  per  Anni  quattro  , & habbino  per  ogn'uno  délli  delinquenti,  che 
prenderanno  , overo  ammazzeranno  y come  di  l'opra  , il  beneficio  eli  un 
Bandito  di  homicidio  puro  , overo  à tempo  , fecondo  che  è detto  di  fo- 
pra.  Debbano  li  detti  Huomini  della  Villa  y o Commun  y ove  fofse  com« 
mefio  alcun  delitto  , fonar  Campana  à martello  y & andar  à prender  , ò 
ammazzar  li  delinquenti , come  è predetto,  e non  lo  facendo , fiano  obli* 
cati  rifare  il  danno  alU  interefsati  , di  quel  modo  , che  parerà  aili  Retto* 
ri  delle  Città  principali  più  vicine  al  luoco  del  delitto  . Et  fe  uno  dclli 
compiici,  purcne  non  fìa  principal  auttor , overo  mandante- prenderà  , ove* 
ro  ammazzerà  alcun  delli  compagni , oltre  tutte  le  utilità , & beneficii  fo* 
pradetti  confeguifea  l’Impunita  del  delitto.  Siano  dati  li  fopradetti  bene* 
ficii  dclli  Bandi  , Si  altre  utilità  , come  è detto  di  fopra  , per  li  Rettori 
deile  Città  principali,  che  faranno  più  vicine  al  luogo,  dove  fofse  fegui* 
to  il  calo.  Et  la  prefente  Parte  fìa  fatta  flampare  ad  intelligentia  d’  ogni 
uno  , & polla  nelle  Commifsion  delli  Rettori  , a memoria  de*  Succefsori  , 
quali  la  debbano  far  publicar  ogni  fei  rnefì  nelli  Luoghi  foliti  , & fìmiJ- 
ment;  nelle  Chieie  di  tutte  le  Ville  a tempo  delle  Imfse  , & tamen  pu* 
blicata  , ò non  publicata  , haver  deuba  la  fua  cfsecutione  , della  quale 
ne  debbano  efsi  Rettori  di  tempo  in  tempo  dar  avvifo  alli  Capi  di  que* 
ilo  Conléglio. 


tn  Materia  di  Contrértmdi . 

1577.  ^di  16.  ^goflo  . Itt  Tregadi , 

QUeflo  Confeglio  hà  intefo  per  la  informatione  , che  hanno  havuto 
li  Savii  N'oflri  alla  Mercantia,  che  Mr  caufa  di  Capitanii  , & Olii* 
ciali  di  Barca  vien  permclTo  , che  fì  fanno  molti  Contrabandi  , de 
quello  per  non  haver  Salario  , nè  portione  nelli  Contrabandi  , & queflo 
fe  non  minima  ; onde  più  rollo  le  accordano  con  li  Contrabandieri  , fi 
come  ben  dimollra  il  poco  Danaro  , che  fe  traze  dal  Dado  del  Coarto  di 
Contrabandi , che  da  dieci  Anni  in  quà  non  hà  tratto  più  di  Ducati  $60. 
all’Anno  in  circa  minima  quantità  à tanti  Contrabandi,  che  fì  fanno,  che 
le  li  Offici»  haveOero  il  fuo  integro  Quarto  , che  è vinticinque  per  cen- 
to delli  Contrabandi  , A in  Kobba  , & in  Danari  attendanano  al  loro 
Officio  fenza  componerfì  con  Contrabandieri  con  malefìcio  di  Dado , otw 
de  dovendofì  à cofa  cosi  importante  proveder . 

L’ Andarà  Parte  , che  nelli  Contrabandi  ,,che  fì  torranno  de  coetero  , 
così  de  Vin,  come  d’ogn' altra  cola  li  Officiali,  ò Palatieri , ò altri  Mi* 
niflri  haver  debbano  il  fuo  Quarto  libero  da  Decima  , & ogni  altra  cofa 
lenza  diminution  alcuna  in  Robba  , & non  in  Danari  , nè  delh  portioo 
loro  fe  polli  far  alcuna  gratia  , il  Q^arto  , che  è vinticinque  per  cento  , 
fe  intendi  elTer  eflratto  in  quello  modo  li  quindeci  per  cento  , che  li  refla. 
forche,  cinque  per  cento,  dclli  quindeci  delli  Dacieri , e cinque  per  cen- 
to del  Dado  del  Quarto  , fì  che  detti  Officiali  habbiano  vinticinque  per 
cento  netti  come  di  fopra  , & li  Dacieri  , & Oacier  dal  Quarto  ^ haver 
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debbi  dieci  per  cento  per  cadauno  , acciò  che  pollino  attender  al  Cargo» 
loro  con  dihgentia  t & cavarne  qualche  utile . 

1 

Jn  materia  di  quelli  > thè  folto  preteflo  di  Matrmmio  ingannano  le  Donne  ì 

1577.  ^di  27.  jlgojio , In  ConfegUo  di  Dieci.  • 

SE  intende  y che  in  quefta  NoAra  Cittì  di  Venetia  è Aato  introdotto 
da  dtverfì  federati . che  lotto  preteAo  di^  Matrimonio  , pigliano  Doo« 
ne  con  la  fola  parola  de  prefenti  , & con  1‘ intervento  di  qualcheduno  , 
che  chiamano  Compare  , fenza  oltervar  le  Solennità  ordinarie  della  Chic- 
fa,  & dopò  violate , & godute  per  qualche  tempo  , le  lalTano , ricercando 
la  dilTolutione  del  Matrimonio  dalli  Giudici  EcclcnaAici  , dalli  quali  fa- 
cilmente la  otten^^ono,  per  elTer  tal  Matrimonii  fatti  contra  li  Ordini  del 
Sacro  Concilio  dì  Trento  j al  che  dovendoli  proveder  ì gloria  del  Signor 
Dio  , & per  |a  confervazione  dell'honor  di  limil  Donne  , che  facilmente 
polTono  elTer  ingannate  per  tal  via . , , 

L‘ Andari  Parte,  che  Ha -commelTo  alli  ElTecutori  Noftri  contri  la  Bia- 
flema  , che  quando  haveranno  alcuna  notitia  di  lìmi!  fcelerità  , ò per  via 
di  Oenontia,  ò di  Quereli  a , ò d' Inquilìtione,  debbano  formar  dilìgente 
ProcelTo,  & trovata  la  v'TÌtà  de  fatto  , condannar  li  Rei  dì  quel  modo  , 
che  li  parerà  convenir  alla  GiuAitia  , havendo  libertà  di  condenoarli  in 
Galea , emendo  atti  al  Remo  , ovcro  in  Prigione , ò in  Bando , ò in  pena 
pecuniaria  , fecondo  la  qualità  delle  perfone  , come  le  parerà  ricercar  la 
colpa  loro;  & leSententie,  che  faranno  per  la  maggior  parte  di  loro,  fìa-  J 

no  innappellabili , come  fono  le  Sententie  , che  fanno  in  Materia  di  Bia- 
flemma  y & accioche  habbiano  modo  di  venir  in  Luce  di  fìmil  federati  , 
debbano  almanco  una  volta  al  Mefe  mandar  il  Secretarlo  loro  al  Reveren- 
dillimo  Patriarca  di  quella  Ciuà  , overo  ai  Reverenda  Aio  Vicario  , per 
haver  in  nota  li  cafi  di  fìmil  forte  , che  li  fuflero  venuti  à notitia  , per 
poter  dar  cflccutionp  alla  prefente  Parte  t la  qual  fìa  fatta  publicar  fopra  le 
Scale  di  San  Marco  , & di  Rialto  , & per  tutte  le  Contrade  di  qucAa  Cit<» 
tà  à tempo  di  maggior  concorfo  del  Popolo  per  intelligentia  di  cadauno  . 


Contra  quelli y che  commettono  Hmicidll  pnfatiy  di  mala  qualità,  & 
attrociy  che  fumo  confifeati  li  toro  Beni, 

1578.  .Adi  28.  Settembre.  In  ConfegUo  di  Dieci y Zonta; 

f 

PER  proveder  à molti  inconvenienti , che  corrono  giornalmente  in  df- 
verfì  Luoghi  del  Stato  NoAro  è necefsario  far  nuova  , & gagliarda 
Provifìone  contra  i delinquenti , à gloria  dd  Signor  iddio  , & à maggior 
Acurtà,  & quiete  de  i Sudditi  NoAri.  Però  ' 

! L' Andari  Parte,  che  fìa  Publicato  in  queAa  Città  , & in  tutte  le  altre 
Città , & Terre  del  Stato  NoAro  li  Ordini  infraferìttì  da  effer  inviolabil- 
mente eAequiti , & ofservati  da  cadaun  MagiArato  , Confìglio  , Rettori  , 
& ogn’ altro  Rapprefentante  NoAro . 

Che  in  tutti  li  Cali  d'  Homicidii  penfati  , overo  di  mala  qualità  , & 
attroci  per  i quali  per  queAo  Confcglio  , overo  per  il  Senato  farà  data 
auttoriU  à i Rettori  NoAri  di  Bandir  di  Terre,  ^ Luoghi,  & confìfcar 
. li  Beni, 
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lì  Beni,  fiano  H Beni  confifcati  ( detratte  le  Pitti,  che  fpettano  , fecondo 
la  forma  delle  Leggi  ì quelli , che  faranno  l‘ efsecotione ) allignati  tutti  ki 
feudo  alli  offitfì  , cioè  alli  più  profumi  delli  morti  , con  quella  recogni- 
tione  alla  Simoria  Nollra  , che  pareri  al  Ghifdkente , che  (ari  la  Senten- 
tia:  Il  qual  reudo  s'intendi  andar  di  Herede  in  Herede  legìttimo  per  Lt> 
nea  retta  defeendente t la  qual  finita,  ritornino  ellì  Beni  nel  Dominio  No- 
iiro  ; efsendo  obligati  quelli  , che  haveranno  dette  Invefiiture  , fecondo  , 
che  anderanno  fuccedendo  l'ano  all'altro  , prender  l'Invefiirara  da  quel 
Rettor  focto  la  Ciurildittion  del  quale  faranno  ellì  Beni  : Et  fìa  decbiari* 
to  , che  li  fopradetti  Beni  fiano  tempre  obligati  alle  Taglie  , che  occor* 
rcfse  pagarli  per  quel  cafo  , & fé  vi  foisero  Beni  (ottopodi  i Fideiconv 
mifso  , la  miti  s' intendi  efser  fatta  fenza  alcun  impedimento  , ò difficul- 
ti  confifcati  per  Legittima  , & Trebcllianica  , Se  immediate  applicata  alli 
ofTefi  con  le  conditionì  fopradette  ; dell'altra  miti  fiano  vendute  le  In> 
trade,  & confignato  il  tratto  alH  ofièfi , Se  qoedo  durante  ha  vita  del  Con- 
dannato , & il  medefimo  fi  debba  ofservar  in  quella  Cittì  ; Et  quando  il 
Delinquente  fofse  Figliuolo  di  Famiglia  , fe  vi  faran  Beni  condìtionati  lìa 
, ofservato  quanto  è detto  di  (opra  j Se  acciò  che  non  fia  commefsa  fraude 
in  queda  materia  de*  Beni  , occorrendo  il  cafo  di  Confìfeatinne  , fiano 
obligati  tutti  quelli  , che  navefsero  Credito  di  oual  fi  voglia  forte  fopra 
li  detti  Beni  in  termine  di  Mefe  uno  dopò  la  puolicatione  della  Srirtentia 
darlo  in  Nota  , Se  giuflificarlo  , & pafsato  detto  tempo  non  li  pofsa  efser 
più  fatto  buono  efso  Credito  ; & fe  fi  troveri  , che  alcuno  ufi  fraude  in 
iàrfì  Creditor  fimulato  , ò finto  cafehi  in  pena  di  Bando  perpetuo  della 
Cittì  , & Territorio  di  onde  fofse  , Se  ì pagar  altrettanto  , quanto  fofse 
il  Credito  ; la  qual  pena  pccunhria  fia  di  quelli  , che  facefsero  venir  in 
cognitione  tal  falfiti . 

Che  li  Giufdicead  > che  diranno  le  Sententie  , cosi  in  quella  Cittì , co> 
me  fiora  , debbano  far  notar  fopra  un  Libro  tenuto  i quefto  effetto , tut- 
ti li  Beni  confifcati  con  t^ni  particolarìtì  neceftaria  , dovendo  poi  in  fine 
del  loro  Officio  , over  Reggimento  prefentar  aHi  Capi  di  quello  Confegli» 
Nota  diflinta , e particolar  di  tutte  le  Confifeationi  , Se  Invefiiture  , che 
faranno  fiate  fatte  al  lor  tempo  , le  quali  lìan  fatte  notar  fopra  un  Libro 
ì parte  , da  efser  tenuto  nella  Cancellarla  Ducale  , i fin  che  di  tempo  ti> 
tempo,  fe  ne  pofsa  fempre  veder  il  Conto. 

E perche  fi  vede  efser  introdotto  , che  nei  Procelfi  Criminali  fono  in- 
trodotti Teflimonii  fallì  , cosi  ì offefa  , come  ì difièfa  , con  notabil  pre- 
giudicio  della  Giuflitia  ^ (ianO  obligati  li  Rettori  doppo  fatte  le  loro  Sen- 
tentie Condennatorie  , inquerìr  con  ogni  diligentia  contra  quelli  , eh'  ha- 
vefsero  fufpetti  di  falfiti  , c fe  pafsati  tre  Mim  li  detti  Rettori  non  bave- 
ranno  datta  ifpedition  i tal  Materia  di  fallili  pofsan  efser  date  le  Que- 
relle de  fimil  falfiti  alli  Avogadori  Noflri  di  Commun  , quali  fiano  obli- 
gati accettaste  , e proceder  contra  K Colpevoli  con  )i  Configli  , come  li 
pareri  per  GìuHkia  : non  potendo  però  detti  Avogadori  fufpender  le  Sen- 
tentie delli  Rettori  , fe  non  doppo  prefa  la  Retentton  d’ alcuno  delli  De- 
linquenti, non  potendo  tal  Sufpenfioni  efser  fatte  , fe  non  co'l  Confìglio. 

Che  fìa  aggiorno  nella  Parte  prefa  in  quefto  ConfigKo  dell*  Anno  if}2. 
» i6.  Settembre  contra  quei  , che  accettano  Banditi  , che  li  Degani  , Me- 
righi  , over  Mafsarì  delle  Ville  fian  obligati  denontiar  quei  Banditi  , che- 
iianiiafsero  in  else  Ville  contra  la  forma  de’ lor  Bandi  , e debbano  gli 
Huomini  delli  Communi  , quando  capiteranno  Banditi  nelR  lor  Ville  , far 
fonar  Campana  a manelio  per  prendcili  , omo  ammauiarii  , nel  qual 
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cafo  habbino  le  Taglie  , che  fofsero  pode  nelle  lor  SeatentK  , e di  più 
tutti  li  Benefìcii  di  Efentione  , & altro  , che  li  fono  tatuiti  per  le  Parti 
di  quello  Confeglio  quando  prendono  li  Rei  infragranti  Crinniae. 

E perche  è neccfsano  per  regolar  li  Benefìcii  di  liberar  Banditi  per  quel* 
li  y che  (ì  prendono  infragranti  Crimine  y acciò  che  non  fiano  dati  » fe  non 
con  caufa  y e fondamento  ; Sia  prefo  che  alcuno  > iìa  chi  fi  voglia  , ò 
commune  , ò particolar  perfona  > non  pofsa  confeguir  fimil  beneficio  * fe 
quello  , che  farà  prefo  , e prefentato  da  loro  non  farà  condennato  à Mor* 
te  , ò Bandito  di  Terre > e Luoghi  in  Vita  j ò à tempo,  ò condennato  ù 
ixrpctua  Prigione»  over  dieci  Anni  in  Galea,  il  qual  Beneficio  non  li  pofv 
lì  efser  dato , (e  non  à quei  Rettori  con  Corte  nella  Giurifdition  dei  qu»* 
li  faranno  prelì  li  Rei  , e fe  non  faranno  detti  Rettori  con  la  Corte  Toro 
tutti  concordi  , & in  quella  Città  tali  Benefìcii  fiano  dati  con  li  doi  ter* 
zi  delle  Ballotte  del  Configlio  Noflro  di  XL.  al  Criminal  , & li  Rettori 
fian  obligati  portar  alli  Avogadori  Nollri  di  Commun  Copia  di  tutti  li 
Benefìcii  , eh' havran  dati  nel  tempo  del  fuo  Reggimento  , quali  A voga* 
dori  trovando  , che  ne  fian  flati  dati  contra  l'Ordine  prefentc  , fian  tenu* 
ti  tagliarli  co  ’l  Confeglio  di  XL.  né  pofsano  efli  Rettori  andar  à Capei*  , 
lo  y nè  efser  eletti  ii>  alcun  luogo  , fe  non  haveraono  un  Bollettino  folto* 
fcritto  da  tutti  tre  li  Avogadori  di  ha  ver  oftervato  quanto  di  fi^ra  ; £e 
in  cafo  , che  detti  Avogadori  havefs«ro  intromefso  alcun  delli  fopradetti 
Benefìcii  , non  pofsano  far  il  Bollettino  à quel  Rettor  , che  l'haverà  dn* 
tp , ie  non  doppo  efpedito  il  cafo  in  Qiuu'antia  .ir. 

.? 

I 

Jn  meteria  del  portar  ^rcobnfì  i 

lyyS.  31.  Ottobre,  fn  Confeglio  di  Dicci y & Zonta. 

LI^ molti  Homicidii  attroci  , & Afsafsinamentr  ^ che  feguono  io  diverfi 
luoghi  del  Stato  Nollro  , vengono  per  il  piu  commefiì  con  Arcobufi 
Ua  Ruota  , che  molti  fi  fanno  ledto  di  portar  à toriw  ; onde  dovendof» 
prohibir  del  tutto  ad  ogn'uno  1'  ufo  , & la  commodità  di  cosà  deteftan* 
da  , & diabolica  Arma  . 

L*  Andarà  Parte  , che  falve  , & rifservate  tutte  le  Parti  di  quello  Con* 
figlio  in  Materia  di  Arcobufi  , alla  prefente  non  repugnanti  , Se  partico- 
larmente quella  del  i^ói.  ip.  Febraro  , la  quale  in  tutto  quello,  che  non 
contravenga  alla  dcliberatione  prefente  fia  inviolabilmente  ofMrvata  , iìai 
proibito , così  in  quella  , come  in  ogni  altra  Città  , Terra , Se  Luogo  del- 
lo Stato  Noflro  ad  ogni  uno- , fìa  di  che  qualità  , Se  cunditione  efser  ft 
voelia  , non  eccettuato  alcuno  , Se  comprefi  anco  li  Capitani! , i Soldati  , 
li  Bombardieri  , & l’ Ordinanze  Nollrt , non  obflante  la  Parte  de  19.  Set- 
tembre 1577.  il  portare  Arcobufi,  over  Schioppi  da  Ruota,  cesi  longhi  , 
come  curti  fotto  le  pone  contenute  nelle  Parti  di  quello  Confeglio  à che 
le  portafse.  Se  alli  Macflri , che  li  fabricafsero  , Se  acconcìafsero  , ò li  fa- 
cefsero  condur , ò vendefsero  , ò facefsero  vender  , & con  li  premij  mede- 
fimamente  alli  Accufatori , che  nelle  dette  Parti  fi  contengono. 

Ben  pofsano  li  Noilri  Huomini  d'  Arme  , & Leggieri  nelle  fattrOni  fo- 
lamente  , portare  li  fudetti  Arcobufi  da  Ruota  , che  però  fiano  della  mi- 
fura  limitata  dalla  Legge  . Et  la  prefente  Parte  lìa  publicau  in  quell»  Cir- 
tà  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , & Rialto  , & mefsa  in  Rampa  ad  intel- 
ligenza di  ogn'uno,  & mandata,  alli  Rettori  Nollri  da  Mar,  Se  de  Tereai>» 

eoa 
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con  ordine  > eh*  la  faccino  publicar  nelH  luoghi  coniuerì  > 6t  ofKmr  itu 
Violabilnxnt* . & nondimeno  publicata  , ò non  publicata  , habbia  j & ha> 
Ter  debba  la  (vz  debita  efsecutione . 

1^78.  Mi  ry.  Gennaro,  in  Conferito  di  Dieci  con  la  Zone  a , 

ESfendo  conveniente  , & necefsario  , che  pCT  ciftigo  di  quei  fceleraci  , 
che  ardifeono  lotto  pretefìo  di  Matrimonio  pigliar  Donne  con  la  pa- 
rola foia  de  prefenti  con  l’ Intervento  di  qualcheduno , che  chiamano  Com- 
pare ) fenza  ofservar  la  Solennità  ordinaria  della  Cbiefa  , & che  di  poi 
violate  , & godute  per  qualche  tempo  le  lafsano  , ricercando  la  difsolution 
del  Matrimònio  dalli  Giudici  Ecdefiaftici  dalli  quali  facilmente  la  otten- 
gono , per  efser  tal  Matrimonii  contra  gli  Ordini  del  Sacro  Concilio^di 
Trento  , onde  le  povere  Donne  reftano  ingannate  , fia  data  la  medefìma 
auttorità  alli  Rettori  delle  Città  Noftre  per  quei  misfatti  , che  in  tal 
propofito  Tufsero  commefli  in  efve  , & nelli  Territorii  fuoi  , che:è  Hata 
> data  per  li  Cali  di  quella  Città  fotto  li  27.  Agolto  dell'Anno  palsato  alli 
Efsccutori  •Noftri  contro  la  Biallemma  . 

L'Andarà  Parte,  che  fia  commelso  à tutti  li  Rettori  delle  Città  Noftre 
' A Tèrra  , & da  Mar  , che  quando  haveranno  alcuna  notitk  di  lìmil  fc^ 
terità  , ò per  via  di  Denonda  j ò di  Querela , ò d’ Inquifition  *,  debbano 
formar  diligente  Precelso  , & trovata  la  verità  del  fattb  , condennar  fer- 
vatis  fervandis  li  Rei  di 'quel 'modo  , che  confìderata' la  qualità^  della  Col- 


ta al  Mefe  , mandar  il  Cancellier  loro  al  Reverendo  Vefeovo  di  efsa  Cit- 
ta . overo'al  fuo  Vicario  per  haver  in  nota  li  Cali  di  fimi!  forte  che 
li  hifsero  venuti  à notiti*  , per  poter  dar  efsecutione  alla  preferite' Parte  , 
la  qual  fia  fatta  da  loro  publicar  fubito  ricevuta  nelli  luoghi  foliti  , Ss 
per  tutte  le  Contrade  à tempo  del  Maggior  concorfo  del  Popolo  per  Itti 
telHgenza  di  cadauno  5 Dechiarando  , che  li  Cafi  , che  interveniranno  fot- 
to le  Caflelle , che  hanno  Giurifdittione  feparaie  , fe  intendine  'cfser  conv 
tnelfi  aR1  Rettori  delle  Città  principali  nel  Terrirório  , Se  Diocefi  ^lli 
quali  faranno . ‘ > , 


Ordini  eonemuti  ttella  He^alatione  delT  ìntrade  TnUiebe  eonfirmata  nell'  llbt» 
' firiffimo  ConfigUo  dì  Dieci,  con  la  zonta  Jotto  28.  Mano- 1^79. 

' ' m materia  di  Caffè  , e Caffìeri  . 

* * '1 

, T I Cafsieri  deputati  à fender  Dacij  in  quella  Città  portino  di  otto  in 
orto  giorni  iRfcofso  alti  Camerlénghi  di  Commun  , ò dove  fono  de- 
ftinati  li  Danari . 

, Cadaun  Cafsier  , che  fcuoderà  Dacij  faldi  la  fua  Cafsa  di  Mefe  in  Me- 

> fe  , la  qual  s'intendi  principiar  il  primo  , & finir  all'ultimo  del  Mefe  , 

non  potendo  pafsar  li  quattro  del  fufsequente  . 

Quelli  Cafsieri  , che  fono  tenuti  faldar  di  due  in  due  Meli  , s'intendino 
principiar  ut  fupra  , & finir  l'ultimo  giorno  di  efsi  due  Meli  ; Nota,  che 
all’ Officio  della  Mefsettaria  , fi  fanno  ordinariamente  due  Cafsc  , una  li 
falda  ogni  Mefe , & l' altra  fi  falda  di  due  Meli  in  due  Meli . 

- Efsen- 


Digitized  by  Coogle 


L E , G G l' 

Efiendo  obh'i^ti  quando  ufcifanno  dalle  Cafse  prefcntar  li  loro  Mcnfu*: 
li  dd  fcofso  allt  Signori  di  quelli  Ofiìcii  , i quali  fono  ilari  deputati  e(si 
Dacij  per  far  incontrar  le  Parcide  , & veduto  il  Saldo  li  faccino  il  BoU 
lettino  per  andar  i Capello  fottoferitto  per  loro  , lenza  il  qual  Bolletta 
no  il  Segretario  deputato  alle  Voci  non  li  lafsi  andar  à Capello  , in  pena 
di  perder  l’Officio. 

li  medefìmo  obligo  alli  Cafsieri  di  quelli  Offici!  , che  fanno  Condanna» 
{bn  per  quello  debl^no  {MS»*  li  <iue  Soldi  per  Lira  , & altro  fpettan» 
te  alla  Seicnifsiina  Signoria. 

Il  Caièier  alle  Rafon  Nuove  continui  à fcuoder  le  perdite  dell!  Dacij  > 
contando  di  Mefe  in  Mefe  tutto  il  Cavedal  intiero  , con  il  Grofso  per 
Ducato,  che  li  fe^  pervenuto  nelle  mani. 

Il  Caftier  fopra  le  Camere  , che  fari  alia  Cafsa  della  Militia  debba  cam» 
biarfi  di  quattro  in  quattro  Meli . 


Che  lì  J^eUgati  filano  Jet  roti  fino  , che  haveranno  paffaggi^Z 

i;8i.  04.  Ffbraro,  In  Cmfeglioii  Dieci,  con  U Zonta. 

SI  ritrovano  in  quella  Cittì  molti  Relegati  da  quello  Confeglio  , & 
dalli  Rettori  NoRrì  di  Terra  Ferma , con  auttoritì  del  predetto  Con* 
lèglio  in  diverfe  Cittì  di  Dalmatia  , & di  Levante  , li  quali  ciò  noa 
citante  lì  trattengono  , & vanno  mettendo  tempo  al  partire  lotto  pretello 
di  non  haver  pafuMÌo , & altre  efcufatioivi  limili  , il  che  efsendo  di  poca 
dignità  di  quello  Confeglio  , & di  molto  fcandalo  è conveniente  prove» 
dergli.  Però 

L' Andarà  I^rte  , che  cosi  quelli  , eh'  al  prefente  fi  trovano  fpediti  , 8c 
relegati  , come  quelli  , che  de  estero  li  relegalsero  in  alcuna  Città,  Ter» 
ra  ^ ò Luogo  Noftro  di  Dalmatia  , & Levante  debbano  elser  tenuti  fer» 
rati  nelle  Prigioni  Veliera  , St  Giufliiiiana  iìn'ì  tanto  , che  li  babbino 
proveduto  di  pafsaggio  , accioche  non  vadino  vagando  per  la  Città  , e te 
Sententie  contro  di  loro  fatte  habbino  unto  più  prello  la  lor  debita  e& 
fecutione  j nà  centra  la  prefente  deliberatione  pofu  elser  fatn  grana  ad 
alcuno  dei  predetti  Relegati  di  llar  fuori  delle  dette  Prigioni  , & di  prò» 
roga  al  partir,  fé  la  Parte  , che  farà  propofla  non  haverà  prima  tutte  no» 
ve  le  Ballotte  dell!  Confeglieri , & Capi  , & li  cinque  felli  poi  delle  Bai» 
lotte  di  quello  Confeglio . Et  s' alcun  di  loro  farà  trovato  fuori  delle  de^ 
te  Prigioni  , s’ intenderà  caduto  nell'  «Itemativa  della  fna  condennatione  , 
cioè  nelle  pene  in  efsa  condennation  dichiarìte  contra  di  lui  quando  non 
obbedifee  alla  Tua  Relegatione  . Et  Ila  fcritto  alti  Rettori  Noflri  di  Ter» 
re  Ferma  , che  Tempre  , che  loro  occorrerà  condennar  alcuno  ad  alcuM 
Relegatione  debbano  indrizzarli  all'Officio  delli  Capi  del  predetto  Conf^ 
glio  da  cfser  polli  nelle  dette  Prigioni  , lino  che  trovino  pafsaggio  per  le 
loro  Relrgacioni . ' 
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J)i  Materùt  de  Vagamenti  di  Taglie., 

^ isSj.  ,/idi  ij.  Luio,  In  Vrtgadi', 

\ Ccioche  non  habbù  I nafeer  m alcun  tempo  qualche  difordine  nelli 
Jf\.  pagamenti  delle  taglie  , per  occafioir  delle  molte  cellìoni  , che  fono 
latu  à diverfe  perfone,  che  compareno  i dimandar  effe  Taglie^  perche  fa- 
rebbe con  affai  danno  Publico  . Et  perchè  è bene  anco  , che  a certo  tem- 
po conveniente  y & litnitato  fìano  effe  taglie  pagate  effendoft  rido  , che 
molte  volte  alcuni  coU’effer  compari»  molto  tempo  dapoi  guadagnate  le  lo- 
ro taglie  hanno  ricercato  il  pagamento  , con  qualche  ibrp>etto  y che  vi  pof- 
fa  eflere  in  tal  loro  richieda  alcuna  fraude  , éc  portando  anco  molte  volte 
le  giudiiìcationi  fcparate  una  dall'altra.  A tutto  che  dovendoft  provedere, 
L'Andarà  Parte  , che  le  taglie  , che  occorreranno  pagarli  nell' avvenir, 
per  occaiìon  de'  Banditi  , & altri  , che  folTero  preil  , & confegnati  nelle 
forze  della  Giuffizia,  overo  interfetti,  fiano  pagate  folamente  alli  veri  Pa- 
troni di  effe  taglie,  ic  non  a ceffonarir,  ò ad  altri  in  alcun  modo . 

Et  fimilmente  fìa  prefo,  che  per  Pavvenìr  non  fì  poffa  fare  alcun  paga- 
mento di  taglie  di  qual  lì  voglia  forte , & a qual  lì  voglia  perfona  paffaìi , 
che  .lìano  due  anni  intieri  dall'  interfettione  , ò captura  di  quel  tale  , per 
il  quale  lì  pretenderà  la  taglia  j nel  qual  ttmpo  habbino  a far  le  prove  , 
& giuffilìcationi  ove  farà  bifogno,  per  prefentar  poi  frà  il  detto  tempo  le 
Scritture  all'Officio  de' Capi  di  quello  Conlìglio  per  dimonllrar  , che  giu- 
llamente  lì  pretenda  la  fatisfattione  , & dovendo  iniìeme  quei  che  preten- 
deranno li  pagamenti  , portar  le  Sententie  , & li  requifìti  auttentici  tutti 
inferti  in  Lettere  drizzate  alli  predetti  Capi  f fottolcritte  di  ma»  propria 
da  quelli  Rettori  , nelle  Cancellerie  de' quali  faranno  ftate  «ffratte  le  co- 
pie , Se  fìano  fottolcritte  medellmamente  di  mano  propria  , fecondo  l’ ordi- 
nario in  effecutìon  delle  Leggi  , quelle  Lettere  delli  Rettori  , che  faranno 
fede  efler  flato  formato  Proceffo  nelle  loro  Cancellarle  , & provato  non  vi 
effer  Beni  di  forte  alcuna  di  quel  tale , per  il  ouale  lì  pretenderà  la  taglia; 
dovendo  però  effo  efame  effer  fatto  nella Cancellaria  del  Luogo,  ò in  quel- 
la Giarifdittion  , dove  farà  naiciuto,  ò haverà  havuto  il  Reo  la  Tua  habi- 
tatione,  acciochè  con  ogni  maggior  llcurtà  lì  polla  efpedire  il  mandato. 

Et  perchè  per  affìcurarfì  da  ogni  fraude  , che  potefle  naicer  in  materia 
di  taglie  , il  Secretario  di  quello  Confeglio  a ciò  deputato  , invigilando  a 
quello  , ha  principiato  un  Libro  , fopra  il  quale  farà  notato  il  Nome  di 
cadauno  , a chi  faranno  fiate  pagate  le  taglie  , & efpreila  la  captura  , ò 1' 
interfettion  delle  Perfone , per  li  quali  fannno  flati  ricercati  li  pagamenti , 
& con  ogn* altra  particolarità  neceffaria  . Et  farà  fimilmente  notato  il  No- 
me a parte  fopra  elio  Libro  di  quelli  , che  compartì  a dimandar  taglie  fa- 
ranno flati  licenziati  . Sia  prefo  parimente  , che  per  l' avvenir  lìa  effo  Li- 
bro continuato  con  la  medelima  diligentia  , & con  1'iHcffo  ordine  , & per 
effo  Secretario  , & per  tutti  ouelli  , che  doppo  lui  faranno  d^eputati  all* 
cfpedition  delle  taglie  , acciochè  poffa  apparir  fempre  quali  Perfone  faran- 
no fiate  fatisfatte  delle  loro  taglie  , & quali  faranno  Hate  licentiate . 

^Et  la  copia  della  prefente  Parte  , fìa  per  intclligentia  , & per  la  Aia  in- 
tiera effecutione  mandata  a tutti  li  Rettori  Noftri  , perchè  fa  faccino  re- 
giflrare  , Se  publicare  nelli  luoghi  foliti  , a notitia  di  cadauno  , & lìa  re- 
giurata  Amilmente  nelle  Comthiffìoni  delli  Rettori  , che  da  mò  innanzi 
onderanno  fuori  di  quella  Città. 
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1585.  ^di  2}.  Gennaro.  In  ConfegUo  di  Dieci. 

SE  1»  provifion  futa  oer  quello  Confeglio  a’  26.  Settenibre  1578.  pft 
ficurtà  de  boni  , & ellirpation  de  trilli  , havcfTe  havuto  la  debita  Aia 
elsecutione,  sì  che  li  ofFefi , come  fù  mente  di  efso  Confeglio  haveAero  il 
Rudo  , & andafseto  al  pofsefso  de  Beni  de’ delinquenti  , s'afteneria  mol* 
ti , fe  non  per  altro  , almeno  per  la  tema  de  pritation  de  Beni  , di  com- 
metter iroportantiflìmi  eccedi  . Mà  elsendo  dalli  Tuoi  intervenienti  intro- 
dotte molte  cavillationi , & varie  pretenfìoni  , che  la  impedifcono  . fì  fen- 
tono  tuttavia  continuar  i delitti  , adìcurandoli  li  Rei  con  litigiofe  inven- 
tioni  , fubterfugii  > & fcandalofe  operationi  > (lare  al  pofsefso  de’  fuoi  ^ 
ni , e travagliar  in  modo  |i  odèA  , che  fi  difperino  di  poter  mai  veder  il 
fine  , & rifsolvono  di  negliger  più  predo  i Beni  ^ che  deveno  efser  loro  aia 
Senati  in  Feudo  , che  tuvendo  a redar  Patroni  dell’  uAifrutto  loro  in  vita 
folamcnte  j volerfi  andar  così  lungamente  confumando  in  fpefe  per  haverli  ^ > 
come  per  efperienza  s’ hà  conofeiuto  , che  per  lo  fpatio  di  Anni  quattro  j 
& più  > che  è fatta  la  fudetta  deliberatione  . non  fi  vede  alcuno  ancora 
compitamente  infeudato  , nè  al  pacifico  poiselso  de  tal  forte  de  Beni  s 
Onde  dovendoli  levar  loro  tal  commodità , & dar  modo  a gli  ofièfi  d' haver 
Giudice , che  ficuramente  giudichi  le  Aie  pretenfioni  1 come  in  fimi!  propo- 
fito  ricerca  la  Giuditia  * & la  Publica  dignità . 

L’ Andarà  Parte  > che  nelle  Confifeazioni  de  cali  di  quedo  Confeglio  v 
overo  da  efso  rimelfi  , c delegati  a’  Rettori  , overo  in  queda  Cittì  di  al- 
cun Confeglio  li  debba  per  li  Avogadorì  di  Commun  , a’  quali  fi  afpetta 
l’efsecutione  , operar  nel  modo  infraferitto  , che  fatta  la  Confifeatione  fe- 
condo l’ufo  del  Aio  Officio  j fiano  tolti  in  tenuta  tutti  li  Beni  3 & Frut- 
ti 3 che  quomodocumque  per  efse  deliberationi  potefsero  afpettare  al  Fifeo , 
con  didinto  , conveniente  3 & particolar  denominatione  di  effi  , 8t  com- 
metter 3 che  il  Aio  Officio  fia  riconofeiuto  per  Giudice  di  efse  . di  quel 
modo  3 che  è dato  anco  ofservato  per  lo  pafsato  . Dovendo  admetter  li 
sravarai  di  cadaun  interefsato  in  termine  di  un  mefe  in  tutto,  come  è dal- 
la fudetta  Parte  1578.  27.  Settembre  provido  , fecondo  il  Rito  del  loro 
Officio  3 adminidrare  Giuditia  , non  potendo  però  devenire  ad  alcuna  ef- 
fecutione  per  occafion  di  effi  Beni  3 fe  prima  non  haveranno  fatta  la  Sen- 
Centia  difimitiva  nel  modo  , che  fi  convenghi  far  alcun  Atto  interlocuto- 
rio da  effi  Avogadorì  fopra  li  gravami  introdotti  , & che  faranno  intro- 
dotti I cioè  Sequedri , Admiffibn  di  Scritture , Capitoli  admeffi  , ò regiet- 
ti  3 ò oppofitioo  de  Tedimoni  , & ogni  altro  atto  , che  fofse  fatto  anco 
td  ìndantia  delle  Parti  . che  fi  facefse  innanti  la  diffinitiva  deliberazione, 
ò ’Terminatione  , quando  faranno  tutti  tré  concordi  in  una  opinion  dr 
Atto  interlocutorio  , ut  Amra  , fia  la  dichiaration  , ò Terminarion  in  tal 
cafo  folamcnte  inappellabile  , ani  efsendo  difeordi  , fia  in  libertà  delle 
parti  appellarli  al  Tribunal  delli  Capi  di  quedo  Confeglio  in  termine  de 
giorni  otto  , e dopò  in  termine  d’un  Mefe  haverli  fatto  udir  da  effi  Ca- 
pi 3 dovendo  quello  , «he  per  la  mazor  parte  di  efsi  fari  terminato  efser 
fermo  , & valido  ; e pafsato  il  detto  termine  non  efsendo  dati  ceduti , nè 
dwiio  altro  redi  innappellabile  , dovendo  per  lo  detto  tempo  efser  tenuto 
io  fulpefo  per  efsi  Avogadorì  la  efattion  dell’  Atto  , che  havefsero  fatto , 
pitta  veramente  la  Scntentia  diffinitiva  fecondo  il  Rito  del  Aio  Officio  , 
pretendendo  alcuna  parte  appellaifi  3 poAi  al  modo  predetto  appellarli  al 
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Tribunil  de  predetti  Capi  , li  quali  auditis  audiendis  , levando  tutti  tré 
concordi  , la  Terrninationc  di  c/Iì  Avogadori  , refti  efsa  innappellabile  , 
edcndo  due  Scntentie  conformi  , & fia  «flequita  , come  ad  effi  Avogadori 
pareri.  Et  in  cafo , che  elfi  Capi  non  fodèro  tutti  tré  concordi,  li  debba 
introdur  la  Sententia  d'elfi  Avogadori  i quello  Confeglio  con  una  Scrit- 
tura de  infbrmatiqn  delle  ragioni , che  lì  polTono  addurre  nella  detta  Scn- 
tentia , così  per  il  Taglio^  come  per  il  Laudo,  dovendo  per  la  Parte  del 
Fifco  dalli  Avcxati  Fifcali  eflcrne  fatta  una  , ò admella  altra  , che  folle 
fatta  dalle  parti  interellate  , come  ad  elfi  Filcali  pareri  , le  quali  lette  a 
quello  Confeglio  con  altre  Scritture,  che  faranno  legittimamente  prodotte, 
iia  decifo  quanto  lai^  di  Giullitia  , non  elTendo  permdTo  alli  Avogadori, 
che  per  la  opinion  fua  pollino  parlare  in  quello  Confeglio,  falvo  in  cafo, 
che  da  alcuno  fqlTe  parlato  contra , nel  qual  calo  pollino  anco  elfi  parlare, 
dovendo  le  parti  dapqi  fatto  l'Atto  dilfinitivo  per  elfi  Avogadori  ut  fu- 
pra  , haver  termine  di  un  mefe  di  far  udire  , decidere  alli  Capi  al  modo 
predetto  , & venendo  il  cafo  , che  tal  Sententia  s*  babbi  i dedur  al  Con- 
feglio per  il  modo,  & forma  predetta  , habbino  tempo  un’altro  mefe  per 
la  efpeditione  , li  quali  termini  palfati  Ha  olTcrvato  quello  è flato  di  fo- 
pra  dichiarito  , il  prefente  Ordine  Ha  olTervato  , così  nelle  conlilcationi  , 
che  li  faranno  nell'  avvenire  per  quello  Confeglio  , come  in  quelle  , che 
d^  elio,  ò con  la  Zonta  fono  Hate  fatte,  ò da  altro  Confeglio  , a chi  li 
cali  follerò  flati  rimelC  , ò delegati  dal  predetto  Confeglio,  nella  quale  li 
elicli  non  havelTero  havuto  il  pofsefso  di  quella  parte  de  Beni  , cne  deve 
loro  efser  applicati  in  Feudo , overo  efse  corfifcationi  quocumque  fatte  noti 
faranno  intieramente  (fate  cfsequite  > & il  racdellmo  Ila  ofservato  nelle 
confìfeationi  fatte  dalli  Kettori  , come  delegati  da  quello  Confeglio  , li 
quali  efrequifeano  nelle  Città  a Iqr  commefse  , l’iflefsoj  che  fanno  li  Avo- 
gadori in  quella  Città  , come  di  fopra  per  le  confìfeationi  da  loro  fatte  , 
& fu  tanto  qui,  quanto  fuori  tenuto  un  Libro  per  notar  tutti  li  Feudi  , 
che  per  occallone  di  confifeatione  fi  faranno  in  quella  Città , & fuori , el- 
fendo  qbligati  li  Kettori  fatte  le  confìfeationi,  mandar  copia  airOi&io  > 
Se  Capi  di  rrinrpoijr»  /a.iii  jjnj  jj]g  pjfti , perche  qui  anca 

fe  n‘  hapbì 


FU  prefo  in  quello  Confeglio  con  la  Zonta  di  14.  Febraro  itSr.  , che 
tutti  quelli  , che  fi  trovavano  ilpediti.  Se  Relegati,  e quelli  che  per 
1 avvenir  fofsero  Relegati  in  alcuna  Città,  Terra,  ò Luogo  di  Dalmatia  > 
ò Levante  fofsero  tenuti  ferrati  nelle  Prigion  Valitra  , Se  Giuflintana  , 
Uno  à tanto,  che  fi  habbino  proveduto  di  pafsaggio,  affine,  che  non  an- 
dafserq  vagando  per  la  Città . Et  intendendoli  , che  al  prefente  la  Parte  é- 
fiata  ioterrotta  , efsendo  fiato  permefso  ad  alcuno  di  elfi  Relegati  , che 
filano  fuori  delle  Prigioni  , mà  in  altri  luoghi  allignatili  in  luo^o_ delle 
fopradette  Prigioni  , nè  efsendofi  elfi  contentati  dt  quella  perniiffione, 
fono  andati  vagando  , c tuttavia  continuano  per  la  Città  , al  che  doven- 
dofi  preveder. 

L’ Anderà  Parte,  che  de  prefinte  fia  latto  publicar  Capra  le  &ale  di  Saa 
Marco  » & di  Rialto,  che  tutti  quelli , che  fi  trovano  Relegati,  cosi  dal- 
li Magillrati  , e Confegli  di  quella  Città , come  quelli  , che  fono  relega- 
ti per  li  Rettori  delle  Città  , e Terre  Noftre  , debbano  in  ternaine  di 


iyS4.  ir.  ^goflo.  la  Ccafeglio  di  Dieci. 
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tìorn)  tré  profsimi  erserfi  prefentati  nelle  fopradette  Prigioni  Valiera  ; 8i 
Giulliniana  s per  andar  quanto  prima  al  fuo  confine  , altramente  s‘inten« 
dano  efser  cafcati  nelle  pene  afsignatili  Mr  le  loro  condennationi  in  cafo  ^ 
che  non  andafisero,  ò che  non  contìnualisero  il  fuo  confine. 

Et  acdoche  nell’  avvenir  fi  oiservi  il  medefimo  in  quelli  , che  fardnno 
de  estero  Relegati , fia  prefo , che  tutti  loro  debbano  prefentarfi  nelle  fo- 
pradette Prigioni  Valifra  , ò Giulliniana,  nò  poisano  di  quella  efser  cava- 
ti per  qual  fi  voglia  cauta , fé  non  quando  doverà  andar  per  la  fila  Rele- 
gatione,  nè  pofsano  li  Capi  di  quello  Confeglio  , ò d'altri , ha  chi  efser 
fi  voglia,  accettar  per  prefentato  alcun  Relegato  , che  non  fufse  nelle  fo- 
pradette Prigioni , nè  permetterli  in  alcun  modo  , che  pofsano  per  qualfi- 
voglia  minimo  tempo  llar  fuori  di  efse  , sì  che  la  fopradetta  Parte  del  1581. 
di  Febraro  venga  in  tutto  ad  efser  debitamente  ofservata  . 

Et  da  mò  fia  prefo  , che  qiKllì , che  fi  attrovano  Rettati  > e fi  prefen- 
teranno  nelle  fopradette  Prigioni  , fiano  per  li  Capi  di  quefio  Confeglio 

ecr  tutto  il  Mefe  prelente  mandati  al  loco  della  loro  relegatione,  e quel- 
che  de  estero  faranno  Relegati  , fiano  mandati  al  tempo  efprcfso  nelle 
loro  Sententie. 

Et  fia  fcritto  a tutti  li  Rettori  da  parte  da  Mar , che  diano  avvifo , k 
li  Relegaci  fono  alla  loro  obbedientia . 


Meneficio  di  quelli  ^ thè  denotuìeranno  i Toctadori  di  Scommejfe: 

1^84,  ultimo  ^gofio , In  Confeglio  di  Dieci . 

SOno  fiate  fatte  per  quello  Conleglio  molte  Parte  per  prohibir  k Scom- 
mefse,  che  fi  toccano  fopra  l'andar  in  elettione  delli  Nobili  del  No- 
ftro  Maggior  Confeglio  con  tanto  danno  , & rovina  di  molto  numero  di 
Famiglie  di  quella  Città , qual  per  quella  caufa  fono  cadute  in  efirema  po- 
vertà , oltra  li  altri  grandifsimi,  & importantifsimi  difordini,  che  fi  cau- 
sano p>er  cosi  pernitiofe  Scommefse , dt  vedendoli  , che  non  ollante  le  fo- 
pradette provifioni  , fi  toccano  più  che  mai  dette  Scommclse  e quella 
così  per  il  poco  benefìcio  di  prima  , che  per  dette  Parte  vien  dace  alÙ  Oe- 
Bontianti,  che  è di  Lire  joo.  de  piccoli  folamente,  come  per  la  Taglia, 
che  hanno  li  Captori  delli  Condennati,  che  alcun  non  vien  denonciàco  , 
nè  meno  retento  , non  efsendo  detto  beneficio  , & Taglia  llintati  per  fa- 
coltà con  la  quale  li  condennati  fi  liberano  , & afsolvono  con  il  comprar 
di  qualche  Bando,  poco  curando  la  fpefa  , per  il  beneficio,  & utile  gran- 
difsimo,  che  cavano  nel  toccar  dette  Scommefse  elsendovi  più  opportuno 
rimedio  a levar  così  pefsima  , & detellanda  operatione  , che  accrcfca  , Se 
dà  maggior  beneficio  alli  Denoncianti  , & maggior  Taglia  alli  contrafat- 
tori , & Banditi  per  tal  caufa  , Se  levar  la  fperanza  a detti  Banditi  di  po- 
terli liberar  ,.  accioche  per  tal  premio  maggiore  cfsi  toccadorf  vcoghino 
denonciati  , & per  la  privatione  di  poterli  ajutar  fi  allcnghino  da  toccar 
dette  ScornmeTse. 

L'Anderà  Parte,  che  falve.  Se  rifservate  le  Parti  in  quella  materia  pre- 
fc  , a quella  non  repugnanti , fia  prefo  , & aggionto,  che  a tutti  quellh, 
che  denoncieranno  Toccadori  di  Scommefse , ò fiano  Principali  , ò Mcr- 
cenarli,  fSe  giullificate  le  loro  denoncie  , Se  calligati  li  Rei  , oltre  P impu- 
nità, le  fofsero  complici  , di  efser  tenuti  fecreti , confeguir  debbano  Lire 
mille  de  piccoli,  delli Tuoi  Beni  fe  ne  faranno,  fc  non  della  Cafsa  di  quó- 
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fio  Conreslio  deputati  alle  Taglie  , 8c  oltra  di  ciò  beneficio  di  liberar  un 
Bandito  cn  tutte  le  Terre  , & Luoghi  di  qualunque  luoM  , eccettuati  li 
Banditi  di  quefto  Confeglio  f ò con  l’auttorità  di  quello  , & efsendo  li 
Denonciati  Nobili , fiano  privi  per  Anni  dicci  continui  dal  Nofiro  Mag- 
gior Confeglio  4 & di  ogn’ altro  Officio  , Beneficio  , Reggimento , & Con- 
leglio  per  detto  tempo  , sì  come  è dilpofto  per  la  Parte  prefa  in  quefto 
Confeglio  it7i.  18.  Aprile,  con  quefto  di  più,  che  per  detto  temi»  non 
pofti  efser  fatta  gratia  , don  , né  remifsion  alcuna  , & apprefso  li  pofsi 
cfser  data  dalli  Cenfori  Noftri  m^gior  condannafon  de  danari  d' efser  ap- 
plicati all'Arfenal  Nofiro,  delli  Seni  di  detti  Rei  condennati. 

Gl'  altri  veramente , che  per  qual  fi  voglia  modo  toccheranno  Scommef- 
fc  , pofsano  , & debbano  efser  condannaci  in  pena  di  Galea  , Prigion  , 
Berlina,  & Banditi  di  tutte  le  Terre,  & Luoghi  della  Signoria  Noftra  tra 
il  Menzo  , & Qaamcr  per  quel  tempo , & come  parerà  alli  detti  Cenfori 
Noftri , come  per  ditta  Parte  ><71.  e difpofto  , con  Taglia  però  di  Lire 
mille  in  calo  dì  contrafattion  delli  loro  Bandi  , à quelli  , che  li  confe- 
gnafsero  nelle  forze  della  Signoria  Noftra  ^ da  efserli  pagaci  delli  fuoi  Be- 
ni , fe  ne  faranno  , fe  non  della  Ctfsa  di  quefto  Confeglio  deputati  alle 
* Taglie  . Se  pofsa  apprefso  efser  date  quelle  condanne  di  dinari  nelli  loro 
Beni,  che  pur  alli  detti  Cenfori  parerà,  da  efser  applicati  all'Arfenal,  ut 
, fupra.  Et  alli  Condennati,  ò Banditi  per  quefta  caufa  di  Scommefse  noa 
_^^^.«<TOfsa  efser  fatta  gratia  alcuna  ad  alcuno  fia  chi  fi  voglia,  né  meno  fi  pofi> 
^ fano  afmlver  , nè  liberar  dalli  loro  Bandi  , fe  non  farà  pofta  la  Parte  di 

• tutti  fei  li  Confeglicri , & tré  Capi , & prela  con  tutte  le  ballotte  del  pre- 

detto Confeglio  di  Dieci , ridotto  al  perfetto  numero  di  diccifetw  s & lì 
loro  Beni  reftino  obligati  alle  condanne  , Se  Taglie  fqpradette  . Et  alle 
medefime  pene  incortino  tutti  quelli  f che  nelle  loro  cale  dafsero  ricapito  , 
ajuto , ò favore  à detti  Toccadori  di  Scommefse  , Se  fofiero  denonciati  , 
Se  gjuftificatc  le  donontie  ^ & caftigati  li  denonciati , habbino  le  niedefi. 
me  Taglie  , & beneficio  di  Bando , come  di  fopra , 


la  Materia  de  Cmftfcatìoni  , & jt(ftgnametito  de  Beni 
in  Teuio  all'ofefo. 

ij8y.  %/tdi  13.  Marxo.  In  Confeglio  dì  Dieci, 

Soleva  l'Officio  dell'Avogaria  di  Commun  fatisfar  li  Salari  delli  fuoi 
Miniftri  del  tracco  delle  Confifeationi  , che  erano  fatte  di  tempo  in 
tempo,  mà  dopoi , che  furono  applicate  per  dcliberatione  di  quéfto_  Con- 
feglio  delli  26.  Settembre  1578.  in  Feudo  alli  Oflfefi  li  Beni  delli  Rei  ,_che 
foTsero  confifeati,  c mancata  quella  commodi tà  5 onde  li  preditti  Miniftri 
vanno  grofsamente  creditori  delli  loro  Salarii  , con  grave  danno  delle  nu- 
merofe  loro  Famiglie  , c tanto  più  , che  li  Capi  di  quefto  Confeglio  oc- 
cupano quali  ogni  giorno  qualch'uno  di  efsi  Miniftri  in  formar  Procefsi 
gettanti  al  loro  Tribunale  , delli  quali  non  ne  cavano  alcuna  utilità,  on- 
* de  efsendo  conveniente  alla  pietà  , & Giuftitia  di  quefto  Confeglio  fargli 

^ provilione. 

L’  Anderà  Parte , che  fia  riformata  la  fopradetta  Deliberatione  delli  26. 
Settembre  1578.  in  quefto  modo  . Che  di  tutte  le  confifeationi , che  fa- 
ranno fatte  nell' avvenire  , detratte  le  Utilità  ordinarie  delli  Miniftri  ^ 
fiano  afsi^nati  in  Feudo  alli  ofièfi  lì  doì  terzi  delli  Beni  del  Reo  , & l 
Crùawali.  1 3 altro 
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altro  terzo  fia  venduto  al  Publico  Incanto  , & il  tratto  pollo  ftclla  Cafsa 
deirAvogaria  di  Commun  da  efsere  fpefo  in  pagar  li  Salarii  delli  ftefsi 
Miniflri  , & non  pofsano  efscr  fpefi  in  altro  fotto  pena  all’Avogador  , 
che  fofsc  alla  Cafsa  ^ di  rifar  la  fpefa  fatta  del  fuo . 


1585.  2j.  Decembre.  In  Confeglìo  di  Dieci, 

Meritano  , & per  la  povertà  , & per  la  Religion.  loro  le  Convertide 
della  Zuccca  da  efsere  in  qualche  parte  funragate  di  quanto  hanno 
humilmeote  fupplicato;  Però 

L’Anderà  Parte  , che  fi  come  fù  concefso  all’Hofpital  della  Pietà  , fia 
ancor  ad  efse  fatta  eratia  di  Soldi  doi  per  Liraj  delle  Condannafon  laran< 
no  fatte  da  quello  Confeglio . 

Jllnflrifs.  Conf,  Dtcem  Secretariut 
jtnireas  Shtìakui, 


1588.  24.  Settembre.  In  7>regadi  ; 

Se  bene  per  Parte  di  quello  Confeglio  di  ai.  Decembre  1^49.'  j e if. 

Luglio  è fiato  provillo,  che  li  Cingani  , Mr  li  mold  danni  , e 
difiurbi , che  inferivano  alli  Territorii  dello  Maro  Nollro , non  potefsero 
haver  ricetto  in  alcun  luogo  , lotto  pena  di  Bando  , Galea  , & anco  di 
poter  elser  impune  ammazzati . 'Nondimeno  fi  vede  , che  tuttavia  vi  Han- 
no in  molto  numero,  <on  danno  grandifsimo  di  detti  Territorii , a'  quali 
▼ien  anco  dato  recapito  da  molti,  che  tengono  poco  conto  della  Giufii- 
tia  f e che  participano  delli  loro  Latrocinii  , con  mala  fodisfattione  delli 
poveri  Contadini  , & altri  , che  ricevono  da  loro  molti  danni  > Al  che 
dovendoli  proveder. 

L' Anderà  Parte , che  falve  , e rifservate  le  ^radette  Leggi , fia  à quel- 
le aggiunto  , che  tutti  li  Rettori  Nofiri  di  Terra  Ferma  , debbano  una 
volta  all'  Anno  far  publicar  tutte  le  fopradette  Parti  ; & oltre  di  ciò  , fac- 
cino Proclamare,  che  fe .alcuiio  darà  ricapito,  ò alloggiarà  li  predetti  Cin- 
zani incorrerà  in  pena  di  fervire  per  Anni  tré  in  Galera,  alla  Catena , ò 
altra  pena  , che  parerà  alli  Rettori  , fecondo  la  oualità  della  perfona  . E 
fubito  , che  detti  Cingani  capiteranno  in  alcun  luogo  , fiano  Obligli  H. 
Merighi  delle  Ville  , fotto  le  medefime  pene  , d'andar  à dgr  in  nota  aUi 
Rettori  più  vicini  , acciò  pofsano  efsere  Cacciati  del  ^ tutto. dallo  Stato 
Nollro,  « caftigati  quelli  , che  gli  havefsero  dato  recapito  ..  Non  poten- 
do li  Rettori  predetti  concedere  a’  detti  Cingani  à modo  alcuno  , nè  in 
Voce  , né  con  Lettere  , Patenti  , ò Pafsapòrti  di  alcuna  forte  , nè  per 
Tranfito  , nè  altramente  di  poter  fiare  , ò pafsare  per  lo  Stato  Nollro  , 
fenza  Licenza  di  quello  Confeglio  ; e le  fia  medefimainente  , c lopra  tutto 
prohibito  di  poter  venire  in  quella  Città  Noftra . 

Et  la  prefente  Parte  fia  regiftrata  nelle  Cancellarle  delli  Rettori  di  Ter- 
ra Ferma,  & polla  nelle  Commi fsioni  loro  per  la  fua  debita  cfsccutionc. 


jj88. 
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Ij88.  i8.  Febraro . In  Confeglio  di  Dite!, 

CHE  per  le  Caufe  addotte  nella  Scrittura  bora  letta  delH  Governatori 
della  Pietà,  & delle  Convertite  Ga  dechiarito  , che  di  ogni  forte  di 
Condanna , ò fimplice  , ò conditionata  , & applicate  in  parte  , ò in  tut- 
to ha  di  qual  forte  li  voglia  , ò con  qual  forma  di  parole  , che  dire  , ò 
imagìnar  lì  polla  , niuna  efclufa  , eccettuate  però  le  Condanne  di  pagare 
Mendo  , Medico  , & Medicine  alli  oftèfi  , tutti  li  Condannati  da  que- 
fto  Confeglio  , pagar  debbano  per  1‘  avvenire  per  ogni  forte  di  Condan- 
na, Soldi  doi  per  Lira  per  cadauno  delli  fudetti  luoghi  della  Pietà,  Se  del- 
le Convertite  fecondo  la  forma  delle  Leggi  in  tai  propolito  prefe  in  quello 
Confeglio . 

llliiftrtfi.  Conf.  X.  S ter  et  or  Ih  t 
Carolns  Bfrengus . 


\ 
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che  le  Condanne  delli  Hei  pano  effeqmte  nel  modo  , & 
termine  , che  Jono  debberate . 

ijSp.  ^di  la.  Luto  . In  Confeglio  di  Dieci. 


Conviene  alla  Giuflitia  di  quello  Confe^io  , che  le  condannationi  de 
li  Rei  per  elfo  fatte  , liana  efsequite  in  quel  modo  , & termine  , 
che  fono  deliberate  . Però 

L'Anderà  Parte,  che  lèmpre,  che  de  cxrero  farà  per  quella  , over  per 
altro  Confeglio , ò Rettor  , con  auttorità  però  di  elio  Confeglio  , liarfdi- 
to , Relegato  , o confinato  in  Prigion , ò in  Galea  alcuno,  con  conditio- 
ne,  che  non  polTa  liberarli  , fe  non  palTato  il  tempo  dichiarito  nella  fua 
condannationc  , non  pollino  quelli  condannati  elTer  alTolti  con  alcuna  fa- 
coltà , ò beneficio  di  poter  alfolvec  alcun  Bandito , etiam  , che  li  Retcn- 
ti , ò morti  haveffero  limile , ò maggiori  conditioni,  fe  non  pailato  intie- 
ramente il  tempo  dichiarito  , come  i predetta  nelle  loro  condanne  , non 
ollante  Parte  alcuna  in  contrario;:  fe  [wrò  la  Parte  non  farà  polla  da  li  fei 
Confeglieri,  & tré  Capi  di  quella  Coniglio,  Se  haverà  nove  ballotte.  Se 
poi  prefa  in  quello  Confeglio  con  tutto  il  numero  delle  ballotte  di  quelli , 
che  lì  troveranno  ; non  TOlfendo  ballottarli  con  minor  numero  di  quinde- 
eij  nè  polla  elTer  la  prelente  Parte  fufpefa,  interpretata,  ò dichiarita  , fe 
non  con  tutto  il  numero  delle  ballotte  di  fopra  elprella  , elTendo.  tenuto 
il  Secretario  di  quello  Confeglio  , che  haverà  notata  iiv  occalìon  limile  la 
Parte , che  doverà  elTer  propo&a  , legger  al  predetto  Confeglio  la  prefenre 
Deliberation  , & la  prefente  Parte  in  tempo  di  Guerra  folaraentc  , quanto 
alla  llrettczza  relli  fufpefa- 
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Al  Materia  de  Confifcationi , tir  Contradittìoni  amcttate  ; 

1589.  3.  "hlovembre.  In  Confeglio  dì  Dieci: 

ESfendo  necersario  dichiarìr  intorno  la  Parte  prefa  in  quello  Confeglio 
a‘  ij.  Gennaro  i;8^.  circa  li  gravami  de  particolari  per  occafion  del» 
li  Beni . che  fì  devono  dar  in  Feudo  alli  o£feiì , in  efsecution  delle  Senten- 
tie,  fc  li  Avogadori  Noftri  de  Commun , rifpetto  alle  portion  , che  toc- 
talse  al  loro  Officio  per  le  L^gi , debbano  prima,  che  vender  le  ragioni, 
& attion  Tue  giudicar  fopra  tutte  lo  contradittioni  fatte  per  particolari  al> 
le  Tenute  tolte  de  Beni  confifeati  , overo  fe  pur  devono  fecondo  Ì‘  ordi- 
nario ufo  del  fuo  Officio  venir  prima  alla  Vendita  delle  predette  fue  ra- 
gioni , & attion  per  via  de  Incanto  , acciò  fatta  la  Deliberatione  poffino 
cQl  Avogadori  udir  , & giudicar  le  ditte  Sentcntie  delle  parti  lontani  da 
•gni  loro  interefàe,  conforme  alle  Leggi  intorno  a ciò  dilponenti. 

L‘  Andari  Parte  il  Bofsolo  bianco  , che  li  Avogadori  poffino  vender  le 
toro  ragion^  & attion,  per  le  Leggi  fpettanti  inclufìvè  al  prefente  Officio 
dell'  Avogarla  , sa  che  feguila  , che  fia  la  publication  delle  Sentantie  con- 
tea li  Rei,  non  pollà  loro  efler  pollo  alcuno  impedimento  alla  predetta 
Venditione , da  eiser  fatta  però  fecondo  il  confueto  all'  Incanto  al  più  o& 
ferente , con  quefta  cfpreflà  dichiaration , che  '1  Comprador  non  habbia  ^ 
fiT  alcuna  ellrattion  de  Beni  ^ fe  prima  per  eflì  Avogadori  non  fari  flato 
giudicato  fopra  le  contradittion  notate  al  loro  Officio  confiarmc  alle  Leg- 
gi, non-  derogando  nel  redo  alla  detta  Parte  1^8;. 

11  Bofsolo  Verde  , che  effi  Avowdori  fìan  tenuti  prima  giudicar  fopra 
le  contradittioni  notate  nel  loro  Officia,  & giudicato,  che  habbino  fopra 
tutte,  pollino  aH’hora  i beneplacito  vender  poi  pur  airincanto,  le  ragio» 
ni , & attionì  fpettanti  al  deuo  Officio  dell  Avogaria . 

11  Rodo  non  lineerò . 

B fù  prefo  come  nei  Boflblo  bianco  fi  contiene . 

£ di  Quanto  fari  al  prefente  deliberato,  & decliiarito  fìa  dato  copia  all* 
Officio  dell' Avogaria  , & dato  avifo  alli  Rettori  Noflri  in  Terra  Ferma  , 
perche , & qui , & fuora  fìa  nel  detto  propofito  fcritto  il  medefìmo  , St 
ita  in  tutti  li  cali  l' elTecutione  di  detta.  Ocliberatione  fpcttaate.  alU  Capi; 
_ «U  quefìo  Confeglio . 


In  Materia  de  i Scìdati^  che  fidlifcono  delle  BortevtA^ 

158^.  ^di  II-  'ìdyttembre,  la  Vrtgadi.. 

Tutto  i che  dalla  Parte  prefa  ia  queflo  Confeglio  fotto-  ly.  Giugno' 
isda.  fìa  Aato  provifto  à i mali  difordeni  , che  paflano.in  Materia 
de  Soldati,  cheli  cambiano  i Nomi  , volendo  , ch'i  Rettori  Noflri  non 
pofTano  condannarli  in  minor  pena-,  che  di  vogare  al  Remo  in  Catena  per 
tre  Anni  continui , mi  ben  quel  più  , che  parefTc  ^ detti  Rettori  meritar 
l'error  loro,  & non  eflendo  atti  à Galea,  ferii  tagliar  il  Nafo,  & l' Orec- 
chie; nientedimeno  s'intende  dalle  Lettere  del  Proveditov  Noftro  General 
in  Terra  Ferma  , di  30.  Settembre  proffimamente  pafTato  , che  i medefìmi- 
difordeni  continuano  al  folito  , & che  molti  feliifcono  , rimettendoli  in. 
■n' altra  Fortezaa  Noflra- , però  ricercando  la  compita  EfTccutionc  delUi 

foprar. 
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fopradetca  Parte  l’interefle  del  Danaro  , & la  ficurti  delle  Fortcnc  No- 
hre  , che  fìa  rimediato  à tale  inconveniente  quanto  prima . 

UAnderà  Parte  , che  per  auttoritì  di  quelto  Confeglio  : fìa  concefsa 
fatuità  à tutti  i Rettori  delle  Città  ^ & Fortezze  Nodrc,  di  Bandir  di  tut- 
to '1  Territorio  commeflo  alla  loro  Giurifdittione  ) & quindcci  Miglia  ol- 
tre i Confìni  i fopradetti  Soldati  falliti  Abfenti  , con  Taglia  à chi  quei  ^ 
prenderà  y & confegnerà  nelle  Forze  della  GiulHtia  , di  Lire  trefento  de 
Eccoli  de  i Beni  di  detti  Soldati , fé  ne  haveranno  . fé  non  de  i Danari 
della  Signoria  Nofìra  deputadi  alfe  Taglie  , dovendo  nel  redo  eflèr  data 
la  compita  Ilfsecutione  alla  ibpradetta  Parte  di  zf.  Giugno  15^2.  per  ii. 
dovuta  caftigo  à i prefat»  Falliti . 


Comt  fi  pojffino  liberar  Banditi,  ò Be^egati  con  flrettexza  di  Balle  ^ 
ij8p.  ^di  ly,  Decembre.  In  Confeglio  di  Dieci. 

• ’^T  ON  efsendo  cofa  , che  più  pofsa  diminuir  il  rifpctto , & riputatio^ 

ne  di  quello  Confeglio  , che  il  permettere  con  vie  troppo  facili  al- 
terationi  nelli  Giuditii  ^ & Sentcntie  Criminali  , come  da  certo  tempo  in 
^ _ -Quà . inherendo  alla  dichiaration  fatta  fotto  li  j.  Marzo  1588.  è dato  iw- 

. ^fV—'^trodotto  , con  perturbation  della  Gitiditia  , & indignità  di  efso  Confo- 
elio  levandoli  con  li  doi  terzi  folanientc  le  drettezze , & le  conditioni  nel- 
le condanne  appode  , irbcrandofì  li  Condennati  in  Prigion  deHa  Prigi<> 
nia,  & li  Banditi  , & Relegati  dalli  Bandi  , & Relegationi  loro  con  di- 
verfe  oftèrte  , al  che  efsendo  necefsario  provedervi . 

L’  Anderà  Parte  , che  non  odante  la  fìidetta  dichiaratione  di  }.  Marzo 
t j88.  ò altra  deirberatione  , che  fofse  in  contrario  , fìa-  prefo  , che  nello 
avvenire  , quando  farà  polla  alcuna  Parte  di  liberare  per  oual  li  voglia 
caufa  alcun  CondennatOj  ò di  levare  drcttezza , ò altre  inaJcuna  minima 
parte  per  qual  li  voglia  modo  la  fua  Condannatione  . ouella  non  s' intendi 
prefa  , fe  non  bavera  quel  numero  di  Ballotte  , cn'e  efprefso  nella  fua 
Condannatione  , & fe  ve  ne  fofse  alcuna  , che  in  efsa  non  fufse  efprefsa 
alcuna  drettezza  di  Ballotte , fìa  dichiarito  , che  non  s'intendi  prefa  , fe 
non  haverà  li  quaKro  quinti  delle  Ballotte  di  quedo  Confeglio  . Et  la 
prefente  Parte  non  pofsa-  efser  revocata  , lufpefa  f a-lterata  , dìchiarita  , iir- 
ttrpretata  , nè  per  qual  li  voglia  forma  , over  ingegno  ad  efsa-  contrafaP- 
to  , nc  per  una  volta  fola  , nè  per  più  , fe  efsa  Parte  non  farà  poda  dà 
tutti  li  Confeglieri , che  fì  trovaranno  in  Confeglio  , & da  tutti  tré  li  Ca- 
pi , 0 prefa  con  li  quattro  quinti  delle,  Ballotte  dì  efso  Confeglio. 


che  li  Relegati  Silano  alt'  obbedienza- , altrimenti  i’ìntendint  intorft 

nella  pena  delle  loro  alternative ' 

1590.  .^i  ultimo  .Jprile.  In  Confeglio  di  Dieci 

E'  tanto  accrefeiuta  la  temerità  , & innobbedientia-  dell!  Relegati- , che: 
non  contenti  di  efser  dati  nelle  loro  condennatìoni  de  Bandi  diffinii- 
tivi  habilitati  à Relegatione  à-  tempo  , doppo-  efser  volontariamente  prò» 
fèntatt  all'obbedìentia  delle  ditte  fue  relegationi  , abufano  la  gratia  fattag- 
li, partctidofi  da' fuoi  confini  , & vagando- por- altre  Città,,  & Luoghi  ad; 

dii  pro- 


/ 
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*ffi  prohibiti , ritornando  poi  quando  à lor  piace , da  che  ne  feguono  mol- 
ti inconvenienri  con  indignità  di  quello  Conieglio  , & delle  deliberationi 
da  elio  fatte  in  fimile  propofito  , con  molto  fcandafo  de’  buoni  , & timor 
delti  offeiì  , onde  dorendofi  proreder  in  tal  modo  j eh'  ciE  habbiano  ad 
obbedire. 

L’ Anderà  Parte , che  falve  , & riflervate  le  Leggi , & Ordini  fopra  ciò 
fatte , a’  quali  in  ninna  parte  (ìa  derogato  > fia  prefo , che  Ha  tenuto  nell* 
Officio  delli  Capi  di  q^uefto  Confcglio  per  il  Secretario  deputato  al  crimi- 
nal un  Libro  alfabetado  , nel  aual  fìa  fatta  nota  del  nome  di  cadaun  Re- 
legato ^ così  per  quello  Confeglio  , come  per  li  Rettori  con  auttorità 
elio  , con  il  giorno  della  Relegatione , il  Luoco,  & per  quanto  tempo  fa- 
rà flato  relegato  j & quando  farà  mandato  ad  el^  , Se  il  giorno  della  pre- 
fentatione  , che  havew  fatto  al  Rcttor  del  Loco  dove  farà  mandato  , da 
eflcr  tratto  dalle  Lettere  d’ avvifo  di  ellì  Rettori  . Sia  al  prefente  fcritto 
alli  Rettori  dell'  Illria  , Dalmatia  , & Levante  dove  parerà  bifogao  , eh' 
immediate  informatoli  delli  Relegati  , cosi  da  quello  Confeglio  , come 
dal  Conllglio  di  Quaranta  al  Criminal  , overo  d«  Rettori  y e Rapprefen- 
tanti  nelle  fue  Città,  e Terre  d'Anni  dicci  in  quà,  debbano  far  diligen- 
te inemilìtione  fe  fono  flati  continuamente  all'  obbedìcntia  del  fuo  con- 
fine, o s'hanno  mancato,  ò per  quanto  tempo,  con  darne  di  tutto  par- 
ticolar  avvifo  alli  Capi  di  quello  Confeglio  , accioche  li  tranfgrelTori  lu; 
no  publicati  incorfi  nelle  alternative  delle  loro  Sententie  , dove  farà  bilo> 
fino , mandando  anco  copia  di  tutte  le  Sententie , & del  giorno  della  pre- 
ientatione  , ch’eflì  Relegati  haveranno  fatta  di  fe  Ueffi  . Et  liano  obligati 
detti  Rettori  al  loro  ritorno  portar  fede  di  haver  elTequite  le  fopradettc 
cole  , fenza  la  quale  non  polTano  andar  à Capello  , nc  cflerli  fatto  il  fuo 
Bollettino  dal  Secretario  deputato  alle  Voci  in  pena  di  Ducati  cinquan- 
ta per  cadauna  volta  . Sia  mandata  copia  della  prefente  Parte  à tutti  li 
Rettori  predetti , eh’  habbino  ad  ellequirla  , così  nelli  Relegati  fin'  bora  , 
come  quelli  , che  per  l'avvenire  faranno  relegati  di  tempo  in  tempo  fuc- 
cellivamente . 

Et  perche  habbino  ad  avvifar  continuamente  fe  li  Relegati  ne  i luoghi 
à loro  fottopolli  preQano  la  debita  obbedientia  col  prefentarlì  fecondo  i 
loro  oblighi  due  volte  alla  Settimana  giulla  le  Leggi,  della  qual  prefenta- 
rione  fiano  tenuti  li  Cancrilieri  di  clli  Rettori  tener  continua  nota  fopra 
un  Libro  à ouef^  deputato . Et  in  cafo  di  giuflo  impedimento  d’Infirmi- 
tà  d' alcuno  di  cln  Relegati  , fian  tenuti  efh  Cancellieri  andar  una  volta 
ajla  Settimana  à vederli , & fame  nota  , dovendo  anco  ellì  Rettori  al  loro 
ritorno  portar  fede  , che  i fuoi  Cancellieri  habbino  così  efièquito  , fotto 
le  conditioni  di  fopra  dichiarite  , & à loro  Cancellieri  di  non  poter  ef- 
fercitar  alcuna  Cancellaria . 

Siano  medelìmamentc  tenuti  li  Sccretarii  di  quello  Confeglio  quando  fa- 
ranno per  far  Bollettini  innanzi  il  partir  di  cadaun  Rettor  , veder  prima 
diligmtemente  nel  detto  I.ibro  fe  quel  fuo  Cancellier  farà  notato  ir.  elso 
per  innobbediente , ò trafgrelTore  del  prefente  ordine  , nel  qual  cafo  non 
pollino  efpedir  il  detto  Bollettino.  , , , r • 

Et  perche  potria  occorrer,  che  alcun  Rcttor , dopò  haver  fatto  giurar 
uno  per  fuo  Cancelliero  , menafle  altro  in  loco  fuo  , lia  prefo- , che  non 
polla  de  csetero  alcun  elTercitarlì  per  Cancelliero  in  alcun  luogo  , il  qnal 
non  habbia  innanti  , ò dopò  il  barrir  di  ^ella  Città  delli  fuoi  Rettori 
giurato  fecondo  le  Leggi  nell’  Officio  delli  Capi  di  quello  Confeglio  , m 
pena  à quel  Rcttor  , che  acccttafse  al  fervitio  fuo  Cancelliero  , che  nom 

havefse. 
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havefse  giurato , come  di  fopra , Ducati  cento  applicati  alla  Cafa  dell’Ar- 
fenal  ^ & al  Cancelliero  di  Ducati  dufento  apolicaci , ut  iupra  ^ & priva, 
tion  perpetua  d' efsercitar  Cancellarle  j la  miti  della  qual  pena  pecuniaria 
Gl  di  chi  manifederà  alli  Capi  di  quello  Confeglio  le  tranfgremoni  pre- 
dette, da  efser  tenuto  fecreto. 

Sia  in  cadaun  loco  dove  fi.  fcriverà  della  efsecution  della  prefente  Dcli- 
beratione  fatto  far  publico  Proclama  , che  chi  acculerà  li  Relegati  , che 
faranno  de  cxtero  innobbedienti , & hiaveranno  quomodocuoiquc  tranfgref- 
fo  alle  loro  condennationi , conleguirà  Ducati  cinquecento  dclli  Beni  delli 
tranigrefsori  . & farà  tenuto  leccetq  , efsendo  tenuti  comprobar  li  tran, 
fgrefsori  , nella  qual  pena  di  Ducati  cinquecento  incorrino  il  Rettor  , ò 
Rettori , che  haveranno  quomodocuinque  data  licentia  , ò permillion  , che 
pattino  delJi  confini,  & in  alcuna  parte  tranfgredifcano  le  loro  condanne, 
& oltra  di  ciò  in  pena  di  non  poter  andar  à Capello , come  c predetto  . 
£t  fiano  tenuti  cosi  li  prefenti  , come  fuccefson  Rettori  far  publicar  la 
prefente  Deliberatione  ogni  tré  meli  , & al  fuo  ritorno  haveme  portata 
nota  , come  fono  tenuti  portar  delle  prefentationi  , che  fono  tenuti  far 
ogni  Settimana  elfi  Relegati. 

L' efsecution  della  prefente  Parte  fia  commefsa  alli  Capi  predetti  lenza 
altro  Conftslio  , & ha  regiflrata  de  coetero  in  tutte  le  CommilConi  de 
Rettori  d'  Iuria  , Dalmacia  , & Levante . 


lyj»,  ,/tìi  II.  ^gofto,  Jn  Trtgaii: 


S I è introdotto  da  certo  tempo  in  quà  , che  fono  condotti  in  quella 
Città  una  quantità  di  Rafi,  Tabini,  Ormefini,  Telette,  Canevazze  , 
& altre  forte  de  Lavori  tutti  Veludadi  , & Veludi  fatti  à opera  di  diver- 
fe  forte  ForcRieri , li  quali  lotto  preteRo  della  Parte  di  queRo  Confeglio 
di  9.  Novembre  1504.  che  dà  libertà  alli  Veludi  negri  folamente  fono 
efpediti  lotto  queRo  titolo  de  Veludi  nel  Dado  , & che  torna  à grave 
pregiudicio  dell  Arte  della  Seda,  & Operarii  di  quella  Città , li  quali  per 
tal  caufa  vengono  ad  haver  mancamento  da  lavorate  , & à patir  grande, 
rnente , & mafsimamente  in  queRi  tempi  cosi  penuriou  , & eiscndo  conv«. 
nienti  prohibir  à fatto  fimil  forte  di  Lavori  ForcRieri  conforme  alle  Leg- 
gi  , dovendoli  quanto  prima  incantar  quel  Dacio  , come  è Rato  efpoflo 
al  Collegio  NoRro  dalli  Savij  NoRri  alla  Mercantia.  Però 

L’ Andcrà  Parte  , che  tutte  le  fopradette  forte  de  Rafi,  Tabini , Orme- 
fini  , Telette , Canevazze , Veludi  à Operà  d'ogni  forte,  & ogn* altra  for- 
te de  fimil  Lavori  Veludadi  ForcRieri  non  polsino  per  l'avvenire  efser  con. 
dotti  in  queRa  Città  lotto  tutte  quelle  pene  contenute  nelle  Parti  di  que- 
KO  Confeglio,  in  Materia  de  Panni  di  Seda  ForcRieri  prohibiti  ; mà  pol- 
fi^  folamente  efser  condotti  li  Veludi  negri  à Pelo  , e Rizzi  ForcRieri 
fchietti , & lenza  alcuna  Opera  con  quel  Pagamento  di  Dacio  , & nel  mo- 
do , che  è dilpoRo  nella  detta  Parte  di  9.  bJovembre  15Ò4. 

Dovendo  tutti  quelli  , che  al  prefente  hanno  alcuna  quantità  delle  Ri- 
dette robbe  , portarle  in  termine  de  giorni  tre  profsimi  dopò  la  publica- 
tione  della  prefente  Parte  all'Officio  delli  Signori  alla  Seda  , fi  farle  bol- 
lar tutte  per  fuggir  ogni  inconvenienti , & fraude  , che  fi  potefse  commet- 
ter , & non  lo  facendo  in  queRo  termine  , cadino  nelle  pene  Ratuite  dalle 
J-'SS*  > contra  quelli , che  portano  Robbe  prohibite  per  la  fumma  di  quel- 
le Robbe  , che  non  fi  trovafsero  bollate , Et  li  prefente  fia  publicata  lo- 

pra  le 


LEGGI 

pra  le  Scale  di  San  Marco  « & Rialto  , ad  intclligenda  di  cadauno  y & 
poQa  nell'  Incanto  di  quel  Dacio  . 


Che  li  Huoninì  <r  jtrme  , tr  li  primi  TUati  poffono 
portar  ^rchibufì , 

\Aii  3.  aprile  1591.  In  Confeglìo  di  Dieci . 

ESfendo  bene  mantenir  con  quell’ ordine,  & con  quell’ honorevolezza J 
che  conviene  la  Miliiia  Nollra  di  gente  d’Arme.  ' 

L’ Anderà  Parte,  ch'efsendo  efsa  inclufa  nella  Parte  di  quello  Confeglìo 
di  ?i.  Ottobre  1578.  in  materia  di  non  poter  portar  Archibufi^  &.  publi- 
cata  da  novo  efsa  Parte  a’  7.  di  Dcccmbre  profsimo  pafsato  , lia  efprefsa- 
mente  dichiarito  , che  non  ollante  <jual  fi  voglia  Parte  in  contrario  pof- 
fano  folamente  li  Noftri  Huomini  d Arme  portar  per  ogni  luogo  Archi- 
bufi  così  da  Kuoda . come  col  llopino  imfnzzatq , che  non  fiano  però  di 
manco  mifura  di  tre  quarti  di  canna  , & medelìmamente  polsino  portar 
detti  Archibufi  tutti  Quelli  , che  fono  deferitti  fopra  li  primi  Piatti , giu-  * 
fla  la  Termination  del  t^po.  19.  Aprile  del  qu‘  Dilcttìfsimo  Nobil  Nollro 
Alvife  Grimani  fù  Proveditor  General  in  Terra  Ferma,  della  quale  ne  fia  , 
mandata  copia  à tutti  li  Rettori  per  la  fua  debita  efsecutione,  8c  contrae 
facendoli  ad  efsa  Terminazione  in  alcuna  parte , giullificato  che  fia  . cadi  / 

in  pena  1’  Huomo  d’ Arme  di  Ducati  trecento  da  efser  dati  la  mità  ail’Ac- 
cufator,  che  fari  tenuto  fecreto  , & l'altra  miti  alla  fabrica  delle  Prefon 
nove  , & dovendo  in  quanto  alle  tranfgrefsioni  , & ad  altro  efser  fottóir 
polli  efsi  Huomini  d’Arme  in  tutto,  & per  tutto  alla  predetta  j Se  altre 
Parti  in  ptopofito  d' Archibufi . 

Tener  della  Terminaxione 

CHE  le  Liccntie  d’ Armi  , che  faranno  per  l'avvenir  concefse  fopra  li 
primi  Piatti  , le  quali  fe  intendano  efser  della  medefima  auttoriti 
quanto  alli  Archibufi  lunghi  folamente , che  fono  quelle  delti  Huomini  d' 

Arme , nè  pofsano  efser  impedite  per  modo  alcuno  dalli  Clarìfsimi  Signo- 
ri Rettori , non^  habbiano  a valere  fe  non  in  perfone  di  Padri , ò Figliuo- 
li, ò Fratelli  , ò Germani  , ò Barbani,  ò Nepoti , ò Cognati  delli  Huo- 
mini d’ Arme,  ò di  alcuno,  che  fia  della  medefima  loro  Famiglia  , oppu- ‘ 
re  Servitore,  che  flia  à loro  fpefe  , & in  Cafa  loro  propria  , il  quale  fia 
Suddito  del  Screnifsimo  Dominio  ; le  quali  Licentìe  tutte  , cosi  concefse 
Iter  l’adictro,  come  quelle  , che  fi  concederanno  per  l’avvenire  , & così 
quelle,  che  fi  danno  per  li  Cavalli  fopra  numerarli  delli  Conduttori,  co-' 
me  quelle,  che  fi  danno  per  li  primi  Piatti  habbino  ad  efser  rinovare  di 
suarniggìone  in  guamiggione,  & ridotte  fecondo  la  forma  del  prefente  or- 
dine , « fottoferitte  dalli  Clarifsimi  Signori  Capitanio  di  Padoa  , & di 
Verona  rcfpcttivè  , & dairillullre  Signor  Colateral  Generale  , altrimente  * 

non  fiano  di  alcun  valore.  * 


iTPi- 
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che  non  fi  peffi  dar  Bovi  à Zovadego . 

1^92.  >Adi  ultimo  Marzo  In  Vregadi  i 

l4llì  J{etlori  di  “Padova  , Bfl“vigo  , Trevifo  , yicenxa , Brtffa  , ^ atti  altri 
luoghi  di  Terra  Ferma , & Succefiori. 

COnofeendofi  chiarameme  di  quanto  intereflfe  , & infopportabil  Gra- 
vezza foflè  à poveri  Contadini,  & altre  perlone  l’indebito  guadagno 
di  quelli  , che  danno  Bovi  à Zovadego,  fù  l'Anno  1477.  data  ampia  li- 
bertà alli  PreceiTori  Voftri  di  quel  tempo  , e SucceiTori  , di  poter  non 
odante  qualunque  Patto  , & Accordo,  AHolver,  Limitar  , e Correggere 
à loro  arbitrio  ogni  limil  Contratto  , fi  come  da  la  Copia  , che  vi  man- 
diamo nelle  prefenti  potrete  vedere;  mà  vedendoli  tuttavia  continuar  così 
perniciofo  abufo  , Se  che  detti  Animali  vengono  dati  con  obligo  di  un' 
Annuo  Affitto  di  ftara  quattro  Venetiani  di  Formento  , & per  ogni  poco 
prctio  tanto  ecceflivo  , che  doi  foli  Affitti  importeranno  tanto  quanto  le 
lìberamente  li  haveflero  comprati  , non  fi  deve  più  tardare  di  provedtre 
opportunamente  ad  un  tanto  difordine  , onde  habbiamo  voluto  fcrivervi 
Jl£  prefenti  per  dirvi  col  Senato , che  fi  come  è ferma  volontà  Noftra , che 
la  fopradetta  deliberatione  lia  da  voi  conftantemente  elTcquita,  cosi  volc- 
mo,  che  ad  intelligehtia  di  ogni  uno  dobbiate  farla  publicamente  procla- 
mare , & in  quella  Città  , Se  nell!  luoghi  della  Giurifdittione  Vofira , do- 
ve giudicherete  necelTario , provedendo  in  ciò  per  tutte  le  vie  convenienti 
per  follevamemo  di  quelli  , che  vengono  oppreflì  da  così  ecceffivi  guada- 
gni , nel  che  metterete  ogni  penficro  , acci^  che  quelle  male  operationi  , 
con  tanto  difpiacere  intclc  da  Noi,  non  vadioo  più  avanti  , contra  ogni 
termine  di  Giufiitia  , volendo  Noi  , che  fia  publicata  effa  Deliberatione 
nelli  luoghi , che  giudicherete  nccelTarii  da  ogni  muracione  dr  Reggimen- 
to, mà  publicata,  ò non  pniblicata  , haver  debba  la  fua  debita  efsècutio- 
ne  , & fia  rcgillrata  per  quello  elTetto  in  quella  Canrcllaria . Quello  tanto 
habbiamo  voluto  farvi  fapere  intorno  à quello  defiderio  Nollro  con  fer- 
ma credenza,  che  ben  confiderato  il  tutto,  dalla  molta,  prudentia  voRra  gli 
farà  data  debita  elTecucione  . 

Et  dà  niò  fia  prefo , che  l’iflello  mutatis  mutandis,  fia  It ritto  alli  Ret- 
tori delle  Città,  & Luoghi  Nollri  di  Terra  Ferma,  & pollo  nelle  Com- 
millìoni  di  quelli.,  che  nell'avvenire  faranno  eletti  , Padova  , Rovigo, 
Trevifo,  Vicenza,  Brclfa,  & alli  altri  Luoghi  di  Terra-  Ferma. 

ITem , che  per  1*  avvenire  alcuna  perfona  non  polTa',  rrc  debba  dar  Bò- 
vi, overo  altri  Bclliami,  ne  Affittar  Cani,  Verfori  , per  alcuna  Pen- 
fion  Annuale  , & tal  Contratto  fii  di  niurt  valore  , & alcun  Reggimenta 
per  tal  Contratto  non  debba  allrenzer  alcuna  perfona  à Pagamento' alcu- 
no da  mò  indietro  per  tali  Contratti  , che  da  qui  indietro  le  fàcclfc  . 
Quare,&c. 

iàace  in  Nollxo  Ducali  Palatia,  Die  nona  Mail , Xndidionc  odiava  r477‘. 
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In  ìdaterU  di  Salnitrc. 

1J9J.  Mi  it.  Decmbre  . fi»  Tregadi; 

DOvendofì  con  ogni  diligenza  procurare  di  haver  modo  di  poter  fà- 
brìcar  quella  maggior  quantità  di  Polvere,  che  iìa  poffibile  } Moni» 
tiene  tanto  neceflaria  per  la  confervation  de‘ Stati  , come  è ben  noto  à 
cadauno  di  quedo  Confeglio . Nella  Condruttion  della  quale  il  Salnitro  è 
la  più  importante , & bifognofa  materia  . che  vi  entri  : ^rcioche  dalla  Si» 
gnoria  Nodra  è data  fatta  grandiilìma  ipefa  in  Fabriche  di  Tezze  in  Ter»- 
ra  Ferma  , & in  queda  Città  per  poter  di  eflè  cavar  Salnitro  , & vi  fono 
dati  deputati  Huomeni  . che  debbano  del  continuo  lavorare  , da  i quali 
vengono  commefle  diverle  fraudi  , perche  non  portano  la  debita  quantità 
de  ^Initri  , giuda  li  loro  Mercati  ; efeufandolì  che  non  ponno  lavorare 
per  il  tenue  Pagamento,  che  fe  gli  dà  de' Ducati  cinquantaquattro  il  Mi» 

fliaro  , & pur  u fente , che  ne  vendono  à particolari  perfone  , che  fanno 
olvere  in  ragion  de'  Ducati  nonanta  fin  cento  il  Migliato  con  graviffi. 
mo  danno  Publico  , perciò  è necefsario  trovar  modo  di  oviare  à tali  in- 
convenienti co  '1  dar  occafione  alti  Salnitrari  di  fame  maggior  quantità  , 
& di  portar  tutto  il  Salnitro  nella  Cafa  dcH'Arfenal,  & che  non  fìj  fabri» 
cata  Polvere  da  alcun  particolare  , fe  non  da  quelli  , che  hanno  fpeciale 
Privilegio  di  poterlo  fare . Però . 

L'Anderà  Parte  , che  tutto  il  Salnitro  , che  de  coetero  farà  fatto  , Se 
portato  alli  Salnitrari  Nodri  , gli  fìa  pagato  in  ragion  de'  Ducati  feOanta 
)1  Mier  à rafon  de  fin,  oltra  quanto  però  farà  dato  ritrovato  haver  cada» 
uno  in  efTer  al  prefente  dalli  Rapprefentanti  Nodri  conforme  alle  Lettere 
icritte  dalli  Proveditori  Nodri  all'  ArteJlarie  , che  doverà  efler  pagato  à 
modo  vecchio  , & quella  quantità  , che  portaflero  oltre  l'obligo  Ducati 
fettantacinque  del  Migliato  , & non  ponendo  quanto  fono  temiti,  cafehi- 
no  nelle  pene  confuete,  & ritrovandoli,  che  vendeffero  alcuna  quantità  di 
Salnitri  à particolari  perfone,  calchino  in  pena  di  perder  li  loro  Beni , la 
mità  de' quali  (ìa  data  p>er  li  Proveditori  Nodri  fopra  FArtelIarie  all' Ac- 
cufator  , da  elTer  tenuto  fecreto  , il  quale  haver  debba  etiam  il  Benefici* 
di  un  Bando  diffinitivt^  & l'altra  mità  fìa  applicata  alla  Cada  dell*  Artel» 
larie.  Potendo  etiam  elfi  Proveditori  cadigar  li  Tranfgreffori,  così  in  prò» 
polito  di  Salnitri , come  di  Polvere  , & altro  fpettante  al  loro  Officio  di 
Prigion , Galea  , o Bando  > come  à loro  parerà  per  Giuditia  . Dovendo 
etiam  ogni  Rettor  Nodro , accettar  ogni  Qu^ella  in  tal  propofito,  ma»». 
dando  il  ProafTo  formato  ad  effi  Proveditori.  * 

Oltre  di  ciò  non  polfi  alcuno  Hi  chi  fi  voglia  fabricar  Polvere  in  que^ 
da  Città , ne  in  qualunque  altro  luoco  del  Dominio  Nodro  fotto  le  pene 
fadette  delli  Salnitrari  , mà  fìa  fabrìcata  la  Polvere  per  ufo  de  particolari 
dalli  doi  à ciò  deputati  con  Privilegio  fopra  il  Idclo  , i quali  haver  det^ 
bano  il  Salnitro  dalla  Cafa  dell'  Arfmal  à prezzo  di  Ducati  ottantadue  il 
Mier  , efsendo  in  obligo  render  conto  del»  Polvere  > che  doreranno  far 
per  la  Ratta  dei  Salnitro  , che  le  farà  confìgnato  , & non  potendo,  dar  al» 
cuna  minima  quantità  di  Polvere  1 qual  fi  voglia , fe  non  con  Mandato  di 
elfi  Provedftori  , come  fi  fà  al  prefente  , efsendo  in  obligo  detti  doi  De- 
putati fabricar  anco  per  il  Publico  quella  quantità  di  Polvere  , che  pare- 
rà alli  Proveditori  fudetti  à Prezzi  ordinarii. 

Et  perche  è necefsario  , che  vi  fia  perfona  , che  didribuifea  à minuto 
Polvere  pe^  .commodità.  delli  Habitanti  nelle  Città  , Se  Èupchi  Nodri  per 

' l' efsei- 
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V efsercino  iJc’  Soldati , & altro  fi  debba  perciò  deputar  un  Botteghino  per 
Cittì  a quello  efiètto  , al  quale  fia  romminillrata  la  Polvere  dalli  ProvcdU 
tori  all’  Artellaria  , con  ouella  Regola  , che  a loro  parerà  5 potendo  edam 
efsi  Proveditofi  dar  quelli  Ortkni  , che  per  la  ofservanza  della  prefitnte 
Parte  giudicheranno  convenienti. 

Et  fia  mandata  Copia  a (lampa  della  prefeme  Parte  ; a tutti  li  Rettori 
^ Terra  Ferma  « acciò  la  faccino  publicar  a intelligenza  di  cadauno,  & re> 
gifirar  nelle  Cancellarle  loro,  a memoria  4e‘Succelmi  , perchè  le  tra  data 
in  ogni  tempo  la  debita  cfseeuuofle. 


Che  queliti  thè  prenderanno  Danari,  è ^ohba  d*  altri,  <9*  fallranno  fent4 
(gufa  jiano  Condennati  per  li  Uvegaim  de  Commnn . 

a 557.  ^di  IO.  Tipvembre  : “Hel  Maggior  ConJtgUo. 


, H £ tutti  quelli , che  quovis  modo  prenderanno  I>anari , ò Robba  d’ 
%.  ^ altri  favra  il  credito , & ditta  fiia , & poi  faliranno  fenza  alcuna  cau» 
fadelle  nominate  per  le  Leggi  Noftre  , s'intendano  ipfo  h&o  commer$i 
«Ili  Avogadori  NtMri  di  Commun  , li  quali  debbano  , fervatis  , fervan- 
;-di$,  criminalmente  proceder  con  li  Conlegli  contra  di  loro,  & altri  com* 
piici  , che  parefsero  delinquenti  in  quella  materia  , «i  per  la  fatisfattionc 
delli.  croliti  , come  fMr  il  calligo  dellì  delinquenti  , come  pareri  , che  £ 
convenga  alla  Giufiitia  . Et  quello  ordine  fia  aggionto  nella  Promirsione 
•del  Serenirsimo  Prencipe  , acaò  la  faccia  ofservare  , per  honor  di  quella 
Città  . Et  fia  publicata  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , ìl  Rialto  à notiti! 
di  cadauno. 


Ordeni  contenuti  nella  Hegolatìone  delle  intrade  ‘Puilicbe  C .Anno  lìP^,  i (f 
Confirmati  neU‘ Sfcellentifiimo  Senato  fiotto  fi  ij.  Giugno. 

CAmerlengo  di  Commun  faldi  la  fua  Cafsa  in  Cecca  di  Mcfe  in  Mefe. 

Li  Patroni  dell'Arfenal  tengano  Cafra  a parte  del  fcofso  dell' Anco* 
razo  3 Se  Tana  , Se  del  tratto  de  robbe , che  fi  vende  di  Condennafon  , Se 
altro,  & portano  il  fcofso  al  Camerlengo  di  Commun  alla  Cafsa  di  Cecca 
de  tre  in  tre  Mefi  da  efser  portato  in  Cecca  nel  Monte  primo  grande. 

Proveditori  fopra  le  Camere  alla  Cafsa  della  Militia  fi  muti  ogni  quattro 
Meli , Se  (aldi  la  Tua  Cafsa  in  Contadi  in  Cecca  nel  (uo  Depolito,  non  po> 
Tendo  andar  «Capello  fenza  efso  Bollettin  del  Scontro  del  Depofito  di  haver 
iatto  il  Saldo,  Se  confignatione  a tempo  debito . 

Efsecutori  alle  Acque  fi  mutino  di  Cafsa  in  Cafsa  ogni  quattro  Mefi  , 
Se  l'aldino  in  Cecca  tutte  le  Cafre  cadauno  li  fuoi  Depoliti  giuda  la  Rego- 
latione  del  Collegio  delle  Acque . 

• Sopra  Proreditori  alle  Biave  tengano  la  Cafsa  del  Depofito  de  Migli  de 

^ quattro  in  quattro  Mefi  , faldando  la  Cafsa  in  Cecca  nel  fuo  Depofito . 

Preveditori  alle  Biave  fi  mutino  da  Cafsa  a Cafsa  de  quKtro  Mefi  > Ler 
jCafse  fono . 

Cafsa  grande , che  hà  il  Maneggio  de  Depolìti» 

Cafsa  delle  Provifion  Itraordinàrie . 

Cafsa  de  Dacij, 

IJPd. 
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159À  8.  Gingilo  . In  Senato  Z 

E*  Stito  per  quello  Confeglio  deliberato  (bttet  16.  del  Mefe  parsato>  fri 
r altre  t>rovi(ìoni  in  propofìto  di  Panni  di  Seda  Forellieri,  che  per  il 
Ipjcio  di  Anni  Cinque  pofsano  efser  portate  , 8c  vendute  le  Canevazze  di 
Seda  da  Napoli  , & OrmeCnt  da  Fiorenza  , con  le  condiiioni  in  efsa  Par- 
te efprefse  , & perchè  v intende  , che  fono  la  Generalità  di  quelli  Nomi 
potriano  efser  commefse  molte  fraudi  con  Tefempio  di  quanto  legui . quan* 
do  furono  ammersi  li  Veludi  j & a propofìto  fenza  altra  dilationc  farne  la 
debita  dichiaratione.  Però- 

L'Anderi  Parte,  che  le  Canevazze  di  Seda  da  Napoli,  che  potranno  el^ 
fer  condotte  in  quella  Città  , come  di  fopra  $'  intendino  efsere  nere  , di 
Seda  torta  , & feniette  fenza  alcun*  opera  , & li  Ormefìni  da  Fiorenza  efser 
debbano  alti  quarte  fette  , & fchietti  medelìmamente  fenza  opera  alcuna .. 


Hi  Materia  delli  Capitani  , & fnoi  Huomeni  Z.  • 

1^96.  30.  Settembre . In  Confeglio  di  Dieci.. 

\ Cciò  li  Capitani  delie  Barche  di  quello  Confeglio  , alli  quali  per  làT  ' 
ultima  Parte  de  Banditi  fono  mancati  quelli  Utili,  & Benefici),  che 
iolevano  haver  prima  per  la  Captura  de  Malfattori  ^fsano  confeguìr  qual« 
che  Emolumento-  , oltre  il  loro,  tenue  Salario  di  fullentarfì  nella  fìrettezza^ 
de  tempi  prefenti  , & attender  con  più  franco  animo  a far  il  debitcr  loro 
efpurgando  la  Città  di  quelli  pefsimi  Huomini  , che  vanno  ogni  dì  mag« 
giermente  moltiplicando  con  inquiete  , & fcandolo  univerfale,  & con  gra- 
ve offefa  della  Giullitia  .. 

L'  Anderà  Parte,  che  prendfcndo  li  detti  Capitani  , overo  li  loroHiiomi- 
ni  alcuno  , ò Ladro  , ò Vagabondo  , ò altro  Malfattor  di  qualunque  forte- 
li  voglia  , così  di  giorno  , come  di  notte  , debba  confeguir  dop(rà  la  fuz' 
Condennatione  Lire  dufento  de  Piccoli  per  li  Condennati-  in  Galea  fino  al- 
li cinque  Anni  , & un  Bando  a tempo  per  li  Condennati  in  Gale»  dalli 
cinque  Anni  fino  alli  dieci- efclufìvi  , & li  Condennati  in- Prigione  fino  alli 
dieci  Anni  ,.  ò Banditi-  , dalli  vinti  Anni  in  jgiù  , debba  haver  il  beneficio* 
di  um  Bando,  ò Condennatione  eguale,  ò inferiore,  con  conditione  però,, 
che  il  Condennato-,  qual  fi  vorrà  liberare  habbia  a finir  il  tempo  del  tem» 
po  della  fua  Condennatione  , come  prima  fi  ofseivava .. 


lypd;  Mdi  37.  Febraro  In  Tregadi  z 

Ritrovandoli  il  Monall'erio  delle  povere  Convertite  di  quella_ Città  im 
molto  bifogno  , lenza  Entrata  , & in  gran  mancamento^  di  tutte  le- 
cofe  , fecondo  , eh’ è intefo  dalla  Scrittura  bora  letta  ,.  & ciafeuno  può 
chiaramente  darli  a credere  per  il  numero  grande  delle  Monache , le 
fervono  a Dio  ,.  in  quel  Pio  , & Religiofo  Luoco  j-  conviene  dalla  folita 
benignità  della  Republica  fovenire  alla  urgente  necefsità  di-  tante  povere 
Religiofe  nel  modo  a puuto,  che  fi  è fatto  non  folo  verfo  l'Hofpedal  del- 
la Pietà  , mà  ancora  verfo  molti  altri  Luochi  Pii  , che  fi  mantengono  m. 
quella  Città  ad  honor,  & gloria  di  Sua  Divina  Maellà}^  Però* 

L.*  Anderà  Parte  , che  *1  detto,  Monallerio  delle  Convertite  della  Zudeca  ,, 

baret 
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havcr  debba  nell' avvenire  di  tutti  li  Contrabandi , che  dal  Primo  di  Mar- 
20  profTimo  in  poi  faranno  cfpediti , cosi  per  li  Confegli  , Magidrati , & 
Officii  di  quella  Città,  come  di  qual  fi  voglia  Rettor,  Proveditor,  ò al- 
tro Giufdicente  di  ojtni  conditione  , & qualità  nel  Stato  Noilro  di  Ter- 
ra Ferma  , Soldi  dot  per  Lira  , & il  roedefimo  haver  debba  dà  tutte  le 
Confifeationi , che  fi  hranno  da  ciafeuno  de  fopradetti  Magidrati , Con- 
figli, Rettori,  & Giufdicenti  in  cadaun  luoco,  non  comprefi  però  li  Beni 
de’  Ribelli . 

£t  per  la  Efsattione  di  quedo  Danaro  , fia  concefsa  auttorità  al  Colle- 
gio di  poter  di  tempo  in  tempo  dar  quelli  Ordini , & far  quelle  Provifio- 
ni,  che  faranno  necefsarie  ; Onde  le  Monache  fudette  pofsano  confeguire 
il  Frutto  della  prefentc  Gratia  fenza  diminutione  , ò fraude  alcuna . 


i;p7.  II.  Mano.  H con  V Auttorità  del  Senato. 

Dovendoli  dar  qualche  Regola  . & Forma  per  la  debita  efsecutione 
della  Parte  del  Senato  de  27.  del  pafsato  ; onde  il  povero  Monade- 
rio  delle  Convertite  di  quella  Città  pofsa  con  facilità  , & lenza  fraude 
confeguire  il  Frutto  della  Gratia  concelsale  in  fovvenimento  Tuo  fia  con  i’ 
auttorità  del  medtflmo  Senato  commelso  a tutti  li  Callìcri  delli  Offici!  , 
& Magidrati  di  queda  Città  , Se  altri  , che  facefsero  Sententie  , & efse- 
cutioni  di  Condanne  di  Contrabandi , & Confifeation  de  Beni , di  qual  lì 
voglia  forte  , eccetto  però  di  Ribelli  , & à tutti  li  Rettori  , Podedà  , 
Capitani! , Proveditori , & altri  Giufdicenti , & Rapprefentanti  nelle  Cit- 
tà , & Terre  del  Stato  Nodro  di  Terra  Ferma  , che  di  tutti  elfi  Contra- 
bandi , & Confifeationi  , che  faranno  cfpediti  nell' avvenire  , cominciando 
à primo  del  prelente  Mefe,  debbano  far  rifponder  alli  Procuratori  del  det- 
to Monadcrio  Soldi  doi  per  Lira  intieramente,  & fciiza  diminutione  alcu- 
na , non  potendo  li  detti  Magidrati  , Rettori  , Se  altri  conceder  Gratia  , 
ne  Habilità  dopò  fatta  la  Séntentia  in  pregiudicio  delle  fudette  Mona- 
che, le  quali  haver  debbano  dieci  per  cento  di  tutta  la  rebba  , & Capi- 
tale , che  fufse  trovato  Contrabando,  overo  folse  confifeato,  come  di  fo- 
pra  nciridefsa  maniera  , che  fi  olserva  nel  pagar  l'Holpital  della  Pietà  , 
le  dieci  per  cento  concelse  ad  efso  Holpital  , lotto  pena  à tutti  , Se  ca- 
dauno di  elfi  di  non  poter  andar  à Capello  dopo  ufciti  de!  Officio,  & ri^ 
tornati  dal  Reggimento  , fé  non  porteranno  una  I ede  de  i Procuratori  di 
detto  Monadcrio  di  haver  efsequito  la  prefente  Deliberatione  , & fia  te- 
nuto il  fiJelilfimo  Giulio  Zamberti  , Secretarlo  deputato  alle  Voci  , & 
Succefsori  Tuoi  , non  efpcdir  li  Bollettini  ad  alcuno  de  i fopradetti  fenza 
quella  Fede,_&  li  Noclarì  , Scrivani,  Maftari , Cancellieri  , Coadiutori  , 
Se  altri  à chi  fpetta,  ò afpettar  potefse  1 accettar  denontie  di  Contraban- 
di , ò cqfe  prohibite  , & il  notar  Sententie  di  Confifeationi  , liano  io 
obligo  di  tener  in  Libro  à parte  nota  particolare  dall  un  canto  della  de- 
nontia  , & dall’altra  della  Sententia,  che  fulse  fatta  , la  qual  debbano  no- 
tar fedelmente , fotte  pena  pecuniaria  , e corporale  ad  arbitrio  delli  Avo- 
gadori  de  Commun , 
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IJP7.  Mi  itf.  Settembre.  In  Confeglio  di  Dieci. 

CHE  de  cxtcro  tutti,  & cadauni,  che  fi  prefenteranno  volontarìametw 
te  alla  Giuftitia  , ò che  Retenti  faranno  dapoi  mutati  dalle  Prigioni 
in  Luoghi  liberi  , così  in  quella  Noftra  Città,  come  in  ogni  altra  Città, 
Se  Luogo  del  Dominio  Noltro  da  Terra  , & da  Mar  j non  debbano  per 
qualunque  caufa  , ò accidente , che  fi  fia  , partirfi  dalli  luoghi , dove  fa- 
ranno prefentati , ò che  li  faranno  alTegnati  .•  fotto  pena , che  trovati  fuo- 
ri poflìno  efier  impune  offefi  , & morti.  Et  tutti  quelli  , che  per  il  paffa- 
to  fi  fono  prefentati  per  qual  (i  voglia  cafo  airobbedientia  di  qual  fi  vo- 
glia Configlio  j ò Ma^iftrato  , & che  di  loro  propria  Auttorità  , ò con 
Parte  delli  Configli , o Permilhone  de’  Magiflrati  fi  folTero  abfentati  j deb- 
bano nel  termine  di  un  Mele  ritornare  alli  fuoi  Luoghi  . Il  qual  termine 
paiTato  , & non  ritornati  , fi  intendano  Contumaci  ; nè  poflàno.  eflèr  più 
ricevuti  r mà  liano  immediate  come  Abfenti  fpediti  •'  reltando  però  fem- 
pre  in  libertà  delli  Giudici  di  poter  allegnare  , così' li  Luoghi  ordinarti 
dclli  Prefentati  ; come  la  Cafa , ò altro  luogo  à quelli  , che  (i  prefentaran- 
no,  ò faranno  mutati  di  Prigione  , come  di  fopra  : havendo  confideratio- 
ne  alla  qualità  de  i Cali  , & Conditioni  delle  perfone  , fecondo  , che  à' 
loro  parerà  . La  qual  adegnatione  fia  notata  nelli  Procedi  particolarmen- 
te. Dal  qual  Loco  aflegnatoli  non  polTano  però  partire  fotto  la  ifiefla  pe- 
na di  poter  efler  impune  ofTefi , & morti . 

Et  perche  in  quella  Città  fi  trova  grandidìmo  numero  -di  Prefentati 
per  Homicidio  puro  per  li  OSìciali  de  Notte  al  Criminal  , li  quali  van- 
no tutti  vagando  per  la  Città  con  mal  edempio , e fcandalo  de 'buoni  , li 
quali  q^uando  fi  havedero  tutti  da  far  tornar  alle  Prigioni  laria  di  non  po- 
ca confufione  ; Sia  prefo  , che  edì  fiano  così  per  li  Giudici  di  Proprio  , 
cóme  per  gii  Avogadori  Nodri  , fpediti  fecondo  la  ordinaria  difpolitio- 
ne  delle  Leggi.  Dovendo  li  Giudici  di  Proprio,  & li  Avogadori  di  Com- 
inun;  far  Intimar  à tre,  ò quattro  per  volta,  come  à loro  parerà  per  cl- 
fer  fpediti  . Potendo  ancora  edì  Giudici  , & Avogadori  , quando  bave-* 
ranno  fatto  le  Incimatione  , allegnare  à quelli  tali  la  Corte  , Cafa  , Bor- 
tega  , ò altro  Luogo  per  termine  loro  , & far  notar  la  Intimatione  , Si 
AlTegnatione  in  ProcelTb  . Dalli  quali  Luoghi  non  habbino  à partire  fot- 
to pena  , come  di  fopra , di  poter  efler  impune  offefi  , & morti  . Et  per 
l’avvenire  poi  tutti  quelli,  che  fi  prefenteranno  ancora  per  òli  limili  d’ 
Homicidio  puro  , habbiano  à dare  nelli  Luoghi  prefentati  , overo  dove 
dalli  Giudici  li  farà  dedinato  il  loco  per  fua  Prefentatione  . Dal  quale  fe 
partiranno,  pofsano  elsere  impune  oftèfi,  & morti ^ come  è predetto.  Et 
per  l’avvenire  quelli,  che  fi  prefenteranno  volontariamente  , così  in  que- 
da  Città,  come  fuori  ut  fupra  j pofsano  efser,  non  odante  Parte  in  con- 
trario , lafciati  in  Liberti  fin  à tanto,  che  nel  cafo  fuo  edì  faranno  con- 
ftituiti . Dovendo  all’  hora  efser  podi  in  Prigion  ferrata  , fe  così  alli  fuoi 
Giudici  parerà  . Ne  pofsano  elscr  cavati  , le  non  con  l’ Auttorità  delli 
Configli,  & non  altramente. 
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che  alcun  non  poffà  toccar  Scommeffe. 

1^97.  ^di  i8.  Ottobre  . In  ConfegUo  di  Dieci. 

E Sfendo  il  metter  delle  Scommefse  fopra  l’andar  in  Elettione  delli  No- 
bili Noftri  pafsato  tanto  avanti  , eh’ bora  più  che  mai  fenza  alcun 
riguardo  publicamente  non  folo  continua  . mà  và  Tempre  crefeendo  con 
troppo  grave  pregiudicio  della  Dignità  Publica  , & con  danno  di  molte 
Famiglie  cadute  per  c|uefla  caufa  in  ellrema  povertà  ^ c neccfsario  di  pro- 
veder al  tuKo  à tale  inconveniente.  Però 
L’Anderà  Parte  j che  falve  , & rifservate  tutte  l’ altre  Parti  in  tal  ma- 
teria difponenti  , & alla  preientc  non  repugnanti  da  efser  efsequite  aneli’ 
eise  inviolabilmente  contra  quelli  , che  conftafse  , ò colerà  havefse  fin’ 
bora  contrafatto.  Non  fia  alcuno  così  ardito  , e temerario  , che  ardifea 
così  per  nome  Tuo  , come  di  qualunque  altro  toccar  Scomirefse  per  l’ an- 
dar delli  Nobili  Noftri  in  elettione  , fotto  pena  oltre  1’  altre  dalle  prece- 
denti I.e^gi  flatuite,  efsendo  Nobile,  di  efser  Bandito  per  Anni  dieci  di 
• x]ue(la  Città , & di  tutte  le  Terre  , e Luoghi  del  Dominio  Noftro  , & di 
pagar  Ducati  cinquecento  da  efser  depofitati  nell’ Officio  delli  Capi  di 
x)ue(lo  Confeglio,  & dati  all’accufator,  che  farà  tenuto  fecretifsimo , con 
taglia  alli  Captori  de  Lire  mille  de  piccoli  delli  Beni  dello  iftefso  Reo  , 
fe  ne  faranno , fe  non  delli  danari  della  Cafsa  di  quello  Confeglio  deputa- 
ti alle  Taglie  j Né  mai  debba  principiar  il  detto  Bando,  fe  non  faranno 
prima  palmati  efsi  Ducati  cinquecento  . Rompendo  il  confine  , & efsendo 
prefo , Ria  in  Prìgion  ferrata  un'Anno  continuo  , & poi  ritorni  al  Ban- 
do, il  qual  però  non  gl'habbia  à principiar  né  anco  all’ bora,  fe  non  pa- 
gati Ducati  cinquecento  come  di  fopra  , & hoc  toties  f quoties , dovendo 
la  fua  condannationc  elfcr  publicata  nel  NoRro  Maggior  Conleglio  , 6c 
non  potendo  liberarli  con  alcun  altro  Bando,  né  con  ricordo,  né  per  qua- 
lunque altra  via  , fe  non  con  tutte  le  Ballotte  di  oueRo  Confeglio  ridot- 
to al  perfetto  numero  di  diecifette  . Non  eflendo  Nobile  , & havendofi 
nelle  forre  , Ria  dieci  Anni  ferrato  nella  Prigion  forte  , overo  fei  Anni 
in  Galea  fecondo  la  conditione  delle  Perlone  , ad  arbitrio  delli  Cenfori 
predetti , nè  pofla  confeguir  gratia  , ò remiffione  per  alcuna  ima^nabil  cau- 
fa , fe  non  con  la  Rrettezza  fopradetta  di  tutte  le  diecifette  ballotte  di 
queRo  Confeglio  . Se  farà  abfente,  fia,  & s’intenda  Bandito  in  perpetuo 
di  tutte  le  Terre,  e Luoghi  da  Terra , & da  Mar  , Navilii  armati,  e di- 
farmati  , con  taglia  alli  Captori  di  Lire  mille  de  piccoli  delli  Beni  del 
Reo,  fe  ne  faranno,  fe  non  delli  danari  della  Calfa  di  quello  Confeglio, 
ut  fupra , & eflendo  prefo , Rat  debba  in  la  Prigion  forte  in  vita , nè  li 
pofla  eflèr  fatta  gratia  , ò remiflìone  alcuna,  fe  non  con  la  medefìma  Rrct- 
t«za  fopradetta  . Et  perche  polla  ogni  uno  prontamente  venir  à denon- 
ciar  alli  Cenfori  NoRri , quei  , che  contrafaranno  ; Sia  prefo  , che  li  De- 
noncianti  delli  Toccadori  principali,  fiano  tenuti  iecretiflìmi , & per  ogni 
*c«ador , che  farà  per  opera  ina  prefo,  & convinto,  gli  fia  conceflb  be- 
neficio di  poter  liberar  un  Bandito  , ò Relegato  per  quello  Confeglio  , ò 
con  l’  auttorità  di  elio  , fe  ben  non  haveOe  li  requifitì,  purché  non  hab- 
bia  conditione  , ò Rrettezza  di  ballotte  ^ & di  più  confeguifea  anco  Lire 
mille  de  piccoli,  oltre  li  predetti  Ducati  cinquecento,  da.elTer  pagati  dal 
Reo  accufato , come  è predetto,  le  quali  Lire  mille  fiano  immediate  , & 
con  ogni  maggior  fecretezza  pagate  delli  danari  della  Caffè  di  qucRo  Con- 
fegiio  fotto  nome  di  quella  pcrfoni , che  vorrà  il  Innondante  . Dovendo 
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poi  la  Caffi  cffcr  reÌBtes»rata  delJi  Beni  del  Reo  . Et  fi  predetti  benefìcii 
Sano  concedi  da  quello  Confeglioj  con  li  due  terzi  delle  Ballotte,  & non 
da  altro  Confegfio,  ò Magiftrato  . Et  per  levar  ogni  impedimento  i così 
neceffaria  provifione  , lia  etiamdio  prelo  , che  quando  nella  formatione 
delli  Procedi  all' Officio  delli  Cenfori  (i  ftoprirà  , che  vi  Ca  intereffe  di 
Nobili,  ò che  elfi  fiano  da  alcuno  dcnonciati , fiano  obligati  dttri  Cenfo- 
ri mandar  immediate  tali  denqncie  infìeme  con  li  Procedi , che  fodero  fin’ 
all’  hora  formati  , alli  Capi  di  quello  Confeglio  , li  quali  liarto  tenuti  di 
farli  legger  ad  effo  Cor.feglio , affine  che  con  I'  auttorità  di  quello  , fiano 
le  Denoncie,  & Procedi  efpediti  fecondo  la  prefente  Deliberatone  . Sotto 
pena  alli  Cenfori  contrafacendo  , di  pagar  Ducati  cinquecento  applicati 
all'  Arlenal , da  eflèr  tolti  immediate  da  ciafeuno  delli  Capi  di  quello  Con>- 
feglio,  overo  dalli  Avogadori  di  Commun.  Con  obligo  eiprelTo  al  Noda- 
ro  deir  Officio  di  elfi  Cenlori , di  dover  venir  àr  dar  in  nota  alli  Capi  tut- 
te le  querelle  concernenti  1"  intereffe  de  Nobili  in  tal  materia  di  Scommef- 
fè  , (otto  pena-  d' immediata  privation  del  fuo  Officio  , il  qual  non  pof- 
fa  mai  più  effer  effercitato  da  lui,  nù  da  altri  in  fuo  nome , & di  dar  die- 
ci Anni  in  una  Prigion  ferrata  . Debbano  oltra  di  ciò  li  Capi  , che  faran-  ' 
no  di  mefe  in  mefe,  fotto  debito  di  giuramento,  & pena  di  Ducati  cin- 
quecento applicati  all' Arfenal  da  effèrìi  tolti  per  ogn’uno  delli  Avogado- 
ri , introdur  le  dette  Denoncie  , & Proceffi  al  Confeglio  avanti  ad  ogni 
altro  cafo , fé  ben  fi  haveffe  principiato  à legger  il  Proceffb  per  efp>edirÌo  ; 

& ciò  non  oflante  altro  in  contrario . Effendo  anco  tenuti  li  Secretarli  di 
quello'  Confeglio  fotto  p>ena  di  Ducati  trecento  da  efferii  tolti  ut  fupra  , 
legger  c^ni  primo  giorno- del  mele  la  prefente  delibcrationc  alti  Capi,  3c 
ricordar  loro  le  denoncie  , & li  proccltì  in  tal  materia  . Poffano  di  più  li 
Cenfori  prometer  la  impunità  à quello  , ò quelli  , che  denuncieranno  i 
principali  toccadori  di  Scommelle  , delli  quali  elfi  fofsero  flati  mezani  . 
Dovendo  però  concederli  efsa  impunità  da  quello  Configlio  , come  è pre- 
detto degli  altri  benefici!  . £t  dechiarando  ancora  , che  quando  uno  di 

3uelli,  cne  toccheranno  per  altri,  che  accuferà  , Se  farà  venir  nelle  mani 
ella  Giuflitia  dui  altri  almeno  deirifielli  mezzani  quando  elfi  mezzani 
fiano  convìnti  < farà  parimente  conccfsa  aH'accufator  l'impunità  , & ha- 
verà  oltra  ciò  beneficio  di  poter  liberar  un  Blandito  per  homicidio  puro  , 

Se  Lire  trecento  de  piccoli' delli  Beni  del  Reo  fe  ne  faranno,  fe  non  delti 
danari  della  Cafsa  di  quello  Confidilo  deputati  alle  Taglie  . Dovendo  li 
fopradetti  Rei  mezzani  efser  calliga'ti  dalli  Cenfori  con  pena  di  Galea  , à 
di  Prigione  ad  arbìtrio  loro  , £t  fia-publìcata  fopra  le  Scale  di  San  Mar-- 
HQ,  Se  Rialto-. 


la  Materia  di  Trefentati  i 

15P7.  ^di  i6.  Febraro . Ai  Confeglio  di  Dieci . 

PER  maggior,  & più- chiara  cfpreffione  dell' intention  di  quello  Con-- 
figlio-delia  Parte  prefa  in  efso  Configlio  fotto  li  ì6.  del  mefe  di  Set- 
tembre prolfimamente  pafsato  in  propofito  di  Prefentadi'  , ò neccfsario  far 
dcchiaratione  tale  , che  non  l^ucceda  in  tal  propofito  alcun  dubbio  , & 
che  la  detta  Parte  habbia  più  facile  , & inviolabile  la  fua  debita  efseco- 
tionc;  Però,  conforme  alla  mente  del  predetto  Configlio,  fia  dechia_rito>, 
cht  prefentati  j che  lìano  li  Rei  ^ di  qual  li  voglia  grado  ^ ò condiuone.,, 
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& per  quilfinque  cafo  fì  Ha  > volendo  li  Rettori  , Giudici  , ò Avogadori 
di  Commun  urli  rilafsar  dal  luogo  delli  prefentadi  , giufia  la  fopraditta 
parte  . pofsino  dìfpenfarli  nella  loro  giurifditione  . come  a loro  parerà  i 
facentlone  poi  iu  Fublico  Ptoclama^  & nou  nelli  loro  Procefsi. 


eie  Jìano  prima  cavate  le  Taglie  [opra  i Beni  covfifiatì  ; 

1598.  27.  Maggio.  In  Conftglio  di  Ditti. 

Occorre  molte  volte  a grave  malefìcio  del  Danaro  della  Cafra  di  quello 
Confeglio  . che  qnei  . che  prendeuo  , ò ammazzano  fianditi  capital- 
mente con  confifeatione  de  Beni  già  -venduti  j & diflribniti  fubito  dopo  le 
Sententie  , si  come  da  per  tutto  11  ofrerva  , confeguifeono  il  pagamento 
delle  Taglie  della  detta  Cafra  . dicendo  , che  in  quante  a loro  hanno  fa- 
tisfatto all'obligo  impolloli  dalle  Leggi  ogni  volta  , che  fanno  confiar  , 
^e  al  tempo  della Captura  j ò Interfettione , li  Banditi  non  haveano  Beni, 
• oltra  , che  il  voler  ritrattar  le  Vendite  de  i Beni  confifeati  , & far  rcfli- 
tuir  li  Danari  già  divilì  in  molte  parti  , faria  -un  ritardar  la  prella  , & 
-debita  efsecutione  della  promefsa  Bublica  . £ perchè  non  il  deve  in  alcun 
mode  labar  continuar  più  oltra  un  così  fatto  abufo  , ricercando  ogni  ra- 
gione , che  le  Taglie  fi  cavino  avanti  ad  ogn' altra  cola  delli  Beni  , che  lì 
confifeano . 

L'Anderà  Parte,  che  de  estero,  così  in  quella  CìTTà  , come  in  tutte  le 
altre  Città  , & Luoghi  del  Dominio  Nottro  , così  da  Terra  , come  da 
Mar  , quando  lì  venderanno  Beni  confifeati  di  qualunque  forte  di  ragion 
de  Banditi  con  Taglia  . Sia  prima  cavato  di  cfsi  Beni  quanto  importerà 
efsa  Taglia  , & depofitato  in  Camera  , da  efser  dato  per  conto  della  Ta- 
glia del  Bandito,  in  cafo,  che  fofse  prefo  , ò interfetto,  del  qual  depofi- 
to  lìa  tenuto  particola  r conto  . -Con  obligo  alli  Rettori  di  dover 'mandar 
alli  Capi  di  quello  Configlio  la  nota  di  efsi  depolìti  , acciò  fia  mandato 
al  Camerlengo  di  Cfso  Configlio  per  fua  notitia  , & il  fopra  phì  lìa  poi 
diflribuito  giuda  l'ordinario  . Tt  in  cafo , che  i Beni  non  fupplifsero  alla 
Taglia  , fia  depofitato  parimente  tutto  quel  Danaro,  che  fi  haverà  cavato 
delli  Beni  confifeati  , & come  di  fopra  . Et  fia  mandata  , & commelsa  la 
prelente  Parte  a tutti  li  ilettorì  dove  farà  bifognos. 


■che  II  Rettori  non  po$no  pitblicar  le  Jue  Sententie  in  Camera  ; 

' iSp8.  .Adi  8.  Lhìo  . In  Confeglio  di  Dieci. 

PER  levar  molti  inconvenienti  , che  feguono  d’ intorno  alle  pùbTica- 
tioni  delle  Sententie , che  vengono  fatte  dalli  Rettori  Noftri , così  da 
Terra  , come  da  Mar,. 

L'Anderà  Parte  , che  nell’avvenire  non  pofsa  alcun  ddli  Rettóri  Nollri 
da  Terra  , & da  Mar  publicar  le  fuc  Sententie  nelle  Camere  , ccrtne  fi  è 
contiiiuato  di  far  fin’ fiora  , mà  tutte  efse  Sententie  fiano  publicate  ne  i 
luoghi  Publici  , nè  fe  intendano  efser  valide  , fe  non  faranno  fiate  publi- 
cate , come  è predetto  . Dovendoli  mandar  la  Copia  della  prelente  Parte 
a tutti  efsi  Rettori  per  la  fua  inviolabile  efsecutione.  Se  da  qui  in  poi  re- 
glflrata  nelle  fue  Commifsioni . 
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che  nelli  cafi  delegati  li  Rei  non  frano  af^fvati  dalli  Canttllieri 
di  fpefe  più  dell’  ordinario . 

lypg.  a J.  Ottidrre  . H Con/egUo  di  Dieci , 

INtendendofi  , che  li  Cancellieri  , & altri  Miniftri  dell!  Rettori  NoftrI 
ufano  neirefpeditioni  delli  cali  , che  fono  ad  efsi  Rettori  delegati  con 
1 auttorità  , & rito  di  quefto  Confeglio , farfi  pagar  diverfe  fom  dì  fpefe  , 
con  Publica  indigniti,  & con  molta  oftèla  delle  Giuftitia . Però 
L' Anderà  Parte , che  nell’  avvenir  nelli  cali  Criminali , che  faranno  dele- 
gati da  quefto  Confeglio  alli  Rettori  Noftri,  non  fiano  aggravati  li  Rei  di 
Ipcfc  di  niuQi  forte  de  più  di  <]uelio  j che  u fà  nelli  litri  cili  Cnixunili 
non  delegati,  roàefpediti  con  Tauttoriti  ordinaria  di  detti  Rettori , ^Cor- 
te , fotto  pena  a quelli , che  contrafaranno  di  efser  privi  delli  loro  Officii  , 
Se  la  piefente  Parte  fia  mandata  alli  Rettori  Noftn  , & pofta  nell  avvenir 
celle  loro  commilsioni , per  la  debita  efsecutione  . 


Che  non  fia  comunicata  auttorità  delle  Rettm  dt 
del  Confeglio , fé  non  per  caji  gravici  , ^ mportMtiJJìme  j & bavuta 
da  efji  Rettori  Informatione  del  cafo  con  giuramento. 


ieo8.  Mi  Ottobre.  In  ConftgUo  di  Dieci, 


eia  di  formar  liProcefsi  co  1 rito.  Se  nel  modo,  cCe  li  oiserva  nei  ^oiiesiu 
Criminal  nel  detto  Confeglio , & dovendofi  proveder  a cosi  fatto  difordine  . 

L' Anderà  Parte , che  per  afsicurarfi  io  quanto  fii  pofsibile  , di  non  del^ 
gar,  & eonferir  l' auttorità  , & rito  di  tjuefto  Confeglio  , fe  non  per  li  cali 
veramente  gravifsimi , Se  Importantifsirai , sì  che  ricerchino  una  tanta  aut- 
torità non  pofsa  elser  nell' avvenir  propofto  nel  detto  Confeglio  de  conferir 
la  Indetta  auttorità.  & rito  fe  prima  il  Rettor  , overo  Rettori  del  Luogo 
ben  infbrmati  non  daranno  particolar  inftruttione  del  cafo,  & fe  le  Lettere 
non  faranno  fottoferitte  da  elsi  Rettori  con  giuramento , & di  P''9* 

pria,  & la  prefente  Parte  fia  mandata  alli  Rettori  Noftri , perche  lia  regi- 
ftrata  nelle  foro  Cancellarle  , per  la  fua  debiu , & compita  efsecutione . 


Che  li  Rettori  doppo  , che  haveranno  venduti  li  Beni  eonfifeati  debbano  man- 
dar alla  Cajja  del  Confeglio  la  Taglia  del  Bandito  in  Depofito , per 
poter  pagar  la  detta  Taglia  occorrendo. 


ijpS.  i8.  Dicembre  . In  Confeglio  di  Dieci. 


che 


FU*  prefo  pe 
quando  fi 

debba  efser  priiu-  ui  «im  u«ui  , .ìw-mw  •■■'r'** — ; — i*' 

pofìtato  in  Camera  per  pagar  poi  le  Taglie  alli  Cantori , „ r,  * 

& come  in  efsa  Parte  bora  letta  . La  quale  accio  «aWiia  piu  „ 

efsecutione,  fia  etiamdio  aggionto  ,&  prefo,  che  h Rettori  ' 

ra , come  da  Mar , Se  dopò  che  haveranno  venduti  li  Beni  connlcati  a 
tenuti  d’inviar  immediate  alla  Cafsa  di  quefto  Confeglio  , quanto  imp  - 
terà  la  Taglia  del  Bandito,  overo  quanto  fi  potrà  cavar  dalla  vendita  . n 
qual  Danaro  fia  tenuto  di  quà  per  depofito  in  Cafsa  a parte  con  P?"  F"* 
lar  conto  , da  efser  poi  csborfato  in  occafione  del  dover  pagar  la  > 

& quefto  lolamente  fin  che  durerà  la  vita  del  Bandito,  overo  fin  che  dure- 
rà il  Tuo  Bando . _ 

Do- 
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Dovendo  poi  efso  depofito  redituir  a chi  fpcteerì  di  ragione.  Et  Tifteffo 
fia  inviolabilmente  odervato  in  oueda  Cittì  delli  Beni  cdnfìrcati  quando  fì 
venderanno  , così  per  l' Officio  dell’  Avogaria  dì  Commun  , come  per  ogn’ 
altro  Magiftrato  . di  Banditi  , ò Condannati  con  confifeation  de'  Beni & 
con  Taglia . Et  «ano  tenuti  tutti  li  Rettori  ogni  volta , che  faranno  Sei>- 
lentia  con  confifeatione  di  Beni  darne  fubito  avvifo  al  Camerlengo  di  que- 
iio  ConfegliO)  e alli  Magiflrati  di  quella  Cittì.  Non  potendo  alcun  Ret- 
tor  di  fuori  , ò Magiflratu  della  Cittì  andar  a Capello  , fe  finito  il  fuo 
tempo  non  porteti  un  Bollettino  , fattogli  dal  Fedelillimo  Nollro  Seballian 
ChrilHni  Scontro  alla  detta  CaflTa  , che  (ìa  Hata  data  piena  elTecutionc  ai 
prefente  Ordine  « il  qual  Bollettino  non  li  pofla  in  alcun  modo  elTer  fatto 
dal  detto  Chriftini , fe  non  eflequito  quanto  di  fopra  , folto  pena  di  pagar 
del  fuo , & privatione  del  fuo  Officio . 

Et  la  prefente  deliberatione  lìa  mandata  , tc  commefla  con  la  precedente  de  17. 
Maggio  a tutti  li  Rettori  dove  fari  bilogno  > & di  qui  all'Officio  dell'A vo- 
garla > 8c  altri  M^illrati  > acciò  fia  inviolabilmente  cflequita  > & olfervata . 

1598.  yddi  27.  Cemidr».  Ai  cmfegtio  il  Dieci . 

ESfendo  necelTaiìo  per  Pubh'co  beneficio  proveder  allidifordini,  & incon- 
venienti , che  nafeono  dal  lafciar  continuare  li  Caffieri  delli  Offici!  ^ Se 
Magiflrati  Noflri  a far  le  Caffè  per  più  tempo  di  quello , che  fia  convenien- 
te , & difpongono  le  Leggi  NoRre  , & fiano  fempre  faldate  alli  fuoi  debiti 
tempi  per  confervatione  del-Danaro  Publico  * & acciò  che  dì  tal  modo  tenen- 
dofi  anco  regolata  la  Scrittura , che  polla  con  facHitì  fempre  veder  quello  , 
che  giornalmente  fi  fcuode  , & che  lì  fpende  per  li  detti  Caffieri  Noftri  ; Però  . 

L Anderà  Parte,  che  Rando  férme  fe  Deliberationi  in  tal  Materia  alla  pre- 
fente non  repugnanti , & riffervata  fempre  l’ Auttorità  alli  Avogadori  No- 
ftri di  Coimnun  in  Materia  di  Calle , fiano  per  l' avvenire  oUigati  li  Caf- 
fieri  NoRri , eccettuati  ^uelji , che  hanno  oblrgo  di  far  li  Saldi  a tempi  par- 
ticolarmente a loro  limitadi , giuRa  la  Regolatioae  fatta  in  Materia  del  Da- 
naro Publico  del  1579.  28.  Marzo,  & 3-  di  Giugno. 

Debbano  tutti  gli  altri  Caffieri  faldar  di  dui  in  dui  Meli  le  Caffè,  che  gli 
toccaranno  , i quali  paflati  li  Scontri  , che  fcriveno  con  effi , non  pollino 
icriver  più  , ne  anco  intrar  in  altra  Caffi  , con  altri  Caffieri  , ne  fcrìver 
meno  con  alcun  Caflier  nuovo  che  non  fari  fatto  il  faldo  del  Cafficr  pre- 
cedente ; Et  dovendo  detti  Scontri  in  termine  de  giorni  due  dopò  li  detti 
dui  Meli  portar  Nota  alli  Capi  di  queRo  Confe^io  de  quelli  Caffieri , che 
non  haveratmo  faldate  le  loro  Caffè  , fpecificando  il  numero  del  Danaro  , 
che  relhffe  intaccato  folto  irremiffibile  pena  ad  effi  Scontri , che  contravr- 
niranno  a quanto  è predetto  di  far  la  detta  notificatiooe  dì  perder  1'  Offi- 
cio loro , & di  non  poKr  più  cffercitar  alcun  altro  Officio  Publico , & dì 
più  Rar  in  una  delle  Prìgion  feiK  per  Anni  dui  continui  : Alla  medefima 
pena  fiano  fottopoRi  li  Q^dernieri , che  mancaficro  di  meuer  in  Libro  tut- 
to quello , che  fono  ebligati  alli  debiti  tempi , ne  potendofi  delle  predet- 
te pene  efler  fatta  gratìa  alli  predetti  Scootri  , & Qn^emieri  fe  non  per 
Parte  prefa  con  le  nuove  Balle  de' Configlieri  , & Capi,  poi  con  li  cinoue 
feffi  del  predetto  Confeglio-.  Siano  obiigati  li  Se^etarìi  ricondar  di  volta 
in  volta  le  Note,  che  faranno  prefentate  alli  Capi  di  elio  Confeglio,  regi- 
ftrandole  in  un  Libro  » parte  , i quali  Capi  fiano  tenuti  folto  debito'  di  Sa- 
rmento far  legger  innanti  ogn*  altra  cola,  fubito  che  fia  riifotto  il  Con- 
figlio , acciochè  da  effo  fia  proviRo  cantra  quelli  , che  non  Kaveflero  fai- 
daào  le  lor  Gaffe  per  ricuperatione  del  Danaro  Publico  , d;  ad  eflempio  ds 
• K 4 altri .. 
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altri  . Dorendo  però  li  Scencri , Se  Qsudernieri  di  tutti  gli  Officia  ttteori 
cfler  fottopofti  alle  fopradette  pene  , quando  loro  fìmilmente  contravenillfr 
ro,  & non  notifìcaflero  ^nio  è predetto;  Della  prefence Parte  ne  fìa  inaiw 
data  Copia  a tutti  gli  Officii  dove  fari  bifogno  . perchè  fìa  regifìrata  nelÙ 
Capitolari  per  kit^iigemia , & per  la  debita  oUervanza. 

In  Materia  di  Luoghi  Bofebivi  .- 
1598.  Mi  20.  Tebrar»  ^ In  Tregadl. 

PRincipalifaima  caufa  della  fìibìta  efcreicenza  de  Fiumi  da  certo  tempo  iià 
quà  j delle  molte  innondationi  , c delle  importanti  , Se  più  frequenta 
rotte  di  quello,  che  per  innanti  in  divelle  parti  dello  Stato  Nollro  di  Ter» 
ra  Fermi  lucccdeva  con  l' inalzamento  , & atterationc  degli  Alvei  deJli  me» 
defìmi  Fiumi , & infìeme  anco-di  quella  Nollra  Laguna,,  lenza  alcun  dubio 
è il  continuo  Disbolcar  con  la  Uilvegratione^  & Rìduttione  a coltura  del» 
li  Terreni  Bolchivi , cflendo  quella  Terra  roolfa  portata  più  a balio  con  fu>> 
ria  dalle  Acque  piovane.  Se  delle  Nevi  liquefatte  , oltre  la  perdita  de'Pà- 
Icoli  per  gli  Animali , Si  dillruttione  de  Legnami  da  Opera  , & da  Fuoco^ 
che  per  il  Oilvegrare  non  li  rimettono  più , Se  altri  'p<ù  importanti  rilpet»  ' 
ti  ; 11  che  eflendo  Rato  pienamente  confìderato  ncila-Relatìone  fatta  nel  Col- 
Itgìo  Nollro  dalli  Oilettiffimi  Nobili  Nollri  Hieronymo  Dandolo,  & Fran- 
ceTco  da  Molino  ritornati  dalla  Regolatione  delle  Acque  deH'Adice,  Se  con> 
llando  coM  certo  il  danno  , & particolar  , & Publico,  come  evidentiffimo 
il  Beneficio,  (mando  nonTi  permetti,  che  tagliato  il  Legname  fi  cavino  le 
Zoche , & Il  Difvegri  H lerreno  per  z^parlo.  Se  porlo  a Cultura  .’  mà  fi 
lafci  continuar  aPalcolo,  & ritornar  a Bofeo,  con  che  relli  fumminìllratO’ 
il  commodo  del  Legname  , il  mantenimento  (Te  Palcoli  per  li  Animali  , & 
divenga  più  lento  il  disfacimento  delle  Nevi , con  ritardarli  maggiormente, 
per  la  frequenza  degl' Arbori  la  fubita  difeefa  delle  Acque  , onde  gon  fi  deve 
aifierir  piu- a provedervi.  Però’ 

L’ Anderà  Parte  , che  a cadauna  Cittì  , "Ferra j Villa,  Communitì^  Gom-i 
roune,  & a quaFn  vogliaTorte  di  Perfone  Particolari , che  fi  trovano,  ò fi 
troveranno  nell' avvenire  polfedere  , ò haver  parte  alcuna  in  Bofehi  , cosL 
piantati  , come  Pafcolivi , tanto  fopra-Monti,  ò Colli , quanto  nelle  Valli , 

Se  Pianure  nelli  Terreni , & Giurifìlittioni  Noftre.  di  Verona , Vicenza  , Pa<- 
doa,  Trevilo,  Feltre  , Gividal-,  Geneda,  Conegian  , Seravalle,  Sacile,  & 
ogn*  altro  luog<z.dal  Tagliamento  in  qui , rellando  tutta  la  medefìmaLiMr- 
tà  , che  hi  cìafeuno  fin*  bora  havuto.  Se  potrì  legitimamente  haver  per  1* 
avvenire  circa  il  Tagliar,  & Pafcolar  dell!  Bofehi,  Se  di  quelli  difponer  ftn* 
za  alcuna  alterationc  delle. loro  Ragioni  ; fìa , Se  s intenda  provifto,  & fer- 
mamente ddiberato,  che  iKlTuno  fìa  chi  fi  voglia.  pofla’> per  l'avvenir  fotto 
alcun  preteflo  (radicar  di  novo  alcuno  delli  detti  Luoghi  Bofehivi  odio 
Stato  Nollro  ( fe  ben  fulTe  anco  di  gii  flato  tagliato  ).  ne  in  parte  alcuna 
di  eflb’ per uccafìone  di- Coltivare,  ò di  altro,  Zappar  , Arrare  , ò voltar 
il  Terreno  feaza  efprelTa  particolar  Licentia-  di  queflo-Confeglio  , la  qu^ 
non  s' intenda  concelTa , fe  prima  non  fi  haveranno  ^prefe  da  Rettori  le  debi- 
te informationi  , Se  havuta  la-  loro  opinione  con  giuramento  , Se.  non  lari 
prefa  la  Parte  con  li  due  terzi  delle  Ballotte  di  quello  Conleglio  , alrr^ 
mente  lafciando  in  detti  Luoghi  le.  Zoche  degli  Arbori  tagliati  , ò che  fi 
taglieranno  , rellar  debba  l’illello  Sito  nel  fuo.  folito  eller  per  fervitio  de 
PaTcoIi , & da  poterli  reimbofear  di  Legnami  , fotto  pena  alli  Contrafatcqri 
fe  faranno  Patroni  della  Contìfeattone  di  elfi  Luoghi  , Se  altre  ad  arbitrio 
della  Signoria  Nollra  , Se  fe  fodero  Beni  Comraunali  , ò.  del  Commune  , 

.q,ad^ 
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initUi,  che  vi  haveflero  podo  mano  per  coltivarli^  fmflo  oltre  le  altre  pene 
fluite  a gli  Ufurpatori  di  detti  Beni,  condennau  in  altra  di  Denari,  Ban« 
do,  8c  Galea  ad  arbitrio,  come  di  fopra  potendoli  proceder  per  via  d'In- 
quifìtione,  & di  Oenoncia  lecreta.  Se  gli  Accufatori  guadagnino  il  quarto, 
conforme  alle  Leggi  in  Materia  di  Denontie . 

£ perchè  nefsuno  pofM  pretendere  ignoranza , Ha  publicamente  nelle  Cit* 
tìj  Terre,  e Caftelli  fopradetti  proclarnata  queda  prohibitione  con  ordine 
alli  Rettori  Nodri  prefenti , & fuccefsori , che  debbano  al  prefcnte  farla  pu- 
blicar  anco  in  tutte  le  Ville  fottopode  alle  loro  Giurìfditttoni  in  giorno  di 
feda  alle  Chiefe , intimando  alliDegani  prefenti  , & che  per  tempo  faranno 
di  efser  loro  obligati  a denontiar  le  contrafartioni , che  feguifsero  fotto  pena 
di  Galea,  Se  che  ogn'  anno  una  volta  la  medefìma  prohibitione  fìa  publicata 
in  giorno  di  feda  in  tutte  le  Ville,  come  di  fopra,  con  pena  alli  Cancel- 
lieri fe  mancheranno  di  farle  publicar,  ogn'^anno  una  volta,  di  Due.  loo. 
da  efserli  tolti  irrcmidibilmente , & applicati  alla  fabrica  di  Palma. 

Et  debbano  elH  Rettori  portar  fede  al  Sccretario  Nodro  deputato  alle  voci 
di  haver  in  tempo  del  loco  Reggimento  fatte  far  le  fudette  publicationi , al- 
tramente non  pofsano  andar  a Capello,  ne  efser  provati  a cofa  alcuna. 

Et  la  efsecutione  della  prefente  Parte  da  commefsa  alli  Rettori  delie  Cit- 
tà Nodre  fopranominate , e parimente  alli  Savij,  & Efsecutori  alle  Acque, 
& anco  a gli  Avogadori  Nodri  di  Commun , aove  parimente  G haverà  uev 
titia  di  alcuna  tranlgreflionc . 


Benefìcio  i che  haver  devono  lì  Ùenoncìanti  de'Toceadori  di  Scommffe , 

lypp.  ^di  7.  Man».  In  Confeglìo  di  Pieci, 

SI  è conofeiuto  per  chiara  efoerienza,  che  1*  ultima  Parte  IJ07.  28.  Otto» 
bre  in  materia  di  Scommefse  , non  Iblo  non  hà  partorito  frutto  confor- 
me alla  ottima  inientione  di  quella , mà  caufato  a Noi  importantidimi  in- 
convenienti , perchè  per  Denoncie  date  folamente  a povere  , & bafse  Perf^ 
ne . & condannati  dalli  Cenfbri  Nodri  6. , /l  , Se  Anni  in  Galia , fi  con- 
ceaeno  in  virtù  di  efsa  Parte,  olirà  le  Taglie  di  Lire  milfe  per  ogn’ uno, 
.voce,  & facoltà  ancora  di  liberar  Banditi , ò Relegati  da  quedo  Confeglìo, 
ò con  l'auttorità  di  efso  per  delitti  attroci , & enormi  con  queda  intUgni- 
tà  apprefso , & offefa  i^^ve  della  Giuditia  , che  ordinando  la  detta  Parte  , 
che  pofsa  liberarfi  un  Bandito,  ò Relegato,  fe  ben  non  havefse  li  requifì- 
ti,  ne  nafee,  che  li  Banditi  , ò Relegati  poco  tempo  innanti  fono  per  tal 
via  pochi  meli  , ò giorni  dopò  liberati  , & veduti  publicamente  carainar 
per  le  Piazze . Però  dovendoli  al  tutto  provoder , che  tanta  cosi  perniciofa 
eorruttella  non  palli  più  oltre . 

L' Anderà  Parte  , che  la  Parte  predetta  38,  Ottobre,  in  materia  di 
Scommefse,  da  regolata  in  queda  forma,  noè 

. Che  per  denoncie,  & capture  de  tcKcadori , principali  di  Scommefse  de 
catterò  in  cambio  di  conceder  benedeii  de  liberar  Banditi  , ò Relegati  da 
quedo  Condgtio,  ò con  rauttorìtà  di  efso,  fe  beo  non  havefsero  li  requi- 
fìti  , fìano  concedi  quelli  benedeii  folamente , che  fono  promefli  dalla  Parte 
1584.  ultimo  Acodo , dovendo  nel  redo  efsa  Parte  1507.  28.  Ottobre  re- 
dar férma  , & valida  infìcme  con  tutte  l' altre  difoonenti  in  tal  materia  , 
& alla  prefcnte  non  repugnanti  . Et  potendo  li  Cenfori  prometter  li  be- 
Bedcii  contenuti  in  detta  Parte  1584.  ultimo  Agodo  . Dovendo  però  poi 
idi  benederi  efser  dati  per  quello  Conlìglio  julla  l'ordinario  , & conforme 
aJL' ultima  Parte  38.  Ottobre,. & la  prefcnte  P^te  iolìeme  con  quella 
. del 
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i%%4.  fbpradetta  fia  publfcata  fopra  le  Scale  di  S.  Marco  ^ & di  RXaft»; 
ad  intelligentia  de  ogn'uno. 

2.  Settembre  1708,  In  Maggior  Confeglio . 

ESfendo  in  varìj  tempi  con  piò  Leggi  de  Savi j Noflfrì  Maggiori  (lato  pi«> 
fcrìtto  prudentifaime  Regole  circa  la  ridutione  delti  Collegi  Criminali  > 
acciò  , che  (ì  potefie  con  tutta  la  follecitudine  devenire  ali' efpeditione  de 
Rei,  vedonfìhora  introdotti  in  quella  così  grave  materia  tali  importanti  di- 
iòrdini , che  quali  viene  impofsibìlitata  la  fpeditiooe  de  medefimi , dal  che 
ne  derivano  moltiisiftie  perniciofe , e pefsime  confequenze  , la  più  o(àervaÙ« 
le,  delle  quali  è,  che  u>no  più  di  Tedici  Anni,  che  non  fi  prefenta  alcun 
Proclamato  per  il  Confeglio  di  XL.  al  Criminal , mà  che  lì  lalcia  bandire 
quantunque  potefse  far  conllare  della  propria  innocenza , il  che  non  folo  fer- 
ve a far,  ch'il  Prencipe  perda  i Tuoi  Sudditi,  mà  ch'il  Confeglio  aiedelìmo> 
perda  l' ulb  della  Tua  accreditata  Giuftitia  , ne  quello  è il  folo  pregiudicio  > 
che  lì  rifsente,  mentre  fe  accade,  che  qualcheduno  retento  in  contrafatione 
di  Bando  , lìa  abilitato  col  mezzo  dell'  Intromifsion  , e Taglio  a dificnderlì 
prima , che  le  lìa  mollrato  il  Collegio  , Uà  giacendo  per  molti  Meli  in  ut» 
Camerotto,  doppo  di  che  non  riducendolì  l'illefso , che  rarìfsime  volte  , a 
riguardo,  che  queUi , che  lo  compongono,  avendo  terminato  li Magillrati >. 
a quali  fpetta  la  dclUnatione  de  Giudici  al  Collegio  medelìmo  , auumon» 
altri  non  meno  importanti  impieghi , onde  non  pono  applicare  9,  quelle  in- 
combenze , ne  deriva  , che  Hanno  li  Rei  , otto  > dieci-  Anni  ioefpediti  con 
tanto  aggravio  della  Giullitia  , che  non  puole  al  tempo  dell' efpedition  con- 
dannarli , oiuntunque  lìano  federati , con  quella  mifura , che  merita  la  loro- 
colpa  , perdendoli  il  frutto  di  quell'  elempio  , che  fuppofe  far  nafeere  la  Leg- 
ge cori  l'ordine  de  Placiti  a Porte  aperte  nella  publication  della  delinquen- 
za, e nel  calligo  della  medema  , producendo  in  oltre  ua  grave  fconcerto  ù- 
dilatione,  che  fe  gl'kiquìfìiì  venìfxro  poi  conofeiuti  per  innocenti,  hanno- 
ibilèrto  quella  pena,  che  mai  può  levarle  1* afaolutione . 

Tutti  quelli,  e molti  altri  importantifsimi  difordini  rilevanG  dail'efpoC- 
tione  delli  Capi,  e Vice  Capi  dellinati  al  Collegio,  e ricevuto  anco  fopr» 
gl'illefsi  il  parere  delti  Signori  Spettabili  Cenfbrì  , Avogadori  diCommun, 

» de  Signori  di  Notte  al  Criminal  è venuta  in  opinione  la  prudenza  di  que- 
fh>  Confeglio  di  trovarle  i più  adequati  compenfi , però . 

L*  Anderà  Parte , che  da  qui  avanti  s' intendano  del  Collegio  Criminii  folo- 
quei  eludici , che  H trovano  in  attualità,  tanto  al  Magillrato  deCenfori, 
Confeglio  dì  XL.  al  Criminal , come  nel  Collegio  de  Signori  di  Notte  ^ c fub- 
àntrar  di  tempo  io  tempo  per  li  medeGmi  caG  quelli  , che  faranno  detti  10  fuoco 
di  quelli,  potendo  pur  ogni  volta  , che  lì  averà  da  ridurre  il  Collegio,  tan- 
to intervenirvi  l*uno,  che  l'altro  delli  Cenfori,  cojè  di  dentro  , come  di 
fuori  , dovendoG  l' iflefso  ofservare  per  li  Capi , e Vice  Capi  del  Confeglio 
di  XL.al  Criminal  a ciò  deputati,  e delli  Signori  di  Notte,  per  ftcilteare  U 
ridutione,  acciò  in  quri  giorni,  che  farà  {labilità  iofallibilmente  fuccedo. 

Abbiano  da  rìdurG  almeno  due  voltealla  fettimana..  dovendo-fèrmarfi  at Col- 
legio per  tre  mezz'bore  contìnue,  c quanto  più  riehiedcfse  il  bife^pao  , e p»- 
jxlse  alla  loro  benemerita  , e caritativa  toleranza , avvertendo,  ebe  G«  fafiìciei- 
te  per  la  fudetta  ridutione  il  numerodi  tre  foli  giufte  la  Lcg^  idzq.  la  A^fto  i. 
£ perchè  può  accadere  qualche  omraifsione  nelli  Nodarì  dell' A vogaria,  w- 
cafo , che  quefli  mancafsero  alle  proprie  incombenze , che  le  vengono  wht- 
ftefaa  Legge  preferitte , Gano  irremifsibilmente  {oggetti  alla  pena  di  Due.  ta 
Ogni  volta  non  fktfavo  il  loro  debito , da  ciscrk  levata.,,  tanto  da  Confo. 

y glieri.,. 


criminali. 

?4ierì , Capi  di  XL.  Sftperìorì  , Inferiori . coma  dagl'A vogadori  di  Comtnun  > 
énz*  altro  Coftfìglio  j c difpofta  a benencio  della  Cafsa  fadetta . 

Proredoto  <n  qaefta  forma  alla  facile  riduttionc  delli  CoMegij . devefì  eoa 
ragione  fperare>  diftnma  la  ma^ior  parte  degl' inconvenienti  j cn'hora  fuc- 
cedono  > e che  looo  tanto  pregiudiciali  alla  GiulUtia  > e tanto  contrarij  alla 
pktofa  } e retta  inteiRione  della  Republica . 

Doppo  quello  però  ftimali  conveniente  preferivere  anco  qualche  mettodo 
all*  ef^ditione  de  Rei  .ben  ofservandofi , che  la  maniera  del  Placito  in  ogni 
cafo  a Porte  aperte  > la  j che  fi  lafciano  molti  in  abfenza  bandire  ^ per  non 
far  oggeno  aU  occhio  dellUniverfale  fopra  una  Banca  creduta  di  contumelia 
la  propria  onorcvolezza  i onde  fia  prefo  > che  folo  in  <mei  cali , nei  quali  li 
AvogMori  di  Communi  mofsi  dalla  gravità  delle  circoRanze  liaccompMna* 
no , proponefsero  li  Proclami  contro  de  Rei  tempo  14.  hore , e venils^ero 
prefi  I fiano  fatti  li  Placiti  a Porte  aperte  etm  l'ordine  già  fiabilito  > Mà 
nelli  cafi  , che  veniisero  grinquifiti  chiamati  tempo  tre  giorni , ò pur  otto 
giorni  I fi  faeda  il  Placito  a Porte  chiufe , come  preferive  la  Legge  15  J7.  37, 
Maggio;  £ perchè  bora  efsifiono  molti  Retenti  nelle  Carceri  in  contrafatio- 
* ne  di  Bando,  ch'hanno  col  mezzo  dell’ Intromifiione,  e Taglio  la  necefsità 
d' efpurgarfi  , fi^  anco  per  quelli  l' illefsa  Parte  efs^nìta  , tanto  nell'  efirado» 
ne  del  nuovo  Collegio,  quanto  per  la  loro  efpeditione,  ec«i  refiipure  of- 
fervato  in  qualuntpe  calo , che  prima  del  prenderfi  la  piefente,  folu  flato 
«fsunco  dalla Gìnfiitia  delConfeglio  moderno;  Nel  rello  poi  per  tutto  quel. 
lo , che  concerne  gl'  Ordini  del  Collegio , Se  all'  cfpeditione  de  Rei , debba 
inviolabilmente  efsequirfi  ciò,  che  comandano  le  Leggi  del  Serenifdmo  Mag> 
gior  Confeglio  1JJ7.  27.  Maggio  1524.  io.  Agofio,  non  repugnanti,  però 
alla  prefeate,  dovenddfi  in  quella  forma  tarare,  che  fiano  tutù  li  dilordini 
intieramente  corretti;  cheli  rafsegnino  gl^quifiti,  oche  riacquilli  il  Con- 
feglio  di  XL.  al  Criminal  l' ufo  della  propria  GiulHua  per  il  cailigo  Re  fee- 
lerati , e per  il  foliievo  degl'  Innocenti . Nè  la  prelènte  a'  intendi  prefa , le 
non  farà  polla,  e prefa  nel  Maggior  Confeglio. 

Jfdi  14.  Jlgofio  1708. 

'Và  Parte , che  manda  la  Serenifiima  Signoria , che  per  auttorità  di  qvt^ 
fio  Eccellentifsimo  Confeglio  fia  la  Parte  bora  letta  in  tutte  le  fue  Parti 
approvata . 

Txcellentifs.  Confili}  de  XL.adCriminalia. 
Bonaventura  Magnavinus  >(pr. 

Adi  2.  Settembre  1708.  Eù  polla,  e prefa  in  Maggior  Confeglio. 

JLarenxo  Fallar  '^o^ 

In  Materia  di  Jlrchibufi , & Pifiole . 

1J97.  >Adi  j.  Febraro.  In  Confeglio  di  Dieci; 

E Sfendo  fpirati  a'  19.  del  Mefe  proflìmo  pafsato  gli  Anni  dot  della  Sufpen» 
fion  fitta  per  ouello  Confeglio  a' 29.  di  Decembrio  1^97.  della  Parte 
del  In  Materia  d'Archibufi , è bene  per  quiete  del  Stato,  Se  per  ficur* 
tà  de  Sudditi  Nollri,  regolar,  e llabilir  di  maniera  la  predetta  Parte,  che 
efsa  pofsa  haver  la  Tua  debita  , & intiera  efsecutione  . £t  poi  che  fi  vede 
per  clperientia , che  molti  attroci  Homicidii , & ArsalTinamcnci , che  feguo- 
oo , cosi  in  quella  Città  , come  nelle  altre  Cict^  , Terre  , & Luoghi  del 

Domi* 


Digitized  by  Google 


LEGGI 

Domìnio  Noftro  fono  per  lo  più  commefli  con  Piftoie , 8e  Archìbufì  CÙìtI } 
8c  che  molti  temerarii , & innobbedìend  li  fanno  lecito  di  tenir  in  Cafa, 
& di  portar  lì  detti  Archibitfì  j iì  deve  prohibir  ad  ogn'uno  la  dilatiooj 
èc  r ufo  di  cosi  deteftanda , & diabolica  Arma  . Però 
L' Anderì  Parte , che  tutte  k Pìllole,  &Archibufì  di  qual  fi  voglia  forte 
da  Quarte  cinque , & mezaa  di  Cana  in  zolo , fìano,  & s*  intendano  totalmente 
pronibiti , & Banditi  $ Non  potendo  alcun  Nobile  , Cittadino , ò altra  Per- 
sona Suddita , ò non  Suddita , & fia  di  qual  fi  voglia  grado  , ò conditione 
portar  li  detti  Archibulì  per  viaggio , addofso  , in  Barca , in  Carezza , a Ca- 
vallo, ò in  altra  maniera  , nè  di  giorno,  nè  di  notte  per  quella,  nè  per  alcun* 
altra  Cittì , Terra  , ò Luogo  del  Pomìnio  Nollro  da  parte  da  Terra  , nè  meno 
tenirli  inCafa,  nè  in  altro  Luogo,  benché  facro,  cosi  carghi,  come  difear- 
ghi , & così  intieri , & uniti , come  disfatti , & feparate  le  Ruode  dalle  Canne  , 
Et  lia  fatto  publicamente  proclamar  fopra  le  Scale  di  San  Marco,  & Rial- 
to, & di  fuori  per  tutti  li  Rettori  Noftri  predetti  da  Terra,  che  ciafeu- 
no,  che  havefse  di  dette  Pillole,  overo Archibulì  da  quarte  cinque,  e mez- 
za di  Canna  in  zofo  , debba  in  termine  di  giorni  vinti  all'  bora  proffimi 
haverli  prefentati  in  quella  Cittì  alli  Capi  del  Confegliq  Nqliro  di  Dieci  j 
Èiori  alli  Rettori  delle  Cittì  , Terre  , & Luoghi  Nollri  , li  quali  Rettori 
debbano  di  fubìto  mandarli  alli  fudetti  Capi . 

Falsato  il  detto  termine  di  giorni  vinti  fe  fari  accufato  alcuno,  che  hab- 
bia  di  predetti  Archibulì , & non  li  habbia  prefentati , ut  fopra  fari  1'  ac> 
cufator  tenuto  lecrete , Se  baveri  Lire  feicento  de  Beni  dell'  accufato  , fe 
ne  faranno,  fe  non  delli  Danari  delia  Cafsa  di  quello  Confeglio  deputati  al- 
le Taglie,  Se  li  Fam^i,  Se  Servitori,  che  fapefsero  i Patroni  loro  bavere 
de*  predetti  Archibulì  , Se  non  veniranno  a manifellarli  immediate  , che  Io 
fapranno,  incorreranno  nelle  medelìme  pene  llatuite  contra  li  tranfgrefsori, 
tna  venendo  ad  accufarli , faranno  tenuti  fccreti , & guadagneranno  Lire  fei- 
cento da  efser  pagate  come  di  fopra  . 

Et  fe  pervenirì  nelle  forze  della  Giullitia  alcun  di  elfi  tranfgrefsori , deb- 
ba efser  di  fubito  pollo  per  anni  dieci  in  Galea  con  li  ferri  alli  piedi  per 
Uomo  da  remo , overo  in  una  Priggion  ferrata  in  vita  fua  quando  per  ìnha- 
bilitì  , ò per  la  condition  fua  non  fofse  atto  alla  Galea  , con  confifeatioo 
de  tutti  i fuoi  Beni  di  qual  lì  voglia  forte  . Et  di  più  il  beneficio  per  ca- 
daun , che  fari  prefo  , & calligato  di  liberar  un  Bandito  , over  Relegato  a 
tempo,  ò in  perpetuo  per  quello  Confeglio,  ò con  l'auttoritì  , ò per  oe- 
Icgation  di  efso  Confeglio , purché  non  habbia  nella  fua  Scntentia  condhion 
di  tempo,  nè  llrettezza  di  Ballotte,  da  efser  applicati.  Se  dati  immediate 
de’ predetti  Beni  conlìfeati  vinti  per  cento  netti  di  tyial  fi  v^«*  * 

Duelli , che  prendefsero  li  predetti  delinquenti , oltra  efso  beneficio  pel  uan- 
ito , ò Relegato . Et  il  redo  fia  divifo  giulla  le  Legei . . , , 

Chi  sbarerì  veramente  l' Arcobufo  , fe  ben  non  cogliefse  , ef«P“0  preio 
Ila  irremilfibilmente  Impiccato  per  le  Canne  della  Gola  , “cchè  1 muori  , 
con  confifeation  medefimamente  de  tutti  i fuoi  Beni  coll' application  alli 
Captori  delle  vinti  per  cento , & del  beneficio  del  Bandito  , ò Relegato,  in 
tutto,  e per  tutto  come  di  fopra  , quando  non  vi  fofsero  Beni  delli 
havtr  debbano  li  Captori  Lire  duemille  per  cadaun  prefo  de  Danari  deljf 
Cafsa  de  Confeglio  Nollro  di  Dieci  deputati  alle  taglie,  oltre  il  beneficio 
come  c detto  dèi  Bandito , over  Relegato  . 

Et  fe  ’l  Reo , ò Rei  de'  fopradetti  delitti  rederì  contumace  fia  , & s_  in- 
tendi Bandito  di  tutte  le  Terre  , Se  Luoghi  del  Dominio  Nollro  , cosi  da 
parte  da  Terra  , come  da  Mar  , Navilii  armadi  , e difarmadi  , in  petpe- 
tno , eoa  confifeation  parimente  de  tutti  li  fuoi  Beni  , da  elscre  applicati 
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giada  le  Leggi  , & efsendo  in  alcun  tempo  prefo  , fìa  impiccato  per  le 
canne  della  gola,  li  clic  ’l  muora  , come  è predetto. 

Habbia  apprefso  cadauno  , che  dcnoncierà  qual  lì  voglia  de’  predetti 
tranfgrefjori  , & innobbedienti  , cafligato  che  fia  il  Reo  delle  pene  come 
dì  fopra  j Lire  mille  de  piccoli  de  (uoi  beni  fe  ne  faranno  , lo  non  dclli 
danari  della  Cafsa  del  detto  Confeglio  deputati  alle  Taglie,  & apprcflo  fa- 
coltà di  liberar  un  Randito  , over  Relegato  , purché  non  lia  dclli  bandi- 
ti, over  Relegati  per  quello  Confer.lio  , ò con  l'auttorità,  ò per  dclega- 
tion  di  eflb  Conleglio  , & non  habbia  nelle  fue  Condanne  còndition  di 
tempo  , nè  ftrettezze  di  Ballotte  conforme  in  quello  alla  Parte  predetta 
dì  19-  A godo 

Gl' Artefici,  & Maeftri  , che  fi  rrovalTcro  haver  nelle  loro  Cafe  , Bot- 
teghe , ò in  altro  luogo  di  dette  Pillole,  Archibulì  da  cinque  quarte  , 
e mezza  di  cana  in  zofo  , fiano  tenuti  riufeirne  di  elfi  nel  fpatro  di  mele 
uno  dopò  la  publicatione  della  prefente  Parte  , il  qual  tempo  pallato  deb- 
ba efler  loro  prohibrto  il  tenirle  in  Cafa  , in  Bottegha  , ò irr  altro  luogo 
fabricarne  , nè  conzarne , fotto  tutte  le  pene  di  foora  dichiarirc. 

Siano  gli  detti  Artefici  , & Maidri  d' Archibulì  tenuti  di  denonr'ar  in 
quella  Città  alli  Capi  del  predetto  Confeglio  , & fuori  alli  Rettori  No- 
ftri  tutti  quelli,  che  andalTero  à loro  con  ditte  Pillole  , overo  Archibulì 
da  cinque  quarte  , c mezza  dì  canna  in  zofo  per  farli  conzar  , nel  qual 
calo  cadigato,  chc_ lìa  il  Reo,  baveranno  ellì  le  medelìme  Taglie,  e bene» 
iìcii  di  fopra  Ipecilkati . 

Et  fc  loro  Artefici  faranno  accufati , che  lìa  dato  alcuno  da  effi  per  ftr 
Kconciar  detta  forte  d'  Archibulì  , Se  non  habbino  elfi  Artefici  dcnoncia- 
to,  elTendo  prefi  liano  mandati  à (ervir  per  Anni  cinque  continui  in  Ga- 
lea de  Condennati  con  li  ferri  à piedi  per  Huomeni  da  remo  , Si  non  cf- 
fendo  buoni  da  Galea  dar  debbano; ottO' Anni- in  una  Prigion  ferrata.  Et 
non  eflèndo  prefi  elfi  Artefici  , tedino  B'andiri  per  Anni  diefe  continui  di 
Venetia,  Se  del  Didretto  , ò dr  quella  Città  , ò Luogo  , & quindcci  mr- 
glia  oltre  i confini , dove  farà  feguita  la  tranfgreffione  , Se  norr  haverannn 
data  la  denoncia  , & habbi  chi  quelli  accuferà  Lire  mille  de  piccoli  dopò 
cadigato  il  Reo  , de  fuoi  Beni  , le  ne  faranno  , fe  non  de' danari  della 
Calla  del  predetto  Confeglio  deputati  alle  Faglie  . Dovendo  li  detti  Ar- 
tefici , & Macdri  fotto  ^na  di  Anni  doi  di  Galea  , ò di  anni  cinque  dì 
Bando  , tenir  del  continuo  una  copia  Rampata  della  prefente  Parte  affilTa 
in  luogo  cofpìcuo  delle  loro  Botteghe  , per  maggior  iniclligentia  di  cada- 
una Perfona . 

Siano  parimente  obligati  li  Hofli , Se  tutti  quelli  , che  alloggiano  Vian- 
danti , Portinari , Palatieri , Gadaldi  de  Traghetti  , & quelli  particolar- 
mente , che  fono  più  prolfimi  alli  confini  del  Stato  Nodro  , avifar  di 
detta  prohìbitione  , & Bando  tutti  li  Foredieri , & Pallèggieri , che  havefr 
fero  di  dette  Pidole,  ò Archibulì  di  cinque  quarte  , e mezza  di  canna  in 
zofo_,  perche  li  laifino  addietro  , per  non  incorrer  nelle  fopradette  pene 
Et'  liano  tenuti  avvifar  la  detta  prohibittone  lìmilmente  li  Cudodi  delH 
padelli  del  Lido  , per  quelli  Viandanti  , che  veniflcro  dalla  parte  di  Mar 
in  queda  Città . Dovendo  lì  predetti  Hodi , Se  altri  di  fopra  fpecilìcaù 
tenir  lìmilmente  nel  loro  alloggiamento-  elfi  ancora  in  luogo  cofpicuo  una 
copia  di  dampa  della  prefente  Parte,  perche  da  ogn' uno  podi  elTer;  vedi*, 
ta  , & letta  , fotto  pena  à tutti  quelli  , che  mancalTero  dejli  fudetti  obli- 
ghi  de  Anni  tré  continui  di  Galea  al  Remo  con  li  ferri  alli  piedi,  & noni 
^eflèndo  buoni  da  Galea  di  dar  cinque  anni  in  tua  Prigion  ferrata , do- 
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vendo  haver  li  Accufatori  Lire  trefento  de’ Beni  d^  Contrafattori  , fc  non 
de’ Danari  della  Cafla  di  Quello  Confegito  deputaci  alle.  Taglie . 

Et  in  ogni  cafo  non  farà  ad  alcuno  > benché  Foreflìero  , che  porti  , ò 
tenghi  in  'Cafa  la  predetta  forte  d' Archibufi  , ò Pillole  admefla  efculatio- 
ne  alcuna  , tnà  faranno  tutti  , come  di  fopra  , contrafacendo  feveramente 
calligati . « 

Gli  Huomini  delli  Communi  di  qualunque  Terra  , Villa  , ò Luogo  del 
Dominio  Nollro  ricercati  da  qual  li  voglia  perlona  di  feguitar  alcuno  , 
che  havefle  di  detta  forte  d’ Archibufi  , debbano  prellarli  il  loro  agiuto 
per  la  retentione . Dovendo  apprelTo  effi  Huomeni  de’  Communi  eHer  tenu- 
ti fempre,  che  vedelTero  , ò lapefsero  li  detti  trafgreflbri  far  fonar  Cam- 
pana à Martello,  feguitarli  , & prenderli  , confignandoli  nelle  Forze  della 
Giullitia  , & haver  debbano  prefi  , & calligati  , che  fiano  li  Rei  , come 
di  fopra  tutte  le  Taglie  ^ & Benelìcii  fopradetti  , Se  mancando  loro  del 
predetto  obligo  , cadino  in  quelle  pene  , che  pareranno  à quel  Rettor  , ò 
Rettori,  lotto  la  Giurìfdittione  de  quali  farà  occorfa  la  tranfgrelTìone. 

Se  li  Officiali  , Se  altri  Minillri  , che  potranno  prender  qùal  fi  voglia 
delli  predetti  tranfgrefTori  , & innobbedienti  , overo  delli  predetti  Bandi-  • 
ti , & non  lo  faranno  mancando  da  un  tanto  debito  , fe  faranno  di  ciò 
accufati  , havuta  , che  fi  habbia  la  verità  , fiano  elTendo  prefi  confinati 
per  cinoue  Anni  continui  in  Galea  al  Remo  con  li  ferri  a’ piedi  , & non 
elTendo  buoni  da  Galea  diefe  Anni  in  Pregion  ferrata , & non  efsendo  prelì 
iiano  Banditi  per  Anni  diefé  continui  trà  il  Menzo,  & Quarner.  Et  bab- 
bi chi  quelli  accuferà  , overo  prenderà  Lire  feicento  de  piccoli  de’  fuoi 
.Beni  fe  ne  faranno,  le  non  de’ danari  deputati  alle  Taglie  , & farà  tenu- 
to fccreto. 

Debbano  però  eflèr  eccettuati  dalla  prefente  Parte  tutti  gl’  infraferitti  , 
li  quali  pollano  portar  li  Arcobufi  da  Ruoda  da  tré  quarte  di  canna  in 
sù,  & non  di  minor  mifura,  li  Colonelli , Condottieri , Perfonaggi , Go- 
vernatori , Collaterali,  Huomini  d'Arme,  & quelli,  che  faranno  deferir- 
ti fopra  li  primi  piatti  giulla  la  Deliberatione  di  quello  Confeglio  di 
Aprile  ijpa.  & del  Senato  Nollro  di  i8.  del  detto  Mefe,  Li  Capuani  me- 
defimamentc  delle  Compagnie  pagate  , delle  Cernide,  & gl’ Officiali  delle 
Compagnie  de  Condottieri  . Et  fimilmente  pofsa  portar  li  Afiefsori  « & 
Cancellieri  de’ Rettori , mà  quando  però  anderanno  fuori  per  le  formatio- 
ni  de  Proceflj . 

Pofsano  medefimamente  portarli  per  far  l’efsecutione  li  Cappelletti,  Ca- 
pitani di  Compagnia  , con  li  fuoi  Huomini , li  Cavalieri  , li  Contellabili 
de  Rettori , & Officiali  loro  . Et  l’ ifkfso  pollino  fare  li  Cavallari  Publi- 
ci , quando  però  porteranno  feco  danari , sì  Publici  , come  de  particola- 
ri , & nel  loro  ritorno  . Et  limile  fia  permefso  alli  Minillri  di  qnello 
Confeglio  , & alli  Minillri  delli  Magillrati  dependenti  da  efto  Confeglio 
per  occafion  di  far  efsecutioni  commefsegli . 

Dovendo  però  li  fopradetti  Huomeni  d’Arme  , & Officiali  haver  fenv- 
pre  con  loro  le  Fedi  , che  veramente  portano  li  predetti  fervitii  . Altri- 
menti incorrano  elfi  ancora  . contrafacendo  in  tutte  le  fopradette  pene  , 
come  cadaun’ altro  . Nè  pofsa  alcuni  di  effi  preflar  ad  altri  il  fuo  Bollet- 
tino , Fede  , ò Patente,  & chi  lo  farà  farà  lèveramente  calligato , tanto 
quello,  che  haverà  havuto  ad  impreflido  detta  fede,  quanto  quello  , che 
1 haverà  prellata  . 

Tutte  le  Licentie  d’ Archibufi  contra  la  prefente  Deliberatione  , che 
fofsaro  fiate  conccfse  in  qual  li  voglia  modo , tanto  da  quello  Confeglio  , 

quan- 
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quanto  da  Proveditori , Generali , Rettori , ò d’ altri  R»prefentanti  Ko- 
ìtri  y à qualunque  forte  di  perfone  , ninna  eccettuada  , liano  , & s‘  inten- 
dano Citie  y nulle  j & di  niun  valor  y tanto  in  quella  Cittì  y quanto  in 
cadaun*  altra  Cittì  , & Terra  y ò Luogo  del  Dominio  Nodro  tré  giorni 
dapoi  la  publication  della  prefcnte  Parte. 

GrÀrchibull  veramente  da  cinque  quarte  , c mezza  di  canna  in  zofo 
così  da  Fuogo , come  da  Ruoda , pofsano  efser  portati  da  cadauna  perfo- 
na  , fuor  che  per  quella  Cittì  y né  per  vinticinque  miglia  lontan  da  efsa 
Cittì  , nè  di  giorno  j nè  di  notte  , nè  per  Terra  , nè  per  Barca , nè  me- 
no per  alcuna  delle  Cittì  , Terre  , & Luoghi  predetti  del  Dominio  No- 
llro  , che  fiano  Murate  , dove  vi  vadino  Rettori" . Dovendo  quando  le 
perfone  giongeranno  alle  Porte  delle  predette  Cittì,  Terre,  & Luoghi  de 
fuori  lontani  li  vinticinque  miglia  da  efse  Cittì  difcargar  li  loro  Archi- 
.buli  , levarli  le  Ruode  , & fmorzar  li  Stopini  , portandole  di  tal  modo 
fino  alle  Stantie  loro  , & fìmilmente  nel  loro  ritorno  fino  fuori  delle 
Porte  . Nè  pofsa  alcuno  portar  li  predetti  Archibulì  manco  fopra  le  Fe- 
lle , & Sagre  , nè  entrar  con  cfll  nelle  Chicle  , ma  lafciarli  fuori  delle 
Porte  di  efse  . 

* Pofsano  li  Bombardieri  al  tempo  , che  veniranno  in  quella  Cittì  ì trac 
li  Palii  , portar  gli  predetti  Archibufì  , & nel  ritorno  loro  . Et  li  Bom- 
bardieri , che  vanno  ì trar  il  Palio  ì Sant'  Alvife  per  quel  giorno  fola- 
mente  . Et  li  Uccellatori  (imilmente  nelle  loro  Barche  pofsano  portarli  , 
mi  però  difeargati  gl' Archibufì  sì.  nell’ andar  per  quella  Cittì  , come  nel 
ritorno  loro . 

Et  fe  fari  trovato  alcuno  oltre  tutti  li  fopranominati , fìa  chi  fi  voglia, 
che  portafse  I'  Archibufo  , etiam  della  predetta  mifUra  di  cinque  quarte  ^ 
e mezza  di  canna  in  fufo , carico , ò difcarico , di  giorno , di  notte  , cosi 
per  quella  . come  per  ogni  altra  Cittì  , Terra  , 6 Luogho  predetto  del 
Dominio  Noflro  contra  il  prefente  Ordine,  cadi  neH'iflefsa  pena  di  Galea 
di  anni  dieci,  ò di  Pregion  perpetua  , eh' è difpoflo  contra  quelli , che  por- 
tafsero  li  Archibufì  curti  di  tré  quarte.  Et  fcaricando  li  predetti  Archi- 
bufì , etiam  di  cinque  quarte  , e mezza  di  canna  in  sù  , caddi  fìmilmente 
in  pena  della  Forca,  come  quelli , che  difeargafsero  li  predetti  Archibufì 
curti  , con  li  premiì  alli  denoncianti  , & captori  , & altre  conditioni  in 
tutto,  & per  tutto,  com'è  preditto  nella  Parte  delle  Pìllole  , & di  altri 
predetti  Archibufì  curti . 

Et  perche  con  gran  lìc^tia  , & con  difordine  è da  molti  temerarii  di- 
fobbedienti  alle  prudentilTime  Delìberationì  di  quello  Confeglio  in  mate- 
ria di  Baleflrine  , Stili  , Pontaruoli  , Francopini  , & altra  forte  di  Arme 
llìlade,  fatte  in  varii  tempi  , & mafsimamente  del  i^ói.  19.  Febraro  , lì 
manderanno  efse  Parti  ad  inviolabìl  efsecutìone  contra  li  tranfgrefsori. 

Et  dovendo  tutti  li  predetti  beneficìi  fpecificati , efser  dati  fempre  col- 
li doi  terzi  folamente  delle  Ballotte  di  quello  Confeglio  , ì qual  lì  vo- 
glia Denonciante  , ò Captore  , ò Interfettori  , oltre  le  Taglie  da  efser 
per  li  Capi  di  quello  Confeglio  , gìuRa  le  Leggi  ì cadauno  , che  le  have- 
ri  meritate. 

I L' cfsecution  della  prefente  Parte  lìa  commefsa  in  quella  Cittì  alli  Capi 
del  predetto  ConfegKo,  lenz' altro  Confeglio,  e di  fuori  alli  Rettori  dcl- 
le  Cittì,  Terre,  & Luoghi  Nollri . 

Non  potendo  però  alcuno  dì  loro  minuir  , nè  alterar  le  pene  fopradet- 
te  , nè  alcuna  di  efse,  lotto  pena  contrafacendo  di  non  poter  andar  ì Ca- 
pello al  loro  ritorno  in  quella  Cittì  giulla  la  Parte  di  quello  Confeglio . 

IVlà 
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Mi  debbano  efsequir  le  pene  inviolabilmente  contri  ciafeuno  , com*  è 

predetto . 

Nc  pofsa  delle  fopradette  pene  , nè  d’ alcuna  di  efse  efser  fatta  cratii  , 
don,  remi  (Con  , ò alteration  alcuna,  falvo,  che  permeilo  Confeglio  con 
Parte  prefa  con  le  nove  Ballotte  de  Confeglieri  , & tapi  , & poi  con  li 
cinque  fedi  delle  Ballotte  del  detto  Confeglio. 

Sìa  la  prefente  Parte  publicata  fopra  le  &ale  di  San  Marco,  Se  di  Rial- 
to , ad  intelligentia  di  cadauno  , polla  alla  Stampa  , & mandata  fuori  à 
tutti  li  Rettori  Nollri  da  parte  da  terra,  acciò  la  faccino  medelìmamente 
publicar  nelli  luochi  foliti . Regiltrar  nelle  loro  Cancellarle  . Et  dar  pari- 
mente ordine,  che  fia  femore  amfsa  in  luogo  cofpicuo  in  efse  Cancellarie, 
& nelli  altri  Luoghi , & dalle  (xrfone  di  fopra  eiprefse  . 

Dovendo  edam  pur  elser  pofta  nell’ avvenir  nelle  commilTìoni  de  pre- 
detti Rettori  , & due  volte  all’anno,  cioè  li  meli  di  Gennaro,  & di  Giu- 
gno debba  efser  publicata  la  Parte  in  quella  Città  , & fuori  per  tutto  il 
Stato  da  terra  per  la  Tua  debita,  & compita  elsecutione. 

Et  nondimeno  publicata , ò non  publicata  farà  fempre  mandata  in  tutte 
le  fuc  parti  inviolabilmente  ad  efsecutione  contri  li  tranfgrcfsori . 


la  Métterla  di  Scmeffi. 

lypp.  v^di  a8.  Teira.ro . In  Confeglio  di  Dieci  ; 

PER  la  Parte  ultima  delle  Scomefse  iyp7.  a8.  Ottobre  , fù  difpolla 
che  li  beneficii  promedì  per  elsa  Parte  dovelsero  efser  dati  da  que- 
llo Confeglio  , & non  da  altro  Confeglio  , ò Magillrato  , efsendo  poi 
alti  7.  Maggio  prodìmo  pafsato  , fiata  regolata  elsa  Parte  quanto  alla 
qualità  deÙi  beneficii  , & detto  , che  li  Cenfori  pofsano  prometter  li 
beneficii  , mà  eh’  elli  beneficii  fofsero  dati  per  quello  Confeglio  , com’  è 
predetto  , & perche  occorre  dubio  , fe  per  tali  parole  di  poter  promet- 
ter , lì  deve  intender  , che  li  Cenfori  predetti  pofsano  prometter  , Se 
dar  le  voci  folamente  , dovendoli  poi  quanto  alle  libcrationi  di  efse  vo- 
ci venir  à quello  Confeglio  , & perche  ricerca  il  Scrvitio  Publico  , eh’ 
•di  Cenfori  pofsano  prometter  , & conceder  alli  Denoncianti  le  vckì  fo- 
lamentc  per  venir  più  facilmente  in  luce  de’_  ftommefsanti  , che  vanno 
ogni  giorno  moltiplicando  con  tanto  maleficio  , Se  indignità  Publica  . 
Però . 

Sia  dichiarito  , che  li  detti  Cenfori  pofsano  conceder  alli  Denoncianti 
le  voci  folamente  contenute  nella  Parte  158^.  ultimo  Agoflo  . Mà  poi 
quanto  alle  libcrationi  , che  fi  pretenderanno  in  virtù  di  efse  voci  fi  ven- 
ga à quello  Confeglio  per  la  concedione  , rellando  in  tutto  il  rcllo  fer- 
me , & valide  le  fopradette  Parti  in  tal  materia  ifpy.  a8.  Ottobre  , Se 
\%99,  7.  Marzo . 
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, Téortc  prefa  neW  Etcellentilfimo  Confeglio  di  Dieci , in  pròpopto 
de  Bravi  , & fragabendi,  ‘ 

■ . r 

t : / 1600;  >4di  x8.  ^gofia.  In  CtnfegUo  di  Dieci,  ‘ 

ESfertdo  commelC  da  qualche  tempo  in  qui  molti  Homicidii  ^ Se  Afsaf- 
Gnimenti  in  varie  parti  del  Noftro  Stato  per  lo  più  da  Huomini  Si- 
carìi , fanguinolenti , ForeiUeri , che  (ì  conducono  à (ervir  particolari  per 
Bravi , cavandone  il  viver,  & altre  molte  commodità,  commettendo  tan< 
to  più  ogni  forte  di  delitto  , quanto  che  con  faciliti  pofsano  pot  fai- 
varu,  ritirandoii  con  poca,  ò muna  pena  alle  patrie  loro  } Et  convenen- 
do alla  prudenza  di  quello  Confeglio  proveder  in  quanto  fia  polGbile  ad 
un  tanto  difordine. 

L' Anderi  Parte  , che  regolando  le  Parti  altre 'volte  prefe  ih  quello 

Sropofito  , Ga  bora  per  la  prefente  prefo  , Se  fermamente  (latuito  , che 
a fatto  publicar  in  quella  Cìtti  di  Venetia  , fopra  le  Scale  di  San  Mar- 
co, & di  Rialto,  Se  parimente  in  tutte  le  Cittì,  Se  Callelle  dello  Stato 
Noflro  da  Terra  i eh  in  termine  di  bore  ^ immediate  feguenti  al  Pro- 
clama , tutti  li  Foreftieri  di  aliena  Giurifditione  , che  fervono  i partico- 
lari jaer.  Bravi  , overo  che  acconm»nano  qual  G voglia  forte  di  perfone 
particolari  con  Armi  tanto  da  diffela  , quanto  da  onèfa  , debbano  efser 
ufeiti  fuori  della  Cittì  il  ò del  Callelló,  dove  fufaero,  & dentro  de  gior- 
ni tré  ufeiti  fuori  dello  Stato  NoAro  , fotto  pena  efsendo  preG , di  efser 
ìrremilTbilmente  mandati  ì (fervir  in  Galea  de  Condennati  al  remo  con  li 
ferri  alli  piedi  per  anni  dicci  continui  , & non  ellèndo  buoni  da  Galea  , 
gli  Ga  tagliata  la  man  più  valida  , Se  rcAando  perpetuamente  Banditi  da 
tutto  lo  Stato  NoAro  , dal  quale  fé  cadauno  romperì  li  conGni  , Se  farà 
prefo  , Ga  pollo  in  una  prigion  ferrata  nella  qual  babbi  da  Gnir  la  vita! 
lua.  Con  Taglia  ì chi  quello  prenderì  , di  Lire  feicento  de  piccoli  , delle 
fuoi  Beni , fe  ne  faranno  , fe  non  deili  danari  della  CalTa  di  quello  Confe-r 
glio  dentati  alle  Taglie  , & quelli  cb'accuferanno  , overo  prenderanno  , 
Se  conGgneranno  nelle  forze  della  GiuAitia  uno  di  detti  Bravi  ForeAieri  , 
tanto  Officiali  , & MiniAri  Publici  , quanto  altri  faranno  tenuti  fecretilTI- 
mi,  ^ appceffo  prefo,  convinto,  A CaAigato,  che  Ga  il  Reo,  haveranno 
Lire  feicento  de  oiccoli , dclli  fuoi  Beni , fe  ne  faranno  , fe  non  dcllì  Da- 
nari della  CalTa  ai  qu*Ao  Confeglio  deputati  alle  Taglie  , & quelli  , ch’i 
accuferanno , overo  brenderanno  , & conGgneranno  nelle  Forze  della  Giu- 
Aiti*  uno  di  détti  Bravi  ForeAieri , tanto  Otficiali  , & MiniAri  Publici  , 
quanto  altri  faranno  tenuti  fecretìffimi  , A appreAo  prefo  , convinto  , Se 
caAigato  , che  Ga  il  Reo  , haveranno  Lire  mille  de  piccoli  per  cadauno 
delli  fuoi  Beni  , fe  ne  faranno  , fe  non  dclli  Beni  dà  quello  , che  G farà 
fervilo  di  lui , ò con  tenerlo  in  Cafa  , è con  farli  accompimnare  , A non 
vi  elTendo  Beni  di  uno,  nè  dell’altro,  debba  ellcr  pagata  effa  Taglia  i ut 
fupra  delli  danari  della  detta  CaAa  , A oltre  la  fopradetta  Taglia  , nal>> 
bino  appreflb  un  beneGcio  di  liberar  un  Bandito  di  Bando  perpetuo  d9 
qual  G voqlia  Regmmento  , Magi  Ara  to  , overo  Confeglio,  purché  non  iàa.’ 
delli  Banditi  dal  detto  Confeglio  , nè  con  T auttoritì  , ò per  delegatio- 
«e  di  effo.  ~ !■ 

Quelli  , che  G ferviranno  di  tal  forte  d' Huomini  Bravi  ForeAieri  le-' 
nendoli  in  Camera  Locanda , overo  altrove  ì loro  fpelé  con  Salario , ò aP 
tramente  ; _ caAigati  , che  Gano  li  detti  Bravi  , efrendo  Sudditi  NoAri 
Gano,  A s’intendano  Banditi  per  Anni  vinti  continui  di  queAa  Città  di 
Criminali.  L Vene- 
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Veneti*  , & del  Territorio  di  dotre  fuflero,  & non  effendo  Sudditi  , mil 
Forcftieri  di  aliena  ditione  , fiano  , & intendino  per  il  tempo  di  Anni 
vinti  Banditi  di  tutte  le  Terre,  e Luoghi  del  Dominio  Noftro  , con  Ta- 
gjia  di  Lire  feipento  per  cadauno  delli  tuoi  Beni  > fe  ne  fannno  , f*  non 
di  detta  Cafla. 

Quelli  , che  alloggiaflèro  in  Ctfa  loro  fimile  forte  dt  Huomini  Bravi 
Forzieri , & non  ne  daflèro  immediate  avifo  alla  GioBitia  , cioè  in  que- 
Aa  Gttà  all'  Officio  delli  ElTecutori  NoBri  fopra  la  BiaBema , 8c  fuori  al- 
le Cancellarle  delli  Rettori  delle  Cittì  NoBré  da  parte  da  Terra  , (ìano 
condennati  in  Bando  , Prigion , ò Galea  , di  quel  modo  , che  pareri  alli 
predetti  Eflècutori  , overo  Rettori  . Tutte  le  Licerli*  conceffe  da  qual  fi 
voglia  MagiBrato  , Rettori  , over  Officio  di  queBa  Cittì  di  poter  tener 
Huomini  ^r  loro  ficurezza  , (ìano  , & s' intendano  revocate  , 8c  circa 
quelle  Licenze,  che  fon  Bate  date,  & (ì  daranno  per  qucBo  Cbnfeglio  lìa 
ofTervato  , che  non  po(Ta  alcuno  fervirii  di  effe  (T  Huomini  ForeAien  , mi 
folamente  de  Sudditi  NoBri.  , 

• Quanto  veramente  ì quelli,  che  fono  Sudditi  NoBii.  & fervono  parti- 
colari per  Bravi  , ò che  li  accompagnano  con  Armi  , uaoo  cantra  di  effi 
mandate  ad  elTecutione  irremiffiihiifncntc  tutte  le  Parti  altre  volte  prefe  in 
materia  de  Bravi  , & Vagabondi  , & fpecialmeatc  quelle  delli  15.  Aprile 
1J74-»  & Aprile  1577.  , ; I c r ,.  j . r ■ 

Sia  la  prefente  Parte  inlìeme  con  le  fopradette  delli  if.  Aprile  If74.  Se 
z6.  Aprile  i;77-  Bampate  , publicate  , & mandate  à tutti  li  Rettori  NOL 
Bri  da  Terra  , e regiBrate  nelle  lor  Cancellarie  , & poBe  nell' avvenir 
nelle  Commiffioni  d'effi  Rettori  per  la  loro  debita  eilecutione  , con  obli- 
go  di  farle  publicar  ogni  fei  me(i  per  la  loro  debita  elTecutione  . & non- 
dimeno publicate  , ò nò  , gli  da  in  . ogni  tempo  data  la  loro  debita  ef- 


fecotione-  •,  _ 1 • < ■ 

Decbiarando  , che  fe,  li  Rettori  delle  GaBelle  non  proclameranno  li  Rei 
accurati , ò denonciati  dentro  di  otto  giorni,  A non  deveoiranno  ail'ifpe. 
ditione  d'effi  nel  tenpine  d'un  mefe  debba  ciò  elTer  fatto  dalB  Rettori 
delle  Cittì  principali  , fono  le  Giurifdi  trioni  delle  quali  faranno  le  dette 
CaBelle..  ' 1 ‘ " 

Et  reflècutionc  della-  prefente  l’arte  fpetti  in  qucBa  Cittì  alli  Capi  di 
queÀo  Confcglio , & alli  Rettori,  predetti . < ’ 


la  Materia  delli  Homicidii  P«ri,  sì  feguiti , come  quelli  feguitasuo  . 

in  quefia  Città  . . 1 . 

• i ^ • 

. 1601.1  ^di  , 2.  .Aprile  Mag^^r  ConfegUt,  ' - • 

) .Tj}  I y ‘J  ^ . 

PER  trovar  modo  di  facilmente  efpedir  li  Proceffi  de'ciB  ^ri  , dc‘ 
quali  grandiffimo  numero  fì  trova  cosi  nell' Officio  d^lt  Officiali  No- 
Bri  di  Notte  al  Criminale  , come  rimeffi  all'Officio  delli  Giudici  di  Pro- 
prio, che  non  fono  efpediti,  & che  vanno  anco  mamiormcntc  accrefeen- 
do(i  per  giornata  , hanno  effi  Officiali  di  Notte  al  Criminale  raccordato 
con  molta  prudenza  quanto  dalla  loro  Scrittura  s'è  intefo,  & perche  con- 
cofreno  neirìBelIo  parer  non  manco  gli  Avogadori  di  Gominun  , che  li 
Giudici  di  Proprio , li  quali  inlìeme  Col  Collegio_  NoBro.  hanno  Copra  que- 
Ba  importante  Materia  havuta  matura  confideratione  , fi  deve  con  partico- 
lar  IMiberationc  Babilir  quanto  vien  propoBo  per  utile  rimedio  alti  difor- 
w"-  4 dini, 
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dini  1 che  andarano  fuccedcodo  per  la  Incfpeditione  delti  Procefli  in  cali 
puri>  accioche  ceflìno  li  Scandali  j & Ha  rìntolTo  il  mareflempio  , che  dal 
vederli  caminar  li  Rei  per  la  Città > fe  n'è  fin’ bora  ricevuto  con  mala  fa< 
ti&fattion  degli  ofiFefi  , & eoo  ofièfa  del  Signor  Dio  > & della  GiulU* 
ria  . Però  - 

L'Anderà  Parte  , che  non  potendoli  jxr  altre  molte.  Se  continue  occu- 
pationi  dar  efpediriooe  alli  Procelfi  , nei  cali  puri  fopradeni , fia  fi  come 
configliaoct  U <ktti  Magtftrati  data  à gli  Officiali  Noltri  eh  Norte  al  Cri> 
minai  la  medefima  auttoritì  , ne'  Cau  di  Homicidii  puri  , che  hanno  , ne 
i cali  de  Forti , fvallegiamenti  di  Calè,  Deikxationi  di  Dongelle  , Rottur 
re  di  Botteghe  , Romancine  , & altro  ; sì  che  in  detti  Cafi  puri  poflàno 
condennar  grAbfenti  con  quella  pena  , che  li  parerà  per  Giuftitia  , & 
fiano  le  lóro  Sentenze  innappallabili  julla . le  Leggi  in  Materia  de  Ablèn- 
ti  > fi  come  nell'ìfiellb  Officio  li  è fatto  fino  al  prefente.  Le  Sentenze  ve* 
ramente  jcontra  li  Rei , ò Prefentari , ò Retenti  , fiano  fatte  fervatis  , fer, 
vandis,  afsolvendò,  ò condennando  quelli  in.Prìgino  , Galea,  Bando,  ò 
altro  , fi  come  per  confitienza  li  parerà  convenii^i  al  Oemerito  della  lóro 
colpa  , nel  Delitto  , che  haveranno  commefso  ; con  quella  conditiane  pe^ 
aò  , che  quando  faranno  per  deveoire  alle  Sentenze  fiano  fempne  obligati 
darlo  fapcr  are  momi  priaoa  alli  Giudici  di  Proprio  ,:  aifioe  che  , volendo 
jpoftano  anch'  eflì  intervenirvi  , & giudicar  tutti  , ò |Mrte  con  «tri  Ofi- 
ciali  di  Notte  al  Criminale } Non  intendendafi  fitta  Sentenza  , £c  non  ha* 
verà  li  dui  Terzi  delle  Ballotte  delli  fiaptadetti  ridoni  al  numenoi.di  ciò* 
que  almeno  , & della  notiria  fudetta  , fia  fatta  particolar  Nota  £apra  H 
Froceffi  , altramente  ogni  Sententia  j.  che  fofiK  fatta  ntsn  lèrvato  l’Ordine 
prefente  fia  , & s’óKcnda  di  nkin  valore  j ma  pafiato  il  termine  delli  tre 
giorni  predetti  , doppò  data  la  noticia  alli  Giudici  di  Proprio,  Se  non  ef> 
lendovi  effi  intervenuti  , pofsano  gli  Officiali  di  Notte  al  Criminale  coll’ 
ifiefso  numero  di  Ballotte  far  quella  Sentenza  , che  ii  parerà  per  Giufii* 
ria  ; Se  quellb  s’intenda , tanto  deili  Procelfi  ^ formaci  , che  fi  trovano 
oeirOfficio  di  Notte  al  Criminale  , & di  quelli , che  fono  flati  riraelfi  al* 
li  Giudici  di  Proprio  , Se  che  fi  trovano  nell’Officio  defl’Avozaria  di 
Commun  , li  quali  peietò  fiano  rimandati  nel  detto  Officio  di  Notte  al 
Criminal,  quanto  di  tutti  quelli,  che  &raano  formati  aell' avvenire { Do- 
vendo ellere  à quattro , ò fisi  per  volta  richiamati  li  Rei  abreiUi  delfi  Pro* 
ceffi  non  ancora  efpediti , & efièr  proceduto  poi  con  tra  quelli  , che  rene- 
ranno abfenti , Se  cori  contea  quelli  , che  fi  prefenteranno  del  modo  , Se 
con  le  conditioni  fopradettt  in  tatto  , Se  per  tutto  .^Refiando  fempre  à 
gli  Avogadort  di  Commun  la  folita  aiutoria  quanto  alfe  Appeiiatiant  del* 
li  Rei  con  la  Sofpenfion  delle  Sentenze  , iufla  la  Difpofition  dclfe  Leggi  . 
Sia  oltre  di  ciò  p^o  , Se  fermamente  decUarito  , che  sdì’  avvenire  non 
polTa  alcun  Giudice  , o Magìllnto  Noftro  dar  li  Sefticri  , ò fe  (Cafe  , ne 
altro  luogo  per  Prigione  alla  Rei  fudettij  ma  debbano  flar  tutti  in  Friso- 
ne , ò nella  Corte  del  Palazzo  Noftro  , con  fe  medelunc  coudirionà  , ^ 
obliglu  , che  Hanno  gli  altri  Ptefcncati  in  Corte 
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t'  Jn  Materia  di  poveri. 

lóoJ.  28.  'novembre.  In  Confegìio  di  Dieci. 


INtmdeodofì  ogni  giorno  gli  continui , & grandmimi  danni  j che  vea> 
gono  fani  da  per  tutto  à li  Leghi  di  Roveri  per  canfa  della  poca  ef> 
iecutione  fìn’hora  data  alle  Leggi,  & ordeni  prudentiOimi  ftatuiti  per  tan* 
te  in  quella  materia , che  è Hata  fempre  fommamente  à cuore  > etiam  aiti 
Progenitori  Noftrij  non  fi  deve  tirdare,  per  oviar , che  non  venghi  dan« 
nificato  più  quello  Legname  tanto  .preciolo  , & nccefiarìo  all'  Arfenal  No» 
flro  per  il  Publico  beneficio  , di  venir  à nuova  , & quanto  piiù  efficace 
provifione.  Però  1 

- L' Anderi  Parte  , che  lalve  , & riflervate  tutte  le  altre  Parti  in  quella 
materia  difponetiti , & alla  prelente  non  deroganti  , fia  dalli  Proveditori  , 

& Patroni  all'  Arfenal  fatto  far  un  nuovo  bollo  più  durabile  , che  fia  pol- 
fibile  differente  da  tutti  quelli  , che  fin' bora  fono  fiati  ulàti  t col  quale 
fiano  bollatti  tutti  li  Roveri  del  Stato  Nofiro  in  quelli  'l'crritorii  , che 
fono  nominati  dalle  Leggi,  tanto  in  Campagna,  quanto  in  bofehi  de  parti»  , 
colati , fia  chi  eflier  fi  voglia , cosi  fccolan  , & etiam  fottopofii  à qualun- 
que Giurifditione  , come  Eccfefiafiici  ancora  , che  al  prefente  fi  trovano  in 
eHer  buoni  per  il  fervitio  della  predetta  Cafa  nofira  dell'  Arfenal , li  quali 
fion  poflano  eller  tagliati  in  alcun  modo  , ne  con  licenza  , ne.  fedza  liccio 
la,  mà  lefiino  rifervati  per  il  bifogno  di  eifa  Cafa,  (otto  pena  di  Duca- 
ti dieci  per  ogni  piè  di  Rover;  ì chi  fari  il  detto  taglio,  . da  tOèr  la  metà 
del  danaro  applicato  al  Denonciante  , che  farà  tenuto  fecreto  , & il  redo 
siufia  la  forma  delle  Leggi  , non  potendo  al  Condennato  cQèr  fatta  gratia 
di  forte  alcuna  . > J 

Qwlli  Roveri  veramente  , che  al  prefente  non  fono  buoni  per  il  fervi- 
tio^elTa  Cafa,  fiano  bollati  con  bollo  diverfo  dal  predetto  Dolio  , che 
fi  bolleranno  quelli,  che  ibno  buoni  per  elTa  Cafa , fecondo  l'ordine , che 
farà  dato  dal  predetto  Magifirato  in  materia  della  forte  di  effi'  bolli , che 
fi  havtranno  à fare  : Dalli  quali  Roveri  fegnati  di  bollo  diverfo  , fi  polE 
dar  le  licentk  ordinarie  à particolari  , giuda  le  Leggi  , tc  Terminationi 
fin'  fiora  fatte  j non  potendo  quelli  effer  tagliati  lènza  le  Uccntie  ordinarie , 

& legitime (felli  Proveditori,  & Patroni  all' Arfenal , fotco  pena  di  Ducati 
cineme  per  pie  alli  tranfgreflori  con  Jaimedefima  condition  cieU' application 
del  ^naro , & di  non  poterli  eller  fatta  grada  di  forte  alcuna.  • ' < ; < 

Sia  prohibito  à cadauno  , che  haverà  havuta  alcuna  liccntia  di  èagliw 
doveri , quella  vender , comprar , contrattar , ò impreftar  , lotto  pena  di 
Ducati  dieci  per  piceli  à chi  contrafàrà  , da  efser  data  la  metà  del  Dena- 
jo  , ccMne  di  fopra  , al  Denonciante  di  (fetta  tranfgreffione  , & il  redo  fia 
dif^nfato  giuda  la  forma  delle  Leggi . .....  '• 

' Li  Semenzali  , che  al  prefente  vanno  crelicendo  > & che  di  tempo  in 
tempo  nafeetaono  , non  pofsano  afcolutamente  efser  levati , q taghati  da 
sjcunq  fotto  pena  di  Ducaci  cinque  pcc  piè,  pur  fcMz  akuna  fijrte:di  gra- 
^ coir  applkatione  fatta  del  Danaro  , come  di  fopra  ; mà  debbino 
redar  prefijrvati  fino  al  tempo  della  riufeita  loro  , al  qual  tempo  fiano 
da  chi  haverà  il  carico,  bollati  giuda  l'ordine  fopradetto. 

Et  perche  1' efperientia  del  pafsato  bà  fatto  conolcer  , che  non  bada  la 
mligentia  , & cura  ordinaria,  per  proveder  alli  graviffimi  , & inelHmabi- 
K danni  , che  fi  fanno  nella  predetta  materia  di  Roveri,  fia  prefo,  che  il 
pruno  giorno,  <he  fi  ridurrà  quefto Configlio , fu  fatta  clettione  per  Scru- 
tinio. 
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tinio  di  «iso  un  honorerole  Nobile  noiiro  , atto  à far  la  ersecutione  di 
quanto  eli  làrà  comroefso  , con  titolo  di  Proteditor  lopra  li  Bofcht  , il 
quale  haiibi  carico  di  aodar  à riveder  , Se  regolar  la  materia  predetta  , in 
quelli  Luoghi , & Territori!  dello  Stato  noiiro  j che  farà  necefsario  : do- 
vendo haver  l^iai  carico  di  efsequir  rigorofaroente  contra  tutti  li  tran- 
&reisori  la  prefente  , Se  altre  deliberationi  , Se  fpecialmente  delle  disbolca- 
uoni  • Et  debba  partir  quando  j & con  quella  commiftion  di  più  , che 
parerà  al  predetto  Confidilo. 

. Nelle  revilìoni  di  tutti  li  Roveri  . che  particolarmente  dorerà  il  detto 
Proveditor,  andar  cataiHeando  de  Villa  in  Villa  j cosi  delli  Bofehi  eccet- 
tuando quelli  del  iMontello  ^ Se  della  Valle  di  Montona  . come  dell!  Ro- 
veri fparli  per  la  Campagna  > debbi  far  tuor  in  nou  diltintamentc  li  Ro- 
veri j che  li  troveranno  , e quelli  fecondo  ^ che  lì  è detto  di  fopra  farli 
bollar . e di  più  numerata  à parte  cadauna  qualità  di  efsi  , debbi  de!  nu- 
mero de  piedi  di  cadauna  forte  farne  far  nota , & al  Coromun  di  quella 
Villa  t dove  li  haverà  ritrovati  dame  debito  in  tre  parti  j cioè  quelli  del 
primo  , & del  fecondo  bollo  , poi  de  femenzali  da  efser  detta  nota  &tta 
in  un  Libretto  $ da  efser  lafciato  per  orni  Villa  il  fuo  , & confegnato  al 
Degano  , ò Meriu  di  quella  , che  ne  debba  haver  cura  . da  elscr  confi- 
gnati  poi  detti  libietti  dalli  detti  Meriga  alii  fuccefsori  luoi  di  tempo  ia 
tempo  . per  l' efsecutione  di  quanto  feguirà  . Per  ifeontro  delli  quali  Li- 
bretti haver  debba  efso  Proveditor  un  Libretto  grande  alfabettado  > nel 
quale  debba  à Villa  per  Villa  ^ dar  il  medeiìmo  debito  alti  Communi  io 
conformità  delli  Libretti^  che  à loro  fi  hfeieranno  > dovendo  efso  Prove- 
ditor  del  tutto  dame  copta  « e notitia  all  Officio  dell' Arfenal  , & al  fuo 
ritorno  debl»  confignar  il  predetto  Libro  in  efso  Officio  da  efser  confi- 
gnato  t Se  cuftodito  dal  Secretarìo  di  detto  Magiftrato  dell'  Arfenal  , e 
tenuta  all*  ordine  la  Scrittura,  j accioche  fi  pofu  veder  fempre  il  debito 
delli  Comuni  predetti . 

Et  perche  vi  fono  alcuni  Bofehi  aSttadi  per  il  Magiflrato  delle  L^nej 
nell!  quali  vi  può  efser  qualche  quantità  de  Roveri  del  predetto  fecondo 
diverfo  fegno  buoni  per  la  Cafa  nofira  dell*  Arfenal  fia  prefo  , che  quel 
tale  , ò tali  , che  havefsero  ad  affitto  efsi  Bofehi  fia  del  predetto  Officio 
deir  Arfenale  confignato  un  Libretto  con  Tifielso  ordine  , Se  modo  eh' è 
depofto  delli  Degani  delle  Ville,  Se  loro  affittuali  fotto  la  medefima  pena, 
che  hanno  li  Merighi  delle  Ville  efser  lìmilmente  obligati  di  renderne 
conto  come  è detto  , che  debbano  far  efsi  Degani  , & Merighi , li  quali 
tutti  frano  in  obligo  di  render  conto  fimilmente  di  tempo  in  tempo  ^ fe- 
condo che  faranno  vili  uri  dal  Proveditor  , ò da  altri  Rapprefcntanti  , ò 
in  altra  maniera  , quando  non  vi  fia  il  Proveditor  , per  intender  il  fiato 
di  tutti  efsi  Le^i , Se  mancandone  alcuno , Se  non  havendo  il  Commune 
data  querela  , & il  Dannadore  , efso  Commun  , & Affittuali  fiano  fatti 
debitori  di  quanto  importerà  h predetta  Condanna  delli  Roveri  , che 
mancafsero  , Se  efsa  Condanna  fia  fcofsa  , & difiribuita  giufta  la  forma 
delle  Leggi  . 

Quando  fof.ero  tagliati  Roveri  fenza  Licenza  dell'  Arfenal  , overo  con 
Licentia  delli  prohibiti  . debbano  li  Communi  denonciar  li  Dannadori  al 
Proveditor  fopra  li  Bofeni , fe  fi  ritroverà  in  quel  Territorio,  overo  non 
troyandofi  il  Proveditor,  debbino  dar  la  Denoncia  à quel  Retror,  ò Ret- 
tori delle  Città  Noftre  con  Corte  , à quali  faranno  fottopofli  , overo  à 
Venetia  all' Officio  dell' Arfenal  ; Et  dovendo  il  Meriga  , Ifegan  , over 
AlHttuali  haver  fempre  tutto  il  premio  promefso  alli  Denoncianti  quando 
minali.  L 3 Ipccifi- 
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fpccificaitainente  denoncieranno  li  tranferersori  caligato  > che  fìa  t s'iiv* 
tendi  fempre  il  Reo , ò Rei . Si  che  cadauno  ratrà  p«  Polizza  fecreta  de- 
nonciar  li  Contra&cienti  da  efser  polla  dal  Denonciante  in  una  Cafsella 
in  quel  luogo  , che  parerà  al  MagillraCo  dell*  Arfenal  di  farla  poner  , & 
dovendo  elu  Denoncia  haver  notati  li  Nomi  almeno  di  doi  Teflimonij  j 
& fimilmente  notato  il  Nome  del  Denonciante^  qual  farà  tenuto  fecretOj 
in  modo , che  (ìa  in  libertà  di  cadauno  > che  vorrà  di  poter  denonciare  li 
tranfgrefsori  come  è predetto  , I ' 

Et  di  quella  Cafsefìa  ne  lìano  Eitte  doi  Chiavi  , T una  de*  quali  Ha  te- 
nuta dal  più  vecchio  Ptoveditór  , l'altra  dal  più  vecchio  Patron  dell*  Ar- 
fenal , Se  fìmilmente  dalli  Rettori  di  fuori  con  Corre  lila  polla  dove  gli 
parerà  una  linrìl  Cafsella  con  doi  Chiavi  renata  una  dal’  Podellà  , & 1*  al- 
tra dal  Capìtanio  , Ae  dove  farà  un  Rettor  folo  fìa  l'una  tenuta  da  cfso 
Rector  ; & 1*  altra  dal  Catnerlengo  più  vecchio , Se  dove  non  farà  Camer- 
lengo ha  tenuta  la  Chiave  dal  Rector  pur  con  Corte  folamente  , Se  fer- 
valo l'Ordine  come  di  fopra  nell' aprirla  . Se  nel  mandar  le  Denoncie  all' 
Odicio  dell' Arlènal,  Se  dovendo  detta  Calsella  efser  aperta  ogni  otto  gior- 
ni alla  prefentia  almeno  di  dai  Proveditori  , Se  eh  doi 'Patroni  all' Arre- 
nai , & fopra  le  Qtierele  da  quindcci  Roveri  in  zolb  ' Cóntro  alcuno  fìa 
chi  G voglia  , debba  il  Patron  , che  farà  ufeito'  della  Gafsa  , far  fubito 
formar  diligente  Procefso,  pur  col  Rito  di  quello  Conltglip,  Ai  formato 
debba  efser  fpeJito  per  tutti  tré  li  Patroni  j efsendo  tutti  tre  d*  Accordo , 
Se  non  efsendo  tutti  tré  d' accordo  vadi  la  Sententia  in  Appellatione  a 
tutti  tré  li  Proveditori  all’ Arfenal  , li  ouali  per  la  maggior  parte  pofsano 
terminar  , Se  diUérir  , Quanto  gli  parerà  per  GiaRitia  y dovendo  la  toro 
Sententia  rellar  inappellabile . 

i Et  perche  vi  fono  alcuni  ^ che  dimandano  Licentie  di  Roveri  folto  no- 
mi fuppolltì  s'intendi  non  efser  valida  quella  Licentia  , che  non  farà  no- 
tata forco  quel  Nome,  che  veramente  haverà  da  ufar  la  Licentia,  & quel- 
lo , che  ufafse  alcuna  fraude  in  quello  .s’intendi  incorfo  in  pena  di  Du- 
cati diefe  per  Piede.  Et  il  Nodaro  fotto  pena  di  perder  l’ Officio  foo  , Se 
altra  pena  , che  parefsé  à quello  Cònfìglio  , non  debba  lafciar  alcuna  Caf< 
fella  vacua,  ne  metter  Licentia  alcuna  in  Libro,  che  non  fofse  fiata  giu- 
rata, Se  ballottata  fecondo  l’ordinario.  . ''' 

Quando  Occorrerà  alla  Cafa  Noftra  dell’  Arfenal  mandar  fuora  alcun  de 
fuoiMini&ri  far  Taglio  de  Roveri  per  bifogno  di  elsa  Cafa , efsi  Mi- 
niRri  debbino  chiamar  il  Degan  della  Villa  dove  difsegneranno  t^liarne 
qualche  quantità,  & infìeme  con  efso  farli  tagliar',  accioche  efso  Degano 
pofsi  dar  Credito  nel  fopradetto  Libretto  al  fuo  Commun  del  numero  de 
1 Roveri  eh'  haverà  cagliato , & il  medefìmo  Ordine  fìa  olservato  da'  quel 
particolari  , che  haverancto  ha vuto  Licentia  dell' Arlènal  , delK  quali  Ro- 
veri tagliati  con  le  Licentie  , debba  il  Degan  portar'cfC;  Licentie  fquarza- 
de  alla  Cancellarla  della  Città,  ò Ca  Rei  lo  dove 'farà' fottopoRo  , & dove 
faranno  le  Licentie  de  Roveri  tagliati  , cflendo  obligaco  il  Cancellier  , 
fotto  pena  di  perder  la  Cancellarla  dove  fulTe  , & di  non  poter  per  tre 
Anni  ancora  elTercìtar  più  Cancellaiia  alcuna,  farli  fede  , d'navcr  portade 
le  dette  Licentie  fquarzade , Se  fenza  alcun  Pagamepro  , & fenza  trattener 
punto  cITo  Degan,  ò Meriga , & notar  le  Fedi  all’incontro  della  Partida  , 
che  farà  nel  fuo  Libretto.  Et  cflo  Cancellier , ò Cancellieri  fìano  fotto  la 
predetta  pena  tenuti  fìmilmente  mandar  di  quattro  in  quattro  Meli  , fotto 
pena  di  perder  la  Cancellarla  , & altra^  pena  come  di  fopra  le  Licentie  di 
predetti  Roveri  al  predetto  Officio  dell' Arfenal  , perche  in  conformità  (u 
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fatta  Nota  nel  Libro  del  predetto  Officio , fpecificando  il  predetto  Degan , 
ò Mcriga  il  numero  delie  Liecntie  , il  numero  de  Piedi  , il  Giorno  , il 
Luogo,  & il  Nomedi  chi  ha  veri  fatto  tagliar,  affinché  occorrendo,  che 
ne  (ia  tagliato  alcuno  fenza  tutti  li  (opradetti  requihti  , (ìano  mandati  ad 
eflecutione  le  Leggi , & dovendo  e(Tcr  ollcrvati  anco  nel  redo  tutti  gli  al- 
tri Ordini  in  quello  propolìto  fatti , alli  ouali  non  fìa  punto  derogato  . 

Di  quelli  Roveri  , che  li  Communi  renderanno  conto  eflér  Rati  taglia- 
ti , ò per  (ervitio  dell’ Arfenal  , ò con  Liccntia  di  e(Ib  , ò che  havendo 
querelato  , & manifellato  li  Dannadori  farà  Hata  centra  di  effi  , ò del 
Commun  mandata  ad  edccutione  la  Legge  (ìano  fatti  Creditori  nel  Li- 
bro , che  (larà  apprelTo  il  Proveditor  in  conformità  , con  li  Libri  delli 
Degani  , nelli  quali  (ìano  retrattate  , & annichilate  tutte  le  Partite  , che 
folTero  (late  menate  con  fraude  , ò contea  la  di fpoGt ione. della  prefente 
Parte  . c 

Sia  apprelTo  fpecialmentc  commelTo  al  Proveditor  eletto  , che  debba  far 
.cavar  Folli  intorno  alli  Bofehi , come  è di fpoflo  dalla  Parte  del  1^49.  da  ij 
■Patroni  delle  PoGelIìoni  confinanti  con  cflì  , &.  il  Terreno  , che  fari  cava- 
to lia^gittato  dalla  parte  de  i Campi  , non  potendoG  fotto  pena  di  13aiv 
do  , ò di  Galera  cavar  niente  del  Terreno  d elfi  Bofehi  , & quella  parte 
de  i Bofehi,  che  confìnarà  con  le  (Irade  Publiche,  & luoghi  Communali , 
fìano  obligati  i Communi  à far  li  Folli , & rimondarli,  & (imilmente  (ia- 
no  tenuti  gl'Affittuali  di  Bofehi  , non  intendendoG  di  quelli  d'Iflria  , 
fomite  If  loro  prefenti  Locationi  di  far  cavar  Folli  di  dentro  d'ellì  Bo- 
-febi,  & tenerli  rimondati,  accioebe  le  Acque  poGàno  fcolar  liberamente  « 
& non  apportar  à queUi  alcun  danno,  & non  lo  facendo,  vi  Ga  rimedia- 
to à fuoi  danni , & mterein  , con  altrettanta  pena  di  più  di  quello  , che 
poteGe  andar  di  fpefa  , & fenza  poterli  eGec  fatta. grada  alcuna  , & do- 
vendo Gmilmente  ogni  cinoue  Anni  cGer  dato  Ordine  dal  Magiflrato. deli’ 
Arfenal  , di  far  la  fopradetta  opera  di  cavar  i Foffi  intorno  li  Bofehi  , 
come  è predetto . , i . 

Et  dovendo  Gmilmente  dove  non  vi  fuGèro  termini  > cGèr  qnelK  podi  , 
G che  Gano  da  per  tutto  li  detti  termini . 

Ne  G poG!  medeGmamente  caiicar  , nc  far  tranGtar  le  Legne  tagliate  j 
■falvo  per  le  (Irade  ordinarie. 

Et  perche  à tanto  buon  Ordine  Ga  data  intiera  EGècntion  , Gano  oblf- 
gati  il  Rettor  , overo  Rettori  delk  Città  coi»  Corte  , coll'occafion  delle 
ViGte  loro  Cavalcar  fopra  i Luoghi  , & per  via  dTnquiGtionc  fapcr  fe  i 
Bofehi  hanno  patito  alcun  dahho  per  cagion  delle  Acque , ò pur  per  eGcr 
(lati  tagliati  Roveri,  ò per  altra  cagione,  colf Auttorità  Aia  proveder- 
gli . come  meglio  gli  parerà , fecondo  la  aifpoGcione  delle  Leggi , & obli- 
gati dame  conto  nelle  loro  Rclationi  , & al  Magidrato  dcirÀrmal  No- 
nro  , il  quale  debba  aggiunger  all'altre  ProviGoni  conforme  all'or^narioj 
& Auttorità  deli'Offiao  Tuo  , mandando  anco  fuori  alcuna  volta  fecondo 
k occaGoni , uno  de  Patroni  per  tener  in  freno  I Nhlfàttori . facendo  for- 
mar contra  di  loro  Procefso , & mantener  in  Officio  i Guardiant  de  i Bo- 
fehi, dovendo  per  ogni  Bofeo  trovarG  (empre  un  Guardiano  depuràto  per 
F Officio  dell'  Arfenal  con  quel  modo  , & ordine  , che  ricerca  il  fervitio 
Publico  , & far  in  fomma  oGervar  tutti  gli  Ordini  per  il  buon  governo 
de  i predetti  Bolchi . 

Et  accioche  non  vengano  confuraate  le  Ghiande  tutti  gli  AniinaH  , che 
faranno  trovati  ne  i Bofehi  liberamente  ammazzati,  ne  poGàno  i locò  Pa- 
’ troni  pretender  , che  (ìa  loro  pagato  il  danno  , n^  meno  redituito  il  mor- 
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to  inimjle,  anzi  di  più  fia  dato  aH’accufator  mezzo  Ducato  per  Animai , 
che  fari  trovato  pafcohr  , & fìa  proltihito  in  tutto  , & per  tutto  i gli 
affittuaii  , & dipendenti  loro  il  tagliar  ^ ò oafcolar  in  alcuna  maniera  le 
Herbe  ne  i Bofchi . ma  fìano  quelli  tali  condannati  per  ogni  volu  , che 
taglieranno  , ò pafcoleranno  Herba  doi  Anni  di  Galea  , & non  eflèndo 
biioni  (ìano  Banditi  per  Anni  quattro  di  quel  Territorio  , & dovendo  il 
tutto  efler  fatto  effluire  dal  Magidrato  dell'  Arlenal  contro  gli  tranrgref- 
fori  f 8c  innobbedienti  , ò dalli  Rettori  delle  Città  con  Corte  folamente 
dove  farà  data  la  Denoncia . 

Et  perche  li  deve  ha  ver  la  mira  fopra  tutte  le  cofe  , che  li  Procedi  » 
che  faranno  formati  contra  quei , che  commetteranno  Delitti  così  gravi  ia 
Publico  malefìcio  habbino  ad  elfer  efp>editi  quanto  prima  fi  pnalTa  da  un 
numero  conveniente  de  Giudici  deputati,  che  fìano  intelligenti  di  cosi  im- 
portante materia  , fia  prefo  , che  fopra  tutte  le  Denoncie  , che  faranno 
mandate  da  Rettori  da  quindeci  Roveri  in  fufo  ; & che  faranno  trovati 
nella  Caflella  dell'  Arfenal , ò in  altra  maniera  prefentate  al  detto  Officio, 
debbano  doppo  formato,  & compito  il  Procedo  p>er  li  Patroni  pur  fecon- 
do il  mio  di  quello  Confeglio  efler  efiè  Denontie  efpedite  dalli  tre  Prove- 
ditori  , & Patroni  , & dalli  tre  Proveditori  fopra  l' Artelaria  iniìeme  , à 
eguali  ridotti  al  numero  di  fette  almeno  , poffano  divenir  à quelle  Sentetv- 
tie  contra  gli  abfenti  di  Bando  perpetuo  , etiani  di  tutte  Terre  , & Luo- 
ghi , & con  quelle  taglie  , & conditioni  , effendo  prefì  , che  gli  parerà  > 
& contra  gli  prefenti  a condanna  di  Relegation  , Prigion  , Galea  , & al- 
tre pene  corporali  citta  poenam  mortis,  & con  quelle  condition  limilmen- 
te  , che  per  confeientia  loro  flimaflero  convenirli  alla  qualità  de  delitti 
commeflì  , & quello  , che  farà  per  la  maggior  parte  di  edì  fenrentiato  à 
boffoli , & ballotte  , come  fi  ofl'erva  nclli  Configli , fìa  inappellabile , giu- 
fta  anco  l'auttorità,  che  hà  havuto  fìn'hora  il  Magidrato  dell' Arfenal  di 
giudicar  inappellabilmente,  nella  particolar  materia  di  Roveri.  . 

Della  qual  materia  de  Roveri  quando  fi  tratterà  , ò d' altri  Legni  boni 
per  la  Cafa  non  polla  impedirli  , nè  metter  bocca  in  minima  cofa  qual  fi 
voglia  altro  Magidrato  , che  quello  dell' Arfenal  , il  qual  hasvr  debba 
fempre  ogni  fuprema  Auttocità  nella  predetta  materia . 

Et  in  cafo , che  li  parcOè , che  alcun  Delinquente  folle  meritevole  del- 
la morte  debba  portar  il  Procedo  al  Tribunal  di  Capi  di  quedo  Confe- 
glio , acctoche  con  efso  Configlio  fi  polE  adminidrar  quella  Giuditia  > 
che  convenirà. 

In  cafo  mò  , che  fi  cacciafie  alcuno  delli  predetti  nove  Giudici  eletti 
debba  fubintrar  in  luogo  fuo  degli  ultimi  dati  Proveditori  , & Patroni 
all'  Allenai  , Se  Froveditori  alle  Artcllarie  per  l' ordine  di  quelli  , che  fi 
cacciafsero . 

Et  acciò , che  li  predetti  Proceffi  pofsano  efser  ficuramente  , & oppor- 
> tunaroente  efpediti,  fia  prefo  apprefso  , che  non  pofsa  alcuno  de  predetti 
Magidrati  dell'  AÌrfenal  , & dell*  ArteUark  , dopo  nfeiti  del  loro  Officio 
anelar  à Capello  , nè  efser  provati  ad  alcuna  cof*  , fe  non  prefeattranno 
una  Fede  fatta  , & ibttofcritta  dal  Nodaro  dell'Arfenal  . & fotiofcritta 
anco  dal  numero  de  cinque  almeno  de  predetti  fuoi  coHega  Con  Giura- 
mento , Se  SottoferittioDi  di  man  propria  giuda,  la  forma  delle  Leggi  di 
ha  ver  efpediti  tutti  li  Proceffi  per  le  Denoncie  date  in  tempo  loto  doi  meli 
parò  innanzi  il  finir  delli  Magidrati  , & la  qual  Fede  letta  à quedo  Con- 
feg^,  gli  f,a  colli  doi  terzi  delle  Ballotte  di  efso  data  Licentia  di  andar 
\ Capello  * & dà  eficr  ptqvati  a & configna»  al  Circofpetto  fc, 
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Fidelilliifìo  Secretano  del  Senato  Giulio  Zainberti  j & al  Fede!  Januario 

Marinoni,  che  attende  nel  Mazor  Confeglio  al  Carico  delle  Contumacie, 
& Succefsori  fuoi  , (òtto  pena  di  privation  dell'Officio  fuo,  fe  farà  lafcia- 
to  andar  à Capello  , nè  provato  alcuno  , che  non  gli  haverà  porwp  la 

predetta  Fede  di  Licentia  cfpcdita  come  di  Ibpra  per  quello  Confegti^.  11 

qual  folo , non  altri  habbia  conceder  le  predette  I.iccntie . 

Siano  in  obligO  li  Secretarli  alle  Le^gi  , di  raccordar  al  Scrcniffimo 
■Prencipe  , come  pur  fi  olàcrva  di  far  col  Magiilrato  dille  Pompe  di  chia- 
mar nel  Maggior  Confeglio  , ogni  prima  Domenica  di  Mefe  li  fopradetti 
Magiftrati  dell’ Arfenal  , e dell' Artellaria  , accioche  da  Sua  Serenità  gli 
fia  dato  giuramento  di  ofservar  in  tutte  le  Tue  Parti  la  prefente  Delibc- 
rationc . 

Et  fia  fimilmente  obligato  il  fopradetto  Kodaro  dell' Arfenal  fotto  k 
medefima  pena  di  perder  l'Officio  fuo  , & altre  pene  come  parerà  à que- 
llo Configlio,  di  portar  ogni  primo  giorno  del  Mele  al  Tribunal  di  Capi 
di  quello  Configlio  , tutte  le  Condanne  , che  haverà  fatto  il  Magiflrato 
dell' Arfenal  il  Mefe  precedente  in  Materia  de  Roveri,  per  le  Polizze  tro- 
vate nella  Cafsella  , le  qual  fiano  obligati  ef&i  Capi  , fotto  debito  di  Sa- 
gramentodi  farle  legger  al  predetto  Configlio  innanzi  la  Lettura  delle  Let- 
tere . Et  fe  il  tranfgrefsor  fofse  Nobile  , & havcfse  tagliato  da  quindeci 
Roveri  in  fufo  , fia  Publicata  la  Condanna  fua  ctiam  nel  Noflro  Mazor 
Configlio . 

Et  non  potendo  fimilmente  li  Capi  di  quello  Configlio  andar  à Capel- 
lo , ne  cfser  provati  , fe  non  porteranno  una  Fede  fatta  dal  Secretarlo  di 
efso  Configlio,  che  farà  di  Mefe  per  cfser  data  alii  predetti  Secretario  al- 
le Voci,  & Nodaro  alle  Contumacie,  di  haver  fatta  far  la  predetta  Publi- 
catione  nel  -primo  Mazor  Confeglio,  dopò  prefentaca  la  Scnientia  di  Tri- 
bunal de  i predetti  Capi  . 

Et  la  prefente  Parte  fia  publicata  fopra  le  Scale  di  Rialto  , Rampata  , 
& mandata  alli  Magiflrati  dell' Arfenal  , & dell' Artellaria  , perla  fua  de- 
bita cfsecutiotie . Et  fia  mandata  anco  à tutti  li  Rettori  dove  farà  bifo- 
gno , acciò  la  facciano  regiflrar  , & in  giorno  di  Mercato  edam  ogni  An- 
no publicar  , & temndola  appefa  anco  fimilmente  nelle  loro  Carrccilarie 
ad  intelligenda  di  cadau,io  , 8c  polla  anco  nelle  Commirsioni  de  predetti 
Rettori,  j . 

Che  non  fi  pofia  far  effèetitàne  alcinta  fopra  fintali  Bovini, 

' &•  della  Terra  ferma. 

f 

.Adi  11.  Ottobre  tóen.  In  Vregadi.  . 

La  molta  , & efiraondinaria  Arettezza  , che  deRe  Carni  Bovine  già 
qualche  Anno  corrtinut  in  quella  Città,  hà  dato  cauk  alla  gru  di- 
mtnuttone,  che  fi  vede  efser  fuccefsa  di  quella 'forte  d' Animali  io  Terra 
Ferma  ^ con  pregiudicio,  & incommodo  notabile'  dell'  A,grkoltura  , & dà 
altri  bi  fogni  ancora  di  Carezzi  per  Condotte  , & altro  , che  occorre  non 
matKO  per  fervido  publko  , che  de  particolari  , efsenaofì  per  il  manca- 
mento del  Beccfsarìo  Alimento  di  dette  Carni  , lolite  ne  i tempi  pafsai» 
condurli  d' altre.  Parti  , pollo  mano  , & in  gran  parte  confumaci  li>  Buoi 
del  Stato  Nqilro  di  Terra  Fèrrea  , oltre  che  tanto  manco  s' applicano  li 
Sudditi  Noftà,a<l  allevate  di, quelli  Animali  per  gli  ufi  fudetu  grande- 
I mente 
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mente  necefsarii,  quanto  che  ben  fpofso  reftano  anco  molenatl  , & impe- 
diti dalle  efsecutioni , che  per  occafion  de  debiti , ò altre  pretenlioni  Ci- 
vili s'è  introdotto  gii  gran  tenjpo  farfi  centra  di  loro  fopra  efsi  Animali 
Boviai  j che  quando  pur  non  fufsero  i q^uefto  fottopofti  , fi  come  con 
gran  rsgione  vien  provifto  dalle  Leggi  , cne  li  Buoi  j & Inftrumenti  da 
Aratro  non  pofsano  efser  con  dette  efsecutioni  molellati  , fenza  dubio  à 
molta  abbondanza  de  Pafcoli  in  più  parti  dello  Stato  Noftro , faria  bene 
ufata  con  aumento  multiplice  de  gli  Armenti  , & con  quelle  buone  confe- 
quenze  quanto  à 1‘ Agricoltura , alti  Carezzi  , Se  anco  alla  Provifion  delle 
Carni  per  Alimento  de  Popoli,  che  può  facilmente  da  cadauno  efser  com- 
prefo  j Però 

L'Anderì  Parte  , che  de  cateto  per  caufa  di  alcun  debito  , è preten- 
iìone,  che  fufsc  promofsa  , ò contratta  nell’ avvenire  non  fi  pofsa  da  Mi- 
nillrij  overo  Officiali,  & altri  per  alcun'ordine,  ò Mandato  de  Rettori , 
ò altri  Publici  Rapprefentanti  far  più  alcuna  efsecutione  di  SeqùcRri  , o 
Vendite  , overo  far  Pagamenti  , ò Pegnore  , ò metter  altro  impedimento  ‘ 
fopra  Animali  Bovini  di  qual  fi  voglia  forte  , che  fufsero  nello  Stato 
Noliro  di  Terra  Ferma  , o deH’Iflria  per  alcun  modo,  ò via  imaginabi-  , 
le,  mi  reliino  tali  Animali  fempre  del  tutto  elscnti  , prefservati  da  ogni 
mokttia  per  fervitio  dell' Agricoltura  , & altri  bifogni  , come  devono  ef- 
fer  per  le  Leggi  , & Ordini  N'ofiri  di  Buoi  de  Aratro  , il  che  tutto  fia 
dalli  Rettori  .delle  Città  , e Terre  Nodre  fatto  publicare  , & cfse^re 
non  manco  nelli  Territorii  , che  nelle  Città,  Se  Cafielle  della  loro  Giu- 
rifdittione  . Dovendoli  perciò  efser  mandata  la  prefente  Deliberatione  da 
efser  regidrata  nelle  loro  Cancellarle  , perche  fia  parimente  da  fuccefsori 
cfsequita , & fatta  efsequire . 


/b  Materia  de  Lotti. 

itfoj.  7.  Luglio  . In  ConfegUo  di  Dieci . 

E Stato  più  volte  dal  i;oi.  in  quà  da  quedo  Configlia  con  matura 
provifione  deliberato  > che  non  fi  pollino  far  in  qùeda  Città  Lotti 
particolari  d' alcuna  forte  fe  la  licenza  non  farà  da  efsi  concefsa  con  parte 
poda  per  fei  Configlieri , Se  tre  Capi , Se  prefa  con  li  cinque  fedi  di  efso 
ConfcgKo  , & quedo  con  prudentifsimo  fine  , & ottimo  zcllo  di  prohibi- 
re  per  commuti  beneficio  gli  inganni , & fraudi  , che  'à  malpela  di  molti 
venivano  commefsi  , imponendo  apprcfso  fevere  pene  à quelli  ch'avefsero 
ardimento  contrafarc  alle  leggi  fudette  , Se  prohibendo  à cadaun  Officio  , 
& Magìdrato  il  poter  dar  nell’ avvenir  licenza  di  fimil  Lotti  , ma  veden- 
doli, che  per  li  Capi  del  predetto  Confeglio  , Se  altri  Magidrati  ancora 
lia  dato  perinefso  il  farfi  dell!  Lotti , & che  al  prefente  le  ne  facciano  di 
novi  contra  la  forma  delle  leggi  , conviene  alla  dignità  di  quedo  Confe- 
glio , & al  publico  fervitio  , il  provedere  ad  un  tal  difordine..  Se  à levar 
un  così  fatto  abufo;  Però.  • 

L'Anderà  Parte  che  falve,  & refervate  tutte  le  altre  Parti  in  queda  ma- 
teria dilponenti  , Se  alla  prefente  non  reputante  fia  à quelle  aggtonto', 
che  non  fi  pofsa  nell'  avvenire  per  i Capi  dì  quedo  Concito , M per 
tro  Officio  ò Magidrato  , cosi  in  queda  Città  come  iti  catana  altra  Gét* 
tà.  Terra  luogo  del  Stato  nodro  conceder  liceotia  di  alcurìa  forte  dì  Lot- 
ti per  nefsuna  caufa  > à qual  fi  voglia  pcifona  fe  noo  cod  ic  drettezte 
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nelle  parti  predette  di  quello  Confeglio  efprcrse,  & dechiarite  ^ e cadauna 
iicentia  data  de  Lotti  , che  non  fiino  cavati  ò principiati  à cavar  tino  al 
prefente  giorno  (li  > & lè  intenda  immediate  tagliata  , 6c  cafsata  , & an> 
nullata  come  fé  data  non  fofsej  & fia  apprcfso  commerso alìi  Provedito- 
ri di  Commun>  che  non  debbano  per  alcuna  manierg  j che  dir,  ò imagi- 
nar  lì  pofsa  permettere  , che  fé  faccia  alcuna  forte  de  Lotti  ancorché  ne 
appare^  ordine  de  i Capi  di  quello  Confeglio  , del  qual  ordine  non  deb- 
bano in  modo  alcuno  obbedire  fotto  pena  Tempre  quovifmodo  premettel- 
fero  contra  la  forma  della  prefente  parte  il  farli  alcun  Lotto  di  efser  im- 
mediate privi  dell’  officio  loro  , & di  non  poter  efser  per  anni  doi  profai- 
mi  lufsequenti  ballottati  ad  alcun' altro  Officio  Magillrato  ò Confeglio  ò 
Kegimento  folito  darli  per  il  Nollro  Mazor  Confeglio  ò per  quello  di 
Pregadi  ne  li  pofsa  di  tal  pena  efserli  fatta  gratia  , ò remifsione  d' alcuna 
forte  , fe  non  con  li  cinque  felli  del  predetto  Confeglio  redotto  al  perfet> 
to  numero  di  diecifettc  , & della  prefente  parte  ne  fìi  mandata  copia  alti 
Proveditori  di  Commun  fopradetti  , acciò  la  faccino  regiUrare  nel  loro 
Officio  per  la  fua  debita  efecutione . 

f*.  • ■ 

in  ìdaterU  di  Condannati  che  fi  vogliono  appellar  , non  pojfano  efier  rìla- 
’ I,  {ciati  di  Trigione  j fenza  una  idonea  figurta,  . 

1604.  \xdi  31.  ^gofio  . In  Vregadi. 

L' Introduttione  di  divider  > e dillribuir  li  Denari  , & altro  delle  Con- 
danne , non  ottante  , ^e  li  Condennati  li  appellino  delle  Sentenze  , 
& di  rilalciar  con  fémplici  Bollettini  de'  Rettori  , ò Rapprefentanti  No- 
ttri  li  Prigioni  per  Debiti  Publici  , caufa  ben  fpefso  difordini  , & incon- 
venienti cosi  notabili  . che  non  fi  deve  lafdar  di  provedervi . Però . 

L'Anderà  Parte  , cne,falve  , & rilservate  le  altre  Deliberationi  in  tutte 
le  loro  Parti  alla  prefente  non  repugnapte , fìa  , & $'  intenda  efprefsamente 
prohibito  à chi  fi  voglia  Poblico  Rapprelentante , ò Minillro  il  poter  pi- 
gliar portione  alcuna  , fe  ben  legitimamente  li  fpettafse  di  Denaro  , ò al- 
tro di  Condanne,  ò Conlifcationi , che  fbfsero  Hate  fatte,  fe  non  haaerà 
prima  data  idonea  Piegmaria  di  foccomber  , & intieramente  rellituire  il 
tutto  immediate  , che  fofse  tagliata  la  Sentenza  di  Condannatiqne  ; & fe 
altramente  fofse  fatta  Divilìpne,  ò altro,  così  quelli  , che  bavefsero  da- 
to fuori  cofa  alcuna,  come  chi  n'haverà  tiavuta  portione , fiano  tenuti  in 
folidum  à rellituire  il  tutto  con  due  volte  più  per  pena  , la  metà  della 
quale  pena  fìa  del  Denonciante  da  efser  tenuto  fecreto  , & l' altra  metà  di 
chi  farà  l' efsccutione . Mà  fe  nel  termine  di  un'Anno  non  farà  fatta  efpe- 
dir  la  Caufa  da  quelli , che  fi  faranno  appellati  , in  tal  cafo  pofsano  fen- 
za  altra  Pieggiaria  efser  divife  dette  Condannationi , ò Conlifcationi , con- 
forme nel  retto  alle  Leggi. 

Non  pofsa  nell’ avvenire  alcun  Rettor,  Rapprefentante  , ò Minillro  No- 
llro , con  fuo  Bollettino  far  rilafciar  di  Prigione  alcuno  , che  fofse  flato 
carcerato  per  debiti  Publici  , edam  che  havefse  effettualmente  pagato;  mà 
folamcnte  pofsa  ciser  liberato  con  la  Copia  della  Partita  del  Giornale  del- 
le Camere  , ovcro  Ornai  fottoferitta  dal  Cafsier  , &.dal  Scontro  , fotto 
pena  à chi  faccfsc  di  detti  Bollettini  , ò altro  modo  (prdinafsc  la  rilafsa- 
tione  di  alcun  , etiam  che  havefse  , come  è detto  , pagato  il  debito  di 
pagar  oltre  tutto  quello , che  havefse  havuto  due  volte  / tanto  quanto  ef- 

fo  im- 
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fo  importafse,  da  efser  divifo  per  terzo,  al  Denonciante,  à chi  facefse  1’ 
efsecutione  , & alla  Camera , overo  O^cio  per  conto  della  Signoria  No- 
ftra  . Et  r efsecutione  della  prefente  Parte  fìa  commefsa  alli  Rettori  delle 
Città  , e Terre  , così  da  Mar  , come  da:  Terra  , alli  quali  ne  fia  pei^ 
mandato  Copia  , & in  quella  Città  à gli  Avogadori  Noftri  di  Commun 
fenz’  altro  Confeglio . ' ‘ . 


Che  li  Vrefentati  tilP  Officio  dclli  Signori  di  T^tte  Criminal  per  Homicidio 
puro  debbano  ftar  nelli  Inochi  affiliati . 

l 

i<504.  ^ii  i6.  Vlpvanbre.  In  Confeglio  di  Dieci.'  ' 

i » - I 

VEdendofì  da  certo  tempo  in  quà  li  Prefentati  al  Magiftratò  delti  Of- 
ficiali di  Notte  al  Cnminal  per  homictdii  puri  , caminar  pur  trop- 
po liberamente , & andar  vagando  per  tutta  la  Città  con  fcandalo  univer- 
fale  , & non  lenza  qualche  pregiuditio  della  Publica  dignità  afsicurati  pe- 
rò dalla  benignità  della  Giullitia  , che  afsegna  loro  per  loco  de’ Prefenta- 
ti tutto  il  corpo  della  Città  ; onde  cosi  fottratti  dalla  pena  , che  loro  vie- 
ne importa , ufcendo  del  loco  afsignatoli  d’ efser  impune  ofiefi,  & morti, 
non  reftando  dove  non  polsino  ficuramente  andare  , & ftarc  vivendo  nel- 
la loro  libertà , come  non  fofsero  obligati  alla  Giurtitia  , è necefsario  in- 
torno à qoefto  fare  qualche  conveniente  provifione . Però . 

L' Andcrà  Parte  , che  tutti  quelli , che  per  l’avvenire  fi  prefenterannq 
per  impatatlone  di  Homicidio  , ò che  retenti  faranno  rilafciati  , quandi 
nasi  Iwveranno  à ftare  ferrati  nelle  Prigioni  , ò in  Corte  de’  Prefentati  } 
IKabbino  à rtare  nelle  Cafe  delle  loro  proprie  Habitationi,  le  quali  polsi- 
no efserle  afsignate  per  il  loro'Ma?>ft«*o  > * non  altro  loco  , folto  le 
irtefse  obligationi  de’  Prefentati  f ihà  di  più  ancora  di  poter  efser  retenti  , 
& di  pagare  alli  captori  Lire  trefento  de  piccoli  , per  li  quali  habbino  à 
ilare  in  Prigione  fino  le  pagherà.  Se  non  efsendo  de'fuoi  Beni  fiano  paga- 
li della  Carta  di  quello  Confeglio  deputati  alle  Taglie^  & fia  oltre  la  pe- 
na • che  li  farà  data  per  la  fua  imputatione , obligato  (contare  in  una  del- 
ie Galee  de’  condennati  , dovendo  Officiali  Nortri  al  Criminal  fir  re^ 
chiamar  alle  Prigioni  tutti  quelli , che  fin’  bora  fono  (lati  proclamati  , 
ertequerido  con  loro  ancora  la  fopradetta  deliberatione , &c,  qual  fia  plt> 
blicata,  St  mandata  al  fopradetto  Magirtrato, 

! i.;,  ■ . . ( j oj 

che  alcun  non  pe^a  fervir  per  Bravo  , & contra  li  Vagabondi, 
ebe  non  hanno  Trofeffione . 

■ * » ; 

9.  Deeembre  1604.  In  Confeglio  di  Dieci. 

ESfendo  commerti  da  qualche  tempo  in  quà  con  offefa  del  Signor  Dio  , 
& buoni , & in  fprezzo  delle  Leggi  Nortre  varii , Se  diverfi  homici- 
dii , Afsafsinamenti , Se  altri  eccefsi  nel  Stato  Nortro  , il  che  cagionando 
per  il  più  da  gli  Huomini  Porartieri  , Facinorofi , & Sicarii  , che  fi  con- 
ducono à ferVir  particolari  perfone  per  Bravi  , & da  altri  ancora  , che 
Lenza  Profefsione,  ò EfserCitio  di  alcuna  forte,  attendono  foto  commetter 
de  limili  eccefsi,  & mancamenti , da  quali  tragono  il  viver  loro,  &.  altre 
commodità  ancora  con  danno  , Se  corrutella  di  molti  , è proprio  Ofiicio 

di  que- 
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di  quello  Confeglio  il  proveder  à limili  difordini  in  modo^  tale , che  fìano 
quanto  prima  levati  à ìbllevation  della  GiulUtia  , & per  quiete  de  buoni 
Sudditi  Nollrij  Però.  . . ^ . ' n r 

L' Andari  Parte  , che  regolando  cadauna  altra  Parte  tn  quello  propoli- 
to , fU  iiora  per  la  prefente  prefo  , & fermaineiite  llatuito  -,  che  fu  latto 
publicar  in  quella  Città  Nollra,  fopra  le  Scale  di  S;  .Marco  , 8:  di  KiaU 
tò  , & in  tutte  le  altre  Città  , Terre  , & Luoghi  del  Stato  Nollro  da 
Terra  , che  in  termine  de  vintiquattro  hore  immediate  bibfeqnentc  al  Pro*' 
darUa,  tutti  li  Forcllieri  di  aliena  Giuriidittiooe  , che  fervono  à pirtico- 
lari  perfone  per  Bravi  ^ &:  quelli  . che  vivono  fenza  Tfsercitio  >.Arte  , ò 
Profcfsion  alcuna  fuori  , che  di  Bravi  , debbano  efser  ufeiti  fuori  delle 
Città,  Terre , ò Cartelle  dove  lì  trovallcro  , & dentro  il  termine  dj  altri 
giorni  dot  ulcitl  di  tòrto  il  Statò  Kòllrn  , (otto  png  elTendo.prcli  , & 
confìgnati  nelle  forze  della  Giuflitta  di  effere  immediate  , A lenza  remil- 
iìone  j ò feufa'alcuna. mandati  à lèrvir  lo^U  Lq. Galee  ((«t'Armata  Nollra 
per  Anni  cinque  con  ferri  ai  piedi  per  Huomini  da  Remo  . Et  non  cITen- 
do  buoni  da  Galea,  le  lìa  tagliata  la  man  più  valida ;ì  & rertino  poi  Bàlr- 
diti  in  perpatuo  ’di  tutto  lo  Stato  Nortro»  nel  qual  ritornaodo  , & 
do  prelì  liano  condotti  iirà  le  doi  Colonne  di  San  Mirco  , idove  fopra.  un 
naro  di  émincnti  Forche,  Iknb  per  il  Mtniftro  di  Ciafittia  impiccati .ptr 
Ta  gola,  tì  che  muorino,^con  taglia  à chi  preodeUfe  icàdaun:  di  loro  di  LiA 
lèteento  de  funi  Beni  , le  ne  faranno  , fe.aon  delU  I>anaii  della XaOà  di 
quello  Coniglio  deputati  alle  Taglie.  Et  la  irterta  Taglia ’Confegulrà  queir 

10  , che  denoncicrà,  overo  accuferà  alcuno  de  fudetti  Bralri>  & Vagaboor 
di  Forerticri  > si  che  pet  la  Aia  denoncà  , ò accula  fa  hadibi»  nelle  forze  , 
& fia  cartigato  il  delinquente,  & oltre  confeguirà , cosi  quello,  che  accur 
fcrà , ò denoncicrà , come  chi  prenderà  alcuno  de' Aapradcttt  Banditi  , fad 
colcà  di  liberar  un  Bandito  di  Bando  in  perpetuo  di  qual  A vodia  Kee- 

.gimento,  Magirtrato , over  Confeglio,  purché  non  faa  Bandito  da  qUeQe 
Confeglio,  ò con  l auctorirà,  ò dele«tione  di  erto.  , , 

Et  le  quelli  tali,  che  fervilTcro  per  Bravi,  overo  , che  cavalleroj  lóro 
viver  dalla  Spada  nel  modo  fopradetto  , fe  faranno  Sudditi  Nollri  debbo- 
no nell' irtelTo  termine  de  vintiquattro  bore  eflèr  ufeiti  della  Città  i Ter- 
ra , ò Cartello  , nel  qual  lì  trovallèro  , & dentro  dt  altri  giorni  dot  del 
Stato  Noftr»  ,.  in  pena  elkndo  preti  di  fervir  in  Galea  per  Aoni  cinque 
con  i ferri  ai  piedi  per.  Huomin»  da  iremo  , Se  noneirendo  buoni  da  Ga- 
lea, dar  debbano  Anni  dieci  in  Prigtón  ferrati,  dallo  qual  fuggendo,  & 
eflèndo  prefa  , fìono  JBanditi  in  perpetuo  da  quella  Città  Ntirtra- , & di 
tutte  le  altre  Città , Terre , & Luoghi  del  Stato  Nollra  da  Terra,  & da 
Mar  , nel  qual  tornando  ertiendo.  prefa  , lìano  condannati  à fornir  la  fua 
vita  in  una  Prigion  ferrata,  con  Taglia,  all!  captoride  Lire  leicento,  co- 
me è fopradetto.  i 

Quelli  , che  fi  farviranno  di  tal  forte  d’ Huomini  » cose  Forerticri  , 
come  Sudditi  , tanto  con  lalario  , quanto  fenza  , tanto  tenendoli  in  ca- 
fa  , quanto  ^ri  di  cafa  , calligati  , che.  faranno  i Bravi  , cQèndo.  Sud- 
diti Noftrà  s'intendaito  Banditi  per  Anni  vinti 'continui  di  quella  Città 
Nollra  di  Venetia  »■  & del  Territorio  di  dove  forteto  cflendo'  Foreftie- 
ri  di  aliena  Gìurifdittione  , lìano  per  l' iftelTo  tempo  di  Anni  vinti  Ban- 
diti di  tutto  lo  Stato  Nollro  , nel  qual  ritornando  , & cITendo  prelì  , fe 
faranno  Additi  della  Republica  Nollra,  llar  debbano  anni  ; cinque  in 
• ima>  Prigion  ferrata  , Se  non  effendo  Sudditi  Anni  dieci  in  Prigion  , com‘ 

11  predetto  baobàno  li  captali  , ò incerfettqn  dentro  li  cpnfioi: 

^ • I fatta. 
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fatta  legittima  fede  dell*  interfèttipne  Ja  Taglia  di  Lire  fdceato  come  è 
predetto . 

Li  Mini  (Ili  veramente  , che  prenderanno  cadauno  , che  contrafaceflè  al 
prefente  Ordine  Noflro  , coufeguranno  tutte  le  fue  Armi  da  o^fa  & 
diiièra , fenza  , che  poilà  alli  Ha  elTer  fatta  gratta  di  alcuna  forte  . oltre 
le  Taglie,  & Beneficii  predetti. 

Sia  la  prefente  Parte  publicau  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , & di  Rial* 
to  , & fumpata  , & mandata  à tutti  li  Rettori  da  Terra  , & regiRratà 
nelle  loro  Caocellarie , & polla  nell*  avvenire  nelle  coituniflìoni  di  em  Ret* 
tori  per  la  fua  debita  elTecutione. 

‘ * 

I Circa  le  Tratticbe  , & p^te  di Menafkru  di  Monache;  i 

1S04.  ,/f£  14.  febraro  , bt  Con/q^iio  di  Dieci.  , 

I 1:  " * • 

F U' Tempre  oggetto  de' pnidentiflìmi  Progenitori  Nollri  accompagnata 
da  perfètto  y religioib  zelo  verfo  il  Culto  Divino  , che  i LuogÙ 
lacri  , dove  lì  .rtnehiudeno  Vergiiii  dedicate  ì fervi  re  è Aia  Divina  Ma»> 
Aè'%  8c  elle  Aeflè  ancora  foffero  prcl&rvate  è cuflodite  dalla  ProAnità  , & 
Cotìtaminationi  del  Mondo  ; il  che  giudicomo  ( 8c  con  molto  fondamen- 
<o>)  che  potefle  ^ Acilmente  riufeire  , mentre  fé  gli  rtmoveflèro  le  fre- 
quenti , & rovarchie  Prattiche , & ViAtationi  ; &'  fpecialmenee  di  perfone 
non  congionteifecd  iniouei  gradi  di  confanguinea  , de  ftretta  affiniti,  che 
fono  limiuti  , & fpecificad  dalle  Leggi  , & Ordini  di  quefto  CònfegHo  , 
onde  col  mezzo  di  così  fatta  prohibitione  vivefsero  le  Monache  non  pur 
fontane  , mà  lìcure  da  i fcandali  , & perìcoli  del  Mondo  . Ne  dovendoÀ 
per  li  rifpetti  predetti  pretermettere  anco  nei  prefenti  tempi  quella  rino- 
vatione  di  Provifiooe,  che  polla  partorire  iLbuon  fine,  che  fi  dcfidera  in 
così  pio  , & giudo  propioGto  . 

L'Anderà  Parte  , che  Al^ve  , & rifservate  tutte  le  altre  Parti  prefe  in 
queda  Materia,  & alla  prefente  non  spugnanti,  lìa  Armamente  datuito, 
& deliberato , che  te  ndl’ avvenir  alcuno  , così  Nobile,  come  Cittadia  , 
Mercante  , ò d«  qu»l  lì  voglia  altra  conditione  , Se  così  Suddito  , 
flraniero,  farà  trovato,  0 acculato  di  haver  in  alcun  Parlatorio,  Chiefa, 
ò altro  luoco  di  alcun  Monaderio  di  quella  Città  , & Decado  , fatta  al- 
cuna Vifiu  di  Monaca  non  Congionta  léco  in  quei  gradi  di  Paietttelk  , 
che  fono  psrraefli  , & efpreffi  dalle  Leggi  ; overo<in  hora  , ò «00  aJ- 
i irò  modo  vietato  dalle  Leggi  predette  in  quello  propofied  j efsendo  re- 
tento cada  irremilEbilniente  in  pena  di  dar  in  una  Pregion  ferrata  per 
Anni  dui  continui , & pagar  debba  in  Contadi  nella  CaÀa  di  quello  Con- 
Adio  Ducati  dufento  da  efser  dati  all'Accufator  , che  Atà  tenuto  fec». 
ctinimoj  non  fe  li  intendendo  principiar  il  tempo  della  Prigionia  , fe  non 
-doppò  fatto  l'Esborfo  delli  predetti  Ducati  tfufento  , &,fc  farà  Nobile 
V*  ^ P«r  Ani»  Amucntc  privo  del  Nodn»  Maggior 

ConAglio , & di  ogni  altro  ConAglio  , ÓBScio , ò BeneScio  ^ che  hai^se  t 
& non  elsendo  il  ContraAttor  ndle  i»rze  , Ga  , & s' intetà'  Bandito  di 
gueda  Città  di  Veneda  , & Didretto  per  Anni  cinque  comfmrf  , il  qual 
Bando  non  s’ intendi  principiar , A non  doppo  , che  havecà  Anto  abotiÌM' 
li  predetti  Ducaci  dufento  nella  fopradetta  Calia  i4a  erw  redòitegcata  , 
con  cfA  per  l'eaborfo  , che  haverà  fatto  all' AcenfaCor  y 4t  in  eafb  (Hi  Gkw- 
uaAttionc  al  Bando,  efsendo  Recento,  ilgr  noa^PrifàMi  Airam 

per 
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per  MeG  fci  continui  , & tanto  più  quanto  difièrirà  & pagar  li  predetti 
Pacati  dufento  , & poi  ritorni  al  Bando  predetto  , che  all' bora  babbi 
ad  incominciar  j & q^uefto  tante\  volte  j quante  contrafarì  , con  Taglia  à 
chi  lo  prenderà  txà  li  Confini  txr  cadauna  volta  de  Lire  mille  de  nccolà 
j ».  _r  j-i  D faranno  , **  rM-— ; j— .n. 


fe  non  delli  Dinari  deputati  alle 


de  Beni  del  Retento 

T»lie.  . r ^ 

Et  fe  alcuno  nell  avvenire  , fia  chi  u voglia  ( eccettuati  però  quelli  , 
che  fono  admefC  dalle  Leggi  ) farà  trovato  dentro  di  alcun  Monifierio  j 
overo  farà  accufato  di  efservi  ftato  , coti  di  giorno  , come  di  notte , 
etiam  , che  non  fofie  convinto  di  Comercio  Carnale,  ; efsendo  retento  , 
& ginlti&ata  la  verità,  gli  fia  tagliata  la  TcfU>  li  che  li  fepari  dal  Bu> 
fìojSc  muora  . & efsendo  Abfente  fia  ^ & s' intenda  Bandito  di  quella 
Città  di  Venetia  , Dillretto  , & di  tutte  altre  Città  , Terre , & Luoghi 
della  Signoria  Nollra , così  da  Terra  , come  da  Mar  , Navilii  Armati , & 
diiarmati  in  perpetuo  } efsendo  prefo  trà  li  Confini  , in  cafo  di  Contra- 
fàttione  , & condotto  nelle  Forze  della  GiuBitia  li  lia  tagliata  la  Teda  , 
lì  che  li  fepari  dal  Bullo  ^ & muori  > con  Taglia  à chi]  lo  prenderà  de 
Ducati  mille  de  fuoi  Beni,  fe  ne  faranno,  fe  non  delli  Dinari  della  Cafsa 
di  quello  Confeglio  deputati  alle  Taglie  : Non  potendo  efser  lifatrato  dal 
prcaetto  Bando  > le  non  faranno  palsati  Anni  vinti  di  efso  : le  però  la 
Part;  non  &rà  prima  prefa  con  tutte  le  nuove  Ballotte  d&  Confegirrri , Se 
Capi . Se  poi  con  tutte  q^oelle  del  Confe^io  ridotto  à Mrfetto  numero  de 
diecilette  fenza  la  qual  flrettezza  di  Ballotte  non  pofsa  manco  nel  detto 
tempo  de  Anni  vinti  efserli  concelso  alcun  Salvo  Condotto. 

Siano  li  Accufatori  di  tutte  le  predette  tranfgrellìoni  tenuti  fccretilli* 
mi  , & fatto  quella  più  Uretra  credenza  , che  lì  ufa_  nelle  Materie  di  Sta> 
to  , & li  liano.concefse  le  Taglie  di  fopra  decbiaràc  con  Màndato  de^ 
Capi  folamente  , Se  fenza  alcuna  difHcoltà  } potendo  cadaun  acesfar  aqgo 
con  il  mezzo  di  Polizze  feerdte,  fenza  nome,  & con  il  folo  contra legno  , 
fe  coti  vorranno. 

L*  Efsecution  della  prefente  Parte  Ita  commcfsa  alli  Proveditori  fopra  li 
Monallerii  ; li  quali  in  cadauna  forte  di  quelle  TranfgrelHoni  in  quella 
Materia  , de’  quali  è fatta  mentione  in  diverfe  Leggi  di  quello  Conltglio  , 
confiderata  la  qualità  de  Delitti  , Se  delle  perfone  , habbino  per  la  mag- 
gior parte  de  ellì  ad  efpedir  li  Rei  accufati , denunciati , overo  Inquilìti  , 
con  quelle  pene  di  Bando,  Prigion,  Corda , ò Galea,  che  gli  pareranno  , 
pur  che  non  lìano  di  pena  dì  Sangue  , overo  di  eililio  perpetuo  , & diffi» 
nitivo  nel  modo  predetto  } mà  capitandogli  notitia  di  alcuno  , che  fuf» 
entrato  in  Monallerii  , overo  havefse  commefso  errore  , per  il  quale  io 
giudicafsero  meritevole  di  pena  Capitale , overo  di  Bando  oiffinitivo  , 8c 
con  le  Brettezze  avanti  efprefse,  formati  , che  haveranno  li  Procefsi  veOv 

§ano  con  efsi  à queBo  Conlìglio  nel  modo,  che  li  è concefso  dalle  Deli- 
erationì  fatte  in  queBo  propolìto  per  la  erpeditione  delli  detti-Cafì  . A 
quali  Provedìtori  lia  , & s' intenda  rifservata  la  folita  Auttorità  , & Li- 
bertà di  conceder,  con  quel  modo,  che  li  parerà  più  efpedientc  Licentia 
in  quei  Cali , che  da  em  faranno  llimati  ^uBi , 8t  convenienti . 

-•  itfoy.  ^di  19,  MarxÀ). 

' ■ 

Gli  Eccellenti lllmi  Signori  Efsecutori  contra  la  BiaBemma  infrafc'rit- 
ti  ; Efsendo  Bato  efpoBo  da  dìverli  il  non  poco  aggravio , che  han- 
no per  le  application!  pecuniaric  à quelle  Vergini,  Se  altre  Donne  oBèfe 

fotto 
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fono  pretcflo  de  Mitri monio  , quando  conventfsero  pagare  oltra  di  cfse 
Je  Decime  all’  Hofpital  della  Pietà  , & alle  Convertide  , fecero  Sue  Signor 
rie  EccellcntilfiiTic  comparer  quedt  giorni  alla  loro  prefcntia  ^li  interré-' 
nienti  dclli  detti  Lochi  Pii  à fine  che-’  dovefsero  moftrare  in  virtù  di  che' 
loro  preundevano  di  bavere  le  Dieci  per  cento  delle  applicitioni  de  fimili 
Donne  offefe,  vedendoli  maflìme  per  la  informatione  navuta  dalli  Nodari 
delli  Signori  di  Notte  al  Criminal , che  nel  loro  Officio  (i  è del  continuo 
ofservato  di  non  pigliar  quelle  Decime  da  limili  application!  j Et  non  ha- 
Tcndo  li  fopradetti  intervenienti  mellrato  altro , che  la  Parte  dell’Eccelfo 
Confeglio  di  Dieci  con  Zonta  de  14.  Marzo  ijji.j  & quelle  del  medefimo 
Confeglio  femplice  de  aj.  Decembre  1586.  , & de  28.  Febraro  1^88.  le 
quali  non  decidono  quello  punto.  Vedendo  loro  Signorie  Eccelléntiffime, 
che  quello  làrebbe  con  troppo  pregiudicio  , & danno  de  limili  povere 
Donne  offtfe  , perche  bifognerebbe  oltra  efse  Decime  cavar  anco  quella 
delle  Acque  .^Et  fc  ben  pare  che  li  offeli  le  paghino  , tuttavia  havendo 
riguardo  la  Giullitia  de  non  imponer  pelo  fopra  le  Spalle  de  Rei  , che 
non  lo  pollino  fopportare' veniriano  tanto  manco  Denari  ad  efsere  appli- 
cati ad  efse  povere  Donne  quanto  importafsero  le  Aidette  tre  Intime  ; 
Però  hanno  terminato  , che  non'lìano  cavate  altrimenti  le  Decime  delle- 
applicationi  fopradette  alle  Vergini  , & altre  Donne  òffelc  lotto  pretella 
di  Marriraonioy  poiché  come  è predetto  fi  vede  per  le  Indette  Leggi  j eh? 
le  applicationi  ad  ofièC  non  fono  tenute  à ul  Pagamento  di  Decime , ’ 

; iitfoj.  ip.  Tn  Ccnftglio  di  Ditei.  ‘ ” 

I . -,i  . - . ' I.  , ■ 

VEdendofi  dalle  Scritture  hora  lette  , che  per  Deliberation  di  quella 
Confeglio  de* 28.  Febrarò  1588.  li  ddi  Soldi  per  Lira  delle  CondnW 
aationi  applicati  così  del  ì$Jì.  14.  Marzo  all’ Hofpedal  della  Pietà,  come 
del  i;8(5.  2j.  Decembre  alle  povere  Convertite  della  Zudecha  devono  efsér 
rìlcofii  di  tutte  le  Condanne  dfe  qual  fi  voglia  forte  , & che  fi  è anco  of- 
ietvato,  così  dopò  , fecondo  , che  appar  dairillerse  Partite  efiilenti  nell’ 
Officiò  della  Biaftemma.-  ' -*  > , i-"' 

• L'Anderà  Parte  , che  fi  come  dalli  Governatori  della  Pierà','  & Copa 
vettitc  vien  fup^licato  , la  Terminationc  fatta  fotto  li  29.  Marzo  rafsat® 
dagli  Efsecutori  Noftri  contra  la  Biafttmma,  per  la  qual  vien  dechiarito 
non  doverli  rifeuoter  li  doi  Soldi  per  Lira  delle  Condennationi  fatte  con- 
tra quelli , che  offendono  Vergini  , & altre  Donne  fotto  pretello  di  Ma- 
etimooio,  come  Terminatione  fatta  contra  l’intentione  efprefsa  nelle  Par- 
ti lopradette  , fia  , & s', intenda-  tagliata  , & annullata  , & ritornando  1* 
«fsecutione.  delle  fudcite  Conceffioni  nello  Stato  medefimo  , che  era  prima 
di  efsa  Terminatione i continuino  ad  efser  pagati  li  detti  Soldi  doi  per  Lira 
delle  Condennationi  fatte  da  quefio  Nollro  Confeglio  anco  in  detto  pr#» 
polito,  fecondo  che  per  innanzi  fi  è ofservato  .■  > 

■ il 


idoy.  ^i  14-  “Hfivemh-e , In  Conffglìo  di  Dieci . 

• ■ 

Ofsono  li  Rettori  delle  Città  NoAre  dalla  mutation  de  Curiali  nel 
I ,’corfó  di  Reiggimenri  ricever^con  pregiudicio  anco  del  fervitio  debili 
nell' Adminillration  della  Giuftitia  , incòmmodo  m<^to  importante  : oltre 
rke  è cofa  grandemente  difdicevoJc  , •&  di  nwl  efempie  , che  quelli  , che 
c-  . - accet- 
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actettino  fimil  Carichi,  pofsano  à Joro  beneplacito:  fenza  alcun  riguardo 
^ir  obligo  , in  che  devono  efser  , di  continuar  tutto  '1  tempo  del  Reggi- 
mento il  dovuto  ferritio  j levarli  dal  Carico  , per  condurli  mallimamente 
ad  altro  confimile  lervitio  con  altri  Rettori  : Si  come  non  è anco  da  to- 
lerarlì.  che  una  fol  perfona,  in  un'iRefso  tempo,  tener  più  d'una 
Cancellaria  celli  Rettori  Noftri  ; poiché  , ricercando  quello  Carico  alll- 
llenza  perfonale  , & non  potendo  l' Huomo  in  un’  iftefso  tempo  ritrovarli 
in  più  d' un  luogo  « convien  necefsariamente  , dove  l’ Eletto  Cancelliero 
non  può  efser  , fupplirli  al  bifogno  da  pcrlone  fullituite  , con  pericolo 
molto  facile  di  pernicìofe  confequenze  ; Però  non  dovendoli  pretermetter 
falche  Provinone  fufficiente , per  ovviar  à difordini  , & i contener  neU* 
Officio  debito  li  Curiali  fudetti . 

L' Anderà  Parte,  che  falve  , Se  rìllervate  le  altre  Deliberationl  alla  pie- 
fente  non  repugnanri.  Ha,  Se  s’intenda  efpreflàmente  ordinato  , & ferma- 
mente ftatuito  , che  imII’ avvenire  lia  chi  li  voglia  , che  baveri  accettato 
alcun  Carico  di  Vicario  , Giudice  , ò Cancelliero  con  alcun  de’ Rettori 
Noftri , non  polla , dopò  che  baveri  preftato  il  folito  Giuramento  innan- 
xi  li  Capi  di  quello  Confeglio  , lafdar  il  Carico  predetto  in  modo  alcu- 
no , ne  fotto  alcun  pretello  ; mallimamente  per  condurli  i fervire  altro 
-Reggimento:  nè  li  Cancellieri  pollano  accettar  più  di  quella  fola  Cancella- 
na  .-’per  occalit»  della  quale  haveranno  havuto  il  Giuramento  predetto 
conforme  alle  Leggi  , mi  debba  cadauno  continuar  il  lervitio  , al  quale 
prima  lì  lari  obligato  per  tutto  ’l  tempo  del  Reggimento  « Non  potendo 
* a alcun'  Atto  , che  fufse  fatto  da  loro  in  altra  Cancellaria  : mi 

rellar  debba  nullo  , & di  niun  valore  ; Non  potendo  in  altra  maniera  al- 
Mno  elTer  liberata  dalki^Yudctta  ragionevole  conditione,  eccetto  , che  per 
Parte  di  quello  Cd^cliot  il  ^ale  , per  honefte,  & necelTarie  caufe  (pre- 
fall  prima  dalli  CàU'^di  elio  informatione  julta  le  Leggi  dal  Rettore  al 

3uak  fe^ilTO  parcllè  di  clliludirlo  } con  li  tré  quarti  però  delle  Ballotte 
i elio  Confeglto . Sotto  pena  à chi  contrafacelTe , di  non  poter  per  Anni 
dieci  immediate  fejguenti  elTercitarli  come  Vicario,  Giudice,  ò Cancelliero 
con  alcun  Rappnelentante  Nollro  , cosi  da  Terra  , come  da  Mar  , & di 
pagar  Ducati  trecento , da  elTer  divilì  per  terzo , una  parte  al  Denoncian- 
te,  una  alla  Cafa  Noftra  dell’  Arfenal,  & della  terza  polla  efser  difpollo  , 
fecmdo  , che  pareri  al  Magillraro  , che  farà  l’cllecutione  j la  qual  s’in- 
tenda commellà  , cosi  alli  Capi  di  quello  Confeglio,  come  alli  Avogadoii 
di  Common,  dove  prima  lì  baveri  notiria  della  tranfgrelEone. 

Et  la  prelente  Parte  Ila  mandata  alli  Rettori  Noftri  , coti  da  Terra  . 
Come  da  Mar  i 8c  lìa  regillrata  nelle  loro  Commiffioni , 


Che  non  p foffa  portar  ^rehibup  S nltunt  forte  nè  per  la  Città  , nè  ptr. 
viaggio  , carichi , nè  diftaritbi , addofjo  ^ nè  in  Barca  ^ 
nè  anco  fenza  la  Ruoda . 

, x6o^,  jtdi  p,  Decembre.  Bi  Confeglio  di  Dieci. 

E Sfendo  férma  intentione  , Se  rilloluta  volonti  Nollra  ^ che  per  quie- 
**  a & dignità  Publica  non  lìano  portati  in  quella  Città  Noftra  Ar- 
CAibuli  à Ruota  lunghi  , ò curri  , TerzaruoU  , & Pillole  da  nelTuna  per- 
,sona.  Ila  di  qual  condirion  , qualità  , ò grado  là  voglia  » & fotto  qual  li 
ila  color ^ ò pretefto,  nclTuno  eccettuato. 

Criminali,  M L’ An- 
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L’Anderà  Parte  , che  fia  prohìbito  il  portar  in  quefta  Città  Noli ra  i 
Murano,  & Contrade  tutti,  gli  Archibufi  à Ruota  lunghi  , cotti  , Terza- 
ruoli  > & Piftole  , non  potendo  alcun  Nobile  , hi  Cjcta^o  , o altro  , 
lia  di  qual  condition  . qualità,,  ò grado  fi  iro«lU', -tanto  Suddito  . quanr 
to  non  Suddito  portarli,  per  quella. Città,  a.&.iintilmente.-per  viaag/ó  ndlk 
Lagune,  Murano,  ò Contrade,  venendo:,  ò partendo  da  .•detta-CiUà  No- 
lira  addoUo,  o,  ia 'Barca,,  òiin^verUO  altro  .«odo  .carichi,  discarichi  ,-j)è 
anco  fenza  la  ruota,  (ufo  , in^pena  di  fervir  anni  dieci  in  Galea  per  Huo- 
mo  da  renio  co'  ferri  a'  piedi , ovcro  d‘  ellèr  Cohdennato  in  una  Prigion  ier- 
rata  in  vita  fua  .quando,  ò per  inhabijità  , ò per  le  qualità.',  ,&  condi- 
tioni.fue  non  foirc^atto  alla  Galea . . o-  : , . . , 

Et  per  inanimir  maggiormente  ogn' uno  à venir  à denóhciarJ»  teiptre^ 
ibri  del  raelépte  Ordine,  Noftrp--,  cdnfeguitanoD  li  taptori  ;;ò,  dbndncian- 
zi  , che  faranno  tenuti  ifecreti,  per  cadauno  ,,che  farà  pteio  caiìtgatò 
Liro^inille  deiPiccoli  d^'^oni  dcl.delinquente . fé  ne  £àianno>j'iè-ODO-'dfiUi 
danari  di  quefto  Confeglio  deptxaii  ,alJe  Taglie,  «i  di  più,  facoltà  di,  Jibe- 
xar  un  Bandito  , u Relegato,  à tempo  ,.ò  in  perpetuo  per  queiiq  Cooie- 
.glio,,ò  cond'aiKtorità  , delepation  di  elio  ConfigliO,<di  ^eiB  però, lei* 
non  habbino'condfcion  di  alcuna  Sorte.-  : . 

Se  fari  alcuno  tanto  tiemetario.»  ardi  co  , 
ila  Città  N'oltra  , Murano , Conerader,;  8t  dei 


fflJjit  < 3fl  , f.*ft 

che  ofad[eL>abaoiac.ài..qiib> 
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fo  longo,  ò curtp  i:  Teraaruol.ràtPiliolaiContrà, alcuno  ,laot3a  fnàkìnoa 
znoglieflc,,  fe  ben  ioCse  contm  loditi  j Relegatii,  Gonfinoti ,r'Apprefen>. 
tati  , ò in  altra  forma  cowunnci  della  Giu(tltia,,«f*ndo;prefD  , Éa  lr> 
remifiibilmcnte  impiccato  pen.i^'canne  della  gola  ,;sì,che  rauoxa’:;  coh  i' 
Arcobufo  a’  piedi  H'rfuoi  ,beoi  fuoo  coOfifeati  ^ AC.  habbiooi-li 

zaptorj  , ò interfettoti  tfso  feiuprp;,  «he  fofeéiramao.  iofagrahiicLift 
doi  mille  delli  ifiioilB*»H  Mei  ne  faranno.!,  ,fe  non.  dalli  .dàtliH  dedla-iCiftà 
del  detto.  Confidilo; a •&  il,  bencticio  del  .Banditol  j .%  :Relegatio  , coite, -è 
detto -di  fopra  . .1,  , ,r  w-i-,  ,tli  i r-  • |;r/^  >'t  z ciba  ■!) 

. Siano  oblìgati , dtiltiviai  'tatti  gl’Hofti  > & altri  >>  che  ailoggàiió  fiore- 
flieri  jn  detta  Città»  ^oftijri',i'&'Co*i  aocO  li*  Baxcanufij  di  tùni  li  Te^ 
ghetti,  &:  Pallj  di;Mar«{ie«,,:Lt2zafefMia»  Chiàza  j de  alccovc , .fi!  di-Rai- 
dova,  & altri,  tanto ohi  fcrnles dle-Cofe 
di  venir  ài  denonciac  w.  rtripitte  da,  giorni  iooi  c'adauno^iehe-quovtó  nrado 
<:ontrafacef»e'oU«:lW«»te  Parte  ,,i  dovendo  eoa ffiguìr  li  3enehdi-^ée!.TaL. 
glie  nel  motte  * & coti  le  condii^  ridi  • fopra  efprtfse  , . & dichiarJtéix 
pacando  alcuno  de  foprànoou«aei  di  quanto  vienJoro  per  la  fopradétra 
Parte  impofto  , cadano  in  pena  di  dover  fervir  per  anni  tr^  per  cadano» 
in  Galea  co' ferri  a’ piedi  per  Huomini  da  Remo  , & non  efsendo  buoni 
da  Galea,  fiano  condcnnati  anni  cinque  in  una  Prigion  ferrata,  & habbi- 
no  gK accufatbri  , & Captori  peete',.  & cafiigato  , che»  fià  H 'ddimiaehte 
Lire  trefento  de'fuoiiBcni  fe  n?  faranno  , fe  pon  dtHi. danari  della  Cafsa 
di  detto  Confeglio  , come  di  fopra . . 

Tutti  li  Benefidi , che  haveranno  à darfi  à denoncianti  captori  , ò in- 
terfettori  de'  fopradetti  Bandiri  fiano  dati  da  quelho  Conièglio  con  li  doi 
terzi  delle  Ballotte,  & debbano  li  Capi  di  quefto  Confeglio  far  efpedir  le 
roci  il  primo, Gomeglio  doppo*  che  farà.e(pedico  il  Procefiio . ' • 

• \®^stcUtion  ddla  paefeWe  Parte  dopò  efpediti  li  Rei  iia  commefsa!^ 
ii  • *??  predetta  Conferite»  non  potendo  la  pena  à i delinquenti  yS 
ASCI  efser  diminnif  . oodioehfata  . e mutata  , è m alcun  modo  aJteraoi  ’, 
ne  lattali  gratia  , le  non  da  quefto  Confeglio  con  le  nove  ballotte  dc'fci 

• - M . Confe- 
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Conf^liericj' ^ con  .trcinqile  fefti  d«l  prfcdétto  ConTe- 
clio  ridotto  al  perfetto  numero  di  diecifette . i 

• ^ia^pablkanr  li' prefente  Parte  Topra  le  Scale  di  Rialto  y Se  San  Marco 
ad  intdligentiaidi  cadauno^  & poi  due  Tolte  all'Anno  rtpuUicau  il  Mele 
di  Maggio  , & Decembre  , fi  a.  polla  aiDa,  Rampa  , & oiandatà  à tattili 
palli  per  fi- «laali'^'oonducono/le'pM-lhne.hi  •quelèa  Cleti  Ni^a.  Et  non- 
daménoi,  ò pn^aata'y  è- non  pablkata%:habbia  fem^e  ad  dterrin  tutte 

le  fue  Parti' pienafiici^ '®fs®^Wta'.  , ‘ 'nf)  l !;  - .’■>  i , (,■,>  i‘>  ir 

r...  . ‘ <'  r:  - ' 
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. in  VrtbUnt'me  di  94afchan  cm,jirmt  , & Et  altri 

t;r  'j"  , tiO  ri  1..  'Vortwtori  i»l  ^Jta>iiaicria..:r,uj  , i;  j]  . j • i 
iìjAjiq  il  i.iu;/jil  t:  >>  li  l iiij  ■ i.i*  i dijì  ■ ' • n 

Et  è de  Ordine  degl’ IIIuRrirtimi  Signori  Capi  dell*.E<celfo  Gonfeglio' 
•r'.idicpiacà  idartèlséciiitk)ne:d<lle'&rri-;i&''&n;iri  del  dtteoiiEBceKo  .A 
"iijup  ni  Confefltò  feti»  ini diterS  tempi  in  c^alln  pn^fito.»-  r’  .'  -i- 
..I  j or:- .‘.jiiviii  , i.-r!  .i  . : i.  i l'.i  •'yj 

Jt  '.  ; : J I riisoj,'  ^di  44.  Gennaro  J'i  n ‘f-  > i-  '-  • 

,Ì3ji(.l  ib  r>ii'--'b"o'->  tn.'..-  '•  ;i  aitili  ■ • > 

CHE  quei 4 che  pur  in  alcuna  parte  contrafaranno  al  prefente  Proda» 
ma  faranno  caRigati  con  quelle  pene  , che  fono  efprefse  nelle  predet- 
te Parti  di  Bando , Fr'wionT  Galea!.,  pene-,  che  parerà  à predetti 

Eccellentiflimi  Signori  Capi  fecondo  le  circonRaniie  , e conditioni  delle 
perfone,  &;  faranno,  «ftequite  lé  Laggi  irftmiffilMlniènu  coittea  quelli  j ctl% 
Hranno  ttovatr  ctiani'Ifunta  Mafchcre  ton  Arme  prohibioe^  1 

r Et  contràie  MaiclibM  ;iche  havefseeo. qual  fi  voglia  forte  d’.AmSj 
iltti‘lnRrumeDti»!cfe*  faranno  paiticolarmente  dechuriti.  yir  1 .1,  t ' 
.“Er  qiieriTtt/Iime;,,  che  fofsero  trovati  con  Archibufi  faranno  caiUgai-. 
con  peOa  della  Vita  i»' fecondo  la  difpofitione  delle  iLei^i  .in  ul  Materta  Vi 
havendo  Sue  Signorie  Eccelientifiioie  apprefo  il  proceder,  etiam'pd'  via  d'I 
Inquifitiònt  per- Venir  in  luce  de  Tranfgrcfsoii. delle  lo pradttte  ftf ti,. per- 
che sii  fia  dato  il  predetto  debito  caRigo  , & altM  maggiori  pene  fecon- 
do gli  eccelE  , che  faranno  comitiefii  . Alti  ewtorì  veramente  , '&  denon- 
ctahti  delli  conirafaccnti  iàranno  dati  li  Beneficii  de  Bandi  , Danari  , & 
altro  promeRì  - dalle  Leze  per  caàfa  deile  fopradette  contràfattioni.l  , • - 

- , ■ '•<>  ) i!  :>'■  • • , . . ^ I 11  I,:  ■ ”i:.y  . 

-■  ,'.\j  '>■'[  '•  ' ie  frobibitioni  fpnole  infròferhie."  , , ' 
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Non  polsa  alcuno  di  qual  fi  voglia  grado  , .ò  conditiahe  >,  tsafehe* 
rato,  ò non  mafeherato  portar  per  quéRa  Città ,iiid  di  gkniio,  nà 
di  notte 'Archibufi  lunghi , nè  curri , nè  da  Knoda  ^ nè  daEiio^d,  Ac  ri&  ■ 
lervate  fempre  in  tutte  le  fue. Parte! lallxze'linlnuceria'di  Arohifaun. ■ 1,. 

«.  'Nè'  filèno  poRa:  alcuno. come  di,  fooraV  portar  BaleRrme»  Frfcncopini  , 
Pontaruoli  i Stili,  nè  altre  Anni  Rilladp  ; Dè<uniili  iaRromemi  ji.che  »• 
portano  adofso.  ' ’ ' ' iT  i • -jì  "■  ..  o-r^n.  i , i 

Non  pofsa.  alcun  mafeherato  alla’  Perrarelè.^  .ò  .traveRito  id  altcd 
do  , che  dir , ò imaginar  fi  pofsa , fe  ben  non  haverà  la  Mafchera  , ò al- 
tro fopra  la  faccia  , così  di  giorno  , come  di  notte  , tanto  fopra  le  FeRe , 
che  fi  fanno  per  occafione  di  Nozze  , ò per  altre  occorrenze  , quanto  in 
altro  luogo  portar  alcuna  forte  delle  predette  , ò qual  fi  voglia  altre  Ar- 
mi , nè  meno  haver  , nè  fonar  Tambuiri  , nè  portar  BaRoni  , Mazzo- 
«>.>«.  M » che , 
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che  } Scarizade  > nè  altro  Indrumento  di  qual  G voglia  folte  j còl  quale 
G pofsa  offènder  alcuno . 

Sia  prohibito  ad  ogni  Huomo  di  qual  fì  vodia  conditione  il  mafche* 
rarfi  da  Donna  j & alle  Donne  mafcherarfi  da  Huomo  in  haÙto  curto  à 
qualunque  hora  del  giorno  ^ ò della  notte . 

Sia  prohibito  è cadauno,  fia  chi  efter  fì  voglia  il  poterli  ma fcherar  per 
tutto  il  tempo  dell’  Anno  la  mattina  fin'  hora  di  Nona , eccettuati  però  li 
giorni  di  Giovedì  grafso , & il  Lunedi , & Martedì  di  Carnevale . 

Nè  meno  andar  in  alcuna  hora  del  giorno  con  Tori  per  aleuti  luogo 
della  Città  fenza  licentia  degli  Eccellentifsimi  Signori  Capi. 

Non  ardifea  qual  fì  voglia  perfona  , nè  di  giorno  , nè  di  nòtte,  tanto 
in  dì  de  Fella  , come,  da  Lavoro  far  Balletti  , ò ballar  in  Cala  , nè  in 
Brada  per  alcun  luogo  fino,  che  fati  data  licentia  per  li  predetti  ^cellcD» 
zifftmi  Signori  Capi.  . ' ' o ' ,1 

Appreso  fi  fà  publicamente  ftper,  che  quelli  che  defìnafehemi  .accom- 
pagneranno con  arme  in  cadami  modo  li  mafeherati  , incorrano  in  quelle 
pene  di  Pregion,  Galea,  Bando,  ò altro,  che  meritarsero,  confìderata  la 
qualità  delli  contrafacenti,  gli  ecceffi  , che  havefaero  commcfio,  da  eftec 
pudicad  edam  per  il  predetto  Confeglio  di  Dieci. 


1S07.  Mi  %.  * "Pregadii 


COnofee  cadauno  di  quello  Confeglio  l' ellrema  necclfìtà  , & orgentd 
bifogno,  nel  quale  fi  ritrova  l'Hòfpitale  della  Pietà  , per  quelli  mol- 
ti , & infinid  rifpetti  , che  L>no  chiaramente  efpreffi  nella  Scrittura  hora 
letta  , ic  convencndofi  alla  Religione  , Pietà  , & munificenza  delk  Sigmhi 
fia  Noflra  follentare  opera  si  accetta  al  Signor  Dio  , & sì  efsemplare  , 8c 
disniffìma  della  Publica  protettionc  , fecondo  il  folito  andeo  , & lodevo- 
limmo  Inllituto  Nollro  in  tempo  maffime  dì  nnta  penuria . ' ' 

L*  Anderà  Parte  , che  à gloria  del  Signor  Dio  , & ad  honor  Publko  » 
per  confervadon  di  così  efsemplare  & Pio  Luogo , fia  concefso  all'Hofpe- 
ekl  della  Piedi,  il  medefimo  , che  a'  17,  Febraro  i jpd.  fù  concefso  al  Mo- 
nallcrio  delle  Convtrdte  della  Zudeca,  cioè,  che  il  ditto  Hofpedal  dell» 
Pietà,  havtr  debba  nell' avvenire  di  tuta  li  Contrabandi  , che  dai  Prima 
di  Maggio  proflSmo  in  poi  , faranno  efpediti  , così  per  U Confali , Ma- 
giftratt,  fk  Offici!  di  quella  Città,  come  di  qual  fi  voglia  Rettor,  Pro- 
veditor  , ò altro  Giufiiicente  di  ogni  condirìon , & qualità  nel  Stato  No- 
llro di  Terra  Ferma  Soldi  doì  per  Lira  , da  efser  tratti  da  tutto  il  curata 
Jo  > prima  che  fi  faccia  altra  Divifione  , & il  medefimo , & neirìflefsa 
modo  faaver  debba  di  tutte  te  Confìicattoni  , che  fi  faranno  da  ciafeuna 
de*  fì^radetti  Magiftrati  , Confèglà  , Rettori  ^ éc  Giuidkenti  ip  cadami 
luoco  , non  comprefi  però  li  Beni  de  i RìbeUi.  , 

£t  per  l' efsaraane  di  quello  Danaro , fia  coocefsa  anttorirì  al  Colkgia 
di  poter  di  tempo  in  tem^  dar  quelli  Ordini  , & far  quelle  Provifiooi  i 
che  faranno  necefsarìe;  onde  l’ Hofpedal  fudetto  pofsa  confeguiie  ilfruò» 
to  delU  prefeote  grada,  kuza  dmunudone , ò feaude  alcuna. 


9* 


C R I M l'  N A L 

l6<yj.  ^ii  i9.  Ottobre . la  Cmfeglia  <{/  Ditti . 

. V-  i . 

Non  cfseodo  conTcaientCj  che  li  Relegati > Se  Conhaati  in  Pigioni 
ùnto  in  Vita,  quanto  à tempo  pofuao  arsolveWì , & fiberarii , to^ 
ti  facilmente,  come  hanno  ùtto  fin'hon  , mà  lìano  aliar  medefima «ondi* 
tion  de  Banoiti  j Però 

L' Anderà  Parte,  che  falve.  Se  rifservate  tutte 'le  altre  Parti  in  propoli- 
to  de  Banditi , Relegati  ^ & Confinati  con  condition  di . tempo  , fia  à 
quelle  aggionto  , che  tutti  li  Relegati  , Se  Confinati  in  Prìgion  non  pof- 
ìuo  neiravrenir  afnlreiii  , ò liberarli  dalla  lel^don  , ò Prigionia  loro 
per  voce,  ò facult^  che  alcuno  havelse  , ò folle  per  baver  di  afsolrer  , 
& liberar  Banditi , Coofinaci , ò Relegati , nè  meno  per  Via  di  raccordo  ,•  • 
fe  non  nel  modo  qui  lotto  dichiarito,  cioè:  . : li  , '> 

• Li  Relegati , Se  Confinati  in  Prigion  in  vita  non  pofsano  liberarli  nell'  • 
avvenire,  fe  non  faranno  pafsati  prima  Anni  quattro  della  fua  Prigionia 
& li  Relegati  lèmpre,'che  vorranno  liberarli  dopo  li  quattro  Anni  fopra 
• eletti  deboèno  poinar  fede  anttentica  . Se  con  muramento  delli  Rettor* 
dove  faranno  Relegati,  di  efser  Rati  Tempre  al  Confin . 

-Qjì^li  veramente,  che  faranno  Coofinau’  in  Prigion  , ò Relegati  Anni 
dieci  , & d' Anni  dieci  in  sù  , debbano  Rar  Almi  tre  ptima  che  pofsano 
liberarli,  & da  dieci  Anni  in  giù  il  terzo  del  tempo. 

. Ét  la  prefimte  Parte  non  pofsa  efser  fufpefa , mutata  , alterata  , difpen- 
, fata  , .0  interpretata  * fe  non  colli  cinque  IcRi  delle  Ballotte  di  queRo 
C^ooleglio . 


. A Materia  del  commutar  la  pena  a'  Cendennati  iu  Triiime  ; 

tóoi.  Mdi  f.  Maggi».  la  CmfegUo  di  Ditti, 

ESfendolì  introdotto  da  certo  tempo  in  qui  un'abulb  , che  alli  Con-, 
fìnati  in  Prigion  lerrata , tanto  in  Vita , quanto  i tempo , lìano  eoa 
troppo  faciliri  alterate  le  Sentenze  con  commutarle  la  Prigionia  in  alcuna 
Citta  , ò Ifola  del  Stato  NoRro , & anco  in  Corte  di  Palazzo  , Se  cieden- 
do  queRo  à pregiudido  non  picciolo  della  GiuRida , & i poca  dignità  di 
un  tanto  Confeglio  , è conveniente  provedere  , che  ciò  non  pofsa  eRèt- 
tuarlì  nell'  avvenire  , fenza  l' ordinarie  Rrettezze  delle  altre  Gratie , che  fi 
ricercano  da  queRo  Confeglio  ; Però 

. L'Anderà  Parte  , che  quando  alcun  Condennato  in  Prigion  , cosi  in 
Vita  , come  à tempo  di  quelli  però  , che  non  habbino  alcuna  condition 
nella  Tua  Sentenza  ricercherà  da  qui  innanzi,  che  li  lìa  commutata  la  oent 
della  Prigionia  in  Corte  di  Palazzo  , ò in  qualche  altro  luoco  del  $tato 
NoRro  , la  Parte  efsendo  pura  , Se  mera  Gratia  non  s’ intenda  prefa  fe  i 
non  haverà  havuto  prima  le  nuove  Ballotte  di  fei  ConfeglierK  e tre  Capi 
del  Conf^lio . & poi  li  cinque  feRi  delle  Ballotte  del  detto  Confeglio  ri-' 
dotto  al  perfetto  numero  di  diecilètte  . Et  la  prefente  Parte  non  pofsa 
efser  foCpefì,  dichiarita  , interpretata,  nè  alterata  per  una  , ò più  volte 
fe  non  dal  medefimo  Confeglio  , Se  con  la  medelìroa  Rrettezza  delle_  nuove 
Ballotte  j & poi  de  i cinque  feRi  del  detto  Confeglio  ridotto  à diecifet- 
te,  come  è fopradetto. 

Criminali.  Mg  in  Ma- 
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m Materia  di  ^rctAufi. 

1^8.  jtM  12.  Maggio.  In  Confeglio  de  Dieci: 

T T E^endofi , che  da  certo  tempo  in  quà  fono  con  troppo  libertà  poi'- 
V sii  Areobidì , TertaruoU  ^ & Pillolle  «Mora  fenza  alcun  rifpet-': 
to  per  le  Città  Nollre  di  Terra  Ferma , nelle  Chicle  > & Palazzi  de  ^oli-i 
ci  Kapprefentanti  ; & anco  in t quella  Città)  dovè  vengono  commefli  gran- 
diUìmi  Delitti  . & Eccelli  con  molto  difpregcio  delle  Leggi  Nollre  , cont 
pregiudicio  della  Publka  quiete,  & con  malcHcio  , danno  di  tanti  po>> 
ven  buoni  Sudati  Nollri  , che  celiano  con  tai  deteftanda.,  & pcohibita; 
Arma  affadìnati.,  & morti  ; conviene  alla  ordinaria /Carità  grandezza; 
di  quello  Conferò.,  proveder,  che  le  lue  Parti  Ikno  ubbidire’,  & ollèr-, 
vate  ) & li  Sudditi  afsicurati  di  non  eller  nelle  proptie  Città  , À.nel  lecol 
del  Prencipe' j Se  de  fuoi  Rapprelènuoti  , da  fimi  Anta  ofib  , St  trava- 
gliati i Però . I f; 

L' Anderà  Parte , che  da  qui  tnuanzi  noSiin  fia-chi.lì  vogha,  tanto  Piri-i 
vllcgiatO)  quanto  non  Privilegiato  , polÈ  porur  per  le  Città  -Nollre  , 8c> 
Terre  Murate  Arcobuli^  TÈrzaruali',  ò Piftolle,  fotto  tUtee  le  poK^  che, 
lì  contengono  nelle.  Parti  di  quello  Conlàglio  , le  quali  habbiano  dd  eOec 
contea  li  tranbrellori  mandate  irremiflibilnimte  ad  ^ elTecudone  j rellandnti 
però  Tempre  falva  la  libertà  all!  Privilegiati  di  poter  portar  eli  ArcòbuElii 
& Terzaruoli  in  cadano*  altro  loco  del  Stato  Noftro  i mà  Delle  Città  , & 
Terre  Munte  à Cavallo  , & per  Tnolìto  folamente  come  è Iqra  dalle  JLcg-ì 
gi  permeQo . . . j 


In  Materia  del  Mmfierio  delle  Convertite  f & Htfphial  deUa  Pieri . 
i(5o8.  Jfdl  fi.  'Cìisno.  In  CoUegh. 

CHE  in  virtù  deirauttoHtà  data  dal  Senato  à quello  Collegjo,  Ibtto 
li  17.  Febraro  Aprile  1607.  acciò  il  povero  Monaft^io. 

delle  Convertidc  , & Hbipedal  della  Pietà  iróffino  conleguire  il  benclicio 
delle  gratie  concellègli  0 fia  Icritto  à tutti  li  Rettori  di  Terra  Ferma  pre-> 
Tenti  ) & loro  Succeflbri , che  debbino  far  tcnir  conto  dillinto  , 8c  partii 
colare  di  tutte  k Confilcationi  > & Contrabandi , che  faranno  elpeditt  foti 
to  il  loro, Reggimento,  Se  li  L^ari  per  tal  conto  feoffì , & che  feoderan-, 
no  ) debbino  di  tempo  in  tempo  mandarli  alli  Rapprcfencanti  di  detto: 
MOnallerio  , & Hofòitale  j overo  contarli  alli  loro  L^ittimt  Commeflt  , 
Se  nel  line  del  loro  Reggimento  portar  elio  Conto  , & prefentarlo  à.dettf 
Kapprefentanti  inlieme  con  il  Denaro  , che  per  tal  conto  havelTero , & Ut 
rcllaile  à contar,  non  potendo  à modo  alcuno  renontiavli  alU  loro  &ccef- 
fori  _,  & ciò  non  derogando  alli  Ordeni  dati  lotto  li  11.  Marzo  1597.  i 
quali  fervino  , tanto  al  MonaRerto  delle  Convertide  , quanto  al  fopradet- 
to  Ho^dal  della  Pietà  , & non  elleqaendo  quanto  di  fopra  > non  li 
fino  eller  latti  li  Bollettini  per  andar  a Capello  , & la  preMote  Iti  regillra-’ 
ta  nelle  Conunilsioni  di  cfsi  Rettori . 

Ottavian  MeeSei  'Hpd.  Due, 
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i66S.  30.  Li^lió  . In  Confeglio  dì  Uleci  I 
'JCli  Rettori  delle  Città  Trineipnli  di  Tèrra  Ferma  : 


La  cariti  patema  de!  Principe  , che  invigila  di  continuo  per  il  bene  , 
e confolazione  de  Sudditi  , procurando  di  follevarli  dalie  opprefsio- 
ni  di  Prepotenti  , vuol  anche  che  retti  facilitato  il  modo  agl'  ettètti 
di  Giuttizia  , non  meno  per  il  cattigo  de  'Rea  , che  per  il  folevo  de- 
gli Innocenti  . Ofserva  il  Confeglio  di  Dieci  con  non  poca  difplicen- 
za  , che  tanto  ne  Cali  delegati  , quanto  a quelli  (ì  procede  con  l’ordi- 
naria auttoritì  delle  Cariche  da  Minittri  Deputati  alle  formazioni  de  Pro- 
ce($i  Criminali  ( forfè  con  fine  d‘  elorbitantl  provecchi  ) fi  prarticano  di- 
verfe  forme  poco  proprie  , efaminando  Teftimonij  non  nccefsarij  , e nel- 
le interrogazioni  ettendendofi  a dimande  fuperflue  . che  non  fervono  , fe 
• non  a render  voluminofi  li  Procefsi  , & allungar  la  definizione  , Se  efpe- 
dizione  de  Cali  con  pregiudizio  ben  grande  del  fervizio  della  Giuttizia  . 
e con  feontento  de  Sudditi  . Rifsolvemo  perciò  col  detto  Confeglio  dt 
Dieci  ( infierendo  ad  altre  precedenti  deliberazioni  in  quetto  pro^fito  ) 
efprefsamente  commettervi  , che  in  ogn'  uno  dei  Cali  fopradetti  dobbiate 
ordinare  rìfsolutameme  a chi  fpetta  , che  nella  formazione  di  qualunoue 
• Procefso  Criminale  debbano  procedere  con  ia  maggiore  brevità  > abbando- 
nando in  ogni  modo  qual  fi  _fia  interrogazione  (uperfiua  , ed  inutile , prat- 
ticando  gli  efami  di  quei  foli  Tettimonii  , che  li  renderanno  precilamente 
neceflarij  j Quando  accadeffe  prender  alcuna  depofizione  de  Tettimonii  ex 
officio  dilucidazione  di  Cali  importanti , farlo  in  quelle  fole  perfone  , il 
detto  delle  quali  farà  (limato  effettivamente  necelTario « fotto  quelle  pene, 
che  pareranno  a Capi  del  medefimo  Confeglio  di  tempo  in  tempo  d’appli- 
care a chi  trafgTediflè > affinchè  di  quetto  modo  pollano  con  la  via  piu  fa- 
Cile,  & efpedita  terminarli,  e difenirfi  li  Proceffi,  e retti  agevolata  la  ttra- 
da  al  Giudice  di  poter  con  franchezza  maggiore  ttabilire  i fuoi  purgati 
Giudizi)  ad  univerfale  vantaggio.  Doverete  far  regittrar  le  prefenti  in  co- 
tetta  Cancellarla  per  notizia  de  fucceflori , e fiirle  intimar  a chi  fpetta  per 
la  loro  pontuale  inviolabile  efecuzione,  e portarcene  diligente  avvifo  con 
voftre  Lettere . 


M 4 ,7n  ila- 
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Jn  Materia  di  Majcbare. 

i5o8.  ij.  Jn  Confeglio  di  Diedi 

SI  deve  levare  al  tutto  l’ abufo  delle  Mafcbere  introdotto  in  <]ueQa  Cit- 
tà Nodra  > £on  fcandolofo  efsempioj  Se  ben  fpefso  ron  peflioae  con* 
iequenze.  Però 

L’Anderà  Parte,  che  fia  fatto  publicamente  proclamare,  che  non  polla 
più  fotco  alcun  pretedo  perfona  alcuna  Nobile  Nodro  ^ Cittadino  , Sud- 
dito, ò Forediero,  fìa  di  che  grado,  cjualità  , Se  conditione  fi  voglia  , 
così  Huomini , come  Donne , e tanto  di  giorno  , quanto  di  notte  , per 
Terra , o per  Barca  , andar  vagando  in  Mafchera  per  queda  Città  , lolo, 
nè  accompagnato  in  alcun  tempo  dell'  Anno  , eccetto  folamenie  per  ouei 
giorni  del  Carnevale  , che  per  1'  ufo  ordinario  fono  permedì  ; intendendoli 
Mafchere  tanto  quelli , che  havelTero  Mafchere  , Barbe  podizze  , ò altro 
fopra  la  faccia,  quanto  che  feoza  quelle  fodero  in  qual_  b voglia  habita 
di  Mafchere  ; Se  così  le  Donne , che  fodero  in  habito  di  Huomini . Sotto 
pena  à gli  Huomini  contrafattori  fecondo  la  conditione.  Se  habilità  loro; 
overo  di  dar  confinati  Anni  due  in  una  Pregion  ferrata  , overo  dì  fervile 
fueC  difdotto  in  Galea  al  remo  con  i ferri  ai  Piedi , e di  pagar  ancor  lire 
cinquecento  de  piccoli  alla^  Cada  di  ouedo  Confeglio  deputata  alle  Ta- 
glie; Se  redando  abfenti,  ò fuggendo  di  Pregione  edere  banditi  di  ^ueda 
Città , & del  Dogado  per  Anni  quattro  continui , il  tempo  de'  quali  non 
s'intenda  principiato,  & così  della  Prigione,  fe  non  haveranno  pagato  le  , 
dette  Lire  cinquecento. 

Rompendo  il  confìn , edendo  prefì  fiano  podi  in  Prigione  per  il  tempo 

K redetto,  che  all' bora  li  debba  principiar  nel  modo  fopradetto  , Se  que- 
o quante  volte  contrarranno , con  taglia  alli  captori  , ò interfettori  , 
fatta  legitima  fede  dell'  interfettione  di  Lire  cinquecento  de  piccoli  delti 
fuoi  Beni , fe  ne  faranno , fe  non  dellì  Denari  della  Cada  di  quedo  Con- 
feglio deputati  alle  Taglie. 

Le  Donne  di  mala  fama  , ò Publiche  Meretrici , che  faranno  trovate  in 
Mafchera  , fiano  frodate  da  San  Marco  à Rialto  , overo  fiano  pmde  in 
Berlina  per  due  bore  fra  le  due  Colonne  di  San  Marco  ; e fiano  bandite 
Anni  quattro  continui  di  quella  Città , & del  Dogado  ; & oltre  di  ciò 
paghino  anco  Lii.'  cinquecento,  nè  polla  principiar  il  tempo  del  Bando, 
nè  efler  cavate  di  1 region,  fe  non  le  haveranno  efllctualmente  pagate  alla 
Cada  predetta.  Romp-ndo  il  confin  efTendo  prefe  diano  per  Anno  uno  in 
Pregion  ferrate , poi  ritornino  ai  Bando  predetto . 

Nella  pena  del  quale  s'intendano  incorfl  anco  quelli,  che  non  fi  pocef- 
fero  haver  nelle  forze  della  Giuditia,  con  taglia  per  cadauna  volta  di  Lire 
cinquecento , come  di  fopra . 

Incortino  nelle  medefìme  pene  quelli,  che  fe  bene  non  Mafcherati  , ac- 
compagneranno, o vogheranno  le  Mafcbere  predette,  & in  termine  di  tre 
giorni  immediate  feguenti  non  anderanno  à denonciarle  al  Tribunal  dclli 
Capi  di  quedo  Conlìglio , & andando  cosi  loro  , come  altri  , faranno  te- 
nuti fecreti , & per  cadaun  prefo.  Se  condeunato,  come  di  fopra  , confe- 
guiranno  Lire  quattrocento  de  piccoli  delli  Denari  deputati  alle  Taglie . ' 

Et  l' ideila  Caglia  farà  anco  data  alli  Captori  delle  Mafchere  , la  diligen- 
za, & elTecution  de  i quali  non  polla  da  alcuno  eOer  impedita  fotto  1' 
ideflc  pene  datuite  contra  li  Mafcherati,  & di  poter  ancor  nell'atto  della 
rcfidinza,  ò impedimento  elTer  impune  ofi'clì. 

A chi 
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A cb]  andilTe  in  MaCchera  acconrpat;iu2iè , ò conduccde  Mafchere , con 
Arme  di  qual  (i  voglia  ibrte . legni , ò altro  da  ofièndere  , fiano  ireemif» 
fibilmente  duplicate  le  pene  iiopradette, 

L‘efsecutione  della  prefentc  Farce  fìa  conrniella  alti  Capi  di  quello  Con* 
feglio , li  quali  accettando  le  <denoncie>  & li  cafi  delti  rei,  che  faranno 
fetenti , ò celieranno  abfenti  » debbano  darli  continua  eflecutione. 

Et  (ia  publicau  al  prefente  > & ogn'  Anno  delli  meli  di  Maggio , & di 
Novembre , & quando  pareri  alli  Capi  di  quello  Confeglio  ; & publica* 
«a  , ò non  poUicata  Jubbta  feinpre  la  lua  debita  eflecutione . 


jUi  25.  Ot$tirt . In  TregtH . 

Non  fi  deve  mancar  con  ogni  mezzo  poOibile  di  procurar  , che  le 
deliberationi  ultimamente  fatte  in  propofito  di  Valute  habbtno  in 
aptte  le  Tue  parti  la  debita  efsecutione , acciò  li  veda  finalmente  rimediato 
a unti  difordini,  che  erano  in  tal  materia  con  tanto  danno  Publico  , Se 
• articolare  ; & potendo  maggiormente  prometterli  di  ottenere  fi  fatto 
fine  , quando  che  fiano  promeffi  premii  alli  Denoncianti  delti  Contrafattori 
ad  efse  delibentioni , dalli  quali  eccitati  venghino  prontamente  a palefar 
li  mancamenti , onde  Jt  Giullitia  podi  con  fondamento  procedere  centra 
ii  colpevoli . Però. 

L’ Ànderi  Parte , che  oltre  tutte  le  altre  auttorità  concede  dalle  Le^gi 
, noitre  alli  Proveditori  fopra  li  Ori,  6c  Monete  , pofiìno  anco  prometter 
•alli  Denoncianti  di  quelli,  che  introducersero , ò maFcantafsero  Tolcri,  & 
altre  valute  d’Oro,  & d' Argento  prohibite  da  efse  Leggi  , Se  Umilmente 
che  fpendclsero , ricevefsero,  ò marcantafsero  il  Cechino,  Se  altre  valute 
d'Oro,  Se  d‘ Argento  permefse  à maggior  pretio  del  limitato  per  le  me- 
delime  Leggi,  ò in  altra  maniera  vi  contravtniisero , facoltà,  prefo , con- 
<vinto,  & calligato  che  fia  il  reo;  ò rei,  di  poter  liberar  un  Bandito  da 
qual  fi  voglia  Rettor  , ò Magillrato,  per  altrettanto  tempo,  per  quan- 
to iàrà  Bandito  il  Ocnonciaco  per  limili  contrafattori , & per  quelli,  che 
faranno  condennati  in  Galea  per  Anni  cinque , ò in  Pregion  per  anni  fet- 
te, pofli  efser  liberato  un  Bandito  fio’  anni  vinti  5 eccettuando  però  delli 
Banditi  dal  Confeglio  Nollro  di  Dicci  , ò coirauttorità  , ò per  delegg. 
tion  di  «fso,  overo  delli  Banditi  dal  Confeglio  di  <^rania  al  Criminal; 
il  che  debba  efser  concefso  con  quattro  ballotte  di  -cui  cinque  Provedito- 
ri , & quello  oltre  li  altri  bencficii  promefli  alle  Leggi  alli  Denoncianti 
in  tal  materia. 

Et  la  prefente  Parte  fia  Rampata  , Se  publicata  in  quella  Città  , nellt 
luoghi  foliti  , & mandata  à tutti  li  Rettori  da  Tetra,  Se  da  Mar,  perché 
ita  fatta  publicar  ò intelligenza  di  cadauno. 


1609.  ^di  18.  Settembre,  In  ConJÌ^  di  Ditti. 

SE  ben  per  le  deliberationi  fatte  in  propofito  de  Moneurii  , & de 
Stronzatori  di  Monete  , Se  altri  delincjuenti  , fono  propofli  Premii, 
e di  Taglia,  e di  Bencficii  di  liberar  Banditi  à Captori  , e Denoncianti, 
quando  li  rei  fono  fatti  capitar  nelle  forze  della  Giullitia  , non  é però 
cfp^so  chi  debba  ad  elii  Denoncianti , ò Captori , Se  così  -à  gl’  Interfet- 
(ozi  de  Banditi  pet  li  cali  predetti  conferir  li  Bencficii  promeffi  dalle  de- 
libera. 
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?iberationi  fudette.  Però>  ersendo  necefsario  aggionger  in  ciè  contenieiutf 
dichiaracione , & facilitare  infìetne  l' effetto  della  publica  intentioae . 

L‘ Anderà  Parte,  che  non  folo  in  quella  Cittì  per  li  cali , che  in  ma- 
teria de  Monetarii  Banditi  occorrono  in  efsa , nel  Dogado , & altri  luo- 
ghi efprefii  nella  Parte  in  propolìto  de  Banditi  de  31.  Agoflo  pafsato  , 
eccetto  li  Banditi  da  quello  Confeglio  , ò con  rauttorici  di  cfso  , fiano 
date  le  voci , & liberationi  promefx  dalle  Leggi , & conforme  ad  efse  , 
eoi  mezzo- delli  Avogadori  noflri  di  Commun  con  li  due  terzi  .delle  Bal- 
lotte del  Confeglio  di  Quaranta  al  Criminal  ; irà  per  li  cafi  , che  occor- 
reranno di  fuori  nei  luoghi  in  elsa  Parte  eforelh  da  quei  Rettori  con  cor- 
te, & Public!  Rapprefentanti , che  in  quella  fono  particolarmente  nomi- 
nati, da  elsere  nondimeno  approbate  da^i  Avogadori  netlri  predetti  nell’ 
illefso  modo,  che  devono  elser  approbate  tutte  le  altre  voci,  ò liberano- 
nf  per  Morte,  ò Captura  de  Banditi.  Et  con  la  facoltì  di  poteri:  atico 
dimandar.  Si  ottenere  in  quella  Cittì,  nei  modo  fudetto,  come  appunto 
Della  medelima  Parte  è difpollo  . 

Et  la  prefente  deliberatione  Ga  mandata  alH  Rettori  da  Terra  , e da> 
Mare , & polla  nelle  Commifsioni  de  fuccelsori  : perchi  Ga  in  ogni  tent»  • 
po  oGerrata  , & elaequita 

Jh  Materia  di  Ridotti ^ e Capai. 

tóo9.  Iddi  iS.  Settembre.  In  Cmfeglia  di  Dieci i , 

E’  Stato  introdbtto  da  certo  tempo  in  qtià  , che  molti  prendono  ad 
Affitto  fedi  overo  in  compagnia  di  altri,  Cafe,  le  quali  propriamen- 
te fono  chiamate  CaGni  ; Erano  tolerabìli,  mentre  fervivano  per  bonella 
converfatione  ••  mi  perchè  ogni  giorno  G vanno  introducendo  nuovi  abuG  , 
paAando  dal  bene  al  male,  & dal  male  in  peggio,  con  pefsima  corrutella  , 
de  buoni  colhimi , vedcG  in  effètto  quefti  Canni  non  fervir  più  ì quell* 
honella,  & civile  trattenimento,  che  G è Gn  qui  accoftumato  fempre  ; 
anzi  in  tutti  , ò nella  maggior  parte  di  efsi  fogitono  farG  Conventicole , 

& fècrcti  congreBi,  per  dar  nelrellremo  eccefsò  di  Giuoco  , & di  altre 
abbominevole  maniere  di  vita  troppo  Ikentiofa,  Se  per  ogni  rifpetto  coai- 
deteflanda,  che  dovendoG  afmlicarvi  opportuno  rimedio  , nel  modo  ap- 
punto, che  Gioie  for  quello  Confeglio,  tutte  le  volte,  che  Icuopre  andar 
lerpendo  qualche  difordine  di  Gmil  natura.  Però 

L' Andari  Parte,  che  falve,  & rifservdfe  le  Parti  in  Materia  di  Publicr 
Ridotti  alla  prelènte  non  repugnanti,  dene  quali  è fiata  commefsa  la_  Ef- 
fecutiene  all’Officio  della  Biaftema,  na  per  total  cllirpatione  di  Gmili  Ca- 
Gni, prohibito  nell' avvenire  ì cadatma  ^ribna  , di  che  grado  > (lato  , Se 
conditione  G voglia,  tener  alcuna  Cafa,  ò pigliarne  ad  Affitto  da  altri  , 
folo , ò accompagnato  da  chi  G Ga , fé  non  per  propria , & ordinaria  Ha- 
bitatione , fotto  alcun  imagihabilc  prettllo overo  Nome  fuppoGto  k 
relHno  perciò  cafse  , irrite.  Se  nulle  tutte,  & cadauna  Fitanza  , Scritti > 

& Obligationi  Gn  bora  fané  per  Quella  caufa  di  Calè  > ò CaGni  Gmili 
come  le  fatte  non  fefsero.  Se  quelli,  che  fotto  Aio  nome  proprio  , ò kt. 
compagnia  d' altri  teniftero  Canni , come  di  fopra  , debbano  nel  termine 
^ giorni  otto  profsimi  haverli  del  tutto  evacuati , & conGgnate  le  Chia- 
vi al  H Patroni,  pagando  però  l’Affitto  Gno  al  giorno  prelénte  ; dovendo 
apprefto  od  ()Wtto  tcfoùae  di  giorni  otto  notucuU  all’  Officio  della 

' llcma.  > 
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QeffiRU  > tltrimenti  , non  obbedendo  nell’  eracuirli , & nel  darli  in  nota 
come  di  fopra  , incorrino  li  Tranfgrefsori  in  pena  fe  faranno  Nobili  di 
efser  Banditi  del  Ma^ior  Confeglio  per  Anni  dieci  continori  , & publi* 
cali  peirinefso  Maggior  Confeglio i fe  faranno  Cittadini,  di  relUr  coiv 
6naai  Anni  lei  in  lina  Prigion  ferrata  alla  luce  , overo  Banditi  di  quella 
Catti  * & Diftrctto , per  il  detto  tempo  di  Anni  dieci  5 & efsendo  di  al- 
tra condition  di  Anni  cinque  di  Galea  , overo  di  Anni  dieci  di  Prigion, 
non  efsendo  habile  à tal  fervido,  & redando  abfcnte,  di  Bando  di  Anni 
dieci  con  quelle  Taglie  , che  pareranno  alli  Efsecutori  fopradetti  ; nelle 
qual  pene  incorrino  parimente  tutti  quelli  , che  nell*  avvenire  ardifsero  pi. 
aliar  ad  Affitto  per  tener  Cafìni  (imili.  Se  li  Patroni  dei  Stabili , che  Af- 
mtertntio'Cafe  contra  il  prefente  Ordine  , rellino  coodennati  nell' Affitto 
di  Aiioi  cinque da  efser  liquidato  giuda  la  Decima  . Non  potendo  efseri 
fatta  gratia  ad  aldino  delle  fudette  pene,  fe  non  con  le  nove  Balle  de  fei; 
Confeglieri  > e tre  Capi  , Se  con  li  cinque'  fedi  delle  Ballotte  di  quedo' 
Confeglio . Quelli  , che  fervifsero  per  Cudodi , ò con  altro  qual  fi  voglia 
Carico  in  detti  Cafini  à tempo  , overo  accidentalmente  , fiano  (>odi  io 
Berlina  confinati  per  la  prima  volta  in  Prigione  per  Anni  fei,  Se  per 
la  feconda  le  (la  tagliato  il  Nafo , & le  Orecchie , Se  raddoppiata  la  pena 
di  Prigion,  overo  di  Bando  perpetuo  di  qiieda  Città  , Se  Ordrétto,  co- 
me WTerà.glUjfudetti.£isecuiori  alla  Biademma,  li  quali  fiano  tenuti  fot- 
to  debito  di  Sacramento ‘proceder  per  via  dTnquifitione  col  mezzo  di 
Piovani  , overo  dei  Nobili  , Se  Cittadini  deputati  per  le  Contrade  , Se 
per  ogn' altra  via  pollìbile  ; accettando  Denoncie  , Polizze  fecrete  con 
Auttorità  di  prometter  alli  Denoncianti  quel  Beneficio  di  Taglia,  che  {li- 
meranno à propofito,  da  efser  pagate  dei  Beni  dei  Delinquenti,  fe  ne  fa- 
ranno , fe  non  delli  Denari  della  Calsa  di  queflo  Configlio  deputati  alla 
Taglie;  debbano  tutti  quattro  elfi  Efsecutori  giudicar  in  quella  Materia  ^ 
& efsendo  Ablénte  , oveto  cacciandoli  alcuno  di  loro  , debba  fubintrar 
uno  dei  Capi  ufeiti  il  precedente  Mefe  , & con  tre  Ballotte  Sententiar  , 
Se  deliberar  quanto  (limeranno  giudo  , Se  conveniente , Se  non  efsendo  d' 
accordo  , debbano  cavar  à forte  uno  delli  Cenfori  , & per  la  maggior 
parte  di  dii  terminar  quanto  dimcranno  giudo  , & conveniente  . Non 
pofsa  il  Fedelillimo  Flaminio  Barbaro  Secretario  deputato  alle  Voci  , & 
Succefsori  Tuoi  lafciar  andar  à Capello  alcuno  delli  fudetti  Efsecutori  , 
fe  nou  haverà  Fede  auctcntica,  che  fiano  date  fpedice  tutte  le  l^nontie  , 
& Qiiprclle  date  un  Mefe  innanzi  il  fuo  ufeir  dell’ Officio  di  haver  efsequi- 
laja. prefente  Parte,  nell’efpedir  li  Procelfi  , & condannar  li  Rei . Et  fia 
publicata  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , & di  Rialto  , & ogn'  Anno  alme- 
no una  volu  fia  fatta  dalli  medefimi  Efsecutori  republicar  in  quei  luochi, 
& nella  maniera,  che  Itimeranno  efpedience.  l l.  tt 

i5i0.  21.  Luglio,  tn  Confeglio  de  Dieci.  ' | ' “ 

Alli  Rcttpri  di  Padova,  & ,Succeflbri.  , 

Quello  , che  andiamo  prefentendo  di  alcuni  Relegati  per  il  Confeglio 
Nodro  di  Dieci  , ò per  altri  Configli  , e Rapprefentanti  Nodri  , 
che  ardifeono  con  fprezzo  della  publica  auttorità  , olTefa  della  Giu- 
ditia  , & con  fcandalofo  efempio  contra  gli  oblighi  ad  dU  dalle  Leggi  , 
Se  fenteutie  loro  impodi,  ufeir  dai  Confini  , che  gli  fono  preferitti  , & 
-»*  ■ pratti- 
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pntticar  in  diverfe  pvti  dello  Stato  Noftro  , et  tnov»  ad  aggìoiiger 
fa  ordine  à voi,  & ad  altri  Nodri  Rettori,  e Rappreièntanei' dove  fiano, 
ò poflano  anco  nell' avvenire  elTervi  Relegati  , perthaver  di  ogni  fucccfio- 
in  loro  propofìto  particolar  avifo  . Vi  commettono  però  co‘T  Conftello’ 
Nodro  de  Dieci  , che  gltK  quanto  è di^do  dalle  Leggi , dobbiate  wa‘ 
folo  immediate  con  Lettere  Vodre  fottoicritte  di  propria  mano  eoo* 
giuramento  avifireialii  Opi  di  eflò  Confeglio,  Ce  chi  fbllè  Relegato  nel- 
la Città  à voi  commefla,  fi  trovi  in  efiètto  perfonalmente  al  fu»  Confine,' 
mà  fiiccefflvamente  ogni  Mefe  , e di  Mefe  in  Mefe  continuamente  dar  il 
medefimo  avvifo  con  Lettere  parimente  fottoferitte  con  giuramento  . Av- 
vertendovi, che  al  vodro  ritorno  in  queda  Città  non  potrete  andar  à Ca- 
pello , fé  non  porterete  al  Segreurio  deputato  alle  Voci  un  Bollettino 
S uno  delli  Segretàrii  del  detto  Confeglio  di  faaver  eflequito  quanto  à fo-' 
predetto . ! ' 

Il  fimile  fia  fcritto  à tutti  li  Rettori  da  Terra,  e da  Mar. 
j £t  da  mò  fia  prefo , che  quelli  , che  ritorneranno  doppo  il'fine  delli  lo-' 
ro  Reggimenti  in  queda  Città  ; non  pollàno  andar  à Capello,  fé  non  por-* 
teranno  al  fedeliflìmo  Flaminio  Barbaro  Segretario  deputato  alle  Voci  , ò . 
fuoi  Succeflbri  un  Bollettino  di  uno  delli  Segretarii  di  quedo  Confeglio  1 
d'haver  effequito  ouanto  nelle  fopradette  Lemre  fi  contiene  , le  quali; 
fiano  regidrata  nelle  CommifEoni  de' Succellori  per  la  loro  contìnua  efse-' 
nuionc,'  ' * '■ 


tdio.  ti.  Settembre.  In  CenfegUe  di  Pieci: 

• » - • * 

PER  levar  fenz’ altra  dilatione  reflèmpio  fcandalofidìmo  , che  apporta' 
la  licentiofa  iimobbedienza  di  alcurn  Relegati  , che  partono  dal  Con- 
fin delle  loro  Relegationi  , & levar  infieme  anco  1 ocoauone  di  altre  male 
cpnfequenze  , che  da  quedo  podono  fucceder . 

■ L' Anderà  Parte  , che  tanto  al  prefente  , quanto  anco  nell’  avvenire  li 
Rettori  , e Rapprefentanti  Nodri  dove  tono,  ò faranno  Relegate  perfone 
di  qual  fi  voglia  conditione , & per  qual  fi  fia  Confeglio , Reggimento  , 
ò Publico  Rapprefentante , ò Magidrato  , femprc , che  haveranno  fondata 
notitia , che  alcuno  Relegato  nella  fua  Giurifdittione  fia  partito  dalli  Con-' 
fini  , che  per  la  fententia  li  fono  preferitti  , debbano  farlo  publicar  nei 
luoghi  foltti  ir  corfo  nella  pena  del  Bando  , & altro  come  dill'ideflà  fen- 
tentia, & dalle  Leggi  in  tal  propofìto  è particolarmente  difpodo , -dando- 
ne immediate  con  Lettere  avifo  aMi  Cani  di  quedo  Confeglio  con  la  co- 
pga  della  idelTa  publicationen  la  quale  fia  medefìmamente  per  elfi  Capi  fat- 
ta anco  publicare  in  queda  Città  à noiitif  di  cadauno  j potendo  nondime- 
no anco  innanti  tal  publicatione  edere  li  tranfgrcflTori  delle  loro  Relcgatio- 
ni  fuori  delli  Confini  impune. pfiféfi  . & morti,  con  li  bcneficii  , & taglie 
à Captori  , ò Inttrfettori , che  tfalfe  Leggi  fono  promellì . Et  fia  la  pre- 
fente  Parte  mandata  alli  Rettori  dove  fi  trovano.  Relegati , & pmda  nelle 
commidioni  da  tutti  li  R.cttoricdi  da  Mar  per  ia  Tua  debita  ef« 

fecutione. 
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jn  Idateria  di  Condtumt  > & ConfifcatUme  fatte  da'Rettm 

l^i  I.  jldi  2.  JdtBrta . In  ConftgUn  di  Dieci. 

VEdendoft  non  ciTere  data  la  debita  eflècutione  alla  Parte  di  queflo  Co»> 
fes^lio  in  Materia  di  Condanne  pecuniarie  fatte  da‘ Rettori  , & altri 
Publici  Ramrefentanti  coll'  auttorità  : & Rito  dell*  illeilb  Conleglio  , le 
qual  tutte  Condanne  devono  efter  portate  intieramente  nella  Cafsa  di  efsa 
Confeglio.  Poiché  alcuni  ciò  non  oftante  fi  fono  fatto  lecito  applicar  > & 
convertir  il  Danaro  in  altro  ufo  , con  gran  pregiudicio  della  Giultìtia  * e 
dei  PuUico  fervitio  , & dovendoli  prov«lere  ad  un  tanto  difbrdine  > &. 
levar  affatto  ogni  abufo , e corrutella  . 

L' Anderl  Parte  > che  conforme  à quanto  fi)  prefo , fotto  li  i€.  Novem-^ 
bre  ifp;.  fia  fermamente  llatuito,  & deliberato  > che  ’l  Denaro  di  qual  fi 
voglia  pena  pecuniaria  , nella  quale  faranno  condennati  Rei  di  qualunque 
Delitto  per  fententia  , con  l'auttoritli  . e Rito  di  quello  Confeglio  da 
Rettori  j & Publici  Ra^refentanti , debba  cfser  contato  nella  fudetta  Cafi- 
fa  , non  ollante  qual  fi  voglia  applicatione  , ò pretenlìone  di  alcuno  in 
contrario  nelluna  eccettuata  . Non  potendo  li  detti  Rettori  , & Pubblici 
Rapprefentand  andar  à Capello  od  loro  ritorno  , fe  non  urteranno  fede 
al  Camerlengo  di  detta  CalTa  di  baver  nel  tempo  del  loro  Reggimento  ef> 
fequita  la  prelènte  Deliberatione  , & oltre  il  non  poter  haver  il  Bolletti- 
no , per  andar  ì Capello  fiano  anco  mandati  debitori  à Palazzo , per  la 
fumma  > che  non  havellèro  fatto  contar  di  detta  ragione . Nè  lè  li  pofià. 
far  grada  , remiflion  , dilMnfa  > ò altro  fuifraggio  , fé  non  con  le  nove 
Balle  de  Confeglieri  , & Capi  . Se  poi  con  li  cinipe  felli  di  queflo  Con» 
feglio.  Et  perche  è cónviente  dechian'r  con  Parte  Generale  quello  , che  lì 
bibb  ia  ad  olTervare  intorno  le  Conlìfeationi  de*  Beni  de  Rei  condennati 
con  r AUttòrità  , e Rito  fadetto  . fia  parimente  prefo  , che  de  tutte  db 
Confifeadoni  debba  prima  elTer  ellratto  il  terzo  intieramente  feoza  alcung. 
pur  minima  diminudone.  Se  il  Danaro  mandato  alla  fudetta  Cafsa  . D^ 
vendo  gli  altri  due  Terzi  ellèr  applicati  , diiiifi  , & compartiti  giulla  la 
forma  delle  Leggi  , fotto  l’illella  pena  ò Rettori  in  tutto.  Se  per  tutto  > 
come  è di  fopra  erpreflb  delle  Condanne  pecuniarie.  Et  perche  fe  bene  da 
certo  tempo  in  quò  nel  conceder  il  Rito  fudetto  , con  I auttorità  <K  con- 
fifear  Beni  , è flato  per  lo  più  aggionta  la  Claufula  elprcfla  , & chiara  ^ 
che  *1  terzo  foflè  portato  nella  detta  CalTa  comedi  fopra,  tuttavia  alcuni 
Rettori  non  hanno  pienamente  efièquito  TOrdine  fudetto,  fia  anco  dechia- 
xllo  , & fermamente  deliberato , che  le  Confifeationi  già  fpedite  con  Tt 
auttorità  , e colla  Claufula  fopradetta  refiino  comprelè  , Se  fottopolle  al 
prefente  Ordine  , & debbano  li  Capi  di  queflo  Conleglio  Icriver  dove  ri- 
cercherà il  bifogno,  per  laETattione  del  fudetto  Denaro.  Kc  polluio  fiinil- 
meote  li  Rettori  , che  al  prefente  fi  trovano  fuori  nelle  Città  di  Terra 
Ferma , che  hanno  Corte  aiùlar  à Capello,  fe  non  porteranno  inficme  Fede 
di  haver  mandato  il  Denaro  del  terzo  delle  Confiicatiooi  già  fpedite  fin* 
Bora  nel  tempo  del  fuo  Reggimento  , facendo  ritrovar  ogni  Partita  , Se 
Dinfionc,  che  fulTc  fiata  fin’hora  fatta  contra  la  prefente  Deliberatione  > 
copia  della  quale  fia  mandata  alU  detti  Rettori  , & iterata  nelle  loro 
Comoaìffiooi . Ne  polTa  in  alcun  tempo  efier  revocata  , fufpefa , akerata  „ 
.deniarita^  ò altramente  interpretata  > le  non  colle  ilietteuc  fopradcite. 


Dlyin.^t:vj  by  L.j00^1 


L E G.  GÈ' 

. A Materia  di  Condanne^,  cbe.  fanno  li  ' 

itfii,  ^di  nj.  Marzo.  In  Cenfeglio  di  Dieci. 

NEIla  Parte  prelà  in  quello  Confc^Uo  l’Anno  iTpy.  1&.  Nòwinble  r 
& ulrìmamente  conhrmau  , in  Materia 'deUe  Condanne  Pecuniacie 
fatte  da  Rettori  , & altri  Publici  Rapprefentanti  , con  l'Auttorità  , Se 
per  Deleeatione  di  quello  Conf^Iio  fù  efprefloj'che  detratta  fòltta  fola 
Utilità  della  Camera  Fifcal  fuflè  mandato  intieramente  il  iseQante  alla 
Calla  del  medetimo  Confeglio  ; Mà , perche  non  fù  dechiarito  quanto  do- 
véfle  elsei  quella  pqrtione , fpettante  ad  effe  Camere  Eifcali , retta  in  con- 
fufo  il  tutto  j & viene  ofservato  llile  molto  diverfo sponde  ò conveniente' 
decidere  aaooiquetto  ponto  3 alfine,  che  retti  in  tutte  Jc  maniere  adempita 
la  volontà  di  queftd  Conferò  nel  fudetto  propofito.r  Però  i 

L'Andefà  Parte  , che  le  Utilità  fpettanti  alle  Camere  Fifcali  , per  le 
C^ndannci  Pecuniarie  , che  faranno  fatte  coll' Auttorità  ,e  per  Delcqatio- 
ni  di  quatto!  Cqnfeglio  giullo  le  fudette  Leggi , fìano  , e s’ intendano  fo- 
lamente  detti  tré  ottavi . Davendo  li  altri  cinque  ottavi  effer  intieramente 
inviati  alla  Caffa  fudetea  { lotto  le  pene  à Rettori  j contenute  nelle  ittefle 
Leggi } Et  quanto  alle  Cpnlìfcationi  retti  fermo  , e valido  quanto  è fiatò 
deliberato  fotte  li  a.  del  prefente  , cioè , che  prima  Ita  ellratto  intieramen- 
te il  terzo  fenza  dindnntiooelalcuria  , S(  mandato  alla  Coffa  fqdettaivi  & 
li  altri  due  terzi  Idivili  pòi  colle  fpefe,  & compartiti  ,>&  applicati  giufla 
effe  Parti . . . ' t;  • . ' ; . 

I-  1 ■ ‘ 

xSlì.^di  p.  Mano,  In  Fregadi , , ■■■■  il  . ‘ 

' . I i.lJfl  1 . ' I ",  I 1,'  : • 

ANcorche  per  diverfe  Parti  lìano  tenuti  tutti  li  Ca/Tìeri  dclli 'Offici* 
di  quetta  Città  , & li  Camerlenghi  di  fuori  , faldar  di  'tempo  id 
tempo  le  loro  Caffè  j & all'  ufeir  detti  Olficii  , & al  ritorno , portar  Fede 
di  haver  così  effequito  j tuttavia  non  efsendolì  quello  ofservato  in  qoelK , 
che  fono  eletti  da  quello  Coniéglio  netti  Magittrati , & Ottìcii  foliti  darli 
da  efso  , conviene  al  Piiblico  fervitio  deliberar  , che  quelli  ancora  lìano 
obligatì  faldar  le  loro  Cafse,  &tportar;ie  Fedi  di  efso  Saldo  j cenne  Ibno 
tenuti  li  altri  j Però  ■ _ f . o)  - . r 

L'.Anderà  Parte,  che. tatti  quelli  Nobili  Nollri  , che  fono  y & fcrannt* 
eletti  da-quetto  Confeglib  in  cadaun  Officio  , & Magillrato  I dove: ir, 
sieggi  Danaro , lìano  obligati  faldar  di  tempo  in  tempo  ettccaialmenre^ 
Ibfó  Cafse  ih  Denari  contadi  , & non  in  Debitori  di  Mogli  ^ òdi  Voc» 
cfactre , che  fono  in  tutto , Se  per  tutto  prohibite  , & all'  ufcir  deli'  OSn 
aio  non  pollino  andar  à Capello , rie  efsere  provati  ad  alcuna  cofa  le  non 
porteranno  al  Secretano  deputato  alle  Voci,  una  Fede  dal  Srontrb  di  <|aeU' 
Officio,  & fottoferitta  almeno  da  uno  detti  fuoi  ColleMy  di  havtv  di  teW 
po  io  tempo,  fecondo  l'Ordine  del  loro  Officio  , faldato  le  loro  CaCiè  iO 
Contadi,  in  tutto,  & per  tutto  conforme  alla  oifpòlìtionc  delta  prefemé 
Pane  , ibtto  pena  atti  Scontri  , che  facefsero  la  Fede  à chÌ4ioa.'hàvcfsc 
intieramente  efsequito  quanta  é fopradetto  , de  immedian  pràvatión  deili 
Offici!  loro  , & altre  pene  maggiori  , fecondo  , che  pareti  all»- Avog^oci 
Nottri  de  Coramun  , & atti  Preffidenti  all' Efattion  del  Dóuiafo  i^iblìdo  ', 
à cadauno  de  quali  Magittrati  fìa  commefsa  l' efsecutione  della  prefente 
Parte  , la  qual  fia  fatta  ttampar  , Se  mandata  à tutti  li  Offici!  di  quetta 

Città, 
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Cittì  , che  manewano  Danaro  , acciò  la  faccino  regiftrar  per  la  fua  do. 
bita  , & intiera  cTsecutione . 


I 


■ • , i4i}.  UH  a8.  Mtrzo.  In  Confeglio  di  Dieci. 

_ * • * ' 

C HE  alla  Parte  di  queiio  Confeglio  dei  17.  Gennaro  ifp8.  in  Maceria 
de  CaUìeri  di  queAa  Città' ^ (ia  per  maggior,  & più  certa  efsecutio- 
ne  di  efsa  aggionp  : che  fì  come  li  Scontri  iono  in  obligo  pafsati  li  die- 
ci giorni  dei  Mele  notificar  li  Nomi  di  quelli  , che  non  faldano  le  loro 
,Ca(W , cosi  nell'  avvenire  fiano  tenuti  fotte  tutte  le  pene  contenute  nella 
'fudetta  Parte  non  folo, riferir  in  Voce,  mà  ancora  in  Scrittura  fpecificata- 
mcnte  cosi  li  Nomi  di  quelli,  che  havefsero  le  fue  Cafse  aperte  come  de- 
gl altri  , che  le  haveranno  gii  faldate  : la  qual  Nota  fia  immediate  dal 
Secretarlo  di  quefto-  Confeglio  , che  farà  di  Mefe  regidrata  nel  Libro  à 
tale  elfctto  deputato  giuda  cfsa  Parte  , da  efser  di  Mefe  in  Mefe  letta  all* 
idefso  Cottfeglio  , aliinche  li  habbia  di  continuo  verìdica  informatione 
delle  cofe  j che  pafseranno  , & li  podi  opportunamente  provedere  al  bi- 

Jògno,  ovl . ' < j . 


•-  t -j 


■atl'j 


-j  I. 
. rrrir: 

't!.  1613, 


jidi  t8,  ZugHO,  In  Confegljo  di  Dieci. 


NElla  Parte, di  quello  Confeglio , de’  a8.  Marzo  paftato  fù  eforefsameiv 
te  dechiarito,  che  per  la  certa  Hfsattionc  dei  Danaro  Publico  , fof- 
jeto  irv  obligqili  Scontri  di  Mele  in  Mefe  venir  à notificar  li  Nomi,  cosi 
di  quei  Caifieri , che  haveranno  faìdate  , come  degli  altri  , che  havefsero 
le  Cafse  aperte  t -Mà- perche  alcuni  Oth’oii  per  ordinario  , & antico  ufo  , 
& anco  pee- necedicà.dt  fuptplire  alle  Spiefe , & Pagamenti  che  per  divér- 
fe  occorrenze  convengono  fare  , non  pofsono  così  frequentemente  girar 
le  Partite,  & faldar  le  loro  Cafse,  conveniente  cofa  è il  levar  il  difòrdi- 
ne  ^ & la  confufione  , che  per  quella  caufa' s’ intende  ben  fpefso  feguire  ; 
Pero.  -,  i • ; I 

I L’Anderà  Pane  j che  nella  Cecca , nelli  O&ii  delle  Biave,  delle  AcouC, 
ic  Rafon, Vecchie  fi  debba  continuar  nell’ ulò  fin’hora  ofservato  di  faldar 
Je  Caf»  alla  tempi  che  fin  hora  fono  fiati  folici  tenere  , & all'ihora  lìano 
in  obligo  li  Scontri  delli  fudetti  Odìcii  efsequir  la  Parte  fudetta  , come 
— fono  fenati  di  fare  gli  altri  Scontri  di  due  in  due  Meli  giulla  la  difpolt- 
lUnk  di  efsa  Parte . 


‘ s.  t ' . 

Terminatione  dell’  Eccellenti /limo  Signor  Filippo  Pafqualigo  Proc.  di  • 
. , San  Marco  per  la  Sgrentllìnu  Signoria  di  Venetia  , &c.  Provedi- 
tor  General  in  Dalmatia,  & Albania  con  auttorità  di  Capi- 
. ' tanto  General  da  Mar  per  tutto  il  Golfo. 


tAdi  j.  Gennaro  1613,  • 

PER  .molti  ragionevoli  rifpetti , & rprcialmente  , perche  non  deve  il 
Giudice  havère  alcuru  , ne  anco  minima  ombra  de  interefse  nell'  Anì- 
<ffiinixniti|ane  della  Giuflitia  « hà  più  volte  prudentiffimamente  deliberato 
Sua  Serenità  , che  li  fuoi  Rapprefentati  non  pofsano  baver  portione  nelle 

Conden- 
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Condennatìotii  Pecuniarie  , mi  che  vadino  intieramenft  nelle  Camere  Fi* 
fcali  , dove  però  non  fono  per  Privilegio  applicate  alle  Communiti  di 
Luocni  . Tuttavia  molti  delli  Rettori  di  quelle  Provincie  han  pollo  in 
ufo  di  farli  lecita  la  difpofìtione  di  efse  Condanne  Pecuniare  ^ applican- 
dole dove  più  le  piace  , fenza  che  le  ne  pofsa  veder  conto  ; Se  quello  j 
eh’ è peggio  , rellano  anco  ben  fpefso  convertite  in  ufo  particolare  , on- 
de , oltre  che  quelli  tali  giudicano  con  interefse  proprio  contra  ogni  ra- 
gione, Se  equità  , & contra  l'intentione  PubUca  , ne  fegue  anco  , che  le 
Camere  fono  defraudate  di  tal  Denaro  , non  fe  ne  ritrovando  in  alcuna 
pur  minima  quantità  , Se  però  non  potendoli  con  li  Tre  ottavi  di  else 
Condanne  giulla  le  Le^gi  tener  in  conzo  li  Palazzi  delli  fudetti  Rettori  « 

■conviene  3 che  vadano  in  mina  , overo  , che  liano  riparati  con  altro  Di- 
loaro  PubKco. 

Di  più  è flato  anco  introdotto  , che  dove  le  Condanne  fono  applicate 
«Ile  Communità  , alcuni  delli  Rettori  , fotto  diverfe  intentioni  fe  le  fan- 
no da  efse  Communità  donare  per  il  tempo  del  loro  Reggimento  contra  il 
fudetto  line  ^ & intentione  Publica  difordini  per  tante  confeguenze  im- 
portanti , a ^uali  non  dovendoli  diferir  punto  di  preveder  in  ogni  mi- 
glior modo  . Terminiamo  con  1'  auttorità  del  Generalato  Nollro  , inlli- 
tuimo  , Si  ordiniamo  ^ che  di  tutte  le  Condennationi  pecuniarie  , che  li  \ 
faranno  de  cetero  per  qual  li  voglia  caufa  niuna  eccettuata  , non  pofsano 
efserne  applicate , ne  dellinate  à Luochi  Pii  j à Fabriché  Puoliche , ò pri- 
vate , ne  à qual  U lìa  cofa , che  dir . ò imaginar  lì  pofsa , mà  venga  det- 
to fìmplicemente  nelle  Sententie  ^ che  liano  contate  in  Camera  mulla  le 
Leggi  , Si  le  nel  luoco  , dove  farà  il  Rettor , che  farà  la  Sententia  j non  * 

ci  Tufse  Camera  , che  liano  contate  nella  Camera  di  quella  Città  , alla 
quale  quel  luoco  farà  fottopollo . 

li  Rettori  , che  contralaranno  > liano  tenuti  à redintegrar  le  Camere 
di  tutta  la  lumma  con  il  doppio  più  per  pena  , & ne  liano  mandati  De- 
bitori à Palazzo , & Sano  anco  Banditi  per  Anni  dieci  dal  Maggior  Con- 
feglio . 

li  Cancellieri  « Nodari  , Coadiutori  j ò altri  , che  notafsero  diverfa- 
mente  , cadano  alla  medelima  pena  di  pagar  nelle  Camere  l’ ammontar  del- 
le Condanne , & il  doppio  di  più  , & di  non  poter  per  Anni  vinti  efser- 
citarfì  in  Canceliarie , o altri  Offici!  , Se  Carichi  Public!  : & liano  obli- 
sari  fotto  le  medeiime  pene  di  tener  una  Rafpa  à parte  per  regillro  del- 
le ^ntenze  fudette  pecuniarre  , acciò  fe  ne  pofsa  fempre  veder  il  conto  , 
il  qual  Libro  ] ò Rafpa  debba  celiar  fempre  nelle  Canceliarie  , ^ fuhitn  ~~ 

feguite  de  limili  Condanne , mandar  Nota  auttentica  del  Nome  del  Con- 
dennatOj  della  fumma  della  Condanna.  Se  del  giorno  della  ^ntenza  . alli 
Scrivani , ò altri  Miniftri  deputati  delle  Camere  , li  quali  in  un  Libro  à 
parte  debbano  fotto  le  pene  ut  fupra  dar  debito  al  Condennato  della  fum- 
ica della  Sentenza  per  faldarlo  poi  all'incontro  , quando  egli  anderà  , ò 
manderà  à contar  il  Dinaro. 

Ne  pofsano  li  Denari  de  tale  Condanne  efser  feoffi  da  altri . ne  in  al- 
tro Luoco , che  nelle  Camere  ut  fupra  j Se  con  un  Bollettino  del  Saldo  di  • 

Camera  fottoferitto  dal  Camerlengo  j fiano  depennate  le  Condanne  nella 
Rafpa  fudetta . 

Et  li  Condannati . che  ad  altri  , ò altrove  contafsero  tali  Dinari , non 
fe  intendino  liberi  dalli  oblighi  delle  Sentenze  , mà  incori!  nelle  AltrriM- 
tive  di  efse.  Se  poisano,  e debbano  efser > come  Debitori  in  ogni  tempo 
aflretti  à fame  il  Bagamento. 

Et  non 
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Et  non  pofsa  nell’ avvenire  alcuno  delli  Rettori  dell'Iilria  , Dalmatia  , 
& AllMnia  al  loro  ritorno  andar  à Capello  , fé  non  porteranno  una  Fede 
fottofcritta  dal  Aio  Succefsore  , dal  Cancelliero  di  efso  Succefsore  , & dal 
Camerlengo  , Se  MiniAro  di  Camera , tutti  con  Giuramento  di  haver  eAe* 
fluito  l'Ordine  fudetto  , la  qual  Fede  debba  efser  formata  coll' incontro 
aella  Rafpa  , con  il  Libro  di  Camera  ordinato,  come  di  fopra . ^ 

Le  Communità  veramente  , che  de  estero  donaranno  ad  alcuno  delli 
Rettori  le  Condanne,  che  ad  efse  fono  in  qual  A voglia  modo  applicate, 
fc  intendano  in  perpetuo  decadute  , Se  prive  de!  beneBcio  di  dette  Con- 
danne , le  quali  reAar  debbano  , come  le  altre  , applicate  nella  Signoria 
KoAra . Et  la  prefente  Terminationc  fìi  mandata  à tutti  li  Rettori  fudet- 
ti , acciò  la  faccino  fubito  publicar,  intimar,  & regiArar  dove  , Se  ì chi 
farà  bifMno  , & fia  poAa  de  estero  nelle  Commillioni  de  loro  Succefso- 
iti  , & fìa  , & fe  intendi  commefsa  la  fua  efsecutione  , &,ìl  caAigo  delti 
trafgrertori  con  le  pene  fudette  , alli  Proveditori  Generali , Sindici , Se  al- 
tri Rapprefentanti , che  di  tempo  in  tempo  havefsero  fuperiorità  nelle  fu- 
dette Provincie,  fot to  debito  di  Sacramento. 

. Data  di  Calia  in  Porto  di  Piran  li  Gennaro  idi}. 

■ > '.I  . 

o,  ( Fiiipp»  Tafqualigo  Trofurator , Trovtditor  Onerai. 

■ ) . Vettor  Barbaro  Secr. 


idi}.  .Adì  ig.  Gennaro,  In  Tregadi. 

VEdendofì  quanto  ogni  giorno  vadi  deteriorando  , & maggiormente 
mancando  il  Negotio  de  Savoni  in  queAa  Città  , con  grave  pregiu- 
dicio  della  Piazza  , Se  delti  Dadi  della  Signoria  NoAra  ^ il  che  fuccede 
particolarmente,  perche  in  divertì  Luochi  di  Aliena  Giurifdittione  è fiata 
introdotta  la  Fabrica  de  Savoni  da  medefimi  Operarii  Sudditi  NoAri  par- 
titi da  Savonarie  di  queAa  Città  con  fperanza  de  maggiori  Guadagni  la- 
vorando in  altri  Luochi,  nei  quali  oltre  le  molte  faltìcà  , che  tì  commet- 
tono con  Terre , & altri  Ingredienti  fallì  , & di  poca  fpefa  , fono  anco 
Bollati  ron  li  fegni  della  mezza  Luna  , tre  Cadene,  Colombina  , Se  altri 
Bolli  principali  de  Mercanti  NoAri  , Se  eAèndo  poi  mandati  in  diverfe 
parti,  & efpediti  a' Pretii  inferiori  per  le  faltìtà  loro,  non  foto  viene  fee- 
niatoj^Spazzo  delli  Savoni  de  NoAri  , mà  quello  , che  fommamentc  im- 
TWlIti",  eAendo  adulterati  li  fudetti  fegni  danno  Smacco , Se  levano  il  Cre- 
dito, & la  Riputazione  alli  Savoni  veri.  Se  reali  , che  tì  fabricano  nelle 
Publiche  Savonarie  di  queAa  Città  ; onde  dovendoli  ovviare  , in  quanto 
più  tì  polTa  à limili  inconvenienti.  Se  provedere  alla  prcAervatione  di  cosi 
importante  Negotio. 

L'Anderà  Parte  , che  falve  , & riflervate  tutte  l' altre  Parti  in  queAa 
Materia  difponenti  , & alla  prefente  non  repugnanti  , tutti  quelli  Sudditi 
NoAri  , che  lavoraÀcro  Savoni  in  alcun  Loco  di  Stato  Alieno  , debbano 
nel  termiue  de  Meli  tre  prosimi  dopò  la  Publkationc  della  prefente  Parte 
ritornare  nel  Stato  NoAro,  Se  appreientarli  alli  Cinque  Savii  alla  Mercan- 
tia  , overo  alli  Rettori  di  quelle  Città  , de  quali  fono  nativi  , facendo 
far  Nota  della  loro  Compartitione  per  effer  mandata  da  detti  Rettori  alli 
Cinque  Savii  fudetti  j il  che  elTequendo,  reAino  in  tal  cafo  aAolti  , Se  li- 
beri da  tutte  qufllc  pene,  nelle  quali  lin'hora  follerò  incorli  per  elTer  an- 
Cnminali . N dati 
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dati  à lavorar  fimili  Savoni  in  Luochi  Alieni;  nià  fe  paflati  li  fiidenì  tre 
Meli  non  obbediranno  al  prefcntc  Ordine  Noftro  , fìano  Banditi  da  tutte 
le  Terre  , & Luoghi  del  Stato  Noftro  , Navilii  Armati , & Difarmati  in 
perpetuo  . con  Taglia  alli  Captori  de  Ducati  cinquecento  delli  fuoi  Beni  , 
li  quali  da  bora  reftino  conbfcati , & efti  Contraiattori  fìano  pofti  in  Ga- 
lea à vogar  il  Remo  con  li  Ferri  alti  piedi  per  Anni  dieci  continui  j & 
nella  medefìma  pena  cadino  tutti  quelli  y che  nell'  avvenire  ardillcro  di 

Eartìre  dalle  Savonarie  di  quefta  Cittì  per  andar  à lavorar  Savoni  in  alcun 
uoco  fuori  del  Noftro  Dominio. 

Et  acciochc  quelli  Operarii  Sudditi  Noftri  , che  obbedienti  ritorneran- 
no al  Lavoro  in  quefta  Cittì  , habbino  modo  di  foftentarfì  , fìa  dalli  Sa- 
vii  alla  Mcrcantia  dechìarito  quell’ Augmento  di  Mercede  , che  fari  con- 
veniente , & che  da  Mercanti  doveri  efter  dato  per  le  loro  Fatiche  , & 
per  il  fervido  , che  prefteranno  nelle  dette  Savonarie  ; il  che  effi  ^vii 
debbano  eftequìre  con  quei  mezzi , & buoni  Ordini  , che  itimeranno  più 
proprii , & ragionevoli  fecondo  parerà  alla  loro  prudenza . ’ 

Sia  parimente  prefo  , che  alcuno  j cosi  Suddito  Noftro  y come  di  Stato 
Alieno  j Habitante  in  quefta  Cittì  3 ò in  alcun  Luoco  del  Dominio  No- 
ftro non  polli  far  lavorar  Savoni  in  Giurifdittione  Aliena  > ne  Contratta-  ^ 
re  3 ò far  Mercadi  de  detti  Savoni  fotto  fuo  3 ne  fono  qual  fì  voglia  altro  \ 
Nome  3 ne  in  quefta  Città  3 nè  in  Stato  Alieno  3 fotto  pena  à chi  contra- 
farì  f di  eflér  Bandito  per  Anni  dieci  dal  Stato  Noftro  , privo  del  Co- 
mercio  3 che  havelTe  anco  fotto  altro  Nome  3 & di  pagar  Ducati  cinque- 
cento da  eflerli  tolti  irremillibilmente  da  cadaun  fuo  Bene  , Mercantia  3 ò 
altro,  ch'egli  havell'e 3 & dati  ì qucllo3  ò quelli 3 che  lo  denonciarì  3 & * 

accufarì  da  efser  tenuto  fecreto . 

Quelli  poi , che  ardifsero  di  condur  fìmili.  Savoni  per  Tranfito  3 ò polf 
Vendita  3 ò in  qual  fì  voglia  altro  modo  in  alcun  Luoco  del  Dominio 
Noftro  3 overo  fopra  Vafcelli  3 Navilii  3 ò Barche  de  Sudditi  Noftri  anco 
per  Stato  Alieno  . cadino  nella  fopradetta  pena  , oltre  la  perdita  de  tutti 
li  Savoni  3 li  quali  fìano  de  quei  Patroni  3 ò Marinari  3 cnc  lì  accuferan- 
no>  non  potendo  li  Patroni  3 de  Vafcelli  Sudditi  Noftri  levar  Savoni  3 fe 
non  da  quefta  Cittì , & con  li  debiti  Refponfali  , fotto  pena  di  efser  p<v 
Ili  in  Galea  ì voi?ar  il  Remo  con  li  Ferri  alli  Piedi  per  Anni  fei  conti-' 
nui  3 dovendo  f>erò_li  Savii  Noftri  alla  Mercantia  dar  quei  Ordini  3 che 
ftimeranno  necefsarii  3 acciò  li  Savoni  veri  , & reali  3 cnc  li  leveranno  da 
quefta  Cittì  3 pofsano  , ò con  Scontri  Refponfali  3 ò con  altra  maniera  _ 

efter  cqnofciuti  per  tali  da  cadauno,  & particolarmente  dalli  Rgppfi  — '* 

Miniftri  Noftri , Baili,  Confoli,  &.  Vice  Confoli  di  quelle  Scale  , o Luo- 
ghi  3 a'  quali  doveranno  capitare  ellì  Savoni . 

& alcuno  3 ancorché  folte  interefsato  , & complice  dclle  fudette  Traf- 
arellioni,  & Contrafattioni  accufarì  il  compagno  , habbia  l'imponiti  per 
le,  & confeguìfea  anco  delli  Savoni  , & Beni  del  Dcnonciato  quanto  vie- 
ne di  fopra  dechiarito . 

Et  per  ovviare  in  quanto  più  fi  pofsi  alle  fraudi  , che  pofsono  efser 
commefse  nella  Fabrica  di  detti  Savoni  anco  in  quefta  Cittì  , fìa  fotto  le 
medefìme  pene  prohibito  il  fabricar  Savoni  in  altri  Luoghi  , che  nelle 
Savonarie  Publiche  , & ordinarie  , che  fono  , ò nell'  avvenire  fì  fabriche- 
ranno  in  quefta  Città  . 

Et  la  Efsecutione  della  prefente  Parte  fìa  commcfsa  alli  Avogadori  di 
Commun , alli  Cinque  Savii  fopra  la  Mcrcantia  , & à tutti  li  altri  Ret- 
tori 3 Reggimenti  , & Rapprefentanti  Noftri  , Baili  , Confoli  , & Vice 

Confo- 
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Confoli , potendo  ogni  uno  delli  fudetti  per  via  di  Accufa  , Denoncia  , 
overo  InquiGtione  proceder  contra  li  difoDbedìenti  , & condannarli  nella 
maniera  , che  viene  di  fopra  efprelso . 

Et  l' Accufator  , overo  Denonciance  de  alcuno  de  anelli  , che  doppo 
parsati  li  tre  Meli  reftafsero  , overo  , che  di  nuovo  andafsero  à lavorar  li 
Savoni  in  Stato  Alieno  , habbia  à confeguire  Ducati  doicento  delli  Beni 
loro  , & la  prefente  Parte  fia  ftampata  & publicata  nei  Luochi  (oliti  , 
& mandata  à tutti  li  Rapprefentanti  , & Miniftri  fudetti , & nell’  avveni- 
re polla  nelle  CommilIIoni  loro  per  la  debita  fua  efsecutione . 


m Materia  di  Condanne  Tecuniarìe  delli  Rettori  d’ Jjìria  , 

Dalmatia  j C"  Albania. 

1614.  ^di  IO.  Giugno,  In  Vregadì, 

CHE  la  Tcrminatione  hora  letta  fatta  a’  r.  di  Gennaro  prodìmo  paf- 
fato  dal  Dilettiffìmo  Nobile  Noflro  Filippo  Pafqualigo  Procurator , 
mentre  era  Proveditor  Generai  in  Dalmatia^  & Albania  . in  propofìco  del- 
le  Condennation  Pecuniarie,  & perche  intorno  ad  efse  Ita  adempita  la  dif> 
pofitione  delle  Leggi , che  non  erano  efscquite  ; lìa  per  auttorità  di  que- 
llo Confeglio  approbata  , 3e  conlìrmata  in  tutto  , & per  tutto  , come 
flì , & giace . Con  quello  di  più  che  conforme  alle  medefìme  Leggi  , gl* 
ideili  Rettori , lotto  tutte  le  pene  contenute  in  efsa  Terminatione,  da  ef> 
• ler  efsequite  contra  di  loro  , & contra  li  Cancellieri  , & altri  Minidri  , 
non  pollino  fare  in  limili  Sentende  (otto  qual  (ì  voglia  pretedo,  rifserva 
alcuna  di  gratia  , la  qual  Terminatione  inlìeme  con  la  prefente  coofirma- 
tione  (ìa  Rampata , & mandata  à tutti  li  Rettori  , & Rapprefentanti  No- 
ftri  dellTdria,  Dalmatia  , & Albania  } turche  la  faccino  publicar  , regi- 
drar  , & intimar  dove  , & à chi  fari  bifogno  , & (ia  poda  nelle  Com- 
midìoai  di  loro  Succefsoii  , per  la  fua  intiera  ofservanza . 


In  Materia  di  Banditi. 


1614.  3.  Luglio,  In  Confeglio  di  Dieci. 

prudentemente  , & con  gran  maturiti  deliberato  da  quedo  Confc- 
glio  r Anno  a’  ii$.  Luglio  , che  li  Banditi  così  definitivi  i co- 
me i tempo  dal  fùdetto  Confeglio,  & da  ogn'akro  Confeglio,  Magidra- 
to  , ò Reggimento  , non  poìsano  aftolverli  fe  non  finito  il  tempo  nella 
Parte  datuito  . Et  accioche  i queda  buona  , & giovevol  Deliberation  (ia 
in  ogni  luogo  del  Stato  Nodro  data  la  debita  cTsccutione  come  per  Pu- 
blico  fervido  è fommamente  giudo,  & conveniente,  Però. 

L*  Anderi  Parte  , che  tutti  i Bandin  così  definitivi  , come  ì tempo  , 
che  vorranno  nell’ avvenir  afsolverfì  , abeor  che  Bandid  avanti  il  prender 
della  prefente  Parte , (iano  io  tutti  i Confagli , Magidrari , & Reggimen- 
ti del  Stato  Nodro  da  Terra  fottopodi  in  tutto,  & per  tutto  alla  (udet- 
ra  Parte  i6oj.  16.  del  Mcfe  di  Luglio,  lènza,  che  ad  efsa  pofsa  efser  per 
altra  qual  fi  (ia  Parte  derogato  , ne  contrafatto  ',  nel  modo  iflefso  , che 
vico  ofservato  in  quedo  Confeglio,  cioè  li  Banditi  definitivi  non  pofsano 
afsolverfr  fe  non  pulsati  gli  Anni  quattro  delU  lor  Bandi  , li  Banditi  da 
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Anni  dieci  in  sù  doppo  finiti  i>li  Anni  tre  j & i Banditi  da  Anni  dieci 
in  giù  Anni  doi , eccettuati  però  quei  Banditi , che  fofsero  flati  effi  fleffi 
li  Captori  , ò Interfcttori  di  altro  Bandito  fuperiore  j ò uguale  al  loro 
Bando  . Et  la  prefente  Parte  non  fi  pofsa  fufpender  , alterar  , interpre* 
far  , ò difpenfar  fé  non  con  le  nove  Ballotte  di  Tei  Configlierì , e tre  Ca> 
pi  , & poi  con  tutte  le  Ballotte  del  detto  Conrcglio  ridotto  al  perfetto 
numero  de  diecifctte.  Et  della  prefente  Parte  ne  fia  mandata  Copia  i tut- 
ti i Rettori  di  Terra  Ferma;  perche  la  facciano  publicar  nei  luoghi  ordt- 
narìi , & regillrar  nelle  fue  Cancellarle  per  Information  di  cadauno,  & à 
memoria  de'^Succcfsori  , dovendo  cfsere  anco  notate  nelle  Commillìon  de* 
Rettori  per  la  Tua  debita,  & intiera  efsecutione. 


Terminacene  eontro  de  Monachimi 

/ idi4.  ^i  3}.  Gennaro  . 

SI  ritrovano  alcuni , cosi  Huomini  , come  Donne  tanto  arditi  ] che  k 

bene  dalla  Gitillitia  fono  fiate  conofdute  poco  buon:  le  loro  prati»  ^ 
che  , & perciò  prohibitoli  l'andare  nelle  Chiefe  de  Monache  > & ì loro  a 
Vifitatione  ; ò pure  rifiretto  , & limitato  il  tempo  , che  devono  vifitar- 
le  , continuano  tuttavia  nella  loro  volontaria  innobbedienza  , con  fprezzo 
delia  Publlca  Auttorità,  con  fcandolo  de  buoni,  & con  mal’efsempio  di 
cadauno  j al  quale  confiderabile  difordine  , volendo  li  Eccellentillìmi  Si- 
gnori Proveditori  lopra  li  Monafierii  convenientemente  provedere  , hanno  ' 
con  le  prelenti  tern'inato  , & dechiarito  , che  cfsendo  ritrovati  quelli  , 
ò quelle  tali  in  limile  tranfgrci’sione  , debbano  dal  Capitanio  dell' Officio 
loro  efser  Rcienti , ò fatti  retenir  , & confeguir  debba  Lire  cinquanta  de 
Piccoli  delti  Beni  di  dii,  fc  ne  faranno,  fe  non  delti  Danari  deputati  al- 
le Taglie  ; non  efsendo  però  preclula  la  firada  \ qual  fi  voglia  , di  po- 
terli denontiare  con  l'ificfso  Beneficio  , & fopradette  Retentioni  , ò De- 
nontie  , fi  debba  formare  Procefso  conforme  all'  ordinario  , p>er  divenir 
poi  ÌL  quel  cafligo  di  cadauno  di  loro  , che  farà  fliroato  conveniente  alla 
«ranfgrellione. 


idij.  -Y<f(  9.  Marzo.  In  ConfegUo  dì  Duci. 


I V nitorie  efsere  ben  fpefso  da  Rettori  , & publici  Rapprefentanti  , & 
anco  da  Magiftrati  di  quella  Città  promefse  Taglie  grolìffime  indifferen- 
temente fenza  dillintione  di  perfòne , Se  fenza  haver  riguardo  alla  qualità 
de' delitti  i onde  l'esborfo  del  publko  danaro  per  quella  Caula  da  alcuni 
Anni  in  quà  è afeefo  à fuma»  confiderabile  , & molto  maggiore  di  quel- 
la, che  foleva  efsere  per  il  palsato,  non  ollante  che  okrc  le  Taglie  nano 
parimente  concefse  le  voci  di  liberar  Banditi  alli  captori  , & interfcttori 
di  effi  : conveniente  cofa  è non  permettere  , che  tale  abufo  vadi  augu- 
tnentando  con  danno  , & premuaitio  Publico  quali  all'  infinito  fenza  re- 
gola , ne  proportione  alcuna . Però 

L'Andcrà  Parte,  che  nell'avvenire  sefsun  Rettor,  ò altro  Publico  Rap- 
prefentante  da  Terra  , & da  Mar  , ne  meno  qual  fi  voglia  Magiflrato 
«otto,  à fuori  di  queiU  Cittàx  iKfauao  cccetmao,  pofsà  nelle  fententk 
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Bannitorìe  j che  faranùo  con  la  loro  auttorità  ordinaria  prometter  mag* 
* gior  Taglia , che  di  trecento  fin  quattrocento  Lire  di  piccoli  al  più  , & 
ne  i Caii  > che  le  faranno  delegati  eoa  auttorità  eftraordinaria  così  co  '1 
rito  di  quello  Conferò  come  fenza  , non  pofsa  ecceder  la  fumma  di  Lire 
fèicetito  . Mà,quantfo  haruto  riguardo  alla  qualità  de  delitti  , 8c  delin- 

Jiuenti  parefse'efpcdiente  dar  Taglia  maggiore  dì  quella  . che  viene  pre* 
critn'aalla  prefente  dcliberatione  ; debbano  in  tal  Cafo  fcriver  prima  al- 
li  Cà^  di  queftoCoiifeglio  per  li  Cali  fpettanti  ad  efso,  overo  alliConfe- 
^ierinoftri,  fecondo  la  natura  de' delitti  > con  giuramento  ^ Sefottoferit- 
tione  di  mano  propria  j le  vere  Caufe  > che  li  rouoveno  à ricercar  queda 
auttorità  maggiore  iotonio  le  Taglie,  per  attendere  quell'ordine efprcfso,' 
& chiaro  , che  parerà  à quedo  Conleglio  overo  al  Solato  darle  i lenza  il 
qual'  ordine  con  parole  efprefse  , nefsun  pofsa  eccedere  la  fumma  predetta 
in  tutto,  & per  tutto,  com'à  predetto. 

Et  per  la  debiu  elMcutione  della  prefente  deliberatione  lìa  dritto  à 
tutti  li  Rettori  , & publici  Rapprefentanti  da  Terra  , & da  Mar  , & po> 
da  nelle  Commidioni  loro,  & data  Copia  atli  Magidnti  di  queda  Città  « 
S(  àltroYC  dove  ricercherà  il  bifugno. 

* ■ 1 • 
t , . 

■ ' • ' ■ ’ il  MaterU  di  Trigìont  : 

tdij.  ^di  II.  Mano.  Tn  ConfegUo  di  Dieci', 

* la  Deliberatione  prefa  in  quedo  Confeglio  a’  ii.  Febraro  idir; 

fù  opportunamente  proveduto  al  Difordine  , & Abufo  , con  gran 
pregiudicio  della  Giuflitia  , & Oenigrationc  della  Publica  Dignità  intro- 
dotto già  da  alcuni  Rettori  Nodri  , li  quali  nel  partir  da  i Toro  Reggi» 
menti  ^ overo  nel  primo  ingrefso  al  Governo  delie  Città  , Se  Terre  del 
Dominio  Nodro  per  folo  line  di  conciliarli  1'  Animo  di  ogn*  uno  , fole- 
vano liberar  di  Prigione  li  Condennati  à tempo,  overo  in  Vita,  non  foto 
con  l’ordinaria  Auttorità  , mà  con  quella  maggiore , che  le  era  concefsa 
dalli  Conlegli  Nodri . Mà  perche  queda  pemiciofa  corruttella  viene  pari- 
mente efièttuata  da  diverfì  Magidrati  di  queda  Città  , li  quali  fotto  ra- 
rii  pretedt  lì  fanno  lecito  Alterar,  Diminuire,  & ben  fpcflb  in  varie  ma- 
niere revocar  , Si  fofpender  le  proprie  loro  Sententie,  & quelle  ancora  de 
Precefsori  fuoi  , conveniente  cofa  è per  tutte  le  importanti  confcquenze 
^ di  aigj. efsempio  , & dandolo  univerfale,  ben  note  alla  prudenza  di  cada- 
' uno  , proveder  in  modo , che  fìa  efsequita  anco  in  queda  Città  la  buona 

regola  indituita  , come  è predetto.  Però 
L’Anderà  Parte  , che  nell'avvenire  nefsun  Magidrato  di  queda  Città  , 
benché  eretto  , & dipendente  dalla  Auttorità  di  quedo  Confeglio  , pofsa 
nelle  Sententie  Criminali  aggiongere  alcuna  rifserva  di  gratia  , & molto 
meno  alterar  per  qual  lì  voglia  imaginabile  maniera  le  già  fatte  da  edi  , 
ò da  Precefsori  loro,  nè  con  Atto  l^blico  , nè  Oretenus,  rè  per  via  di 
connivenza  liberar  per  poco  , ò molto  tempo  , minuirc,  difpenfar  , alte- 
rar in  minima  parte  le  Sententie  doppo  publicate  , nè  fotto  pretedo  di 
Malaria , ò altro  in  qual  lì  voglia  modo  gratiar  li  Condennati , come  è di 
fopra  efprcfso.  Dovendo  ogni 'Gratia  di  Solpcnfione , Alterationc,  & Di- 
minutionc , di  qualunque  forte,  nelTuna  eccettuata  edere  conceda  dadi  Con- 
fegli  Nodri  per  le  vie  ordinarie,  con  le  drcttezze  , & con  li  debiti  requi- 
lìti  delle  Leggi,  Nè  pedono  li  Magidrati  della  Bcdemia,  fopra  Monadc- 
Crlmìnaìi,  N 3 rii. 
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rii,  & altri  di  quella  Città  non  eccettuando  alcuno  ^ che, babbi  auttoricà 
di  Giudicar  Criminalmente  , così  in  Rialto  , come  »n  San  Marco  andar  à 
Capello  doppo  ufciti  dal  Carico  , fe  non  porteranno  fede  da]  Secrctario 
deputato  alle  Voci  , di  non  haver  fontrafatto  ,aHa'iprefente  Deliberaiio- 
se,  & ogni  cofa  fatta  iri'contrarìo,  redi  lempretirrita,!  nulla , 8f  di  niun 
valor,  come  fe  fatta  non  ibflè^  con  obligo  alli  Sqri^vani,  Kodafi,  al-, 
ui  à chi  Ipetta  di  ricordar  fempre  , & in  ogni  cafo  la  prefcnte^, Parte  * 
fotto  pena  di  privatione  ,iflc  di  non  poter  mai  edercÌTar  altro  O$cio  in 
quella  Città  , & fuoiiv  Nc  pofla  clTcr  Sufpefa  , Alterata , Difpenfata  , ne 
fatta  Grana  ad  alcuno  , fe  non  con  li  cinque  felli  di  quefto  Confeglio  , 
ridotto  al  perfetto  numero  di  dififettc  > & lia  regiftrata  nel  Capitolar  di 
cadaun  di  detti  Magiferatt... . > ■ ■ . : » ; .n  ari» 

i'i.,';  • • ..l'ib  '(  T'jj  5nibio'!iup 

■ ■ r f'’-:  - 1'  ' fit 

/ . ' ' Ih  . propalo  deL Quitto  delle  <ondatmei  . ;i  j1 

. . . ; i ' I - < ■ .'!  il  '.jìir, 

lóij.  .Adi  "Primo  Mnxjt.  ;r 

Furono  in  elTecutìone  delle  Parti  delITccellentifllrao  Senato  di  12.  Mar- 
zo 12.  Aprile  1578. , & Primo  Settembre  1^94.  per  li  Preceflb- 

ri  di  Noi  Rcvifuri  , e Regolatori  della  Scrittura  mandati  diverlì  Ordini 
alli  Oflicii  di  quella  Città,  & Reggimenti  del  Dt^ado;  accioche  foflè  te- 
nuto giuflo  conto  del  Quarto  delle  Condanne  lattanti  alla  Serenidìma 
Signoria  fatte  da  elTi , così  ih  Robba , come  in  Dinari , nè  però  fono  Ra- 
ti oflèrvati . come  fi  doveva , vedendoli  elTer  molto  diminuito  cflb  Q^r* 
to.  onde  Noi  Rcrifori,  c Regolatori  Ridetti  infraferitti  , inherendojall# 
fuaette  Leggi  , & Ordini  , con  la  prefente  Nollta  Terminatione  ordinia- 
mo  , & commettemo  à cadano  Nodaro  (.Scrivano , Scontro,  Qyadernier  , 
Cancelliere  , Coadiutore  , & altri  .•Minillri  , cosi  degli  Ofiìcii  di  quella 
Città  , come  delli  Reggimenti  del  Dogado,  che  hanno  , ■&  haveraOtto  car 
rico  cu  notar  effe  Condanne  , & tener  conto  del  fcolTo  di  quelle  , Ooiì  di 
robba  , come  di  Dinari,  che  debbano  fopra  un  Libro  à quello  deputato 
formar  debitori  li  Nomi  di  tutti  quelli , che  fono  , & faranno  conennnati 
per  li  loro  Officii  , & Reggimenti  di  quanto  importeranno  le  loro  Con- 
danne , dando  Credito  all'  ÓÌHcio  de  i Camerlenghi  di  Commun  del  .Qu.art 
to  di  tutto  il  corpo  di  elle  , ancorché  foflcro  applicare  à chi  fi  .voglia  , 
ò con  riflcrva  di  Gratia  j eccetto  però  di  quelle , che  follerò  applicate  al- 
li offclì , julla  il  tenor  di  elTe  Parti  j portando  all'  ufeir  delli  loro  Callìeri 
c Reggimenti  airOHicio  NoRro  Conto  autcentico  tratto  da  elfo  Libro  , 
così  delle  Ridette  Condanne  fatte  , cpme  fcolTe  in  tempo  di  c|ucllì  j che 
ufeiranno  con  una  Fede  fotto  il  inedelimo  conto  di  uno  , ò piu  MiniRri, 
che  havelTero  Carico  di  queRo  , che  nel  tempo  di  quelli,  ò quello  , non 
ne  Fano  Rate  fatte,  no  feofle  più  delle  deferitte  in  elio  Conto,  & apprelso 
portar  anco  la  copia  delle  Partide,  di  quanto  faià  Rato  contato  per  con- 
to del  Quarto  Ridetto  alli  Camerlenghi  di  Commun  i da  elicr  per  il  Rag- 
gionato da  Terra  il  tutto  revillo  , & incontrato  • ovcro  portar  debbano 
fede  auttentica  , che  ip  detto  tempo,  ( quando  così  folTc  ; non  nc  (iano 
Rate  fatte,  n«  feode  di  forte  alcuna  , fotto  pena  de  Ducati  cinquanta  per 
ogni  volta,  che  mancafièro  di  portarii  lùdccto  Conto,  l.i  mità  dei  qua- 
li fiano  applicati  alja  Cafa  dell'  Arlenal  , & 1'  altra  mità  alli  MiniRri  del 
MagiRrato  NoRro  ; accioche  veduto  clIcr  Rato  contato  il  giuRo  Quarto 
predetto,  pollino  li  Nobili  uléiti  di  detti  Otikii , e Reggimenti  havtr  li 

loro 
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loro  Bollettini  per  andar  à Capello , che  altrimenti  gli  faranno  impediti  t 
dichiarando,  che  fe  alcuno  deJli  fudetti  Cancellieri , ò altri  Miniftri  foife 
denontiato  di  haver  lafciato  di  far  debitore  in  effi  Libri  , e Conti  alcun 
Condannato,  (ìa  quello  tenuto  à pagar  l'ammontar  delle  Condanne  lafci;^ 
te  , con  fnoi  Aegionti  , e fpefe  del  Proceflb' all'Officio  Noftro  , *lut 
quelle  altre  pene , che  (àrà  da  Noi  , e SuccelTori  Noftri  giudicato  merite» 
vole  la  fua  tranlgrclTione  : potendo  li  tranfgrcilori  effer  dènonciati  al  detto 
Noftro  Officio,  così  dalli  Condannati,  come  da  altri,  li  quali  faranno  te- 
nuti fecreti , & confeguiranno  la  mità  dell'  ammontar  di  tutto  quello , che 
perle  loro  Denoncic  fi  yenirà  in  giuftificatione  dell'inobbedientia  del  pre- 
fente  Ordine  Noftro  , il  quale  farà  intimato  alli  Miniftri  prefenti  de  gli 
Officìi  fudetti:  con  obligo  alli  Mafferi  di  tenerlo  ftampato  in  loco  Publi- 
co,>acciò  podi  efler  letto  da  cadauno , fottolpena  à detti  MaiTeri  de  Lire 
cinquanta  de  Piccoli , per  ogni  volta  a che,  lion  AiiTe  trovato  , ut  fupra  , 
da  eflèr  data  la  mità' aHì  Oenoncianti  , & l' altra  mità  alli  Miniftri  del 
Noftro  Officio  già  detti  ; & fia  tenuto  efib  Raggìonato  da  'Terra  di  con- 
Cgnarla  medefimamente  in  ftampa  à quelli  Nobili , che  dovcranno  per  tem- 
pora partirli  perii  loro  Reggimenti  del  Dogado  , acciò  lo  falcino  intì- 
inar , Se  oOèrvar  da  chi  fi  afpetta  nelle  loro  Cancellarìe  , per  non  poterli 
efeufar  d' ingnoranza . * ^ 

. r-  ■ , 

, ( D.  Alberto  Magno  Bevifor , e ^tgolator  alla  Scrittura'. 

( D.  Co/iantin  Garzoni  Rroijor  , e Regolatar  alla  Scrittura  ; 

( V,  ./Oitouié  da  ganal  Revtfor,  e Regolator  all*  Scrittura. 

Gio;  Perazzo  Secret. 

'a”  ■ * 

li 

, • < l6rf.  ij,  OWotre.  A)  Tregadi  ; 

REftando  fermi  gli  Oblighi  , che  hanno  li  Rettori  , Cancellieri  , & 
Camerarii  ; da  nuovo  fia  aggionto  . Che  tutti  effi  Cancellieri  , Ca- 
, merarii  , & altri  , che  ricevano  Danaro  Publìco  , ò per  vìa  dì  Depofiti , 
ò per  tratto  di  Robbe  vendute  di  ragione  de  Debitori  del  predetto  Offi- 
cio dei  Governatori  dell'  Intrade  } deboano  nel  termine  de  Meli  doi  prof- 
fimi  haver  data  oeL  detto  Officio  una  Pìezarht  idonea  de  Ducati  cinque- 
cento, che  redi  pbligara  fimul,  & infolidum  infieme  con  eflì  Cancellieri , 
& Camerarii  j da  efser  àpprobata  cfsa  Pìezaria  da  detti  Governatori  dell’ 
Intrade  , eoa  tutte  tre  le  Ballotte  di  elli  , & cosi  de  cateto  fìano  tenuti 
quelli  Rettori  , che  anderanno  in  Terra  Ferma  , di  far  dar  alli  fuoi  Can- 
cellieri la  medefimi  Pìezaria  j ne  pofsano  efser  efpediri  dal  Secreta  rio' de- 
potatO' alle  'Voci,  fe  non  poraranno  fede! dalli. Governatori  predetti^di 
ha  ver  efsequito  quanto  di  fopra  ; It.coaié  Ibna  tenuti  anco,  di  far  dar  le 
Piezarie  delle  Tafse  delie  Cancellarìe,  che  .fóno- obli gaee  à pariìccriarì  ^- 
foiK . £t  la  prefente  Parte  fia  fatta  nàmpare  Ji&  nondata  dove  farà  WÌ«k 
gno  alli  Rettori  di  fiiora,  regiftrata  nelle  Ipra  Ccmmiiffiani  nelTa^vtnivc.s 
Re  cummefsa  al  Sccrctaiio  Nóftro  depotato  alle  Voci  per  la  fua  debita  ef- 
ibcotione.  • . . . . ; t . ' 

'•  • ■ i-v:  • . . J V.  ^ 
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itfiS,  Uii  10.  Mario.  In  Triadi. 

Convenendo  al  Publico  fervido , che  non  folo  dalli  CalEeri  dell* Offi» 
cii  Noflrì  venghino  faldate  di  tempo  in  ten^  le  loro  CaBe  : mh 
che  lìa  contato  il  Denaro . che  Icodcranno  à gl  Offici!  , & Luoghi  defii> 
nati  3 onde  prontamente  fì  pofta  prevalere  di  efso  nelle  Publicbe  occor> 
reme  . 

L' Andedk  Parte,  che  alla  fin  di  cadauna  Caf»  all!  to.  del  Mele  debba* 
no  li  Minillri  a*  quali  tocca  portar  Nota  particolar  alli  Revifori  , e Re* 
golatori  dell*  Intrade  Publiche  di  tutto  il  Denaro  di  cadauna  ragione  , niu* 
na  eccettuata , che  farà  llato  fcofso  da  quel  Caffier  , e dove  farà  Rato  con* 
tato  , perche  pofsino  effi  Revifori  , e Regolatori  vedere  > iè  fiirà  (lato 
contato  il  Denaro  à gl'  Offici! , & Luogln  per  le  Leggi  Noftre  deftinati  ; 
ne  pollino  li  Minillri  in  alcun  tempo  far  il  Saldo  delle  Cafse  alR  Caffieri, 
iè  non  faranno  certi  per  le  Copie  delle  Partide  , che  fia  flato  contato-  , 
come  è predetto , tutto  il  Denaro  , efprimendo  particolarmente  nelle  Fedi 
del  S^o  , che  habbino  faldato  tutte  le  loro  CaRe  , Se  contato  intiera* 
mente  tutto  il  Denaro  di  cadauna  ragione  , niuna  eccettuata  , alli  Officir, 
& Luochi  à quali  è dellinato. 

Dovendo  anco  dar  Ordini  tali , perche  B Depofiti  , che  vengono  fatti 
nell!  Offici!  , fiano  conforme  alle  Leggi  portati  nella  Cecca  Nollia  , Se 
che  non  fia  commefia  intorno  ad  effi  alcuna  fraude. 

Et  perche  in  alcuni  Officu  fono  fatte  più  Calie  cwi  Minillri  diiferenti 
lìa  però  commefso  alli  medelìmi  Revifori , e Regolatori  , che  prefe  le  de- 
bite informationi  , debbano  ordinar  quanto  Rimeranno  necefurio,  onde  li 
poffi  afficurar,  che  nelle  Fedi  fi  contenghi  il  Saldo  di  tutte  le  Cafse,  cho 
faranno  Rate  per  quel  Cafsier  efsercitatè  , Se  contato  il  Denaro  , come  ò 
pretto  , folto  pena  à quelli  MiniRri  , che  contravenifsero  aHa  prefente 
Deliberatione  , di  Pregion  , privation  dell!  Offici!  , Bando  , Se  altre  ad 
arbitrio  dell!  medefioii  Revifori  , e Regolatori  à quali  ne  fia  commefia  K 
efsecutione:  dovendo  farla  Rancar , & mandar  à tutti  gl*  Offici! , dove  Rj*- 
mcranno  ncccfsario  per  la  fua  inviolabile  ofservanza . , 


\ 


A Maleria  di  Biavi,  e yagahmdi,  eSr  della  Probibitioue  dì  Zanebettiy  e;t 
Stocebi 3 cr  altre  .Arme 3 & di  ambiar  Earefiitrì^  , or 

xdiS.  Udi  n.  Dfcembre,  In  ConfefjUo  di  Dieci.:  ' ' 

a 

E’  Fatta  queRa  Città  NoRra  hoggidi  un' Alilo  > Se  Ricetto  d'Huomtirì 
Rcìnotofi  , & fiuiguinarii  < i quali  per  F^ezao  , & Utilità'  ardifeooo 
metter  le  mani  nelle  Vite,  Se  Perlbne  de  NoRri  Sudditi  : procur^o  pei 
facilitar  i loro  pravi  Difsegni  , la  dipendenza  , Se  protettionc  di  perfonc 
potenti  . Se  di  auttorità  •'  al  qual  difardine  appartenendo  alla  prudenza  di 
qu£^  Confeglio  di  pvoveder  per  quiete  , & ficurtà  de  Sudditi  NoRri . 

L*  Ànderà  Parte  , che  oltre  quanto  con  altre-  Deliberationi  fatte  in  que* 
fio  propoli  to  è Rato  proviRo  , fia  fatto  publicamente  proclamar  fopra  le 
Scale  di  San  Marco  ^ & di  Rialto  , Se  dove  parerà  alli  Capi  di  quello 
Confeglio,  che  tutti  quelli,  cosi  ForeRieri  , & di  Aliene  Giuri fdittioni , 
come  Sudditi  delle  Città,  & Luochi  NoRri,  che  s'attrovano,  ò poteffero 
all»  gioroata  capitar  io  queRa  Città  , e camioar  dredo  eoa  Armi  à No*. 

I bili:^ 
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bili.  Cittadini,  Mercanti,  & di  altra  qualità,  e tanto  nella  Cittì,  quan- 
to fuori  , anche  con  Archibufi  longhi  , e curti  , e qui  habitando  , cosi 
nelle  Caie  de  predetti , come  in  altre  Cafe  private  , Stanae  , Hoftcric , ò 
Camere  Locande  •'  & con  Salario  , Stipendio  , & fenza  ; vivendo  all*  altrui 
requifìtione , & arbitrio , debbano  in  termine  di  giorni  tre  proemi  feguen- 
ti  alia  publicationc  della  prefente  Parte  , eflerfì  partiti  da  quella  Cittì 
Noilra,  & fuo  Diftretto;  lotto  pena  , eiTendo  trovati,  & Retenti,  di  ef« 
ferii  irremiUìbilmenie  nella  Publica  Piazza  di  San  Marco  fopra  un'eminen- 
te Palo  per  il  Minillro  di  GìuiUtia  tri  le  due  Colonne  tagliato  il  Kalo^ 
& ie  Orecchie  , & poi  di  eiTer  polli  in  una  delle  Galee  de  Condennati  , 
nelia  qual  habbino  ì lervire  al  Remo  con  li  Ferri  all!  Piedi  Mr  Anni  cin- 
que continui , non  ellèndo  habili  al  detto  lervitio,  lìano  polli  in  una  Pri- 
gion  ferrata  , nella  qual  habbino  à llar  per  Anni  dicci  continui  , dall» 
qual  fuggendo  innanti  il  predetto  tempo  , lìano  , & s'intendano  Banditi 
di  tutte  Terre  , & Luoghi  del  Dominio  Nollro , Navilii  armati  , e difar- 
mati  in  perpetuo  ; rompendo  il  Conlìn  , elTendo  preli  lìano  pofti  nella  det- 
ta Prigion,  nella  qual  habbino  ì llar  per  il  detto  tempo  di  Anni  dicci  > 
che  air  bora  gl’ babbi  à principiar^  & quello  tante  volte  quante  contrafa- 
ranno : con  taglia  i chi  li  prenderà  per  cadauna  volta , overo  ammazzerì  , 
fatta  legittima  Fede  della  Interfettione  di  Lire  mille  de  Piccoli  de  fuoi 
Beni , le  ne  faranno  , fé  non  delli  Denari  della  Calla  di  quello  ConfegNo 
deputati  alle  Taglie . Chi  veramente  denoncierì , & accuferì  alli  Capi  pre- 
detti , anche  per  Polizza  fecreta , e lenza  Nome  alcuno  di  quelli  tali  , Se 
darì  lume  tale , che  fi  venga  nella  veritì  , & cognitione , confeguirì  Lire 
feicento  de  Piccoli  delti  Denari  della  Calla  di  quello  Coofeglio  , & la  Li- 
beratione  di  un  Bandito  da  quello  Cdnièglio  , ò con  I*  auttoritì  di  eflb 
diffinitivè,  & in  perpetuo,  con  U requilili  delle  L«gl  j dovendo  l'iftelTo 
beneficio  , e Taglia  cfler  concella  anche  à Miniflri  Publiri  , che  li  reteni- 
ranno  . .0  denontieranno  , doppo  che  haveranno  pianificata  h veritì.  Tut- 
ti quelli  , che  havelsero  , ò tenefsero  alloggiati  nelle  loro  Cafe  di  quella 
forte  di  gente  , lìano  tenuti  fubito  andar  i darli  in  nota  alH  Efsecutori 
Noftri  contra  la  Bellemmia  co'l  vero  tempo,  quando  vi  faranno  capitati  f 
^ nel  qual  Officio  fia  tenuto  da  quel  Minifiro  ì chi  fpetra  , conto  in  Li- 
bro leparaco  à quello  eflètto  : i quali  Efsecutori  non  pofsano  conceder  Li- 
centie  , Bollettini , ò Proroghe  dt  effi  in  una , ò più  rohe  , oltre  il-  fpatio 
di  Mele  uno;  mi  fe  li  fofse  fetta  infiantia  per  maggior  tempo,  fia  la  Li- 
centia  concefsa  per  dui  delli  detti  Efsecutori  almeno  , con  Bollctin  fott^ 
fcritto  di  foro  mano  , dovendo  effi  prima  , ò veder  la  perfona  , overo  in- 
formarfì  per  intender  l'occafione  del  fno  venir  , e dimorar  qui  , Se  altri 
particolari  delle  fue  qualicì  , e poi  liberar  quanto  le  pareri  . Et  per  pre- 
vedere anco  ì quei  genere  d Huomini  , che  habican»  per  l'  ordinario  in 
quella  Città  Koftra,  fenza  far  alcun  altro  efsercitio,  ò Profeffione  , che 
deli'  Armàj  caminaodo,  e foli.  Se  in  compagnia.,  infolentando  , Se  offen- 
dendo- in  varie  maniere  le  perfooe  , e turbando  la  quiete  altrui  , lìa  prohi-- 
bito  à cadauno  il  portar  Zanchetto  , Stocco,  ò fimile  altra  Arma  curta 
di  quelle,  che  è introdotto  bora  portarli  nafeofte , Se  coperte  fotto  i Fer- 
raruoli , nù  con  else  accompagnar , fomentar , e fervir  alcuno  Ibtto  le  pe- 
ne d»  fopra  dichiarìte^  Se  efsendo  Ritento  afeuno  d' effi , gùiflificato  , che 
fia  , che-  per  due  mefi  innanti  non  habbia  attefo  , overo  habbia<^  cefsato 
da  detto  tempo  in  qui  dall' efsercitarfi  in  alcuna  Arte  , , Se  V int^a 

alla  conditione  de  Vagabondi  , & fottopoilo  alle  Lmì  , Se  Ordini  in 
detto  propofito , Polsàoo  « Se  debbano  li  Capi  di  quello  Confeglio  inque- 
. di  fo- 
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rir  fopn  fimili  Contrafatttoni , e devenir  alle  debite  pene  contra  li  Triiw 
fgrefsori.  C^lli  j che  fi  fcrviranno  di  tali  perfone  tenendoli  , tanto  nella 
lua  , quanto  in  altra  Cafa  , ò Allogeiamento , con  Salario  , ò fenza  , fotto 
qual  fi  voglia  pretefto  , efsepdo  Nòbili  , t comprobata  fa  veritì  , anche 
per  Denoncia  lènza  Nome  , fiano  publicati  nel  Maggior  Confeglio  privi 
di  efso  per  Anni  tre  j & non  efsendo  per  ancora  del  detto  Maggior  Con* 
fegliOj  fiano,  e s’intendano  Banditi  di  «quella  Città  di  Venetia  , e Doga- 
do  per  Anni  cinque  continui , rompendo  jl  Confin  , efsendo  Retenti , fiano 
podi  in  una  Prigion  ferrata , nella  qual  babbino  à dar  per  Anno  nno  con- 
tinuo, il  qual  finito  ritornino  al  predetto  Bando  , che  all' bora  babbi  à 
principiar;  6e  quedo  tante  volte  quante  contrafarà;  con  Taglia  per  cada- 
una volta  di  Lire  cjuattrocento  de  Piccoli  de’  fuoi  Beni  , fe  ne  faranno  , 
fe  non  delli  Denari  deputati  alle  Taglie  t non  efsendo  Nobile , mà  di  ogn’ 
altra  conditione,  efsendo  Ritenti,  fiano  podi  in  una  Prigion  , dove  hab- 
bino  à dar  per  Anni  cinque  , con  la  predetta  Taglia  : & efsendo  abfenti  , 
fiano  Banditi  in  tutto,  come  di  fi^ra . Sia  la  prefentc  Parte  publicata  fo- 
pra.  le  Scale  di  San  Marco , & di  Rialto , & dove  parerà  alli  Capi , come 
t antedetto,  e dampata  ad  intelligentia  univcrfale . 


In  Mnteria  , che  fi  poffi  condennar  alla  Galea  anco  per  manco  tempo  de  ' 
dijdotto  Mefi , & Jmiimente  à mezza  Vaga  , & à tutta  Toga. 

1610.  ,Adi  9.  aprile  , In  Tregadi. 

RIfpetto  alla  difpofitione  delle  Leggi,  che  alla  Galea  non  fi  polfi  con- 
deunar  alcuno  per  tempo  minore  per  Mefi  difdotto  , redano  molti 
nelle  Prigioni  , overò  puniti  con  altre  pene  poco,  dimate  , le. quali  non 
badando  per  far,  che  gli  Huomini  fi  adengano  dal  mal  operare  ,,multir 
plica  da  per  tutto  , & fpecialroente  in  queda  Città  il  numero  di  perfotw 
otiofe  , vagabonde  , & fcandalofe , che  fenza  altra  propria  Profeflìonc  , Se 
ricapito , che  nelle  Taverne  vanno  inferendo  inmurie , & danni  a’  buoni  , 
con  mal  efsempio , & didurbo  univerfale  , il  che  non  fuccederia:  così  facile, 
mente  fe  li  Confegli  , Magidrati  , Rapprefentanti  , & Giudici-  à quafi' 
fpetta,  levato  l' impedimento  delle  Leggi  fiidette^  pqteùeró  anco  per  tem- 
po minore  di  mefi  difdotto  , fecondo  li  1 Delitti  di  Rei  condennarli  alla 
Galea , però  cosi  ricercandoli  per  il  dritto  della  Giuditia . y 
. L’Anderà  Parte,  che  non  odante  altro  in  contrario,  pofsaoo  de  catterò 
li  Confegli,  Se  Magidrati  di  queda  Città,  & cosi  ancoiii  Rettori,  Rap- 
prefentanti , & Giufdicenti  Nodri  da  Terra  , Se  da  Mare  Condennar- alla 
Galea  al  Remo  in  ferri  quelli  Rei,  à quali!,  Ptr  la  qualità  de’ loro  DéHt> 
ti  non  convcnifse  la  pena  di  Meli  difdotto , per  ih  tempo  , che  le  parerà 
da  Mefi  difdotto  in  giù , non  potendo  però  la  Condanni  «fser  nuimre  di 
Mefi  otto.  Se  nelle  Città,  Se  fuochi  oltre  il  Menzo  da  Mefi  dodeci  i'  fi- 
fpetto  alla  didanza.  Se  alf' interefse  delle  fpefe  per  condurre  li  Condennàd 
in  queda  Città  ; fia  medefimamente  prefo , che  li  pofsa  nell’  avvenire  con- 
dennar  in  Galea  al  Remo  per  li  tempi  fudetti  à mezza  Paga  , Se  anco  con 
tutta  la  Paga  folita  de  Galeotti  pa^ii  , Se  con  il  Bifeotto,  Manedra.,  Se 
Bevanda,  che  fi  da  alli  Condenoati  , nel  numero  de’ quali  . fiano  comprefis 
non  dovendo, quedi  tali  , iotto  protedo  della  Pap  , nè  alcun' altro. CoÉr 
dannato  , elser  per  modo  alcuno  tenuti  nelle  Galee  de  Capi  , liià  podl'à 
fe  ivir  in  quelle  di  Sopracomiti , come  è Nodra  oftoluCg  Oelibcmione  ; la 

qual 
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oQal  non  volcmo  polita  j ne  per  efpreflionci  che  fe  ne  facefje  nelle  Senten» 
tic  j il  che  redi  del  tutto  prohibito  , & non  vaglia  , ne  per  qual  ft  ha 
Caufa  , ò Pretefto  , cfser  alterna  , ò diverfamentc  interpretata  . Mcdefi- 
maincnte  fìa  contronso  ad  Ogn’  uno  ^ chi  fpetta  > che  nelle  Sentenze  coa- 
tra Falliti  di  Mihtie  ^ Terta  , & da  Mar  ^ & ad  altri  Rei  , Contrafat- 
tori , ò Contumaci  de'  Delitti  , a*  quali  per  le  Leggi  fofsc  impodo  il  fo- 
lo,  & particolare  cadigo  di  Galea ^ non  òolli  per  modo  , ò caufa  alcuna 
cfser  permutato  in  .altra  pena  , che  di  Galea  giuda  efse  Leggi  , le  quali 
non  è Conveniente  > Che  dal  Giudice  , che  in  quedo  cafo  viene  ad  efserne 
femplice  EfseciKore , pofsano  efser  alterate  in  Parte  cosi  cfsentiale . 

Et  la  prefcnte  Dcliberatione  da  dampata  , & mandata  alli  Confegli  , & 
Magidrati  di  qucda  Città  , & à tutti  li  Rettori  da  Terra,  & da  Mar,  Se 
Capi  dì  Armata  , & Succefsorì  per  l' Efsecutione . .. 

, , ' i re  . et.  . ; 

1 ,1  -.l  > . ' " 'I  r 

m Materia  4e. Manditi , Relegati ^ Confinati,  & altramente  Condannati, 
Gratiati  da  l[apprejentanti  TubUcL  <*  > 

1620.  uddi  22.  aprile . m Confeglio  di  Dieci. 

B Enche  più  volte  ouedo  Confeglio  fpecialmente  negli  Anni  ifpS.  , & 
.'idoy.  habbia  pronibito  à qual  fi  voglia  > Publico  Rapprefentante  il 
corkcrdere  Salvi  Condotti  à Banditi,  & Contumaci  della  Ginditia , .tutta- 
via qucda  Publica  intentione  con  varii  fend  interpretata  , reda  anco  ^ 
terroita  in  modo , che  non  folo  Salvi  Condotti , mà  afsolute  Liberationi  • 
Permute  di  Sententie , Alterationi  di  efse , Tagli , & Riuditioni  vengono 
conccljse  , fenza  olservard  rcquidto  di  Legge  , Condition  di  tempo  , ne 
alcun' altro  pur  minimo  degli  oblighi  efpreìTì  nelle  Condanne  , overo  da- 
tuiti  dalle  Leggi  , alle  quali  quedo  dei'so  Condglio  , & gli  altri  , che 
prededono  al  governo  della  Republica  non  ban  voluto  poter  derogare  , 
lenza  gran  drettezza  de  Voti , tolte  prima  le  debite  informationi  ^ overo 
con  precedente  Lettura  de  Procedi  . Dal  quale  difordine  indotti  gli  Huo- 
meni  mal  viventi  per  la  fperanza  , e conddenza  di  andar  impuniti  con 
\]uedi  indiretti  mezzi  prendono  argomento , e d dumo  fempre  più  ardiri, 
^ temerarìi  nel  commettere  Delitti  , e Misiatti  attrocidìmi  , e dovendoli 
perciò  al  tutto  provedervi , 

L’Andcrà  Parte,  che  ogni,  e qualunque  Salvo  Condotto,  Liberatione, 
Permuta , Compqdtione  , Alteration  , Diminution , Riuditione  , Dichia- 
ration  di  Sententie,  e Condanne  Criminali  fatte  da  Capitani  , c Provedi- 
tori Generali  da  Mar  , e da  Terra  , Ambafeiatori  , Baili  , Reggimenti  , 
Magidrati , & ogni  altro  Publico  Rapprefentante , nefsuno  eccettuato  da- 
no  , e s' intendano  del  tutto  Cadi  , Irriti  , e Nulli  , come  fe  fatti  non 
fufsero  : Ne  vaglia  alcuna  Publìcation  , ò Depennafon  di  Rafpa  fatta  in 
virtù  de  Salvi  Condotti , e Liberationi , ò altra  Concedione , come  di  fo- 
pra  , le  quali  dano  tutte  tagliare  , e revocate  , e li  Condennati  redino 
neiridefso  dato  , come  erano  prima  , che  lèguifse  la  Publication  , e De- 
tona fon  fudetta  i eccettuati  quei  foli  , che  con  l' auttorità  delli  Confegli 
Nodri  fufsero  dati  approbati  •*  mà  nel  rimanente  ogni  , e qualunque  At- 
to., ò Terminatione  fatta  à follicvo,  e commodo  di  qual  d voglia  Bandi- 
to , Relegato  , Condennato  , e Contumace  per  Sentcntia  , overo  Procla- 
ma di  quedo  Confeglio,  ò con  l'auttorità  di  cfso  , e d'ogni  altro  Magi- 
^rato  , Condglio  , Reggimento  , c Publico  Rapprefentante,  nefsuno  ec- 
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eettnilo  redi  del  tutto  abbellita  , e totalmente  cancellati  ; Se  accioche 
«efsnno  fotto  pretello  d'ignoranza  , ò fotte  color  di  fede  Publica  fi  facci 
lecito  valerfi  de  fimili  illeciti  SufTragii  > fia  in  quefta  Città  , e nelle  altre 
del  Dominio  Noilro  da  parte  da  Terra  j e da  Mare  Publicamcnte  notifica-» 
to  y che  cadauno  , il  quale  havefse  ottenuto  alcuna  delle  indette  Concefiìo< 
ni  per  poco,  ò per  molto  tempo  , debba  nel  termine  di  giorni  otto  dopa 
DO  la  Publicatione  della  prefente  Parte  efser  partito  , & andar  al  Bando  , 
Relegatione,  Prigion,  ò altra  Condanna,  che  havefse  , altrimenti  pafsato 
il  detto  termine  s'intenderanno  incorfi  tutti  nell' Alternative  delle  loro 
Sentcntie , e potranno  efsere  impune  mort^  & offéfi  , e i Captori , Inter- 
fettori , ò Denontianti  confeguiranno  le  Taglie  , e Benefici  promeffi  dalle 
Leggi , & fi  come  con  la  prefente  DeKberatione  vengono  giudicate  invali- 
de, e di  niun  valor  le  Patenti,  & Conceffioni  fudette  , così  è ben  ragio- 
nevole , che  conforme  à quanto  fù  prefo  a'  a?.  Dccembre  pafsato  , cada- 
uno pofsa  feoza  oftacolo,  rifpetto,  cavillo,  difficoltà  , ò impedimento  ri- 
haver  ioticnOiKOte  il  Danaro  quomodocumoue  sborfato  per  tal  caufa  à Se- 
cretarli, Cancellieri,  Miniilri,'&  altri  poWica  , ò fccretamente  per  otte- 
ner le  fudette  Conceffioni,  e Patenti  . Et  però  fia  parimente  preio  , che 
tutti  li  fudetti  Miniftri  , & altri  compartecipi  per  fc_,  ò per  interpofita 
perfona  de  fimili  guadagni , debbano  esborfar  nel  termine  di  Meli  due  nel- 
la Cafsa  delle  Taglie  tutto  il  Denaro  havuto  nel  tempo  delle'  pafsate  oc- 
correnze di  tal  ragione , da  efser  il  tutto  intieramente  reftituito  allt  legilì» 
timi  Intervenienti  di  quelli,  che  l'hanno  esborfato  , in  pena  della  i^i- 
gnation  di  quello  Coofiglio  , e di  p^ar  per  pena  il  doppio  del  fuo  pro- 
pri^ dovendo  efser  tenuta  Nota  difiinta  , e particolare  nella  detta  Cafsa 
di  Taglie  j Et  fiano  oltre  di  ciò  tenuti  li  fudetti  Minifiri  fotto  le  flefse 
pene  brefcntir  immediate  nell'Officio  de  i Capi  di  quello  Configlio  di 
Rcgirtri , e Libri , ò Squarzafogli  dove  fofsero  notate  fimili  Conceffioni . 
Ne  [xsfsano  nell'avvenire  li  Capitani  Generali  da  Mar,  Proveditori  Gene- 
rali , Ambafeiatorì  , Baili  , e Publici  Kapprefentanti  , così  in  tempo  di 
Guerra,  come  di  Pace,  conceder  fimili  gratie  fotto  preteflo  di  confiictu- 
dine  , overo  efempio  in  contrario  , & in  ogni  cafo  «li  Conceffioni  non 
fiano  di  alcun  vigor,  e quelli,  che  le  ottenefsero  non  txifsano  valerfene, 
re  pretendere  alcun  pur  minimo  fo-Hevo,  commodo,  ficurezza , immuni- 
tà, ne  altro  immaginabil  beneficio,  mà  pofsano,  e debbano  efsere  prefi, 
e motti,  come  contrafacenti  alle  Sentcntie  loro,  falva  però  rauttorìtà  al- 
li  Capitani  Generali  da  Mar  , di  conceder  femplici  Salvi  Condotti  , 8e 
non  altro  à Banditi , ò Relegati  per  il  tempo  foto  del  loro  Generalato  , 
nei  luocbi  foggetrì  alla  Giurtfdittione  commefsagli  in  Mara  , & per  caufa 
di  Publico  (ervitio  tantum  giufla  la  Parte  1607. , Se  nel  rimanente  confor- 
me Tauttorìtà  , che  teneisero  efpreisa  nelle  fue  Commifsioni  per  li  Con- 
dennati  fenza  1 auttorità , di  quello  Confeglio,  Se  falva  parimente  quella, 
che  hanno  li  Baili  in  Confhntinopoli  , Proveditorì  Generali  , Se  Reggi- 
mento di  Candia,  mà  però  limitata  , & dentro  «^uei  termini  , che  fono 
dichiariti  nelle  loro  Commifsioni , & nelle  Parti  di  quello  Confeglio  de  24- 
Settembre  ijp/.,  24.  Novembre  1^99.,  21.  Luglio  1608.,  11.  Àgollo,  Se 
18.  Febraro  lótó.  , & per  benignità  della  Signoria  Noilra  fiano  per  que-- 
ila  volta  folamcnte  rilafciati  quei , che  fufsero  fiati  prefi  fin  al  giorno  d' 
Foggi  con  alcune  delle  fopradettc  Patenti  , con  conditione  però  di  partir' 
nel  termine  di  giorni  tre  , Se  andar  alli  Bandì  , & confini  loro  in  pena 
come  di  fopra . Dichiarando  apprcfso  , che  , & à quelli , & à tutti  gli  al- 
tri fia  bonificato  il  tempo  dccorfo  dal  giorno,  che  ottennero  le  Patenti  , 

& Con- 
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& Concefsioni  fudrtte,  non  altrimenti  , che  fe  fufsero  flati  fcnza  di  efse 
alla  obbedienza  delle  fue  Sententie  Condannatorie  : E fe  qualcheduno  per 
haver  fervilo  nelle  .paflate  occorrenze  perfonalmente , overo  depofitato  De* 
nari  per  fpefar,  & pagar  altri  , che  lerviflero  in  luoco  fuo  in  qual  fi  vo- 
glia maniera  pretenderanno  gratta , ò follievo  di  alcuna  forte  dalla  PubUk- 
ca  Munificenza  , & benignità  , debba  far  fupplicar  alti  Capi  di  quella 
Coniglio,  overo  alla  Signoria  Noflra  fecondo  la  qualità  della  Dimanda  . 
& delfc  Sententie,  accioche  havuto  riguardo  al  merito  di  cadauno  fi  poU 
fa  prender  aucirefpedicnte , che  farà  Aimato  giuflo  , & conveniente  con- 
forme alla  difpofitjone  delle  Leggi  ; Et  la  prefente  ftrte  flampata,  & pu- 
blicata  in  quella  Città  fia  mandata  à tutti  li  Rettori  da  Terra  , & da 
Mar  , pterche'la  facciano  publicar,  flampar , Se  elTeguir  inviolabilmente  , 
& immediate  far  abollir.  Se  cancellar  ogni  , Se  qualunque  Depennafon  di 
Rafpa,  ò altro  Atto,  & Nota,  che  apparilTe  in  contrario . 


; 


A»  Materia  de  Banditi  ]{clegatli  & altramente  Condetmati . 

ÌÓ20.  ^di  aprile.  In  Confeglio  di  Dieci.  > 


« 


* 


■T^  Diche  in  effecutione  della  Parte  di  quello  Conlèglio  di  ai.  del  prc'- 
• X fentc  cominciano  à comparire  con  le  Suppliche  loro  diverfi  Banditi  , 
Relegati , e Condennati  dalla  Giuftitia  , dimandando  Liberationi  ; Salvi 
Condotti  , e Permute  di  Sententie  ottenute  da  Publici  Rapprefentanti  per 
fervidi  prellati  da  elfi  medefimi  , overo  fatti  prellar  da  altri  con  esborfo 
del  proprio  Denaro}  conveniente  cofa  è terminar  il  modo,  co  ‘1  quale  ce- 
leremcnte  s’  habbiano  ad  efpedire  quelle  Gratie  , e conceìfioni  di  follievo 
ad  effi  Condennati , che  pareranno  alli  Capi  di  quefio  Confeglio  di  pro- 
ponere  , havuto. riguar^  alla  qualità  delle  Condanne,  & al  mèrito,  ò fer- 
vi tio  di  cadauno Però. 

L*  Anderà  Parte  , che  tutte  le  Supplicationi  già  prefentate  , e che  nell* 
avvenire  faranno  prefentate  , ò fatte  prefentar  da  chi  fi  voglia  , come  di 
fopra  , debbano  elTer  efpedite  con  li  tre  quarti  delle  Ballotte  di  quello 
'Confe^io  , eccettuati  però  quelli  nelle  Sententie  , de' quali  iblTe  ingionta 
alcuna  condition  , ò llrettezaa  di  Balle  , Se  quelli  ancora  , che  htflero 
fiati  ouovis4nodo  gratiati  lemplicemente , fenza  merito  di  lèrvitio  prefit- 
to , o fatto  prellar  alla  Signoria  Nollra  . Dovendo  quelli  tali  conferir 
quel  folo  Beneficio  , eh'  è dechiarito  nella  Ridetta  Parte , cioè  , che  s in- 
tenda ellcre  corfo  il  tempo,  come  fe  fulTero  fiati  alf  obbedienza  delle  loro 
Sententie  Condennatork  giufta  clk  parte , & fe  alcuno  pretendeni  d' avan- 
taggìo , debba  palTar  per  le  vie  ftatuite  dalle  Leggi  , Se  ogni  giorno  , che 
fi  ridurrà  quello  Confeglio , doppo  la  Lettura  delle  Lettere,  fiatto  elpedi- 
tc  due  almeno  delle  fudette  Supplicationi  5 Se  il  tempo  delli  giorni  otto  ll|- 
tuito  nella  Parte  ad  cllì  condennati , di  andar  alli  Baodi  , ^ Confioi  loro 
fia  prorogato  pec  un  Mcfe  immediate  fulTeq^ueme,  t 
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m MatcrÌM  delti  Avocati  fiftali . 
lóto.  Uii  a.  LkgUo  . In  Tregadi . 

SOno  flati  inflituici  nelli  tempi  paflati  in  diverfì  OfHcii  , Magiflrati  < 
& Collegi  di  Quefta  Cittì  , & anco  nelle  Camere  di  fuori  , Avocati 
fifcali , per  cuflodire  le  Giurifdittioni , li  Beni , Crediti , confini , & aU 
tre  ragioni  della  Signoria  Noflra  , con  fine  dì  valerfi  di  efiì  Fifcali  nella 
difièfa  delle  cofe  Publiche  > mi  ^ perche  alle  volte  occorre , che  le  private  , 
& particolari  perfone  , quali  hanno  interefTe  contrario  , 8i  diverto  al  Fi- 
fco  >_pcr  vantaggiare  le  cofe  loro,  vanno  preoccupando  li  Fifcali  di  detti 
Officii , fotto  vari!  pretefli , confultando  , & moltrando  le  Tue  Scritture  ; 
Onde  può  avvenire  , che  non  pollano  elTequire  il  loro  debito  , & dilTende- 
re  le  Publiche  r^oni  > anzi , come  quelli  , che  hanno  piena  informatione 
delle  Leggi  , Giudicii  , & Capitulari  di  detti  Officii  , pollano  apportare 
molto  pregiudicio  5 Però  per  provedere  ì limili  inconvenienti  , come  è 
fommamcnce  necelTario  di  fare  . 

L'  Anderì  Parte  , che  cosi  li  Avocati  Fifcali  della  Signoria  Nollra  7 
come  rutti  gli  altri  Fifcali  delle  Corti  di  San  Marco  , Se  Rialto  , & de 
Magiflrati,  & Camere  di  Terra  Ferma  non  polTano  per  1‘  avvenire  conful- 
<are,  veder  Scritture,  ne  dilfèndere  alcuna  caufa,  toccante  la  Giurifdittio* 
ne,  & incerelFe , ò ragione  di  quel  Magiflrato  , ò Camera  , dove  faranno 
Filcali  ; mi  folamcnte  fcrvire  a difefa  delle  Publiche  ragioni  contro  qual 
lì  voglia  .*  Potendo  però  adoperarli  in  quelle  Caule  folamènte  , che  fari  lo- 
ro impollo  dalli  tuoi  Si^ori  , ò Rettori  , con  Mandato  in  Scrittura  di 
poter  Conlìgiiare , e Difrèndere  > Se  contralacendo  ì quanto  di  fopra  è di- 
chiarito, fiano,  & s'intendano  privi  del  Carico  di  Fifcale,  Se  di  non  po- 
terli più  eflcrcitare  il  Minillerio  di  Avocato  , come  perfone  indegne  : 
Con  dichiaratione  , che  li  Filcali  > che  faranno  per  l' avvenire  eletti , non 
poflano  bavere,  ne  elTercitare,  che  una  fola  Fifcalaria.  La  eflecutione  del- 
la prefente  Parte  lìa  commefla  all!  Avogadori  di  Commun  , & all!  Sìndici 
di  quella  Cittì  , li  quali  anco  pollano  per  via  d' Inouifitione  . & col  ri- 
cevere denoncie  fecrete  . procurare  di  venir  in  luce  delli  Tranfgrellbri  pec^ 
intiero  adempimento  della  fwradetta  Dclìberatione  , la  quale  lia  firttt 
llampare  , Se  mandata  alli  Omeii  , Se  Magiflrati  di  quella  Città  , Se  Mli 
Rettori*  di  fuori  , dove  farà  bifogno  > per  la  fua  debita  > 3t  intiera  eflc- 
cutione . 


1621.  ^di  J3.  Marca  , In  Vrtgaii. 

'J 

T T Anno  i Revifori,  e Regolatori  fopra  i Dacii  in  cllècuti^  delle  I^rti 
I X di  quello,  e del  Maggior  Confeglio  tapprefentato  nel 
ftro  i difordini  .,  che  feguono  à Publico  pregiudicio  eoo  i r>fn®dn  opjjor- 
tuni  per  rìmoverli , Se  introdur  quelle  buone  Regole  , che  fono  defidcra- 
te . Ne  dovendoli  più  diiferir  cosi  necelTarìa  Provinone,  con  K^'ne  pro- 
prio , e dipendente  dalle  Difpofitioni  de  i medefimi  Confcg»  » havutali 
confiderà tione  alla  conlervation  di  cadaun  Magiflrato  in  ciò_  3 fhc  non  di- 
feorda  dal  Publico  fervitio  p Se  interefTe  , per  il  quale  prin^’P^'mente  e 
flato  creato  quello  de  i Revifori , e Regolatori  predetti . . . , . 

L’ Anderì  Parte,  che  nell' avvenire  fiàno  ollervati  gl'Ordeni  infrafcritti . 

Ter 
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criminali: 

Ter  i Mt^iftrati , t Rettori . 

Primo.  Che  le  Denontie  de  Contrabandi  di  qual  H voglia  forte  deb» 
bano  efsere  efpedite  j e giudicate  da  tutti  , ò 'dalla  maggior  parte  almeno 
de  i Signori  di  quei  Magiftrati , ove  faranno  date  j e (ìano  giudicate , e 
di&ite  non  in  Voce  , mi  a Boftolt  > é Ballotte  , come  viene  difpoflo  in 
Parte  del  Confeglio  Nodro  di  Dieci  de  ap.  Decembre  iTiy. 

Secondo.  Che  non  pofsano  (otto  qual  (ì  voglia  pretedo  , ne  per  alcun 
Ufficio  privata  licentiar  Robba  denoficiata  fenza  Bolletta , o che  non  ha- 
vefse  i requillti  delle  Leggi  . che  venifse  d' Entrata  , ò pure  che  andafse 
fuori , ne  meno  di  efsa  (arrdono,  remiffione , ò com^nfatione , ne  appli- 
catione  di  forte  alcuna  , conforme  i molte  Leggi  in  quedo  propofìto  , e 
maffime  al  Capìtolo  del  Confeglio  di  Dieci  de  17.  Settembre  ifoa.  ì e di 

Suedo  Confetto  de  14.  Luglio  tlfpo.  ne  i quali  viefle  impodo  pena  di 
dicati  cinquecento  à chi  giudicafse  in  contrario  , da  efser  mandato  debi- 
tore ì Palazzo  , irremidìbilmente  per  uno  de  gli  Avogadori  Nodri  di 
Commun  , &•  applicati  aU’Arfenal  , dovendo  la  fudetta  robba  efsere  di- 
flrìbuita  in  tutto , e per  tutto  , come  dìfpongono  le  Leggi  ; Se  non  fuc- 
oedefte  qualche  cafo , che  non  potefse  efsere  dato  dalle  Leggi  abbracciato  , 
il  quale  (ìa  remefso  alla  confcienzZ  del  Giudice^  com*  è conveniente . 

- Terzo.  Che  per  le  Denontie  date  di  robba  di  Ufcita,  ò d' Entrata  giu- 
rate di  minor  valore  del  giudo,  e reale  Prezzo  , non  folo  s'intenda  per- 
duta efsa  robba  , conforme  alla  difpofìtione  delle  Leggi , mà  (ìano  tenari 
li  Giudici  ì procedere  contra  i fpergiuri  , e devenìre  ì .quelle  pene  , che 
pareranno  loro  convenienti.  - ' i 

Quarto . Che  l' Efpcditione  delle  fudette  Denoncie  non  pofsa  efser  fat- 
ta , Te  non  nel  termine  di  giorni  tre  pafsati  , li  quali  non  pofsa  efser  Ve- 
ftituita  , ne  divifa  k robba  , fe  non  nel  termine  di  giorni  cinque  , ' affine 
che  ad  ogn'uno  interefsato-  redi  luogo  di  ufar  delle  fuc  ragioni  , cóme 
viene  difpodo  in  Parte  del  Collegio  de  Datii  de  10.  Agodo  ijjo.  non  s’ 
intendendo  però  della  robba  nafcoda  , la  quale  debba  efsere  immediate 
;rfa  , e divifa  conforme  al  Capitolo  1574.  1;.  Luglio  , del  mede(iiiK> 
olleaio  de  Dacii.  m ■ i ' 

Qu,into.  Che  fe  per  le  legittime  caufe  la  robba  , che  fofse  denonckte 
per  qualche  ttanfgrcffione  , però  con  le  Bollette  ordinarie  , s' intendefse 
p»er  femplice  errore  , ò del  Conduttore  , ò del  Mercante  di  efsa  , non  (I 
pofsa  terminare  alcuna  cofi  , fe  non  farà  dato  prima  formato  dìligetHC 
Proccfso  , come  (1  conviene  . 

Sedo . Che  non  pofsano  li  Magidrati  , ò alcun  Rettor  venire  all' 
efpcditione  , e Sentenza  di  qual  fi  voglia  Contraban.'o  , fe  non  farà  Cita- 
to il  Governator , ò Conduttor  di  quel  Dacio , al  quale  fpettafst  il  Paga- 
mento della  Robba  denonci.ita  , ne  pofsano  parimente  venir  alla  Divifió-: 
ne  de  Contrabandi  , fc  prima  non  farà  cavato  il  Dacio  , giuda  la  Patte 
del  Collegio  di  Dacii  de  ai.  Agodo  itps.  dovendo  il  tutto  efser  divilV 
in  robba,  c non  in  Danari  à quelli , che  devono  haverne  parte,  come’dia 
fpongono  le  Leggi  , dovendo  li  fudetti  Governatori  , ò Conduttori  rac- 
cordare r Efsecutione  pur  delle  Leggi  fpcttanti  à quel  Contrabando  , clic 
farà  dato  tolto,  e poi  nell'Atto  delle  Diviiioni  far  cavar  tutte  le  portio- 
ni  fpcttanti  al  Publico.  . > • 

Settimo  . Che  quanto  alle  Robbe  prohibite  , che  vengono  condotte  in 
queda  Città,  e fuori  di  elsa,  non  pofsano  efsere  cfpeditc  , fe  prima  non 

faran- 
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faranno  chiamati  i deputati  delle  Arti  , per  farle  riconofcer  , per  dover  , 
poi  efser  data  la  debita  ersecutione  alle  Leggi  in  queila  Materia , 


Ter  Tiptari  , e CancelUtri , 

Ottavo.  Che  Cano. efpréfàaiiKnte  tenuti  i Nodari  di  cadaun  Magiflra* 
to  , & i Cancellieri  di  fuori , e cadaun'  altro  Minillro  » al  quale  fóettafle 
r obligo  di  notar  le  Denoncie  de  Cootrabandi  , c formar  i Procelli  di  ef- 
fe , de  dover  puntualmente  dar  ellecutione  ì gli  infralcritti  Capitoli  j in 
pena , mancando , di  perdere  i Carichi . e di  non  poter  più  clTercitarne  in 
vita  loro  . & edam  di  pagar  Ducati  Jufento  ^ applicati  tutti  al  Dehon- 
ciante  , eia  eiler  tenuto  lecreto  ^ e fotto  altre  maggiori  pene  ad  arbitrio 
della  Giuditta . ’ . r , 

Nono . Che  quando  farli  data  Denontia  de  Contrabandì , tanto  di  En- 
trata , quanto  di  Ufeita  di  qual  lì  voglia  forte  à Ma^llrarì  di  quella  Cit- 
tì > ò à Rettori  del  Dogado  , ì quali  fpettano  i GiudicH  di  limili  Mate- 
rie j debbano  elle  Denoncie  nella  idelTa  nora  > e momento  , che  vengono 
date  edere  anco  notate  in  un  Libro  ì quello  particolarmente  deputato  à 
tale  effetto  Cattato  , e Numerato  , e dopò  notata  eda  Denonda  debba  il 
Nodaro  prefentarla  ad  uno  almeno  de  i Giudici  de  Magillrati^  & U Can- 
celliere ò altro  Minillro  à i Rettori;  quali  Giudici  e e Rettori  lìano  obli- 

gati  fottofcriverla  di  propria  manoe  & occorrendo  formatione  di  Procedo, 
ano  edì  ProcefE  fegnad  , e numerati  , affine  che  podàno  edere  incontrati 
colle  Denontie . 

Decimo . Che  in  tutte  le  Speditioni  delle  Materie  fudettc  debbano  leg- 
ger quei  Capitoli  , che  contengono  l'Ordine  del  giudicar  à Magidrad  , 
& à Rettori  , facendo  Nota  nelle  mededme  Sententie  di  haverli  letti  , & 
in  cafq  , che  per  qualche  accidente  non  venide  ciò  edequito  ; debbano 
far  parimente  nota  particolare  della  cauli,  perche  fari  flato  ommedo. 

Efecimo  Primo . Che  tutte  le  Sententie  liano  fottoferitte  da  i Giudici 
de  Magillrati , ò da  Rettori  , che  le  haveranno  fatte  , edèndo  obligato  il 
Nodaro  , ò Cancelliero  raccordarlo  , & il  Giudice  elTequirlo  , dovendoli 
anco  notar  fopra  di  l'Intervento  del  Governator  , ò Conduttor  der 
Dacio , ò almeno  la  Citatione  , che  gli  farà  data  fatta  Perfonaltnenie  , ò 
Legitimamente  , quali  Sententie  fottoferitte  , ò non  fottoferitte  , lìano 
portate  di  Mefe  in  Mefe  à i Governatori  Nodri  dell'  Entrade  , & à i 
Kegolatori  fopradetti  , acciò  lìano  revide  , e cenfurate  , fe  così  con- 
vcnirà  . 

Decimo  Secondo.  Che  tutte  le  Divilìoni  lìano  notate  nel  Margine  all' 
incontro  delle  Denoncie  fenza  alcuna  diminutione. 

Decimo  Terzo  . Che  liano  oblìgati  tcnir  un  Libro  , nel  quale  dove- 
ranno  notare  il  Dacio  , e la  Decima  , che  fi  cavarà  dalli  Contrabandi  in 
doi  colti  , dovendo  poi  ne  i luochi  , ove  faranno  date  farli  far  le  rice- 
vute da  quelli  Caffieri,  in  Cada  de  quali  faranno  contate  le  portioni  come 
di  fopra . 

Decimo  Qyarto.  Che  fempre,  che  ulcirà  alcuno  de  i Signori  de  i Ma- 
gidrati,  overo  alcun  Rettor  partirà  dai  Reggimenti  , debba  elTer  prefen- 
tato  al  Magidrato  de  gli  Revifori  , & Regolatori  predetti  il  Libro  del 
Dacio  , della  Decima  , per  dover  eder  il  tutto  revido,  & incontrato  . 
.:Dccicno  Qjiinto.  Che  non  pedano  principiar  il  fudetto  Libro,  fe  pri- 
ma non  lo  piefenteranno  al  Magillrato  dei  Revifori,  e Regolatori  fopra  i 
■ .a  bacii. 
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Oacii  • {K<^  dovervi  far  fopra  la  Nota  , che  farà  giudicata  necelTaria  , e 
licevetlo  in  confegoa  i 


■ Ter  onciali;  .i  . - • 
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Decinid  Sefto  Che  fìx  fpecialmente  conuneiTo  , cfpreOanin>te  ordinato 
t Capitani , Capi  di  Barca  , I^Iaticr  , Se  id  ogni  altro  Officiale  y in  pena 
di  ftar  bore  doi  in  tma  Berlina  , & di  fervire  Anni  tre  in  Calca  con  i 
ferri  ai  piedi  > Se  altre  iraggiori  feconda  le  tranlgreffioni  ^ di  dover  intie- 
ramente; & inviolabilinente  efsequire  gli  infraferitti  Capitoli. 

l^imo  àttimo,  ri  Che  di  tntte  le  Kobbe  > cfae  faranno  tolte  di  Con- 
trabando  , ò per  al  tra  tranfgreffiune  , debbano  prefentare  le  Copie  delle 
ÓenoncM;  nel  Magiffirato  de  i . Hevifori  predetti  da  eiferc  regillrate  in 
queif  Officio  . ! J f , I > 

Decimo  Ottavo Che  fe  à cafo  fotto  qual  G voglia  pretello  fodero 
oafcollc’  le  copie’di-efle  Denonde  del  Cspitanio  , ò Capi  di  Barca  Gano 
foaopofti  tanto  li  predetti  , quanto  gli  Officiali  de  medcGmi  alla  pena 

Srefcrìtta  di  Berlina,  e Galea  , intendendoli  però  da  quelli  , che  fowro 
ati  prefentr  al  levar  de)  Contrabando.  < it.  u 

- Decimo  Nono.'  Che  in  evento,  che  aldino  fbfse  tanto  temerario  , & 
ardito  di  redituire  la  Robba  fenza  denondarla  ,>(ia.non  folo  feveramente 
calHgato  di  quelle  più  ievere  pene  , che  pareri  alla  Giuditia  ; mà  debba 
in  oltre  esborfare  quanto  importerà  la  robba  redituita  , e l' ammontare  Ga 
lìberamente  del  Denonciante , che  haverà  feoperta  la  tranfgreffione , il  qua- 
le Gl  tenuto  fecretiffimo. 

Duodecimo  . Che  delle  Robbe , che  faranno  foggetre  alla  viGone  dell" 
Officio  della  Sanità , debbano  immediate , doppo  bavelle  prefentate  in  quel 
Magidrato  , darne  Denontia  ove  faranno  obligati  , con  darne  parimente 
notitia  al  Governatore  , ò Conduttore  di  quel  Dado  . à cui  fpettafse  il 
Dacio  di  efsa  robba,  non  dovendola  levare  dalla  Sanità  , ne  dal  luogo  , 
ove  facefse  Contumacia  , fe  non  con  la  prefentia  di  un  Sopradantc  del 
Dacio  , al  quale  fofse  denoociata  , & uno  di  qual  Governatore  , ò Con- 
Xduttore,  che  come  di  fopra  ne  haverà  havuta  notitia  per  interefse  di  quel 
Dacio . ’ I 

Duodecimo  Primo.  Che  fe  fofae  tranfgredito  qual  G voglia  delti  fo- 
pradetti  Ordini,  pofsa  , & debba  cadauno  di  Barca,  ò altra  peifona  , che 
denontiafse  la  tranfgrclfionc , purché  non  Ga  il  Principale  , che  rhavefse 
commefsa , da  efser  anco  tenuto  fecreto , confeguire  Ducaci  dokento  dei 
Beni  del  tranfgrefsore  , al  quale  effetto  viene  tenuta  la  Cafsetta  ordinaria 
^elle  Denontie  in  luogo  confpicuo  , e vicino  alla  porta  dell' Officio  de  t 
Revifori , e Regolatori  antedetti . ' 

' Duodecimo  Secondo.  Che  li  Capitani , ò Capi  da  Barche  ò Palatie- 
tì  "i  che  fono  alla  Guardia  de  i Contrabandi  & altre  tranfgrefsìoni  de 
Dadi , non  pofsano  entrare  per  qual  G voglia  modo  al  fervìtio  di  alcuna 
Barca  , ò Palata  , fe  prima  non  compariranno  al  MagiGrato  fopradetto  de 
Revifori,  e Regolatori,  per  ricevere  li  prefenti  , & altri  Ordini,  fecon- 
do,.che  à loro  parerà,  ne  pofsano  li  Governatori , ò Conduttori  de  Da- 
cii  fervirG  di  alcuno  di  efli , fe  non  haverà  una  Fede  del  medcGmo  Magi- 
ftrito  di  haver  ricevuto  li  fopr.idetti  Ordini  in  tutto  come  di  fopra . 

Duodecimo  Terzo . Che  cfsendo  alcuno  ardito  , e renitente  nel  prefta- 
re  la  dovuta  obbedienza  nel  Carico  predetto  de  Palaticri  , & Officiali  , 
Criminali.  O debba- 
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debbano  immediate  venirne  à dar  conto  al  fudetto  Maeiftrato,  «cciò  pof- 
fa  efscr  fatta  la  ncccfsaria  Provifione  , potendo  per  Teflttto  dcirobbc* 
dienza  predetta  ufar  , c valerfi  del  nome  de  i medelimi  Revifori  , e Re- 
golatori . 

Duodecimo  Quarto.  Li  Nodaci>  Cancellieri  , & altri  MiniUri  , oltre 
l’efsere  fottopolli  alla  cenfura  di  quelli  Magiftrati  , e Giudici  , che  per 
Leggi,  & Ordini  Publici  pofsono  correggerli,  c cauigar  le  loro  Tranfgrel- 
iìohì,  s'intcndino  anco  comradli  al  Magiftrato  de  i Revilori,  c Regoli^ 
tori  lopradetti , e nell’  accettar  Denoncie  , e nel  proceder  alla  formatione 
de  Proceffi  , potendo  anco  à Boftoli  , e Ballotte  eoo  tutti  tre  i Voti  del 
Magillrato  , ò di  due  , quando  il  terzo  non  fi  trovafsc<al  Magiftrato  ve- 
nirvi alla  Retcntione  de  trafgrefsori  , quali  però  debba  efsere  confìrmata 
dal  Colle^ietto  ordinaria  de  Dacii , nel  termine  di  giorni  <)uindeci  all’ 
bora  prouimi  , altramente  redi  nulla  , e pofsa  . e debba  Cadauno  degL 
Avogadori  de  Commun  far  liberar  quello , ò queiji , che  fofsero  ftati  re- 
tenti lenza  efser  feguita  la  confàrmationc  nel  cerile  fopradetto  . doven- 
do poi  pafsar  le  Scntcntie  , e le  Condanne  per  il  medefimo  Colleggietto 
de  Dacii . Intendendoli  la  coniirmatione  delle  Retentioni  , e parimente  di 
quelle  Sentenze  , e Condanne  , che  fpettano  al  Colleggietto  predetto  , e 
quanto  à gli  altri  cafì  , non  abbracciati  da  efso  Colleggietto  , redi  falva 
r Auccoriu  conferita  à detd  Revifori  , e Regolatori  , colla  Parte  di  que- 
llo Conlèglio  de  Primo  Febraro  idip. 

Et  la  prefente  Parte  fìa  mandata  alla  dampa  ì più  facile  intelligenza  di 
cadauno . 


ùie  2Z.  Marta  tdit.  In  Conjitio  Decenti 

Ritrovandoli  un  numero  grande  di  Rei  prefentati  al  Conlèglio  Nodro 
di  XL.  al  Criminal  , li  quali  , alcuni  di  loro  li  fono  prefentati  in 
Corte  di  Palazzo  conforme  all’  ordinario  , & non  così  todo  fatta  k loro 
apprefentatione  li  fono  da  elTa  partiti,  & vanno  vagando  ovunque  gli  pia- 
ce, & alcuni  altri  dopò  prefentati  , & cfpediti  , ò fono  per  benignità  di 
detto  Confeglio  dati  rilafdati  di  Pregion  con  piezarìe  , & affignanon  di^ 
lochi  particolari  , li  quali  mal  ufando  la  gratia  fattagli  da  detto  Confe- 
glio non  folo  fi  loiio  partiti  dalli  lochi  affignaugli  , mà  vanno  dove  più 
gli  piace  , & anco  licentiofamente  fuori  della  Qtcà , con  grave  fcandolo 
mal  efempio  . & poco  decoro  , & dignità  di  detto  Confeglio  ^ & quello 
fanno  , perche  non  ellèndo  fottopodi  per  le  loro  tranfgrèffioni  ad  alcuna 
pena  pecuniaria  , eflèndo  perciò  fecuri  di  non  poter  eller  rettmi' dalli  Ml- 
nidri  publici  ardifeono  ogni  cofa,.cbe  quando  li  Minidri  haveffcro  qual- 
che premio  , cook  hanno  per  le  retentioni  delJi  R«»  'd<l  liitoy tirato  di 
Clanffimi  Signori  di  Nòtte  al  Criminal,  forfè  , che  noe  wdirebbero  tan- 
to , ne  farebbero  tanto  licentiofi  j Onde  eflèndo  necefeàrio  per  reprimer 
tanta  loro  arditezza  , & confervar  la  dignità  del  Confcjtlio  Nodro  di  XL. 
al  Criminal-,  prender  qualche  giudo  efpediente  in  cosi  grave  , & impor- 
tante materia  j Però  < . ' , . . 

- L’Anderà  Parte  , che  per  auitorltà  di  quedo  Confeglio  fii  prefo  , che 
tutti  li  Rei  Ibtcopodi  al  Confeglio  Nodro  di  XL.  al  Criminal  così  quel- 
li , che  Inolio  fin  bora  prefentati , come  quelli , che  de  cateto  li  apprelen- 
taranno  in  Corte  di  Palazzo  conforme  all’ ordinario  come  loco  loro  pro- 
prio, Se  che  da  ella  lì  partiranno  , 8c  fuori  di  dia  faranno  ritrovati  pol- 
lino 
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fino  da  cadano  Capitanìo  Officiai,  ò altro  Mimftro  pubflco  odtre  il  poter 
^er  impune  oifefi  conforme  alle  Leggi  elTer  ritenuti , Se  anelli , che  li  re* 
leniranno  habbino  Ducati  cento  , ne  poffino  eflèr  levati  di  Pregion  , ne 
avanti  , ne  dopo  le  loro  Efpedidoni , anco  , che  folTero  afibluti , fé  prima 
non  haveranno  pagato  detti  Ducati  cento  , Se  quelli  , che  follerò  Conden- 
nati  in  Galea  , ò Relegati  in  qualche  Città  non  polsino  li  Relegati  elTer 
levati  in  Pregion  per  andar  alle  Relegation  fé  prima  non  haveranno  fo- 
disfatto  detti  Ducati  cento  , & li  Condennati  in  Galea  non  pofsino  ufeìr 
di  Galea  fe  non  haveranno  fodisfatto  quanto  di  fopra  . Dovendoli  di  ciò 
eflèr  dato  debito  alla  Camera  dell'Armamento  alla  fua  Partita  , & Umil- 
mente quelli  faranno  eflratti  di  Pregion , non  pofsino  di  effe  Pregion  efler 
ellratti  fe  non  haveranno  dato  Piezaria  non  lolo  conforme  all'  ufo  Vec- 
chio di  apprefentarfi  all' obbedientia  della  Giùflitia  ad  ogni  fua  richie- 
llà,  mà  anco  trafgicdendo  , & partendo  dalli  Lochi  afsignatigli  , eflèndo 
Retenci  di  pagar  li  fudetti  Ducati  rrento  , potendo  elser  fatta  ogni  efsecu- 
tione  contea  èfsi  Piezi , tanto  per  li  Avogadori  Noflri  di  Commun  quan- 
to per  li  Capi  di  (Quaranta , si  Superiori  , come  Inferiori  , quelli  , che 
fono  fin  bora  flati  eflratti  di  Pregion  pur  con  Patte  dei  medemo  Confe- 
feglio  , debbano  in  termine  di  giorni  otto  profsiroi  venturi  venir  nell* 
Officio  deir  Avogaria  predetta  à dar  una  idonea  Piezaria  oltre  qiMlla  da 
Loro  data,  per  la  tranfgrefsione,  che  poteftero  fare,  il  qual  termine  paf^ 
fato.  Se  non  havendo  fiuto  quanto  di  fopra,  debbano  ritornar  immedia- 
te in  Pregion  , come  erano  prima  , altrimenti  pafuto  detto  termine  faran- 
no aftretti  li  Piezi  per  le  Piezarie  già  date  , Se  loro  Ptoclamati  fopra  le 
Scale  di  Rialto  in  termine  di  giorni  tre  conforme  all*  ordinario  , quali 
non  comparendo  faranno  immediate  efpedin  , & centra  di  loro  procedu- 
to , come  Abfenti  , & fìa  Publicata  fopra  le  Scale  di  Rialto  à intelligen- 
tia  di  oen' una  i’ eflècution  veramente  della  prefeqte  Parte  iàa^  commef- 
fa  alli  Avogadori  Noflri  di  Commuti,  6c- Capi  di  XL,  si  Superiori,  come 
Inferiori . 


Di*  12.  .Aprilìs  idii.  In  Confili*  Dtem. 

j • ' , ^ , i ' 

CHE  per  convenienti  rifpetti  molto  ben  noti  à<  quello  Confi^Iio  , fìa 
per  auttorità  del  medelìmo  Conlìglio  prorogata  per  altri  giorni  vin- 
ti la  Pare  prefa  in  efTo  Confeglio  fono  li  la.  dèi  Mefc  di  Marzo  pafTato 
in  Materia  de  Rei  Retenti  , & Prefeniàdi-  fotiopofti  al  mcdefimo  Con- 
feglio . ...  - . . • 


' • ■ iSit,  ao.  Settembre  . Ut  Confeglio  di  J^eci.  • 

. u:  è i ' 

FU’  gioflamente  deliberato  , Se  permtfso  , ebet  K Prefentaii  , li  quilf 
tranfgredirsero  li  Limiti  dt'loio  Confini  ad  effi  afsegnail,  & quei  pa- 
rimente , che  per  debito  di  Spefe  , ò de  Condanne  da  Lire  cinquanta  in 
sii  fofsero  notati  in  Rafpa  Contumaci  , petefsero  efser  impune  oflvfi  , 
morti  : mà  fccmrendofì  nel  cotfo  de  tempo  , & nell'  Efsecutioni  de  tali 
Leggi  , & confuetudini  qualche  corrutclla  , che  merita  emendatione  per 
ovìare  alle  infìdie  , mali  modi  , Se  Arme  prohibitc  , & deteflate,  che  G 
ufano,  con  offefa  della  Giùflitia,  Se  fcandalo  univerfalej  Però 
L’ Anderà  Parte  , che  qualunque  , & fìa  chi  efser  fi  voglia  , che  dal 
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fb«ader  della  prefente  DeKberatione  :<nel  tempd  arTcrare  ^mmàzzeii  ooii 
Archibufo , orerò  altre  Arme  da  Fuo^o  alcun  Prefentado  , che  fi  troverà 
efier  fuori  del  Confine  à lui  afsegnato  , non  pofsa , ne  debba  pretender 
ne  li  fia  concefsa  itnpunità  per  tal  Homicidio  , mà  fia  foggetto  ^ & pu> 
nito  de  tutte  le  pene , che  fono  fiatuite  centra  i Delatori , & Efoneratori 
de  Archtbufi  , Pillole,  & Pilloni,  prohibiti  dalle  Leggi,  fia  però  lecito,' 
& fi  pofsano  ammazzar  detti  Prelentati,  quando  fi  troveranno  e/ser  fuori 
del  Confine  con  Arme  da  Taglio  , io'modo  tale  , che  , & la  Giuflitia 
habbia  Tuo  luogo  di  contener  li  Prefentàdi  in  Officio  , & di  non  abulare 
la  Publica  benignità,  & dall'altra , che  non  fiano  iofidiati , & con  frawdc, 
& male  arti  morti.  > 

Sia  oltre  di  ciò  prohibito  del  tutto  il  poter  ammazzar  con  Armi  tanto, 
da  Fuogo  , quanto  di  qual  fi  fia  altra  forte  niuna  eccettuata  , nè  in  altra 
maniera,  che  imagtnar  fi  polsa,  alcuno,  che  fia  in  Rafpa  notato  per  fola 
caufa  di  Spefe  , ò Condanne  Pecuoiarie  , ben  pofsano  quelli  tali  Contu> 
xnaci  della  GiulUtia  efser  prefi  , & Cóhdannati  all'  Esborfo  di  altrettanta 
pena  Pecuniaria  , quanto  fofse  la  quantità  del  Debito , & della  Condanna 
deferitta  in  efsa  Rafpa  , la  qual  pena  duplicata  redi  intieramente  applica* 
ta  olii  Cantori,  ne  pofsa  il  Ritento  efser  rìlafciato  di  Prigione,  fe  prima 
non  bavera  fathCiUo  intieramente  > tanto.il  primo  debito  della  Rafpa  , 
quanto  il  fecondo  delia  pena  fudetta . > i:  .) 

Et  la  prefente  Deliberatiooe,  fia  Publicata  in  queda  Città , & nelle  al- 
tre Città  ,.iTerre  > & Luoghi  del  Dominio  K’odro  per  la  fua  debita  efso- 
cutione,  U al  medefimo  fine  mandata  alli  Rettori  di  fuota,  & Magidia- 
ti  della  Città.  i . 

. I , ' ) ■ ■ ■ ' . . ' • . 

1 1.  ! ) C ■■  il  ‘ ' i*  : ^ -ì  , , 

Xdat.  13.  ^rUe  . In  Collegio  con  Intervefito  ielH  ~ • 

-,  I • . ’ ' Governatori  dell' Intrade . le 


l 
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Poiché  la  Parte  prefa  in  quedo  Collegio  fotto  li  ij.  Luglio  ipi.  non 

partorilTe  ouel  frutto , che  fù  menta  di  eflo  Collegio , èiTendo  , che  lì  ’ < * 

Officiali  tutte  le  Robbe  , che  trattentpno  , le  denontiano  come  Robbc/  - 
afeofe  , & dalli  Rettori  , & Magidrati  , à quali  è data  la  Denontia  ren- 
ano immediate  divife,  8t  fe  beri  poi  fono  ;tagliate  le  Sentenze  « non'pòfii 
fono  però  gl' Intereflati  rihavtr  le  loro  Robbe  per  eller  divife  ,,da  che  n*  v 
icguono  grandi  Jamentationi , Avellendo  conveniente  far  qualche  Provtfio* 
ne,  non  importando  maffime  al  Publico  fervitio,  che  tal  Dividane  fia  fat- 
•a  con  tanta  celerità.  ...  « 

L'Anderà  Parte,  che  nell’ avvenire  non  odante  la  predetta  Parte  di  ly.’ 

Luglio  iy7t.  in  ogni  cafo  , che  faranno  denontiate  Robbe  di  qual  fi  vo- 

flia  forte  per  Contrabando  fiano  tenuti  li  ReupÀ^c  A.h'Ugidrati  innanti 
quali  farà  data  la  Denontia  venir  all' eff^itione  di  elle  in  termine  di 

Siorni  tre , & doppo  l’efpeditione  innanti  , ,cho  ven«oo  alla  Divifitme  , 
ebbano  llar  altri  giorni  cinque  conforiM  Min  Parte  di  quedo  Collegio  c» 

Jo.  Agodo  iy;ck.  à ciò  , che  gl' Inierefiàd  in  detti  termini  poffano  ufar  ' 

cUc  Imo  ragioni  ; come  ricerca  il  dovere.  Se  la  Ciadi(ia> 

1 . . 

-ì.  -fj  -,  , 

■ ..1  • . . ■ . 
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i Tar  U' Tr^b^iiìinè  di  Tomi  di  StdHf  e iOrOt  SMggie, 

‘ ■ tir  attrt  Tannine  ferefiiere . i 


' ì6i%,  Mi  9.  Li^Uo  , Ut  Triadi.,  ... 

- ; ..I  ! ■ V , . .i  :i  f7i‘l  ( , , , ,t  , 

COfiveMfido  al  ftfvitio 'Imbuco  , e par  rAccrtfcimentO!  de  Dadi  , Se 
dd  Commercio  i & Suftantatiorte  della  Povertà  della  Tlerra  Ferma  , 
Si  di  quefta  Città  provedere  al  grandiffimo  inconveniente  e danno  , che 
proviene  a*  Sudditi , & allo  Stato  Noftro  per  l' introduttione  della  Panni- 
na di  Lana , & Seda  Foneiliera  in  tanta  copia  con  mina  delle  Intrade  Pu- 
bliche,  & delle  Arci,  8t  concra  tante  Leggi  di  quefto  Conlealio. 

. L' Anderà  ParM  , che  fai  ve  tutte  le  Lenì  in  quello  propoifito  alia  pro> 
fente  non  repugnante,- & ^>ecialmente  quella  de>id.  Maggio  i^pd.  drca  la 
l^hibirkme  ife  Panni  di  Seda,  & d’Óro,  Se  di  4.  Novèmbre  1608.  cir- 
ca li  Panni  di  Lana  fia  fermamente  ftatuito  che  ne  in  quella  Città  , ne 
/ in  alcun  luogo  di  Terra  Ferma  fi  polla  adoperar  , Tenir , Vender,  Com- 

£rar  , Barattar  Panni  di  quali! voglia  forte  Forellieri , eccetto  li  Panni  di 
ana  di  Ponente  in  elTa  Parte  efprelfi  , Se  che  non  folo  fia  coromelFa  la  £f> 
fccution' delle  fudette  Parti  alti  MagiArati  dì  quefta  Città  , & Rettori  di 
Terra  Ferma , dove  è Corte;  mà  anco  ai  Proveditori  di  Commun  , Cin- 
que Savi!  fopra  Ia>MerCantia  , Se  altri  Magilirati  a’  quali  fpetta  per  Leg- 
ge fimil- Materia  de  Contrabandi  à procieder  per  via  di  Denontie  fecrete, 
promettendo  anco  la  fecrerezza  à '(  ellimonii  . L' ìAella  Auttorìtà  habbi- 
no  lì  Rettori  Kollri  da  Terra  , dove  lì  ritrova  Corte  , con  auttorìtà  di 
1 Bando , Galea , ò pena  Pecuniarìa  , Se  altro  , come  in  dette  Parti  . Ne  li 
Periti,  che  faranno  chiamati  ex  Officio,  & haveranno  depollo  con  le  de- 
bite Crrconflanze  di  Sacramento  pollino  oliere  querelaci  di  falfo  , Se  tra- 
vagliati per  mezzo  della  CiuAìtia  ; quelli  , che  in  Terra  Ferma  b trovaf- 
fero  haver  Panni  ForeAieri  habbino  tempo,  due  Meli  à fmaltirgli  , overo 
in  oual  altro  modo  portargli  fuori  del  Stato  . Et  perche  fono  fabricati  in 
quella  Città  Panni  ai  Qyjiranta  di  cattiva  qualità  , & venduti  ad  altilHmi 
Pretii  , perciò  fia  commeflb  ai  Cinque  Savii  alla  Mercantia  , & Provedi- 
~~~,tqri  di  Commun  unìtK  ò feparatì , che  debbano  dir  la  loro  opinione  fo- 
pra  le  Tcnture  , Se  dlAectì  di  Panni  per  potergli  ritrovar  con  qucAo  Com- 
leglio  il  conveniente  rimedio,  & cosi  fopra  la  Limitatione  de  Pretii  lìa  di 
, nuovo  confermata  l'Auttorità  alti  Proveditori  di  Commun  , Se  intenden- 
doli , che  nel  Regno  NoAro  di  Candia  , & altri  Luoghi  dello  Stato  No- 
Aro  da  Mar  non  fi  adoperi  altro  , che  Panni  ForeAìeri  i Però  fia  com- 
jneAo  ai  Cin^e  Savii  alla  Mercantia  , & alli  due  ultimamente  ritornati  de 
Proveditorì  Generali  del  Regno  di  Candia  , che  quanto  prima  circa  que- 
Ao  inconveniente  dicano  la  opinione  loro  , Se  fiano  in  obligo  li  Savii  del 
Collegio  dopò  le  debite  Informationi  venir  à quello  Confeglio  per  far 
quanto  farà  il  Publico  fervitio  . Et  la  prefentc  Parte  fia  piìolicata  nellf 
luochi  foliti,  S:  Aampata  ad  intelligenza  di  cadauno  , mandata  ai  Retto- 
ri , dove  farà  bifogno , affinché  da  clE  fia  fitta  publicare  , & eflequire  in 
tutte  k Aie  Partì . 


Idia,  ^di  17.  Settembre.  In  Tregadi. 

• L 

Dovendoli  nella  ferma  rìffolutione  NoAra  dell' EITecution  della  Parte 
di  queAo  Conlnlio  de'  9.  Luglio  proffiraamente  paAato  in  propoli- 
co  della  Prohibitiotic  didli- Panni  di  Seta,  c di  Lana  ForeAìeri  , conceder 
- Criminali,  O 3 qual- 
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qualche  ifova  coinraodità  tU  tcnpq  aU’ Efito  fuori  4eU(>  Noftì^  di 
quelli  di  detti  Panni , che  nel  teiTnine  prcTcótta  gi^,  non  u havelfero  po- 
tuti trafniettcre . 

L' Anderà  Parte , che  fi*  prorogata  ^ „e .filhflitq ’Ultenipo  all* Ellrattio- 
ne  fopradetta  fuori  dello  Stato  Noliro  delli'Panni  cu  Seta , e di  Lana  prò* 
hibitt  per  la  fudetta  Parte  jaefi  timo  il  ^ruordclli  .-tfv  dfl  Mofe  dàcOfto^ 
bre  venturo  in  ogni  Luoco  aeUo  Stato. iNoflro  di  Tcm  Ferma  ^ 
alla  fopradetu  délibtratioiHt  > dovendo  eUtf  iranrmedi  fuori  «m  B^t- 
ta  > ne  in  tanto  polTa  elTerrte  venduta  , 6 cootratuta'  in  alcun  niof&  qual 
il  fia  t benché  ihinima  quantità . £ debbano  li- Panni  PorelUeri  predetti  , 
tanto  di  Seta  j quanto  di  Lana  , c così  nello.  Stato  Nollro  di  Terra  ^r« 
ma  , come  ih  quatta  Città  » che  pifsaco  detto  termine  j falserò  acenfati  , 
a trovati,  efsere  indiai (Ebilflien te  abbrucciati } & i Patroni,  ò fiano  Mer- 
canti , e Botnnhkri^  ò.  di  akra  condì  rione,  niun*  «oettuata  , condennati 
in  altrettanto  Vairciite > dlL  efsere  dìlpenlato  >i  giufla  le-rLeggi  , insliioco 
del  medeftmo  Cootrabando  > e ciò  , oltre,  «weal*  altri  caftighi  corporali 
contra  Tranfgrefsori,  che  ptnfse  alla  Giultma  di  chi  farà  l' Efsecutjone , 
Dovendo  in  tutte  le  ditte  Parti  reftar  ferma  la  Deliberatione  ibpradetta,  e 
debbano  tpprefsO  , Coal  li  Magiiirati  di  quella  .Città  , 'à  quali  fpetta  in 
virtà  della  detta  Pailtt; db  p- .Luglio .pafsato  , comedi  Ecttori  di  Tenv 
Ferma  con  Corte  , julla  pare  la  ihedelima  Deliberatione , inquen'r,  far  ve« 
der  nelle  Botteghe.,,  e nelle  Gafe  fofpecte  di  detti  Contrabandi‘,'& -ufat 
ogni  diligenza, '&  ogni  rigore  , perche  relli  in  tutte  le  Parti  intierarocote 
ci^uito  quello  Ordine  j tanto  importante  al  buon  fcrvitio  delle  cofe  No- 
Ere.  Et  la  prefente  Parte  fia  publicata  pe  i luochi  foliti  di  queEa  Città  , 
Eainpata  infìcme  con  quella  de  9.  Luglio  pafsato  , & inviata  à tutti  li 
Rettori  delle  Città  principali  di  Terra  Ferma  , perche  la  mandino  imme-' 
diate  à gli  altri  Rapprefentanti  ibttopolli  alle  loro  Giurifdittioni  per.  la 
univerfalc  Publicatione , & Eftecutione.  .,)  i , ■ , ; ■ ' : - • 

tdai.  ad.  Decembre  : , 

H Avendo  conofeiuttr  gl’  Iliufirì<Itii)i  Signori  Giulio  Contarini  Pode-'^ 
Eà , c Zaccaria  Sagredo  Capitanio  per  la  Serehillìma  Soneria  di  Ve- 
netia  , Rettori  di  Padova  , e del  DlEretto  per  l'ofservatione  fatta  nel 
tempo,  che  s’attrovano  in-qucEo  Reggimento  ouanto  pofsa  fommamente 
compire  al  fervitio  PubliCo  nella  ftrettezza  , c bifogho  di  I^oaro  , che 
fpefse  volte  occorre  efterct  in  quella  Magnifica  Camera  , perde  molte 
continuate  fpefe  ordinarie  , & cEraordinaric  > & per  altri  Publici  intemf- 
fi,  ch'il  Denaro  delle  Condanne  Criminali  , che  fi  faranno  dalU  Clang- 
mi Rettori  di  quelle  CaEelle  , il  qual  lolo  nel  fine  di  loro  Reggimenti  , 
viene  confignato  in  detta  Camera , non  (ìa  così  lungamente  trattenuto  in- 
fruttuofo , mà  pofsa  il  Publico  valeriene  negl'  occorrenti  bifogni , con  af- 
ficurarfi  da  tutti  quei  accidenti , eh'  avvenir  potefuro  , non  oEante  ogni 
diligente  cura,  che  ad  elfi  Clariifìmi  Rettori  fofse  in  ciò  conforme  al  loro 
zelo  applicata  ; Hanno  Sue  Signorìe  IlluErilfiine  co  ‘1  prefente  Ordine  loro 
terminato,  e terminano,  ch'il  Denaro  delle  fudcttc: Condanne  folito  por- 
tarli da'  raedelìmi  Clariffimi  Rettori  in  qucEa  Camera  doppo  finito  il 
Reggimento  , debba  nell’ avvenire,  cosi  da  i prefenti , come  da  i ClarlA- 
mi  Surcefsori  loro  efsere  ogni  quattro  Meli  intieramente  inviato  nelli  fd- 
detta  Camera  , infieme  con  la  Nota  de  i Nomi  de  i Condennati  , & la 

caufa 


Die:-; 
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caufa  della  loro  CondannatioOa  } con  obltzo  aDi  Canceliiai  Imo' dì  carav 
efsa  Nota  dalle  Rafpe  dillintaniente  ^ e fedelineotc!,,non  ommetcendo  per 
mal  lì  (ia.  ri fpetto  > alcuna  d'efse  .Condanne  , accompagnandole  col  detto 
ignaro,  fotto  pena  de  Ducati  cinquanta  per  cadauna  Toltaci  che  mancai* 
lóro  , d «faergli  t(^  iomndiate  ; de  iqjplìctti  alla  medelìma  Clamerà  ^ & 
di  non  poter  più  eflcrcitw  , nè  quella  r,'  nè  alkraiCancdlaria  i Et  mancan* 
do  elli  Clatiffimi  Rettori  si;/ai‘  Ja  Miilìane  delT detto  Oanaró  nel  fina  d.* 
Ogni  qaattro  Meli  ^.eora»  dij  lbpra<,  neh  poflano  nel  Jìnc  cfe'.loro  Reggio 
menci  hawe  le  Ibltte  Fedi  d'andar  à Capello  ,r  lòtto  pena  al  Scontro  , ò 
altro  MmHlco  y ì cni^  Ipena  di  privatione  dell*  Officio  , & d’altre  ad  ar* 
bitrio  ; Non  dòrendò  però  li  detti  Cancellieri,  etiamdto  , che  dalli  Ket« 
tori  loro  j.  non  ^e  manda»  il  Danaro  ^ celiar  eflò  dimandar  la  Nota  del* 
le  Oondanoationi  fatte' ne  i quattro  Meli  con»  di  fmra'>  Torto  le  pent 
fudetie;  Ec  la  prefenta  Tcmiihatiione  debba  e&r  affida:  in.  detta  Magnifi» 
ca'CànMaa  i &r  mandata  è effi  Ciarìllìmi  Rettori  -,  peitbe  fia  regiftrata,  de 
poi  tSiBi  tulle  loro  CaaKcllarie  per  ia  Tua  dovuta. intiera  effecutione. 

■ ! 1 . ...  I ■ • . . . ( ; 

* o.i;  - • . , . . . < . - r . ■ 

I ‘ iSa..^4éi  xt.  Oanaro  . iu.Trcgadiy  t l. . t z ' 

" 'li-  " y L...  ;i.  .1  a!  C"  ; j a.  , , 

CH£  la  Teiminatione  di  ad.  OtoeoibreTatta  da  i Rettori  <di  Padora 
intorno. da  difpofìtioiìe  de  i Dahàri  delle  Condanne > ebe  fi  fanno  da 
i Rettori  delle  Caueile'  in  quelle  Ginrildittioni  , debbuio  nell' avvenire 
ogni  t^ttro  MeC  eflèr  inviati  nella  Camera,  di  Eadova  infieme  con  la  No* 
U de  Nomi  de  Condannati , & la  caufa  deik  Condennadone  , & con  tutti 
-ti  quei  modi , Ordini , & Regole  efprelTe  in  qi^la , Ita , de  s’intenda  con» 
firmata , -coane  Aè  , Se  giace  , 8:  ne  fia  data  Ci^a  al  &eretar»o  deputato 
alle  Voci  , perche  la  facci  poner  nelle  Commiffioni  de  'KeRori  li  quali 
non  pofltno  andar  à Capello  , fi;  non  poteranno  Foie  d’ haveria  ptenamen* 
te  eiTequita  .i  La  qual  Terminatiane  s iutenda  anco  per  li  Rettori  delle 
CaAellc  del  Territorio  Treviliut.  . 


idai,  vèdi  27.  Tifvembre.  In  Confeglio  di  Dieci, 
l i ■ t y . r 

ANcorche  per  diverfe  Deliberationi  fia  proviAo  alla  temerttè  , & inob* 
bedientia  de  Relegati  ndl.' andar  è i loro  X^oi^i  j nondimena  fotib 
tanto  fr^oenti  , & moltiplicMe  Lamentationl^  &- Richìanit",  cbel^kren* 
gono  allt  Capi  di  qucAo  Confeglio^che  inol»  di  effi  Relegaci  , dc^  ca* 
vati  di  Prigion,  & conlignati,  giufta  le  Leggtjà  Scrivani  , ò altri  Miaó- 
Ari  de  Vafcelli  Armati , òvcro  Scrivani , & Patroni  de  VafoeHi , ò Barche 
difaimate,  perefièr  condotti  è detti  InrO  Confini  , eficooo  però  dalli  Va* 
fedii , -vanno  vagando  . per  la  Cittì  , ne  (ijcanraho  andar, alle  loro  Relega* 
eiooi  ècMi'fpcezzo  della  GiuAitia,  St  (cacdalo 'Dhirerfalc  , al  che  dovendofi 
provedérev  t'!  < '..iri;  , i al  1 , i.  i’ti  . , 

L'  ./Uiderè  iParte  , che  làlre , & .riffiervate  tutte  Je  Leggj:  ^ & Ordini  fii» 
pra  ciò  difponenti,  & alla  prefente  non  repugnanti,  ì quali  in  niuna  Pan< 
te  fia  derogato  , mi  rcAino  nel  filo  vigor , ua  prdfo  , che  de  cocterq  qua* 
Itinqoe  Relegato  , che  farà  efpcdito  , ^ma  ,■  enei  Ga:  cavito  di  Prigione  ^ 
ò confitgnato  a' MiipAiii^di  ofimn  Vafimllo  Armator,  lò'iDifarmKo.::^  che 
fia  , debba,  dar  nell'  Officiò  di.  Capi  Pieaaria  'idonià  ^ da  ef^r  amnahate 
da  qucAo.  Cangilo  eoa  li  uè.  quaaideile:Balioas.^:.di.dora.  fubAo  foi 
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ittita  la  Conlcgnadone  della  fua  Perfona  al  Vafcello  , mttterfi  ad  Vafcet 
k>,  ne  ufcir  da  audio, fìno>  che  non  farà  jgiunto  al  lijogò  deltinatogli  per 
Ctmfine  ; Et  fia  la  Piezarìa  de  Ducati  per  quelli , <^e  faranno  Rele- 
nti da  dieci  Anni  in  <pù  , & de  Ducad  doi  Mille  da  dieci  Anni  in  sù  j 
la  qaal  pena  iìa  tolta  alli  Tranfgrefsori.  ìinmediate  , che  quello  Confeglio 
barerà  navuta  notitia  > & chiarezza  della  inobbedientia  . & lìa  applicata 
un  quarto  ai  Denonciante  ^ & il  reftante  à Lut^hi  Pii  j fecondo  , che  pa-« 
rerà  al  medefimo  Confeglio;  Reflandoli  Relegati  inobbedienti  , (oggetti 
non  folo  à quella  , mà  a tutte  le  altre  pene  impolle  dalk  precedenti  De- 
iiberationi , Se  fpecialmente  d'efser  Pubhcati  incorli  nell*  Alternative  delle 
loro  Sententie  ; Con  efprefsa  dechiaratione  , che  fé  li  Scrivani  , Patroni  > 
ò altri  Minillri  de  VafedU  Armati  , ò Dilarmati  , à quali  (àrannoi  (lati 
conlìgnati  effi  Relegati  , non  veniranno  à dar  notitia  immediate  alli  Capi 
di  quello  Confeglio  ddl* inobbedienza  di  alcuno >di  loro  , & partenza. dal 
Valcello  « cadano  di  fubito  in  pena  di  fervir  Meli  difdotto  in  una  Galea 
de  Condennati  con  ì ferri  a i piedi  giuda  gli  ord^i  ddla  Camera  dell' 
Armamento.  Et  non  efsendo  habile  di  dar  due  Anni  in  Prigion  ferrata  al- 
la luce  ; come  all’  incontro  notiheando  gli  inobbedienti , confeguifeano  il 
Quarto  del  Denaro  ddla  Viaurìi  t come  di  i^ra  dichiarito  Dovendo 
liSecretarii , che  daranno  le  Lettere  ddla  Conlegnatione  , avvertir  li  Scri- 
vani j’ò  Patroni  de  Vafcelli  ddla  prefente  Ddiberatione  i acciò  non  pot- 
(ano  pretenderne  ignorantia  . Et  alli  detti  Relenti  non  pofaa  efser  tatlia 
Gratia  > Remiffion  « Diminution  j ne  minima  Alteration  del  Denaro  y che 
in  evento  d* inobbedientia , faranno  tenuti  loro , «vero  fuoi  Piezi  di  esbor- 
fare  .*  Se  la  Parte  non  fatù  propolla  da  Conlìglieri  , Se  Capi  > prefa  con 
tutte  le  nove  Ballotte  , & poi  prefa  con  li  cinaue  fedi  del  Confeglio  ri- 
dotto al  perfetto  numero  de  dHìlette  , & con  1 idefsa  llrettezza  ù debba 
folpender  , revocar  y alterar  y ò interpretar  la  prelènte  Parte  y quando  li 
volefse  dirlo . Et  fia  publicata  y Se  dampata  ad  intelligenza  di  cadauno  y Se 
la  prelènte  Parte  s'intenda  haver  luogo  y Se  efser  efsequita  anco  contra 
quelli  , che  fofsero  dad  confegnati  per  andar  à i loro  Confini  y Se  non 
Jofsero  parati . 


1613.  \Aii  18.  Gennaro . In  Confeglio  di  Dieci: 

Dovendoli  provedere  > che  il  Danaro,  che  fi  paga  dalla  Cafsa  di  que- 
do  Confi^lio  per  le  Taglie  , capiti  (ìcuramente  in  mano  delli  veri 
captori , & interfèttori  li  Banditi , Se  leelerati  , acciò  conforme  alla  men- 
te publica  il  beneficio  così  dalle  voci  , come  anco  dalle  Taglie  , fervi  , 
per  maggior  eccitamento  ad  ogni  uno  di  perfeguitare  , .Se  edirpare  in 
quanto  più  fi  pofsa  dal  Stato  Nodro  fimil  forte  di  gente  trida  , à pu- 
klico  commodo  , Se  redi  oviato  alli  illeciti  , Se  indebiti  guadagni  > che 
fono  fatti  da  alcuni , che  fotto  vani  pretedi'  efpillano  dalli  Tudetti  Capto- 
ri , Se  interfettori  di  Banditi  le  Taglie  , in  maniera  , che  quelli  à chi 
nudamente  fi  afpettano , vengono  à riceverne  , ò poco , ò nioitc  di  bene- 
ficio. Però 

L' Anderà  Parte  , che  fempre  , che  comparerà  alcuno  all*  Officio  de  i 
Capi  di  quedo  Conf^io  con  le  Scritture  , per  ottener  le  Taglie  , fia  in 
obfigo  il  Secretarlo  4 ciò  deputato  far  nota  deUa  pre.kntatione  di  dette 
SctittuR,  & quando  fiano  fufficienti  , Se  che  habbino  li  requifiti , debba 
<fto  Sccnttrt*  efptdire  ùniBcdiatc  il  mandato  a dovendo  egli  fare  li  detti 
4.  manda- 


C K I ; M r N . A Li  I ; 109 

■andati  fecondo  l'ordine  del  tempo ^ che  faranno  Hate  prefentate  le  Serie* 
ture  come  di  fopra  ^ & non  altrimenti . fenza  preferire  alcuno , chi  fi  fia  ^ 
in  maniera  > che  chi  haverà  prima  ^infcnute' le  fue^Scdtture  , & fatta  la 
fua  ifianza , fia  anco  prima  efpedito . 

- Fatti  , che  fiano  li  Mandati  , :fid  in  obligo  il  det«>  Secretario  mandai:- 
ne  per  un  Fante  ddl'  Orocio  Aibito  nom'  al  Scontro  della.  Cafsa  di  quello 
Confeglio  , il' quale  .lopra  un  Uhretto  habbia  f tenerne  parimenti  nota 
partkuare  , acdothe,a>c_Ta^e  fiano. pagate  per  ordine  , & fecondo  il 
tempo  della_  fpeditione  de  i mandati,  dovendo  egli  ricordar  fempre  al  Ca- 
merlengo di  quello  Confegb'o  il  prelcnte  ordine  nollro  , acciò  .non  fia  pa* 

fata  alcuna  Taglia  , fe  non  per  ordine,  & aotianiià  del  tempo  della  el^ 
iticme  delli  mandati,  folto  pena  ad  efso, Scontro,, fe  fcriverì,  ò menar) 
partita,  con  tra  il  prefeote  ordine,  di  pagar  del  Aio  , & di  rellar  immediate 
privo  del  carico  , fi  còme  anco  il  detta  Camerlen^  non  pofsa  , per  modo 
alcuno  menar  le  fudette  partite , ne  in  altra  mamora  dar  Danari  , per  k 
fudette  TagUe , fe  non  con  l'ordine  detto  di  fopra  , li  quali  Danari  di 
Taglie  fiano  pagati  alli  veri  Patroni  di  efse  foIair)ent4:r  & non  à cefiìona- 
rii  , ò ad  altri  liar  chi.  fi  viglia  conforme  in  tutto  alla  Parto  di  quella 
Confeglio  di  a?.  Lu^o  158?. 

Eccettuate  dal  prelcnte  ormne  le  Taglie,  che  faranno  concefse  alli  .Com- 
muni , li  qu^i  fiano  fempre  preferiti  ì tutti  li  altri , così  nella  fpeditione 
delli  mandati  , come  nelli  pagamenti  di  dette  Taglie  , li  quali  pagamenti 
à Communi  fiano  fatti  à loro  legitimi  intervenienti , come  viene  parimen- 
ti difpoflo  per  la  Parte  dì  14.  Oiugno^  IT84.  acciocne  co  '1  pronto  benefi- 
cio , che  ne  riceveranno  fiapo  anco  tanto  più  pronti  , & ardenti  nella  in- 
fecutione  de  Banditi,  & fedenti v.coafbrme. alli  pubUci  ordini  , per  ler- 
rVitio  commune ■ Dechiarando,.ciie  quando,  per  alcun  accidente,  quello  , 
ò quelli , che  haverserot ottenuti  li  mandati  non  andafsero  ) levar  It  dana- 
ri., acciò .noirjEelli  di  .cucila  maniera  impedita  la  efsatione  delle  Taglie  al- 
■li  pollerìori  h.loro,  debba  in  tal  calo  il  Camerlengo  ludetto  far  metter  à 
parte  il  danaro,  che  havcfse  in  pronto  , per  il  pagamento  di  Taglie,  fe- 
condo r ordine  , & tempo  delli  mandaci  efpediii  , acciò  venendo  li  an- 
tiani  à riceverlo  lo  habbino  efpeditamence  , & fenza  alcuna  dilacione  ima- 
ginabile,  & fopravanzando  danaro  della  ragion  di  Taglie,  pofsa  il  Camer- 
lengo fudetto  andar  pagando  li  mandati  efpedici  con  l'ordine  fiidetto  , & 
non  altrimenti , di  maniera , che  li  primi  habbino  Tempre  il  beneficio  del- 
la antianità  come  di  fopra.  I,  . ..(  ‘ ♦ . 

Et  per  levare  del  tutto  la  mercantia , che  fi  è introdotta  farli  da  alcuni 
(òpra  dette  Taglie,  fotto  diverfi  pretelli  , ò di  follecitare  la  efpeditionc  , 
& li  pagamenti  con  favori  , & con  altre  indebite  maniere  , overo  fotto 
pretello  di  compreda , fia  però  prohibìtq  ad  o^ni  uno  il  comprar  mandati 
di  Taglie,  ne  in  altra  maniera  impedirli  nell' efiìgerle  , per  cavarne  utile 
alcuno  fotto  pena  non  folamente  di  relliiuir  quanto  havelsc  efpillato  } mà 
di  pagar  Quanto  importafse  tutta  la  Taglia  intieramente  , St  altretanto 
di  più  , da  efser  il  tutto  dato  al  denontiante , da  dover  efser  tenuto,  le- 
crctiflimo . 

£ la  prefente  Parte  debba  efser  publicata  fopra  le  Scale  di  San  Marco, 
8c  di  Rialto  > & fia  mandata  à tutti  li  Rettori  Nofiri  da  Terra  , & d» 
Mar,  per  la  notitia  di  agn'  ubo,  & per  la  fua  intiera  eTsecutiooe. 

. . . Ì!  . 'U.l 
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'i  • I '•>  ìSi^/ IO,  Ufniic..  Jn  Ccnfeglio  di  Di$d.; 

f - . 

BEnche  fia  cbàaramente  efprersa  ntlh  Parte  de  i8.  del  pafsato  Ia:Tol(Mv> 
-tì  dì  ’t^uefto  Confeslio  in  Materia  di  pnohibire  la  ddationei  de  ^ 
Archibufi  dì  «ualunqoe  forte  longtif,  « curti’da  RUoda  > nondinKnó  ve* 
dendolì  dalla  lagacità  degli  Hnonenl  inventai^  huotì  pretefti-per  efimciQ 
dalla  obbedienza,  & dal  cafligo.  r ? 

L' Anderà  Parte  , che  lotto  la  parola  de  Archibuli  da  Ruoda  ylìano^ 
tc  s'intendano  parimente  prohibità  quei  da  Fucile , & Azzalini  di  qual  n 
fia  Mifura,  ò forma  , neftuna 'eccettuerà  . Intendendoli  comprefi  £«toi&* 
oblìgo  di  g^fta  prohibìtione  li  Rettori  , 6c  altri  Pubiici  Rapprefentanti 
fotto  qual  'Titolo , Caricò , Se  auttoritì  fi  Toslia , in  modo  , che  ne  alle 
perfone  , ne  'éd  alcuno  delle  Famiglie  loro  Tia  permefso  , ne  anco  per 
tranlito  il  portar  Arme  della  qualità  prohibita , come  dì  (opra.  Dovendo 
quelH  à ponto  veftiti  del  Manto,  & dell' auttorità  Publica  dar  efsempio 
ad  altri  di  conformarli  in  tutto  alla  Publica  intentione  ; & quanto  alle 
Militie  Corfe , Capeletti , & Corazze  , già  è flato  deliberato .,  che  ne  an* 
co  quelli  poisano  portar  alcuna  delle  ludette  Armi  longhe',  ò curte  , fe 
non  nella'fola  occorrenza  di  attuai  lervitio  , & non  akriroente  . Et  perche 
nella  fudetta  Parte -è  flato  dechiarito  , eoe  li  Rettori  debbano  deputar 
una , ò due  Botteghe  per  nettar  li  Arcnìbtili  alle  Militie  , & potendo  oc>- 
correre  , che  quelle  in  alcun  luoco  non  badino  , ò vero  , che  gli  altri 
Maellrì‘ li 'aggravino  di  rellar  privi  dell' utile  , fia  dechiariro  , cne  redi 
in  libertà  di  cadauno  far  nettar  li-  (boi  Archibuli  à qual  Maeflro  della 
Profedione  le  piacerà  i.  Dovendo  li  opefarii  andar  à dar  in  nota  quello  , 
che  haveranno  fatto  nelle  Cancellarle.  Et  la  prefente  Parte  fia  mandata  à 
quei  Rettori  à quali  fù  commefsa  la  cfsecutione  dell'altra  de  28.  dei 
pafsato  , affinché  facciano  l'illefso  della  prefente  dichiaranòne  , & ag> 
gionta . 


\ 


• t5z4.  wTdi  18,  ^Aprile  , Ih  Triadi.  . ! . 

^ 1 ' , , 

SIA  prefo  , chp:fia  aggiunto  alla  Terminatione  de  zd.'di  Decembre 
itfaa.  fatta  da  i Rettóri  di  Padova  , che  tutti  i Rettori  delle  Callel> 
le  filmo  tenuti  maiidar  di  quattro  in  quattro  Meli  li  Danari  ddie  Con-  ’ 

danne  con  li  Aggiunti  alle  Camere  delle  Città  , alle  qual  fono'  fqttopo-  ^ 

fìe,  Se  non  mandando  nel  termine  di  fopra  dechiarito,  fieno.  Se  s'inten- 
dino  i detti  Rettori  caduti  in  pena  di  vinticinque.per  cento  : Dovendo 
cfsere  aflretti  al  Pagamento  , si  del  Capital  delle  Condanne  , & Aggiunti , 
come  della  pena , nella  quale  fofsero  incorfi  ; non  potendo  in  alcùii  modo 
cfser  fatti  i 'Bollettini  per  andar  a -Capello,  fe  prima  non  haverarnio  intic» 
ramente  pagato,  nè  meno  fatta  gratia-di  forte  atcona  , fe  non  con  li  quat- 
tro quinti  del  Colleggio,  & di  quello  Confcglio  da  150.  in  sù.'Nel  reflo  • 

fii  , Se  s' intendi  la  detta  Terminatione  in  tutte  le  fue  Parti  confinnata  , 
come  Uà  , & giace  , la  quale  con  T Approbationc  de  ai.  Gennaro  'idas- , 

& la  prefente  Aggiunta  fia  mandata  à tutti  li  Rettori  di  Terre  Ferma  , 

& commefso  al  Segtetario  alle  Voci  , che  nell' avvenir  la  facci  poner  nel- 
le CommilEoni  per  la  Tua  debita  cfsecutione. 


1^24. 
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1614.  II.  Lt^lio  V I»  Treiadi. 

^ 1 deve  procurar  con  ogni  maggior  diligenza,  e Regola  rETMCtioné  del 
^ Publico  Danaro,  & io  particolare  dar  buoni  Ordini,  afiìnche  li  Caf-^ 
^fi  tutti  dà  quella  Città  * & i Rettori , e Camerlenghi  di  fuori  , faldi- 
Bo  integralmente  , fenz'enoii  , e fenza  fraudi  le  loro  Cafse  di  tempo  in 
tempo  ; Però  , . ' . ’ ^ .■  1 • 

L Anderà  Parte , che  li  CaSieri  tutti  di  Quella  Città  . degrOfiìcii , così 
fatti  da  quello,  come  dal  Maggior  Confeglio,  lìano  obliuci  nel  fine  del* 
le  loro  Cafse  far  riveder  il  Conto  del  loro  Scofso  , e Spelo,  alli  Regola- 
tori alla  Scrittura  , Scanfadori  delle  Spefe  fuperflue  , e Revifori  dell  En- 
trate Publichc  i dovendo  li  Regolatori  alla  Scrittura  ftr  impuntar , e ri- 
veder alla  Scrittura,  & in  particolare  per  incontrar  i Luoghi , & Offici!  ; 
corrifpondeBti  à imelli  , che  lì  .rivederanno  , facendo  darQuadernier  ac- 
comnwdar  tutti  gl’ errori , che  nella  Scrittura  fofsero  ritrovati , & li  Pon- 
tadori  lìano  fodìsfatti  del  Quarto  delle  Condanne  s Non  potendo  , dop- 
M ufeiti  li  predetti  Calììeii  del  Carico  , efser  lafciati  andar  à Capello  , 
le  apprefso  gl' altri  obliehi  , ch'havefsero  , json  porteranno  Fede  autten- 
tki:  d'haver  fatto  ciò  eiscouirc  , e fatto  ilr  Saldo  di  tutte  le  loro  Cafse. 

Li  Reggimenti  di  fuori  lìano  obligati  portar  i loro  Libri , e Conti  alli 
delti.  Magillrati  al  ritorno , cosi  da  Terra  , 1 come  da  Mar , niuno  eccet- 
tuato , dovendo  follecitar  lì  Minillri  alla  Revilìone  , accioche  in  tempo 
di  Meli  fei  doppo  il  loro  ritorno  , e non  più  , debbano  haver  portati  I 
loro  Bollettini  al  Segretario  alle  Voci  , il  qual  tempo  pafsato , e non  ef- 
fequitolì  quanto  di  fopra  , non  pofsano  eiser  lafciati  andar  à Capello  . 
Et  la  prefente  lìa  regidrata  nelle  Commilloni  di  tutti  li  Reegimenti  , 
ove  lì  maneggia  Danaro  , & mandata  à tutti  gl'Officii  di  quella  Òtti  , 
ove  li  fanno  Cafse  : & la  fua  efsecutione  lia  commefsa  alli  Regolatori  , 
^anfadori  , e Revifori  predetti  , li  <^uali  ne  doveranno  dar  anco  noti(ig 
al  Segretario  predetto  alle  Voci  , accio  lìa  in  tutto  , c per  tutto  ferma- 
mente efsequita , St  ciò  l' altre  Parti  in  quella  Materia  difponenù..  . 


^di  4.  ^gofio  1624.  In  hitggior  C<mfeglio 

. t j ( 

Molte  Leggi , de  Ordini  con  gran  prudenza  ^ & Chridiana  pietà  nel- 
la Republica  Nodra  fi  veggono  nei  palTati  tempi  datuite  y à fine 
di  repriirwr  l’audacia  di  Huomini  federati  , che  giornalmente  commetto- 
no Delitti  , j8t  eccedi  in  altrui  pregiudicio  , e con  perturbatione  della 
quiete  Publica  ; mà  con  la  lunghezza  del  tempo , e con  le  Inventiooì  de* 
tridi , fi  fono  introdotte  tofpenlioni , Dilatiooi , & Subterfugii  infiniti  1 
co  i quali  fi  vanno  eternando  le  Speditioni  de  i Cali , Se  ben  fpelTo  perciò 
rimarono  li  Rei  impuniti  , e liberi  dal  meritato  cadigo  ; per  il  che  le 
conolce  necelTario  alla  buona  Amroinidratione  della  Giuditia  , dalla  qua- 
le dipende  ogni  retto  governo  , trovar  modo  , & apxir  la  via  facile  , ce- 
lere al  cadigo  de  colpevoli  , c follievo  deg^'  innocenti  : Però  l’.anderà 
Parte . , ^ 

Che  à quelli  faranno  da  qui  avanti  Citati  , Intimati  , Proclamati  , ò 
' Retenti  per  alcun  Delitto  Criminale  in  queda  Città  , e Stato  Nodro  di 
Terra  Ferma  _,  & Iflria , non  pofla  eflèr  concetlb  da  Magidrati , Rettori  , 
gè  Avogadori  , ni  anco  i Configli  Nodri , maggior  termine  , ò Sofpeo* 
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fione  di  Meli  doi  al  più , dal  eioroo.  ^ che  faranno  Proclamati , Intimati  ì 
ò Retenti  , da  elTcr- dttif  da  IWaftiflrati-,  e Rettori-fibo  à Mefe  uno  , fe 
coù  ftinficranno  cpnveniente,  & dalli  Avogadori  per  un'altro  Mefe,  quan- 
dk>  lofo  parerà  di  Giuflitia,  & non  più  , ni^r  appellàrfì  da  Retention^^ 
Citationi,  ò Proclami)  nè  per  Suffragio  di  oiffère  extra  Qirdem  per  Pèo^ 
curatorem  , per  Patrem  , auf  Marrert  j ne  kf  virtù  de  Siatntf‘,'I^cé  , ò 
rtmotione  dcìl'  oftèfo  , impunità  pretefe  ; • Delegationi  ad  altro  Giudice  jf 
overo  , che  non  procedatur  ; folto  qual  fi  voglia  pretefto  , & inventato 
color  imaginabile } mà  n(l  termine  di  Mefi  dot , habbino  li  Rei  ad  haver 
ifpedita  ogni  loro  imaeinata  pretenfione  , Se  quello  fiafsato  debbano  li 
Abfenti  prefeotarfi  nelle  forze  della  Giudi  tia  > dove  fono  fatti  Rei  $ al- 
trimenti fiano  come  Abfenti  cfpediti  , & li  Retenti  fiano  confHtpid  , & 
proceduto  nel  loro  cafo  lenza  dilationct  dovendo  fempre  ogni  &ffi^ggioi 
oltre  il  detto  tempo  conceflb  eiler  nullo,  & di  niun  valor,  & quello  non 
odante  fi  debba  proceder  all'ifpeditione  : non'  intendendofi  in  dò  com« 
prefi  li  Rei  da  Configli  Nodri  Proclamati  , à quali ‘ da  i medefimi  Confi» 
gli  poflfano  efler  dati  quei  termini , che  faraniìo  giudicati  neceflarii . ' 

< Mà  fe  nel  tempo  predetto  di  Mefi  dot  fegurlTe  Intromidione  fotto  alcu» 
no  de  i fopranarraii  pretedi , ò altro  imaginabile  , habbiano  li  Rei  dalli 
Avogadori  Nodri  di  CommOn  il  folito  termine  di  Mefe  tino  giuda  le  Par- 
ti ijiji  7.  Ottobre,  & 15 jo.  ultimo  Decembre:  nel  qual  tempo  , fenon 
poteflero  far.ef|iedir  le  loro  Jntromifliìoni  , pedano  li  Avogadori  , col 
mezzo  de  i Confegli  Nodri  di  Qiiaranta , farle  haver  fino  à 'Tre  Sufpen- 
lìoni  al  più  di  un  Mefe  l'una,  da  efler  conccfl'a  la  prima  con  la  metà  del- 
le Ballotte  , la  feconda  con  li  due  Terzi  , e l'altra  con  li  Tre  Quarti  di 
edi  Confegli  ; dovendo  nella  Ballottatione  di  edè  Soipenfioni  , dal  Nodaro 
eder  dichiarito  , che  fia  la  prima  , così  la  feconda  , e la  terza  : Et  anco 
venendo  occafione  , che  dalla  prudenza  de  i medefimi  Configli  fufse  (lima- 
ta urgente  , come  , che  il  Reo  proclamato  fi  ritrovade  in  Stato  Alieno  , 
che  nelle  fòrze  dì  altro  Reggimento  per  altro  Delitto  fenza-  fraude  fufse 
(rtttenuto  , ò altro  accidente  avvenifse  , di  Patta  ne  i Configli  , ò altra 
cofa,  che  fufse  giudicata  degna  di  più  ^fpenfione  , fia  in  libertà  di  edi 
Confegli  abbracciarle  , e concederne  fino  à doi  altre  al  Mefe  uno  per  ca-^ 
dauna,  con  la  medefima  drettezza  de  i tré  quarti  delle  Ballotte  : non  ef- 
fendo  convenienta  , che  fi  vada' di  Sofpenfione  in  Sofpénfione  in  infinito 
fenza  alcuna  metà  , &.  ordine  , che  in  ciò  particolarmente  fi,  conofee  ne- 
cefsario  : mà  di  fai  maniera  fedi  ritnefso  alla  próvidenza  ,-e'  difpofifi^ 
di  edi  Confegb , non  foto  il  lecito  Sudf aggio  de  Rei  j mà  streme  atic^k 
retta  Ammiaiftrationc  della  Giuditta  nel  cemeeder',  ò negar  dette  Sofpen- 
Coni  in  tutto  come  di  fopra  < dovendoli  tener  per  certo  , òhe  dalla  loro 
Carità  , e Religione  non  faranno  concefse  , fe  non  sn  cafi  urgenti  per 
Aon  dar  modo,  e facoltà  à Rei  di  eternar  Ja- loro  Prefentatione . ‘ 

• Dovendo  poi  le  Intromrdioni , che  feguidero  edèr  efp^ite  nei  detti-Con- 
fègli  Nodri  fempre  per  Ordine,  fecondo  l'antianità  di  tempo,  & nòti  al- 
tramente : per  la  debita  Eifecutione  di  che  fiano  tenuti  li  Capi  di  Qiia- 
finta  nel  loro  iifcir  del  Carico  portar  al  Secretarlo  alle  Voci  deputato  , 
una  Fede  fatta  dal  Nodaro  della  Qyarantìa  , & fottoferitta  con  giuramen- 
to da  i Capi  Succcdori  , di  haver  edequito  quanto  è detto  nella  Efpcdi- 
tionc  di  détte  Intromidionì  ; fenza  la  qual  Fede  non  pollano  eder  provati 
ad  alcuna  cofa:  Se  nondimeno  accadelTe,  che  alcun  cafo  per  la  qualità  fua,  ' 
ò per  alcun  importante  rifpctto  raeritafle  di  eder  anterioramente  ifpedito , 
in  tal  cafo  ne  fia  fatta  la  cognitìone  dal  Confeglio  con  li  due  Terzi  delle 
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Ballòtte  . Badati  poi  li  termini , & Sofpenlìone  date  come  di  fopra  , non 
pofla  il  Reo  , folto  qual  fi  voglia  imaginabile  pretedo  , ottener  Proroga  , ò 
Dilatione  maggiore  ; nè  per  nuove  Appellationi  j nuove  Intromiffloni  • ò 
nuovi  Sulfraggi , nè  per  alcuna  via  , che  dir  y ò imaginar  fi  polTa  , mi  quelle 
non  obllanti  fi  debba  venir  all’  efpeditione  , & Sentenze  , fi  come  parerà 
per  Giuftitia  , nè  le  Sentenze,  che  feguillero  per  tali  Suirraggi  non  obbe- 
diti, pollano  in  modo  alcuno  elTcr  etnfurate,  o reprefe  ; eflendo  paiimenti 
nulli  tutti  li  Subterfugii  di  Sofpenfioni , e Proroghe  di  far  nuove  DifTefe, 
produr,  & efaminar  altri  Teflimonii  , ò altro  qual  fi  voglia  pretefto,  ò im- 
pedimento , pallati  li  termini , e tempi  predetti . 

Tutti  gli  Ordini , Modi  , Regole  , & Prohibitioni  di  fopra  cipreflè  s'inten- 
dano parimente  haver  luogo , & fiano  eflèquite  nei  Cali  , & Rei  fottopofti  à 
Magiiuati  di  queda  Città , che  procedono  Crìminalmcnte  conAuttorità  dei 
Avogadori , cosi  per  li  cali  preicnti  , come  che  fuccedclTero  nell’ avvenire  . 

Li  Nodali  dell’  Oflìcio  dell’  Avogaria  , & li  Nodali  de  i Confcali , che 
notalTero  Sofpenfioni,  ò altro  Suffraggio  contra  la  forma  della  prcfentc  Par- 
te , & Ordini  predetti  , cafehino  in  pena  di  Ducati  trecento  , da  eflerlo 
toka'da  cadauno  delli  Avogadori  , che  non  haverà  concclLi  il  Suffragio  , 
da  i Configliqci,  e Capi  di  Qiiaranta  , Superiori  , & Inferiori  , & da  ca- 
dauno; di  èffi  ienza  altro  Conlcglio. 

Et  acciochc' all' incontro  i Rei  non  ricevano  pregiuditio  dalla  tardanza 
de  Miniftri,  Cancellieri  ,^Nodari,  & altri,  fia  prefo  -■  Che  gionte  le  Let- 
tere di  Appellatione  delli  Proclami  , ò di  altro  Atto  , ò Pretenfione  de 
Rei  ; le  Copie  de  ProcelII , & informationi  fiano  nel  termine  di  giorni  die- 
ci nei  luoghi  dal  Meiuo  ir|  quà,  & di  quindeci  oltre  il  Mcnao,  elpedìte 
per  Ihiofico  MViiftro  iotiioàte  gir  intcrveoicnti  del  Reo  , ò fe  non  vi  fof- 
{e , ò non, fi  tnovaffe  eU iptcrvengii.  i fia  intimato  per  lo  firidor  , e tali 
Intimationi  fiano  fopra  i Procedi  regiltrade,  , . i . r», 

-vLl’  Cancellicei , Nodari  ^ Ìc  altri , che  per  qual  fi  voglia  caufa  , ò rifpet- 
to  mancaflèro  di  mandar  in  tempo  «flc  Copie  , fi  Informationi  , cafehino 
in  pena  di  Ducati  trefento,  e d immediata  privatione  del  Carico,  da  elTcr 
loro  tolta  ciTa  pena  da  cadauno  de  Confeglieri , Avogadori,  & Capi  come 
-di  fopra . Et  li  Rettori , che  per  negligenza  , ò altra  cagione  ciò  non  fa- 
cefièro  edequire;  cadano  in  pena  di  Ducati  cinquecento , per  la  quale  fiano 
dall’ A^ogadot  del  Cafo  fatti  citar  al  Conftglio  per  levargliela  ^Ee  in  tal 
tafo  poda  r A vog;jdor  .conceder  al  Reo  Sofpenfiqoe  di  altri  giorni  dieci  , 
ò quindeci  refpettivè  al  luogo,. come  di  fopfa.  , - ' - 

Et  perche  ben  fpeifo  vengono  intromede  Sentenze,  Proclami,  8e  altri  At- 
ti , non  por  merito  , mà  per  dilbidine.  con  che  fi  è introdotto  di  legger  tut- 
to il  Procefso  del  merito.nei  Confcgli  fuperdua mente , mentre  folo  d'ordi- 
ne fi  tratta;  e così  fi  tuole  il  tempo  , e s'impedide  il  progrefib  ad  altre  In- 
tromiffioni  j però  rolli  prefo,  e deliberato  ,' che  fia  in  libertà  delConfeglio 
di  XL. Civil  Vecchio  L ammetter,  ò rralafciarla  Lettura  di  tali  Procedi  for- 
mati fopra  meriti , quando  fi  tratta  folo  di  Ordine  : potendo  in  tali  cali  1' 
Ayogador  far  legger  quei  paljì  , che  à lui  parerà  à (avpr  delle  fue  Intro- 
midioni,  & li  Contradittorl  parimente , che  per  Legpi  devono  veder  li  Pro- 
cedi , podano  far  legger  anch'  edì  à fervitio  della  Giullitla  ouei  palli . che 
loro  pareranno  degni  di  edèr  intefi  ; dovendo  in  ogni  cafo  li  Avogadori  , 
che  faranno  Intromidioni  per  Capo  di  Ordine  , efprimere  , dechiarir  in 
quelle  li  dìfordinì  pretefì  ; altrimenti  le  dette  Intromidioni  s’intendino  nulle, 
nè  podàno  effer  notate  , fotto  le  pene  à Nodari  di  fopra  efprelTc . 

Ut  moltipLicandolì  le  Intromidioni  > come  fi  vede  di  Seotaiue  , & Atti  fatti 
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da  Rettori  è neceflàrio  dar  commodità  maggiore  ì i Confegli  Mr  l’ Eljpedirione 
di  cfle . in  che  riufeendo  d' impedimento  li  due  Penderi  di  roftprandit  per  Cau- 
fì  civili  date  al  Conlcglio  di  XL.  Civil  Vecchio  , fìa  però  prelo  : che  ricercan- 
do il  bifognoj  le  Caufe Criminali  j per  le  Intromiflióni  predette  j iìano  co- 
me ogni  ragion  vuole  , alti  Civili  antepofle  . Et  però  per  tali  occorrenze 
folamentc  nano  diffèriti  li  Penderi  di  dette  Caufe  Civih  , e riportati  alle 
mattine  fecondo  Tordinario  dell' altre  ; in  modo  . che  reitino  li  fei  giorni 
liberi  alle Intromifljoni  Criminali  predette,  quando  ne  foflè  bilbmo. 

Et  perche  rappellariì  dalleSignaturefatteoai  Capitani  delle  Cittì  Nolire , & 
altri  Rapprefentanti  Publici , che  non  hanqo  Corte  s far  venir  effe  Signature  ; 
fcriver , che  le  riformino  j & che  (ì  proceda  (ino  alla  Signatura  , partorifee  di- 
latione^  & inconvenienti  notabili:  Sia  però  fermamente  deliberato  ^ che  non 
(i  pofsa  nell' a wenird  conceder  in  alcuna  maniera  (imil  Suffragi! , mi  iìano  efae 
Signature  fenza  alcun  impedimento  publicate,  & all' bora  ^i  pofsano  efser 
appellate  quelle  j che  per  le  Leggi  patifconoAppellatione^  Et  liNodaridell' 
Avogarìa  , che  notafsero  Suffraggio  alcuno  delli  fopra  prohibid  cadano 
iìmilrnenre  alla  pena  delli  Ducati  trecento  da  efierli  tolta , come  di  fopra. 

Li  Rettori,  tanto  con  Corte  quanto  j che  non  hanno  Corte,  fatta  la  Si- 
gnatura non  la  pofsano  alterar  j ne  riponerla  in  Corte;  mi  ne!  termine  di 
giorni  otto  fìano  obligati  haverla  publlcata  , fc  non  in  cafo,  che  '1  Reo 
Abfente  venifse  volontariamente  ì prefentarli  avanti  la  Publicatione . 

'Fitte  veramente  le  Sentenze  contra  li  Rei , si  Abfenti , come  Prefenti  , 
fìano  efsequite  le  Leggi  , & Ordeni  in  tal  propofìto  , & particolarmentt 
quella  del  Confeglio  Noffro  di  Dieci  i8.  Settembre  i6og.  ma  (lime  , che  in 
cafo  il  Reo  retento  fupplicafse  di  efser  reaudito  > overo  fì  appellafse  per  di- 
ibrdine:  habbia  tem^  di  giorni  quindeci  ì prefentar  la  fua  Supplicatione, 
e due  Meli  doppo  la  Retentione  ì farfi  efpedir  j pafsato  il  qual  tempo  non  (a 
pofsa  dalli  Avo^adori^  uniti  ^ ò feparati  , conceder  Proroga  di  forte  alcu- 
na, mi  debba  immediate  efser  efsequita  la  Sententia  ; con  li  modi,  llreti. 
iczze , 8c  pene  alti  Avogfdori , Se  Secretario  alle  Voci , che  fì  contengono  nel- 
la fopradetta  Parte;  Aggiongendo  . che  quando  fopra  rAppellatione  perdi- 
Ibrdine , ò per  altra  via  feguifse  di  efse  Sentenze  IntromiHicme  ; non  pofsa- 
no haver  maggior  benefìcio  li  Rei  di  Meli  due , in  modo  che , così  d^di-*' 
te  , come  non  efpedite  efse  IntromilHoni  in  tal  tempo  , fìano  efsequite  le 
Sentenze  ; di  che  ne  habbino  Carico  li  Avogadori  in  quella  Cittì  , e di 
fuori  li  Rettori,  dovendo  portarne  Fede,  rame  in  detta  Patte.  -> 

In  oltre  non  efsendo  conveniente  , che  li  Rei  Proclamati  vadano  in  Ac* 
eia  della  Giu  (lillà  , della  quale  fono  Contumaci , caminando,  e liberamen- 
te vagando;  fìa  prefo.  Se  deliberato,  che  nel  tempo  loro  afsegnato  ì pre- 
léntarfi , debbano  contenerli  nelle  proprie  Cafe  , Se  Habitatiow , overo  in 
Monaflerii , di  dove  fuori  ritrovandofì , pofsan^  & debbano  efser  Reten- 
ti, & come  Rerenti  efpediti,  Se  cafligatx  coo''7Wia  alJi  Captori  di  Du- 
cati cento  de  i Beni  de  i medcfiihi  Rei  , 5e  quando  fe^ifse  anco  Intro- 
miflìone  de  Proclami , habbiano  i Rei  ì flar  i*l  mtdéfimO  modo  ritirati  , 

Se  con  la  medefìma  'f  aglia  di  fopra  efprefèa.  ■ 
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In  Materin  de  ColUgii  Criminali , 

t6i4.  AH  IO.  Agofio . 7(el  Maggior  ConfegUt. 

La  dihtione  t che  per  erperìenza  fi  vede  frarorfì  alle  efpeditioni  de  i 
Cali  Criminali  per  le  difficoltà  di  ridur  i CoIIeui  ad  efli  deputati  { 
grandemente  pttgiudacak  rieicej  non  meno  à quella  buona  Gdaffitia  eh'  è 
propria  ^Ua  Ref^lica  Nol^  ^ meta  j ic  efemplare , è Hata  femprc  inten* 
rione,  che  li  conofea:  mi  di  agrario.  Se  afllitdone,  può  efser  ben  lpef> 
fo  alli  Rei  innocenti  > che  n'  avertano  il  follievo  , & 1 afsoludone  . Na> 
fee  principalmente  il  difordine  perche  ; havendo  ogni  calò  un  Collegio 
deputato,  in  molti  caC  moiri  deputati  hanno  ad  intervenire  .*  de  quali  ri- 
trovandolene  ordinariamente  in  molti  negotii  occupati  . altri  fuori  della 
Città  , altri  trattenuti  da  indifpolìtioni , & da  altre  cauK  ; non  è cosi  fa- 
cile aggiuibr  la  ridutdone  iempre  , che  ricerca  il  bifogno  : In  materia 
perciò  tanto  grave  , Se  importante  > dovendofì  trovar  rimedii  opportuni  » 
Se  efficaci  à levar  u grande  inconveniente  { come  ricerca  la  Giultitia  , la 
Carità , & la  Religione  di  quello  Conleglio.  < 

L'Anderà  Parte,  che  nell' avvenire , per  li  cali  Criminali  , che  occor- 
reranno , fia  fatta  nuova  riforma  de  Colleggi  nel  modo  ftsuentc  . Siano 
formati,  & deputati  due  Colleggi  Criminali  , l'uno  che  hàbbia  à fervire 
per  tutti  li  cab  della  Città  , altro  ^r  li  cali  delegati  ; debbano  durar 
meli  otto  , & in  luogo  di  effi  Sano  (ullituiti , altri  di  tempo  in  tempo  , 
habbiano  à ridurli  giorni  quattro  almeno  ogni  Tettimana  , con  obligo  à 
chi  dovcrà  intervenirvi  di  fermarli  per  tre  in^e  hore  non  manco  ogni 
volta  , che  li  rìduranno  : à qual  ridutdone  s'intenda  à numero  perfetto  , 
quando  faranno  tre  ; ma  in  quelli  l' Avogàdor  Iempre , come  s' ufa  al  pre- 
lente , eccettuali  li  giorni  li  leggeranno  i Proceffi  , che  all' bora  li  pof» 
partir;  il  qual  Avogàdor,  benché  ufcifse  dal  Magiflrato  , habbia  nondi- 
meno à continuare  ne  i Colleggi  fin  all' efpeditione  de' cab  principiati,  li 
come  al  prefente  li  ofserva:  de  gli  altri 'deputati  intervengano  quelli,  che 
attualmente  b troveranno  ne'  canchi  , acciò  pofiano  prontamente  ridurli  : 
fe  in  anelli  Colleggi  di  tre  vi  farà  alcuna  difcordia  li  chiami  il  «quarto  , 
ie  airìiora  s'ofservi  la  Parte  tT77-  27*  Maggio  di  quello  Confeglio  : £c 
affine  , che  vi  lia  femprc  il  predetto  numero  di  tre  , ne  per  accidente  , 
che  alcuno  manchi , babbi  à mancar  la  ridutdone  perfetta  : liano  dal  Con- 
feglio  Nofiro  di  Quaranta  al  Criminal  deputati  à i Collegi  quattro  , due 
ordinari!  , due  di  rifpetto  per  cadaun  Collegio  i acciò  mancando  alcuno 
per  legitima  caufa  , debba  fupplire  un'  altro  , così  che  vi  ba  fempre  il 
numero  deflinato  ; come  parimente  ofservar  fì  debba  ne  i Signori  di  Mot- 
te al  Criminal , ne  i giorni  però  che  faranno  arsegnaci  à tali  reduttioni  , 
Se  mentre  vi  faranno  cab , & Rei  da  efpedìr . 

Et  fe  bene,  li  può  creder  certamente  che  ògn'  uno  fia  Tempre  difpòflo  , 
e pronto  all' efserrìtatione  di  opera  Chrilliant  , come  è la  elpcffitione  , À 
il  follievo  de  carcerati.  Se  Rei  d'ogni  conditione  , con  la  debita  admini- 
ilratìone  della  Giullida  ; tuttavia  perche  liano  maggiormente  eccitati  alla 
ridutdone  ; Sia  prefo  ■*  Che  cjuelli  de  i Qjiaranta , che  faranno  deputati  à 
i Collegi , & ne  i giorni  dellinati  non  vi  anderanno  , liano  fotttmlli  alla 
TCna  dèlia  Parte  ifj7.  27..  Maggio  , la  qual  pena  , le  non  farà  elsequita  •' 
liano  da  ognuno  de  i Nodari  de  i cali  appontad  fopraiun  Libro  à tal 
effetto  particolamiente  deflinato  , e tenuto  dal  Nodaro  de  i Cenfori  , ..il 
'quale  in  pena  di  Ducati  cinquanta  da  efserlì  tolta  da  cadauno  delli  Confi» 
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glieri,  e Capì  di  Qijaranta  fuperiori,;&  inrenori  , & Avogadori  j babbi 
òbligo  di  portar  la  nota  delli  appontati  oeni  fin?  di  Mefe  al  Nodaro  del- 
la Ciuarantia  Criminal , acciò  , chè  lia  il  folito  er^quito  , & quando  non 
fari  giornp  di  Collegi  debbano  adìller  al  Confeglio  di  Quaranta  nel  mo- 
do ,'che  è foUto  farfì  da  gli  altri . Et  con  rordin&Tòpf anarrato  , lìanó 
parimente  appontati  li  Signori  di  Notn  al  Criminal  : i Mancando  alcuno 
delli  detti  Minidri  i quanto  è detto,  itano condannati  in JSucati^inqoan* 
ta  per  ogni  volta,  che  trafgrediranno . Li.Cenlbri,  uno  de'quali  dóve 
dder  per  li  cali  della  Città , l' altro  per  li  cali  deiegadi  i (ìano  tenuti , 8c 
obligati  ad  elfi  Collegi  intervenire’ ogni  riduttione  per  il  tempo  , che  loro 
toccherà  . Dovendo  per  ciò  nell’  ufeir  del  carico  haver  fede  del  loro  No- 
daro fottoferitta  dal  Cenfor  fuo  collega  , con  giuramento  di , haver  ciò 
elsequito  : lenza  la  oual  fede  non  fìano  dal  Sccrctario  >alle  Voci  deputato , 
lafciati  andarà  capello,  nè  provati  ad  alcuna  colà^cjr;  ; , r . > 

Sia  in  oltre  prefb,  8c  deliberato,  che  quando  farà  .alcun  Reo  prefenta- 
co,  ò retento  , il  Nodaro',  c' baverà  il  Procefso  debba  immediate  darlo 
in  nota  al  Nodaro  de'Cenfori  ; dovendo  elèo  Nodaro  i dell' A vogaria  con- 
flituir  il  Reo  de  plano,  far  gettar  il  cafo  alla  forte,  & far  ridar  il  Col- 
legio-' acciò  fenza  diiatione  lì  proceda  avanti  efso  cafo.  ; I 

Sia  però  il  Nodaro  de  Ceniori  obligato  tener  un  Libro  fpecialmente 
deputato  à notar  i nomi  de' Rei  , tanto  di  quelli  dati  in  nota  come  di 
fopra  , quanto  de’  cali  delti  abfenti , Proclamati , & delti  efpediti  dal  Col- 
legio di  tempo  in  tempo,  >*  acciò  pofsa  fempre  il  Serenifsimo  Prendpe  , lì 
Configlieri  , e Capi  di’XL.  fuperiori  , & inferiori  , veder  come  pafsino 
tali  negotii  , & elpeditioni  , dovendoli  nel  rimanente  efsequir  la  fudetta 
Parte  tjjy.  a7- Maggio.  . ’ 

Et  per  levar  gl'inconvenienti  , che  fuccedono  à i prefenti  tempi  nell’ 
efpediAone  delle  delegationi,  vedendofene  ben  fpefso  portar  in  longo  non 
giorni  , e fettimane  , ma  fei  , otto  , & più  meli  con  grand'  amaritudine 
de  eli  ol&n , lìa  preio. 

Che  li  Secretarii  alla  Signoria  Noftra  deputati  liano  tenuti  fempre , che 
fuccederà  delcgatione  alcuna  , quella  il  medelìmo  di  mandar  à i Nodari 
primarii  dell'  Avogaria  di  Commun  j li  quali  debbano  immediate  notifi- 
carla alli  Avogadori , & efii  Avogadori  liano  obligcti  nel  termine  di  gioì* 
ni  quindeci  al  più  portar  li  Procedi , e cali  al  Conliglio  Noftro  di  Oliar 
Tanta  Criminal  per  la  loro  debita  efpcditione . . i 

r . 

< IH  MaterU  dei  licentùai  da  quattri  ,4vegaSori  fopra  dimanda  d’ intromìffiene . 

: ' I 

, 1614.  Mi  ^gofta . 'Hel  Maggior  Confeglio . ■ 

La  libertà  , che  hà  ogn' uno -dii  comparir  avanti  li  Avogadori  Nollri 
di  Commun  à dimandar  inttomifsione  di  una  medelima  cola  , o lia 
tellamenro , inftromento,  ò altre  t non  una,  doi,  ò tre  volte  , mà  quan- 
te fi  vuole  > da  più  Avogadori  , & in  ogni  tempo  , e materia  degna  di 
correttione  5 non  potendo  perciò  mai  alcuno  cfser  licuro  nel- godimento 
^llc  lue  facoltà  , & nella  difpofitione  di  else . Però 
L’  Anderà  Parte  , che  quando  di  una  medelima  cofa  controverfa  avanti 
li  Avogadori  di  Commun  fopra  dimanda  d' intromifsione  , ò altro  farà 
ftau  una  parte  ficentiata  doppo  l'audienza  di  quattro  Avogadori  feparata- 
mcnte,  s'intenda  la  licenza  per  Icmpfc,  ne  fi  pofsa  per  alcuna  via  , fotto 
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alcun  pictedo  ; ne  per  ilteratione , feparatione  ^ ò dinunutione  di  dimani 
da  i ne  in  alcun  modo  imaginabilc  j efser  più  uditi  > ne  dalli  Avogadori 
darfì  alcun  fufTragio  , mi  ogni  atto  , che  contea  la  forma  della  prefente 
deliberarìone  fegulfse  fia  fempie  nullo  , e di  niun  valor  , & pofsa  dalla 
Signoria  Nollra  ; fenza  altro  Confeglio  efser  tagliato  , Se  annullato  ; dal 
qual  o^ine  però  fìaoo  Tempre  eccettuati  quelli  , che  havendo  ritrovato 
nuove  Scritture , pretendefsero  , per  via  di  nuovo  dedotto . giulla  la  Leg- 
ge in  tal  materia  ; li  quali  poi  habbìno  ad  ciTer  alla  medelima  conditio- 
ne  di  fopra  cfprcira  , quando  foflero  da  due  altri  Avogadori  liccntiati. 


Al  Materin  di  JUftft  > Efpedkimd  dei  Ufi  in  Cafì 
CrminaU  ne  i Conferii, 

ldi4.  \4dt  ai.  Settembre,  1^1  Maggior  Confegliol 

■ ì J 

SI  come  nei  Confegli  Nodri  Taccofa  , e la  diiTefa  de  Rei  col  placito 
dell!  AvMadori  , ' Si  con  k rifpolle  d‘  Avocati  dalle  Leggi  della  Re- 
publica  admelle , Ibno  date  Tempre  approbate  , & lodate  ; così  è da  pro- 
\^der  > che  la  loàrtezza  Tovercnta  di  tali  attieni  non  pregiudichi  à quel 
hne  , che  devono  ^er  indrizzate  di  buona  , & retu  Giulbtia  ; però  do» 
venefolì  prchnir  , e llatuire  un  conveniente  tempo  da  diTpenfarfi  in  effe  , 
& per  runa,  & per  l’altra  parte.  Sia  prefo. 

Che  come  in  tutti  i cali  Criminali  doverà  l'Avogador  eder  obligato 

Slaciur  il  Reo  , acciò  ben  informati  i Confegli  pollano  adminidrar  Giu- 
:itia  di  quel  modo  , che  fari  dimata  conveniente  in  cadaun  cafo  così 
inherendo  alle  Parti  altre  volte  in  tal  materia  prefe  , polfano  li  Avogado- 
ri far  lino  à tre  attioni  al  più  , quando  vi  faranno  fino  i cento  carte  di 
Procedo  ; in  altri  multiplici  di  maggior  numero  fino  i cinquecento  carte  , 
iiano  permede  cinque  attioni  al  più  , & di  là  in  sù  per  qual  lì  voglia 
fummi  , ò volume  non  più  di  fei  renghe  : altrettante  in  rìfpoda  , & dif- 
fefa  podano  far  gli  Avocati  per  il  Reo  , & volendo  l’Avogador  replicar 
aion  poda  haver  più  che  due  giorni,  & altrettanti  l’ Avocato.  > 

Le  quali  attioni  tutte  lìano  Tempre  fatte  à Porte  aperte  , à terror  de 
Rei , ad  efempio  d’altri,  e fodisfattione  de  buoni,  che  conofeano  fa  ret- 
ta Giuditia  , che  lì  fà  indifferentemente  ì tutti  . Dovendo  poi  in  ogni 
cafo  di  replica  , ò non  ; efser  tenuto  1’  Avogador  , prima  di  mandare  il 
proceder,  repcter  il  Tuo  placito  nello  fpaiio  di  una  Mezaruola  , e mezza 
al  più  , & .iltretanto  ila  concefso  all'  Avocato  dedènfor  : dopò  di  che  lìa 
immediate  mandata  la  Parte  di  proceder  ; ne  fenza  che  precedano  tali  at- 
tioni dell'  Avogador,  & Avocato  , pofsa  efser  mandata  parte  alcuna  . 

Nelle  efpeditioni  fi  ofserva  i che  quando  il  primo  giorno  non  fi  pren- 
de il  proceder  , fi  manda  al  altro  Confeglio  , & per  tal  frapofitione  di 
tempo,  benché  non  fi  leggano  altre  Scritture  i ne  più  fi  parli  in  alcuna 
parte , fi  vedono  nondimeno  variationi  confiderabiii  nelle  ballottationi  fe- 
guenti  ; onde  per  levar  ogni  inconveniente.  Sia  prefo. 

Che  in  occafione  di  pèndentia  fi  habbia  à ballottar  la  Parte  del  proce- 
der fino  à cinque  volte  nello  flefso  Conftglioj  & ciò  fi  debba  far,  fe  an- 
co di  una  ballotta  fofsc  fuperior,  nel  qual  cafo  per  le  Leggi  non  s’inten- 
de prefo  ; fe  fino  alla  quinta  volta  non  rimanefse  alcuna  cofa  decifa  s nell’ 
ultima  non  fìar.o  computate  le  non  fincere  , mi  publicato  quello  , che 
per  il  maggior  numero  di  si,  di  nò  rimanera  diliberato  ; fe  pur  avvenif. 
.Criminali . P fe , che 
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Ce  j.  che  anco  in  tale  ultima  baUottatione  fesuHàe  ghidicio  di  una  fola 
ballotta  }.  in  tal  calo  non  s'intenda  prefo  cola  alcuna > mà  (ui.tenuto  1* 
Avogador  } ò qual  adito  MagtHrato  iiaweiàifàtto  intco^r  il  eafo  i parlac 
il  giorno  fegueate  alla  ballmutionei  ; in  xJie  po£sa  dirpenfar  fùto  à dol 
mezze  bore , -de  altretanto  tempo  ba  concciso  all!  Avocato  del  Ato  j dopà 
di  che  li'debba  devenir  alla  baJlatUinaoe .nel  modo<come  di  fopra  , nella 
quale  , ie  anco  feguifse  giudicio  d' una  fola  ballotta  y in  tal  cafo  lì  debba 
efsemiir  quello  eh' è oedinato  pea  là.  Patte  1550.  27^  Settembre  di  quello 
Conleglio  dilponcnte  in  tal  propoSto  ». 


. i. . . / . ) ; ; .1  ,u  1 '•  t j 

La  Sperienza  hi  fatto  conofeer  le  lunghezze  , che  fono  pode  nel  Sal- 
do delle  Cafse  per  diverfe  qccafioói  con' gmfflÌHio  dÀmo  della  Si- 
gnorìa Nodra,  al  quale  lì  deve  in  ogni  maniera  oviare  per  gli  importan- 
ti interedì . Petò  ■ t.  :';'j  . J ! :.I  ) ,i;fi  IO 

. .L' Anderà  Parte  , che  tutti  ih  .Caflieai  finito  il.  tempo  «jrdiilarìo  deBi: 
loro, Cafsa,  debbano  nello ,fpacib-«k  quattroigiorai  firmili  dlfseqitenti  ha- 
ver  intieramente  ifiicto  il  SaUa  > A mancando  i ciò  .iiel’dccto  termine  ^ 
debba  il  Scontro  confiartne  all'.obligo  preferìtogh  in  altre  Nodre  Delibe-- 
rationi  , portar  ,^ta  alli  Capi  del  Cottfcglio  iMoftro  di  Dieci  Preffidenti 
airEfsatione  del  Danaro  Publico»  & Regolatori  alla  Scrittura  , erprimen- 
do  il  Noma  dal  Cadìero  , la  cauta  di  non  efser  dato  filtro  il  Saldo  , & 
la  fuimna  del  debito  del  Cadtero>i&  noi  facendo  nel  predetto  termine  da- 
no.>  A s'intendano  li  detti  Scontri  incorfi  ogni  volta  in  piena  di  Ducati: 
cinquanta  , .e  di  privatione  idei  Carico,  le  faranno  Principali  , li  quali 
Ducaci  cinquanta  (ìano  applicati  ai  Monaderìo  delle  povere  Monache 
Co.pvcrtide  della  Zudeeca  ^ & fe  faranno  Sudituti  di  Meli  fei  di  Pregion . 
Gli  Scontri  veramente  , che  fogliono  faldar  le  Catte  nel  foglio  (uno  te- 
nuti fatto  , che  l' haveranno  inodrarlo  al  Cadtero  > acciò  che  babbi  no- 
titia  del  fuo  debito  > & poi  tenerlo  apprefso  di  sò  (ino  aJl' intiero  Scal- 
do . Et  quelli  Scontri  , che  fono  deputati  alle  Cade  , che  per  ordinario, 
(bgliono  cITcr  tenuti  dalli  Cadìeri  per  più  di  un  Mefe,  debbano  nel  prin- 
cipio di  ogni  Mefe  girar  Partita  à debito  del  medchioo  CalGer  per  ^Ido 
della  Cada  del  Mefe  palTato>  A non  olTervando  dò  ^ codino  nelle  pene  di 
fopra  dechiarite.  , • ' ' ii 

Siano  tenuti  li  Cadìeri  di  tempo  in  tem^  fcriver  le  Partite  ne  Gion* 
nali  , accioche  per  il  fine  del  Mele  podi  efler  accommodata  la  Scrittura  f. 
non  iotendcodoli  in  alcun  modo  derogato  aH'auttorid  delli  Capi  del  Con» 
feglio  di  Dieci  di  conceder  con  giuda  occafione  maggior  tempo  dell'all. 
(ignatq  j non  eccedendo  però  li  dieci  giorni  difpolti  per  Legge  , in  quello 
propolìto.  , <1  I V 1 , wbv.oui  ■ . 

Per  la  cdecutiooe  della  prefente  Deliberatione  fiano  riceron  li  Capt  del 
Confcglto  di  Dieci  , & la  medelìma  fia  comnKda  alli  Predidcnti  (opra  1' 
r.fsatione  del  Denaro  I^blico  j A Regolatori, alla  frittura,  dalli  quali 
debba  efser  fatta  Uampar > A intimar  à tutti  h ragiRrati , .j  > 

l . ! -1  - 1'  ' 
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l6%i.  ^di  it.  ^gofto , bi  ConfegUo  di  Dieci. 

Moltiplicano  in  maniera  li  Contrabandi  , fp^almente  per  la  via  di 
Marcj  con  pret;iudicio_gravidìmo  de  Publici  Dadi,  & ì fesno  tale 
trapaisa  la  tamerita  , & l' ardire  di  quelli , che  fanno  fpetial  Proieffìone  , 
8t  particblar  Mercantia  , ufaiido  non  folo  iraude  , mà  ben  fpefso  la  for- 
za, alcuna  volta  prima  , che  le  Kobbe  lìano  licentiate  dall  Odìcio  del- 
la Saniti  , che  dovendoli  per  ogni  rifpetto  provedere  i cosi  rilevante  di- 
fordine . ~ ' 

L' Anderà  Parte  , che  fopra  le  Scale  di  Rialto  , fopra  il  Ponte  di  San 
Domenego,  Si  in  Murano  (la  con  Publico  Proclama  latto  fapere  , che  fe 
nell'  avvenire  alcuno  fìa  chi  li  voglia  ardirà  per  la  via  di  Mare  commetter 
Contubando  , condur  Contrabaiadi  , & fpallegiarli  , oltre  la  perdita  di 
tutta  la  a-obba  , delle  Barche , Burchi , Se  -Pedotee  , debbano  cosi  li  Mer- 
canti PatrMM  della  Robba  , come  li  Condattori  , St  Spalleggiatori  , Agen- 
ti, St  quovrfmodo  confentrenti  efsere'  conderatati  in  pena  di  Prigion  , Re- 
lega don,  Bando,  overo  Galea  , che  parerà  alh  Regolatori  de  Dacii , be- 
vuto riwardo  alla  qualità  delle  perlonc  , 6c  alle  circondante  del  Delitto  , 
& quelli  , che  ardiranno  uiàr  la  forza  facendo  oftacolo  , & odèfidendodi 
OfiìciiiU  , debbano  efsendo  ritenti  irremifTìbii mente  efser  impiccati  fer  la 
Gola,  li  che  mnorino,  & in  calò ^ che  tano  abfend  Incorrino  in  Bando 
perpetuo  di  tutte  Terre,  & Luoghi  del  Dominio  Kodro  Terreftri,'  e Ma- 
ritimi f . Navilii  armati  , Se  difarmacà  , & contrafacendo  al  Bando  hano 
impiccati  come  di  fopra.  Li  Accuiàtori,  ò Oenootiand  de  limili  Comra- 
bandieri  i Conduttori , & Spalicggiaiorr  confeguiranno  oltre  l' impunità  dì 
fe  dedì,  mentre  non  fiano  Principali  Auttort,  ò Mandanti  , Voce  , Se  Fa- 
cnltà  per  cadauno  . che  mediante  la'  fua  Denontia  rederà  prefo  , convin- 
to,’&  cadigato,  di  liberar  un  Kri^ato,  ò Conhnato  in  Prigion  d'Annt 
dieci  in  giu  , overo  ub  Bandito>dif{inrrivamente  , & in  perpetuo  da  qual 
fi  voglia  Conlèglìo,  Reggimento,  Publico^Rapprefentante  , Magidrato  j 
& etiam  da  quèdo  Confeglio',  ò con  rAtatiorità  di  cIm  il  quti  haMsia 
adempito  U requifìti  delle  Leggi,  & le  catidnioni  , che  fofsero  nella  fut 
Sentenza,  &'  per  levar  à Barcaruoli,  ò altri^  che  fufsero  nelle  Barche  , il 
pretedo  dell'ignoranza  , cioè  di  non  haver  laputo,  ne  havuto  notitia  , ò 
participatione  del  Contrabando,  lìa  dcchiariio  , che  quando  li  Barcaruoli 
non  li  prefenceranno  alli  Pontili  , Se  Luoghi  loliti  con  le  Bollette  , nell' 
entrar  , overo  nell'  ufeir  della  Laguna  , 'liano  tenuti  hel  termine  dì  giorni 
tre  dar  la  notitia  alli  Regolatori  fopra  i Dacii  con  li  Nomi  de  Trafgred- 
fori , & con  tutti  li  particolari  , che  fapratino  , Se  li  Deiiancianti  , ^tne 
l'impunità  di  iè  ftedì  , purché  non  liauo  li  fViócipali  , coAfogairanno  la 
folita  portion  de  Contrabandi  , Se  la  Voce  di  liberar  nn  Bonditta  , Rele- 
gavo , ò Condannato  , come  di  Copra  . 1a  eftcaiiàon  delia  pMrtttte  Parte 
lìa  cooanefta  aiti  Regnatori  Dacii',.&'mandata  alla  dampa  ai  imelli- 
genza  di  cadauno . •;  t.  'tI  , / ' : '.'  oi  • 

• . 1 . ■ t ■'■'.'L  ■' 

tda;.  ^Adi  aa.  OtteAre.  In  Confeglio  di  Dieci. 

’■  I'  . 

Non  cftendo  conVentenfe  , che'*»  i Csfi  Crìminati  delegati  da  que- 
do  Confeglio  à Rettori-,  & Magidrati  di  oueda  C3ttà  , coti  eolia 
lua  auttorità , Se  lita  di  fecrecezza  , come  colla  claufola  fèrratis  fervundia 
- P a li  Rei 
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li  Rei  retcntì  t ò prcfcntati  fiiano  fuori  di  Prigione  prima  che  fegua  la 
loro  erpeditione . 

L' Anderì  Parte  j che  in  tutti  lì  cali  fin*  bora  quomodocumque  delegati  ^ 
ò che  nell'avvenire  feranno  delegati  da  quello  Confcglio  à Rettori  ^ pir> 
lici  Rapprefentanti , ò Magillrati  nefsuno  eccettuato , debbano  li  Rea  prcr 
fentatì  > overo  retenti  Hat , Se  efser  tenuti,  ferrati  in  Prigione  , nel  modo 
iAelso  y che  s' ofserva  ne  i Rei  di  quello  Confeglio  y dal  quale  folo  • 6t 
non  da  altri  lìa  chi  li  voglia  y con  precedente  infornutione  di  quei  Ret> 
tori , ò Magillrati  , alli  quali  feti  Rata  fatta  la  delegatione  y pofsa  efser 
concefsa  licenza  di  Rar  fuori , & per  fola  caufa  urgente , & nccefsaria , la 

3ual  licenza  non  s'intendi  prefa  , fe  non  con  li  tre  quarti  delle  ballotte 
i detto  Conleglio  y nel  modo  y & con  le  conditioni  y che  feranno  giudi» 
<ate  giuRe  , & convenienti , & ogni  licentia  , ogni  ordine  , ogni  alsenfo 
tacito  y overo  elprcfso  che  fofse  dato  in  contrario  reRi  nullo , & di  niuo 
tralor  > come  fc_  fatto  non  fofse  , ne  pofsano  i Rettori  nel  loro  ritorno  j 
ne  li  MagiRrati  nell'  ufeir  dal  carico  andar  ì Capello  , fe  non  porterao» 
no  fede  al  Secretarlo  Deputato  alle  Voci  d'haver  intieramente  ofxrvau  , 
& fatta  ofservar  la  prefente  deliberatione  y li  Curiali  , li  Cancellieri  , 8t 
Nodali  in  pena  di  privatione  del  carico  j & di  non  puterfi  più  efsercitar 
in  altre  limili  fonnoni  , ò altro  carico  publico  debbano  nelle  fentenze  y 
che  noteranno  far  fpccilìca  mentione  d'. efser  Rata  elsequita  la  prelente  de» 
liberatione , della  quale  lia  mandata  copia  alli  Rettori  delle  Città  ,,Sc  al» 
tri  ) li  quali  hanno  Corte  y Se  alli  MagiRrati  di  queRa  Città  dove  farà 
bifogno  > & al  Ridetto  Secretarlo  alle  Voci  per  la  Ria  debita  efsecutione  . 
Dovendo  efser  rcgiRrata  nelle  Cancellarle  . A'ne  i Capitolari  de  i .Magi» 
Arati  y Se  Confegìi  dove  occorrerà  ^ con  elprefsa  dechiaratione  ^ che  quelli 
fin' bora  prefentati  , ò retenti  in  cafi  delegati  come  di  fopra  ^ ò che  nell* 
avvenire  feranno  retenti  , ù R prefenteranno  y li  quali  , lenza  licenza  di 
quello  Confeglio  ardifsero  con  qual  R voglia  pcrmiffione  , ò licenza  otte» 
tutta , ò che  da  qui  innanzi  le  foise  data  > contra  la  prefente  DeliberatiO» 
pe  Rar  fuori  di  Prigione  ferrata  , pofsano  efser  impune  olfeR  , & li  Do» 
pontianti  , overo  Captori  conleguifcano  Ducati  dufento  de  i Beni  del 
tranlgrefsore  y fe  ne  faranno  fe  non  delli  Denari  della  Cafsa  di  . queRa. 
ConR^lio  Deputati  alle  uglie. 


'V  I6i6.  Tròno In  Tregkdìy-  :^^  '-  ''^  ' 

_i  ■ I t (•  '■  ,1  ■••'r  i''  ' -ih 

PErche  alla  Terrainatiooe  fatta  dal  già  DilettiRtmo  Nobil  Nofiro  Fi» 
iippo  Palqualigo  Procurator  . mentre  era  Proveditof  General  in  Dal- 
matia>  Se  Albania  con  auttorità  di  Capitanio  General  da  Mar  a’ t.  ^n- 
naro  idi},  in jpropoRto  di  Condanne  pecuniarie  approbata.da  queRo  Con» 
ieglio  a'  IO.  Giugno  fufsequente  , viene  data  RniRra  ihteipretatione  y Se 
reRa  contrafatto  alla  volontà  PubUca  nelle  Condanne  per  incendii  de 
fchi,  fpeciabnente  nell'Ifola  di  Curzola,  col  fondamento  di  una  Termi» 
natione  io  tal  propoRto  precedentemente  fatta  dal  già  SereniSìmo  Prenci» 
pe  Bembo  di  gloriofa  memoria  v quando  fù  Crpttanio  General  da  Mar 
lotto  li  a }.  Novembre  1607.  li  deve  intorno  à ciò  > & per  oviare  anco  ad 
altri  difordini  > che  con  grave  danno  Publico  > & d«  Sudditi  fuccedope 
nella  medeGma  Materia  di  Condanne  Pecuniarìe > prender  più  propria  Se 
fpccificata  rìfsoiutione , Però  , ... 
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- Si  pf*ro  ; che  reftando  ferì»*  in  ogdi  akhi  flit  PÌtW  1*  Tertntfittiòo 
fadetta  Pafqualiga  , Se  Tua  cónfirrnation  > fia  ad  elsa  ageionto. 

- Che  le  Condanne  Pecuniarie  fwr  Ihcendii  , & danni  nei  Bófchi  di  ra. 

gion  deik  Signoria  Noftra  , così  neirifob  di  Curzola  , come  in  ogn*  al- 
tra Ifola,  & Territorio  d'Iftria,  Dalmatia  j Se  Albania,  iìano  applicate  , 
'Se  divife  per  terzo,  uno  alla  Camera  per  conto  Publico  , uno  al  Rettor  , 
■che  fai^  la  Sentenza  , & l'altro  al  Dmontiante  , mà  delR  altri  Bofehi  de 
Communio,  & de  perfone  particolari  , che  allt  Patroni  di  effì  refta  l’ ar- 
bitrio di  abbruggiarli  fecondo , che  le  toma  commodo  , quando  per  ineen- 
dii,  & danni  da  altri  in  effi  centra  il  volere  de  i medefimi  Patroni  inferi- 
ti iemiranno  Condanne  Pecuniaric  da' di  effe  elTequito  quanto  è dii^flo 
per  fa  fudetta  Terminatione  Pafqualin  . i/ 

1 Che  non  poflano  li  Rettori  delle  dette  Provincie  , e Succeflbri  loro  fat 
Condanna  alcuna  in  qual  li  voglia  cafo  ne  de  Bofehi , nc  d’altro] per  Fa- 
brìche  private  , Publiche  , ne  Pie  , nc  in  Saffi  , Calcine  , ò altre  Materie 
per  eiTequirle  i ma  fiano  tutte  le  Condanne  , o Colorali  , ò Pecuniarìe 
aflTolutamente  , & applicate  quelle  intieramente  alla  Signoria  Noftra  , del 
modo  , 'Se  con  le  conditioni  erprefle  nella  detta  Terminarione  , & alfe 
Coramunki  dove  per  Legge  , & Privilegi  li  fpettaflcro  , e qUdle  per  In- 
cendi! ne  i Bofehi  Publici  per  terzo  come  fopra . 

Et  al  Capitolo  della  Terminatione  , che  prohibifee  il  donarli  le  Con- 
danne , che  fpettano  alle  Coramunità  afìi  Rettori  ; oltra  alla  pena  alle  Com- 
munità  di  perderne  per  Tempre  il  Privilegio , Se  le  Condanne  , che  ven^ 
no  nella  Signorìa  Noftra  , la  qual  pena  doverà  eOer  inviolabilmente  eìlè- 
qnita  , (la  aagionto  , che  li- Rettori  al  loro  ritorno  non  fiano  lafciati  an- 
dar à Capei»  > ne  provati  ad  eteteione  alcuna  , fe  non  porteranno  Fede 
giurata  del  SuecriTore  , da  MiaìftH  di  Camera  , & deputati  della  Com- 
munitì  di  non  haverfi  fatto  donar  , ne  accettato  , ò rifcolTo  dono  , an- 
corché > fponuneo  per  fonuna  alcuna  delle  Condanne  fpettanti  alle  Com- 
munitì . 

- Sia  la  Termination  fudetta  con  la  prefente  Aggionta  riftampata  , Se 
mandata  al  Proveditor  General  in  Dalmatia , & Albania , & al  Proveditor 
in  Iftria  , perche  la  facdno  Publicar  , Intimar  , & Regiftrar  , refpettive 
nelle  Città,  & Luochi  alti  Rettori,  & nelle  Cancellarie  di  quelle  I^vin- 
cie , & fia  polla  nelle  Commiffioni  dalli  Rettori  ruccelTori , acciò  fia  fem- 
pre  da  cadauno  efiequita  , fot  co  le  pene  nella  Terminatione  , & nella  pre- 
fènte  Aggionta  efpreffe. 

Et  dal  Secretarlo  alle  Voci  fia  avvertito  , che  non  poflano  al  ritorno 
andar  à Capello  , fe  non  porteranno  le  Fedi  fecondo , che  è difpofto  nella 
iftelTa  Terminatione  , & Aggionta . 


« l6i6.  IO.  >^gofio . 7^1  Maggior  Confrglio. 

VEdendofi  per  ifperienza  la  peflima  inventione  ritrovata  dalla  fagacità 
de  gl'Huomini  , di  commettere  de* delitti  , perche  come  contumaci 
della  Giullitia  , fotto  pretefto  di  Criminalità  , pretendono  di  reftar  libe- 
ri , & fotratti  da  cadauna  eflècutione  contra  le  loro  perfone  , per  occafio- 
ne  de  debiti  contratti  così  con  il  publico  , come  con  particolari  , andan- 
do perciò  con  la  conceflione  fatta  à loro  di  alcun  Seftier  , vagando  libe- 
ra , & licentiofamente  per  tutta  la  Città,  in  fprezzo,  & diflérvicio  , non 
meno  della  Giuditta  , che  con  fcaadalo  , Se  grave  pregiudicio  del  pub.li- 
Crtminali . P 3 co , & 
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co  j & del  particolar  intereiTc  . Onde  convenendofi  per  effetto  dclk  mede» 
iìma  Giuflitia  , per  confolatione  . & gùifto  follievo  de  i Additi  , & per 
ogn' altro  ragionevole  rifpetto  , il  prender  in  tal  propofito  alnna  oppor- 
tuna 1 & propria  riUblutione  > che  vaglia  à divertire  la  cootinuatione  ^ 
così  grave  difòrdiae  , & inconveniente . , ^ 

L’Anderà  Parte,  che  nell'avvenire  tutti  li  Prefeotati  alla  Giuftitia,  per 
caufe , & colpe  Criminali  , che  anderanno  vagando  per  la  Città  poffino  j 
non  oflante  qual  fì  voglia  Cooccffione  fatta  loro  da  Confegli  , & Mag^ 
firati  di  quella  medelìma  Città  , efler  anco  ne  i medefìnii  Ikffieri  Ritenti 
per  debiti , cosi  Publici , come  Particolari , non  dovendo  però  ciò  punto 
impedire  , che  non-fìa  da  Confegli  , & Magillrati  proferito  contra  cU 
loro , per  venir  alla  efpeditione  Criminale  de  delitti  commelli  , doppo  la 

anale  nabbino  à redar  IVigioni  per  li  Debiti  come  di  fopra  , così.  Se  non 
Itrimente  , richiedendo  con  il  fervido  della  Giudtda  , il  Publicoj  & par- 
ticolar Interefle,  ' : 


Jh  Méteria  > che  le  Sptfe  dc'Troer^  delle  Città  ^ e Ltuahi  d*  Mar, f d’iftridt 
e Capi  da  Mar,  non  fiano  pagati  de' Donati  del  TubltCQ,. 

1616.  ^di  4.  Settembre . In  Tregadi , 

T)  Aflando  molti  Abuli  , & Corrutelle  circa  li  Pagamenti  delle  fpefe  de 
Proceffì  alli  Cancellien  nelle  Città  , & Luochi  Nodri  da  Mar  con 
lanari  delle  Camere  , ò d*  altra  ragion  Publica  , in  modo  , che  la  Signo- 
ria Nodra , ne  reda  per  molto  indebitamente  , & contra  ogni  dovere  ag- 
gravata , non  edèndo  ella  tenuta  di  rifponder  à i Cancellieri  , & altri  Mi- 
nidri  le  fpefe  de  Procedi  de  Abfenti,  Aflolti  , Condnad  , & Inutili,  co- 
me hanno  prudentemente  raccordato  Kqolatori  alla  Scrittura  nella  rifpo- 
da  bora  letta. 

L'Anderà  Parte  , che  con  roflervanza  delle  Terminadoni  in  tal  propo- 
fito fatte  da  Proveditori  Generali  , & altri  Rapprefentanti  Nodri  confìr- 
mate  da  quedo  Confeglio  in  quello  , che  non  repugnano  alla  prefente  , fìa  . 
anco  oflervato  inviolabilmente  in  tutte  le  Citta  , & Luochi  Nodri  da 
Mar  , & d' Idria,  & da  Capi  da  Mar  , che  con  Denari  delie  Camere , ò 
de  altri  di  Publica  ragione  non  fìano  pagate  fpefe  de  Proceffi  Inefpediti  , 
ne  Ifpediti , de  Abfenti , Prigioni , Confinati , ò di  altra  maniera  Conden- 
nati , ne  da  Aflolti , ne  inutili  fotto  pena  di  riflarcir  del  fuo  con  il  dop- 
pio più  à chi  faceffe  in  contrario  , non  potendoli  piagar  altre  fpefe  col 
Denaro  Publico  , che  quelle  folamente  per  Condennati  alla  Galea  , che 
hanno  da  fcontarle  al  Remo  , doppo  pierò  , che  faranno  dati  conofeiuti 
habili , & confìgnati  nelle  Galee  , & notato  il  debito  delle  fpefe  alle  loro 
Partite  ne  i Libri  auttentichi . Et  la  prefente  Deliberatione  ha  Rampata  , 
e mandata  al  Proveditor  in  Idria  , Se  Proveditori  Generali  in  Dalmatia  , 
Se  Albania  , & nel  Regno  di  Candia  , & cosi  anco  alli  Rettori  di  Corfù , 
Zante  , & Ceflàlonia  , perche  la  faccino  Intimar , Publicar  , & regidrar  in 
tutte  le  Città  , & Luochi  delle  loro  Giurifdittioni  ; Se  fìa  poda  nell' av- 
venire nelle  Commiffion  di  tutti  li  Rettori  . Sia  anco  mandata  alli  Capi 
da  Mar , Se  px>da  nei  Libri  à Rampa  della  Camera  dell’  Armamento . 
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tÓ2Ó.  i&.  Deembrt . M Senato , 

H Avendo  li  Rraolatori  /opra,  li  Dadi  rapprefentato  net  Colkeio  Ko* 
li  gravilluni  pmiuditii , che  riceve  ^omalroente  il  Pul^ico  per 
li  mancamenti , & fraudi  de  Miniliri . & Officiali  di  Barche  j i quali  in 
vece  di  cuftodire  con  la  dovuta tFede  li  Podi , & di  procurar,  che  li  Da- 
di non  fiano  defraudati  , fpalleggiano  li  Mercanti  , & altri  , Oc  con  via 
(ìcura  di  porre  un  Bollo  fopra  le  Mercantie  , danno  da  intendere  ì gli  al- 
tri Officiali  tenuti  effi  ancpra  fare  quanto  afpetta  al  loro  Carico  , che 
non  occorra  ponervi  la  maóo  , fendovifì  ufata  diligenza  , Oc  fìngendo  d‘ 
bavere  poruto  via  le  toilette  , fanno  con  tal  fraude  paflare  le  Mercantie 
ficure  lenza  , che  paghino  il  debito  Dado,  dante  jt  riguardo  , che  hanro 
l'uno  all'altro  , onde  redano  li  Dacii  tutti  per  mano  de' medefì mi,  Mini- 
Ari  t n quali  it  Publico  raccomanda  la  loro-cudodia  , Ibmmamente  iifi- 
vantaggiati  . Per  tali  difordini  , & mancamenti  havendo  però  li  predetti 
Regolatori,  raccordato , che  necéOaria  da  fubita  provifìonc  che  vaglia  i 
far  venire  in  cognitione  ficura  de' Ekelinqaenti , & ad  aflìcurar  la  Signoria 
Nodra  in  ciò  dai  pregiudidi  fopranarrati . 

L'Anderì  Parte  , eoe  fìa  commeflò  con  l'autt(»itlk  del  loro  Magidrato 
«uno  quedo  negotio  , Se  il  proceder  in  edo  per  via  d' InquifìtioBc  ancorò 
al  Maipdrato  de' Regolatori  fopra  i Dadi  , per  venir  in  lece , Oc  cadigaré 
A colpevoli  , tanto  per  le  Contrafattioni  , Oc  fraudi  commefx  per  il  paf- 
fato  , come  per  quelle  , che  fi  commetteno  in  avvenire  , potendo  perciò 
promettere  , e dare  l' Impuniti  ai  Complici,  pur  che  non  fiano  i Princi- 
pali , affine  che  redi  ben  efaequita  la  Publica  volenti  in  Materia  cosi  im- 
portante. Sia  anco  in  avvenir  prohibho  i Capitani,  Offidali , Oc  altri  Mi- 
nidri  di  Barca  accompagnar  Barche  con  Mercantie  di  qual  fi  voglia  for- 
te , lòtto  qual  fi  fia  pretedo  , & il  poiMr  Bolli  fopra  Mercantie  alcuna  , 
tanto  , che  vada  , quanto  , che  venga  nella  Citti  , mi  debbano  in  cefo 
di  Contrafattion  portar  via  la  Robba  con  la  Bolletta  , & darne  h 1^ 
nonda  i Magidrati  competenti  , perche  fia  fatta  la  Giudiria  conforme 
alle  Leggi  j Oc  non  pofsano  per  modo  alcuno  levar  le  Bellette  dalle  mani 
de' Baroaruoli , ò altri  Conduttori  fenza  la  Robba  , fotto  pena  di  Ducati 
cento  ogni  volta  , da  efser  dati  all'  Accufator  , che  doveri  efter  anco  te- 
nuto fecreto,  & di  Prìgion , Galea,  Bando,  & altr» pene, ^fecondo,  che 
pareri  al  Magidrato  predetto . < ~ , 

fi,'  ..  ) ! J 

IÒ27.  7.  Lt^Uo,  A ConfegUo  di  Xl.  él  Criminal. 

E'Suto  efpodo  alli  Avogadori  Nodri  di  Commun  le  Infolentie,  Vio- 
lantie  , Oc  ofléfe  , che  vengono  fatte  nellf  Bànloni  di  queda  'Girti  , 
anco  alli  Huomini  ferventi  in  effi  : il  che  rieke  di  eVidentiffimo  danno 
delii  Mercanti,  Patroni  di  effi  Badìoni  poiché  privati  della  loro  fervitù 
non  pofsono  ioccorobere  poi  i gravi  difpendii , Oc  importanti  Dacii , Ot 
Affitti  , che  pagano  ; £ però  efsendo  convenieitte  i provedete  i tale  in- 
convem'ente , per  confoladone  di  effi  Mercanti,  Oc  per  ficurezza  delli  Huo>< 
mini , che  fervono  in  detti  Badioni . . ' ' . 

L'Anderi  Parte  , che  fia  publicamente  Proclamato  vicino  alli  Badioni 
di  queda  Città  , che  non  vi  fia- alcuno  così  ardito  , Oc  tenutario,  /he  fi 
£icd  lecito  ufu  alcuna  vieicntia  , ne  fare  alcuna  oSèfa  alli  Huómini , che 
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fcrvooo  nelli  BafHoni  di  quefla  Città  , Murano  , & la  ZudeCCa  > nè  di 
fatti  , nè  di  parole  , fotto  pena  di  Anni  cinque  di  Galera  , Bando  di 
qiKfta  Città  per  Anni  vinti  , & di  Prigione  per  Anni  cinaue  continui  ; 
ic  ibtto  anco  maggiori , & più  Tevere  pene , die  pareranno  alla  Giilftitia  j 
rifpetto  alla  qualità  delli  Delitti  , & Delinauenti  . e l'elsecutione  dell» 
prefente  Patte  fìa  commefsa  alti  Avogadori  NoRri  di  Commnn  per  la  Tua 
debita  efsecutione  } & (ìa  apco  Rampata  , & affifsa  in  eflì  Baftioni  à cbia> 
ra  intelligentia  di  ciafeheduno . , 

Jn  Materia  della  Z.egolation  di  C alleggi  Criminali.  i 

, lóiji.  ij.  Settembre.  “Hel  Maggior  Confeglio.  ‘ 

i i 

H Avendo  li  Cenfori  > che. hanno  per  Legge  carico  della  rìduttione  del* 
li  Colleggi  Criminali  rapprefentato  alla  Signorìa  Nollra  li  difordi* 
ni  infiniti  , che  paisano  nella  efpeditione  delli  Rei  caufati  in  gran  parte 
dalla  deliberatione  di  quello  Confeglio  de'  to.  AgoRct  1614,  decretato  con 
ottimo  fine  , & che  li  vede  non  haver  partorito  quel  buon  effètto , che  li 
andava  pcnlando  , ic  raccordato  infieme  co  1 Tolito  loro  zelo  del  publico 
(èrvitio  , Si  Tollievo  de  poveri  opprelE  > quanto  lì  potria  operare  in  ma* 
terk  grave  ^ che  comprende  non  Telo  li  effetti  della  Giulb'tia  , mà  quelli 
del  buon  governo  inlieme,  rifpetto  airintercfse  de  popoli,  & fudditi  no» 
Ari  per  le  difficoltà  , che  provano  nella  efpeditione  delli  cali  Criminali  , 
fopra  che  li  fono  intefe  le  rifpolle  delli  Avogadori  di  Commun  , & delli 
Correttori  delle  Leggi  , che  propofero  la  fudetta  Parte  1624.  che  hanno 
concordentemente  giudicato  convenire  alti  effètti  della  medefima  GiuAitia  > 
abbracciarli  li  raccordi  prudentiffimi  di  tisi  Cenfori  , & relli  in  qualche 
parte  regolata  la  fudetta  deliberatione  io.  AgoAo 
. L‘  Anderà  Parte  , che  per  portare  le  rìduttione  delli  Colleagi  Crìmina* 
li , & la  efpeditione  delli  fottopoAi  alla  GiulHtia  à quella  facilità  , che 
ricerca  il  bifogno  , confermando  nelle  altre  parti  la  fudetta  deliberatione 
1534.  Sia  regolata  nelle  conditioni  1 che  qui  appreflb  faranno  efpreffe  , 
cioè  , che  come  viene  raccordato  dalli  Cenfori , & approbato  dalli  fadetti 
MagiArati  , fia  rinovata  la  elfecutione  della  Parte  di  quefto  Configlio  del 
ultimo  Gennaro  del  capo  delia  continuatione  del  Collegio  de  cafi  , 
COSI  della  Città,  come  delegati  , & fia  cadauno  obligato  di  continuar  in 
effi  fino  alla  efpeditione  loro  nei  modo  appunto,  che  fanno  li  Avogadori 
di  Commun  , non  oAante  l' ufeir  del  MagiArato  , nè  poffino  dal  Secreta» 
rio  deputato  alle  Vpei , effer  lafdati  andar  à Capello , u cadauno  di  que» 
Ai  non  porteranno  fede  del  'Nodaro  del  cafo,  con  giuramento,  fottoferit» 
X»  di  mano  propria  da  quelli  del  CoIImìo  , come  fanno  li  Cenfori , di  ett 
Ter  Aati  .Tempre  pronti  1 giorni  della  fettimana  deputati  per  le  rìduttioni 
fudette  , & in  cafo  d' innobedienza  , & non  portando  la  ^de  , come  fo» 
pra  , falvo  però  giuAo  impedimento  , da  effer  conofeiuto  con  parte  prefa 
nel  Senato , con  li  tre  Quarti  delle  Ballotte  da  cento  . a vinti  in  sù  , non 
li  pofli  eflère  fatta  grada  , nè  dalli  Configlieri  , nè  da  altro  MagiArato  , 
ò Configlio  , fe  non  per  via  di  gratia  , con  le  forme  folite  delle  nove 
Ballotte,  & degli  ordinarii  Configli. 

Et  perche  ,,  come  pur  raccordano  effi  Cenfori  , fi  vede  ben  fpeffé  , che 
doppo  letti  1 Proceni  al  Collegio  leAano  nondimeno  imperfetti  li  cali  > 
perché  dz&U  Avogadori  di  Conmua  » che  fon» , mentie  hanno  la  Stol^ 
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«etupati  in  xaoltl  a&rt  del  loro  Magilbato  , non  vengoM  |5trcfò  li  Rei 
conftituiti  con  quella  brevità  di  tempo> , che  faria  neceflaria } Sia  però  pre* 
fo  ,'Che  iiano  oblìgaci  eilì  Avogadori  entro  il  termine  al  più  de  giorni 
dodeci  dopò  letti  li  Procedi  di  dar  principio  à conftituir  li  Rei , Oc  fegui- 
tire  .lènza  inierrutione  > fono  pena  , non  lo  eSèquendo  di  eder  mandati 
debitori  à'.  Palazzo  di  Ducati  cinquecento  da  cadauno  del  Collegio  di  quel 
cafo  “ini conformità  tpunio  della  Parte  ida4.  fopradetta  ch'obliea  li  roe- 
deiimi  Avogadori  co  'L  limitato  tempo  . & come  in  ella  , reltando  alli 
cànfori  . Capi  di  XL-.  & alli  Signori  di  Notte  1'  idede  obligationi  per 
la  riduttione  nelli  Colleggi  con  le  pene  j che  fono  efprede  nelk  Parti  fo« 
pradette,  . s -.1  t ...  iti-.'i:  . 

. ■ ‘ r.‘,  ;■!('=  - ... 
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; . , r In  Materia  di  Confifcatkn  de  Beni  ; ■ 

il  / • ; .1  r.'  ) ( ■ ' 1 . < ■ 1 

Idzp.  wtói  a8.  T^ovembre.  In  Cwfegllo  dì  Dieci.  * 

•T  T Arendo  il  Camerlengo  , Se  Revifori  della  Cada  di  quello  Confeglio 
•X  1 in  edecution  della  Parte  del  medefìmo  Canfeglio  it-  Marzo  1629, 
'Kiieriti  li  difordini  > con- quali  à grave  pregiudkio  d'eda  Cada  vengono 
anai  edeqnite  le  Li^gi  ^ circa  le  portion  delli  Danari,  che  le  fpettano  per 
conto  deCondrcationi,  & anco  circa  rEilation  del  £>enaro  iettante  à det.* 
ta  Cada  , per  conto  della  FabriCa 'delle  Prigioni < Nove  ; Reda  da  ciò  ben 
opportanamente  eccitata  la  prudenza  Publìca  à devenir  alle  più  proprie 
^ovifioni  , non  foio  per  la  Regolatione  delli  Abbud  in  avvenire  per  il 
dritto  della  Cada  indetta  ; mà  per  il  giulio  ridarcimento  de  i padati  nella 
medeiìma  Cada  , la  quale  nbligata  ù continue^  grodìdìme  fpefe  per  il  Pu« 
blico  fervido  , Se  della  Giuditia  , ' tanto  pnù  richiede  un'  edraordinarla 
diligenza  nelle  Edattioni  > quanto  , che  per  l‘  ultime  riforme  de  Condan- 
ne pecuniarie  , & per  le  generali  Deliberattoni  fopra  le  commutationi  de 
Banditi , r^a  nelle  fue  Rendite  coniiderabiltnente  diminuita  ; Però 
- L‘  Andera  Parte  , che  quanto  alle  Confìfeationi  de  Beni  de  Rei  conden* 
nati  con  rAuttorità,  Se  Rito  di  quello  Confeglio  fia  in  avvenire  , inhe- 
rendo  à gl’ altri  Decreti  in  quella  Materia  j del  tutto  prohibito  il  poter 
dal  tratte  d’efse  Confifeationi  elbaher  alcuna  pur  minima  fumma  di  Dena- 
ro ; nè  per  conto  d' applicatiqn  alli  1 oftfi  ò loro  Heredi  , nè  à Denon-* 
cknti , nè  per  rifsarcimento^  delle  ’fpefe , che  ha vefsero  fatte  le  Camere , ò 
altri  , nè  fotto  pretello  di  deliyrar  li  Beni  all'  Incanto  , con  obligo  à i 
Compratori  di  pagar  feparatamentc  le  fpefe  , che  devono  , anzi  intenderli 
unite  , & incorporate  nel  Prezzo  de  i Beni  venduti  confifeati  j nè  per  al- 
tra efeogìtata  Invention  , ò maniera  f mà  dit  tutto  efso  tratto  unito  debba 
efser  prima  cavato  il  Terzo  fenza  dhninution  veruna  , Se  inviato  alla  det- 
ta Cafsa  intieramente  ; Dovendo  degl' altri  due  Terzi  efser  poi  ellratte  le 
fpefe  ) Se  il  rcllo  applicato  à gl'oflcfìy  denonciantì , divifo  , Se  comparti- 
to giulla  le  Le^gi } con  dichiaratione  però  > che  nella  puntualità  di  quell’ 
obligo  j nbn  s' ìhtendino  comprefé  quelle  Confircatloni  , che  non  fofsero 
di  fomma  fuperiore  alle  fpefe  fatte  dalle  Camere  , & da  MiniUri  per  Ca- 
valcate , Se  per  Formatimi  de  ProcelH  , nelli  quali  Cali  deve  efser  prima 
rifsarcita  la  Camera . Non  potendo  li  Rettori , Se  altri  Publici  Rappiefen- 
tanti  j & anco  li  Camerlenghi  nel  loro  ritorno  haver  il  Bollettino  dai 
Scontro  della  Cafu  di  queBo  Confeglio  , per  l' andar  à Capello  , fe  non 
gli  porteranno  conto  auttoitico  fottolcritto  con  giuramento  delle  Compar- 


. ! LT  ’E  ' G Gl  1 

tite  i Coififcationi  fluite  nel  tempo  del  loro  Reg^nento  "i  eoo  «g> 
giunta  fotto  d'una  Fede  pur  shirau  del  fuo  Succefsorei  di  non  luver  fatte 
utre  Confifeationi  y che  le  deferìtte  in  detto  Conto  > nè  pofia  il  Mollro 
Scontro  fopradetlo  fotto  pena  di  rìfsarcir  del  fuo  , far  efso  Bollettino>  fe 
in  tutte  le  fue  Parti  non  vedrà  i & fe  nel  medeumo  Bollettino  non  af* 
fermerà  efser  fiata  in  efse  Compartite  puntualmente  ofservau  la  jAdènte 
Deliberatione  ì Et  perche  per  quello  tocca  al  pafuto  la  Rcfvifioae  tana  per 
Delibcration  di  quello  Ccùifeglio  de  tff.  Deccmbre  idaS.  nella  Camera  di 
Padoa , dal  Fedeliflimo  M.  Antonio  Rodolfi , Scontro  della  Cafsa  dd  m» 
delìmo  Confeglio  > con  li  medelimi  modi  preferitti  in  altra  Parte  de  aik 
Novembre  i6i6.  In  Materia  de  Revilìon  del  Denaro  fpettante  dett|i 
Cafsa , per  la  Fabrica  delle  Prieion  Nove^  dimollra , come  dalla  fua  Scrit- 
tura bora  letta  fi  è intefo  , efsere  fiate  fatte  alcune  Compartite  de  Con- 
fìfeationi  y de  quali  non  fi  à havuta  portìone  alcona  > & molte  fenza  1' 
ellrattion  intiera  del  terzo  y onde  rclli  in  quella  fol  Camera  feoperta  la 
Cafu  di  quella  ragion  fola  più  de  Ducati  quttro  mille  j Ilche  po^e  ra- 
gionevole credenza  y che  anco  nelle  altre  di  Terra  Ferma  efsa  relli  di  limi- 
li, & maggior  fumroe  creditrice  j Sla  ptefo  > che  debba  il  tnadefimo  Scon- 
tro Rodolfo  conferirli  in  primo  luogo  di  nuovo  quanto  prima  à Pad$[va., 
& ivi  con  li  medelimi  modi  dichiariti  nella  fudetta  Parte  ttf.  Novembro 
lóiS.  riformar  le  Compartite  di  dette  ConfUcadani  già  da  .liù  revific  » 
cominciando  dal  idii.  che  quello  ConfegUo  decretò  il  Terzo  intiero  dà 
efse  alla  fua  Cafsa  fino  al  prefenCCj  con  nr  formar  Debitori  tutti  li  Ret- 
tori , Camerlenghi , Curiali  y Cancellieri  y Fifcali  y Nodari  di  Canoellaria  , 
& altri  Minillri  , che  havecanno  haVuto  portion  maggiore  di  detta  ragio- 
ne y che  non  li  fpettavaoo  j l' efiratto  de  quali  fia  da  lui  al  fuo  ritorno 
prefentato  al  Tribunal  de  i Capi , da^efaer  letto  nella  prima  riduttione  d‘ 
cfso  Confeglio  y Se  reeiftrato  alla  Cafsa  del  medefimo  i 11  Camerlengo . Se 
Rcvifori  della  quale  debbano  far  Intimar  immediate  in  virtù  della  prckn- 
te  Parte  à cadauno  li  Debiti  loro  > li  cui  Nomi  due  Meli  dopò  l' Intima- 
tione  , f«  faranno  Nobili  Nofiri  y fiano  ^ quantb  non  habbino  pagato  » 
mandati  Debitori  à Palazzo  con  vinti  ^ cento  di  più  per  pena , Se  de- 
Icritti  nelfAlfabettoj  Se  rimanendo  in  altro  Reggimento  non  poS  il  Scon- 
tro di  quella  Cafsa  farli  il  filo  BoUenino>  per  t ricever  la  Ducale  ^ fe  non 
haveranoo  faldato  intieramente  il  fuo  Debito;  & quelli,  che  faranno  fiati 
Curiali  , Cancellieri  , ò altri  Minillri,  in  pena  , oltre  de  i Ducati  vinti 
per  cento  ; di  non  poter  elser  admefii  al  fervìtto  d‘ altri  Rngimenti‘s  te 
tiuti  gl'  altri  Minifiri  dt  efser  , oltre  la  pena  fadetta , fofpeuaall*  efs«rei- 
tio  delli  Carichi  loro,  fe  in  detto  tempo  de  Meli  due  non  hiveraooa, fal- 
dato cadaun  per  la  portion  fua  contingente  il  loro  debito  $ te  poffoo  li 
tranfgrefsori  efser  denontiati  , & il  Dénontiaote  bavere  il  Beneficio  delia 
Legai  ; Et  fe  il  Camerlengo,  & Rcvifori  della  detta  Cafsa  otto  giorni 
dopò  pafsati  li  detti  due  Mm  , non  haveranno  mandato  qwli , cIk  non 
tiavefsero  faldato.  Debitori  à Palazzo  , nem  poffiao  afidaa  1 Capello  , & 
della  Deliberatton  prefente  fia  mandata  Cernia  ai  Secretano  alle  Voci  , 
perche  per  anello  ipetta  à lui  , la  debba  lotto  priSradoo  del  Carico  far 
afsequir . Debbano  in  quefio  medefimo  tempo  il  Camerlengo,  8e  Revifori 
licriver  con  l' auttorìtà  di  quefio  ConCglio  i tolti  li  Rettori  dell'  altre 
Camere  di  Terra  Ferma  , che  debbano,  mandar  le  Compartite  delle  Coih 
fifeationi  predette  pur  dal  idi  i.iia  quà»  acdoctie  ritòrtfato  efso  ^Rodolfi 
in  quella  Città  poffi  parimente  nel  modo  contenuto  ncUa  Parte  fopeadetta 
ad.  NoTcmbirc  idad.  rìTcdcr  qiuAc  neon  di  .mano,  io  mano  , & :rilbi> 
.1..  marie. 
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itiailt  r eftranM  U Debitori  deBa  maniera  efprefsa  di  '(opra  circa  la 
Camera  di  Padova , per  efsequir  con  cIS  quel  à ponto  , che  con  li  fudet- 
ti  di  Padova  è decluarito  $ Dovendo  quando  , & dove  le  Mifllon  delle 
Compartite  non  baSeranoo  inrioogcrlt  dalli  detti  Camerlengo  , & Revi- 
fori  al  &ontro  fopradetto  Rodolfi  l'andata  in  perfona  , per  awmpimeit- 
to  della  prefente  ben  giuda  ; & necefsaria  Deliberatione  di  quedo  Con» 
feelio . 

Per  quello  tocca  poi  al  Denaro  fpettante  alla  medefima  Cafsa  per  con- 
to della  Fabrìca  delle  Prigioni  Nuove  , efsendofi  parimente  intefo  li  di- 
fordini,  & mancamenti  prmudiciali>  cbe  vi  fono  ; fia  prefo^  che  il  Ca- 
merlengo di  quedo  ConfegUo  unito  con  li  Proveditori  lopra  la  detta  Fa- 
brica  t debbino  immediate  in  conformità  della  Parte  del  niedcfimo  Confo* 
|dio  x6.  Novembre  idàfi.  . & con  l' Auttorità  d'efso  riveder  le  Partite  de* 
Debiti  afcoltar  gl' Interelsati  j & far  adringer  li  Debitori  , liquidati  , 
che  fiano  al  Pagamento  ^ fotto  quelle  pene  j & Ordini , cbe  (limeranno  à 
propofito . 

Et  la  prefente  daverà  efser  dampata  ^ & mandata  à tutti  li  Rettori  di 
Terra  Ferma  con  obligo  di  farla  affiger , 8c  regidrar  nelle  loro  Cancellarle 
per  là'  fila  intiera'  cftecafidae  io  ogni  tempo . 

’ ■ '-.y 

J»  Hittris  deUi  ^/tveeati,  & Procatra/ari  Fifcali  della  Terra  Ferma  . 
i6jo.  ,Adi  U.  Gennaro . 

SOno  infinite  le  corrutelle  , che  (èmpre  più  s'accrefcono  neH'ordtne  del- 
le Caufe  della  Terra  Fermai  & le  CoUufioni  in  particolare  , che  ven- 
gono frapode  nella  delucidatione  d'efse  da  ajcuni  Fifcali  delle  Camere  j li 

Siali  potrahendo  il  tempo  della  loro  efpeditione  non  folo  pregiudicano 
Publico  nel  tener  prattica  colli  Abboccatoti  de  Dacii  , ma  piu  fpecifi- 
catamente  fi  fanno  lecito  di  ricever  nelle  loro  Cafe  infiniti  DÌaciari  , & 
altri  Minidri , con  quali  confultano  ogni  interefse  loro  con  Publico  dan- 
no , non  confiderando  efser  loro  indituiti  per  didènder  le  ragioni  del 
Prencipe  folamente. 

Però  gl'llludrifsimi  i 8c  Eccellentifsimi  Signori  Revifori  > & Regola- 
tori fopra  li  Dacii  con  l' auttorità  loro  comn^ttono  , & con  le  prefenti 
prohibifcono  à qual  fi  fia  Avocato , Se  Procurator  Fifcal  io  cadauna  Cit- 
tà , Terrai  ò Luogo  della  Terra  Ferma  il  poter  ingerirli i cosi  in  Publi- 
co 1 come  in  Privato  in  qiul  fi  fia  interefse  de  Daciaro  y ò altro  depen- 
dente 1 che  potrà  concerner  imaginabil  cofa  de  Publico  pregiudicio  i & 
edam  di  Confultare  , ò Configliare  tali  perfone  in  pma  di  privatione  del 
Carico  1 & altre  più  gravi  pene  i & di  pagare  Ducati  cinquecento  da  ap- 
plicarli al  Denonciante  , che  farà  tenuto  (ecreto  : Dechiarando  loro  Ec- 
cellenze 1 che  fotto  qual  fi  voglia  pretedo  non  pofsano  mai  ìngerirfi  in 
Dacii  1 ne  ricever  Utili  , Regalie  , o altro  Emolumento  da  Danari , ò da 
chi  fi  fia  1 fe  non  quello  i che  gM  vien  concefso  dalle  Leggi  i & dalle  loro 
Elettioni . 

Et  la  efsecntione  delle  prefenti  redeiò  raccomandata  alla  molta  pru- 
denza , & vigilanza  degl'  Illudrifsimi  Rettori  , rifservandoci  loro  Ec- 
cellenze dì  formar  Procefso  per  ria  d' Inquifitione  in  que'  cafi  j che  le 
parefsero . 

Redando  perciò  in  libertà  di  ciafeheduno  , cbe  fofse  aggravato  di  po- 
ter pre- 
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ter  prefentar  Polizie  fegrete,  così  à Signori  Rettoci  ì coniè  il' loro,  EcceK 
lenze,  che  farà  fortinto  diligente  Proceiso.  . ^ - > 

£t  le  prefenti  fiano  mandate  per  tutto  lo  Stato :di  Terra  Ferma,  & ivi 
publicate  , & regilbrate  in  ogni  Camera  per  la  loco.certa  'j  & inviolabìlfe 
cftecutione.  , t jt-,' _ ( . 

- • . j ■ ' — i , * r . ‘ i ^ <)T 

.•  , ■ Cajàtolo  di  Tatte  dell' Etfelfif  ConfegUó  di  Dieci . 

' ‘ 17.'  Maggio  i6jt.  i 

. ' ■ ‘ • I . t 

Siano  de  catterò  impoiH  tre  Soldi  per  Lira  de  tutti  i Palmenti  i che 
faranno  fatti  alla  detta  Cafsa  per  conto  de  Liberatione  de  Banditi,  de 
de  Cali  Criminali.  ' ^ , : i 


2 téj2.  ^di  17.  Maggio.  In  Confeglio  di  Dieci. 

. I.  r 

QUeflo  Confcglio  hi  fempre  invigilato  nel  buon  Govemo  do  Sdddit 
ti  , e nella  cbnfervatione  della  Calete,  Unione,  & Ripofo  loro  , & 
fpecialmente  in  quello , ove  fì  vede  congionta  !'  ofservanza  de  Divi* 
ni  Precetti , che  havendo  havuto  per  oggerto  principale  dì  levare  gl'  inipe» 
dimenti  , & oilacoli  inventati  dalia  temerità  , & ardire  di  pecione  feanda- 
lofe  , & mal  in  cencionate  pofsono  lìnrbare  fì  buoni  effetti  , è andato  fe- 
condo il  bifogno  facendo  Leggi  , & Ordini  per  rimediare  à fìmili  pemi- 
ciofe  j & danofìfsime  corrutelie  : Onde  intendendofì  , che  da  certo  poro 
tempo  in  quà  s' introduce  gravifsimo  , e deteflando  abufo  de  Disfìde.  i 
Combattimenti , e Duelli  fingolari  , tanto  fri  Noflri , quanto  frà  Alieni 
Sudditi  dentro  al  Noflro  Dominio  ; conveniente  cofa  è , & conforme  al 
Religiofo  Infìicuto  della  Signoria  Noffra  , & all'ufo  ofservato  in  cadaun' 
altro  ben  regolato  Govemo  di  far  ogni  1%'ovifione  pofsibile  per  fradici* 
re  , & efìirptre  concerti  tali  , & rimediare  opportunamente  à sì  gran  di* 
lordine  , che  può  efser  origine  d' altri  maggiori  con  noubile  Detrimenra 
Publico,  & manifefla  perditione  dell' Anime;  Però.  ! 

.-f  Anderà  Parte  , ine  falve  , e rifservate  l' altre  Parti  , difponenti  in 
quella  Materia  di  Cartelli , e Disfìde  , alla  prefente  non  repugnanti  , fpq« 
cialmente  de  9,  Aprile  1541.  Sia  prefo  , che  tutti  quelli , che  nell' avveni- 
re faranno  p>oncr  Cartelli,  e Disnde  à combatter  in  Duello,  così  inique- 
fìa,  com'in  ogn' altra  Città  dello  Stato  Noflro  da  7'erra,  e da  Mar,  fa- 
cendo tali  Disfìde  in  Voce  , ò col  mezzo  d'afEfsion  de  Cartelli  de  Ami- 
ci , Padrini  , & altre  interpofle  perfone  , & in  qual  fi  fìa  modo  , V in- 
tendano tutti  incorfì  nelle  fottoferitte  pene  : Quelli , che  faranno , , ò fa- 
ranno far  la  Disfida  in  alcun  delli  modi  fopradetti  , fe  faranno  Habitanti 
in  quella  Città,  & Dogado,  e nel  Stato  di  Terra  Ferma  ; Siano  , _e  s'in- 
tendano Relegati  Anni  fette  continui  nel  Regno  di  Candia  , ò in  qual 
(a  te  di  detto  Regno,  che  parerà  a chi  farà  la  Sentcntia,  & li  Habitanti' 
nelli  Stati  da  Mar,  tanto  dentro  , come  fuori  di  Golfo  fiano  relegati  me- 
tiefimamente  Anni  fette  continui  in  Terra  Ferma  à Palma,  Maran , & al- 
tra Fortezza  fecondo  l'arbitrio  del  Rapprefentante  , che  farà  la  Sent^ 
tia  , al  qual.  Confin  non  andando  alcuno  delli  fopradetti  Condennati  , 
ovcro  da  quello  in  detto  tempo  partendo  , fiano  , e s'intendano  Banditi 
da  quella  Città  di  Venetià  , & Dògàdo  , & di  tutte  l' altee  Città  , Ter- 
- • re,  c 
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re  , c Luosihi  del  Domiiuo  Nofti'o , Terrefiri  , e Maritirbi  , Navilii  ar- 
mati ) e dilannati  in  perpetuo  : Ne  (ì  pofsa  alcun  di  loro  ; Releuti  , ò 
Banditi  afsolver  > ò liberar  per  facoltà  j eh'  alcuno  harelse  , ò fofse  pet 
haver  , niuna  eccettuata  , fe  non  il  Relegato  j pafsata  la  metà  del  tempo 
della  Relegatione  .*  & il  Bandito  pafsati  Anni  dieci  , & ^ello  anco  con 
fola  Voce  d’altro  Relegato,  ò Bandito  per  fimil  colpa.  Qij,elli  veramen- 
te à chi  faranno  Hate  fatte_  le  Disfide  , & l' haveranno  accettate  , ò efse- 
quite  , fiano  Relegati  Anni  quattro  folamente  , & non  andando  , ò par- 
tendo dal  Confìn  . incorrano  nel  medelimo  Bando  fopradetto,  ne  fi  pof- 
fano  afsolver  , & liberar  , fe  non  pafsata  la  mità  del  tempo  della  Relega- 
tione , overo  Anni  cinque  del  tempo  del  Bando  , & nel  rimanente  tìano 
/oggetti  all' altre  conditioni , di  fopra  efprefse  della  Voce  : Li  Stipendia- 
ti , oltre  le  pene  fopradette  , liano  , e s' intendano  immediate  privi  dalle 
Condotte,  e del  Stipendio,  ch’havefsero  dalla  Sienoria  Noflra , con  Ta- 
^ia  alli  Captori  per  cadauna  volta  , fc  all'  Interfettori  di  Lire  doi  mille 
de  Piccoli  de  fuoi  Bmi  fe  ne  faranno  , fe  non  di  Lire  fettecento  delli 
Denari  della  Cafsa  di  quefio  Confeglio  deputati  alle  Taglie  : Li  preft 
IHano  Anno  uno  in  Prigion  ferrata  alla  luce  , & poi  ritornino  alla  loro 
ilelegatione  , eh’ all' bora  gli  debba  principiar  con  gl’ ideisi  oblighi  di 
fopra  dichiariti , & ciò  tante  volte,  quante  contrafarà:  Ogni , & qualun- 
que Scrittura  di  EMsfìda  , Cartello  , Manifedo  , ò altro  che  lì  fìa  , che 
/orse  Publicato j fia  , & s'intenda  tagliato  , & annullato  bora  per  all' 
bora  , come  cola  indegna  d'  Huomo  Chridiano  , & Civile  , ne  pofsa  ap- 
portar alcun  , benché  minimo  p/egiudicio  alla  perfona  contra  chi  folse 
Publicato , ne  Tuo  honor  , & riputatione , come  frittura  indegna  , & in- 
habile  à portar  Ncna  alcuna  all'  honor  di  chi  lì  fìa  . Ppfsano  , & debbano 
tutti  li  Rettori  , à quali  farà  commefsa  rEfsecutione  accettar  Denontie  , 
proceder  per  via  d' Inquifìtione  contra  Principali  > Caqiultori.j  Partecipi  , 
Cooperatori,  Padrini  «nfc  altri  , eh' in  qual  fi  voglia, modo  s’ingerìisero 
in  limili  Neeotil  ' de  Dòdli  , dando  loro  le  medélìme<  page  di  l^a ^di- 
chiarite.  Li  Rettori  al  loro  ritorno  non  fìano  lafciati  andar  .à  Ca^lo  dal 
Secretario  deputato  alle  Voci  , fe  non  urteranno  Fede  fottoferitta  eoa 
giuramento  di  haver  efsequito  quanto  è fopradetto . Sia  la  prefenta  Parta 
mandata  à tutti  li  Rettori  da  'Terra  , & d.i  Mar  , regidrata  nelie'loiio 
Commifsioni,  data  al  Secretarlo  deputato  alle  Voci , Rampata,,  Se  pimli- 
cata  ad  intelligentia  di  cadauno  . L’ ersecutione  in  queda  Citià.Ga  yìoi», 
mefsa  alli  Capi  di  quedo  Confeglio,  Se  Avogadori  di  Comrnun , ove  p^ 
ma  pcrvenirà  la  notitia  della  tranrgrefsione  , & di  fuora  alli  Rettoci  prC- 
fenti  , Se  Succefsorì  . Et  la  prefente  Parte  non  fi  pofsa  fulpender  , tevoi 
car  , interpretar,  ò in  altro  modo  dechiarir  , fe  non  con  le  nove  Ballotte 
de  Confeglicri,  Se  Capi,  & cinque  fedi  del  Confeglio.  >.  . 


■ <,  Contro  Biafiemdtorì & nitri. 

*■1 

tdja.  tj.  Settettibre  . In  Confeglio  Hi  Diedi 

» J 

Ninna  cofa  difpiacere  à Prencipi  deve  maggiormente  di  quelle  j che 
difpiacciono  al  Signor  Dio,  gravemente  ofTefo  per  la  edraordinaria 
corruttella  de  codumi , & per  la  licentiofa  impertinenaa  , con  la  quaje  in 
queda  Città  di  varie  perfone  , fpecialmente  à Traghetti  , à Magazeni , Se 
altrove  , lì  prorompe  frequentemente  in  horrcnde  Bcdtmie  , & in  altre 
- parole 
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parole  indecenti  j fcandolofe  > tarpi , indegne , da  non  efsere  per  alcuna 
maniera  toIerKe  , mii  feveraniente  reprefse  con  quella  corteccione  , & con 

J|uelle  pene  più  rìgorofe  , che  richiedono  abulì  > Se  delitti  di  pelsimo  ef- 
eropio  ) di  fcandàlo  , de  di  oflèla  così  grave  alla  Maeftè  Divina  , & hu« 
mana;  mentre  anco  ne  publici  interefli  del  governo  ^ & neirunivcrfale  del* 
k Cittì  ben  regolate  devono  del  tutto  eftirparfi  radici  così  perniciofe  , 
che  producendo  con  detellabile  fentiOiento  , venenofì  frutti  , & effetti  « 
multiplichino  più  Tempre  i Temi  peggiori  di  ogni  più  vitiofo  ^ & licentio* 
fo  cotlume.  Però  ' 

L'Anderì  Parte  , che  sì  come  con  Santi^me  Leggi  feabilite  dal  zelo  > 
& dalla  prudenza  Publica  rimane  gii  eretto  il  Magiflrato  degl' Eflecutori 
contro  la  Biafleroa  con  pienillìma  àuttoriti  j così  la  medefìma  da  quello 
Confeglio  fia  loro  impartita  contra  quelli  , che  ardiflèro  proferir  parole 
anco  turpi  , fcandalofe  , & ol'cene  , come  ogni  giorno  publicamcnte  fe  rf 
odono  per  la  Cttì  con  fomraa  naulea  de  buoni  ; dovendo  dal  Magiflrato 
medefimo,  particolarmente  ì tutti  i Traghetti  ^ Mttgazeni , & in  altri  luo* 
ghi  di  quella  Città , Contrade , & Dogadò , elTer  fatti  piibliei  Proclami  , 
tc  replicati  opportunamente  ^ & frequentemente  > come  alla  prudenza  del 
Magiflrato  medefìmo  parerà  , contra  cadauno  y che  ardifle  proferir  qua? 
hinque  Bellemia , & infieme  contra  tutti  quelli  j che  publicamente  profe- 
rìlTero  parole  turpi,  fcandalofe,  & indecenti  , come  di  fopra  , minaccian- 
do à tutti  le  pene  più  rìgorofe  , & Tevere  da  effe  re  contra  cadauno  irre- 
midibilmcnte  mandate  ad  eflecutione  s con  poterfene  ricever  le  denontie  few 
crete  anco  fenza  il  nome  del  denontiante  , purché  le 'prove  lì  facciano  poi 
con  tre  Teilimoni  almeno. 

£t  per  aggiungere  facilità  di  venir  in  notitia  di  fimili  tranfgrelibrt  , & 
feekrati , che  fmza  rifpetro  ardifeono  così  d'offendere  la  Giuflitia  Divi- 
na, & humana  , fovverando  con  temerìrà  di  perttidofo  , tròppo  licentio- 
fo  effempto  Tufodel  viver  modellò  , Ac  <1‘ o^ni  buon 'cMlumc  & riguar- 
do; oltre  gli  benefici  ; Ac  preinit  allignati  t^à  dalk  ifteffe  I^gét  , fìà'per 
r avvenire  anco  augnato  , & aggiohto  à deòonpianti  ' per  chdÌHmo  Reo  ^ 
cho  farà  per  lorodcnonrìa  convinto,  6c  cafligató  almeno  con  tré  Anni  di 
Galea,  overo  con  mutilatione  di  lingua  ,,una  voce  , 8t  facokà  dt  liberar 


deve  fperare  , che  dalla  vigilanza  , & prudenza  del  Magiffeatd  metftAM 
degl’ Ùfecutorà  contra  Ig  Biaflema  , à quali  ciò  Erettamente 
con  la  diligenza  anco  delle  Inquifìttoni , & con  la  feverìlè  deEe 
rà 'pienamente  proveduto,  & rimediato  ad  inconvenieqtf  grìlvfW 
daloli  , & odiofl  , come  richiede  la  rilevanza  del  w lrnAb  ; 

per  le  confcquenze  , che  porta  feco  T abufo  di  sfrenata  , ficentiofa  corra» 
tella  , in  Città  , & Governo  , che  hebbe  femore  , 8c  deve  Tempre  tenere 
per  fondamento  eflèntiale.  con  l' fjonore  della  Divina  Maefti  , quello  del 
modeAo  vivere,  & de'  buoni  coEumi . 

Sia  la  prefenté  Parte  Eampata  'ad  intÌBU^eikia  d'oi^'anoìi^  & publicata 
fopra  le  Scale  di  San  Marco,  & di  Rialto i Et  anco  nella  prima  Dqmcnj- 
ca  del  Mele  venturo  alleClucfe'di  cadauna  Parocim  il  Tuo  Co Attmu (fa  in 
tuEanza.  <’  i’’  e r , 

, , il  , I r M- . 
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CRIMINALI. 

' ll^  Materia  de  Ufurfuitori  di  Mcqne . 
xdj2.  Mdi  7.  Ottebre . I»  Tribadi . 

» I ' J ^ 

INtttufcniofi  fucceder  un  nunifdlo  difordtne  con  grave  pregiudicio  j Se 
danOo  PublicD  per  rufurpationi  fatte  da  particolari  di  (quantici  dà 
Ac<mc  dcHa  Signoria  Nofàra  (otto  varie  inventioni  , & pretefll  , & con« 
tra  le  Parti  di  quefto  Confeglio  in  tal  Materia , apparendo  anco  per  con- 
to di  dette  Acque  mold  d^itori  del  Publico  per  lumma  di  Denaro  con- 
Gderabtle  > come  dalli  Libri  eOìGentì  nell’  Officio  de  Beni  locaiti  , & da. 
un'  EBeatco-  del  Sconno  di  eflb  Officio',  nchiede.il  Publico  ièrvitio  , che 
G deven»  aUé  opportuna  ptovifìone . Però  1 v n , ; 

- L'Aiwrà  Parte  ^ che  fàlva  fen^re  l'aattoriti  airOffidadec  Beni  In- 
celiti ^ ha  con  1’ Auttoritì^dt  qtieftò  Conf^lio  , per  veaiciit  chiaro  dell' 
ufurpationi  fopradetee  , (atte  da  chi  G Ga  condinone  di  periòna  (otto 
q(Minvop[lia’  fonna , ò pretelbo  , (crino  , & efprelTaniente  commeffio  à sii 
Capiumi  delle  Città  di  Terra  Ferma  , che  deobano  , cadauna  nella  (ua 
Ginrifdieiliaae  f cosbdi'preffinte,  come  di  Reggimento  io  Reggimento  far 
tutto  il  poffibile  con  diligenciffime  indagatioiii  , & Inquiiìtiòni  , & nella 
namera  y ebe  più.  giudicheranno  ifpedienie  ^ & conferente  al  giufh)  Gne 
dellai  pUbiiar  intentione ,!  per  venir  in  cognitione  di  dene  ufurpationi,  & 
da  chi  Gano  Gate  commefise  devenendo  anco  à Proclami , con  prometter  1' 
ìmpuniQ^  & prciaii.  Se  la  fecretezza  à Denoncianti & con  cniamar  , Sr 
obiigar  li  Controuni  fotto  le  pene  come  nelle  Partì  de  Roveri  , loro  Ga- 
tuite  , h dover  venir  h palefar  ad  effi  Capitaoii  nel  termin^  che  loro  pa- 
rerà di  preferivere , Se  cosi  di  tempo  in  tempo  le  ’ tranfgreffioni  , Se  ulur- 
pationi  fppradette  , potendo  ricever  denoncie  ferme  , & ordinar  tutto 
quello  di  più  , che  dalla:  loro  prudenza  parerà  à propoGto  , con  far  anco 
publicamente  upere , che  tutti  quelli , che  ricevono  alcun  t^neficio  da  efiè 
Acque,  debbino  nello  (patio  di  Mcfe  uno  andar,  ò mandar  all’ Officio  dei 
Proveditori  fopra  i Beni  Inculti  à darli  in  nota , altrimenti  non  eflequen- 
do  quanto  di  fopra , Se  per  altra  vìa  venendoG  in  cognitione  del  loro  go- 
dimento di  e(Te  Acque , Se  fua  occultatiune  , incorreranno  in  quelle  pene  , 
che  ad  eGo  MagiGrato  de' Proveditori  fopra  i Beni  Inculti  pareranno  pro- 
prie , & convenienti  alla  loro  inobbedienza  , trafgrcGìone  , & mancamenti 
fatti  . Dovendo  «(Ter  tenuti  li  Capicanii  delle  Città  prefenti  , & così  li 
Succeffori  di  tempo  in  tempo  mandar  le  Denoncie  , & i Procedi  all’  Offi- 
cio de’ Beni  Inculti,  & di  formar  ogni  Reggimento  un  ProccfTo  per  via  d' 
InquiGtione  contro  quelli  , che  havedèro  fatto  ufurpationi  di  Acque , <oq 
obligo  , ò di  inviarlo  , ò al  loro  ritoroo  di  portarlo  alli  Beni  Inculti  , 
fotto  pena  di  non  poter. andar  à Capello,  fé  non  porteranno  al  Secretario 
alle  Voci  un  Bollettino  fottoferìtto  dalli  Provedicori  alli  Beni  Inculti  d' 
haver  ciò  edequito . < > , 

Et  perche  G vede  un  notabile  difordine,  che  molti,  che  prefentano Sup- 
pliche all'Officio  de’ Beni  Incubi  non  G curano  poi  di  follccitar  , ne  ve- 
nir alla  loro  efpeditione  , godendo  nel  mentre  il  podèdb  di  eflc  Acque  , 
Se  coUudendo  eoo  altri , che  potefTero  contradire  ad  c(Te  Suppliche  cola  , 
che  progiudica  grandemente  al  Publico  , Se  che  ricerca  l’opportuno  rime- 
dio , Ga  prefo  però,  che  le  Suppliche  de  particolari  al  MagiGrato  de' Beni 
Incubi  per  la  conceffione  di_ Acque  Gano  fatte  publicar,  & Gridar  in  que-’ 
Ga  Citta  , Se  fuori  dove  Gano  Gtuate  ede  Acque  , affinché  quelli  , che 
pretcndelTcro  intcreffi  pollino' nel  tciminci  di  un  Mele  contradir  adcfl» 

fuppli- 
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rupplìcitionì  il  qual  palTato  non  pollino  più  contradire  , & relHno  privi 
di  poter  più  cITercitar  delle  loro  ragioni , & à quelli  , che  haveflero  con- 
traditto  in  tempo  polEno  efler  loro  allignati  Meu  ire  in  una  , ò più  voU 
te  con  Terminatione  però  del  MagiflratOj  ne  altrimenti , ne  per  più  tem- 
po per  farli  udire  , & ifpedire  le  loro  preteniìoni  , & pafsatì  li  tenhid 
come  di  fopra  , iia  , & s'intenda  depennata  , & nulla  la  cohtradittioni 
annottata  , non  potendo  più  dedur  delle  loro  ragioni  . Dovendo  il  Sup- 
plicante elTer  immediate  inveflito  in  elTe  Acque  conforme  all'  ufo  ordina- 
rio dell'  Officio , ne  curandoli  di  prenderne  1 attuai  Poflèflo  nel  termine  di 
giorni  quindeci  dopò  il  Mefe  non  vi  ellendo  contradittion  , & eflendovi 
contradittione  giorni  quindeci  doppo  ifpedite  , ò depennate  efle  contra- 
dittioni,  come  di  fopra , doveranno  ellèrgli  conH/cate  efse  Acque,  li  che 
ritornino  nella  Signoria  Nollra  con  decader  dalla  Invefiita  , & conceffio- 
ne  fattagli , & con  incorrer  nella  pena  de  Ducati  vinticinque  per  cento  di 
quanto  potefse  in^rtar  il  valor  dell' Acqua  (upplicata. 

Li  Proveditori  fopra  i Beni  Incolti , doppo  ulciti  dall'Officio  non  pof- 
lino  andar  ì Capello  , fe  non  porieramo  fède  al  Seemario  alle  voci  di 
Paver  ifpedito  alle  Suppliche,  che  faranno  Hate  prefentate  Meli  fei  avanti’ 
il  loro  ufeire.  i 

Quanto  alla  efsattione  da  molti  Debitori  per  caufa  di  Acque  apparenti: 
neireflratto  fopra  nominato  come  prudentiffima  è la  difpolitione  della  Par-^ 
te  di  quello  Confeglio  de  ao.  Febraro  lójo.  in  tal  materia,  cosi  non  de- 
veli punto  ommettcre  la  Tua  total  efsecntione  , qual  di  novo  ila,  & s'in-t 
tendi  llrettillimamente  incaricata  , & commefsa  in  tutte  le  Parti  al  mede- 
limo  MagiBrato  dei  Beni  Incolti , per  dover  allringere  al  pronto  elTettivo 
esborfo  tutti  quelli , che  fono  tenuti , & apparono  debitori  , overo  loro 
Heredi  per  conto  di  dette  Acque  , & altro  di  ragione  publica  , come  è 
giuBo  , & conveniente  , che  non  Ca  maggiormente  diiferita  la  dovuta  fo- 
disfattione  al  Publico  . Dovendoli  elli  Pròveditori  dell'operato  , & else- 
quito  venir  à dar  conto  particolar  nel  Collegio  Nollro  , & li  Prefsidenti 
alla  Efsatione  del  Denaro  Publico  con  il  loro  zelo  al  fcrvitio  , & interef- 
fi  delle  cofe  Noflre  effettuar  quanto  loro  particolarmente  incombi  per  la 
difpofìtione  della  llefsa  Parte  de  aa  Febraro  i6}0,  in  tal  propolìto,  pro- 
curando la  debita  intiera  fua  cfsccutìone.  , 


idjj.  .Adi  j.  Marxo . In  Tregadi. 

Alla  informatione  diligente , è dillinta  havuta  dalli  Regolatori  alla 
Scrittura  , come  fi  c particolarmente  intefo  , ben  chiari  fi  compren- 
dono gli  inconvenienti  , & li  difordini  , che  feguono  per  non  efser  data 
la  debita  cfsecutione  alle  Leggi  1^77.  , & lypS.  poiché  circa  la  dilpenfa 
del  Denaro  delli  Tre  Ottavi  , che  vien  fatta  dalli  Rettori  Nollri  nelli 
Concieri  delli  loro  Palazzi , non  fi  vede  ne  Libri  de  Reggimenti , che  per 
il  più  capitano  nel  Magillrato  di  efsi  Regolatori  quel  conto  del  fcofso  , 
e fpefo  di  tal  ragione  , che  farebbe  nccefsario  , ne  meno  per  l' indagatio- 
ne  dalli  medefimt  Regolatori  fatta  , che  fìa  flato  alli  Camerlenghi  di  Coni- 
mun  contato  alcun  avanzo  di  quella  ragione,  tutto  che  da  un  Calculo  ef- 
fillente  nel  loro  MagiBrato  , apparifee  efserfi  cavato  per  tal  conto  rile- 
vante fumma  di  Denaro  ; di  maniera  , che  come  dall'  effètto  fi  vede  non 
efserfi  confèguito  fin  bora  quel  buon  fine  , che  fi  defiderava  , & che  era 
dalle  lopradette  Leggi  procurato  , così  cfsendo  il  Negotio  degno  di  op- 
portuno 


Digitizeu...  I 


C % KM  T N A L’I.  Iir 

portuno  rimedio  , tale  aocx>  efsendo  efiftimato  dalli  medefìmi  Regolatori 
die  con  la  loro  prudenza  hanno  verfato  in  <juefta  Materia  , Se  raccordato 
inlieme  ciò , che  pofsi  efser  Utile  , & ifpediente . Però 

Ù Anderà  Parte  , che  in  conformità  del  loro  Raccordo  fiano  in  arve- 
Btre  tutte  le  Condanne  , che  faranno  fatte  da  Rettori  Nodri  riddotte  in 
quattro  parti  , tre  delle  quali  radino,  & Cano  deftinate  intieramente  , & 
lenza  alcuna  diminutìone  alli  Camerlenghi  di  Commun  , come  fi  accodu- 
ma  ai  prefente  delli  cinque  ottavi,  & 1 altra  parte,  che  farà  il  quarto  fo> 
lemente  di  efse  Condanne  , debba  rimaner  applicata  come  difpongono  le 
Ixitgi  nelli  Concieri  de  ^Palazzi  , & nel  modo  , che  pore  viene  ofservato 
dclIfTre  Ottavi  «^giudicando  li  medeiìmi  Regolatori  alia  Scrittura  bade* 
vole  quella  portione  di  Denaro  à tal  effetto  . 

Sia  In  oltre  prohibito  à qual  fi  lia  Reggimento  l’ applicatione  di  alcuna 
parte  delle  Condanne  pccuniatie  , così  Civili  , còme  Criminali  à qual  (I 
voglia  perfona , e luogo,  è fotto  qualunque  pretedo  , che  dir  , ò iraagi- 
nar  fi  pofsa  , eccettuate  però  le  application!  alle  parti  odèfe  , mà  debba* 
no  intieramente  efser  divife  , & redar  le  parti  afsignate  nel  modo  fopra 
efprtfso  , intendendoli'  tanto  delle  Condanne  , che  vengono  da  Rettori, 
fatte  per  via  di  Terminationi , quanto  di  quelle  , à quid  foggiacciono  li 
Rei  eoa  formatione  di  Procefso  , & di  quelle  ctiamdio  , ne  quali  incorre 
ctafchediinq  difubediente  della  Giuditìa  , Se  de  Publici  Ordini,  etiam  per 
Ddation  d'  Armi , eccettuate  però  quelle  in  Materia  di  Biave  ; Et  à me- 
dcfimJTlectnri  Nodri  da  di  nuovo  drettamente  incaricata  , Se  commeda 
1 intiera  efsecutione  delle  fopradette  Publìchc  Dcliberationi  con  obligo 
fpcciale  di  dover  tener  conto  per  via  di  Giornale  , e Libro  , con  Partite 
didinte  , e particolari  dell’ importar  di  efso  Qparto,  nel  modo,  & forma 
per  appunto,  che  fono  obligati  tener  il  conto  delli  cinque  ottavi,  & ve-' 
nendo  il  calo  di  alcuna  fpela  conveniente  pen  ridauratione  de  i Palazzi  , 
concefsa  Halle  Leggi  , fiano  tenuti  con  Terminatione  dichiarire  T opera  , 
che  ricercherà  il  brlogno  , & dabilirc  la  fpefa  d’efsa  , rimanendo  l’^Atto 
fottoferitto  da  gli  dcfsi  Rettori,  Se  regidrato  nelle  Camere  , non  poten* 
dofi  apprefso  fodisfar  intieramente  à gli  Operarli  , nc  meno  airimpiego 
di  robbe  à quedo  effetto,  fc  dalli  interefsati  non  faranno  fatte  le  Polizze* 
prima  , Se  allìrmate  da  medefimi  , in  virtù  delle  quali  fi  pofsino  levar  le* 
Bollette,  chiamando  in  efse  le  defse  Polizze,  quali  pure  doveranno  rima- 
ner infiizatc  nella  Camera  à Publica  cautionej  Et  rimanendo  alcun  avanza- 
ti ragione  del  Qyarto  predetto,  fiano  tenuti  efli  Rettori  di  esborfarlo  al- 
1|  Camerlenghi  di  Commun  nel  modo , che  ordinano  le  fudette  Leggi  del- 
li tre  ottavi  , confignando  al  ritorno  de  Reggimenti  al  Magidrato  de  Re-* 
golatori  il  Maneggio  di  tal  Denaro  fèparatamente  , cosi  del  feoffo  , come* 
del  fpefo,  con  diftintionc  de  Nomi,  & Summe  con  l' intiero  faldo  del  lut- 
to  , & fottoferitto  di  proprio  pugno  di  efli  Rettori  con  giuramento. 

._Sia  in  apprclTo  drettamente  commelTo  à Cancellieri,  che  in  capo  al  Reg- 
gimento debbino  far  una  Fede,  fopra  la  quale  fiano  regidrate  tutte  le  Con-' 
danne , che  faranno  ifate  fatte  nel  tempo  di  quel  Reggimento  , tanto  per 
via  di  Terminatione  , quanto  per  occalione  ne  Proceffl  di  tranfgreflìoni  à 
Proclami  , Se  altro  con  cfprellìone  delle  fumme.  Se  importare  di  elle  Con- 
danne , fopra  le  quali  Fedi  fiano  obligati  affirmare  con  Giuramento  , che 
ritte  le  Condanne  feguite  in  effo  Reggimento  , fiano  date  confignate  nelle 
Camere  per  cfTer  girate  le  Partite  fopra  Publici  Libri,  la  qual  Fede  debba 
cifer  anco  fottoferitta  con  Giuramento  dal  Scontro  , e Qjiadernier  della 
Camera  , fenza  la  confegna  della  quale  non  pollino  li  Rettori  andar  à Ca* 
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pello  ; & fé  vi  fofle  alcun  Cancelliero^  ò altro  Curìafc  j che  afléntiflè  ali* 
Ciborio  di  alcuna  Condanna  à parte  contro  gli  ordini  delle  Leggi  j debba 
efler  feveramcnte  punito  con  quelle  pene  corporali  j ò pecuniarie,  che  più 
pareranno  convenienti  > & di  GiuAicia  alti  llcgolaCori  alla  Scrittura  y à 
quali  fopra  di  ciò  redi  inapartita  ogni  auttoriti  , potendo  efler  li  contra- 
facenti accufati  con  fecretezza . i . > 

Et  la  prefente  Parte  per  quello  Tpetta  all;andar  à Capello  fìa  cotnnneflà 
al  Secretarlo  alle  VocL>  & poAa  nelle  Commillìoni  de  tutti  gU  Rettori  da 
Terra  , e da  Mar  per  la  (ua  debita  intiera  oflèrvanza  j ^ fìa  anco  regi- 
Arata  neL  MagiArato  deUi  Regolatori  alla. Scrittura  per  la  medefìma  com- 
pita fua  ellecutione  , , , . . .i'oat  "■  • ' 

V ' ■ I . ■ ! ' ' . ■ ' 
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. , , 1634.  ^ 6.  Maggio^  In  Tregadi. 

. ' .1  „ .»  , 

CHE  la  Terminatiooe,  fatta  ' a' rp.  Ottobre  idja».  deli>ileetiflln)s  No-> 
bile  NoAro  Antonio  Ci vran  j quando  . era  Pro vedrtorl  General  in  Dal-t 
macia,  & Albania  bora  letta,  in  propofìco  di  habilitS  di  tempo  ì quelli / 
che  nelle  Provincie  di  Dalmatia  , & Albania  fblleto  condcimati  alla  Mot»  > 
te , amputatione  de  Membri , &r  come  in  efsa  i Sia  per  auitorìtà  di  queAo . 
Confegiio  confermata  in  tutte  le  fue  Parti  , & commersa  alli  RaplTrélena 
tanti  nelle  fudetee  Provincie  l' intiera  fua  efsecucione  . 

i : > r ^ 

^ , 'f  - 

Ufii intorno Civran y perla SereniJJima PjepMita di Fenetia , &e, ‘Premeditar 
General  in  Dalmatia  y ip- ^Utanìa . ..  .1,. 

PER  Ordini  cfprelE  de^l' IlluArillìnii  Si^ori  Gio:  Giacomo  Zane  , e 
Zuanne  Micbiel  di  felice  raccordanza  Sindici,  Auditori , Avogadori, 
e Proveditori  in  qucAe  Provincie  de  7.  Gennaro  1^87.  confìrmati  cbli’Ec- 
cellenciffìmo  Senato  a'  i;.  Marzo  itp^,  e fermamente  AabiUto  , che  nelli 
Cali  Criminali  , ne' quali  per  dirpofìtione  delle  Leggi  li  colpevoli  hanno 
ad  efser  proclamaci  , non  podi  in  eBS  Ppclami  efser  dato  loro  minor  ter- 
mine de  prcAncarfì  > che  di  Mefe  uno  l' EAà  , & di  Mefi  due  1*  Inverno  , 
ìntendendofi  l'EAi  da  mezzo  Marzo,  fìn'ì  mezzo  Settembre,  & l'Inver- 
no da  mezzo  Settembre , fin'  à mezzo  Marzo  j Grande  è Aato  il  fervitio  , 
che  da  queAa  pia  ofservata  conAitutione  è derivato  à tutti  U Sudditi  le* 
delillimi  di  queAe  Provincie , mentre  la  Publica  mente  fi  eOende , che  con 
tali  termini  pofsa  dii  fì  fìa  ufar  delle  fue  ragioni  , ottener  «ulti  Aiffirag- 
gi,  & procurar  con  vie  proprie,  & adeouatc  follevo  di  fe  Aedi.  ‘ 

Se  à qucAi  afsenti  la  Carità  Publica  ha  proviAo  di  conwnfo  cosi  pro- 
prio , c giuAo  in  Provincie  , afsai  dilUnti  dalla  CitA  Doimnante  , & 
quando  anco  vi  fono  Generali , che  non  pofsono  efsere  in  tutti  li  luochi , 
molto  maggiormente  Noi  lo  giudichiamo  dovuto  à Rei  rerenti  , ò in  al- 
tro modo  conAituiti  nelle  forze  della  Giuft»tia.i  li  quali  per  lo  piò  ridot- 
ti in  pericolo  della  Vita,  amputatione  de  Membri,  ò altra  cofa  fìraile , e 
per  le  Sentenze  . che  loro  fono  fatte  contraV^n  pofsano  per  la  dìAanza , 
c mancamento  di  tempo  haverne  anco  il  beilwcio  deirappellatione  , cola 
tanto  neeelsaria,  e giuAa,  & che  dalla  pieto|a_,  & reliaiofa  mente  della  Se- 
reniflìma  Rcpublica  è così  ampiamente  in  tutti  1 tempi  à chi  fc  fìa  concefsa. 

_.i  In  que- 
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In  quefto  Generalato,  & in  altre  molte  Cariche,  foflengté  da  Noi  hab- 
biamo  pratrìcato  in  vani  Cali  l' inconvenienza  di  quello  gravtfJìmo  diior- 
dine  ; Onde  Noi  con  quella  Carità  patema , che  c'  è ingionta  dalle  PuWi- 
che  Coramifsioni  , mirando  al  follerò  , & al  bene  delli  medelìmi  Sudditi 
fedeliflimi  di  Sua  Serenità  , terminamo,  flabilimo , commettemo . 

Che  fi  come  li  iiidetti  Rei , che  in  conformità  delle  Leggi  , devono  ef- 
fer  Proclamati , non  pofaona  haver  minor  termine  di  Mefe  uno  1’  Eftà  , & 
-de  Meli  due  l lnverno , così  anco  Ji  Prefentatì , Retentl,  ò in  qual  (i  ha 
modo  Confiituiti  ^ ò ripofii  nelle  forze  della  Giuliitia  in  qualunque  luoco 
di  quelle  Provincie  di  Dalmatia , & Albania,  doppo  fatta  la  Sententia  da 
Signori  Rettori,  ò d'altri,  di  Morte  contro  qual  fi  fia  d'elTi  Rei  , am> 
putatione  de  Membri  -,  Condanna  di  Berlina  , ò altra  fimil  violente  , e 
momentanea,  dalla  qual  niente  poi  giova  l' appellarli , non  polla  elTer  elTe- 
quita  , fe  non  pallato  Mefe  uno  l' Inverno  , & giorni  vinti  1'  tftà  , da 
principiar,  e finir  elio  Inverno,  & Ellà  , come  avanti  è dechiarito  ; per- 
che col  beneficio  di  quefio  tempo  , piallano  li.  medelìmi  condannati  pro- 
curar Appellationi  , & ottener  tutti  quelli  ragionevoli , & giulli  fulfragi  , 
-de  quali  rindulgente  mano  del  Prencipie  , e de  ludi  iiiprèmi  Kapprefen- 
-tanti  , e pronta  à tutti  li  Sudditi  luoi . , ' S 

La  prefente  Terminatione  doveri  elTer  per  Tempre  elTequìta  da.  tutti  K 
Signori  Rettori  delle  Provincie,  à Noi  fottopiolle,  .con  iOgni  ifquilka  puri- 
xtualità , folto  pena  di  Ducati  cinquecento  applicati  aIla:.Cafa  dell' Arlènal 
A v^etia  , e pier  quanto  hanno  cara  |a  Publica  Gratia  ; Et  havccanno 
infieme  à riportar  dell' eliecutione  al  repatriar  loro  Fede,  foctofciitra  dal 
Succeflbre  , Se  dal  lor  Hello  Cancelliere  con  giuramento , & per  cITér  regi- 
-Arata  nelle  loro  Cancellarle,  e Publicata  dove  afpeta,  dorerà  eiler  invia- 
ta loro  in  Lettere  Nollre.  In  quorum  fidem,  Sec.  >.  i 

In  Zara  a'  ip.  Ottobre  idja.  . , . • . , i . . 

•*  ‘ * '*  */■»■ 

Idj4-  ap.  Gùtstio  . la  Tregad! , . . < ; 

IL  Maneggio  del  Danaro  Publico  ricerca  ogni  masgior  cauteila  , ne 
quefta  può  haver  facilità  più  defiderabilc  , & giovevole  ^ che  con  li 
Saldi  , & coofegna  delie  Calie  à tempi  debiti , & llatuiti  dille  Leg- 
gi ; l^rò . J : , - 1 

L' Anderà  Parte  , che  falvo  , & rìflervato  l'obIigo.à  quelli  Carichi 
Magillrati , che  vengono  dillrìbuiti  dal  Maggior  Confcglio,  circa  «1  mo- 
po  di  confignar  le  Calle  , rclli  parimenti  preio  ,'  dhe  quelb.de  Magilhriti , 
& Carichi  , che  fi  difpenfano  oa  quello  Confcglio,  & hanno  Calli  , non 
pollino  c'Ilercitar  il  Maneggio  d’elle  Calle  per  più  tempo  di  Meli  tré  . <' 
Et  cosi  altri  Carichi  , che  vengono  diltribuiti  in  vita  , & che  foglio- 
no  eflercitar  le  Cafle  per  un’Anno  liano  tenuti  confignarle  al  fuo  tempo 
debito . 

Ni  alcuna  delle  Calle  predehe.  pollà.éller  maneggiata  per  più  tempo  da 
chi  fi  voglia  ,_in  pena  à quello  , che  la  elTercitaìTe  de  Ducati  cinciuecen- 
to  , de  quali  Ira  mandato  fubito  debitore  à Palata»  j non  dovendoli  rice- 
ver Supplica  , ne  profmrfi  Parte  di  Difpcnfa  , acciò  in  Materia  tanto  ge- 
lola,  & importante  fia  cHèquito  quello  F^blico  fervirio.  “j- 

Et  in  oltre  fia  aggionto  pena  alli  Scontri , ò'  altri  MiniAri , che  fenvef- 
fcro  in  conformità,  di  non  poter  girai  Partita  alcuna , oltre k préferittio- 
oc  de  i tempi  picdetti  , . dcUa  pdvatjaDC- del  Carico  , Si  altre  pene  mag- 
- . a glori 
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4Ìori  ad  arbitrio  delli  Regolatori  alla  Scrittura  > & di’  cadauho  deUi  Avo- 
gadori  di  Commun  , dovendo  andar  à riferir  aili  Capi  idei  Confeglio  di 
JDieci  il  Saldo  delle  Cade  di  volta  in  volta . 

. Ut  fé  quello  , al  quale  tocca  ricever  la  CafìTa  per  fuo  diffetto  non  la  ri- 
cevelfe  ì tempo  debito  > cada  medefimamente  in  pena  di  Ducati  cinquecen* 
■to,  e di  non  poter  venir  in  quello  Confeglio  del  modoj  com’è  predetto. 

Et  gl'Avogadori  di  Commun  quando  fono  mandati  à riveder  le  Caflb 
di  Quelli  eletti  dal  Maggior  Confeglio , debbano  riveder  anco  le  CalTe  dei- 
ili  eletti  dal  Senato  > nel  quale  non  lìano  lafciati  venir  dal  Segretario  de- 

Jìutato  alle  Voci  li  Caflieri  . fe  non  porteranno  Fede  d'  haver  confignato 
e Cade  nel  tempo  y Si  modo  y com'è  detto  di  lòpra  y prendendo  imme- 
diate in  nou  il  Nome  di  tutti  li  Cadieri  , & il  tempo  y che  le  m»- 
4Kggiano  « . ' - 1 

1 , . .1  .... 

- ) * * ' 

idi4-  iddi  2.  .dgofio  . in  Tregadi , - 

FU'  con  Deliberatione  di  quello  Conlìglio  de  Agolto  idjo.  Ratui^ 
to  , che  da  tutti  li  Cadìcrt  di  malunque  Magillrato  fede  tenuto  cot>- 
to  ì parte  della  ragione  de  tre  S^di  per  Lira  , per  eder  fatto  capitar  elTo 
l>enaro  nella  Cada  del  Provedltor  in  Cecca  deputato  al  Pagamento  dei 
Vtòy  edendt»  fiata  ingionta  la  pena  di  non  poter  andar  à Capello 
do  cosi  non  haveranno  edéquito , tuttavia  viene  divcrlamentc  prattTotOS 
jBi  interoretato,  contandoli  il  Denaro  peedetto  de  tre  Soldi  dalli  Magidra- 
4i  alli  Camerlenghi  di  Commun  > & ad  altri  da  quali  viene  poi  fatti  gl* 
JEsborlì  ad  edb  Proveditor  in  Cecca  , il  Che  caufa  qualche  dilatione  cond. 
derabile  al  commodo  d' edb  Proveditor  per  il  Pagamento  d’ édì  Prò  ; Se 
dovendoli  procurare , che  la  Publica  predetta  volontà  habbia  luoco'>  & ef- 
lècutione  ha  però  preio . 

Che  tutti  li  Magidrati  di  quella  Città  , quali  fanno  effattione  per  con- 
to di  tre  Soldi  per.  Lira  , 'deobano  come' per  detta  Deliberatione  è difpo- 
floj  tener  conto  à parte  di  eda  ragione,  & lìano  tenuti  di  tempo  in  tem- 
po portare  , & contare  tutto  il  Dentro  in  Calsa  effettivamente  del  PioVt- 
ditor  in  Cecca  deputato  al  Pagamento  dei  Prò  , ne  pofsa  alcuno  delli  me- 
delimi  Cadìeri  efser  lalciato  andar  à Capello  fenza  Fede  foctofcriita  dal 
Proveditor  in  Cecca  d' haver  contato  nella  Tua  Cafsa  intieramente  tutto  ài 
-Denaro  , che  di  queila  ragione  haverà  nel  tempo  della  fua  fco£K>  , ò ri- 
-cevufo  . • ' 

Et  pedi  incaricata  al  Seeretario  aHe  Voci  1'  Efsccutione  della  prefen» 
Parte,  il  quale  non  pofsa  ricever  il  Bollettino  del  Saldo  della  Cafsa,  quan- 
do in  un  roedcCmo  tempo  non  vi  £a  anco  quello  del  Proveditor  ia  Cecca 
• predetto. 

< ■ l . V . • ' 

Al  Materia  de  Condannati  : 

m ^ , a 

Mi  2d.  Ottobre.  In  Confeglio  di  Dieà: 

E‘  Difpodo  per  Parte  di  oueflo>  Confeglio  , che  nefeun  Bandito  confi- 
nato iniPrigione,  ò Relegato  con  l'Àuttorità.,  ò Dekgatione  di  efso 
-Confulio  pofsa  liberarli  dalia  fua  Condanna  fc  non  porterà  Fede  autteiv 
tica  £ haver  pagate  le  Ipefc.  Mà  perche  quelle  convengono  per  lo  pài 
‘ ^ 4 . farlv 
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farfi  da  principio  con  Denari  Publici  , ifpedendoiì  fuori  Curiali  , & altri 
Miniftri  per  la  formatione  de  ProcelE  j mr  l^uidation  de  Rei  , Se  altre 
efsecutioni  in  fervitio  della  Giuditia  , e flato  introdotto  farfì  quelle  Fedi 
con  maniera  diverfa  dall’ intentione  Publica  non  efprimendofì  in  efse  la 
vera  quantità , che  fai^  data  impiegata  di  Denaro  Publico  avanti  la  liqui- 
datione  de  Rei  } mà  iemplicemente  viene  detto  non  trovarli  deferitto  de* 
bitore  il  Nome  del  tale  Condennato  « &c.  & convenendoli  provedere  à que- 
llo difordine , & cormtella . 

L' Anderà  Parte  , che  nell'  avvenire  tutti  quelli  j che  in  qual  lì  voglia 
maniera  vorranno  liberarli  dalle  loro  Condanne  in  cali  delegati  t debbano 
portar  Fede  auttentica  , che  efpriroa  la  Ipcfa  , che  farà  data  fatta  de  Pu- 
blici Denari  nella  formatione  del  Procefso  per  occalione  del  Delitto  per 
il  quale  farà  dato  condennato  . Et  mentre  vorranno  liberarli  , debbano 
prima  dar  licurtà  alla  Cafaa  di  quedo  Confeglio  di  dover  contar  intiera- 
mente in  efaa  la  fumma , che  larà  data  fpefa  come  di  fopra  nel  modo  ap- 
punto . che  fi  ofserva  del  portar  Fede  dall'  idei»  d' haverla  adienrata  j 
per  la  defsa  Liberatione  de*  Condennati  . Et  quando  non  fofse  data  fatta 
ipefa  alcuna  , overo  ella  fofse  data  intieramente  pagata  > debba  efprefsa- 
mente  efser  dichiariu  queda  particolarità.  In  pena  alli  Cancellieri,  Se  al- 
tri à chi  fpettar  potefse  la  efsecutione  del  prefente  Ordine , che  mancafse- 
to  d‘ elsequirlo  , & ofservarlo  pontualmentc  di  Galera  , Prigion  , & Ban- 
ad  armtrio  dell!  Capi  di  quedo  Conicelo  , oltre  l'obligo  di  pagar 
ekCìfib , Ut  di  non  poter  efsercitar  come  Principali , ne  come  Sodituti  al- 
cun Publico  Carico , & la  prefente  lìa  mandata  in  lumpa  alli  Rettori  del- 
k Città  Nodre  di  Terra  Ferma  , perche  la  facciano  Publicar  dove  fati 
biiogno  , Se  regidrar  nelle  loro  Cancellarle  à memoria  de  Succeitori , do- 
vendo anco  li  Secretarii  di  quedo  Confeglio  raccordarlo  Tempre  , cor  fa- 
ranno prefentate  Suppliche  per  Liberadone.  , . . . 

• u'  : .'iUS'-  .'■•J  .ji  J • i-  ' ‘:(t  l'.'A  : 

♦ i'i»'  f : - * - . • ! i!.  ‘ . . 

J»  HaterìM  de  Cendeiueti  Crimiiuilmente , con  eemditione  di  non  poter 
pià  tfiercitare  Carico  Tubltce . 

i6j4.  ^di  8.  ùeembre  , In  Tregadi.  < 


E’  Chiamata  la  publica  prudenza  à pravedere  con  li  termini  propni  > 
& «dequati  al  bifogno  , alle  fraudi  , Se  mancamenti  coromefÉ  con 
pregìuditio  della  Giuditta  , della  Publica  dignità  , con  fcandalo  , Se  mal 
tfempio  , da  quelli , che  doppo  efser  dati  criminalmente  condennati , con 
conditione  anco  appoda  nelle  loro  Sentenze  , di  non  poter  più  efsercitare 
carico  Publico  j ciò  nondimeno  ben  fpefso  non  riceve  il  debito  effetto  j 
Né  dovendoli  lafciare  di  vantaggio  progredire  difordini  così  rilevanti  > 
mà  trovar  modo  , che  le  Sentenze  habbino  la  Tua  debita  , & intiera  die- 
codone . 

L' Anderà  Parte,  che  li  Nodari,  Se  altri  Minidri  di  qual  (i  voglia  Con- 
feglio , Magidrato  , ò Collegio  nefsuno  eccettuato  . debbano  far  capitar 
copia  auttentica  alli  Nodari  Primarìi  dell'  Avogaria  di  Commun  delle  Sen- 
tenze fin*  bora  feguite  contro  quelli  , che  condannati  , redano  anco  privi 
di  poter  efsercitar  alcun  carico  publico  , tanto  come  principale  , quanto 
come  fodituto  , &'  lo  defso  debbano  efsequire  li  detti  Minidri  delle  Sen- 
tenze , che  feguiranno  per  l'avvenire  ancora  della  medefima  qualità  , le 
quali  tutte  fìano  tenuti  li  detti  Primarii  di  fqounariamente  regiftrare  fopra 
Criminali,  j un  Li- 
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UB  Libro  alftbettado , che  refti  deputato  à quello  folo  effètto  ] Et  cjaao* 
do  alcuno  vorrà  concorrere  à qualche  Officio  , tanto  di  quella  Città  , 
Quanto  di  fuori  , non  polii  efser  ballottato  , k non  porterà  fede  delli  pr^ 
detti  Nodali  Primarii  , di  non  efsere  defcritto  nel  Libro  di  fopra  decnia- 
rito  ; come  parimente  non  polii  alcuno  efxr  deffinato  ad  alcun  Officio  y 
fenza  la  fede  fopradetta  j Et  c^ni  l»Uottatione  , 8c  ckttione  , che  feguifse 
fenza  la  lède  fudetta , ita , & s' intenda  nulla , & di  niun  valore , come  fe 
fatta  non  fofse  . Li  Sollituti  parimenti  non  Gano  admelli  à fervire  in  al- 
cun carico  fenza  la  inedeGffla  lède , Se  così  li  Principali  j come  li  Sollitu- 
ti i che  efsercitafscro  contro  la  prefente  Delibera tione  > Officio  ^ ò Carico 
alcuno  , oltre  la  privatione  di  efsi  , rellino  anco  condeimad  in  Prigione 
ferrata  alla  luce  per  Anni  cinque  continui  j Se  anco  in  Ducati  dnquanta  j 
da  efsere  applicati  al  denonciante , che  dorerà  tenerìì  fegreto  . Mancando 
alcuni  delh  predetti  Miniftri  de  Confegli  , Collegi  , ò Magiff  rati  . di'  far 
capitare  , come  fopra  , alli  Nodari  Mmarii  predetti  le  Sentenze  hn*hora 
fegnite  come  fopra  , & quelle  G faranno  per  l’iavvenire  j nel  tertnine  di 
giorni  otto  dal  di  , che  faranno  else  icguite  > cadino  in  pena  di  Docatt 
cento  per  cadauna  volta  cb  efserle  tolta  per  cadauno  delli  Avogadori  di 
Commun , così  uniti  , come  feparati , fenz' altro  Cotdèglio  * li  quali  Gano 
applicati  la  metà  alla  Infermarla  de*  Prigionian  ,>  & l' altra  metà:  al  denon- 
tiante  , da  efsere  pure  tenuto  fecieto  > & in  oltre  di  privatioo' del  carica 
tu  pcr^uo  } Et  sì  come  quanto  è di  fopra  dichiarito  doverà'Girvirejiec 
quelli  , che  fofsero  flati  j & Venìfsero  condannati  in  quella  Città  •>*' 
anco  lo  {Icfso  debba  efsere  efsequito  per  tutto  io  Stato  Nollro  , cosi  da 
*rerra  , come  da  Mare  , 'dovendo  à quelli  Rettori  efser  conunefso  il  far 
mandar  dalli  Cancellieri  , Se  Nodari  copia  auttentica  dì  tutte  le  Sentenze 
della  qualità,  & per  il  tempo  di  fopra  efprelèo,  dt 'cosi  di  volta  in  volta 
alli  Avogadori  di  Commun  , perche  dalli  loro  Primarit- ne. fiano: fatte  le 
note  nccèfsarie  della  maniera  di  fopra  dichiarita  ; affine  , che  alcuno  non 
pofsa  concorrere  à carichi  di  fuori , fenza  fede  di  detti  Prìmarii , che  non 
lì  a il  fuo  nonie  defcritto  nel  predetto  Libro , dove  faranno  regillrate  le 
Sentenze  , & li  Rettori  Gano  apprefso  tenuti  al  loro  ritorno  di  portar 
nota  diflìnta , & particolare  di  tutte  le  Sentenze , che  faranno  feguite , & 
bareranno  fatto  della  medeGma  qualità  , come  di  f:^ra  per  incontrarli 
con  quelle , che  dalli  Cancellieri,  & Nodari  faranno  fiate  inviate  per  a& 
GeurarG  li  Prtmarii',  che  tutte  Gano  rqpllrate  , & ciò  non  efsequeiidòfi 
dalli  nmleGmi  Rettori  < . cadano  efli  in  ^na  di  Ducati  cinquecento  applit 
cari  alla  Cafsa  dell* Arrenale,  da  cfserU  tolti  per  cadauno  delli  Avogadori 
di  Commun,  fenz* altro  Conf^lio,  come  pure  incorrino  nelle  peDeefpref- 
fe  nella  Regolatone  in  quella  Città,  li  CancelUeri,  Se  Nodan  , che  con- 
traveniranno  alla  prefente  Deliberatione , & anco  quelli , che  coocorrefso- 
ro  à Offici!  de  fuori  , fenza  la^Fede  de  Primarii  , & li  Cancellieri  , che 
fono  eletti  dalli  Rettori  > non  ' pollino  prellar  in  qucGa  Città  il  folito 
giuramento  , fe  non  porteranno  la  Fede  Ridetta  ancora  , & in  riguardo 
della  lontananza  per  li  carichi  , & Officii,>cfae  occorrefse  di  conferire  dal 
Safeno  in  là  ;‘G.i  prefo  , che  cadauno  pofsa  concorre  , Se  efsere  eletta 
lènza  la  Fede  fudetta  dell'Avogaria  ; dovendo  però  nel  termine  di  an- 
no uno  fufsequente  baverla  prefentata  à quelli'  Rettori  , dove  faranno 
Hate  fette  relcttioni  $ altrimenti  dexadino  dall*  Officio  , ò carico  , che 
havefsero  havuto',  & Ga  fatta  nuova  elettione'in  liiogo  loro  , coll* or- 
dine quanto  alle  Fede  predette  , di' fopra  . dichiarite  . DichiarandoG  , 
che  non  G-  pofsa  rfetvcr  pet  Mercetk  di  detta  Fede  , fe  non  Soldi  otto 
- I ^ per  ca- 
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per  càdauna  ’i  Torto  prìracioae  del  carico  > quando  diverfamente  lì  opo* 

La  efsecutione  della  prefente  Deliberatìone  per  quello  riguarda  in  que- 
lla Città)  fia  cofnmefsa  alli  Avogadori  di  Commun  j così  uniti , come  fe- 
parati  ) Ha  publicata  à intelligenza  di  cadauno  , & ne  lìa  mandata  copia 
alli Confcgli . Magiftrati)  Se  Colleggi,  che  farà  necefsarjO)  & per  di  fuo- 
ri inviata  alli  Rettori  da  Terra  , & da  Mar  ),  con  ordine  di  farla  publi- 
car  à notitia  di  cadauno  , & renllrar  nelle  loro  Cancellarle  j affine  j che 
ricevi  la  Tua  debita , & intiera  elsecutione . 


Ju  Materia  (fogni  /erte  d'^rcbibugi  Imghi,  e enrti. 

i6}i.  oidi  ij.  Mario  . /n  Cmftglio  di  Ditei. 

IN  vari!  tempi  , Se  fecondo  la  Qualità  degl' accidenti  con  gravi  ^ & Te- 
vere pene  è llaco  prohibito  rufo  , Se  la  dela t ione  delle  Pillole  , Pifto- 
ni>  e Terzaruoli)  & altre  Armi  da  Fuoco  j pon  folo  in  quella  Città  j & 
Laguna  , tanto  di  giorno  , come  di  notte , mà  anco  da  per  tutto  lo  Stato 
Nollro  . Hora  mentre  per  refsen^io  della  libertà  Militare  ne' motivi  di 
quella  Provincia  li  fono  nei  medefìmo  Nollro  Stato  avanzati  gl'  abulì  di 
liiiiil  forte  d' Armi  , Se  con, quelli  gl' eccedi  madìme  ne' correnti  tempi  i 
TOn&ionnora  rione  ) Se  fcandalo  de  buoni  , è chiamata  la  Publica  vigilan- 
za . & prudenza  à chiuder  i pad!  , Se  tagliar  le  llrade  al  corfo  , che  hà 
prefo  la  licentiofa  temerità  de' Sudditi,  Se  altri  nell'ufo  particolarmente  de 
tal  forte  d' Armi  detellate  con  gran  ragione  da  tutte  le  Leggi  , Se  princi- 
palmente delk  Pillole  Se  Pidoni  , non  atti  ad  altro  ^ che  à folo  line  di 
mal  fare  > & adoperar  à tal'  effetto  da  Sicarii  , Homicidiarii  , Se  genti  di 
pefllma  qualità  , che  per  quello  rifpetto  lì.repdpno  da  fe  Ioli  infami  , St 
in  confequenza  quelli^  che  le  urtano,  rimangono  fottopoHi  al  medelimo 
titolo  f dichiarandoli  di  quella  maniera  indemi  del  Nome  di  Cavaliere  , 
ò di  Gentil' Huomo  . Mà  mentre  non  balla  la  mira  , Se  l'oggetto  della 
Pablica  intentione  , ponendoli  mafsime  da  chi  meno  li  dovreb^  in  niuna 
conlìdetatione  quello  riguardo  , vedendoli  anzi  più  che  mai  accrefeiuti  li 
difordini  nella  dilatione  di  dette  Armi  introdotte  non  folo  in  quella  Cit- 
tà , mà  in  tutte  k altre  Città  , Terre  , e Luoghi  del  Dominio  Nollro  , 
& panicolarmente  della  Terra  Ferma  , & efseodO' l' audacia  dej^i  Huomi- 
nì  cattivi , & innobedienti  crefeiuta  à fegno  , che  vi  à necefsano  un  cele- 
re , & pronto  rimedio  per  ventre  à provifìone  , che  mollri  la  rifsolqta 
PubUca  volontà  efser  , che  le  J^ggi  , Se  buoni  Inflituti  di  quello  ben  re- 
golato Governo  per  la  quiete  , .8e  fìcqrezza  de'  buoni  fìano  in  tutto  efse- 
qutti  , Se  mafsime  in  quella  materia  , rìalsuroendo  però  , riducendo  tutte 
in  uno  le  deliberationi  in  altri  tempi  fatte  à magmor  ipteliigcnza  di  cada- 
uno , & à più  chiara  efprefsione  della  volontà  Piiolica . 

L' Aaderà  Airte,  che  Ila,  & s'intendi  del  tutto  efprefsiamenee , Se  afso- 
latamente  prohibito  à qualunqne  lì  lìa,  tanto  Nobile,  che  Cittadino,  de 
altri  Sudditi , babitanti  in  quella  Città  ^ ò Forcllieri  , lìano  di  che  gra- 
do , qualità , ò cooditiooe  efser  fi  voglia  , niuno  .eccettuato  , ctiam  folto 
à titolo  di  Condotti , ò ilipendiati  il  pprtar  tanto  di  giorno , quanto  di 
notte  , per  poco  , ò per  molto  tempo  • per  quella  Città , wr  li  Caoui  di 
efsa  , io  Murano  , nelle  Contrade , ò in  altro  Luogo  del  Dogado , vagan- 
do j ò aadaodo  per  Terra  , ò per  Acqua  , dS  adofsn  , nè  in  Barca  fotto 
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alcun  imaginabil  pretefto  , ò in  qual  (i  veglia  maniera  KRoIe,  Prfioni  ; 
ò Terzaruoli  , nc  carichi  ^ nè  difcarichi  . con  ruoda  , ò fenza  ruoda  , ia 
Luochi  Publici  j ò privati , fotto  pena  afli  Tranfgtefaori  di  Anni  dieci  di 
Prigione  , overo  di  fervtr  in  Galea  de  Condennati  per  Huomini  da  Remo 
con  li  ferri  a*  piedi  per  Anni  cinque  continui  j havnto  riguardo  alla  qua« 
liti  delle  perfone  . À quello  , ò quelli  j che  condennati  alla  Galea  j ik» 
faranno  habìli  i tal  fervitio  , fìa  tagliata  la  mano  più  valida  in  modo  , 
che  lì  fepari  dal  braccio  , & pur  per  Anni  dieci  rellino  condennati  in 
Prigione  . Fuggendo  gl' uni  , ò gl*  altri  di  elsi  di  Prigione  ^ incorrino  in 
Bando  perpetuo  , 8c  difKnitivo  di  tutte  le  Città  > Terre  , Se  Luoghi  del 
Dominio  Noftro  Terreftri,  Se  Maritimi , Navilii  armati , e difarmati . & 
ctiam  da  quella  Città  di  Venetia  > & Doeado  . Quello  , che  romperà  il 
confine , elsendo  prefo  > fìa  condotto  in  quella  Citta  , Se  pollo  di  nuovo 
nella  detta  Prigione  , per  lo  fìefso  tempo  della  Tua  Condanna  , che  all* 
bora  gli  babbi  à principiar  , Se  quello  tante  volte  , quante  contrafarà  , 
con  Taglia  per  cadauna  volta  alli  Captori  j overo  Interféttori  fàtta_  legi«' 
rima  fede  dell*  Interfèttione  de  Lire  mille  de  Piccoli  delti  tuoi  Beni  , fo 
ne  faranno  ^ fe  non  delli  Danari  della  Calta  di  quello  Confeglio  , deputa* 
ti  alle  Taglie . ^ • 

A quellf,  che  relleranno  abfenti , fiano  confìfeati  tutti  li  fuoi  Beni  coti 
le  conditioni  in  quella  Materia  difponenti  , & incorrino  nel  lòpradetto 
Bando  j nè  poftano  liberarfenej  le  non  pafsati  Anni -dieci  ^ Se  li  Con^ 
nati  in  Prigione  Anni  quattro  ^ & fe  bene  haveranno  adempito  quello 
quifìto,  fe  voranno  liberarli  non  pofsi  ciò  feguircj  che  con  li  cinque  fe> 
fti  di  quello  Confeglio . 

Se  faranno  Nobili  Nollri  j ancorché  liberati  j rimangano  nondimeno 
privi  del  Maggior  Confeglio  per  il  tempo  di  Anni  cin^e  , & di  detta 
privatione  non  polii  farleli  gratta  > che  con  le  nove  Balle  de  Conftglie* 
ri  , Se  Capi  ^ Se  cinque  felli  di  tutte  le  dìfìfette  dello  Acliso  Conlèglio  di 
Dieci . ^ 

Li  Cittadini  poi,  ò d’altra  conditione,  rimangano  fe  ben  liberati  pri* 
vi  d'ogni  Olficio,  Se  Benefìcio,  che  havefsero.  Se  ciò  per  Anni  dieci , Se 
di  non  poter  per  il  detto  tempo  impiegarfì  in  alcun  Carico  Publico,  coma 
Frindpali  , nè  come  Sollituti  , volencto  gratta , iia  con  k medefime  ilre* 
rezze  concefia. 

Et  cosi  li  Sudditi  di  Terra  Ferma , come  li  condotti  della  Signoria  No* 
Ara  , che  lì  troveranno  in  quella  Città  ancorché  liberati , rimanpno  pri* 
vi  delli  Confegli,  Carichi,  Prerogative,  ò Prehemineme  , che  havefsero 
per  nafeimento  , ò per  Privilegio  , ò in  qual  fi  voglia  Luoco  delia  Sta* 
«o  Noftro,  Se  etiam  delli  Salafn,  Se  Stipendi!  Publici,  che  havefsero,  tc 
di  piò-  ancorché  liberati  dal  Bando,  com'è  predetto  , non  pofsino  per  un-* 
Anno  fe^uente  alla  fua  Liberarione  conferirli  nelle  Città,  delle  quali  fof* 
fero  nativi;  non  fe  li  potendo  far  gratia  , fe  non  con  le  ftrettezze,  come 
di  fopra  . 

Et  perche  devefì  anco  provedere  , che  1*  abufo  della  dette  delatione  di 
Terzaruoli,  Pillole,  Piftooi  , ò Terzette  , ò altre  Armi  fimili  , fìa  prt^ 
hìbito  etiamdio  in  tutto  lo  Stato  Noftro  da  Terra , fìa  fermamente  deli* 
berato  , che  non  pofsi  chi  lì  fìa  , tanto  Suddito  Noftro  nella  Terra  Fer- 
ma , che  non  Suddito , fìa  ftipendiato,  ò altrimenti,  io  tempo  alcuno  di 
notte , ò di  giorno  portar  di  dette  Pillole  , Piftonr , Terzaruoli  , come  de 
fopra  , nè  in  Carozza  , nè  à Cavallo  , nè  kr  qualfivogUa  altra  maniera  fe 
ne  babbino  à valere  > £t  ritento  quello  farà  trovato,  ttanfgiefsore. , fìa 
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condannato  Anni  dieci  in  Pri^ion , ò in  Galet-a  Anni  cinque  » havuto  ri* 
guardo  alla  oualitì  , & conditione  della  perfona  , che  tranlerediri , & ef- 
fend»  inhabile  > lia  condannato  in  tutto , come  di  fopra  è flato  efprefsq  y 
Se  cosi  anco  fuggendo  di  Prigione;  Et  quando  fofse  Nobile  di  dette  Cit- 
tì, ò Cittadino  di  else  , lia  privo  degrÒfficii  , ò Benefìcii  tutti,  che  pof- 
ieder$e  , & con  Confilcatione  de  Beni  con  le  conditioni  come  di  fopra  , 
& il  Nobile  in  particolare  delle  prerogative  in  tutto.  Se  per  tutto,  cemp 
è di  fopra  (Specificato . 

Ogni  Licenza  , che  chi  li  lia  havefse  di  portar  di  dette  Armi  , non 
habbia  ad  haver  luoco  ancor  che  concefsali  da  Magiflrati , Rettori  , ò al- 
tri principali  Rapprefentanti  Noflri , volendo,  dt  dechiarando  , che  s‘_in- 
tentflno  nulle,  & di  niun  valor,  acciò  non  li  podi  fervir  di  proteflo  d'el- 
fer  afficurati  dalla  Fede  Publica  . 

Et  come  la  dilatione  delle  predette  Pillole,  Piftoni , Terzaruoli  , & al- 
tre limir  Arme  deve  elser  , come  è detto  prohibita  , tanto  nelle  Città  , e 
Terre  Murate  . quanto  in  Campagna  nel  Dominio  Noflro  in  generale  , 
cosi  volemo,  che  refti  permefso  l' Archibuegio  lungo  da  Ruoda , ò Azza- 
lino in  Campagna  però  lolamente  , & per  Tranfito  da  luoco  à luoco  , & 
quelli , che  li  haveranno  arrivando  alle  Città , ò Terre  Murate  , doveran- 
no  prima  dell' entrar  in  efse  levar  la  ruota  , sì  che  lìa  affatto  feparata  dal- 
la Cafsa.  • 

s.  Le  pene  à Contrafacienti,  come  è detto  , doveranno  efser  di  Prigion  , 
oalca  , Se  ttiam  delia  vita  , fecondo  la  qualità  , & condition  delli  Tran- 
fgrefsori , Se  de'  loro  misfatti  , Se  quelli , che  li  accuferanno  , ò prende- 
ranno, convinti , e callijati , che  lìano,  habbino  Lire  feicento  de  Piccoli 
delli  luoi  Beni  ,-fe  ne  faranno  , fc  non  delli  Danari  della  Cafsa  di  quello 
Confeglio  deputati  alle  Taglie  , & in  oltre  voce  , e facoltà  di  liberar  un 
Confinato,  ò Relegato  da  Anni  dieci  in  giù  da  quello,  ò da  altro  Coa- 
ièglio  con  r auttorità  del  medelìmo  , overo  un  Bandito  diffinitivamentq 
Con  la  medelìma  auttorità. 

Quelli,  che  fofsero  tanto  temerarii  , che  ardifsero,  così  in  quella  Cit- 
tà come  nelle  altre  Città,  Terre,  e Luoghi  dello  Stato  Noflro  da  Ter- 
ra'portar  di  dette  Armi,  che  ò sbarrate  contro,  ò fcoccate  non  prendef- 
fer  o fuoco  , ò prendendolo  ancorché  non  colpi  fsero  , ò fcrifsero  , debba- 
no cader  in  pena  della  Vita , ò almeno  di  perpetua  Carcere  , ò di  cinque 
Anni  dl  Galea,  Se  rimanendo  abfenti  di  perpetuo  clìlio  di  tutte  le  Terre, 
e Luoghi , Navilii  armati  , & difarmati.  Se  di  quella  Cittì  di  Venetia  , 
Se  D^ado  , con  conditione  di  non  poterti  liberar  per  facoltà  , eh'  alcuno 
havefle  , ò fofle  per  bavere  , nefluna  eccettuata  , fe  non  faranno  paflati 
Anni  cinque  dal  giorno  della  Condanna  . Quello  , ò quelli  , che  prende- 
ranno fìmil  Delinquenti  , confeguiranno  delli  loro  Beni  Lire  feicento  de 
Piccoli  , &_non  ve  ne  effendo  , le  habbino  de' Danari  della  CalTa  di  que- 
llo Confeglio  deputati  alle  Taglie,  Se  in  oltre  Voce,  e facoltà  di  liberar 
un  Bandito  ,^over  Relegato  à tempo  , ò in  peimtao  da  quello  Confe- 
glio  , ò con  r auttorità  , ò per  Delegatione  di  elio  , pur  che  finiti  li  re- 

Suifiti  non  habbia  nella  fua  Sententia  conditione  di  tempo  , llrettezza  di 
allotte. 

Li  Barcaruoli , Carozzieri , ò altri , che  vogalTero  ^ conduccflèro , Se  ac- 
compagnaflèro  in  qual  lì  viglia  maniera  in  quella  Città  , ò Laguna,  Mu- 
ran  , Contrade  , e Dogado  , quanto  iuori  nelle  Cittì  , "rerre  , e Territo- 
ri! del  Dominio  Noflro  , in  Campagna  , ò altrove  , alcuno  de  fudettt 
T ranfgrelTori , Se  non  veniranno , ò manderanno  nel  termine  di  gionii  trò 
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humediatc'  fuflèquenti  ì dar  notitia  alli  Capi  di  qu<fio  ConfegUb  in  que- 
fla  Cittì  j & fuori  alJi  Rettori , incorrino  io  peoa  di  Galea  , Priuone  . 
ò Bando  j non  altrimenti  ^ che  fé  eSi  medefinn  faaveffero  portate  f Ariiu 
fiidette . . < 

£t  venendo  loro  , ò akri  per  fuo  nome  à dar  al  Tribunal  dei  Capi  in 
quella  Città . & fuori  alli  Rettori  , notitia  di  alcuno  , che  fi  fia  fatto  le« 
cito  portar  di  dette  Pillole  > Pìllonij  ò Terzaruoli  pronibiti  y ò altre  Ar- 
mi da  fuoco  y ò sbarrallero  y ò folo  fcoccaflero  contro  la  forma  della  pre- 
fente  Parte  y quello  , che  venirà  in  tal  effètto  , fia  tenuto  fecretiffìmo  y Se 
prefo,  povinto,  e calli^ato,  che  fia  il  Reo  per  tal  Delitto  con  le  pencj 
come  di  fopra  y confeguirà  Lire  mille  di  Faglia  per  cadauno- . che  folle 
dcnonciato,  da  eflèrgli  pagata  de’ Beni  de' Definqucnti , fe  ne  laranno>  fe 
non  delli  Danari  della  CalTa  di  quello  Confeglio  deputati  alle  Taglie  • 
quello  y che  accuferì  , ò denoncierà  , efièndo  coo^lice  in  qual  fi  fia  ma- 
niera y purché  non  fia  principal  Mandatario  y conleguM  la  propria  impu-  . 
nità  y Se  raflblutione  del  Bando,  che  haveflè  finnile  , ò iniètiore  alla  con- 
ditione  della  Condanna  di  chi  per  tal  captura  capiterà  nelle  (brxe  , & re- 
nerà condannato  , & di  più  voce  , e facoltà  di  liberar  un  Bandito  ^ Re- 
legato, ò Confinato  da  Anni  dieci  in  giù  , purché  finiti  li  requilìti  non 
haobia  nella  fua  Sentenza  condidone  di  tempo  ^ ò llrcttezza  di  Ballotte. 

Sotto  la  della  fecretezza  faranno  tenuti  tatti  quelli  , che  accuferanno 
Barcaruoli  , Carrozzieri  , Servitori , Bravi  , b'  altri  , che  ha  Ve  ranno 
dotti,  accompagnati,  fatto  feorta  , ò vogati  delli  fopradetti  Tranf^relR^ 
ri,  & doveranno  confeguir  cosi  loro  > come  li  Captori  la  propria  impuni- 
tà ^ & liberationc  di  (é  Udii  , fe  fblierQ  Banditi  di  Bando  uguale  , o in- 
feriore , convinti  però , e cafligati  , che  fiano  li  Rei  , & in  oltre  Voce 
di  liberar  un  Bandito  diffinitivo,  purché  non  fia  Bandito  da  quello  Con- 
feglio , ò con  1'  auttorìtà  di  eflb  , & Lite  cinquecento  de  Beni  del  Reo  fe 
nc  faranno  , fe  non  delli  Denari  della  Cafla  di  quello  Confeglio  deputati 
alle  Taglie, 

In  quella  Città  li  Capi  di  quello  Confeglio  , ancorché  non  folle  data 
Denontia  , debbano  in  ogni  modo  alla  prima  notitia  , che  n*  haveflero 
formar  diligente  Proceffo  per  via  d’inquificione  , à fine  di  venire  in  co- 
gnitionc  non  folo  de*  Delinquenti  , ma  di  quelli  , che  coofcii  quovis  mo- 
do, tanto  della  delationc  dell’ Armi  fopradette  , che  dei  misfatti  di  quei 
cali  non  fodero  venuti  à manifellarli  , & trovandoli  prefenti  al  fìtto  non 
haveflèro  infeguito  i malfattori  à fine  , che  podi  procedere  à quelle  pene 
di  Bando , Prigion  , Galea , & altre  , che  pareranno  alli  mcdefiini  Capi  , 
fono  obligo  dì  non  poter  andare  à Capello . = , 

Il  che  debba  anco  effèr  olTcrvato  dalli  Rettori  Nollri  da  Terra  in  tut- 
to, e Mt  tutto,  fotto  le  llcllè  conditioni.  Se  oblìgi  , che  fono  fottopo- 
ili  li  Capi  di  quello  Confeglio. 

Cri-luomini  delle  Contrade  in  quella  Città , in  Muran  .-nelle  Contra- 
de ne)  Dogado,  & quelli  delle  Città  , Callelle,  Terre  , • Ville  dello  Sta- 
to Nollro  , in  evento  , che  vedeflèro  mti  Armate  , e di  fimi]  Armi  da 
fuoco  prohibite  dalle  I.eggi,  overo,  che  feguilse  Sbarco  delle  medefime  , 
ò d' Archibugi  lunghi  di  qualunque  forte  contea  qualcheduno  debbano 
immediate  miioverfi  , dar  Campana  à Martello  , ìnfeguir  quello  , ò quel- 
li, che  tralgredilTero,  come  è detto,  tanto  nella  dilatione  di  dette  Armi 
prohibite.  cnc  nello  Sbarro  , & far  tutto  il  poflìbile  , perche  li  Rei  ce-^ 
pitino  nelle  forze  della  GiuUitia  . £c  quando  fiano  ricnieili  li  predetti 
HuwDini  dei  Communi  da  alcuno  ad  infeguir  qualche  Reo , & T rargreffb- 

re  del- 


( 
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re  della  preferite  Delibcmione  , debbano  concorrervi  prontamente  per 
prenderlo  j & conlìgnarlo  . nelle  forze  medelìme  della  Giullicia  . 

Prefì  , convinti , e cafligati , che  fìano  li  Rei  , haver  debbano  li  fudet- 
ti , che  li  faranno  capitar  nelle  forze  Lire  mille  cinquecento  de  Piccoli  , 
ddii  loro  Beni  fé  ne  faranno  , fe  non  delti  Denari  dcUa  Cada  di  quello 
Confeglio  deputati  alle  Ta^ie,  & appreflo  Voce  , e facoltà  di  librar  un 
Confinato  in  Prigione  , over  Relegato  da  Anni  dieci  in  giù  , overo  un 
Bandito  diffinitivamente  , & in  perpetuo  da  quello  Confeglio  , ò con  1' 
auttoricà  di  elfo  , purché  finiti  li  requifiti  non  babbi  nella  fua  Sentenza 
condirione  di  tempo  3 riè  llretezza  di  Ballotte. 

Li  Denoncianti , e Captori  fiano  in  libertà  di  poter  ricorrer  à quel  Pu- 
blico  , ò-  Public!  Rapprefentanti  , ebe  le  parerà  , potendo  nerl^uitar  li 
Red  in  ogni  Territorio  i & conlignar  poi  i Rctenti  , overo  le  de'noncic  à 
quel  Rutor  le  piacerà  ;,i  che  babbi  però  Giurifdittionc  Criminale  fenza  , 
cnc  le  podi  efifer  pollo  akUn,  Impedimento  , non  dovendo  admetterfi  in 
nuello  cafo  Sufiragii,  nè  Ordini  in  contrario.  Dichiarando  in  oltre,  che 
dove  faranno  doi  Rettori  tutti  doi.  unitamente  debbano  immediate  formar 
il  ProctfiU,  & nel  termine  d'un  Mefe- haverlo  ilpedito  fenza  diminution  , 
altoratiotie  , ò dichiaratioae  alcuna  delle  pene  fopradette  . Tanto  doveri 
fàc-anco.  quel  Rettore  , che  farà  folo  , & al  quale  poteflero  à fu»  foddis- 
fattione,  e per  fuo  commodo  far  ricorfo  li  detti  Captori,  ò Denoncian- 
£he  convinto  > & calHgato  il  Reo  conleguiranno  la  Taglia  , e Benefi- 
clò^lBradetto  giulla  la  Parte  18.  Marzo  1614. 

Dechiarando  tn  oltre  j che  quelli , che  denoncicranno  Tranfgrefsori  del- 
la prglcnte  Parte  , pervenuti  elfi  Tranf«efsori  in  mano  della  Giullitia  , 
quantq.oltrc  quello  eccefio  havefsero  altre  colpe  . ò fofsero  Banditi  per 
altri  loro  mancamenri,  confeguifeano  oltre  le  Taglie  , & Benefici!  di  lo. 
prs(. efprellì  anco  tutte  IcTaglie,  & BenclìcSi,  che  per  altri  Bandi,  ò Sen- 
tenze ioiaero  dichiariti & efprelC  contro  li  medelimi  Tranfgrefsori. 

Tutti  li  H»1H  , & quelli , che  danno  Camere  Locanti  in  quella  Città  , 
copae  quelRdi  fuori. del  Dominio  Nollro  da  Terra , che  ricettano,  & al- 
loggiano. Viandanti^,  e Pcrtfiieri  , etiam  d'aliena  ditione  , fimilmente  li 
Portinari  , Palatieri  , e Ga  [laidi  de  Traghetti  debbano  affigger  fopra  una 
Tayqlella  la  prplente  prolfibitione  in  fommarìo  in  (lampa  fopra  le  Porte, 
0 1 ingcefso  deirHoftarie  j & nelle  Camere  Locanti  nei  luochi  più  con- 
foicui  , e così  li  Barcaruoli  nelle  loro  Barche  , à fine  , che  li  detti  Forc- 
ftieri , e Viandanti  tedino  avvertiti  della  prefente  Dcliberatione  prohibi» 
riva  la  Dilatione  di  dette  Armi  tutte  da  Foco  , come  anco  di  non  poter 
lunghe  per  viaggio  , ò per  Tranfito  , (è  non  in  Campagna  , & 
j vV  • Ruote  feparate  dalla  Cafsa,  & Cina  intieramente,  vo- 

Irado  Noi,  & cfprefsamente  commettendo  , che  efsa  Dcliberatione  babbi 
ad  efser  inviolabilmente  cfsequita  j Et  particolar  cura  doveranno  haver 
quelli  Hofti,  ò Ricettatori  di  Foredieri  , & Viandanti  , che  fono  i più 
vicini  alli  confini  dello  Stato,  come  quelli,  che  fono  più  prolfimi  all’in- 
li»  queda  Laguna  , che  doveranno  avilar  li  fudetti  della  prcfcnte 
prqhibirionc  , à fine  , che  non  habbino  ad  incorrer  nelle  pene  , & cadi- 
gbi  di . fopra  cominati . 

&tto  pena  à quelli  di  detti  Hodi , & altri  fopradetri  , che  mancafsero 

»Ii  I.-.  j*.  t ' • • É 


confinati  per  Anni  tre  continui  in  una  Pregion  ferrata  alla  luce , dovendo 


aver 
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aver  H Accufatori  , caRigarì  li  Rei  colli  pena  fopradetca  , Lire  trecento 
de  piccoli  delti  luoi  Beni , fé  ne  faranno  , le  non  dei  Denari  della  Signor 
rìaNoRra  deputati  alle  Taglie  della  Cafsa  di  quello  Coofeglio. 


■ Sono  foli  ti  . come  obligati  j quelli , che  tengono  Camere  Locanti  ^ de 
quelli  d'altri  fuochi  , ne  i quali  arrtvaito  ForeRieri  in  quella  Città 


( 


atw 


dar  al  Magidrato  dell!  Efsecutorì  contro  la  Biallemma  , i dar  in  nota  If 
fdrellieid , che  capitano  nelle  loro  Camere , & HoRarie  colli  Nomi  loro  ì 
AHI  meaelìmi  anco  doverà  efser  dal  detto  MagiRrato  ingionta  particolar 
obligatione  di  pd^tar  col  nome  la  Nota  inlìeme  delle  Armi  di  qual  fi  fia 
forte , che  li  ForeRieri , ò Viandanti  capitati  alli  loro  Alberghi  haveran* 
no  portate  feco. 

£ particolar  cura  doveranno  però  haver  li  medefirai  ERecutorì  contrai 
la  BiaRemma  dì  far  pervenir  alle  Fillade  , & altri  podi  di  pafsaggio  nel 
Dogado  la  copia  della  prefente  Deliberatione  ,iò  fumroario  d efsa  , perdio 


redi  affifso  in  luoco  cofpicuo  per  chiara  intelligenza  «di  cadauno  , acci& 
podi  pretender  ignoranza  j con  ordinare  anco  ai  mede* 


non  vi  fia  chi  ne  ^ ^ , 

fimi  fotto  le  pene  di  fopri  efprefte  , Se  cominate  , che  in  voce  faccino 
avvertiti  tutti  11  ForeRieri  , & Viandanti  à fine  , che  fi  aRenghino  dalie 
Delltioni  di  fimi!  forte  d' Armi  pròhibite  , e che' non  ciphino  in  queRa 
Città  con  efse  , meno  con  l' Arcnibuggio  , fe  non  feparau  la  Ruota  dai 
medefimo . ' • ", 

Si  come  à tutti  in  generale  in  queRa  Città  , e per  tutto  lo  StatoNoyv 
flro  delia  Terra  Ferma  , rcRa  prohibito  il  portar  la  PiRola  , 

Terzaruolo,  cosi  il  Terzaruolo  folo,  ò fia  Terzetea  ^ mà  di  giuRa  mifu- 
ra  conforme  alle  Leggi  . dichiariamo  , che  polli  efser  portato  à Cavallo 
folamente  all'  Arzone  nelle  Fonde  dalli  Capi , & Officiali  delle  NoRre  Mi» 
lltiej  tanto  da  Piedi,  che  da  Cavallo,  Perlonasgi,  e condotti  al  fervido 
della  Republica  KoRra  , e quelli  ,"che  hanno  il  luoco  apprefso  Sua  Sere*' 
nità  ^ non  potendo  in  alcuna  maniera  portarle  attaccate  alla  dntura  , ò; 
al  Fianco. 

Mà  quanto  alle  Corazze  non  pofsano  portar  le  Tetzette  Ridette  . fe  non 
nell'  attuai  fervido  alle  Rafsegne  , e quando  le  Compagnie  marcnieraono 
con  le  Cornette,  • , . ' * ' 

• Et  mentre  per  patticolar  deliberatione  del  Senato,  fù  altre  volte  difpo* 
ilo  , che  non  fia  lécito  à chi  fi  fia  de' Soldati  della  Cavallaria  il  partir 
da  (^artieri  per  andar  da  un  luoco  all'altro,  fenza  Licenza  in  Icritto  dd 
Public!  Rapprefentanti , de  limitata  per  giorni  , e nelle  loro  Giurìfdittio* 
ni  folamente  , cosi  poffino  ancor  detti  Rapprefentanti  permetter  à qual» 
che  Soldato  Corazza  in  tempo  limitato,  però  la  Terzetta  di  ciuRa  mifu» 
ra  , e nelle  Fonde  attaccate  all' Arzone  del  Cavallo  per  Tranfito  folo  dt 
luoco  à loco  nella  loro  Giurìidittione  però  folamente  , & fmontati  faran- 
no arrivati,  che  cOn 'la  fola  Spada, ‘in  pena  à chi  contrafarà  , troyatidou 
fenza  la  Licenza  in  Icritto,  com'à  predetto  di  Bando  , Galea  , Prigioi  » 
te  altro  ad  arbitrio  di  quei  Rettori  à quali  faranno  accufati.  r ■ r 

Et  perche  ben  fpefso  fuol  accadere,  che  li  Soldati  , Corazze  nei  far  le 
MoRrc  per  deluder  alla  Giuflìtia , & alle  Leggi , fe  ben  in  quell’  atto  han- 
no nelle  Fonde  le  Terzettej  fmontati  però  da  Cavallo  fi  attaccano  con  un 
Ganzo  efse  Terzette  alla  cintura  . doveranno  però  alle  dette  MoRre  efser 
revìRe  efse  Terzette,  tr  quelle,  che  haveranno,  ò Ganzi  ò IncaRro  per 
l'attacco  fiano  gettate  , e rotte  le  Calse  à fine  , che  ixRi  reprefsa  qoeRa 
malitiofa  temerità,  aggiungendoli,  che  babbi  ad  efser  ofservato , che  quel 
tale  , ò tali  , che  fofseio  trovati  doppo  la  prima  corretdone  nello  Rclso 
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iinincanicnto  V fiabbino  ad  cTser  cailtgati  ad  arbitrio  dei  Rettori  Koilii  , 
da  quali  11  farà  fccperto  il  mancamento . 

Non  (la  permerso  nc  in  quella  Città  , nè  fuori  nelle  Città  , Terre  , c 
-Luochi  dello  Stato  Nollro  ad  alcuno  de  Bombardieri  , Capi  , & Olliciali 
delle  Compagnie  de  medelimi  , nè  à Capi  , & Officiali  delle  Ceroide  il 
portar  dette  Pillole , & altre  Armi  corte  da  fuoco  prohibitc  , mà  lolo  ntl- 
‘fa  funtione  delle  loro  Cariche  , nelle  Mollre  y ò Rafsegne  folìte  farli  di 
dette  Militie  pollino  effi  Capi , & Officiali  portar  il  Tcrzaruolo  di  giulla 
milura  , mentre  però  marchieranno  con  le  Bandiere , ò faranno  fotto  di 
else  , & non  altrimenti . 

Bensì  li  Capitani  di  qixdo  Confcglio  , & delle  Barche  di  efso  , e tutti 
li  altri  Minillri , & OlHciali  loro,  e quelli , che  Ibno  compreli  dalle  Leg- 
gi, & parimente  li  Cavalieri  , Conteflabili  , & Huomini  di  Campagna  , 

& altri  Officiali  , che  fervono  li  Rettori  Nollri  di  fuori  dedinati  al  fcr- 
yitio  della  Giuditia , & aU'efsecutione  de  trilli  , malviventi  , & fprezza- 
tori  delle  Publichc  Deliberationi  , poffino  portar  di  dette  Armi  corte  , 
cioè  Pillole,  Pifloni,  Tcrzaruoli,  oltre  1' Archibufo  lungo  in  ogni  luocu, 
come  fono  fiati  fempre  (oliti  portarle  come  Arma  loro  propria . 

Sia  la  prefente  Parte  publicata  fopra  le  Scale  di  S.  Marco , e di  Rialto  , 
ai  Traghetti,  e nei  Campi  principali,  èf'dove  in  quella  Città  parerà  alti 
Capi  di  qucRO  Confeglio  prefenti  , & fucccflbri  ; dovendo  elTcr  republi- 
.cau  ogn*  Anno  il  fecbndo  giorno  eli  Gennaro  , & elTendo  quello  fedivo  , > 

if^iòrno  feguente  , che  farà  alti  tre  del  medelimo  Mefe  , (la  jxjlla  alla 

• (lampa  , e' mandata  fuori  à tutti  li  Rettori  Nollri  principali  della  Terra 
Ferma , acciò  la  faccino  publicar  nei  lochi  (oliti  , inviandone  elTi  Rettori 
le  Stampe  per  la  (lelTa  publicatione  alli  Rettori  delle  Tene  , e Callelle  , 
fottopoile  alla  loro  Giurifdittione , perche  nelle  Chiefe  da  Parrochi  di  ef- 
fe Sano  nel  primo  giorno  di  Domenica  publicatc  ad  intelligenza  . & per 
notitia  di  cadauno  , & ogni  principio  di  Reggimento  il  Rettor  , che  entra 
la  farci  repùblicar  nella  fua  Città,  & fuori  nelle  Terre,  Callelle,  e Ville, 
dia  il  (mdelimo  ordine  per  la  detta  republtcatiooc  . Et  all'  illelTo  oggetto 
redi  affiOa  (opra  una  Tavolella  in  loco  confpicuo  nelle  Canccllarie,  e nel- 
li  luochi  delle  Vicarie,  & altrove  , ove  farà  bifogno  , facendofi  dar  da  i 
predetti  Rettori  elTecutioni  in  tutte  le  Parti  quanto  viene  efprelTamenTO 

• ordinato  nella  medefima  Deliberatione  . Et  per  la  repubUcatione  in  quella 
iCittà  lia  Ietto  dal  Secretario  di  quello  Confeglio  , che  farà  di  Mefe  , il 

primo  giorno  deli’ ingredo  dei  Capi  del  mededmo  Confeglio  quanta  è dci- 
ito  di  fopra  , che  doverà  eder  pollo  nel  Capitolar  dei  Capi  , à fine  , che 
ne  habbino  la  debita  notitia  per  Tefiecutione  della  publica  volontà. 


ip.  Settembre.  In  ConfegRo  dì  Dieci. 

VEdendofi,  che  fotto  diverfi  pretefli  li  Rei  obligati  per  le  Iwo  Sen- 
tentic  à dover  fodisfar  alcuna  fumma  di  Denaro  alli  offclì , ò paren- 
ti , & attinenti  ad  effi  cercano  in  varie  maniere  efimerfi  dalH  Aggiunti  , 
che  per  le  L»gi  fi  devono  à diverfi  Inochi  Pi; , Se  altri  , fia  fennamente 
(latuira.  Se  deliberato,  che  dette  appKcatioai  alli  ofFefi  , ò (or  Parenti  , 
& attinmi  , & ettam  per  il  Mcndo  deliberate  da  quello  , & ogn’ altro- 
Confeglio  , Magiftrato  , & Reggimento  ,•  tanto  da  Terra  , che  da  Mare 
habbino  à rifeuoterfi  con  li  Aggiunti  , eccetto,  che  per  quello  li  applica 
pei  Medici,  à Medicine  ; St  debbano  efser  jifcolài  elfi  Aggnioti  in  ogni 
' Luoco 
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l^oco  in  Moneta  di  Cecca  ; & fe  di  corrente,  con  li  vinti  per  cento  di  ^ 

più  fecondo  l'ordinario  . Et  li  Denari  di  dette  Applicationi  à groffefi  , | 

& Aseiand  come  di  fopra  , debbino  rutti  pafsar  Mr  Cafra  , ii  ^e  babbi  l 

la  I^olica  intentione  il  foo  debito  efiètto . Ne  poflìno  efser  rifcolE  li  De-  ^ 

nari  di  dette  applicationi  da  quelli  à chi  fpetta  fenza  li  detti  Aegiunti  , ^ 

fotto  pena  ì chi  contrafecefte  della  perdita  delli  Offici]  , & Carichi  , che 
havefsero  le  faranno  Principali  , & fe  Soiiituti  di  efser  altretd  al  doppio 
Pagamento  della  detta  applicatione  , fc  Aggiund  , che  redi  obligato  ad 
efser  fodisfatto  à i roedefìmi  Luochi  Pii  , altri  à chi  fono  per  Legge 
deftinati  . Et  la  prefente  Parte  non  polli  efser  alterata  , interpretata  , lo- 
fpefa , ò altrimenti  dichiarìca  ad  indanza  di  chi  li  lìa  fe  non  con  li  cin- 
que ledi  di  quedo  Confeglio. 

Et  da  mò  lìa  prefo  , cHe  la  prefente  Deliberadone  lìa  mandata  alle  Stam- 
pe , Publicata  , 6c  mandata  à tutti  li  Confegli  , & Magidratì  di  quella 
Città,  & fuori  alli  Rettori,  tanto  da  Terra  , che  da  Mar  per  la  fua  in-  . 
tiera  , & inviolabil  efsecutione  , al  qual  efietto  lìa  regidrata  , ove  faià 
hifogno . 


id}7.  ^di  29.  Aprile . Al  Confeglio  di  Dìtei . 

t 

In  Materia  de  Malfattori  , & Banditi , 


ST  A fermamente  dabilito , che  tutti  quelli  , che  daranno  fponda  , ac- 
compagneranno , daranno  ricetto  in  Cala  , ò in  Barca  , ò altrove  , 
ovcro  in  qualunque  modo  preitcranno  ajuto , o favore  , à chi  havefsc  re- 
-centemente  ammazzato,  ò ferito  alcuno , cosi  con  Arme  da  taglio,  come 
con  Alme  da  fuoco,  liano,  e s intctda  irremiffibilmente  incorlì  nelle  pe- 
ne medelime  dovute  a i principali  delinquenti . 

Cialcheduno , che  fofse  prelente,  lìa. del  vicinato  , ò viandante  , ad  al- 
cun cifo  di  Homteidio,  ò ferite,  ò ragionevolmente  potefie  , c dovefse 
haveme  havuta  notitìa,  debba,  così  di  giorno]  come  di  notte  , condurli 
fubito  alla  Cfaiefa  più  proffima  , & avvifame  li  Preti  di  efsa  , facendo  in 
modo  che  lì  Aloni  Campana  à martello  per  la  inlècutione  de  i- Malfattori  ] 
la  qual  l'entità  , debbano  li  Preti  delle  Contrade  vicine  : far  dianar  pari- 
mente à più  lìcuro , & pronto  avvifo , & eccitamento  del  Popolo  , lotto 
pena  à chi  non  andafse  prontamente  à far  fuonar  la  Campana  , ò non  cor- 
icfse  per  adoperai  A nel  fermar  li  Rei  . ò Reo  del  delitto  ; di  Prigion  , 
Galea  , & altro  refpettivè  ad  arbitrio  de  i Capi  di  quello  Confeglio. 

Habbiano  lo  Aefso  obligo  fotto  la  medelìma  pena  li  due  Deputati  per 
cadauna  delle  Contrade  , che  s'anderanno  di  anno  in  anno  eleggendo  dal 
Ma^iArato  contra  la  Beftemmia  , come  al  prefente  per  l'anno  proffimo  : 
COSI  ogni  Mele  di  Maggio  fenza  maggior  oilatione  per  l'anno  feguente  , 
de  nomi  de  quali  eletti  lìa  portata  lubito  fempre  dal  Segretario  di  quel 
Magillrato  nota  al  Tribunale  de  i Capi  , perche  , chiamati  innanzi  d'ef- 
fo,  debba  efser  avvertiti,  e cominati  all  adempimento  dell' obligo ] £ fìa- 
no  queAi  eletti  di  quegl'  Artìfti  , c Boiteuri  , che  non  Aano  hciooroli , 
nc  di  mal  nome , ne  tmgano  fponda , ò dipeodenza  da  perfone  fcan^lo- 
fe.  Li  quali, nc  gli  atti  ixU' efsercitio  dei  loro  carico  poisano  portar' Ar- 
mi da  taglio  , così  di  giorno , come  di  notte  , e da  difièfa  per  loro  pre- 
fèrvatione-  QmIì  Deputati  , o Capi  delle  Contrade  Aano  di  piùtobligati 
indagar  le  nelle  loro  Contrade  vi  liano  Banditi  di  che  coadition  efser  A 

veglia , 
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T0glii>  e portar  fuhito  la  notitia  al  Tribunal  , e non  facendolo  fiano  ca- 
ligati con  la  pena  de  inedeliaii  Banditi  , de  quali  non  havelkro  oata  no  • 
titia  > e contro  di  quelli  debbano  li  Capi  folto  debito  di  Sacramento  , & 
in  pena  de  Locaci  cinquecento  da  ellèr  loro  levata  da  ogn’  uno  del  Confe- 
^io,  formar  Proceflb  per  InqniGtione  , e trovati  li  rei  d’omiflione  farli 
Icveramcnit  punire,  giuHa  le  Sentenze  di  detti  Banditi,  e così  quelli,  ché’> 
ne  riceveflero  in  Cafa,  e dalle  loro  allogai  » 

Li  Piovani , SacriAani , & altri  Preti  di  quella  tal  Chiefa  al  primo  avvi- 
lo d' alcun  Icandalo  feguito  , oltre  al  far  Tuonare  la  Campana  per  un  paz- 
zo , nello  fleflò  illante  debluno  fpedire  il  Nonzolo  , ò altra  perfbna  alla 
Cala  del  Capitano  delle  Barche , che  Uà  nel  Selliero  , le  lia  di^  notte  , Se 
alla  Guardia  al  Ponte  della  Paglia,  fe  fia  di  giorno,  per  dare  l'avvilo  del 
luccelTo;  Q\iel  Capitano  del  Selhero,  avvifato  come  fopra  di  notte,  Cpet 
il  qual  effetto  doverà  ciafeheduno  d'ellì  neH’ulcireà  caminare  lafciar  per- 
fona  in  Cafa,  .&  notitia  , Se  ordine  per  poter  in  cali  tali  efl'er  brevennen- 
te  ritrovato  ) debba  fubito  ellò  Capitano  condurli  con  li  Tuoi  huomini  al 
luogo  del  delitto:  nello  Hello  punto  mandando  uno  di  eflì  ad  avvifarne  il 
Capitano  del  Confeglio , e così  debba  pur'elTequire  il  Capitano  della  Guar- 
dia , che  farà  avvilàro  di  giorno  , com'  è fopradetto . 

11  qual  Capitano  del  Confeglio  , unito  fubito  il  maggior  numero 
bile  de  gli  Hnomini  Tuoi  , & de  gli  altri  Capitani  , debba  condurli  con 
le  Barche  à drittura  verfo  quella  Contrata  medelima  , Se  lécondo  i lumi  ^ 
& iudicii  manderà  le  Barche  à i luoghi  di  paflaggio  nelle  Lagune  per  i 
arredo  de  fuggitivi  } per  la  qual  occorrenza  Gano  obligati  li  Capi  delle 
Barche  , che  danno  alle  pode  per  conto  dc'Dacij  , fenza  contradi  elione 
unirG  con  le  loro  alle  Barche  di  Capi  di  quedo  Confeglio  , Se  colora- 
re al  ièrvitio  della  Giuditia  nella  ritcntione  de  malfattori  . Et  egli  Capi- 
tano del  Confeglio  anderà  ufando  >nella  Città  tutte  le  diligenze  , (eguen- 
do  la  traccia  de  Rei  dietro  la  drada  tenuta  da  loro  ; Dovendo  fpedir'  an- 
co di  lungo  à quelli , che  adidono  alle  Pallade  j ordine  di  non  lafciar  paf- 
fare  lino  ad  altro  avvifo  perfone  non  conofeiute . 

Li  lUrcaroli  non  pollano  levar  di  notte  nelle  loro  Barche  perfone  non 
conofeiute  , & debbano  anche  di  giorno  proceder  con  ogni  riguardo  , e 
circolpettione  nell' ufeir  di  Città  con  Gmili  perfone  non  conofeiute,  & fc 
alcuno  d'eflì  havefle  di  giorno  de  tali  in  Barca  , nel  tempo  che  fuonafle  , 
ò venifse  ad  intender  , che  fofse  fuonata  Campana  à Martello  per  occa- 
Gon  de  predetti  mali  , non  pofsa  manco  feguire  il  viaggio  per  di  fuori  : 
mà  debba  , ò far  udire  quella  tal  perfona  di  fua  Barca  , ò ufeime  egli  , 
e tutto  ciò  ofservar  G debba  puntualmente  da  loro  fotto  pena  della  Forca. 

Ogelli  , che  fofsero  prefenti  ad  alcun  Delitto  de  lopradetti  , c così  li 
deputati  della  Contrata  ; oltre  allo  sfuggire  le  pene  ; ne  quali  ipfa  fado 
incorreranno  trafgredendo  l' antedetta  Commilitone  ; fe  per  opera  loro  , 
& così  quegl'  altri  , Gano  della  Contrata  , ò non  , per  opera  de  quali 
principalmente  capitaTse  nelle  mani  della  Giuditia  alcuno  de  tali  DcKn- 
quenci , punito  , che  Ga  di  pena  della  vita  , ò di  Prigion  perpetua  , ò di 
Anni  dieci  di  Galea  , confeguiranno  Voce  , e facoltà  di  liberar  un  Ban- 
dito deffinitìvamente  , & in  perpetuo,  overo  un  Relegato,  ò ConGnato  in 
Prigione  da  Anni  dieci  in  giù  , il  qual  habbia  li  requiGtì , & non  habbia 
conditione  nella  fua  Sentenza:  & fe  il  Ritento  medcGmo  fofse  punito  con> 
minor  pena,  confeguiranno  BeneGcio  minore  à proportione. 

Lo  delso  BeneGcio  confeguirà  chi  denontiafse  per  Polizza  fegreta , poda 
nella  Bocca  delle  Deooncie  de  Baratti  , c de  Bravi  , neirAncifala  delli 

Capì , 
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quc'ao  Confediò  à Vao  ^ f 'BoHeufn?  rcl"'fi"d/nno"*pir‘ 

„ K,raSu!  *fÈto»>on  pon.,o  h f. 

fòglio  al  Magiftrato  medeliino  la  j Gratis ^ con  fpcci^catio- 

darfi  li  Vdl  i ziorni  delta  Vimora  in  Città  dì 

IK  del  Luogo  Jn  avvenire  li  Foreftieri  , che  capite- 

<)uel  tale  ; Sia  prclo  , che  non  Sudditi  , portar  fem- 

ranno  in  quella  Città  , tanto  Sudditi  , ? ciafeheduno  , efsendo 

pre  addofso  il  «omo  del  fuo  arrivo  in  Cit-’ 

prefo  , fenza  efso  Bollettino  dopo  il  Gapi  di  quello  Confcglio 

lì  , di  efsere  pollo  in  un»  delle  PnS>°"‘  f'  ’on  potendofi  di  lui  parlar 
all-ofcuro,  e ftarvi  jl’qual  tempo  , non  rifsukandp 

prima  del  j.ii:  Cioi  fudetti  con  quella  pena  , che  (h- 

altro  contra  lui  j fia  |^‘  s’intenda  Tempre  à ciafehedunoan- 

nieranno  propria,  oltre  all  ob..go,c^^^^^^^  y 

giunto  di  pagare  Dncati  migliano  di  quel  Capitanio  , & Huomi- 

fddolso,  li  qual.  ” & rifsultando  altro ’contra  lui  , 

ni  , che  haveranno  fatta  la  Retennone  ,{ 

fia  il  ncentio  portato  ^ in^lcun  modo  contravenifsero  al  De-' 

Bollettino  per  a^ar  ^ Ca^Uo  , d,,  Confeglio  , e delle  Bar- 

creto  prefente  : ? ; PoreFlieri  il  Bollettino  , conducendo  Pa- 
che con  dellerid  , ‘^ti  da  q^  Ordinatione  li  Stipendiati  ^ 

gione  chi  non  1 ha«  « . delle  Città  Suddite  , & de  Stati 

& altri  &ntil  "ofpicue  , quanto  però  alle  loro  fole  perfo- 

Alieni , li  alcuno  co  '1  Bollettino  con  nome  fal^To , fia  con  la  loia* 

ne.  E 5'U°''Ì^??l'aoniccato  per  la  Gola  . Ne  polsa  efser  tenuto  in  Cafa 
prova  della  '^Gonventf,' ne  in  qual  fi  voglia  luogo  niuno  eccettUa- 

S,  chi  fi  fi»p  Tdrrti  Ceft?eri?chenon  havefic  il  luo  Bollettino  , per 
”crpe^ unirlo  g'io^to^  più  rigorole  pene  à i Ricetta- 

Fnri*  che  pareranno  al  medefimo  Confeglio.  ^ Ho(H  fe  vede!- 

'"òiclH  , ...«yiono  . ?4™".X"nÓ’  ff  FÓf  T 

fer^  ò h lor  nonna  per^enifse , ^ ■ .jt^e  Armi  da  fuoco 

pratticafse  per  i lenir  fubito  à darne  notitia  : altra- 

oer  la  Città  , o ne  tcncise  , debbano  ven  r u „ccfse  , incorrerà 

wnte , enfiando  , ^ontm"cli  Sortale  Armi  mcdefime.  Et  fe- 

nelle  pene  male  di  Ferite  , o tVc.fioni  ^ 

ruendo  m alcun  Hofieri  , oVincipalmente  tenuto  à render  conw  de  i 
fi.,  I Hofte  , ò ,1  Magazenierc  ffino  efser  tenuti  Cortelli 

Ilei  , nelle  , feosì  in  Gon'dole  da  Traghetto  in  pena 

con  punta  , mà  così  li  vicini  al  luogo  ùel  Delitto , li  qua- 

ad  arbitrio  della  ^“ftina . ^ ,un,e  alla  Giufima  di.  tutto 

ik,T;ho"  ' 
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Ilare  in  Prigidoe  ad  arbitrio  de  i Capi  di  quello  Confeglio  ; Et  parimente 
ciafchedun'  altro  , il  qual  lì  venìlTe  ad  intendere , che  faputo  havelTe  dal 
ricovero  dato  ad  alcun  Malfattore,  & non  folTe  venuto  fubito  ad  avvifar» 
ne , ita  fottopoilo  à quelle  pene , che  pareranno  alti  Capi  medelimi  per  la 
qualità  del  fucceflo  convenienti. 

La  prefente  Parte  lìa  ilampata  ; mandaU  à tutti  li  Rettori  per  la  Pu- 
blicatione  , e Publicata  in  quella  Città  , & al  prefente  , e tre  volte  per 
Anno  sii  le  Scale  di  San  Marco  , e di  Rialto , e sù  le  Porte  delle  Chiefe 
delie  Parochie  , cioè  al  Natale  , à Pafqua  , e d’  Agollo  , dovendo  elTer 
aggiunto  al  Capitolare  , che  fi  legge  nel  principio  del  Mefe  alti  Capi  di 
quello  Confeglio  , l' obligo  prefente  di  farla  Publicare  come  è foprader- 
to  . Et  il  Capitolo  de  i Bollettini  della  Bellemmia  lia  anche  tenuto  affif- 
fo  fopra  tutte  le  Barche  de  i Traghetti  per  di  fuori  della  Città  , & alle 
Pallaae  , Porte  , & Rellelli  , quando  vi  fiano  , in  llampa  molto  intelligi. 
bile  , à più  certa  notitia  di  ciafeheduno , mà  in  ogni  calo  debba  rellare  , 
fenza  ammetterli  feufa  d'ignorantia  , in  tutte  le  Tue  Parti  inviolabilmente 
olTervata . 


idi7.  23.  Luglie . la  Conjeglìa  di  Dieci . 

NEIIa  pronta  concelTIone  di  Voci  à chi  per  ubbidienza  della  Legge  j 
& per  Publico  beneficio  adoperati  fi  fono  contra  Banditi  , Malfat- 
tori , confille  il  maggior  vantaggio  delle  intentioni  della  Giullitia  la  ra- 
gionevolezza del  premio  , la  Publica  fede  , il  più  ficuro  rimedio  , il  più 
vivo  eccitamento  per  l’eflirpatione  dei  mal  viventi  fonovi  molte  Parti  in 
diverfì  tempi  promulgate  , che  à quello  fine  riguardano  con  flabilimento 
di  ottimi  Ordini  , & Regole:  Pare  in  ogni  modo;  che  fi  vadano  più  fem- 
pre  allargando  gli  effetti  daH'olIervanza  loro  con  pregìudicio  particolar- 
mente de  poveri  Communi  , che  per  ifcanfarc  l’interelle  delle  Dilationi 
nello  fpedirfi  de  Procedi  per  le  loro  Voci  riflblvono  dì  rimetterli  alla  di- 
fcrettione  forfè  poco  dilcreta  de'  Suggetti , che  attendono  à quella  Profel- 
lione,  e per  la  debolezza  dell’ utile  , che  lor  ne  rimane  , non  rellano  cosi 
animati  all' infecutione  de' Banditi  , e malviventi , come  in  altro  cafo  fa- 
rebbono.  A che  s'aggiunge,  che  à molti,  le  ben  prefentino  le  loro  Scrit- 
ture in  tempo,  viene  fenza  lor  colpa  à fpirar  il  tempo  medelìmo  con  ne- 
cedìtà  di  richieder  Proroghe  , che  per  le  llrettczzc  ^ con  cui  vanno  il  più 
delle  volte  lono  anche  loro  negate  ; dovendoli  pero  ridurre  quella  Mate- 
ria tanto  importante  , & di  si  utili  confeguenze  per  il  bene  della  Giulli- 
tia  , e dello  Stato  à miglior  mettodo.  I.'Ànderà  Parte  , che  nel  proporli 
• in  avvenire  qualunque  Voce  à quello  Confeglio  , lia  prima  d’ ogni  altra 
Scrittura  letta  lede  , la  qual  doverà  farli  , come  li  colluma  nelle  Libera- 
tioni  dal  Segretario  più  vecchio  del  medelimo  Confeglio  , & doverà  eflèr 
con  fuo  giuramento  , che  quella  tal  Voce  vet^a  per  ordine  nel  Libro  à 
Quello  effetto  dellinato  in  cui  doveranno  andarli  di  mano  in  mano  notan- 
do tutte  le  Voci,  fubito,  che  vertano  prefentate,  & che  lia  quella  Voce 
la  più  antica  nel  Colto,  che  all' bora  toccarà  in  volta  , cioè  di  Commu- 
ne  , di  Capitanio  , ò di  perfona  particolare  , fecondo  la  regola  ordinata 
dalle  I.eggi  ; che  farà  anche  qui  fotto  novamente  elprelTa;  Non  potendoG 
fenza  quella  Fede  , & Lettura  d' ella  , con  riconofeimento  dell'  antianiià 
ballottare  alcuna  Voce  per  modo  alcuno , & quefio  affine  , che  accertan- 
doli , che  lia  la  più  anticamente  prefentata  , fia  divertito  il  difconcerto 
Criminali . R dell' 
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dell*  anteporli  le  pofteriori  : Et  perche  non  pofla  co  '1  Titolo , che  la  pii» 
ma  habbia  qualche  mancamento  portarli  alcuna  delle  altre  , lìa  in  avveni* 
re  oITcrvato  , che  fi  portino  di  riduttione  in  ridurtìone  d'eflb  Confei;ìio 
le  Voci  notate  in  quel  Libro  ad  una  ad  una,  quali  che  fi  fiano  con  l‘or> 
dine  però  antedetto  , per  levarli  , co  'I  rifiuto  delle  non  buone  le  ìperan* 
ze  à pretendenti , & andarli  facilitando  la  propolitione  delle  altre  , & oc* 
correndo  , che  legua  pendenza  debba  eller  porrata  nelle  due  proffime  fé* 
guenti  riduttioni , non  potendo  portarli  alcun'altea  Voce,  fé  non  fia  pri- 
ma ballottata  la  pendenza  per  modo  alcuno  . Nel  rello  fia  olTervato  l'Or- 
dine lUbilito  dalla  prudenza  di  quello  Confedio  f Se  confermato  nella 
Parte  6.  S^j^mbre  da  portarìG  prima  Voce  di  quelle  di  Commun  , 
poi  fe'Una<Te  vi  folTe  di  Bandito,  che  volelTe  liberar  fe  fieOo,  di  (>oi  una 
di  Capiùig^^  ò^del  Confeqtio  , ò delle  parche  , & finalmente  una  di  par- 
ticolar  j e cosi  alternatamente  Tempre  . Et  la  prefente  Parte  fia  in 

ri{lretto;>^giqpra  al  Capitolare  , che  fi  legge  à quello  Confeglio  nel  prin- 
cipio d'.ogni  Mefe  per  la  Tua  frequente  ricordanza  , e per  la  lua  dovuta 
continua  elTecutione. 


m Materia  delle  Utilità  delle  Confifeationi , e Contrabatidi  applicate  alla 
Tietà  , Convertite , &•  accademia  de  Tipbili . 

f 

idj7.  Jldi  28.  Gennaro.  In  Tregadi. 

Viene  fpecialmcnte  dichiarìto  nelle  Parti_  1^96.  27.  Febraro  , & t.  Apri- 
le tdo?. , che  da  tutte  le  Confifeationi , e Contrabandi  , che  feguif- 
fero  in  quella  Città  , Dogado  , Se  nello  Stato  di  Terra  Ferma  IbITero 
ellratti  doi  Soldi  per  Lira  intieramente  , prima  di  farli  altra  Divifione  , 
à beneficio  delle  Convertite  della  Zuecca,  aell'Hofpital  della  Pietà  , e dop- 
pò  anche  per  l'Accademia  di  Nobili  , il  che  non  venendo  elTequito  colla 
puntualità , che  fi  deve  à così  buon'  opera , anzi  feguendo  con  Contrafat- 
tione , & in  olTervanza  . 

L' Anderà  Parte,  che  debba  cadaun  Magillrato  in  quella  Città,  e Rap- 
prefentante  di  fuori , non  ollante  qualunque  pretello  di  Termination  , ò 
altro  in  contrario,  far  la  dillributione  à luoghi  predetti  di  quanto  li  afpet- 
ta , da  tutto  l' intiero  corpo  del  tratto  delle  Confifeationi  , e Contraban- 
di prederti  , fenza  prima  farli  qualunque  Divifione  , ò Compartita  , con 
intiera  inalterabile  puntualità  ; la  quale  per  poter  oUervare  , come  lì  de- 
ve , e che  non  vi  lìa  defraudato  per  modo  alcuno  , fia  fpecialmente  inca- 
ricato , comminato  , c commelTo  ad  Officiali  , & ad  altri  à chi  fpetta  , ' 
così  dentro,  come  fuori  di  quella  Città  , di  portare,  e manifellare  tutte 
le  Denontie  , e Contrabandi  non  folo  allì  Deputati  per  detti  Luoghi  i 
mà  alle  Cancellane,  per  eflèr  regillrate  ne' Libri  ordinarii,  onde  non  fieno 
fpediti , ne  fatta  dillributione , che  non  fia  publica  , e notoria , Tetto  pe- 
na à Cancellieri  , Officiali  , & altri  , che  mancalTero  in  oual  fi  voglia 
modo,  ò portalTero  le  dette  Denontie  in  Cafe  private  , di  Bando,  Gale- 
ra , & altre  maggiori  ad  arbitrio  fecondo  le  tranfgreffioni , da  elTerli  date 
irremiffibilmente  j perche  da  tal  Provifione  ben  oflervata  , c dal  rinovar 
delle  Parti  fopradette  col  vigor  della  prefente  , fia  confervato  alli  fopra- 
detti  Pij  l.uoghi  , ad  honor  del  Signor  Dio,  & all'Accademia  de  Nobi- 
li , per  il  fuo  buon  InlUtuto  , quanto  dalla  Publica  prudenza  , e carità 
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li  è deftinato  per  lor  principale  confervatione  > e foftentamento  in  coo> 
formiti  del  raccordato  anche  nelle  rilpolie  de  Magidrati . i 

In  MattrU  de  Banditi. 

i6j8.  .Adi  11.  Dttemhre . m CtnfegUt  di  I^eci. 

IL  Mefe  di  Giugno  prolUmamente  pafTato  , e terminato  il  tempo  delli 
cinque  Anni,  deliberati  da  quedo  Confìglio  a'  ij.  Febraro  ló^z.  della 
Parte  in  Materia  de  Banditi  , & richiedendo  il  Publico  fervitio  per  la 
quiete^  & fìcurezza  de  Sudditi  , per  la  confervatione  de  Confini  , & per 
altri  rifpetti  molto  ben  noti  alla  prudenza  del  medefìmo  Confeelio  , che 
fi  babbi  la  continua  ben  efficace  confideratione  alla  edirpatione  de  Tridi , 
con  indituird  i tal  fine  gli  opportuni  , & adequati  .rimedi!  . Sia  pero 
prefo  , che  la  Parte  de  Banditi  > Confinati  in  Prigione  , & Relegati  con 
fi  Capitoli  j che  qui  fotto  faranno  particolarmente  defcritti  , & doreran- 
no in  tutte  le  fue  Parti  efser  ofservati  iniieme  con  quella  de  28.  Marzo 
i6ìg.  , che  difpone  i Communi  benehcii  in  luogo  delle  efsentioni  , fia 
Publicata  in  queda  Cittì , & in  tutte  le  altre  Cittì  , & luoghi  dello  Sta- 
to Nodro  di  Terra  Ferma  j & da  Mare  ì compita  intelligenza  di  cada- 
uno ) & l'ofservanza  della  mcdefìma  doveri  continuare  per  Anni  cinque, 
quali  i intendano  principiare  il  Mefe  di  Giugno  prodiroo  pafsato  , dal 
giorno  appunto,  che  reda  terminata  la  fopradctta  idja. 

CAP,  I. 

Se  alcuno  f che  fi  attrovi  Bandito  ttel  termine  d’ Anni  cinque  dal  gior- 
no del  principiar  la  prelente  , prenderì  , & confegnerì  nelle  forze  della 
Giuditia  , overo  ammazzerì  dentro  i Confini  alcun' altro  Bandito  diffini- 
tivo  , & in  perpetuo , overo  ì tempo , per  ouedo  , ò altri  Confagli , Ma- 
gidrati  , Officii  , Rettori  , & Jufdicenti  Nodri  , anco  con  auttoritì  di 
quedo  Confeglio  fatta  Legittima  giudificatione  della  Interfettione , ò Pre- 
(entatione  nelle  Forze , fe  fari  il  Captor  , ò Interfettor  Bandito  di  ugua- 
le, ò inferior  Bando  ì quello  del  prefo , ò morto , pofsa  immediate  oltre 
la  Taglia,  che  havefse  il  prefo,  ò morto  confeguire  la  Tua  Liberatione  in 
una  fòl  volta  , non  fe  gli  potendo  metter  alcuna  difficolti , ò im^imen- 
to,  nè  di  requifito  di  Legge,  nè  di  condition  di  tempo,  nè  di  Pace,  nè 
di  efsecution  di  Sententia  ,'  nè  di  altra  conditione  di  qualfìvoglia  forte  c 
mentre  però  il  prefo,  ò morto  habbia  Bando  uguale,  o fuMriore  in  tut- 
te le  parti  . Dovendo  in  ogni  cafo  cfier  foimato  il  Procedo  , come  qui 
* fotto  fari  datuito,  efsendogli  folamcnte  prohibito  l'andare  nella  Cittì  nel 
tempo,  che  vi  faranno  Rettori  in  efsa,  quelli  , che  l'havefsero  Bandito, 
Confinato , ò Relegato  ; & andando  fij  impune  ofiéfo  . intendendoti  femr 
pre  efclufì,  & eccettuati  quelli,  in  compagnia  de  quali  all' Interfettione, 
c Cattura  lì  trovafsero  Officiali  , ò Miniflri  Publici  , perche  in  tal  cafo 
non  (1  potranno  confeguir  altro,  che  li  ordinari)'  benencij,  che  ottengon* 
quelli , che  ammazzano  , ò prendono  Banditi . 

C A P.  IL 

Se  alcuno , che  non  fari  Bandito  prenderì , ò ammazzerì  dentro  li  Con- 
fini altro  Bandito  come  di  fopra , confeguirì  Scolti  di  liberar  un  Bandi- 
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to  di  Bando  uguale  ^ ò inferiore  à quello  dell’Interfetto  , ò prefo  j ov^ 
ro  la  Taglia  maggiore  ì fua  elettione;  purché  non  ricevi  la  facoltà  di  li« 
berar  Banditi  > & anco  le  Taglie  unitamente  , non  comprefi  però  i Com- 
muni j li  quali  pofsano  ricevere  la  Voce , &_anco  la  Taglia  , reflando  an- 
co dechiarito  , che  con  uno  , che  fia  Bandito  fenza  Confifcatione  de  Be- 
ni , non  lì  podi  liberar  , chi  nella  fua  Sentenza  tenefse  la  medefima  Con- 
fi fcatione,  & li  Benefici)  habbino  à concederli  , fe  bene  non  fofsero  efse- 
quite  le  Sentenze  , ò il  Reo  fofsc  Riaudiro  , mà  quSndo  fofse  tagliata  la 
Ritentione  , non  pofsano  in  tal  calo  ottenere  beneficio  alcuno  . Intenden- 
doli femprc  , che  quelli  , che  fi  haveranno  à liberare  fiino  flati  Banditi 
prima  del  Retento  , ò Interfetto  , elclufi  fempre  quelli  , che  havelserq 
nelle  loro  Condanne  flrettezze  di  Ballotte  , ò conditionc  di  tempo  , li 
quali  non  pollino  liberare  fe  non  nel  modo>  come  di  fopra  > & adempite 
te  loro  conditioni  j & requifiti  delle  Leggi . 

C A P.  I I I. 

Li  Banditi  con  pena  della  vita  liberino  Bandito  con  la  flefsa  pena  del- 
la vita,  ò di  Galea,  ò di  Prigione,-  mà  non  gii  un  Bai^ito  con  gena  dt 
Galea  , ò Prigione  Ritento  , ò morto  , che  folTc,  podi  liberar  Bandito 
con  pena  della  vita,  rimanendo  però  dichiarito,  che  nelle  Voci,  & Libe- 
rationì  non  fiino  confideratc  , ne  paragonate  le  diverfità  della  Morte  , nè 
le  Taglie  dell’ uno  con  quelle  dell'altro  , come  ne  anco  , che  l’uno  fia 
flato  Bandito  da  Rettore,  che  habbia  maggior  confine  dell’altro.  Et  fìa- 
no  fempre  nelle  Liberation! , così  de  i prelenti , come  de  i ablenti  , letti 
li  Proclami  , e Sentenze  . Con  dichia  catione  , che  per  la  Interfettione  di 
alcun  Bandito  à tempo  con  Alternativa  dì  Galea  , ò di  Prigione  da  cin- 
que Anni  in  giù  , inclufive  , non  fi  polTa  concedere  , le  non  la  Taglia  , 

/ mà  ben  à quelli , che  lo  prenderanno  , & confegneranno  vivo  nelle  Forze 

della  Giuflizia,  fia  conceflb  , ò la  Taglia  , ò la  Voce  di  liberar  un’altro 
Bandito  di  Bsndo  limile , ò inferiore  del  Prefo  Bandito  à fua  elettione . 

CAP.  IV. 

Chi  prenderà  , ò ammazzerà  come  di  fopra  un  Bandito  in  Aliena  Cia- 
rifdittione  , che  hatbia  nella  fua  Sentenza  Taglia  in  Terre  Aliene  , con- 
feguirà  il  Beneficio  di  liberar  un  Bandito  come  di  fopra  , che  habbia  Ta- 
glia in  Terre  Aliene,  & elTendo  lui  Bandito  potrà  liberar  fe  ftelTo,  etiam 
fé  haverà  'Taglia  in  'Terre  Aliene  , in  tutto  , come  di  fopra,  & 1 
Beneficio  di  liberar  un  Bandito  ottenirà  , chi  ammazzerà  , o prenderà  ^ 
Banditi  dello  Stato  di  Principi  Alieni  circonvicini  , con  quali  vi  lullero 
Capituiationi  , fe  bene  li  Banditi , che  fuflero  prefi  , o morti,  non  ha- 
velfero  'Taglie  in  Terre  Aliene , effendo  però  fatte  le  Captare  , o morti 
jielli  Confini  per  dette  Capituiationi  llatuiti  , dovendo  efier  in  obligo 
quelli,  che  prenderanno,  ò ammazzeranno  in  Terre  Aliene  formar  il  loro 
^ocellb  nel  termine  per  la  prefente  Parte  flatuito  dinanzi  quel  Kenore 
con  Corte  più  vicino  al  luogo  , dove  farà  fiato  prefo-  , © morto  il 
dito . Le  Voci , e Liberationi  de  Banditi  per  quello  Confcglio , e per  il 
Senato,  overo  con  la  loro  auttorità  per  altri  Confegli  , Collegu  , Magi- 
ftrati,  ò Piiblici  Rapprefentanti , non  pofsano  efser  conrefse  , le  non  per 
quefto  Confeglio  , e le  Voci  de  Banditi  ptr  il  Confeglio  di  Qsuranta  a? 
Criminale  pofsano  efser  per  l’iflefsa  CoofegUo  concefse  ; & cosi  anco  eu 
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ftr  fatte  le  Lìberationi  in  virtù  di  efse  Voci  ; non  potendo  alcun  Rettor; 
ò altro  Rapprefentante  per  qual  fì  voglia  modo  inserirli  nelle  Voci  , e 
Liberatione  de  Banditi  di  alcun  Confeglio . Ne  gl'  altri  Banditi  (la  olser- 
vato  nell' avvenite  il  feguente  Itile,  cioè,  che  le  Voci  debbano  ef&er  con- 
cefie  da  quelli  Rettori  più  vicini  al  luogo  della  Interfettìone,  che  habbia- 
no  dui  Alselsori  almeno  per  Curiali;  Mk  le  Liberationi  non  pofsano  farG, 
fe  non  da  quei  Rettori , come  è predetto  , che  haveranno  fatto  5 overo  , 
che  io  aTtta  'Terra  , e Caltello  della  Giurifdittione  à loro  commefsa  fari 
feguita  la  Sententia  del  Bandito  , che  vorri  liberarli  : facendo  li  Atti  di 
Voci  , e Liberatione  feparati  , le  quali  $'  intendano  concelse  quando  co  '1 
Rettoce  vi  fiano  almeno  due  Curiali  Afsefsori  . efsendo  prohibito  à tutti 
li  Rettori,'che  nonihanno  Corte' il > conceder  Voci,  ò Liberationi.  Qjjel» 
H thè  pretenderanno  confieguir.  Voci  , & Liberationi  per  la  Prefa  , ò 
Morte' di  akunoi,  1 overo, , cbs  leniranno,  per  via  di  Denoneie  , ò di  Ri- 
cordi, &>per' Oliali  G voglia  caofa  nefsuns  eccettuato  , 8c  anco  , che  vo- 
gliano liberar  le  Itedi  , debbano  nel  tempo  de  MeG  due  dal  giorno  della 
Captura  , ò morte  del  Bandito , overo  della  Condanna  del  Denontiato,  ò 
Ritento  haver  £ttto  formar  il  Procdso  ^ & nel  termine  di  due  altri  MeG 
ha'verlo  fatto  prefentare  al  Tribunal  dei  Capi  di  quello  Confeglio  , dove 
fìa  immediate  fatta  Nota  'della  Prefentatione  fopra  il  Libro  , che  viene 
tenuto  I nell' Officio  ner  qilello  folo  riimo  ,<  dopò  li  quali  quattro  MeG 
debbano  nel  termine  da  altri  MeG  otto  fulsequenti  haver  ottenuto  quanto 
pretendono  , pafuto  il  qual  tempo  , che  in  tutto  fari  di  un'  Anno  , & 
non  havendo  impetrato  , quanto  è predetto  , pollino  nel  termine  di  altri 
due  MeG  prollìmi  fupplicar  Proroga  per  poter  conlcguire  la  Voce  , & la 
Liberatione  j la  quale  non  gli  polsa  efKr  data,  fe  non  con  le  nuove  Bal- 
lotte dclU  Confegliori  , e Capi  , Se  con  li  cinque  felli  di  quello  Confe- 
aKO  , potendo. in  abfenza  di  alcuno  dalli  nuove  , fubintrar  il  Capo  di  ri- 
feetto  , & v>er  due  MeG  folamente  da  principiar  dal  eiorno  della  Concef- 
lione,  & pafsati  li  fojaradetti  due  MeG,  non  pollino  Ti  Capi  fotto  debito 
di  Sagramenco  , accettar  alcuna  Scrittura  , o Supplica  di  Proroga  , p>er 
qual  G Gì  imaginabile  precello  , come  pure  li  medcGmi  Capi  Gano  tenuti 
lotto  l'iGeGo  obligo  di  portar  al  ConGglio  immediate  la  prima  Redut- 
tione  del  Confeglio  doppo  prefentate  quelle  Suppliche  , che  richiedefsero 
la  Proroga  (opradetta,  come  ì quelli,  che  non  prefenteranno  li  Procefli  , 
nel  termine  delti  quattro  MeG  di  fopra  dechiariti  , non  Ga  pcrmefso  di 
poter  cfser  natati  nel  Libro  , fe  non  con  precedente  Conccllionc  ballotta- 
ta fri  le  nove  , & cinoue  felli  ; & aoeGo  s'intendi  Gno  à Corfù  inclufì- 
vè , de  da  Corfù  io  là  hibbinn  tempo  un'Anno  da  ottenere  la  voce  , & 
un'altro  Anno  da  octcneiT  la  Liberatione  , li  quali  termini  fpirati  , Ga 
* fervato  quanto  di  fopra  è llatuito , potendo  efte  Voci , e Liberationi  per 
minor  fpefa  degli  Intercisati,  efser  concefse  in  un'illeiso  tempo  , mà  con 
Atti  feparati,  eccetto  ouello' di  chi  vorrà  liberar  fe  Gefso  , le  quali  con 
un'Atto  iòlo  pofsano  clser  concefse.  In  tutti  li  Procedi,  che  (ì  formeran- 
no per  ottener  le  voci  (la  efnrefso  , & giulliGcato  il  giorno  della  Inter- 
fettiunc  , ò Ritcntionc  del  Reo  , & ne  Ga  fatta  Nota  nella  Parte  della 
Voce.  Et  nelle  Liberationi  de  Banditi  co  '1  Rito  , & auttorità  di  queGo 
Confcelio  oltre  l' obligo  di  portar  fede  di  haver  pagate  le  fpefe  occorfe 
nelle  Camere  di  fuori  .per  la  formarionc  de  Procedi  , Ga  aggionro  , che 
nella  parte;  che  farà  propoRa  della  detta  Liberatione  debba  farG  mentio- 
ne  , che  vi  Ga  la  Ridetta  Fede,  fenza  la  quale  non  podi  efser  propoGa  la 
fudetta  l iberatione , Se  nel  rcGo  quanto  alle  fpefe  ae  ProceOì , debba  in 
^Criminali.  R 3 tutto. 
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tutto  ) e per  tutto  crsequirfi  la  Parte  de  27.  Aprile  lóti,  co  l’far  Noti 
di  effi  nelle  Sententie  , in  pena  alli  Cancellieri  di  privatione  perpetua  del 
Carico  , e di  pagar  del  Tuo , St  il  Secretario  , che  haverà  notata  la  Parte 
fia  in  obligo  di  raccordar  j & efsequire  quanto  è fopradetto. 

CAP.  v/ 

f 

> . I . 

Tutte  le  Voci , & Liberation!  fatte  da  Rettori!,  che  hanno  Corte  , ò 
da  altri  Public!  Rapprefentanti , che  in  qualunque  modo  havefsero  autto- 
rìtà  di  conceder  Voci , & Liberation!  , non  fìano  valide , fe  non  faranno 
approbate  da  tutti  tre  li  Avogadori  Noftri  di  Commun  , dovendo  efser 
approbate  quelle  de  Preti  , ò Morti  tino  à Corfù  , e da  Corfù  in  là  nel 
termine  allignato  nel  Capitolo  antecedente  , de  fe  faranno  fatte  neli’illefso 
tempo  le  Voci  , & le  Liberation! , poffi  efser  appeobata-la^voCe  folam^' 
te  , Oliando  così  parefse  alli  Avogadori  , e reprobata  la:_<Liberatioae  { Ee 
efsendo  due  li  Avogadori , che  facciano  il  reprobo , e s' intendi  di  quella 
Voce,  ò Liberatione  reprobata;  potendo  l'Avogador,  che  fentifse  1' Ap-' 
probatione  intromettere  , fe  li  parerà  il  repròbo  fatto  dalli  due  fuoi  Col- 
lega ; mà  fe  farà  un  folo  T Avogador  , che  fentifse  il  reprobo  , (ia  qbli- 
gato  à intrometter  l' Approbatione  fatta  dalli  due  foli  Collesa  , e (uno 
quetle  intromilÈoni  trattate  quanto  prima  nel  Confeglio  Noftro  di  Qjia- 
ranta  al  Criminal  , Se  fia  fatto  il  Giuditio  da  etso  Confeglio  di  Quaranta 
per  r Appiob^òne  con  li  doi  terzi  delle  Ballotte , non  potendo  em  Avo- 
gadori pfcftri  di  Commun  far  l' Approbatione  delle  Voci  , ò Liberatio-' 
ni,  fc  prima  per  la  Voce  non  haveranno  Fede  delli  Nodali  Primari)  dell' 
A vogaria  » che  in  tal  nome  non  fi  trova,  che  già  Mefi  quattordeci  , ò 
quel  di  più  , che  fofsc  (lato  conccfso  per  qualdie  Proroga  come  nel  fo-i 

gradetto  Capitolo,  fia  fiato  conccfso  Voce  ad  alcuno  , e così  per  la  Li-’ 
eratione  non  haveranno  Fede  dalli  detti  Nodari  Primari),  che  per  quella 
Voce  non  fia  fiato  liberato  alcuno  , & per  le  Voci  , e Liberation!  de 
Reteoti  , ò Morti  de  là  da  Corfù  nelli  termini  avanti  dichiariti  non  fia 
fiata  concefsa  Voce , ò Liberatione  ad  alcuno  dovendo  , quando  anco  eoa- 
Atti  fatti  neiriftefso  tempo  fofse  concefsa  la  Voce  , & la  Liberatione 
avanti,  che  fia  approbata  la  Liberatione,  efser  regiftrata  dalli  Nodari  Pri- 
mari) nel  Libro  a ciò  deputato  la  Voce,  che  farà  fiata  approbata , e poi 
iìa  fatta  da  loro  la  Fede  , che  con  quella  voce  non  fi  trovi  regiftrato  , 
che  (ìa  _ft*to.  liberato  alcuno,  e fatto  le  Approbationi , ò de  Voci , ò de 
Liberationi  in  tempo  di  otp  giorni,  debbano  efser  regifirate,  & li  Pro- 
cedi , che  faranno  mandati  in  quefia  Città  alli  Avogadori  di  Commun 
dalli  Rettori  per  l’ effetto  delle  Approbationi  fopradette  non  podìno  mai 
per  qual  fi  fia  occafione  efser  dati  alle  Parti , mà  debbano  ftar  fempre  ap- 
prefso  alli  Nodari , à chi  fpetta  , nè  dapoi  , che  fono  fatte  le  pronontie 
dalli  Rettori  , ò di  Voci , ò di  Liberationi  (ì  pofsa  aggionger  cola  alcu- 
na .ad  edì  Procedi , fe  non  Scritture  Publiche,  & auttentiche;  Non  po'ten- 
dofi  pubìicare  alcuna  Liberatione,  nè  in  quefia  Città  , nè  da  qual  fi  vo- 
glia Rettore  , così  da  Terra  , come  da  Mar  , fe  non  vi  farà  Fede  delli 
Nodari  Primarj  delTAvogaria  , che  tale  Liberatione  fij  fiata  fottoferitta 
dalli  Avogadori  , ò approvata  dal  Confeglio  di  Quaranta  al  Criminal  in 
catb  dTntromidìone  , & quello  , che  vorrà  liberarti  habbia  alla  Cafsa  di 
quefio  Confeglio  pagato,  quanto  per  li  Ordini  è tenuto  , e fe  vi  farà  Vo- 
ce alcuna,  ò Liberatione,  che  non  fofse  approbata  dalli  Avogadori  come 
di  l'opra , Si  non  habbia  la  Fede  antedetta  , refiino  nulle  , e di  niun  va- 
lore , 
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lore>  8c  il  liberato  pofsi  efi^r  impune  oilèro  j e chi  baveri  procurato,  ò 
trattato  la  Liberatione  in  virtù  di  detta  Voce  non  approbata , ò che  non 
baveri  fatto  approbare  la  Liberatione,  overo  ortenuta  la  Fede  , (ìa  cali- 
gato con  pena  di  Bando  perpetuo  della  Città  , e Luoghi  , Galea  , Carce- 
re; ò di  altra  forte  ad  arbitrio  del  Rettore,  ò MagiBrato  , che  lo  efpe- 
dirà  , & in  oltre  à pagar  Lire  trecento  , & quelle  efsendovi  Denonciante 
gli  fiano  applicate^ , & fé  non  vi  farà  Denonciante  vadino  nella  Cafsa  di 
quello  Confeglio  deputata  alle  Taglie  . Et  ogni  Nodaro,  ò Cancelliero  , 
che  facefse  la  Oepennatione  di  Rafpa  del  liberato.  Tenta  che  quella  Libe- 
ratione  fofse  approbata  dalli  Avogadori  , Se  Tenta  eTsa  Fede,  il  detto  ca- 
fchi  in  pena  di  privation  del  Carico,  & Officio,  e di  non  poter  più  cTser- 
citar  ogn' altra  Cancellaria  , nè  come  Principal  , nè  come  Sollituto  per 
Anni  dieci  , & altre  maggiori  pene  ad  arbitrio  del  Giudice  , e paghi  di 
Ducati  cinquanta  da  efser  dati  al  Denonciante  , le  vi  farà  , e non  vi  ef- 
/endo  , vadino  nella  CaTsa  di  quello  Confeglio  , come  è di  Topra  di- 
chiarito  . 

• C A P.  r V I. 

( Sia  tenuto  nell’  Officio  delli  Capi  di  quello  Confeglio  un  Libro  , nel 
quale  lìano  regillrate  le  Voci  , & Liberationi  , che  in  efso  Confeglio  fa- 
ranno concelse  , potendofi  in  un’ihelio  tempo  proponer  la  Voce  , & la 
Liberatione  , mà  ballottandole  Iwaratamcntc  ; eccettuate  quelli  delti  BaOr 
■diti  , che  vogliono  liberar  fe  Beisi , nelle  quali  con  una  fola  parte  lì  polp 
fa  proponer  la  Voce  , & la  Liberatione  di  quello  , che  peir  la  Prefa  , ò 
Interfettione  fatta  da  lui  di  quel  Bandito,  fupplicarà  di  efser  liberato  luì 
Befso,  Se  fotta  debito  di  Sagramento.  cada  una  volta  , che  lì  ridurrà  efso 
Confeglio.  debbano  li  Capi  fecondo  l'ordinario,  prima  di  entrar,  ò con* 
.tiouar  nella  Lettura  di  alcun  Procefso  proponer  una  Voce  , Se  non  più  , 
-potendo  anco  portar  una  Liberatione  , cominciandoli  quanto  alle  Voci 
-fempre  dalle  Dimande  dejli  Communi  , poi  dalli  Capitani  , & poi  delli 
■particolari  , andando  però  avanti  tutte  le  Dimande  di  quelli  vorranno  li- 
berar fe  Beisi,  ofservandolì  in  tal  particolar  quanta  è dilpoBo  per  la  Par- 
te del, predetto  Confeglio  de  ag.  Luglio  lójy.  la  quale  haver  debba  la  Tua 
debita  elsecudone.  Se  lìa  unitamente  con  la  prefente  Bampata  . Non  po- 
tendo li  Capi  efser  lafciati  andar  à Capello  , fe  non  haveranno  Fede  del 
Secretano  di  Mefe  di  haver  efsequito  il  prefente  Ordine . 

CAP.  VII. 

• * » ‘ ' i 

' Non  fi  pofsa  per  «meBo,  nè  per  altro  Confeglio , overo  per  alcun  Ret- 
tore conceder  per  la  Morte  , ò Captura  di  Bandito  mù  di  una  Voce  , nè 
liberar  più  d'un  Bandito  , qè  confeguiit  più  d'una  Taglia  , cioè  la  mag- 
giore , quando  p«rò  il  Captore,  ò Interfettore  voglia  la  Taglia  , Se  non 
la  Voce  come  ai  fòpra , mà  fe  il'Bandico'ì  Prefo  , ò Morto  havefse  più 
Bandi  , pofsa  con  la  Voce  concefsa  efser  liberato  un  Bandito  folo , che 
havefse  più  Bandi  fimili,  ò inferiori  à quelli  dell' Interfetto , ò prtle.. . 

. ' ' 

CAP.  VII  I.  . ; 

• i . { t n > » 

Se  alcuno  denoocierà  chi  fi  Ca  yche  habU  commefso  falfità  , ò fraude 
alcuna  in  Materia  di  queBcJVoci*,.  & -Liberationi  , & lo  £irà  conBare  .» 

■ R 4 prefo. 
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prtfoi  e cafligato  il  Delinquente^  & annullata  la  Vocej  & Liberat^ofl^  > 

(ìa  ad  efso  Denonciante  concefso  il  Benefìcio  di  liberar  un  Bandito  diffi- 
nitivo , & à tempo,  che  non  fìa  però  Bandito  per  quello  Confeelio  , nò 
con  alcuna  conditione  nella  Tua  Sententia , & habbia  li  requifìti  delle  Leg> 
gi , & quelli , che  havcranno  commefso  la  fraude  , ò falfità  fìano  fevera- 
mente  caligati  , non  potendo  efseT  puniti  di  minor  pena  , che  di  Anni 
dieci  di  Prigione,  ò Tei  di  Galera  , o Bando  perpetuo  , efsendo  abfenti  . 

Et  efsendo  conveniente,  che  li  Communi  pofsano  con  facilità  ottener  li 
-Venefìci  , e le  Taglie,  e liberarli  inlìeme  dalle  Spcfe  , & Eflorlìoni  , che  ' 

le  vengono  ufate  da  perfone,  che  attendono  à quello  elTercitio  . Sia  pre» 
fo,  che  oltre  la  Prerogativa  fudetta  di  doverli  lotto  obligo  dì  Sagramen- 
lo  proponer  avanti  tutte  le  altre  Voci  , e Liberationi  , cosi  in  qaefto  , 
come  nel  Confeglio  di  Qiyranta , quelle,  che  fpettano  ad  cfli  Communi , 
debbano  K Capi  di  quello  Confeglio  nell' avvenire  fubito,  che  farà  Hata 
concella  la  Voce  ad  alcun  Commune  fcriver  nella  Aarma  dei  Mandati  foli-  • 
ti  farli  nel  loro  Officio  in  Materia  di  Taglie,  che  dalla  Camera  più  vici- 
na fìano  alti  Degani  , Merighi  , Gallaldi  , Maflari  , e Cqnfoli  esborfate 
k Taglie  intieramente  , e lenza  dimintniont  delli  Denari  fpetranti  alla  ' 

Calla  di  quello  Confeglio  da  elTere  divife  , & compartite  trà  quelli  , che 
giuHamentc  fpetreranno  ,'e-fia  dato  avvilo  di  quà  dell’ esborlo",  à fitte  , •, 

che  con  li  Danari  applicati  alle  Taglie  fi  poffa  far  acconciar  la  Scrittura*. 

Et  per  dar  maeeior  eccitamento  talli  Communi  di  perresuitar.  li  Banditi  , 

Si  Huomini  trifli  , habbiano  di  piò  tempo  fino  à due  Anni,  di  poter  far 
«fpedire  le  Voci  , & Liberationi  ad  •effi  fpcttanti  in  luogo  delli  quattor- 
deci  Meli  conceSi  à gli  altri  Captori , ò Intefieuori come  dì  fopra.  ' 

, CAP.  l xl  ’ ' ... 

Li  Rettori  di  Dalmatia  , & Albania  , e d" ogni  altro  luogo  da  Marc  J 
BOP  pollino  conceder  Voci , Se  Liberationi  di  forte  alcuna , Se  chi  preieii- 
derà  , ò Voce  , ò Liberatione  per  la  Captuia  , ò Morte  di  alcun  Bandi- 
to , debba  nell?  termini  Ibpradetti  haver  formato  il  fuo  Proceflo  ',  & ot- 
tenuto co  ’l  mezzo  del  Confeglio  di  C^aranta  al  Criminal  , & le  Voci  , 

Se  le  Liberationi  , & fè  fbffm>  fatte  in  altro  modo  reflino  nulle  i,ldt  di 
niun  valore,  & quelli,  che  follerò  liberati  pollano  cflèr  offèlì  rmouiie.  Sia 
riflervata  l'auttorità  concella  per  quello  Confeglio  al  Reggimento  di' Cana 
dia  di  conceder  Voci  , & Liberationi  per  li  cafi  occorn  in  quel  Regno 
folamente,  giuda  la  Parte  di  6.  Giugno  i5it.,  & non  per  altri  Ban^fiti  } 
fc  quali  fiano  concede  con  l’ intervento  anco  del  Proveditor  Nodro  Gene- 
ral in  quel  Regno,  quando  però  lì  troverà  prefente  con  quattro  Ballotte  ^ 

■almeno..  , . i>  ^ 

' . I . ' 

■ ‘ C A P.  X. 

Se  per  la  Interfetrione  , ò Captura  di  akuno-,  quello  , che  la  pretende*  ^ 

rì  vorrà  dimandarla  dal  Confeglio  di  Quaranta  , e non  dalli  Retton  polla 
farlo  » dovendo  il  Retto^  dove  farà  formato  il  Procedo  ad  ogni  richieda 
dell' Intercdato  inviar  edo  Procedo  alli  Avogadori  Nodri  di  Commun  , 
fotta  le  fue  Lettere  , Se  Sigillo  , & con  fottoferittione  di  mano  propria 
con  giuramento  non  pur  alle  Lettere  , mà  anco  in  fine  del  Procedo  , dan- 
do conto  ad  efC  Avogadori  con  indanza  di  chi  particoisrmcnte  , & n<v 
sóaatamcnce  lo  mandano  j il  qual  Pk>cc1{9<  deblaa  eder  Conato  , Se  efpreK 

lo  nel- 
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fo  nelle  Lettere  fopradette  il  Numero  delle  Carte  di  eflb  j ne  polTa  eflèi 
dato  nelle  mani  di  alcun  InterelTato  , mà  fìa  mandato  , ò per  Cavallaro  1 
ò per  altra  perfona  Publica  ad  elC  Avogadori } da  eflèr  conngnati  alli  No* 
dati  Priraarij;  Non  potendo  li  Cavallari  . ò altri  , che  portaranno , cosi 
li  predetti  , come  altri  Procedi  diretti  dalli  Rettori  , alh'  Avo»dori  di 
Commun  , haver  più  di  Lire  una  , e Soldi,  undefe  per  ogni  ProceTTo  . Coa 
eiprelb  dechiaratione  anco  , che  li  medefìmi  Rettoci  (ìano  obligati  fopra 
Je  Voci  , che  doveranno  ifpedirfi  in  quello  Confeglio  far  Cattar  li  Pro- 
cedi > avifar  il  Numera  delle  Carte  , farli  portar  da  Cavallari  , ò altra 
perfona  Publica  diretti  alK  Capi  j da  eder  confegnati  ad  uno  dclli  Segre- 
tarij  del  predetto  Confeglio. 

• * ì^fr  I , f 

i - CAP.  XI, 

La  facoltà  delle  fudette  Liberationi  (la  data  folamente  alli  veri  Capto- 
rij  ò Interfctrori  de  Banditi,  e non  ad  altri  , potendo  non<iimcno  com- 
.parere  , ò.  loro  medefìmi , ò far  comparere  legitimo  Commdlb  per  haver 
•la  Voce,  & Liberatione.  1 

• -,  - • C À’  P,  XII.  I . . 


Se  farà  propella  Voce,  ò Liberatione  in  quello  , ò in  altro  Confeglio, 
& che  penda,  debba  detta  Voce,  ò Liberatione  dcirillcflo  Confeglio  nel- 
la prima  (uflequentc  Reduttione  eder  di  novo  propolla  , Se  Ballottata  , 
innanzi , che  fi  proponga  altra  Voce  , ò [.iberatione  , & pendendo  la  fe- 
conda volta  , Ha  reballoctata  la  terza  volta  nell'  altra  fudequente  Redut- 
tkme  del  Confeglio  , & non  eflèndo  prefa  , fìa  ali’ bora  polca  in  Filza  de 
Licentiari  à parte  , & ne  fìa  fatta  Nota  nel  fìidctto  Libro  all'incontro 
•della  Prefentatione  del  Procedo;  mà  fe  farà  per  la  Liberatione  di  alcuno, 
•&  che  pendi  la  terza  volta  , non  lì  piofla  più  proponcr  tal  Liberatione 
con  la  medefìma  voce  , mà  ben  altra  , lì  come  anco  il  Patrone  della  Voce 
polla  dilponer  di  eda  in  altro  Soggetto  nel  tempo  limitato  , con  cfprcda 
dichiaranone , che  quelle  Liberationi , che  fodero  nrefe  di  nò  , non  pof- 
lano  più  ballottarli  con  la  meJefinu  Voce , dorcndofi  dette  Voci , & Li- 
berationi  ballottar  fempre  in  quello  , & altro  Confeglio  con  li  due  Ter^ 
zi , computandoli  anco  fempre  le  non  fìncere , & non  altrimente  , & det>- 
banb  anco  di  Rettori  quando  avanti  loro  farà  ricercata  alcuna  Voce  , ò 
Liberatione  , non  fentendo  di  concederla  , far  1’  Acro  , che  non  la  fento- 
no  . & farlo  notare  da  fuoi  Cancellieri  , ò Minillri  , & non  lafciarla  à 
mooo  alcuno  inefpedira  . Ne  pollano  formarfì  Procedi  per  Voci  , ò per 
Taglie  in  tempo  ae  altn  Reggimenti  , mà  dalli  medefìmi  Rettori  , che  fì 
faranno  trovati  al  tempo  della  Captura  , ò Interfettione  de  Banditi  , 

Suando  però  quella  fìa  fluita,  vinti  giorni  piima  del  loro  partire  dai 
.eggimento. 


, C A P.  X I I I. 

i 

Non  polTano  quelli,  che  lì  libereranno  dal  Bando,  andar  nella  Giurii- 
dittiime  di  quel  Retcor  , che  H haverà  banditi  innanzi  il  finire  del  fu» 
Reggimento , nè  pollano  in  alcun  tempio  li  Banditi  di  quella  Cktà  , che 
fi  libereranno  venir  in  ella,  nè  li  Banditi  di  fuori  andar  nella  Città,  Ca- 
ntilo, ò lu<^  > dove  havefanno  commeffo  il  delitto  , le  non  baverannpi 

la  pace 
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la  pace  dalli  medefìmi  offéfi  y over  dalli  loro  pii  prorpiiK^Di  le  gli  oifel! 
non  faranno  in  elTere  , ò fé  pallati  Anni  doi,  doro  la  Liberadone  loro  • 
non  la  potendo  ottenere  da  efli  , Citati  gli  offefì  in  cmeiU  Città  avanti 
li  Avogadori  Noiiri  di  Comniun;  e di  fuori  aranti  li  Rettori  non  lì  ha- 
vertnno  fatto  habìlità  , & admetter  nella  Città  , & Luoghi  predetti  : la 
qual  admillione  fia  in  tutto  , e per  tutto  in  quella  Città  rimeflà  diffiniti» 
vamente  all'  arbitrio  , Se  volontà  delli  Avogadori  predetti  , & di  fuori 
delli  Rettori , & chi  ardirà  di  contrafar  > andando  in  tempo  del  Rettor  , 
da  chi  farà  Itato  condannato  in  quella  Giurifdittione  , e Luogo  y dove 
barerà  commeflb  il  Delitto  , etiam  che  fofle  in  quella  Città  di  Venetia  , 
e cosi  nella  Città , & Luogo  di  dove  farà  l' olTefo  y fenza  haver  prima  otr 
tenuta  la  pace  , come  è predetto  y pofsa  efser  impune  olFefo  in  detti  Luo- 
ghi y non  ollante  la  Liberatione  , & calligatò  da  efso  Rettor  con  pena  di 
Prigione  per  tutto  il  tempo  del  Aio  Reggimento , eccettuati  però  da  quell’ 
qbligo  quelli  Banditi  , eh' ammazzafsero  y ò prendefsero  altri  Band iu  per 
liberar  te  Redi  , come  di  fopra  nei  primo  Capitolo  . Et  li  Secretarii  di 
quello  Confeglio  , Nodari  dell’  Avogaria  , Cancellieri  di  fuori  , & altri 
nelle  eAcfe  delle  Liberation!  de  Banditi , Relegati  > ò Confinati  in  Pregia- 
ne , liano  tenuti  di  efprimere  chiaranKnte , che  ninno  di  edi  pofsa  in  vir- 
tù delle  Ridette  Liberationi  andar  nel  luogo  , dove  haveranno  commefso 
il  delitto  j fe  non  haveranno  la  pace  dalli  odeli,  overo  dalli  loro  più  pro- 
pinqui , giuda  il  prefente  Capitolo  ; la  qual  conditione  efòrella  y ò non 
cfprelsa  nelle  ellefe  iòpradette,  haver  debba  nondimeno  la  lua  elsecutione. 


CAP.  XIV. 

Li  Relegati  incorfi  nel  Bando,  ò per  non  efser  andati  alla  Relegatione, 
ò per  elserfi  in  tempo  di  elsa  partiti  dalli  luoghi  didìgnatili,  non  fi  pol- 
fano  liberar , fe  non  con  la  Prefa  , ò Morte  di  altro  Bandito , che  eAeó> 
do  Relegato  non  fia  andato  al  Confine  , over  dopò  andato  fi  fia  partito 
dal  luogo  della  fua  Relegatione  , & incorfo  nel  Bando  , ofservandofi  poi 
nel  redo  quanto  è detto  di  fopra  circa  li  requifiti  della  Parte.  Et  perche 
Tedino  efsequite  le  Deliberationi  di  quedo  Confeglio  incorno  aH’obligo 
-de  medefimi  Relegati  , per  prevedere  alli  difordini  , che  feguono  nella 
prciente  materia  ; Sia  efprefsamente  deliberato  , che  li  Relegati  tutti  fianò 
tenuti  prefentarfi  una  volta  la  fettimana  alli  Rettori  , dove  fi  troveranno 
li  detti  Relegati  ; della  qual  Prefentatione  fiano  tenuti  li  loro  Cancellierì 
fame  Nota  ; come  pur  debbano  li  dedì  Rettori  mandar  di  Mefe  in  Mefe 
Fede  fottoferitta  di  mano  propria  , & con  giuramento  , con  particolar 
cfprcflìone  in  efse , che  detti  Relegati  liano  dati  di  continuo  al  Confine , 
& habbino  efsequite  le  loro  Prefentationi  come  di  fopra  } come  partendo 
«di  dal  medefimo  Confine , debbano  immediate  dalli  Rettori  predetti  efser 
publicati  incorfi  nell’  Alternativa  delle  loro  Sentenze  conforme  in  tutto  al- 
le Parti  del  predetto  Confeglio  in  queda  materia , fenza  l’ intiera  > e pon- 
tuale  ofservatione  di  quanto  di  fopra,  non  li  pofsa  efser  concelsa  Libera- 
tione , Salvo  Condotto  , Permuta  , Riauditione  ^ ne  qual  fi  voglia  altra 
Gratia  , ò follievo  delle  loro  Sentenze  . Et  di  piu  li  Cancellieri  debbano 
Ibttofcriver  le  Fedi  Ridette  , & mancando  dell’  obligo  loro  nel  rapprefen- 
«arc  puramente  , c didàntamente  la  verità  del  fatto  , cadano  in  pena  di 
privatione  di  poter  efsercitar  più  Cancellaria,  ò altro  Officio,  e di  pagar 
4c  Taglie , che  fufsero  impode  nelle  Sentenze  de  Relegati , & incorrano  di 
più  nell’  altre  pene  maggiori  corporali , che  parefse  aili  Capi  > havuco  ri- 
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gturdo  tUe  drtOBllanze  della  trafgreflSone  . Oltre  di  ciò  (ìa  prefo  , chei 
ad  ogni  Denontiante  da  efser  tenuto  fecreto  > che  paleferà  . & giullifìche- 
rà  la  tranfgreinone  di  qual  (ì  voglia  Relegato  nel  partire  dal  Confine  per 
poco  , ò molto  tempo  . confeguifca  immediate  puolicato  il  Relegato  in> 
corfo  nell' Alternativa  della  Sentenza)  le  Tai^e  defcritte  in  detta  Senten- 
za de  Beni  del  Tranlgrefsore  j fe  non  delli  Danari  deputati  alle  Taglie  , 
Se  cfisendovi  Beni  del  Relegato  « fiano  portati  nella  Cafsa  di  quello  Con- 
Icglio  da  efser  fitti  capitar  al  Denonciante  fegreto  ) come  è predetto . Nè 
fi  pofsa  proponer  parte  à quello  Confeglio  di  Liberatioo  ) Permuta  , Sal- 
vo Condotto  , ò altra  Grada  ad  alcun  Relegato  > fe  non  faranno  primi 
lette  le  Fede  nella  maniera  di  fopra  efprefsa  , e nella  Parte  fpecificata  la 
Prefentadonc  , e Lettura  delle  Fedi  fudette  all!  debid  tempi  . Et  quanto 
alle  Denonde  de  Tralgrefsori  s'intenda  di  quelli  , che  partiranno,  ò non 
fi  troveranno  al  loro  Confine , dal  giorno  della  Pnblìcatione  della  prefente 
Deliberadone  , lalve  nel  redo  per  le  tranfgreflioni , che  fofsero  fiate  fatte 
per  il  pafsato  le  Parti , in  Materia  de  Relegati , non  rellando  però  li  Ret- 
tori difobligati  dal  portar  Fedi  per  l' andar  à Capello  dopò  il  ritorno  lo- 
ro, giuda  la  fonna  delie  Leggi  in  tal  Materia . 

C,  A P.  X V. 

Qijanto  al  flagranti  fia  ofserirafa  la  Parte  de  ly.  Aprile  1^74.  ; e (ia  dam- 
ata con  la  prefente,  con  queda  dichiaratione  , Se  aggionta  , che  oltre  le 
Taglie  di  Lire  cinquecento  d' efser  pagate  del  modo  èrprcfso  ; dove  viene 
concefsa  Voce  , e Facoltà  di  liberar  un  Bandito  per  Homicidio  puro  , 
overo  à tempo,  ancorché  non  fofsc  dato  li  cinque  Anni  al  Bando,  e non 
havefse  la  pace  ; Ha  detto , che  in  virtù  di  detta  Parte  del  flagranti  fi  pof- 
fa  liberar  un  Bandito  dimoiti vo  , & in  perpetuo  di  tutte  Terre  , e Luo- 
ghi da  quello,  e da  oual  li  voglia  altro  Confeglio  , Magidrjto,  ò Reg- 
gimento , etiam  con  rauttoritì  , e rito  di  efso  ; purché  quello  , che  (1 
vorrà  liberar  habbia  li  requiliti  delle  Legei  , ?e  la  pace  dalli  offifi  giufta 
le  Leggi,  & chi  richiederà  il  beneficio,  debba  ricever  la  Voce  , overo  ìa 
Taglia  , come  rimane  di  fopra  dechiarito  . Dovendofi  quanto  alla  cogni- 
tione  del  flagranti  ofservar  la  Parte  1578.  16,  Settembre. 

C A P.  X V I.  , 

! Et  perche  in  quedo  propofito , il  tutto  palli  conforme  alla  retta  mente 
di  quedo  Conleglio  , fiano  tenuti  li  Rettori , che  hanno  Corte  ; di  volta 
' in  volta  , che  concederanno  Voce , & Liberatione  di  mandarle  fubito  alli 
Avogadori  di  Commun,  acciò  fiano  immediate  regidrate  in  Libro  à quedo 
deputado,  & al  ritorno  dalli  loro  Reggimenti  in  queda  Città  portar  No- 
ta de  tutti  li  Nomi  per  ia  Captura  , ò Interfettione  de  quali  haveranno 
concefse  Voci  , così  in  virtù  della  prefente  Parte,  come  della  fudetta  del 
flagranti  , & di  quelli  à chi  la  haveranno  concefse  , Se  all'  incontro  , & 
nel  Margine  di  else  notar  le  Liberation! , che  faranno  date  fatte , deferi- 
vendo  il  tempo  , così  delle  Voci  , come  delle  Liberationi  , le  qual  tutte 
Note  habbino  ad  efsere  diligentemente  incontrate  dalli  Nodari  Primari) 
dell' Officio  dell'Avogaria  con  quelle,  che  come  fopra  faranno  date  man- 
date ; da  quali  (mi  lìa  loro  fatta  Fede  , che  dette  Voci  , & Liberationi 
fiano  notate  nelli  libri  del  medeiimo  Officio  tenuti  à quedo  effetto  ; Non 
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patendo  il  Segretario  deputado  alle  Voci  lafciar  andar  ì Capello  alcooo 
delli  predetti  Rettori , fe  non  haverà  la  Fede  fopradetta . . < 

CAP.  XVII.'  , ' 


■■  . 1 • ■ 'j 

Per  ogni  Pronuncia  , che  farà  fatta  dalli  Rettoti  di  Terra  Ferma , cosi 
delle  Voci , come  delle  Lìberadoni  de  Banditi  di  tutte  le  Terrea  6c  Luo> 
ghi , habbìno  li  Rettori  Ducaci  dui  per  uno  y li  Curiali  iìmilmente  Ducati 
dui  per  uno , & li  Cancellieri  Ducato  uno . Per  quelle  veramente  , che  la- 
ranno  per  Bandito , che  non  fìa  di  tutte  Terre  , '&  Luoghi  , ò per  Ho« 
micidio  puro , ò per  flagranti , habbino  li  Rettori  Ducati  due  , li  Curia- 
li Ducato  uno  , & li  Cancellieri  Ducato  mezzo  per  cadauno  } dovendoli 
da  chi  ottenirà  la  Voce,  ò Liberation  allicurar  per  quelle  Mercedi  in  tan- 
to Oro  , overo  Argento  , accioche  Quando  folse  tatto  il  reprobo  dalli 
Avogadori  fiano  immediate  reflituiri  li  Ori  , & Argenti  con  quali  fofse 
Rato  afiìcurato  ; &c  ciò  fenza  alcuna  minima  fpefa,  & fe  dalli  Curiali,  ò 
Cancellieri  farà  cranlgrcrso  à quanto  bora  è deliberato  , ò che  fia  da  elC 
tolta  alcuna  cola  di  più  dì  quanto  è fopradetto , cafehino  in  pena  di  Du- 
cati cinquanta  per  cadauna  volta  , da  efsergli  irremiilìbilmente  tolta  ^ & 
applicata  per  la  metà  al  Denonciante , ie  ve  ne  farà  ; Se  non  efsendovi  ri- 
manghi  tutto  nella  Calsa  di  quello  Confeglio  ,'  & le  fopradette  fpefe  deb- 
bano efser  notate  nelli  ProcelTi  , che  faranno  per  Quella  occalione  mandati 
de  qui  , & lìa  commefsa  l' efsecutione  alli  Avogadori  di  Commun  , come 
la  Nota  delle  fopradette  fpefe  lìa  tenuta  affifsa  fopra  una  Tolclla  in  Ram- 
pa in  tutte  ie  Cancellarie  de  Rettori  con  Corte  à chiara  intelligenza  di 
cadauno . 


C A P.  X V I I I.  ■ 

Et  per  proveder  anco  ad  altri  benelìcij,  che  fogliono  efser  concefsi  per 
diverfe  occalioni,  oltre  quelli  della  Prefa,  ò Morte  de  Banditi  , c del  fla- 
granti lìa  dichiarito  , che  per  la  Captura  , che  fofse  fatta  dalli  Capitani 
di  queRo  Confeglio,  ò fuoi , & altri  Oliiciali , come  da  altre  perfone  an- 
cora di  alcun  Ladro,  ò Malfattore,  cosi  di  giorno,  come  di  notte,  fe  1 
Ritento  farà  condannato  à morte , ò à perpetua  Carcere , ò in  Galera  per' 
Anni  dieci,  gli  fra  conceria  Voce  di  liberar  un  Bandito  in  perpetuo,  per 
Homicidio  puro  , & per  quelli  , che  faranno  condannati  alla  Galera  , in 
Prigion  de  Anni  cinque  in  sù  fino  alli  dicci  , ò che  faranno  Banditi  per 
Anni  dieci  , & da  lì  in  sù  à tempo  ; li  Ila  conceria  Voce  dì  liberar  un 
Bandito  à tempo,  fervati  fempre  gl’ Ordini  della  formatione  del  Procefso  , 
& altri  Requifiti  come  di  lopra,  c per  quelli,  che  laranno  condannati  d» 
Anni  cinque  inclufvè  in  giù  in  Galera  , ò in  Pri'iione  , ò Banditi  da 
■Anni  dieci  in  giù,  confeguifeano  Lire  dufento  de  Piccoli  delli  Danari  de- 
putati alle  Taglie,  e non  altro.  ' i 

C A P.  X I X.  ' 


Et  perche  in  varij  tempi  , & diverfe  occalioni  fono  Rate  prefe  molte 
Parti , che  promettono  facoltà  di  liberar  Banditi  la  elsecutione  delle  cmali 
è commelsa  non  pure  à Rettori  , mà  à MagiRrati  di  quella  Città  ; eisen- 
do  mente  di  quello  Conleglio , che  non  li  pofsa  concedere  alcuna  Libera- 
tionc  de  Banditi  , fe  non  in  virtù  della  prefente  Parte  , lìa  preio  , che 
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tutte  le  Pini  3 niuna  Kcettuata  in  qual  fi  voglia  tempo  3 & per  qualun- 
que caufa  3 ò rifpetto  fin'  bora  prefe  in  propofico  de  Liberatione  de  Uan- 
diti  3 fimo  totalmente  cafsate,  & annullate,  come  fe  mai  non  fofsero  fia- 
te prefe  3 reflando  nulle  , e di  niun  visore  3 ne  di  efse  mai  fi  pofsa  valere 
per  Interpretatione  3 ò dichiaratione  della  prefente  . Mà  dovendofi  per  1’ 
avvenire  in  virtù  di  quella  fola  Deliberatione  : alla  quale  non  fi  polla  de- 
rogare in  conto  alcuno  imaginabilc  3 ne  farne  altcratione  pur  minima  , ò 
per  via  di  Interpretatione  , ò Dichiaratione  , ò per  altro  modo  , che  di- 
re 3 ò efcogitarc  lì  polla  ^ fé  non  con  li  cinque  felli  delle  Ballotte  di  que- 
flo  Confeglio  . Salve  pero  le  Parti  , che  promettono  Benefici)  per  Denor- 
cie  3 ò per  Capture  di  Monetari),  ^ommcITanti  , per  Dclation,  & Efone- 
ration  ai  Arcobufi , Bravi  , & Vagabondi  , e contro  gl’  Hofli  , Forcllic- 
ri  3 & Albergatori  che  non  dalTcro  la  debita  notitia  ai  Magilirato  alla 
Biaflema . 

CAP.  XX. 

Alla  Scola  di  San  Fantin  fiano  riUervate  le  fue  Utilità  delle  Cinque  per 
cento  per  Quelli  follmente  , che  fi  libereranno  con  la  Captura  de  Banditi 
contro  quali  faranno  eflequite  le  Sententie  di  Morte  in  quella  Città  ; ec- 
cettuati da  tal  Pagamento  3 & interelTe  quelli  , che  haveranno  da  liberar 
fe  ftelTi  ; dovendo  per  le  fjaefe  , che  fi  devono  pagare  da  quelli  3 che  vor- 
ranno liberarli  da  quello  , ò altro  Confeglio  3 & d'altra  maniera  ancora, 
che  vanno  nella  CalTa  del  detto  Conleglio  alla  Fabrica  delle  Prigioni  , & 
alla  Canccllaria  , & Bolla  Ducale  , conforme  alla  Tariffa  elTer  fatti  li  De- 
porti alla  Gaffa  predetta  , & poi  girate  le  Partite  de  Pagamenti  , doppo 
prefe  le  Liberation! , conforme  alle  Parti  in  quella  Materia. 

CAP.  XXI. 

Et  perche  è necelTario  regolare  la  Parte  di  quello  Confeglio  de  lA  Lu- 
glio itfoj.  intorno  il  tempo  della  Liberatione  de  Banditi  , fia  prelo  , 8c 
fermamente  (latuito  , che  da  qui  avanti  tutti  li  Banditi  , Relegati  , Be 
confinati  in  Prigion,  così  da  quello  , come  da  ogni  altro  Confeglio,  Ma- 
gillrato.  Reggimento,  Publico  Rapprelentante  , nefluno  eccettuato  , noti 
poflbno  aflblverfi  , nt  liberarli  dalli  loro  Bandi  , Relegationi  , ò Prigio- 
nie lotto  qual  lì  voglia  colore  , fonna  , ò pretello  , che  dir  , ò imagi- 
nar  fi  pofla  nilTuno  eccettuato  , ne  meno  per  qual  fi  voglia  Voce  , ò Fa- 
coltà di  liberar  Banditi  , Relegati  , ò Confinati  in  virtù  di  qual  fi  fia 
Parte,  ne  per  via  di  raccordi  , ù Denoncie  , fe  prima  non  haveranno  in- 
tieramente adempito  il  requilìto  del  tempo  , cioè  i Banditi  Confinati  , ò 
Relegati  da  dieci  Anni  in  giù  inclulìvè  il  terzo  efièttivo  , da  dieci  Anni 
in  su  , Anni  quattro  , & quelli  in  perpetuo  Anni  cinque  da  principiare 
il  giorno  della  Publicatione  delle  loro  Sentenze  , eccettuati  però  quelli 
Banditi , così  dilfinitivi  , come  à tempo  , i quali  fuflero  dati  loro  flelTì  li 
Captori,  overo  Interfettori  d’altro  Bandito  di  Bando  fuperiore,  ò ugua- 
le al  Aio,  come  per  altre  Parti  in  tal  propolìto  viene  difpoflo  ; & il  pre- 
fente Capitolo  non  pofla  elTer  alterato,  interpretato,  fufpefo , ò difpenfa- 
to  per  alcuna  maniera  , fc  non  con  li  cinque  felli  delle  Ballotte  del  pre- 
detto Confeglio. 

Sia  publicata  la  prefente  Parte  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , & Rial- 
to j ftampau  , Se  mandata  à tutti  li  Rettori  , & Rapptefentanti  Nollti 
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da  Terra  > & da  Mar  , perche  la  faccino  publicar  nelle  Cittì  > Caftel- 
U j e Luoghi  ad  intelligenza  di  cadauno  > per  la  debita  intiera  elTecu* 
(ione . 


Ih  MiteriA  di  Urmt . 

1639,  ^di  16.  Settembre f & 1541.  ij.  Maggio.  Ih  ConfegUo  di  Dieci. 

ICafì  Criminali  > che  vanno  accadendo  frequentemente  in  quella  Cittì 
con  tanto  danno  degl'innocenti  , fcandalo , & mal  efempio  univerfale 
provengono  in  gran  parte  della  licentiofa  libertà  , che  cadauno  fi  prende 
di  portare  le  Armi  , c dal  non  retiate  corretti  i trargreflbri  di  pena  cor- 
rifpondente  alla  temerità , Se  audacia , & dovendoti  proveder  ad  nonor  del 
Signor  Dio  , & quiete  , & ficurczza  degl'  Habitanti  , che  fi  viva  con  le 
Leggi,  & con  la  Giuftitia,  non  con  le  violenze  , &.con  le  Armi . 

L Anderà  Parte  , che  falve  , & riffervatc  le_  Parti  in  quella  Materia  d' 
Armi  , le  quali  haver  debbano  fempre  la  loro  intiera  eflecutione  , fia  ad 
ctTe  aggionto  , (latuito  , & fermamente  deliberato  ; Che  non  fia  lecito  ad 
alcuno  fia  di  che  grado  , & conditione  (i  voglia  , nitfuno  eccettuato  , ne 
con  Licenza  de  Armi  , ne  fenza  Licenza , il  portare  per  quella  Città  Sti- 
li , Pontaruoli  , Cortelli  , ò Armi  di  alcun'altea  forte  llilate  , tanto  di 
giorno , cjuanto  di  notte,  quali  fiano  , & s intendano  del  tutto  dannate  « 
& prohibite  , in  pena  alli  tranfgretlori , eflèndo  prefi  , di  edere  mandati  a 
fervir  in  Galea  per  Huomini  da  Remo  con  i Ferri  à i piedi  per  difdotto 
Meli  continui  con  tutti  gl'Ordini  della  Camera  dell' Armamento  , overo 
fecondo  la  conditione  delle  pertbne  di  tlar  in  Prigione  ferrata  alla  luce  per 
Anni  tre  continui,  & conforme  alla  difpofitione  della  Parte  polleriore  13. 
Maggio  1641. 

Li  Ketenti  con  alcuna  delle  dette  Armi  llilate , le  oltre  di  eflè  haveran- 
no  altre  Armi,  cosi  da  ofièfa  , come  da  dilfèra , tutte  fiano  de  Capitani  , 
Se  Officiali  , che  haveranno  fatta  la  elTccutione  , & Ducati  vinti  de  loro 
Beni  , i quali  in  alcun  tempo  non  polTano  liberarli  dalla  Condanna  , fe 
non  haveranno  fodisfatta  la  pena  pecuniaria  fopradetta  . Ne  poflà  la  pre- 
fente  Deliberatione  elTer  rìvocata  , fofpefa  , alterata  , dichiarita  , ne  inter- 
pretata , ne  delle  pene  in  efsa  contenute  eiser  fatta  grafia  , ne  diminutio* 
ne  alcuna , fe  non  con  Parte  prefa  prima  tri  le  nove  Ballotte  de  i Confe- 
glieri  , e Capi , & poi  con  li  cinque  felli  dell'  iftefso  Confeglio  ridotto 
al  perfetto  numero  de  diecifette. 

Et  fia  Rampata  , & publicata  fopra  le  Scale  di  San  Marco  , Se  Rialto , 
per  tutte  le  Contrade  , e Traghetti  di  quella  Città  , con  ordine  à_  Ga- 
ilaldi  , & Barcaruoli  , HoRi  , & altri  ai  notificarla  alli  Pafsag^ieri  per 
loro  avvertenza  , & nondimeno  haver  debba  da  tutti  la  fua  intiera  else- 
cutione . 


% 


Ih  Materia  del  Magiftrato  dell!  SigHori  di  “Hotte  al  Crìmiàal . 

1640.  Mi  27.  Martefi . Maggior  ConfegUo . 

NElla  multiplicità  de  homicidi)  puri  , Se  latrocini]'  , che  accadono  in 
queRa  Città  , così  di  giorno  , come  di  notte  , con  molto  danno  , 
Se  giattura  de  oppreffi  , frettando  umili  cali  alla  giudicatura  del  Magi- 
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Unto  dclli  Signori  di  Notte  al  Criminale  , ne  potendo  e(C  per  1*  auttori» 
tà  j che  KDgono  Bandire  li  abfentì  per  detti  delitti  f fé  non  fri  il  Men- 
to ^ & Qiiarner  : ciò  riefce  con  pregiudicio  della  giuititia  , con  cadig* 
non  proportiooato  al  delitto  de  delinquenti  ; mentre  efsendo  quelli  alcuna 
volta  di  Patrie,  oltre  il  Mento,  8c  Q^amer , hanno  modo  di  darfene  alle 
Cale  loro  ; al  che  dovendoli  provedere. 

L'  Anderà  Parte  , che  al  Magidrato  fopradetto  delli  Signori  di  Notte  al 
Criminale  , oltre  rauttoritì  , che  tiene  ne  cali  di  fopra  efprein  , Ha  ag- 
giunto  , che  nelli  mcdelimi  podi  anco  Bandire  li  Rei  abfenti  dalle  loro 
Patrie,  Città,  e Territori),  con  1‘ ordinaria  Taglia  del  detto  Magidrato 
così  compiendo  al  fervitio  della  Giuditia , al  meritato  cadigo  de  Rei , a 
ben  giudo  follievo  d' oppredì . 


1041.  II.  Lugli»  . In  Cmfeglio  di  Dieci. ^ 

FU’  deliberato  da  quedo  Confeglio  a’  19.  Settembre  idjt.,  che  di  tut- 
te le  Condanne  , & Application!  Pecuniarie  lìano  dati  gl' Aggiunti  de- 
llinati  alla  Cafsa  d’elso,  & à diverfì  Luoehi  Pij  ; Et  perche  molti  inte- 
rcisati inventano  modi  di  lottrarfene  contro  la  Publica  volontà  j in  ordi- 
ne, che  tia  puntualmente  efsequita  la  detta  Parte  lia  dechiarito . 

Che  nell' avvenire  non  pofsa  efser  alcuno  liberato  co  '1  mezzo^di  qualun- 
(]ue  voce  da  quedo  , ò da  altro  Conleglio  , ò da  alcun  Reggimento  con 
1 Approbation  ordinaria  degl' Avogadori , fe  nella  Fede  , che  del  Depolìto 
per  quella  Liberatione  deve  farli  dal  Scontro  della  Cafsa  non  lirà  nel  me- 
delìmo  modo  aggiunta  la  Notta  del  Pagamento  pafsato  per  Cafsa  , ove 
farà  feguita  la  Condanna  , tanto  dell'  Application  Pecuniaria  , quanto  de- 
gl'Aggiunti  giuda  la  Ridetta  Parte  ij.  Settembre  i6j^.  , & la  precedente 
de  17.  Maggio  i6ji.  , overo  una  dichiaratione  , che  in  quella  Sentenza 
non  11)  application  veruna  di  Deruro;  Et  gl  Avogadori  di  Commun  nelle 
relationi  loro  a'Confegli  lìano  tenuti  della  Fede  Indetta  far  mentione  efprel- 
fa  , & qualunque  defibcration  prefa  fenza  quedo  predio  requillto  lia  di 
niun  valor  , onde  poHIno  li  liberati  efser  impune  offèlì  ; 11  medelìmo  do- 
vendoli intender  di  quelli  , che  per  fornir  del  tempo  delle  Condanne  fof- 
fero  publicati  liberi  fenza  la  Fede  del  faldo  per  Cafsa  dell' Applicationi  , 
che  li  fofsero  date  nella  Condanna  ingiunte , & delli  Aggiunti  in  tutto  , 
come  fopra . 

Debbano  li  Nodari  de  Confegli  , e Magidrati  di  queda  Città  in  pena 
di  privatìon  de  loro  Carichi  conlegnar  di  Mefe  in  Mele  alla  Cafsa  di 
quedo  Confeglio  Fede  auttcntica  con  giuramento  di  tutte  le  Condanne 
Tatte  in  quel  tempo  da  quel  Magidrato  , ò Confeglio  , nelle  quali  entri 
Pena  , ò Application  di  Denaro,  & l'i  Rettori  portar  al  loro  ritorno  alla 
medefima  Cafsa  Fede  limile  pur  con  giuramento  di  tutti  li  Condennati 
nel  loro  Reggimento  nel  modo  Ridetto,  & d'haver  efsequite  le  dette  Parti 
ld)2.  , e i6j^.  fenza  la  qual  Fede  non  pofsa  efserli  fatto  l’ordinario  Bol- 
lettino pe*  andar  à Capello  : Ekivendo  al  Scontro  della  Calsa  efser  ag- 
giunto obligo  di  formar  li  Nomi  de  detti  Condennati  in  Libro  Alfabetta- 
do  Debitori  , con  dar  poi  Credito  di  tempo  in  tempo  à quelli  , che  an- 
deran  facendo  il  Pagamento , com'  è fopra  efprefso . 

Et  perche  la  portione  Ipettante  à i Luoghi  Pi]  venghi  loro  , pronta- 
mente esborlata  à fovegno  dell' urgenze  loro  , lìa  in  avvenir  tenuto  ogni 
Camerlengo  prima  di  rinonciar  al'Succefsore  la  Cafsa  haver  fatto  ad  ellì 

, contar 


Diyi'uied  by  GoogK 


L-  E G G I 

contar  l'intiero  di  che  faranno  Creditori  , non  potendo  il  Scontro  fott« 
pena  di  privation  del  Carico  girar  Partita  della  nnoncia  d'efsa  Cafsa  fen< 
ta  r efsecutione  fudetta  . 

Et  fìa  la  prefente  Deliberatione  unitamente  con  quella  del  idjy. , & del 
Capitolo  di  quella  del  i6{i.  prenominate  Rampata  , & intimata  ai  Noda- 
ri  dei  Confegli , e MagiRrati  di  quella  Città  , Se  inviata  à tutti  li  Ret- 
tori , & altri  Rapprefentanti  di  fuori , perche  fia  regillrata  nelle  loro  Can- 
cellarle, & tranfmersa  a'Succcfsori  per  la  fua  pontual  efsecutione,  ne  pof- 
fa  cfser  fofpefa  . ne  alterata  , fe  non  con  le  Rrettezze  roedefìme  nella  fu- 
detta del  ìójs-  dechiarite . 


Id4l.  lidi  i6.  Settembre.  In  Confeglio  di  Dieci, 

I \ Ltre  volte  dalla  prudenza  di  Noflri  maggiori  fono  Hate  con  oppor- 
lune  Deliberationi  divertite  le  fraudi  , _che  da  Cancellieri  , ò altri 
Curiali  di  Rettori,  & Publici  Rapprefentanti  erano  ufate  , & fp>ecialmen- 
te  con  Deliberatione  di  aa.  Novembre  ijy?.  fù  flatuito  fermamente  , che 
non  dovefsero  li  Cancellieri  , e Minifin  d’  un  Rettore  continuar  à fervir 
il  Succefsore  per  quei  difordini  , & pregiudici  , che  pur  troppo  nafeono 
al  fervido  della  Giuflitia  ; Et  efsendofi  particolarmente  introdotto  in  al- 
cuni luoghi , che  quando  uno  hà  fervito  per  Cancelliero  , continua  nella 
Carica  immediate  lufsequente,  anco  molte  volte  doppo  caduta  la  fua  dif- 
penfa  , impiegandoli  ^ e fottoferivendofì  nelle  Publiche  Scritture  co  ’l  Ti- 
tolo di  Vice  Cancelliero,  ò di  Coadiutore,  tutto,  che  fia  il  Principale, 
Àccndofi  anche  lecito  fraudando  di  quello  modo  la  Giuflitia,  & la  men- 
te rilsoluta  di  quello  Confeglio  di  far  preflare  ad  altro  fuo  confidente  il 
folito  giuramento  in  luogo  fuo.  à che  dovendofi  provedere. 

L'Anderà  Parte,  ch'infierendo  alla  Parte  fudetta  , & altre  Deliberatio- 
ni in  tal  Materia  , quali  refiino  nel  fuo  vigore  , fia  aggiunto  , che  non 
pofsa  de  catterò  fotto  qual  fi  fia  'Titolo,  ò pretefto  alcuno,  chi  babbi  fer- 
vito ad  un  Rettore , in  carica  di  Cancelliero , Vicario  , ò altro  Accefso- 
re  , nè  tampoco  Cavalliero  , impiegarli  nel  fervido  d'altro  Rettore  Suc- 
cefsore, nè  meno  del  Collega,  fe  ben  in  carica  diverfa  dalla  prima,  ò fìa 
di  Vice  Cancelliero  , ò di  Coadiutore  , ò fotto  altra  efeogitata  forma  , 
fe  non  colle  flrettezze  decretate  dalle  Leggi , delle  nove , c.  cinque  felli  di 
quello  Confeglio^  in  pena,  non  folo  d'immediata  privatione  del  fuo  Uf- 
ficio, mà  di  tutti  li  Uffieij , & Carichi  Publici  in  fua  vira  . 

Di  più  nel  folito  Giuramento , che  deve  preflarfi  avanti  li  Capi  prima 
del  partire  per  la  Carica  , fe  fufse  ritrovato  alcuno  , che  con  Nome  fup- 
poflo  giurafse  in  vece  d' un' altro  , debbano  li  Capi  farne  fubito  formar* 
diligente  Procefso , & efpedirlo,  con  devenir  al  caAigo  di  quelli  tali , che 
flimeran  proprio  della  crafgrelfione . 

La  prefente  Parte  debba  efser  ofservata  pontualmente  anco  da  quelli  , 
che  di  prefente  fi  trovafsero  à fervire  contro  la  difpofitione  della  medefì- 
ma,  la  qual  fia  regillrata  in  tutte  le  Commifiioni  delli  Rettori  da  Terra, 
e da  Mar , & mandata  alli  medefimi  in  Rampa  per  la  fua  efsecutione . 


In  Ma- 
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'i  " 'in  Mdieiia  delle  Condanne  npplieate  à Lochi  Tij, 

■ . . 1 . ’ 1 ■ 

^di  la.  S>ecmbre , In  Tregadi. 

DAlla  dtminurìone  evidente  delle  E^oCne  ^ & dell' accrefeimento  del- 
le fpefe  alla  Cafa  dèlia  Pietà,  reità  d’ avantaggio  comprobato  il  bi-,^ 
fogno  di  fovvenire  quel  luogo  , come  con  Scntoira  piena  di  carità  , & di^ 
zelo  , fe  ne  fon  eTprefli  li  Deputati  Governatori  fopra  di  cfsa  , convenen- 
do pur  ogni  lettiniana  impiegarli  oltre  la.fumma  di  Ducati  400.  nel  folo 
Pagamento  delle  Donne  , che  .in  quella  Città  , nel  Dogado , e Ville  con- 
vicine^  lommicillrano  i'  Latte  à quelle  Creature,  quali  rellano  con  quellV 
utilinima  introduttione  quali  tutte  prefservate  dalla  morte , che  prima  lor 
fiiccedeva  à più  di  fefsànta  per  ogni  cento  d'efse  ; à che  aggiungendoli 
tanti  altri  inevitabili  difpeodij,  ne  dovendo  opera  cosipietola  , & profì- 
cua al  Publico  reflar  interaiefia. 

L‘ Andeiii  Parte  , che  inherendo  alle  pafsatte  moltiplid  Dtliber^oni  iir 
tal  Materia,  fpecialmente  di  ri.  Aprile,  8.  Agollo  lyio.,  ii.Aeofto  ijay. 
19.  Settembre  16}%.,  i8.  Febraro  idjp. , & altre  anteriori  , fia  efpref&a- 
raente  commefso  à tutti  li  Confegli,  Offici) , Magillrati , Caffieri  ai  que- 
^ Città  , Se  chi  lì  fia  , che  facefsero  qual  li  vo^ia  forte  di  Condanne  , 
etiam  di  Contrabandi  , o Confifettioni  , come  anco  à tutti  li  Kapprefen- 
tanti  di  fuori  di  qual  fì^  vogli  grado  , & ordine  dello  Stato  Noftro  da 
Terra , & da  Mar  j Jufdicenti , & altri , che  fotto  qualunque  molo  efser- 
eitino  Giudicatura  . Se  faccino  Condanne  per  trafgreffioni  di  Biave  , Se 
pene  pecuniarìc  , che  vengono  levate  à fequellrarì  per  inobbediepza  , Se 
per  qual  lì  (ìa  Accordo  , ò.  Sentenze  fatte  per  contraventione  di  Procla- 
ait  , ò lbtto>noroe  dir.Stanj^de  , Cere  , ò. altro , che  debbano  far  Tempre 
rifeuoter  li  Aggiooti  dclli  Solati  due  per  Lira  , & quanto  farà  rilcofsq 
per  quello  contò  gitano  oblipti  far  capitare  di  quattro  in  quattro  Meli 
inficme  con.  quelli  , «he  devono  cllcaherfi'ìdair  intiero  cumulo  di  Contra- 
bandi e ConBfcacioni  prima,  che  farfene  alcuna  Divifione , ò altra  cftrat- 
tione  per  la  Parte  di  quello  Confeglio  idot.  j.  Aprile  tutto  fenza  diminu- 
tione  al  CafTìcr  della  Pietà  , dovendo  elser  data  notitia  con  Lettere  alli 
Deputati  Governatori  della  lumma  , che  di  volta  in  volta  farà  mandata  , 
da  non  doverli  per  qual  fi  fià  occafìone  impiegar  in  altro. 

_ Li  Rettori  delle  Città  principali  debbano  far  fapere  quella  Publica  De- 
liberaiionc  à tutti  li  Kapprefentanti , e Rettori' delle  Terre  ,Callelli,  Se 
altri  Vicari)  Jufdicenà  , « fimili  fottopolli  alla  loro  Giuriflittionc  , per- 
che cadauno  debba  far  intieramente  la  parte  lua  , & fìanò  laldfiti  li  Conti 
di  quella  ragione  nelle  Camere  di  quella  Città  principale,  alla  quale  faran 
* fottopolli  ;<  dovendo  alla  conditìone  degli  altri  pallar  per  Cafla  anco  quc-. 
Ili  fotte  di  Danaro  , girarfi  le  Partite  , & farfene  mentione  particolare  nei. 
rifltètd  di  Conti  i che  li  mandano  al  Senato,  in  pena  contravencndo  à ca-, 
dauno  di  eflì  Rappreftntanti  di  non  poter  al  loro  ritorno  in  quella  Città- 
ifldsr'à  Capello  , fc  non  haveranno  fede  fottoferitta  da  due  almencv  delti 
Deputati  Governatori  di  elio  Hofpital  , d’havcr  pmntualmentc  effettuata 
quanto  è predetto  ; Et  per  la  più  certa  olTcrvanza  del  prefente  Ordine  , 
fia  commelTo  al  Secretario  alle  Voci  farne  Regiflro  pirticolare  nei  Libri 
del  fuo  Ufficio  , acciò  in  tempo  alcuno  , ne  da  luoi  Succeflori  tampoco  , 
fe  n''  babbi  à pretender  oblivione  , mentre  pure  qudio  medefimo  partico- 
lare vien  efprcfsamentc  ingionto  per  la  Parte  1^32'.  28.  Aprile,  confirmata 
nel  Maggior  Confeglio  ; in  pena  contraveneodo  elso  Secretano  di  Ducati 
crihutali,  S cinquan- 
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cinquanta  da  erscrli  tolti  ogni  rolla  per  cadauna  dei  Confrglier!  Capi  di 
Q^ranta  , Se  Avogadorì  di  Cpmmun , Se  applicati  alla  Cafa  mederfìma  del» 
la  Pitti  . 

L‘  iilefso  Ordine  ferrar  (ì  debba  per  quella  portione  di  Danaro  j che 
tocca  alle  Convertide  > &•  Accademia  de  Nobili  da  efter  riiCorso  Con  la 
Partite^  Se  altre  forme  predette,  & quanto  all'efpeditione  del  Danaro  me» 
defìtno  in  queih  Città  , ferVat-iH  deboa  la  Regola  tenuta  fin'  bora. 

La  prefente' DeKbetatione  fiia  Rampata  i e trafmefsa  à tutti  li  fudetti 
Rapprelentanti  per  loro  notitia  , aggionta  alle  CqauDìflioni  dei  loro  Sue» 
cefsorri , mandata  alti  MtniRri  di  Configli  > 0£cij,  e MagUlrati  di  quella 
Città  j per  la  fue  compita  efsccutione . > 


I idea.  UH  ZI.  Citrino.  In  Tregadi» 

T^O’  da  ouefto  Confeglio  deliberato  1641.  za.  Decembre  , che  per  qual» 
r che  loillevo  dei  poverìfiimo  luogo  della  Pietà  di  queila  Città  dOre^ 
fero  da  tutti  li  Confegli , Offici),  Magidrari , Se  Cafficri  dì  oueRa  Città* 
come  anco  da  tutti  li  Rapprelentanti  di  fuori  di  qual  fi  rogiia  grado  del 
'Stato  Noilro  da  Terra  , e da  Mar  Giurifdicenri  , 6t  altri  > rifciiotcrfi  li 
Aggionti  de  Soldi  due  per  Lira  di  tutte:  le  Condanne  Pecuniarie  di  oual  li 
vòglia  Torte > niuna  eccettuata,  & altro  come  in  efsa  Parte,  Se  percne  pa» 
re  , che  alluni  fotto  diverfi  precedi  . ò ehe  le  Condanne  fiano  applicate 
alle  Città  , ò Coramunità  , overo  ridrettamente  interpretando  la  Dtlibera» 
tione  predetta  tentino  d'impedir  l'efsecutione  di  queda  pia  Publica  volon» 
tà  , fia  prefo  , e dichiarito  , che  à cadaun  Publico  Rapprefentarte  dove 
farà  bifogno  fia  efprefsamcnte  commefso^  che  fenza  admetter  oppofitione* 
ò pretenfione  in  contrario  , debbano  rifcuotere  ,<ò  far  rifeuotere  à chi 
fpetta  li  Soldi  due  per  Lira  da  tutte  le  Condanoe  da  qualfivoglia  natura  » 

& altro  , & anelli  rrafmettere  giuda  }t  Deliberatione  predetta  . la  quala 
deve  in  tutte  le  fue  Parti  redar  pienamente  efsequita,  coaì  elaenao  rifaolu* 
la  ihzblica  volontà.  £t  la  prefente  fia  Rampata.  . , ' t 

> .t 

, u _ ■ C! 

1643,  Udì  Trtmo  Decmbre.  In  Tregaii,  i.  c • eh 

L'Evidente  bifogno  del  poverifliroo  Luogo  della  Pietà  indufte  oueda 
Confeglio  ad  applicargli  Soldi  due  per  Lira  delle  Condanne  d’ognà 
forte  con  Parte  de  la.  Decembre  1541.  dichiarita  à maggior  intelligenza* 
con  debberatiòne  de  11.  Giugno  1642.,  & havendo  li  Governatori  di  det» 
to  Luoco,  pieni  di  zelo  , & Applicationi  rapprefentato  con  loro  Scrittu»  * 
ra  bora  letta  , non  efser  adempita  l’ efsccutione  nella  maniera  decretata  da 
quedo  Confeglio;  è necefsario  provedere  in  modo,  che  la  Publica  volontà 
fia  intieramente  obbedita.  Però. 

L'Anderà  Parte  , che  tutti  li  Rettori  dove  fono  Camere  mandino  nota 
didinta  del  fcofso  di  raggtone  delli  due  Soldi  per  Lira  applicati . così  alla 
Pietà  , come  alle  Convertide  , & Accademia  de  Nobili  dal  dì  della  Parte 
zz.  Decembre  1641.  perche  fi  pofsa  incontrare  fe  quanto  farà  dato  fcofso  f 
farà  anco  dato  contato  alti  predetti  Luochi  . Doveranno  anco  li  medefimi 
Rettori  mandar  nelle  Cadelle , Se  Luochi  fottopodi  alla  loro  Cìiurifdittio» 
ne  ad  incontrare  fe  farà  dato  in  Camera  contato  di  tempo  in  tempo  il 
tratto  giudo  del  Denaro  della  medefima  ragione , dandone  arvifo  didinto  , 

•-  Se  par- 
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tc  particolare  di  Reggimento  in  Reggimento  « & per  l’ avteaiie  dà  Aonp 
in  Anno  manderanno  a fare  1‘  incontro  predetto , rcllando  in  tutto  nel  fuo 
T^rek  Parti  fopra  nominate  de  la.  Decembre  , 6t  11.  Giugno;  Et  noa 
pofsano  li  medefìmi  Rettori  al  loro  ritorno  in  quella  Citt}  andar  à Ca> 
pello  fe  non  porteranno  fede  fottofcritta  da  due  dalli  Governatori  della 
Cafta  della  Pietà  d’ ha  ver  puntualmente  effettuato  quanto  è predetto  > & ò 
contenuto  nelle  Parti  fopra  narrate . Et  ila  parimente  commefao  al  &^ta- 
rio  prefente  alle  Voci  j & Succef^ri  j per  la  più  certa  o%rvanzaj  di  far- 
ne reeiflro  particolare  nelli  Libri  del  fuo  Officio  , acciò  in  tempo  alcuno 
eton  R n'  babbia  i ptcRitden  obUvjeoe'j  in  pena  al  detto  Secretario  di  per- 
dita di  tutti  già  Utili ^ da  efeergli  tolti  da  cadauno  deUiCpofegUeri,  Capi 
di  XL. > Se  Avottadori.  di  Commùni  & applicati  aUa  ijaedeCpia' della 
Pietà , da  non  poterli  efxr  Rflitniti  j ch(  ctw  H Gioi^f,^i  delle  ballotte 
del  Collegio  ^ & di  quella  Conleglio  . ~ ‘ 

ru  'I 

1644.  jtdi  24.  "novembre . la  ConfegUo  di  XL.  al  Criminal . 

STanR  le  colè  bòra  dette  , & lette  i quello  Cònfeglio  fopra  la  Scritti^ 
rarpMfefitata  in  Mateiig  (fe  Avocati  Fifcaii . " v 

( L' Abuetà:  Parte  ^ che  per  convenienti  riletti  non  polEno  allìlter  aiel|e 
FornMuioni  de  Proceffi  Criminali  1*  Avocati  Fifcali  de' Magilirati , ne  mei^ 
alle  Letture  de.  Collituti  de  Rei^  fe  non  quando  li  Signóri  de  loro  Magi* 
iirati  li  commaodafiero  affiAergli  in  pena  di  privation  del  Carice . 


-,  In  Materia  di  Cavalcate . ‘ ^ 

xd4^  13.  Settembre.  In  ConfegUo  di  Dùci, 

CON  Deliberationi  di  ad.  Decembre  ì6ia.  , Se  11.  Giugno  C 
cfprefse  à ballanza  quello  Confeglio  della  rifsoluta  fua  volontà  d* 
haver  pronto  il  giulliffimo  Rilsarcimento  delle  Spefe.  che  convengono  farfi 
col  Publìco  Danaro , per  fervitio  della  GiuHitia  nelle  formationi  de  Pro- 
cedi , in  caii  Delegati  à Rettori  > & Publici  Rapprefentanti  , onde  non 
havelse  in  tempo  alcuno  à rimaner  foccombente  il  Prencipe  neiresborfo 
di  quello  Denaro , concernente  puro  interefse  de  particolari  ^ che  preten- 
dono efìmerlì  dalla  Contumacia  in  cui  lì  trovano  colla  Giullitia  ; Mà  per- 
che dalle  diligente  ufate , & incaricate  nelle  Parti  medelàme  chiaro  lì  com- 
^ -prende  , che  nella  moltiplicità  di  Scrittura  t & Bollette  . che  pafsano  per 
Camera  non  è poffibile,  fc  non  con  fomma  difficoltà  j (lillinguer  quelle  , 
che  lìano  di  tal  ragione  , ben  conviene  per  ogni  riguardo  aqdar.  facilitan- 
do) & rìducendo  in  chiaro  il  Negotio  à Publica  cautella.  Però 
. L' Anderà  Parte,  che  li  Minidri  di  cadauna  Cantera  , ove  fono  Retto- 
ci, Si  Rapprefentanti  Nollri,  lìano  fpecialmente  tenuti  in  praa  di  priva- 
tione  del  loro  Carico  , & altre  maggiori  , che  meritafK  la  ,Trafgreffione  , 
d'inllituir  Tubilo  un  Libro  Alfabettato  per  Ordine',  puramente  dedinato 
à quedo  folo  Negotip  di  Spefe  di  Cavalcate  , Se  altro  nella  formatione 
de  Proceffi  , che  Tolse  pagato  dalla  Cafsa  Publica  , con  efpreffione  preci fa 
del  Nome  di  quel  Minidro  , che  riceve  il  Daparo  di  tal  ragione  della 
<)uaittità  d' efso  , & cfel  Nome  di  mello,  aocvta , per  càufa  del  quafe  xoù- 
eieoe  dalla  Ciullitia  farQ  quella  Ipelà,  ; pua  fi  po^»  ocellata 
. S » con 
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‘«on  altrettanta  faciliti  rivedere  quell’ intereftd  del  PrenclM’;  ìc  fame  ¥ 
’Efsatione  con  le  proprie  forme  , ^ii  ordinate  dalle  predette  Lc^gi  . U 
Cancellier  parimenti  del  medefìmo  Rapprefentante  lia  tenuto',  fubito  fat- 
ta la  Sentenza  , St  efpedito  il  Procefsb  , dar  notitia  di  efsa  à quel  Minip 
Aro  , per  mano  dd  quale  dorerà  pafsar  in  Camera  la  formatione  del'pre'^ 
detto  Libro  , il  che  debba  egli  elsequire  fotto  le  pene  di  lopra  e/prefse  , 
■&  ir  Rapptefentanti  fudetti  al  loro  ritorno  fiano  tenuti  portar  Fede  dell’ 
efsecutione  di  dò  , fenza  di  che  non  (ìano  lafciati  andar  à Capello  ckd 
'Secretario  deputato  alle  Voci.  < ■ : ■ . ,i  ■.>:i 

' Rt  della  prefente  Deliberatione  debba  il  Camerlengo  alla  Cafsa  ;'in  crm- 
tinuacione  delle  fruttuofe  diligenze  , da  lui  fatte  fm  hora  , ^trafmettcrne 
Copia  in  /lampi  còn*  proprie  Lèttere  alfi  Rettori' , &•  Rapprefentatrti  fu- 
'detti , perchè  refi!  itt  c^i  modo  knz' alcuna  dilazione  e/iscquita.*>  , h:  l 

' . * w . . V ' C -»r[>  fb  i ' IsIj 

Al  MaterÌ4,di  Condanne  applifate  all'  jtrfenal  i 

.....  .»j  •;*  • ’ .1.,  * . 

. 1648.  vèèi  17.  Giugno.  Ai  Tregadi. 

■ "T  i,  ori  'A‘.J  > - I ■ 

Occorre  fpefse  volte,  che  da  Magiftrati  di  quella  Città  tengono 

te  Condanni  applicate  aH’  Arfenal  NolVo  , mà  chè  non  ne  hàvendo 
li  Proveditori  "è' Ì*atroni  di  efso  notitia  alcuna  , ne  mVnocfscndovi  chi 
Iblleciti  , c tenga  cura  di  tal  Llsattione  , rellino  le  dette’ Condanne  lenza 
«fser  rifeofse.  'Grave  è il  difordine  , così  come  rilevanre  farebbe  -i’  Utile  à. 
Beneficio  univeriale  , mentre  fi  impiega  nella  dift'cla  comrrune. 

Sia  però  prefo,  che  ogni  volta  , che  da  qual  fi  voglia  Magiflrato  farà 
applicata  alcuna  Condanna  al  detto  Arfenale,  debba  il  Magiflrato  medefi- 
ino  farne  haver  notitia  ad  edì  Proveditori  , e Patroni  , con  fpccilicatione 
della  quantità  del  Dtìiaro,  dei  Nomi  dei  Condannati  e d'oani  altro  par- 
ticolare. Manderanno  pure  li  detti  Magiftrati  nel  Collegio  Nota  diftinta 
di  tutte  le  Condanne  applicate  , come  di  (opra  da  Anni  dieci  in  'buà , c'dn 
chiarezza  di  quali  fiano  rifeofse  , c quali  rellino  tuttavia  da  efiigerfi  >>  fi 
che  procureranno  di  fare  , e cosi  in  avvenire  di  volta  in  volta  , con  la 
Miflione  femprc  del  Denaro  nella  Cafsa  dell’Arfenal  fudettb  j- Ne  pafsa 
alcuno  all' ufeir  di  efli  Magiftrati  efser  lafciato  andar  à Capello^',  fc  non 
porterà  Fede  al  Segretario  alle  Voci  d‘  haver  efsequico  il  prefente  Ordine 
in  tutte  le  fue  Parti.  , ' ' •'  ‘ 

' ' ' . ' i :■ 

ehli^hi  , d quali  doveranno  ejfer  tenuti  generlfmenre  tutti  li  Caneellieri  de 
■ Rettori  da  Terra  , e da  Mar  del  Sereniffimo  'Veneto  Dominio  , q^nto  A 
■ Danaro  , cbe“doiierà  efier  riletto  in  Buona  T’aiuta  fpettante  alla^  Capa 
deW  Eccelfe  Confetto  di  Dieci , giu/h  il  /cgnente  Capuoio  di  Terminazi». 
■ «e  ttègV  Eccellenttgimi  Signori  Re-oifori  , e Crmericvgu  d'rfla  Cajja  24. 
' Marzo  1649.  fatta  in  ifjecutiont  di  Tane  di  rjfo  Etcelfo  Canfegiio  di  Die.- 
ei  del  medefimt  Mcfe  di  Marzo,  • ' 

Capitolo  della  Terminazione.  ' 

• * J f ■ ■ * 

CHE  quandi  i Rettori  capiteranno  , ò dimanderanno  alla  Ca^  dell’ 
Eccclfo  Confeglio  di  Dieci  , per  pagar  l’ ordinarie  fpefe  del  Canc^ 
Mere,  & ‘altri  , per  iridar  i fnoi  Regginientl  fia  lc>r  dal  Scontro-  fatta. f»- 
. ; per. 
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per  j che  faccino  capitarvi  i loro  Cancellieri  , a*  quali  deve  efser  confe- 

gnato  un  Libro  bollato , e numerato  ^ e da  ein  fatta  la  ricevuta  j per  fcri- 
ver  fopra  quello  , tutte  le  Condanne  , che  feguirannn  in  tempo  di  quel 
Reggimento,  de  quali  per  la  Parte  1641.  ii.  Luglio  eran  tenuti  li  Retto- 
ri Urtarne  defcrittione  in  Fede  giurati , notando  in  efao  Libro  anco  ojn' 
altra  cofa  , che  fìa  fpettante  alla  detta  Cafu  , che  perciò  dovrà  alla  Ca- 
mera :oivarne  diligentemente  le  Note  proprie  ; Dovendo  al  ritorno  dal 

Reggimento  , efrir  portato  alla  Cafaa' quello  Libro  fono  le  pene  conte- 

nuta nella  Parte  del  medeitmo  Eccelfo  Conn^lio  1049.  ro.  Mano  ; £t  in 
cafo  ( che  non  venifse  , ò non  potefK  venire  il  Cancelliere  : ila  il  detto 
Libro  conCgnatojal  Rettore  , al  quale  non  fia  Atto  dalla  Calia  il  folito 
Bollettino , fé  prima  non  l' haverà  havuto  , e fattane  la  Ricevuta  y per  re- 
ftar  nientedimeno  il  Cancelliere  fottopoilo  alle  predette  pene  , in  cafo  di 
mancamento  à quello  fuo  obligo  , e di  non  poter  efser  admefto  ad  altra 
iCancellaria  j mentre  non  bavera  elsequito  queira  Oelibcradone,  . 

t 

Seguitano  grOblighi  in  virtù  di  detta  Terminatione . 

DOveranno  elTt  Cancellieri  notar  diligentemente  fopra  il  prelènte  Li- 
bro tutte  le  Condanne , Confifeatìoni  > e Contrabandi  , feguite  fot-  \ 

to  il  Reggimento  à quale  haveran  fervito  , cioè  , icrivendone  di  Nome  in 
Nome  l'intiera  fumma  del  Danaro.  Dovendo  per  ben  effettuar  quell' obli- 
go f oltre  quello  , che  vedran  da  i proprii  Procedi  delegati  da  loro  elpe^- 
ti;  farli  dar  Nota  da' Nudati  del  maleficio  j e da  quelli  degl' altri  Omeiij 
di  tutte  effe  Condanne  niuna  eccettuata  , c dal  Scontro  delle  Camere  delle 
Città  , perche  delle  Callella  dove  non  vi  fon  Camere  , Tincorobenu  farà 
de  foli  Cancellieri.  Con  dichiaratione  di  Partita  in  Partiu  , fé  il  Dinaro 
di  effe  Condanne  , Cònfifeatione , e Contrabandi  j & altro  , faranno  ilari 
rircollì , ò nò . 

Et  accioche  in  propofito  di  effe  Notte,  tutti  i predetti  fiano  pronti  all* 
effètto  , come  di  fopra  , debbano  i Cancellieri  in  cafo  di  renitenza  far  in- 
timar a Ordine  degl'  Eccellentillìrai  fopradettì  la  continenza  di  quello  obli- 
go , e notar  in  detto  Libro  la  Intimation  , che  haverà  fatta  fare  à quel 
tal' inobbediente  , con  darne  avvilo  di  quà  al  Camerlengo  della  Cafla,  ac- 
ciò li  podi  proceder  contro  di  lui . 

Doveranno  me  deli  ma  mente  in  quei  Reggimenti  dove  fono  Camere  far  fa- 
per , e dar  in  nota  dillintamence  con  Intimatione,  come  di  fopra  alli  Scon- 
tri, & altri  Minillri  à chi  fpetea  , quello  . che  hanno  da  rìlcuoter  di  rag- 
, gion  della  Cada  fudetta , che  farà , come  fegue_. 
r Sopra  r intiero  corpo  delle  Condanne  de  Cali  delegaci  , dovranno  intie- 
ramente effer  ellratti  cinque  ottavi  , che  fpettano  alla  Calla  , io  virtù  di 
Parte  del  detto  llccilfo  Confeglio  idii.  if.  Marzo, 

Sopri  l'intiero  corpo  di  tutte  l' altre  Condanne  , doverà  ellraerfi  l'in- 
tiero Quarto  fpettante  ad  eOa  Cada,  in  virtù  de  Parti  dell' Eccellentiffimo 
Senato  1640.  ad.  Settembre,  & altre  in  effa  nominate,  non  comprefe  però 
quelle  Condanne  , che  fono  fpccialmenre  Ipettanci  alle  Communità. 

Sopra  tutti  i corpi  intieri  delle  Condanne  di  qualunque  forre , etiam  di 
quelle  fpettanti  alle  Communirà  , ut  fupra  , & de  Contrabandi  , lì  doverà 
wor  Soldi  doi  per  Lira  , ciré  dieci  per  cento  per  la  Fabrica  delle  Prigio- 
ni , che  fono  di  -ragion  di  ella  CalTa  , giuilo  la  Parte  dell'  Eccelfo  Confe- 
-glio  di  Dieci  ijpi.  ad.  Zugno. 

Criminali,  S j Di  più 
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- Di  più  oltre  li  detti  Soldi  doi  , dovranno  efler  fcoIS  «nc6  altri  5oIdt 
tre  per  Lira  , cioè  quindeci  per  cento  fpettanti  pure  ad  elTa  Caflà  , giull» 
la  Parte  del  Coniceko  di  LHeci  predetto  16^2.  17.  Mastio,  . » 

l.)i  tutte  le  CuniìicationL.»  .cioè  da  tutto  il  corpo  intiero  di  ciafetma  eti 
efle,  li  deve  cavarii  terzo  , perche  ranto  appetta  alla  fudetta  .Caishper  Pair 
te  del  Cmifeeiio  di  Dieci  Lrftt;  a Marzo.  . _ 

Da  tutti  II  Condannaci  in  Danari  doverà  eOèr  feoflb  per  il  depennar  di 
Ralpa  , eiuflo  la  l’arce  del 'détb> '£cCelfo  Coniglio  27.  Settembre  1589.. 

cioè  tin  Ducati  cinquanta L.  i j f.  z —r 

Da  Ducaci  cinquanta  fin  cento  ’ — — — — — — — ; — L,  1 d f.  4 — ' 

I Da  Ducati  tento  in  jù.  per  ogni  maggior  firmma.  L.  la  L 8 — 

£t  da.  Lire  cencoein  giù  non  paghino  cofa  alcuna  * 1 . - . 

I Da  lutd  quelli  , cbe.fi  prefentèranno  volomtariaroente  nelle  forze  dell» 
GiuRitia  , coti  nella  Citti  di  Venetia  , come  io  tutte  le  altre  Città  i e 
Callelli  , e .Luochi  di  Terra  Ferma  , doverà  effer  fcoifi  Soldi  .vintiquattro  ' 
Bona -Valuta  per  cadauno  > ghjflo  la  Parte  1789.  7.  Settembre  fopradecto  , 
facendo  intimar  al  jCapicani.n  delle  .Prepion  , che  per  cacjaun  Prefentato.,ÌB 
elle"di!bba~riièUdtcdli.'  dettLSohli  «vàntiquartro  . & contarli  all*£ibttòre 
delle  Condanne  , e non  elTendovi  F.fattore  nella  Camera  Fifcale . 

Et  doverà  il  dettò  Canceìliero  notar  nel  prefente  Lribto  la  fopradeita  -, 

& altre  Intimationi  , che  fodero  fatte  . Noundovi  anco  tutti;  li  Oetipp* 
tianti,  Prefcntati  , Difubbidienci  < Si  Contrabandi  , e Confifeacioni  > per 
poter  fare  li  debiti  incontri  per  l' intereld  nella  mcdelima  'Cada  . 

. Et  in  oltre  Zia  tenuto  il  fudetto  Canceìliero  far  Intimar  , & con/ignai; 
pili  Minillri  di  Camera , & Efattori  il  Foglio  in  Rampa  , che  contiene  le 
Rifeodiofri  , che  doveranno  farli  come  (opra  , & ciò  di  Ordine  dell»  £c- 
cellcntidìmi  Signori.  Rcvifori  > Se  Camerlengo  della  Cada  del  detto  EapeJfo 
Confeglio  di  Dieci.  . J il  j 

Sopra  l’intiero  corpo  di  tutte  le  Condanne  poi,  Confilcationi  Coivt 
trabandi  , dovranno  rifeuoterfi  doi  Soldi  per  Lira  , che  fono  Dicci  pet 
cento,  fotto  nome  d' Aggionti,  Ipettanti  alle  Monache  Convertide  di  que- 
lla Città  di  Venetia  , doi  Soldi  perla  Pietà  , & doi  Scili  pure  per  l'Ac. 
cademià  de  Nobili  , medclimamente  di  qucRa  Città  di  Venetia  .;]1  tutto 
in  Buona  .Valuta  di  Cecca.  . -lo  0 , ’-'i 

, -e  Jt.fi  i'i 

1&48.  ^di  lo.  Luglio:  In  Confeglio  di  Dieci,  , l . 

fl^Anto  s’è  nei  tempi  ptefenti  avanzato  l’ufo  delle  Piflole  , PiRoni  , 

' X ’Terzaruoli  , & altre  Armi  da  Fuoco  per  tutto  io  Stato  della  Repu- 
blica  , che  fino  in  qucRa  Città  per  lo  padato  lempre  vero  afilo  di  quiete, 
di  ficurezza , non  foloifi  è introdotta  una  temeraria  licenziofa  libertà  ^ 
mà  col  mezzo  di  quello  feguono  ben;  fpello  Sbarri  , Se  Homicidii  , anco 
nelle'  proprie  Habitationi , con  terrore , e prefiiudicio  de  Sudditi  , Icando- 
lo  , e mormoratione  univerfale  . Riufeendo  però  necedario  , che  con  nuo« 
va  , c più  chiara  efprcdìone  della  Legge  di  òuedo  Confeglio  idjj.  ite 
Marzo,  & con  aggìonta  infieme  di  propria  , À rilToluta  provifiore  , 
bitta  à tutti  maggiormente  palefé  la  Publica  volontà  , di  Iveller  in  ogni 
modo  dalle  radici  tale 'rilafciata  pcrrriciofidìma  cormtella  , contraria  à 
quella  integrità  , e ponrualiià  di  coRumi  , che  deve  fopra  viver  negl’  ani.# 
mi  nobili  , Se  ablxirrita  , e dannata  più  d’ogn’ altra  dalla  pia  mente  del 
Prcncipe.  . < - 

I J L’ An» 
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''L’Anderà  P4ite  , che  inhercndo  alla  detta  Dcliberatiooe' la  quak 
debba  elTere  inviolabilmente  , & io  tutte  le  Tue  Parti  ellequica  ha  per  mag- 
gior efprel/ìone  d efsa  decretato  , che  tutti  quelli  lìano  di  che  qualità., 
grado  , e conditiqne  fi  voglia  , cosi  Nobili , come  Cittadini  , & altri  Sud- 
diti , ò Forefiieri  , niuno  eccettuato  , che  per  l'avvenire  faran  prefi  con 
PifioU',  Pifidne,  'Teraaruok),  ò altre  Armi  fimili  da  Fuoco  , già  prohi- 
bitej- tanto  in  quella  Città  per  Terra  , e per  Barca y cosi  di  giorno,  come 
di  notte  , come  in  Mni  parte  dclloi  Stato  Noftro,  s'inteodino  immediate 
incorfi  in  pena  della  Vita  , ò almeoo  perpetua  Carcere  icura,  ò dieci  An- 
ni di  Galera,  fecondo  la  qualità  delle  perfooc  , ogn'una  delle  qual  pene  , 
& nifinn' altra  minore  , doverà  irremifiibilmente  eìser  cfsequita  contro  ca- 
dano tranrgrafsore  , oltre  quello  più  , eh' è terminato  nella  detta  Parte 
it  che  acciò  in  ogni  modo  fegua  , &.oon  maggioc  celerità  per  ef$^ 
cutione  .del  prefente_  Decreto  , Se  per  refsempio  debbano  fempre  i Capi  , 
chcjfi  ritroveranno  in  quel  tempo  Succcfsori  intenderli  Collegio  del 
Caio  de  medeiimi  Rei , li  quali  liibito  conllituiti , & iotiiiutegli  le  difTefc 
nel  pél  (breve,  e nlhetco  termine  fenza  habilità  di  Proroghe , ò d'altro, 
immediate  efso  fpiraco  , & ridotto  quello  Confcglio  in  ogni  giorno  anco 
Tellivo , ò di  Pregadi  coveranno  efser  celertmenté , e fumroaria mente  ifpe- 
diti  , & cfsequita  il  giorno  feguente  fenza  alcun  intervallo  la  Sentenza 
efsendo  tenuto  il  Secretarlo  • che  haverìl  il  oegotio  nelle  mani  , di  legger 
prima  d' efsa  ìfpeditione  al  medefiaio  Confeglio  fempre  la  prelente  IVrte 
per  intiera  notitia  del  Publico  volere. . 11 

, Per  quelli , che  redafsero  abfcnti  , ò fiiggifsero  di  Prigione  fia  in  tutte 
«fsequita  la  Parte  predetta  del  id}T> 

- Et  perche  non  meno  con  r alcttamento  del  premio  , che  col  timore  del 
calligo  rifsoluto  , e leverò  gl’  Flnomini  , ò Capi  delle  Contrade  in  quella 
Città,  in  Muran,  neUe  Contrade,  nel  Dogado,  Se  quelli  delle  Città  . Car 
fielle  , Terre  , e Ville  dello  Stato  Noilro  debbano  efsequire  Tobligo  in- 
^ioDtogli  nella  detta  Parte  , cioè  di  moverli  , dar  Campana  à marv 
te  Ilo  , infeguir  quello  , ò quelli  , che  vedefsero  armati  di  fimil  Armi  da 
fuoco  prohibite  , overo  , che  feguifse  sbarro  delle  medeme  , ò fcoccatc 
non  nrendeflero  fuoco,  con  obiigatione  anco  di  concorrere  à ciò  fempre, 
«he  follerò  ricercati  da  qualcheduno  , fia  in  oltre  prefo , che  gli  Huomi- 
ni  , e Capi  predetti  , ò altri  , che  ritcneranno  alcun  de  Rei  , e li  faran 
capitar  nelle  forze  della  Ginilitia  , prefo  , convinto  , & caltigato , che 
fia  , confegurfea  immediate  una  Voce , e facoltà  di  poter  liberar  un  confi- 
nato, ò relegato  in  vita,  ò à tempo,  overo  un  Bandito  diffinitivamente , 
& in  perpetuo  da  quello  Confcglio  , ò con  l'auttorità  d'eflb  , ancorché 
, non  follèro  «dempiti  li  requifiti  delle  Leggi  , eccettuati  li  condennati  per 
materia  di  Stato,  ò Intacco  di  CalTa,  & ciò  oltre  le  Lire  moo.  de  picciv 
li  , che  li  vengono  affiate  por  conto  di  'Fazlia  nella  detta  Parte  lÒjT. 
dovendo  così  à Oenoncìand  , cenne  à captort  efler  rìflervato  qualunque  aU 
tro  beneficio  , che  in  elfi  è fpecificato . Se  promelfaglì  , & per  le  perfonc 
già  Bandite,  che  con  quell' Armi  prcnclcirero,  ò dcoondaflcao > de  per  ogn' 
altra  cola  contenuta  nella  medefima  deliberatione  .1 
' Et  premendo  principalmente  à quello  Confeglio  , che  nella  Città  DOr 
minante  io  particolare  , dov’è  l’occhio  del  Prencipe  , e deve  t^n’uno  go- 
der la  maggior  ficurezza , fia  dìfinitto  totalmente  con  la  più  rigorolà  ma- 
niera eccellò  di  tanta  confeouenza , fia  però  a'  Capi_  di  Contrada  , ò aldi 
permeilo  in  quella  Città  fiNamenrc  dì  poter  nello- infèguimento  anco  am- 
mazzar quelli  , che  Id&ro  firoperd  /ci  del  predetto  grarillima  delioo.a 
, S 4 quan- 
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collido  non  li  poKfsero  prender  vivi  , dovendo  confegairli  per  la’  ftélTa 
doterfettione  tutti  li  prenarrati  Beneficii  , con  quelli  infìeme  Babiliti  del 
.iPti*  allignati  alli  Captori.  j 

' GrHuomini  , & Capi  predetti,  che  abufando  la  gratta  di  tinti  Bcne6^ 
cìi  foflero  renitenti  , ò mancalTero  alla  foddisfatiione  del  proprio  debito 
■eir  cflecutione  di  quella  Publica  volontà  , cadine  irremillibilnieote  nella 
pena  de  Anni  dieci  di  Galera  j & in  calo  d'inhabilità  in  vita  in  Prigione 
alla  luce,  ò rimanendo  ablènti,  lìano  Banditi  diffinitivamente , & in  per- 
p«uo  da  tutto  lo  Stato  Nollro,  con  la  pena  predetta  di  Galea,  ò di  Prì» 
gione,  eflendo  preli  ; Et  li  Acculatoti  confeguifeano  il  Beneficio  di  poter 
■liberar  un  confinato  in  Prigione,  overo  un  Relegato  d' Anni  dieci  in  giù, 
ò un  Bandito  diffinitivamente  in  perpetuo  da  quello  Confeslio  , ò con  1* 
■«uttorìtà  d'eiTo  , purché  finiti  li  requifiti  non  babbi  nella  Aia  Sentenza 
xondìricne  di  tempio  , ò llrettezza  di  Ballotte  ; Et  in  oltre  Lire  cinquo 
cento  de  Piccoli  de  Beni  del  Reo  , le  ne  faranno  , fe  non  de  Denari  della 
Calla  del  medelimo  Confcglio  , il  che  tutto  polla  confeguire  l'Accufators 
Aimpre^  che  per  caulà  Aia  farà  pielo  , convinto  , e cafiigato  il  da  fcii  de» 
conciato  alla  GinRitia . 

Siano  di  più  obligati  li  Capi  di  quello  Conlèglio  far  formar  Proceflb  per 
,via  d' Inquilìtione  contro  tutti  li  Trafgreflòri , perche  in  ogni  modo  que- 
fli  apparifeano , & liano  irremìlfibilmcnte  caltigati  , al  qual  effetto  anco 
pollino  riceverli  deooncie  fecrete,  & fempre  tenuto  Ircrcto  il  denonctantc 
La  medefìma  pena  di  Galea,  Prigione,  ò Bando  rclpertive  , fia^ingion» 
(o  ÌL  tutti  gl'Hofli , à quelli , che  danno  Camere  Locanti  in  quella  Città, 
e-Aiori  del  Dominio  KoRro  a chi  ricetta , & alloggia  Viandanti , e Fore- 
ftieri  , etiam-d' Aliena  ditione , à Portinari  , Pallatieri  , Gallaldi  de  Tra- 

fhetti , e Bircaroli , che  non  lolo  mancaflero  aU'obligo  prefcrittogli  dalla 
(tta  Legge  idjp.  d’altigger  fopra  una  Tavolella  la  prohibitione  medefi^ 
ina , & la  prelente  ancora  nei  luochi  più  cofpicui , e dì  raccordarle  à tupi 
ti  quelli , che  li  capiteranno  nella  Cala , Holleria , ò Barca  ^ ma  che  dop» 
po  raccordata  non  anderanno  ad  accufar  alla  Gìuftitìa  , quelli , che  in  o^ni 
modo  trafgredtllero  il  tcnor  di  quella,  e di  qucRa  Delìberatiooe ; La  pre* 
fente  obligatione  dovendo  in  partìcolar  rodare  incaricata  à ^ouelli  delli 
predetti  in  quella  Lagun^  & à Barcaroli  delli  Traghetti  di  Meftre,  e Fu* 
fina  , perche  à detti  palli  fia  Tempre  raccordata  l'olTervanza  pontualidima 
alle  Leggi  , e che  gl’Archibuggi  lunghi  non  fiano  portati  , che  per  la 
Campagna  , per  viaggio  , ò per  tranfito  , & nelle  Città  con  le  Ruote  f^ 
parate  dalla  CalTa  , & Cana  intieramente  , come  è Rato  già  decretato  , ri- 
manendo tuttavia  obligati  quelli  delle  Camere  Locanti , Se  altri  , che  al- 
loggiano ForcRieri  di  dar  in  nota  al  MagiRrato  contro  la  BiaRemma  , li 
Nomi  , & qualità  d'Armi  delli  ForeRieri  , ò Viandanti  in  tutto  , come 
nella  medefima  Parte  i6j^.  il  qual  MagiRrato  doverà  nei  luochi  foliti  far 
capitar  la  Rampa  della  prefente  Deliberatìone  à chiara  intelligenza  di  ca- 
dauno nella  Reflìa  maniera  altre  volte  pratticata . 

Nell' altre  Parti  toccanti,  così  li  T^erzaruoli  di  giuRa  mifura.,  la 'qualità 
delle  perfone  à quali  fono  permeRì , e li  modi  di  portarli  ; come  quelli  , 
che  poffedono  la  permillione  d'ufarne  d'ogni  forte  per  fervitio  della  Giu- 
ftitia  elTendo  tutto  Rato  prudentemente  terminato  nella  Refla  Legge  i6)f. 
à quella  debba  haveifi  intiera  relatione  , & reRi  io  tutto  , & per  tutto 
confirmata . 

Sia  perciò  la  prefente  publicata  fopra  le  Scale  di  San  Marco , e Rialto , 
ai  Traghetti , ori  Campi  priodpalj , c dove  in  quella  Città  parerà 

ó prefen- 
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prefenti  , e fucceflbri  , che  doveranno  ne’principii  de'  Mefi  di  Gennaro  , 
Mageio,  e Seuennbre  far  quefta  uniramente  con  l'altra  ogn'Anno  fempre 
republicare . 

, Sano  amendue  Stampate  inlieme  > & mandate  fuori  ì tutti  li  Rettori 
Noftri  principali  della  Terra  Ferma  , acciò  fìano  da  efli  fatte  publicare 
ne'  luocni  foliti  > inviando  elTi  Rettori  le  (tede  llampe  per  la  detta  publi> 
catione  alli  Rettori  delle  Terre  , e Calbclli  loro  fottopofte  j perche  nelle 
Chiefe  lìano  publicate  ; Ut  ogni  princìpio  di  Reggimento  faccia  nuovo 
Rettore  cflequìre  lo  def&o  da  per  tutto  , dovendo  rimanere  affilse  nelle 
Cancellarle  , Vicariati  , Se  altri  fuochi  più  cofpicui  ì (icura  intelligenza 
di  qualunque  perfona  , Se  per  l' intiera  efsecutione  . Sia  per  la  republica» 
tione  in  quella  Cittì  pollo  quello  Ordine  nel  Capitolare  dei  Capi , & let- 
togli ogni  primo  giorno  di  Mefc,  dal  Secretario  , onde  redi  intieramente 
adempito  quello  jettilUmo  Ondine  ^ Se  ottima  a e volontà . 

- . . ! 1548.  30.  Decembre  . In  CovfrgUo  di  Ditti. 

■ 1 ) 

L’ Anderì  Parte  , che  inherendo  ì cadaune  Parte  in  quello  propofito  , 
alle  quali  , & più  dftolute  , e rigorofe  debba  haver  relatione  , fia 
-bora  con  la  prefente  prefo.,  e deliberato.  Che  lia  fatto  public^ar  in  quella 
Città  fopra  le  Scale  di  San  Marco,  c di  Rialto  , che  nel. termine  prKifa- 
inente  preferitto  de  bore  virvtiquattro  , e non' più  immediate  fulsequenti 
«I  Proclama  , tutti  li  Forallien  di  Aliena  Ciurildittione  , e Sudditi  anco- 
ra , che  fervono  per  Bravi  à particolari  perfone  di  che  qualità  , grado  , 
e conditione  11  voglia,  c tutti  quelli , che  vìvono  lenza  elsercttio , Arte  , 
ò Profedìone  alcuna  , fuorché  de  Bravi  , debbano  cfser  ufeìti  da  quella 
Città,  e dentro  d'altri  due  giorni  da  tutto  lo  Stato  Nodro  , fotto  pena 
(eficndo:  pred  , e confegnati  nelle  Forze  della  Giullitia  ) d'efser  immedia- 
te , e lenza  remillìone  alcuna  mandati  da  foli  Capi‘di  quello  Confeglio 
alle  più  rigorofe  pene  datuitc  dalle  Leggi  in  quella  Materia  di  Prigion  , 
Galea,  e de  maggiori  ancora  quando  cosi  comporti  la  qualità,  gl'inditii, 
e le  colpe  della  perfona . 

Quelli  , che  li  fervìranno  di  quella  forte  df  perfone  , tanto  con  Sala- 
rio, quanto  fenza,  tenendoli,  ò non  tenendoli  in  Cala  lua  (calligatì  che 
Bario  i Bravi  ). doveranno  efser  nello  llefso^tepipo  irremiffibilraente  man- 
dati alle  Leggi  pure  più  rigorofe  in iquefto  premo/ìto,  & in  oltre  conden- 
jiatì  à dover  far  depolìtarc  nella  Cafsa  di  quefto  Confeglio  Ducali  ^oo. , 
che  ad  ogni  modo  doreranno  edraherli  da  loro  Beni  , quando  non  fiano 
, prontamente  esborfati  , fenza  che  non  pofsa  mai  principiargli -il  tempo 
della  Condanna  , li  quali  Ducati  voo.  lìano  liberamente  dati  alli  Captori 
delli  Bravi  predetti  , oltre  il  Beneficio  dell'Armi  le  JLùc  600.  dì  Taglia 
alfignatagli  dalli  Beni  del  .Retcnto  , òde  Denari  della  >Cafsa.  di  quello 
Confeglio,  li  qual  Taglia  doveri  confeguire  rAccu(atore>  ò Denonciante 
di  effi , che  farà  tenuto  fecreio  i e nel -retlo  in  tutto  come  nelle  altre  Do- 
liberationi  in  quello  propolito.  > , 

Se  quelli  , ebe  ricetteranno  , ò maatcniranno  quefta  qualità  peflima  di 
perfone , come  è detto  di  fopra  , faranno  Nobili  Nollri  , oltre  le  preac- 
cennate pene,  s' in  tenderanno  privi  del  Mauìor  Confeglio  per  Anni  cin- 
que continui  dqppo  la  loro  Liberatione,  dalla  qual  Condanna  non  pofsano 
cfaer  liberati , le  nqp  <on  l«  oore  Balle  d<  Conf^Ueij^  e Cepi  s e cinque 
fefti  di  quello  Confeglio . 

1^49. 
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1649.  jiii  19.  Giugno.  In  Maggior  confeglio. 

MEntre  è piacciuto  al  Signor  Dio  per  l’ infinita  Slia  Mifericordia  J 
concederci  la  Vittoria  Contro  1*  Armata  Turca  , fi  dere  priacipaN 
mence  attendere  con  tutto  il  cuore  ì quelle  buone  opere  , che  pofsano  efr 
lèr  grate  ì Sua  Divina  Maeflà  . Tri  quelle  vi  è il  follievo  de  poveri  Pii* 
gionieri  , che  in  altre  fìmili  occafìoni  hanno  provato  gli  effetti  di  pietà 
de  Noftri  Maggiori  ^ e convenendo  anco  al  prefente  pratticar  lo  (lefso. 

L'  Anderà  Parte  , che  tutti  quelli  , che  fi  ritrovano  nelle  Carceri  No* 
flre  di  San  Marco , & di  Rialto,  condannati  in  Galea  , mà  polli  in  Pri* 
gione  come  inhabili  fìano  rilafcìati  , e liberati  . Parimenci  tutti  quelli  » 
che  fono  Prigioni  per  conto  di  Taglie  , e quelli  , che  fono  confinati^  in 
Pregion  à tempo  di  due  Anni  in  giù  . & anco  quelli  che  confinati ..à 

tempo  j habbiano  con  la  Prigionia  di  tiue  Anni  palsata  la  mità  del  termi- 
ne . Siano  eccettuati  quelli , che  fono  in  Prigion  per  Latrocinio  da  Duca- 
ti vincicinque  in  sù,  e parimente  quelli  per  occafìon  di  Siaffemma  . Ol- 
tre di  ciò  liano  liberati  tutti  quelli  , che  fi  trovafsero  Carcerati  per  Feri- 
te, Baftonate,  & altre  cofe  fimili  , fatte  fenea  penfaraento  , e per  fcoih- 
merse  ancora  , fe  ben  non  Torsero  (lati  ifpediti . Tutti  efsi  oeneficij  hab- 
biano  anco  le  Donne , e ù intendano  tutti , così  efpediti , come  non  efpe* 
diti  li  cafi  loro.  i 1 • > 

Et  da  mò  fia  prefo  , che  dal  Depofitario  in  Cecca  d'ogni  Denaro  di 
elsa  fian  dati  à Camerlenghi  di  Commun  Ducati  cinc^ueceoto  Valuta  bor- 
rente , perche  dai  medefimi  fiano  dati  alli  Auditori  Vecchi  , per  cavar 
Prigioni  , che  fi  trovano  per  debiti  da  Ducati  vinticinque  in  giu , accor- 
dandoli prima  con  li  Tuoi  Creditori  , come  è folito  fard  da  tfli  Anditori 
da  Pafqua , e da  Nadal , facendo , che  quelli , che  faranno  liberati  , habs 
biano  à pagar  le  fpeiè  della  Prigion,  fecondo  l'Accordo  , che  i medefimi 
Auditori  haveranno  fatto  . Et  rEfsecutione  della  prefente  Parte  fia  com- 
mefsa  à tuui  tre  li  Avogadori  Noflri  di  Commun. 

, li' 

1649,  oidi  aj.  Tebraro , M "f  ragadi . • 

I»  r 

L Negotio  de  Saloitrì  , che  fi  fabricano  nelli  Tezoni  dello  Stato  è di 
grande  importanza  à Public!  intereflì  $ il  che  vien  rapprefentato  con 
molti  difordini  dalla  virtù  delli  Proveditori  alte  Artigliarle  nella  Scrittura 
letta  , devefi  prontamente  applicarvi  quei  ripieghi , che  vagliano  à renderlo 
fllficurato  , & avantaggiato  al  pofsibile  , oblìgaodo  nello  llefso  tegipo  li  . 
Affittuali  ad  ofscrvar  con  pontualità  li  loro  Partiti  , & à corrifponder  à 
canti  Benefìcii , che  godono  con  Tadempimento  de  gli  oblighi  (tatuiti . 

Sia  però  prefo  , che  oltre  il  doverfi  fubite  aftrìngerc  li  Partitami  , e 
loro  Pieggi  al  Pagamento  delle  pene  eforefse  negl'  Accordi  , fia  anco  in> 
-mediate  intimato  a cadanno  di  efsi  andati  in  pena  di  dover  nel  termine  dì 
Mefi  quattro  proUìpti  haver  confignati  tutti  li  'Salnitri  de  quali  andaffero 
deflèttivi , altrimente  faranno  reincantati  li  Tezoni  à loro  danni,  8c  inte- 
relfi  in  conformità  de’patti  efpreffi  in  efsi  Partiti  Se  così  dovcraimo  li 
fudetti  Proveditori  effequire  , paffato  , che  fia  il  termtse  fleffii  fenza  1 i«- 
tiera  Confegna . > • ' ' "'!  ' . -• 

- Per  r avveaire' pm  fizno  restati  là  Paniti  oltte  k cmdicUmì  folite  con 
k fegHcnti,  - . l-  • 

- . Cile 
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■ < Che  i quel  Parrìtanti  , che  confegneranno  Salnitri  , oltre  il  loro  oblf- 
go  , quali  al  prefente  gli  vengono  pagati  Ducati  cento  , e otto  il  Migìia- 
ro  j (ìa  loro  accrefciuco  il  Pagamento  ì Ducati  cento  > c trenta  > Onde 
con  ciò  iìano  maggiormente  flimolati  alle  Confegne  di  tutto  il  Salniuo 
deli'obligo  j e del  di  più  ancora  , lenza  contrattar  le  Vendite  con  altre 
perfonp.  con  tanto  Publico  pregiuditio  . 

Siano  incannati  li  Jlettori  di  vilìur  alcuna  volta  nel  tempo  del  Reggi* 
mento  li  Tezoni  ne  i loro  Territorii  , e fé  gli  capitale  ì notitia  alcuna 
Trifgrefsione  de  i Partitanti  doveranno  formar  Procefso  contro  di  efsi  ^ 
con  le  forme  folite  in  cosi  grave  maceria . 

£ perche  li  Cancellieri  , ò altri  ì chi  tocca  la  fbrmatioae  delli  flefai 
Procej'si  Gano  maggiormente  allettati  i iùpplirvi  , potendoG  dubitare  , 
che  nel  (lato  preiente.  poco  fc  ne  curiirO  , mentre  li  detti  Proce  fsi  fono 
trafmersi  al  Magillrato  ^ e ii  medcGmi  Cancellieri  non  ne  conleguircono 
glcun  Utile  il  (ìa  però  in  avvenire  afsignata  loro  la  metà  delie  fpeié  di  tut- 
ti li  Proctfsi  .trafakfsi  da  Rettori  , & ifpediti  dalli  Proveditori  con  la 
c<^itione>  e Condanna  de  Rei. 

Debbano  in  oltre  procurar  li  fudetti  Rettori  > eh*  efsi  Tezoni  Gano 
Tempre  tenuti  in  Acconcio  da  chi  G afpetca  , e che  in  tutte  le  Parti  refti- 
90  adempite  leuPubliche  ^liberationi  non  potendo  al  ritomo  andar  à 
^aptUo  k non  ponennno  Fede  d'haver  viGctti  li  Tezoni::,. & (atti  tener 
in  avvenire  come  fopra  , etm  l'intiera  «flècutipne  delk  Leggi  nel  propqGto 
de  Salnitri  di  che  redi  efprenamence  incaricato  il  Segretirio  alle  Voce. 

Li  Capi  de  Bombardieri  delle  Città  à quali  fono  afsignati  Ducati  tre 
per  ogni  Migliato  di  .^Initrcr  , che  G fabriebi  > e redi:  confegnato  dalli 
Affittuali  delli  Tezoni  di  quel  Territorio  , acciò  che  folecitino  li  detti 
partitand  Lfar  jl  (toro^d^to^,  Gano  tenuti  ai  viGtar  li  detti  Teftoni'  pcf 
veder  il  bifogno  4<'Cfù.  ai  e procurar  il  loro  acconciamento  , mà  fopra 
tutto  per  accertarli  ne  i tempi  propri  j , che  Gano  lavorati  i Unirti  , 8t 
per  faper  in  che  quantità  (è  ne  Gano  fatti:  > dovendo  di  tutto  avilar  li 
Rettori  , & il  Magidato  medeiimo  delle  Artigliarie  , ne  poflano  confo 

Ì;uir  li  fudetti  Ducati  tre  dalla  Cada  del  fuJetto  Magidrato  fc  non  con 
ede  giurata  haver  fupplico  alla  loro  incombenza  neJI'obligo  fudetto . ; 

, Non;G  .poffono  atìSttar  Tezoni  ad  altri,  che  à,perfone  atte  , e di  con* 
ditione  à far  , & ben  clTercitai'G  nella  Profefsione  del  Salnitraro  f Onde  (g 
gccrefcano  li  prattici  lull' Arte  , & G levi  la  facilità  di  tuorli  ad  Affitto 
da  perfone  non  iproprie.  Con  danno  Publico  , e con  dctrìinento  de  poveri 
Communi.  iJ 

Qjando  li  Salnitrari  a‘  proprti  tempi  non  fuppliranno  al  loro  obligo 
non  folo  cadine  in  pena  delli  Ducati  vinticinque  per  ogni  Mieliaro  fecon- 
do il  (olito  , e gli  pollano  effer  tolti  li  Tezoni  , e diti  ad  altri  , come 
fempre  viene  patuiro  ne  i Partir!  ; mà  in  Agginiita  doopo  palTati  Med> 
ffi  dal  tempo  nel  quale  faranno  ìncorG  in  pena  , e non  confegneranno  là 
Salnitri  de  quelli  rcdalTero  deffettivi  , debba  il  Magillrato  comprarli  dai 
Foredieri  à tutte  hirO  fpefe  , danni  , & interefsi' , iformando'Debitori  li 
Partitanti,  e li  loro  Pieggi  del  (opra  più  dell' importar  del  detto  Salnitro,, 
comprefo  il  Prezzo , e la  portion  delle  pene  , che  roda  in  Publico , & el** 
féquendo  contro  le  perfone  , e li  Reni  degl'  uni  , e degl*  altri  per  il  dovu- 
to rofs4r(jjn)eni)}>.  Con.,  che.  G. levi,  l' occaGone  alli:  defsi  Partitanti  di  fot- 
topiòrG  volontariamente  alle  pene  per  vender  :ad. altri  J1  Salnicco  con. inag-c 
gior  loro  avanzo  , e redi  il  Publico  certamente  proveduto  di  Materiale 
tanto  necefsarìo. 


Dyiti-'f-J  i>y  Gr.-iglt_ 
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‘ La  portton  delle  pene  , che  fpetta  alli  Miniftrì  del  Magiftrato  giuda  le 
Legei,  non  pofsi  in  avvenire  efser  dìvifa,  ne  ad  efsi  contata  (è  non  dopò 
fcorfì  Mefì  fci , come  l'opra  , e fatte  le  ifperienze  , e diligenze  contro  le 
perfone  , e Beni  de  Partitanti , e de  Pieggi  per  conlèguir  il  Denaro  j chfc 
farà  dato  esborfato  à comprar  il  Salnitro  , che  faavewro  efsi  mancato  di 
confegnare  à conto  del  qual  Prezzo  doveranno  efser  anco  corapenfati  U 
due  terzi  delle  pene^  che  redano  in  Publico,  come  fi  è detto.  < ' ' - 
E per  allettare  maggiormente  U Minidri  à ben  apblicarfi  per  far  rifsara 
cir  il  Publico  di  quello>  che  haverà  esborfato  di  piti  nel  comprar  il  Sai- 
nitro  in  difetto  de  i Partitanti  habbiano  efsi  anco  à conlnuire  Ducati 
dieci  per  cento  del  £)enaro  , che  per  queda  fola  ragione  facefKro  rivenire 
in  Cafsa  Publica  col  mezzo  delle  Efsccutioni  ) non  potendo  però  confW 
guire  li  detti  dieci  per  cento  ^ fé  non  dì  quel  ^ che  effettivamente  ritor- 
hafse  in  Cafsa,  e che  ne  fofse  feguito  1‘ attuai  rifsardioento. 

Tutte  quede  Regole  doveranno  efser  in  avvenire  contrattate  con  Parti- 
tand , e pratticate  dalli  Proveditori  all' Artigliarie , oltre  le  folite,  & or^ 
dinarìe,  dovendo  efsi  ancora  mirare  ad  haver  Tempre  buone,  e ficure  Pi^a 
giarie,  il  che  molto  irnpOrta  per  tener  ben  raddricciato  quedo  affare  , e 
nel  redo  fi  contmui  con  li  Partitanti  nelle  Immunità  .>  Eiscntioni,  Bene^ 
ficii , Licenze  d' Armi  . Se  altro  , come  è dato  fin  qui  oiskrvato  , onde 
riconofeendo , e godendo  efsi  ^uedi  Benefìcii  , fiano  tanto  più  eccitati  i 
fupplir  prontameott  alle  proprie  iacooibenze^  Se  obiigatiooi, 

, r , < »!  I *•  - I * . > 
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1649.  ad.  Febraro . In  Tregnii , ' ’ 

1.11 

TRA’ gl' affari  più  importanti  gravifsimo  è quello  di  far  feguire  in 
queda  Città  pontuali  Saldi  in  tutte  le  Cafse  , ne  quali  fonò  necef- 
farie  le  maggiori  avvertenze  per  ficurezza,  e cautella  de  Maneggi  in  avan^ 
taglio  del  Publico  fervitio  , mentre  pofsono  accadere  notabililsimi  difor- 
dini  quando  in  particolare  fia  tralafcìato  l’appuntamento  . & Kevìfione 
della  Ottura  per  li  dovuti  rincontri  , come  fiano  girate  le  Partite  , Se 
per  veder  dove  fia  pafsato  il  Denaro.  La  Parte  di  quedo  Confeglio  de  ii» 
Luglio  1614.  difpone  ogni  miglior  , e più  prudente  Ordine  , & fi  rende 
più  che'  necefsario  rinovarne  il  Decreto  ji  Però  i-  > 

Sia  preio  , che  redi  drettamente  di  nuovo  commefsa  à Regolatori  allf 
Scrittura  ,v  Scanfadori  delle  Spefe  fuperdue  , Se  Kcvilori  dell’ Entrate  IV-i 
bliche  r Efsecutione  della  Parte  fudetta  ii.  Luglio  1024.  la  quale  con  la' 
prefente  debba  efser  ridampata  , & fia  ingionto  fpecial  obligo  à Regola- 
tori alla  Scrittura  di  far  appuntare  ^ & riveder  la  Scrittura  per  incontrar  ^ 
particolarmente  i Luoghi , Se  Odìcii  corrifjxmdenti  à quelli  > che  fi  nve- 
deranno  , per  vederli  didintamente  il  confronto  , Se  dóve  fiano  feguiti  i 
Giri  dì  Partite  , & la  trafmifsione  del  Denaro , acciò  redino  <delucidati  gl* 
errori . 1 

Siano  in  oltre  tenuti  li  fudetti  Regolatori  alla  Scrittura  di' far  rivedere 
da  tre  Anni  in  quà  i Maneggi  di  tutti  i Carsieri  di  quella  Città  degl’ 
Odicii  fatti . così  da  quedo , come  dal  Maggior  Confeglio  , dedinando  à 
queir  incombenza  perfona  efperta  di  Prattica  , & Attitlidine  da  efser  que- 
lia  fodisfatta  del  Quarto  delle  Condanne  , &'ne  fia  perfettionata 
io  termine  di  quattro  Mùfi  fiidequenti . 1 - j.;  i kì..>  iI.  'J 

' r,  ..  (..  j-.iiq  * ...  _ t;  ,i  ■ fi  ' 
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itfjo.  3.  ^ofio.  In  Cmfcglio  di  Cifri.  ) 

CHE  fal?e,  c rìHervate  in  tutte  le  lor  Parti.,  le  Ddiberationi  di  quc« 
(la  Confet;lio  in  Materia  .de  Banditi , e Relegati  , e quella  in  parti- 
colare de  az.  Deccmbre<  i6j8.  fia.à  quelle  aggionto  , per  quello  io  ipccie 
riguarda  ì qdei  Banditi,  c Relegati,  tanto  da  quello,  quanto  da  qualunt 
que  altro  Magi(lrato,> Reggimento,  Coll^io,  ò Confeglio,  di  qualunque 
grado  e condition  li  liana  , che  dopnò  la  PubJìcatione  della  prefcnte  , 
toflcro  così  arditi  , e temerarii  ,.  che  in  fprezzo  delle  loro  Sentenze  , li 
trattenelTero  in  quella  Città  ; Che  nella  Caflella  , ò Bocca  , efporta  nella 
Camera  di  Capi  del  predetto  Confeglio  , e riflervata  per  le  doi  fole  Ma- 
terie de  Bravi,  e Vagabònefi,  # di  Baratti  i ePenmuterditBallotte  , pof- 
fano  pure  eflèr  p>olle  , e ricevute  nella  forma  (lelTa  , tutte  le  denoncie  fc- 
«rtte  cóntro  queflìanditi,  & Refcgatì  i che  di^empo  in  tem^o  venifTe>-o 
dn  qufeda  Citta,  perche  immediate  formali  li,  Procclii , e giullilìcata  ì!^t- 
dìllenza  loro  quà  , polli  efser  proceduto  à feverilTime  pene  , e fatta  N(iia 
d’cifi  fopra  un  Libro  Alfabettato  , che  à quell’ effetto  dovcrà  eller  inlli-i 
Tuito  , e tenuto  al  Tribunal  de  Capi  , per  efler  letto  ogni  principio  di 
Melo  a quello  Confeglio , come  li  fà  degi'akri  L’bri  d*  Procedi , & Cali  , 
ove  fìa  notato  il  Nóme',  e Cognome  di- cadami  Bandito  -i  e Relegato  , 
che  lì  giuRificalTe , eflèr  Rato  , ò eflere  in  quella  Città  , -per  eflèr  al  tem- 
-po  , 'eh' ogni  .uno  di  quelli  tali  lupplicalle  la  fua  Libcracione  , elTcrvi  ri- 
'Veduto,  e non  concelTagli  quella,  per  facohà  , che  alcuno  haveffè,  ò fol^ 
■fe  per  bavere  niuna  eccettuata,  ne  per  via  di  Denoncie  , e Raccordi , ne 
-fotto  prctello  di  militar  in  fervirio  Publico  , ne  ad  inilanza  di  Prcncipi  , 
ne  per  Parte  Generale  de  Banditi  ne  per  alcun’ altro  efeogitato  modo  > 
•fe‘  non  paflati  Anni  dicci  , per  quei  j che  non  haveflèro  condfrion  alcuna, 
& ner  quei  , che  T haveflèro  per  altri  dicci.,  oltre  la  coniiitionu  già  prò- 
filTa  nelle  loro  Sentenze  , & in  ogni  cafo  , anco  doppo  il  tempo  predetto 
dovendo  fceuire  con  alcuna  'Voce  , ò Beneficio  quello  meno  poffa  farli  , 
fe  non  con  li  cinque  fedi  del  perfètto  numero  di  dice ifette  di  quello  Con- 
feglìo  in  vece  dei  Ioli  doi  terzi  foliii  per  Legge  piatticaifì .-  Potendo  bene 
■wel  Baatfito  , ò Relegato  , che  accuiaflè  altro  , che  fólle  flato',  6 elle 
■Iriflc' in-cfuella  Città  come  di  (opra  , purché  habbia  nella  fua  Seoten^ 
-Condanna  , e pene  maggiori  delle  lue , prefo  convinto , e calligato  con  l* 
-eflècution  almeno  della  Potenza,  liberar  immediate  fe  lleflo.  -i 

■ Li  Cani  di  Tontrada  fiano  tenuti  penetrar,  e portar  al  Tribunal  di  Ca- 
pi, le  denoncie  di  quei,  che  Relegati  , & . Banditi  lì  tratteneflèro  in  Cafa 
, -propria  , ò d'  altri  , nella  Contrada  , che  li  è raccomandata  , Con  pena  ir- 
remiflibile  tranfgredendo  d’anni  dicci  di  Prigione  eflendo  prefi , & di  Baiv 
do  perpetuo,  eflendo  abfcnii,  al  qual  fine  pure  , & per  tali  Denoncie  de 
Capi  di  Contrada  tranlgreflóri , Ca  aperta,  e libera  la  predetta  Caflella  s 
Dovendo  all’incontro  ogn’ uno  de ^Capi  predetti  , ò altro  , che  vcnfffe  à 
óenonciar  di  tali  Banditi!,  8e  Rctegati  , oltre  l’ efler.  tenuto  fecretiflìmo 
guadagnar  Voce.,  e -Facoltà  di  lìlKrar  un  Bandito  , ò.  Relegato  di  pena 
uguale  , ò inferiore  à quella  del  Bandito , ò Relegato  , che  per  opera  fua 
fòlli;  trovato  , & calligato  cbme  di  fopra , per  proportionar  con  ciò  la  pe- 
na ^ & il - premio  à piò  facilità  di  feoprire  le  fraudi , che  tanto  premono-. 
^ Sotto  la  flefla  pena  ^ fìan  foggetti  li  Barca  roti  di  'Traghetto  , & altri  -, 
che  fervilTero  Banditi,  & Keiègati  rapendolo,  quando  non  veniflcro  à de- 
ópociar  ìnunediatc,  come  ò.fqpradctto.  ..... 
u.  :i  Sia 


Diui.. 
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Sia  tenuto  ogni  Capitanio  delle  Barche  di  Capi  del  predetto  Confeglio  i 
folto  le  ilelTe  pene  , & anco  maggiori  ad  arbitrio  , & di  Denonck  iecre- 
te  come  fopraj  & accufato,  di  immediata  privation  del  Carico,  da  dTer> 
gli  tolto  dajli  Ioli  Capi  > cadauno  liel  proprio  Seftiere  . tenendo  inteUi* 
gentia  con  li  Capi  dì  Contrada  > indiare  j & accertarli  di  quelli  fiapdi^ 
ti  > & Relegaci  , che  ardilTero  contralare  alle  loro  Sentenze  ^ coti  tratte» 
nerfi  in  particolare  in  quella  Città  ; dovendoli  pure  ad  ellì  Capitani  , éc 
ad  ogni  altro  t che  manifeRalTe  li  Tranfgrersori  li  Benelìcii  louradctti  j 
oltre  quei  j già  promeili  , & dechiariti  nella  Parte  aa.  Deccmbre 
predetta.  . 

c ' ■ ' «j  i. 

^ •!  > «’i  ; r.  '*  ) 

itfya.  13.  Febrar».  la  ConfcgUo  di  Dieci.  ■/.  ,j 

' ...'a  1 * 

CHE  oltre  à quanto  nella  Materia  de  Banditi  , e Relegati  viene  afr 
giudatamcntc  dilpollo  per  la  Parte  del  medelìmo  Confeglio  a.  Agoito 
1650.  iia  aggiunto  fermamente  Atcuico^  che  trovandoli  nella  Cafsella  del- 
le Denoncie  efpolla  neirOiiicìo  de  Capi  di  quello  Confeglio  alcune  Scrit- 
ture di  C^crela>  ò Denoncia  de  Trafgrelsori  di  Banditi , à Relegati , ebo 
lì  trovin^n  quella  Città  j quando  anche  lìa  fenza  fottoferittione  , pur 
che  vi  liana  nominati  almeno  tre  Telltmonii  , pofsa  efser  accettata  da 
quella  Confeglio  fenza  altra  llrettezza  , che  dei  quattro  quinti  delle  BaU 
lotce.  le  quali  Denoncie,  c Qycrele  liano  tenuti  li  Capi  prò  tempore  lot- 
to deoito  di  Giuramento  di  portar  à quello  Confeglio  nelle  rìduteioni  im- 
mediate rufsequenti , al  ritorno  delle  medelime,  c gl'Avogadorì  lian  pari- 
menti  obligati  (otto  l'iflefso  debito  di  Sagramento  à forhiame  nel  termi- 
ne di  giorni  otto  prollimi  li  ProctITì  , da  efser  fenza  ritardo  portati  ad 
cfso  Confeglio  ad  effetto  di  mandar  irremillìbilmente  i trafgrefsori  all' Al- 
ternativa delie  loro  Sentenze . 


idyj.  .Àii  ap.  Jtgtfio . la  Configli»  di  Dieci. 

La  pietà  del  Prcncipe  invigilando  alla  falvezza  de' Sudditi  hà  con  mol- 
te Parti  dannato  l'ufo  degl' Archibuggi  , & Arme  da  Foco  , col  De- 
creto Ipecialmcnte  de  10.  Luglio  1648.  accrefeiute  le  pene.  Se  i premii  per 
fvellere  totalmente  cosi  pcrniciofa  introduttione  . Niente  ad  ogni  modo 
vale  al  buon  effètto  j con  ogni  libertà  in  ogni  luoco,  & da  qua)  fi  voglia 
perfona  , abufandoG  le  Leg^i  , inkllata  quella  Città  in  particolare  dove 
la  Publica  Maeftà  dovrìa  religiofamente  riverirli  ; qui  apunto  freqiKntemen-  ^ 
te  fentendofi  Sbarri  , & Horoiddii  j tolta  al  buon  Suddito  la  quiete  , d>- 
llrutta  la  libertà  , e perduto  affatto  il  rifpctto  , e la  ficurezza  ; femprc 
venerabile  folto  rocchio  di  chi  regge  , e dell'auttorità  Dominante  , _3e 
mentre  da  rimedii  già  applicati  s' è piu  tallo  ritratto  maggiori  i pregiu- 
didi , che  la  falute  , ben  conofeendofi  , che  la  fadlità  delle  Deliberatìoiu 
fomentano  i mali  nel  foverchio  ardire  de  malviventi  , coaveneadou  una 
rìfsoluta  ellraordinaria  provinone. 

L' Anderà  Parte  , che  inherendofi  à tutte  lo  altre  Parti  ioqueffa  Mate- 
ria . & in  particolare  à quelle  dei  163J.  , Se  1648.  le  quali  anzi  fiano  in 
virtù  della  prefente  riconfermate  in  tutte  le  fue  Parti  , tucd  li  cali  * 
per  l'avvenire  feguiranno  in  quella  Città,  ne'quali  fiià  intetvenuto  Sbar- 
ro . ò dcJUtìonc  d' Armida  fuoco  , fiano  , tc  l'inrendai»  «kchianti  , St 
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iOclafì  nella  Materia  di  Srato , cio^ , che  nelle  Voci  . c Benchcii  , che  fi 
concederanno  in  aTrenìrc>  e nei  quali  per  ordinario  tono  eccettuate  le  due 
Materie  di  Stato  y e d^l  Intacchi  di  Cafsa  , in  quella  di  Stato  , s'inten- 
dino  ìeinpre  comprefi  i cafì  predetti  , così  , che  quelli  Banditi  , ò Con- 
dennari  per  medelìnii  cali  , in  avvenire  non  polTIno  liberarli  mai  per  alcun 
Beneficio  > Ca  di  che  qualità  j e conditione  fi  voglia  , e concefso  per  qua- 
lunque caufa  , nefsuna  eccettuata  quando  in  elsa  Cratia  j ò Beneficio  fia 
eccettuata  la  Materia  dì  Stato  j come  à fopradetto. 

Et  gl’Avogadori  di  Commun,  à quali  tocca  per  ordinario  il  rilTerire  à 
queflo  Confeglio  le  Liberationi  , come  anco  il  Secretarlo  , che  baveri  le 
fritture  nelle  mani  , debbano  /opra  il  tutto  avvertire  à quello  particola- 
re requifito  ; nè  pofsa  proporli  mai  la  Liberatione  d‘ alcun  Bandito  , ò 
Condennato  per  la  caufa  predetta,  (e  non  con  beneficio  libero,  de  afsolu- 
to , in  cui  non  venga  eccettuata  quella  Materia  ; rilserbata  Tempre  la  gra- 
fia con  le,  nove  , e tutte  le  diccilette  giufla  le  Leggi  , cotf  la  forma^  pre- 
detta ; onde  con  la  difficoltà  del  liberarli  per  la  Icarlezza  delle  Voci  , c 
Beneficii  , non  conceffi  per  ordinario  fenza  la  detu  eccettione , fi  con- 
tenga ogn’uno  nel  dovere  , & fi  diftnetta  abufo  cosi  pemiciofo  , repu- 
gnante alle  Leggi  non  foto , mà  alla  ftefsa  pontualità  del  ben  vìvne , e de 
natali  nel  rcfto  , come  è detto  , habbino  il  fuo  vigore  le,  Leggi  in  quella 
Materia , • i 

Et  la  prefente  fia  damata  , e publicata  fopra  le  Scale  di  San  Marco  » 
if  di  Kialto'  à univerfale  intelligenza , & à pontoale  efsecutione . 

r 

V Materia  di  ,/tvoeatì , e SollUitadori  , C^'  altri , 

id;4.  ZI.  ^gpflo . In  Conferito. di  Ditti. 

(.  ,i 

E’  Trafeorfa  tant’ oltre  una  rilafciata  licentia  d' alcuni  Avocati  , e Sol- 
licitadori  dì  Palazzo  nell  agitar  , e trattare  le  Caule  , che  gli  acca- 
dono, che  pare  fia  al  prefente  pollo  il  prìncìpal  lludìo  più  , che  à (qfle- 
ner  le  ragioni  de  Clienti  ad  invehire  con  lenii  liberi  , & arditi , quali  in 
forma  di  Placito  contro,  gli  Averfarii  . Se  ne  odono  unìverfalmente  fr^ 
fluenti  doglianze  : ne  fono  amo  pervenuti  al  Tribunal  de  Capi , e ben  fi 
prevede  , che  lenza  frenar  un  tanto  dì  lordine  , non  foto  li  anelerà  ogni 
giorno  crelcendo,  mà  con  l’unire  agli  intercfli  della  robba  li  rancori  de- 
gl'animi  potranno  facilmente  nalccre  gravilsimi  inconvenienti  . Riguardi 
tutti , che  come  ccntrarii  alla  aulete  , & alla  modellia  necefsaria  , chia- 
mano la  Publìca  Sapienza  alle  più  valide  provifioni . 

* Sia  però  prclo , che  rcfli  alsolutamente  prohìbito  agl' Avocati , e Solli* 
citadori  , & ad  ogn’altro  del  Palazzo  il  deviar  punto  così  in  Icritto,  co- 
me in  voce  dal  lollcner  , & dilTcnder  le  Caule  de  loro  Clienti  con  parole 
improprie  , e concetti  arditi , e pungenti  contro  pl‘  Averlarii  ; mà  debba- 
no farlo  con  le  forme  più  moderate  , e civilìì  ; onde  bensì  rellino  elprelse 
con  vigore  le  ragioni,  e loflcnuti  lì  punti  delle  Caule  medelime,,ma  non 
vilipele  le  Perlone , nè  accefi  gli  odii  trà  le  Parti 
Suano  però  in  viva  maniera  eccitati  tutti  li  Giudici  de  Conlegli  , Col- 
legi , e Magillrati  di  qualunque  forte  in  quella  Città  , quando  udilseni 
tali  rilafciate  narrative,  & elsagerationi  di  reprimer,  & correger  li  llelsì 
Avocati , & altri,  ò col  farli  dilcendcr  dalla  Renga^,  e.defiller  dalla  difl 
fefa  della  Caufa  , ò con  probìbirgli  per  .un  dcteiimnato  tempo  di  capi* 
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Tjr  in  Palazzo  j ò di  trattar  CauFe  in>«fso  , ’ ò 'pure  di  ffléttèr  piede  ià 
quel  Confei^lio  , Colicelo  , ò Magiftrato  fecondo  ; che  più  ; ò meno  in 
riguardo  alla  qualità  dei  trafeorfo  pareri  proprio  alla  loro  piudenza;  Rif- 
fervato  l' ufo  anco  di  oene  maggiori  alla  Giuftitia  ; onde  in  ogni  modo 
fi  redituifeano  le  cofe  i quel  tèrmine  di.buoni  coflumi , che  è ftato  fem^ 
pre  folito  dei  rttcifsìrai  Indituti  della  tfepublica  . £t  refsecutione  della 
prefente  fìa  efprertamence  commefsa  à C^i  di  quello  Coniglio  ; dovendo 
efser  {lampara  , & affifsa  in  ogni  Confetto ^ Collegio  j & Omeio  à chiin 
notitia  di  cadauno. 


^ggionta  df  Capìtoli- di  Torte  delC  Eccelfo  Cvnfeglio  di  Dieci 
di  xg.iDecembrc  idjr4. 

L'Anderà  Parte  , che  li  cinque  Grofsi  per  ogni  Condennato  in  qneda 
Cittì  , e Terra  Ferma , concelii  gii  al  Circofpetto  Segretario  di  que- 
fto  Confeglio  Francefeo  Verdizoti , & da  lui  a'  24.  Settembre  pafsato  rf- 
-fiontiati  I & accettati  in  utile  della  Cafsa,  hora  ì beneficio,  6c  in  perfoa 
Ita  del  Prcncipe'  fiano  accrefeiuti  ì Grofsi  otto  , & debbano  efser  pagati 
iti  ogni  ifpedicione  de  Procefsi  Criminali  .da  ogni  Reo,  ctiam  Condenoa* 
to  , ò oblìgato  nelle  fole  diefe  del  Procefso  , Ifpeditione  prò  nunc  , non 
firdcedàtur,  tk  o^'altro  Atto  , nefsuoo  eccettuato,  fegua  ITfixditione. 
e l Atto  , come  li  voglia  , cosi  de  Rettori  , come  de  Conlòlati  , Kfalefi* 
cii  , Giufdicenti  , & ogn’  altro  Giudice  Criminale  in  Terra  Ferma  , & 
in  quella  Cittì  ne  i cali  , che  lì  efpediranno  con  la  femplice  ordinaria 
auttoritì  j .dovendófit  detti  Groia  otto  efser  pagati  dal  Kd>  nel  tempo 
flefso,  che  paga  l'altre  ordinarie  fpefe  del  Proceìso  , & lìano  efatti  pon- 
-tualmente  da  quel  Cancelliere  , Nodaro  , altro  Mihillro  . che  ha* 
velse  il  Procefso  nelle  mani  , fubito  feguito  l’Atto,  & l’ ifpeditione  fò- 
•pradttta'.  .1’  i ' ì , 

- Siano  però  obligati  llrettamente  tutti  i Cancellieri  de  Rettori  NolWi  ì 
idfcuotere  il. detto  Denaro  non  folo  dai  Rei  nei  cali  , che  pafsano  per  le 
■loro  Canediarie  4 mi  anco  da  quei  Cancellieri  , ò Nodali  del  Malehcio  , 
4 ‘altri  MiniRri  , che  ' l' haveranno  efatto  per  i‘ Procefsi  loro  toccanti  % 
lotto  pena  ì quelli , mancando  d’ efsigere,  di  p^r  del  proprio,  & di  «1* 
fer  feveramente  calligari  ad  arbitrio  della  Giuuicia.  ' ' - --l 

I.i  detti  Cancellieri  de  Rettori  prima  del  partire  per  i Reggimenti  , 
debbano  predare  ì i Governatori  delITntrade  , oitre'l' altre  fcieggiarie 
■per  la  Limitationc,  & altro,  una  Pieggiaiia  ancora  di  rifeuotere,  ài  pota 
tare  ponrualmente  al  luo  ritorno  dal  Reggimento  alla  Cafsa  di  quedo 
Conleglio  tutto  il  Denaro  efatto  di  queda  ragsioncj  dovendo  in  avvenire* 
tutte  le  dette  Picggiaric  efser  approbate  da  tutti  tre  li  Governatori  dell' 
Intrade  ì Bofsoli  , e Ballotte  , « fottolcrittogli  pure  da  tutti  tre  il  Bol- 
-lettino  , fenza  il  quale  non  polsi  il  Segretario  alle  Voci  coufignar  la  Du- 
cale per  il  Reggimento . 

Nei  cali  veramente  Criminali  , che  per  la  loro  grave  importanza  fono 
delegati  ì Reggimenti,  così  Icrvatis  fervandis,  come  col  Rito,  dovendoli 
proporrionatamente  dare  anco  ì Rei  maggiore  ia  contrìbutione  , debbano 
da  ogn’  un»  ‘Ji  efsi  Rer  efsere  pur  efsato  nel  tempo  , e modo  detto  di  fo- 
pri  ne  i cali  delegati  fcrvatis  fervandis  Ducati  cinque  , & in  quelli  col 
Ritto  Ducati  dieci  5 II  tutto  efstqucndofi  da  detti  Cancellieri  nel  modo  , 
«mpo  , de  con  le  oblìgatiooi  dette  di  fopra ... 

Et  per- 
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Ec  pencKe  J cosf  rEfsacioni  , Se  Pagamenti  fopradetti  J come  tutti  al' 
tri  di  Limitatione,  & d altro  E^aro  fpettante  alla  Cafsa,  fiano  fatti 


altri 


prima  del  partire  .confignata  in  avvenire  al  Rettore  , e Cancelliere  dal 
Tribunal  de  Capi  al  tmpo  di  predare  rordinario  giuramento  , fcrivendo 
tmendue'  la  Ricevuta  d ef»a  di  proprio  pivno  immediate  fopra  un  Libro 
“ a*  ritorno  dal  Reggimento  fiano  obligari  à 

reftitoirla  al  detto  Tribunale  , con  tutte  le  Note  didime  , e pontuali  di 
Condanne , & ^tro  , che  farà  feguito  nel  tempo  del  medefimo  Reggimen- 
to, in  conformità  anco  deile  altre  Le«i  in  quedo  propofito  , con  la  qual 
Rampa  debbano  inficine  portar  anco  ftde  della  Caflà  dello  intiero  paga- 
mento di  tutto  il  Denaro  efatto  di  ragione  della  Cada  medefima  , perAe 
poi  ricevHio  da  Capi  un  Bollettino  cThaver  adempito  à tutti  groblighi 
fopradetti,  & mancando  , cosi  il  Rettore,  come  il  Cancelliere  in  minima 
P*"'  *'  ‘’**‘*'  Pagamento  immediate  al  ritorno.  Se  il  Can- 

«lliere  di  defmver  anco  fopra  la  detta  dampa  tutte  le  Condanne  . Atti  . 
& altro  obligatogH,  incorrine  immediate  nelle  pene  d Intaccadori  del  Pu- 
blico  Ltenaro,  per  edere  à mifura  d'efse  ieverameote  puniti  da  quedo  me- 
deiimo  Conreglio  , & il  Cancelliero  privo  in  oltre  di  non  poter  più  nel 
corfo  di  fQa  vita  ersercitarc  Òriche  Publiche.  ^ 

- SiaiYo  però  in  avvenire  , & per  ficureaza  maggiore  dell' efsecutione  pon- 
toalt  del  prefentc  Decreto  publicate  in  Arengo  tutte  le  Ifpeditioni  de  Pro- 
cedi Criminali , feguano  come  fi  voglia  , Atti  prò  nunc  , non  procedatur  . 
& altra  nefwnt.  eccettuata  , onde  dalle  Note  delle  dette  Publicationi 
in  Aringo  pofsa  fempre  facilmente  incontrare  quelle  , che  fi  faranno  nella 
0€CTé|l  • 

In  oltre  :>eBeòdo  prohibito  per  molte  Leggi  , Se  anco  deH'ìdeAn 
con  Dwttto'^rtitolare  , che  il  I^aro  di  raggione  della  Cafsa  non^ebba 
éltere  da  Publici  Rapprefentanti  impiegati  in  altre  occorrenze  , ancorché 
P^liche  ,-  chc  nelle  Iole  della  detta  Cafsa  , non  odanre  , ilche  inrenden- 
nella  introduttione  de  prattica  diverfa  . e di  gra- 
abufi  , inherendofi  penò  alle  defse  Leggi  , fia  di  nuovo  prohibito 
à- tutti  I Rettori  il  valerli  del  detto  Denaro  in  alcuna  occorrenza  Publi- 
ca  , ò privata  neRuna  eccettuata  , fe  non  in  efsecutione  de  foli  Ordini  de 
Capi , ò dell  iltefso  Confeglio  , e conrravenendo  alcuno  à queft’  Ordine 
s intendi  incorfo  nelle  fopradette  pene  pure  d‘ Intaccadori  del  Publico  De^ 
nato  , & ita  in  conformità  cattigato  , non  oftante  qual  fi  fia  cofa  , che 
portalsc  in  contrario  . ^ 

*T  Delibcratione  Ihmpata  , e mandata  à tutti  li  Rettori  in 

Terra  Petma , & per  rutti  gli  Offici,'  in  quefta  Città  per  la  fua  inviolabi- 

Ìiu«rSlli  quefto  Confeglio  accompagnarla  con 

quegl  Ordini  di  pio,  che  conofeeranno  conferenti  à ben  afficuràre  TElsa- 
tione  , e 1 intiera  corrifponfione  del  Denaro . 

• idyj.  ^di  13.  Maggio.  M Confeglio  di  Dieci . 

Pr**^*”**  quefto  Confeglio  di  quanta  importanza  fiano 
dello  Stato  N^ro  da  Tetra  , e da  Mar , perche  nella 

® ® ' Cancellieri  confifte  non  folo  ij  maneggio 

(.nmtnali . T 
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delle  cofe  Noftre,  & il  decoro  dei  Reggimenti  , mi  incojl  folljeyo'^e 
U contentezza  de  i Sudditi  . Et  perche  hoggidi  frequenti  (i  vedonq,  i di- 
fprdini  , e continuare  s'odono  le  mormprationi  per  la  mala  Dinrìbutio- 
nc  , & Adraioiftrationc  delle  raedefime  Cancellarie  , conviene  alla  matu- 
rità di  quello  Confeglio  provedere  nella  più  vigoroTa  j e rifsoluta  for- 
ma . Pero  j , 

L’Anderà  Parte  , che  non  pofsa  alcuno  nell' avvenire  efsercitarfi  opl/e* 
Cancellane  dello  Stato  Npllro  , così  da  Terra , come  da  Mar  ■,  ne  corno-, 
Cancellier  , ne  come  Coadjutqr  , fe  non;  farà  Suddito  nativo  della  Signo- 
ria Noftra,  intendendoli  lemprfi  efelidi  quelli,  che  per  gi»tia  fofeero  fa*-' 
ti  Sudditi , & r illefso  debba  intenderli  delle  Cansflfjaric  de  Capi  da  Mar, 
& d’ogn' altro  Comandante  Npllro  in  Carica  otdinaria:,  ò eUraordioat 
ria.  Et  nell  avvenire  quelli , che  vorranno  cfsercitarff-in  alc^ina  Cancella- 
rla , oltre  le  altre  obligationi,  che  qui  fotto  faranno  elprefse-,  ^fiano  anca 
tenuti  à portar  fede  d efser  nati  Sudditi  , qual  fede  li  doverà.cfser  fatta 
dalli  AvoMdon  di  Coramun  con  l'Efame  di  due  TelUmoni  almeno  efami- 
Diti  per  Inquifitipnes  oltre  quelli,  che  dalla  parte  venèfsero  dati  in  nota t 
Per  quelli  poi  , che  fofsero  nati  in  altro  luoco  dello  Stato  Noftro  , debr 
bano  i Rettori  , fotto  la  Giuri  fdittioo  de  i quali,  fofsero  nati  , formar 
Preciso  con  le  fomie  di  fopra  efpreise  , e qucjlo.  trafmettcr  ibtco  Bolio: 
alli  Avogadori  , perche  da  efli  veduto  , pofsano  fuHragarli  della  fudetta 
Fede  . Et  à fine  , che  al  prefente  Ordine  No  Uro  non  lìa  chi  ardifea  di, 
contravenire  , (ia  prefo  , die  fe  alcun  Foralliero  fi  efserciterà  nell’  avveni- 
re , redi  cafso , e privo  della  Cancellarla  , & il  Rettore  fe  farà  di  Reggi- 
mento fenza  pena  fia  privo  del  Reggimento  , & fe  farà  con  pena  - retti 
Condannato  in  Ducati  cinquecento  , da  crscrgli  levata  da  ogn  Uno  delli 
Avogadori , c Capi  , tanto  uniti,  quanto, leparati . . _ .-j  ,,  . t . : 

Per  provedere  poi  alla  fufficienza  , rcquilito  fomm'amente  pfeefsarlo;  à 
Cancelliero,  per  l'interefse  Pudico,  e privato,  fia  decretato^ìcbe  de  cae- 
tero  non  pofsa  alcuno  impiegarfi  per  Cancellier  j,  fe  non  hayeeà.  ptima  porn 
tato  Attelhti  di  haver  fedelmente  fervito , per  Coadiutore, pernii  corfo-.dz 
trentadue  Meli  almeno  ad  uno,  ò più  Rettori  in  Regaimct]tij,^die  hab< 
bino  Criminalità,  & nel  prefente  Ordine  .non  s'intenaino  comprefi  qwein 
li,  che  già  s' havefsero  impiegati  come  Cancellieri  in  qual  ti  tja  Canc^lIaT 
ria.  Tutti  veramente,  che  vorranno  applicarti  alla  funtione  di  Cancellie- 
ri, ctiam,  che  per  il  pafsato  havefsero  ^fscrcitate  Cancellarle,  fianodenu^ 
ti  à pafsar  prima  per  1'  Efsamc  da  efscrli.  fatto  dal  iMagniHco  Cstncefliet 
Grande,  e da  uno  delli  Pninarit  dell  Avogaria  con  ralURiiiza.  d' Uno  del- 
li Capi  di  ouello  Confeglio  , & uno  delli  Avogadori , e doppo  conolciu- 
li  idonei  , li  fia  fatta  una  Fede  totroferirta  con  giuramento  d.illi  fudetti 
Capo  , & Avogadori  , perche  poi  alla  prima  riduttione  di  quetloiCopfe-* 
Elio  , frano  ballottati  , & approbati  con  la  metà  dei  Voti  del,  madtrooi.' 
Nc  pofsano  confeguir  la  Fede  iudetta  per  efser  ballottati,  te  non  haveran- 
no  prima  prefentato  nell’ A vogaria  di  Commun  Fedi  delli  Magiflrati  ori 
dinarii , nellì  quali  apparìfea  , che  non  fiano  fiati  notati  d'jn.farnia  nella 
maniera  , che  fi  prattica  per  le  Nodarie  d' efsa  Avogaria  , e altri  Ófticj 
ancorai  Et  quelli,  che  hanno  habitato  fuori  di  ciuefla  Città,  babbi  obli- 
go  a aggionger  alle  fudette  Fedi  anco  la  Fede  ai  quel  Rettore  fotto  ia 
Giurifdittione  del  quale  haveranno  havuto  il  Domicilio  . 

Per  divertir  poi  ogn' altro  inconveniente,  che  dalla  difiributione  oafe^ 
potefse , rolli  decretato  , che  in  quefio  Confeglio  fiano  tenuti  due  .l.ibrj, 
in  uno  de  quali  debba  il  Sccrctario  di  maggior  età.  regiurar  i Nomi  de  1 

Canccl- 
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ICmcellierij  che  gii  hanno  fervho  , ò fervir  intendono  nelle  Callelle  , e 
nell'  altro  i Norni  di  quelli , che  già  fì  fono  impiegati , ò doveranno  im- 
piegarli nelle  Città  , quali  Note  , e Regiliri  però  doveranno  farli  co  '1 
Fondamento  dell'  Approbatione , e con  le  conditioni  di  lopra  efprcfse  , e 
non  altrimenti.  Mà  fwrche  è conveniente,  che  li  dia  luoco  al  merito,  & 
eccitamento  alla  virtù  di  quelli  , che  li  applicano  alla  fervitù  delle  Can- 
cellane delle  Caftcllci,  felli  llabilito  , che  quelli  havcranno  fervito  per  il 
corlo  di  tre  Reggirnenti  intieri , e porteranno  Fedi  giurate  dalli  Rettori  , 
che  ha,vera0no  fervito,  di  haver: adempito  il  loro  MiniRerio  con  puntua- 
lità , fede , e fufficienza  , liano  admellì  a poter  impiegarli  nelle  Città  , & 
J loro  Nomi  depennati  dal  Libro  delle  Callelle  , lia  regillrato  in  quello 
.delle  Città  . Habbino, pierò  ancoiobligo  di  portar  Fede  del  Nodaro  del 
Confeglio  di  Quaranta  Civil  V'ecchio  , di  non  elTer  Rati  condannati  nelle 
fpele  , ò in  alt^a  forma  dal  medelìmo  Confeglio  p>er>crafgreflioni  , & er> 
-rori  commelD;  ndj  ellércitio  della  loro  Cirica  . Et  perche  è anco  ragione- 
• vole  , che  all'  eccitamento  del  premio  corrifponda  il  tinmr  della  pena . Sia 
aggiunto  , che  ogni  volta  > che  nel  fudetto  Confeglio  fuccedetà  la  Coiv- 
danna  di  alcun  CaiKellier  come  foplta,,!  liano  tenuti  li  Nodali  del  medeii- 
.mo  Confeglio  , & il  Nodaco  delF  A^vogador  , che  baverà  mefla  la  Parte  , 
.àn  pena  di  prìvatioo  del  Carico , e di  tré  Anni  almeno  di  Pr^ion  à por- 
tar fubito  le  notine  al  Tribunal  de  Capi,  perche  dal  Societario , che  ha- 
verà  la  cura  de  i Libri,  nè  iia  fubito  fatta  Nota  nel  Margine  del  Nome, 
à fine  , ohe  occorrendo  , che  alcuno  vcnilTe  condannato  pàu  di  due  Molte  , 
-il  Nome  fuo  reRi  fubito  dai  Secretano  Cena' altro  Decreto  depennato  da 
quel  Libro,  ove  li  trovaflc  regiRrato,  nè  polla  più  in  alcun  tempo  eflere 
admeflo  all' eflèrcitio  delle  Cancellarie. 

O fudetti  Caocellieri  poi  , & non  altri  poflano  elTer  impiegati,  8c  ef- 
-fercharG  nelle  Canceilacie  . Et  pecche  è introdotto  da  certo  tempo  in 
quà , che  alcuni  ricevono  , e giurano  le  Cancellarie  fotto  il  proprio  loro 
Nome  , e poi  fotto  il  medelìmo  Nome  le  fanno  ellercìtare  da  perfooe  , 
che  non  hanno  i re^ihti  delle  Leggi  ; Sia  prefo  , che  venendo  convinto 
alcuno  per  quello  Delitto  fìa  da  queRo  Confeglio  caRigato  , tanto  chi 
haverà  giurato  , quanto  chi  haverà  eflèrcitato  , con  pena  di  Anni  cinque 
almeno  di  Galera  , ò di  Anni  dieci  dì  Prigion  ; havuto  riguardo  alia 
qualità  delle  perfone  , ò dì  Bando  perpetuo  dallo  Stato  Noflro  , -ndti 
potendofì  bavere  nelle  forze  , & il  Oenontiante  ( oltre  l'ciler  tenuto  fe> 
creto  } confeguirà  Voce  , e Facoltà  di  poter  Jiberar  fe  Redo  , ò altro  , 
che  foRe  Relegato  , ò Confinato  in  Prigione  da  Anni  dieci  in  giù  , ò 
Bando  diffinitivamente  , & in  perpetuo  da  queRo  , ò da  altro  ConfÌB- 
glio  , à eoo  r auttorìcà  di  dio  , non  oflantc  condition  di  tempo  , e 
* requifìci. 

- Dovendo  nel  rimanente  reRar  ferme  , & vabde  le  Leggi  prefe  in  Mate- 
ria de  Rettori  , Cancellieri  , & altri  MioiRri  , & ia  particolare  quelle  , 
per  le  quali  convengono  Tempre  i Rettori  con  i mcdeiiim  loro  MiniRu 
preRar  il  folito  Muramento  al 'Tribunal  de  Capi  j à quali  anzi  Ga  aggion- 
to  , che  nella  detta  Materia  del  .giuraniento  piolTano  accettarG  anco  De* 
nonde  fcrrete  contro  tranfgreflbri , & ritrovari  colpevob  , eoa  il  Rcetor, 
y come  i MiniRri , codino  in  pena  di  Bando  perpetuo  , con  Altemaiiva 'd- 
/endo  preG  dì  doveri  Rar  in  una  Prigion  Rrrata  alla  Luce  per  Anni  vinti  , 
& dopoo  liberati , il  Rettor  non  pma  mai  piò  per  tutto  il  corfo  di  Tua 
vita  eflèr  provato  à Reggimento  , & il  Cancelliere  , ò altro  MiniQro  di 
Bau  poter  parimenti  fin  che  vìTerà,  elTcrcitéit  Caiichc  Publiche,  nè  poi- 
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fi  ad  alcuno  ellèr  fatta  gratia  , che  con  le  nofc  , ' Se  dififette  dì  qittild 
Confeglio  ridotto  al  fuo  perfetta  numero . 


i»  Materia  de  Salvi  Condotti,  & Gratie  à Cendannati  : ' 

i6ì^.  Mi  19.  Settembre . In  Maggior. Conferii»: 

ih  ...  * 

Ne L Decreto  di  quello  Confeglio  14,  Settembre  ida8.  Tiene  rilTervaw 
to  al  ConfegUo  di  Dieci  di  poter  trafmettere  al  Senato  quelle  In- 
Aanze  de  Condenriati  per  le  loro  Liberation!  , Raccordi  , & altre  Mate» 
rie,  che  havefl'cro  attinenza  alla  ragion  di  Stato  ,•  perche  dichiarite  tali', 
& che  in  effètto  contengano  il  Publko  fervitio  , Se  rìtnefle  di  nuovo  al 
medefìmo  Confeglio,  poteflè  poi  paflare  à Salvi  Condotti,  Se  altre  Gratie, 
fi  oflèrva  però  al  prefente  non  ben  adempita  in  quefia  parte  l'ottima  in- 
tentione  di  quefio  medefimo  Confeglio  , facendofi  per  ordinario  dal  Sena» 
to  le  dette  Diebiarationi  con  k metà  de  Voti  fokmente  , e baljottaadofi 
eneo  unite  con  molte  altre  facilità  , che  ricercancte  miglwv  Ordine . 

L’ Anderà  Parte , che  in  avvenire  fempre  , che  fia  tranfmefla  dal  Confi^ 

tlio  di  Dieci  al  Senato  alcuna  Inftanza  per  Salvo  Condotto  , e Gratta  à 
Condannati  , Raccordo  , ò altro  iti  conformità  del  detto  Decreto  i<Sa8. 
14.  Settembre  , debba  la  Patte  della  Dichiaratione  fe  contenga  veramente 
Materia  conferente  al  Pubblico  fervitio  cflèr  ballottata  , e prefa  con  li 
quattro  quinti  del  Collegio  , e del  Senato  con  obligo  al  Segretario  Leg- 
gifla  di  così  eflequire  pontualmente  , perche  con  tale  Decreto  fondato  , e 
pofitivo  , rimeffofi  poi  di  nuovo  il  Neaotio  al  Confeglio  di  Dieci , fiano 
Je  Grafie  ricercate  ballottate  con  le  nove  de  Confeglieri  , e Capì  , e cois 
li  cinque  fefti  del  medeCmo  Confeglio  conforme  à quello , che  già  dilpo»- 
fono,  le  Leggi. 


irfyy.  l/ttfi  IO,  Febraro . in  Confeglio  di  Dieci 

CON  chiara  i e risoluta  maniera  difpongono  molte  Deliberationi  de 
quello  Confeglio  , e quelle  particolarmente  19.  Settembre  idjy.  , Se 
Il  Luglio  1541.,  cheli  Rei  obligati  per  le  loro  Sentenze,  e Condanne  , 
ò Applicationi  à gl'  ofièfi  , ò attinenu  loro  , fiano  tenuti  pagar  infieme 

Eli  Aggionti , deftinati  à Luoghi  Pif,  & altri,  e fer  paffar  tutto  per  Cai- 
i;  Ad  ogni  modo  vengono  ben  fpeflb  dagl  Intereflati  inventati 
e modi  per  fottrarfene  , pretendendo  maflìrae  quelli  , à chi  wftafle  conh- 
fcati  li  Beni  , e che  dal  tratto  di  elfi  deve  cllraherfi  l' applicatione  , che 
non  gli  fpetti  pagar  effi  Aggionti  j Convenendo  per  tanto  aggmttger  mag- 
gior  efpreffioni  dèlia  Publica  volontà  , e più.  vivi  ftimoli  per  farla  da  tut- 
ti indifierentemente  eflequire . „ , . n • 

L' Anderà  Parte,  che  falve,  e nflèrvate  tutte  1 altre  in  quefta  Materia, 
< fpetialmente  le  ludette  idjy. , & 1641.  fia  deehkrito  , & aggtonto , che 
tuttt  le  Condanne,  & Applicationi  lotto,  qual  fi  voglia  "Titolo  . ò Nome 
chiamate  , ò con  qualunque  forma  di  parole  , ò di  effettivo  es^rlo  , O 
del  tratto  di  Confifeationi  , ò d'altra  maniera  niuna  immaginarle  eccet» 
luata  ( fuorché  quelle  fole  per  Medici  , e Medicine  efclufe  dalle  ludette 
Partirà  chi  follerò  obligati  li  Rei  per  loro  Sentenze,  così  pallate,  coma 
venture  , Labbia  ad  efler  pagate  pontualmente  con.  li  Aggionti  , « 

pallai 
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paOàre  efle  Condanne  j ò Applicationi , e li  Aggiontì  medcGmi  per  CalTa  J 
fenza  1*  uno  j e 1'  altro  de  quali  requìiiti  > ancorché  feeuifle  la  Lìberacionc 


offefi  , e $ intendano  per  lempre  lottopolti  allo  Itello  Pagamento  , oltre  il 
doppio , ì che  in  tal  cafo  doreranno  foccomber  li  Miniftri  , che  havefle- 
ro  girate  Partite,  fatte  Fede,  depennato  di  Rafpa,  ò in  qual  (ì  iìa  modo 
pofto  mano  alla  Liberation*  , lenza  il  precedente  Giro  per  Calla  delle 
Condanne,  ò Applicationi,  e de  gli  Aggiorni  medelìmi , e ciò  oltre  tut> 
le  altre  pene,  che  fono  cominate  ne’fudetti  Decreti  lójj,,  & 1641.  quali 
in  tutte  le  Tue  Parti  habbiano  ad  elTer  con  la  pià  pontuale  efatezza  elle- 
quiti  , ad  eflètto  di  che_  fìano  pure  riftampatl  infieme  col  preiente  Publi- 
cati  i mandati  à rutti  li  Coniceli  , e Magidrari  di  quella  Città  , & à 
tutti  li  Rettori  da  Terra  , e da  Mar  , per  il  Rwiftro'in  ogni  luogo  é 
per  r oflervanza  in  ogni  tempo  di  quanto  in  eflj  elpreffamente  il  contie- 
ne : dovendo  anco  eiTere  podi  in  tutte  le  Commiffioni  delli  Rettori  f*-' 
pradetd . - 


rdjd.  t/fdi  tf.  Mino.  Al  Senato', 


L a Chrilltana  Carità  di  queRo  ConfegUo  foccorrendo  le  neceRì^  ur- 
eentiffìme  del  Pio  Hofpitale  della  Pietà,  già  decretò  di  fovvenirlo  in 

3ualcne  parte  con  due  Soldi  per  Lira  fopra  tutte  le  Condanne  Pecuniarie 
elio  ^ato  NoRro  , & con  vive  Deliberationi  , (pectalmente  de  la.  De- 


dello  Stato  NoRro  , & con  vive  Deliberationi  , Qiectalmente  de  la.  De- 
cembre  1641.  fù  ordinata  in  tutti  i luoghi  una  Kifcollione  molto  data,  e 
diligentè'  con  cominatione  di  pene  à inobbedienti , & altro , come  in  quel- 
la ; mà  nel  Corfo  del  ten^  fmarritalì  in  gran  parte  la  pontuale  ellècutio- 
ne  , e ridotto  queRo  fulfraggio  lì  può  dire  al  niente  , minorare  notabil- 
mente l'Elemoline  , accrelciutefi  le  fpefe  à fegno  infoffèribild  i’  già  è ri- 
dotto quel  Pio  l uogo  all' ultime  neceUìtà  di  vicina  inevitabile  caduta  . 
Chiamato  però  l'animo  religìoro  del  Senato  à gran  atto  di  pietà  , almeno 
nel  buon  indrizzo  della  detta  Rifcollione  , già  che  è impedito  dalle  con- 
fiiunturè  il  paflàrc  ad  altri  Soccorlì  à foRenimento  di  tanti  poveri  Orfani 
innocenti . 

' L*  Aiiderà  Parte , che  mherendofì  à tutte  le  Leggi  in  queRo  propofito; 
•&  particolarmente  alla  fopradetta  id4i.  con  altre  poReridri  1642,  it. 
Giugno,  & Ì64J.  I.  Decembre,  iìa  efpreRamente  commelTo  à tutti  i Con- 
fegli,  e MagiRrati  in  queRa  Città,  & parimenti  à tutti  i Rapprefentanti 
da  Terra  ,’e  da  Mar,  Jufdicenti,  Se  altri  che  fanno  Condanne  Pccuniarie 
à dover  dare  una  pontuale  intiera  eRècutione  alle  Leggi  fopradette  , le 
quali  benché  Rano  regiRrate  nelle  Publiche  CoramiRioni  ; debbano  ad  ogni 
modo  effer  Rampate  inlìeme  con  la  prefente  per  più  lìcura  notitia  . e 
trafmefle  tutte  à Rettori  ,,  à Confegli  ^ e MagiRrati  di  qucRa  Città  , 
dovendo  tutti  in  conformità  d'efle  Leggi  far  femore  intieramente  rifeuo- 
tere  in  tutte  le  Condanne  Pecuniarie  li  fopradetti  Soldi  due  per  Lira , ap- 
plicati all"  Hofpital  della  Pietà  , e facendo  tutto  il  Danaro  capitar  di 
Ouattro  Ih  quattro  Meli  nelle  mani  del  CaRiere,  infieme  con  quello,  che' 
deve  eflraherlì  da' rutto  il- cumulo  de  Confifeationi  , e Contrabandi  pri- 
ma di'  farfene  alcuna  Divifione  , ^il  tutto  intieramente  , & fenza  diminu- 
tione  , non  potendo  il  detto  Lunato  eflere  impiegato  in  alcuna  , benché 
Publica  occorrenza . . . 

Criminali.  T 3 Sian 
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Sian  fatti  partecipi  di  quella  DeUberatione  da  r Rettori  dellr^ittì  prin- 
cipali quelli  della  Terre  , Cadelli , Vicarii , Jufdicemi  , & altri,  Àsttopofìt 
alia  loro  Giurì  (di  ctionc  , perche  Ha.  da  ratti  efTequita  in  vmtaJai  Intente  . 

Debbano  in  avvenire  li  fopradttti  Rettori  delle  CaiUlJe  . JufdiceDti  , Se 
altri  ifpedire  di  Mefe  in  Mefe  nella  Camera  della  Citta  principtale  , à 
cui  faranno  fottopodi  , tutti  i Denari  della  fopradetta  ragione  , cbs  fa- 
ranno in  quel  Mefe  dati,rifcQlIi  con  nota  particolare  didintiffìina  perche 
^tto  il  Denaro  capici  nelle  Camere  f pauì  per  Cada  , fi  faldino  in  effe 
Camere  i Conci , e fi  girino  le  Partite  - 

Nei  rìdretti  del  fcoHo  , e fpefo  foliti  à mandarfi  ogni  Mefe  al  Senato 
da  Rettori , fia  aggiunto  anco  il  conto  didinto  del  Denaro , che  farà  da- 
to riicoffb  , e fi  troverà  nella  Camera  di  fimile  ragione  à Ihoco  per  luoi 
coj  facendone  oltre  il  conto  particolar  mentionc  anjco  nella  Lettera,  che 
fi  legge  d’ ordinario  a|  medeffmo  Senato  , & m^ncanrfe  i Rettori  in  alcu- 
na parte  delle  oblìgationi  fopradecce , non  poffano  al  loro  ritorno  andar  à » 

Capello,  & effer  provati  , fotte  le  pene  tutK  al  Segretario  alle  Voci  con- 
tenute nella  fopradetta  Parte  idji.  quando  permetteffe  in  contrario  lènza 
le  Fedi  in  effa  , & altre  Parti  daoilite . ^ “ 

L'  Ordine  delso  debba  in  tutto  ofservarfi  anco  per  l’ altro  Denaro  d’ 

Aggiunti  obligaci  fopra  le  medefime  Condanne , & applicaci  alle  Conver-  <•< 

tidc , & Accademia  de  Nobili , non  concorrendo  in  quedi  minore  la  Pie- 
tà , e la  neceffità  di  fuffraggio  per  i pregiudicii  egualmente  prauioati  y 
da  efsere  rifcofso  il  detto  Denaro  con  le  Parcide  , & con  le  forme  fopra- 
dette,  in  tutto,  e per  tutto,  & nella  ifpeditione  in  quella  Città  del  niè- 
delìmo  Denaro  fiano  fervaci  gli  Ordini  già  dabiliti , & pratticàti  fino  al 
prefente.  ' . 

J Per  quello  riguarda  à difordeni  de  pafsati  tempi  fia  efpiefsamgnu  cotn- 
inefso  à tutti  r Rettori  delle  Città  principali  di  dover  far  una  generale 
RcviCone , & Inquifitione  dall'Anno  1541.  tempo  della  Parte  fino  al  pre- 
fente , di  tutto  il  Danaro  di  queda  ragione  ^ ommcfso  di  rifeuoterfi  , ri- 
fcofso, c non  pagato,  in  mano  di  chi  fia  rimefso  , e quel  più  , che,pof- 
fa  efsere  dato  operato , edendendone  la  Revifione  , A Inquifitione  , cosi 
nella  propria  Città,  come, nelle  Terre,  e Luoghi  foctopodi , per  pprtairw 
le  noticie  in  loro  Lettere  giurate  à quedo  Confeglio  per  le  proprie. rif- 
folucioni . ■ . 

Et  la  prefente  Parte  fu  dampata  , publicata  , e regiilrata  in  tutte' le 
Coromiffioni  de  Publici  Rapprefentanti . , 'S 

' . ; ■ i ' / -, 

in  Materia  , che  il  Confeglio  di  XL.  Crimind  non  poffi  conceder  Grotte 

à Banani  t ne  dar  Salvi  Condotti . ■ ' r. 

r . I j 

idjd.  Mdi  18.  aprile.  In  Maggior  Confeglio,  , ; • 

FU'  dalla  prudenza  di  quedo  Confeglio  l’Anno  idi8-  14.  Settembre. 

efprefsamente  decretato  , che  dal  Confeglio  di  Dieci  non  li  potefsc 
più  conceder  Salvi  Condotti,  ne  farli  Gratie  à Condennati  , le  npn  ne  1 
cafi  prclcritti  , e cadendo  al  prefente  necefsario  , che  redi  il  medefimo 
prohibito  anco  al  Confeglio  di  XL.  al  Criminal  } eguale  concorrendo  il 
motivo,  c la  ragione  di  non  alterarli  le  Sentenze,  e che  con  la  pemunen- 
za  del  calligo  à Delinquenti  fi  confervi  in  ogni  luoco  temutala  Giuditia, 
ed  inalterabili  i Decreti . 

L An- 


• , i 
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L’ AnderSk  Parte  , che  non  fi  pofsa  più  conceder  in  arvenìre  dal  Confo* 
elio  di  XL.  al  Criminal  Gratie  di  qualunque  forte , e per  qual  ii  fia  efsi> 
bitione  d‘  Huomini  al  Campo,  ì Banditi , Relegati,  e Confinati,  no  me^ 
no  Salvi  Condotti,  che  alterino  le  Sentenae,  mli  le  loro  Liberation!  hab- 
bino  in  ogni  cafo  à fcguire  con  l'Ordine  puntuale  delle  Leggi,  e non  al- 
trimcnti  ; e tutte  quelle  Gratie  , ò Liberationi  , che  diverfamente  fi  fa- 
«efsero  t’ incendino  femore  nulle  ,vc  di  niun  valore,  e pofsa  la  pcriona  li» 
berata  efser  feropre  oi&ui'impune;  con  pena  in  oltre  à Kodari  , che  feri- 
ne fsero  r Atto  , di  non  poter  mai  più  , ne  come  Principali  , ne  come  So- 
llituti  efsercitarfi  in  Cariche  Pubiiche . 

E la  prefeote  Parte  fia  regifirata  nel  Capitolar  del  Confeglio  di  XL.  al 
Criminal. 

* . , f . . J,  * , . 

J . i i*'  . ' • ' < ■ ■ . 

•'  . ..  ai.  aprile.  In  Cónftglio  di  Dieci, 

i 

Siano  parimenti  tenuti  li  Cancellieri  , Nodarì  , & altri  Minifiri  , de 
tutti  li  Kej^menti  da  Terra  , da  Mar  , obligati  alla  Rifcoilìonc 
degli  otto  Grolli  , cinque  , & dieci  Ducati  in  conformità  delle. Parti  di 
quello  Confeglio  de' 19.  Deceftibre  zo.  Luglio  idfd.,  & 10.  Apri» 

le  ì6s7-  dover  ri fcuotere  infieme  fcmra  tutto  il  corpo  del  detto  Danaro 
Ji. cinque  Soldi  per  Lira  , che  fono  il  quarto  di  più  , nella. medefima  ma» 
niera , nell'illefso  tempo,  & fatto  tutte  le  pene  nominate  dalle  Leggi  fa» 
predette  , per  efsere  detti  cinque  Soldi  per  Lira  mandati  , o contati  alla 
Cafsa  del  detto  Confeglio  , di  tempo  in  tempo  unitamente  fempee  con 
tutto  il  Denaro  iopradetto , & ciò  per  utile  , & à beneficio  della  medefi» 
ma  Cafsa . - , • . i ■ 

‘ \ . Il 

. ) ,Aii  la  Luglio.  In  Confeglio  dì  Dieci. 

Ne L pratticarfi  la  Deliberatione  di  quello  Conlèglio  19.  Decembre 
16^4.  con  l'eilìgere  da  Rei  di  <]ualunque  forte  Grolfi  otto  per  uno, 
& poi  [Àcati  cinque  nei  cali  detegan,  fervatis  lèrvandis  , & Ducati  dic- 
ci in  quelli  col  Rito  ; non  fi  vede  rÌKiiltar  quel  profitto  , che  ben  ma- 
neggiato 1*  affare  , converebbe-  «ertmiente  confq^'rfi  di  non  poca  confi- 
deration  . Devefi  però  alliourame  l' effeato  con  nuove  difpolttioni , e cau- 
tele , che  vagliono  à rimovere  le  accevtezze  , ò negligenze  altrui  , & à 
rendere  fermo  , & indeficiente  il  provento  alla  Cafsa  , cerne  è di  mence 
Publica,  «come  il  Tuo  bifogno  vivamente  ricerca.  Però 
* L‘  Anderà  Parte,  che  reilando  nei  fuo  tmtero  «agore  la  Liberatione  fii» 
detta  i($P4.  19.  Decembre  , e l'ofscrvanza  fua  puMualifiima  in  ogni  lup- 
co , e tempo , fia  ad  efsa  aggiunto  , che  trovandofi  in  cadauna  Canediaria 
delle  Città  di  Terra  Ferma  per  Decreto  dei  'Senato  un  Coadfutor  ordina- 
rio , ò d'altro  Nome,  che  U chiamafse  dd  tutto  feparato  dagli  affitti.  Se 
interclli  de  Cancellieri  , con  incombenza  di  ricevere  , e cuRodire  tiicti  li 
Proceflì  efpediti , le  Scritture  terminate , li  regifiri  delle  Ducali  , e fe  altre 
Carte  più  importante  , c (limate  , e tenmdo  quefio  Minillro  anco  parti» 
colar  obligarione  per  incervfse  > e fodisfiittkm  de  Sudditi  di  far  le  Tafije 
de'  Procedi  efpedict  fecondo  la  difpofirione  della  Tariffa  , e la  coniòcm^» 
ne  del  Foro  , con  quali  Tafse  vengono  pegace  le  Mercedi  à CanceRieri  , 
ài  ebe  però  bea  fpefso  noa  vien  olsErvato , pretticando  li  medefiisi  ’Can- 

T 4 cellieri 
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cellieri  di  farle  da  fé  iicin  > con  che  ritengono  anco  appcefso  di  fe  H 
«elfi  efpediti  j e le  Sentenze  publicate  Uno  al  fine  del  Reggimento  fia 
fiora  Decretato,  che  tutte  le  Tafse  de'  Procedi  , niuna  eccettuata  > tìano 
/atte  dal  Coadjutor  ordinario  , e non  da  Cancellieri  , ò altro  Miniilro 
/otto  imm^inabile  prctello,  conforme  pure  è flato  deliberato  dal  Senato» 
in  pena  ì Rei , che  pa^fsero  le  Ipefe  fecondo  le  Tafse  non  fatte  dall'  or> 
-dinario»  e non  fottofcritce  di  fua  mano  di  pagar  doppiamente , & ì Can. 
cellieri  » che  le  ricevefsero  , di  rif&rjpure  per  il  .doppio»  h.  vantaggio  sa 
meri  dell'  Accufator  » e l' altra  della  Cafsa  Publira  , oltre  il  reflar  privi 
per  femore  d’efsercitar  Carichi  Publici  j & oltre  le  pene  maggiori  » che  fi 
conofceisero  proprie  . Sia  in  apprefso  obligato  il  medefimò  ordinario  di 
tener  un  Libro  particolare  » forpra  quale  debba  regiftrar  in  rìflretto  tutte 
le  Tafse  » che  anderi  facendo,  acciò  femore  apparifca  » che  fiano  aggiu- 
ftate  alla  Taridà»  dichiarando  in  oltre  il  Nome  del  Reo  efpedito  ; fe  con 
l'auttoritì  ordinaria»  ò per  Delegatione  » e dìRinguendo in  cfse  il  parti- 
cular  Credito  della  Cafsa. 

Doppo  feguita  rc^ditione  de  Proceffi  » e fatta  la  Publicatiooe  delia 
Sentenze  per  li  Cefi  ipettanti  alle  Cancellarle»  e maneggiati  dalli  Miniftii 
di  efse  » fiano  effi  Proceffi  » c Sentenze  coofegnate  allo  (lefso  ordinario 
non  foto  per  la  cuflodìa  , e confervatione  loro  » confórme  il  Decreto  fu> 
detto  del  Senato  » mi  per  ofservar  , & incentrate  col  mezzo  delle  Tafse 
tregiflrate  nel  Libro  » fe  vi  fiano  deferitti  tutti  li  Nomi  de'  Rei  erpediti  » 
e fe  fatta  la  rifeoflìone  f^ttante  alla  Cafsa  intiesamente . i 

Habbiano  poi  obligo  li  Cancellieri  di  portar  al  loro  ritorno . una  Fede 

Sturata  del  roedefimo  Coadjutor  ordinario  , con  Nota  diRinta  di  tutti  li 
Lei  efpediti . che  ritroverà  nel  Libro  del  RegiRro  delle  Tafse . e eoa  di- 
chiaratione  della  quantità  del  Denaro  efatto  » come  pure  dovera  fj^ifica» 
re  d' haver  fatto  1 incontro  delle  Sentenze  » con  li  Procefsi  efpediti  nel 
tempo  di  quel  Reggimento  ; Efsa  Fede  prefentando  ( infieme  col  Libro  » ò 
Rampa  , che  vien  loro  confegnata  alla  partenza  } al  Tribunal  de  Capi  » 
come  difpone  la  Ridetta  Parte  1554.  20.  Decembre  j acciò  fi  vegga  con- 
cordato con  fadlità  , c ficurezza  di  fervicio  , c 1 intcrefse  della  Ca&a 
inedefiraa . _ . 

Nelle  Terre , e Caftelle»  poi  dove  non  vi  fono  li  Coadiutori  ordinani» 
doveri  una  fimile  Fede  efser  fatta  con  Giuramento  de  Cancellieri  SucceK 
fòri»  con  la  dichiaratione  Refsa  d' haver  incontraci  li  Nomi  dei  Rei  tfpe- 
diti  , con  le  Sentenze  pnblicate  in  Arengo  » con  li  Procefsi  confegnatili 
da  Precefsori  > t quali  parimenti  debbano  al  ritorno  prefcncar  à Capi  efW 
Fede  » infieme  con  la  Rampa  come  di  fopra . 

Per  quello  ritarda  jx>i  alli  Malefici!  » mentre  ogni  Collegio  de  Nodari 
■elle  Città  di  Terra  iWraa  inRituiica  un  Lettore  in  Corte  per  la  I..ettu^ 
n de  Proceffi  maneggiati  da  Nodari  d’cRì  Malefici!  al  tempo  deli'efpedi- 
tione»  c gl' incombè  parimenti  formar  reilcfe  delle  Sentenze  in  qual  fi  fia 
modo  feguite  per  Puolkatione  in  Arengo , (mali  poi  vengono  confegnate 
ad  altro  Nodaro  deputato  alk  cuRodia  delle  Rafpe  » de  Cali  » e Proceffi  » 
che- fi  formano  per  li  Nodari  del  Collegio  nel  proprio  Maleficio»  fia  pre- 
fo  , che  r uno  » ò l' altro  delti  fudetti  due  Nodari  habbiano  l’ obligo  di 
far  le  Taflè  di  cadaun  Proceflb  efpedito  del  proprio  Malefìcio  » non  con- 
venendo, che  il  Nodaro  in  nuno  del  quale  fi  trova  il  Pr<xeffo  formato  , 
& ifpedito  , come  MinìRro  intereffato  » faccia  la  liquidatione  delle  pro- 
prie Mercedi  ; £c  fiano  oUigati  li  fudetti  dui  Nodari  à tener  parimenti 
w un  Libro.  » nel  quale  vi  deferivino  in  liUretto  le  Tafse  medefime  » li 
> ; . * Nomi 
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Noaii  de  Rei  » b quelli  dèi  Nodaiii  de  Proceffi  , con  la  dichiantioae  pan- 
ticolare  de  i Crediti. della  Cafra  j come  fopra  ^ focto  le  pene  pure  di  (o- 
pra  efprefae . . • . ' ' ' 

Et  perche  reftano  incaricati  li  Cancellieri  à ricever , e portar  anco  que- 
llo Denaro  ciato  da  Nodari  , fìano  però  accompagnati  con  Fede  giurata 
de  roedcGini  Miniilri>  che  pàitncolarincnte dichiarico  li  Nomi  dei  Rei,  li 
Nodari  de  i Procedi  , e le  fumme  del  Denaro  ciato  , e confegnato  da  ca- 
dauno di  effi  Nodari  , & Ga  quella  Fede  pure  prefentata  con  la  Rampa 
come  fopra,  al  Tribunal  de  Capi . 

E per  contener,  più  certamente  ogni  Minillro  nei  termini  del  dovere  , 
e deir  obligatione  , lìano  ad  ogni  bm^lacito  del  Camerlengo  della  Cafsa  , 
con  rafsento  de  Capi  j impedite  Miniltro'^  dove  li  llimafrc  bene  , per  ri- 
veder tali  Conti  , e corfroncare  li  Libri  , e Fedi  portata  con  li  Procedi  , 
Rafpc  , Regillro  delle  .Tafse,  Se  ogn' altro.  Libro  ^ onde  G habbìa  certez- 
za della  rgtta,  e pontuale  ofservatiza  , e trovandoG  alcuna  fraude,  li  hat> 
bia  à procedere  Crinùnalmente  da  quello,  Confegjio  coi  maggior  rigore  , 
per  darjcaRigo  > & efempio  unitamente  , e per  tener  ralscttato  intcrefse 
coli  .importante , e necefiario  della  Calia  medcGma. 

1 Sia  la  prefente  inGeme  con  quella  del  iff4-  fopradetta  Rampata  , e man- 
ciata à tutti  li  Rettori  di  Terra  Ferma  per  la  Tua  efattidiroa  efiecutionc 
doclufa  rpure  nei  Libri  , che  G conle^nano  ì tutti  li  Reggimenti  al  loro 
partire',  c commefsa  gaco  \ MiniRn  della  Cafsa  per  quello,  che  ad  effi 
fi  afpetci. 

1 i 
• < 

i6$6.  i8.  Settembre , In  Cmfeglio  di  Dieci  . 

Evidente  è il  pregiudicio  della  GiuRitia  , e grande  rincommodo  de 
Rettori  dalla  privationc,  ò mutatione  de  Curiali , e Cancellieri,  ne 
deve  certamente  fonèrìrG  , che  gl'obligati  ad  una  Carica  , gii  preRato  il 
giuramento  , e già  incaminati  nell' Efsercitio,  prima  di  terminarla  pofsaao 
condurG  in  altra . In  funtioni , che  ad  ogni  momento  occorrono , e dove 
fi  ricerca  l'affiRetiza  perfonale  troppo  difdice  , ch'uno  Ga  dcRinato  nel 
tempo  Refso  in  due  luoghi  : potendo  anco  accadere , che  dove  efso  non  G 
trova  , collringa  la  neceffità  à far  fupplire  da  altri  non  ammefsi , con  pef- 
fimo  efsempio  , e con  pericolo  di  pemiciofe  confequenze . La  prudenza  di 
'^quello  Confegiio  hà  più  volte  conofeiuto  il  difordine  , e vi  hà  rimediato 
con  Rrett:,  e rifsolute  prelcritcioni  j Ad  ogni  modo  lì  vede  giornalmente 
la  facilità  delle  difpenfe,  & G efperìmcnta  11  difeapito;  Onde  è necefsario 
con  più  validi  mezzi  troncare  la  via  all’ inconveniente , e con  difficolur  la 
' confccutione  levar  anco  la  conGdenza  dei  tentativi. 

Sia  jperò  prefo  , che  inherendo  à tutte  F altre  Dcliberationi  in  cpieRo 
propobto,  & à quella  particolarmente  de  14.  Novembre  1605.  Sia  ferma- 
mente llatuito  di  non  (ràterG  dar  Licenza  ad  alcun  Vicario  , Giudice  , ò 
altro  Curiale , e parimenti  ad  alcun  Cancelliere , che  habbia  giurato  , & 
accettato  qual  G Ga  Carico  con  li  Rettori  NoRri , d’ andar  prima  di  ter- 
minarlo à fervire  altro  Reggimento  per  molto,  ò per  poco  tempo,  fe  non 
con  Parte  di  qucRo  Conléglio  , prefa  prima  con  le  nove  Balle  de  Coofe- 
^ieri , e Capi , & poi  con  U cinque  feRi  d' efso  Confegiio  ; havuta  prece^ 
aenterocnte  l' Informatione  , e F Afscnlo  del  Rettore , ai  quale  fervifK  a 
£ quel  Curiale  , ò Cancelliere  , eh’  andafse  à fervire  altro  avanti  di  Gnir 
il  tempo  del  primo  , e fenza  la  per miffionc  di  qucRo  Confegiio  , .come  I9- 

pra* 
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pra  , oltre  rintendrrfi  ùiyalidi  , e nulU  tutti  li' Atti  > che  làlèfiè  ì'CaA 
JO  pena  di  Ducaci  cinquecento  > e di  privatiòne  per  Anni 'dieci  d'efser* 
citar  alcun  Carico  Publico  di  qual  iì  fia  natura  ; ne  pofsa  efser  difpcnià* 
to  da  tal  condicione  , fe  non  con  le  ((rettezze  fopradecte  delle  nove Se 
cinque  fefti . . , . < • 

Ut  la  prefènce  (ìa  (lampata,  e mandata. alli  Rettori  di  Terra  Hemurpes 
la  (ua  puntual  efsecutionc.  . . . ; : . -j(-  ; „i.  . 

. . , - ' H'J  iU  CMC;  1 

j’j  1 : : . ì'  t T t 

0 idjd.  M'tó»  d.  Decmbrt.  U Tregadi  .i  - - 

E’  Perche  è necefsario  aggiunger  nove  pone  oltre  l' altre  fìn^hora^  pre» 

Tcritce  à Soldati  Falliti  per  ralFrenare  in 'avvenire  iàmili  Pu^hc  Sìa 
(ermamente  prefo,  ((abilito  , che  quelli  Soldati  , che  in  avvenire  Callicaii» 
ro,  fiano,  e s'intendano  in  perpetuo  Bando  > e Contumacia  jipofsano,  c • 
debbano  in  ogni  Città  , Terra,  c Luogo  Noftro  da  quA  R (ia-Mini((ro, 
e da  cadaun' altro  efser  Retenti,  Se  impune  offefi  , e Morti  , e per  ogn 
uno  di  e(R  , che  foise  prefo  , e coniegnato  nelle  Forze^guadimnino  li  Ca" 
ptori  Ducaci  vinti  d'efsergli  esborfati  in  qne((a  Città  dalli  Proveditori 
dell' Armar,  e fuori  dalli  Rapprei^tanti  d' ogni  Danaro deUe  Camere  do> 
ve  fofscro  Prefentati,  e Ritenti,  quali  doveranno- efser  po((i  , e Condaiw 
nati  à fervire  in  Galea  al  Remo  con  li  Ferri  a'  Piedi  gl’  Ordeni 

della  Camera  dell’ Armamento  per  Anni  tré  continui  , de  quali,  non • gH 
pofsa  efser  fatta  Gracia  , ò RemìUTone,  ò Permutatìonc  alcuna  per  qual  (i 
voglia  caufa  , niuna  eccettuata  , e fiano  tenuti  anco  à feontar  il  Danaro  , 
che  farà  ((ato  esborfato  per  la  loro  Ritentione  > e fe  uno  de  (ìmili  Falliti 
denontierà  un'altro  , & opererà  in  maniera  , che  quello  capiti  nelle  forze 
della  Giuftitia,  intendendoli  con  ^‘Officiali , ò Miniftrì  , ò in  altra  mi- 
niera feguito  f che  ciò  (ìa  oltre  fi  Ducati  vinti  d*  efser  dati  à lui  , ò ad 
altri,  che  lo  prendefsero  , e confegnafsero  , madagni  egli  1‘  Afsolutione  , 
e Liberatione  del  Tuo  proprio  Fallimento  , e d'ogni  pena  , o Contumacia  , 
che  per  efso  fi  trovafse  (ottopolio  ..  Et  la  prefente  fia  (tampata  , & in- 
viata à tutti  li  Rettori  da  Terra  , e da  Mar  per  la  fiu  invidiabile  efse- 
cutione.  ••  ' 

ì 1 ■ ì . ' ; 

I 

* Materia  dì  Sptft  nelle  Tcrmatmi  de  Treeeffl  in  Caji  Delegati, 
itfj7.  -dd»  za.  Giugno,  m Confeglio  di  Diea. 

j 

DIfpongono  le  Parti  dì  quello  Conleglio  ad.  Ottobre  ® ' 

Giugno  idjy.  che  delle  Spefe  , che  occorrono  farfi  dalle  Camere  dì 
Terra  Ferma,  per  occafione  di  Cavalcate  per  formation  di  P«Ke(li  Delega- 
ti, habbino  i Rei  à fame  il  Rifsarcimento  prima  , che  confeguir  la  U* 
berationei  Così  anco  fi  prattica,  mà  non  fi  riporta  la  fodisfattiooe  intie- 
ra , come  converebbe  , anzi  dal  calcolo  letto  $'  è udito , reflar  fqccomlien» 
te  il  Publico  ogn  Anno  di  rillevante  fumroa  , protrahendofi  dai  Condan- 
nati il  Pagamento,  e dagl'  Abfenti  in  particolare  à fegno,  che  ò non  ra- 
mno di  più  reftituirfi  in  gratta  , ò fono  pervenuti  dalla  htorte  , o d' al- 
ari accidenti  .,  & il  Pulslico  Errarlo  ne  rifsente  indebitamente  di  ttifeapito. 

Sìmili  ritardi  feguono  pure  nelle  Contributioni  deliborate  alla  Cam  di 
■«^o  CoafegUo  degli  otto  G rolli  per  ogni  Reo  , dà  cinqae  Ducati  da 

quelli 
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quelli  con  Ddegaiione  (èrvatis  rervandìs,  e dei  <&ci  daj;!' altri  col  Rito. 
£ provano  pure  li  Cancellieri  prcgiudicii  notabili  nelle  loro  giufle  Merce- 
di , mentre  di  molti  ProcelH  non  ricavano  utile  alcuno  per  li  riguardi 
I Ncccfsario  bet  tanto  rìufcendo  aggiungere  alcuna  miglior  regola  , 
cbe  aSìcuri  teli  Elutioni  , e le  efima  dai  ritardi  , e dai  pericoli , valen- 
doli dei'i  i;accordo  propodo.^  che  viene  pienamente  approbato  dalle  Kif- 
polle  fette.  > . 

L"  Anderà  Parte  > che  per  rilsarcire  la  Cafra  Publica  delle  Cavalcate  , Oc 
•Uro  > per  /ar  contribuire  le  Impolitioni  à quella  di  quello  Conleglio  , e 
per  lodufare  le  Spéfe  de  Procedi  , lìa  decretata  una  privileggiata  antianità 
fopraiogoi  .qualitì  de  Beni  dei  Rei  in  qualunque  modo  condannati  nel 
grado  ifltefso;  delie  Spefe  di  Medicamenti  i,  e di  Funerali  j doppO  quali  , e 
doppoJr  ragioni  Dotali  , fia. quella  immediate  luboeditiata  ^ non  poten-' 
do  niun*  altra  qualità,  dr  Crédito  ondarvi  avanti,  e dovendo^  per'li  fudet- 
ti  pratticare' le. medcifimé  ferme  più  pronte  , e rìfsolute  l'fifsecutioni  hab- 
ÙoqI.  farli  controlli  Beni  de'  Rei  Principali , & anco  contro  quelli  d' un 
folo  de  medefìmi  Principali  per  tutti  ; rifservata  però  à lui  ragione  ripar- 
tiUfQente.'cantro> ^'alter  i t4c  pofsano  li  Cancellieri  confeguir  le  loro 
Spefe  , lo  notti  faranno)  prima:  pagate  le  PiibKche  ragioni , di  che  tutto  lìa 
gdx*Q>aflpottig!ÌaU' J1  itrombensa  , perche  il  ilimdo  del  proprio  intereùe 
vaglia  à facilitar  il  coniégtriment»'  di  quello  delle  Camere  , e della  Cafsa  . 
A nfeddlibi  Cancellieri  , . & à igf  Ordinarli  delle  Cancellarle  , Oc  dovendo 
efser  feveramente  prohibito  il  dar  Copia  ad  alcuno  degl'  Interefsati , ò Di- 
pendenti loro  delle  Sentenze  , fe  non  faranno  precedentemente  fodisfatte 
tutte  le  fpefe  fudette,  in  pena  di  pagar  del  fuo  tutto  quello,  che  fpettaf- 
fe  al  Publico  . Siano  nef  téRa  «liequìte  le  Deliberàtioni'ibpradette  i<Sj4. , 
Oc  id4t.  anzi  non  folo  non  li  pofsa  proponete  la  Liberatione  d' alcuno  , 
ipà  ne  anco  tuinùno  lliflrtìggio  ,!.è  feUievo  fenza  le  Pedi  auttentiche  df 
tutti  erti  Pi^atnenti‘.  (■'fi  ; 

Et  fia  la  prefente  Uampata  , infiemb  con  le  fudette  1614.,  Oc  1541. e 
mandata  alli  Rettori  delle.  Città  di  Terra  Ferma  , per  farla  Pnblicar  dove 
occorre  , c regiUrar  nelle  Cancellarfe  per  la  fui  pontuale  continuata  efse- 

CUttfme*  i.((  oj"  1,  , j r 'i:i  1 1 ..  1 I ; , .n  . : 1 , 
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i6jj.  ofii  »7.  'novembre,  la  Con/t^tio  di  Dieci. 


L’Àbufo  del  portar  l’ Arme  in  quella  Città  invalfo  con  trafgrersione  a) 
unlyerfaie,  e fcandalofa,  ò octorfb lit.Gàpi  di  quello  Confegìio  oìser- 
fwe-,  thè  jmntipaloMDte-provenga  V & ihaboia  il  fno  maggior  fomento 
oaUa/ trina  /agacità>  d'àlcnni  Minillh  de  Magillrati  , che  iotto  'preteflo 
gi  Lqn>veir<amtn^i  ò'éQme  Fanti  , è come  Soprallanti  > ò come  Alàilleo- 
y d laltii  principali  ìMinillri  , ò lotto  qualche  altra  paliara  honelli  rapi- 
kono''à  Magillratt  m'edefimi  Licenza  , anche  in'ilanipa  , di  portar  l'Ar- 
me , e quelle  fono  ia  numerò  così  grande  , che  non  c poi  meraviglia  , le 
la  Città  infetta  rdi  tnolti  malviventi  , che  per  k)  più  feno  ìi  fopra  accen- 
nati j.^ifsenta  dalle  fopradette  conceisioni  la  pcrturbatiotie , Oc  finquietu- 
dj^  i feguendo  quotidianamente  , oifefe , misfatti  , Oc  uccifìuni  ancora  . 
DpMndoli  però  proyedere  à un  tanto  dilbrdine  , non  folo  à quiete  della 
Cita  >(  efoUievo  de  Popoli  , Oc  à conlblatione  de  buoni  j ma  à decoro 
'j-  etiam- 


il:  e Gf  Gl  P ^ 

m'amdio  di  qnefVo  Confeglio  > le  cui  Leggi  praientifsìiae  reflano  TcmU 
volte , e r auttoricà , che  non  deve  efser  tocca  , notabilneme  pregiudica» 
ta > & offèfa,  fìa  prefo.  .1.  1 ^ ^ o 

Che  le  Licenze  di  portar  in  quella  Città  l' Armi  fin*  bora  coocefse  < ò 
che  per  Tavvenire  fi  concedefsero  da  qual  lì  fia  Magillratoi  fotto  quafana» 
que  Titolo  , ò pretello  , s'ìntendino  nulle  « 3c  di  niqn  valor  > ne  pofsa 
chi  li  voglia  coprirli  con  efse  , ò efsimerfi  dal  calligo  j che  maritafseto. 
(wando  capitafsero  nelle  forze  f E debbano  li  Capi  di  qnefio  Confeglio 
dar  Ordini  proprii  per  li  Magiilrad  > ove  fapelsero  venir  concefsè  di 
fimtli  Licenze  , perche  rellina  tutte  rupprefse,  & abbollite  ^ come  hanno 
anche  principiato  con  molto  fratto  ad  etsequire.  Imponendo  al  'Capitanio 
di  quello  Confeglio  , & alti  aliti  Capitani  d^impie^Ffi  con  tutto  lo  fpi» 
rito  à purgare  la  Città  di  gente  infetta,  & infoiente,  ^e  camina  del  con- 
tinuo con  l' Armi  k non  havendo  riguardo  à Licenze  , che  gli  fofsero  mo» 
llrate  di  qual  fi'  Ila  Magillrato  , ma  facendo  la  Retentione  d' ogni  uno  , 
perche  un  leverò  calligo  lerva  d'efsempio  à quelli  , che  poco  fi  curano 
dell' ofservanza  delle  Leggi . ' 1."  " ■'<>  t 

. Mà  fe  da  qualciie  Magillrato  fofite  reputato  necefaario-  , e di  Poblico 
lèrvitio  il  concedere  ad  alcuno  de  fuoi.  jMimllii  ila,  Licenza  eli  portar  Ac^ 
mi  , debba  rapprefentahe  i motivi.,  & l' urgenze  al iTrihunale  deCipi'^ 
perche  da  quello  Confeglio  fia  deliberato  H pròprio.  . ti  1 . - i .tl  >:  i.i 
£c  la  prefente  fia  puolicata  , e flampata  , éc  .mandata  alti  Magillrati 
ove  occorrer».  1 ..  j . 

....  r-  , ■ Il  ■ : . ' -1  : 
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. ; . -ddi  ao.  Gennaro.  In  ConJèiHo'^ii  Ditei:  <-  t i-‘i  ir-  ' 

, . . i.i  t -•  r ■ ' o-i  oK.l  f • ix-j-n’'! 

FU'  a'ap.  Dccembre  rdtd-  deliberata  da  quefto!  Confeglio  l'Impofif  Ione 
di  otto  Grofsi  per  ogni  Condannato  à beneficio  della  Cafsa  i & oU 
tre  le  Regole  all' bora  inilituite  , altre  ne  fono  fiate' aggiunte  con  liuovo 
Decreto  de  ao.  Luglio  i6$6.  per  la  più  pronta  , e certa  efsecutione  della' 
Publica  volontà.  In  alcun  luogo  de|rlllrìa  fono  fiad  confignati  li  Ltbn 
& dati  gl' Ordini  per  l'oftervanza  ; In  altri  non  è per  anco  pervtrtnuljlò' 
notitta , e viene  accennato  di  pretenderfi  , che  li  Decreti  fudetti  oblighi- 
110  folo  la  Terra  Ferma  . Flora  necelTario  riefee  dichiarar  quello  punto  , 
e rifletteic  infieme  all  ellreaie angufiietdelti  Calla,  che  non  valendo  à fup- 
plire  air  ordinarie  urgenze  , conviene  languire  mìferamente  il  fcrvitio  del-' 
la  Giullitia  cpn  gl'  eflentialiifimi  pregiudicii  ben  noti  . N6h  potendo  per 
tanto  , che  riufeir  fruttuofo  il  dilatar  all' altre  Parti  la  fielTa  Impt^ 
fitione^. , ■ :i  I ri! ’i  !■  i ' _ 1 ’t.'f.''  Ij'  ii.t'A'  T 

Siaiprefb  , che  li  Decreti  dii^cllo'Confeglib  'i5p4.iap.<Decembi<e 
i6^6.  20.  Luglio  habbìàno  ad  tniee  pontualmente>e£iéduiti''anco  da -tuttf 
li  Rettori,  Proveditori  Generali  , e Kàppreientaod  da  Terrai  t da  Mary 
deli'lltria  ,-OaImatia  , e Tre  Itole  dcL  lavante  , Oàndia  , Se- A'rmahi 
così  che  ogn'uno  di  detti  Luoghi  fimo  tranlmcire  le  Copie Libri  ',  ò 
dan  gl' Ordini  per  1‘ intiera  ofiervanza  ; cosi  nell' Efattime'degr'ottol 
Crolk  per  ogni  Condannato  , & come  delti  Ducati  cinque  inei  cali  Dele- 
gati , urvatis  feivaadis»  di  Ducati. dieci  in;quelli  col  Ritotti-l'  ri'i  ' r. 
. Siano  tenuti  Ji  Cancellieri  dar  Je  Pieggiariei prima:  del  partire  , ’ht 
le  Note  diftinie.nel  Libro,  cuftodir  il  Danaro  à parte  ^ e portarlò  iittfe- 
ramente  alla  Calla  , con  quelle  Regole  , e fotto  le  pene  , «he  fonò  me» 
totittc,  e come  appunto  fi  prattica  Bella  Terra Teraià,  e da  Capirne  ben* 
-,  difpo- 
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'Jifpòtli  gl’  Ordini  neceflarii  . Dovendo  la  preiènte  efTer  ftampata  per  la 
traCÌiiflione  Aia  con  le  altre  > ove  haverà  ad  efler  elTequita . 


' In  Materia  , che  ii  tutti  li  Beni  ufur^tì  > debbano  dalli  Vfurpatori  di 
mala  fede  efitr  eAoxfati  due  Soldi:  per  Lira  j applicati  al  Tia 
^ , Uofpital  della  Vieti , 

J ' 

idjS.  ^dì  i6.  'novembre , fl*  Vregadì. 

L’Hofpical  della  Pietà  Jus  Patronato  della  Republica,  & che  Tempre  hà 
con  particolar  diAintione  goduti  gli  effetti  della  Pietà  appunto  del 
Senato  1 1 delia  Publica  benigna  alElienza  , quanto  più  accrcfce  d’obliga- 
lioni  , e fpefe  Mr  il  mantenimento  di  tante  genti  in  eflo  ricoveratefi  , 
tanto  RiaBCa  di  Rendite,  & di  £lcmoAne  per  h qualità  de  tempi  Corren- 
ti traVagliofi  , e moleiU,  eccitato  però  il  zelo- de’ Governatori  di  effb  Pio 
luoco  , portano  fotto  li  Publici  riflclli  li  bifogni  del  medelìmo  , alHnche 
fi  ricavi  motivo  con  qualche  effètto  di  nova  gratia  à provedervi  . E dc- 
vendofì  incontrarlo  con  piena diA^ofitione  in  riguardo  all'opera  pia,  & al 
merito,  che  l'accompagna . 

( Anderà  Parte  , che  godendo  già  detto  Hofpitale  Mr  grattofa  Publica 
coheeffione  Soldi  due  r^r  Lira  di  tutte  le  Condanne,  Contrabandi-,  e Con* 
fifeationi , Criminali.  Sia  in  aggionta  preTo , che  di  rutti  li  Beni  uTurpa- 
ti  d'ogni  forte,  e qualità  , niuna  eccettuata  ^ che  in  avvenire  foffero  , in 
qual  fi  fia  Magàffrato , & Officio,  feoperti , o denontiati  , habbia  ad  ef- 
lere  dalli  Ufurpatori  di  mala  fede  in  pena  maggiore  del  loro  mancamento 
csborfati  Soldi  due  per  Lira  del  valor  di  elU  Beni,  lènza  che  fi  habbià  dà 
toccar  la  parte  fpettantc  al  Publico  Denontiante  , ò Miniftri  , mà  in  ag- 
giunta d'altre  obligationi  , e pene  à quali  s' intendeffèro  fottopoffi  , Do- 
vendo li  medefimi  due  Soldi  per  Lira  effer  corrifpofti  al  detto  Hofpital  di 
tempo  in  tempo  nel  modo  apunto,  che  viene  ncU'occalIone  di  Condanne, 
c Contrabandi  prattictti. 


Terminazione  dt^  lltuftrifjimi , & Eecellentìfltmi  Signori  Inquiptori  de- 
Governatori  dell’  Jntrade 

idjp.  ^di  il.  Luglio, 


Gl’ Ilhiffri-ffìmi  , & Ecccllentiffimi-  Signori  Inquifitori  de' Governatori 
delTIntrade,  eflcquendo  la  Publica  volontà  applicata  alla  Correttio- 
ne  delli  fconcerti , & deH'ommiffìoni  pregiudiciali  al  Publico  interefle  nel 
Negotio  maffìme  della  Scrittura  de  Magiffrati  , cosi  importante  , concer* 
rendo  Maneggio  di  Denaro , e del  Publico  bavere  è , che  perciò  refta  in- 
caricato il  Magiftrato  Noftro  con  particolar  Decreto  dell’ Eccellentiflimo 
\ Senato  del  4.  del  caduto  ad  effendere  le  Regole  , opportune  in  effo  De- 
creto dichiarite  per  conllringere  li  negligenti  alla  pontualità  dovuta  al  Pu- 
blico fervitio  , & al  debito  delle  proprie  Cariche  , acciò  in  avvenire  la 
Scrittura  (leda  incontri  la  publica  brama  . Terminando  per  tanto  con  1’ 
auttorità  fopradetta  dell'  Eccellentiflimo  Senato  Terminiamo- , che  in  av. 
venire  le  Fedi  de  Saldi  delle  Caffè  tutte  di  quefta  Città  fiano  fatte  oltre 
dalli  Scontri  delti  MagiArati  anco  dalli  C^adcrnicri  à tempi  debiti  fopro: 

il  Li*- 
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il  Libro  Deputato  alli  Eccellentiffiml  Signori  Capi  deli' Eeceffo  ConTegliÀ 
di  Dieci  co  'I  fondamento  però  della  Scrittura  tutu  palTata  , cosi  aeìll 
Giornali , CaHieri , e Scontri,  come  nelli  Quaderni , ò Libri  Maeftri  con 
le  fomme.  Riporti Refti  , è Saldi  delle  CaTTe  cflèttivi  fppra  li  medefimi 
Quaderni  , con  la  parità  delle  ibmme  , tanto  in  dar  , quanto  in  haver  , 
con  dichiaratione  di  reftar  faldata  la  tal  Carta  , come  appar  dal  t^adcr- 
no  , ò Libro  Martro  ì carte  ....  ne  fe  intendi  in  altro  modo,  rclFar  le 
Cane  jaldate , fe  non  nella  forma  dichiarìta . 

Così  quelle  Catte  , che  lì  faldano  con  li  foli  Menfuali  non  habbino  ad 
intenderli  faldate  , _fe  non  farà  fcritta  tutta  la  Scrittura  , così  del  fcoflb^ 
come  del  fpefo  nelìi  Mcnfuali  Caflieri  , e Scontro  con  li  riftretti  àggiit- 
llati , c faldati  nella  Fede  del  Saldo  come  fopra.  i j t . •. 

Prohibendo  alli  Miniftri  à chi  fpetta  di  non  corrifoonder -,  no  ricerò* 
Alarli,  ò Utilità,  così  Mr  Calla  di  quel  prcmrio  Officio,  come ^T'altra^ 
ò altra  Utilità  , cosi  à Callìeri  , Scontri  , ò ^adernieri  , fe  non  baverà  - 
quel  tal  Miniftro  , che  dorerà  fodisfare  ii  detti  Salarii  , ò Utilità  di  così 
rellar  intieramente  adempito  è reftar  faldata  la  Carta  nelli  modi  efprefsl 
non  folo  co  '1  Denaro  , mà  con  la  Scrittura  intieramente  aggiuftara  ; io 
pena  io  cafo  di  Contrafattione  di  prìratione  della  Carica  Tenaa-  poterne 
haver  mai  più  alcun'alera  , e di  proceder  Criminalmente  contro  4i  Tranlfc 
grertòri.  Et  la  prefente  deve  erter  approbata  nell' Eccellentifsimo  Collegio 
in  ertccutione  della  Parte  4.  Giugno  pattato  antedetta.  - 

'I 

i6^g.  ^di  if.  Decembre.  In  Confeglio  di  Dieci;  ‘ 


H Avendo  gl' Inc|uiGtori  allì  Governatori  Noftrì  deirintrade  con  li 
più  accurati  riguardi  havuti  fotto  gl*  occhi  li  difordini  fommamente 
pixi'.iudiciali  alla  Materia  imnartantifsima  de  mancamenti  in  diverii  Magi^ 

Arati  di  quefta  Città  nella  Rifcofsione  particolarmente  del  Publico  Dena- 
ro , mà  più  nel  non  trovarli  pontualc  l'Ordine  preferitto  , & prefitto  de' 

Saldi  delle  Catte,  portandoli  da  quelli,  à chi  fpetta  il  tempo  innanti  co  '* 

'1  trafcorrcrii  dalli  dieci  del  Mefe  , che  fono  obligati  , anco  al  fine , & 

più  oltre  ctiamdio,  come  li  medefimi  Inquifitori  le  ne  fono  efprefsi  , & 

nà  intefo  quefto  Conleglio.  Et  per  complire  in  ciò  al  proprio  Minifterio  f 

havendo  ftatuito  Decreto,  ben  proprio,  con  TelTecutione  pontualc  del  qua-  •« 

le  non  può  il  Publico  , che  riceverne  beneficio  à divertimento  particolare  “ '«v., 

tlegl'  abulì  fin'  bora  pratticati , & che  non  devono  etter  maggiormente  to-  ''v 

Icratì  . Et  elTcndo  fntcopolli  tutti  li  Magiftrati  d' Ettatione  , & obligati  ^ 

aH'auttorità  di  quefto  Confeglio,  tanto  li  Nobili  Noftri  in  efsi , che  nei 

medefimi  li  loro  Miniftri  particolarmente,  cioè  Scontri  , Qiiadernieri , 8c  ' 

altri  de  medefimi  portar  tutti  di  Mefe  in  Mefe  alli  dicci  ii  Saldo  di  Caf- 

fa  fecondo  il  loro  obligo  , debba  quefto  etter  dagl'iftefsi  pontualmente  ef- 

fequito , inherendo  maisime  alla  Terminatione  fatta  da  detti  Inquifitori  la 

quale  con  la  prefente  Delìberatione  fia  , & s'intendi  confirmata  ; & iìa  , 

ftampata  , & publicata , te  mandata  la  ftanma  ad  ogni  Officio  , & Maeì- 

ftrato  à chi  fpetta  per  la  fua  eflecutione . Et  li  Capi  di  quefto  Confeglio 

liana  incaricati  per  l'effetto  pontualc  in  tutte  le  fue  parti  della  medefimi 

Delìberatione,  & Terminatione,  & per  la  fua  inviobbile  cfkcutione  , Oc 

caftigo  contra  li  tranlgreflbri . i , :it  . 

■'  -.'.ij'i  klii'.  ab 
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In  Materia  d‘  Mrm  da  Fuoco  . 
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i6$9.  Iddi  15.  Dtcembre . In  Confeglio  di 

%r  ^ .t  A . n ^ 


Dieci . 


Niente  hà  valfo  fin'hora  ^xhe  eserciti  quedo  Confeglio  li  fui  gran- 
.de  auttbrità  per  reprimer  l’ufo  d‘ Armi  da  fuoco  , ab'jQrritifsime 
in  quella  Città  in  particolare  , dove  riCede  la  Maellà  del  Piencipe  , e $’ 
c fen^e  confcrvato  il  vanto  'a  un’intiera  franchiggia,  &c  llcurezza.  MoU 
te  rilwlute  Leggi  con  pene  fevèrifsimc  fi  fono  tu  tempo  in  tempo  pro- 
mulgate , mà  tutto  vedendoli  riufeire  à'  nifsuno  frutto  , con  difpreggio 
del  PublicQ  decoro  , opprefsìone  de  Sudditi  , e terrore  ^ e fcontcnto  unì- 
irerfale  di  quella  Dominante  , conviene  finalmente  , che  la  certezza  incvi* 
tabìl^  d'un  l’térribije  calligo^in  chi  fi  Ila  , fréni  per  ogni  mpdo  quello 
'dannato  , e temera'riò  abufo  , che  fconvoglic  il  ben  vivere  , e difirugge 
iìn  da  fondamenti  le  più  antiche  mafsimc,  e l’illefsa  libertà;  Però 
L’ Andcrà  Parte,  che  inhercndolì,  e confirmandoli  in  tutte  le  fue  Par- 
li le  Leggi  in  quello  Confeglio  decretate  già  nella  Materia  d’Archibug- 
gi  . Se  fpecialmente  quelle  de  kSjt.  , 1648.  , & 16^3.  ogn'uno  , che  fari 
in.  avvenire  cosi  temerario  di  portar  Armi  da  fuoco  in  quella  Città  di 
VenctijjXQSÌ  lunghe,  come  corte,  capitando  nelle  forze  della  Giullitia  , 
c convinto  aiclla  Dclinquinzà  ,'  fu  che  qualità  , e conditione  efser  fi  vo- 


detta  Parte  11548.  cfsere  in  nefsun  modo  propofla  cbntra  di  lui  da  tutti 
quelli  , che  hanno  l'auttorità  , altra  Sentenza  , che  di  morte  . Nel  cafo 
lolamente,  che  detta  Parte  propolla  , e ballottata  non  rellalse  prefa  , pof- 
fa  all'  hpra  j-c  nqn  in  altro  modo  proponerii  un’  altra  Parte  , la  quale 
non  pofsa  mai  efser  minore  di  Prigione  ofeura  in  vita  , ò di  dieci  Anni- 
di Galea  fecon.io  la  qualità  delle  perfonc  , con  la  conditione  di  non  po» 
terfi  liberar  dalla  Prigione  per  Anni  vinti , & ogni  .tempo  con  Parte  pro- 
polla dal  Sereqifsimo  Prencipe  , Conleglieri  , e Capi  , e prefa  con  tutte 
le  nove  , e le  dififettc  di  quello  Conleglio  ridotto  al  fuo  perfetto  nume- 
ro, & femppe  con  precedente  Lettura  di  Procelso , il  quale  non  pofsa  mai 
efser  cavatq,  4>  Cafsoo , fe  non  con  la  medelìma  llrettezza  , non  potando 
meno  mai  ig  nifsun  tempo  libetarfi  alcuno,  nè  in  virtù  di  Parte  Genera^ 
-le  de  Banditi -,  nc  con  voce,  ò facoltà  , che  alcuno  havefse , ò fofsc  per 
havetc ,,  qugndo  nella  Pajte  , ò nella  Voce  folse  eccettuata  la  Materia  di 
Stato , tale  quella  d’ Armi  da  fuoco  in  Venetia  efsendo  già  Hata  dichiari- 
ta nella  Parte,  (i5tj.  1.9,  Agofto. 

• Sempre  , che  folse  ritento  alcuno  con  le  dette  Armi  , debbano  li  capto- 
ri  fermar , ritener  inficme  tutti  quelli  , che  in  quel  tempo  fi  attrovafsero 
feco  uniti  , e di  compagnia  per  quegli  effetti  di  più  , che  con  la  forma- 
xione  del  Procefso  dovefsc  la  Giullitia  elsercitare. 

. _ Nei  cali  parimenti , che  con  le  dette  Armi  da  fuoco  feguifsero  attenta- 
ti, ò Sbarri  in  quella  medelìma  Città,  quelli , che  fofsero  liquidati  Rei , 
così  Mandanti  , come  Mandatarii  , ò Principali  nel  cafo  , fe  faranno  ri- 
tenti, lì  debba  proceder  contro  di  loro  ancora  nelI’ìHefsa  maniera  (opra- 
detta per  appunto  , e s’intendino  fottopoHi  al  medefimo  calligo  detto  di 
fqpra  , .e  le  rintanéf^ro  abfenti  lìano  Banditi  in  perpetuo  , & con  tutte 
le  conditioni , e (Irettezze  fopradette . 

parche.  relU  concita  pct  ogni  via  con  fema  punicìone  la  temerità  di 

quel- 
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5)uelli , che  ardifsero,  non  oftante  le  fopridette  rifsolute  penej  portar  pur 
in  queda  Cittì  Pidole  , ò altre  Armi  da  fuoco  j G»  cotnmefsa  efprefsa» 
mente  a Inquifìtori  Nodri  di  Stato  una  continua  , e rigorofa  formatione 
di  Procefso  per  via  d' Inquifitione  contro  i medelimi  delatori  j e con 
ufo  folito  del  loro  Tribunale  ricever  anche  denontie  lecrete,  per  portar  a 
quedo  Conleglio  il  tutto,  & ifpedientemente  proceder  femore  nel  modo-, 
& con  le  pene  predette,  & non  altrimenti  , & ogni  Procedo  , che  per  1' 
avvenire  farà  formato  in  queda  Materia  , debba  intenderli  accettato  , Se 
afsonto  in  quedo  Confeglio  fenza  bifogno  di  prbponerfi  Parte  d' accetta- 
rione  , come  materia  di  Stato . ' • 

Sia  la  prefente  Delibcratione  aggionta  nel  Capitolare,  cheli  legge  ogni 
primo  giorno  di  riduttione  a quedo  Confeglio  , e dampàta  , e publicata 
in  queda  Città  , & in  ogn' altra  dello  Stato  Nodro  a unirerfal  notitia  , 
& ^r  elsecutione  inviolabile,  e rifsoluti . ' ' " ■ - [ 

Ordini,  & Tranfunto  de  Parti  dell’ EcccIIen- 
tiflimo  Senato,  & Ecccifo  Confeglio  di  Die- 
ci , fatti  publicare  da  NOI  OTTAVIAN 
MALIPJEKO  Inquifitor  alli  Signori  Gover- 
natori delPlntrade , fopra  la  Rcvifion  delle 
CalTe  di  Publica  Eflattione. 

In  ffiecutiime  della  "Parte  dell' Eccellentiffimo  Senato  tt.  Zugno  x66\.  ' 

In  Materia  de  Ciro  di  Scrittura  , Saldi  di  Caffè  , e Maneggio  di  PuUico 
Dinaro,  da  efier  inviolabilmente  obbediti  per  li  Cajjieri , Scontri,  Qua- 
dermeri.  Contatori , Mtfferi,  e cadaun'  altro . 

CHE  oltre  quello  , che  con  fomraa  Prudenza  dall  Eccello  Confeglio 
di  Dieci  è dato  lotto  li  ad-  Aprile  palTato  decretato  , citta  li  Caf- 
licri  de  Magidrati,  non  pol^o  li  medefimi  fcriver  nelli  Giornali,  ò Meni 
fuali  fe  non  d’accordo,  «!neU'ideflo  tcmpo  con  li  loro  Scontri . • - 

Che  non  portino  girar-  Partite  d’ alcuna  forte , fe  non  fopra  li  Libri  bol- 
lati , e numerati  nella  form^  , che  farà  qui  folto  efprcfsa . 

Che  non  portino  girar  Partita  alcuna  fenza  la  preienza  di  chi  contafse  il 
Danaro . 

Che  le  Copie  delle  Partite  non  poffino  efter  date  fuori  , fe  non  faranno 
anco  fouolcritte  da  mededmi  C'aflieri . 

Che  li  Cartieri,  che  conteranno  Dinaro  à conto  del  fcofso  , ò per  Sal- 
do delle  loro  Cade  in  altro  Olficio,  ò Magidrato  debbano  farlo  perfonal- 
mcntc,  prendendo  Copia  della  Partita  auttèntica  ut  fupra , fopra  il  Libro 
à quello  dedinato . 

Che  non  portino  far  fcriver  in  Banco  da  fuoi  Minidri , mà  debbano  far- 
lo perfonalmente  , ò in  cafo  di  fola  neceflità  con  Ordine  in  ftritto  di  lo- 
ro mano  alti  Zornalidi  del  Banco  , efprimendo  le  Sumroe  in  Lettera  , Se 
in  Abbaco  la  Caufa  , & à chi  doveri  efser  fcritto.  , 

. Clic  fiino  obligati  faldar  le  loro  Cafse  di  tempo  in  tempo  al  finir  di  tjuel- 

le,  >n 


C A I M I N A L T.  153 

te  , in  conformici  di  quello  , che  in  riguardo  de  Magiflrati  dirpongood 
le  Leggi. 

Che  non  permettino  , che  fìi  rìfcoflb  Dinaro  da  loro  Miniftri  i parte  ; 
mi  alla  Tua  prefenza  folamente , del  qual  fubito  debbino  in  conformiti  co> 
me  s‘  è detto  . girar  le  Partite  ne'  Giornali  , ò Menfuali  j & s' intendina 
fcmpre  nulle  le  Partite  in  altra  forma  girate. 

Che  li  Scontri , Qiiademieri  , e Contàdori  debbino  pontualmente  obbe> 
dir  gli  Ordini  fudetti  in  quelle  Parti  j che  i loro  s' alpetta  > dar  pontual 
eflecutione  alle  Le^gi  tutte  in  tal  Maceria  difponenti  ^ & in  particolar  à 
quelle  erprefle  nell  Intimatione  fìttali  : Ilche  parimente  doveri  anco  reilit 
efsequito  da  loro  Succeflbrì  . 

che  non  permettino  3 che  (ii  portato  avanti  il  far  il  Saldo  delle  Calle  J 
mi  tutti  per  la  fua  parte  liino  in  pronto  di  farlo  j nel  tempo  piefcritt« 
dalle  Leggi. 

Che  li  Contadort  debbino  pagar  delle  Monede  j che  rilcuotono  j e atU. 
la  rifcoflìone  eifeovir  debbano  le  Publiche  DeUberationi . 

Che  in  neflun  modo  li  Scontri  permettino  , che  H CalHeri  faccino  due 
Cafle  . una  dietro  l' altra  , fenza  il  Publico  particolar  beneplacito  , fotto 
pena  di  perder  l' Officio  nè  più  poter  eflercitar  Carica  Publica  . 

Che  non  lì  poffi  fcuoder  in  una  Calla  , fe  prima  non  fari  faldata  la  pro^ 
cedente . 

Che  nelli  Giri  delle  Partite  , tanto  nel  fcoOb  , quanto  nel  fpefo  fiintv 
efprelle  le  furarne  del  Dinaro  girato  , il  Nome  del  Caffiero , ò altri  , che 
contafte  per  qual  Dacio  fìri  Rato  fatto  l'Esborfo  3 fe  i conto  , e per 
Satdo  del  detto  Mefcj  ò d'altri  precedenti . 

Che  non  lì  poffino  ftr  Ricevute  ne  Fogli  , ò Copie  di  Partite  di  mag- 
gior 3 ò minor  Airama  , mi  (blamente  di  quella  , che  fìri  di  volta  in  vol- 
ta (lata  eflètrivanKnte  contata , e girata  la  Partita  fteffa . 

Che  ogni  Dacio  debbi  haver  li  fuoi  Libri  feparati  , acciò  che  non  ii  • 
confondino  effi  Dacij  uno  con  l'altro  . 

Che  tutte  le  Bollette  , & fuoi  Scontri  fìino  Ihrapate  3 bollette  3 e nu>. 
merate  • . . . 

Che  in  tutti  li  Magiflrati  d'EITatione  debbino  li  Caffieri  , Contàdori  J 
e Scontri  in  cadauna  Partita  notar  per  Lettera  dentro , 8c  per  Abbaco  fuo- 
ri la  fumma  intiera  del  Dinaro,  che  fi  rifeuote,  continuando  poi  l'Ordi- 
ne folito  per  la  Kenpartita  delli  Aggionti , & nel  rifiretto  del  Menfualc, 
doveranno  fpecificar  pur  per  Lettera  , & Abbaco  la  fumma  del  ScolTo  , 

& le  Partite  à loco  per  loco  della  dìllributione  del  Dinaro  , con  il  gior- 
no , che  faranno  fiate  contate . 

Che  li  Qyadernieri  debbino  pontualmente  metter  la  Scrittura  in  Qjiader- 
no  col  fondamento  de  Libri  Caffieri  , oflcrvando  di  non  far  errori . 

Che  fiìno  elTequite  le  Leggi  dalli  Magiflrati  à quali  alpcttano  3 nel  far 
appuntar  la  Scrittura  per  ciafehedun  Magifirato  con  fede  3 e pontualìtà 
derivando  da  ciò  il  maggior  Ixne  del  Publico  fervitio , 

Che  tutti  II  Public!  Libri  (ììno  Cartari  , Bollati  3 & ad  ogni  facciata 
numerati,  con  l'impronto  di  San  Marco  in  ciampa  rofsa  per  divertimento 
delle  fraudi,  che  polTono  farli  con  l'alteratione  de  Libri  medefimi  , e ciò 
s' intendi  anco  di  quelli  Libri , che  di  prelènte  non  s' accolluma  Cartarfi  , 
Bollarli  , e farli  del  fudetto  impronto . Dovendo  maffime  notarli  fopra  li 
Cartoni  de  tutti  lì  Menfuali  , I'  Anno  , il  Mcfc  , il  Dacio  , il  Nome  del 
Caffiero,  quello  del  Scontro,  c del  Conduttor  del  Dacio. 

Che  tutti  li  Libri  , Si  particolarmente  de  Patii  fiino  nelli  Magiflrati  è 
Crimìttali,  V quali 
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quali  afpettano  non  potendo  di  quelli  efser  afportati  j iè  non  pfr  folo  Pu« 
blico  fervitio  j e con  le  Ricevute  de  Mafseri  d*  altri  Magiftrati  j che  ne 
tenilsero  bifogno  , da  quali  fubito  adoperati  , doveri  con  tutta  celerìti 
efserne  fatta  la  reltitutione  con  le  cautelle  delle  Ricevute  > e contea  Rice» 
vute  fudette . 

Che  faldati  li  Dacii  alle  Raggion  Nove  , ò altri  MagiRrati  , à quali  $* 
afpetta  , li  Libri  Cadieri  revìlti  , che  faranno  Rati  alla  Scrittura  , come 
difpongono  le  Leggi  debbano  efser  confignati  al  Mafser  di  quel  MagiRra» 
tò  dove  fari  Rato  faldato  l' iRefso  Dado  , & li  Libri  Scontri  al  Mafser 
del  MagiRrato  , nel  quale  farà  Rata  Ritta  la  Rilcodione  j & che  ad  ogni 
finir  di  Dacio , tutti  li  Menfuali , tanto  Callìeri , quanto  Scontri  pa  ma^ 
pior  Publica  caudone  Rino  fatti  legare  in  doi  Tomi  j uno  de  quali  . doè 
n CaOìer  Ri  confervato  alle  Raggion  Nove  , ò dove  R faldafse  o^uel  Da» 
ciò  , e l’altro  del  Scontro  nel  MagiRrato  dove  s’ baveri  fatta  l' Efatdone. 

Che  tutti  li  predetti  Libri  , & altri  ancora  reRino  confignati  alli  Maf- 
feri  delli  MagiRrati , perche  in  ogni  calo  fiino  efli  tenuti  à renderne  con» 
tOj  dovendone  tcnir  nota  , fi  ve  Inventario  in  Libro  Bollato  , e Cattato 
à parte  , de  tutti  e(E  Libri , fotto  le  più  rigorofè  pene  ^ che  pareranno  al- 
la Giùflitia . 

Che  nelli  Menfuali  dove  fi  fcuodono  Bollette  numerate  > al  prencipio 
delta  nova  Cafsa  , debbi  il  Cafsier  , ch’entrerà  ofservar  occulatamente.il 
numero  dell’ ultima  Bolletta  del  Precefsor.  & continuar  à fcriver  il  nume» 
ro  i che  vi  dietro  i quello  in  principio  della  Ria  Cafsa  j chiamando  nella 
prima  Partita  e(so  , numero  ultimo  del  Cafsier  Precefsor  , & tanto  babbi 
obligo  il  Scontro  di  dover  efsequire  nel  fuo  Libro  , & far  fcriver  alli 
Cafsieri , fotto  pena  di  pagar  di  proprio  infolidum  tutti  li  Numeri  , che 
fofsero  ommefsi , & di  quanto  per  Legge  viene  ordinato  al  Scontro  fe  fari 
Principal , e fe  fofse  SoRituto  di  non  poter  più  efsercitar  Carica  Publica  • 

che  li  Cafsieri  debbano  tcnir  un  Libro  Cattato  , e Bollato  fopra  del 
quale  debbano  far  fcriver  le  Partite  tutte  del  Dinaro  j che  fari  contato 
per  la  diRributione  delle  loro  Cafse . 

Che  tanto  li  Cafsieri , quanto  li  Scontri  , Qpadernieri  , Contadori  , e 
Mafseri  fiino  obligati  ofservar,  & obbedir  non  lolo  tutti  li  predetti  Ordi- 
ni j mi  anco  tutte  le  Leggi  in  Materia  di  Saldo  di  Cafse  ^ giro  di  Parti- 
te, Rifcofsion,  e Difpofition  del  Publico  Dinaro,  rifserva  de  Libri,  fot- 
to tutte  le  pene  contenute  nelle  medefime  Parti , & altre  maggiori  ad  ar- 
bitrio della  CiuRitia . • 


Capitolo  conteruto  biTarte  deU’Ecttlfo  ConfegUo  di  Dieci  i66i.ii.  Luglio, 

PERI’  incarico  poi  che  hanno  li  Refsi  Publici  Rapprefentanti  di  far 
notar  l'opra  il  Libro  , che  ad  ogn’uno  viene  confignato  al  fuo  parti- 
re tutte  le  Condanne,  che  feguono  nel  luo  Reggimento  , vedendoli  j che 
fe  ben  fono  fatte  le  Note  anco  delli  Lievi  di  pene  i gl’  inobbedienti  di 
Publici  Proclami , & Ordini  ; viene  ad  ogni  modo  pretefo  , che  di  que- 
Ri  non  fi  habbino  i pagar  gl'  Aggionti , il  che  rìefce  contrario  alla  Publi- 
ca intentione,  & alla  Parte  prefa  l'opra  ciò  a’  io.  Febraro  , che  vuo- 
le , che  d’ ogni  Condanna  , e pena  fotto  qual  Titolo  , ò Nome  fi  voglia 
fiano  pagati  gli  Aggionti-,  & girate  le  Partite  per  Cafsa  > Sia  però  de- 
chiarito , & efprefso , eh’  anco  de  i medefimi  Lievi  di  pene  , c d ogn  al- 
tra qualunque  cofa,  fuor  che  l’ applicationi  per  Medici,  e Medicamenti  fi 

habbi- 
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ktbbino  indifferentemènte  à pagare  efsi  Aagionti  in  conformità  della  me- 
defìma  Parte  idtt.  io.  Febraro  > quali  efsendo  delhnati  per  la  masgiqr 
parte  à Luochi  Pii  > non  conviene  , che  à modo  ajcuno  reftino  impediti  , 
o trafcurati , e così  dorerà  efser  da  tutti  inviolabilmente  ofservato . 

il  Materit  della  proiibitton  delle  Balcfirine'. 

1664.  Udi  30.  Zugno  . IH  Confeglio  di  Dieci  : 

VEdendofi  in  gran  maniera  avanzarfi  l' ufo  ficriffìmo  , & empio  delle 
Balcdrìne,  Arma  iniidiofa,  & afsai  più  deteftabile  della  P?dC“ 

la.  Ne  dovendoli  differire  quel  provedimento , al  qualc_  dagl  accidenti  ic- 
suiti  è chiamata  la  maturità  di  quello  Confeglio  ^ drizzata  non  meiw  a 
punire  , che  à divertire  i delitti  , à che  pur  invigilò  la  prudenza  de  No- 
ftri  Progenitori  con  varie  deliberationi . Pcrò_  , . . 

L’Anderà  Parte,  che  inherendo  à quanto  fù  proveduto  da  quello  Con- 
feglio li  12.  Settembre  1^4^.  , e 19.  Febraro  15<5‘-  a j 
gcndo  Ila  prefo  , che  non  lolo  l’ufo  j « la  dilatio^iK  di  dette  Balellrinc  , 
mi  la  Fabrica  delle  medefìme  , llano  del  tutto  prohibite  fotw  tutte  le  pe- 
ne , rigori , e conditioni , con  li  quali  redano  prohibite  le  Delationi  > e 
Sbarri  delle  defse  Pidole  , cosi  che  la  loro  Dilatione  non  c^  l uto  {wrti 
feco  le  pene  alle  Pidole  dedinate  , dovendo  in  oltre  cosi  da  CajM  ^r  que- 
lla Città , come  dalli  Rettori  da  Terra , e da  Mar  , e Succefson  far  ogni 
diligenza  , & Inquilìtione  per  ricavare  da  quali  Artefici 
Armi  tanto  abborrite  , che  non  pofsono  efser  impiegate  , che  à didmg- 
aer  i Sudditi  , per  punir  li  Fabricatori  delle  medefìme  con  pena  irremil- 
fibile  della  vita,  acciò  introduttione  altrettanto  pelfima,  quanto  per  ogni 
rifpetto  indegna  , redi  del  tutto  didrutta  , dovendo  a Captori  di  limili 
Rei  efser  applicati  li  Beneficii  tutti  dalle  Leggi  preferirti  alIi  Capton  di 
quelli  , che  portafsero  , e refpettivamente  sbarralsero  le  l^dme  , cosi  m 
queda  Città  , come  in  ogni  luogo  della  Terra  Ferma  , & «a  darapata , & 
publicata . 

la  Materie  de  Banditi  , Relegati , & Ricettatori . 

1664.  Mi  7.  Luglio . In  Confeglio  di  Dieci. 

TJ  Iffiede  la  Grandezza  , c la  Potedà  del  Dominio  nella  foggctti  obbe- 
dienza  ; Colpa  grave  di  chi  con  arditezza  la  tranfeura  , graviffima  in 


h raddoppiano  la  dilgratia  , e il  Ueiitto.  cgaeiio  v.ooi«iiu 
indituito  da  Maggiori  Nodri  alla  confervatione  del  rifpetto  , e della  li- 
bertà , non  può  maggiormente  tolerare  , che  tanto 
perniciolb  l’efseropio  ',  quanto  molti  , e rigorofi  furono  1 fuoi  Decreti  in 

ogni  tempo  à prohibirlo.  _ . . re  r j.iu  c.. 

Conviene  però,  che  col  Delitto  medefimo  drittamente  offenfijo  d , 
vrana  auttorità  venga  infieme  dichiarito  à mifùra  *nco  il  ^alng  > .j- 

comprefa  in  un  fot  tempo  la  gravità  dell  ;i.lionario. 

in  chi  fi  fia  per  l' avvenire  il  rigore  promulgato  deUi  Publica 

y % n€  worw 


\ 


Digitized  by  Coogle 

ìk 


L E G.  G i r ‘ 

tic  contro  li  Rei  frattori  , e vengano  puniti  quelli  etianidio  J che  con  fe<' 
mentì  dannata,  e lpre2zo  evidente  predandogli  ricetto,  e ricovro,  fanno 
delle  proprie  habitationi  pietra  di  fcandalo  fondamentale  , e fermano  la  ' 
prima  colpa  ie  dein , però 

L'Anderì  Parte,  che  falve  , e rilTervate  tutte  le  Leggi  in  propofìto  di 
Banditi,  e Relegati,  inherendoG  ad  effe  in  tutto,  e per  tutto,  e fpecial- 
mente  confìrmaudofì  quella  di  a.  ^offo  lóto,  con  l'altra  adhcrente  la. Fe> 
braro  jó^i.  Sia  in  agsionta  e^reffamente  decretato  , e dichiarito  , che  la 
delinquenza  predetta  de  Banditi  , e Relegati  , che  in  evidente  difprezzo 
delle  loro  Sentenze  , ed  in  onta  del  Prencipe  , ardiranno  di  rompere  il 
Confine , e capitare  nell'  avvenire  in  quefta  Città  per  poco , ò per  molto 
tempo  . già  conoicendofi  Delitto  quello  di  Qualità  niente  minore  delle 
Armi  da  Fuoco e niente  meno  abbonito , hanbi  ad  intenderli  effo  anco- 
ra , come  Materia  di  Stato  , così  che  ogn'  uno  fia  chi  fi  voglia  Nobile  , 
Cittadin,  e d' ogn’ altra  conditione,  che  Inquifito,  ò Ritento  , farà  con- 
vinto , e calligato  per  detta  caufa  di  frattura  in  quefta  medefima  Città  , 
non  pollà  liberarli  in  neflun  tempo  mai  da  Bando,  Pridone,  ò altra  Con- 
danna , e Sentenza  con  Voce,  ò Facoltà , che  alcuno  havelle  , ò folle  per 
bavere  nelluna  eccettuata  , né  meno  in  virtù  di  Parte  Generale  de  Bandi- 
ti , quando  che  nella  Voce  , ò nella  Parte  venga  eccettuerà  la  Materia  di 
Stato  , & ciò  oltre  tutte  l' altre  conditioni  di  tempo  , e di  ilrettezza  di 
Ballotte  , che  fono  raddoppiate  , & aggionie  in  quello  cafo  contro  detti 
Banditi,  e Relegati  dal  medelimo  Decreto  i5^o. 

Et  perche  altresi  è ncccffario  ncH'illello  tempo  impedire  per  ogni  modo 
ì ricovri , e i nidi  , che  gli  vengono  fommìnillFati  con  eguale  temerità  , 
e da  quali  principalmente  deriva  l' inconvenienza , fia  parimente  prefo  , e 
dechiarito,  che  tutti  quelli  , che  per  l'avvenire  ardiranno  di  preilare  al- 
cun riceKo  a’  predetti  Contumaci  per  poco  , ò per  molto  tempo  in  <jue- 
fta  Ottà  , cosi  nella  propria,  come  in  altra  Habitationc  , fiano,  & s in- 
tcndino  immediate  incorfi  neirifteffo  Bando  , ò Rele^atione  di  audio,  ò 
quelli  , ch'haveffcro  ricettato  , e con  1‘ aggionta  deirilleffe  conditioni  di 
tempo,  e di  ftrettezza  di  Ballotte  > che  come  fi  è dato  di  fopia  gli  fono 
dal  detto  Decreto  róso,  raddt^piate.  Se  aggionte. 

Sia  perciò  alla  Callella,  ò Bocca  delle  Denoncie  fecrete  di  quello  Con- 
feglio , che  già  lì  trova  efpolla  contro  Banditi , e Relegati , aggionti  an- 
co Ricettato/i , così  che  polla  effere  ricevuta  , tanto  contro  quelli , quan- 
to contro  quelli  ogni  Qirerella  , ò Denoncia  , ancorché  non  fottoferitu 
rcirifteffa  forma,  & ordine  difirallo  d»He  dette  Parti  1650.,  & itfjz.  per 
ibrmarfene  Proceffo,  e devenirfi  irremiflìbilmente  al  calligo. 

■ Siano  tenuti  in  oltre  i Capi  di  quello  Conieglio  ad  obligo  efpre®»^»^  e 
pteeifo  di  formar  ogni  principio  di  Mefe  rigorofo  Proceffo  per  via  d In- 
quifitiene  per  venire  in  ogni  modo  in  cognitione  de_  predetti  Ddinqura- 
»i , e punirli  } dando-  immediate  ad  ogni  avvifo  Ordini  riffoluti  , perche 
frano  arreftati  in  ogni  luogo  , dove  fi  attrovino  j L'itlello  anco  tempre 
operando  contro  li  medelìmi  Ricettatori. 

Doverà  pontualmcnte  eflequirfi  l' Inllituttonc  , e la  continuatione  del 
libro  Alfabettato  , deliberato  dalla  detta  Parte  idjo.  per  tenerli  *1 
bunal  de  Capi  , & effer  letto  ogni  principio  di  Mefe  à quello  Con- 

, Parimenti  li  Capi  di  Contrada,  li  BarcaroU  da  Traghetti^  Se  altri, ì chi 
fpetta  fiano  cipreffamentc  obligati  à tutte  le  Perqutniions , e diligenze 
preferì  ttegli  dalla  detta  Parte  , e di  Tcnire  alla  Ciuftitù  a portarne  1 av- 
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v!fo  Mr  efsere  foggetti  à tutte  le  pene  mancando  , e premiati  di  tutti  li 
Benehcii  difpofii  lodisfacendo  al  loro  debito. 

Et  li  Capitani  delle  Barche  fìano  principalmente  tenuti  à dover  col 
mezzo  di  detti  Capi  di  Contrada ò in  altro  modo  a(lìcnrar(ì<  di  tempo 
in  tempo  , le  nel  loro  Seftiero  fi  trovino  Banditi  , ò Relegati  in  contra- 
ventione  della  prefente  riftoluta  volontà,  per  dover  far  l'Officio  loro  , « 
lodisfar  alle  Parti  del  loro  Incarico  contro  chi  lì  lìa;  à che  pure  a'inten* 
di  obligato  tanto  più  il  Capitanio  di  quello  Confeglio . 

Sìa  la  prefente  Itampau , e publicata  à luoghi  foTiti  in  quella  Città  , e 
per  ogni  Traghetto;  inlìeme  con  la  fopradetta  itf^o.  & fufsequente  i6^a. 
e mandate  à tutti  li  Rettori  delle  Cittì  , e Fortezze  di  Terra  Ferma  per 
dover  efsere  pur  quivi  publicate  à univerlale  intelligenza  , & perche  eoa 
quella  occkfione  debba  anco  in  <^n' altro  fuoco  efsequirlì  le  Le^i  in  que>. 
Ila  Materia  , e fodisfatti  da  ogni  Publico  Rapprefentante  gli  oblighì,  che 
gli  vengono  dalle  mcdciioie  preferìtti. 


In  Materia  di  Terzane  ì 

- . I : 1.1  1664.  ^di  18.  Febraro.  In  Confeglio  di  Dieci:  , . 

CH  B lìa  lecito  in  conformità  de  Pnblici  Decreti  folamente  à Officiali 
Bombardieri  , e Capitani  di  Ceroide  di  pioter  portar  le  Terzette  di 

S tutta  roifura  à Cavallo,  e per  Tranlito  folamente,  oc  à Scolari  Bombar- 
kri  i Alfieri  , Tenenti  , e Caporali  di  Ceroide  rArcobuggio  lungo  in 
Campagna . . . 1 

Tutti  gl' altri , nefsutio  eccettuato , che  portafsero  le  dette  Armi,  lìano 
Criminalmente  puniti  in  conformità  delle  Leggi  ; falve  folamente  le  Li> 
cenze , che  fofsero  (late  impartite  dal  Confeglio  di  Dieci  , ò dal  Senato  , 
tutte  l' altre  da  chi  (ì  voglia  , dovendo  intenderfi  nulle , e di  nefsun  valo- 
re. A Partitanti , e Dacieri  (ìa  loro  pur  continuato  il  Privileggio  conte- 
nuto ne  i loro  Partiti  in  conformità  delle  Parti  del  Senato  ; lì  quale  à di 
concedete  Licenza  delle  dette  Terzette  à loro  foli  Agenti , che  attualmen- 
te s'impiegano  per  Sicurezza  delle  funtioni  deploro  Miniflcrio. 

..  Ad  altri  fia  , & s'intenda  efprefsamente  prohibito  , & in  ogni  calo  j 
che  ne  fofsero,  ciò  non  oflante  difpenfate  , debbano  intenderfi  nulle  , e 
di  nefsun  valore,  & babbi  ad  efsercìtarfi  il  calligo  contro  Delatori  lenza 
efser  polle  dalla  Giufiitìa  in  alcuna, confideratione  ; all'ifiefsa  conditione 
dovendo  efser  anco  quelle , <:he  fofsero  difpenfate  di  più  del  numero  pre- 
fifso  ne  i Privileggi  , e, Partici  ; per  lo  che.fia  fempre  obligato  il  Giudi- 
ce, prima  di  devenir  ad  alcun  Atto  di  far  buone  le  Licenze,  che. gli  fof- 
fero  prefentate  , afsicurarfi  validamente  , che  quel  numero  non  eccedi  il 
Privileggio,  & il  Partito. 


1666.  Jldi  zó.'ldgofto.  In  Confeglio  di  Dieci. 

1 Scòrgendoli  piomalmente  progredire  gl'inconvenienti  à caufa  della  fa- 
cilità , che  incontrano  li  Delinquenti  nel  modo  di  nafcondtrfi , e fug- 
are dopo  commefse  le  Sceleraggini  à grave  feontento  , e pregiudicio  de 
Popoli,  e maffime: di  quelli , che  bramano  la  quiete,  rimanendo  quelli  per 
li  più'opprellì  , e.  mal  trattati  non  oilante  le  Deliberationi  maturamente^ 
..Criminali,  V 3 ftabili- 
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ftabilice  da  quidlo.  Conferito  , & c£sendo  convenevole  à fdlievO  > & eoth> 
folatione  de  buoni  , apportarvi  il  dovuto  compenfo  . Sia  preib  , che  U 
Parte  decéetità  da  qucuo  Confeglio  a'  29.  Aprile  \6jy. , & Repuhlicata  a* 
19.  A^oAo  in  Materia  di  Anne>  Ricetto  à -Delinquenti  ^ Infecutione 
di  cH)  j & altro  , ila  da  novo  rcpublicata , e Rampata  del  modo  > che  fe> 
gue,  unitamente  alla  Odiberadone  lójj.  16.  Scttemore  1^41.  i;.  Maggio. 


•j  . I ) ! • In  Materia  ie  Merttrùi: 

■ I ' > ■ 

. x666.’^i  ».  Dettmbrei  > 

t - ■ 

ETalmentje  accrefduta  l’ audacia  j & temerità  delle  Meretrìci  , &Cor« 
tegiane  in  queila  Città  , che  non  oflante  li  molti  Ordini  , Se  Ter* 
minationi  in  altri  tempi  publicate  in  tal  materia  ^ fi  fanno- lecito  cosi  di 
giorno,  come  di  notte,  particolarmente  nelle  Chiefe,  commettere  infiniti 
fcandoli  con  poca  tema  della  Maefia  del  Signor  Iddio  , fprezzando  , & 
contrafacendo  alle  buone,  provifioni  già  fatte;  Però 
L‘  Illuftrifsimi  Signori  Proveditori  alla  Sanità  efsequendo  le  commino- 
ni  , & auttoriti  che  àmpiamente  tengono  dairEccello  Confeglio  di  Die- 
ci 5 Fanno  puolicamente  f^r  con  la  prefente  Terminatione  , che  niuna 
delle  fudette  Meretrice , ò Cortégiane  , ili  di  che  qualità  ,'  & -conditfone 
eflcr  fi  voglia  non  podi  , nè  debba  andar  in  ciafeheduna  delle  Chiefe,,  .ò 
Scole  di  quella  Città  , così  di  siomo  , come  di  notte  , nella  qual  il-  cele- 
bri Soleoità  . FcRività  , ò.  PetdanL  cosi  della  propria  Chiela  , ò Scoia  « 
come  di  qual  fi  fia  Santo  , ò Santa , che  fi  facede  Feilività  in  eflè  Chiev 
ie,  veRite  così  dà  Vedove ^ come  da, Donne  Maritate,  ne' in  altra  manie- 
ra. Ne  podlno  fpecialmente  andar  tutta  la  Settimana  &nta  , & il  Zobbi» 
Santo  nella  Chiefa  di  San  Marco,  & nella  Piazza,  & altre  Chiefe  ò Luo* 
chi  ove  hanno  da  andar  , e paflar  le  Procedìoni  delle  Scole  , nè  meno  à 
cercar  Sepolcri  la  notte  del  Venere  Santo,  non  potendo  andar  nè  per  Ter- 
ra , nè  ^r  Barca  padegiando  , fotto  pena  contrafacendo  de  Ducati  cento 
per  cadauna  d'efle,  e cadauna  volta,,  che  contrafàranno  da  eflèr  dati  la 
mcttà  all’  Mcufator  , havuta  la  ^ verità  , qilal  volendo  farà  tenuto  fecréto  ; 

& meli  doi  di  Prigione,  Bando , Se  altre  pene  ad’ arbitrio, di  Sue  Signorie 
UluRrìdime.'s!  ' . . • .wn.  o-  1 ■ rh 

Et  acciò  (il  noto  à qucRe  tali  Meretrìci , ò Cortegiane  in  qual  teropo^ 

& manteca,  pedino  andar  nelle  Chiefe,  Sue  Signorìe  lllRrìdune  dichiariico- 
no  , che  podlno  andarvi  ogni  giorno  fino  1 hora  di  Terza  , & da  lì  in 
dietro  sMnteodino  prive,  & fe  far«uio  ritrovate,  & acculate  faranno  irre-  ^ 
tradSbilntente  caRigate . . ) 

1;  :•  : j’-.  . y ’■■■ 

1667.  t/Idi  14,  aprile.  Hpl  Collegio  de  Signori  dì  7\otte  al  Criminal, 


SI  come  jMr  capo  di  Patema  Carità  viene  dà  qucRo  Collegio  pratticata 
la  Rilauatione  di  diverfi  Rei  al  NoRro  Tribunale  fottopoRi  con  Pie^ 
giarià  di  ritornare  all’obbedienza  , ad  ogni  beneplacito  della  GiuRitia'^ 
cosi  per  altra  Parte  da  Rei  medefimi  , Se  dalli  loro  Pieggi  venendo  olcuiffi 
volte  con  la  loro  Abfenza,  & altre  volte  con  improprìe,  e dannate  Dila- 
tjoni , e Proroghe  abul^  qucRa  grada  , con  pregiudùio  non  meno  della 
CiuRitia,  che' degl’ Interellati  , mà  anco  con  puoco  decoro  del  Tribunale 
i.  ^ natde- 
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ItMdcmo  i gli  Ordini , & Commiflìoni  del  quale  vengono  infletti  , e iprez* 
zati , come  dovriano  ciTer  pontualmente  eikqviti . . ■-i.t: 

_A  quelli  incqnvenÌCTti_  volendo  gl’  Illuflrìnimi  Signori  di  NoCM  al  Cri- 
minal in  tutti  i modi  più  poflìbìli  rimediare  à BoQoli  , e Ballotte  , hanno 
terminato  , che  de  cottero  non  fi  polla  da  cmefto  lllullrilfiroo  CoHqpo  , 
lotto  qual  fi  lìa  pretello  ad  alcun  Piegio  de  Rei  riiafciati  di  quella  Giu- 
fiitia  con  obltgo  di  ritornare  , ò »1  Reo  medemo  conceder  maggior  termi- 
ne , Dilatione  , _ ò Sorpcnlìcme  di  prcftntar  quello  farà  obligato  di  Meli 
due  } e niente  più,  da  eflerle  à Bolloli,  e Ballotte  concellb  à un  Mefe  per 
volta  , e ciò  nelli  Cali  folamente  d‘  nrgfenza  , e di  quelli  fo(Te  conolciuto 
meritar  fimil  fuffragio , à ouellt  veramente  fio  hora  follerò  Ilari  concedi  lì 
termini  delli  due  Meli  predetti  , overo  più  , non  polla  in  avvenire  eller 
ammelTa  altra  Surpenfione , ò Proroga . .,.i-  1 . 

Come  anco  alti  Piegi , che  non  havellèro  -ptefentati  li  Rèi  , che  li  fono 
obligati  , e parimente  à quelli,  che  in  avvenite  non  li  prefentaCero  nel  ter» 
mine  prefilTo  , non  polla  eller  fatta  Gratia  y ò Mirigatìone  , che  d‘  un  fola 
terzo  della  pena  contenuta  nella  loro  obligatione.  volontaria  è.  niente  più  , 
la  qual  Gratia,  e Mitigatione  del  Terzo  non  s'intendi  haver  luoco  fé  non 
farà  propolla  U Parte  à quello  Collegio  ridotto  nel  fuo  intiero  numero 
di  fei , e prefa  .con  Ballotte  cinque  almeno  in  un  Boflblo  * c venendo  de- 
liberata alcuna  cofa  contraria  alla  prelente  Terminatiòne  non  vaglia  ne 
Babbi  alcun  vigore.  , jì-1  . / ' V 

i Non,  pollano  li  Nodari  , ò Coadiutori  del  prefeiite  IJIuftriAmo 

fio  annottar  alcuna  Terminazione,  o altro  Atto,  che  faceffe  contro  1 eia 
rtto  della  prefentea  anzi  neiroccafion  di  fimil  Inllaoze,  debbano  Tempre 
legger  la  moderna , wttq  pena  in  cefo  di  Contrafattionc  , ò mancamento 
di  privatione  della  Carica  , & di  Ducati  cento  per  cadauna  volta  applv 
cari  alla  Cafa  dell'  Arfenal  , & la  prefentc  doverà  elTer  regillrata  à chiara 
noritia  di  chi  lì  lìa,  e Ila  Rampata. 

3.  Decmbre  1667.  In  Confeglia  ài  Qnarantn  al  Criminal . 

COnofee  la  prudenza  di  quello  Confeglio  ibolto  oecelTario  il  provede- 
re ad  inconveniente  di  non  poca  rilevanza  > che  giornalmente  fupeg- 
de,  che  molti  non  ollante,tche  fiapo  Rati  condannati , e Banditi  per  lo* 
ro  Misfatti  eoo  Articolar  conditione,  che  tion  poflarp.più  eflercitar  Ca* 
'^thi  Publici , ad  ogni  modo  con  delufiom  della  GiuRiua  e della  PubH- 
ca  retta  intentione  rodenti  che  fiano  dk  offe  Condanne  e.  Bandi  s' in* 
troducono  di  novo  in  divertì  Magillrati  eflerciando  uno , ò più  Officiì  à 
loro  piacimento  , & anco  de  più  gdofi  . dove. rade  Torto  k loro  Ammini* 
ftratione  il  Danaro,  la  Scrittura  , e Conti  Publici  ; Onde  non. è poi  ma* 
ravigiia  fe  frequenti  s'odono  gl' Inucfai' delie  CotTe  Publiche  , > mentre  io 
elTi  s' elTercitano  limili  MiniRri  di  poca  Fede  , è Fama  , e ciò  conofeen* 
doli  parti oolartnente  derivare,  perche  dalle  Sentenze,  e Condanne,  che  fe- 
guono  vien  trafeurato  da  Nodari  à chi  fpetta  di  portarne  la  dovuta  noti* 
ria  alli  Nodari  Ftimarij  dell' Officio  lllufiriffimo  dell' Avogaria'  di  Cbn(- 
mun  à quali  incombe  il  RegiRro  di  tali  Sentenze  , che  poi  accorrendo  , 
che  alcuno  delli  detti  Condannati  volendo  andar  all'  ellèrcitia  delle  Càri* 
che  , li  Primari/  predetti  fanno  la  Fede  , che  '1  Nome  loro_  non  è deferii* 
to  nei  RegiRro  ludetto  , da  qual  Fede  afficurari  li  Signori  NcRri  PrelIT* 
dtDti  {opra  Offici/  deli'  habkità  di  quelli  j che  richiedono  l' riTeititio 
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degl’  Offifij  ad  effi  facilmente  il  permettono . Però  l’ Anderà  Parte  che  ài 
tutte  le  intente  j e Bandi  , che  occorreranno  per  l'avvenire  di  qual  (i 
voglia  forte  hiun' eccettuato  de  Miniilri  immediate  , che  faranno  feguite, 
e publicate  le  luedefime,  fiano  obligati  li  Nodari  à chi  fpetta.  in  pena  de 
JDucati  cinquecento  da  cfferli  irremiilibilmente  levata  in  calo  d'inobbe- 
dienza  dalli  Signori  Preflidenti  fudetti , & della  privatione  del  Carico  lo- 
ro , & altre  ad  arbitrio  portarne  la  Copia  alli  detti  Primari)  , perche  re- 
giftrate  da  loro  fopra  il  Libro  à ciò  d»utato  , in  occorrenza  de  Manda- 
ti , che  (i  concederanno  dalli  detti  Preludenti , pollino  fopra  la  Fede  delli 
detti  Primari)  afficurarfi  della  qualità  > e conditione  dè  Miniilri  , mentre 
in  efla  Fede  doveri  e0er  anneda  la  colpa , & caufa  delle  loro  Condanne  , 
& in  tal  maniera  redino  divertiti  i Publici  pregjudicij  ; Dechiarando  pe- 
rò , che  non  s’intenda  perciò ^ che  lìa  ridretta  l' Auctorilì  ì detti  Preni- 
denti  di  poter  levar  dall' Eflercitio  ded' Offici)  quelli  ,>  che  al  prefente  s‘ 
edercitaflero  non  odante  le  loro  Condanne  . £t  acciò  la  prefente  habbin 
in  ogni  tempo  la  dovuta  pontualc  Edecutione  doverà  eder  damp)ata.j  Ph« 
blic4Uj|  & muuUta  per  tutti  U Magidnti. 

♦ • - - 
l r 

• 27.  Cilena',. In  Confegtìo  di  Dieci i 

T ‘Anderà  Parte  > che  per  auttorità  di  gnedo  Confeglio  (ìa  impodo  A 
1 ^ lèdo  Soldo  per  Lira  applicato  à benefìcio  della  Cada  di  edo  , da  ef- 
i«r  pagato,  & cilcodb  nella  fteffa  forma  , & con  le  conditioni  in  tutto  , 
t per  tutto  come  degl’ altri  Cinoue  Soldi  , onde  la  Cada  medefima  rice- 
vendo quedo  refpiro  , poda  conlolar  in  qualche  parte  quclU  , che  vanno 
Cteditoti  delle  loro.  Mercedi  dalla  medclirna . 


» • » . j » 

In  Materia  dì  probiKtiont  legni  forte  di  Urmt  i M^fcherèl 

1669,  tg.  Gtmaro.  Ih  Con/egSo  di  Dieci, 

ANcorche  nei  PFOcIamf,  che  annualmente  fi  publicatio  vengano  comii- 
nate  rigorofe  pene  à chi  in  Mafchera  porterà  qual  (i  lia  Torte  dlAr- 
nù  anco  permedè  j,  par  ad’  ogoi  modo  ^ che  da  varie  perfone , che  non  co- 
nofeono  « debito  y che  ogn’  uno  deve  bavere  d’ ubbidir  con  ciecZ  rade- 
gnationt  ai  Decreti  del  Prencipc  , fi  devq  con  foverchia  confidenza'  da' 
quel  fentierc  , che  deve  eder  calcato  da  chiunque  vive  (òtto  ben  regolato 
Governo^  ond’è  necedario,  che  l’auttorità  di  quedo  Confeglio  vi  ùccia 
quelle  precifè  inalterabili  preferittioni^  che  frano  aggiudate  j affinché  ogn* 
uno  , con  la  certezza  di  dover  ( trafgredendo  ) incontrar  incvitabilmenta 
adequato*  cadigoj  fi  contenga  come  conviene  , nei  limiti  della  àiodediaj 
c ddr obbedienza)  però.  ' . ' ’ 

L’ An^rà'  Parte  , che  fempre  , che  faran  fetd  fare  da  Capi  di  quedo 
Confeglio.  i {oliti  Proclami  circa  la  prohibitione  di  qual  fi  fia  forte  d’ 
Anni  a Mafchere  , debbono  da  qual  lì  voglia  condition  di  perfonc  > nef- 
funa  eccettuata  , efser  pontualmente  ubbiditi  e chi  farà  ritento  in  con- 
trafattione  d’efsi  Proclami,  fia  di  qual  grado,  e conditione  fi  vogtia/en- 
za  ecccttiane  veruna  , s'intenda  incorfo  nella  Condanna  di  due  Meli  al- 
meno di  Prigion  alla  luce  , e d’ esbotfae  Ducati  cento-  Correnti  applicati 
all'  Allenai  Nodro  , dalla  qual  Prigione  non  pofsa  udire  fenza  l' elettiva 
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intiero  esbor/b  pretto;  non  potendo  li  Capi  di  queftó  Confeglio  à qua« 
li  fpecta  in  virtù , delle  Leggi  il  calligar  i trargrehori  di  qucHa  qualità  , 
applicar  Condanna  minore  della  fudetta  à chi  di  qualunoue  conditione 
contravenifse  , in  pena  di  Ducati  mille  Buona  Valuta  , da  efserli  tolta 
da  ogn'  uno  de  Confeglieri  > ò Capi  Succefsoii  ienz‘  altro  Confeglio  , del* 
la  qiial  Condanna  non  pofsa  efser  fatta  gratta  ad  alcuno  , fe  non  con  li 
cinque  felli  delle  Ballotte  di  quefio  medeGmo  Coofeglio.  Fermi  rimanen* 
do  nel  rcflo , e nel  loro  intiero  vigore  i Proclami  Gelsi  per  quello  riguar- 
da le  pene  maggiori,  che  potràndo  da  Capi  Gelsi  efser  applicate  i Delin- 
quenti à mifura  delle  traferersioni . 

Doreranno  da  Capi  predetti  efser  dati  ordini  rifsoluti  di  tempo  in  tem- 
po à MiniGri , ^rche  in  corpo  unito,  e con  forze  valide  vadano  in  trac- 
cia di  perfone  Bandite,  e de  Bravi,  er Vagabondi,  ^rando  pure,  e cir- 
condando con  forma  propria  particolarmente  i luoghi  di  maggior  concor- 
io  ; affinché  ogn'  uno  riceva  maggior  impulfo  di  contene/G  dentro  t limi- 
ti della  modeGia,  e della  rafsignàticne , col  pericolo  d'cfser  colto  in  cqn- 
traventione  delle  Publiche  cfprefse  Orclinationi  , che  mirano  alla  quieto, 
c foddisfattione  imiverfale,  ìc  al  divertimento  de  fcandali, 

£t  la  prefente  Ga  Gampata  à notitia  di  ciafeheduno  , e Publicata  fem- 
^ prc,  (he  Gtrà  bifogno , per  la  fua  iocMia  inviolabile  elkeutione . 

• Jn  Materia  di  Sentenxe.  & , altri  ^tti  ne’ Heg^menti  ^ e di  pagamenta 
’ • . di  Jpefe  à . CariaU , e Miwjiri  . • . 

. ' 1570.  ^di  16.  Maggio.  In  Coniglio  di  Dieci. 

Quanto  più  con  occhio  fempre  provido  f e vigilante  ha, havuto  mira 
il  Principe  di  Gabilir.  còn  ddibcrationi  prudenti  , ed  aggiuGaie  in 
ogni  genere  il  fuo  fervicio,  8e  in  elio, il  follievo,  e la  confolatione 
de'  fudditi  col  divertimento  de  difordini , tanto  maggiormente  dalla  faga- 
citì  d’ alcuni  poco  inclioat'i  a caminar  per  il  (entier  della  rettitudine  G 
fono  andati  inveGigando  , ed  inventando  modi  per  deluder  l' ottime  Pu- 
-bliche  intentioni  , mafsime  nell' amroiniGratiòne  della  GiuGitia  ne' Reggi- 
menti,  col  fervirltdi  varie,  c diverfe  efprefsibni  neH'efpeditioni  de’caG  , 
od  oggetto  de  indebiti  dannati  proveccht , con  prcgiudìcio  notabile  della 
inedeftma  con  defirattdo’ delle  rendite  della  Signoria  NoGra,  e.  de' focenrit 
^‘Luoghi  Pip  dalla; Publka  carità  deGinati  , e con  aggravio  ben  grande 
da' poveri  opprefsi  , che  devono  fopra  tutti  efser  protetti  , ed'  aisiGiti 
dal  Principe.,  e da  chi  lo  rapprefenta  . Gl'inconvenienti  gravilsimi  ca- 
duti fono  ì riGefsi  perfuadono  la  maturità  di  queGo  CooGglto  à poner 
la  falce  alb  radice  de'  maJi  , à fine  di  fvellerli  , e totalmente  eGirparli 
à vantaggio  del  Publico  iiuercfse  , ed  à contento  de' Popoli  ibggetti  } 
Però.  . ' 

L'Andcrà  Parte  , che  fahre  , e rifservate  tutte  le  deliberationi  in  que- 
Ga  materia  difponenti  , & alla  prefente  non  repugnanti  , lìa  nell'avvenire 
cfprefsamente  prohibito  à qual  fi  fia  publico  Rapprefentante  NoGro,  tan- 
to da  Terra  , quanto  da  Mar  , e Ghitdicenii  nefsuno  eccettuato  , nelle 
Sentenze  , che  farà , Quando  venirà  all' efpeditione  de' cali  Criminali , che 
doveranno  efser  tutte  indiGerenttmente  regiGrate  nelle  Rafpe  , lo  fpendec 
altra  qual  fi  fia  parola  , che  di  Condanna  , ò d' Afsolutione  ; cosi  che  le 
i fottopofti  alla  GiaGi(ia  Jaraana . cooofcùiti  inooccati  , debbano  coma 
- . < convic- 
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conviene  efser  afìolti  , c liberamente  «lafciati  fenra  pagamento  di  fpeft 
immaginabile  i e fe  Rei  habbiano  ad  eilér  condannati  , come  parerà  alla 
confcienza  del  Giudice,  e fc  la  condanna  iàrà  affittava  , iìa  mandato  fu» 
bito  ad  er$ecutione , e ie  pecuniaria  habbia  ad  efser  contata  dove  s‘  afpet- 
ta  con  li  aggionti  intieramente  , e fenza  veruna  diminutione  , da  efser 
difiribuiti , come  preferivono  tante  Leggi  in  quefio  propoiìtò  . Non  pot 
tendoii  mai  capitar  a lievi  di  pena  fe  non  per  violatione  de'Sequefiri  , ò 
per  innobedienze . _ - - 

Refiando  in  conformità  delie  Leggi  afsolatamente  prohibito  l’ applicar 
alcuna  condanna  a particolari  perfone,  & ad  ogni  Cancellier,  ò qual  li  (ìa 
altro  Curìal  , ò Minifiro  il  prender  da  Rei  di  qualunque  forte  alcnn  de- 
naro per  pagamento  di  fpefe  di  Procefsi  , ò d'  altro  , ne  fotto  pretefio  di 
Depolìto,  6 d'altro,  fe  i Rei  non  faranno  efrcttivamentc  efpediri,  e con- 
dannati. ' > 

- Et  perche  fuccede  ben  fpefso  , che  la  Giuftitia  non  havendo  lumi  , e 
prove  ballanti  per  venir  a condanna  , efpedifce  alcuno  prò  nunc  , debba- 
no quelli  f che  faranno  in  tal  forma  fpediti  , efser  liberamente  dalle  Car- 
ceri rilafciati  pur  fenza  pagamento  di  Tpefe  di  Procefso , ò altro  imagina- 
bile  , a che  non  fìano  in  modo  alcuno  tenuti . fe  non  in  calo  , che  la  me- 
defima  Giufiitia  in  altro  tempo  vemfse  in  cniaro  della  loro  reità  , e li 
condannafse . ' 

Se  farà  in  alcun  tempo  mai  contravenuto  in  alcuna  benché  minima  par- 
te'alle  preienti  rìfsolate  ordinatiohi  tutti  gl'atti^  e Sentenze.,  che  .diter- 
famente  feguifsero  s'intendano  nulle  , & di  niun  valor  , e li  Rettori  , & 
altri  Giuidicenti  tranlgrefsori , convinti  , che  fiano  , incorrano  nelle  pe- 
ne fiatuite  contro  intaccatori  di  Cafsa,  e li  Curiali,  ò altri  Minifiri  fia- 
no  fottopofii  a pena  d'immediata  privation  della  Carica,  e di  non  poter- 
ne efsercitar  più  alcuna  in  vita  Ioro,;&  a quell' altre  pene  più  fevere  , tc 
cfsemplari  , che  pareranno  a quefio  Confeglio  , il  quale  doterà  proceda 
contro  i delinquenti  fubito  , che  capiterà  alcuna  notitia  , o 11  veni rà  in 
coenitione  di  qual  lì  lìa  comtiaventione.  j . ’ . t . ^ > 

Tutti  li  Rettori  da  Terra , & da  Mar  fopradetti  lìano  tenuti  al  loro  ri- 
torno da  Reggimenti  portar  copia  auttentica  delie  Rafpe  al  Trfiamai  de 
Capi  ; affinché  pofsa  efser  fatta  diligente  orservarione  > le  fsrà  fiata  che- 
quita  pontualmcnte  la  PubJica  volontà  ; non  potendoìil  Secretarlo  alle 
Voci  ì lotto  pena  di  Ducati  cento  correnti  , da  efserfi  tolta  da  t^’uno 
de  Capi  , & Ave^adori  di  Commun  fenz' altro  Configlio  lafdarne  andar 
à Capello  alcuno  , fe  non  gli  porterà  fede  giurata  dal  Secrttario  di 
d' haver  prefentata  la  Rafpa  fudetta . ^ 

Sia  la  prefente  fiampata  , mandau  à tutti  li  Rettori  da  Terra  , e da 
Mar , e Giuidicenti  , pemhe  la  ficdno  affigger  , e regifirar  nelle  loro  Can-  ' 
celiarle  ; Sia  regiftrata  ael  Statuto  Veneto , e nelle  Cominirsioni  , e conlì- 
gnata  à tutti  li  Rappr^enunti , e Minifiri , quando  prefiaao  il  giuramen- 
to per  r ofservanza  delle  Leggi , i quali  fopra  Libro  a ciò  deputato  de^ 
bano  fame  ricevuta  di  proprio  puguoj' affinché  non  pofsaoo  in  qual  fi  lia 
tempo  pretender  ignoranza . . 

idTO.  fi.  Geoaart , Iit  CoofegUo  di  Dkei,  . i 

CH  £ per  dar  mai^'or  forza  alti  Decreti  di  quefio  Confitto  i6%^.  ip< 
Agofio  , e 1659.  ly.  Decembre  in  propofito  di  Delation  , e Sbar- 
ri d'Armi  da  Fuoco  ia  quefia  Città  inoltre  l'intcnderii  Maceria  di  Sta» 

■ - - to , & 
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to , & oltre  r tncorterfi  dalli  Oblatori , & Efoneratori  in  irreraifsibile  pe» 
na  di  Vita  > & oelli  altri  rij^ori  , e conditioni  Tevere  prefcritte  dalle  iu> 
dette  DelibOTationi , da' aggionto.  Che  fempre  ,>che  da  alcuno  punito  de 
coneeo  per  colpa  di  Sbarro  , ò Delatione  d’ Armi  da  Fuoco  in  quella  Cit> 
tà  venilse  tentata  la  propria  Liberatione  , ciò  non  pofsa  proponerlì  , fe 
non  farà;  fatto  prima  edèttivo  Depòlìto  nella  Cafra  di  quello  Confeglio 
di  Ducati  tré  mille  Buona  Valuta  applicata  alla  detta  Cafn , che  comprelà 
li  Aggiontà  rilevano  la  fumma  di  lèi  mille  in  circa  , in  pena  al  Capo  > 
che  proponefse  la  Parte  , & .all' Aivogador  , che  ficelée  la  Kelatiooe  lenza 
r adempito  della  condidon  prefente  di  Ducati  mille  da  ediaie  tolta  da  ca« 
dauno  del  corpo  di  quello  Confeglio  , & in  pena  al  Secretarlo  , che  ha- 
.vefse  le  Scritture  nelle,  mani  di  privatione  non  fblo  del  Carico  > mà  dell’ 
ordine  della  Canceliaria  y e di. rutti  li  Emolumenti.^  che  godefse  , & la 
prefente  lia  llampaea  , t publicata  unitamente  alle  ludette  Deliberationi 
19.  Agollo,.  i6$9.  ir.  Decembre  a chiara  intelligenza  di  cadauno  > 
& per  la  fua  pontuale  inviolabile  efsecutione. 


ft  Materm  de  Taggiy  Leckè y è Stgjperi.  - 
*■-  > # 

* I . '^di  9.1  luglio  liji i Itt  CjanfegÌi9' di  Dieci.  ^ 

j li  . . i!'  I f"  ! 

CHE  refti  efpreftamentr  prohibite  à qualunque  Nobile  , Cittadino  , 
ò Suddito  Notlro  Habitanet  nella  Città  di  Venetia,  (ia  di  qual  gra- 
do, ò condttione  fi  voglia.,  nefeuno  eccettuato  il  tenere  al  fuo  fervitio  in 
qualità  privata  , tanto  in  Venetia  , quanto  in  qualunque  altra  Città  , 
'Terra,  o Luogo  deWo  Stato  di  Terra  Ferroii  alcuna  perfona  con  Livrea  d» 
oual  fi  fia  forte  ^ 'fotto  ‘Titolo  di  Paggio  , Lachè  , ò Staffieri  ; dovendo 
cni  de  i fopradetti  contvavenifte  in  alcuna  , benché  minima  parte  à quan< 
to  è predetto  intenderli  fonopollo  immediatamente  alla  Cenlura  del  Magi- 
firato  à cui  incombe  gialla  elsa  Deliberatione,  &'à  quei  callighi  Summa^ 
rii  à trafgrersori  di  qual  li  fia  condicione  , che  al  medefimo  pareranno 
adequati*.  Ogn' uno  , che  palelerà  al  fudetto  Magillrato  qual  fi  fia  delin> 
quente  in  qualunque  luogo  , convinto  , e caAigato  , che  farà  in  virtù  de 
Lumi  , che  bavera  fuggèriti , confeguirà  anche  fotto  Nome  di  perfona  fe- 
crcta  Voce,  e facoltà  di  liberar  un  Bandito  , condennato  in  Prigione,  ò 
-Relegato  in  Vita,  ò a tempo  dalI’Eccelfo  Confeglio  , ò con  1’  Àuttoriti. 
di  elfo , ò da  qual  lì  voglia  altro  Confeglio.  MagiQrato,  ò Reggimento, 
ancorché  non  folTero  adempiti  li  Requiltti  delle  Leggi,  eccettuati  li  Con- 
dennati  per  Materia  di  Stato  , ò Intacco  di  CalTa . 


Jn  Materia  di  Uvocati  , r SotUcitadm  , & altri . 

- I . f 

1Ò7I.  ^di  18.  Getmaro:  In  Confeglio  di  Duci,  , 

PER  frenare  la  fcandalofa  ardita  dicacità  di  alcuni  Avocati,  e Solleci- 
tadori , che  nel  trattar  le  cagioni  de  loro  Clienti  , trapalTano  i limici 
della  itioderatione.,  e della  ctviità  , innerendo  con  parole  mordaci  , e fati- 
ciche  contro  gli  Averfarii  , conobbe  la  prudenza  di  quello  Confeglio  a 
cui  fpecialmence  incombe  invigilare  alla  quiete  , e roorigeracaza  del  vi- 
vere de  Sudditi  > neèefsaria  qualche  deliberatione  a^iullata  . Fece  però 
- --  col 
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co]  Decreto  di  2t.  Aeofto  ulS4'  palese  la  propria' riflblota  volontì  ia  quc* 
Ùa  materia,  & additò  a fudetti  Avocati,  e Sollccitadori  la  aorma  di  de* 
rigerfì , c contenerli  nel  ’difputarc  le  Caule  ; Mà  vedendoli  poco  obbedita 
la  predetta  dcliberatione  , anzi  inralfo  Tabulb  a fegni  eccedenti  , e non 
tollerabili.  i ■'  " . 

L'Anderà  Parte  , che  il  fudetto  Decreto  relH  per  auttarìtì  di 

quello  Confeglio  ravivato , & invigorito , così  che  rimanga  aOolatamente 
prohibito  agli  Avocati  , e Sollccitadori , & ad  ogni  altro  del  Palazzo',  il 
deviar  punto,  cosi  in  dritto,  come  in  voce  , darfollener  , e difènder  le 
Caufe  de  loro  Clienti  con  parole  improprie , fatiriche  , e mordati  cohtro 
gli  Averfarii  ,:mà  prìatticar  forme  civili  , e^  moderate  , onde  rcttìno  ben 
il  erpreflé  con  vigoÉx  le  ragioni  de  Clienti  roedelìmi  , mà  non  ingkirate  , 
e vilipcfe  le  perlòne,.cOn  fomento  agli  odii,  & a i rancori  frà  le  parti. 

Sia  però  in  efficace  ftrettiffima  forma  eccitata  la  pmdente  attentione  di 
tutti  li  Giudici  de  Confcgli,  Calleggt,  Àlagillrati,  & Offidi  di  qualun- 
que furte  in  quella  Città , quando  ùdilfero  concetti  pungenti , & cltagera- 
tioni  oflènlìve,  c fuori  del  cafo,  non  folo  di  reprimer,  e corregger  li  fteffi 
Avocati  , & altri , facendoli  difeender  dalla  Renga  , defliller  dalla  difièfa 
della  Caufa  , e prohfbendqgli  per  un  determinato  cempo’di  capitar  in  Pa- 
lazzo , ò di  trattar  Caufe  in  elTo  , ò pure  di  metter  piede  in  quel  Confe- 
filio.  Collegio,  Magillrato,  ò Offidov  fecondo,  che  lor  parerà  meritare 
Il  trafeorfo  ; mà  di  capitar  in  oltre  à darne  parte  ai  Capi  di  quello  Con- 
feglio per  quelle  altre  fumarie  pene  , che  follerò  giudicate  opportune , on- 
de in  ogni  modo  h rellituircano  le  cofe  alle  formalità  modelle  , c mode* 
rate,  che  fon  ricercate  dalla  civiltà,  e fon  Hate  fempre  dell' InlHmto  del- 
la Republica  j £t  la  cirecutioiii  della^ptefente  Ita  efprellametite  commeOa  alli 
Capi  di  quello  Confeglio  ,'^vendo  cllèr, da  tutti  li.Nodarì  dei  Copfegli,' 
Colleggi  ,•  Magillrati , & Officii  della  Città  , affilTa  fopra  una  Tavoletta  , 
e polla  in  luogo  patente  a villa  , & intelliAnza  di  cadauno  , con  obligo. 
alli  Nodari  medelìmi  di  JesEgarla  in  ogni  riduteione  alli  Giudici , lotto  pe- 
na, non  lo  eflequendo  , tfi  perdita  dall’ Officio,  e di  quelle  altre  corpora- 
li, che  parellero  a C^i  di  quello  Confeglio.  Et  Ca  la  prefente  Rampata, 
c mandata  a lutti  li  Confeali , Collegi , Magillrati , & Qfficii  della  Città 
per  la  fua  pontuale  inviplapiJe  efleeptione,  e Qa  publicata*  . - ; > 


Jn  Materia  della  Trohibìtione  di  tutte  le  Tannine  di  Lana  , & di  Seda 
delle  Cordelle  ForeJUére  , così  in  quefia  città , comt  nel  Stato  . 

. tóji.  .Adi  p.  Luglio  . . 1 . 


PER  redimer  rafflittiffime  Arti  del  Lanificio  , e della  Seda  di  quella 
Città  daltó  Stato  deplorabile  ’,  nel  cfuale  s'  attrovano  conftitnite  j _ la 
patema  affiflenza  dcirEccellentiffimo  Senato  in  vari) , c diverfi  tempi  ha  in- 
caricato il  zelo. degl' Ulullriffimi  Signori  Proveditori  di  Coramun  , perche 
applicalTero  al  divertimento  di  tanti  abufi  partoriti  dall’  introduttione  del- 
la Panm'na  di  Lana',  c Seda  Fofalliera . Premendo  però  fomtnamente_  a me- 
defimi  di  vedere  à latto  fradicare  tante  , e moltiplicate  Cqntrafatrioni  il» 
tal  propofito  j Inherendo  all’ auttorità  iraparcitagli  con, più  Decreti  ddlq 
lleflo  Eccellentiffimo  Senato,  quali  s’intenderanno  rinvigoriti •,  e republi- 
cati  5 Fanno  publicameiKCj  e rillolutamente  intènder.  Che  retti  prohibito 
l’introdurfi  in  quefta  Città  , ò Luc^o  alcuno  delio  'Stato  > tanto  per  via 

di  Ter- 
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Terra  j quanto  di  Mare  Panni  di  Seta  ) ò mifchiati  d)  Seta  , c Lana  , 
ò con  Oro  > ò Argento  d' alcuna  forte  , ò Cordelle  di  Seta  fabricati  in 
Paefì  Efteri  vietati' dalle  Leggi  i come  pure  il  tenerli  tal  forte  di  Panni, 
e Cordelle  da  qualunque  perfona  nefsuna  eccettuata  in  Botteghe  , Volte  , 
Cafe , ò in  qual  li  fìa  altro  loco , fotto  tutte  le  pene  in  tal  propolìto  de- 
Rinate  dalli  Indetti  Decreti . 

Debbano  li  Minillri  , a‘  quali  s'incombe  pratticar  rigorofamcnte  tutte 
k più  accurate  Indagationi  con  intiera  fedeltà  , e modefiia  , come  è di 
Publica  intentione  per  ritrovar  tali  Trafgreffioni . Saranno  ricevute  Denon- 
tie  leccete  contro  Trafgrelsori , e li  Denoncianti  (convinti  li  Rei)  guada- 
gneranno Ducati  dufento  , e maggior  fumma  ancora  lecondo  la  qualità 
della  Contrafattionc,  oltre  la  Perdita  della  robba  , da  efser  immediate  ab- 
bruggiata  nella  Piazza  di  Rialto. 

Si  pafserà  in  oltre  à formatione  di  rigorofì  Procedi  per  via  d'inquifì- 
tione  , tanto  contro  i Contrafacienti  , quanto  contro  i Minillri , che  ri- 
cevefsero  donativi  da  Mercanti  , ò altri  , che  leco  concertalsero,  ò s'in- 
tendefsero  , e farà  cadauno  irremiffìbilmentc  calligato  con  quel  rigore,  che 
ricerca  cos?  importante  Materia  , e faranno  in  oltre  ordinate  , e commefsc 
altre  diligenze,  à line  di  veder  fradicati  tanti  difordini . 

_ Dovendo  il  prelente  Proclama  efser  Publicato  ogni  primo  giorno  di  Me- 
^ non  FelHvo  fopra  il  Ponte  de  Baretteri  , & al  piede  del  fonte  di  Rial- 
to , e doverà  il  Nodaro  di  Sue  Signorie  llluflridime  tenerne  particolar 
ubligo  in  pena  di  Ducati  cento  ogni  volta  , che  mancafse  à quella  incom- 
benza . Dovendo  infiemc  il  prcfentc  Proclama  efser  trafmcfso  alli  Rettori 
di  lerra  PemM  in  Copia  con  Lettera  del  Magillrato  per  la  fua  pOQtual 
Efsccutionc . 


Jn  Materìi  di  Regolatìone  di  Lettere  "Penali . 

Idyj,  ^di  tp.  luglio.  In  Confeglio  di  XL.  al  Criminal. 

ECoftumc  inveteralo  del  Confeglió  Nollro  di  XL.  al  Criminal  per 
confervar  a Sudditi  le  PofselHoni,  Cafe,  Bc  Havtri  di  qual  li  fia  lot- 
te illelì  dairinvalione-  de  cattivi  , & immuni  dali'infellationi  d’ Huomi- 
ni  , & Animali , il  conceder  a loro  Lettere,  con  efpreflioni  di  pene,  tan- 
to afflittive , quanto  necuniarie  , oltre  il  rifsarcimemo  de  danni  , contro 
I^Tnitrafattori  j deliberando  lempre  di  trattener  tutti  nella  dovuta  obbe- 
dienza , e rifpetto  nelli  proprii  limiti  com'è  giullo  , e conveniente  . Mi 
perche  l’efsecntionc  delle  dette  pene  , per  il  più  fogliono  efser  commelse 
alla  facoltà  delii  Rapprefentanti  di  Terra  Ferma,  vien  rapprefentato , che 
molti  Minillri  d' effì  abufando  rauttorirà , Vhe  tengono  da  quello  Conle- 
glio,  con  il  riguardo  del  folo  proprio  provecchio,  anco  per  danni  di  mi- 
nimo valore  , vanno  formando  rìgorofi  Procefli  Criminali  , & con  le  fpe- 
fe,  & pene  a’cflì,  apportano  alli  rrafcrefsori  eccedenti  callighi,  & li  fan- 
no  foccomber  à punitioni  , & esborfi  indebiti  , & incompetenti  , contro 
l’ intentione  del  Confeglio  Éccellentillimo  di  XL.  al  Criminal  , che  comi- 
nando  le  pene  , & lafciando  in  libertà  li  Giudici  d'applicar  alH  R«_i| 
meritato  calligo  non  prefsumono  ch'elTì  mai  habbino  a ecceder  i limiti 
del  conveniente  , & della  Giullitia  . Efsendo  però  ragiouevok  l'applicar 
opportuno  rimedio  a cosi  riguardevole  trafeorfo  ; Però 
L Aoderà  Parte  , che  manda  la  SercnilEma  Signoria  Precidente  a que- 
' fto  Coa- 


^ leggìi 

ila  Còofeglio  j che  Taira  ; & rifserrata  rauttorit^  agli  AMfidori  NbftrI 
À Coflunun  j de  ccetero  per  tutte  le  Penali  fin*  bora  coneeiie  , & che  ^ 
concederanno  non  pof^ino  li  Rettori  di  Terra  Ferma,  ò iuoi  Mioiilri  pr^ 
ceder  Criminalmente  contro  T innobbedienti  quando  il  danno  da  loro  in- 
ferito in  una  * ò due  volte  , fecondo  la  iUma  de  Periti  , da  efser  fatta 
avanti  di  cominciar  il  Procefso,  non  ecceda  in  tutto  il  valor  di  Lire  cento 
mà  civilmente , e con  le  fonne  lolite , e giuridiche , liano  fidamente  afiret- 
ti  al  dovuto  rifsarcimento,  & eccedendo  il  danno  alle  indette  cento  Lire, 
fi  proceda  con  le  dovute  forme  Criminali , cosi  che  i caltigbi  non  habbi- 
no  mai  ad  ecceder  la  colpa , e la  pena  fia  corrilpoodente  al  demerito . 

In  quella  Parte  non  s*  intendino  però  compreu  quelli  , eh*  una  , ò due 
volte  civilmente  obligati  |xr  la  parvità  del  danno  al  rifsarcimento  ar- 
di feono  ancora  inferir  altri  pregiuditìi  , & danni  i Nè  hanno  ricrauto 
la  meritata  correttione  dalle  Condanne  civili  , mà  continuano  dannificare 
con  temeraria  rilafsatezza  , intendendo  il  Confeglio  , che  contro  quelli  fi 
proceda  Criminalmente  , come  fi  deve  fare  contro  temerari  , & difobber 
dienti . 

Nè  meno  reftino  iUeC  dalli  cafligbi  Criminali  quelli  , che  per  difièrea- 
ze  private  , per  malevolenze,  ò per  altre  illegitime  caule , roafsime  di  ven- 
detta , & di  odio  ardifsero  d*  andar  , ò di  mandar  a tagliar  Arbori  , ò 
nelli  BroUi , ò nelle  Campagne  à disiar  Vite , ad  ammazzar  Animali  , ca 
ad  inferir  altre  molellie  nelle  Cafe,  così  che  il  danno,  benché  poco  fof- 
lie  dannevole  per  molto  tempo  , indecente  , e contro  la  libertà  , che  tutti 
devono  tener  nelle  Cafe  proprie , eilendo  ferma  intentione  di  quello  Con- 
falo, che  tutti  habbino  ad  elfcrcitar  le  Aie  ragioni  per  la  vìa  fola  della 
Giullitia  , che  le  vendette  , ò le  molellie  de  fatto  , e propria  auttorità 
fatte , & con  forma  malitiofa  , rellino  fempre  vigoroCimente  riprelle  dal- 
la Publica  auttorità  , e con  le  forme  , che  faranno  dichiarite  nelle  pena- 
li, per  confervar  a Sudditi  il  quieto,  & pacifico  poflclTo  de  fuoi  baveri  , 
& per  (labtlir  la  tranquìlità  , & la  concordia  trà  di  effì , come  è di  dove- 
re, e di  Giullitia  . 

E la  prefente  Parte  fii  llampata,  & mandata  alli  Rapprefentanti  Notiti 
per  la  fna  inviolabile  effecudene  , fotto  tutte  quelle  pene  , che  parerà  gl 
Confeglio  medefimo . j 

ina  'Mi  ij.  Deeemhe  1^73.  fi»  Cmftglio  ii  Dieci:  _ 

'••'VWK  ■ r ‘ 

£7*  H E uà  prohibito  à cadauna  Malchera  il  portar  per  la  Città  , tant» 
di  giorno , come  dì  notte , cosi  in  luoco  publico  , come  privato  , io 
qual  fi  fia  tempo  , ò giorno  , Arme  d*  alcuna  forte  , nè  anco  finte  , de 
meno  Balloni  , Mazze  Ferrate  , Picchi  , Canne  d'india  , ò altro  inlt^ 
mento  pontato , ò ferrato  , col  quale  fi  polla  ofiènder  alcuno  , uè  condur 
foco  qual  fi  voglia  forte  di  perfona  con  Arme,  quali  fi  fiano  , come  è det- 
to i Sia  parimente  prohibito  cfprciramenre  l'aadar  per  la  Città  battendo 
Tamburo  , nè  de  di  , nè  di  notte  , nè  meno  cbi  u fia  andar  mafeherato 
per  la  -Città  , fe  non  dempo  fonato  il  mezzo  giorno  5 Dovendo  ad’ogri 
Uno^eflèr  prohiteo  efprellamcnte  l'andar  in  luochi  Sacri  di  Monache*  de 
altri  i com' anco  jrefti. -prohibito  j]  .mafeberarfi  con  habito  di  Religiofi* 
di  Feltrino  , .-ò"sltro  l^ie,  che  indichi  habito  Religiofo,  e omo  quant* 
è predetto  redi  fottopofto  alle  pene  più  fevere  , e rigo>rofe  , di  Prigion  , 
Bando,  Galet»,’Q)rda,  Berlina  , & altre  fecondo  la  qualità  delle  pecfo- 
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ne  t e delle  tnrgrcflìoni , giufto  le  Leggi  . Et  ì (quelli  > che  foflero  ritro- 
▼ati  con  Arme  prohibite  , come  Francopini  , Stili , Pontanioli , Pugnali 
{biadi,  Baleltrìni  , ò di  altre  Arme  Umili  , di  efler  condennati  al  Remo 
con  li  farri  a' piedi  per  Anni  cinque  continui  , efléndo  ^fone  atte  alla 
Galea  , & non  eflendo  atti  alla  Galea  , di  Anni  dieci  di  Prigion  ferrata  ; 
della  quale  non  li  polla  eller  fatta  gratia  , fe  non  con  le  nove  Ballotte 
dciii  Eccellentidimi  Signori  Confeglieri , e Capi , e con  li  cinque  fedi  del- 
le Aliotte  deir  Eccello  Confeglio  di  Dieci. 

A quelli , reramente  che  non  haveranno  Arme  prohibite  lìa  data  quella 
pena  di  Corda , Prigion , e di  Danari  , che  parerà  all!  Eccellentillìmi  Si- 
gnori Capi  fopradetti , à quali  è comroefsa  l' efsecution  della  prefente  fenz* 
altro  Confeglio  , ef&endo  tutti  tré  d'accordo,  & non  efsendo  concordi  , 
debbano  immediate  proponcr  l' opinion  loro  all' Eccello  Confeglio  di  Dic- 
ci j^rche  lia  fatta  Giultitia. 

Optili  veramente,  che  rìteniranno  alcun  Mafcherato  con  Arme  prohibi- 
te habbino  di  taglia  Lire  quattrocento  de  piccoli  , da  efserli  pagati  delli 
Beni  del  Reo  , fé  ne  faranno  , fe  non  delli  Danari  della  Cafaa  del  detto 
/^Eccelfo  Confeglio  Deputati  alle  Taglie. 

Qjielli  poi , che  prenderanno  mafenerati  con  Arme  non  prohibite  , hab- 
"^hino  per  cadauno  Lire  dufento  de  piccoli  , da  efserli  pagate  , come  di 
topra . 

Et  in  tutti  li  cali , le  Arme  cosi  da  olTefa,  come  da  dilTefa  (eccetto  le 
prohibite)  fìano  delli  Captori , dovendo  le  prohibite  cfser  polle  nelle  Sale 
dell'  Eccelfo  Confeglio  di  Dieci . _ 

Siano  in  oltre  prohibiti  , Se  banditi  dei  tutto  , così  di  giorno  , come 
di  notte , cosi  in  Cafa  , come  in  Scradda  , & in  fomma  in  qual  fi  voglie 
luoco  , tutti  li  Balletti  di  qual  lì  voglia  forte  , niuno  eccettuato  , tanto  ‘ 
in  di  fellivo  , quanto  in  giorno  di  lavoro  , & ciò  pure  fotto  quelle  più 
_ fevere  pene  , che  pareranno  proprie  alli  predetti  Eccellcntifsimi  Signori 
' Capi  3 alle  quali  pene  s' intendano  anco  principalmente  lottopolli  li  ^na- 
jtori , & Capi  di  Ballo,  & ogn' altro  , che  cooperafse  à medelìrai  Balletti 
' n qual  lì  voglia  maniera  , & in  qual  lì  voglia  luoco  f niuno  eccettuato , 


tSyS.  ip.  aprile.  In  Maggior  Confeglio. 

jT^  ON  motivi  di  fomma  pietà,  e con  laudabil  zelo  del  fervido  del  Si- 
gnore  Dio  hanno  li  Maggiori  Nollri  Tempre  applicato  al  follevo  de 
poveri  Prigioni  , particolarmente  di  qtielli  , che  per  debiti  Civili  di  lun- 
go tempo  Carceraci  s'attrovano  privi  di  modo  d'ufcire  per  inopia  , In- 
tuendo in  vari/  tempi  fapientifsime  Leggi  con  ottimo  line  della  loro  dillè- 
la,  e libertà.  Hora  accrefeiuto  eccedentemente  il  numero  di  quelli  , anzi 
moltiplicandoli  giornalmente , rapprelcntano  li  Governatori  della  Pia  Fra- 
terna io  flato  miferabile  d'efsi  , che  derelitti  ne  Marmi  , tramandano  li 
loro  languori  alla  carità  Publica . Dalla  Scrittura  flefsa  , e dalle  prudenti 
rifpofle  de  Capi  di  XL.  Superiori , Avogadori  di  Commun  , & Auditori 
Vecchi  lì  comprendono  varie  Caule,  che  concorrono  ad  accrefeeme  il  nu- 
mero degl' infelici , e per  conlequenza  il  Difpendio  alla  Publica  Cafsa  nel- 
la pia  Dilpenfa  del  Pane  , ed  infìeme  li  loro  prudenti  raccordi  . Efsendo 
però  con  faggio  Decreto  del  Maggior  Confeglio  dei  24.  Marzo  lyyt.  Hata 
impartita  facoltà  alli  Auditori  Vecchi  d'accordar  li  Debitori  per  Debiti 
particolari  con  le  forme  preferitte , come  pure  alli  Capi  di  XL  Superiori , 

P«r 
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per  quello  ri^erda  le  Spefe  de  Prigioni  , così  Girili  , còme  Criminali  ; 
rclH  nella  piu  efficace  maniera  eccitata  la  loro  pietà  , Se  incaricati  all'  E(» 
.iecutione  dello  ilefso  Decreto  , Se  altre  Lcmì  , che  circa  Prigioni  fufsero 
à loro  raccomandate  , frequentando  le  Vifìte  de  Poveri  Carcerati  > e le 
Kiduttioni  , Tempre  con  applicatione  al  loro  follievo  , & in  conformità 
■per  quello  grappartenefse,  retti  vivamente  incaricato  il  zelo  desTAvoga- 
dori  di  Commun , e de  Con  ferratori  delle  Leggi  , alla  virtù  de  quali  è 
femore  commefsa  l' ofservanza  delle  medelìme  Leggi  . £ perche  la  facilità 
di  far  ritener  li  Debitori  per  la  tenue  fumma  anco  di  Ducati  cinque  de* 

. cretata  antiquìtus  in  tempo  , che  il  prezzo  del  Cecchino  valeva  meno  di 
idre  Tei  , onde  Ducati  cinque  afeendevano  all’ bora  à più  di  cinque  Cec- 
chini, fì  riconofee  principal  cagione  all'augumento  del  numero  fìj  però 
prefo  , che  non  derogandoli  punto  alli  Decreti  in  tal  Materia  difponend 
circa  gli  Ordini  delle  Ritentioni  : redi  folamente  pofla  Regola  > quanto 
4lla  fiamma , accrefeiuta  quella  à Ducati  quindeci  in  fece  dei  (ràque  > re- 
nando prohibito  il  Carcerarli  alcpno  per  Debito  Civile  pardcolare  pet 
jninor  fumma.  .. 

Si  conviene  il  ridefso  alle  Ritentioni  > che  lègnono  in  Palazzo  } occor> 
jt  ben  fpefso  , che  ridotti  li  Confegli  , e Collegi  con  gran  ilrepito  , e 
concorfo  di  Popolo  Vengono  detenuti  Debitori  particolon  , cofa , che  ol- 
tre r Indecoro  pregiudica  il  rifpetto  alla  Dignità  del  Prcncipe , e può  paf- 
torire  {concerti  ; Il  Confeglio  di  Dicci  con  Decreto  di  Primo  Ottobre 
vi  providde  , probioendo  la  Carceratione  fatto  li  Ducati  cento  f 
Redi  pero  anco  queda  fumma  accrefeiuta  alti  Ducati  doicento  di  puro 
Capitale  per  meno  de  quali  non  podi  alcun  Debitore  particolare  efser  de- 
tenuto in  Palazzo  , e da  Capi  del  Conleglio  di  Dieci  doverà  eiser  fat- 
to liberare  in  cafo  di  Contrafattione  ^ come  doveranno  efsequirlo  li  Ca- 
pi di  XL.  Superiori  f Se  Avogadorì  di  Commun  j & Auditori  Vecchi  per 
gl' altri  } che  per  minor  fumma  delti  Ducati  quindeci  fofsero  , come  16- 
pra  ritenti . 

Pratticandolì  poi  abufo  efsentiile , particolarmente  nel  Collegio  delli  Si- 
gnori di  Notte  al  Civil  di  formarli  Procellì  fopra  (»ni  anco  picciola  in 
obbedienza  à Mandati  Penali  , che  lì  dillano  per  reditutione  di  Robbe> 
Se  altro;  eccedendo  afsai  più  le  fpefe  dello  defso  Capitale,  ptr  quali  fan- 
no (eguire  le  Ritentioni  con  clamori  de  Sudditi  , e feontento  del  Foro  > 
e contro  la  Correttione  Cigogna  di  14.  Settembre  1580.  fìj  però  prefo  , 
che  redi  prohibito  ad  efso  Collegio  , e Minidri  il  far  Commandamentl  . 
Procafli  , e Ritentioni  per  efsc  pene  , dovendo  cisequirli  la  Corrctfcu* 
predetta,  che  con  il  prefente  Capitolo  doverà  efser  legidrata  nel  loro  Of» 
ncio,  eli  predetti  Magidrati  habbino  di  tempo  in  tempo  incombenza  di 
farla  efsequire  . Meno  potendo  in  Ordine  al  Decreto  del  Maggior  Confe- 
glio 9.  Marzo  itji.  efser  per  altri  debiti_  fequellrati  Prigioni,  che  Tempre 
in  tal  calo  dadi  predetti  Capi  Superiori  , Se  altri  Magidrati  doveranno 
efser  liberati. 

Attrovandofì  poi  diverfi  Prigioni  obligati  per  Alternative  di  non  efser 
habili  al  Remo  , altri  , che  terminate  le  Condanne  non  hanno  modo  di 
loddisfar  al  debito  col  Publico  , fìj  però  in  conformità  di  quello  fù  D^ 
cretato  ai  Aprile  i<5r>9.  dal  Senato  impartita  facoltà  per  tre  Meli  ptof- 
fìmi  al  Magidrato  all' Armar  di  liberarli  , condanando  à più  Poveri  qual- 
che fumma  , c procurando  qualche  contiibutione  à ciò  dalla  Fraterna  , 
obligando  gl' altri  à condurli  in  Armata  per  Soldati  anco  à mezza  Paga  , 
con  riguardo  alla  qualità  delle  Condanne  , per  ivi  fervire  quel  tempo  ri- 

manen- 
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manente  all'  adempimento  delle  llefle  , habilicando  gl'  altri  invalidi  ì dar 
qualche  Huomo  (xr  militar  , come  fopra  in  Armata  il  tempo  loro  man-^ 
canee , in  conformità  di  queUo  fì  practicò  altre  volte  in  ordine  allo  neflb 
Decreto  1669.  dalli  Proveditori  all’  Armar  , che  ben  fapranno  unire  alli  rw 
guardi  pietod  j e' di  follevo  il  Publico  fervitio. 

£ mentre  da  Maggiori  Nodri  s' è deliberata  l' adìdeaza  à Prigioni  co  ’l 
provederli  d' Avocati,  che  li  diSendano;  Doveranno  eOer  chiamati  quelli, 
che  d trovano  eletti  loro  Avocati  nel  Collegio  Nodro  , e dalla  fomma 
prudenza  di  Sua  Serenità  elTer  vivamente  incaricati  all' adempimento  del 
proprio  debito  , & all'  Eflecutione  pootuale  delle  Leggi , e particolarmente 
di  quella  del  Maggior  Confeglio  de  17.  Ottobre  15?;.;  come  pure  per  1' 
odervanza  alla  prefente  , & all’ altre  Deliberationi  di  chiamato  il  zelo  di 
Sua  Serenità  à dar  gl'  eccitamenti  propri)  alli  Capi  di  XL.  Auditori  Vec* 
chi , Se  altri,  facendoli  ben  rpelTo  capitare  alla  fua  prefenza  , e nel  Colle- 

f;io  Nodro  , )xr  notitia  dell  operato  da  loro  di  tempo  in  tempo  i ondf 
ì conleguicni  il  dnc  di  così  retta  intentione . 

£c  la  prefente  da  dampata  , & aggiunta  al  Statuto  Veneto , 


^di  1.  ^<^0 . Itt  Confeglio  di  Dieci  ; 

CH  £ non  vi  da  alcuna  perdona  di  che  grado , e conditione  eder  d và^ 
glia  niun  eccettuato,  così  Huomo,  come  Donna,  che  ardifea  andar 
nel  Ghetto  per  far  Pegni  in  alcuno  dclli  tré  Banchi  , & ufar  atti  di  vio- 
lenza con  li  Banchieri  , Fattori  , Agenti  , ò altri , che  adìdellero  à det- 
ti Banchi  , ne  meno  ingiuriar  , maltrattar  , orerò  in  qual  d voglia  mo- 
do offender  con  parole  , ò con  fatti  li  mededmi  Hebrei  , ne  voler  con 
violenza  Denaro  fopra  li  Pegni  più  di  «quello  dabilifcono  li  Decreti  in 

3uedo  piopolito , & fopra  ròbbe  prohibitc  dalle  Leggi  , ne  meno  entrar 
entro  delli  Banchi  nel  tempo,  che  fono  aperti  per  impredar  alla  Pover- 
tà nel  luoco  ove  dà  il  Bancniero  , & perfone  , che  affideffè  in  elio  , mà 
dar  fuori  delli  Banchi  nelli  luochi  ordinari)  , ove  danno  ordinariamente 
le  Perdine , che  vanno  à impegnar  , in  pena  à quelli , che  li  offendelTero  , 
ingiuriallero  , maltrattalTero  , overo  entralTero  , ò pratticaOero  alcuna 
violenza  trafgrellìooe  come  fopra  di  Bando,  Pregion , Galera,  & altre  pe- 
ce ad  arbitrio  della  Giuditia  adequate  al  trafeorfo,  nelle  qual  pone  incor- 
r^^no  ancor  tutti  quelli  , che  fomenteranno  , ò daranno  ajuto  alcuno  à 
xonlrnetter  dmili  mancamenti , potendo  folamente  entrar  in  elH  Banchi  nel 
tempo  della  Impredanza  à Poveri  folo  quelli  , che  faranno  admeld  dalli 
Dieci  eletti  dall'  Univerllià  fopra  li  Banchi , Padri , Figlioli , e Fratelli  di 
quelli , eflendo  prohibito  anco  alli  medelìmt  Banchieri  , & a quelli  , che 
affideranno  in  effì  Banchi  aprir  à niuno  oltre  quanto  è dichiarito  di  fo- 
pra , in  pena  de  Ducati  cento  per  cadauno  , e per  cadauna  volta  , & altre 
pene , che  pareffe  à Sue  Eccellenze  , il  terzo  della  qual  pena  fìa  dell’  Ac- 
cufator  , un  terzo  al  Magidrato  di  S^ra  Confoli  , e un  terzo  al  Catta- 
ver  , & il  prefente  Proclama  fìa  affido  fopra  li  medcGmi  Banchi  à com- 
ffiune  intelligenza . 


Criminali  ; 
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In  Materia  di  Senteme , &•  altri  jitti  ne’  imnif» , e di  piamente 
di  Spe/e  d Cariali  ^ e Mtniflri . 

1677.  Mi  ly.  féraro  , la  Conftglk  di  Dieci . 


Non  oftante  , che  il  Decreto  di  quello  Confeglio  1^70.  l6.  Maggio 
habbia  unicamente  mirato  a coglier  gl' abufi  , che  all' bora  fi  trovo* 
rono  malitiofamente  introdotti  nella  fpedìtion  de  Procelli  Criminali  à pre* 
giuditio  della  GiuUitia  , e delle  rendite  di  quello  lleflb  Confeglio  , 1* 
efperienza  tuttavia  fà  conofeer  , come  chiaramente  dimollrano  le  zelanti 
Lettere  de  Rettori  di  Brefcia , e le  informationi  copiofe  prudentilfime  del 
Camerlengo  alla  Calla,  che  in  vece  di  beneficio  rifluita  anzi  a danno  del*  <- 
la  Signoria  Noflra  , con  le  fpefe  di  Cavalcate  ; particolarmente  a detri* 
mento  notabile  della  Cafla  di  quello  Confeglio  nella  più  florida  Entrata 
fua  delti  otto  Grofli , cinque  , e dieci  Ducati , e ciò  per  venir  finillramen-S 
te  interpretato  elfo  Decreto  1570.  , e per  apertamente  contravenirfi 
due  Deliberationi  di  quefio  Confeglio  1654.  ip.  Decembre,  idjd.  ao.  " 

gUo  hora  lette,  a che  dovendoli  porger  opportuno  rimedio. 

•-  L*^Anderà  Parte,  che  li  due  Decreti  predetti  idV4. , e rdyd.  debbano  ef- 
fer  elTcquiti  in  tutte  le  fue  parti  intieramente  , come  llano  , e giaciono  , 
non  eflendo  fiata  intcntione  di  quello  Confeglio  nel  Decreto  16.  Maggio 
IÒ70.  fe  non  di  migliorarli  , onde  nell' rfpeditioni  di  Procelfi  , e nelle 
fpefe , a quali  devono  rellar  fottopolli  li  Rei  , babbi  per  appunto  a prat* 
ticarli  ciò  , che  pratticavafi  avanti  il  fudetto  Decreto  1670.  Dovendoli 
da  ogn'  Atto  , niuno  eccettuato  , con  qualunque  forma  di  parola  efpref-  ^ 
fo,  fia  di  prò  nunc  , di  reponatur  , ò altro  immaginabile  , efclufi  li  foli 
aflolti  , eller  eflati  da  Cancellieri  in  conformità  di  detti  Decreti  , li  otto 
Grofli  , cinque  , e dicci  Ducati  , con  gli  Ordini  , e regole  medefime  , e 
fotto  tutte  le  pene  in  elfi  llatuite  ; Rellando  lotto  le  llefle  pene  prohibi- 
to  a Cancellieri  , Nodari  del  Malefìcio  , & altri  di  riponer  alcun  Procef- 
fo, fia  con  qualunque  Atto  , ò forma  fi  voglia  fenza  il  pagamento  pre- 
detto, dovendo  il  Coadjutor  ordinario,  ò altri  a chi  fpctta,  notar  lopra 
un  Libro  a quello  eflètto  tenuto  tutti  li  Procefli  efpediti  , e ripofli  col 
Nome  de  Rei  , c con  la  nota  del  faldo  feguito  , per  dover  render  conto 
a Cancellieri  , quali  doveranno  rifeuoter  , e far  capitar  di  tempo  in 
po  il  Danaro  nella  Cafla  di  quello  Configlio  , conforme  vien  difpoflo  ^ 
dalli  due  Decreti  ; Dovendo  nel  redo  in  tutte  le  fue  parti  alla  prefent*  ^ 
non  repugnanti  rellar  puntualmente  , & inviolabilmente  eflequito  detto 
Decreto  1(570.  16.  Maggio . 

Sia  pur  in  conformità  di  quanto  raccorda  la  maturità  del  Camerlengho 
fuddetto  commefla  a tutti  li  Reggimenti  principali  una  revifionc  da  cin- 
que Anni  in  quà  di  tutti  li  Procelfi  , e di  tutto  il  danaro  , che  farà  fia- 
te) rifcolTo , e non  rilicofTo  di  detta  ragione  degli  otto  Grofli  , cinque  , e 
dicci  Ducati  da  Cancellieri  , Nodari  del  Maleficio  , & altri  , coti  nelle 
loro  Città  , come  nelle  Caliel'e  , e Terre  foggette  , deputando  a queda 
funtione  perfona  idonea  , e fe  icle  , con  utile  di  cinque  per  cento  di  tut- 
to il  Denaro,  che  fi  trovafle  in  virtù  di  detta  Revifione  edotto  , e trat- 
tenuto in  mano  di  alcuno , e faceflé  capitar  in  Cada  Publica . ' 

La  della  Revifione  , & alfignatione  dovtrà  pratticarfi  dal  Camerlengo 
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per  tutti  li  Magiflrati  di  quella  Città  dove  fi  efpedifcono  Proceffi  Cri- 
minali. 

Debba  pur  da  Capi , con  l’ autto-ità  di  quello  Conlìglio  , elTcr  in  effi- 
cace , e vigorofa  maniera  Icriuo  a tutti  li  Kapprefentanti  Publici , e fpe- 
dalTOnCe  a Generali  di  DaJmatia  , eh' in  «ffecution  delle  Leggi  di  quefto 
Coniralio  j e del  Senato  ancora  , non  debbano  impiegar  lotto  qualunque 
pretefto  <1  Danaro  fiottante  alla  Cafla  di  quello  ftelTo  Conlìglio  , mi  tra- 
fmetterlo  di  tempo  in  tempo  al  Camerlengo  di  ellà  per  lupplire  a tante 
ìoiMrtanti  occorrenze,  a quali  è dellinato. 

Sia  la  preicnte  llampata , e mandata  con  Lettere  de  Capi  a tutti  li  Rap- 
^elentanti  dello  Stato  Nollro  > e a tutti  li  Magillrati  di  quella  Città  , 
Dovendo  pur  eller  aggiunta  nel  Libro  bollato  , che  con  li  Decreti  16^4. 
ap.  Decembre  , e idjd.  20._  Luglio  fi  da  a tutti  i Publici  Rapprefentanii 
quando  capitano  a prellare  il  Polito  giuramento  al  Tribunal  di  effi  Capi 
per  la  lua  inviolabile  elleciitione . 


^dì  18,  ^gojlo.  In  Confeglio  di  Diai: 

DAlla  Scrittura  hora  letta  da’  Sopraintendentì  all’  Accademia  de  Nobi- 
“ j Governatori  dell'Hofpitale  della  Pietà  , e Convertide  , intende 
qurilq  Confeglio  le  fraudi  , & li  difordini  gravi  , che  corrono  nella  Ma- 
ttila imporrante  delle  Condanne  Pecuniarie  . Se  Aggionti  , così  che  una 
Rendita  , ch'era  già  viva  , Se  florida  , fi  è hqrmai  ridotta  poco  meno, 
che  al  niente  ; Ciò  viene  anco  confirmato  daH'informatione  efatiffima  pa- 
rimente letta  dal  Camerlengo  alla  Calsa  , il  quale  fuggerendo  con  molto 
zelo  diverfi  raccordi  valevoli  a rimediare,  e divertir  in  gran  parte  l' abu- 
fo, fi  rende  pm  che  neceOario  avvalorarli , & auttorizarìi  con  li  Decreti 
di  quefto  Confeglio;  Però 

L Anderà  Parte,  che  habbi'no  ad  elTer  intieramente,  e puntualmente  ef- 
fequite  da  ogn'  uno  le  Deliberationi  già  prefe  , e ilampate  in  Materia  di 
Condanne  Pecuniarie  , Applicationi  , & Aggionti  , Se  fpecialmente  le  tre 
ultime  idjT.  19.  Settembre,  1641.  it.  Li^iio,  Se  i6$^.  10.  Febraro  , ap- 
prelTo  delie  quali  , e nello  llefso  foglio  fia  ftampata  anco  la  prefente  , & 
aggiunte  tutte  nel  Libro  bollato  , che  fi  confegna  a Rettori  , e Cancel- 
lieri , perche  l' habbino  fempre  fotto  1'  occhio  , & inviolabilmente  1' 
^l^epnilchino  ^ 

In  conformità  per  tanto  di  quanto  efse  chiaramente  difpongono  , dove- 
ranno  tutte  le  Condanne  Pecuniarie,  & Applicatione  , in  virtù  di  Senten- 
ze , da  qualunque  Giudice  fatte,  niuno  eccettuato,  così  da  Terra  , come 
M Mar  depqfitarfi  nella  Cafsa  I^blica  con  li  fuoi  Aggionti  , da  pa^rfi 
ibpra  tutto  il  Corpo  di  efse  Condanne  , Applicationi  , Rifsarcimenti , ò 
qualunque  altra  forma  d' esborfo  , con  qual  fi  fia  forma  di  parole  efpref- 
fo,  eccettuati  folamente  Medici , e Medicine,  nè  pofsa  da  qual  fi  fia  Tri- 
bunale efser  fatta  Terminatione  , Atto  , ò Ordine  in  contrario  , fotto 
pena  a chi  contravenilse  , da  efserli  tolta  da  cadauno  di  quefto  Confe- 
glio, di  pagar  del  proprio,  & al  Secretarlo,  Cancellier , ò Miniftro  qua- 
lunque, che  notafse , ò efsequifse  diverfamente  di  privarion  della  Carica  , 
rifservata  folamente  1'  auttorità  a quefto  Confeglio  il  far  gratia  a chi  bi- 
lo^afse  con  la  folita  ftrettezza  delle  nove  , e cinque  felli  • 

Tutti  li  Rei  , che  faranno  chiamati  a render  conto  per  via  di  Proda- 
ina  , ò di  Mandato  , debbano  ^ tempo  della  loro  efpeditione  tefiituirfì , 
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le  non  io  Prigione  , fotto  Chiavi  almeno  , c non  pofsano  rafcUrlì  ufcir  ; 
fenza  il  previo  Pagamento  con  lì  Tuoi  Aggiorni , fatto  pena  a chi  contra- 
venifse  di  privation  della  Carica  , di  non  poter  più  cfsercitarne  , e di  pa- 
gar del  proprio  j nelle  quali  pene  s‘ incendino  (imilmente  incorfi  gli  Afsef- 
lori , e Giudici  , che  mutafsero  li  Decreti  ^ e le  Sentenze  doppo  fatto  > & 
ordinafsero  in  Voce , ò in  fcritto  in  contrario . 

Et  perche  fì  è artihcioramente  introdotto  quali  da  tutti  lì  Condannati 
Pecuniariamente  di  appellarli  al  Magiftrato  delli  Auditori  per  protrahere 
il  tempo  , e non  pagar  mai , non  oliante  li  molti  Decreti  di  quello  Con- 
feglio  , che  liabilicòno  innappellabili  le  Sentenze  Pecuniarie  fatte  da  Ret- 
tori con  Corte  . Sia  però  afsolutamente  vietato  a Nodari  , ò altri  Mìni- 
Uri  l'annottare  alcuna  di  dette  Appellationi  ; £ per  le  altre  Sentenze  fatte 
fenza  la  Corte  , non  pollino  parimente  farlo  , fenza  una  Fede  auttentica  > 
che  habbia  il  Reo  fatto  De[ràlito  in  Cafsa  Publica  dell’  importar  della 
Condanna  , & Aggionti  , per  doverfegli  far  la  dovuta  rellitutione  fenza 
fpiefa  alcuna,  fubito,  che  feguifse  il  Taglio  della  Sentenza  , fotto  pena  a 
Ivodari  , ò altri  , che  contravenifsero  a quella  Publica  rilraluta  volontà 
di  efser  fubito  allretti  dal  Camerlengo  di  quello  Confeglio , che  farà  prò  \ 
tempore  al  Pagamento  del  valfente  della  Condanna  , & applicatione  appe^ 
lata  inlieme  con  li  Aggionti  i FerlOche  lì»  loro  mandato  in  llampa  il  Ca^ 


P itolo  prefaite  per  an^gerlo  , & efsequirlo  pontualmente  in  tutte  le 

E mentre  le  fraudi  in  quella  Materia  introdotte  provengono  in  gran 
parte  anco  dalli  Efattori  dcllìnati  da  Publici  Rapprefentahti  a rifcuote- 
re,  e lare  elsecutione  a Rei  Debitori  : Sia  prefo  , che  non  poflino  eleg- 
gerfi,  ò cfsercitare  quella  Carica  , fe  non  perfone  f che  habbino  Qualche 
altra  Publica  incombenza  , ò almeno  habbino  Beni  in  Eliimo  , c lo  Bef- 
fo s'intenda  de  Piczi  per  il  più  facile  Publico  rifsarcimento  in  cafo  , che 
mancafsero  , & ciò  ferva  per  li  Efattori  delie  Città  principali  di  Ferm 
Ferma . 

Per  le  Terre,  e Callelle  poi,  e parimente  per  l'Illria,  Dalmatia , Ifo* 
le  , & ogni  altro  Inogo  Maritimo  , dove  lì  è efFwrimentato  dannolo  l'ab- 
bondar ih  tanti  Efsatori  , debbano  haver  quello  incarico  per  l'avvenire  li 
Cancellieri  de  Reggimenti  , e lìano  obligato  , tanto  cffi  , come  gl' Efsa- 
tori predetti  delle  Città  principali  , fotto  pena  d' Intaccadori  del  Publico 
Dinaro  , di  contar  in  Cafsa  Publica  ogni  due  Meli  il  rifcofso  della  fudet- 
ta  ragione  fempre  con  li  fuoi  Aggionti  , con  beneficio  d'eflì  EfsatoridL 
cinque  per  cento  di  tutto  ciò  , che  col  mezzo  delle  loro  diligenze  , 
fecutioni  capitafsc  in  Cafsa  Publica  ; Dovendo  tutti  li  Rettori  da  Terra  , 
c da  Mar  , Generali  , & altri  fotto  la  llefsa  pana  d’ Intaccadori  del  Pu- 
blico Dinaro  mandar  ogni  due  Meli  alla  Cafsa  di  quello  Confeglio  il 
Dinaro  ad  efsa  fpcttante  di  Condaune  , & Aggionti  , che  farà  flato  ri- 
fcofso . 

E perche  s'ofserva  , che  nelle  Città  , e Terre  a'  quali  per  Ptivileggio 
toccano  dette  Condanne  , viene  dall'Efsator  da  else  eletto,  rifcofsa  la  Con- 
danna fenza  li  Aggionti , li  quali  poi  più  non  vengono  pagati  ; Sia  però 
•vietato  ad  effi  Eisaton  di  rilcuoter  le  Condanne  , fenza  una  fede  , che 
lìano  prima  flati  pagati  in  Cafsa  Publica  li  Aggionti  , fotto  pena  di  pa- 
garli del  proprio  . 

Tutti  II  Cancellieri  de  Reggimenti  , tanto  da  Terra  , quanto  da  Mar, 
Coveranno  pur  fotto  le  pene  d' Intaccadori  del  Publico  Dinaro  , c di  non 
poter  più  cTscrcitar  Cancellarie,  ò altre  Cariche  Publichc  , fodisfar  a tut- 
ti gJ' 
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ti  groblighi  dalle  Leggi  piefifscKli  in  quella  Materia,  che  lì  trovano  llam» 
pati  nel  Libro  bollato  > cke  al  giurar  de  Reggimenti  (ledi  gli  viene  al 
Tribunal  de  Capi  coafìgnato  , cioè  di  notar  lopra  di  efso  anco  tutte  le 
Condanne  Pecuniarie  , oc  applicationi  col  Nome  de  Rei  , e di  più  con 
nota  precifa  di  quello  farli  itato  rìfcafso,  e di  Condanne  . e di  Aggionti . 

Le  (lefse  Note  doreranno  efser  fatte  da  Nodari  de  Maleficij  , Confola> 
ti,  Jufdicenti  , Vicari)  , Se  altri  coniìgnandole  di  tempo  in  tempo  à Can- 
cellieri de  Reggimenti,  perche  da  efsi  lìano  poi  date  alli  £f$atori,.a  qua- 
' li  pure  , & a Scontri  delle  Camere  dovranno  commetter  le  loro  incom- 
benze in  conformiti  delle  Leggi  , & mancando  li  detti  Nodari  , ò altri 
Minillri  all'obligatione,  che  nora  gli  s'ingionge  i incorrano  anco  efii  ia 
pena  di  perder  la  Carica , e di  non  poterne  efsercitar  più  mai . 

Et  perche  doppo  provedutolì  all  avvenire  , non  deve  lafciarft  correr 
fenza  la  dovuta  cognidone  le  fraudi  , che  poteisero  efser  Hate  commefse 
dalli  Efsatori  per  lo  fpatio . RefUno  incaricati  li  Rettori  delle  Citti  prin- 
cipali di  Terra  Ferma  per  le  loro  Òtti  , Catlelle  , e Terre  foggette  3 II 
Podefli  , Se  Capitanio  di  Capo  d' Iflria  per  l’ lUria  , il  Proveditor  Gene- 
ral  in  Dalmatia  per  la  Dalmatia  , & il  Proveditor  General  da  Mar  per  le 
/ Ifole  , una  generai  Reviiìone  da  Anni  dieci  in  qui  di  tutto  il  rifeoiso  , 
fic  non  rifcofso  , e iraudolentemente  dilapidato  dalli  Efsatori  di  ragion 
delle  dette  Condanne,  Applicationi,  & Aggionti . 

Lo  ilefso  (ia  ingionto  al  Camerlengo  alla  Caisa  di  quello  Confegllo  per 
venir  in  luce  de  Ignari  ciloiti,  ò negletti  delle  dette  raggion  da  Minillri 
di  quella  Citti  . 

Sia  la  prefente  Aampata  con  l'etere  fopra  nominate  in  un  foglio  per  ag« 
^iongerfi  tutte  infìeme  al  Libro  bollato  , e per  trafmetterfì  immediata- 
mente da  per  tutto  , accompagnate  con  Lettere  , & Ordini  de  Capi  di 
quello  Confeglio  , come  ricercafse  il  bifogno  , ravvivando  con  cale  op- 
l^rtuniti  la  pontuale  efsecutione  del  Decreto  di  ly.  Febraro  pafsaco  circa 
la  Confegna  del  Libro  bollate  al  ritorno  de  Cancellieri  col  di  più  , che 
li  viene  pofìtivamente  comandato. 

Al  qual  effetto  ^ fecondo  , che  anderanno^  capitando  da  Reggimenti  li 
avvifì  delle  efsecutioni , debba  da  un  Secretarlo  efserne  fatta  nota  partico- 
lare da  efser  letta  a quello  Confeglio  per  informatione  di  chi  averi  ob- 
bedito , e non  obbedito  , per  poter  pafsar  al  di  più , che  occorrefse  con- 
tro gl'  innobbedienti . 


i(S8a  -Ydi  ir.  Settembre,  In  Confeglio  di  Dieci. 

L’ Ahderì  Parte , che  come  in  virtù  di  Publiche  delìberationi  , li  Pro- 
clamati , e li  Retenti  hanno  obligo  di  far  gl'esborlì  preferitti  , cosi 
IÌ4  in  avvenire  ingionto  obligo  a tutti  quelli  , che  tanto  in  quella  Città  , 
quanto  in  tutto  lo  Stato  di  Terra  Ferma  , cosi  nei  cifì  Delegati  , come 
nei  non  Delegati,  faranno  ciccati  ad  informar  laGiuHitia,  ò ad  efser  co- 
llituìti  ( nel  folo  cafo  però  , che  rellino  con  l'efpeditione  del  Procefso 
condennati  ) di  pagar  ^Idi  vintiquattro  Buona  Valuta  , da  efser  rifcofsi 
intieramente  da  quei  llcfsi  Minillri  , che  rifeuotono  quei  , che  vigono 
esborfaci  da  Proclamati  , e Retenti  , e contaci  nella  Publica  Calsa  con 
quelle  llcfse  Regole  , & Ordini  in  tutto,  e per  tutto  , che  vengono  prai- 
ticace  nella  Rifcofsione  di  quelli  , focco  irrcmifsibiJ  pena  della  privacione 
Criminali.  X 3 della 
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dellt  Carica  a quei  Miniftri  j ò altri  > che  manca^fsero  al  piarlo  debito 
nella  pontuaje  efsccutione . 

Sia  la  preicoce  trafmefsa  a tutti  H Rappre/èntanti  di  Terra  Ferma  j 8c 
a Magiilrati  dì  quefta  Cittì  , perciic  la  faccino  efaeguire  in  tutte  le  fue 
Parti , e fìa  ag^onta  allo  (lefso  oggetto  al  Libro  Bollato  j che  rioie  coi^ 
Icgoato  ad  ogni  Rettore  al  partire' per. i Reggimenti. 

. » ..  i . . 

À Materia  de  Bravi,  e Vagabondi , e dì  quelli , ebe  li  rUettan* . 

' idSo.  ad.  Febraro,  In  Confeglh  di  Dieti. 

i 

SIA  preib)  che  con  l'auttoriti  di  Quello  Confeglio  Ha  fatto  republicar 
immediate  il  Decreto  hora  ietto  de  30.  Deccmbre  1^48.  inherente  ad 
altri  precedenti  che  rutti  doreranno  reltar  nel  loro  intiero  vigore  , tati* 
to  intorao  alle  pme  cominate  a trargrelTori  di  qual  conditione  fì  voglia  , 
quanto  intorno  ai  premi]'  ampliffimi  promeffi  a denoncianti  fecreti  , & a V. 
.Captori  , relHno  erpreflamente  incaricati  li  Capi  prefenti  , e Succeflbri  a v 
farli  ellequire  inviolabilmente  in  tutte  le  fue  Parti  , inquirendo  di  conti» 
nuo  ex  Oificio  per  liqutdari  trafgreflori  , che  vi  fodero  , e {Mttar  fubitó 
a quello  Confeglio  i Procedi  per  la  loro  dclibtratione  $ chiamando  in  ol- 
tre a tale  oggetto  alla  loro  prefeaza  il  Capitanio  di  quello  Confeglio  , & 
i Capitani)  delle  lor  Barche  , e cominando  ad  edì  in  feria  , vigorofa  , e 
rìdbluta  maniera  d' adempir  puntualmente  ( come  conviene  ) il  lor  debito 
con  r infecutione , perfecutionc , & arredo  de  i trìdi  , e malviventi,  che 
fenza  Profedione  alcuna  , vivono  col  folo  efercitio  infame  di  Bravi  , e 
Sicari]'  : potendo  efE  Capi  in  cafo  , che  da  alcuno  di  detti  Capitani  non 
venide  adempito  puntualmente  il  fuo  obligo  , anche  col  caminar  le  notti 
per  tener  la  Cittì  libera  da  Infedationi  , applicar  loro  fummariamente 
quelle  pene  , e cadighi  , che  dimeranno  per  loro  confeienza  , e proponer 
anche  a quello  Confeglio  la  Cad'atione  di  chi  crederanno  meritarla  , & 
eder  ricercata  dal  fervitio  Publico  > e della  Giuditia  , e per  fodenimento 
dovuto  del  Decoro  , e della  Veneratione  d’elTo  Confeglio  , che  fù  fempm 
fumato  la  bafe , & il  fondamento  della  Publica  liberta . 


idSi.  ^di  31.  ^goflo:  0 

I 

De  Ordine  dell’ Illudridìmo  , 8c  Eccellentidìmo  Signor  Camerlengo  ^ 
della  Cafsa  deH'Eccelfo  Confeglio  di  Dieci  , & per  efsecution  della 
Pane  prefa  nel  medelìmo  Eccelfo  Confeglio  a'  4.  del  prefente  . Si  coro^ 
mette  a cadaun  Nodaro  , ò altro  Minidro  a che  incombe  di  cadsun  Of- 
ficio , ò Magidrato  dove  fi  formano  Proceffi  Criminali , che  nell’  avvili- 
re debbi  trattenere  fopra  tutte  le  Condanne,  ò Application!  fotto  qual  u 
fii  Titolo  , ò Nome  chiamate  , che  faranno  fatte  nel  loro  Officio  fuor  , 
che  quelle  Application!  p>er  Medici  , e Medicine  , quelli  Aggiunti  , che 
per  il  DKreto  io.  Febraro  fono  dati  in  viva  maniera  comandati  , 

da  elser  rifeoffi  anco  fopra  le  Condanne  di  Cera  , Ogiio  , ed  ogni  altra 
coodilione  in  tutto  , e per  tutto  come  nelle  Pecuniarie  , quali  Àggionti 
perche  univerfalmente  habbino  ad  efser  in  piena  maniera  efsequiti  , & ri- 
fcofsi  , fari  qui  fotto  preferitto  la  quantità  di  Denaro , che  doveri  efser 

rifeof- 
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rfrcofso  per  li  Aggionti  ordinaci  nel  Decreto  la  Febraro  fudetto  , & * 
chi  fpettanti , cioè 

Per  ogni  Condanna  , ò Applicatione  , che  fofsc  Ducati  cento  Corren- 
ti doveri  efser  rilcofso  per  li  Aggionti  di  eisa  Ducati  cento  , e fette  , e 
Grofsi  uno  di  Bona  Valuta  ^ cioè  B.  V. 

Per  li  Soldi  fei  per  Lira  fpettanti  alla  Callà  dell’  Ec- 

celfo  Confeglio  di  Dieci Due.  30  Gr.  — 

- Per  li  Soldi  due  per  Lira  fpettanti  all’ Accademia  de 

Nobili  — - — — — Due.  IO  Gr.  — 

Per  li  Soldi  due  per  Lira  fpettanti  all’Hofpical  della 

Pietà  — — Due.  IO  Gr.  — 

Per  li  Soldi  due  per  Lifa  fpettanti  alle  Convertidc  — Due.  10  Gr.  — 
Per  li  Soldi  tre^r  Lira  dell’Officio  delle  Acque  fpet- 
tanti alla  Calla  dell'Eccelfo  Confeglio  per  il  Dacio 

del  Quarto Due.  15  Gr.  — 

Per  li  Soldi  fei  per  Lira  fpettanti  all’  Officio  de’  Prove- 
ditori alli  Prò  in  Cecca  ■— Due.  30  Gr.  — < 

Per  li  Grofsi  otto  con  li  Aggionti,  & mezao  Ducato , 

eh’ è obligaco  ogni  Reo  fpedico  Due.  1 Gr.  i 

Per  la  Depennation  di  Rafpa  — , ■ - — Due.  i Gr.  — 

Saranno  in  tutto  fopra  ogni  cento  Ducati  correnti  di  Condanna  Ducati 
cento > e fette  di  Bona  Valuta  per  li  Aggiunti. 

Avvertendoli  > che  per  la  Depennation  di  Rafpa  quando  la  Condanna 
fofse  de  Ducati  cinquanta  doverìl  trattenerli  Lire  tre  ^ e Soldi  due  Bona 
Valuta  folamente  y & dalli  cento  in  sù  Ducati  due  Bona  Valuta  come  pre* 
icrive  il  Decreto  dell’Eccelfo  Confeglio  a.  Marzo  itfii. 

^ E>ovendo  il  tutto  efser  efsequito  da  Miniftri  predetti  con  ogni  pontua- 
lità  , e fenza  Alteratione  , ne  Diminutione  imaginabile  iolo  col  riguardo 
fudetto , per  quanto  appartiene  alia  depennation  di  Rafpa  , rellando  obli- 

Sati  li  Minillri  pijKletti  in  oltre  j come  ordina  il  preaccenato  Decreto  4. 

>gofto  prefente  di  portarfi  ogni  primo  giorno  di  Mefe  alla  Cafsa  del  det- 
to Eccello  Confi^lio  à far  Nota  di  quante  Condanne  , di  che  condicio- 
ne  > e fomraa  di  Denaro  faranno  Rate  fatte  nel  loro  MagiRrato  il  Mele 
precedente  y qual  Nota  doverà  efser  fatta  relpcttivamente  dalli  medefimi 
MiniRri  lopra  il  Libro  a Colti  a tale  cRètto  inRituito  per  il  Decreto  fu- 
detto permanente  ad  efsa  Cafsa  , perche  poi  dalli  Raggionati  eletti  per  il 
Dorerò  24.  Settembre  i6Si.  a tale  oggetto  fìjno  fatti  gl’incontri  necefsa- 
> nf^per  la  Publica  cognitione  . Tutto  coverà  efser  efsequito  dalli  MiniRri 
fudetti  fotto  quelle  pene  , cosi  Pecuniarie  , come  afflittive  prefìfse  nella 
Decreti  preaccennati  y in  cafo  di  trafgrefsione  , &.la  prefente  doverà  efser 
Rampata  , e trafmefsa  a cadaun  MagiRrato  y che  fi  afpettafse  y perche  fii 
affifsa  in  efso  a chiara  inteliigeoza  di  cadauno  per  la  fua  inviolabile  ol- 
fervanza  . 

Circa  Hmkiiìj  t ^rmi  y & altro  i 
idSi.  30.  Ottobre,  bi  Conferito  di  Dieci, 

t 

TRoppo  frequenti  gl’  Homicidì)  , e gl’eccefsi  in  Città  Dominante  eoa 
grave  ofiefa  del  Signor  Dio  , con  perdita  annuale  di  confidcrabilif- 
linio  numero  di  Sudditi  unto  cari  al  Ptencipe,  nello  fpatio  brevifiimo  dal 
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tei^tó  iòrfo  da  Mano  in  qui  mancantine  di  morte  violenta  in  Terra 
un  < e qui  poco  meno  di  lettecento  con  fcontento  j e mormoratione  uni* 
veriale , riceve  la  maturiti  di  quello  Conliglio  efficace  motivo  di  prende* 
re  acuitati  compenfì  , che  vagliono  a divertirne  in  ogni  modo  la  conti* 
nuatione  . Mentre  pero  nulla  può  più  £icilmente  indur  grHuomini  ad 
allenerfì  da  uli  eccelsi,  che  il  veder  preclufe  adatto  tutte  le  llrade  a' rico- 
veri j e la  certeua  d’efser  preli,  e fottopofli  a calligo  terribile,  a quello 
deve  principalmente  appliciclì  la  Publica  prudenza  , llabilendo  anche  pre- 
mii  , e Mne  convenienti  ad  oggetto  di  conleguire  per  tutte  le  vie  il  giu* 
Ilo  nne  defìdcrato. 

L*  Anderi  Parte  , che  celiando  nel  loro  intiero  vigore  le  Leggi  in  Ma*^ 
teria  d'Armi  da  Fuoco,  quelle  del  flagantì,  & tltre  alla  prcfente  non  re* 
pugnanti  , chi  di  qual  conditione  lì  voglia  nell’  avvenire  ammazzerà  alcu- 
no in  quella  Città  , venendo  preio  , e convinto  dell’  homicidio  , al  tempo 
della  lua  elpeditione  , doppo  preio  il  proceder  , non  pofsa  da  chi  tiene 
auttorità  di  mandar  Parte  , elser  contro  di  lui  propella  altra  pena , che  di 
Morte  ; Non  prela  auclla  , altra  non  polsa  proporlene  , che  di  perpetua 
Carcere  olcura  , ò dì  dieci  Anni  di  Galera  , havuro  riguardo  alla  condi- 
Cione  delle  perlone  de'  Rei  , e quando  oò  anche  quella  rellalse  prefa  , all* 
bora  ogn'  uno  Ila  in  libertà  di  mandar  quell'  altra  parte  ^ che  ^r  propria 
Conlctenza  llimerà  più  aggiuRata  . Jn  cafo  poi  , che  gl  homicidiarii  non 
capitalsero  nelle  forze  , e recisero  ablenti  , fi  Bando  loro  dorerà  elser 
perpetuo,  e diffinitivo  di  tutte  le  Terre,  e Lu<»hi,  Navilii  armati,  e di- 
larmati  , con  pena  Capitate',  confìrcation  de  Beni  , c condition  <T Anni 
vinti  nè  altro  minore  poffa  elKegli  dato . 

Chi  limilmente  in  quella  Città  , di  qual  conditione  lì  voglia  ferirà  al- 
cuno , che  all’ bora  non  morilse  . venendo  preio  , Rar  debbi  in  Prigione 
allo  feuro  fin’ a tanto  , che  fi  veda  l'elìto  del  ferito  , il  quale  morendo  , 
contro  il  reo  ( (Quando  farà  convinto  ) non  pofsa  elser  propoRo  in  alcun 
modo  , che  dell  accennato  di  fopra  , e rifanandolì  , eèi  tiene  facoltà  di 
mandar  Parte , doppo  preio  il  proceder  , altra  non  polsa  proporne  di  mi- 
nore , che  di  Anni  cinque  di  Galera  , ò di  Anni  dieci  di  Prigion  olcura  , 
havuto  riguardo  alla  condition  delle  perlone  , & in  cafo  d’ inhabilità  alla 
Galera.  Non  prefa  quella,  rcRi  all’ nova  ad  ogn* uno  1* arbitrio  d'afsegnar 
al  Reo  queir  altra  pena  , che  parerà  più  adequata  , in  cafo  poi  , che  efri 
feritori  non  capitafsero  nelle  forze  , o reRafsero  ablenti  \,  morendo  il  feri- 
to , il  Bando  coverà  ,efser  il  fopradetto^ , e rifanaDdolì , il  Bando  dorerà 
«fser  perpetuo  con  alternativa  d Anni  cinque  di  Galgra  , & in  cafo  d’^n** 
babiiità  d*  Anni  dieci  di  Prigione  aU’  ofeuro  , e non  inferiore . 

chi  farà  cosi  ardito  , e temerario  di  fpalleggiar  , ò ricoverar  in  Cala  > 
in  Barca  , ò altrove  in  qual  modo  fi  voglia  tali  Homicidi  , ò Feritori  > 
.convinto  dello  Ipalleggio  , ò ricovero  , s’ intendi  irremi Isibiiiwmrà 
fo  nelle  Refte  pene  alsigpate  al  principal  delinquente  , dovem^^Btrgli 
applicate  in  cafo  d’arrello  , ò refpetnvainente d' abfenza  con i«rdine  lo- 
pracennato. 

Poffiioo  tanto  gl’ interfettori , e feritoti  .«  quanto  H-fpaleggiatori  , e ri- 
cettatori effer  preli  da  qualunque  Artefice  , o altre  perlone  della  Contra- 
da dove  fcguillero  i cali  , ò altri  che  fi  trovaRero  lui  fatto  f con  quella 
medeou  auttorità,  che  hanno  li  Capitani.  & Officiali  Publici  , e tali  ca- 
ptori.  che  prefenteraono  nelle  forze  della  Giuilttia  i detti  Rei,  caRinti, 
che  fiano,  oltre  i bencficii  promeffi  nel  Decreto  di  ap.  Aprile  1637.  hat 
kiuo  , e couf^BÙlcuio  odia  (•£  nioori  Ducati  cento  correnti  , c nell) 
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cifi  tttroci  Ducati  doicenco  pur  correnti  da  cflèr  divifi'trì  di  loro,  cornei 
farà  conofciuto  per  li  AvMadori  di  Commun  meritare  , e fecondo  la  co- 
Mitione  , che  lì  baveri  (atta  in  Scrittura  , debbano  li  Capi  di  quello 
Confeglio  fenza  altro  Decreto  di  eflb  , far  il  Mandato  neccflario  al  Ca- 
mcrlpgo  alla  Cada  del  medelìmo  , perche  lo  paghi  immediate  a chi  farà 
nominato  nello  Hello  , e non  ad  altri  per  modo  alcuno  immaginabile  ; 
non  potendo  li  Minidro  alla  detta  CalTa  girar  Partita  alcuna  fe  prima  non 
farà  pagato  il  detto  Mandato  , fotte  pena  irremillìbilmenie  di  privation 
della  Carica  da  elfergli  tolta  da  ogn’  uno  de  Capi , & Avogadori  di  Corc- 
mun  fenz*  altro  Confeglio  . Dovendo  li  fopracennati  Captori  , in  calo  , 
che  il  ferito  non  morilTe,  confeguir  la  fola  metà  della  detta  Taglia  , cioè 
Ducati  cinquanta  iK'calì  minori,  e cento  negli  attroci , & i Rei,  che  vc- 
niranno  condannati  alla  Galera  , habbino  a (contar  al  remo  , doppo  ter- 
minata la  condanna  , la  Taglia  . che  dalla  Calla  di  quello  Confeglio  ver- 
rà pagata,  come  $’è  detto,  e gl' altri  , che  rederanno  condannati  in  Pri- 
gione doveranno  pagarla  co' propri!  beni  (e  ne  haveranno  , fe  non  dovcrà 
elTer  foddisfatta  de* Danari  deputati  alle  'Taglie. 

Et  perche  con  fine  lodevole  di  fodencr  il  decoro  di  quedo  Confeglio  , 
e di  far,  che  redi  con  follecitudine  ben  adempito  il  fervitio  della  Giudi- 
tia  , a'  i6.  Settembre  1680.  fù  deliberato , che  in  tutti  i cali  d'  Homici- 
dio , per  quali  farà  ordinata  dal  medelìmo  Confido  formation  di  Procef- 
fo col  ri(o  fuo  , ò farà  commelTo  a Rettori  di  fuori  di  formarne  pur  col 
rito,  e di  trafmetterli  di  ouà  per  cller  alTunti,  debbano  tutti  dagl’ A voga-, 
dori  di  Commun  efler  ridotti  a [>erfettionc  dentro  il  termine  ' di  giorni 
^uindeci  , e il  Capo  ch'ali’ bora  farà  in  fettiraana  (ìa  tenuto  di  portarli 
immediate  a deliberatione  in  quedo  ideilo  Confeglio  , come  fopranumera- 
rii  , fotto  pena  di  Ducati  mille  da  elTerli  tolta  da  ogn' uno  de  Confeglie- 
ri , & altri  Capi  fenza  altro  Confìglio  s (ìa  prelò , & aggionto  , che  nei 
fudetti  cali  accettati  , ò adunti  ( Collegio  de' quali  per  facilità  maggiore 
nell'  operar  doveranno  efler  nell’  avvenir  li  Capi  prefenti , e fucceflori  ) li 
detti  Avogadori  di  Commun  fotto  l'ideflà  pena  , da  efler  tolta  , come 
fopra  , fìano  tenuti  dentro  il  termine  di  giorni  quindeci  dall*  arredo  , ò 
prefentatìone  de' rei  d'homicidio,  averli  codituiti  per  efler  loro  poi  inti- 
mate le  dilFefe  in  termine  di  piomi  otto,  & i Procedi  di  tal  natura  lìano 
anch'  ad  efpeditione  introdotti  ^ come  fopra  numerarii  , con  1 obligo  fo- 
pracennato  al  Capo  , che  farà  in  fettimana  di  portarli  immediate  , onde 
dentro  il  più  breve  fpatio  di  temra  babbi  a devenirli  agl'  effetti  di  giudi- 
tia , come  conviene  , perche  i cailighi  efsemplari  vagliano  a divertimento 
delle  oSèfe  a Sua  Divina  Maedà  , & a prefervatione  de’  Sudditi  al  Prenci- 
TC,  per  i quali  due  principaliflimi  oggetti  dabilindofi  il  prefente  vigoro- 
fo  DÌecreto , deve  alEcurarli , che  etiàmdio  gl'  altri  Giudici  ne’  caG  a ho- 
mìcìdio  a loro  fpettanti  , vorranno  con  la  loro  grande  prudenza  , e lo- 
ro zelo  confpirando  uniti  ad  un  tanto  bene  , far  che  redi  pratticato  in 
conformità  , a gloria  maggiore  del  Signor  Dio  , & a beneGcio  della 
Patria . 

Come  al  prefente  G dedinano  om'  anno  dal  Magidrato  alla  Biadema 
due  Capi  per  ogni  Contrada  , così  nell'  avvenir  dalla  prudenza  di  que- 
gl' Efsecutori  , fe  n'  habbino  a dedinar  anche  più  a mifura  del  bifogno  , 
c della  loro  ersemìone  , con  riguardo  , e mira  particolar  di  feieglier  huo- 
mini  della  miglior  habilità , e fufficientia  , e che  redino  ben  ripartici  per 
le  Contrade  defse,  onde  Gano  da  per  tutto  pronti  ad  adempire  le  loro  in- 
combenze , che  faranno  di  far  fuonar  Campana  a martello  , e di  folicvac 
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contro  i deIÌn<nieRti  le  medefime  Contrade  , le  quii  nell  atto' dell*  Infe* 
guirli  f pofsano  valerfi  dijqual  (ì  fìa' forte  d'Armi  , fuorché  da  Fuoco  { 
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£uir  i beheficii  nella  forma  dì  fopra  accennata  > e nell*  atto  del  loro  Mi« 
oilleiio  pofsano  portar  aacb'elli  Armi  da  raglio  j tanto  di  giorno  j quan« 
to  di  notte . 

Li  detti  Capi  di  Contrada  fubtto  eletti  dal  Ma^illrato  alla  Biaftemma 
fiano  tenuti  venir  a prefentariì  al  Tribunal- de  Capi  di  quello  Confeglio^/ 
da  quali  fiano  loro  chiaramente  elprefse  le  obhgationi  tutte  a quali  fono^ 
fottopolli  , anche  in  virtù  del  fopradetto  Decreto  sp.  Aprile  id;7.  e re* 
ftino  incaricati  ad  efsequirle  con  la  maggiore  efatezza  j e pontuali^  di 
che  doveri  efsere  fatta  diligente  nota  fopra  un  Libro  > che  dovei^  a que* 
fio  effetto  efsere  inilituito  ^ e pofuno  i detti  Capi  applicar  fommariamen- 
te  ad  elfi  Capi  di  Contrada  , che  non  adempifsero  il  piOprìo  debito  quel* 
le  pene  di  Prigione  > Corda . e Galera , che  loro  pareranno  più  proprie  ^ e 
più  corrifpondenti  alla  quanti  delle  mancanze . 

Li  Barcaroli  , in  tera|rà  , che  fuonalse  Campana  a Martello  nella  Con* 
trada  ov'è  il  Traghetto  > o nella  più  vicina  non  pofsano , lotto  pena  di 
Anni  tre  di  Galera  > & in  cafo  d' inhabilici  . d*  Anni  cinque  di  Canterot* 
zo  i levar  alcuna  perfona , che  non  fbfse  da  foro  conofciuta . 

Alle  Parti  id.  Settembre  Ufjp.  , e la.  Maggio  i^r.  fia  efprefsamente 
aggionto  , che  chi  di  qual  conditione  fi  voglia  nell*  avvenir  lari  retento 
con  Stilo j ò altra  arma  llilata^  s'intenda  condannato  in  meli  due  di  Ca* 
merotco)  & in  Ducati  durenio  correnti  applicati  cinquanta  al  Capicanio> 
& Officiali^  che  1'  havcranno  retento,  & il  rimanente  alla  Cafsa  di  quello 
Confeglio  > ò ( havuto  riguardo  alla  conditione  , e fortune  delle  perfone 
ritente  ) in  due  meli  di  Camerotto  , & in  vece  di  Ducati  dufento  j di 
Ducati  vinticinque  correnti  applicali  pur  intieramente  al  Capitanio  ^ & 
Officiali,  come  iopos#4c in  tré  tratti  di  Corda,  & in  cafo  d’inhabilitù , 


fia  accrefciuta  d*iilg‘Me&  la  pena  del  Camerotto  , sì  che  fia  di  Meli  tre  , 
dal  quale  non  pdfsa  alcuno  ufcire  fenza  {'effettivo  intiero  esborfo  fadetto. 

— . ».  ■ i.A  . ava»  • «•*. 


Non  dovendo  fi  Capi  predetti,  a quali  fpetta  in  virtù  d'efse  Legu  il  ca* 
lligar  t Trafgrefsori  di  quella  qualità  liberarli  in  ateuo  modo,  appli^ 
ear  loto  condanna  minore  della  fopradetta  , in  pena  di  mille  cor* 

lenti  , da  efser  tolti  , come  i detto  di  fopra  j delle  quali  Condanne  noa 
pofsa  efser  fatta  gratia  ad  alcuno  fe  con  li  cinque  ietti  de  Voti  di  quella 
medefimo  Confeglio.  . . „ « . , . 

■'  Il  Capitanio  di  qoefto  Confeglio  , e li  Capitani  delle  Barche  de  Gap! 
fiano  efpiefsameote  teonii  camidar  giorno  , e notte  per  la  Città  in  trac* 
eia  de^Skarfi  , e malviventi  , come  preferive  il  Decreto  di  ad.  Febraro 
ld8»>cbe  doveià  efser  republicato  con  il  prefente,  inlìeme  con  F altro;  w 
•ò.  Decembre  c non  efsequendo  pontualmente  f come  conviene^  11 

loto  debito  , poikno  i Capi  di  quella  Conléglìo  prtìponer  al 

medefimo  la  loro  calsatione,  & applicargli  fummanameate  qn^ altre  pe* 
ne  che  fiimeranno  proprie.  • . 

La  prefente  , che  doverà  in  fummario  efser  regifirats  nel  Cartolar  di 
quello  Confeglio  per  efser  tetra  ogni  prima  ridnttione  di  mefe  , fia  ttam- 
pata  , e ’pubficata  ; repnblicata  tre  volte  all*  anno  fop«  le  Scale  di  San 
Marco,  e di: Rialto,  cioè  da  Natalo,' escte  Rafqua»  e da  Agofto  i e tenu- 
ta continuatamente  affitta  a’  Traghetti ì « iO{m  le  Porte  delle  Paiwhie , & 
altre  Chielè  tutte  ad  uniwfiaJetpmTWR^'notitia' j dovendo  allo  flefso  og- 
getto, tanto  i Phram  df«6$'iPuòìbk  , quanto  x Superiori  de  Monatterii 

farla 
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farla  publicar  nelle  lofo  Chiefe  ogni  prima  Domenica  di  Mefe  de‘  Mefi  di 
Gennaro 3 Aprile,  Luglio,  Se  Ottobre,  Se  ogni  volta,  che  non  rer$equif. 
fero  con  la  pontualità  dovuta  cadano  in  pena  di  Ducati  cinquanta  correo» 
ti,  da  efser  tolta  a chi  mancafse  da  ogn  uno  de' Capi  fopradetti  al. 
uo  Coofcglio,  Se  applicata  all’Hofpital  della  Pietà. 


idSj.  wfdi  27.  Luglio,  ht  Confegìio  di  Dieci. 

ANcorchc  la  prudenza  di  queRo  Confegìio  invigilando  Tempre  per  il 
divertimento  di  difqrdini , e degl'inconvenienti  pregiudiciali  al  fer« 
vitio  importante  della  Giuditia , habbia  di  tempo  in  tempo  dabilito  falu> 
tari  Decreti,  ad  ogni  modo  l'accortezza  de  privati  è Tempre  andata  ritto, 
yando  modi  di  deludere  in  varie  guiTe  la  retta  Publica  intentione.  Era  To- 
, lito  di  AfseTsori , e Cancellieri  de  Reggimenti  , mentre  fi  trovavano  at- 
tualmente nel  Tervitio,  il  ricercar  (ancne  col  mezzo  di  Lettere  dei  Retto- 
ri Totto  pretello  d' IndiTpofitioni  d'Aria  non  conferente  , ò d'altro) 
permillione  di  partire  da  quel  Reggimento  , mà  l' oggetto  vero  era  d'  in>  \ 

traprenderne  altro  , che  più  compliTse  ai  loro  interelli  , & i Rettori  ha- 
Tendo  mira  d'eleggere  auriche  ATseTsore  , ò Cancelliere  più  di  loro  ge- 
nio , Te  lo  trovavano  altrove  impegnato  , accodumavano  di  ricercar  Li- 
ceoza  di  partire  Tenza  di  quello  [»r  attender  l' eletto  , ò pure  di  valerli  , 
fin' al  di  lui  arrivo  , d' alcuno  di  quelli  , che  Terviva  il  PreceTtore  , ò a* 
alcuno  degl' altri  propri)  Curiali , e mentre  tali  Permidioni , venendo  con- 
cefse  con  li  foli  tre  quarti  dei  Voti,  venivano  ad  efser  troppo  facili  , ed 
in  confequenza  troppo  frequenti  con  confufione  ben  grande  , e con  prego- 
dicio  confiderabile  fù  deliberato  a'  i6.  I3ecembre  167^. , & a’  11.  Gennaro 
1679.  che  non  potefsero  darfi  Permidioni  di  tal  natura , Te  non  con  le  no- 
ve, c cintjue  Tedi  j mà_  per  Icanfare  quella  drettezza  , e confeguìre  più  fa- 
cilmente 1 intento  , s'e  d' all' bora  in  quà  introdotto  altro  a bufo  , che 
fconvoglic  il  buon  Ordine  , e che  può  cagionare  notabili  Tconccrti  j men- 
tre volendo  Qualche  Rapprefentante  ha  ver  al  Tuo  Tervitio  per  ATscTsore  , 
ò per  Cancelliere  alcun  Aggetto  , che  s'  attrovi  attuale  in  altro  Reggi- 
mento , Tupplica  di  poter  , fin  che  termina  il  primo  impiego  T Eletto  , 
far  giurar  ad  altra  perTona  , che  ritenga  i necelsari)  requifiti  , e quello 
acconlentendofi  pur  coi^i  foli  tre  quarti  ben  TpeTso  fuccede  , particolar- 
mente nei  Cancellieri  , che  un  Tolo  lia  obligato  a due  , e tal  volta  a tre 
• Reggimenti  , con  quel  fommo  pregiudicio  j che  ben  può  efser  compreTo 
dalla  maturità  di  (juedo  Confegìio  . la  quale  efsendo  chiamata  ad  appli- 
car  a quedo,  & ad  altri  gravi  diforoini  in  tale  importante  Materia  aggiu- 
ftato  rimedio  , che  non  prohibifea  totalmente  le  gratie  , mà  le  difficolti 
in  modo,  che  redino  accordati  Tolamente  nei  cali,  che  veramente  poTsano 
• meritarle. 

L' Anderà  Parte,  che  redando  nel  loro  intiero  vigore  tutte  le  Leggi  in 
'v  queda  Materia  difponenti , Se  alla  prelènte  non  repugnanti  , quando  nell' 
avvenire  qual  fi  fi  a Rettore  eleggefse  alcun  Afsefsorc,  ò Cancelliere,  che 
s'attrovafse  nell'attual  Tervitio  di  qualche  altro  Reggimento,  e l^uppiicaf- 
fe  di  far  giurar  ad  altra  perTona  la  Carica  per  eTsercitarla  fin'  all'  arrivo 
dell'  Eletto  , quedo  non  pofsa  efser  acconlentito.  Te  non  con  tutte  le  no- 
ve Balle  de  Confeglieri  , e Capi  , e con  li  cinque  Tedi  di  quedo  Confe- 
glio  ridotto  al  Tuo  perfetto  , & intiero  numero  , e con  prteedente  Depo- 
lìto  nella  Cafsa  d'efso  di  Ducati  doicento  Correnti  i quali  cooTeguìta  , ò 

non 
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non  confluita  la  Gratkj  non  pofuno  mai  più  efser  rep«titi>  mà  refiiao 
a beneficio  di  efsa  . 

In  conformità  di  qaello  difpongono  particolarmente  le  Leggi  de  14.  No« 
▼embre  idof.  > e 18.  Settembre  i6$6.  ciafchedun  Afsefsor  , o Cancelliere 
doppo  predato  il  Giuramento , e doppo  baver  intraprefo  le  Cariche  , deb- 
ba  continuar  in  efse  per  tutto  il  tempo  prefcritto , ne  pofsa  partire  da  af- 
fo fotto  alcun  imaginabile  pretedo  , madìrae  per  andar  a fervir  in  altro 
Reggimento  . fe  ( previe  le  informationi  del  Rettore  al  quale  ferviftc  ) 
non  glie  ne  urà  data  la  PerroifEone  da  quedo  Confeglio  con  la  drettezza 
delle  nove  , e cinque  fedi  delle  diecifette  come  prefcrive  l' altro  Decréto 
de’  17.  Decembre  e quel  Curiale ^ ò Cancelliere,  che  andtfse  a fer- 

vir in  altro  Reggimento  avanti  il  finir  del  primo  fenza  la  detta  Penniffio- 
ne,  oltre  rintroderfi  nulli , & invalidi  tutti  gl' Atti,  che  facefse,  cada  iA 
pena  de  Escati  cinquecento  , e di  privatione  per  Anni  dieci  d’efsercitar 
alcun  Carico  di  qual  fi  fia  natura,  dalla  qual  conditione  non  pofsa  efscr 
difpenfato,  che  con  le  drettezze  fopranominate  , come  dai  fudetd  Decre- 
ti reda  prefcritto . Dovendo  alla  medefima  conditione  in  tutto , e per  tat- 
to intenderfi  fottopodi  anche  li  Cancellieri  , che  de  csetero  ferviranno  in 
qual  fi  fia  Carica  edraordinaria . 

Non  pofsa  nell’ avvenire  alcun  Afsefsore  , ò Cancelliere  intraprender  il 
fervido  del  Rettor  SutcefsoFe,  nè  dal  Collega  in  una  medefima  Città  lot- 
to qual  fi  fia  Titolo,  fe  ben  in  Carica  diverfa,  ne  per  Vice  Cancelliere, 
o Coadiutore  , mà  habbia  Contumacia  almeno  d*  un'  intiero  Reggimento 
quando  non  vi  fofse  obligo  di  Contumacia  maggiore  in  virtù  di  l^rìvileg- 
gi , che  fbfsero  goduti  dalle  Città  , nelle  quali  havefse  fervito } dalla  qual 
Contumacia  non  pofsa  alcuno  efser  difpenfato  , che  con  la  drettezza  fopra- 
detta  delle  nove , e cinque  lèdi  delle  diecifette . £ chi  fofse  fcoperto  ha- 
ver  in  alcuna,  benché  minima  parte  contravenuto  a queda  rifsoluta  Publi- 
ca  volontà  , s' intendi  ipfo  fado  privo  d’ efsercitar  mai  più  in  fua  Vita 
alcuna  Carica  Publica,  oltre  l’ efser  fottopodo  a quegl' altri  cadighi,  che 
pareranno  a quedo  Confeglio  quando  faranno  portati  al  medefimo  da  Ca(d  \ 
di  efso  i Procedi , che  prò  tempore  da  loro  faranno  formati  per  via  d' In- 
quifitione  contro  chi  fotto  dìverfo  Titolo  ardifse  continuare  in  più  d' un 
Reggimento,  in  conformità  dell' obligo,  che  tengono  in  oràine  al  Decre- 
to de  1.  Decembre  tójg.  al  quale  doveranno  redar  in  virtù  della  prefentc 
di  novo  efprefsamente  incaricati , e tenuti . • 

Et  perche  vivamente  ricerca  il  Publico  fervido , che  nelle  Città  princi- 
pali odia  'Terra  Ferma  , comprefo^  Chioza  , e Ca^  d’ Idria  , dove  fi  ma-  v * 
neggiano  Materie  gelofe  impprtintidime  , e fi  formano  , & efpedifcono  fre- 
quentemente Proceffi  col  Rito  di  quedo  medefimo  Confeglio  fopra  Cali  ^ 
Gravi  , & Enormi  , le  Cancellarie  fiano  efsercitate  da  Soggetti  d’incletA 
fufficienza,  e d'efperimentata  probità  , e virtù  : Sia  parimente  prelb,  che 
fai  ve,  e rìflervate  tutte  le  altre  Parti  in  queda  Materia  , alla  prefcnte  non 
repugnanti , quella  principalmente  de’  ij.  Maggio  165$.  la  quale  hora  do- 
verà  elTer  republicata,  e dampata  con  la  prefentc,  rnandaca  a tutti  li  Ret- 
tori delle  Città  fopradette  con  incarico  ai  farla  regidrare^  nelle  loro  Can- 
cellarle , & al  Segretario  alle  Voci  , perche  la  faccia  regidrar  nelle  Coro- 
miffioni  di  detti  Rettori , non  podano  nell'  avvenir»  euer  ammeffi  al  Giu- 
s^mento  d’  alcuna  delle  Cancellarie  delle  fopradet»  '’O'’ 

foli , che  n’  haveranno  elTcrcitata  almeno^  uria  intiera  pelle  medefime  , ò na- 
veranno  fervito  per  Coadiutori  per  tre  intieri  RMgimenti  nelle  dette_  Cit- 
tà di  Terra  Ferma  , di  che  doveranno  portar  Fedi  giurate  de’  Rettori  , e 

de’  Can- 
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de’ CàncelHeri  , fotto  de  quali  haveranno  fervito.  Doveranho  a àuefto' ef- 
fetto tenerfi  i Libri  comandati  dai  fudetto  Decreto  ij.  Maggio  ificr  c 
puntualmente  efler  oflervate  le  Leggi  in  tale  propofito  , nè  ammetterfi’ da 
chi  fpetta  al  Giuramento  fotto  qual  fi  fia  pretelto  , alcuno  che  non  ritc- 
nefle  intieramente  tutti  li  requifiti  prefcritti  nelle  m?defime , 


£1  Materia  if  ^rmi  da  Fuoco  in  quejìa  Città  ; 

t(S8f . a.  aprile  , In  Confeglio  di  Dieci . 

SIA  prefo  , che  da  Capi  fiino  fatte  publicare  in  principio  di  cadaun 
Mele  le  Parti  io  Materia  d’Armi  da  Fuoco  , con  efprclfìor.e  in  Ae.» 
gionta  d' Incarico  a Capi  di  Contrada  di  vigilare  , Ibpra  quelle  perfone  , 
che  piu  d' una  volta  follerò  vedute  fermate  ad  alcun  pollo  delle  loro  Con* 
nade  j e che  caminalTero  in  Setta , & unione  con  Armi , ò lenza  , doven- 
do informarli  del  Nome , e Cognome  delle  medefime  , e rapprefentarlo , c 
con  le  notitie  •del  Nome  , c Cognome  , & anco  fenza  medefimi  Capi  , 
quali  fiino  tinuti  vigilare  , perche  elfi  Capi  di  Contrada  adempifehino  in- 
tieramente le  Parti  loro,  replicandogli  ben  vivi  gl’ eccitamenti,  & le  com» 
ininationi  di  levere  pene . 


In  Materia  di  Homicidiarii  ; 

idSp.  Mi  ai,  Marx.0 . lo  Confegiìo  dì  Dieci. 

CHE  chiunque  ammazzerì  alcuno  pollà  , anzi  debba  efpreiramefìte  et 
Ter  fermato  da  chi  fi  fia  , fenza  riguardo  immaginabile  in  qualunque 
luoiM  , nefluno  eccettuato  , dove  egli  fi  foffe  rifugiato  , mentre  poi  da 
quello  Confeslio  (aranno  prefe  le  delibcrationi,  che  faranno  di  giullicia  , 
anco  contro  i fpallegiatori , e ricettatori , come  difpoDe  Ù fudetto  Decre- 
to idbiz.  30.  Ottobre. 


Mi  a8. , e 30.  Marzo  16B9.  Hel  ConfegRo  di  Dieci: 

OSfervandofi  la  facilità  , con  la  quale  fi  permette  la  facoltà  a Ret- 
tqri  di_  provederfi  di  là  de  Cancellieri  con  Publico  difservitio  , e 
della  Ciiufntia  ancora  > mentre  U fola  flrertezza  dei  tre  quarti  rende  age« 
11  .tifile  ilelle  , fi  conofee  conveniente  1’ applicarvi  ua 

, aggiullato  rimedio,  fij  però  prefo,  che  in  avvenire  non  pofla  peimetterfi 
ad  alcun  Rettor  , cosi  da  Terra  , come  anco  da  Mar  di  provederfi  di  là 
m Cancellier  , ne  difobligar  alcun  Cancelliere  dal  folito  Giurimento  ai 
Tribunal  de  Capi  in  conformità  delle  Leggi , fe  non  con  tutte  le  Balle  de 
Conleglieri , e Capi  , e con  li  cinque  felVi  di  quello  Confeglio  , onde  in 
tale  forma  dimeokata'  tale  Permilfione  non  habbi  a confesuirfi , le  non  per 
>i  foli  Cali  di  necelfità . 

Relli  prohibite  a qual  fi  fia  Cancelliere,  così  da  Terra  , come  da  Mar 
il  poterfi  ellercitar  nel  Reggimento  Succellore  in  qual  fi  fia  fontione  del- 
la Cancellarla  , ne  come  Coadiutore,  ne  fotto  qual  fi  fia  altro  Titolo,  ò 
preieHo;  reflaudo  obligato  ogn'uu  Cancelliere  ai  dar  in  nota  al  Tribunal 
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de  Ca)3Ì  di  qaefto  Confeslìo t nel  tempo , che  preflano  il  folito  Giurameli 
to  , li  Nomi  delli  Coadjutori  , che  vorranno  tener  nella  Cancelliria  da 
iton  efser  quelli  mutati  lenza  previa  Licenza  del  Tribunal  llefso  , fotto 
le  pene  tutte  Aabilite  dalle  Leggi  > a chi  cfsercita  Cancellane  in  Con- 
tumacia . 

Mà  perche  poi  è intentione  Publica  > che  come  reAa  preaveduto  con  va- 
lidi Decreti  , e particolarmente- , e i6Sj.  a tutti  l' inconvenienti  , 
che  correvano  in  quello  propofito  col  prohibir  l’abfentarh  dal  fiervitio 
dopò  giurate  le  Cancellarle  1'  elTercitarle  in  Contumacia  , & il  farle  ef- 
fercitar  pur  dopò  giurate  da  altri  > cosi  babbi  anco  a preftatft  la  dovuta 
obbedienza . 

Sijno  però  efficacemente  ricercati  li  Capi  del  Confeglio  di  Dieci  prefen- 
te , e iuccefsori  di  fare  di  tempo  in  tempo  inquerir  ex  Officio , conno  li 
Trafgrefsori  delle  Leggi  in  quella  Materia  , con  obligo  di  portare  la  no- 
titia  a quello  Confeuio  per  li  prtmrij  cailighi  Criminali  , oltre  le  pene 
ftabilite  ne  Decreti  Iteffi  j Et  lìa  affilTa  nelle  Cancellane  del  Stato  , & li] 
ilampata,  e publicata  a intelligenza  di  ognuno. 


Retolatiom  Jlabilite  dagl'  3 <5"  Ectelletalffimi  Signori  Sopraiatrh 

denti  eletti  dall’  Ecceljo  Confeglio  di  Dieci  per  la  Eevifione  dallo  flefja 
Confeglio  comandata  per  tutto  lo  Stato  dì  Terra  Ferma  per  gl’  Oblighi  , 
che  rejiano  inponti  alli  Minijiri  delle  Camere  Fifcalt  , 'Hpdart  , Fifedi  , 
Coadjtr.ori  ordinarli  delle  Cancellarie  Tretorie  , « Treffetitie  , Tfpdari  , 0 
Lettori  de  Malefizi}  , & d’altri  Offici]  Criminali , e M‘fii  , Ò-  Efattori 
dì  Condanne, 


Comprendono  grillullrirsimi  i Sf  Eccelleneirsimi  Signori  Soprabv 
tendenti  eletti  dall' Eccello  Confeglio  di  Dieci  per  la  Revifìone 
da  efso  comandata  al  Fedel  Raggionato  Fifcal  Patini  per  tutto  lo 
'Stato  di  Terra  Ferma  j dalle  Relationi  iin  qui  riportate  dal  me- 
defìmo  Raggionato  Fifcale  ^per  le  Revilìoni  ultimate  nelle  Città  di  Pado- 
va , Verona  , Vicenza  , e Trevifo  , il  danno  rimarcabile  rifsentite  dallg 
Caisa  dell'Eccelfo  Confeglio^  e de  LuMhi  Pij  di  quella  Città,  per  l'in- 
nobbedienza  alla  retta  efsecutione  delle  Leggi,  ommilsione,  dilapidationi, 
& Intachi  di  quelle  Rendite  , che  furono  deflinate  dalla  Sapienza  Publica 
per  follenere  il  pefo  rilevante  , al  quale  deve  inalterabilmente  Ibccombere. 
M Calla  llelTa  , per  il  Publico  decoro  , & per  il  buon  lervitio  della* 
flitia  i Così  li  poveri  Luochi  Pii  compartecipi  angulliati  per  ì Ita^  iKcel- 
£arì)  Alimenti.  EHèndo  però  lludiofo  l'animo  infervorato  di  Sue  £ccellep- 
ae  à redimere  nel  modo  poffibile  le  Rendite  ftefle , e porre  in  chiaro  à Mi- 
nillri , à quali  incombono  li  Maneggi  nelle  Città  fuaetie.  le  ioro/pecilì- 
<he  incombenze , cod  che  non  poffino  in  avvenire  pretentw  igno- 

ranza di  ciò  , che  devono  ellèquire  in  eflecutionc  di  tante  Leg|ti  : Hanno 
l' Eccellenze  loro  llabilito.  come  in  vigor  delle  prdièoti  Term^tioni  fta- 
bilifcono,  che  gl* infraferitti  Minillri  refpettivè  nabbino  ad  eliequire  efar- 
tamente  quanto  nelle  prelenti  Termioatiooi  le  viene  prelcntto  , à quali 
«fprciramente  comandano  la  pontuale.  & intiera  eflècutiotie , lotto  tutte  le 
più  Tevere  pene  anco  dalle  Leui  cosninateli  , qnali  faranno  irremiffibil- 
Biente  contro  li  Trafgneflori  eH^uiw. 
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ScoiUrif  e Minijlri  itile  Camere. 

A*  Rimotione  del  difordine  rìleratoC  cdèr  corfo  fìn‘  hora 

in  Padova  j Verona  , c Trevifo  per  la  RifcolTione  delle  ■ 

Condanne  , doveranno  efler  tenari  due  Giornaletti  nelle  Ca- 
mere Filcafi , per  fcriverfì  in  confonanaa  dei  Camerlenghi  y e 
Scontri  ratte  le  Rjfcoffioni  > che  accaderanno  farli  delle  Con- 
danne medelìroe  j divifì  in  Tagli  , fecondo  la  qualità  delle 
Condanne  , e fecondo  i Fori  > dai  quali  faranno  fiate  Publi- 
care  negl*  Aringhi . 

Le  Rifcoffioni  doveranno  feguire  con  tutti  gl’ Aggiunti  ri- 
fiotti in  Valuta  Corrente  in  conformità  della  fiahUita  Divi- 
fione  ; dichiarando  in  cadauna  Partita  il  Nome  del  Condao- 
siato  y~ì»  fumraa  del  Capitale  della  Condanna  > & il  tempo 
della  Publication  della  mtdefìma  Condanna. 

Doveranno  li  Scontri , e Qy^dernieii  in  confonanza  di  Mcfe 
in  Mefc  , e di  tempo  in  tempo  fummar  il  tifeoflò  in  V.  C.  Ioti,  aj.' 
per  r amontar  del  Capitale  , Se  Aggionti  delle  Condanne  , e Marzo  C.  X. 
fopra  li  medefimi  Giornaletti  formar  la  Divifìone  ; alTegnan- 
do  in  primo  Capo  del  Capitale  , per  le  Condanne  ne  Cali 
delegati  : Cinque  ottavi  y che  fpettano  alla  Cada  dell’  Eccelfo 
Confeglio  ; Et  gl’ altri  tre  refteranno  divilì  frà  li  Rettori  , lyap.  ii; 
Camerlenghi  y e Minifiri , gtufio  all*  antiche  Iftitutioni  . Per  Luglio  C.  X. 
le  altre  de  Cafi  non  Delegaci  , doveranno  dal  Capital  mede-  25. 

fimo  affegnar  la  quarta  parte  , che  fono  li  due  ottavi  , in  Settembre  in 
conformità  delle  Leggi)  alla  Cada  medeltma;  I t il  rimanen-  Vretadi, 
te  per  itMtà  j Tre  ottavi  in  Sereniflima  Signoria  , Se  gf  altri  * 
tre  ottavi  reftino  per  le  fpefe  de  Concieri  dei  Palazzi  di  quel 
I^blici  Rapprefentanti  y tutto  come  viene  dalle  Leggi  pre- 
fcricto . 

Dovendo  poi  aggiongerle  gl’ Aggiunti , come  nella  Divilìo- 
ne  j e girar  in  confonanza  le  Partite  ne  Giornali  , c Quader- 
ni Maellri  à debito  di  CalTa  à parte,  che  deve  effer  illìtuica, 
come  (i  dirà  in  appredo  , & à Credito  della  Cada  dell' Ec-  .g 
celio  Confeglio  , & di  cadaun’ altro  compartecipe  , così  che  C X 

habbino  à correr  i giri  fuori  delle  confufioni  (in  qui  rilevate. 

Nelle  Diviiioni  poi  del  tratto  de  Beni  confifeati  , ò pure 
dei  Frutti  raccolti  dai  Beni  medclimi  , doveranno  effì  Scon-  •j'fYminàt  de 
tri  , prima  d'alcuna  detratione  , da  quelli  feorporar  l'intiero  urTnfariH.l 
Terzo  di  Bona  'Valuta,  che  fpetta  alla  Cada  deirEccello  Con-  ^ ^ j 7 
feglio,  & illedamcnte  le  tre  Decime  de  Luoghi  Pi)  , Pietà  , 

Convertide  , & Accademia  de  Nobili  pur  di  Bona  Valuta  Kj",  j jq 
ratto  come  vien  commedb  da  tante  Leggi  à rimotione  del  ;yj,2,o'c  X 
danno  fin  qui  ridientito  dalla  Cada,  e dai  Luoghi  Pij  per  le 
corfe  Diviiioni  j Et  i ripartimenti  del  tratto  de  Contraban-  tn 

di  .doveranno  pur  feguir  fenza  detrarfi  alcuna  fpefa  de  Pro-  -prevadi . 
cem  , ò Regalie  d'incanti,  ò per  qualunque  altra  immagina-  ìj, 

bil  caufa  , che  con  modo  dannato  fono  fiate  introdotte  di  settemb.C  X. 
fcorporarli  , contro  la  forma  delle  Leggi.  ■£(  Termina^ 
Saranno  tenuti  detratti  prima  la  Decima  dovuta  alla  Cada 
per  le  Prigion  nuove  di  Bona  Valuta  colli  Soldi  fti  per  Lira,  -//«w 

& tre 
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Se  tre  Decime  iftersamente  di  Bona  Valuta  per  li  Luochi  Pi; 
fudetti  , e non  più  in  Valuta  Corrente  j come  è ilato  fin 
qui  abufivamentej  e con  danno  Publico  pratticato. 

Et  perche  s'  è feoperto  nelle  Camere  fudette  efser  Hata 
dffpofto , contro  la  forma  rìfsolnta  di  tante  L^gi  deirEcccl- 
fo  Confeglio  del  Danaro  deftinato  particolarmente  à gl'ag* 
gravi)  della  Cafsa  del  medefìmo . 

Saranno  però  à rìmotione  del  difordine  , efpiefsamente  in» 
caricati  li  Contri  delle  Camere  . per  tutte  le  Rifcollìoni  del 
Danaro , che  accaderanno  farfi  delle  Rendite  delUnato  à det* 
ta  Cafsa  , tanto  per  il  quarto  1 e cinque  ottavi  di  Condanne 
relpeftivc,  quanto  per  la  Decima  delle  Prigioo  nove,  e Sol- 
di tre  per  Lira  , Soldi  fei  per  Lira  aggionti  fopra  le  Con* 
danne  medefìme  ; Così  del  terzo  de  Beni  conficcati  , Decima 
delle  Prigion  Nove  fopra  Contrabandi,  Impolizione.di:  Rei> 
Depennationi  di  Rafpe  , Impofittoor  de  Proclamati  prefenta- 
ti,  e metà  delle  Licenze  d' Anni,  & ogn' altra  Rendita,  che 
occorrefse  girarli  di  ragion  , è difpolìtion  deli*  Eccello 
Confeglio  , in  avvenire  ilb'cuir  nei  Zomali  , e Quaderni 
Ditta  de  Cafsa  à parte  delle  Rendite  deirEccelfo  Confeglio, 
nella  qt^e  gireranno  debito  di  tutte  le  fopra  riferite  Rendi- 
te, «.Credito  in  Ditta  deirEccelfo  Confeglio  per  conto  del- 
le Rendite  fudette;  mà  refpettivamente  in  Partite  diflinte  ad 
una  ad  una  . alla  qual  Cafsa  à parte  gireranno  poi  il  Credi- 
to delle  fpedition  del  Danaro  nella  Cafsa  del  medefìmo  Con- 
feglio ; dando  debito  alle  Dite^  e Rendite  , che  come  fopra 
faranno  fiate  formate  Creditrici. 

‘ Dovendo  nelle  fpeditioni  tutte  del  Denaro  ftefso  in  dett* 
Cafsa  , fpecificarfì  nelle  Fatture  le  ragioni  del  Danaro  con  di- 
flintione  ad  una  ad  una;  con  che  pollo  in  chiaro  il  Maneg- 
gio, pollino  efser  rivedute  con  maggior  facilità,  e contrapo- 
fte  le  Rifcofsioni  nella  Scrittura  ordinata  al  R.  F.  Sopra  in- 
tendente eletto  per  la  Terra  Ferma . 

Li  Scontri  , e Qgadernierì  , che  diverfamente  girafsero  i! 
Danaro  fudetio  , faranno  puniti  , come  Intaccatoti  , e con 
tutti  quei  rigori  , che  fono  cominati  dalle  Leggi  dell'  Eccel- 
lio  Confeglio  , & obiigati  li  Principali  per  li  Militati  al  rìf- 
larcimento . 

Rellino  efprersamcnte  incaricati  li  Quadcrnieri  nel  fine  di 
cadaun  Reggimento  di  cavar  Copie  dai  C^aderni  delle  Came- 
re di  tutto  il  Giro , e Maneggio  del  Danaro  di  ragion  della 
Cafsa  , e Luochi  Pij  rifcofso  , e fpedito  , c quefft  da  loro 
auttemicate  confìgnarle  ai  Cancellieri  dei  Capitani)  , perche 
dai  medefimi  fiano  unitamente  co  i Libri  , che  fono  tenuti 
rellituire  alla  Cafsa  , conlìgnate  al  loro  ritorno^  alla  Cafsa 
medema  , per  quei  rincontri  , che  fono  flati  ordinati  al  fu- 
«lecto  Sopraintcndente  . 

Nel  redo  dovcranno  cfsi  Scontri,  e Miniflri  efsequire  per 
ciò,  che  à loro  riguarda  , tutte  le  altre  incombenze  efprcfse 
nelle  prefenti  Regolationi. 
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LI  Kodarì  Kfeali  delle  Camere  di  Padova ^ Verona  f Vi- 
cenza , e Trevifo  i rimotione  dei  reprobi  difordini  feo- 
peni  colla  Reviliooe  nel  loro  Minifterìo  j faranno  tenuti  in 
avvenire. 

Per  r importante  Maneggio  de  Beni  confifeati  lenir  un  Li- 
bro  regnato  colla  Publica  Marca  , 8c  auttenticato  con  fottiv  s«ttónb.C.X. 
iicrictione  deili  attaaK  Cancellieri  Prefètizii,  con  regiilro  di-  fp-g^re\ 
iiinto  di  tutti  ì Banditi  confifeati  , deferirendo  per  Ordine  j.g.  i^Qen: 
li  Nomi  rilevati  nella  prefente  Revifione,  e fufsMaitando  in  <uime« 
conformiti  delle  Copie  di  Sentenze  de  Bandi  > eoe  doveran-  , 

no  elserle  pontualmente  conlignate  dagl*  ordinari^  delie  Can-  ' ' 

oellarie  Pretorie , e Prefetizte  j coi  Nomi , Cognomi , Padre  , 
e Patria  ,*  così  dalli  Nodari  Lettori  del  Maleficio  > fubito  fe- 
guiti  gl*  Aringhi  , e le  Publicationi  delle  Sentenze  : refiando 
ci  si  obligati  cfprefsamenre  d’invigilare  iopra  ciò  per  li  Fon- 
damenti , a Lumi  propri)  valevoli  ad  incaminar  le  Tenute  , 

Se  Inventari)  de  Beni  > dovendo  anco  fuori  delle  conferenze  > 
e radunanze  di  ^uei  Rettori  > informarli  ì parte  di  ciò , che 
occorreise  per  1*  incarainamento  celere  > e pronto  alle  ‘Tenu- 
te, & Inventari)  de  Beni  , che  doveri  da  efsi  efser  ciò  efse- 
<)UÌto  nei  Territori)  , e Giurifdittiom  delle  Cittì  . nel 
B>me  de  giorni  otto  y e fuori  dei  Territorii  , e delle  Giu- 
nidittioni  > nel  temrinc  de  giorni  quindeci . 

Dovendoli  portar  perfonalmente  colli  Procuratori  delle  Ca- 
■tere  Fifcali  ad  eflequire  le  Tenute  ^ & ad  inouerire  (wr  la 
Liquidation  delle  medelìme  ; per  quei  Cali  però  , che  dalli 
A.<ttori  con  loro  l3ecreto  foflcro  fumate  neceflarie  le  Caval- 
cate , perche  doveranno  anco  ciò  effequire  fenza  qucB’aggra- 
.vio , maflime  nei  Luoghi  vicini . 

Fatte  le  Strìde  per  le  contradittioni , fpirato  il  termine  del  ’ 

Mefe  dalle  Leggi  preferìtto  , doveranno  confignar  li  Procelii 
formati  ì gl' A votati  Fifcali  per  gl’ Atti  Allibratori)  , e fu- 
bordinatorìj  j che  bifognaflero , da  t]uali  doveri  ciò  efTet^uirfi 
con  ouella  pontualitì,  e zelo  proprio  del  loro  Minifierio. 

Inai  Babilir  un  Bilanzo  del  netto  della  facoltì  confifeata  , 
perche  dentro  il  termine  ancora  d'altro  Mefe  fullec|uente  y 
Jiabbino  ad  elTer  polli  all’  Incanto  li  Beni  y & venduti  per  la 
c)uantitì  liquidata , con  quel  Publico  avantaggìo , che  pareri 
ò quei  Rettori  alTBenti  a gl’  locanti  , dovendoli  nelle  Poliz- 
ze degl’  Incanti  Beffi  fpecificare  la  quantiti , e qualhì  de  Be- 
ai ^ & affigerle  nc  luochi  propri  i Publica  cognitìone  de  Con- 
correnti , e di  quelle  lenirne  dilUnto  , e particolar  Regiflro 
nel  Libro  fudetto. 

Che  il  Prezzo  delle  Vendite  s’intendi  netto  da  qualunque  idsp.  38. 
fpefa  y etiam  di  Cavalcate  , RifTarcimenti  di  Cafla  } Spefe  de  "Nsvemlrre 
Proceffì  formati  i caufa  dei  Rei  banditi  > giufio  alle  Leggi  > C,  X, 
^ecificando  , che  del  Prezzo  deliberato  all’Incanto  babbi  il 
Compratore  ì far  l’esborfo  , oltre  le  Spefè  tutte  giufte  , e 
Legali , i drittura  nella  Calla  Publica ^ e non  in  altra  mano; 

Criminali . Y Doven- 
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Dovendo  esborfare  il  terzo  in  Partita  feparata  di  Bona  Va- 
luta con  il  r.aggio  di  vinti  per  cento  j che  intieramente  (i 
deve  alla  Calla  dell’ Eccello  Confeglio. 

Fatti  gl'Efperimenti  degl'incanti  » rimantndo  li  Beni  In- 
venduti , doveranno  cSer  ouefti  defcritti  nel  Litvo  precita- 
to, e dichiariti  di  ragion  del  Filco  , & . incamerati . 

Sarà  loro  , e dclli  Procuratori  Fifcali  incombenza  di  fax 
condur  il  tratto  dei  Frutti  pendenti  dai  Beni  tìeffi  in  Came- 
ra Filcale  , ove  farà  tenuto  conto  à parte  , & d’ Anno  in  Auh 
no,  e di  Raccolta  in  Raccolta,  fatta  la  Divifione , come  %’ 
è preferitto  j dovendo  elli  Nodari , e delle  Vendite  , e delle 
Raccolte  de  Frutti  tenir  diRinto  conto  in  Libro  , come  fo- 
pra  iftituito  à chiara  , e perpetua  cognitione  di  quello  Po* 
blico  Maneggio, 

E perche  non  habbia  à correre  il  difordine  delle  Ipefe  ec- 
cedenti corfe  fin  qui  per  le  Cavalcate,  Atti,  Efami , Decre- 
ti, & altre  occorrenti  nelle  formationi  de  ProcelTt  , doveran- 
no le  fpefe  raedefiroe  , doppo  ultimati  li  Procedi  cfser  tafsa- 
te  dagl’ Ordinari;  Pretorti,  mà  non  rifcofse  , fenza  che  pri- 
ma le  Tafse  medefime  liano  rivedute  , & approbate  da  quu 
Rettori  .t  da  quali  Ordinarij  dorerà  efser  tenuto  di  ciò  di- 
llinto,  e perpetuo  regi  Uro. 

Non  dovendole  in  avvenire  nell’  occafione  di  Cavalcate^  ef- 
fer  permefsa  , ne  in  modo  alcuno  conccisa  fumma  maggiore 
di  Ducati  quattro  al  giorno  , quando  Cavalcarà  però  unita- 
mente anco  il  Procurator  Filcale  , perche  nei  Cali  che 
valcalàero  li  foli  Nodari , non  haveranno  à confeguire  piu  de 
Ducati  due  , e mezzo  al  giorno , comprefo  il  Fante  . * 

Per  il  Maneggio  poi  de  Contrabandi  , dovranno  pure  gl 
incili  Nodari  di  Padova  , Trevifo , e Verona , & in  Vicenza 
il  Malsaro  della  Camera  deputato , tenir  dillinto  regillro  fo- 
pra  il  Publlco  Libro  già  dalle  Leggi  iftituito  , che  dove^ 
efser  euttenticatti.  qnmiets’à  preferitto  in  quello  delle  Confi- 
feationi  j Dovendo  immediate  , che  ne  feguirà  la  Prefenta- 
tione  , Denontia  , ò Accule  far  gl’ Atti  per  Telpeditione 
dentro  il  termine  di  giorni  tre  , come  è ftabilito  dalle  Leg- 
gi I Indi  pratticar  le  Vendite  colla  formalità  degl  Incanti  { 
Tenir  diftinto  Conto  lopra  il  medefimo  Libro  del  ricavato 
dai  ^ntrabandi  ftefii  , non  potendoli  dal  tratto  di  quelle 
Vendite  dettarli  fpefe  in  alcuna  quantità  per  la  formationc  de 
Procelfi  , come  con  fcandalo  dannato  s’ è feoperto  d'hawr 
fin  bora  pratticato  ; Dovendo  tutto  il  tratto  delle  Vendite 
de  medefimi  Contrabandi  , dentro  il  termine  di  giorni  cin- 
que lufsequenti  alle  Vendite  , efser  esborfato  nella  Pubhca 
Cafsa  , in  pena  di  vinticinque  per  cento  applicata  alh  Ca- 
merlenghi, e Miniftri  di  Camera , per  efser  in  detta  Camera 
immediate  divili,  come  è preferitto  , Se  nel  calo  d Appella- 
lioni  liano  efsequite  pontualmente  le  Leggi  Bondumiere . 

Ne  è meno  rilevante  de?l' altri  il  dilbrdiiie  rclsulrante  del 
Maneggio  del  Nodaro  Filcal  di  Padova  , per  Tabulo  intro- 
dotto di  ricever  Danaro  in  Dcpolito  da  Debitori  condannati 
pecuniariamente  ' à conto  de  loro  Debili  , contro  la  forma 
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delle  Leut  j e con  pre^udicio  del  buon  Ordine  di  quell' 
portanci^nu  Efateione . 

Però  à rimotione  deir  abufo)  e del  danno  rifsentito  fìno  qui 
nell’  Efattione  delle  medefime  Condanne  , doveri  fotto  le  più 
fevere  pene  di  privation  di  Carica  , e maggiori  ad  arbitrio  del 
Tribunal  de  Capi  j efserle  vietato  di  ricever  taliDepolìtii  do- 
vendo tutta  la  fumma , che  intieramente  s‘  attrova  in  mano  j 
esborfarla  in  Camera*  per  efser  girata  rerpettivamente  à Cre- 
ato dei  Nomi  condannati  nella  conformità  preferitta . 

Rcllando  pure  efprelsamente  prohibito  ,à  gl'  altri  Nodari 
di  Verona  , Vicenza  , e Trevifo  di  non  ingerirli  in  modo  al- 
cuno ne  Depofiti  di  tal  natura . 

Et  perche  in  Padova  y‘è  l’Officio  dell' Aquila,  che  giudi- 
ca Contrabandi  de  Dacij  } Sia  pur  commclso  al  Nodaro  di 
queir  Officio  di  tenir  il  Libro  fopra  ordinato  * & d' ef&equir 
in  tutto,  e per  tutto  le  prefènti  Rcgolationi , & le  Leggi  in 
quello  propoiìto  , in  conformità  anco  di  quanto  è flato  di- 
chiarito dall'  Eccellentiffimo  Senato  in  contraditorio  coi  Ca- 
merlenghi di  quella  Città  4.  Maggio  iò7p. 


Li  "hìodari  Ordinarli  Vretorei  , e Treffetizì}  , Lettori  de  Ma- 
Ufìzt)  , Canc^lìeri  di  Sanità  , «5*  cadaun  altra  Tigdarp  , ò 
Aiiniflro  d Offizjo  Crimnale , e Mifio . . . , 1 y 

PER  togliere  il  difordine  , fconvMliraento  , & il  danno' 
corfo  ncll'efìgere  i proventi  della  Cafsa  dell' Eccelfo Con- 
feglio , e perciò  , che  riguarda  anco  l’ interefse  de  Luochi  Pij , 
rellano  incaricati  quelli  delle  Cancellarle  Pretorie  , e Preffeti- 
zie,  così  li  Rettori  delli Malefìci),  e Cancellieri  della  Sanità, 

& altri,  &c.di  dover  deferivere  nelli  Libri  bollati  ^ che  le  fa- 
ranno confìgnati  colle  prefenti  Regolationi , e così  di  Reggi- 
mento in  Reggimento,  nell'ingrcrso  de  medefìmi  da  Cancellie- 
ri , Pretoreì , e Preffetizii,  con  dillinto  regillro  ne  fuoi  luochi. 

, Prima  di  tutti  li  Nomi  condannati  Pecuniariamente  , & 
anco  delti  Banditi  non  confifeati  , mà  con  Ap^plicatiqni  di 
qualunque  forte  in  Danaro  di  Publicatìone  in  Publìcatìone  , 
con  le  proprie  dichiarationi  de  Nomi  , Padre  , e Patria  , 

Contrade , e Luochi  , ove  habitafsero  li  Condannati,  e loro 
Piczi,  colle  llefse  diltintioni . 

. Così  poi  di  tutti  li  Nomi  Banditi  con  Confifeationi  de 
Beni , con  le  proprie  dichiarationi  , come  s' è detto  j Nota 
de  quali  Banditi  dòveranno  effi  Ordinari) , e Lettori  refpetti- 
vè  confegnar  alli  Nodari  Filiali  immediate  feguitì  gl'  Arin- 
ghi , perche  pollino  efsequire  quanto  le  viene  nelle  prefenti 
Rcgolationi  commefso . 

Et  incisamente  di  tutte  le  Depennationi  di  Rafpe  , che  ac- 
cadefsero  loro  di  farli  in  vigor  , ò di  Ducali  , ò di  Mand^ 
dei  Rettori  llante.il  fenir  del  tempo  de  Banditi  , Relegati  > 
ò Condannati.  Le  quali  Depennationi  non  elsequiranno , fen- 
za  che  prima  fia  preceduto  il  Pagaigento  deH’Impolitione  do-  *5°^;  *7- 
Tuta  in  mano  dell' EfatttA'  della  Cafsa  , come  u dirà, in  ap-  Settemb.CJC. 

Y a prefso. 
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prtTso  j in  pena  ginfto  alle  Leggi  ••  'fuorché  per  iquelle  De* 
pennationi , che  fe^uifsero  in  ordine  alle  Liberation! , per  le 
chiamate  de  Banditi  , e per  le  Grazie  benignamente  concefse  ‘ 
dall’  Eccelfo  Confeglio  ; dovendo  nel  regiitro  medefìmo  far 
Nota  di  tali  Depennationi , chiamando  le  Rafpe  ove  efsequi* 
tej  & in  mano  dell'Efattor  predetto  il  Pagamento  rcfpcttivè 
lèguito  5 rifservando  in  una  Filza  particolare  li  Mandaci  « c 
Ricevute  per  quei  rincontri , che  fi  fono  ordinati . 

Lo  (lefso  Regifiro  doveranno  lenire  di  tutti  li  Nomi  Pro* 
clamati  prdentati  co  '1  fondamento  delle  Ricevute  à ftarapa  , 
1589.  7.  che  faranno  rilafciate  dall'Efattor  predetto  > li  quali  non  po> 
Scttemb.CJC,  iranno  efser  coilituiti  fopra  li  loro  Proclami , lenza  il  prece- 
dente esborfo  deH'Impo(itione  alla  Cafsa,  in  pena  à Cancel- 
lieri, e Nodari  dei  Malefici)  , giudo  alle  Leggi.  Tali  Rice- 
vute doveranno  pure  riservare  in  filza  h parte  à Publica  cau- 
tione , come  s' è detto . 

Et  pierche  i incombenza  de  medefimi  Nodari  Ordinari) , e 
Tatti  C,  X.  Lettori  dei  Malefici)  di  tafur  i Procefsi  fp^iti , & d’ efigere 
j6s4.i4.Df-  le  fpefe,  così  doveranno  efsi  in-avvenire  rìfeuotere  l’Impofi- 
etmore  idjrd.  tioni  da  Rei  fpediti  , giudo  alla  forma  delle  Leggi  in  que- 
ao.  Luglio  do  proTOfito  delli  Grofsi  otto  , cinque,  c dieci  Ducati  , e 
id77.  ly.  Fe-  così  della  nuova  Impofitione  dalli  Rei  fpediti  non  Proclama- 
braro  idSo.  ti  , cioè  citati  ad  informar  la  Giuditia  , ò ad  efser  condi- 
li. Seticmb.  tuiti,  della  qual  Efattione  ne  teniranno  conto  feparatamentc 
fopra  i medefimi  Libri  , con  didintione  del  genere  de  Rei  , 
e tempi  delle  Publicationi  negl’  Aringhi . 

Doveranno  di  due  in  due  Mefi  esborfar  il  Danaro  di  que- 
da  ragione  rifcofso  nella  Cafsa  Publica  di  quelle  Camere;  fa- 
cendofi  fopra  i medefimi  Libri  regidrar  la  Partita  immediate 
fotto  li  Nomi  , & Impofitioni  rifcofse  , & così  fufseguitare 
fino  alla  fine  dilli  Reggimenti  } nel  terminar  de  quali  farà 
loro  incombenza  di  confignar  , e dell!  attuali  Cancellieri  di 
ricevere  li  Libri  medefimi  , per  redituirli  al  loro  ritorno  al 
Camerlengo  alla  Calsa  dell’ Eccelfo  Confeglio  , dal  Soprain- 
tendente  della  quale  doveri  efserle  fatta  Ricevuta  , e tenuto 
regidro , cosi  della  difpcnfa  , come  della  Ricevuta  in  Nota- 
torio  à parte  è perpetuo  lume  , e per  efsequir  egli  il  Giro  di 
Scrittura,  & gl'incontri,  che  gli  (ono  dati  prèferitti. 

£ perche  gran  parte  della  Rendita  dell’  Impofitioni  de  Rei 
và  difperfa  , non  efsendo  data  elsetjuita  la  Legpe  dai  Cancel- 
lieri annali  con  le  Rifcofsioni  dell  Impofitioni  , che  riman- 
gono nel  terminar  de  Reggimenti  inefatte  j conviene  applictc 
il  proprio  rimedio. 

Che  però  rederanno  incaricati  gl’  Ordinari)  Nodari j e Lct* 
tori  fudetti,  nel  terminar  di  cadaun  Reggimento  di  far  Nota 
nclli  Libri  fudetti  dei  Nomi  delfettivi  , con  didintione  dell*. 
Impofitioni  dovute  da  Rei  medefimi,  tanto  ordinarie,  ciuan- 
to  de  Cafi  delegati  (ervatis  fervandis  , e col  Rito  delr  Ec- 
celfo Confeglio  di  Dicci , così  della  nuova  Impofitione  de  Ci- 
tati , che  vaglia  di  Lume  al  Sopraintendente  , per  cfsequire 
^anto  gl’  è dato  ingionto  . 

Dovendo  in  oltre  éfsi  Nodari , e Lettori  tenir  lopra  un  Pu- 
'•  blico 
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blifo  Libro  permanente*nel  loro  Officio , intitolato:  RESSIDUO  DEREIi 
Re«iftro  per  ordine  de  Reittiiinenti , e delle  PublJcationi  di  tutti  i Nomi 
ìnelatti  , per  efsequirnc  TEfattione  , come  è prefcrìtco  dal  Decreto  deli‘ 
Éccelfo  Conleglio  , incaricati  erprefsamente  anco  li  Cancellieri  attuali  d' 
invigilare}  che  ciò  fegua  colla  maggior  pontualitì. 

- Sia  de  medefimi  Nodari  Ordinarij  , e Lettori  fp^ifica  incombenza  V 
doppo  clsequiti  gl'  Esborfì  , come  fopra  Ordinatili  di  due  in  due  Meli  d* 
eflrazer  copia  dai  ^bri  predetti  di  tutto  ciò  , che  le  fari  accaduto  } per 
la  pontuale  efsecutione  del  prefcrittolì  di  regillrar  fopra  i medelimi } col- 
le dillintioni  tutte  ritrite  , la  quale  confegnaranno  in  mano  delli  attuali 
Cancellieri  Prefetizij  , perche  da  medefimi  , come  reftano  incaricati  } fie 
con  Lettere  dei  Capitani)  trafmefsa  al  Camerlengo  alla  Cafsa  , per  efset 
confignata  al  Soprain tendente  deftinato  . dal  quale  farà  tenuto  Regiftro  ia 
Notatorio  à parte  , & cfsequiti  i Regiltri  > e Giri  di  Scrittura  à lui  prt- 
fcritti . 

E per  rimover  Tabufo  corlo  in  Padova  , & il  danno  della  Cafsa  nellT. 
Officio  dell’  Ac<]uila  , e delle  Vittuaglie  , ne  i quali  fi  procede  anco  Cri- 
minalmente } di  non  efigerfi  le  Impofitioni  de  Rei  , Se  gl'  Aggionti  da 
Nomi  de  Condannati  Pecuniariamente , e per  i Lievi  di  pene. 

Però  refteraano  incaricati  i Nod.ri  di  quegl’  Offici)  ai  tenir  efsi  pure 
nei  Libri}  che  le  faranno  confignati}  con  tutte  le  didintioni  fopra  clpref- 
fe,  efsequendo  pur  efsi  rEf^attioni  di  volta  in  volta  da  Rei } Si  gresboifi 
del  rìfcofso  in  Camera  coll’ altre  incombenze  tutte  ingiontc  à gl' altri  Oc« 
diaarij } e Rettori  di  Malefici] . 


Ef attori  delle  Condame. 

AGI’  Efattori  delle  Condanne  di  Padova  } e T revifo  doveri  efser  ifti- 
tuito  nn  Libro  Quaderno  Maeftro  di  tutti  i Nomi  Condanniti  pe- 
cuniariamente} che  rimangono  inefatti , giudo  ai  Spogli  fatti  nella  prefen- 
te  Revilione  } & i quelli  efler  aggionti  li  Nomi  } che  fono  dati  omraeffi 
di  poncr  nelf  Efattione  medefima  colf  Indice  doppio  à maggior  facilità  del 
Maneggio . 

- Li  Libri  doveranno  efler  Marcati , & Cartari  in  Rampa . 

Saranno  renuti  in  tutte  le  Publicationi  degl  Aringhi  ricever  dalle  Can- 
cellane Pretorie  } e Prefetizie  , Malificij  , Oihcii  di  Sanità  , e dagl’  altri 
• Griìcij  , che  conHannaflero  Pecuniariamente  colla  formatione  de  Proceffi 
Criminali  , gl  Edratti  de  Nomi  condannati  lottofcritti  dai  Nodari  Ordi- 
nari) delle  Cancellarle  , Nodari  Lettori  de  Malefìci)  , Cancellieri  della  Sa- 
nità , & altri  , col  londamento  delle  quali  doveranno  di  tempo  in  tempo 
. fudeguitar  il  Regidro  de  Nomi,  colli  tempi  precili  delle  Publicationi  negl’ 
• Aringhi,  Padre,  e Patria,  Se  Contrade  ove  habitadcro  li  Condannati  , e 
loro  Nezi  } il  cui  Regidro  farà  continuato  da  quello  di  Verona  , c di 
Vicenza  . 

Li  Q^derni  fudetti  doveranno  permanere  nelle  Camere  Fifcali  in  cudo- 
dia  de  Qjiadernicri . 

Doveranno  elfi  Efattori  dai  Quaderni  deffi  cavar  gl’ Edratti  de  Nomi  , 
flr  per  quelli , che  di  già  fono  corlì  in  pena  , incaminar  1’  EITecutioni  più 
fmnmarie  dalle  Leggi  preferitte  , Reali  , e Perlonali  contro  Principali  , e 
Piezi  per  adringtrii  al  Pagamento  . 

Contro  gl’ altri  Debitori,  che  fucceffivameute  faranno  condannati  giorni 
triruiiiaU,  Y 3 otto 
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•tto  neJte  Città , e giorni  quindeci  nei  Dilirettt . Soppo  le  Publicationi  , 
dentro  il  qual  termine  poflìoo  pagar  le  loro  Condanne  fenza  pena  « c dop> 
po  quello  colla  pena  di  dieci  ^r  cento. 

-Doveranno  incaminar  TElIecutioni  fumnurie,  come  s’è  detto. 

Sia  loro  inibito  fotto  le  più  Tevere  pene  di  Prigion  y e Bando  ad  arbi» 
trio  de  Rettori , di  rifcuoter  alcuna  imaginabil  Aimma  da  Condannati  me* 
delìmi  s mà  tutto  doverà  intieramente  efler  rifcoffo  nelle  Camere  > nel  modo 
Habilito  nelle  Ordinationi  ai  Minidri  delle  medefime . 

Siano  tenuti  di  Mefe  in  Melé>  e di  teim»  in  tempo  y prima  di  farli  il 
faldo  nelle  Camere  co  '1  fondamento  de  Giornaletti  contraponer  i Nomi 
rifcoin  nei  Quaderni , con  che  refti  Tempre  purgata  l' Efattione . 

Doveranno  di  due  in  due  Meli  fpogliar  li  Nomi  da  Libri  medelimi^  che 
faranno  Rati  Condannati  , e Publicati  negl’  Aringhi  j cosi  di  tutti  i Ri- 
fcolfi  rillultanti  nei  Giornaletti  delle  Camere  , e di  quelli  formarne  gl* 

ERratti  fottoferìtti  dalli  Scontri  delle  Camere  tnedelimc^  così  da  efli  Efat-  , 
tori  • e quelli  confegnarli  in  roano  de  Cancellieri  Preffetizij  , e per  eller 
con  le  altre  Note  ordinate  à gl' Ordinari)'  delle  Cancellane  Pretorie  . e 
Preffctizie  , e Lettori  de  Malefìci;  , f(^ite  al  Camerlengo  alla  CalTa  dell' 

Eccelfo  Conft^io  , ner  efler  cotuìgnate  al  Sopraintendente  , & efléquiti  i 
regillri  à lui  commefli. 

L' Efattione  non  potrà  elTer  , ne  forpefa , ne  impedita  da  chi  lì  lìa , ne 
meno  Ila n te  le  Appellatione  interpofle  da  Condannati  , fe  non  con  gl' ef- 
fettivi DepoGti  , con  tutti  gl'  Aggiorni  , da  ellér  girati  femprc  nelle  Ca- 
mere fudette  y in  conformità  delle  Leggi  , che  doveranno  in  tutte  le  fue 
Parti  efler  in  qùcft'importante  Materia  elleauite. 

Siano  tenuti  di  rifeuotere  le  Impofìtioni  dovute  alla  CalTa  da  Pj'oclamati 
prefentati  per  cadauno  de  Fori  j così  le  Impolìtionì  de  Banditi  Relegati  y 
che  vorranno  efler  depennati  di  Rafpaj  Agl  uni,  & à cT altri  de  quali  ri- 
larderanno  le  Ricevute  in  Rampa  , nel  modo  , eh'  è Rato  tegolato  nella 
Città* di  Vicenza.*  per  la  qual  Efattione  tcniranno  Regillro,  e Cafla  fopra 
un  Publico  Libro  , feparatamente  però  cadauna  delle  due  fudette  Iropofi- 
tioni  } regiflrando  li  Nomi  , e rilafciando  le  Ricevute  in  confonanza  per 
via  de  tempi , e numeri . . 

Il  che  cflequirà  anco  l’ Efattor  in  Verona  à ti»t»otione  della  Scrittura 
confuta  fin  qui  tenuta;  havendo  tenuta  Cafla,  fenza  dillintionc  dell' Efat- 
to  fopra  Aggionti  di  Condanne  unitamente  coll' Impofìtioni  medefìme . 

Del  Rifeoflb  delle  fudette  Impofìtioni  doveranno,  unitamente  co  '1  Ri- 
fcolTo  da  Nomi  de  Condannati , confegnarne  le  Note  à Cancellieri  Prefiè-  r 
tizi},  per  cflere  fpedite  al  Camerlengo  alla  Cafla. 

. Il  CUnaro  rifeoflb  doveranno  csborfar  in  Camera  di  due  Meli  , che  ti- 
reranno à Marella  nei  Libri  di  Cafla  le  fumme  efatte  , nelle  quali  imme- 
diate doveranno  efler  rezillrate  le  Copie  di  Partite  degl'  EsborG  lottofcrit- 
tì  dai  Camerlenghi , & anco  dai  Scontri  delle  Camere . 

Non  potranno  erfercitar  il  Minillerio  , fenza  dar  Pieggiaria  , da  efler 
tolta  dai  Rettori  di  dette  Città  di  Ducati  zoo.  di  buona,  e retta  Ammi- 
nìflratione. 

Dovendo  nel  cello  efser  efsequite  intieramente  tutte  le  Leggi  , Regola, 
tìoni  , & Ordini  concernenti  al  prefente  affare,  & alle  Regolationi  prefen- 
ti  non  repugnanti . 

Venezia  G 24.  Settembre  i68p. 
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1690.  ^di  14,  .Aprile.  In  Confeglio  di  Dieci. 

L'Anderì  Parte  , che  redando  confirtnata  TEIettione  fatta  da  eflì  So- 
praintendenti  , & Aggionti  del  Fedel  Raggionato  Gio:  Battida  Pa- 
tini , come  Sopraintendente  à tutte  le  Rmdite  augnate  alla  Calsa  , & à 
Luochi  Pij  nella  Terra  Ferma  con  li  Oblighi  , e Conditioni  in  elsa  elet- 
tione  dabilite  , tedino  pur  approvate  le  Terminationi  , e Tariffe  da  elfi 
formate  fopra  le  Rerifioni  delle  Camere  di  Trevi  fo  , Padova  , Vicenza  j 
e Verona  dal  medefimo  Raggionato  fatte,  e fiano  li  delfi  Sopraintendemi 
incaricati  à difponer  al  detto  Pafini  le  Commifiioni  , affinché  fia  adempi- 
ta la  Revifione  , anco  nelle  altre  Città  , che  mancano  , dovendo  in  tutte 
far  che  (iano  dampate,  affifse,  & efsequite  efse  Tariffe,  & ofservata  por- 
tualmente la  difpofitione  delle  medefime  ; Et  acciò  redi  qued'o|iera  im- 
• portante  della  Revifione  afsidita  dalla  virtù,  e zelo  di  cfsi  Sopraìntenden- 
ti  , in  incaricato  il  loro  dudio  à continuar  nell*  impiego  , infieme  co  '1 
Camerlengo,  che  farà  prò  tempore,  fin  alia  dcffinitionc'  totale  della  Revi- 
fione fudetta,  che  redi  à medefimi  edacemente  raccomandata,  Ac- 


idpa  '.Adì  8.  Ghigno,  bi  Confeglio  di  Dieci. 

L' Anderà  Parte  , che  reftando  nel  loro  intiero  vigore  le  Leggi  in  Ma- 
teria d'Armi  da  Fuoco  , quelle  del  Fragrante  , Se  altre  alla  prefente 
non  repugnanti,  tutti  li  Cali  d'Homicidij  gravi  penfati  , & attroci  , che 
havefsero  pefsime  qualità  , come  pur  tutti  quelli  , che  fofsero  commefsi 
con  Armi  da  Fuoco,  s'intendano  intieramente  fottopodi  alle  conditioni  , 
& oblighi  dabiliti  dal  fudetto  Decreto  di  )o.  Ottobre  idSa.  quale  habbi 
ad  efser  ne  Cali  fadetti  inalterabilmente  , e con  tutti  li  Vincoli  da  chi  fi 
fia  efsequito , 

Ne  Cali  poi  di  Morte,  e che  fuccedefsero  in  puraRifsa  fatti  fenza  Armi 
da  Fuoco,  come  pare  in  quelli  accidentali , e non  culpofi  , redi  levato  1' 
obligo  à Giudici  di  mandar  la^pena  più  rittorofa  della  Morte  alli  Prefen- 
tati  , e fia  rimefso  alla  prudenza  di  efsi  il  far  quella  Condanna  , come 
pure  contro  gl’  Abfenti  quella  Sentenza  di  Bando  , che  per  loro  confeien- 
za  conofeeran  corrifpondente  alla  qualità  de  Cafi  , e di  Delitti  ; Con  li- 
bertà anco  à medefimi  Giudici  di  fiir  Relegationi  : mà  con  mira  , che  fc- 
guano  in  Dalmatia,  e Levante,  e mafsime  ne' luochi  di  nuova  conquida  . 
Dovendo  erprefsamente  intenderfi  in  tutti  li  detti  Cafi  di  Morte  levata  la 
IJbertà  di  far  Condanne  Pecuniarie  , e la  permifsiooe  di  far  le'Diffcfe 
extra  Carceres  conforme  difpongono  le  Leggi . . 

Ne  Cafi  poi  di  Ferite  , ne  quali  non  feguifse  Morte  } Per  quelle  , che 
fofsero  fatte  con  Armi  da  Fuoco  redi  puntualmente  ofservata  la  preferit- 
tion  de  Decreti  fopra  dette  Armi  prefi . £ per  quelle  coromefse  con  altra 
forte  d'Armi  fia  ^rmefso  à Giudici  medefimi  d’applicar  le  Condanne  à 
mifùra  della  qualità  di  Cafi  , e con  la  proportion  uabilit»  di  fopra  negl' 
Homicidi) . 

Rillevandofi  poi  , che  dalla  Dilatione  nel  formarli  , & efp^irfi  nelle 
Città  , e Luochi  dello  Stato  li  Procefsi  ne  Cafi  fudetti  d’Homicidiq  na- 
fte notabile  pregiudicio  à gl’  Atti  di  Giuditia  , & al  cadigo  de  Rei  do- 
vran  intenderfi  obligati  li  Rettori  tutti  , & altri  Giudici  alla  pontual  Ef- 
fecutione  del  Decreto  de  jo.  Ottobre  id8a.  anche  nella  parte  dell'  incari- 

Y 4 co  d’ 
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5'm"^'s1ìo  la  vera  qualità  di^Morte”Se  **  ■?  *1*  <l>ie- 

go  della  Partccipatione  al  medefimo  I?  continUarfi  l’  Ali- 

niente  rinovato  il  debito  ftrettifeo  à Ca!ìrM^  vigorofa- 

lità  le  prefcrittioni  di  Decreti  di  ourftn  A "r  * r con  puntua- 

w if7.  , & ly.  Novembre  ,(580  \^fr«  Primo  Febra- 

rità  le  conditioni  de  Cafi  Aidetn’ i “^^PPcc^cntar  con  purità  , e ve- 
Jefimi  comminate  . E di  più  fotti  i 

efser  tenuti  efsi  Cancelberi  4 nifnf  • *”  •*  commination  di  pene  dovran 
copia  delle  Lettere  mn  '®  Procefsi  di  CaC  di  Morte 

li  Cafi  fopradetti  per  pite?“ocMS"P'‘r®"-*‘°  de  Caji 

levar  la  pontualitr delT  ob^df^^T”*^®  necefsari)  , e ril- 

Ai  contravenifse.  ®®oedien2a  ,,overo  prender  motivi  al  caftigo  di 

cacemente  à Capfp«fÌ^?i"*°  SuccVfsiri'^à'”^*^'  ”^®°™andato  effi- 
Cafi  gravi  , & impiortanri . à riguardo  delle  Delegationi  de 

E la  prefente  iìa  llampata  , e trafmefsa  à Rettori  tutti  delle 
eiVion^'  «S«ft«ta  nelle  Cancellarle  per  la  foa  perpetua  innalterab^ie^/se! 


in  ^dateria  de  Citigani  ; 

^di  21,  ^goflo  idpo.  Jn  Cenftgìio  di  Dieei  : 

J ?nSojaSS?,“%‘;SÌ^  Ifirer?!!*  '■ 

m , con  obligo  à Capi  di  Contrada  di  n^rrV^y  ‘«n^Srefsio- 

* Capi  ddl-Eccelfo  cC^feglio  di' Xi’" 
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l4di  7.  Settembre  16^.  ht  Confeglìo  di  Dieci 

REftò  con  pietofì  riflefsi  al  divertimento  d’ Homicidij , che  frequenti 
fuccedevano  , ilabilito  dal  Confeglio  di  Dieci  il  Decreto  30. 

Ottobre  , nel  quale  vengono  preferirti  li  più  Teveri  caftighi  contro  Rei  ; 
Onde  con  il  rigore  della  pena  ^ certa  , & efsemplare  habbino  à deviarli 
fitnili  delinquenze  tanto  abborrite  dal  Prencipe^  dillruttive  de  Sudditi  , e 
che  cagionano  la  delsolationc  delle  Famiglie  intiere  . Con  lufsequente  Dc> 
creto  poi  8.  Giugno  1690.  fù  ne*  Cali  accidentali , e non  culpofì  lafciata 
anco  con  adequata  mifura  alla  confeienza  del  Giudice  la  Liberti  di  deve* 
nire  alle  conferenti  Sentenze  . Efsendo  però  rifsoluta  mente  del  Prencipe  , 
che  rimanghino  li  Decreti  fudetti  con  efatta  pontualirà  efsequiti  per  cor- 
rettiooe  de  Trilli  non  menoj  che  per  fervitio  della  Giuftitia  , e confola* 

• tione  de  buoni . Però 

L'Anderi  Parte  , che  fìj  ì fudetti  due  Decreti  aggionto  , che  egri  vol- 
ta > che  accaderà  ne'  Reggimenti  farli  fpeditione  de  Proccfti  per  Cafi  d* 
Homicidio,  lijno  obligati  rAfsefsori  i raccordare  l'Elsecutione  delle  De* 
liberationi  fudette  i<$8a.  30.  Ottobre  j & 8.  Giugno  idpo.,  e li  Cancellie- 
ri à fame  regillro  nel  Procefso  llefso  d’efsere  Hate  raccordate  , e lette  le 
Parti  fopradètte  , in  pena  alli  medelìmi  Curiali , e Cancellieri  , non  adem- 
pendo à ciò  di  non  poter  più  efsercitar  Cariche  Publicfae  ; dalla  qual  pena  ** 
non  jpofsano  ef$er  difpeniati  , fe  non  con  le  nove  ^ e diCrette  di  quello 
Confeglio . 

In  oltre  liino  incaricati  tutti  li  Rettori , formata , eh’  haveranno  alcuna 
Sentenza  per  Cafi  d'Homicidio  y così  Delegati  con  Auttorità  y e Rito  di 
quello  Confeglio  y fervatis  fervandis  y e con  Auttorità  del  Reggimento  di 
mandarne  j in  conformità  della  Lettera  Circolar  di  quello  Confeglio  di 
30.  Ottobre  itfSi.  trafmefsa  à tutti  li  Rettori , nel  termine  di  giorni  otto 
coppo  Publicata  la  Sentenza  , la  Copia  della  medefìma  i Capi  di  quello 
Confeglio  j con  la  efprefsione  chiara  y e dillinta  dei  tempi  y delle  Colpe  y 
con  ogni  circonftanza  , delle  Difièfe . e delle  Parti , che  faranno  fiate  pro- 
polle ^ e delli  Nomi  di  quelli  > che  havefsero  propolle  > onde  ferva  ciò  di 
freno  ad  ogn*  uno  per  efattamente  ubbidire  li  fudetti  Increti  , e pofsano 
da  quello  Confeglio  con  tali  Lumi  prenderli  occorrendo  li  più  aggiullati 
compenlì  > in  pena  à Rettori  , che  trafgredifsero  la  Milsione  à tèmpi  de- 
biti delle  fudette  Copie  di  Sentenze  , e che  deviafsero  nella  formatione 
* delle  Sentenze  dal  Ilabilito  nei  Decreti  fopraccennati  d'efser  privi  per 
Anni  dieci  del  Maggior  Confeglio  j oltre  quell’ altre  j che  parefsero  à que- 
llo Confeglio . 

£ perche  non  pofsi  da  chi  lì  lìa  moflrarlì  ignoranza  di  quella  Publica 
rifsoluta  volontà  j che  mira  all' eflirpatione  dei  Homicidij  ^ fìj  il  prelenta 
**  Decreto,  come  quello  1681.  30.  Ottobre,  e fufsequente  0.  Giugno  1690.  y 
Aggionto  al  Libro  Bollatto  , che  lì  conlcgna  ad  ogni  Reggimento  , con 
obligo  alli  Cancellieri  dì  legger  il  fudetto  Libro  Bollatto  nella  prima  ri- 
duttione  d*  ogni  Reggimento  , & à Rettori  di  partecipar  l’ Efsecutione  di 
quello  obligo  impoHo  alli  Cancellieri  nella  prima  Lettera  , che  Icrivefse- 
ro  à Capi,  per  efser  letta  à quello  Confeglio. 

E la  prefente  fìj  Rampata,  e trafmefla  à tutti  li  Rettori  per  il  Regillro 
nelle  loro  Cancellarle^  e per  perpetua  notitia  anche  de  Succefsori. 
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Continaande  gl' llluflriffimi , & EccelUntlfimi  Signori  Sopramtnimti  ; jìg. 
àmito  y e Camerlengo  alla  Coffa  dell’  Eccel/o  Confeglio  di  Dieci  à prefiar 
le  toro  inceffatiti  applicationi  nell’  affare  importantiffmo  della  Eevifione  co- 
mandata dal  medefimo  Eccelfo  Confeglio  per  la  Terra  Ferma  nel  progredi- 
mento della  quale  feoprendo  le  loro  Eccellenu  molti  rimarcabili  difordlniy 
che  tendono  al  detrimento  delle  Rendite  della  Coffa  medefima  , e de  luocbi 
Tij  compartecipi,  tanto  per  l' Impofitione  dei  Grcff  otto  , cinque  , e dieci 
J3ucati  dovute  da  Bfii , onco  "Proclamati  prefentati,  quanto  per  il  Capita- 
le , & Aggiunti  di  Condanne  Tocuniarie  : Alti  quali  intendendo  di  rime- 
diare nel  modo  più  risoluto  , e fuffijìente  . Peri  con  le  prefenti  loro  Ter- 
minationi  hanno  fiabilito  , e JlabtliJcorto  , che  rejli  in  avvenire  dalli  infre- 
fcritti  Miniftri  à chi  fpetta  nella  Terra  Ferma  offervato  , effequito 
pontualmtnte  quanto  le  refta  in  appreffo  commeffo  , fotta  tutte  le  pene  co- 
minatelcy  eS"  maggiori  ad  arbitrio  dtUa  Giufiitu, 

PRimo.  Per  rimediare  al  difordine  dannatillimo  di  non  tenirfi  Publico 
particolar  regiftro  de  tutti  li  Rei , che  fono , ò Retenti  , ò che  ro- 
lontartamcnte  lì  prefentano  nelle  Carceri , così  dei  tempi , modi  , e Caufe 
delle  Liberationi  dalle  medefime  a Jlelli  però  ì rimotione  deH'abufo  infti- 
tuito  un  Publico  Libro  particolare  à tutti  li  Guardiani  , ò Scrivani  delle 
Carceri , fopra  U quale  lìa  ì loro  obligo  di  tcnir  dilHnto  regiftro  di  tutti 
lì  Nomi  Rctenti , e prefentati  volontariamente  , dovendo  far  nota  all'  in- 
contro de  Nomi  fteili  nell' atto  > che  faranno  rilafciati  dalle  Prigioni  , il 
che  non  pollino  efl’equire  fe  non  colli  Mandati  dei  Relaxetur^  che  dovran- 
no efler  rilafciati  dagl' Ordinari]  , e Nodari  , come  fì  dirà  in  appreflb  , 
fempre  fottoferìtti  dai  Publici  Kapprefentanti  , quali  Mandati  doveranno 
cuftodire  in  Filze  fcparate  da  eder  per  elfi  rillervate  per  tutto  il  tempo  del 
loro  impiego  > terminato  il  quale  dqveranno  confegnar  in  mano  degl’ Or- 
dinari) delle  Cancellane  , e Malefici)  refpettive  tutte  le  Filze  dei  Relaxe- 
tur  , & Libri  come  fopra  per  edì  amminiftrati , della  qual  Confegna  le  fa- 
ranno fatte  le  Ricevute  , & confegnati  li  Libri  in  quanto  occorrino  alli 
Guardiani  , ò Scrivani  SuccelTori  , della  quale  faranno  tenuti  fame  negl* 
Offici)  fteffi  la  Ricevuta . 

Debbano  dì  volta  in  volta  , che  le  faranno  confignatì  li  Prigioni  , ò 
Prefentati  capitar  negl’  Offizij  delle  Canccllarie  , e Malefìci)  refpettive  , e 
denonciar  à gl'Ordinarij^  & Nodari  deftinati  lì  Nomi  . che  faranno  flati 
confegnati  nelle  Carceri  alla  loro  cuftodiaj  mancando  di  tutto  ciò  eflequi- 
re  , cadino  nella  pena  irremilfibile  di  pagar  loro  quanto  foffero  Debitori 
li  Prigioni  rilafciati  alla  Publica  Cafla  , anco  d'Aggionti  di  Condanne  , 
dovendo  cHer  puniti  con  pena  di  Galera . 

Siano  tenuti  li  medefìmi  Guardiani  > ò Scrivani  delle  Carceri  fudetti  di 
capitar  almeno  una  volta  al  Mefe  negl' Offici)  fudetti  per  incontrar  ì Libri 
refpettive  per  li  Nomi,  che  foflero  ufeiti , ò entrati  nelle  Pregioni  fotto 
le Jrcne  ftmrarifferite . 

Q^eft'iftefTo  Libro  in  confonanza  fìa  tenuto  dai  Nodari  Ordinari)  del- 
le Cancellarie  refpettive,  cosi  da  quelli  dei  Malefìci)  , & altri  Officii  Cri- 
minali , per  annottarvi  tutti  i Nomi , che  le  faranno  da  Guardiani  denon- 
tiati  di  tenir  nella  loro  cuftodia  , dovendo  da  quelli , c non  da  altri  Mi- 
niftri eflèr  rilafciati  Mandati  dei  Relaxetur  , de  quali  ne  doveranno  tenir 
diftinto  regiftro  nei  loro  0£<m  permanente  . 

Li  Nodari  Ordinari)  delle  Cancellarie  , e Malefici]  fudetti  non  poffino 
«ai  rilafciar  li  Mandati  dei  Relaxetur , fe  prima  non  faranno  da  Rei  fiate 
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gagate  rimpo(itioni  dovute  alla  CalTa  , e le  Condanne  pecu< 

Diarie  con  tutti  gl'  Aggiunti  nella  Publica  CalTa  , e non  fo* 
pra  i Monti  di  Pietà  j o in  altro  Officio  in  forma  di  Depo» 
fìto  , il  che  è contra  la  forma  delle  Leggi  ; così  li  Riflàrci- 
menti  delle  Cavalcate,  & ogn' altro  obligo  efpreiTo  nelle  loro 
Sentenze  , il  che  doverà  elTere  efpreflaniente  dichiarato  net 
Mandati  (lelE . 

Secondo . Per  rimover  il  danno , e pregiudicio  introdotto 
di  riponer  li  ProcejS  de  Rei  licentiati  foipra  i Coliituti  an- 
co nei  cali  Delegati  , con  indecenza  del  Decoro  , e Venera- 
rione  dovuta  alla  GiuRitia . & alle  Delegationi . 

Rellino  erpreiTameiue  obligati  li  Giudici  , Cancellieri  , e 
Nodali  in  tutti  i Cali  nei  quali  col  folo  Coflituto  li  Rei  l6$4. 
fodisfaceflero  alla  GiuRitia  , e che  meritaflèro  eflèr  lenza  al-  DecemiKC.X. 
tre  diffefe  allolti , ò rilalciati  , fempre  di  publicare  limili  ri- 
lafci  negl'  Aringhi  , & di  regiRrare  nelle  Ralpe  le  Sentenze 
di  queRa  natura  , dovendoli  per  tutti  i Rei  , che  da  dieci  tójt.  l6. 
Reggimenti  in  quà  rimanelTero  in  tal  forma  inefpediti , par-  MatiioC,X. 
ticolarmente  nei  Cali  delegati  , e gravi  , che  meritallero  T 
Eibeditioni  s prolTeguirli  i Proceffi  , & efpedirli  colle  forme 
dalle  Leggi  prefcritte . 

Terzo.  Per  toglierli  Tabulo  di  talTarli  dagl’Ordinarij , e 
Nodali  de  MaleEcij  le  fpefe  de  Proceffi  prima  , che  liano  de- 
finitivamente fpediti  li  Rei  : reRi  à Iwo  e^reffiunente  pro- 
hibito  , in  pena  immediate  di  privatìM  di  Carica  , & à tut- 
te le  altre  ina|KÌairi  ad  arbitrio  del  .Tribunal  de  Capi  dell* 

Ikcelfo  Conierò  di  poter  talTar  lotto  qualunque  preteRo  , 
ò colore  , ne  ilante  la  remotione  della  parte  ofièfa  , ò per 
qualunque  altfa  caufa  niuna  eccettuata  , le  nou  doppo  fegui- 
te  le  Ipeditioni  intieramente  de  Proceffi  Reffi  . Et  lotto  le 
medelime  pene  reRi  pur  inhibito  à Curiali  , & à Cancellieri 
d'  erìgerle  à parte  , ò di  riceverle  in  lorma  di  Dcpolìto  in 
qualunque  altra  maniera  le  non  terminate  le  Ipeditioni  In- 
dette , e condannati  li  Rei  , & fempre  col  fondamento  delle 
Tafle  fatte  dagl' Ordinari)  Tanladon  , e delle  Tariffe  , com' 
è preferitto  dalle  Leggi  dell'  Eccello  Confcglio  i6f6.  zo. 

Luglio . 

Dovendoli  lempre  tenie  regiRro  delle  Taffe  fopra  Publici 
Libri  permanenti  nelle  Cancellarle , e Malefizi]  , li  quali  an- 
co ne  cali  dei  terminar  de  loro  impieghi  , doveranno  elTer 
conlignati  , e cuRoditi  dai  Succeflbri  à rimotione  degTabuli 
invain  , e ciò  come  è publica  riflbluta  volontà  dell'  Eccello 
Confcglio  di  Dieci . 

Q^'rto . GT  Equivoci  contro  la  forma  delle  Leggi  dell* 

Eccwo  Confcglio  di  Dicci  id7p.  i6.  Maggio  introdotti  nel- 
la chiula  delle  Sentenze  , tutto  che  per  le  Leggi  Refle  non 
proffino  queRe  elTer  efprcfle  fe  non  in  tre  foli  termini  : AS- 
SOLTI , CONDENNATI  , ET  PRO  NUNC  j Però  reRi 
elpreiramcnte  profaibito  à rimotione  delle  confulioni  fin  qui 
corfe  , di  non  doverfi  fpendere  altre  parole  nella  chiula  delle 
Sentenze  , & elpeditione  , fe  non  ( LIBERAMENTE  AS- 
SOLTO ) per  quelli  0 che  meritaRero  T aflblutione  ( CON- 
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DAKN'ATO  ) in  quel  modo , che  parefle  alla  cotìfcienu  de  Giudici  } ò 
afflittivamente,  ò pecuniariamente  per  li  Condannati,  & per  gl’ altri,  che 
non  meritaflero  , nè  1’  aflbiutionc  , nè  la  Condanna  , doveranno  eflèr  chìufe 
le  Sentenze  Pf  R HORA  STANTE  LE  COSE  CÓME  STANNO  NON 
SIA  PIU  OLTRE  PROCEDUTO. 

Quinto . Eflendo  rilevantiflimo  il  danno  rifléntitofì  dalla  Cafla  per  la 
negligenza  di  non  eflerfì  efatte  rimpolitioni  dovute  da  Rei  delti  Grofli 
otto,  cinque>  e dieci  Ducati,  & fpecialmente  dalli  fpediti  abfcnti , tutto 
che  più  degl  altri  dovereoocro  fopra  i loro  Beni  efiere  rilcoflie  5 però  ro- 
lleranno elprefl'amente  incaricati  gl' Ordinari)  , e Lettori  de  Malehcij  , & 
altri  il  non  folo  di  prjtticar  tutte  le  vie  poflibili , & l'eflècutioni  più  ril- 
loluu  per  efìgeic  da  Rei  debitori  da  dieci  Reggimenti  in  quà  rilevati  nel- 
la Revifionc  5 mà  anco  per  l' avvenire  contro  ogn’ altro  Reo  fpedito  pre- 
fente,  ò ablcnte , com’è  flato  efprelTamente  terminato  dall'Eccelfo  Confe- 
glio  col  Decreto  16^7.  ai.  Giugno  ; Dovendo  eflì  fubito  feguite  le  Publi- 
cationi  delle  Sentenze  degl’ Abfenti  , incaminar  ellccutioni  più  fummarie  , 
Intromiflìoni  anco  fopra  Frutti  de  Beni  , come  il  Decreto  medemo 
efpreflamentc  lo  comanda  . Salva  la  dichiaratione  idjp.  j.  Settembre  dello 
fleflb  Eccello  Confeglio. 

Sello.  £ pur  corfo  il  difordine  (in  qui  di  non  haverfì  publica  , diflin- 
ta  , e particolar  cognitionc  di  tutti  li  Procefli  formati  nelle  Canctilarie  , 
così  dcgl'efpediti  , come  di  quelli  , che  rimangono  inefpcditi  nel  terminar 
de  Reggimenti  non  eflendofi  dai  Cancellieri  tenuti  particolari  Regiflri , fc 
non  privatamente  nel  line  de  Reggimenti  la  prattica  degl'  Inventari)  delle 
Confegne  degl'elpediti  confìgnati  ì gl' Ordinari)  in  volumi  , & dcgl'ine- 
Ipediti  per  le  Confegne  ai  Cancellieri  Succefsori  , corio  peto  1'  abufo  con 
pregiuditio  della  Giùflitia , e con  danno  della  Cafla. 

Che  però  dovendoli  rimediare  à difordine  di  tanta  rilevanza  , e per  ha- 
verfì  la  realtà  del  Miniflero  di  quelli;  refla  llatuito,  e terminato. 

Che  li  Cancellieri  liano  tenuti  de  csetero  di  deferivere  fopra  Publico  Li- 
bro Alfabettato  tutti  li  Procedi  , che  s’ attrovafsero  prefentemente  inefpc- 
diti , e poi  di  tutti  gl' altri  , che  fuccellivamente  le  accederanno  di  for- 
marli giornalmente  fopra  Denoncie  , e Querele,  con  li  Rei  liquidati  per 
dover  nel  line  dei  loro  Reggimenti  trarne  dal  Libro  llefso  gl'inventari) 
degl' Efpediti  , & confegnati  à gl' Ordinari),  & degli  Inefpediti  confi  gna- 
ti  ai  Succefsori , forco  i quali  doveranno  efser  fatte  le  Ricevute  dall'uno, 
e dall'alcro  Miniflro  , quali  in  auttentica  forma  doveranno  confegnar  al 
loro  ritorno  alla  Cafsa  dell'  Eccelfo_  Confeglio  in  mano  del  Raggionaco 
Sopraintendente  per  efser  confervati  in  Filza  feparata  per  poterfene  valere 
nell' efsequire  le  fontioni  à lui  appoggiate  , in  pena  mancando  di  tutto 
ciò  pontualmente  efsequire  di  privation  di  Carica  in  loro  vita  durante  , e 
di  maggiori  ad  arbitrio  del  Tribunal  de  Capi  dell' Eccello  Conliglio  . 

Settimo.  L' Abuib  con  malitia  introdotto  da  Rei  condannati  dai  Ret- 
tori con  la  loro  ordinaria  auttorità  nei  cali  di  Condanne  pecuniarie  , e 
Contrabandi  d'  interponcr  Appellationi  delle  loro  Sentenze  al  Magiflrato 
dell'Auditor  Novo,  per  protraete  il  tempo  alla  fodisfattione  deH'impofi- 
tioni  , e delle  Speli  j il  che  facilmente  ottengono  con  Lettere  fufpenlive  , 
e portano  all' infinito  la  debita  fodisfattione;  come  però  è flato  proveduto 
dall'  Eccello  C onlcglio  col  Decreto  18.  Agoflo  1678.  di  non  annottarli 
Appellationi  nel  fudetto  .Magiflrato  per  le  Condanne  pecuniarie  fenza  , 
che  prima  precedi  T effettivo  Depofito  ; così  per  rimpolitioni  llefse  , e 
Spefe  , relli  diebìatito  di  non  poterli  annottar  tali  Appellationi  , lenza 

li  De- 
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li  Oepofìti  de  Debiti  dlll' Impolìtioni  , e Spefe  fudette  : falva  Tempre  1* 
inappeUabilicà  delle  Scatenze  de  Rettori  con  Corte  in  Ordine  al  Pcae* 
to  uefso. 

Ottavo.  Per  rimoverfì  pure  il  danno  conlìderabile  riTsentitofì  nelle  Con» 
danne  pecuniarie  per  le  dannate  intrc^uttioni  d‘  applicarfì  le  Condanne 
Tatto  pretefto  di  rtisarcir  danni  di  Medici  y e Medicine  y anco  con  eccc-. 
denza  della  ^iufta  quantità  j che  dovcTsero  eTser  riTsarciti  groffelì . 

Redi  perciò  elprcTsamente  prohibito  di  poterfi  applicare  Condanne  per 
tali  rHsarcimenti  di  Medici  . e Medicine  , Te  non  farà  prima  liquidata  la 
Tuipma  del  Danaro,  con  Fedi  giurate  da  Parochi , dai  Medici  , e Chirur» 
ghi  aTsidenti  ^ così  colle  Polizze  taTsate  , e giurate  da  Specieri  , che  ha- 
veTsero  Tomniinidrati  li  Medicamenti  da  eTser  il  tutto  eTprefso  nelle  Sen- 
tenze^ e riTservate  le  Fedi,  e Polizze  ne  i ProceTsi  per  quei  Lumi,  Se  in- 
contri , ch‘  occorreTsero  di  farli . 

Et  perche  gran  patte  delle  Condanne  dei  Rei  Tpediti  con  Piezarie  tolte 
negl* Offici)  degl' Ordinari)  , e da  Nodari  de  Malefici)',  & altri  fi  Tono 
dilperTe  per  rinTuffiftenza  de  Piezi  tolti  per  il  più  per  formalità,  che  per 
elTentialità  , e ficurezza  Publica  ; Redi  però  ai  Minidri  ludetti  prohibito 
di  non  ricever  per  Piezi  Te  non  perTone  idonee  , e Tufficienti  alla  Tumma 
decretata  da  Giudici  , Totto  pena  d‘  eller  loro  tenuti  al  P^amento  delle 
Condanne  , & Aggionti  in  decenza  ^i  Piezi  , com'è  dato  preTcrkto 
dalle  Oeliberationi  dell* Eccellentillimo  Senato  1Ó41.  ir.  Marzo  ; dovendo 
gl'  Ordinari)  , e Nodari  reTpettive  annottar  nelle  Rafpe  al  Margine  de 
nomi  condannati  ; quelli  de  Piezi  con  tutte  le  dedintion  de  Padri  , Cpor 
(rade  , e Patria . 

Venetia  aa.  Settembre  idpo. 


( Francefeo  More^mì  Sofraintendnle , 
( Hicolò  Mkbitl  Sopramtndente , 

( Lunardo  Emo  ^ggionto, 

( Gio:  Antonio  Ranuni  Cmerlei^o  ; 


1690.  Mi  13.  7{pvmbre.  In  ConftgUo  il  Ditti, 

HA'  la  prudenza  de  Sopraintendenti  , Aggiunto  , e Camerirago  alla 
Cada  ufeito  dabilita  nuova  Terminatione  per  regolar  varij  difordi- 
Bt  invaili  nelle  Città  della  Terra  Ferma  nella  rifeoffione  dell'  Impofitiont 
dovute  darci , & Aggiunti  delle  Condanne  pecuniarie,  Convenenooli  però 
al  Publico  Tcrvitio,  che  redi  la  medefima  elTcquita . 

L' Andcrà  Parte  , cl»  la  Terminatione  ftelTa  bora  letta  redi  per  Autto- 
riti  di  quedo  ConfegHo  approvata  , e fi)  la  diligenza  dal  Tudetto  Magi- 
fttato  incaricata  di  accompagnarla  à Rettori  per  farla  regidrarc  , & obbe- 
dire in  Ulte  k Tue  Parti , 


Zmme  Martbtpni  t{pd,  ùntole  i 


ordì- 


Digitized  by  Google 


L . E . G.  G . I ì 

ÓRDINI.  ET  RÈGOLE 

Stabilite  dagl’llliiftriffimi , & Eccellentiffimi  Signori  So- 
praintendenti  eletti  dall’EcceHb  Configlio  di  Dieci  per 
la  Revifione  dal  medefimo  ordinata  per  tutto  lo  Stato 
di  Terra  Ferma  per  le  Rendite,  che  devon  effer  cor- 
rilpofte  alla  Caria  dello  fteflb  Eccclfo Configlio,  & à 
Luochi  Pij , cioè  al  Pio  Hofpital  della  Pietà  , Mona- 
llerio  delle  Convertite  , & Accademia  de  Nobili  di 
quella  Città  ; col  fondamento  de  gl’ infrafcritti 
Minillri  dedinati  al  Maneggio  d’ eue  Rendite , dove- 
ranno  quelle  efigere  tutte  , Se  inalte^bilniente  fenza 
alcuna  diminutione  , come  in  appreflò  gli  viene  col 
fondamento  delle  Leggi  preferitto  , in  pena  di  pagar 
del  proprio  ; alle  tralgreffioni  de  quali  s’intenderan- 
no obligati  li  Principali  per  li  Soflituti  , e foggetti  à 
tutte  le  altre  pene  Pecuniarie , Se  afflittive  cominate- 
li  dalle  Leggi. 


Scontri  J e Afinifiri  delle  Camere . 

Tutte  le  Condanne  Pecuniarie  doveranno  effer  rifcoHe 
in  B.  V.  col  Laggio  di  vinti  per  cento.  . „ 

1649.  24.  Marzo.  Termination  de  Revijort  della  Cajja. 

Dall' intiero  Corpo  delle  Condanne  fatte  in  Cafi  dele- 
gati  dall’ Eccello  Confeglio  doveranno  detrarre  li  cinque 
ottavi  , cioè  per  ogni  Lire  cento  , Lire  feiJanta  due  , e 
Soldi  dieci  B.  V.  che  fono  di  V.  C.  fpcttanti  alla  Caf- 

fa  deir  Eccclfo  Confeglio — L.  7J  : — t » 

kSii.  zj.  Marzo  deW  Eccelfo  Confeglio. 

Sopra  il  Capitale  intiero  di  quella  natura  di  Condanne 
doveranno  rifcuoterc  li  Soldi  fei  per  Lira  dovuti  alla  Cal- 
la ftelfa  , che  fono  per  ogni  Lire  cento  , Lire  trenta  di  ^ r 

B.  V.  fanno  di  V.  C. , L 

1669.  27.  Zugno,  Cr  anteriori  dell’ Eccelfo  Confeglio. 

Sopra  tutte  le  altre  Condanne  Pecuniarie  publicate  in 
virtù  di  Sentenze  de  Rettori,  & di  qualunque  Giudice, 
nfuno  eccettuato  , per  qualunque  caula  , Lievi  di  Pene , 

Applicationi  , Riflarciroenti  di  qualunque  natura  , e con 
qualunque  forma  di  parole  efprelTe  , niuna  eccettuata  , 
ìuor  che  per  Medici  , e Medicine  , doreranno  del  Capi- 
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tale  aflegnar  il  quarto  dovuto  alla  Calla  dell' Eccelfo  Con» 
ienlio  di  B.  V.,  che  fono  Lire  vincicinque  , fanno  de  Cor- 
renti , non  comprefe  però  quelle  Condanne  , che  fono  (la- 
te dalla  Publica  Munificenza  alTegnate  alle  Communità  — L.  jo  : — : — 
1^49.  la.  Luglio  icW Ecttlfo  Confetto. 

1640.  26.  Settembre  dell' EccelUntiJjimo  Senato. 

Et  fonra  il  quarto  fudetto  doreranno  aflegnar  parimen- 
te alla  Cada  li  Soldi  fei  per  Lira , che  fono  Lire  fette  , ' 

e Soldi  dieci  B.  V.  fono  di  V.  C, — — L.  9 : — ; — • 

1669.  27.  lagno  t & anteriori  dell'Eccelfo  ConfegUo. 

Et  per  Aggionti  delle  Condanne  fudette  , come  anco 
di  quelle  concefle  alle  Communità  , & applicate  con  Pu- 
blicne  Deliberationi  fi  doreranno  rifcuotere . 

i6ì^.  19- Settembre,  lóai.ii.luglo.  uSs^.io.Febraro. 

1661.  li.  Luglio  . 1678.  i8.  ^gofto.  Tutte  deie  Et- 
teijo  Conjeglio . 

Dieci  per  cento  filettanti  alla  Calla  fudetta  per  le  Pri- 
gion  Nove  di  B.  V.  fono  de  Correnti  — - — L.  Il  ; -7  : — 

lypi.  ad.  lagno  dell' Eccelfo  Conjeglio. 

Qliindeci  per  cento  fpettanti  à detta  Callà  > che  fono 
Soldi  tre  per  Lira  di  B.  V.  fan  di  V.  C.  _ ■ ' L.  l8  — 

idja.  17.  Maggio  deli  tcielfo  Conjeglio, 

• 

Tre  Decime  fpettanti  à Luochi  Pij  di  Venezia,  una  per 
cadauno  di  B.  V.  fanno  de  Correnti L.  36  : — : — 

1641.  12.  'HoVi.ii.bre  . 1641.  II.  Maggio  dell' Ecul- 
ie<  t iftif.o  Senato. 

167S  18.  .Agallo  i & anteriori  dell'Eccelfo  ConfegUo. 

Et  fopra  gl’  Aggionti  fudetti  doreranno  rifcuoter  li 
Soldi  lei  per  Lira  Ipettanti  à detta  Cada  , che  fono  Lire 

fedeci , e Soldi  dieci  B.  V.  fono  di  V.  C. L.  19  : i6  : — 

1669.  27.  lagno y <ir  anteriori  dell' Eccelfo  ConfegUo. 


Et  per  dipennar  di  Rafpa . 


Dalli  Condannati  in  Danari  da  Lire  cento  fino  à Du- 
cati cinquanta.  Lire  tre,  e Soldi  due  Bona  Valuta,  che 

cogl'  Aggionti  ut  fupra  fanno  de  Correnti L.  4 ; 17  : — 

Da  Ducati  to.  fino  Ducati  100,  , Lire  6.  ; 4.  B.  V. 

che  con  gl’  Aggionti  fanno  de  Correnti L.  9 ; 14  ; <—> 

Da  Ducati  ioo.  in  sù  Lire  la  ; 8.,  che  fono  de  Cor- 
renti cogl"  Aggionti  fudetti — L.  19  ; 4 : — 

J. , e ij.  Settembre  dell'Eccelfo  ConfegUo. 


_ Corpo  delle  Vendite  de  Beni  de  Banditi  , 

Conhkati  , cosi. dai  Frutti  raccolti  da  Beni  medefimi  , 
. . doveran- 
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dorerinno  fcorporar  , e girar  in  Partita  feparata  il  Ter« 
zo  in  B.  V.  fpettante  alla  Calla  dell’  Eccelfo  Coaleglio  > 
prima  di  far  alcuna  detrattione  di  fpefc  , e per  qualunque 
altra  caufa  , che  fono  per  ogni  Lire  cento  j Lire  trenta* 
tre  , e Soldi  lei  Danan  otto  V.  C.  i..—  L.  40  — 

idii.  3.  Marza  Eccelfo  Confegtio. 

1619.  25.  Tipxxmbre  Eccelfo  ConfegUo . 

Cosi  per  li  Luochi  Pi)  fudetti  Tre  Decime  parimente 
fopra  r intiero  Corpo  , prima  di  farli  alcuna  uetrattione 

di  Speli  , &c.  di  B,  V.  fan  de  Correnti  — - L.  < — t — 

1637.  28.  Gennaro  dell'  EccellentifRmo  Senato  ^ ri'  an- 
tecedenti dell'  Eccelfo  ConfegUo, 

1^41.  23,  Ottobre  dell'  Eccellent^mo  Senato 

Dall’intiero  tratto  dalla  Vendita  de  Contrabandi > dal 
quale  non  doveri  detrarlì  fpefe  , doveri  eflere  feorporata 
la  Decima  delle  Prìgion  Nove  fpettante  alla  Calla  dell' 

Eccelfo  Confeglio  di  B.  V.  con  li  Soldi  fei  per  Lira  , 

che  rendono  per  ogni  Lire  cento  di  V.  C. L.  ly  ; ta  r — 

lypa.  23.  Settenére  . Eccelfo  ConfegUo  , &•  Termma- 
tiom  de  Revifori  della  Coffa . 

1649,  24.  Marza  per  cffecution  dì  Torte  dell'  Eccelfo 
ConfegUo.  1649.  io.  Marra  del  detto. 

Per  li  Cuochi  Pi]  fudetti  Tre  Decime  iftellamente  dall* 
intiero  Corpo  di  Bona  Valuta  , cioè  per  cadauno  , che 
fono  fopra  ogni  Lire  cento  Valuta  Corrente ■■  — * L.  jd  : — 


Ejfattori  delle  Condanne  rifeuoteranno 


Da  o^i  Proclamato , che  lì  prefenteri  volontariamente 
Soldi  vintiquattro  di  B.  V.  , che  con  il  Laggio  di  vinti 
per  cento  > e dei  Soldi  fei  per  Lira  , fanno  de  Cor- 
renti   » L.  I » 17  J 4 

1589,  7.  Settembre  delP Eccelfo  ConfegUo. 

Et  per  il  depennar  di  Rafpa  delli  Banditi  rifeuoteran- 
no,  quando  faranno  in  alcun  modo  lilKrati  ^ cioè. 

Dalli  Banditi  deffinitivè  coll’ Auttorìcà  . e Rito  delf 
Eccello  Conliglio  Ducati  quindeci  di  B.  V.  che  con  li 
Soldi  fei  per  Lira  fan  de  Correnti  L.  X4J  • • • 

xypi-  3’>t  03-  Settembre  dell' Eccelfo  Confeglio. 


Et  il  medelimo  dalli  Banditi  da  Terra  , e Luoghi  def* 
finitivè  coll’auttoritì > e Rito  deH’Eccellentidìmo  Senato. 

Dalli  Banditi  ì tempo  coll’auttorità  fudetta  , Se  anco 
deirEccellentilCmo  Senato  Ducati  dieci  di  B.  V.  ^ che  eoa 

gl' Aggiunti  fudetti  fan  de  Correnti — L.  96  : t4  '• 

Daìft  Relegati  fpediti  coll’  auttoritè  ut  lupra  da  Anni 
dicci  in  sù  I^ati  io.,  che  con  gl’ Aggionti  fan  Correnti  I-  9»  •’  *4  • 

Dalli 
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Dalli  Banditi  • & delegati  ut  fupra  da  Anni  dieci  in 
giù  Ducati  cinque  fan  cogl‘Aggionti  Correnti  ■■ 

Dalli  Banditi  in  pe^tuo , e da  Anni  diaci  in  sù  dalli 
Rettori  colla  loro  ordinaria  Àuttoritù  Ducati  cinque  y cIk 

cogl*  Aggiunti  ut  fupra  fon  de  Correnti 

Dalli  nedeGmi  da  Anni  diKi  io  dà  Ducati  due  , 
Lire  j : a che  cogl’  Aggioati  fon  de  Conenti  


*77 

L.  48  j 7 : 


L.  48 


7 ••  — 


L.  24  t 3 t 4 


Ordinarii  delle  CoMetlltriey  tr  Lettori  de  Malefieiy  CmuelUeri  degfofficijii 
Sanità,  e eadaun' altro  ìiodaro , i Uimftrt d*  0§lti« Crminale , e itiflo . 

Da  eadaun  Reo  fptdito  coH’auttorità  ordinaria  de 
giinenti , eccettuati  (olamente  quelli , che  faranno  dichia* 
riti  liberamente  aifolti  , in  qualunque  modo  obligati  alla 
GiuGitia , rìfcuoteranno  Groffi  otto  di  B.  V.  > che  cogl* 

Aggiunti  fan  di  V.  C.  ■ .1.  Li  J r f I rt 

16^4.  14.  Decembre  dell’  Eccelfo  Coufeglia. 
i6$6. 20.  Luglio . 1677-  Ftbraro  delTEccel/o  Coufeglio; 

Dalli  Citati  ad  informar  la  GiuIUtia  > ò ad  eder  co' 
ftituiti  Lire  i : 4 di  B.  V.  eccettuati  quelli  . che  faran> 
no  liberamente  allolti  , che  cogl*  Aggiooti  fan  de  Cop. 

renti :: , ■ L,  * « 18  ; 

i<S8o.  U.  Settembre  deW  Scceljo  ComftgUo, 

DalM  Rei  obligati  con  Dclegatìoni  con  Rito  deH*Ec> 
celfo  Confeglio  , eccettuati  ut  Tupra  Ducati  dieci  che  co 
gl*  Aggiunti  fanno  de  Correnti  ■ ■ ■ ■ — L.  < 14  ; « 

sOu  quelli  obligati  coll'  auttoritì  fervatis  fervandit^  ec- 
cettuati ut  fupra  , Ducati  cinque  , che  cogl*  Aggionti 

fan  di  V.  C. ■ ■ — L.  48  ; 7 i ■= 

Venezia  li  24.  Settembre  1689. 

( francefeo  Morofmi  So^raint fedente  alla  Hevifiooe  ia  T,  Fi 
( Incoiò  Michiel  Sopraintendente  . 

C Lunario  Emo  Sopraintendente  t4ggionto 

idpo.  wddi  14.  aprile  l 

Approbati  nell’  Eccelfo  Confeglio  di  Ineci  , Se  commelTa  la  loro  ponnul 
edecutione  per  tutto  il  Stato  di  Terra  Ferna. 


In  Materia  de  Cingani: 

I I4di  14.  7{pvembre  1691.  In  Confeglio  di  Dieci . 

CH  E in  Ordine  alle  Leggi  gii  Gabilite , fi}  afiolutameqte  prohibita  1* 
introduttione  , e permanenza  de  Cingani  in  qucGa  Città  , e Contr^ 
de  , cosi  degl*  Huomini  , come  di  Donne  , fotto  le  pene  rigorofe  efprejrc 
in  efle  Leggi  , & altre  ad  arbitrio  fecondo  la  qualità  delle  trafgreflìoni  , 
Criminali , Z con 


L E G G l : 

con  obligo  ì Capi  di  Contrada  , di  partloolar  diligenza  fopra  qiK&a  for- 
te di  genti  j & attrovandone  alloggiate  , ò vaganti  per  la  CitU. nelle  loro 
Contrade  , doveran  haver  l obligó  di  portarne  di  tempo  in  fcmpo  le  no» 
titie  af  Tribunal  de  Capi  dell*  Eccelfo  Confeglio  4i  Dùci  > percne  da  ma- 
defimì  faran  fatte  efsequire  le  Leggi  con  li  propri)  Cafiisbi  , ebe  faranno 
pratticati  di  Prigione.,  c Galea  anco  contro  quei  Capi  cu  Contrada  , che' 
aancafseto'  di  portarne  le  SLelationi  Creando  parerà  alla  cefeieou  d«  Oie* 
defìmi  Capi . 

£ perche  in  ogni  modo  fif  puntualmente  efxquita  la  rìfsnlota  volon^ 
deir  Eccello  Confeglio  di  Dièci  che  fìjnò  afikttò  filidati  efli  Ciogani  li 
Capi  di  Contrada  , che  faranno  pu  opra  fua  capitar  nelle  forze  alcuno 
de  Cingani,  conleguiranno  per  ogni  Captura , Voce,  e Facoltà  di  liberar 
un  Bandito  , Confinato  , ò Relegato  d‘  Anni  dicci  in  giià  , che  babbi 
adempiti  li  Requifid  f c che  nella  Sentenza  non  vi  fij  alcuna  conditiotw  f 
da  etser  efso  Beneficto  fempre  concefto  dair£cce}fo  Confeslio  di  Dieci 
nel  modo  , e forma-,  che  li  prattica  nella  conceflìone  dell' altre  Voci  , e^ 
fienefieij  à'Comranni , e Captoii  de  Banditi . 


A Mattrii  della  prabibitbme  de  Licnx^  d'arme  da  fuoco. 

1690.  .Adi  6.  Sebraro . In  Confeglio  di  Dieci , 

ANcorche  più  volte  quello  Confeglio  babbia  efprefsamente  ordinato  j 
che  non  habbino  à correr  in  modo  alcuno  altre  Licenze  d' Armi  da 
Fuoco , che  quelle , che  vengono  rìlafdate  in  virtù  delle  Publiche  delibe- 
rationi  , nulladimeno  prefentendofi  , che  venga  declinato  da  quell’  obbe- 
dienza , che  ogn'  uno  è tenuto  di  predare  pontualidima  , & cfiendofi  pure 
ultimamente  oTservato  , che  anco  da  altri  temerariamente  s’ ardifse  di  rila- 
feiarne  con  abufo  intolerabile  in  onta  dei  precifi  divieti  del  Prencipe  , e 
con  quelle  gravi  pernidofilfime  confequenze  , che  pofsono  efser  comprefe  } 
nocefsario  u riconofee  far  nota  ancora  in  più  viva  maniera  la  rir^luta 
Publica  volontà  con  comminationi  di  pene  Tevere , & efemphri . Però 
L'Anderà  Parte  , che  redi  afsolutamente  prohibito  à tutti  li  Rettori 
delle  Città , Fortezze , Terre,  e Cadelle di  Terra  Ferma , prefenti , e fuc- 
cefsori  à tutti  li  Giurifdicenti  , & à qual  fi  fia  altro  di  qual  grado  , c 
conditione  fi  voglia  , nefiuno  eccettuato  il  conceder  à chi  fi  fia  per  qU^ 
lunque  occorrenza  fenza  Publico  ordine  , ò afsenfo  , ne  in  Voce  , ne  in 
fcritto  , ne  con  contrafsegni  , ne  in  qual  fi  fij  altro  efeogitato  modo  per 
poco,  ne  per  molto  tempo  alcuna  imamnabile  Licenza,  ò Facoltà  di  por- 
tar Armi  da  Fuoco,  mà  habbino  ad  efser  admefse  quelle  fole  , che  fatali 
no  date  rilafciate  in  virtù  delle  Publiche  deliberazioni . . . 

Obligo  particolare  de  Contedabili,  Capitani  di  Campagna , Cavalitn  j 
& altn  Minidri  de  Reggimenti  dorerà  efser  di  efsercitar  pontualmente  il 
proprio  .debito , arredando  quelle  perfone  qualunque  elle  nano  , che  por- 
tafsero  Armi  da  Fuoco  fenza  Licenze  appoggiate  al  legittimo  fondamento 
delle  Publiche  deliberadooi  ; £ fe  la  Giudiria  venirà  mai  in  cognitione  , 
che  efli  Minidri_  habbino  colufo  con  alcuno  con  intendenze  fecrete  , ò 
habbino  bavnto  in  immaginabile  confideratione , Licenze  , Contràfjegni 
ò altro  contro  le  Leggi  s’intendano  incorfi  immediate  nelle  pene  preìcrit- 
te  dai  PubUci  Decreti  contro  i Delatori  d’ Armi  da  Fuoco  , le  quali  do- 
reranno efser  mandate  ad  efsccutione  irremifsibilmente . 

Qpan- 
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Qi^ndo  i Rettori  prima  delia  loro  partenza  per  i loro  Reggimenti  vo- 
.niranno  coi  propri]  Miniftri  al  Tribunal  de  Capi  di  quello  Coniglio  à 
giurar  I'  olservanu  d^e  Leggi  fìa  dalli  ftefsi  Capi  con  la  riva  Voce 
•iprersamente  j & in  rigorola  maniera  incaricata  la  pontuale  inviolabile  ef- 
. fecutione  dalla  prcfente , tanto  al  Rettor  , quanto  a Tuoi  MiniAri  . onde 
mai  da  alcuno  a'  elti  j ne  pofsa  efxr  pretefa  ignoranza  j avvertendoli  j che 
faranno  Tempre  praticate  diligenti  accurate  Inquilìtioni  per  venir  in  co> 
gnitione  del  Trafgrefsori . 

Ogni  notitia , che  in  oual  fi  voglia  modo  , etiam  con  Denoncie  fecrete 
pcrvenirì  ì Cam  fudetti  d‘ alcuna  trafgrersione  in  tal  propofito^  debba  da 
effi  efser  immediate  portata  à quello  Conleglio>  perche  fia  progredito  Cri- 
minalmente da  cfto  ai  paffi  propri]  per  comprobarla  > e comprobata  , che 
fia  proceduto  , tanto  contro  chi  baveri  fatto  le  fopradette  Concezioni  , 
quanto  contro  chi  le  baveri  ottenute , e fe  ne  lari  fervito  j Lfsendo  obli- 
aato  ogn'uno,  che  ha  auttoriti  di  metter  Parte,  di  prt^r  ( in  aggionta 
delle  altre  gravi  pene  , che  gli  parerìt  ingiunger  al  tralerefsore  ) efscndo 
queRo  Rapprefentante  di  non  poter  mai  valerli  del  Titolo  di  quel  Reggi- 
mento , efsendo  Giurifdicente  di  perder  la  Giurifdittione  durante  la  fua 
vita  , la  qual  Gi uri fdit rione  dorerà  per  quel  tempo  cfier  esercitata  da 
Capi , che  faranno  prò  tempore  ; Et  elsendo  altra  ^rfona  di  Confifcation 
de  crai . Et  il  Denonciante  fecreto  f che  darà  i necefsam  concertati  Con- 
trafegni  , conferir  debba  (convinti  , c caRigati  , che  faranno  i trafgref- 
forì  J Voce  , e Facoltà  di  liberar  un  Bandito  , Carcerato  , ò Relegato  in 
Vira  , ò à tempo  da  queRo  Confeglio  , ò con  1*  auttorità  di  efso  , ò da 
qualunque  altro  Confido , MagiRrato , ò Reggimento , non  oRante , che 
non  fofsero  adempiti  li  requiCti  deRe  Leggi , eccettuati  li  Condennati  per 
Materia  di  Stato  , ò Intacco  di  Cafta  , & in  oltre  confeguir  pur  debba 
Ducati  300.  Correnti , che  con  femdice  Mandato  dei  Capi  doreranno  ef- 
fergli  prontamente  esborfatt  d'ogni  Denaro  della  Cafsa  d'efso  Confeglio. 

ma  la  prcfente  Rampata  , publicata  , e mandata  alli  Rettori  delle  Città 
principali  di  Terra  Ferma , con  ordine , che  la  faccino  publicar  nelle  loro 
.Città,  nella  maggior  frequenza  di  Popolo,  e coll' intervento  de  lóro  Mi- 
niRri , regiRrar  in  quelle  CaiKellarie  mr  notitia  , anche  de  Succefsori  , e 
trafmetter  d' ordine  di  queRo  Confeglio  aUi  Rettori  delle  Fortezze  , Ter- 
re , e CaRelle , & à tutti  li  Giurifdicenri  , che  fi  trovano  nel  loro  Terri- 
torio , perche  prattichino  anch'  elfi  pontualmente  il  medemo  , onde  fatta 
univerfalmente  palefe  queRa  rifsoluta  Publica  volontà  ogn'uno,  vi  fi  con- 
formi con  la  dovuta  rafsegnatione , òc  intiera  obbedienza . 

£ fia  pur  fatu  tenere  al  Segretario  aUe  Voci  con  efprefso  incarico  di 
farla  regiRrar  nelle  CoEimilIiooi  di  tutti  li  Rettori  di  Terra  Ferma . 

1598.  vtfdi  39.  Otttbrt.  A Confeglio  di  Dieci, 

MEriu , e riporta  piena  commendatione  il  zelo  dei  Rettori  di  Vicen- 
za , che  riflettendo  alla  moltiplicità  d'  Homicidij  , e dei  Cali  gra- 
vi , & raormi  , che  vanno  fegurado  , con  la  Defsolatìone  di  tante  Fami- 
glie , e con  la  perdita  di  tanti  Sudditi  ai  Prencipe  , ò ERinri  , ò Bandi- 
ti , fuggerifee  i mezzi  , che  crede  aggiuRati  per  fermarne  il  corfo  , e per 
divertirne  poffibilmente  la  continuatione . Preferivono  le  Leggi  , che  nelle 
'<tittà  da  Capi  di  Contrada  , e nelle  Ville  dai  Degani  , Oc  Huomini  dei 
tCbaoM«i  debbano  effer  Rctcnti  in  Flagranti  li  Malfattori  , a£nche  ripor- 
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ti«o  taftìgti!  CÒrrìfpondenti  alla  qualitì  dei  Delitti  « pranettendo  i Ca» 
prori  Premij  , e fieneficij  convenienti  , che  vengono  anche  prontamente 
contribuiti . Mttrahendoii  però  i Rei , per  non  eifer  così  pronta  come  bì» 
Ibgnarcbbe  1*  infecutione . ò per  altro  j doppo  prattieete  le  prime  diligen> 
ze'da  Capi  delle  Cotitraae,  e dai  Communi  per  coglierli  inflagranti,  e go* 
dere  dei  Benefici}  promeOì . ritomaho  nei  luoghi  ^ve  hanno  commeflo  i 
Delitti , e finche  vengano  aalla  Giuftitia  dei  Reggimenti  deliberati  i Pro» 
celli  caminano  con  tutta  libertà  su  gl'  occhi  dei  Congiooti  degl'  Interfet> 
tì , e degl'Appreflì , con  quell*  afìflittione  , e fcontento  dei  medeCnu  , e con 
quegl*  altri  ^ricoli , e pregiudici}  al  ferritio  della  GiuQitia  , che  pollono 
ciler  confiderati,  e che  vengono  efpreffi  nelle  Lettere  dei  fopracennaù  Ret-> 
•ori  di  Vicenza  . Chiamata  però  la  maturità  di  quello  Conreglio  à.  dac 
mano  ai  ripi^hi  con  prudenza,  & ottimo  fine  fuggenti. 

L*  Andeii  Parte  , che  falvo  , & riflervato  il  Decreto  di  quello  Confo. 
ilio  de  jo.  Ottobre  itfSa.  { Li  Capi  delle  Contrade  in  quella  , e nelle 
Città  , & i Degani  , & Huomini  de  Communi  nelle  Villo  di  Terra  Fer-^ 
ma  , pollano,  e debbano  arreltare  quelle  Perfone , che  haveranno  commef» 
fo  qualche  Hornicidio , ò altro  grave.  Oc  enorme  misfatto,  fe  capiieran- 
Bo  nella  Città  , ò Villa  dote  haveranno  perpetrato  i Delitti  , anche  pri- 
ma , che  (iano  fiate  Proclamate  , pj*  conKgnarie  nelle  Publiche  Forze  , e- 
per  tali  Arrelli,  che  fàceflèro  haoeiinoà  conbguHire  intieramente  quegli  fielC 
Premi],  e Benefici},  che  dalle  Leggi  vengono  promefll  àCaptori  inflagraiK 
(i  , i quali  doveranno  eSèr  con  tutta  la  prontezza  contdbiuti  & Onde  gl* 
Huomini,  riflettendo  alla  facilità,  con  la  quale  pollono  cader  nelle  forze 
della  Gìullitia  , Oc  efier  feveramcnic  puniti , s*  aflengano  dalle  Delinquen- 
u . e refiino  per  quanto,  è po/Fbile  li  Sudditi  prefièrvati  al  Prencipe  , e; 
allevati  dalle  oppreflioni  di  perfone  kelerate , e malviventi. 

Sia  la  prefente  fiaropata  , e pablicata.  io  qucila  Città  ad  univerfale  noti-' 
tia  , e da  Capi  trafmelTa  à tutti  li  Rettori  delle  Città,  Terre,  e Callelli; 
di  “Terra  Ferma  « con  ordine,  di  /aria  Publicare  à 1 luo^i  foliti  nella  mag- 
gior frequenza  del  Periati, eQtqóire  pontuzlmente.  in  tutte  le  fue  Parti .. 

‘ jilfit  i"'  « r SL-  ri  ; i 

Noi.  Ltmardo  Etno  Camerlengo  alta'  Caflà  deir  Eccelfo' 
* Conlcglio  di  Dieci , 

K EU*  oggetto  in  che  fi  và  vertendo  di  levar  li  difordini  ,.  & promo- 
vere con  li  mezzi  più  falutari  qualche  proficuo  ripiego  all*  alTaufiez- 
ju  della  GaiTa  dell*  Ecce  Ito' Con  fcglioà  cui  vi  preOiedo , e di  fare,  che  le; 
Rendite  fue  per  ommiflioae,  e incuria  di  chi  incombe  non  venghino  diU 
jxrfc  , anzi  con  la  maggior  prontezza  , e pontualità  fatte  pervenire  nella 
£afla_  ftefla  ; CadutoG  lotto  r occhio  la  rifcofllone  , che  è_  delle  più  rimar- 
«abili,  deirimpofitiooi  de  Rei,  Condanne  , & Aggionti  di  elle  de  quali 
icario.  I e infenfibile  quali  fe  ne  ritrae  il  beneficio  dalla  Terra.  Ferma  in- 
Mrcicoltre  dove  abbondante  , anzi  doverebbe  riffultarc'  ; Con  la  prefente 
-^rmioatione  però  terminiamo  , che  de  catterò  obligo  precifo  , e fpeciaL 
incarico  Ga  di  cadaua  Caocelliere  Pretorio  , ò>Prefetitio 'di  dover  di  Mele 
in  Mefc  trafmetter  al'Gamerlengo  alla  Calla  dell*  Eccello  Confeglio  , chft 
farà  prò  tempora  fotto  Publico  Sigillo  accompagnata  da  Lettere  di  qael. 
JPublico  Ropprefentante  Nota  diflinta  di  tutti  li  Rei  , che  fblTero  llatL 
Ceixlaanati  >.  Cc  cipctUti  « MB  jwbùncttwc  deUa  rgaung.,  e qualità  dclki 
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Condinnàj  qiuJ  cafo,  e con  quale  auttorìtà  ^ fe  il  Reo  ila  (lato  Pro^ 
clamato  , ò Citatò  ad  iftruir  la  CiulHtia  , Bc  ogni  altra  circoftanza  di« 
chiarita  nella  Sentenza  > abbenche  Bandito  t perche  (ì  pofli  rentre  io  chia> 
ra  cognltione  della  quantità  del  Dinaro , che  folle  (lato  da  chi  afoetta  di 
tale  raegione  rìrcolToj  è di  quello  rellallè  per  artentura  ad  elìgerfì,  fono 
pena  ^li  Cancellieri  (leflli  d'immediate  prìtatione  della  Carica  in  cafo  di 
trafgreflSone  j è di  dover  foccombere  del  proprio  al  Pagamento  di  quanto 
per  loro  ommiOìone  non  venilTe  eiborfato  in  Caflfa  ) Perche  poi  le  Nòtte 
da  loro  tralmelTe  in  confonanza  di  quello  Decreto  haveranno  ad  elTere  re^ 
gillrate  in  un  Libro  , che  à quell' eflfètto  lì  è illituito  } £ perche  molte 
efpeditioni  de  ProcelTi  vengono  fané  dalli  Nodari  del  Malefìcio  j Confo- 
lato  della  Città  , ò Cancellieri  delle  Giurifdinioni  del  Territorio  , hab* 
bino  anch'efli  l'obligo  di  portar,  ò trafmetter  di  Mefe  in  Mefe  le  Note 
dell'  Efpeditìone  alli  CaiKellicri  dclli  Reggimenti , con  dichiaratione  ^ e 
chiarezza  fopra  efpreira  , fotto  le  pene  di  fopra  cominate  , perche  poi  li 
Cancellieri  llefli  habbino  l'incombenza  di  trafaetterle  a quella  pane  uni* 
te  alle  Tue;  Tanto  farà  inviolabilmente  eflequito  da  ogn’uno  , & perche 
chi  lì  lìa  non  finga  ignoranza  della  prefente  , farà  ftampata  , e trafiiKlIu 
per  tutte  le  Città  defla  Terra  Ferma , & in  ogn*  altro  luoeo  ove  fono  Pu- 
blici  Raoprefentanti  a chiara  intelligenza  di  cadauno  , e polla  nell!  foliti 
Libri  bollati , de' quali  doverà  mhì  Cancellier  nel  fuo  andar  al  Reggimeo- 
to  venir  a far  la  riceputa  all'  O&io  della  Cafla . i - 

Dat.  dalla  CalTa  dell'  Eccelfo  Confeglio  di  Dieci  lì  jo,  Ceanaro  1^8.  M.  Vj 

' li,.. 

( Luntardo  Emo  Camerleifxo: 


Contenuto  in  Decreto  dell’  Eccelfo  Confeglio  di  Dirti  di  la  Bebraro 
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OSfervatofi  non  haver  fortiro  il  fuq  dovuto  pontual  effetto  le  Publiche 
Ordinationi  . in  propofito  deH'Efationi  nelle  Camere  della  Terra 
Fermi , dall'  Impolitioni  fopra  Rei , & Aggionti  di  Condanne  . con  pre- 
gìudicio  delle  Rendite  della  CafTa  medelima  , come  s'è  intefo  dalla  Scrit- 
tura , e due  Terminationi  bora  lette  , con  quali  reflano  llabiliti  Ordini 
aggiullati  per  render  alficutafe  le  Rendite  alla  fleflà  dovute  , con  l'Illitu- 
tione  d' un  Regiflro  , con  il  lume  del  quale  pofla  da  Camerlenghi  Succei^ 
fori  , eiTer  accudito  aU'eflècutioni  contro  li  Debitori  , & feanfata  la  fpejEi 
dell!  due  per  cento  aflìgnati  alli  Eflatori  delle  Camere  defluiate . 

Sia  prefo  , che  refUho  per  auttorità  di  quello  Confegifo , le  due  Ter- 
minatìoni  in  tutte  le  loro  Partì  approvate,  & . parimenti  l'Ifritutione  dell* 
accennato  Regillro,  che  per  più  riguardi  fi  rende  molto  nectikrio.  ~ 

I . (_.  ì 

Excelfi  Confili j Decem  Secr,  Hieronymus  pignola  ; > 


m Moteria  d’ojfoluta  probibttione  di  Mafchere  in  tempo  della  QuadragefimnZ 

,/bli  6.  Jtpr'de  1699.  In  Confeglio  di  fateci.' 

Str  la  vera,  e foda  Bafe  della  Religione,  e della  Pietà  fabiicari,  e fla- 
biliri  li  Fondamenti  della  Nollra  Republica  ; con  l'ufo  di  non  mai  in- 
terrotti Chrifliani  efiercitij,  hà  potuto  veder  felicitati  i fuoi  maraviglioS 
Criminali . , Z 3 Incre- 
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Increfl^i  j e nella  Duratiope  di  tanti  SecoJi~>'e^erìtpeAtv*- {il’ eletti 
ddla  Divina  adldcnza  in  tutte  la  fue  inenprew^j  « teoderfi  glqnoTa  , e 
ceUore  a tutte  le  Nationi . Pratticate  in  ogni  patte  del  Tuo  gloriofo  dila> 
tato  Dominio  ^ e particolarmente^  in  quella  Cittì  le  Sacre  ipneioni  , con 
quella  devotione  , e decenza  j.  che  ben  conviene  j efactamente  oflèrvando 
ì Precetti  di  Santa  Ckiefa  con  edilìcatioae  de'  Popoli  in  tutti  i tempi  , e 
mailimc  in  quello  della  Quadrageitma^t^Od  quale  i Fedeli  , adibendo  alle 
Predicationi  delta  rarola  di  I)io  » & intervenendo  alle  ErpoTitiani  del  Sa> 
cramento  , che  ii  fanno  in  tante  Chkfe,  con  le  cofcknze  mondate  con  1* 
Acque  della  Penitenza  ^ procurano  di  placar  l'Ira  Divina  giudamentc  pro 
vocata  dalle  humanc  cd^,  e d'impetrar  le  Celedi  Benedittioni  { pare  che , 
nella  corruttione  dei  tempi  preiend  fi  fiat  introdotto  certo  abufo  , che 
vale  ì perturbar  in  qualche  parte  tali  buone  opere  , mentre  in  certe  occa> 
fioni  > che  accidentalmente  accadono  in  tempo  di  Qgjidragefima  j molte 
perfone  vanno  Mafchcrate  liberamente  per  la  Cittì  * con'  fcandalo  . e mor- 
moratione  de  buoni  > di  che  elTendo  chiafflaca  la  maturici  di  quello  Con» 
fcslio  d'apportar  risoluto  compenfo. 

L' Andetì  Parte  , che  nell'  intiero  corfo  della  Quj>dragefima  di  tutti  gl* 
Anni  a redi  afiblutamente  probibito  l'ufo  delle iMafchcre  per  qual  fi  fia 
immaginabile  occafione  , che  accader  potelTe  , nellùna  eccettuata  . elTendo 
tale  tempo  dedinato  a cootenplar  con  putiti  di  cuòre  i Miderìj  della  No> 
dra  Redendone  > & a render  ^ col  fervore  delle  Preci  j propida  la  Mae> 
(li  Divinai'-  ' '‘li  . J.'  ' i 

Della  prefente , che  doveri  elTer  dampata , e publicata , anche  ogn'  An- 
no nel  primo  giorno  di  Qii^dragefinu  , ad  untverfale  notida>  fia  commef- 
ia  la  puntuale  eflècudone  ai  Capi  di  quedo  Confeglio  j che  fi  troveranno 
in  tempo  Quadragefimale  . i anali  doveranno  invigilare  , perche  queda  rif- 
foluta  efprelra  Puolica  volontà  efiga  da  chi  fi  fia  la  dovuta  efattidlma  ub- 
bidienza f applicando  fummariamènte  a chiunque  ardilTe  di  trafgredire  , 
quei  caftighi  > che  loro  pareranno . irò  • ' m.  i 

* . ■ r * 

. / i . 

. , , la  Materia  della  probibith»  dei  CortelU  Cenwtft  ,l 

I ' ' > ' ' ' • 

; . 9,  Settembre  1699.  M Cmfeglio  di  Diecij 

ESfendofi  introdotto  da  qualche  tempo  in  qui  la  dclatione  di  Cortelli 
Gcnovefi  , Arma  dannabile  , e pericolofa  al  pari  dei  Stili  , & altre 
Armi  dillate  , circa  i quali  in  più  tempi  , e principalmente  ai  30.  Otto- 
bre i68zi  la  prudenza  di  quello  Confeglio  hi  rinovata,  c dabilita  la  pro- 
hibitiooc  , e preferitto  le  pene  a trafgreHori , levando  a Capi  del  medemo 
Confeglio  alTolutamente  l' arbitrio  di  liberar  alcuno  , che  folTe  rctento  con 
dette  Armi  ; conviene  applicarli  al  male  opportuno  rimedio  ; però 
L' Anderà  Parte,  che  redi  allolutamenre  prohibita  la  dclatione  di  Cor- 
telli Genovefi  , i quali  s‘  intendono  eguali  ai  Stilli  , & altre  Armi  dilla- 
te  , dovendo  chiunque  fari  nell'  avvenire  rctento  con  cflì  Cortelli  inten- 
derli fottopodo  in  tutto  , e per  tutto  aJla  Parte  1682.  jo.  Ottobre  , la 
quale  doveri  da  Capi  di  quello  Conieglio  ciier  mandata  poniualmcnie  ad 
eflccutione  , così  ricercando  il  Publico  fervitiq  per  il  cadigo  de  temera- 
ri)- delinqueìiti,  e per  la  preflervatione  de  buoni  Sudditi . 

Ut  la  prefente  fia  aggionta  al  Capitular,  che  fi  legge  a Capi  ogni  Mele, 
daraaau , e publicata  ad  univcrfale  notitia . 

In  Ma- 
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: * ,In  MaterU  di  Cmaltate  é'h . • I . • 

I70f.  t4di  jt.  Marzo,  In  ConfegUo  di  Dieci. 


\ Dempito  dalla  pontualiti  , e^TÌnù  degli  Aiiogadori  d^  Coisonin  le 
T\  Commiflìoai  loro  ingiunte  eoa  Decreto  di  quello  Coolèglio  de-  7. 
Geaoaro  proflìmò'pairatò  j che  mirano 'ad  agevolare  , e fóllccitare  al  pof> 
libile  gli  effètti  di  Giuftitia  nei  Cali*  Crìinmali  ->  che  van  fuccedehdo  nel- 
la Terra  Ferma  > & a diminuir  quanto  più  (i  jraflà  il  numero  delle  gior- 
nate , che  lì  confumano  nella  prattica  delle  Cavalcate  , che  occorrótdl 
nella  formatione  de  Proceffi  , le  quali  tanto  aBgravano  la  Gaffa  Publicà 
efprimono  nelle  giurate  infbrmationf  bora  lette  1 loro  fenfi  prudenti  , i 
quali  li  reftrìngono  in  foflanu  a conliderare  , che  la  maturità  de  i Sindi- 
à.  Se  Inquilitori , che  furono  ultimamente  in  Terra  Ferma  , havendo  fta- 
biuti  in  tale  pro^fito  Ordini  molto  propri]  , l' effecutione  pontuale  di 
qu^i  potrebbe  comandarli  . & effenderfi  per  tutti  li  Reggimenti  princi- 
pali di  Terra  Ferma  j conofcendoli  però  molto  propria  la  loro  zelante  in- 
linuatione  , aderendovi  la  prudenza  di  quello  Conf^lio  deve  ella  ag- 
«ungervi  quel  di  più  , che  maggionnente  conferir  pofla  al  fervitio  della 
Giultitia  s Però. 

Sia  prefo,  che  gl’ Ordini  Ilabiliti  dai  Sindici,  & Inquilitori , che  ulti- 
mamente furono  in  Terra  Ferma  , nella  Parte , che  concerne  le  Cavalcate  , 
e Spefe , che  poflbno  occorrere  nelle  formatiti  de  Procedi  habbino  ad  et, 
fer  pontualmente  offervari  in  tutti  li  Reggimenti  Principali  della  Terra 
Ferma  con  dichiaratkme'v  die  •cetHrendo  farli  Cavalcate  in  diflana  di 
più  di  dieci  Miglia . ma  dentro  i Territorij , non  pofla  a quelli , che  Ca- 
valcheranno , eiier  bonificata  più  d’ una  Giomata  nell’  andar  , Se  un’  altra 
nel  ritorno  > quando  però  in  qualche  cafo  del^to  fuori  dei  Territorij  , 
non  fofle  da  Rettori  conofeiuta  giulla  qualche  moderata  nidore  Bonifi- 
catione,  mentre  per  quello  riguarda  il  numero  di  Teftimonij  da  cfaminarli 
ne  i Proceffi  , che  li  vanno  formando  nella  detta  Terra  Ferma  , e l’ om- 
mettere  ogni  fuperfluità  a fine  , che  più  agevolmente , e con  maggiore  fol- 
lecitudine  poflano  haver  luogo  gli  effètti  di  GiufUtia  a calligo  de  Rei , &; 
a lollievo  degli  oppreffi  , havendo  già  quello  mcdelimo  Confeglio  ai  ;o. 
Luglio  1668.  efprefla  la  fua  volontà  con  Lettere  Circolari  a tutti  li  Ret- 
ton  delle  Città  principali  di  Terra  Ferma  , e Succeflbri , con  ordine  di 
farle  re^iflrar  in  quelle  Cancellarle  , e di  farle  eflequìre  in  qualunque  tem- 
po reili  ai  mcdelimi  Rettori  nuovamente  incaricato  l’intiero  adempimen- 
to di  effe  , c dell’  altre  pur  regillrate  in  quelle  Cancellarie  di  aj.  Luglio 
itfSS.,  che  prelcrivono  la  Trafmiflione  al  'Tribunal  de  C^  di  quattro  in 

Quattro  Meli , delle  Note  dillinte  delie  Cavalcate  , che  fi^  iàran  fatte  , e 
elle  Giornate  , e Spefe  , che  faranno  occorfe  , le  quali  Note  doveranno 
di  tempo  in  tempo  efler  lette  a quello  Confeglio  dal  Segreurio  di  Mele  . 
perche  poflano  prenderli  quelle  Delibcradooi  , che  fi  conolceflè  , che  dal 
oifogiM  folTero  ricercate. 

;£(  il  prdènte  Decreto  lia  trafmeflb  a tutti  li  Rettori  delle  Città  prin- 
cipali di  ‘Tbrra  Ferma  per  la  fi»  pootiiak  ioalrerabik  èflecutione  in  qua- 
hinque  tempo,»  - , - --  — - 
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Seguono  gl*  Ordini  fudetti  dei  Signcfri  Sindici  j ^ 
Inquifitori  in  Terra  Ferma. 


Noi  Gio:  Battida  Gradenigo , e Pietro  Forcarìni  ; 
la  Sereniflima  Republica  di  Venetiaj  Sic.  Sindici’ 
quifìtori  in  Terra  Ferma.  i , ‘ ! i ' 

I . , I ■ 

Eccitato  il  zelo  del  SINDICATO  Noftro  con  Dacali  delf EccellentiC-: 
(Imo  SENATO  dieci  A^ofto  1697.  a verfar  accuratamente  (opra  gl* 
abu(i  gravi/Tìmi  mval(ì  a pregiaditio  Publico  , e de'Suddfti  nella  prattìca 
delle  Cavalcate , che  occorrono  per  caufa  de  formation  de'  Procedi  in  caia 
Criminali,  & ad  accudir  a testiere,  e ridurre  alla  poSibilc  moderadone  li 
dilpcndi)  delle  medefìme  cord  all' eccedo  , e che  oadooo  per  lo  più  in  ag» 
gravio  della  Publìca  Cada  , con  lUbilir  ^elle.  Regolationi  , e Riforme  , 
che  trovareroo  proprie  , e conferenti  , euìequendo  con  la  dovuta  raOegna> 
tiene  l'incarico,  doppo  ha  ver  maturamente  efamànata  la  Materia;  diceinox 
termintamo,  e commandiamo,  confermando  tutti, gl' altri  Ordini  fopra  di 
ciò  difponenti , & al  prefente  non  repugnanti . ^ • 

Che  occorrendo  forraationi  de  Procem  a motivo  di  Qjierela  , Supplica» 
rione  , o Inftanza  della  Parte  , le  fpefe  debbano  eller  fatte  dalli  Querelane 
ti,  e Supplicanti  in  conformità  di  quanto  difpongono  li  Decreti  17.  Aprile 
i5ii..8.  Luglio  j.  Ottobre  id?».,  e 31,  Maggio  1673.  efeluG  li  miferabi- 
li  d»  efler  por  tali  riconofeiuti  da  N.N.  H.H.  Rettori  , eoa  fede  giurata, 
do'  Parochi , & altre  perfone  Publiche . 

Che  procedendoG  per  Denontia  de  Communi  , ò Relationi  del  Chirur» 
go>  , ò altro  modo  ex  Odicio  , non  pollino  faru  Cavalcate  di  forte  alcu» 
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Offici!  delle. 

. . Incendi). , de 

Fratture  de  luochi  , di  Tagli  d‘ Argini  de  Fiumi  , ò di  vie  Publiche  , ò. 
Ufurpationi  loro,  Sbarri  d' Arenibuggiate  , de  affiftenze , e di  Furti  , 
& A (raffini  j.  da  ftradé  , e facendofege  , non  Ci  pofla  da  alcun  Curiale  , ò 
Miniflro  pretendere  rKlarcimcnto  di  fpefe  fatte  da  Communi  fudetti  , ò. 
alni  Particolari. 

Che  occorrendo  nè  Ca(ì  predetti  ùr  Cavalcate  , (è  H luoco  del  Delitto 
farà  diGante  dalla  Città  Miglia  dieci  , non  poGa  l'Officio  trattenerG  più; 
tempo  di-  quello  Ga  necellàriò  per  aGumer  il  CoGituto  dell'  ofièfo  , 8r  of« 
ifcre  , ò dalla/  ViGone  de  Cadaveri  > e Fratture  de  Luochi  , mà  reGituen- 
doG  in  un  fd  giorno  > il  Proceffo  Ga  periettioRato  in  Città.  , eccettmiti 
li  Caffi  gravitlìmi  , ne  quali-  foffe  conofeiutp  ferviiio  della  GiuGitia  for-- 
mario  fòpra  il  luoco  immediate , dovendo  lèmpre  preceder  Decreto  fotto- 
fcritto  da  N.N.  H.H'.  Rettori- , fenu  del  qiwe  ,i»n  haKrà.il  MiniGro  , 
cui  fpetta,  a levargli  la  Polizza  delle  fpefe,  in  pena  di.fndiafaria;del  prò* 
Brio.  PrOnibite  in  reGo  C^ak»t^ GG  m Capito- 

lo non  elpreffi  nella  vicina^Tiijil^da  ll(8W  idlWs'SW 
Che  per  le.  fpefe  d effe  iSiflefle  ,.nmna;  *“*ttna»  ,_^hayof  debbano- il 
Cancellier  , e Fante  tire  viaduitt  , tanto  ut  Ot^Mituone  , che  foori  , 
& in  cafo,  che  il  CancelHo*  facci  Cavalcare  un  Coadiutore,  non  poffi  di 
più  bavere,  che  Lire  quattordeci , comprefo  il  Fante  al  giorno.  Cavalcan- 
do poi  il  Giudice  witiQtntc  col  Cancellio^a  o Coadjutoie , non  poffinft 
: t,  h»v*r® 
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bavere  ma^ftior  fumma*,  che  Ure  trcntacin^  al  giorno , conprefo  il  Fan» 
te  y 8c  ogn  altra  iKfa  , e ciò  tanto  nella  Giurifaittione  • che  fuori  > £c> 
cettuate  però  quelle  Giurifclittioni  , e luochi  dove  risiedono  N.N.  H.H. 
Rettori , e Rapprefentanti  Patritii  , ne  quali  ^ occorrendo  al  Giudice  , ò 
Cancelliere  di  conferirli  per  fervitio  delia  Giufìicia  li  oflervi  il  prattica* 
to.  e ciò.  che  già  in  tal  propqlito  è (lato  prefcritto.  ('  , r 

Che  li  detti  Curiali  y Nodari  , e Fanti  y non  pollano  fotto  alcun  prete» 
Ho  ricever  cola  veruna  da^Communi,  nè  portar  loro  alcun  j benché  mini-, 
mo  aggravio,  ne  d* Alloggi,  Ipefc  Cibarie,  nè  loro  fomininillrargli  akun’ 
altra  cola  , lotto  immaginaoile  color  , ò precedo  , in  pena  a chi  contri» 
builTe , ò riceveflie  di  pagar  del  proprio,  & altre  ad  arbitrio,  mà  ritornati 
in  Città  , doverà  da  em  eder  fatta  , & inferita  nel  Procedb  Polizza  di» 
ftinca  dellf  giude  giornate  , che  haveranno  confumate , foctoferitta  , rive- 
duta , & aftermata  dal  Minidro  a cui  incombe  , da  efler  poi  firmata  da 
N.N.  H.H.  Rettori  , non  potendo  , non  folo  elfcr  fodi&fatta , roà  ne  me- 
no levata  Bolletta  del  fuo  importare  , fenza  l' adempimento  delle  prefenti 
Ordinationi . , 

Che  il  Minidro  fudetto,  a cut  fpetta,  redi  obli^ato  tener  Nota  parti- 
colare d'elTe  ^efe  , e nell*  efpeditione  de  Rei  , ò Lìberatione  dai  Bandi  , 
far  feguir  il  Riflarcimento , non  potendo  elìgger  alcuna  f(>efa  , nè  far  al- 
cuna tkpennatione  di  Rafpa  , fe  prima  non  faranno  pagate  le  dette  Ca- 
valcate , facendoli  elìbire.  la  Copia  di  Partita  del  Rillarcimento  fatto  da 
Rei,  altrimenti  redi  egli  Tempre  obligaco  ne  propri/  Ikni  al  rimborfo-^ 
Che  nel  fudetto  cafo  di  Delqzatiooe  , non  Can  , com'  è Iblito  , a dudìc» 
d'eccedente  civaoxo  ..SHMiti.li  Teftfcnonii  , mà  femplicemente  riletti  gl' 
làfaini,  quando  il  lervioo  della  Giuditia  non  ricercaue  la  repctitione  d* 
alcuno  de  più  importanti  , nel  qual  cafo  debbano  edere  fodislatci  quedi 
con  la  Taridà  ordinaria  , unfati  poi  gl’ altri  adonti  con  la  'Tarida  di 
Delegatione  .* 

Liquidatali  l’ edorlìone  degl’  Officiali  , che  per  la  Condotta  de  Rei  ad 
edere  coqdituiti  confeguifeono  due  , quattro  , e più  Lirazze  , ancorché 
con  riguardo  di  Carità  verfo  li  Carcerati,  la  Publica  Pietà  corrifponda  a 
quattro,  e lei  Huomini  de  Coroedibìli  de  Corte  la  Paga  de  Caotpagnuoli 
a titolo  di  tali  Condotte  ; efpredamcnte  teniamo  relli  levato  1 abufo  } 
così  che  di  tal  conto  non  pollano  li  fudettì  Officiali  pretender  , nè  confe- 
guir  Danaro  in  alcuna,  benché  minima  fumma,  in  pena  ad  arbitrio;  rif- 
fervandofi  per  le  Condotte  de  Galeotti  in  Venetia  a dabilir  ciò,  che  con- 
venu  a Città  per  Città. 

Cfhe  li  N.N.  H.H.  Rettori  , che  faranno  prò  tempore  al  ritorno  dal 
Regmmento  non  poffino  andar  a Capello  , fe  non  porteranno  Fede  giurau 
del  Se  ontro  di  Camera  , fottoferitta  almeno  da  due  dei  Deputati  della 
Città  pur  con  giuramento  d'baver  edèquito  gl' Ordini  prefenti  , nè  podi- 
DO  li  Giudici,  e Cancellieri  edèr  giurati  ad  altre  Cariche,  e Cancellarie  , 
fenza  il  requifito  indifpenfabile  d’altra  Fede  pur  giurata  fottoferitta  dal 
N.  H.  Rettore  , e con  la  medefima  dichiaratiope  obligati  li  Minidri  , a 
quali  incombe  ad  edequire  in  conformità.,  j..' 

Vicenza  d>l  Sindicato  Noflro  34.  Aprile  1699.  . r,  > .. 

( Gii:  Cradenwo  SMìto  Inq^iuìr  mTenr^  Fèriiiaì . ' 

( Tietrg  SinM9  m jtrr*  j < 

. r * ' ' ' ' • -,  Bcnaàidiflo  Corniani  Segr^ 
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JH  iùterìé  iet  dovuto  ri/petto  alle  Cbitft  , e LuoeOi  Sacti,  Di  Bornie , 
e Tarale  Ofteney  & di  Bidotti  di  Giaco . 

oidi  37.  luglio  rjot. 

FU*,  e fari  Tempre  la  fleffa  pia  zelante  attentioae  di  qaeft' EcceJlentii^. 

(imo  Magiflrato  neirinvigilare  al  dovuto  calHgo  contro  quegl' empi/, 
ch'ardifsero  con  facrìlegua  lingua  d'ofièndere  con  Ixllemie  la  Dinna  Mae* 
ili  , Maria  Tempre  Vergine  > ed  i Santi  del  Cielo.  Furono  perciò  in  più 
tempi  publicarì  Proclami  per  frenare  col  terrore  de  calighi  l' empietà  de 
Mal  raggi  , e furono  parimenti  efsequiti  con  giufte  pene  impartite  a Col- 
pevoli . Continuando  però  loro  Eccellenze  il  KeligioTo  Inmtuto  dì  quell* 
Eccellentiflìmo  Magillrato  di  publicare  di  tempo  in  tempo  Proclami  j 
Fanno  con  ì|  prcfente  intendere  la  loro  volontà  riTsoluta . 

Che  pratticaranno  tutte  le  più  Tevere  pene  , e caftighi  prefcritti  dalle 
l.Mgi  contro  quelli . eh' ardifsero  ndle  Chiefe,  e Luocni  Sacri  (da  quali 
l' Onnipotente  Icaccio  gl'  Irriverenti  con  ben  peTanti  flagelli  } di  commet- 
tere Tcandolo  alcuno  , trattenendofi  nelle  mraefime,  con  impudente  crnite- 
gno  , con  ampree^amenti  , e fcandololt  colloquij , negando  la  dovuta 
Adoratione  all'Amfliiao  nella  Tua  Caia  medcilma  , ed  anco  divertendo- 
la in  altri . 

Debbano  le  Meretrici  Tottò  pena  di  Berlina  , & altre  prclcritte  dalle 
Leggi , portarli  nelle  Chiefe  lolamente  nell'  horc  perroeTse  dalle  Leggi  me- 
deflme , ed  in  tempo , che  non  vi  lìa  concorfo  di  Gente . 

Se  vi  farà  poi  alcuna  perfona  di  che  grado , fiato , ò conditione  eTser  lì 
voglia  , ninna  eccettuata , eh'  ardilca  in  quefta  Città  , e Dogado  di  pro- 
rompere in  Befiemie  , & empie  efpreflìoni  oflèndenti  Sua  Divina  MaeUà  . 
Maria  Tempre  Vergine  > e Corte  óleftiale  farà  punita  anco  pon  pena  di 
Vita  a miiura  della  Colpa  commeTsa . 

£ perche  fi  vede  introdotta  dannatiffima  corrutella  , e licenza  di  varie 
perfone  Tpecialmente  a Tr^hetti,  Magazenì,  Hofiarie,  Beccarle,  Se  altre 
Kiduttioni  di  qual  lì  lìa  Imte^  che  fi  fanne  lécito  di  proferire  parole  in- 
decenti , turpi  , e fcandoloTe  j Contro  la  dovdta  honelià  de  comuni  , di- 
chiarano loro  Eccellenze  - che  efserciteranno  anche  contro  quelli  le  pe- 
ne cominate  dalle  Leggi  di  Berlina  , Frulla  , Galera  , Prigion  , Bando  , 
Mutilation  di  Lingua  , Se  altre  conforme  la  qualità  del  delitto  , e de- 
linquente . 

Merita  pure  i peTanti  riflclH  di  loro  Eccellenze  la  icandalefiflìroa  libertà 
di  molti  Pittori  , che  fi  fanno  lecito  dipkigcrè  fimra  Scatole  da  Tabacco 
in  particolare  Figure  OTcene  , e Lafcine  , fapprelenMnti  atti  dishonelli  • 
Se  impuri  contro  la  dovuta  honellà  de  coltumi,  ed  altreii,  l'ardire  di  quei 
Botteghieri  ^ Se  altri  , che  ne  vendono  , mandandone  anche  fuori  della 
Città  , & in  luochi  Éfleri  , dilatando  con  quelle  forme  dannate  le  loro 
Colpe  . Ad  oggetto  però  , che  lìa  levato  «n  tanm  confidcrabile  abufo  d^ 
chiavano , che  progrediranno  con  tutte  le  pene  più  Tevere  f e peTanti  callt- 
ghi  di  Berlina,  Frulla,  Galera  .Prigione,  Se  aftw  ad  arbttrfe  di  loro  Ec- 
cellenze contro  Colpevoli  , havuto.  riguardo  alla  qualità  de  Trafgreffi  , e 
Tral^rcfsori.  A lume  della  vcrìti  fi  formeranno  Pxoceflì  ex  Officio,  s’accet- 
teranno denoirtie  «1^  ftcrete  4 Stl  jpenoocianti  liqtndata,  che  ha  la  ve- 
rità, convinto,, e calKgato , che  Ila  il  Reo , «onfeguiranno  oltre  la  fégre- 
taza  quei  premi) , che  fono  dalle  Leggi  ftawliti , Se  anche  per  la  metà  del- 
la Condanno  pccuniaria  conforme  parerà  piu  proprio  a loro  Eccellenze . 

Non 
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Kon  detono  pafur^  fcnu  i dovuti  pefati  riflersi  H Ridotti  di  Gioco  i 
ove  non  fblo  fì  dilapidano  quelle  Sodanze  , che  devono  fervirc  à Sudditi 
d' honorato  foftentamento  , mà  con  empia  Lingua  s’ odono  frequentemen- 
te profferire  deteftande  Beftemie  contro  l' increata  Diviniti , e bene  fpefso 
fi  vede  levato  T arbitrio  alla  fortuna  nel  moco , e trionfare  la  frode  , co- 
mandano loro  Eccellenze  con  il  prefente  Proclama  inherrate  ad  altri  , & 
in  particolare  il.  Deccmbre  idpj.  qual  Labbia  adefsère  in  ogni  Tua  Parte 

C?ie  (ia  ad  ogn*  uno  efprefsamente  prohibito  il  tenere  qual  fi  fia  WdpN 
to  di  Gioco,  ò pure  l'interefsarfi  con  raisidenu,  impiego,  ò in  qual  u 
fia  altra  forma  nei  medeiimi , e ciò  fotto  le  più  fevere  pene  , che  lono 
dalle  Leggi  prefcritte  in  tal  Materia.  . . , 

Redino  per  tanto  incaricati  i Capi  d'ogni  Contrada  di  venir  dopM 
publicato  il  prefente  Proclama  con  didinte  notitie  di  quei  Ridotti  , che 
, iofsero  nelle  loro  Contrade . e da  chi  fiano  tenuti  , e quando  roancalser» 

air  obligatione  fudetta  , e cne  fofse  ritrovato  , che  le  bene  n^  fono  capi- 
tati con  le  dovute  notitie , vi  fofsero  non  odante  nelle  loro  Contrade  tali 
Ridotti  incorreranno  in  ogni  più  fevero  cadigo  , che  parerà  piu  proprio 
à loro  Eccellenze . 

Oliando  anco  doppo  la  loro  comparfa  fcoprifsero  in  qual  fi  fia  tem^  • 
che  ve  ne  fofsero  fiano  tenuti  fotto  le  pene  dcfie  di  portarne  al  loro  Ec- 
cellentifsimo  Magidrato  le  notitie  dovute . . , 

Siano  giudo  il  confueto  li  Gadaldi  de  Traghetti  , ^^pi  de  Magazeni  » 
Hodi , Capi  delle  Banche  de  Beccheri  , pode  in  qual  fi  fia  fuoco  di  que- 
da  Città  , tenuti  di  portar  di  Mefe  in  Mefe  Nota  didinta  di  quelli  ha- 
vefsero  prorotto  in  Bcdemie,  e Parole  Turpi,  & Ofcene , come  pure  atti 
di  tal  natura  , e fe  bene  non  havcfsero  fentite  Bcdemie  , ne  Ofcenità  { 
fiano  non  odante  incaricati  di  venire  ogni  Mefe . 

^pra  ogni  notitia  portata  da  medefimi  , convinti  , e cadigati  , che 
fiano  li  Rei  , oltre  l'efser  tenuti  lecreti  , haveranno  quei  prèmi/  , che 
fono  concefsi  dalle  Leggi  in  tal  propofito  , & all'  incontro  omraettendo  1* 
efsccutiont  del  loro  debito  faranno  da  loro  Eccellenze  rìgorofamcnte  cadi- 
gati, e puniti. 

Si  formaranno  Procefsi  dTnquifitione  ex  Officio  per  ficura  notitia  de 
Rei  , e per  il  loro  meritato  cadigo  , tanto  in  Materia  d' Inriverenza  alle 
Chicle,  quanto  di  Bcdemie,  & Ofcenità,  quanto  di  Ridotti  di  Gioco. 

Il  prefente  Proclama  fia  dampato,  publicato  ai  fuochi  foliti,  affifso  fo- 
• ^ra  tutte  le  Camere  Locanti,  Hodane,  Beccarie,  M^azeni,  Traghetti» 
Pallade,  Botteghe  da  Tabacco  da  filmar  , Ponti  principali  della  Città  , e 
del  Dogado . ove  rìcercafse  il  bifogno  à chiara  intelligenza  di  cadauno,  e 
fia  fatto  puolicare  ogni  prima  Domenica  di  Mefe  da  Piovani  , e Capella- 
. ni  nelle  Chiefe  di  mieda  Città  . e Dogado  , & affifso  fopra  le  Porte  di 
^ dette  Chiefe  per  la  fua  inviolabile  pontuale  efsecatione . 

« 

( Antonio  Capello  Tfiecntor  ; 

< Zaccaria  Salomon  iffecutor . , 

( "Piero  Fojearini  Jèfiecutor , . . 

( Mvife  Tìfaui  Trac.  Efiecnttr» 

Adamo  Pizzooi  Segr. 
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. * * * 
circa  la  frohihìtie«e  di  CortelU  con  Ttmta , & il  portar  i4rmì  nudi  : 

/ 

1707.  Mi  14.  'tipvmhrt . tu  Coniglio  di  Dieci. 

, I ' 

A I.!’  o|»getto  prudente  di  divertirfi  l’ abufo  dannato  di-  portariì  in  que- 
\ fta  Città  li  Stilli,  & altre  Armi  Stillate  , ftabill  l’auttorkà  di  quc- 
Ito  Coiifeglio  con  il  Decreto  di  30.  Ottobre  idSà.'un  giufto  , c vigorofo 
divieto,  e nella  luccefiiva  introduttione  de  Cortelii  Genoveli  con  »»  fuj* 
fequente  Deliberatione  dei  o.  Settembre  KS99.  eftefe  le  più  feverc  prohibi- 
tioni  con  lo  ftabilimento  di  pene  , e condanne  contro  li  dilatori . Olser- 
▼andolì  però  efsere  da  poco  tempo  introdotto  nuovo  dannabile  abufo  di 
portarti  cosi  di  giorno , come  di  notte  altra  forte  di  Cortelii  con  punta, 
con  inventione  detedabile  di  amaeftramento  , e fcuola  particolare  i>er  lao^ 
ciarli  anco  lontani  con  pericolo  come  frequentemente  fucc^  di^  grava 
ferite 


mata 

ci  ri  . 

della  vita  de  Sudditi  ; Però . 

L*  Anderà  Parte,  che  redi  tèveramenre  prohibito  à chi  lì  tìa  il  portar  j 
cosi  di  notte,  come  di  giorno  per  la  Citta  Cortelii  con  punta  , e fìj  vt- 
«orofamente  commefso  al  Capitanio  di  queQo  Confeglio  , & à Capitan) 
3éfie  Barche  d’ invigilare  per  la  retentione  di  quelli  , che  attrovafsero  con 
tali  Armi . Non  potendoli  da  Capi  (lefsi  prefenti , e fuccefsori  efser  a me- 
defimi  applicata  minor  pena  , che  quella  Ikbilica  da  fudetti  due  Decreti 
per  li  Stilli  , e Cortelii  Genoveli  , alla  conditione  de  quali  debbano  in- 
tenderti li  Cortelii  fudetti. 

Alla  defsa  conditione , & alla  medetima  pena  doreranno  efser  fottopoth 
quelli , che  follerò  retenti  con  armi  nude  fenza  fodro . 

E perche  vien  efpoflo  pratticarti  la  detefiabile  introdurione  di  amaeftrar^ 
& eiicrcitar  le  perfone  à lanciar  li  fudetti  Coltelli  ; il  che  non  dovendoli 
tolerare  % mà  anzi  feveramente  punire  tia  commelso  à Capi  prefenti , e fuc- 
ceisorì  oi  far  feguire  fopra  ciò  efsatta  , e vigorofa  fbrmatione  di  Procetso 
per  via  d' Inquificione  per  rillevar  tal  gravi  delinquenti  con  facoltà  , & 
incarico  ad  elfi  Capi  di  devenire  al  loro  fevero  cafligo  con  le  Condanne 
di  Prigion  , Corda , e Galera  a ndrura  della  colpa  , e la  prefente  tia  tlam- 
pata , e publicata  ne  luochi  foliti  non  folo  , mà  in  ogni  uno  de  Setlieri 
d4U  Cirà  per  chiara  intelligenza  di  cadauno . ■ 


In  Materia  di  Mafehen  : ^ ' 

1718.  16.  Gennaro . In  Confìglio  di  Ditti . 

Spiegati  nella  ricercata  del  Senato  li  giutli  impegni  di  far  apparire  la 
Publica  pietà , fù  eccitata  ancora  corrifpondentemente  da  quello  Con- 
feglio r attenzione  di  Capi  à produrre  quelle  .propofitioni  che  «nde|sero 
alP  imporuntilfimo  oggetto  . Non  potendo  però  quella  rimollrarli  piu  w- 
va,  che  nel  maggior  culto  verfo  il  folo  Creatore,  & adorabile  Patrone  del 
tutto,  nelle  giornate  Fellivc  precifamente  commandate  dallo  llefso,  & dal- 
la Ctueia  Cattolica  per  folennizarfi,  & fantiiìcarli  dillintamente . 

Sia 
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Sia  prefo  > che  dovendo  ofservarfì  le  giornate  medeme  > con  quell’  efsata 
divottone  * che  conviene  ^ reRi  in  efse  dalla  inattina  j fino  all’  bora  del 
Vefpero  , rifsolutamente  prohibito  l’ufo  delle  Mafchere  , nel  tempo  del 
Carnevale  ^ in  cui  fi  comincia  a coltrare  in  tutto  il  giorno  la  continua- 
zione delle  ftefte , fino  il  Primo  giorno  di  Quadragtiìma . 

Sia,  & $’ intendi  pure  prefcricto  1»  ftsfjo^victio  delle  Mafchere  , an- 
co per  tutto  r intiero  giorno  della  Vigilia  della  Purìiìcatione  della  Bea- 
tiflinu  Vergine  > & in  quella  fera,  non  nabbino  ad  aprirli  li  Teatri  , ne 
il  Ridotto  , con  che  fenza  profane  diflrattioni  , baveri  oen'uno  ad  efser- 
citarfi  negrUmc)  di  Chriftiana  pietà  , per  impetrare  con  numiltà  di  Voti 
dalla  Clemenza  del  .Signore  Dio  il  dono  delle  Celefti  benedittioni  , & T 
^uto  fpeciale  della  fua  gran  Madre  , Protettrice  della  Kepublica  Nollra  . 
Della  prefentc  , che  doveri  efser  Uampata  , & publicata  ogn’  Anno  nel 
tempo  della  publicatione  del  Proclama  per  la  prohibitione  dell’ Armi  , ad 
univerfale  notizia  fia  commefta  la  poncuak  efsecutione  a Capi  di  qucQo 
Confeglio  , che  li  troveranno  nel  tempo  llefso  , li  quali  dnveranno  invi- 
gilare , perche  quella  rifsoluta  efprelsa  Publica  volontà  , clCgga  da  chi  lì 
ha  la  dovuta  obbedienza  , applicando  fummariaraente  a.  chiunque  ardilse  di 
trafgredire  > que  caUighi , che  loro  pareranno  ^ 

lUw/lrtft. , & EcccUentifs.  Sifftùri  CovemttarL  iclClntraic  jnfraferitti , 

aa.  Marzo  1719. 

INvalfoil  pcrniciolìDimo  abufo,  che  rellano  licentitti  alcuni  Cancellie- 
ri deftinad  al  ferviggio  de  vari)  Reggimenti  della  Terra  Ferma  fenza  , 
che  da  loro  venghiino  prima  prellate  le  folite  Pieggiarie  al  loro  Eccellen- 
cilhmo  Magillrato,  che  fervono  a publica  , e privata  cautione  particolar- 
■Bcnte  per  li  Deponti  de  particolan  Debitori , che  capitano  nelle  loro  ma- 
*>i,  il  che  oltre  d’efser  in  aperta  contravenzione  delle  Leggi  può  per  vari) 
accidenti  rìufcir  di  grave  pregiudicio  alla  Publica  Cafsa  per  la  loro  mala 
adminiltratione  , come  pur  troppo  i lucceduto , e llelsamente  a pregiudi-  . 
zio  de  Privati  per  la  foddisfittione  , che  vien  ommefsa  delle  Grazie  corip 
cefse  loep  dalla  Publica  Munificenza  fondate  fopra  le  fudette  Cancellarie.  . 
Per_  motivo  però  di  poner  freno  ad  un  tale  difordine,  e di  coglier  il  corfo 
all  introdotto  abufo , Hanno  Sue  Eccellenze  terminato  , e terminando  co- 
mandato , che  per  y avvenire  dal  Minifiro  a cui  fpetta  non  poflìno  efser 
.^^^S**’**''*’  foliti  * dar  Pieggiarìa  dt  buona  Am- 
miniltrazione  , & obligati  alta  foddìsfattione  delle  Grazie  , fe  prima  non- 
veniranno  efibite  le  fudette  Pieggiarie  al  loro  EccellentiUimo  Magillrato  ,, 
e che  venghino  con  le  forme  folite  approvate,  8c  in  cafo  di  trafgrellìone  , 
J?  P*”j  * Miniftri  di  Ducati  dulènco  , e di  pagar  del  proprio,  quanto  re- 
. li*fse  defraudato  per  tal  mancanza  , così  il  Publico  , come  quelli  partico- 
lari , che  ne  rifsmtifscro  pregiudicio  . Alla  qual  pena  rcfleranno  pur  Ibg- 
getn  , e li-  Miiùftri  , che  clevafsero  la  Ducale  , e li  Bailottini  da’  quali 
■vien  per  ordinario,  fomentata  tal  Omipifsione  , e che  fenza  li  requifìti  fo- 
Bta  efprefsi  licet»iafsero  li  Reggimenti , Se  affine ,.  che  non  fi  polsi  da  chi' 
“ pretender  ignoranza  della  fudetta  Ordinazione  , doveri  la  llcfsa  ef« 
fer  itampata  , e publicata  , e reilar  affifza  alli  Cancelli  de  Nodari  del  loro- 
«^uentifsimo  Magillrato  per  la  fua  inviolabile  efsecutione  . Et  doveri, 
la- Rampi  (opiìgom  i MIpWD  (l^.F|nte.  Noftio  > Se  al  Mi- 
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nillro  a cui  (betta  ia  Liccnda  de  Regguocnti  per  èfterfla  da  lui  fatta  R» 
latiooc  delia  Goofegna  a cadauno . 

( Gio:  TrtMli  Covértuter, 
oli  Bembo  Governatori 
( Benetto  Moim  fecondo  Gwenator, 

Paolo  Salierì  Ned. 


1719.  Udì  ae.  ^Aprile.  In  Tregadi. 

COL  farlo  oggetto  di  divertire  T introdotte  abufo  , e di  reprillinare 
il  buoU  mcttodo  (labilito  fopra  il  punto  delle  Plenarie  . che  li 
Caecellierì  fofio  tenuti  d' elibire  al  Magiftrato  de  Governatori  dell*  Entrai 
de  per  afticurar  la  foddisfattione  delle  Grazie  * < 1*  efercizio  del  gelofo 
Impiego  è devenuto  il  Magiflrato  medefimo  all'  efielà  della  Tenninazio» 
n«  , che  accompagna  nella  diligente  Scrittun  bora  letta  per  la  puUica 
approbozione , 

Gradendofì  però  la  zelante  attentione  , trovandofi  la  ftefsa  del  tutto 
uniforme  al  precitato  oggetto  . Rella  la  Terminazione  accennata  per  aut« 
torità  di  quello  ConfegUo  in  tutte  le  fue  Parti  approvata  b«n  certi  dello 
Audio  del  Magiflrato  per  la  fua  intiera  « e ptmtaal  ofservanza. 


Trerleaie  Tnblioato  d*  Ordine  dtrF  Eccellent^imi  Signori  Capì  delF 
. Eeeelfo  CenJ^lìo  di  Ueci . 

• • I 

Jn  Materia  iF .Ami  da  Fuotol  , 

. ... 
1710. ■ 19- staggio:  , c : 

INherendo  al  Decreto  di  10.  Aprila  proftimo  paftato  ; con  cui  vieoe 
approvata  la  Terminatione  delli  Bccellendlsimi  Signori  RevHori  « « 
Camerl^hi  alla  Cafsa  dì  27.  Settembre  1717.  io  ordine  « che  doveri  et- 
fer  inviolabilmente  efsequita.  , 

Che  ad  o^tto  di  levare  quei  abuli  « che  fino  ad  bora  fono  fcaodolo» 
famente  com  in  fprezzo>  e eoo  kioobbedienza  delle  PubUebe  Leggi,  nell* 
ufo  deir  Armi  lunghe  , e corte  da  Fuoco  , c di  eitgere  più  facilmente  da 
tutti  la  dovuta  pontuale  , e rafsegna»  ubbi(Aeoza  a pnwici  fovrani  De» 
orati,  e concorfo  a minorare. l'ag^avia  a Sudditi  per  Tufo  dell' Armi  In* 
dette  , con  ri&olitta  intentione  di  fertramente  puoìre  chi  s'abuiafiie  dì  ti 
mite  Indulto , e fi  valcfse  de  mezzi  iudìrettl  per  la  contionatiooc  di  detta 
abufo  contro  il  tenor  dcUa  Publica  Volenti.  « 

Che  però  fi  publiCamentc  intendere  , che  dalla  Ibvrana  anttoriti  dell* 
Eccelfo  rella  permefto  a Sudditi  1*  ufo  dell’  Armi  lunghe  , e cuite  da  fiioi 
co  di  siuila  mifura,  non  prohibite  dalle  Leggi  nella  'Terra  Ferma,  e nel- 
le Cittì  ancora , e Terre  Murate  per  tranlito  in  tutto  , e per  tutto  » co- 
me fi  prattica  nelle  Licenze  de  Partiti  de  Sali  , Polvere  , & altre  firatli  0. 
• ciò  col  foto  asborfo  de  Ducati  vindeinque  conenti  eSettivi  , durante  la 
Vira  di  chi  lo  riceve  , o Ducati  quattro  per  Anno  uno  j come  pure  per 
l'ufo  iolo Schioppo  Ducati  cinque  in  Vitta  à Ducato .ttco  all'.Ai^* 
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e di  più  Gfdrso  uno  ^ Dilcato  fopn  cadauno  di  efsi  esborG  ; oltre  de 
quali  non  fia  alcuno  ooligato  a fogctacere  ad  altro  imaginabile  aggravio  , 
ne  Publico  » ne  privato  a beneficio  di  chi  fi  fia . 

Oliali  Licenze  faranno  diiipenfate  fiampate  eoo  San  Marco  , e numerate 
ancora . previo  il  loro  Re^firo  , nei  publici  Libri  , che  a tale  efiètto  fa. 
ranno  Itaoiliti  , e fottoferitte  dal  Camerlengo  alla  Cafia  dell'Eccelfo  . e 
filo  Minifiro  nella  Dominante  « come  pure  da  ogni  Rettor  j e Miniitro 
delle  Camere  della  Terra  Femu,  con  quelle  formalità  ^ che  faranno  a loro 
preferitte  per  ofservanza  dà  ule  importante  Materia . 

Tutti  quelli^  che  havefsero  io  quelli  ultimi  tempi  confeguite  coll'  esbor.' 
fo  , ò dalla  Cafsa  dal  Confeglio  di  Dieci  , ò dalle  Camere  per  conto  ^ 
efu  Cafsa , Licenze  in  Rampa  , le  quali  non  fofsero  per  aventura  fpirate , 
doveranno  confegnare  dette  Licenze  , per  confeguime  immediate  altrettan. 
te  della  nuova  Rampa  a cambio  delle  prime  j e ciò  per  quel  folo  tempo  . 
per  il  quale  il  Con^ratore  fofse  in  Credito  j la  qual  nuova  Rampa  fari 
formata  in  queRa  Città  , e fola  doverà  correre  ad  efclufione  intiera  della 
Rampa  vecchia . 

Che  tutti  quelli  . che  haveranno  facoltà  per  qualunque  Titolo  , ò Pri. 
vileggio  di  portar  le  Armi  , difpenfar  Licenze  a loro  confidenti  > compa. 
gni  , ò altri  > debbano  nel  termine  di  Mefi  due  dal  giorno  della  publica* 
tione , far  regiRrar  detti  loro  Titoli , e Privile»)  nel  Publico  Libro  a ciò 
deRinato  in  queRa  Dominante  alla  Cafsa  deU'Eccclfo,  e nella  Terra  Fer* 
ma  nelle  Camere  fopra  dichiarite  ad  efsi  più  comode  fenza  vcrun  a»ra. 
vio , dovendo. le  Licenze  tutte  , che  in  ordine  a Privileggi  , ò Titoli  i'u-‘ 
detti  fodero  Rate  fin*  ora  rìlafciate  « valer  folo  per  edì  mefi  due  , fin  che 
fia  feguito  il  regiRro  j doppo  di  che  rimaranno  nulle  j e di  niun  valore  > 
dovendo  all'  bora  in  vece  di  effe  effere  dalle  Camere  Ridette  a loro  rila- 
feiate  altre  Licenze  in  Rampa  come  fopra  a chi  haverà  legitimo  Titolo 
per  continuar  a goderle  , da  eflère  tale  Iraitimo  Titolo  rìconofeiuto  dalli 
Sindici  Inquifitori  in  Terra  Ferma  , & le  per  aventura  per  cafo  di  mor- 
te > ò altro  mancaffe  il  Nome  a cui  falle  Rata  conceda  la  Licenza  , farà 
tenuto  chi  doverà  fubintrare  nelle  di  lui  veci  ad  ottener  nuova  Licenza 
con  li  reouifìti  efpreffi  j previa  la  riconlegna  dell'altra  j che  ferviva  pec 
quello  folle  mancato . 

Tutti  quelli , che  veniflero  in  avvenire  retcnti  > ò accufatì  , e con. 
vinti  per  haver  portate  Armi  da  fuoco  , o fenia  licenza  , ò con  Licenza 
fpurie  , e contro  il  tenor  della  prefente  , e delle  publiche  Leggi  > fiano 
fottopoRi  a tutte  le  pene  cominate  in  più  tempi  dalle  Leggi  Reffe  j che 
doveranno  efsere  irremijlibilmente  efsequite  , falvo  l'arbitrio  a Publici 
Rapprefentanti  per  quelli  fofsero  recenti  col  folo  Schioppo  ^ li  quali  però 
mai  pofsano  efser  foggetti  a minor  pcnaj  che  deU'esborfo  di  Ducati  quat- 
tro d' applicarli  giuRo  il  fopracitato  Decreto  io.  Aprile  proffimo  pafsatOj 
lenza  il  quale  esborlo  non  pofsano  efser  licentiati  dalle  Carceri . 

E quefto  Indulto  doverà  haver  il  fuo  principio  nella  Dominante  giorni 
otto  , e nella  Terra  Ferma  giorni  quindici  do6po  la  publicatione  del  pre- 
fewe  Proclama  j ouale  non  folo  doverà  elser  Rampato  in  ouefla  Città  mà 
a«co  in  tutte  quelle  della  Terra  Ferma,  come  pure  efsere  ca  Rettori,  ov* 
fono  Camere  fatto  publicare  anco  nelle  Terre  , CaRelli  , e Luochi  fotco- 
ppfii  alla  loro  Giurifditclone  , e nelle  Chiefe  delle  Parochie  la  mattina  in 
fiiorao  FeRivo  nel  maggior  concoifo  di  Popolo. 
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t$  iUterì*  delU  frohibitme  delti  Fetri  y t Cbr^lli  F*r^UtrIì 

I7%i.  i8.  Marx,o.  In  Confeglh  di  Bieci. 

CH  E inerendo  alle  varie  Deliberazioni  di  quello  Confeglio  > e pirt»^ 
colarmence  a quella  dì  aa.  Gennaro  ìto6.  , non  pofsa  in  alcun  luo> 
go  dello  Stato  Nodro  , cosi  da  Terra  , come  da  Mar  ^ Cotto  alcun  colo- 
je , ò precedo  efser  condotti  a vender  Vetri  communi , e Chridallini  , ne 
in  molta , ne  in  poca  quantità  , che  (ìano  fabrìcati  in  parte  , è luos’o  aU 
cuno  de  Stati  Alieni  , fotto  irremidìbil  pena  per  cadauna  volta  della  per» 
dita  di  tutti  li  Vetri  , che  fofsero  ritrovati  , e di  Ducati  cinquanta  a chi 
li  havefse  condotti  y ò fatti  condurre , altri  Ducati  cinquanta  a chi  li  ha» 
vefse  ricevuti  per  venderli  j ò fame  altro  efito,  & altri  Ducati  cinquanta 
a Compratori , da  efser  Tempre  li  Vetri  parli  . e li  danari  diviiì  per  raer» 
tà  , una  parte  a chi  Denoncierà  , ò troverà  il  Contrabando  fudetto  , e 1* 
altra  mettà  a chi  farà  la  «fsecuzione,  al  quarefiètto  lì  riceveranno  Oenon- 
cie  fecrece  e 1*  Accufatore  farà  tenuto  lecreto  > e lì  praticheranno  in  ol- 
tre le  più  rigorofe  perquifìzioni  per  venir  in  lume  non  Colo  delli  Delio» 
quenti  fudetti , mà  di  quelli  ancora  , che  tenefsero  mano  a queda  feanda» 
lofa,  e dannatiffima  introducione  per  devenir  contro  cadauno  di  efsi  a quei 
cadi^hi  anco  afflittivi  , che  farao  meritati  dalla  qualità  della  Trafgre  uio» 
oe  ; Et  il  prefeore  da  uarapato^  e publicato. 


Ttrmintnilone  degl' Illiflrìffimi , & Eecellentìffmi  Signori  HetAfari  , e Eego- 
Utori  dtWEntrade  'Puhlìcbe  in  Cecca. 

Ih  Tropofito  delle  Licenze  i'  foUte  diflribuirft  da  Magìflrati  di  qnefta 
Dominante  j per  conto  d*  .Appalti  y Tarliti  y e Datti  y come  in  effa, 

17ZI.  3.  .Aprile; 

A- 

Rimarcato  dalla  fublìme  Biatnrìtà  deirEccelIentifsimo  Senato  Tecce-' 
dente  numero  delle  Licenze  d’ Armi,  che  a pretedo  d‘ Appalti,  Par» 
tiri , e Governi  de  Datii  fono  godute  da  molti  per  concefsioni  particolar» 
mente  de  Magidrati  di  queda  Sminante  , contro  il  tenore  delle  fovrane 
Deliberazioni  , datuite  nel  piopolìto  , con  le  confeguenze  , non  foto  de* 
confiderabili  abufi  in  delufione  della  Publica  retta  iotentione , rà  de  gra» 
vi  (concerti , e pregiodiKii  ancora  alla  quiete,  e libertà  de'  Sudditi . , 
Nell'oggetto  perS  di  ftabilirll  li  ben  giudi  , e necefsarii  provedimeo- 
ti , che  vtler‘potefaero  a frenare  gl'arbitrii  , & a convertire  le 
ftefse  a quel  lo»  numero  di  Perfone  , & ufo , che  fervir  pofaa  in  dinefn  r ^ 
delle  predette' WMiche  Rendite  , impartita  con  li  Decreti  ?o.  Gennaro 
1719.  , e ao.  Giugno  dccorfb  la  facoltà  alli  Magidrati  Eccellentifsimi  de 
Revifori , e Regolatori  dell'  Entràde  Publiche  in  Cecca  , Bc  InquiCtor  So- 
pra Dazi!,  di  edendere  nnitamente  il  loro  efame  fopra  le  Licenze  d' Armi , 
elle  vengono  accordate  da  Magidrati  della  Dominante  , e fopra  quali  fon» 
dementi  concefse;  Come  pure'  fecondando  gli  oggetti  del  Decreto  «4.  Ago. 
fio  , & a quanto  fù  terminato  l' Anno  iMp.  dal  fù  Inquilltor  Ca- 

pello , con  fufsequente  Publica  approvazione  , redringere  a Datio  per 
Datio  le  Licenze  in  quella  quantità  di  Perfone  , fofse  ricercata  dal  vero 
bift^no  , per  il  Governo  , e Direzione  degli  Appalti  , Paxdti  , e Da- 
ti» » 
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yTì  , con  quelle  coadinoni  y che  rellano  dirpolle  dalla  fudetta  Terminazio- 
ne Capello-. 

Gl*  llluftriilimi  ^ & Eccellentidlmi  Signori  Rerifori  j e Regolatori  dell' 
Entrade  I^bltche  ih  Cecca  ioinfcritti  doppo  avere  in  Varie  lelEohi  . uni- 
tamente all'  Eccellentillìmo  Inquiiìtor  Sopra  Dadi  Lippomaho  y poiterìòt- 
mente  partito  in  Publico  fervitio  , contribuiti  ti  inoii  , & applicacipni 
loro  , a tenore  delli  Publici  vencibti  incarichi  y fatti  li  più  maturi  rimffi 
•Ili  iradamenri  y fopra  quali  apparifcono  appoggiate  le  conceffioni  delle 
Licenze  d' Armi , rilafciate  da  Magillrad  di  onelta  Dominante,  per  conto 
d*  Appalti  , Partiti  , e Dadi  , non  meno  , che  alla  coflitutione  di  quelle 
più  , ò meno  dilatata  ; conGderati  anco  li  tempi  più  riraoti  di  tali  con>> 
cedìoni  ; ponderate  le  difpofìtioni  llabilite  da  Publici  Decreti  , e precifa- 
mente  da  quello  14..  Aeplto  , e dalle  recend  Ducali  primo  tèbrìro 
palTato  } come  pure  dalla  precedente  Terminatione  del  fù  InquiGtor  Ca- 
pello idSp.  , approvata  dali'Eccellendffimo  Senato  , & oflervato  parìmen- 
ti  quanto  con  telo  benemerito  rellò  nel  propolìto  ftabilito  , per  li  Dàtii 
della  Terra  Ferma  dalla  vigilanza  , e prudenza  degli  attuali  Eccellendomi 
Sindici  Inquilìtori.  .5 

Sue  Eccellenze  devenendo  con  tali  fondamenti , e lumi  alla  commandata 
relldzione  delle  Licenze  d*  Armi  per  conto  degli  Appaici  ^ Partirì  , 'e  Da- 
di di  quellt  Dominante  , hanno  con  1 nuttorìtì  confentale  dalli  fópra» 
cennati  Decreti  Rabilito  , terminato  , e conunandato , come  (egUe . 

Magiftrato  de  Cmernttwi  itirsiurade  per  gl'infrtferitti  Datii; 

Due  Datii  dell'Acqua  Vita  , cioè  Entrata  l'uno  , e Confumo  T altro  ; 
loliti  deliberarfi  unitamente  , per  li  qnali  le  Licnue  d'Arfflì  erano  arri>> 
vate  al  Numero  di  duecento , e nonanta . 

Licenze  Nuro.  cento,  e vinti. 

Due  Datii  dell'eolio  , cioè  Entrada  , & Ufeida  l’ano  , e bonfumo  I* 
altro  folid  deliberarli  unitamente  , e di  recente  anco  con  li  Pardti  dell* 
Ogiio  di  Lino  , Linofa , e VenazoH , tanto  della  Dominante  , quanto  del- 
la Terra  Ferma  , per  ti  quali  le  Licenze  erano  arnvare  al  Numero  di  fet 
fama . 

Licenze  Num.  trenta . ^ ' 

Datio  Ducato  per  Carro  de  Fieni  della  Terra  Ferma  , folito  deliberarli 
ùnitamente,  per  il  quale  le  Licenze  erano  al  Numero  di  cento,  e dieci . 

Licenze  Num.  trenta . 

Oatio  delle  Carte  da  Gioco  di  lì  dal  Menzo  , folito  deliberarli  unica* 
mente  , per  le  quali  le  Licenze  erano  al  Numero  di  cento , e fellanta . 

Licenze. Num.  vinti. 

Datio  delle  Citte  da  Gioco  di  qui  dal  Menzo  , Iblito  deliberarG  unità* 
mente , per  il  quale  le  Licenze  erano  al  Numero  di  nonanta  t 

Licenze  Num.  dodeci . 

Udgìflrato  de  Cinque  Sdvii  aiU  Macentiu. 

Partito  del  Tabacco  della  Dominante  i Dogido , e Terra  Berma  ; lóllto 
deliberarfi  unitamente  , per  il  quale  le  Licenze  4*  Armi  fono  fempre  Rate 
al  Numero  di  fcdcci . 

Licenze  Num.  fcdcci, 

^ Criminali , A à Magi* 
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Maglflrato  de  Troveditori,  & ^ggimto  alle  Beecarlel 

Partito  de  VitelK:,  per  il- quale  le  Licenze  d’Amri  erano  arrivate  al 
Numero  di  vintifei. 

licenze  Num.  federi . - . . I < : >. 

Partito  de  Cafttatù  ppr  il  quale  le  Licenze  d'Anni  orano  arrivate  al 
Numero  di  vinti . i . . • 

Licenze  Num.  federi , 

Partito  d' AnimaU  Porcini  , per  il  quale  Licenze  d’ Armi  erano  le  fo* 
lite  dieci  , 

Licenze  Num.  dieci  . 

• oejM«‘ttzami  del  Dogado  per  il  quale  le  Licenze  d*  Armi  era* 

no  le  folice  due. 

Licenze  Num.  due . 

Partito  delli  vintidue  Pofti  di  quella  Città  , e delle  Beccarie  di  S.  Mar- 
co • Rialto , e Ghetto  folito  deliberarli  unitamente  , come  al  prefente  , e 
per  il  quale  le  Licenze  d' Armi  erano  al  Numero  di  trentaquattro. 

Licenze  Num.  dpdcci. 

Partito  del  Fontico  de  Curami  di  quella  Città  , per  fl  quale  nella  pre» 
fcntc  Condotta  fono  accordate  Licenze  d' Armi  Numero  -dodeci . 

Licenze  Num.  fei . 

Meg^rato  de  Trùvedittri  alli  Dieci  Offici . 

Dado  de  Capelli  della  Dominante  , e. Terrà  Ferma  j folito  deliberarli 
ónitamehte, , per  il  quale  le  Licenze  a Anni  erano  arrivate  al  Numero  di' 
fefsanta . > . 

Licenze  Num.  quindecì . 

il^illrato  de  Troveditori  alle  Vfifon  Fecchie  ; 

f 

Per  il  Datio  del  Pefee  Salato  « per  il  quale  le  Licenze  d’ Armi  erano 
«nque . 

Licenze  Numero  due . 

Per  il  Datio  del  Trtnfito  del  Pefee  Frefeo  , e Salato  per  Elle  , Mon«- 
lefe  , e Montagnana  y per  il  quale  le  Licenze  erano  Numero  quattro . 

Licenza  Num.  due . 

Per  il  Datio  del  Tranfìto  del  Pefee  Frefeo,  e Salato  per  Padova,  Pado> 
van,  e Piove,  per  il  quale  le  Licenze  erano  Numero  fette. 

Licenze  Num.  due . 

.Per  il  Datio  del  Tranfìto  del  Pefee  Frefeo,  c Salato  di  Vicenza,  e Vi-  S. 
centina,  per  il  ..quale  le  Licenze  erano  Numero  tre.  , 

Licenze  Num.  due . 

Per  il  Datio  del  Pefee  Frefeo  , e Salato  di  Verona  , e Veronele , per  il 
quale  le  Licenze  erano  Numero. due. 

Licenze  Num.  due. 

Per  il  Datio  del  Pefee  al  Palo  , per  il  quale  le  Licenze  erano  Numero  fel . 

Licenze  Num.  due . 

Per  il  Datio  de!  Pefee  Frefeo  , e Dolce  di  Verona  , e Veronefe  , per  i 1 
quale  le  Licenze  d'  Armi  erano  Numero  due . ' 

Licenze  Num.  due. 

per 


\ 
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Per  il  Datio  del  Pefee  Frelco  , Dolce  , Salfo  di  Trerifo  > e Treviftir  f 
per  ii  quale  le  Licenze  erano  Numero  due  . 

Licenze  Num;  due-^ 

Per  il  Datio  del  Pefee  Frefeo  , Dolce  , Salfo  > di  Vicenz*  y.  e Vicentina 
per  il  quale  le.  Licenze  erano  Numero  tre  > 

Licenze  Nunu  due  > ' ' 

Rillretto  per  tanto  a trecento , e dfecifette  > oltre  le  ièt  per  il  Fontico 
de  Corami  » il  numero'  delle  Licenze  d*  Anni  per  tutti  gii  Appalti  , Parti- 
ti , e Dadi  fopraefpredr  , non  potrà  mai  egli  per  qualunque  modvo  «he» 
rarfì  , ne  diiactariì  da  qual  fì  lia  auttorità  de  Magiftrati  fopr»  dickkriti 
ò di  qual  fì  lia  altro  , ne  anco  , ne  nuovi  abboccamenti  y dovendo  eflèie 
rilTervata!  folamente  all*  Eccellendflimo  Senato  la  Eicoltà  in  quelli  cali  ai^ 
venire- , che  poteflèro  per  avventura  ricercare  na  alcun  Appalto  ^ Parti»- 
to  , ò Dado  qualche  alterazione  , e Tempre  con  precifo' , e Tpecifaco  De» 
creto  , che  dichiarifea  efpreiramentc  il  Numero  delle  Licenze  , che  pare^ 
fe  alla  Publica  Auttorità  di  dilatare  > Se  accrelcere  oltre  il  prefenee  limita- 
to numero.  - ■ i • ' 

Nelle  Deliberazioni  , che  di  tempo  ih  tempo  anderanno  accadendo  do- 
veri Tempre  rilevarli  il  Numero  delle  Licenze  , che  a'  quel  Datio.  viene  ora 
fidato  , quale  a maggior  cognizione  de  Concorrenti  all*  abbóccamehto  do- 
veri dal  MiniAroj  a cui  incombe  edere  dichiarito  , Se  efpredb.  nelle  Poliz- 
ze d* Incanto > 

Per  il  confeguimento  delie  Licenze  medeme-  dbveranno  li  Conduttori  pre— 
fentar  le  Perfone  aJli  Magtftraii  a fui  fpetta  riJafciarle  , perche  ne  ricono- 
feano  ù.  capaciti,  & idoneità  dèli  Incombenze  , per  cui  lì  deftinano , noa 
dovendo,  ne  potendo  mai  concederli,  ne  edere  ufate  di' altri  , che  edètti- 
vamenre  non  avedero  ingerenza , direzione , ò interedè  ne  Partiti', 
ti,  e Datii  medefimì  io  conformità  della  Publica  intenzione  , efprelfa  Ar- 
ticolarmente nel  Decreto  dell'  Eccellentidimo  Senato  14.  AgoAo  16^. 

In  cadauno  delli  Tudetti  Magiftrati  lia  obligato  il  Secretario,  Nodaro  > 
Ò altro  Minidro,  coi  incombe  il  rilafcio'  delle  Licenze  , giufto  il  Decreto- 
deli’ Eccellentidimo- Senato  6.  Gennaro  1684.  di  tenere  un  nuovo  Libro  io- 
titolato  appunto  Licenze  d’Armi,  nel  quale  liano  deferirti  tutti  li  Partiti, 
Appalti  , e Dadi  Toliti  deliberaru  dal  Magiftrato  medelimoi,  infieme  con 
li.  Decreti  della-  loro  approvazione  , dovendo-  in  edb  Libro-  regiftrare  le-  Li; 
cenze  tutte  ad  una.  pir  una  per  eltefo  con  refpreifioni  raedelìroe  , che  u 
contengono-  in.  quelle  verran  rilafciate , dovendo  in  confonann-  delle  recen; 
ri  Ducali  primo  Febraro-  1720.  dichiarirli  in  cadauna  delle  Licenze,  che  V* 
ufo  abbia  ad  edere  di  fole  Armi  di  giuda-  mifura  .permeile  dalle  Leggi  ^ 
e nelle  Città  , e Terre  murate  folamente.  per  TranlTtov 

In  ogni  una  lia'  elprellb  il.  Nome  Cognome^  Padre,  e Pàtria-  dèlia  Per- 
fona  , il  giorno  , roefe  , Se  anno  della  Conccinonc , il  Datio  , Partito , 6 
Appalto,  per  cui  deve  lervire,®  il  tempo  nel  quale  finirà  il  Datio,  Par-; 
rito  , & Appalto  redàndo  proibito  il.  dichiirire^  che  fervir.  pólla  per 
uno,  ò più  Compagni,  ne  ITano- concedè  a Religioli.. 

Le  Licenze  lìano  numerate  per  ogni-' Ditiot  dal  Nmnero- uno  fino  a quel 
Numero  , che  redai  pre/txitto-  per  cadaiin  Partito,  Ap^ito ò Datio . 

Le  Licenze  ITano-  dampate  , e fcritte  (enza-  callationà- ,.  poftiUc  ni  fri 
lighe , mà  con  chiarezza: , e didinzione  , à.  feanfo.  dL  qualunque,  fconcerto- 
d- alterazione  , e viziature-.. 

fanto  nel  regidro  , quanto  quellè  veranno  rilifciàte  alle  Perfone  ,.  ab- 
Ainaad  edère  lottofcritte  dalli  ignori,  e Giudici  de  Magidrati  fopradeo* 
^ A a-  » ti.  rei- 
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ti<  nrpettìvaincAte  , e cosi  pure  dal  Miniftro  deputato  , che  arerì  a rcgìi^ 
ftrarle  di  mano  propria  , ò almeno  fottofcrirerle  nel  re^iftro  flelTo . 

Non  (Mila  tnutaru  da  nome  a_  nome  Licenza  alcuna  fenza  la  previa  prc— 
&ntazione  della,  precedente  , 2c  il  Miniftro  , che  Lenza  li  fopraoetti  requi> 
Lìti  ne  aveflè  dato  fuori  alcuna  farà,  feverameate  punito  colla  priraziona 
del  Carico , 6c  altre  pene  ad  arbitrio  della  Giuftitia. 

Gon  che  efpreAo.chiarur.ente  nella  prefente  ciò  , che  doveri  eflcqutrn  , 
come  viene  prefcrìtto,  ne  reftano  ecciteati  li  Sienori , e Giudici-  prò  tem- 
pore da  Ma^ilirati  fopradetti-  , & incaricati  li  Miniftri  fotto  le  pene  piò- 
jigorofe,  che  fari  per  meritare  qualunque  tra^reflione  , & omil^one  nella 

rteria  ; Dovendo  elTere  la  prefente  regiftrata  nel  Libra  delle  Licenze  (lefA 
, e ftampata  per  tenerli  affifta  fopra  Tavolella  in  cadauno  delU  predetti 
Jdagiftrati , & ove  più  foflè  per  occorrere  a notizia  de  Conduttori  de  Da- 
ti!, e per  la  fua  inalterabile  elleputioae  , che  reità  riflblutamente  coaunaut*. 
daUj  c prelcrittt  -. 


C IwMTdo  iVedtf  ftmyèr,.e  He^oUtot.: 

C Marco  Michiel  Salamon , Hevifor  , e {{egolàtot'i 
ì Btrtucd  f'alitr  Htvi/or  , e Kegolator , 


Marco  Miani  Segri 


17*1;  14;  Uprtlei.  , 

^7V  Pprowta  con  Sovrano  Decreta  dell’  Eccellenti/llrao  Senato  A.  cadente 
'jr\  la  Terminazione  (labilità  dal  Magi  (Irato  EccellentiUimo  de  Revifori», 
c Regolatori  dell' Entrade  Publiche.  in  Cecca  in  ordine. a.  precedenti  De-f 
«reti  , e relativatnente  a medefimij  con  cui  reftano  ridotte  ad  un  numero, 
proporzionato,  e conveniente  le  Licenze  d’ Armi  Lolite. diftribuirfi  daMa-» 

f 'idrati  di  quefta  Dominante  per  conto  d*  Appalti  , Partiti , e Dadi,  eoa. 
é difpoGzionl  , e regole  dichiarite,  nella  Terminationa,  ftelTa.,.per  do- 
ver ella  avere  la-LUa  eflecutione  nella  rinovazione  delle  Condotte  degli 
Appalti  , Pattid  e. Patii. Ile®  ,,che  di  tempo  in  tempo  anderanno  lca-> 
dendo . 

E dovendo  l' Eccellenze  loro  awanzarne  la  pontuale  notitia  alli  Magi- 
ftrati  tutti  , che  hanno  l'incarico  di-deliberare  gli  Appalti  , Partiti.,  e. 
^tii  pr^etti . . . , , . 

Qiiindi  è , che  con  la  prefente  hanno  ordinato  , che  in  conLonanza  del 
Sovrano  Comnundo  (la  la  Terminazione  fteda  (Vampata  , e.publicata , per 
edere  in  Leguito  traLmelTa  ad  ogn'uno  de  Magiftrati  contenuti  nella  'Ter-, 
minazione  medefima  per  la  Lua  pontuale  , & inviolabile  oflèrvanza  , . 8c  eùi~ 
hteuzione , , 


( Lmardo  Dìodo  Unàjir',  è lMoLttori  . 

( Merco  Michiel  Salamon  Hevifir,  e BfigoUlttri . 
ÒBcrtMffi  K^Uer  Bjnìfvr  ^ e . 


nirì«A. 
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Tirtt  prefa  nelt  Eccelf»  Ceafegiio  di  Ditti  h-ì  - 

. - - < f 

Itt  Materia  d’^fiefìtriy  Caattllitriy  & Minifiri  de  Keggimtnti. 
Uii  hipvmbrt  1713. 


• I 

Rilevati  dalla  prudenaa  del  Senato  li  |ravi£im  iocoorenienti , che  cor« 
tono  ne'  Reggimenti  della  Terra  Hnna  lid  cpropofito  d' AiTcObn  , 
Cancellierì  , & altri  Minifiri , che  fnvono:  in  pfB  , Oc  le  Mmiciofe  cotdis 
guenze , che  ne  derivano  , non  men  dalla  qualità  , e condidone  delle  Pen> 
K>ae>  che  vi  s’impiegano,  che  dalla  lunga  permanenza  ,&  continuatione 
oeir  eferciuo  loto  > ha  con  Decreto  di  a.  i^ggio  prommo  paflato  ricer- 
cata la  maturità  di  quello  Confeglio  a jdevenirc  a quelle  deliberadoni , che 
zendino  ad  un  pronto  riparo  a gl'  «valfi  dijbrdini  > & a ravvivare  l' in- 
tiera oiTervanza  delle  Leggi  : A line  però  di  fondatamente  flahalirle  , ecci» 
tatoft  il  Zelo  degl' Avogadori  di  .Commini  alla  raccolta  delle  Leggi  > toc- 
canti rimporunte  materia  , come  hanno;  con  la  loro  pontualità  , e pieno 
gradimento  fupplitd  all'  incarico  nell’  eflata  . e diUgeote  Scrittura  hora  let- 
ta , così  neireiame  della  ftelTa  , e fopra  li  favi!  riflciii  , che  v'accompi- 
gnalto,  conviene  prefcrivefe  ciò,  che  ne’ precedenti  Decreti  non  fù  dii^ 
Ito  nelli  punti  della  cooditiooe  «Ile  Pexfone  , Se  della  conciauatione  oeir 
impiego.  1 i , r i _ . I 

L’ Anderi  Parte  , che  riroarcandofì  di  Pnblieo  eflàitialiflìroq  intereffe  » 
che  le  Cariche  di.  Àfl^ori  deflinati  a ri/nedere  lapprdTo  Publict  Rarare- 
fentanti^  Oc  a din^ere , Se  anmmiiitraK  ccu:Cònie^io  , e Col  Voto  la  Giu* 
Aitia  Civile , e Criminale  alle  Città  Suddite.*  itane  foAcnute  da  Soggetti  a 
eh’ alti  i^uifitt  deila  virtù  , Se  tneegriiK  uniicano  anco  quelli  delia  civiltà 
de  natali  , (ìa  alli  Decreti  lòS}..  37.  L^Ho  , Se  altri  emanati  nel  propov 
fito  di  AHciTori  , CancclAeri  j & altri  MiniAri  > che  reilano  in  tuue  le 


parti  loro  confèroiaci'aggkmto  , eh’ alla  Carka  idi  Adièilori  Aano.admeffi 
iolo  Quelli  , eh’  habbino  ;fktte  le  Pron'ilf.An'iQgBda  «di  Commun  della 
Cittadinanza  Originaria  di  oueila  Città  y Serper  gl|oriuDdi  nelle  Città  , 
Fortezze,  Teri»,  e CaAelli  dello  Stato  da  Terra,  e:ida  Mar, .ove  rilEedo- 
ao  Pqblici  Rappreièntantò,  >quelii , che  fiano  «ili'.jro  di  Padre  aggregati  al» 
li  Configli  delle  Città , e Luoghi  Sudditi  .,  na.  quali  han  tortico  là  nafei» 
ta  , Se  in  difiètto  di  ciò  quelli  wre  ; eh’  naveranno  almeno  fatta  la  prova 
all’ Avogaria  di  Commun  delia  raro  legitima  Civiltà  , Se  honorevolczza  y 
fenz’haver  efiercittto  Arti  mecaniebe,  o havuta  alcuna  nota  d’infamia  pa 
li  tré  gradi  di  sè.  Padre,  Se  Avo,  con  formàtione  di  Proceffo  , e con  là 
formalità  folite  pratticarfi  io  detto  Officio,  non  , .ir 

Sarà  obligo  degrAffefTori  medefìmi  nell’ occafìòne  di  prefentariì  al  Tri» 
banale  per  preAare  il  folito  giurameotodi  produrre  cm  privileggio  aut- 
tentico  del  DottoPato  in  ambi  le  L^t  cnnfeguitoi  nell!  Uiìiverfìtà  di  Pr» 
dova , come  reAa  preferitto  dal  Decreto  1064.  33.  Gennaro  , anco  la  fede 
della  Cittadinanza  originaria  della  Dominante  , Se  per  quelli  di  fuori  , o 
la  fede  di  trovarfì  deferirti  nelli  Confegli  delle  fudette  Città  , Fortezze  , 
■Terre , e CaAelli , o pur  della  prova  latta  all’  Avogaria  di  Common  della 
loro  legitima  Civiltà , Se  altro  emne  fopra.  . . 

Non  poffìno  edere  tolerati  , mà  anzi  rimofi! , Se  efclufì  di  prefente  ,-S: 
per  fempre  in  avvenire , ancorché  haveflero  effercitate  , Se  eflercitaflero  at- 
tualmente  AfTefloric  quelli,  che  fof&ro  Figli  di  Padre,  Se  Nipoti  d'  Avo , 
eh  haveffero  eflercitate  Alti  mecaniebe  y o impiego  ne  Public!  Datii  , Se 
Crtmiaali.  A a 3 non 
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non  fbrfero  nati  di  icgùtimo  Matrimonio  , & nati  di  Madre  difcendcnte 
da  Padre  , 8c  Avo  impiegati  in  Arti  mccaniche  , & ne  Publici  Dadi  j e 
non  G trovafiero  muniti  de  preaccennati  rcquiGd . 

Per  quello  fpetta  alli  Cancellieri  , ne  quali  ftà  pure  ripoflo  il  decoro 
del  Reggimento,  lìa  egualmente  ftatuito  , che  ad  eUì  corri  l'obligo  della 
Civile  conditione,  cioè  che  fìano  cfclufì  dalle  Cancellarle  medelìme  quelji 
il  Padre  1’  Avo  de  quali  baveOcro  havuto  impiego  ne  Dati!  , 8c  non 
/oflèro  nati  di  legitimo  Matrimonio  $ fenza  la  fede  di  che  non  pofTino 
fer  adnelJi  al  giuramento  , e lalve  nel  refto  le  Leggi  13.  Maggio  , 

& i68j.  27.  Luglio,  che  liano,  e s’ incendino  in  iiitte  le  fuc  parti  per  la 
loro  ponrual  cflecutirine  ravvivate  , & con  incarico  precifamtntc  ad  effi 
Cancellieri  ingionto  di  elTercitare  elli , o di  non  far  ellercitare  d'altre  per- 
fone  fotro  il  loro  nome  la  Carica  , lotto  le  pene  dal  preacennato  Decreto 
-rdtt.  cominate  , & della  privatione  per  tutto  il  cotfo  di  fua  vita  d'ammi- 
nilirarc  qualunque  Cancetlaria 

Scandalofo  è pur  1*  abufo  introdotto  neF  giuramento  de  Conteftabili  , & 
Cavaliieri,  giurando  tal  volta  mentitamente  i*  uno  per  l'altro  : A fin  che 
non  vadi  pii!  oltre  avanzando  , fìa  ad  effi  Contedabili  , & Cavaliieri  in 
rìfloluca  forma  commelTo  nel  tempo,  che  fi  preienteranno  al  Tribunale  per 
il  folìto  giuramento  di  produrre  fedi  legali,  auaentiche,  e giurate  dHloro 
Battefìmi  , oltre  la  lolita  licognirìone  dì  Teftimonii  da  Publici  Decreti 
preferitto,  e che  devono  in  tutte  le  fue  parti  elTere  efiequite,  fotte  pena 
a qualunque  còntrafaccire  di  piivatione  della  Carica  , e di  non  poterne  più 
cllercirar  nel  corfo  di  fua  vita  , e di  diffinitivo  , & perpetuo  Bando  con 
alternativa  . eOendo.  prdo  d'anni  cinque  di  Galera,  & in  calò  d'inhabili* 
tì  d'anni  dieci  di  Prìggione. 

Deliberatoli  ciò  che  concerne  aUi  reguifiti,  che  devono  pofledere  li  Mi.* 
niftri  , che  fervono  ne' Reggimenti  , ricerca  egualmente  il  Publico  riguar» 
do  , che  non  fi  Jafei  fcuza  gl'  opportuni  afpedienti  il  punto  della  lun^ 
permanenza  , òn  cui  ancorché  partiti  dalla  Reggenza  11  Rappre tentanti  , 
continuano  le  'lóro  Caaidte'  ll'Miniftri  niedefimi  s tal  volta  con  fenfo  , 8e 
/contento  di  Sùdditi  , t ton  éiHervitio  della  Giultitìa  ; però 

Sia  prefi»  „chc  ttrminaro  da' Publici  Rapprefentanri  il  rorlo  delle  Reg- 
genze, limo  , 8c  s’ intvndìno  por  ultimate  le  Cariche  degl'  AflelTori  , Can- 
cellieri, & altri  Miniflri  p & Iwbbino  effi  a deponerle  con  li  medefimi  Ret- 
tori con  le  quali  li  hanno  ghiiùre.  Nel  cafo  però  che  per  qualunque  mo- 
tivo folTe  levatò  •-dalla  Reaàjtiiza  il  Publido  Rapprefentante  prima  del  ter- 
minare il  periodo  dell»  ibdeci  mdfi , habbino  efff  Minillri  a continuare  per 
il  corJa  dclli  iicfE  tùcfir  dedeci  acfle->loro  Cariche.  , ÌSc  non  più  quando 
avanti  il  terminar  d’effi  , non  oompirifcf  all’intraprelà  della  Reggenza  il 
nuovo  Rappnrfentanie  ron  nuovi  Curiali. 

Scguendó  ii  partenza  del  Podeftà  , o Capitanio , c di  tuoi  Curfhll  dop- 
po  li  fe^ci  Meli,  & foflencndo  le  veci  del  Rettore,  che  manca,  l’altro, 
che  fi  trova  oelf  attualità  delia  Reg^nza',  fia  lo  Hello  incaricato  a deve-  ' 
nirc  prontamente  alla  nomina  d' altri  Curiali , che  tengano  li  neceffaril  re- 
quifiti , in  /oflitutione  di  quelli , che  come  fopra  follerò  per  partire , e di 
trafmenerla  al  Tribunal  de  C^i  , pcrch'  habbiao  a prellare  il  folito  giu- 
ramento , 8:  a palTarc  immediate  all' effercitio  dclkrloro  Cariche  , fino'  , 
che  comparifea  il  Rettore  con  li  proprii  Curiali  . Et  perche  fi  potrebte 
incontrare  difficoltà  nel  ritrovare  foggetti , che  intraprendeflero  il  lervitio 
in  luogo  di  quelli eh' alla  partenza  del  Rettore  devono  abbandonarlo  , a 
ciò  a riguardo  delle  Leggi  , che  prefexivono  cootumacia  , & per  non  per- 
\ alare 
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àèrf  per  ctufa  d*  un'  impilo  di  pochi  mefì  h (^snota.  di  pQW  eOeie  (lec> 
ti  nel  Re^mento  Succeflore  j Ua  peto  dichianto  y che  ^dii  AflWTori  , 

Cancellieri , Se  altri  Miniftri , che  doppo  il  corfo  delU  meli  i^eci  eoiraU 
fero  a dar  Cambio  a quelli  , che  derono  lafciare  la  loco  Carica  fé  in  tai 
nuovo  icTTÌtio  non  haveranno  continuato  per  maggior  intervallo  di  tempo 
di  meli  fei  > iiano  > dò  non  odaute  capaci  d' dferc  elletd  col  Reggim^to. 

SflcceiTore  , & giurare  in  elio  per  fervite  fino  che  durerà  nella  Carica  il 
Soccellbre  Redatto . ' 

11  prefente  Decreto  non  poffi  edere  alterato  , fofpefo  , nè  diverfuncnta 
interpreuto  , e dichiarito  , fs  non  con  tutte  le  nove  balle  cte  Conleglierì  » 
e Capi  , & tutte  le  diecifene  del  Conléglio  , ridotto  Tempre  al  Tuo  per» 
lètto  numero.  ’ < 

£t  fìa  ftaropato  unito  con  li  Decreti  , & iSSj. , Se  publicato  j & 
trafineiro  alli  Rettori  da  Terrai  e da  Mar.  / 

Ut  da  Capi  prefenti , e Succcllori  difpofti  gl'  ordini  ulteriori  j eh'  occor-< 
rtflcro  per  reUccutioae.  > -i 

' 'i  * } » “.  t . . . • r 

Torte  prefa  neW  Eecelfo  Confeglìo  di  Dieci.  ' 

fi»  Materia  ^.AStQori,  e Cancellieri.  ^ 

.Adi  ly.  Gennaro  1711. 

P Referitte  con  Decreto  di  quello  Confeelio  a?.  Novembre  caduto  nellg 
liuteria  d' AQèlTorij  e Cancellieri  quelle  ordinaaioni . che  furono  cre- 
dute proprie  fopra  il  punto  importante  , che  fpetta  alla  Civile  condizione 
delle  Perfone  delle  delUnate  ad  efercitare  le  Cariche  , ben  fi  trova  necelTa- 
rio  dalla  prudenza  del  medelimo  aggìongere  qualche  mag^ore  dilucidazio- 
ne . nell'oggetto  di  rendere  più  facile j e pronta  l'efecuzione,  però 
Sia  prefo  , che  lalvo  il  Decreto  medefiino  Z7.  Novembre  nelle  parti  al 
pKfente  non  repugnanti  , non.fiano  in  ordine  allo  lleilb  admeS  alfe  Cari- 
che d'AlIeflbit  i le  non  quelli , che  averanno  fitte  le  prove  della  Cittadi- 
nanza Originaria  di  quella  Città  all'  Avvogaria  di  Comman  ^ & per  gl*, 

Oriundi  nelle  Città  , Fortezze  , & altri  Luòghi  dello  Stato  da  Terra  > g 

da  Mar  quelli  j che  follerò  nati  di  l^ittimo  Matrimonio,  & non  avellerà 

edì,  il  Padre,  & Avo  efercitate  Arti  mccaniche,  & non  folTero  notati d^ 

infamia  , dovendo  in  confonanza  fare  le  loro  prove  con  le  lolite  formalità 

nell' Officio  dell'. Avvogaria  di  Commun  , & nell' Qqtalìope  di  prellare  il  • 

folito  giuramento  al  Tribunale  de  Capi  , produrre  le  Fedi  degli  Avvoga- 

dori  d averle  Intkramente  adempire . j . • • . 

Per  quello  riguarda  all'  Impiego  ne  Pubblici  Dacij  f per  cui  per  vi^oit 
del  Decreto  dì  27.  Novembre  relU  ad  effi.  AlTelIbri  interdetto  l'elèreiziò 
delle  Cariche,  lìa,  a fine  di  toglier  ogni  equivoco,  dichiarilo  ,, che  non 
' poffino  elTere  adme/fi  all'  Aflefsorie  quelli  , li  quali  al  Padre  , & Avq  loro 
fi  Ibflèro  impiegati  focto  nome  di  Minillri  nelle  fervili  , mercenaria  > o 
bafiè  funzioni  de  medefimi , in  giuilificaziope  di  che.,  fieno , tanto  li  nati 
nella  Dominante  > quanto  gl'  Oriundi  nello  Stato  da  Tetw  » e da  Mar  > 
ptrimentt  tenuti  a far  le  prove  nell'  O&io  dell'  Avvt^ria  di  Commun 
con  k fetlice  fix^maiità , & con  quelle  diligenti  Inquifiz$oni,  che  fi  prattica- 
no  nelle  materie  più  gdnfe,  e delicate  , & di  ptefentare  poi  nel  tempo  dei 
iolieò  gianuMnio  le  Fedi  degl' Av vogatori  di  Commun  d averle  adempiile . 

: Nd  putito  delie  piove  che  concenooo  sUa.MUdre  :d'  tifi  AfeQott  dai 
U Aa  4 mède- 
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mtdtfìmo  Decreto  prefcrittt , fia  pure  dkhiarìto , che  portando  efft  AlkCt. 
fori  Fedi  degl' Avrogadori  delle  prove  fatte  in  quell' Officio  . che  la  Ma«: 
dre  abbia  condotto  viu  oneda , prima  di  maritarli,  s'intendi,  ch'abbino 
fupplito  air  obbligo  nel  particolare  dello  it^iontole. 

Spiegato  il  Pubblico  fentinxnto  per  gl'  AflelTori  , lì  rileva  egualmente 
Opportuno  efprknerio  a chiara  intelligenza  de  Cancellieri  j però  j 
Sia  prefo,  che  redando  férme  nella  dia  intiera  olservanza  le  Le^i  tóff. 
ìi.  Maggio  , & i68}.  27.  Lugjio  . ravvivate  Col  preacennato  Decreto  27.' 
Novembre  ^ che  prelcrivòno  fril  aj'  altri  obblighi  , che  liano  effi  Canee!» 
Heri  Sudditi,  & non  notati  d'infamia  , liano  in  oltre  tenuti  li  nati  nella 
Dominante  di  far  nell'Officio  deH'Avvogaria  di  Commnn  con  le  folite  for» 
malitì  le  prove  , che  non  abbino  effi  , & il  Padre  fervito  nelle  bafse  , e 
mercenarie  funzioni  de  Daci]' , & di  prefentare  , come  fopra  in  conformità 
le  Fedi  degl' Avvogadori  di  Commun  al  Tribunale  de  Capi  nel  tempo  del 
folito  giuramento  d'averle  adempite. 

Per  gl'  altri  Cancellieri  , che  avefsero  fortito  la  nafeita  io  altro  luogo 
dello  Stato  da  Terra  e da  Mar  , doveranno  giudo  il  Decreto  i?- 
Maggio  , efsere , da  Rettori , lotto  la  Giuri fdizione  de  quali  fofsero  nati , 
fatte  le  prove  Itefse  , & fono  Bollo  tranlmefso  il  Procefso  a gl'Avvoga* 
dori , perchè  da  effi  veduto  f poffino  rilafciarle  le  nccefsarie  Fedì . 

Quelli  poi  tanto'  Afserson  , quanto  Cancellieri  , che  fofsero  Oriundi  de 
Luo^i  del  Levante  per  avanti  Sudditi  , mà  al  prefente  non  fottopodi  al 
Pubblico  Dominio  , doveranno  fare  le  prove  loro  aH'Avvogaria  di  Com- 
murt  , con  r Efame  di 'quattro  Tedimonii  di  probità  , e tn  Fede  , quali 
con  giuramento  attedino  per  propria  cognizione  , o almeno  per  Pubblica 
voce , c fama  la  verità  de  fatti . 

Dall'  obbligo'  del  precedente  Decreto  27.  Novembre  , Se  dal  prefente 
fiano  intieramente  eccettiuti  li  Cancellieri  delle  Communità  , alle  quali 
per  fpezìali  Privileggi  fpettano  i'clettioni.  Se  mai  furono  obbligaci  a ptc« 
dare  al  Tribunale  il  giuramento. 

Non  pofsano  edere  propode  Parti  per  dìfpenfa  da  medefimi  requifiti 
per  dichiarazione-,  alterazione  , fofpenfione  del  prefente  Dkreto  a favore 
di  chi  d fia  pardcolate  perfona  , fc  non  con  tutte  le  nove  Balle  de  Con* 
feglieri  , e Capd  , « thttc  le  diccifette  dèi  Confegiio  ridotto  femprc  al  fu» 
perfètto  numero . > 

£ da  Stampato . " — 


/ . «Ydi  p.  Marzo  1718.  Ss  Confegiio  di  J^ecì . 

- ■ -V  ; . . 

L' Anderì  parte  , che  da  rifsolutaniente  prohibito  a tutti  li  Nodari  de 
Magidrati  di  queda  Città  , che  han  criminale  , il  far  il  Mandato  di 
rilafcio  dalle  Carceri  di  alcun  Prìggione' , è Retcnto  , ò Prefentato  , per 
Proceffi  Criminali  . fe  non  barerà  prima  la  Copia  di  Partita  dell' Officio 
della  Cafsa  di  quedo  Confegiio  , del  pagamento  fatto  delle  Impodtioni  a 
tcDor  dei  Decreti  ap.  Deccmbre  16^4.  , e zi.  Loglio  iStp. , dovendo  in 
efso  Mandato  citare  efsa  Copia  di  Partita  , e la  fumma  del  foldo  in  efsa 
contenuta , la  qual  copia  dovrà  col  Mandato  efsere  confegnaia  a Guardiani  a 
ò Scrivani  delle  Priggioni , per  efsere  l' uno , e 1'  altra  da  loro  confèrvata 
unitamente  in  filza  , a loro  caotione  , fenza  di  che  non  pofsa  da  Guar*> 
dìani,  ò Scrivani  fudetti  efsequirti  il  Mandato  di  ribfcio.  ■ 

Per  il  Priggioni  foggetti  a quedo  Confegiio , da  pure  prohibito  a Guar- 
diani, e Scrivani  fiKiétti  r*eitcquitf  il  detto  Kolaxetut  lenza  itaver  prima 
. ..  • la  Co« 
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k Copii  di  Partita  , come  fopra  y da  cfsere  quella  pure  confervata  in 
iiJza  , onde  pofsano  di  tempo  in  tempo  faiii  le  Reriuoni  , che  occor» 
tersero  . 

La  pena  , tanto  a Nodali  y q^uanto  a Guardiani  , ò Scrivani  de  Carne* 
rotti  y e Prìggioni  y che  mancalsero  a ciò^  che  nel  prefeute  teda  loro  in* 
gionto  , oltre  il  pagar  del  proprio , fia  la  perdita  della  Carica  , e di  non 

gotere  ersercitame  altre  di  tal  natura  , della  qual  pena  non  pofsa  cfsergli 
itta  gratia , le  non  colle  nove,  e cinque  fedi  di  quedo  Conie^lio. 

E la  prefente  deliberativa  (ìa  dampata , e confe^nata  a tutti  lì  predet* 
tt  Nodari  , Guardiani  , e Scrivani  y con  obligo  di  cenala  affisa  nel  loro 
Ufficio  y per  la  dia  inviolabile  efsecutione . 


Troclama  TublUtt»  per  ielAaaxìane  dtltCccelfo  CmfegUo  dì  Dieci. 

Jn  materm  de  Furti  SatrUeghi  cmmejji  nelle  TnUiebe  Cbie/e . 

GRaviffimi  Tono  li  fcandali  , che  van  diccedendo  da  qualche  ten^ 
con  notabile  odèia  della  Maedà  Divina  , a che  derivano  dalla  ire* 
quenza  de  i Furti  Sacrileghi  commcllì  da  fcelerati  y li  quali  Tenza  rifpetto 
alla  venerazione,  che  d deve  alla  Cafa  di  Di»)  ardifeono  d'edender  l‘en> 
pia  mano  nel  ruobaraento  non  Tolo  de  VaG  inrervicnti  al  tremendo  Sacri* 
Gcto  degl’ Altari,  mà  di  quelli  deffi,  che  racchiudono  in  Te  il  più  facr^ 
Tanto  Midero  della  noilra  F^  Cattolica  , come  fi  è rilevato  dalle  molti- 
plicì  relazioni , che  Tono  date  prefentate  al  Tribunale  de  Capi  , e fi  fono 
trovate  unite  alle  lettere  de  Pubblici  Rappreientanti  . Quantunque  nel 
riflefso  all’ enormità  dei  delitti  , abbia  procurato  la  prudenza  del  Confe- 
{(lio  dì  Dieci  di  predarvi  tutto  quel  maggior  pefo  , che  meritano  , onde 
il  timor  del  cadigo  valefse  ad  imprimere  quel  terrore  , che  fofse  fìimciente 
per  frenare  la  temerità  di  limili  fcelerati  , G rileva  non  odante  con  Tom* 
mo  dolore  , che  le  diligenze  fin  qui  pratticate  dalla  Giudizia  non  hanno 
riportato  quell' intiero  frutto,  che  èdcGderabile  , per  la  liquidazione  de  i 
molti  Rei  d' una  colpa  così  efsecranda  , li  quali , godendo  tuttavia  il  van* 
raggio  di  rodar  occulti  pofsono  prender  un  maggior  fomento  per  commet* 
terne  de  nuovi  , Col  l'oggetto  però  di  troncar  il  progrefso  ad  un  male  di 
cosi  gravi  confeguenze  , fecondando  la  Religione  di  quedo  medcGmo  Con* 
feglio  che  G (ente  altamente  commofso  griltinti  naturali  del  proprio  zeloj 
e pietà,  e volendo  fiano  efercitati  tutti  quei  modi , che  valer  pofsano  per 
venire  in  lume  non  lolo  de  i veri  rei , mà  per  didruggere  nel  tempo  defso 
gente  sì  prava,  e trida. 

Sia  Proclamato  , che  qualunque  perfona  , di  che  grado  efser  G voglia 
darà  in  lume  al  Tribunale  de  Capi  alcuno  di  codoro,  cosi  che  c^iti  nel* 
le  forze  della  Giudizia , ò forominidrerà  il  nome  , e luogo  ove  u trovali 
fé  il  reo,  ottenga  ( quando  però  non  Ga  principal  Auttore  , ò Mandante 
del  Sacrilego  Furto  } oltre  la  Impunità  d ogni  compGcità  , ò partecipa* 
tione  , che  avefse  nel  delitto , & oltre  l' efser  tenuto  fccreto  , voce  , e fa* 
coltà  ( convinto  , e cadigato  il  colpevole  ) di  liberare  un  Bandito  , Con* 
Guato  , ò Reietto  da  quedo  ò altro  Confeglio  , ò Mamdrato  , etiam 
coH’aóttontà  di  efso  , eccettuati  però  quelli  per  materia  di  Stato  , ò In* 
tacco  di  Cafsa  , le  ben  avefse  più  Bandi,  & ancorché  non  avefse  adempiti 
li  requifìti  dalle  Leggi  preferitti  , c che  nella  Tua  Sentenza  avefse  qual  G 
fiaconditioDc  di- tempo,  drcttezza  di  Ballotte,  lettura  di  Piocefso  , pace 
- ..  effet- 
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tffètcira  j e ciò  non  olUnte  qual  (ì  fia  prorifione  , ò Parte  eoa}  genente  > 
come  particolare  in  materia  de  Banditi  y alli  ^ali  in  quello  càfo  fìa  in 
tutto  , e per  tutto  derogato  . Oltre  di  tutto  ciò  , quando  fucceda  , che. 
per  il  Tuo  mezzo  arrivi  il  reo  nelle  forze  della  Giuftizia  , e (ia  oailigato  y 
coniegoirì  Ducati  cinquecento  effettivi  , da  darli  a lui  « ò a chi  arerà 
caula  da  lui  , deili  Beni  del  convinto  condannato  , fe  ne  averà  y k non 
delli  Danari  della  Cafsa  di  quello  Cooleglio  deputati  alle  Taglie  , da  ef> 
fergli  csborfati  da  qualunque  Camera  delle  Città  NoAre  in  Terra  Ferma 
Ido  piacere . 

< Et  il  prefente  Proclama  fìa  llampato  y t publicato  a chiara  intelligenza- 
di  cadauno  tanto  in  queffa  Città  y come  in  tutte  le  altre  dello  Stato . i 

Adi  9.  Luglio  1728.  Publicato  fopra  le  Scale  di  San  Marco  j e di  Rialto . 


29-  Luglio  . Jn  Confeglio  di  Dieci . 

L'Anderà  Parte  che  a dichiaration  del  Proclama  9.  Luglio  1718.  non 
pofsa  confeguirfi  la  Taglia  di  Ducati  cinquecento  effettivi  > che  à 
motivo  de  raptori  de  foli  Vali  Sacri  , quali  elìAelsero  ne  Tabernacoli  di 
Chiefe  , efsendo  realmente  «tal  Furto  facrilego  in  primo  , ed  alto  grado  , 
denominato  Sacrum  de  Sacro'*j  ne  pofsa  riportarli  lo  sborfo  llefsoj  fe  prima 
non  farà  Aato  convinto  y e gaAigato  il  colpevole  di  li  cfecrando  eccefso . 

Adi  31.  Luglio  172}.  Publicato  fopra  le  Scale  di  San  Marco  ^ e di  Rialto . 


4/<di  31.  ^gnfio  1728.  In  Confeglio  di  Dieci. 

E Un’  oggetto  lodevole  quello  in  cui  dalla  Scrittura  hora  letta  li  riller 
va  an£r  filsando  irà  le  altre  loro  incombenze  1*  attenzione  de  Prove* 
ditori  di  Commun,  e che  riguarda  il  toglierli  poOìbilmente  dalle  Scole  di 
Divotione  li  gravi  pregiudici]  loro  invalu  per  la  mala  amminiltrazione  de 
loro  baveri  , e per  li  rillevanti  intacchi  > che  ne  fuccedono  . Come  però 
intendefì  con  a^rovazìonc,  che  dal  zelo  del  MagiArato  , coi  dal  Decreto 
di  qucAo  Conliglio  itoS.  ii.  Maggio  furono  già  rimelse  tutte  le  diffe* 
lenze  , e contróverfìe  di  Amili  Sede  con  1‘  appellazione  agl'  Avogadori  di 
Commun  , vaddanfì  ogn'  Anno  rivedendo  li  maneggi  ^ e le  Cafse  y con  1' 
appoAazionc  poi  de  debiti  « che  vengono  a fcoprirfì;  cosi  trovandoli  nec* 
cerario  a leconda  de  loro  rifìelli  provederfì  onde  con  le  appellazioni  in* 
terpoAe  non  reAino  arrenate  conforme  fuccede  le  caufe  , & in  tal  forma 
innefati  li  debiti  AelTi . 

L'inderà  parte  y che  falve  bensì  le  appellationi  degl’ aggravati  agl'Avo. 
gadori  AelE  fecondo  difpone  il  preaccenato  Decreto  , non  pofsa  no  però 
qufAe  efsere  annottate  , & ioterpoAe  da  chi  li  fìa  per  qualunque  appoAa*  • 
zinne,  ò fentenza  di  debito,  che  fegnafse  il  MagiArato  medelimo  per  Amili 
maneggi  , fe  prima  dall’Appellante  non  farà  fitto  l'intiero  Depofìto  dd 
debito  per  Capitale  , e per  Fina  , onde  reAino  ad  un  tempo  medefìmo  af* 
iicurati  gl’  interelE  delle  Scole  , & i riguardi  delia  GiuAizia  . 

- £ dd  prefente  , oltre  al  MagiArato  fudetto  fìa  data  Copia  agl’  Avogar 
«lori  di  Commun  per  lume , c per  la  fua  pontoale  oiservanza . 

...  Giulio  Celare  Alberti  >Iod.  Due,  1 

Reg». 
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Httolaxionè  OM%bi  < qtuU  iovn^rmo  tffir  tomi  tutti  di  CMccllieri 
dei  Mtori  di  Terra  y e da  Mar  dal  Sereniamo  Dammie  * Minififi  dtl 
MaUjkio  f altri  fottnomiaati , JLdàlùa  per  la  dvtmt*  TutteÙa  delle 
' iMptfnjimi  fpettami  alla  cafla  deli’  Ettelfo  CmftgUo  di  X.  gjfufia  il  tetuf 
delli  fegnenti  Articoli  formati  in  tfectrùota  del  Decreto  9.  Febraro  1718. 
dai  1^.  H.f.  .AÌiDKlCd  RETiJsh  Camerlengo  , da  dover  ejfere  da  da- 
fchedaao  offeivati  con  tutta  pemtualità  > e fotta  le  piti  fevere  pene  da  tur- 
. ti  in  generale,  e da  dafcbeduno  di  effi  in  particolare  , /alvi  però  tutti  gli 
alni  Decreti  dello  0ej}o  Eccelfo  Canfeglio  fbpra  altri  punti  nelli  fiefi  Ar- 
ticoli non  mencioHoti  , ^ in  tutte  le  altre  loro  Partì  agli  Aetìcolt  mede- 
fimi  non  repngnanti . tK  M V,  ' , ;n  .1;- 

Cancellieri  , Ordinarli  > Tanfadori  , & Archivilli  delle  Cariche  Generali- 
zie,  Eftraordinane , Reggimenti  da  Terra,  e da  Mar,  di  Saniti, 
Ciurifdicend  , & ogni  altro  Mioiftro  ninno  eccettuato  d‘  ' 

Officio  Criminale  , ò MiUo . 

e 

FAcendo  conofccK  Terperìenza  le  fcarfe  fumme  di  Danaro  ^ che  entrano 
nella  Cafra  dell*  Eccelfo  Confeglio  dalle  Impolìzioni  decretate  a vicen- 
da dall*  auttoriti  fua  , perchè  non  viene  prellau  la  dovuta  attenzione  alle 
Rifcoflìoni , onde  per  togliere  il  difordine  , fconvoglimento  , & il  danno 
corfo  neU'ciì^gere  tali  proventi , e per  quello  riguarda  anco  l'iDterefse  de 
poveri  Luocht  Pi)  da  tante  Leggi  boieiìcati , peraò  reHano  incaricati  quel- 
li Miniftrt  delle  Cancellarìe  , e cadann  altro  foprsnorniruto  Miniftro  d* 
officio  Criminale , o Millo  niuno  ccceuoato  di  dover  iu  avvenire  efì^gere 
k Imponziooi  a norma  di  quello  tdla  eoa  la  prefrote  Reflazione  dicbio- 
rito  in  efecuzione  delle  Leggi. 

I.  Da  tutti  li  Proclamati  al  tempo  della  loro  volontaria 
prdentazione , e di  Kettenti , quando  vengono  rilafciati  dalle 
Carceri  con  Pieggiaria  di  Rédeundo  , 0 Judkarum  Iblvendo, 

Lire  una,  e Soldi  Quattro  JB.  V.  che  cof  Laggio  di  vinti  per 
«gnto , e (èttimo  Soldo  fanno  di  V.  C.  Monetta  alla  Parte  — L.  i •'  ># 
t58o.  7.  Setteoiinre.  1718.  a.  AprUe,  C.  X. 

I a.  Da  cadaun  Reo  fpedito  , e condannato  coll’ordinaria 
anttoritì  dei  Reg^rocnti  con  qualunque  forma  de  Atti  , che 
fì  facefsero  nei  Proceffi  , e con  qualunque  forma  de  parole  . ■ 

elpreflì , come  nel  notar  , o ricevere  Atti  di  Pace  , o Rimo- 
zione , e nel  fegnar  i Decreti  di  rilafcio  fopra  i Collituti  , 
doveranno  rìfcuotere  Crolli  otto  B.  V.  che  con  gli  Aggionti  1 

fanno  de  correnti  alla  Parte  • — L.  3 ' 7 

tdj4.  *9.  Detembre,  ifiyd.  aa  Luglio,  1677.  ij.  Febraro,  { 

171%.  9.  Marxo.  C,  X.  . > 

Idp4.  ?o.  Luglio..  Lettera  de  H.7^,  H.H.  Sopraintmdenti 
per  le  Impopzioni  alla  Coffa  . 

' y.  Da  Rei  condannati  con  delegazioni  dell' Eccello  Confe- 
glio , fi  doveri  rìfcuotere  in  luoco  delli  GroQi  otto  fuddetti , 
le  perzioni  feguenti  a norma  dei  Cali,  cioè 
Da  cadauno  di  effi  Rei  nei  Pnaceffi  col  Ritto  Ducati  dieci 

B.  V.  che  cogli  Aggionti  fono  de  correnti  ut  fnpra  — L.  loo  : ii‘ 
■ In  quelli  fervatii  fervtndit  b mettà  fono  ' ■ ■ L.  $o  : b 

1614.  ap.  Deccmbre . C.  X. 

4,  Da  tutti  li  Rei , cosi  nei  Cafi  delegati , come  nei  Cafi 
‘ non 
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non  delegati  ; che  faranno  cittati  ad  inforoiar  la  CiufUzia  J 
o ad  efsere  coftìtuiti  y fi  doveranno  rìfeuotere  nel  tempo  Qe(- 
(o,  che  fi  cofiituifeono.  Lire  una,  e Soldi  quattro  B.  V.  che 
fanno  de  correnti  ut  fupra  ■ ' ■ ■ ■—  ■ i L,  j ; jp 

idSo.  II.  Settembre.  C.  X, 

Per  levar  gli  equivoci  contro  la  forma  delle  Leggi  introdotti , nella 
Chìufa  delle  Sentenze , tutto  che  per  le  Leggi  fiefse  non  poffino  efsere  quc> 
fte  efprefse  , fe  non  in  tri  foli  termini  , ASSOLTI  , CONDANNATI  , 
E PRONUNC,  però  refta  efprefsamente  proibito,  a rimozione  delle  con- 
fufioni  fin  qui  corfe  , di  non  doverli  fpendere  altre  parole  nella  Chiufa 
delle  Sentenze  , & efpedizioni  fe  non  ( LIBERAMENTE  ASSOLTO  ) 
per  quelli  , che  meritafsero  l’afsoluzione  ( CONDANNATO  ) in  quel 
modo , che  parefse  alla  confeienza  de  Giudici , o afflittivamente  , o pecua 
niariamente , e per  gli  altri,  che  non  meritafsero,  nè  l’ afsoluzione  , nè  la 
Condanna  , doveranno  efser  chiufe  le  Sentenze  ( PER  ORA  STANTE 
LE  COSE  COME  STANNO  NON  SIA  PIU' OLTRE  PROCEDUTO) 
c non  altrimenti,  mentre  non  ofiante  qualunque  altra  efpreflione,  o dichia- 
razione , che  venifse  inferita  , o ommefsà  in  dette  Sentenze,  doveranno  tali 
fpedizioni  efser  foggette  al  pagamento  delle  Impofizioni  dichiarite  di  fopra. 

6.  Prima  , che  fiano  pubblicate  le  Sentenze  negli  Aringhi  da  qualunque 
Foro  , doveranno  efsere  dai  Minifiri  di  efsa  poflie  in  Rafpa  con  l'intiera 
loro  ellcfa  accompagnata  dalla  dichiarazione  delle  Colpe,  & in  qual  modo 
faranno  flati  obligati  li  Rei  s doveranno  pur  efser  podi  tutti  li  Decreti  , 
Atti  favorabili,  di  etequantur  Legges,  fc  Statura,  Reponatur  , non  Pro- 
cedatur  , licenziar  fopra  il  Codituto  , in  qualunque  forma  feguifsero  , e 
da  qualunque  Giudice  fegnati  per  rilevare  quello  , che  alla  Cafsa  dell'  Ec- 
ctlfo  Conleglio  appartener  potefse  per  conto  delle  decretate  Tmpofizioni . 

7.  Efsendo  incombenza  degli  Ordinar),  e Tanfadori  nei  luochi  ove  tali 
Minidri  fi  ritrovano , di  Tanfar  li  Procedi  fpediti , e di  efiggere  le  Spele 
da  Rei  ^ faran  tenuti  di  Tanfar  , c rìfeuotere  le  Impofizioni  da  elfi  Rei 
dovute  in  qualunque  de  cali  antenominati  nelle  Mifure  , che  vengono  con 
la  prefente  Regolazione  dichiarite , e fiano  pur  tenuti  di  deferìvere  cadaun 
Nome  inedito,  e l'importar  del  Danaro  rìfcofso  nei  Libri  Bollarti  , che 
a tali'  enètto  vengono  dalla  Cafsa  confegnati  a Cancellieri  , e dove  non 
fofsero  li' iopradetti  Minidri  , caderà  ITnfpezionc  a debito  dei  deli!  Can* 
cellieri  in  tutte  le  fue  parti. 

8.  Reda  efprefsamente  prohibito  a tutti  li  fopranominati  Minidri  di 
non  dar  mai  fuori  li  Mandati  di  rìlafsctur  , fe  prima  non  faranno  date 
pagate  da  Rei  l' antedette  Gravezze  , & ogni  altra  raggione  di  Danaro 
lattante  alla  Cafsa  da  eflì  dovuto  in  pena  di  pagar  del  pròprio,  e li  N.N. 
ri.H.  R apprefentanti , ò altri  Giudici  non  pofsino  firmare  li  fuddetti  Man- 
dati , fenza  la  precedenza  dellt  comandati  Pagamenti , che  doveranno  efse- 
re nei  medefimi  dichiariti  giuda  il  tcnor  delle  Leggi . 

1728.  2.  ..Aprile.  C.  X. 

9.  Elsi  Minidri  , e rutti  quegli  altri  ancora  , che  rìfeuoteranno  il  Da- 
naro di  dette  Impofizioni,  ò per  qualunque  altra  raggione  niuna  eccettua- 
ta alla  Cafsa  fpettante  , faranno  tenuti  di  esborfarfo  quelli  della  Terra 
Ferma  di  due  in  due  Mefi  , ò in  detta  Cafsa  , ò nelle  Camere  più  vicine, 
quelli  deiridria  di  tre  in  tre  Mefi  , e gli  altri  della  Dalmazia,  e Levante 
Jpedirlo  nella  prefente  Cafsa  di  quattro  in  quattro  Mefi  in  efccuzion  delle 
Leggi  folto  le  pene  in  efsa  cominate . 

l^^6.  26.  Tiovembre.  C,  Xt 

IO.  Al 
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là  AI  terminar  di  cadaan  Reggimento  faranno  efsi  Minillri  tenuti  ca- 
dano per  la  Tua  irpezionc  di  firmar  li  fopradetti  Libri  Bollarti , e con  loro 
Fede  giurata  . che  tutti  li  Rei  , e Procefsi  come  fopra  fpediti  fiaoo  Rati 
defcritti  in  eisi  Libri  , Se  efsere  nniforme  alle  Ral|M  format»  di  tutte  le 
Sentenze , Atti  > e Decreti  come  fopra  Publicati  n^li  Aringhi  , e che  ri- 
mangono refpettire  nei  loro  Offici),  previa  poi  la  lolita  le)|alitì  > 

II.  Per  li  Procefsi,  che  faranno  notate,  ò ricevute  Paa  , ò Rimozio- 
ni , fia  obbligo  delli  Ibpradettì  MiniRri  di  rifeuotere  immediace  anco  le 
Impofizioni  dichiarandole  con  dellinzione  nella  Rafpa  , e così  defcriverle 
nel  Libro  Bollatto  (xr  lume  delle  Revifioni  , come  pure  nel  cafo  , che  il 
Reo , ò Rei  querelati  venifser*  liberamente  Afsolti , e Condannaci  il  Que- 
relante ,,  ò Qìierelanti  nelle  Ipefe  , doreranno  anco  efsere  da  quelli  efatee 
intieramente  le  predette  Impofizioni . 

la.  D'ogni  Procefso  in  qualunque  forma  fpedito  , doveri  efsere  nel 
giorno  feguente  alla  Indizione  fatta  la  Tanfa  nel  Libro  da  tenerli  dai  Mi- 
nillri Ridetti  Bollatto,  e Numerato  per  deferivere  le  Tanfe  fudette  dichia- 
rando in  cadauna  il  numero. del  Proceflo  il  Giorno,  Mefe , Se  Anno,  che 
faranno  Rate  dal  MiniRro  fcritte  . col  Nome  , e Co^ome  , e Patria  de 
Rei  in  qual  modo,  obbligati  , e Ipediti  • e le  Impofizioni  da  effi  Rei  do- 
vute si  de  prefenti , come  degli  abfenti , è per  occafione  di  rimelTe  , ò con 
altri  Atti , e Decreti  niuno  eccettuato  , fe^ando  il  numero  del  Procello , 
tutto  a facilità  delle  Revifionl , che  occorrelTero  farli  & a chiarezza  del 
pontualc  Maneggio  del  MiniRro,  a di  cui  pefo  dorerà.,  come  sì  è detto, 
cadere  l’ obbliga  parinoente  di  deferùrere  io  conibniùtà.  fopra  il  Libro  Bol- 
latto . che  fi-  confina  dalla  Caflé  dell*  Eccello  Conleglip  a<  Cancellieri  , li 
Nomi  tutti  de  Rei  fpediti  con  li  fopradetti  Proceffi  , Se  ogni  altra  fpedi- 
zione  > ed  ^incamminare  immediate  l'efecuzioni  contro  li  Rei  difièttivi  , 
per  giuRificare  con  legale  giurata  Relazione  dagli  Officiali  di  Corte  le  Par- 
tite non  fortite  di  rifeuotere  , maffime  dagli  abfenti  , dovendo  tali  Rela- 
zioni edere  confegnate  col  Libro  medefimo  alla.  Cada,  (uddetta.  da.  Cancel- 
lieri al  loro  ritorna  per  lii  comandati  rifeontri-.. 

1 j.  Li  CavaUieri  , Se.  altri  Officiali  di  Corte  , non’  podano  fìr  tali  Re- 
lazioni, che  nei  foli  cafi  dov«  non  ritrovadèro  edètti  di  forte  alwna  ìm- 
maginaoile  de  Rei,  e venendo  feoperta  alcuna  Fraude  , Conivenza,  ò fai- 
fità  rilevata  , che  fia  , faranno  fottopoRi  alla  pena  d*  Asmi  dieci  di.  Gale- 
ra , oltre  il  riffiircimcnto  alla  Cada  dell'  Eccello  Confcglio  di  tutto  il  Da- 
naro per  loro  didetco  pregiudicato  alla  Cada  medefima>;  Et  il  prefente  Ca- 
pitolo doverà  eder  letto  agli  Officiali  predetti  dalli  MiniRri  a quali  fpett» 
notar  le  Relazioni  nel  tempo  Redo  , che  le  conlegnano  le  notte  de  Rei  , 
e le  efecuzioni  da  fare , edendo  tenuti  li  fuddetti  Officiali  d*  efprimer  nelle 
loro  Relazioni  la  notizia,. e cognizione  di  queRo  Capitolo  ,. lenza  di  che 
s’intenderanno  lempre  invalide  j e.  nulle. 

-«  le.  Mancando  alcuno  de  Cancellieri  , e Tanfadòri  ad  alcuna  dell' in- 
combenze predette  , fia  ogn’  uno  di  effi  refpettivamente  privo  dell’  Impie- 
ghi, e fog^etto  a q^uelle  pene,  che.  pareranno  al  Tribunal  degl'Ecctllentif- 
fimi  Signon  Capi,  dell’ Eccelfo . 

i;.  Siano,  incaricati  tutti  li  fopradetti  MiniRri  di  deferivere  nei  fud- 
detti lUbri  Bollaui  anco  tutte  le  Condanne  pecuniarie  , Appiìcezioni  , 
Ridarci  menti  , Lievi  di  pene  , Confifeazioni  di  qualunque- forte  , che- 
zelpettivamente  feguiranno  , e cosi  ogni  altra  cofa  nella  quale  avelie  inte- 
Kfie  la  Calta  dell  Eccelfo.  Confeglio  . 

2 A Per  le  porzioni  frettanti  alla  nxdeCiiU}  Si  ai  Lochi  Pij,  dalle  fud- 

dette. 
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dbtte  raggion)^  fari  unita  colla  prefeote  Reflazione,  la  Tariilà  di  quan- 
to fpettac  deve  a loro  in  Qualunque  delle  fuddettc  occafìoni , a riinozione- 
' 4'  ognè  inconveniente , cosi  Pubblico , come  Privato . 

17.  Tutte  efse  Condanne  , Applicazioni , Rifsarcimenti  , Lievi  di  peno 
per  qualunque  caufa  , & in  qualunque  forma  efprefse  , doveranno  efsere 
efatte  con  li  foliti  Amionti  a norma  di  efsa  Tanffa  , cne  demolirà  le  por» 
zioni  della  Cafsa  . e Luochi  Pii , dovendo  folamente  andar  efenti  di  dett^ 
Aggionti  le  Condanne  per  Medici , e Medicine  , e le  Applicazioni  a Ver- 
loni deflorate , dovendo  tali  fpedizioni  efsere  tutte  polle  come  avanti  nella 
Rafoa,  e pubblicate  negli  Annghi. 

li.  Che  di  efse  Condanne  pecuniarie  , Applicazioni  , Rifsarcimenti , • 
Lievi  di  pene  come  fopra  , quando  non  fegua  il  contaraento  volontario  j 
liano  Bel  termine  di  Meli  uno  dimpo  la  pubblicazione  delle  Sentenze  , a 
del.  fegnar  del  Decreto  , fatte  palsar  le  Note  dai  MiniUri  a cui  fpetta  in 
Camera  Fifcale  per  la  Pubblica  efazione  , e liano  parimente  conligitate  in 
tfsa  Camera  le  Note  delle  Condanne  , per  Privileggio  fpettanti  alle  Com- 
snuniti  , per  delcriverle  come  fopra  a lume  , e co.gnizione  dei  dovati  Ag- 

fionti,  dovendo  efser  li  Condannati  a Nome  per  Nome,  Padre,  e Patria ^ 
lontrade  , e Luochi-  dove  abbitano  , c Pieggi  loro  fe  vi  fofsero  appollau 
debitori  con  dillinticme  fopra  i Libri  comandati  colla  prefente  Regolazio- 
ne per  dover  poi  contro  di  elH  efsere  pratticate  refecuzioni  all'  ufo  di  Ca- 
mera giuda  le  Leggi . Dove  poi  non  fo(  sero  Camere  reità  commefsa  l’efe- 
cuzione  -lei  prefente  Capitolo  alli  Cancellieri  per  quello  riguarda  l' efazio- 
ze  del  Danaro  fpettante  alla  Cafsa  dell'  Eccelfo  Confeglio  , del  quale  eflt 
ne  dovere,  render  conto  al  loro  ritorno  auttenticando  il  tutto  con  Carte. 
Fubbliche.. 

19.  Per  quello  riguarda  alle  Condanne  fpettanti  come  fopra  per  Privi- 
leggio  delle  Coramuniti  , rimari  a quede  parata  l'azione  , quante  fìa  al 
loro  interefse , e le  dovranno  da  Cancellieri  efser  confegaate  le  Note  Albi- 
co feguite  le  Pubblicazioni  io  Arengo  , ma  non  pofsano  le  medeAme  Con- 
danne efset  rifcqfse  , diminuite  , alterate  , ò difpenfate^  fe  prima- fopra  V 
intiero  loro  importare  non  precederà  il  pagamento  degli- Aggionti  in  Ca- 
mera Filcale-,  f ve  fono  Camere  , e dove  non  fono,  in  mano- de  Cancel- 
lieri-, tenuti  come- fopra  a render  conto,  fotto  pena  a Contrafacenti  di  pa- 
gar del  proprio  , & a mifura  delle  TralgrefToni  d' efser  fevcramenre  calli- 
gati  alle  quali  pene  Aano  pur  foggetti  gli  Efattori  , & altri  Minidrì. 
niuno  eccettuato,  ^ tralcuvafsero  Pefccuzione,  meditafsero  , ò afsentif- 
fero  in- qualiioque  fòrma<  defraudar  la  Cafsa  dell' Écceifo.  Confeglio , e Luo- 
«hl;  Pii  detla  cbnfecuzione  degli  Aggionti-, 

ao-.  Noo  pofsa  da  qual  A Aa  Giudice  , ò Tribonele  efser  fatta  Termi- 
nazione Atto , o Ordine  contrario  fotto  le  pene  dalla  Legge,  comminate  , 
U. quale  riporti  una. intiera  ofservtoza  anco,  per  quel  di. più  ,,che.  in  efsa, 
vijepe.  preferitto. 

21;  Li  Cancellieri  di  Sanità  , fc  altri  Miniftri  d' Officio  Criminale  , d- 
Mldo ,. Vicari j , Giudici,  e Cancellieri  de  Giurifdicetiti  , debbano  anche 
efsi . efequire.  intieramente  le.  fqp.radette.  Ordinazioni  . coll' obbligo  pare- di 
ftr.  tenere  a.  Cancellieri  delle  Città- principali- li  rilcoiRrì  dell’ opera  loro 
cpn  le  Note  e Copie  di  Partite  di, tutto-ciò  fófse-dàto-maDegeiato  , e 
pagato,  per  i loro  Offici j , pn-  rilevarli  la.pontualt  obbedienza  di -quanto 
refta  come  fopra. preferitto , in  pena  contrafacendo  di  efsere  privi  del  loro. 
Carico,  e tenuti  al  rilarcimcnto  di  quanto  venifse  pregiudicau  la  Cafsa;., 
« Luocni  Pi).. 
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13.  Sta  in  ratte  le  fSe  Parti  elèquita  la  Legge  dell'  EcCeUb  Confeglio  > 
che  tutti  li  Rei  Condannati  da  Rettori  colla  loro  ordinaria  auttoritì  nei 
cali  di  Condanne  pecuniarie  . e Contrabaodi  , appellandoli  delle  loro  Sen< 
tenie  al  Magillrato  dell' Auditor  Novo  per  protraete  il  tempo  alla  fod^ 
ditfazione  delle  Impofizioni , Aggionti  , e delle  Spefe , non  ^fxino  efsere 
tali  i^pellazioni  annotate  fenza  j che  prima  preceda  il  Oepolìto  di  else 
Impouzioni  , Aggiorni  , e Spefe  . falva  Tempre  l' innapelabiliti  delle  Po- 
tenze de  Rettori  con  Corte  in  ordine  al  Decreto  (iefso . 

Per  r importante  ioterefse  dei  Beni  confifcati , fubito  natte  le  Sen> 
tenie  di  Fifco  , doveranno  efsere  con  Pubbliche  Lettere  accompagnate  dal* 
li  Rapprefentand  in  Terra  Ferma  , dove  non  fono  Camere  Filcali  ^ alli 
Rettori  ) che  anno  Camere  ; In  Illria  al  PodeAà  , e Capitanio  di  Capo  d* 
Illrìa  ; In  Dalmazia  , & Albania  j ove  fono  Camere  Fifcali  lìano  date  le 
Sentenze  agli  Avvocati  Fifcali  in  tutto  » e per  tutto  come  nel  feguentc 
Capitolo  j & ove  non  fono  Camere  . (lano  fpedite  al  Proveditor  Cenerai 
di  quelle  Provincie , per  efsere  dalla  fua  prudenza  rimefsc  in  quelle  Came- 
re , che  filmerà  più  apportata  del  Pubblico  fervizio  ; Et  in  Levante  fi» 
ofservato  in  ratte  le  fue  parti  l' Ordine  Qefso . 

24.  Nel  Libro  j che  deve  efser  tenuto  in  ogni  Camera  per  l'interefse 
de  Beni  confifcati , farà  fatta  Nota  a parte  del  Nome , Cognome  t Padre  j 
e Patria  del  Bandito  , reflando  a pelo  de  Cancellieri  il  far  tenere  Copia 
delle  Sentenze  fubito  pubblicate  , agli  Avvocati  Fifcali  , facendoli  far. la 
Ricevuta  fopra  il  Libro  Bollatto  ^ e di  tre  in  tre  Meli  la  relazione  deli* 
operato  in  Ft^lio  da  efsi  Fifcali  con  giuramento  fottofcritto  mu&o  le 
T fggj } quali  relazioni  doveranno  poi  efsT Cancellieri  prefentarle  al  loro  ri- 
torno con  il  fplito  Libro  Bollatto  alla  Cafsa  per  li  necefsarij  rincontri  > 
Se  annottazioni . , 

zy.  Li  fudetti  Cancellieri  faranno  tenuti  di  trafmettere  cadauna  volta  al 
Magiflrato  fopra  Feudi  le  Copie  di  tutte  le  Sentenze  > Confìfeazioni , Te» 
nute,  Stime,  e Deliberazioni,  che  faranno  feguite  de  Beni  ConSfeati,  Se 
Atti  tutti  ad  efsi  concernenti , quali  doveranno  efserle  confegnate  dai  No- 
dali Fifcali , ne  pofsano  dopo  ritornaci  dal  fervizio  dei  Reggimenti , efse- 
re più  admefsi  al  folito  muramento  per  l'incraptefa  d'altre  Cariche  , fet^. 
za  la  Fede  del  detto  Magiflrato  d aver  efequito  per  quanto  ad  efsi  in- 
combe in  conformità  delle  Pubbliche  preferizioni . 

26.  A rimozione  del  perniciofìfsimo  abufo  invalfo  per  la  divifione  de 
Contrabandi  , che  vengono  fpediti  da  Rettori  , e Camerlenghi , Giudici  , 
ò da  qualfifia  altro  Officio  Criminale  , ò Miflo  , faranno  tenuti  in  avve- 
nire i loro  Minillri  di  deferivere  efsi  Contrabandi  nelle  Rafpe  con  diflin- 
zione  della  quantità  , e qualità  loro  , e quelli  Miniflri  , che  tengono  il 
mentovato  Libro  Bollatto  , abbino  T obbligo  di  defcriverli  in  efso  confor- 
me iì  è detto  delle  Condanne  , e Confìfeazioni , e gli  altri  Miniflri  , che 
non  avefsero  efso  Libro  Bollatto  per  efequire  tale  incarico  , doveranno. 

''nel  termine  di  Mefe  uno  dal  giorno  della  Sentenza  , confegnar  ai  Cancel- 
lieri , Nota  diflinta  di  efsi  Contrabandi  , Vendita  , Divilione  , e Diflri-i 
buziooe  colla  Copia  di  Partita  del  Danaro  pafsato  in  Camera  per  occafio- 
ne  di  quelli , quale  dovcrà  efsere  opportunamente  prefentata  alla  Cafsa  uni- 
to a tutte  le  altre  Carte  ordinate. 

27.  Li  Mafsari  , e Nodari  di  Camera  faranno  tenuti  di  regiflrar  lopta 
un  Libro  Marcato  , e Numerato  , a tenor  della  Terminazione 

Aprile  del  N.  H.  Inquifitor  in  Terra  Ferma  Bondumier  , e Decreto  dell' 
Tccelientifsimo  Senato  1617.  28.  Gennaro,  tutte  le  Denoncie,  & Accufe. 

& all' 
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éc  air  Incontro  di  eflè  , il  ricavato  dà  Contrabandi  , quali  tutti  loiminca» 
bilinente  doveranno  effcr  venduti  al  Pubblico  Incanto  ^ & il  Tratto  de  tnew 
defimi  girato  per  Cada  con  le  divifioni  dalle  Leggi  prefcrittCj  da  che  jmlTa 
Lenza  diminuzione  ricevere  quella  deirEccelfo  Confeglio , e Luochi  nj  le 
dovute  loro  porzioni  j & ove  non  fono  Mallari , ò Nodari  di  Camera  > 
doveri  il  tutto  edere  efequito  da  Cancellieri  per  averne  ellì  a render  conto . 

38.  Li  Rettori  fuddetti  , Camerlenghi  , e Giudici  fopradetti,  faranno 
pafsar  nelle  Camere  ove  fi  rifcuocono  anco  le  altre  Rendite^  il  Tratto  di 
elfi  Concrabandi  , e feguiti,  che  fiano  i Giri  fopra  Giornali  ^ doreranno 
i Camerali  Miniftri  confegnar  immediate  ai  Cancellieri  la  Copia  di  Partiti 
per  fondamento  deH'efecuzione  , e della  Nota  da  eSì  fatu  nel  Libro  Bob 
latto  come  le  fu  di  fonra  incorno . ^ ■ 

29.  Li  Nodari  , e MalTari  delle  Camere,  faranno  tenuti  per  quelli  Con» 
CraiMndi  , che  rimanefiéro  invenduti  al  terminar  del  Reggimento  dal  qua- 
le fodero  fiati  fpediti  , rìlafciar  a Cancellieri  di  efli  Fede  auttenttca  per 
prefentarla  unita  col  Libro  Bollatto  alia  Cada  a cauzione  delle  Note  fatte 
dai  medefimi . 

Altra  Rendita  pure  appartiene  alla  Cada  per  il  depertar  delle  Rafpe 
i Nomi  de  Rei  , che  aveflero  terminato  il  tempo  della  loro  Condanna 
nella  quale  poco,  ò nulla  fi  rifcuote  prefentemente  per  conto  della  medefi- 
Ola  , onde  a rimozione  d«d  difordine  refia  prefcritto . 

30.  Che  non  poflino  li  Miniftri  deputati  a tener  le  Rafpe  , far  alcuna 
depenazione  (opra  di  ede  , fenza  , che  prima  fia  preceduto  da  Rei  il  Paga- 
mento di  quelle  Impofizioni , Ridarcimenti  di  Cavalcate  , Aggiunti  fopra 
Condanne,  Applicazioni  , ò Rifsarcimenti  a quelli  fodero  tenuti  in  virtù 
delle  loro  Sentenze  , e fe  altrimenti  fodero  depennati  di  Rafpa  fiano  fot- 
topofii  allo  fteflo  Pagamento  a tenor  delle  Leggi  1633.  , 1646.,  e 1555.  io* 
Feoraro  C.  X.  e pomno  edere  impune  odefi . 

31.  Supplito  a ciò  . doveri  per  la  depennazione  eder  pagata  nella  Ca- 
mera , quella  porzion  ai  Danaro , che  a mifura  del  tempo  della  loro  Con- 
danna viene  prefcritta  nella  prefentc  Regolazione , dovendo  andar  cfenti  da 
qualunque  aggravio  d'Impofizione , Ridarcimenti,  Se  Aggiunti  quelle  de- 
pennazioni , ^e  feguiranno  per  le  chiamate  de  Banditi  , e per  le  Grazie  , 
che  vengono  benignamente  concede  dall  Eccclfo  Confeglio  , dovendo  in 
Quefii  cafi  edere  predervate  le  Copie  di  Partita  , e le  Ducali  , che  pre- 
fcrivedero  tali  depennazioni  , in  Filza  parte  per  fondamento  , e cautella 
del  Minifiro. 

31.  Nel  cafo  poi,  che  alcuno  de  Rei  volefie  ottenerla  col  Pagamento  i 
non  poda  mai  effettuarla  qualunque  fia  di  edì  Minifiri  , fenza  la  prece- 
denza deir  eslx>rfo  in  Camera  , dej  quale  ottenuta  la  Copia  di  Partita  , 
doverà  quefta  confegnarla  a Cancellieri  per  edere  da  elfi  rilafciato  un  Bol- 
lettino in  Stampa  , fopra  del  quale  dal  deputato  Minifiro  farà  fcritta  la 
depennazione , dechiarando  il  Nome  del  Reo,  il  tempo  della  Tua  Condan-  ^ 
na  , & il  Danaro  esborfato  , e detto  Bollettino  farà  dato  al  Reo  per  fua 
falvezza,  e cauzione. 

33.  Tutte  quelle  depennazioni  , che  feguidero  fenza  il  comandato  Bol- 
lettino fiano  nulle  , e di  niiin  valore , come  fe  fatte  non  fodero  , e li  Rei 
t'intenderanno  Tempre  vivi  in  Rafpa,  e li  Miniftri,  che  ardidero  diverfa- 
mente  efequire  faranno  feveramente  cafligati . 

34.  Piu  farà  da  Rettori  con  Pubblico  Proclama  refa  nota  quefta  Pub- 
blica ridoluta  volontà  , d'  aver  il  fuo  principio  dal  giorno  della  pubblica- 
zione a falvezza  dei  Sudditi , Sf  a ficurezza  della  Pubblica  Rendita . 

Li 
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Li  Càncellieri  poi  rìcereranno  dalla  Cafsa  ftelJa  unitamente  col  Lf> 
bro  Bollatto  un  numero  de  Bollettini  , che  doteranno  fervire  per  tall'ef* 
firtto , e di  quelli  faranno  la  ricevuta  per  rendere  conto  al  loro  ritorno . ‘ 
j6.  Al  terminar  del  loro  Carico  faranno  tenuti  confegnar  a SuccelToii 
il  numero  di  quei  Bollettini  , che  rimaneflero  apprello  di  loro  iodifpolH  . 
ottenendo  da  quelli  la  ricevuta  per  prefentarla  alla  CalTa  in  ellinzione  del 
loro  debito  , & all'  incontro  per  cauzione  di  quelli  BoUettini , che  avelTero 
dati  per  le  occorrenti  depmnazioni  di  Kafpa  , faranno  pure  tenuti  prelèn* 
tar  le  Copie  di  Partita  dei  Pagamenti  in  efecuzione  , come  fopra  > & in 
cafo  occorrelléro  nel  corfo  del  Reggimento  altri  Bollettini  di  più  , faran* 
no  quelli  ricercati  con  Pubbliche  Lettere  al  N.  H.  Camerlengo  per  elFers 
fpedito  il  numero  lulHciente . 

37.  'Tutti  quei  Reggimenti  , che  non  aveffero  Camere  Fifcali  , ne  altrf 
BliniBri , che  i foli  loro  Cancellieri  (ìano  quelli  tenuti  di  efequire  quanta 
fi  è detta  di  fopra  , & allieme  rifcuotera  j e portare  al  loro  ritorno  il 
Danaro  fpettante  alla  Cafla  dell  Eccello , ■ ■ 

■ I < > L I.  ■ . I t 

y , : I • . 

l/ìwocatì  i Trcturatori , CanttUìtriy  e “Hpiari  Fìfcali  di  tutto  lo  SMè  > 
da  Tara  ^ e da  Mar , 


i9.  Per  1*  importante  Maneggio  de  Beni  conlìfcati  fi  doveri  tenere  un 
Libro  Bollatto  > e Numerato  per  edere  da  Cancellieri  con  diflinzione  de» 
ferirti  per  ordine  tutti  li  Banditi  confifeati  in  conformiti  delle  Sentenze 
de  loro  Bandi  , che  doreranno  edere  ad  edt  ponrualmente  colifìgnate  dalli 
Ordinarij  delle  Cancellane  Prettorie  , Prefifètticie  , con  li  Nomi  , Cogno- 
mi I Padre  , e Patria  , e così 'dai  Nodari  , Lettori  dei  Malefici  j fubito  fei 
guiti  ^li  Aringhi , e le  pubblicazioni  delle  fencenze  ; Rellando  poi  i Can- 
cellieri , e Nodari  Fifcali  efprelfamente  incaricati  ad  invigilar  fopra  ciò 
per  li  fondamenti  , e lumi  proprij  valevoli  ad  incaminare  le  Tenute  , 8c 
Inventari)  de  Beni  ; Dovendo  anco  fuori  delle  conferenze  di  quei  Rettori  * 
informarli  a parte>di  ciò  , che  occorrelle  per  l' incaminamento  celere  , e 
pronto  alle  Tenute  , & Inventari)  de  Beni  , che  doveri  da  ellì  clferc  ciò 
efequito  nei  Territori)  , e Giurildizioni  delle  Città  nel  termine  di  giorni 
otto>  e fuori  dei  proprij  Territori) , e Giurifdizioni  nel  termine  di  gior- 
ni quindtei . 

M78.  i6.  Settembre  . iy8j.  ij.  Gennaro  C.  X.'  * ' 

Ideo.  14.  Settembre.  Terminaxione  f prainteitdente  alla  Coffa'. 

’ Dovennno  portarfi  perfonalmente  i Nodari  cògli  Avvocati  , ò 
Procuratori  Fifcali  ad  efequir  le  Tenute  . & inqnerir  per  la  liquidazions 
delle  medelìme , per  quei  cali  però,  che  dai  Rettori  con  loro  Decreto  foli 
fero  (limate  neceuarie  le  Cavalcate  , perchè  poflbno  anco  ciò  efequire  fetw 
U quello  aggravio,  malTime  nei  Luochi  vicini . 

Terminazione  foptaOitta  • - t • 

40.  Nelle  occafioni  delle  Cavalcate  , non  doverà  elfer  permeffa  , ne  ia 
modo  alcuno  concelTa  fumma  maggiore  aei  Ducati  quattro  al  giorno  , 
quando  Cavalca  ranno  però  unitamente  col  Procurator  Filcale  , ò Avvoca- 
to , perchè  nei  cali  , che  CavalcaOero  li  foli  Cancellieri  , ò Nodari  non 
• veranno  a confeguire  più  de  Ducati  due  , e mezzo  al  giorno  comprefo  ai 
Fante  , e ciò  nelM  tempi , e modi  dalle  Leggi  preferisti . 

Tfrminitxione  /opradetta. 

41.  Fatte  poi  le  Stride  per  le  Contradizioni  , fpirato  il  termine  del 

Criminali . B b Mefe , 
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Mefe  . e Giorno  4ellc  Le^iii  prefcritto  , doverànno  confegnar  li  Proc^ 
formati  agli  Avvocati  Fifcali  per  gl;' Atti  Alibratorij  ^ e Subordinatpnj  , 
che  bifognaffero  * dai  quali  doveri  ciò  .efcquirfi  con  quella  pontualiti  , e 

telo  proprio  del  loro  Miniftero.  r t v'-  et  ■ 

4a  Indi  ftabilir  -un  Bilancio  del  netto  della  facoltà  conhicara  perchè 
dentro  il  termine  ancora  d’  un’  altro  Mefe  fulTequente  , abbino  ad  eflere 
porti  all'Incanto  li  Beni  , e venduti  per  la  quantità  liquidata  , con  quel 
pubblico  vantaggio  , che  parerà  a quei  Rettori  allillenti  agl  Incanti 
vendofi  nelle  Poliaze  degl’  Incanti  ftelli  fpecifacare  la  quantità  , c qualità 
dei  Beni  , & affiggerle  nei  Luochi  propri;  a pubblica  cognizione  de  con- 
correnti , . tenendo  di  quefte.  dillipto  , e particolar  regiftro  nel  mentovato 

Libro  * ^ ’ 

4j.  Che  il  prezzo  delle  Venitìtc  s’  intendi  nero  da  qualunwe  fpefa 
edam  di  Cavalcate  , Rifarcimenti  di  Carta  , Spefe  de  Procefli  formati  a 
caufa  de  Rei  Banditi  «iurta  alla  Legge,  fpecificando  , che  del  Prezro  deli- 
betato  all’ Incanto  , abbi  il  Compratore  a far  fesborfo  ( oltre  le  apelc 
tutte  giurte,  e legali)  a drittura  nella  Pubblica  Carta  , c non  in  altra  mano , 
dovendo  esborfar  il  terzo  del  prezzo  medefimo  in  Parrita  feparata  di  B.  V. 
col  lageio  d>  vinri  P«r  cento  > che  imieramente  fpctta  alla  Caf»  dell  Ec- 
celfo  Confeglio.  * j - 

1620.  18.  Tiovembre  C.  X.  , . „ . . , . 

44.  Fatti  gli  efperimenti  degl’  Incanti  , rimanendo  i Beni  mvenduti , 
doverànno  efserq  quelli  deferirti  nel  prccittato  Libro  j § dicluariti  di  rag- 
cion  dei  Fifeo  j & in  Camerati _•  > 1 

1640.  24.  Matm.  Ttrtnwaxione  ^tWon. 

4t  Sarà  Toro  . e delli  Procuratori  Fifcali  incombenza  di  far  condor  il 
trattò  dei  Frutti  dipendenti  dai  &ni  fleffi  in  Camera  Fifcale.,  ove  farà  te- 
miro  conto  a oarte , e di  Anno  in  Anno , c dì  Raccolta  in  Raccolta^,  . C* 
ta  h divifione*^,  coi  detrazere  le  porzioni  p«  la  Cafsa  , e 
fto  la  continenzia  della  Tirifta  . dovendo  erti  Nodari  x e delle  Vendite  , e 
delle  Raccolte  de  Frutti  ( che  larà  il  tutto  auttenticato  da  Rettori  ) tenir 
conto  diftinio  nel  Libro  come  fopra  inrtituito  a chiara  , e perpetua  cogni- 
zione di  querto  pubblico  maneggio . . . 

41$  E perchà  non  abbia  a correre  fpefe  eccedenti  per  occafioni  di  Ca- 
valcate . Atti  X Efami  , Decreti  , & altro  occorrente  nelle  formazioni  de 
Proceffi  , doverànno  le  Spefe  medefime  dopo  ultimati  h Proceffi  efser  taf- 
fate  dagli  Ordinarij  , Pretori j , e Prefetticij  refpettive  . ma  non  rifcofse  le 
nrima  le  Tanfe  fuddette  b<mi  faranno  vedute,  & approbate  dai  Retton  . 

” 47  Che  li  Avvocati  Fifcali  fiano  tenuti  ali  cfecuzione  dell  Articolo 
lium  14  circa  le  preferizioni  ingionte  ai  Cancellieri  , Prettorij  , e Pref- 
fettieij  per  dar  ai  medefimi  di  tre  in  tre  Meli  le  Relazioni  giurate  dell 
operato  • 

Seontri , & altri  Miniflri  delle  Camere  fifeali . 

48.  Per  la  rilcoflìone  delle  Condanne  pecuniarie  doverànno  efser  tenuti 
due  Giornaletti  nelle  Camere  Fifcali  per  fcriverfi  in  confonanza  dai  N.  N. 
H.  H.  Camerlenghi  , e Scontri  tutte  le  Rifeoffioni  , che  accaderanno  farli 
deile  Condanne  medefime  con  la  dichiarazione  della  quantità  , e qualità 
loro  e da  quali  Fori  fiano  (late  negli  Aringhi  pubblicate. 

1680.  14-  Settemb  e . Terminax.ione  fopramtendente  alla  Cajìa  . 

«o  Tali  lifcortìoni  doverànno  leguire  con  tutti  gli  Aggionti  in  confor- 

mità 
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miti  della  Tarili  nella  pre  lente  Regolazione  aggiorna  j dichiarando  in  ca» 
danna  Partita  la  fumma  del  Capitale  elprefso  nella  fentenza^  & in  che  va» 
luta,  il  Nome  del  Condannato , & ogni  altra  dichiarazione  a pubblico  lume. 

fo.  Doreranno  li  Scontri  , e Q^dernieri  di  due  in  due  Meli  formar  la 
divilìone  dello  fcofso , afsegnando  in  primo  Capo  del  Capitale  per  le  Con- 
danne nei  cali  delegati  cinque  ottavi , che  fpettano  alla  Cafsa  dall' Eccello 
Confeglio  di  X.  e delle  altre  de  cali  non  delegaci  li  doreranno  elirazer  per 
la  Cafsa  fuddetta  la  quarta’  parte  ( non  comprefe  cerò  quelle  Copdanne  , 
che  fono  fpecialmente  fpettanti  alle  Communiti  ) & il  rimanente  sì  delle 
uni  , che  delle  altre  dinderlo  come  viene  dalie.  Leggi  preferìtto,  e per  le 
antiche  InlUtuzioni  ofservato..  . 

itfli.  aj.  Marza- .'Ti49.  la.  Luglio.  C.  X. 

KS40.  ad.  Settembrr.  Senato.  1^9.  14.  Marxó . Terminazione  l{ev!forl, 
51.  Seguite  , che  lìano.tali  divifìoni , & efeorporati  parimenti  gli  Ag- 
giontt  già  rifcqin  con  dette  Condanne  , doreranno  in  confonanza  ^rar  le 
Partite  nelli  Giornali  , e Quaderni  Maellri  a debito  della  Calsa  a parte  , 
& a Credito- della  Calsa  dell' Eccello  Confeglio  , per  le  raggioni-  ad- efsa- 
fpettanti  ,'e  così  pure  dì  cadàun  altro  comprtecipe  a-  feanfo  delle  confu- 
iioni e per  non-  eiserc  il  Danaro  impiegato  in  altre  occorrenze . 

sa.  Di  due  in  due  Meli  dorerà  efser-  il  Danaro  di  tal  naturi  non  , che 
di  cadauna-  altra  raggione  fpcteante  alla  Cafsa  fuddetta  fpedito  con  nota 
diliinta  della  fua  compolìzione  , da  chi  lìa  (iato  contato il  qual  giorno  , 
e per  qual  èaufa  , acciò  li  'ppfsano  Ih  conformità  , ,^,con  trfrà' chiarezza 
pratticare  i Giri  nectfsari)  diiScrimira  nell-  Officio  di  detta  CaAa  , mentre 
in  calo-  direrfo  lì  fofpenderanno  t Giri , (Ino  che  pervenga  altra  Nota  coq! 
L' efprdsB.  fpecifica,  dichiarazione  , giulto  il  tenor  della  Legge  - 
r7ir.  ?o;  Gennaro  ìjzó.  sd.  Hi-vembre.  C.  X > 

Nelle  divifìoni  del  Tratto  de  Beni  confìfeati  per  delegazione  di  que- 
llo Confeglio-,  6 pure  dei  Frutti  raccolti  de  Beni  medefì mi ,- doreranno  li 
Scontri  prima  d' alcuna  detrazione  , feorporar  da- quelli  l' intiero  terzo  dì 
B..  V.  cioè  con  Laggio  di  vinti  per  cento-,  che  fpetta  alla  Cafsa  lopra- 
detta  , e le  tre  decime  dovute  a Luochi  Pìj  , cioè  Accademia  de  Nobili 
Pietà,  e Convertite,  tutto  come  viene  dalle  Leggi:  preferitto  - 
ijpa.  ij.  Si  ttembre ..  idti.  3.  Marzo.  C.  X.. 

1(5)7-  >8-  Gennaro-..  In  Tregadi . 1649. 14.  Marzo ..  Tirmìnazìont  Ketiforì . 
KS41.  2J-,  Ottobre . In  Vrtgadi.. 

S4.  Del  Tratto  dei  Contrabandi  doreranno  prima  d'efeorporar  alcuna 
fpefa  de  ProcelTì- , Regalie  d' Incanti  , ò per  qualunque  altra  immaginabile 
caufa  , elVrazcrfì  una  Decima  per  le  Priggioni  nuove  fpettante  alla  Cafsa 
luddetta:  di  B.  V.  con-  K-  Soldi  fette  per  Lira  pur  di  Bl  V.  e tre  altre’ 
Decime  di  B.  V.  fenza  A^iopti  per  lì-  fuddetti-  Luochi-  Pi)  giulla-  le  Leg- 
gi , & a tenor  della  Tariffa  lotto  xegillfata-. 

1591.  2(5.  Zugno.  C.  X.  1641.  12.  Novembre . In  Ttegadi .. 

1042.  21.  Maggio  ..In  Trcgadi . lóóSi  i8.  .Xgoflò.  C.  X, 

SS'.  Sarà  particmar  infpczione  dèi-  Scontri-  nelle  Camere-  Fifcali  ,>  che' 
tutte  le.  rifeoffioni  di  Danaro- accaderanno  farli  delle  Rendite  del^nate  , e' 
dovute  alla,  Cattai  dell- Eccello- Confeglio- tanto- per  li  cinque- ottavi- , e 
quarto  di  Condanne  refpettive,  quanto  per  la  Decima  delle  Prigràni  Nuo- 
ve , Soldi  tre-  per  Lira-  è Soldi-  fette  aggionti  fopra< dette  CSandannc 
Come  del.  Terzo  de  Beni  confìfeati-,  Decima  delie  Priggioni  fuddettc  fOpra- 
il. Tratto  de  Contrabandi',  Impofizionì  de  Rei-,  de  Proclamati-,  e Prefen— 
tati  Depenazmu  di  Rafpa-j,  Tratto  delle  Lkeme  d' Armi  da  Fuoco-,  Se: 

2-  ogni- 


L*  T G G I ' 

•gni  altra  raggion  di  Danaro  ninna  eccettuata  ,*  che  Tenifse  contato  j ò 
rilcorso  per  conto  della  Cafsa  medelìma,  tener,  e girar  il  tutto  in  Cthz  a 
parte  per  conto  di  quella  di  efso  Eccello  Conleglio. , con  Partite  diQinte 
ad  una  per  una  , fenza  che  pofsa  efso  Danaro  efsere  mai  impiegato  in  altre 
occorrenze  come  fopra,  ma  folo  cuftodito  > e fpedito  come  fi  è detto  fot» 
to  quelle  rigorofe  pene  , che  vengono  dalle  Leggi  in  quello  propofìto 
preferitte . 

16S9.  24.  Settembre.  Terminazione  fopraintevdente  alla  Ca/ìa,  & altre 
antecedenti , e JuJfequeuti . < 

jS.  Rellano  efprersamente  incaricati  i Qiiadernieri  nel  fine  di  cadauo 
Reggimento  , cavar  Copie  dai  Qpderni  delle  Camere  de  Giri  , c Maneg- 
gio del  Danaro  rifcofso  delle  raggioni  fopra  efprcfso  col  dar  , & aver  , e 
quelle  auttenticate , che. fieno,  cenfegnarle  ai  Cancellieri,  P/effett ieij , per 
efsere  da  quelli  al  loro  ritorno  prefentate  unite  colla  Rafpa,  e Libro. Al- 
latto per  quelli  rifeontri  , & ofservazioni , che  occorrefsero  farli  , ommet- 
tendo  l'efecuzione  faranno  foggetti  alle  pene  fopradette. 

Terminazione  fooradetta . 

J7.  Similmente  altra  Nota  delli  Nomi  debitori  di  Condanne  pecunia- 
rie , e di  quelli , che  le  avefsero  pagate  con  li  loro  Aggiunti  , a pubblico 
lume.,  da  efaere  quella  confegnata  ai  Cancellieri  come  lópra. 

T A R I F F A ,, 

Ordini  y e Regole  ftjbilite  per  le  Rendite  , che  detono  elitre  corrijjpejlè  , e 
rifcolje  per  conto  della  Cajft  dell'  Ecceljo  Confeglio  , e Luochi  Tii^m  f'tnie- 
. zja  dalle  raggioni  jMfrafcriite  nella  quantità , e valuta  con  diftmzìone  fat- 
to efpriffe  , da  effire  quelle  innalterabìlmentt  efjate  dai  Miniflri  a quali 
fpetta  lenza  alcuna  diminuzione  , in  pena  omettendo  di  pagar ^ del  proprio . 
alle  Trafireffioni  de  quali  s , intenderanno  anco  obbigati  li  Trincipali  per  Ct 
Sofiituti  y e /oggetti  a tutte  le  altre  pene  pecuniarie  y &■  affittive  comi- 
''  nate  dalle  Leggi . 

Dall’  intiero  Corpo  delle  Condanne  fatte  in  caC  delega-  . 
ti  dall'Eccelfo  Confeglio,  doreranno  efsere  detratti  cin- 
que ottavi  , cioè  per  ógni  Lire  cento  di  V.  C.  Lire  fef- 

fantadue  , e Soldi  dieci  — — — L.  da  ; io 

idll.  a?.  Marzo.  C.  X.  i 

Sopra  tutte  le  altre  Condanne  pecuniarie  pubblicate  in  virtù 
di  Sentenze,  de.  Rettori  , Kapprefentanti  , ò altri  Giudi-  1 
ci  niuno  eccettuato  ( non  comprefe  perciò  quelle  , che 
fóecialmente  fpettano  alle  Communita  } per  qualunque 
Caufa,  Applicazioni,  Rifarcimenti  di  qualunque  natura  , ' 

e con  qu^unquè  forma  di  parole  efprefse  ninna  eccet- 
tuata, fuorché  per  Mèdici , -e  Medicine , c per  Vergini  de-  1 . • 

fiorate,  doveri  efsere  dal  Capitale  eflratto  il  quarto,  che 
per  ogni  Lire  cento  di  V.  C.  fono  — — — . — ■ • . - L.  . 

j C40.  I *•  Luglio . C.  X.  1640.  i6.  Settembre . In  Tregadi . ; '■ 

id7a  *4-  'Hpyombre . C.  X.  ... 

E fopra  l’ importante  intiero  delle  fopradette  raggioni  di  Con-  1 
danne  cttaoi  y per  quelle  fpettapti  alle  Commuuità  , do- 
' “ ' veran- 


Digitized  by  Goagle 


C I-M  I N A L’  I. 

wtnno  {'Condannati  paear  in  appreiso  gli  Aggioad  ta 
B.  V.  col  Laggio  di  vinu  F«r  cento  j che  per  ogni  Lire 
cento  di  V.  C.  fono  le  portioni  feguenrì  . 

Soldi  fette  per  Lira  Tpettanti  alla  Calsa  deH'Eccelfa  « Lire' 

trentacinque  B.  V.  che  fono  de  correnti  Li 

Soldi  tre  per  Lira  fpettanti  alla  medeSma  , Lire  quindeci  B.  V. 

fono  de  correnti  ■-  ■■  ■■  — L 

Per  la  Fabbrica  delle  Priggioni  nuore  ( eccettuati  Venezia  > 
c Dogado  > per  Soldi  due  per  Lira  , Lire  dieci  B.  V. 
fono  de  corrend 


Accademia  de  Mobili , il  limile  -• 
Monallero  delle  Conrertite  . il  fimilc 
Ofpital  della  Pieri  , il  fimife 


intiero  Corpo  delle  Vendite  de  Beni  de  Banditi  cooGfca- 
ti  , e cosi  dai  Frutti  raccolti  dai  Beni  medelìmi  > fi  do* 
vera  efcorporare  , e girar  in  Partita  feparata  il  Terzo  in 
B.  V.  fpettante  alla  Cafsa  , prima  di  far  alcuna  detrazio 
ne  di  Spele  , e per  qualunque  altra  caufa  , che  fono  per 

ogni  Lire  cento  di  V,  C,  - — — 

E COSI  per  I»  Luochi  Pij  fopradetti  tre  Decime  parimenti  fo- 
pra  l'intiero  Corpo  di  B.  V.  fanno  di  V.  G. 


I* 

L. 

L. 

L. 


4» 

l8 


11 

II 

II 

11 


L.  40  ? 1 
I.  34:- 


Dair  intiero  Corpo  delle  Vendite  de  Contrabandi  , dal  quale 
non  fi  doreii  detrader  Spele  , fi  doveri  efcorporar  la  De* 

^ cima  per  le  Priggioni  nuove  in  B.  V.  eoa  h Soldi  fette 

per  lira- , che  per  ogni  Lire  cteftto>  fonò  dt  correnti  — L,  iS  : ' 4 
E parimenti  per  li  tre  Luochi  Pi)  tre  Decime  dall' intiero  Cor-  ' 

po  in  B.  V.  che  fono  de  correnti  ' L.  35  ; — 

Per  il  depenar  di  Rafpa  delli  Banditi  , quando  faranno  in  al-  > 
cun  modo  liberati,  fi  doveri  rifeuotere  quanto  fegue. 
palli  Banditi  diiSnitive  coll' auttoritì  , e Ritto  deH'Eccelfo 
Confeglio  . Ducaci  quindeci  B.  V,  che  con  li  Soldi  fette 

per  Lira  fanno  de  correnti  — — — — — . ^ — L.  ijo  : r| 

Palli  Banditi  da  Terra,  e Luochi  deffinitivé , coU'auttoritì  , 

*■  e Ritto  dell'Eccellentiflimo  Senato  , ut  (upra  ^ L.  lyo  ; 13 

Palli  Banditi  a tempo  coll'  auttorici  luddetce  , Ducati  dieci  ' 

B.  V.  che  con  li  Soldi  fette  per  Lira  fanno  de  correnti  — L.  100  : 9 
Palli  Relegati  fpediti  coll'  auttoricà  , come  fopra  dagl'  Anni 

dieci  in  sù  il  limile — — — L,  100  ; 9 

Palli  Banditi , e Relegati  come  fopra  d’ Anni  dieci  in  giA  Du- 
cati cinque  B.  V.  fanno  cogli  Aggio/iti  de  torrenti  L.  fO  • S 

PaUi  Banditi  in  perpetuo  da  Rettori  colla  loro  ordinaria  aut*  - 

toritì  d' Anni  dieci  in  sùr  , Ducati  cinque  , ut  fupra  ■ L.  yo  * 5 
Palli  medefimi  d'Anni  dieci  in  giù  Ducati  due  , e Grofii  do- 

deci  , fanno  de  correnti  — ^ — ; — L.  aj  : a 

Palli  Condannati  in  Dana>'!  da  Lii;p  cento  , (ino  a Ducati  cin- 
quanta Lire  tre  . e Sfidi  due  B.  V.  che  colli  Soldi  fette 

^r  Lira  fanno  de  con  enti L»  f • * 

Pa  Ducati  cinquanta,  fino  a Ducati  cento.  Ducati  uno  B.  V. 

fanno  ut  fupra — — L.’  to  ^ * 

Da  Ducati  cento  in  sù , Ducati  due  B.  V.  fanno  ut  fupra  — Li  W : 4 
Impofizioni  , che  fi  devono  rikuotcre  da  Rei  procefaati  a mi* 
fura  de  cali  come  fedi  qui  lotto  dichiarito . 

Crimimili , B h 3 Pa 


.ylti-lCd  1 , GOO^lt 
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Di  tutti  li  Proclamati  il  tempo  della  loro  »olon<irii  pref^ 
razione  , e dalli  Rettemi  quando  vendono  rilafciati  dalle 
Carceri  con  Piei?giaria  di  Redeundo , ò Judicatum  folve^ 
do  , Lire  una  , c Soldi  quattro  B.  V.  col  icttimo. Soldo 

fanno  de  correnti ; -,  ^ 

Da  cidaun  Reo  fpedito  , e condannato  coll  ordinaru  autto- 
riti  de  Reggimenti  con  qualùnque  forma  d Atti  . che  U 
facefiero  nei  ProcelE  , ò con  qualunque  forma  di  parole 
cfprelse  , come  pure  nel  notar  , ò ricever  Atti;  da  Pace  j 
ò rimozione  , e nel  fegnar  i Decreti  di  rilafcio  fopra  a 
Sollituti  * GùToffi  otto  B.  V.  che  col  iettimo  Wdo  fan- 
no de  corr  imi  : . . , " — ~ ~~  ~ ' V. 

Da  Rei  Condannati  con  Delegazioni  dell  Eccello  Confeglio  di 
X.  in  loco  delli  GrolE  «to  fuddetti  , fi  doveri  rifcuotere 
le  porzioni  feguenti  a norma  de  Cali.  . n t. 

Nelli  Procedi  col  Ritio  da  cadaun  Reo  Ducati  dieci  B.  V.  che 

col  fettitno  Soldo  fanno  de  correnti  

In  quelli  fcrvaùs  iervandis  da,  cadaun  Reo  la  meta  della  fopra- 
detta  fumma  fono. — tt: — 


L 1 

j ; 


' 19 


L.  . j : 7 


t 

. i 

L.  joo 


> 


li 


: 6 
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Da  tutti  i Rei  così  mi  Cali  Delegati  j .non  Delegati  > 
che  faranno  Cittàti  aci  informar  la  Giultizia  j ò ad  tfaere 
coflituiti  , fi  doveri  rifcuotere  nel  tempo  Iwfso  > che  fi 
con  flitui (cono  j Lire  una  ) e Soldi  quattro  B.  V.  che  coi 
fettimo  Soldo  fanno  de  correnti  — ~~  7~T. 

. Dat.  dall' , Officio  della  Cafsa  dell  Eccclfo  Conleglio  di  X. 
li  ai.  Aprile  1729. 

EBÌUER  Camerlengo: 

. Bortolo  Borghefaleo  Segr. 

Adì  4.  Maggio  1719. 

Approbata  la'prefente  Regolazione  dallEccelfo  Con fe gl  10  di  X.  e commclsa 
la  pronu  efecuzione  per  tutto  lo  Stato  del  Serqniffiao  Dominio 
da  Terra  , « da  Mar. 


17J7.  aj.  Getmaro . Ai  Corrfeglio  di  Dieci  I ’ . . ' I 

NELLA  Scrittura  ora  letta  efibifee  a quello  Corilèglio  il  Dilettiffimq 
Nobii  Noftro  Anzolo  Marcello  Camerlengo  prove  di  virtù  , e zelo 
non  inferiore  a quelle  refe  altre  volte  nell*  efercizio  faticofo  , e pelant* 

della  Carica  " ' ' " - ^ ^ 

patifee 

»di*^rim«Kré  nella  dovuu  ofservanza  il  Decretò  de  ao.  Gennaro  id57  > 
nel  quale  a chiare  note  quello  medefimo  Confeglio  prefcrifi?  la  fua  volon- 
tà perla  manutenzione  di  una  rendita  così  importante.  Dovendo  però  fer- 
tnarfi  U corfo  al  dilordine , onde  nell’  avvenire  fi  clima  la  Cafsa  de  Defrau- 
di y che  dairinnobbedienza  alla  luddetta  Legge  fono  per  1‘ adittro  deriva- 
ti , non  folo  per  la  parte  delle  dette  Impofizìoni  ; ma  i0  quello  ancora  de 

. Con- 
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Contrabtndi  , e di  FifcYii  con  pregiudicio  di  altre  Cafse  Pubbliche  j e d« 
Luoghi  Pi),  che  per  1* adietro  fono  (late  parimente  danneggiate. 

L’ Anderà  Parte , che  la  fuddetta  I^rte  20.  Gennaro  1557.  ora  Ietta  (ìa  > 
e s'  intenda  in  vigor  del  prefente  in  tutte  le  fuc  parti  ravivata  , e raffir- 
inata  , e Gano  in  ordine  alla  medeGma  obbli^ti  li  Cancellieri  di  tutte  le 
Cariche  , ò Gano  ordinarie  , ò Gano  ellraordinarie  , Generalati  , Se  altre 
dello  Stato  da  Terra  , e da  Mar  a ricevere  alla  Cafsa  prima  della  partenza 
il  (olito  Libro  Bollatto  , come  fan  quelli  dei  Reggimenti  della  Terra  Rr- 
ma  per  far  (opra  di  efso  le  note  diltinte  , cuGudire  da  parte  il  Danaro  , 
che  andaran  rifeuotendo  , e predar  pure  in  conformiti  la  dovuta  Pieggia- 
ria  per  la  puntualità  dell' efazioni  , c delle  confegne  del  Soldo  al  ritorno 
con  le  rafpe  per  efser  riveduto  alla  Cafsa  medeGma  j dovendo  perciò  in 
tutti  li  Libri  Bollatti  , che  G confegneranno  in  avvenire  a tali  Cancellieri 
tlser  all’ altre  Leggi  ivi  dampate  aggiunto  pur  in  Rampa  anco  il  prefente 
Decreto  per  l'inviolabile  efsecuzionè  del  quale  G è ingionto  l’ obbligo  al 
Mafser  della  Cancellarla  Ducale  , al  quale  appartiene  il  lievo  del  Spazzo  , 
di  non  levarlo  fenza  la  Fede  de  Minidrì  alla  Cafsa  di  quedo  Confeglio  , 
che  con  la  Grma  del  Camerlengo  attedino  elser  data  fatta  la  confegna  di 
detti  Libri  Bollatti  , e ricevuta  la  Pieggiaria  come  fopra  , in  pena  di  per> 
dcr  la  Carica  , & altre  ad  arbitrio . 

Sia  pure  commefso  al  Camerlengo  predetto  di  (pedire  li  Libri  Bollarti 
alle  Cariche  attuali  da  per  tutto  , dove  occorrcfse  in  cowliBione  del  pre- 
fente Decreto  , onde  quanto  più  lollecito  fi  promova  il  riparo  alli  trafeorfi 
inconvenienti  , e le  ieggi  in  tale  propoGto  radano  rimefK  nella  dovuta 
ofservanza , 

1728.  ^di  2.  Aprile . In  Confeglio  di  Dieci  l 

L‘  Ander)  Parte , eh:  tedino  per  l’ avvenire  incaricati  rutti  li  Cancellie^ 
ri  , e refpettivamente  li  Coadiutori  ordinari)  , & altri  , tanto  delle 
Caixellarie  , quanto  de  Malefici  di  tutto  lo  Staro  da  Terra  , e da  Mar  ^ 
li  quali  efigono  le  ImpoGzioni  de  Procedi  a rifeuotere  anco  quella  de  Sol- 
di vintiquattro  6.  V.  che  con  li  Aggiorni  fono  Lire  i : 19  V.  C.  detta 
delie  Chiavi  , così  da  Prefentati , come  dai  Retenti , che  venifsero  rilafcia* 
ti  di  Prigione  con  Pieggiaria  di  redeundo  , ò judicatuna  folvendo  , ò qual 
altro  fi  lia  graziofo  Decreto  giuda  il  tenor  delle  Leggi  1641.  ii.  Luglio  , 
1680.  II.  Settembre  , e Terminazione  24.  Marzo  1^49.  inerente  a Decreto 
IO.  detto  , fenza  che  più  vi  G ingerilcano  li  Guardiani  , ò Cudodi  delle 
Prigioni,  dovendo  da  Cancellieri,  & altri  di  fopra  nominati  efsere  deferir- 
ti (opra  il  loro  Libro  Bollatto  li  Nomi  di  tutti  quelli  > che  1’ avefsero 
pagata  , e redi  proibito  a qualunque  Giudice  il  fegnar  Gmili  Decreti  feo- 
za  la  precedenza  di  tal  pagamento.  & a Minidri,  a quali  incombe  Ga  pur 
vietato  il  dar  fuori  il  Relafcetur  lenza  che  efso  pagamento  Ga  Rato  prima 
adempito  , in  pena  di  pagar  del  proprio  , come  (otto  li  9.  Marzo  paftato 
fù  decretato  ; Dovendo  pur  il  prefente  efsere  Rampato  j Se  aggiunto  a det» 
tl  Libri  Boliatti. 

1728.  ^di  14.  Maggio.  In  Confeglio  di  Ditei. 

L*  Andeii  Parte  , che  in  confonanza  de!  Decreto  del  Senato  12.  Giugno 
ttfpi.  li  Compratori  de  Fi fchi  allor,  che  fanno  il  Depofito  de  Caratri 
tredici  j tu  terzo  fpettanù  all'Avogaria  fiano  tenuti  in  quel  tem^  me- 
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^e(tno  a farlo  anco  dell*  importar  degl’ altri  Caralti  dieci  > e dtie  iena  > 
che  al  Magillrato  fopra  Feudi  appartengono  yC  ciò  non  folo  nei  caG  » 
dove  vi  fono  oiTefe  particolari  perlmte  > ma  in  quelli  ancora  , ne  quali 
>enò  oftofo  lolannente , ò il  Pubblico  iotcrcfsc  > ò le  Leggi  > ò la  Pubblica 
Maelià  giufta  il  fentimento  del  Decreto  predetto  , e del  precedente  de  di 
re.  Settembre  iSjj. , non  potendo  feoaa  la  Fede  del  detto  Magidrato  dell’ 
cltettivo  esborlb  di  tutti  eflì  Caratò  vintiquaitro  cfsergli  rilafciato  il  pof- 
iefso  , ma  ne  meno  l’InRrumento  d' acquino  3 ne  Lettere  di  libcrazion  di 
Tenute , ò Sequeftri  3 ne  qualfìfìa  altro  atto  favorabile  , in  pena  al  Mini» 
Uro  desinato  alla  ftipulazione  di  privazione  del  Carico  > & altre  ad  arbi» 
trio  3 e li  detti  Caratti  dieci  , e due  terzi  fenmre  (iano  girati  netti  af&tto 
da  qualunque  Tpefa  3 che  cader  deve  fopra  li  Caratti  credici  > Se  un  terzo 
giuda  la  LegM  6.  Luglio  itfpa. 

In  quello  fri  temm  il  tratto  de  Frutti  li  Beni  intenutatì  3 per  quali 
dopo  fluita  la  vendita  non  fofK  (lato  contato  anco  l' importar  dclli  Ca- 
ratti dieci 3 e due  terzi,  ò che  non  fodero  venduti  per  mancanza  de'Com- 

Eratori  , debba  efsere  da  Rettori  da  Terra  3 e da  Mar  fpedito  giuda  al- 
beggi al  Magidcato  fopra  Feudi  per  efxrc  divifo  a norma  delle  Leggi 
medeume.^ 

Sia  obbligò  predio  di  tutti  li  Rettori  fuddetti  nell’occafione  dei  Fifchi , 
(he  da  loro  medelìmi  s' efeguifeano  1 intenutare  erattamente  tutti  li  Beni 
del  Conlifcato  , e quando  dalle  contradizioni  vcnifsc  arenata  la  loro  ven- 
dita per  lo  fpazio  maggiore  di  MeG  fei  dal  giorno  della  Sentenza  3 pofsa- 
DO 3 e debbano  venderli  a commodo»  8c  incommodo  de  Compratori,  come 
io  ordine  alla  Le^gc  j.  Novembre  ippp.  dalli  Avogadoti  G ofsttvn,.  , 
Li  loro  Curiali  , Cancellieri  , ò altri  Minidri  Criminali  nano  tenuti 
lèmpre  trafmettere  al  MagiRrato  (òpra  Feudi  le.  Copie  di  tutte  le  Sentenze 
ConGfeatorìe  y Tenute  , Stime  , e Deliberaziooi  de  Beni  ConGfeati  , & 
ditti  tutti  ad  cfte  concernenti  , ne  pofsano  dopo  ritornati  efsere  più  ac^ 
aneffi  al  folito.  giuramento  per  rintraprefa  d'altre  Cariche  y lènza  la  Fecfc 
id‘  aver  efequito , .per  quanto  ad  elH  incombe , il  prefente  Escreto  , il  qua- 
.le  perciò  nella  parte  3 che  riguarda  li  Fifchi  , che  G fanno  da  Rettori  dn 
Terra  , e da  Mar  f ua  lUropa^  y & aggiunto  nei  Libri  bollarti  , che  là 
«onfegnano  ai  Minillri  medefìmi  , acciò  nilTuno  poQà  fingec*  ignoranza  * 
M fptuarG  con  alcun  preteso.  glU  efecuùonq  . 


Tartt  prefa  nell'  £ccel fa  CtnfeiUo  di  DiuK 
' ti  19,  Settembre  1729^. 

^ • 

Mi  ìieteria  dì  Speje  rèlla  fermaxicne  dei  Troce/jS.,  # particoìarmentr- 
Sopra.  ìk  Condanne  di  Galera,^ 

L’Anderù  Parte,  che  le  LmpoGaiooi  fopra  Rei  limitate  nella  lorc^ptlnm 
inGituzione  a Ducati  cinque  per  caoaun  Reo  nei  caG  delegati  fervali 
tis  ferfandis  , & a Ducati  dieci  in-  ouelli  coi  rito , & accresciute  poGe- 
TÌormente  col  fettimo  Soldo  , oltre  l' Aggio  di  vinti  per  cento  , che  paf— 
Sa  trà  la  Valuta  Corrente  di  Camera  alla-  Buona  Valuta  >.  Gtno  per  -I  av« 
venire  > e per  le  fole  Sentenze  di  Galera  GGate  nelle  fole  reipettive  fopi-> 
«e  predette  ièau.il.fectiBioi$Ì9l(Ì9  e e.ientjtllA^io  che. 
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Buona  Valota  , cofìccifè  nulla  più  > che  Ducati  cinque  , e dièci  dell* 
detta  Valuu  Corrente  porta  a Condannati  al  Remo  darli  debito . 

Le  applicazioni  poi , che  lì  fanno  nelle  Sentenze  a beneficio  deqli  Olfcfi  y 
ò loro.  Eredi  , le  quali  per  Legge  devono  Tempre  intenderli  cogli  Aggiun- 
ti > fiano  nelle  iole  Condanne  di  Galera  dichiarite  artàtto  immuni  dagli 
Aggiunti  rtelli  , lìcchè  il  Condannato  non  abbia  per  tal  conto  a foccom- 
bere  a maggior  esborTo  della  fomma  delle  applicazioni  ilelTe  , e Tempre 
nella  detta  Valuta  Corrente  , per  il  che  fia  obbligo  preciTo  de  Rettori  nel 
notare  tali  Ugnature  in  ogni  caTo  di  applicazioni  rcfprimere  Tempre  Tenza 
Aggiunti  , e dei  Cancellieri  , e Curiali  il  raccordarlo  ; onde  lìa  anco  in 
iquelta  Parte  Tupplito  ai  riguardi  .della  carità  dovuta  verTo  quei  milerabili  . 
• Per  quello  concerne  le  Cavalcate  (m  in  primo  luogo  rinovato  il  Deere» 
to  27.  Aprile  lóti,  che  in  quella  Parte  chiaramente  diTpone  , che  oucUe, 
che  occorrono  per  b formazione  de  Procedi  delegati  lopra  ederelle  , ò 
Indolenze  dei  Particolari  , debbano  cadere  a peTo  degl'  Indolenti  , li  ouali 
abbiano  il  loro  regreflb  contro  de  Rei  y e non  portano  levarli  Bollette 
per  riroborTo  de  Curiali  , e Cancellieri  , che  avran  fatte  Cavalcate  per  al- 
cun Procedo, delegato  , lenu  la  Fede  , che  quel  tal  Proceflb  non  fia  flato 
incoaco  , c delegato  lopra  Querelle  . o Indolenze  > come  fbpra  y ma  fola» 
mente  portano  levarli  per  quelli  , che  hanno  origine  da  relazioni  de  Capi 
di  Contrada  , Anziani  , Merìghi  , ò altre  PerTone  Pubbliche  , fecondo  li 
obbligo  loro  per  Atrvizio  della  Giullizta  , eccettuati  però  quei  cafi  foli  , 
dove  fi  tratti  d' Indolenti  veramente  roiferabili  , nei  mali  cali  debbano 
però  oflcrvarfi  , prima  di  levar  le  Bollette  , quelle  cautelle^  che  li  preferì» 
.vano,  nella  circóUte  . che  fi;X6fiv«.a  Rettori  delle  Cittì  della  Tetta  Fer* 
ma , & lilria . _ i 

Nulla  meno  efenziale  poi  d il  punto  propollo  di  non  moltiplicarli:  le 
Cavalcate  fuor  di  bifogno  , e fupplirli  in  un  fol  viaggio  per  quanto  Ila 
portìbile  a più  Procerti , però.  1 

Sia  prefo  y che  Ila  obbligo  particolare  y c llrettirtimo  di  tutti  li  Rettori 
prima  dJ  Ipedire  li  Minillri  in  Cavalcata  in  una  parte  del  Territorio  , ò 
fuori  , ò nelle  Cartelle  di  erto  , il  confiderare  attentamente  > non  foto  i 
cafi  lino  allora,  delegati  per  fatti  accadati  in  quel  pricìfo  hiogo  , ma  quel- 
li ancora  dei  Luoghi  di  quelle  vicinanze  , li  Procedi  delcjgati  dei  quali  p<^ 
tertero  con  quella  occilkxie  eflere  commodamente  formati  > dandone  ped 
ciò  a Minirtri  rtelE  l'incarico»  & al  ritorno  loro  poi  cogli  compilati  Pro- 
ceffi  , formare  lopra  ciafeuno  dei  medefìmi  il  riparto  delle  giornate  , fa- 
cendo annottare  fopn  cadaun  Procerto  quella  porzione  , che  dal  cumolo  dì 
tutte  erte  gioraaie  componenti  quella  tal  Cavalcata  , fari  per  quel  tal  Pro- 
cello occorfa  > onde  con  quella  dillinzione  di  giornate  » c di  Procertò  le- 
vandoli la  Bolletta  » e ooQ  altrimenti  » debba  averfi  la^  Itcurezza  , che  1* 
fpefa  della  Cavalcata  non  porta  moltiplicarli  in  aggravio  della  Carta  Pub- 
blica » ma  refti  con  giulle  mifure  ripartita  fecondo  quello  porta  il  poro 
bifogno»  e merita  la  mole  più  , o meno  voluminofa  dei  Procedi  - medeumi» 
A queSo  parto  » c per  abbreviare  al  poffibile  le  Cavalcate  » c minorare: 
i volumi  ^pooto  dd  Procedi  , che  ben  fi  vt^^no  anco  io  quelli , chr 
ibrmati  di  fuori  > venendo  accettati  - cadauno  fono  all*  giudicatura  di 
quello  Coofeglio  ^ fian  rinovate  k falutarì  ordinazioni- efpi^c. nella  Cir- 
colare de  jo.Lu^io  iddS.  relativo  alla  precedente  del  primo  Dccefnbreidd7- 
che  comandano-  » che  in  tutti  li  Proceffi  lì  proceda  con  brevità  » e non. 
fiano  fatti  Efami  , & Atti  fuMrflui  » dopo  che  cpn  quel  numero  dei  To- 
Rimonij,,  ch'ù  fuQcìente  » lari  14^  bdUntetoestè  comptobato»  e dilqcÌM> 

lUt» 


Diyì".  “-d  by  C 


.T  U G ’ G'  1 ' 

dato  il  delitto  , & il  Delinquente  , che  li  Rettori'non  debbano  partecipi» 
re  al  Tribunal  dei  Capi  fe  non  li  ca(ì  gravi  , per  quali  non  è fufficiente  1* 
sutcoritì  del  Reggimento  , nè  quella  pofteriormente  aggiunta  dalle  Le^gi 
in  materia  d' Arme  da  Fuoco  , il  che  però  s‘  intenda  oltre  li  cali  d*  Ornici» 
dio  , dei  quali  con  altra  Legge  parimente  polleriore  , che  doveri  iempre 
cfequiriì  , fu  ad  elE  dato  l' obbligo  della  partecipazione  , -non  dovendo  in 
tali  Lettere  li  Cancellieri  fervirft  di  ampliHcazioni . epiteti , e fraiì  carica» 
te  all'oggetto  di  promovere  le  delegazioni  , ma  euendere  le  narrative  nei 
puri  termini  , cbe  fcaturìlcono  dal  Proceflb  , come  fu  fempre  la  mente  di 
quello  Confeglio . 

Sia  parimente  prefo,  che  dal  Minidro,  cui  fpetta  levar  le  Bollette, -Man» 
dati,  o altro  quallilìa  Atto  per  il  pagamento  delle  Cavalcate , non  poQa  ef» 
ière  levata  cola  alcuna , come  fopra  , lenza  una  Fede  fottofcritta  dal  Pub» 
blico  Rapprefentante  , che  quel  tale  Proceflb  , per  cui  fi  farà  fatta  la  Ca- 
valcata , fìa  veramente  flato  delegato  , e non  rimeflo  , la  qual  Fede  adieme 
colla  Ccmta  della  Ducale  di  delegazione  doverà  eflere  tenuta  in  filza  a par- 
te da  eflere  alla  refa  dei  Conti  prefeniate  ai  Revifori  , e Regolatori  alla 
Scrittura , lenza  le  quali  cauzioni  , non  poflàno  dal  Minidro , cui  fpetta  > 
cflergli  bonificate  le  fpefe  di  tal  natura . 

Nella  medefìma  filza  dovmn  pure  efler  confervate,  per  prefentarfi  ai  Ma» 
mdrato  fuddetto  , quelle  Ternainazioni  , che  venillcro  formate  da  Rappre» 
iencanti  per  far  la  cognizione  degl'  Indolenti  mìferabili  , li  q^uali  per  la 
Legge  i6ii.  vj.  Aprile  fono  difpenlati  dal  pagamento  delle  fpefe  per  li 
Pròcein  a loro  idanza  incamìnati , ò delegati  lenza  le  quali  Terminazioni , 
c lenza  li  fondamenti  delle  medefime  non  polla  parimente  il  detto  Minidro 
bonificare  aleu  ta  partita . 

La  prefente  deliberativa  ila  Rampata  , e thandata  a tutti  li  Rettori  del» 
b Terra  Ferma  , & Idria  , che  hanno  Aflèflori , ò Camere,  e così  pure  all! 
Magidrati  all'  Armar  , e Revifori  , e Regolatori  alla  Scrittura  per  la  fua 
inviolabile  efecuzione , per  quanto  a cadauno  appartiene , dovendo  parìmen» 
ft  cflcrc  aggiunta  nei  Libri  Bollarti,  che  fi  coalegnano  a Cancellieri. 

X7JJ.  la.  Gennaro.  Ai  Cmfiglio  di  ùieei. 

L*  Anderì  Parte  , che  alle  Impofizioni  aiì  decretate  fopra  Rei  , fiano 
per  quelli , che  fòdero  nei  cefi  delegati  in  avvenire  chiamati , e voloo» 
tarìamente  fi  prclcutafsero  , levati  tutti  gli  Aggiunti  come  fù  li  ip.  Set- 
tembre 1729-  decretato  per  li  Condannati  alla  Galera  , così  che  fi  lìdocano 
per  li  foli  prelentati  nei  Procedi  col  rito  a foli  Ducaci  dieci  V.  C.  , Se  n 
teli  cinoue  nei  delegati  fervatis , fervandis  giuda  la  prima  indituziane  del- 
h Impofizioni  medefime  , dovendo,  bensì  cootitnaar  ilrpefo  delli  A^ionti 
.alli  Retenti . . '■ 

i A regolazione  poi  de  diflètti  fia  di  più  decretato , che  come  HMinidriCri- 
jnìnali  fono  tenuti  a contare  di  due  in  due  Meli  nella  Pubblica  Cafsa  le 
Impofizioni  rifeofse.  Se  ogn’ altro  provento  ad  efsa  fKtcante  , così  debbi- 
no  pure  di  due  in  due  Meli  coniègiure  al  Pubbiicb  Rap{»tfentance  , per 
cfsere  da  efso  inviata  al  Camerlengo  .fuddetto  -,  una  Copia  confimile  alla 
Rafpa  di  tutte  le  «fpediziont  delle  qóàli -'fari  dato  rffcòfso  il  Danaro,  il  che 
non  odante  però  debba  al  fine  de  Reggimenti  ogni  Cancelliere  fard  fare  da 
chi  Tpetta  h confegna  della  Rafjpa  intiera  , e del  Libro  Bollatto  , perchè 
coi  dovuti  fondamenti  > pofM  tuù  U Revifione  comandata  al  ritorna  d* 
ReggimcDÙ  ftc£.  - . . 
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Mi  perché  1 ntdla  fc^rebbero  unte  Xilutiri  ordinuioni  in  Tiri)  tempi , 
e eoa  più  Decreti  ftabiiite  » e nella  detta  Regolazione  1719.  in  68,  ópi* 
toli  dipinte  , c diligentemente  raccolte  , (quando  li  Cancellieri  , li  quali 
aver  devono  la  principale  fopraintendenza  ^mlla  gli  Aiticoli  i;,,  {9.  j 40. 
e 41,  mancarsero  a quelle  incombenze  principali  j & importanti  j che  in  eli! 
quattro  Articoli  gS  vengono  ingionte  j dall'  efecuzione  delle  quali  tutto  il 
baon  olito  delle  pontuali  rifcol&oni  dipende  ; lìano  però  eflì  Cancellieri  di- 
chiariti in  avvenire  rerponfabili  di  ogni  difiTetto  j che  (I  trovaiee  in  avve- 
nire nelle  Rafpe  , che  da  elH  verranno  prefentate  , loro  attenta  cura  efsee 
dovendo,  che  quelle  da  Miniftri,  ciafeun  fecondo. l' obbligo  Joro,  lìan  for- 
mate a tenore  degl' Articoli  della  detta  Regolazione  1729.. > che  a chiare 
note  prefuhe  la  Pubblica  Tolontà . ' 


1774.  28.  Maggio . hi  ConfegUo  di  Dità 

Ichiarandò  le  Leggi  impunibili  grOmicidij  dei  Banditi  , e di  quelli 
XJ  vivono  in  Rafpa  benché  fpirato  il  tempo  de  loro  Bandi  , vengono 
di  efsere  confermate  dall' Eccelfo  CónfitgUo  di  Died  anche  in  pitlente|ol 
fuo  fovrano  Decreta  7..  Aprile  deoorXb,  e di  aggiungere  con  etso  „ che  $è 
vanno  liberi,  gl' Interfettori  da  qualunque  pena  afflittiva  , debbano  altrèsi 
in  avvenire  foccombere  al  pagamento  delle  Impoliziaoi  « & ad  ogn'  adiro 
Pubblico  rifshreimento . < _ , , n 

Per  ottenere  l' cfictto  relativo  alla  fovrana  deJibecazione  e 1 Illultrimmq  > 
& Eccellenti  filmo  Signor  PIETRO  ANTONIO  DOLFIN  Camerlengo  al- 
la Cafta-di  efso  Eccelfo  Confoglio  termina  , e terminandò  ordina  la  pronta 
efecuzione  di  quanto  teda  nella  ^rèfente  Terminazione  eflefo . i l 

Che  dopo  la  necelsaria  formazion  de  Procedi  a dilucidazione  delia  ven- 
ti, e di  quelli  riifledi,  che  meritafsero  i cali  d' Omicidio  jHiro  io  perfqne 
Bandite  , ò non  depennate  dì  Rafpa  , che  rìfrultafacro  tali  , ò prima  , ò 
dopo  la  chiamata  degl’ Interfettori  all'obbedienza  della  Ginflizia  , volendo 
quelli  godere  il  ben^cìo  dell'  impuniti  concefso  dalle  Leggi  , e Decreto 
luddecto,  in  virtù  di  Lettere  Avogarefche,  ò per  Decreto  del  Regjymento 
a cui  folsero  foggetti  colla  ' produzione  dePe  Copie  auttentiche  de  Bandi  > 
ò Fede  di  vivere  in  Rafpa. la  (xrlona  interfetta  benché  terminatoci  Bando, 
fiaoo  , e s'  intendano  Tempre  obbligate  le  perfone  procefsace  , p chiamate 
per  tali  caufe  all'obbedienza  della  GiuRizn  , al  pagamento  delle  Impoli- 
zioni  j e riftarcimentì  , che  ve  ne  fofsero  della  Pubblica  Cafsa  per  occa- 
fìooe  della  iòrmazion  de  Procedi  , non  dovendo  1'  ìm(>tinità  > cbt  vtnifse 
concefsa  dalla  Giullizia  afsolverli  da  pagamenti  luddetti. 

£ come  la  Carità  , e Clemenza  dell’Eccelfo  Confeglio  , e intieramente 
inclinata  al  lolevo.de^  Sùdditi  , così  per  auellì  , che  ave^fo  .terminato  il 
tempo  de  ioro  Bandi  , & afpfrafsero  di  acpennar  il  loro  nome  di  Rafpa  , 
mila  colla  prefente  terminato , che  I'  Aggravio  fia  folo  ridotto  alla  fumma 
infraferitta  in  efecuzione  del  Decreto  1589.  27.  Settembre  , lènza  gl'accre- 
feiuti  Aggionti  in  feguiro  delli  vinti  per  cento  della  B.  V.  , e delli  Soldi 
lette  per  Lira  , coficchè  aggcvolato  ad  ogni  uno  il  modo  di  liberarli  dal 
pericolo  di  reftar  impunemente  offclp  , lari  per  abbracciare  quello  pietofo 
Pubblico  Invito. 

Qa^nto  Ila  poi  ai  roiferabili , reflando  libero  farbirrio  a N-N.  H.,H. 
Rettori  della  Terra  Ferma  colla  Legge  1791.  2j.  Settembre  di  far  depennar 
quelli  Nomi , che  avefsero  giullificata  legalmente  , la  pròpria  Povertà , relU 
. . anche 
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•ni-k#  <K  onrent#  confirmato,  ben  certi  che  effi  non  defsco^ranno  alla  «fa- 
cit  fenza  lei?itdino  fondamento  dello  fiato  infelice  ^ quello  , che  ù chk-' 
defse^fiilveira  del  medefimo  , ch’è  1 oggetto  più  efficace  della  fuprema 

dell»  Pubbli»  ofeqmatt  approTadone 
doveri  da  tutti  li  Rettori  della  Terra  Feima,  e da  tutti  al  altri  da  Mar, 
efJre  circolarmente  ipedita,  e fatta  pubblicare  nelH  loro  Terntorii  a co^ 
mune  cogniiione  , onde  pofsa  da  cadauno  abbracaarfi  il  cantatevole  ecci- 
StoT&  a fine  fia  poi  in  tutte  le  fue  parti , & in  ogni  parte  dello 
to  da  Terra , e da  Mar  efcquita  da  Miniftri  Cmiunali , e Camenli  ^ da 
Ldaun  altro  a, cui  fpettar  dovefse  l’ ofservanza , & efecuzionc  , dovert  ef- 
fere  in  giunta  nel  folito  Libro  Bollatto  , che  viene  dalla  preldue  Caf» 
confegnato  a Reggimenti  per  l'inalterabile  fuo  efletw. 

Eatiuttlù  di  fucilo  , cht  dcvtrà  tjj'erc  da  cbiun^ut  p farà 
* 'j  . dipanar  tU  Pfifpa j 


LI  Banditi  diffinitive  coll' auttorità  , e ritto  ddl’Ecctl- 
io  Confeglio  , Ducati  guindeci  efiettivi  d Argento  , 


Li  Banditi  diffinitive  coll' auttorità  , e ritto  dell  Eccellen* 

tiffimo  Senato  Io  ftefso  come  fopre  — — — 

U Banditi  a tempo  coll' auttoriti  fuddette  , Ducati  dieci 


L.  9Ì  • — 
L.  9Ì  ■ — 


. Li  lUlegau  Inediti  coll'  auttorità  fuddette  lo  ftefw  —7—  L. 

Li  Banditi  , e Relegati  come  fopra  d Anni  dica  in  giù  , ^ _ 

Ducati  cinque  valuta  ut  fupra  — - 
Li  Banditi  in  perpetuo  da  Retton  colla  loro  ordinaria  aut- 
. torità  d-Anni  dieci  in  sù  , Duc«i  cinque  ut  fupra  - L.  31 
' Li  medeiiroi  da  Anni  dicci  in  giù  , Ducati  due  , e mezzo  ^ _ 

Bt  fupra — 

Dalli  Condannati  poi  in  Danari  fi  doveri  rifcuoter . 
Dalle  IJre  cento  , fino  a Ducati  cinquanta  Monctta  ut  ^ ^ 

Dall/**Sucati  cinquanta  , fino  alli  Ducati  cento  ut  fupra  , ^ ^ 

Ducati  uno ; — T 77 ; .. 

Ducati  cento  in  su.  Ducati  due  ut  fupra  - ■ ■ **• 


!• 


i 


KVnTKO  pOlFlTiCamerlnge; 


• Marco  Miani  Scgr. 


1734.  7.  Giugno . In  Confeglio  di  Dieci . 

làefta  la  fuddetti  Terminazione  in  tutte  le  fue  parti  approvata  per  la  fu* 
^ ponmale  efecozione,  A ofservanza , 


'.fi. 


jl  St~ 
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& Serenifimt  Trencipe  fà  faper , è d‘  ordine  del  Collegio  Mnftrijpm 
de  Signori  di  7{ptte  al  Criminal , 

Li  li.  Marzo  17JO. 

Furono  in  nrij  tempi  eflere  molte  diligenze  y e più  falutari  provifionl 
dalla  Giuliizia  per  afsicurar  le  foftanze  di  queiti  Abitanti  (falla  rapa- 
cità de  Scelerati  malviventi  ; ad  ogni  modo  nutrito  f e coltivato  il  vicio" 
dalla  perverfa  malizia  loro  , fentonn  continuati  Furti  in  quella  Città  con 
opprefsione  della  quiete  , e libertà  commune  > & orditi  ancora  ne  Sacii 
Tempi  con  fcandalo  univerfalc. 

Volendo  per  tanto  l’applicato  incefsante  Zelo  degl’ Illuflrifsiroi  Signori 
di  Notte  al  Criminal  non  lafciar  intentato  ogni  mezzo  per  rinvenire  li  Rei 
di  tali  detedabili  operazioni  y Si  particolarmente  de  empi)  conculcatori  della 
Cafa  di  Dio  , acciò  fruifca  il  Culto  Divino  il  Aio  dovuto  rifpetto  , Se 
quefta  Città  fa  (ua  fìcurezza  , ne  vadino  impuniti  così  inìqui  opprefsori  y 
hanno  rifsoluto  col  prefente  rinovare  gl’antichi  Ordeni  in  tal  materia  difpo- 
nehti  , & in  particolar  il  Decretato  dal  Serenifsimo  Maggior  Confeglio  li 
6,  Maggio  1442. 

Con  quello  oggetto  però  fanno  pubblicamente  intendere  , e fapere  , che 
chi  avelse  cognizione  di  uno , ò più  di  detti  Scelerati , fé  anco  avefse  avu- 
to compartecipazione  ne  Furti  di  qualunque  forte  , e fi  fofse  ingerito  in 
far  efiro  di  Robbe  rubate  dando  nel  termine  di  Mele  uno  lume  alla  Giu- 
flizia  , così  che  pollino  li  fudetti  efler  convinti  , e calligati  , oltre  l'efler 
tenuto  fecrcto  ronfeguirà  una  libera  aAòluzione  per  qual  fì  Aa  comparteci- 
pazione, ancorché  folle  nelle  forze  del  Collegio  flelTo,  edam  fe  loflc  dato 
Compagno  ne  Furti , e farà  premiato  in  conformità  delle  Le^i . 

£ perche  dalla  facilità  d’efitar  le  Robbe  rubbate  nafee  il  fomento  mag- 
giore de  Ladri  , ravvivando  pure  Sue  Signorie  Illullriflìme  li  Proclami  già 
altre  volte  Pubblicati  in  tale  propofìto,  eccitano  alla  debita  obbedienza  de 
medefìmi  , li  Compratori  col  notiAcar  le  Robbe  comprate  nel  termine  di 
giorni  tré  preferitti  col  Nome  , e Cognome  del  Venditore  , e fua  Abita- 
zione, la  qualità  delle  Robbe,  & il  prezzo,  tutto  affine  di  feoprir  li  Rei, 
e procurar  poffibilmente  la  fodisfazione  de  danniAcati  , e ciò  lotto  le  piu 
riflblute  pene  afflittive , e pecuniarie  ad  arbitrio  , fecondo  la  qualità  delie 
tralgreffioni  , redando  Tempre  ferme  tutte  le  Leggi  in  materia  de  Compra- 
tori doloA  , che  s’intendino  Tempre  foggetti  alla  pena  deOa  de  Ladri. 

Quelli  piarimenti  , che  fervono  de  Mezzani  , ò Sanferi  nei  eAto  , ò ven- 
dita di  Robbe  rubbate  Aano  tenuti  notifficarc  tutte  le  vendite  , che  col 
loro  mezzo  feguiflero  nel  termine  fudetto  in  tutto  , e per  tutto  giudo  1* 
obbligo  de  Compratori,  e fotto  le  medeme  pene  ad  arbitrio. 

Et  acciò  la  Giudizia  fortifea  il  Ane  divifato  , A fà  intendere  , che  chi 
avede  cognizione  di  Mezzani , che  s’ impiegano  in  vendere  , e far  Pegni  di 
Robbe  (fella  natura  fudetta  dando  nel  termine  di  Mefe  uno  lume  come  fo- 
pra  oltre  l’efler  tenuto  fecreto  confeguirà  una  libera  adòluzione  , febbene 
fode  dato  compartecipe  , ò avede  avuto  complicità  , & il  premio  giudo 
alle  Leggi  come  /opra . 

Et  il  prefente  Aa  pubblicato  à San  Marco,  Rialto,  & fn  Ghetto,  danu> 
pato , e pubblicamente  venduto  à chiai;a  intelligenza  d'ogni  uno  per  la  fua 
inviolabile  edecuzione  conAgnato  à Reverendi  Parrocchi  perche  Aj  pubbli, 
cato  nelle  Ctùcfe , (qomcei^o  efprcdamcntc  | StliiZàfioli  di  tenerlo  affido 

nelle 
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■elle  loro  Botteijhe  in  pena  di  Ducati  vinticinque,'&  altre  afflittive  ad  ar*- 
bitrio  di  Sue  Signorie  Illuftrillìine  da^  eiTcrgli  irremillìbilmente  levata  in. 
cafo  di  trafgrelllone . 


TermìnaxJone  flabilita  dell'  lllHflrifs.  ..  tir  Eccellmtifs.  Sipior  ^Ivife  Henier 
Camerlengo  alla  Coffa  delt  Eccelfo  Ccnfegiio  di  Dieci . ' 

In.  Uatcria  della  ImpofixÀont  de  Rei  da  offervarfi  ^ tir  effequirft  dai 
Minijlri  nominati  in  efia 

xAdi  I}..  Manu>  1730.. 

COLL’ ultima  feguita  regolazione  ai.  Aprile  1719.  approvata  dall' Ec- 
celfo Confeglio  di  Dieci  li  4.  Maggia  fulTeguente  , rellorono  compi- 
late le  in  varij  tempi  emanate  per  le  imponzioni , che  devono  paga- 

re, i Rei  Criminali,  Se  il  modo,  come  lì  debban  rifeuotere,  unito  à tutte 
quelle  altre  dichiarazioni  valevoli  per  ben-  inllruire  i Miniftri  , che  s’ im- 
pilano. nell’  eflercizio  della  Criminalità  , onde  dovrebbe  fenza  dubbio  to- 
glierli in  avvenire  ogni  defraudo  , e rendere  à ciafeheduno  degli  an^ni- 
Itratori  à.  chiare  note  palefe  la  Pubblica  Sovrana  volontà  e diTpolìzione  , 
tanto  per  il  pagamento  da  fard  per  elE  Rei  , come  per  la:  cuftodia  del  Di-- 
Darò  , che  tutto,  fpetta  alla  (ola.  CaOa  di  eflo  Eccelfo  Confeglio  . 

Quanto  più  provida  la  Pubblica.  Sapienza  nel  decretar  à vicenda  tali  im- 
pofìtioni  , Si.  aflìeme.  comlnar.  le  pene  più  rigorofe  à Minillri  per  la  pqn- 
tual  offervanza,  altretantoi  più  attento,  io.  Audio  de  mededmi  di  andar  rin-  . 
tracciando,  le  vie  più  indirette  per.  rendere  pregiudicato  il  Pubblico,  inte-- 
re/Te  , convertendolo,  con-  forme  dannate  in  loro  prodtto  j:  perciò- 

L!IlluArildmo  , & Eccellentidìmo  Signor  Alvife  Rcnier  Camerlengo  alla. 
Cafsa  di  efao  Eccelfo  Conlèglio  facendo  riflefso  ai  particolari  ultimamente 
inforti  per  parte  di  alcuno  di  elE  MiniAri  , che  per  non  afsoggettarlo  alle 
pene  dalle  Leggi  cominatc  rifsolve  d’ impiegare  gl'  effettii  della.  Pubblica 
Paterna  Clemenza , fofpendendo:  per  ora  i rigori  , e terminar  (guanto  re0a 
qui  fotto  dichiarito  per  notizia  univerfale  di  tutti  i MiniAri  Criminali  del- 
lo Stato  da.  Terra- , e.  da  Mar  nominati  nella  mentovata  regolazione  , così, 
che  venga  fupprefsa  la  prava,  inclinazione  di  rendere  in.  avvenire  pregiudica- 
to il  Pubblico.  Patrimonio . 

Qualunque  volta  nafcefse  il  cafo  di  commutazióne  di  Sentenza  di  Mor-- 
te  , in  Galera  di  alcun  Reo  , ò pure  di  Retenzione  d' alcuno  con  Bando 
Si  alternativa  di  Galera  , alla  di  cui  efsecuzione  fofse  fpedito  ,.doveranno> 
li  Camerali  MiniAri  in  occaAone  del  Paganaento.  delle  Bollette  , relative  à 
Fedi  del  MagiArato  Ecccllentillìmo  all' Armar , trattener  in  Ca(sa  Pubblica 
quelle  Summe,  che  trovafsero  in  efse  regiArate,  ò per  rifarcimenti  Pubbli- 
ci , ò per  impoiìzione  de  Rei  per.  efser  pofeia  girate,  in  quelle  Cafse  , ove 
£ afpettafscro  , anzi  che  li  Vice  Colaterali  , o.Aano  altri.  MiniAri  à cui 
fpetùfse,  non  pofsano  formar  Bollette  fenza  efprimer  in  efse  una- tale  con- 
aizione  , cioè  di  efser  girato  perGafsa-  A. Soldo,  di  Pubblica  rai;ione  , 
onde  ni^  abbi  ad' ufeire. , fe.  non  quello  fpettante  , c di  fola  ragione  de. 
MiniAri . r • . 

Perii  Prigionii poi: che. non- potranno  ufeir  prima  del  terminar  della  loro. 
Condanna  . fava  parte  loro  elìggere  dagli  Ordinarij  , Talsadori  Prettorio,. 
Prepuzio,  refpcdire  y dove,  fofscro  tenuti  una  Fede,  dell' importar  deU' 

Impo-- 
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Impofìzione  , e rifarcùnento  j colla  quale  doveri  erseguirlì  in  Camera  il 
Pagamento  , da  eliser  giuftificato  colla  Copia  di  Partita  da  rilafciarli  dai 
Minillri  di  efsa  , uniforme  al  prefcrìtto  da  quello  Eccelfo  Confeglio  con 
Aio  Decreto  9,  Marzo  1718.  per  quella  Città  j onde  ferva  di  fondamento 
per  formar  li  relaxetur. 

(^fli  relaxetur  af^tino , fecondo  il  folito  à Nodarì  Ordinarii.  Tafu* 
dori , col  debito  pero  di  confè^nar  al  Cancellier  Pretorio  j ò Prefietizio  le 
Copie  di  Partita  fudette  da  unirli  al  Libro  Bollatto^  col  fondamento  del- 
le quali  efsi  Cancellieri  Solamente  debban  fottofcriver  li  relaxetur  > e ri- 
iicuoter  anco  le  fpefe  fpettanti  al  Tuo  Precefsore,  onde  pofsa  confeguire  egli 
ancora  le  Aie  Mercedi , e venga  in  quella  guifa  tutteIato>  e difièro  da  pr»> 
^ndizij  il  pubblico  > e privato  interelse,  lotto  penaàcadaun  uafgrelsore  di 
Ducati  cento,  c privazione  della  Carica. 

Li  Guardiani , e Cuflodi  delle  Frigidi  , cbe  rilafciafsero  alcun  Condan- 
nato di  Prigione  de  Reggimenti  Prccefaori  fenza  efsi  relaxetur,  che  faran- 
no redotti  in  (lampa , col  Formulario  feguente  , oltre  il  pagar  del  propria 
Aano  privi  di  ersercitarfì  nella  Aia  profefsione  in  alcuna  Città  > c luoco 
dello  Stato  da  Terra , e da  Mar . 

La  prefente  Terminazione  , munita  che  Ila  della  Pubblica  fovrana  Ap- 
provazione, fìa  (larapata  , e fpedita  per  tutti  li  Reggimenti  f acciò  venga 
confegnata  à Vice  Collaterali  . Minillri  di  Camere  , Cancellieri  , Nodarì 
Ordinari)  , Tafsadori  , Guardiani  * e Cuftodi  delle  Prigioni , e tutti  deb- 
bano confervarla,  & affiggerla  nei  loro  Offizij  per  la  più  ferma  f Se  invio- 
labile ofservanza  , & efsecuzionc , da  cfser  poi  «ggionta  nei  Libri  fioUatti  • 
che  A confegnano  ai  Reggimenti . 

FORMULARIO  DEI  RELAXETUR  DA  STAMPARSI. 

S Tante  la  Copia  di  Partita  efsibita  à me  Cancellier  infraferitto  del 
Pagamento  fatto  nella  Pubblica  Calsi  il  giorno 
di  Lire  ’ per  la  Cafsa  dell' Eccello  ConiÌKlio  di  Dieci,  e 
di  L.  per  rifarcimento  di  Cavalcata , Commettemo  al  1 

Guardian  delle  nigioni  che  rilafciar 

debba  dalle  medcAme  con- 

condannato  Anni  Con  Sentenza  del  Rcggiroiato  del 

N.  H. 

Data  li 

i^LFlSZ  KE7ÌJER  Camerlettgd: 

Sorto!  amia  Borghelòieo  Segr; 

• ^ 

Adi  10.  Marzo  1770.  _ , 

Approbata  la  prefente  Regolazione  dell'  Eccella  Confeglio  di  Dim  > t 
conunefsa  la  pronta  efsécuzione  per  tutto  lo  Stato  del  SeienifsimO 
Dominio  da  Terra  > c da  Max . 


«730. 
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r^jo.  T^ovembre,  la  Confeglio  di  Dùci. 

DAlla  atlante.  Scrittura  hora  letta  de  Diletti  Nobili  Noflri  Avogado* 
ri  di  Commun  , (ì  rilleva  , come  contro  il  prefcritto  dà  Decreti  di 
quello  Confeglio  1^41.  8.  Luslio  , 154;.  io.  Novembre  , e del  Senato 
i6^j.  6.  Decembre  ) (iafi  da  alcuni  Anni  abbandonato  da  Rettori  il  colhi- 
me  tanto  necefsarìo  di  portar  al  loro  ritorno  da  Reegimenti  Nota  didin- 
ta  . e giurata  ali’Olficio  dell'Avogaria  di  Commun  de' Nomi  de  Banditi  y 
Colpe  loro,  e Sentenze  deffinittve,  & in  perpetuo  da  queda  Cittì  . £ che 

Quantunque  da  loro  comminata  la  pena  di  non  poter  andar  ì Capello  , ne 
'efser  provati  fenza  la  Fede  dell' efsecuzione  predata  nelle  mani  del  No- 
daro  à ciò  Deputato;  non  odante  forpafsata  la  pena,  continui  l'abufo  in* 
vallo,  tanto  pregiudiziale  alle  buone  Regole  delia  Giudizia.  1 

Mentre  però  che  accudifeono  efsi  Avogadori  con  benemerita  attenzione 
à rinovare  cogl' Ordini  opportuni  nell'Omcio  loro  l’ adempimento  di  tali 
Pubbliche  difpofizioni , fuggerilcono  poi  il  rimedio  perche  ila  maggiormeo» 
te  vincolata,  e roda  nuovamente  in  efsecuzione  la  prattica;  ì che  annuen- 
do'quedo  Confeglio. 

Sia  prefo , che  in  Ordine  ì quanto  viene  da  fopra  enunciati.  Decreti , e 
particolarmente  da  quello  1^47.  10.  Novembre  dabilito  , che  debbano  li 
Rettori  tutti  da  Terra , e da  Mar , al  loto  ritorno  portar  le  fedi  come  fo- 
pra ; Sia  poi  aggiunto  , che  li  Cancellieri  loro  fìano  pur  obbligati  , nel 
teriiiine  di  Mefe  uno  dal  loro  ritorno  , portar  aU'Avogarìa  di  Commim  le 
fedi  giurate  de  Nomi  de  Banditi  ; colpe  loro  , e Sentenze  dcEnittive  , Se 
in  perpetuo  da  queda  Cittì  di  quelle  però  non  foggette  al  Ritto  di  que- 
do  Confeglio , per  le  neccefsarie  annotazioni  ì norma  di  quelle  , che  fono 
preferitte  ì Rettori.  < ' T',  1 

Nel  cafo  poi  che  nel  corfo  del  Reggimento  non  fofsero  feguite  Sentenze 
colle  fopra  ridente  conditioni;  debbano  anco  in  tal  cafo  , e li  Rettqri 
li  Cancellieri  portar  fede  giurata  in  coiifarmitì  all' Officio  defso , onde 
virtù  di  tal  debito  adempito , pofsa  efser  dal  Minidro  rilafciata  ì Rettori 
la  fede  per  andar  à Capello  , ed’ efser  provati  ; Sc  à Cancellieri  quella  di 
poter  giurar  altre  Cancellarle , fenza  la  quale  mai  pofsano  efser  admefsi  ai 
giuramento  da  chi  fpetta. 

Per  fupplir  poi  al  diffetto  in  che  fono  li  Regidrì  in  tal  propofito  j re- 
dano  circolarmente  incaricati  li  Rettori  da  Terra  , e da  Mar  ; di  far  che 
da  Cancellieri  loro  fiano  edratti  dalle  Rafpc  di  Anni  dicci  in  qui  li;  No- 
mi , e Colpe  de  Banditi  , e loro  Sentenze  deffinitive  , Se  in  perpetuo  da 
queda  Cittì  , e trafmefse  follecitamentc  le  Fedi  ì gli  Avogadori  di  Com- 
mun onde  fiano  aggiunti  ne  R^idri  per  quei  rincoòtri , che  potefs^ro  op- 
portunemente  renderfi  neceisarii . 

E del  prefente  Decreto  fia  data  Copia  ì gli  Avogadori  di  Commun  , 
al  Segretario  alle  'Voci  perche  efsequifea  in  conformità  per  quanto  à lui 
fpetta  , e perche  fia  podo  nelle  Commifsioni  de  Rettori  da  Terra  , e 
eia  Mar . 

Gennaro.  In  Confeg!»  di  Dieci. 

ARrivano  troppo  .fovvente  ì qutdo  Confeglio  relationi  , che  giacciano 
da  gran  tempo  inefpediti  in  molte  Cittì  della  Terra  Ferma  in  copio- 
fo  numero  li  Procefsi , Nafce  da  ciò,  che  rkfca  la  dilungata  protration  de 
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Siallìehi  <r  intenfivo  alle^olpe  , per  il  che  ovviare  devéoir  dovendofi  i 
uei^r  efpedienti  j che  meglio  s'adaciao  all' importante , e necefsario  oggetto 
i follecitar  la  perfettion  de  que'  Procefài , che  (in  ì tanto  reftaoo  arenati , 
diverton  gli  efiètti  della  Giudizia.  ; < 

• L’  Anderà  Parte  , che  li  Rtpprefentanti  con  Corti  della  Tetra  Ferma  , 
fiiuiKdiate  ritornati  ^ che  fìano  da  loro  Reggimenti  > perfonalmeote  compa- 
rir debbano  al  Tribunal  de  Capi,  con  la  produttion  di  t>lota  giurata  , fot- 
tofcritta  da  efsi  , . e loro  Minidri  , qual  comprenda  il  numero  precifo  de 
Procefsi  , lardatigli  da  loro  Predecefsori  , come  pur  di  quelli  , tanto  ri- 
meisi  da  Capi  , come  delegati  da  quello  Confcglio  , la  defcrittion  degl' 
altri  confumati , e fpediti  nel  corfo  de'  lor  Reggimenti , e la  fpecificatione 
di  quei  lalckfsero  à SuccelFori  loro  da  ultimarli . Non  polTano  andar  à Ca- 
pello , Te  non  haveranno  pre/encata  una  Fede  , fottorcritta  da  tutti  tré  là 
Capi,  da  cui  conili  l' adempimento  di  quanto  in  hor  lì  delibera,  con  pena 
al  Segretario  alle  Voci  nel  calo  permettclTe  in  contrario  i chi  contraveuillè 
di  Diucati  cinquecento  , ed  altre  ad  arbitrio  de  Capi . 

11  prefente  l^reto,  doveri  elTer  giuntato  alle  CommllEoni,  li  rilafdano 
à Rapprefentanti  prima  , che  intraprendano  gl'impieghi  , e doveri  elTec 
Rampato  , e trafmelTo  i tutti  li  Rapprefentanti  attuali  , per  l' inviolabile 
erecution  Tua . 

£ ne  Ita  data  Copia  al  Segretario  alle  Voci  , perche  ubbidifea  in  coiki 
formiti  « 


KJitiUo  Cefare  Alberti  Due, 

t 9rocUma  Pubblicato  d' Ordine  degl'  Ilhflriffimi , & Eccellentijftmi  Signori 
Esecutori  centro  la  Bifiemia, 

ht  Materia  de'  Fore/lieri , & albergatori  di  e§ . 

I ,Adi  24.  Maggio  i7ja. 

Comprendendo  la  prudenza  degl'  EccellentiUìnfu  Signori  Enècutori  con- 
tro la  JBellemia  infrafcritci  , non  ollante  la  republicata  publicatione 
de  Proclami  tanre  volte  d Oidine  del  loro  EccellentilJìmo  Magillraco  Icgui- 
ta  , trafeurarfi  da  Camerant-i  ,-e  Forclliert  quella  più  pronta  elécutione  , 
che  per  ogni  riguardo  le  farebbe  giudamente  dovuta  , e volendo  Sue  Ec- 
cellenze aflblutamente  fermar  il  corlo  i difordine  sì  pernicioro  ad  intelli- 
genza di  ogn'uno  , non  derogando  , anzi  reflando  quanto  l'ier  il  palTato  , 
llabilifcono  di  far  novamente  fapere  . che  non  ardifea  qual  fi  iìa  de  mede- 
fimi  di  partirH  dall' obbedienza  inalterabile  di  cadauna  dell' Ordinazioni 
qui  fotto  annottare,  perchè  faranno  irremidibilmente  cadigati . 

Siano  perciò  obligati  tutti  li  Cameranti , HoUi , & Albergatori  , di  dar 
in  nota  tutti  li  Forellieri  di  Stato  Alieno , che  capiteranno  in  quella  Cit- 
tì nelle  loro  Cafe  , 8f  il  giorno  dietro  all'arrivo  de  medelìmi  Foreflicri  , 
capitar  al  Magiftrato  di  loro  Eccellenze  ì ricever  il  Bollettino  , che  Gra- 
tis, lenza  alcuna  fpefa  gli  farà  concefso  , dà  portarli  fempre  adofso  , dan- 
do in  nota  il  vero  Nome  , Cognome  , Padre  , Patria  , cola  lì/  venuto  per 
fare  , fotto  1;  pene  llauitte  dalle  Leggi  , havuto  riguardo  alla  qualità  delle 
perfone  , & anco  in  pena  della  Vita  à Forellieri  , che  venifsero  à darli  in 
ilota  con  mentito  Nome,  eccettuando  però  dall' obbligo  di  prender  il  Bol- 
Cr'imineli.  Cc  letti- 
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kttlno  quelli,  che  venifsero  con  Lettere  di  Credfnza  de  Pretìcìpi,  & »Itri 
ftrfonaggi . 

. Incorreranno  nelle  (lerse  perle  ì chi  allogiafsero  per  più  dello  nefso  gior* 
no  deir  arrivo  de  Foreilieri  , Lenza  la  Lolita  Licenza  del  Masifirato  , che 
noti  tiorìtìcaLsero  la  qualitì  dell* Armi,  che  aveLsero  Leco,  &a1la  ftefsa  con- 
dizione fieno  li  Monallerij  , di  non  poter  alloggiar  in  edì  fimili  foteflteii 
Laici  , lenza  la  Ludetta  Licenza  , come  anco  refti  proibito  à anelli  , che 
tengono  CaLe  di  Communità  d' alloggiar  Forefiieri  di  Terre  Aliene  , mù 
lòlatnentc  quelli  delle  loro  Communiti , e tutti  li  Frati  Reliziofì  Foreftieri 
ut  fupra  , che  capiteranno  in  quella  Cittì  vadino  alli  loro  Conventi  , nè 
pollino  rlter  allo^giitt  da  chi -fi  fi),  lotto  le  pene  llatuite  dalle  Leggi . 

• Che  tutti  quelli  , che  alloggiafsero  Foreflieri  di  Terre  Aliene  , Lenza  eL- 
Lere  deferiteo  nel  loliro  Dacia  de  Locandieri , avuto  il  Mandato  alli  Sette 
Savi) , & approbati  dai  Magiflrato  di  Sue  Eccellenze  con  tré  Balle  almeno  « 
giudi  le  I-eggi , incorrino  nelle  pene  eLprcLse  nei  Proclami  altre  volte  pi»- 
blicati , & altre  ad  arbitrio  di  loro  Eccellenze . 

Che  li  llellì  Hodi  , Ca'meranti  , & Albergatori  , che  non  veniranno  il 
giorno^  dietro'  Lubito  doppo  la  partenza  de  F^reltìeri  alloggiati  nelle  loro 
Hollarie , e-  Camere  ì dar  m nota  detta  loro  partenza , incorrino  nella  pena 
di  Ducaci  cinque  correnti  , ch’ò  eLpreLsa  Lopra  il  Bollettino,  che  li  viene 
confìgnato  dal  Magillrato  per  allogalo  di  dcrti  Foreilieri  , da  eLserlt  tolta 
irremtfsibilmente  immediate,  & applicata  giuda  la  Terminazione  de  PreceC* 
Lori  delle  loro  Eccellenze. 

Che  tutti  li  Hofli , Cameranti , & Albergatori  Ludetti  fiano  obligati  im- 
mediate notar  Lopra  un  Libro  alLabettaio  , che  doveranno  tenir  per  tal’  ef- 
fetto , tutti  li  Foreflieri  , che  li  capiteranno  ad  efii  ad  alloggiare  didinta- 
mente  , con  Nome  , Cognome  , e Patria  , & all’incontro  notarli  la  loto 
partenza  Lubito  , che  Lara  Leguita  , ì fine  , che  Le  ben  non  li  alloggiaflèro 
Le  non  una  Lola  notte  11  podi  vedere  la  loro  venuta  , e partenza  , c doven- 
doli far  fottoLcriver  detta  Partenza , ancor  , che  non  avellerò  avuto  il  Bol- 
lettino , & in  caLo  , che  gli  LolTéro  trovati  Foreilieri  alloggiati  in  Cala  , 
che  da  elTa  Loderò  partiti  dóppo  l’Alloggio,  Lenza  aver  Latta  la  Nota  Lopra 
il  Libro  Ludetto  , incorrino  nelle  pene  lopra  eLprelle . 

Qijci  Foreilieri  di  Terre  Aliene,  Artidi  , che  avellerò  abitato,  Ludeo  , 
e Fuoco  in  queda  Cittì , & delcritti  nelle  Fraggie , & Scole  della  loro  Pro- 
felTione  , che  per  il  corlo  d’Anno  uno  continuo  avellerò  pagato  le  PuUi- 
che  Gravezze,  flino' dilobligati  di  capitar  ì ricever  il  Bollettino  per  la  lo- 
ro permanenza  in  queda  Cittì  , così  anco  quei  Soldati , Si  altri  , che  Ler- 
videro  la  Strenidìma  Republica  , c che  Fodero  rollati  , & avellerò  il  Man- 
dato del  Savio  alla  Scrittura  , intendendoli  iredclimamcnte  alla  lleda  con- 
dizione li  Camerieri  , & Servitori  d‘ Aliena  dizione  liberi  dall' obbligo  del 
ftedo  Bollettino  , che  avedero  in  quella  Città  Lervito  un’Anno  continuo 
in  detto  cLci-citio  , portando  Fede  giurata  del  loro  Patrone  , da  eder  quel- 
la approvata  da  loro  Eccellenze  . 

• Et  avendo  Sue  Eccellenze  mira  anche  ì gl' altri  Foreilieri  di  Terre  Alie- 
ne di  facilitar  il  modo  di  liberarli  dal  Ludetto  obbligo  del  Bollettino.  Len- 
za il  quale  podìno  continuare  nella  loro  permanenza  nella  Cittì  , in  luogo 
delti  Anni  dieci  di  continua  Abitazione  , che  fi  ricercava  ì chi  voleva  li- 
berarli da  detta  obligazione  del  Bollettino. 

Et  edendo  alcuno  accufato  , che  coiitravcnidc  à gl’Ordeni  Ludetti  , avu- 
ta la  veriti  d' alcuna  delle  fudette  Trafgtedìoni  , farà  1 Accufator  tenuto 
lecretidìmo  , & confeguirà  Lire  duecento  de  Piccoli  delli  Beni  delli  Rei  , 

le  qua- 
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Ih  quali  gli  faranno  pagate,  giuda  la  Parte  deH'Eccelfo  Confeglio  di  Dieci 
yS^.  IO.  Zugno. 

Qiielli  a che  Affittaflcro  Cafe  , ò Appartamenti  d’efle  ad  alcun  Forc- 
ftiere  y overa  riccvedero.  qual  lì  da  Foreilicre  nelle  loro  Cafe  , liano  tenu< 
ti  venie  nel  termine  di  giorni  tré.  ì dar  in  nota  al  Maeidrato  di  loro  Ec- 
cellènze 1'  Affittanza  , con  il.  Nome  di  quel  Forelliere  a cui  l’ averanno  af- 
fittata, fotto  quelle  pene  in  cafo  di.  Trafgrellìone,  che  pareranno  più  pro- 
prie ì loro  Eccellenze  . 

Siano  in  oltre  obligati  li  Foreflieri  Sudditi  dello  Stato  Nodro  , quelli  fo- 
lamente- , che  allogeiaflero  all'  Hodarie  , e Camere  Locanti  approvate  , & 
con  li  requilìti  ut  fuprai  dichiariti  y.  per  più  d'un  giorno  , venirli  à dar 
in  nota  al.  Magidrato-  di  Sue  Eccellenze  |>er  ricever  il  folito  Bollettino  di 
Licenza  giuda  come  11  prattìca  con  gl’  altri  Foredieri  dì  Stato  Alieno  , 
& ciò  in  eTecuzion  della  Parte  dell'  Eccelfo.  Confcglio  di  Dieci  ap. 

Aprile . 

E perchè  refpcriènza  hà  fitto  per  F adietro  conofeer  vane  tante  diligen-  • 
ze , che  11  pratticarono  per  dilucidare  le  Trafgreffioni  fanno  al  prelente  in- 
tender , che  per  venir  in  chiaro  delle  dede  fi  procederlk>  anco  [>er  via  d* 
Fhquifizione  ex  Officio. , tanto  contro.-  chi  mancade  dall'  efccuzione  de  pre- 
citati: Ordini-,  quanto,  contro.  Minidri  del.  Magidrato^  che  trafeuradèro  d* 
efercitar  fedelmente  il  loro  dovere  , onde  ferva  ciò-  di  freno  ad  o^n'  uno  , 
& al  divertimento  di  c^uelle  Contrafazioni.  , che  li  feoprona,  cosi  temera- 
riamente dabilite  , cd  invaile  > 

E fiano  obligati.  li  Hodi,  e Crmeranti  tutti  di  queda  Città,  come  pu- 
re,, della.  Terra:  di  Murano-,  tener  il  prefente  Proclama  affido  nelle  loro- 
Locande,  & Hodarie  à chiara- intelligenza  d’ogn'uno,  fotto  quelle  pene» 
«he  pareranno  più  proprie  à.  Sue.  Eccellenze .. 


"Parte  prefà  nell'  Eccelléntiffimoi  Confeglìò .. 

In,  Materia  d' Mwoeati  de  Triggiani 
173 Ji.  la..  Maggio  In  Tregadi .. 

S Empre  eguale  la  Giudizia  , e Carità  def  Governo  , nel  provedere  al- 
. fullievo  de  Carcerati  , li  quali  per  la  loro-  povertà.  >;  non  avedero  iF 
modo  d'  una.  valida  dìdèfa-,  e della  loro  celere  Ipedizione  , ebbe  anco  la- 
maturità,. del  Maggior.  Conleglio  ,. con- tal  pio,  e necedario  oggetto-,  ad  ac- 
corrervi con  varie  , e.  falutan- Leggi  , io  più  tempi- emanatey  indituendo  i‘ 
elezione  di  due  Avvocati  de  Priggioni,  & imponendo  à medefimi  quell' in* 

• Combenze  , che  furono  reputate  opportune  . Ora  non  riportando  quelle  la 
debita  eflecutìone  ,.  per  li  motivi- rilevati’ dalla- ricercata  del.  Confcglio  de 
Dieci  1727.  19.  Agodo  , e dalla  Scrittura.de.  Signori  de.  Notte  al  Criminal 
7.-  Marzo  prodìroo  padato-,  & aggiongendofi.  in  oltre  , lo.  dato- dei  tutto- 
inabile , in  che  attualmente  lì  trova-  uno  di  detti  due  Avvocati , per  le  fiie 
gravi- indìfpofizioni-,  come  da.  Fede  giurata- del  Protomedico  4.  Miggio  cor- 
rente , e.  l'altro  luogo  rimanere  da- qualche  tempo  giacente  , c vacuo,  ben 
conviene  , che  la. Pubblica-  providenza  tolga  di  mezzo>  tutto  ciò,  che  vie- 
ne, ad' impedire  gl’edètti  della  Pubblica  intenzione  , e flabilifca  quanto  va-- 
glia  à ben  firmare  l' ordinazioni  llatuire  , & à rimovere  qualunque  oRaco-- 
16 , aggerolando  con  tutti  li  mezzi  poffibili,  la  continuazione,  e fuflìRen-- 
-.  . . Cc.  s,  za  d'. 
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2»  d'ur’oper»  tanto  grata  à Dio  Signore  , e così  propria  de  ReligiòG  iii'^ 
lèituti  della  Repubblica  Noftra  , però  ; 

* L‘  Anderà  Parte , che  falve  le  Leggi  tutte  in  quefta  materia  difponenti  ,, 
& alla  prefente  non  repugnanti  , atteia  la  foprareffèrita  Infermità  d'uno^  e- 
la  mancanza  dell'  altro  Avvocato  de  Priggioni  , Ha  in  ordine  alle  Leggi' 
I47J.  22.  Luglio  , i5jy.  17.  Ottobre  del  Maggior  Confeglio  fitta  elezione 
neijo  fteflb,  per  quattro  mano  d'elezioni,  di  due  Nobili  Noftri  in  Avvo- 
cati de  Priggioneri,  dovendo  cadauno  aver  li  requjiiti  dell’ età  d'Anni  viti-, 
ticinque  in  sù,  & anco  d’cfTer  Rati  in  precedente  efercizio , ò d' Avvoca- 
to de  Priggioni,  ò d'un  intiero  corfo  di  Avvocato  per  le  Corti,  da  elTer 
queili  prima  legitimamente  giuRìGcato  dal  Segretario  alle  Voci  , dovendo 
^'eletti  dorar  Anni  due,  intendendoli  , che  da  mò  in  avvenire,  il  primo- 
corio  (la  Tempre  ferrato,  ed  aperti  li  fufTequenti,  e fenza  contumacia,  po- 
tendo fecondo  il  folito , edere  li  fteffi  in  luogo  loro  riballottati . 

Abbino  libertà  d'entrare  in  ogni  Priggione,  Tempre  che  voleffero  parla- 
re, & udire  lì  poveri  Carcerati. 

Godano  il  priyHeggio  , di  dover  prima  d'ogni  altro  edere  introdotti  , 
uditi  , & efpediti  da  cadaun  Giudice  , Officio  , Maaiftrato  , Avvogaria  , 
Sereniffima  Signoria  , Confegli  , e Collegi)  , ogni  volta  , che  fodero  per 
pratticare  qualche  ricorfo,  à favore  de  poveri  Priggioni  , e di  confeguire- 
tanto  dalla  Quarantia  Civil  , quanto-  Criminal  , il  Conivglio  , e fiano  da 
Capi- preferiti  da  chi  fi  (la, 

Uovcranno  li. detti  Avvocati , ojnmeflb  ogri  altro  impiego  , predar  adì— 
dua  affidenza  , nella  fola  , e più  valida  diifefa  de  poveri  Prìggioneri  , a 
qualunoue  Gìudizia  (oggetti  , sì  Civili  , come  Criminali  , (ccondo  occor-- 
rerà~,.  ienz’ alcuna  recognìzione  d'edi  , e (otto  qual  (1  (la  immaginabile  ti- 
tolo, color,  ò.  precedo,  ne  pedano  perciò  occuparli,  ad' Avvoccare  per  al- 
tri , fe  non  per  fe  defli  , ò parenti  , clic  (ì  cacciadero  da  Capello  5 e con- 
travenendo , s'intendano  ipfo  faiSo  decaduti  e privati  d'ogni  benehefo- 
dipendente  dalla  loro  elezione,  c (la  fatto  in  loro  luoco. 

Siano  obligati  ( falvo  le^itimo  impedimento  ) vidtare  tutti  li  detti  Car- 
cerati , almeno  due  giorni  per  fettimana  , e tanto  più  , quanto  ricercade  - 
il  bifogno,  edequendo  in  ciò  la  Legge  147^-  aa.  Luglio  del  Maggior  Con— 
feglio  , & in  oltre  vififare  le  Priggioni  di  Rialto  , adìder  ogni  mattina  , . 
& poli,  alli  Confegli  della  Qyarahtia  Criminal  , & altri  Collegi)  de  Prig- 
gioneri  , ne  quali  in  cadauna  fettimana  , uno  dedr  Fami  dell'  Avvogaria 
fìa  obbligato  à- fervi  rii  per  te  reduz.ioni  , fotto  pena  di  privazione  de  Iota 
Offici)  , divifo  però  il'pefo-  trà  li  ded?  Avvocati  , in  modo  che  uno  per 
quattro  McG  continui  debba  riddurfi  à detti  Con(egli  , e l'altro  à detti 
Gollegij  , c così  alternativamente  con  muda  fuccedìva  , (ino  al  compire  del 
.loro  Officio , redando  tuttavia  tenuti  ambidue , ad  ogni  occorrenza  de  Car- 
cerati predetti  , come  viene  ordinato  dalla  Legge  15-95.  17-  Ottobre  del 
Maggior  Confeglio. 

Particolarmente  poi  ne  cali  de  Prìggioneri  per  H -Nodri- Officiali  dell’ Ar- 
mamento , (iano  tenuti  andar  alla  Camera,  cHaminar-il  loro  debito,  c con- 
dizioni , per  procurare  la  loro  liberazione . 

Similmente  redano  incaricati  riveder  li  Procedi  tutti -efpediti  dalli  Signo- 
ri:di  Notte  al  Criminal,  ogni  volta,  che  fodero  li  Rei  mandati  alla  Leg- 
ge , ne  quali  s'isgerifce  pena  di  (angue  , ò mutillazione  de  membri  , do- 
vendo lì  delsi  Procefsi  dalli  detti  Signori  di  Notte  al  Criminal  elTerc  com- 
nmnicati  alli  medefimi  Avvocati,  acciò  quedi  polTano  ufare  le  loro  raggio-- 
ni-  avanti  dt.  Giudici  del  - Proprio  , e volendo  efsi  Giudici  difoordi , dedur- 
' re  il. 


criminali; 


fèndere  li  Rei  , come  per  1‘ antedetta  Legge  itjy. 

E perche  fù  proviilo  alla  fpedizione  di  Cmili  cali  , intromersi  da  Giu- 
dici del  Proprio  , al  Confeglio  di  XL.  al  Criminal  , con  la  Legge  i^S6. 
tiltimo  Agollo  del  Maggior  Confcglio  , cosi  s'eccita  il  zelo  de  Confeglie- 
ri  j e Capi  Prefsidcnti  al  Confeglio  di  XL.  fudetto  , perche  iia  in  tutte  le 
fue  parti  edequica . 

Sarà  loro  incombenza  continuar  nella  confuetudine  y di  rilafciar  li  Man- 
dati Mr  il  Bifcotto  à Carcerati  ForaRieri  , conofciuti  veramente  poveri  , 
e fofpenderli  a quelli  , che  avefsero  altro  modo  d'  alimentarli  , onde  for- 
tifea  gl' effètti  proprij  la  Carità  I^bblica  j e reRino  rimofti  gl' aggravi]  in- 
aoportuni.. 

Per  li  Priggioneri  Civili  , ad  oggetto  di  render  facilitata  refpedizione 
delle  loro  Caule  Civili  ; Sia  prelb,  che  reRi  delegato  il  MagiRrato  de  fo- 
.pra  Ofpitali  , tanto  in  ordine  , quanto  in  mento  , con  le  formalità  lolite 
deir ordinarie  delegazioni  , e con  appellazione  nel  lolo  merito  à Conlegli  , 
e Collegij  refpettivamenre  ore  lìano  obbligati  elsi  Avvocati  loRenere  U 
loro  diffela  . Le  Ipele  degl' Atti  fiano  fatte  dalla  Congregazione  de  Prigmo- 
ai , dalla  quale  -fìa  filsato  il  Danaro  per  tali  occorrenze  , e deRinato  un  Go- 
vernatore all'afsiRenza  d'elsi  Prìggioni  , & alla  dilpofizione  dello  Relso 
X)anaro,  acciò  venga  con  pieno  Frutto  impiegato. 

E perche  al  Carico  i^iuRamente  fi  deve  1 emolumento  ; Sia  prefo , che  il 
Salano  d'  elsi  Avvocati  , lolite  corrifpcndcrli  dalla  Calsa  de  Governatori 
dell'  Entrade  , reRi  accrefeiuto  con  altri  Ducati  quindeci  al  Mele  à cadau- 
no , in  modo  che  abbiano  Ducati  vinti  al  Mele  Valuta  Corrente,  e queRi 
ao  Ducati  d'  Argento  effettivi , netti  da  ogni  Decima,  e Soldi  per  Lira  , il 
che  pure  in  Moneta  (amile  dorerà  rilcuoterfi  dal  Procurator  Criminale  il 
fuo  proprio  alsegnamento , fermo  in  reRo  gl'  altri  Ducati  cinque  pur  lolici 
di  contribuirli  à detti  Avvocati  dalle  Piocuratie,  come  per  la  più  volte  rif- 
fcrita  r.egge  147^.  zz.  Luglio  del  Maggior  Conleglio  4 Mà  per  conleguire 
detto  Salario , debba  prima  di  cadauna  efazione , pnfentarfi  tanto  à Gover- 
natori dell' Entrade,  quanto  alle  Procurane  . Fedi  giurate  del  Collegio  de 
Signori  di  Notte  al  Criminal  , e del  Magiltrato  dell'  Avvogaria  di  Com- 
mun , d'aver  ihtieramenté  (upplito  ad  ogni  lua  obbligazione  come  lopra  li- 
mitata , onde  apparifea  l' intiero  fruttuofo  efercizio  loro  contribuito  , c 
liano  le  Fedi  medefime  tenute  in  Filza  dalle  Procuratie  , e MagiRrato  pre- 
detti , per  fondamento  dei  giri  , che  doveranno  farli  dei  detti  alsegnamcn- 
dovendo  à ciò  principalmente  aver  mira  li  MiniRri  Deputati  à tale  incoow 
benza . 

Il  Procurator  -Criminale  doverà  pure  efsere  riballottato  d' Anno  in  Anno 
dalli  fei  Confeglieri  , e tré  Capi  ai  (^aranta  fuperiori  , lenza  la  qual  ri- 
ballottazione non  polsa  efsiggere  il  Salario  afsegnatole,  quale  per  conlegui- 
re  , doveià  parimenti  efibire  alli  MiniRri  de  Governatori  dell' Entrade  , 
Fedi  in  tutto,  e per  tutto,  come  reRa  flabilito  per  li  N.N.  H.H.  Avvo- 
cati de  Prìggioni  , & in  oltre  Fedi  dclli  Rcfsi  Avvocati  d'aver  cfercitato 
con  attenzione  , 8c  abilità  detto  impiego  , e quando  mancafse  à quanto  fé 
r incombe  , debbano  li  Avvocati  Indetti  raporefentarlo  alla  Signoria  No- 
flra  perche  anco  trà  1'  Anno  pofsa  efser  efclufo,  & eletto  altro  in  fua  ve- 
ce,  fempre  però  con  Iq  formalità,  e condizioni  Ridette. 

Oìchiarita  in  tal  modo  la  Pubblica  rifsolut.i  volontà,  fia  il  prefente  De- 
creto con  la  maggiore  efficacia  raccomandato  al  zelo  , & attenzione  de  Cani 
di  Quaranta  Superiori  , Avvogadori  di  Commun  , e Signori  di  N< 


criminali , 
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Criminil  , quali  abbino  facoltà  di  IcTare  la  pena'  d«  Ducati  cento  ; fètjza 
altro  Confeglio  alli  trafgrefsori  j qual  pena  fìa  applicata  all'  Infermarla  de 
Priitgioni . 

Non  s intenda  la  prefente  prefa  , fé  non  farà  anco  polla  j e prefa  nel 
Maguor  Confeglio  > e doveri  poi  efsere  flampata  ^ e trafmefsa  à tutti  li 
Con  (egli  > Collegi)  , e Magi  (Irati  , da  regillrarfì  ne  loro  Capitolari  > & in 
più  (lampe  al  Segretario  alle  Voci  , con  obbligo  di  conlegnarne  una  à chi 
(àrà  di  tempo  in  tempo  eletto  Avvocato  de  poveri  Priggioneri  ,'acciò  non 
pofsa  mai  allegare' inlcienza  di  quanto  viene  con  oggetti  di  (Siullizia  > c di 
cridiana  pietà  llatuito,  per  la  fua  inviolabile  efsecuzione . 

2ó.  Luglio.  Fù  pofta,  e prefa  nel  Maggior  Confeglio.. 


17J4-  . In  Confeglio  di  Dieci, 

Quantunque  le  Leggi  di  quedo  Confeglio  lyii.  28.  Febraro,  lyzy.  2}- 
Maggio  , e 160J.  7.  Luglio  generalmente  prohibifcano  à chi  (i  (la  il 
far  Lotti  di  qualunque  natura,  c ciò  col  retto,  e degno  fine  di  oviar 
le  fraudi , che  dalla  fagacità  di  chi  tiene  efsi  Lotti  poisoiio  efser  commef- 
le  , «d  ogni  modo  il  progrcfso  del  tempo  , che  apporta  fempre  non  lievi 
pregiudizi)'  à tutte  le  cofé  umane  , hà  introdotta  à poco  à )x>co  nella  Ter- 
ra Ferma  la  dimenticanza  , e poi  la  innofservanza  delle  Leggi  flcfse  fpcciaU' 
mente  nel  tempo  delle  Fiere  , e de  più  folenni  Concorfi  , vedendovifì  con 
impudenza  fpicgati  vari)  Lotti  di  più  forti,  e trà  gli  altri  quello,  che  com- 
munemente  chiamali  il  Biribis  , il  quale  trà  tutti  li  Lotti  di  tal  natura 
può  dir(ì  rovinofo  alle  Famiglie  non  folo  de  Benedanti  , mà  ciò  che  più 
importa  anche  di  quelli  , che  mal  proveduti  de' Beni  di  fortuna  , ciò  che 
hnpiesar  doverebbero  per  la  buona  educazione  de  Figli,  per  il  fodenimen- 
^o  delle  Cafe  loro  , e nel  pagamento  delle  Publiche  Gravezze  , allcttati  da 
una  falfa  apparenza  di  probabile  guadagno  , male  avveduti  lo  efpongono 
ad'una  perdita  moralmente  (ìcura. 

Ad  un  difbrdine  di  si  gravi  confeguenze  però  applicar  dovendoli  li  più 
forti,  e rilToInti  compenli. 

L'Anderà  Parte,  che  tutti  li  Lotti  di  qualunque  natura,  (iano  con  Bal- 
le , ò con  Bollettini  , ò fono  titolo  di  Givochi  , e fpecialmcnte  quello 
tanto  abbominevole  detto  il  Biribis,  rtllino  In  tutti  li  tempi  , Ila  di  Fie- 
re , Concorfi  , ò di  altro  , in  qual  fi  fia  Città  , Terra  , ò Villaggio  della 
Terra  Ferma,  e Oogado,  Ha  nelle  Piazze,  ne  Teatri , ò in  qualunque  luo- 
go , etiam  nelle  Cafe  private  , feveramente  prohibitt  , non  potendo  , ne 
con  tacita  , ne  con  efprelTa  permiffione  elTcrnc  data  licenza  da  qualunque 
•Publico  , (ia  Ordinario,  ò (la  Edraordinario  Rapprefentante , li  quali  tut- 
ti (iano  anzi  incaricati  ad' invigilare , affinchè  non  corra  impunita  la  mini- 
ma trafgredìone . 

La  pena  , à chi  ardilTe  tenere  , come  fopra  , li  Lotti  , ò (lan  Givochi 
accennati  , (la  di  Ducati  cinquecento  da  clTcre  contati  intieramente  all’  Ac- 
cufatore  fenza  alcuna  diminuzione  , il  quale  Acculàtore  (la  in  libertà  di 
darne  la  relazione  , ò al  Rettore  del  Luogo  , overo  al  Tribunale  de  Capi 
per  riceverne  il  premio  dovunque  (ia  per  clfere  di  fua  più  compita  fodista- 
zione,  provata  però  che  (ia  la  colpa , c convinto  il  Reo,  oltre  di  che  do- 
vrà pure  edo  Denonciante  elTer  tenuto  fecreto . 

La  prefente  dovrà  edere  Rampata , e publicata  in  tutte  le  Città , Terre  , c 
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Cadelle  della  Terra  Feritia  , e Dogado  j & anche  afHfla'  da  per  tutto  nei 
luochi  più  cofpicui,  e confueti  per  la  fua  puntuale. inviolabile  eflecuiione  ,, 
coUccbe.  neHuno  poUa  fìngerne  ignoranza .. 


17J4.  4.  Febraro,  In  Confcglio  di  Dieci,. 

SIA  prefo  f che  inherendo  à guanto  con  virtù  fuggerifee  ad'indemnitì  di' 
. tale  Publica  defraudata  efazione  dell'  impofìzioni  fopra  Rei  , che  à mi- 
Jura  de  Cafì  3 alla  Gaffa  ffeffa  compettono  ,,  fia  per  auttorità  di  quello 
GonfeeKo  incaricato  il  Camerlen;o  alla  Calla  niedelìma  ^iufto  il  pratticato 
da  PrccelTori  fuoi  in  altri  tempi  di  dover  coll’  immediata  repuulicazione 
dell' anterìfferite  Terminazioni  per  tutte  le  Giurìfdizioni  del  Friuli  richia* 
varie  in  ogni  parte  alla  debita  olTervanza  : A tale  fine  prclcritto  giù  eflen- 
do  che  li  Cancellieri  nelle  Giurìfdizioni  per  Tintraprefa  dei  Carico  rice- 
ver abbino  prima  dal  Rapprefentante  d Udine  il  Libro  bolla tto  . e cautar 
in  oltre  con  idonea  Pieggiaria  li  proventi  della  Criminalitù  , reità  à mag- 
gior. ficurezza  d' eifatO’ 3 e fuccefEvo  adempimento  ferma  3 e diebiaramente 
agiunto-,  & ordinato  3 che  in  nefluna  delle  Ciurifdizìoni  medefime  admet- 
terfì  pollano  Cancellieri- fenza  efser  Itati  precedentemente  provati  3 che  ab- 
bino avuto  in  conlèena  il  Libro  boUatto  , e che  prellata  abbino  pure  fuf- 
lìciente  valida  Pieggiaria  3 à cautella  de  Pagamenti  alla  Cafsa  fpettanti  3 e 
trovandofeoe  alcuno-  mancante,  di  tali  indilpenfabili  requilìti  , ed  aver  à 
tutte- le  condizioni  fupplito  >.  cada  immediate  nella  pena  d'efser  non  lolo 
efclufo  dall',  impiego  j.  mi  di  non  poter  efsercitar  mai  più  ne  efse>  ne  altre 
Gancellaricj  con  obligo  , che.  llrittamentc  s' ingionge  a Giurifdicenti  d' ef- 
fer  per  li  Cancellieri  loro  rcfponfabili  3 anco  perciò  riguarda  li  Pagamenti 
alla  Cafsa  3.  & ù condizione  che  reità  politivamente  cfprefso  di  mai  in 
avvenire  poterli  rimetter- alcun  cafo  ù Giurifdicenti- > fe  alle  Lettere  , co’ 
quali  il  I.uogotenente  d'Udine  participerù  al  Tribunale  de  Capi  li  cali 
inforgrfscro , non  farà  dal  medelìmo  di.  volta  in  volta  unita  , & accompa- 
gnata una  Fede  , da  cui  fi- rilevi- efser  come,  fopra  il  Canccllier  provato  d’ 
aver  ricevuto  il  Libro  bollatto>,  c predata  la  commandata  Pieggiaria  3 co’ 
quali  vincoli  , e mediante:  la- vigilanza  de  Camerlénghi' prò  tempore  fia 
maggiormente  adìcurata  la-  pontual  efsecuzione  della  Publica  rifsoluta  vo- 
lòniù  3 e fi  rìmetta  nella  deoira  fudidenza  3 e vigore  una  rendita  dedinata' 
aU'efigenze  della  Cafsa  di  quedò  Confeglio .. 

E del  prefent*  che  fi  ffjedifcc  al  Luogotenente  d’Udine  fia  per  quello' 
concerne  la  condizione  della  Fede  nella  rimclsa  de  cali  à Giurifdicenti  fat- 
ta nota  nel  Capitular  de. Capi , à. quali,  viene  raccomandato,. 


In  Con/egUo  di  Diedi 

A Divertimento  della- dannatWIima  dilazione  in  queda  Città  di  Stilli 
Armi  finiate  , e Cortelli  Genovelì  , hà  l’auttorità  del  Confeglio  di 
Dieci  proveduto  colle  fevere  proibizioni  , e pene  efprefse  ne  fuoi  Decreti 
30.  Ottobre  e p.- Settembre  idpp. , alle  pene  defse  fufseguentemente 

del  1707.  14.  Novembre  fogettando  anco  li  Delattori  d’ogn’ altra  forte  di' 
Concili  da  punta  F>er  la  detedabile  introduzione  di  lanciarli  con  quei  gra- 
vi pericoli  3 e male  confeguenze  , che  hanno  perfuafo  la  Publica  prudenza' 
aif  applicato  riparo  , Inv^Ifo  adi' ogni  mo^Q  <3>ulche  tempo  altro  nuo-^ 
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va  , c pia  dannabile  abufo  di  portarG  iirdofao  AiDe  di  fetroì  a piOtnbo'^. 
ìnftrumento  tale  , che  per  l'arte  , e maniera  di  gettarli  , e per  la  fierezia 
de  colpì  è da  conlidcrarlì  , come  un'Arma  quanto  fecreta  > altretanto  ini» 
primente,  &_atta  à caufar  incurabili  contufioni , e moiti  di.Perlone  inno- 
centi  è vie  più  da  cali  di  varie  lettenzionì  feguite  di  Pcrfone  munite  di. 
fimili  Balle,  e dal  rton- vederli,  fopra  di  ciò  fatte  le  oecefsarie  efprefse  prol-.. 
bizioni  j chiamata  la  Giuftizia  di  quello  Conléglio  à provederyi  , e poaer 
compenlo  al  gravilTimo  inconveniente j e però 

L Adderà  f^rte  , che  rcfti  feveramente  proibito  à chi  li  lia  il  portar 
coM.di  giorno,  come  di  notte  in  dofso  qualunque  forte  di  Balle  di- ferro ^ 
c piombo  ; & al  Capitanio  di  quello  Confeglio",  come  pure  à Capitani) 
delle  Barche  à quali  rolla  Grettamente  rinvigorito,  il  debito  di  caminar  la 
notte  particolarmente  per  la  Città,  fia  vigorofamente  comelso  d' invigilare 
per  la  rcttenzione  di  quelli  , che  s' attrovalsero  con  limili  Balle  j e venen- 
do preli  non  potrà  da  Capi  prefenti  , e Succefsori  efter  à medelimi  appli- 
cata minor. pena  , che  quella  Gabilita  contro  Delattori  di  Stilli  , Armi 
llillate  , Cottelli  Genoveli  , e da  punta  come  fopra  , di  Meli  due  di  Ca* 
nerotto  , e Ducati  a«o.  almeno  , ò pure  avuto  riguardo  alla  condizion- 
delie  Perfone  di  Ducati  ae.  ‘TrMti  tré  di  Corda  , e Meli  due  di  Camerot- 
to , & cfsendo  .ioabile  alla  Corda  Meli  tré  di  Camerotto  > da  non  efserle 
fatta  remiGione  alcuna  , in  tutto  in  conformità  del  preferitto  ne  fopracen-. 
nati  Decreti,  e particolarmente  in  quello  dì  jo.  Ottobre  iò8i.  fudetto. 

La  prefente  , che  doverà  in  Summario  cfser  regìGrata  ne  Capitolari  per  .- 
cfser  letta  ogni  prima  reduzione  di  Mefe  à queGo  Confeglio  , & à .Capi 
Sia  Gampata  , e publicata  , da  republicarli  poi  à tempi  , e ne  luoghi  foHti 
con  l' altre  Patti-  in  materia  di  delazione  a'  Armi  , à perpettaa  uoiverfalc. 
potizia . 


' i Serenìjfìm  Trencipe  fà  fapert  ^ i it  Ordbu  dfgVllhfltljJim , & Eccd^- 
Untijfimt  Signori  Esecutori  ctniro  la  Beflenua, 

Materia  de  frati  foreflieri  , altri  Regolari  , che  dmorox» 

[stari  de  laro  Conventi'., 

’Uii  4.  iMglia  I7^d,-. 

H A'  voluto  r Etcelltìitillìmo  Senato  [ter  togliere  iP  conlìderabilé  incon-  - 
- veniente,  c gravilTìmo  fcandalo  de  RdigioG  , che  fenza  dipendenza  , 
& obbedienza  veruna  Gano  lontani  da  Conventi  s demandare  con  prudcmi&- 
iìmi  Religiolì  £>ccrcti  à loro  Eccellenze  la  fopraintcndenza  in  tale  impor- - 
tante  materia,  perche  abbino  ad  applicarvi  li  aggiuGati  compenli.  E come.- 
fù  fempre  à cuore  di  Iota  Eccellenze  di  pontuàlmente  eléquire  in  ogni  lo- 
ro parte  li  Decreti  fudetti  , rilafciando  varij  Ordini  in  tal^ropofito  , & 
in  particolare  uno  li  ai.  Maggio  1722.,  & altro  ìia&  Settembre  t’/23.  con- 
tro quei  Frati  FoteGieri  , e «È  aliene  Provincie-  ,'St  altri  , che  vcGono  1’ 
Abito  Regolare  . quali  non  avendo  Stanza  , nè  Convento  in  queGa  Città 
dimorano  in  Cale  private  , & altri',  che  dimorano  fuori- de  medelimi  con 
Icandalo  di  chi  li  oGerva  irattenerfi  fuori  de  ChioGri  vagando  per  la  Cit- 
tà, coli  inberendo  alli  Decreti  Indetti,  & Ordini  effecutivi  de  loro  Precel- 
fori  fanno- con  il  prefente  publicamente  intendere  la  loro  riflbluta  volontà. 
jPhe  ila  cfprcflafficntc  .prabibito  ad  ogni  Frate  , ò.  alni. Religiolì  Potè* 

! ->  ‘ Gieri , 
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(lieri  , e di  Aliene  Provincie  , che  dimorano  fuori  de  loro  Conventi  il 
trattenerli  fuori  do  medelimi  in  Cafe  private,  & in  altri  luoghi  lotto  qual 
fi  fia  colore , ò pretelto  , niuno  eccettuato  , mentre  trafgredendo  gl'  Ordi- 
ni fudetti  farà  il  TrafgrelTore  punito  con  quelle  pene,  e callìghi,  che  dal- 
la prudenza  di  loro  Eccellenze  faranno  (limati  più  proprij. 

Mà  perche  fimili  inconvenienti  de  Regolari  . che  dimorano  fuori  de  Itv- 
ro  Monaflerii , che  vanno  con  pregiudìzio  deir  Abito  Sacro  fcandalolamen- 
te  vagando  per  la  Città  fenza  dimora , ne  medefimi  nafcono  dal  vederli  fa- 
cile il  modo  di  celebrare  nelle  Chiele  di  quella  Città  , & d'impicgatli 
oelje  Prediche,  & altre  Funzioni.  Fanno  intendere,  che  lotto  pena  de  Du- 
cati cinquanta  da  eflcr  applicati  la  metà  al  Oenonciante  , quale  faià  tenu* 
to  fecreto  j e 1'  altra  metà  à Luoghi  Pij  , ò in  quelle  Elemofine  , che  pa- 
reranno piu  proprie  à loro  Eccellenze  , & altre  maggiori  à loro  arbitrio  } 
Sia  cfprelTamente  prohibito  à Piovani  , Sagrellani  , Capellani  , Curati  , e 
Guardiani  delle  Scole , e Sulfragii  di  permettere  la  celebrazion  della  MelTa  , 
la  Predica , & altri  Divini  Uffizii  à Regolari  fudetti  , quando  non  abbino 
le  folite  neceflarie  Licenze  dì  Monfignor  Illufirillìmo  , e Reverendillimo 
Patriarca  , & una  Fede  legìttima  de  loro  Superiori  , che  danzino  , e per- 
notino  ne  loro  Conventi , quii  Fede  non  abbia  ad  aver  effetto  alcuno , le 
non  farà  rìnnvata.  di  Mcfe  in  Mele  da  Superióri- predétti  , & à tutti  que* 
Regolari  Forallicri , che  non  aveffero  Conventi  j quando  non  abbino  la  fo- 
lita  permilConc  di  loro  Eccellenze  di  poter  dimorare  in  quella  Città. 

Sia  pur  elprellamente  prohibito  alti  fudetti  Piovani  , & altri  come  fopra 
di  permetter  la  celebrazion  della  Meda,  Predica  , & altri  Divini  Officii  in 
cadauna  Chiefa  di  quella  Città  fuori  del  proprio  Convento  à quei  Rego» 
lari,  che  avellerò  Figliolanza,  ò obbedienza  in  alcuno  di  quedi  Conventi, 
quando  non  li  prefentaranno  le  Licenze  come  fopra  , fotte  le  pene  à chi 
lo  permetteffe  nel  prefentc  Proclama  commiDate . 

Et  il  prefente  Proclama  fia  portato  in  tutte  le  Chiefe  di  queda  Città 
tanto  nelle  Parocchic  , g^uanto  nelle  Chiele  di  Monache  , e Frati  , & in 
ogni  altro  luogo  , Se  alHlTo  nelle  Sagredie  delle  medelìme  per  la  Aia  pon>- 
male , & inviolabile  eQccuzione  f mentre  per  un  tale  pelante,  e premurofo 
riguardo  fi  edamineranno  anco.  Tedimonii  ex  Officio  à chiaro  lume  , e Ifi- 
quidazion  della  verità 


Termininone  degrtcccllcntijfmì  Signori  Capi  delt  Eccelfo  Confcglio  di  Dieci,. 
*737-  25*  Settembre .. 

Tutto  che  fia  dato  fermamente  ingionto  oon  il  Decreto  del  Configlio' 
di -Dieci  jo.  Marzo  itfSp.  l'obbligo  precifo  à Canccirieri  di  dar  in 
nota  al  Tribunale  de  Capi,  nel  tempo  dello  , che  predano  il  folito  giura- 
mento , li  nomi  de  Coadiutori  , che  delìderaÓero  tener  nella  Cancellarla  , 
correndo  da  molto  tempo  Fabufo  con  notabile  difervizio  delta  Giufh'zia  , 
che  da  Cancellieri  delE  fi  negliga  l' obbligo  predetto , che  pur  le  dovereb- 
be  effer  noto  per  il  furifferitó  Decreto  fin  d' allora  dampato , pubblicato, 
& affilio  in  tutte  le  Cancellane  dello  Stato,  gl'Uludrilììmi , Se  Eccelkntif- 
fimi  Signori  Capi  del  Configlio  dello  infitalcritti , inhcrtndo  al  Decreto  di 
fijpracitafo  per  rimediare  à quei  gravi  difordioi  , che  poffono  derrivarne 
dall’ innoffervanza  d una  rale  necelsaria,  e falutare  prefcrizione , con  le  pre* 
funi  teroiinano  , e.tcrn^ÌQiiado  > cjfc  la  prefente  Terminazio>. 

nc.fig. 
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ut  fia  ftampata  I circolarmente  trarmefsa  ì princfpali  Rettori  della  Terra' 
Ferma , Dogado  j Proveditori  Generali  da  Mar , Dalmazia  , & Albania , e 
Capo,  d lllria,  c fatta  colli  affiger.  in  tutte  le  Cancellarle  dello  Stato,  cosi 
non  ardifca  in  avvenire  alcun  Cancellierie  di  predare  il  folito  giuramento 
prima  di  portarfì  airefercìzio  di  alcuna  Cancellarìa  fe  nel  tempo  defso  non 
darà  in  nota  il,  nome  de  Coadiutori  , che.  dedinafsero  di  feco  condurre  , e 
ciò  fotto  tutte  quelle  pene,  che  da  Capi  prò  tempore  fofsero. credute  con- 
fone  alla,  loro  trafgrellione , che  diventarebbe  più  contumace-,  doppo  la  ri- 
novazione , e conferma  di  quanto  è.  dato  prefcritto,  nel' furidèrito  Decreto 
Marzo  idSp.  che  à più  chiara  intelligenza  de  Cancellieri  fìa  rìdampato, 
A piedi  della  prefente.  Terminazione  per  la  inviolabile,  efsecuzioae.  Tua .. 

( Marco  Moliti  C.  C.  X. 

( ^Ivife  Zorxl  4.®  C.  C.  X. 

((Pietro  Contarmi  C,  C. 

Cze,  Conf.  X,Sec,  Hieronymus.VignoIa  1. 


jOi  Marzo  ; jtt  Confcglio  di  Dieci,, 

C'HE  al  Decreto  prefo  li  28.  del  corrente  in  quedo  Confeglio  circai 
, Cancellieri , fij  aggiunto  che  redi  proibito  à qual  (ì  fia  Cancelliere  ,, 
cosi  da  Terra  . come  da, Mar  i!  poterli icfsercitar  nel, Keggimenta.,Succefso> 
re  in  qual  lì  ua  funzione  dclla,,Caocellaria , ne  come. Coadiutore , ne. fotto- 
qual  li  lia  altro  titolo,  ò pretedo  , redando  obbligato  ogn’ un  Cancellie- 
re di  dar  in, nota- al, Tribunale,  de  Capi  di  quedo.Confe^ìio-,,  nel-, tempo, 
che  predano  il  lolito  giuramento  li  nomi  delli  Coadiutori  , che  vorranno, 
tenere  nella  Cancellarla,  da  non  efser  quelli  mutati  fenza  previa  licenza  del-i 
Tribunale  defso  .fotto-le  pene  tutte/ dabilite^ dalle  Leggi  à.  chi  efercita.Caq-- 
cellarie  in  contumacia  . . 

£ lia  la  prelcnte  dampata  , pubblicata-,  ficaSfu  in^  tutte,  le. CaDcellariec 
dello.  Stato , pet  Ja.fua  pontuale.efecuzione 


Pfttte  prefa  daU'Eecelfo  Cotifeglit.  di  Dieci., 

JtK  Materia  di  .Cartelli y e Desfide  à Duelli. 

.Adi  29.  .Aprile  l^ìp. . 

La  maturità',  e la  pietà  inlìeme.di  quedo  Confcglio  , nel  rlflefso  allìt 
, gravitimi,  e jperniciofillimi  efictti,  che  ne  derivavano  dalla  frequenzi, 
deU  elpofizion  di  .Cartelli  di  Disfida  ,.  e dalle  Dishde  , che  fi  facevano  à. 
particolari  combattimenti  , ha  colli  Decreti  1541.  g.-  Aprile  ,,e  iój2.  17. 
Maggio  determinate  contro  quelli,  li  efponelsero,  le  poriafsero,  e le  accet- 
tafsero  , quelle  pene  , caliighi  , che  fù.  in  all' ora  iuppodo  dovefsero  fer-  - 
vire  di  freno,  acciò  più  non  feguifsero,  coficchù  levate,  redando  le  fuoede - 
confcquenze,  che  dagli  Omicidij  ne  procedevano  , di  rapir  cioè,  l’ Anime  à, 
Dio  , e li  Sudditi  ai  Preucipc  ,.  venifse  à confervarfi  il  fommo  ben  della, 
quiete,  della  pace , c della  concordia,  che  fù  Tempre,  e farà  il  più  impi^- 
tzote  aciidcfio.tis]^  fficotc  Pa^blica  , Ma  come  le  coirutcUe  de  tem^i  ,, 


» 
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•che  fi  fono  fon  grave  fdindalo  eftefe  , fi  fono  andate  con  foverfionc  dèlie* 
buone  malfi^me  introducendo  in  alcuni  fpiriti  fervidi,  anche  de  "Nobili  "No- 
Uri  , con  fallace  fuppofto  di  ragione  , e contro  li  lav;  , e Reli^iofi  Infti- 
tuti  della  Repubblica  Noftra  ^ alcune  mal  fondate  prelunzioni  di  onore  , 
con  fcandalo  enorme  de  buoni  , e forprefa  ben  grande  in  ogni  ordine  di 

fierfone,  e con  timore  d‘ altri  più  gravi  pericoli,  e fconcerti . quando  dal- 
a collante  rifsoluzione  di  quello  Confeglio,  e coH‘efempio  tfell’ufo  ofser- 
▼ato  in  ogn' altro  b«n  regolato  Governo  in  volerli  divertili  , ed  intiera- 
, .non  vi  li  accorra  j così  con  quelli  impegni  di  Religione  , c 
di  Pubblica  dignità  , e nell’  importante  oggetto  di  voler  prefervate  le  vite 
de  Sudditi  , che  devono  efsere  puramente  impiegate  io  profitto  della  Reli- 
gione medelima  , & in  fcrvizio  della  Patria  , efsendo  rifsoluta  la  volontà  di 
quello  Confeglio  di  voler  efiggero  da  Nobili  Nollri  , da  Cittadini  , e da 
ogn* altro  ordine  di  perlone  quell'ubbidienza,  e ralsegnizion , che  è dovu- 
ta , colla  cognizione  anche  delle  pene  , e callighi  , à quali  faranno  fogget- 
ti , ogni  qual  volta  con  temerario  ardire  vi  contravenifsero . E però; 

L anderà  Parte,  che  tutti  quelli,  di  che  grado  , e condizione  fi  fiano, 
etiam  Nobili  Nollri,  che  in  avvenire  faranno  efponer  Cartelli  por  Disfide, 
manderanno , porteranno , ò accetteranno  Disfide  per  combatter  in  Duello  , 
cos*  in  quella  , come  in  ogn’ altra  Città  , Terra  , e Luogo  del  Dominio 
Nollrq  , sì  da  Terra  , come  da  Mar  , in  voce  , o col  mezzo  di  Amici  - 
Padrini,  & altre  interpollc  perfone  , & in  qualfifia  altro  modo,  fia,  c c 
intenda  ipfo  faSo  aver  commefsa  un'  azion  indegna  , ed  infame . 

Efsendo  Nobili  Nollri  , fiano  , e s’ intendano  , rilevato  il  fatto  , privi 
della  Patrizia  Nobiltà  , e fiano  fatti  li  loro  Nomi  depennar  dal  Libro  d’ 
Oro_  ellìftente  all'  Avogaria  di  Commun . 

Li  Stipendiati  fiano  , e s’intendano  immediatamente  privi  delle  condot- 
te , e llipendj , che  avelscro  dalla  Signoria  Nollra . 

Li  Feudatari  , ed  ogn’  altro  , che  godefsc  alcun  titolo  fiano  , e s’ inten- 
dano privi,  c decaduti  d’ogni  titolo  , e carattere  , e privi  , loro  vita  du- 
rante , d’ogni  Feudo , Contea  , e Giurifdizione  , che  pofsedefsero  , ed  ap- 
plicate le  Rendite  per  l’accennato  tempo  à boiefizio  della  Cafsa  Pubblica, 
renandone  demandata  l'efsecuzione  al  zelo,  ed  alla  vigilanza  delli  Avoga- 
dori  di  Commun. 

Siano  poi  , e s’ intendano  in  oltre  tutti  , nefsuno  eccettuato  , incorfi" 
nella  pena  di  Bando  da  quella  Città  di  Venezia , e Dogado,  e da  tutte  le 
altre  Città  , Terre,  e Luoghi  del  Dominio  Nollro  , Terrertri  , e Mariti- 
mi, Navilj  armati,  e difarmati  deffinitivamente  , ed  in  perpetuo,  rompen- 
do in  alcun  tempo  il  confin  , e venendo  prefo  alcuno  , Ila  condotto  in 

Suella  Città  , e frà  le  due  Colonne  di  San  Marco  , ove  per  il  Minillro 
i Giullizia_ , fopra  un  eminente  Solato  , gli  fia  tagliata  la  Telia  , Cc- 
chè  fi  fepari  dal  Bullo  e muoia  ; con  taglia  a’  captorì  , ò ìnterfettori  , 
fatta  legitima  fede  deH’interfezione  , di  Ducati  cinquecento  dentro  lo  Sta- 
to , e di  Ducati  mille  in  Terre  Aliene  , de  fuoi  Beni  , fe  ne  faranno  , fe 
i^n  per  la  metà  delli  Denari  della  Cafsa  di  quello  Confeglio  deputati  alle 
Taglie . 

Tutti  li  fuoi  Beni,  Mobili,  e Stabili  fiano  confifeatì,  ed  applicati  giu- 
lla  le  Leggi  j così  principalmente  li  Feudi , Contee  , e Giurifaizioni  , che 
alcuno  polsedefse  , vita  durante  del  Reo  , ed  applicate  le  rendite  à benefì- 
zio della  Pubblica  Cafsa  5 dovendo  per  li  Nobili  Noflti  efser  fatta  la  pub- 
blicazione nel  Maggior  Confeglio . 

E come  ò rifsoluta  volontà  di  quello  Confeglio,  che  da  chiunque  vi  fia 

prella- 
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li  debita  ubbidienza  , così  farà  pur  noto  * che  (ì  riceveranno  De> 
ooneie  fegrete  j e fi  formerà  Proceiso  anco  per  via  d'Inquifizione  contro 
li  Principali,  Confiilcori,  Partecipi , Cooperatori  ^ Padrini,  ed  altri,  che 
s'iii;;erilsero  in  Amili  negozj  de  Duelli. 

E le  la  notìzia  d’un  tale  gravilfimo  , e Tempre  detefiando  delitto,  fia  per 
efpofizion  di  Cartello,  fia  ^r  portata,  o feguita  Desfida,  capitalse  in  lu- 
me della  Giufiizia  per  via  di  querella,  o Denonzia  fegreta  , giuliificato  il 
delitto  fiefso,  e caftigato  il  Reo  , fimo  da  Capi  di  quello  Cónfeglio  fatti 
contar  al  Denonziante  , il  quale  doverà  lempre  efser  tenuto  fegreto  , de 
Beni  del  Reo  medefirao  Ducati  trecento,  fe  ne  averà,  fe  non  per  metà  deU 
li  Denari  parimenti  della  Cafsa  di  quello  Conlèglio. 

Non  pofsa  mai  in  alcun  tempo  esserli  fatta  grazia  , per  voce  , o facol- 
tà , che  alcuno  avefse  , o Tolse  per  avere  , fe  non  pafsatì  anni  vinti  ioti»* 
ri , lenza  alcuna  diminuzione  di  tempo , e (e  prima  non  farà  llato  fatto  il 
contamento  nella  Cafra  di  quello  Confeglio  di  Ducati  naille  colli  foliti  ag- 
gionti  , dovendo  poi  la  Parte  efsere  propolla  , e ^refa  con  tutte  le  nove 
Balle  de  Confeglieri  , e Capi  , e eoa  tutte  le  diecifettc  di  quello  Confe- 
glio , il  qual  numero  mai  s’ intenda  per  qualunque  cafo  difpenfato  , e pre- 
via Tempre  la  lettura  delle  Colpe,  e del  prelente  Decreto. 

Ogni  , e qualunque  Scrittura  di  Disfida  , Cartello  , Manifeflo  , o altro 
che  fia,  che  fofse  pubblicato,  fia , e s’intenda  tagliato,  ed  annullato  ora 
per  all’ora , come  colà  indegna  d’Uomo  Crilliano,  e Civile,  nè  pofsa  ap- 
portare alcun  benché  minimo  pregiudizio  alla  perfona  contro  chi  fofse  pub- 
blicato , o non  avefse  accettata  la  Disfida , nè  all'  onor  fuo  , nè  alla  fua  ri- 
putazione, come  Scrittura  , ed  Intimazione  indegna.  Se  infame,  e per  con- 
feguenza  inabile  a portar  nota  alcuna  all'onore  di  chi  fi  fia. 

Pofsano  , e debbano  tutti  li  Rettori  , a quali  farà  commefsa  l’ efecuzio- 
ne,  accettar  Denonzie  , proceder  per  via  d’Inquifizione  contro  Principali, 
ConfuUori  , Partecipi  , Cooperatori  , Padrini  , ed  altri , che  in  qualfivo- 
gli:i  B-odn  s' ingerifsera  in  Umili  Negozj  de  Duelli  , dando  loro  le  medefi- 
me  pene  di  fopra  dichiaritc . 

Li  Rettori  si  da  Terra  , come  da  Mar  , al  loro  ritorno  , non  fiano  la- 
feiati  andar  a Capello  dal  Segretario  deputato  alle  Voci  , fe  non  porteran- 
no We  con  giuramento  lottofcritta  dal  fuccefsore  di  aver  efsequito  quan- 
to è fopradetto. 

Sia  la  prefente  mandata  a tutti  H Rettori  da  Terra,  e da  Mar,  regillra- 
ta  nelle  loro  Commilfooi  , data  a tal’  effetto  al  Segretario  deputato  alle 
iVocì , llampata  , e pubblicata  a chiara  intelligenza  di  cadauno. 

L’cfsecuzionc  in  ouella  Città  fia  commefsa  allì  Capi  di  quello  Confeglio, 
ed  mli  Avogadori  ai  Commun,  ove  prima  pervenirà  la  notizia  della  traf- 
grelTione , e di  fuori , alli  Rettori  prefenti , e fuccefsori . 

. E la  prefente  Parte  non  fi  pofsa  folpender  , revocar  , interpretar  , o in 
altro  modo  dichiarar  , fe  non  con  tutte  le  nove  Balle  de  Confeglieri  , e 
Capi,  e con  tutte  le  diecifette  di  quello  Confeglio. 


Torti 
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I Tarli  veli*  Eetelfl»  Confitto  di  Dieà  t 

' '■  i ' 

■ ' IH  Materia  di  Ma{tbm  ^ 

ly.  Gennaro  1739, , r 4.  Gennaro  1744-. 

IWtrodottofì  di  ntpvo  con  fcsndalo  > e difservizio  del  Simor  Iddio  y e 
Contro  H Pubblici  divieti- y e particolarmente  della  Parie  di  quello  Con* 
it^lio  i6.  Gennaro  i^iSl  il 'tarilo  .detellabile  abbuio  della  Mafchera  nei 
giorni  Fellùri  , e nelle. ore  più  rifpettabili  confacrate  al  Aio  culto  , 9c  alP. 
adempimento  de  Precetti,  adorabili  di  Do(lra.Fede  , efando  alcuni  cfi  prod* 

^ durll  in  figura  indecente  y e profana  nelle  SagtelUe  y e per  fino  sù  li  Porte 
delle  Chiefe . ' j 

£ commo&o-  quello  Confeglib  mede^o  da  una  caie  licenza  contumace  y 
& abborrita  y oilènfiva  della  venerazione  dovuta  alla  Cala  del  Signore  , e 
contraria  ai  pio  inAituto>  & Tempre  collanti  alle  madìme  di  foda- Religione 
della  Repubblica  Noltra. 

Sia  prefo , che  dovenda  ofservarli'  le  Giornate  medeme  con  meirefatta  df- 
voziorie , che  conviene^.  & Inhcrendo  alla  Parte  fudetta  tri.  Gennaro  1718. 
felli  in  efse  dalla  Mattina  fino  all’  ora  del  Verpero  rifsolutamente  proibitor 
ruTo  delle  Mafchere  nel  tempo  del  Carnevale  y in  cui  fi  comincia  a tole* 
rare  in  tutto  il  giorno-  la  continuazione  delle  fielse  fino  il  primo  di  Q^a- 
dra^elìma . . . 

Sia  y c s'intendi  puro  preicrìteo  lo  llefso  divieto  dèlie  MaTchere  , anco 
per  tutto- r intiero  giorno  della  Vigilia  della  Purificazione  della  Beatilfima 
Vergine,  & in  quella  Sera  , non  abbiano  ad  aprirli  li  Teatri , ne  il.  Ridot- 
to con  che  fenza  profane  dillrazioni  , averi  o^n’uno  ad  efercitarfi  negli 
Omzij  di  Crilliana  Pieri.,  per  impetrare  con  umiltà  di  Voti- dalla  Clemen- 
za del  Signor  Iddio  il  dono  delle  Celelli  Benedizioni  , e l’ ajuto'  fpeciale 
della  lua  Gran  Madre.  Prottetrice  della  Repubblica  Noflra . 

Per  il  puntual  adempimento  di  quanto  fù  di  fopra  preferitto  , rella 
cnrrefsamente  commefsoa.  refpettivi  Marrochi  , o Superiori  , Sagrellani  , e 
Konzoli  y nel.  cafo  , che  nelle  ^greflie  , o sù  le  Porte  delle  loro  Chfelè  , 
e molto  più  ndlt  Chiefe  medelìnie  fi  prefentafse  alcuna  di-  tali  MaTchere  , 
o indecenti  figure  fiideite  , d' avvertirla  all' immediato  ritiro  , il  che  non 
venendo  dalla  flcfsa  prontamente  efeguito  5 Sia  tenuto  quello  , che  averi 
avvertito  di  parteciparlo- al  di  lui  Principale  , e quello. Tapendo  chi  fia  il. 
Trafgrefsore  di  rifferirlo  al  Tribunal  de  Capi  di  quello- Confcglio . 

Vietato  già  , come  Topra  l' abbuio  predetto  anco  per  la  Città  , oltre 
quanto  fari  dal  Tribunal  flefso  difpoflo  in  ordine  a chi  fpetta.  per  T cTecu- 
zione  ; Siano  tenuti- li  Capi  di  Contrada  5-- rinvenendo  nelle  ore  inibite  Ma— 
Tchera  alcuna  , che  Tolse  da  edì  conofeiuta , di  rafsegnare  al  Tribunale  pre- 
accennato immediata  relazione . 

Redi  in  fine  proibito  a Botteghieri  d’  Acque  , e di  qualunque  altra  for- 
te, il  dar  ricetto , dalla  Mattina  Fcfliva  fino  alti  VcTperi  a qualunque  Ma- 
fchera nelle  loro  Botteghe  , e volendo  alcuna  fermarvilì  fiano  onbKeaii 
pur  edì  di  avvifàme- il  Tribunal  de  Capi<,  e palefar  la  Mafchera  , fe  P 
avefsero  conofeiuta. 

Della  prefente  , che  dnveià  efser  fiampata-,  e pubblicata  ogni  Anno  nel- 
tempo  della  pubblicazione  del  Proclama  per  la  pnùb^ione  dell'  Arme  , ad- 
univerfale  notizia  , e tenuta  una  Stampa  da  refpettivi  Parrochi  , Superio-. 
li , So  altri.  Rettori  di  Cbiefe.5  Sia  commefsa  la  pootuale  efecuzione  a Capi- 
I ' di  qve-- 


Li  E G.  G ■ 

di:  <]uc{lo  Confeglio  « ch«  (t  trovennoo,  nel  tempo.  li  quali  dover»-, 

no  invigilare  , percnè  quella  nfsoluta  efprefsa  Pubblica  volontà  eliga  da 
chi  (ì  fìa  la  dovuta  obbedienza , in  tutte  le  futi  parti , applicando  fumniarìa- 
ipente.  a chiunque,  ardif»  di  traf^redire  j quei  calligbi  j che.  loro  pareranno^ 

0.  „ I.  ì t .(  ;7  ) - ■ 

■ • ' 1744'  4t  Otnnaro . ti  Conftgli»  di  Dieci,.  r 

T^U‘  già  prefcritto  col  Decreto  di  quello  Confeglio  de  di  l6.  Gennarot 
J7  1718-  quello,  che  la  Pubbca  Religiofa  pietà  avea.  Rimato  conveniente,. 

»inchè  in  tutti'  li  tempi  , & anco  in  quello  del  Carnovale  , in  cui  li  to- 
kra  Tufo, della  Mafchera  , Rano  li  giorni  fcRivi  Sollenizati  con  quella  ri- 
verenza , e divozione  , che  R conviene  ,.  e Ran  pure  li  luoghi.  Sacri  tenuti 
con  la  dovuta  venerazione  ; cosi,  che  negl'  accennati,  giorni  non  vi  Rano 
dalla  mattina  Rn' all' ora  del  Vefpcro  Malchere  , & in  ncfsun  giorno  nelle 
Chiefe,  che  fono  i Tempij  di  Dio  Signore,  ne  quali  deve  adorarR } il  che 
è Rato  rifsolutamente  prohibito  anche,  col  poReriore.  Decreto  de  dì  i^. 
Gennaro  Rampato,  e pubblicato. 

Mentre  Mrò  viene,  a.  rilevaru  con  lommo  doloro,  che  in  qualche  Atrio, 

Coro  , o Oratorio  , che  han  communicazione  colle  Chiefe  , vi  fi  introdu-. 
cano  perfone  afsaii  poco  avvedute  con  infegne  di  Mafchera , ne  efsendo  ciò 
tolerabile  per  il  grave  fcandolo  , che  ne  rifluita  alla  Religion  , & alla  pietà. 

Sia  prefo  , che  reRando  confermato  quanto  fù  deliberato  colli  Decreti  16. 
Gennaro.  1718.  , e ij.  Gennaro  i-jjp.  bora,  letti  per  la  loro, intiera  ofler- 
vanza,  fia  parimenti  dichiarito.  Se  aggionto  , che  reRi  riffolutamente  pro- 
hibito , à chi  fi  fia  di  qualunque  condizione  elTer  fi  voglia  di  entrare  , c 
farfi  vedere  in  nelTun  tempo  si, di  giorno,  che  di.  notte  con.  alcun,  fegno  di 
Mafchera  in  alcuni  Atrio,. Coro,  o Oratorioidi  qualunque  luoco  , che  ab- 
bia communicazion  con- Chiefe  , neffuno  eccettuato  fotto  qualunque  prettc- 
Ro , di  afcoltar  la. Santa  Meda,  o altro  , e ciò  fotto  quelle  pene  , che  già 
reRan  cominate  in  elio, Decreto,  i^.  Gennaro»  17}?. . 

Sia  perciò  , e s'intenda,  obligato  ogni- CuRode  ,.  o altra  Pcrfqna  , che 
fofié  dcRinata  alla  cuRodia  delli  Luoghi  fopranominati , a dover  rifferire  al. 
Tribunal  de  Capi,  chi  mai  vi  capitafle,,palefandolo  fe  l' avelie, conolciuto,. 

Il  prefente,  fia  Rampato  , c pubblicato  unito  al  liopraefprcflo.  Decreto, 
ogn' anno, nel  tempo  già  indicato,  ad' univerfale  notitia,  e. tenuta  una  Ram- 
pa da  tutti. li. Parochi  di- Chiefe,  Superiori  de. Conventi  , e Monallcrij  » e r 
degl' Ofpi  tali. 

Sia  commcITa  la  pontuale  elTccuzione  a Capi  di  qucRo  Confeglio  > che  fi, 
troveranno  nel  fudeteo  tempo  in  confonanza , come  fopra  &c,. 

« 

174I<  31.  ^gofió. 

Pervenne  a notizia. del  Tribunal  de  Capi,  che  in  occafione  di  farli  efe-. 

quire  le  Sentenze  Caoitali, emanate  dal. Confeglio. di  Dicci  , s'unifca 
nella  Chiefiola  >.  ora, li_  Sacerdoti  alIìllenti,a.deRioati,airultimo_fupplicio 
s'adoprano  per,  di^rli.  ad  un  felice  palfaggio  a.gl' eterni  ripoll  , molta 
gente  fol'atta  a diRraerli  dalle  pie  infinuazioni , che,  per  oggetto  tanto  ne-. 
celTario  gli  fi  fanno.  Secondando  però  gl'llluRridìmi , & Eccellentillimi  Si^ 
gnori  Capi  attuali  grimpulfi  della  carità  dovuta  verlo  quei  miferabili  , fi. 

Ipno  filTati  alla  rimozione  d'un  tanto  dtfordinc,  e peiò  commandano,  chc^ 

in  con-. 
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In  gonfiatili  incontri  noif  abbiano  ad  «ntrare  nella  Chieliola , oltre  li  foli» 
ti  RelUiófi  > che  due  Guardie  ySc  uno  de  Capitati;  delle  Barche  del  Con» 
feglio  Aiddetto  a cuftodia  de  Paeienti  » con  che  s’ otteqghi  1*  importante 
fine,  che  lì  dìf^ngano'Con  la  maggior  compunzione  alla  morte.  Et  ad^n» 
violabile  efecuzione  'della  loro  volontà  , dorrà  k prelente  ordinazione  e& 
fer  affida  alla  Chieliola  reflando  comraandati  li  Religiolì  aflìftenti  ad  in- 
vigilare , che  fìi  adempita  , facendo  > in  cafo  di  «ralgreffione  , giungere  a 
Capi  prò  tempore:  la  notizia  di  chi  ofalTe  contrarenirvi  a cafUgo  de  telili» 
quenti  > e Ila  Itampata . 

li  . ; ■ : 

< D.  Marc'  Ctonio  DiedoJi  T t 

D.  Marc'  intorno  Soifia,  | Capi  dell'Cccelfo  Cwpglio  di  Dieci., 

• D.  Hicoli  Dmado.'  j 


Troclama  Tabblicato  4'  Ordine  def^l'  lltiijlriijimi , & IxctUentifJimi  Sìgnwi 
‘ Efecuteri  contro  la  Beftemia . 

■ ^ , 

I ■'  1 2j.  Settemire  174Ì. 

Applicò  Tempre  il  Magiftrato  Eccellentiffimo  de  Sopra  Monaflerì]  con 
zelante  , e benemerita  iftituzione  a divertire  <megl‘  inconvenienti , che 
poteOero  fuccedere  nelle  occalìoni  , che  le  Monache  de  Conventi  Alendi» 
canti  di  quella  Città,  che  dello  Stato  vanno  quelluando  Elemoline  a foC» 
corfo  del  necedario  inancenimenco  de  loro  Monallerij . 

Correndo  perciò  debito  alte,  medesime  ,:giulto  il  favio  , e prudentidimo 
provedimento  del  Magillrato  predetto  di  rafsegnarlì  per  farli  dal  medelìmo 
riconofcerc,  perchè  fatto  un  maturò,  e prudente  riflefso  fopra  d'efse,’ ab- 
bia ad  efsere  permefsa  la  libertà  di  quelluare  sì  nelle  Chiefe  , che  nelle  Ca- 
le , e per  le  Stradde  j e fecondando  in  quanto  può  appartenere  a sè  il  Ma- 
giltrato  Eccellencidimo  della  Bellemia  1»  Ibpradetta  pia  , e religiola  inten- 
zione , per  impedire  gl' arbitri;  fcandalofi  , e punibili  di  alcune  Perfone  » 
che  nulla  più  realmente  dimoltrar  potefsero  di  Keligiofo  , che  l’apparenza 
del  puro  abito  irregolarmente  , e con  malizia  veilito  , con  cui  marcherando 
la  qualità  del  loro  flato , e contegno,  ne  facefsero  d'efso  un  pravo  abufo, 
e recafsero  alle  Religioni  quel  danno  , che  io  ninno  , non  che  in  un  Catto- 
lico con  facilità  lì  dorerebbe  fofpetcare. 

Gl' Illullrifnmi  , & Eccellencidimi  Signori  Efecutorì  contro  la  BeRemìa 
infraferitti  ordinano  ^ e con  il  prefente  Proclama  fanno  pubblicamente  in- 
tendere ; Che  in  avvenire  tutte  le  Monache  sì  di  queRa  Città  , che  dello 
Stato  , quali  per  commiffione  , e licenza  dei  loro  Superiore  elciranno  da* 
loro  Conventi  a motivo  di  queRuaré  , abbiano  Rretto  debito  di  venir  al 
MagiRrato  Eccellentidìmo  della  BeRemia  per  far  incontrare  le  permiffioni 
ottenute  dal  MagiRrato  Eccellentiffimo  de  Sopra  MonaRcri;'  , e riceverne 
in  confeguenza  una  di  Sue  Eccellenze  , quale  vaglia  ad  auttorizar  efse  Mo- 
nache vieppiù  , quali  con  fondamento  li  produranno  , e convincere  nello 
Refso  temTO  di  dìRètto , e di  libertà  non  permefsa , e correggibile  quelle  > 
xhe  ne  foisero  mancanti . 

Non  pofsano  quelle  di  qnefla  Città  mai  pernottare  fuori  de’ loro  Con- 
venti 5 e le  Foraftiere  doveranno  far  conRare  li  loro  alloggi  non  folo  ri- 
tirati , 8c  ontRi , mà  eziamdio  ove  fìtuati , e con  qual  titolo  ad  efse  com- 
-petenti  . 1 

Chi- 
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Chiunque  coperto  con  Abito  dì  «kona  Religfote  enderì  in  qualfiGa  Iuo< 
go  elcmofi Dando  > e non  avcrà  41  fudettt  necefsariii  e voluti  xequiGci,  brà 
Icmpre  reo,  e fi  procederà  contro  di-c4so,.i  J ; ■.  <_  i ji  if- 

Riparato  con  tal  pofitivo,  & eiprefto  commando  alla  facilità  ancoia  d‘ 
ingannare  la  pietà  de’ divoti  Criftiapi,  mal’ ufando 'vefti , che  non  compeN 
tono  , fuorché  a Perfone  corrette  ^ ritirare  , efemplari  , & obbligate  eoa 
voti  particolari  di  obbedienza  , e riafsegnazieine  f farà  impegno  del  Magi- 
Àrato  proietto  non  abbandonare  con  le  fue  diligenze  un  punto  così  impor- 
tante , che  riguarda  doveri  di  pietà  , e di  Religione  « ricercando  r cor- 
reggendo nelle  più  rifsolute  maniere  que’ tralgrefsori  contro  il  prefente  or- 
dine , che  venilsero  , o per  reclami  , o per  Ipquifizioni  fatti  noti  a loro 

Eccellenze.  . • • w . r ‘ 

Saranno  a quello  fine  ricevute  nella  Cafsella  Denoncie  fecrete  , e.  faranno 
ancora  riconofeiuti  gli  Accufatori  , convinti  li  rei  , giullo  la  qualità  , e 
quantità  de’ loro  delitti . . . , _ . , 

Il  prelente  Proclama  arerà  ad  efsere  Rampato , pubblicato  , e confegnato 
a tutti  li  Monafterij  di  Monache  , come  pure  aflSfso  a tutte  le  Porte  delle 
Chiefe  di  quella  Città  , nelle  quali  doveri  efser  letto  ogni  prima  Domeni- 
ca di  Mefe  a chiara  intelljgfflfa  di  ogn’  unp  ^ f -per  la  lut  pontual  ^ & io- 
violabilf  efecuzionj , 

r "*  ’ ’ ’ , 

. Il  StreniSimo  Vrmìpt  fi  fapere  t & i per  deliberazione  deW  Eteelfn 

Confeglio  di  Dieci.  . ’ i' 

./#(/»■  ji.  Luglio  I74X. 

UN  A delle  principali  ferie  applicazioni  di  quello  Confeglio  è Rata  ftnf^ 
pre  quella  di  penfar  in  ogni  tempo  alla  confervazione  de  fuoi  Suddt- 
ti  , alla  quiete  del  Pubblico  Stato  y alla  ellìrpazioo  de  Malviventi  , ife  alla 
jniccuzion  y e fermo  de  Banditi  , che  con  troppo  libera  audacia  II  tratcen- 
cono  nello  Stato  , in  fprcczo  di  quella  ftefsa  Giultizta  , che  li  ha  condan- 
nati , con  Io  ftabilir  di  tempo  in  tempo  qixlle  piu  falutan  provide  ordì- 
nazioni  , che  potelscro  condurre  a così  ottimo  nne  i Mi  comi  è giunt  a 
tant’  oltre  la  malizia  , la  pravità  , e la  contumacia  de  fccl^ati  , fomentata 
pur  troppo  dalla  corrcggioile  connivenza  degl  Uffictali  di  Campagna , c de 
flelfi  Communi,  che  mai  più  s'è  veduto  lo  Stato  della  Terra  hcrma  tanto 
invalfo  da  Malviventi  , e Banditi  , come  lo  è al  prefente  , mentre  tutto 
siorno  arrivano  funelle  Relazioni  dei  tanti  Sudditi  crudelmente  facrincati 
■I  barbaro  loro  furore  , fenza  che  trovino  oppofizione  alle  loro  delinquen- 
ze da  quelli , che  hanno  debito  di  farla  in  efecuzione  de  Pubblici  comman- 
di ; E perciò  rifsoluta  volontà  di  quello  Confeglio  , che  iiwrcntemcnte  al 
preferitto  con  li  Decreti  1574.  Aprile,  e idpS.  ap.  Ottobre  circa  quel- 
li , che  fon  trovati  inflagranti  , lìa  obbligo  degl  Ufliciali  di  Campagna  , e 
de  Communi  di  procurarne  a tutto  potere  il  loro  arrcRo , e arrcltau  , che 
fiano  di  tradurli  immediate  nelle  Pubbliche  Carceri  per  attendere  quel  ca- 
Rigo  , che  lìa  proporzionato  alle  loro  reità  : E perchè  fi  ofserva  con  ami- 
razionc,  che  l’ allettamento  de  larghi  premi),  e benefici)  , che  ben  di  fre- 
quente vengono  concedi  di  Voce,  c Taglia  a chi  adempilcc  al  proprio  do- 
vere non  è Rimolo  fiifficicnte  all’ubbidienza  , come  che  conno  gl  Uflicia- 
li  di’ Campagna  palseranno  li  Rettori  ai  più  feveri  caRighi  , quando  non 
efsequifsero  gl’ accennati  arrcRi;  Così  nel  cafo  che  da  Communi  fi  mancaf- 
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fj  al  proprio  Ufficio  , e *1  fuono  di  Campagna  a Martello  non  lì  tentarse 
da  loro  di  prendere  tali  delinquenti  , trova  ben  anche  giufto  quefto  Con- 
fttlio  , che  a confronto  degl’  enunciati  premi]  , e bcnelicij  , loggiacciano 
effi  alla  pena  di  Lire  5oa.  de  Piccoli  da  efser  irremiflìbilmentc  fatte  pafsar 
nella  Cafsa  del  detto  Confeglio  , per  efser  impiegate  al  pagamento  delle 

-Non  dovtudoff' poi 'tollerare  più  oltre  la  contumace  fcandalofa  temeriti 
di  tanti  Malviventi , e Banditi , che  con  offèfa  , & indecoro  della  Giuftizia 
infeftando  le  llefse  Città  , e le  Pubbliche  Stradde  , fi  fermano  ne  Pubblici 
Stati  a perturbar  la  quiete  commune  . & a commetter  nuovi  Omicidi]  , in 
aggiunta  di  quelli  , per  quali  fono  Itati  rigorofamente  prcfcritti  . Sia  pei^ 
ciò  debito  precifo  di  detti  Ufficiali  di  Campagna  ^ e de  Communi  di  an- 
dar in  traccia  di  loro  per  infeguirli  , & arrefiarli  , come  agl’ uni  , & agl' 
altri,  reità  Tifsolutamente  commandato  di  fare,  e da  relMttivi  Rapprefen- 
tanti  faranno  avanzate  pronte  le  notizie  a quello  Confeglio  di  quei  arreHi , 
che  feguilsero  , e fé  da  detti  Ufficiali  , e Communi  relli  adempito,  o trafr 
curato'il  proprio  dovere  perciò  che  convenilse , 

L quanto  fia  a Ricettatori  di  Banditi  parlando  chiaramente  contro  di 
loro  li  Decreti  ijja.  26.  Settembre,  1541.  j.  Marzo  , e 15^4.  7.  Luglio  , 
non  che  li  Bandi  , che  di  tempo  in  tempo  vengono  promulgati  , dovcrà 
ogni  Rettone  nella  refpettiva  di  lui  Giurifdizione  formar  Precelso  d'Inqui- 
fizione  per  feoprir  li  Rei  di  fi  grave  delitto  , e verificati  , che  fiano  legal- 
mente , ne  trafmetterà  di  tre  in  tre  meli  la  Relazione  del  fuo  contenuto  a 
quello  Confeglio  , affinché  poflì  devenirc  per  Giullizia  alle  più  conferenti 
aelit^razioni  . 

Et  il  prefente  Proclama  fia  llampato , e tralmefso  alU  Rettori  della  TeN 
ra  Ferma  per  efser  pubblicato  per  la  dovuta  inviolabile  fua  efecuzione. 


Trdtltm»  Tubblkat»  <T  Ordine  degl’  lllHflri^imi , & Eccellcntijfmi  Signori 
Efecntori  manto  la  i^eflemia  . 

In  materia  de  Scandali  ^ e mal  Cojlume-, 

Jidi  ij.  Ugello  r74i. 

OGgetto  inalterabile  della  Pubblica  zelante  , e religiofa  volontà  di  que- 
llo Serenillimo  Governo  fù  fempre  d'invigilare  a tutto  ciò,  che  pre- 
giudicar potefse  il  culto  di  Religione  , la  dovuta  moderazion  de  collumi  , 
e la  necefsaria  ubbidienza  sì  alle  Leggi  d'iddio,  che  a quelle  del  Prencipe. 

Negletta  non  ollante  dalla  rea  condotta  d' alcuni , 8c  alcune  l’ ofservanza 
a Quanto  fù  con  la  providenza  delle  Leggi  vietato  rilleva  il  Magillrato  £c- 
cellentiffimo  degl' Efecutori  contro  la  Beltcmia  , che  con  temeraria  , e fean- 
dalofa  sfacciataggine  vi  fiano  perfone  quali  non  contente  di  modellamcnte 
profefsare  un  volontario  condannato  libertinaggio  di  vita  allentano  anzi  di 
renderlo  pubblico  non  folo  con  fcandalo  , e rnormorazione  de  buoni  ma 
fino  con  detcllazione  , e difaprovazion  de  più  facili  ; vedendoli  pubblica- 
mente sù  le  Piazze,  per  le  Stradde,  e nelle  Botteghe  Donne  di  mala  vita; 
quali  in  vece  di  procurar  riforma  a loro  errori  , con  un  rHafeiato  conte- 
so non  penfano , che  alla  fedduzionc  degl' innocenti , & alla  tentazion  de 
libertini  , valendoli  per  maggiormente  facilitar  l’iniquità  delle  loro  idee 
del  mezzo  di  Ruffiani  , e Ruffiane  , che  con  dannate  propofizioni  , eccita- 
Crkninali.  Dd  menti. 
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.nenti  , & inviti  fomenuno  impudentemente  al  \nal  fare  proeurandod  xon 
ciò  illeciti  , e dannati  civanzi  .con  otTefa  d'iddio  j delia  .Religione  j del 
ProfHmo , e delle  tanto  facrofante  Pubbliche  inibizioni . 

Intolerabile  perciò  tal  iniquillima  introduzione  , e rìfsoluti  griUu(lriflì> 
Oli  j & Uccellentifsimi  Signori  Efecutori  xontro  la  Bedemia  iofraferìtti  di 
attendere  con  pia  , e benemerita  applicazione  .al  cadigo  rigorofo  de  Rei  , 
& al  divertimento  de  nuovi  j e maggiori  difordini , ianiQ  eoa  il  prefente 
Proclama  pubblicamente ^ & arsolutamentc  intendere. 

Che  non  vi  (ìa  alcuna  perfona  , e di  vita  libera  , e di  profefsion  Mere* 
tricc  cui  ardifea  in  verun  tempo  trattenerli  fopra  le  Piazze  3 per  le  Strad- 
de  3 e nelle  Botteghe  . fé  non  per  quanto  occorrer  potefse  3 al  di  lei  bifo* 
gno  3 o di  fpefe , o di  puro  tranfito , ne  ivi  trattenerli  con  perfone  di  ma- 
la fama , e concetto  rollando  a debito  pofitivo  de  Patroni  delle  Botteghe  il 
doverle  rifsolutamente  fcacciare  comminandole  la  preferizione  di  ouello  Ec- 
ccllentifsimo  Magiftrato  cui  fari  Tempre  attento  ad  inquirìre  fé  dagl' uni  « 
e dall' altre  verrà  preilata  quella  pontual  ubbidienza  3 che  è jdìSìoì»  inal- 
terabile di  giullamentc  pretpdere. 

E perche  l' infame  efdrcizio  del  Ruffianefmo  fù  fempre  rigorofamente  prcu- 
bito,  così  lifflil  forte  di  malviventi  vengono  di  nuovo  intieramente  Bandi- 
ti 3 e chiunque  farà  di  tal  natura  conliderato  3 noto  che  Ha  . e liquidata 
vero  tal  fuo  federato  carrattere  rellerà  feveramente  punito  in  quella  più 
rigorofa  maniera  3 che  farà  creduta  conveniente  alla  qualità  3 e quantità  di 
Tue  colpe. 

Dipendendo  poi  la  facilità  de  fopradetti  abutl  dal  commodo , che  a gen- 
te di  tal  condizione  viene  fomminiltrato  dalli  Botteghicri  di  Caffè  3 Acqua- 
vita  3 e Malvalle  , che  contro  le  tante  volte  ad  eflì  replicate  proibizioni 
tengono  nelle  loro  Botteghe  Camerini  , e luoghi  di  ritiro  con  Porte  ^ o 
Coltrine  3 che  diffender  pofTano  dall' oflervazione  , così  viene  ad  eflì  riifo- 
lutamente  ordinato  dover  tenere  qualunque  de  detti  luoghi  intieramente 
aperto  fenza  verun  ollacoio  agl'  occhi  delle  perfone  con  libertà  di  entrarvi 
a chiunque  3 e con  foggezzione  di  chi  vi  fofle  di  pratticar  azzioni  avanza- 
te, e fcandalofe. 

Li  Batteghieri  tutti  contrafacenti  faranno  irremiflìbilmente  calHgati , c 
deveniranno  loro  Eccellenze  particolarmente  contro  di  eflì  a quelle  afflitti- 
ve 3 che  conveniranno  alla  negligenza  d' un  comando  tante  3 e tante  volte 
rinovato  • 

Oltre  le  male  confequenze  , che  provengono  dalle  caufe  fuddette  non  è 
ri  dello  di  minor  confiderazione  la  mala  confuetudine  di  molte  Qgeftuanti 
Giovani  , e di  buona  villa  , che  trattenendoli  per  il  più  nelle  Botteghe  » 
o di  Barbier  , o di  Caffè  , o d'altro  , cercano  a fe  Itelle  il  pericolo  , c 
procurano  agl' altri  facile  1 occalìone  di  trattenerfi  per  lo  meno  in  maJizio- 
fe  meditazioni , diTseminazioni , e dilcorfì  3 e convenendo  anche  a ciò  , che 
vi  accorra  la  Pubblica  Religiola  pietà  a divertimento  de  probabili  mauio- 
ri  pregiudieij  . Con  il  prefente  Proclama  reità  egualmente  proibito  a Bot- 
tegnieri  il  tolerarle  , & ad  else  il  fermarli  quelfnando  3 o in  dette  Botte- 
ghe 3 o alle  Porte  delle  medefìme , o in  vicinanza  , ma  quando  cosi  richie- 
da la  neceflità  del  loro  mantenimento  ritirarli,  o nelle  Chiefe,  o alle  Por- 
te delle  medclimc  luogho  addattatq  afs^i  più  alla  qualità  delle  loro  ricer- 
che all'oggetto  d' else 3 & alia  carità,  e buona  difpolizion  de  Chrilliani . 

Per  efreuzione  di  tutte  le  ordinazioni  predette  non  mancheranno  Sue  Ec- 
cellenze di  elfcndere  le  più  efatte  . e nccefsarìe  diligenze  a liquidazione  de 
Trafgrcfsori,  e corrczion  delle  colpe. 

Saran- 
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Saranno  formati  Procedt  ex  Officio  j.e  fì  riceveranno -Denoncie  ancora* 
nella  folita  Cafsella  fecreta  , e rilevati  defletti  in  qualunque  genere  di  per* 
fbne  faranno  quelle  nella  più . fevera  * forma  punite,  tanto  per  loro  calligo  >■ 
quanto  ancora  per  efempio  degl' altri.. 

Si  fpediranno  all’ improvilo ■ perfone  fopra  luoco  > per  rilcontrar  le  traf- 
grellioni  , e ferviranno^  le  fole  riflcrte  dt  quefte  per  lìcuro  fondamento  a 
quanto  verrà  creduto  di  decretare  . 

Chi  contravenifle  ad’ogn'una  delle  predette  ordinazioni  potrà  eOer  in* 
fragranti' ritento  da  ogni  Capitanio  cui  avrà  debito  in  fua  relazione  dar 
prove  del  mottivo  della  leguita'efecuzione. 

Coflantiliìma  volontà  è tradicare-af&tto-tali  fcandali  introdotti  con  tan- 
ta univerfal:  detellàzione  con  aggravio*  conlìderabile  delle- confeienze  con 
eHètti  . di  molte  , e rimarcabili  confequenze  onde  acciò  ogn’uno  ne  deb- 
ba profeOare  una • lìcura*  notizia  Il'prefente  Proclama ' farà  llàmpato  j e 

I)ubblicato  nelle  prime  Domeniche  di  Mefe  nelle  Chiefe  de  Religiolì  Seco- 
ari , Claullrali,  e Monache  confegnato  , & affilTo  alle  Botteghe  di  Caffè, 
Malvalìé  f Acquavita*,, e Barbieri>per  la<fua-pontual',  & inviolabile  efe- 
cuzione-. 


UlScrenij^mo  Trencipèfà'faperi  & è per  Ordine  devV llh^ijpmi , tìr'Eccel-- 
Imiffimi  Signori  Capi  dell'  Eccelfo  Con/e^  di  Dieci . 

*741*’  *7-  »• 

CHE’elfendo  - intollerabili  He  moleflie  . e gl' infuld  tanto  in  parole 
.quanto  in  fatti  ad  alcun' Ebreo ^ o Ebrea  , e ferma  altresi  l'intenzio- 
ne. Pubbbea^  che  in  alcuna  maniera-non  Cano'li  ileflì 'Ebrei  perturbati  nel- 
la libertà,  fìcurtzza',  & averi,  come  la 'Pubblica  benignità  foro  concede  , 
inherendoli > anche  agl’ antichi-,  e recenti  Proclami  j Perciò  alcuna 'Perfona 
di  che  grado,  età,  e condizion'efTer  fi  voglia  debba  ardire’,  ne  prefumere 
per  sè,  o per  interpoRe  Perfone  fotto'qual  (1  svoglia  color,  forma,  o pvc- 
teRò  offèndere,  ne  far  offèndere,  ingiuriar,  moleitar  in  modo  veruno  alcun 
Ebreo  j o Ebrea  come  fopra  , e molto  meno  li  Capi  Generali  deU’Univer- 
Rtà  tutta  di  queRa  Città>  li  ciiique- fopra  Banchi',  quelli ‘di  rifjktto;  gl' 
Efattori  , e CalEeri',  il  xrivano  Generale^  e Nonzoli',  li  Ràbini  •Titola- 
ti, ne  chi  fi  fia  delle  loro  Cafe  , e Famiglie',  reRandò  comminata  a'Traf- 
^ffori  la  pena  di-Prìggion  , Bando  etram  perpetuo,  Confifeazion  de  Beni, . 
Galera  re  fattivamente , & altre  ad  arbitrio  della  GiuRizia . 

Et  il  'prefente  Proclama  fia  Rampato  , pubblicato  , 9c  affiliò  net  Luoghi  < 
Ittiiti',  .e  coufueti-a  chiara  intelligenza  di  cadauno  ^ 


b.: 
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PARTI  PUBLICHE 

ALTRE  VOLTE  STAMPATE. 

1^64.  7.  ^pdle.  In  Ctnftglio  dì;Liiccij  e Zontn, 

In  m/iteru  d’ Eretici . 

Alcuna  cofa  non  può  eflèr  più  grata  a Noflro  Signor  ^fu  Chriflo  , & 

. di  maggior  fatisrattione  de  tutti  li  Fideli  del  Stato  Noflro  ^ che  pur» 
gare  c^uanto  più  fia  poflìbile  quella  Nollra  Cittì  di  Venetià , & tutte  le  al- 
tre Città , & Luoghi  Noftri  , da  quella  ipala  forte  de  Huomini  , che  fe- 
gueno  le  nuove  opinioni  in  materia  de  Religione  > li  quali  non  poflono  ef- 
ler  falvo,  che  di  fcandalo  delli  buoni  j & Cattolici  Chrilliani  , & di  per- 
tyrbation  grande  dell’animo  della  Signoria  Noftra  ; Però  feguendo.  l’anti- 
<^uo  pio , & Santo  Inftituto,  Se  delidcrio  di  ella  Signoria  Nollra , fu  data 
liberti  da  quello  Confeglio  per  Parte  di  aj.  del  Mefe  di  Dccembrc  prolfi- 
mamente  palTato  alli  Rettoci  Noftri,  che  quando  jkc  li  Tribunali  deH’Ia- 
quifìtione  fulTe  dechiarito  S^tico  alcuno  abfente , Se  rimeIJo  al  braccio  fc- 
colare,  ellì  Rettori  nel  medelìmo  tempo  potellero  bandire  tali  Eretici  abfcn- 
ti  remcllì  ut  fupra  , non  folamenie  delle  Città  , Se  Territorij  a loro  com-  . 
melli , mi  etiamdio  de  tutte  le  Terre , Se  Luoghi  Noftri , di  Navilij  arma- 
ti, & difarmati,  ACanCo  di  quella  Nollr*  Cictò-,  fe  così  alle  confci*Mic 
loro  pareOe.  La  qual  deUberauonc.havendo  bifogno  di  ellcre.  riibrmata  per 
maggior  beneficio  del  Stato  Noflro  , Se  cllèndo  anco  neccITario  aggiongere 
delle  altre  Provifioni  per  tener  purgata  quella  Nollra  .Cittì  , Se  Stato  da 
così  pellifero  , & contagiofo  morbo . 

L'Anderì  Parte,  che  alla  predetta  Deliberationc  di  ij?  Decembre  proflT- 
Riamente  palTato  na  aggioato  , che  fi-  come  in  ella  11  dice  , che  pollino  i 
Rettori  Noftri  bandire  tali  Eretici  abfenti  , rimelfi  , Scc.  Si  debba  dite  ., 
debbano  li  Rettori  Noftri . bandirli , o diliìnicivamente  , overo  per  quel 
tempo  «che  parerà  afte  confeientie.  loro  delle  Terre  ,Se  Territorij  a loro 
commelli.  Se  de  tutte  le  altre  .Terre  , & luoghi  del  Dominio  Noftro  Ter- 
reilri,  & Maritimi,  Navilij  armati  > A(  difarmati,  & edam  di  Quella  No- 
lira  Città  di  Vonctia  , & fuo  diftretto^  fi  che  chiaramente, $1  intenda  , che 
alcuno  , che  lìa  bandito  per  Erelìa. , non  polla  nel  tempo  del  fuo  Bando 
lltce,  ne  pratticare  jn  alcun  luogo  .del  Dominio  Noftro  , come  di  fopp  , 
reftando  ferma  , &:  valida  la  fc^radccta  deUberacione  nelle  altre^ parti  .di 
quella  . Et  perche  fi  conviene  medefimamente  fare  T iflelTa  próvllroiie  m 
quella  Città  Nollra  di  Veneria  , fia  etiam  prefo , che  alli  tre  Nobili  No-  ^ 
liri  deputati  fopra  TErefia,  lìa  data  TiftcITa  libertà.  Se  obligatione  di  Ban- 
dire per  la  maggior  parte  de  loro,  quelli  che  fono  dechiariti  Eretici  abfen- 
tt , & remcllì  al  braccio  fccolare  fervatis  lèrvandis,  che  ò data  alli  Rettori 
delle  Città  Nollrc  come  di  fopra  . Et  quella  medefima  auttorità  , & obli, 
gatione  habbiano  effi  tre  Nobili  per  quelli  ancora  , che  dal  dì  aj.  Decem- 
bre proffiroamente  palTato  , che  fu  prefa  la  detta  Berte  , fono  (lati  conden- 
naii  abfeiui i & remelli  ut  fupia.  Et  perche  anco  fpcITe  fiate  occorre,  che. 
p>er  lo  detto  Tribunal  , Se  altri  Tribunali  delle  Città  Noftre  , Amo  con- 
dannati ad  Carceres  in  perpetuum  , omo  ad  tempus  gli  conofeiuti  Ereti-- 
^ ci,  i , 
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bly  i qt»Ii  poi  fugono  df  Pregionc . & non  hanio  altra  pcnaj  come  io  mol« 
ti  -è  avvenuto  j il  che  boi  è da  tollerare  ^ però  a qaedi  tali  j che  conden* 
nati  alle  Carcere  fiigiranno , & che  dal  di  della  predetta  Parte  fia'  bora  fono 
/Uggiti  . debbano  li  predetti  tre  Nobili  Noftri  , & gli  altri  Rettori  delle 
Città  Noftre , darli  quei  Bandi . che  alle  confeientie  laro  parerà  convenire 
tUi  Delieti  delli  predetti  fuggiti. 

Oltra  di  ciè  intendendoli  > che  molti  de  Aliene  ditioni  Banditi  per  ea«- 
h d' Erefia  > delle  Terre  , Se  Luoghi  loro  vengono  ad  habitare  in  quella 
Noftra  Città  di  Venetia  j 8c  neUe  altK  Terre  , & Luoghi  delia  Signoria 
Noltrai  dalli  quali  è grandemente  da  temer,  che  alcun  Suddito  Noltro  fia 
TCr  apprender  4e  quelle  male  qualità  d' Erefia  per  le  quali  edi  fono  Had 
/cacciati  dalli  Paefi  loro,  fi  deve  però  a gloria  del  Signor  Dio , & per  fare 
quello  , che  conviene  ad  un  Dominio  Ottolko  , come  per  grada  di  Sua 
Divina  Maellà  è il  Nollro,  proveder  , & non  lafciar  alcuna  via  intentata 
per  levare  qiKfti  tali  totalmente  dal  Stato  Noltro  ; Però  fia  etiam  delibe- 
rato , che  ha  fatto  publice  Proclamar  foprt  le  Scale  di  Rialto  in  quella 
Città , & de  fuori  in  tutte  le  altre  Città,  Terre,  Se  Luoghi  Noflri,  cori 
da  Terra  ì come  da  Mar  , che  tuui  qudli  , che  fono  Bandid  nominata- 
mente da  Prcocipi  Alieni  , o da  loro  Jufdicenn  mc  ctufa  di  Erefia  dalli 
Stad  loro  , overo  di  alcuna  Città  , o Luogb  d' cfli  Stati  liano  , & eflèr  s* 
intendano  licentiati  in  termine  di  giorni  ouindeci  doppo  la  publicatione 
della  prefente  Parte  di  quella  Città  , & dì  fuori  medefimamente  giorni 

3uindeci  doppò  la  publicatione  fopradetta  , fotto  pena  eflèndo  ritrovati  , 
i llar  per  tutto  ‘4  tempo  del  Bando  loro  ferrati  in  una  Pregion  lìcura  , 
tc  forte  , la  quale  fia  appartata  dalle  altre  Pregioni  , che  fono  per  altri 
Delitti  , & di  più  di  pagar  Lire  mille  de  Piccoli  , da  elTer  dati  a quelli  , 
che  li  prenderanno  , & daranno  nelle  forze  della  GìulUtia  , & giultifiche- 
ranno  con  fede  auttentiche  , che  liano  Banditi  per  caufa  d' Erefia  ut  lu- 
pra  , la  qual  Taglia  fia  pagata  delli  Beni  delli  lopradeti  Eretici  fe  ne  là- 
ranno , fe  non  delti  Danari  della  Signoria  Noftra  deputati  alle  Taglie . Et 
1*  elfecutione  della  prefente  Parte  fia  commefia  alti  tre  Nobili  Noflri  depu- 
tati al  Tribunal  dellTnquifitione  in  quella  Città  , da  eHer  ellequita  per  la 
maggior  parte  di  loro  , & de  fuori  alli  Rettori  delle  Città  Noilre  , nelle 
quali  vi  fono  Tribunali  contra  l' Erefia  , li  quali  Rettori  habbiano  medea 
/imamente  a fare  l' ellecutione  contra  quelli  Eretici  , o Bauditi  ut  fupra  , 
che  fi  trovafièro  nelle  Caftelle  delli  loro  Tenitorij  julta  TOrdine  fopradettò. 


ijSd.  Giiigtn  : Al  Tregaii . 

M mtterù  de  Tlat^rugij  , 

E’  Mani/éllo  a ciafeano  di  quello  Confeio  il  difordine  grave , & di  pef- 
limo  cllempio  introdotto  ne  i cali  delli  Naufragi)',  che  fuccedono  nel- 
le Acque,  & alle  Rive  dello  Stato  Noflro  da  Mare  , & quanto  fia  necef- 
lario  farvi  provifione,  acdoche  a coloro , che  incorrono  in  quella  cilaroi- 
ri,  non  fia  accrefeiuto  danno.  Se  alfiitione  , ma  predato  anzi  da  Rappre- 
lentanti  , & Minidri  Nodri  ogni  aiuto  , & favore  in  follevatione  cosi  de 
Sudditi  ,•  come  de  Foredieri  , conforme  al  giudo  , & Chritìiano  indiwto  ■ 
della  S,  N.  Però  havuto  anco  in  tal  materia  il  parer  delli  cinque  Savi)  No- 
dri  fopra  la  Mercaotia  . 

L*  Anderà  Parte  , che  ogni  volta  > che  occorreranno  di  finiili  Naufragi)' 
Crm'mali . Dd  3 di  qua- 
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di  quiTunqtie  forte  di  Nave  , o Navilij  netti  Lunghi  del  Noftro  Stato  da 
Mare,  debbino  eflèr  obligati  li  Rettori  , che  per  tempora  faranno  di  quei, 
loco  y fotto  la  Giurifditione  del  <)uale  fari  occorfo  il  Naufragio  y imme> 
diate  dopò  havuta  la  coenitiotie  di  eOò , far  far  Public!  Pnoclami  con  quel- 
le pene  che  a loro  pare»  ; che  non  fìa  tolta  > ne  afportita  cofa  alcuna  di 
edi  Naufr^i) . & che  Qualunque  Perfona  ^ & fìa  chi  (ì  voglia  > ne  haveifai 
alcuna  predo  di  sè,  o altrove,  debba  fubito  prefetitar.  Se  confegnar  il  tut- 
to in  mano  di  cSi  Rettori  : & fe  fapeffe  , eoe  alcuno  altro  havelle  di  eflie 
Robbe , fìa  tenuto  a manifefìarlo  : con  lil^rtà  in  quello 'propofìto  di  met- 
ter tutti  quelli  ordini,  & far  tutte  quelle  eflècutioni,  che  podòno  coadiu- 
vare U recupcratione  . Debbano  oltra  ciò  immediate  far  chiamar  Confegio 
di  XII.  nel  quale  fì  debba  far  intervenir  il  Patron  del  VafcelJo,  il  Scriva- 
no, Se  altri  più  pratici  sì  del  Vafcello  , come  dì  quel  Loco  , & fe  fì  po- 
trà dell!  Mercanti  Paffe^eri . 11  qual  Confeio  dopo  ridutto  , & fagramen- 
tato  , fìa  in  obligo  di  far  elettione  di  quanti  Operati)  faranno  {limati  bi- 
fognofì  per  detta  recupcratione  ; dovendo  parimente  far  elettione  di  doi 
Soprailanti . Perfone  di  buona  fama,  & intendenti  ) li  quali  infìeme  con  il 
Cancellier  di  quel  loco  fìano  obligati  dì  baver  cura , & proveder  con  dili-> 
gentia  alla  reenperatmne,  dovendo  cadauno  di  loro  feparatamente  tener  con- 
to diftinto  , Se  pardculare  della  quantità  , &'  q^ità  della  Mercantia  che 
fi  ricupererà  , con  le  fue  Marche,  Se  Segiuli  , dtiquella  far  governar  , & 
reflaurar  fecondo  il  bifogno  , & poi  repooer  in  un  Magaxeno  , & haver. 
una  Chiave  per  uno. 

Che  quelli  fìmilmente  fìano  obligati  di  giorno  in  giorno  , fe  farà  pof^ 
fìbile  , fe  non  in  quel  più  breve  termine  , che  lì  potrà  per  la  lontananza 
del  luogo,  dar  relatione  alli  Rmori  di  quanto  haveranno  operato,  & fepa- 
ratamente  prefentar  una  nota  in  Cancellaria  del  recuperato  , non  permet- 
tendo, che  alcun  Miniflro  della  Nave,  o Vafcello  Naufragato  polTa  parti- 
cipar  di  utilità  alcuna  , come  Mercenario  : elTendo  obligato  il  Scrivano  di 
elsa  Nave  , o Navilio  de  tenir  ancor  lui  conto  particolàre  , come  faranno 
li  detti  Sopraflanti , al  quale  li  debba  correr  per  quello  tempo  il  Salario 
illefso , & le  Spefe  del  Vitto  folamente , che  haveva  dalla  Nave  r o Narii 
lìo.  £c  fe  li  Mercanti  interefsati  mandafsero  loro,  o gli  Afììcuratori  fuoi 
Agenti  per  tal  effètto  , poQìno  all'ora  , fecondo  che  parerà  a loro  Agenti* 
o continuar  , o cefsar  dall'  opera  . A quelli  che  faranno  eletti  per  la  recti- 
peratione,  fìa  afs»nato  quel  tanto  giornalmente  per  loro  mercede,  che  pa- 
rerà al  detto  Conlegio  de  XII.  Alti  Sopraflanti,  che  faranno  eletti,  fìa  de- 
putato folamente  quel  Salario,  che  parerà  al  detto  Confegio  di  XII.  a 
no  per  giorno  in  Danari  contadi.  Il  Cancelliero  fìa  fatisfàtto  per  le  Scrit- 
ture folamente  , che  farà  in  Umili  occafìoni  , fecondo  la  Tarili  ordinaria 
dalle  Scritture  , che  fà  per  altri  conti  . Et  il  Cavallier  , Conteflabile  , & 
altri  Officiali  jufta  la  Tariffa  loro  ordinaria  . Et  alli  Rettori  per  recMoi- 
tione  dell’opera,  & diligentia  loro  fìa  afsegnato  di  tutto  quello,  che  fi 
enpererà , doi  ;»r  cento  folamente  trà  tutti  in  Danari  contadi  * lenza  che 
pofsano  confeguir  alcun'  altro  benefìcio  ne  di  r^alia  , ne  di  donatione  . ne 
in  qual  fi  voglia  altro  modo  , che  dir , & imaipnar  lì  polsi  , fotto  debito 
di  Sagramento  , & fotto  le  pene  ftatuite  dalle  Leggi  a Furanti  in  eafo  di 
contrafattione . Et  perche  potria  occorrer,  che  non  fì  trovafse  Danaro  per 
la  fatisfattione  delli  Mercenari),  che  giornalmente  fi  adopereranno,  fìa  per- 
ciò per  il  Confegio  di  XII.  fatta  elettione  di  doi , i quali  fìano  Sagrameli- 
tati  , che  debbano  vender  con  quel  mazor  vantaggio  , che  farà  poffibile  > 
tanta  di  efsa  Mercantia  recuperata  , quanta  che  farà  bifogno  per  la  fatis- 

••  . fattione 
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fatcione  di  detti  Mercemrìj  : la  qual  vendita  non  vaglia  , fe  non  fari  ap« 
probau  per  il  Coniegio  di  XII.  Non  pocendofi  in  modo  alcuno  per  tali 
pagamenti  far  alcuna  diftrìbutione  , o compartita  della  robba  recuperata  * 
la  Qual  tutta  ( di  quelli  Naufrasi}  però  , che  faranno  deilinati  per  Vene* 
tia  ) fia  mandata  in  quella  Citta  nelle  Dóane  lolite  > di  dove  non  pofsa  e(- 
fer  eftratta  , fe  prima  non  faranno  (lati  fatisfatti  in  contadi  li  fopraferitti 
Rettori  f Se  Cancellieri . come  di  fopra  . Et  perche  fìmilmente  potrà  avve* 
nir  Naufragi}  di  VafcelH , o Mercantie  indrizzate  ad  altri  luoghi,  che  per 
Venetia  , però  in  quello  cafo  efx  Mercantie  non  pollino  efser  levate  , fé 
non  fari  prima  fatisfatto  quanto  fì  deve,  come  è fopradetto.  Efsendo  obli* 
gati  li  Rettori  di  mandar  la  Copia  di  tutte  le  Scritture  , Procedi  , & In* 
venrarij  alli  Cinque  Savij  Nollri  fopra  la  Mercantia.  Li  quali  Rettori  deb- 
bano far  iimilmcme  formar  diligente  Procefso  della  caufa  del  Naufragio  per 
Inquifitione , & quello  mandar  alli  Avogadori  Nollri  di  Commun , accio* 
che  Ila  ammlnillrata  Giullitia  contra  quelli  , che  per  aventura  maliciofa* 
mente  haveftero  procurato  lìmil  Naufragio . Et  la  efsecutione  della  prefen* 
te  Parte  ita  commefsa  alli  predetti  Cinque  Savij  Nollri  fopra  la  Mercantia, 
li  quali  debbano  efpedir  fommariamente  le  didèrentie  , che  potranno  oc- 
correr alla  «ornata  tn  tal  materia  : efsendo  tenuti  al  ritorno  portar  legiti* 
me  Fedi  di  naver  elsequitn  ad  unguem  la  prefente  deliberatione  ; Ideila  qua- 
le (ia  mandata  Copia  a tutti  li  Rettori,  Se  Rapprefenunti  Nollri  da  Mar, 
Se  anco  alli  Capi  dell’  Armata  Nollra  , regillrandola  anco  nell' avvenire  in 
tutte  le  loro  commidioni  , con  cfprciw  ordine  a tutti  di  efsequirla  , Se 
farla  efsequire  inviolabilmente. 

1Ò02.  la.  Giugno.  In  ConfegUo  dì  l4eci. 

In  materia  di  Tolvere  d' Artiglieria  ; 


BEnche  dalli  prudentiflimi  Progenitori  Nollri  fiano  fiate  &tte  varie  pro- 
vilìoni  nel  particolare  della  materia  imporrantidiroa  di  Polvere  d’ Ar- 
tiglieria , & de  ^hiopo  , Se  fpetialroente  per  la  Parte  di  quello  Confcglio 
del  tjjS.  2}.  Ottobre.  Se  per  quella  del  Senato  del  ii.  Decembre  f 
nondimeno  fì  vede  , che  da  ceno  tempo  in  qui  per  la  ticeniia  di  molti 
ìnnobedienti  non  elser  efsequita  la  Publica  intcntione  con  che  ne  icguono 
notabilidìmi  difordini  , Se  inconvenienti  : Alche  doveodofì  omninamente 
provedere . 

L'anderà  parte  , che  falve  , Se  rifervate  tutte  le  Parti,  Se  Dehberazioni 
in  tal  propofìto  fatte , & alla  prefente  non  reputanti  , fia  prefo  , & fèr- 
jnamente  (latuito. 

Che  alcuno  , Se  fia  chi  efser  fì  voglia  io  quella  Cità  , ne  in  Mttr^o 
non  pofsa  fabricar  , vender  , ne  tener  Polvere  grofsa  ne  fina  in  Cafa  , Bot- 
tega • Magazen  , overo  altro  luogo  Publico  , o Privato  , lotto  irremiffibil 
- Ma  di  perder  efsa  Polvere  , e tutta  la  robba  da  farla  infieme  con  gl'  In- 
llromenti  , & di  pagar  Lire  fekento  de  piccoli  all'  Accufator  da  efxr  tenu- 
to fco'eto  ; Se  oltre  di  quello  d‘ efser  pollo  in  una  Prelbn  lèrrada,  over  in 
'Galla  al  Renio  con  li  Ferri  alli  Piedi  per  Anni  doi  continui  : % in  cafo, 
che. alcuno,  ut  fupra,  condennaro  fuggifse  di  faeton ,o  dì  Calia.,  fìa,  & 
*V  intendi  Batv.ito  di  tutte  le  Terre  , Se  Luoghi  del  Donunio  NoRro  per  ■ 
' Anrd  fci.  Con  tazlia  a chi  quello  prenderà  dentro  li  Confini,  Se  confegpe- 
rà  nelle  forze  delta  Giullitia  di  Lik  feicento  de  Piccoli  delti  fuoi  Beni  ^ 
t . D d 4 & oc 


Digitized  by  Google 


Lt  E G ■ G 1 

(t  n*  faranno  i fé  non  delti  Denari  dcM»  Cafsa  del  detto  Csnfeglio  depu- 
tati alle  Taglie;  Dovendo  quello , che  farà  Ijlato  prefo > cfserc  ritornato  in 
Prefon  , o irv  Galla , nella  quale  li  debba  all'  bora  principiar  il  tempo  del- 
li  detti  Anni  doi;  9c  hoc  toties,  auotiei-. 

Quelli  veramente,  che  vorranno  lavorar,  & vendere  in  oHcfta  Cittì  Pol- 
vere grofsa  , o fina  , debbano  comparer  dinanti  li  Proveaitori  Noftri  fo- 
pra  l' Artiglierie  ; le  quali  conforme  alle  deliberationi  altre  volte  fatu.  do- 
veranno  dar  licentia  a doi  foli  , deputando  doi  luoghi  fopra  il  Lido  di 
quella  Cittì  per  fàbricar , & vender  ditta  Polvere , 

Et  tutti  quelli  che  al  prefente  fi  ritrovafsero  haver  di'  fimil  forte  di  Pol- 
vere , debbano  fotto  le  fottoferitu  pene  dentro  il  termine  de  giorni  otto 
fequenti  dopo  la  publicatione  dèlia  prefente  Parte  darne  d'efsa  Polvere  par- 
ticolarmente alli  detti  Proveditori  per  dover  nel  detto  tempo  di- giorni  ot- 
to haver  quella  confignata  con  faputa  dei  detti  Proveditori  alli  (Metti  doi 
Deputati  fopra  il  Lido  j dovendo  eflì  Proveditori  haver  carico  di  fargliela 
pagar  a quel  pretio  , che  (limeranno  conveniente  dove  , & «on  in  altro 
luogo  fe  pofit  nell’ avvenir  , fotto  tutte  le  pene  (opradette  vender  ne  fa- 
bn'car  dette  Polveri , come  è predette . 

Sia  prohibito.  a qual  fi-  voglia  perfona  ninna  eccettuata  , tirar  in  alcuo 
tempo  dall’Anno  da  giorno,  ne  qi  notte  Rocehettc  , Cafcavalli  , Schiop- 
petti, ne  alcun  altro  limile  artificio' di  detta  Polvere  j & tutti  quelli,  cne 
contrafaranno  al  prefente  ordine  cadino , irrenaifiibilmente.  in  tutte  le  ioprac 
detto  pene  coaì  di  Dinari , come  di  Prefon  , o Calia . 

Non  pofsa  fimilmente  fotto  pena  de  Ducati  doicento  per  cadauna  volta 
da  efser  applicati  alla  Cafa  Noilra  dell' Arfenal,  efser  tirrate  d' alcuno,  ne 
fette  tirrar  Coette  di  alcuna  forte , ne  per  qual  fi  voglia  occafìone  , niuna< 
eccettuata  fenza  ,e(prcf$a' licentia  delli  Capi  del. predetto  Confcglio  da  efser-. 
le  data  per  Parte  prefa  in  efso  con  li  tre  quarti  delle  Ballotte. 

Sia  la  prefente  Parte  Rampata , & poi  pUbUcata  fopn  le  Scale  di  S.  Mèr- 
co, & di  Rialto,  & nell' avvenir  ogn’Anno  il  primo  giorno  di  Giugno  per 
la  tua  debita  , & inviolabile  efsecutioncj  nondimeno  publicata,  o non-pu- 
blicata  ha vec  debbi  intera  efsecutionev 
Et  fia  efsa  Parte  de  prelènte  mandata , & commefsa  alli  fodetti  Provedi- 
tori Noftri  fopra  l' Artigliarle,  li  quali  fiano  tenuti  fotto  debito  di  Sagra— 
stnto  eftcquirla  , & farla  cfsequire  da  ciafeuno  inviolabilmente . 


1603.  iO.  Settembre  , In  Conferito  di  Dieci  Z.  . . , 

. ' '.'Il 

' - . • ' - I»  materìn  di  Salvi  emdottl  . 

VEdendofi  , ch'e'contra-  quella  ofeervantia  , & rifpetto  » che_  fi  deve* 
bavere  all*  auttoriiì  di  qudto  Confcglio  da  tutti  i Rettori  Nollci 
vengano  concelsi  alli  Banditi  da  detto  Confcglio  , o con  l'-auttoritì, 
delègatione  di  efso-,  e (iinilmente  alli 'BanditL  del  Confeglio  di  XL,  al  Cri- 
minale Salvi  Condotti , per  andarli  a prelèntare  per  imputatione-de  nuovi 
Delitti  commelst , ancora , che  babbioo  ftrettezza  , e condidon  nelli  loto 
Band»,  è convemente  per  nviar  a difordini rcosi limportaoti  far  alcuna  prc- 
vifione  . Però 

L' Anderì  Parte , che  tutti  li  Salvi  Condotti  , che  fono  (lati  di  tal  mo- 
do concenti.  ùa  »ì  prefente  giorno  da  Rettori  Noftri  a qual  fi  voglia  Per- 
iOB*  Ban^tc.  di  qual  li  voglia  fotte  .di  Bando  da  quello  Confeglio  , oveto. 

con. 
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con  r auttontì  , o pei»  delegttione  di  efso  Confeglio  , & medefimamente 
dal  Confeglio  di  XL.  al  Criminal  tutti  s’intendano  tagliati  j cafsati  , & 
annullati  , come  fe  fatti  non  fofsero  , & occorrendo  Proclamar  alcuo  Ban- 
dito come  di  fopra  , voUndofì  efso  prefentar  debbi  per  il  Bando  , che  hà 
havuto  da  quedo  Confeglio  , o con  1 auttorità  , o ^r  delegacione  di  efso 
dimandar  il  Salvo  Condotto  ad  efso  Confeglio  Noflro  di  Dicci  folamemej 
& per  li  Bandi  del  Confeglio  di  XL.  al  Criminal  . far  ricercar  il  Salvo 
Condotto  da  detto  Confeglio  di  XL.  del  modo  y che  da  efso  viene  ofser- 
vato  y & fe  per  l'avvenire  alcun  Rettore  concederà  contra  la  forma  della 
prefente  Parte  alcun  Salvo  Condotto  a chi  (ì  fìa  , oltra  l'cfser  nullo  j cadi 
efso  Rertor  in  pena  de  Ducati  mille  , da  efserli  immediate  tolti  per  cada- 
uno di  Capi  di  quello  Confeglio  &;  Avogadori  di  Commun  giufly  la  Par- 
te prefa  in  quello  Confeglio  fono  dì  li.  Febraro.  ijpS.  y Se  privi  fiano  li 
Cancellieri  y che  notafsero  li  detti  .Salvi  Condotti  , di  poter  più  efsercicar 
per  Ann»  dieci  Cancellarla  di  forte  alcuna  y & quello  y che  haverà  havuto 
il  Salvo  Condotto  da  qual  (ì  voglia  Rettor  _y  Se  anderà  a prefentarlì , ^h>i 
egli  cfser  prefo  , & efsequito.  la  fua  Sententia  y come  ritrovato  nella  Con- 
trafàttion  del  fno  Confino  ; tutti  li  Prefentati  fin’ bora  contra  la  difpofì- 
tion  della  prefente  Parte  alle  Priggion  di  qual  fi  voglia.  Rettor,  o Rappre- 
fèntante  Noflro  , habbino  tarmine  giorni  otto  di  ritornar  alli  loro  Bandì 
doppo  la  piublicationo  &tta  in  quella  Città  , dovendo  efser  fatto  accompa- 
gnar dalli  Miniflri  di  dove  fofsero  flati  levati  , & della  prefente  Delibera- 
tone fia  mandata  Copia  a tutti  li  Rettori  Noftri , e fìa  efsa  polla  in  tutte 
k Commifsioni  per  la.  Itia  debita  obfèrvantia. 


1598.  ,/Ui  iS.  Fehrar»^ 

L’ Anderà  Parte  , che  alcun  Proveditor  General  y cosi  da  Terra  j come 
da  Mar  , ne  meno  akro'  Capo  , Reggimento  , & Publico  Rapprefen-^ 
tante  Noflro,  non  pofsa  fenza  ordine  efprefso  di  quello  Confeglio:  conce- 
der Salvi  Condotti , ne  afsicurar  ^r  qual  fi  voglia  tempo  in  Voce  , ne  im 
Scrittura  alcun  Bandito  per  quello  , o per  altro  Confeglio  , o Magiflrat» 
di  quella  Città  , o Rettor  di  fuora-  , fotto  pena  contrafàcendo  dì  pagar 
Ducati  mille  , da  efser  applicati  all'  Arfenal  , & da  efserli  tolti  immediate 
TCr  gli  Avogadori  Noflri  di  Commun  , o per  li  Capi  di  quello  Confeglio . 
Efsendo  obirgati-  ai  loro  ritorna  dì  portar  Fede  auttentica  fattale  dal  foo 
Secretario,  ovcro  Canceliier  , & foneferitta  anco  dal  fuo  Succeftore  , con 
giuramento  , che  nel  loro  tempo-  non  lìa  flato  concefso  Salvo  Condotto  ad 
alcun  Bandito  di  qualunque  forte  fi  voglia.  Senza  la  qual  Fede  non  pofsano 
efser  lafciati  andar  a Capello  per  modo-  alcuno  , ne  efser  eletti  in  alcun 
Reggimento,  Matjiflrato,  over  Carico  Publico.  Et  li  Salvi  Condotti,  ore- 
rò afsicurarioni  di  Banditi  in  qualunque  modo  fatti  da.  loro  , fìano  nulli, 
St  di-niun  valor,  come  le  faui  non  fofsero;  ne  li  Banditi  pofsano  da  ouel- 
' li'  ricever  alcun  pur  minimo  benefìcio  , o commodo  : ma  fìano  immediate 
efsequite  contro  di  citi  le  loro  Sententie.  Et  la  prefente  Parte  fìa  mandata 
a tutti  li  Pro  veditori , Capi  da  Mar,  & Reggimenti,  cosi- da  Terra  j come 
da  Mar,  per  la  fua  inviolabile  efsecutione  , con  ordi^^,  che  debbano  farla 
publicare  ad  intelligcntia  d'  ogn'  uno  . Dovendo  anco  de  estero  efser  polla 
nelle  Commifaioni & fia  cti^  pubUoata  fopn.  k Scale  di  San  Marco , Se 
Rialto-. 

■ ■ > ‘ I • I ..il;. 
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1613.  20.  Giugni  . In  Confeglio  df  Dic'ci. 

Sopri  Taglie  de  Banditi, 

SI  come  per  il  caftieo  de  Rei  , per  la  eftirpatione  de  Banditi  , Se  per 
termine  di  Giuditta  lì  devono  prontanaente  pagar  le  Taglie  alti  Capto* 
ri  1 o Interfcttori  da  detti  Banditi  , così  fi  deve  anco  provedere  3 che  lì 
ufino  le  debite  , & necefsarie  diligenze  contea  li  Beni  loro  fe  ve  ne  fofse- 
ro , prima  che  u ricorri  a farfele  pagar  dalla  Cafsa  di  quello  Confeglio  > lì 
come  s*  è introdotto  di  fare  a pregiùditio  del  Danaro  Publico  con  una  bre- 
ve , & fuecinta  depofitione  de  due  foli  Teftimonij  , li  quali  nominati  dalli 
Beai  pretendenti  lì  fanno  eflaminare  fopra  la  Poverà  de  Rei , però 
L’ Andari  Parte , che  tutti  li  Rettori  li  quali  per  efiècuaiooe  delle  Leggi 
non  poflbno  dar  Taglie  maggiori  delle  300.  fino  alle  4oa  Lire , 8c  quando 
fpedilcono  cali  delegati  con  fauttorità  > 8i  rito  di  quello  Confeglio  dalle 
^00.  fino  alle  tfoo.  nabbino  auttoritì  nell'avvenire  3 & poffino  dar  le  fu- 
dette  Tadie  dupplkatamcnte  di  quello  è llatuito  dalla  Leggi , & in  quella 
maniera  le  pareri  per  confeienza  > dovendo  però  dechiacare  nelle  Sententie  , 
che  dette  Taglie  fiano  intieramente  pagate  dalli  Beni  de  Rei , le  ne  faran- 
no 3 le  non  la  mità  della  Ceda  di  quello  Coolèglio  delli  Danari  deputati 
alle  Taglie  j il  che  farà  di  eccitamento  alli  pretendenti  leTaglie  per  averle 
intieramente  de  far  fare  prima  la  debita  Inquifitione  centra  li  Beni  de  Rei  3. 
de  quali  poi  le  non  ve  ne  folTeroj  rellaranno  dette  Taglie  pagate  dal  Pu- 
i>lico  per  la  mità  , die  venirà  ad  eller  nella  quantità  apunto  llatuita  dal- 
le Leggi , & fi  alficttrarà  tanto  maggiormente  la  Cafla  3 de  H Danaro  Public* 
co  dalle  fraudi , che  fopra  ciò  poOooo  cOér  commdk . 


idap.  aS.  Marzo  , In  Conftgli»  di  Dieci,  , 

Circa  liberar  Banditi  per  morte  d‘  altri , 

PER  rintuzzar  ron;oglio  . e frenar  l' ardire  d’ Uomini  triftt  » Ir  quali 
ben  fpeflb  con  infopportabile  audacia  > e temerità  infolenza  fi  fanno  le- 
cito accompagnati  in  Infidie  appoftaumente  3 Se  alcuna  volu  foU  an^^r  al- 
le Cafe  di  qùah  fi  voglia  Perfona . Se  nelle  Publichc  Strade  dello  Stato  No- 
flro  di  Terra  Ferma,  coramettendo  Qmicidij,  Sforzi,  Rapti»  Incendi/^  Bc 
violenze  nella  Robba , e nella  Vita  , onde  nefluno  fi  può  tenera  ficuro  dalla 
rapacità  , & infoloiza  loro  , fiirono  con  Parte  di  quello-  Caofeglio  de  j;. 
Aprile  it74.  promelTt  Benefici)  , e Taglie  a quelli  , che  interveniffero  , & 
coiKc^efsero  alla  Interfèttione  , overo  Captwu  di  quelli  tali  iofiagrantà 
Crimine  con  agdonca,  che  lì  Communi  confèguifeera  apprefso  la  efsen no- 
ne Reale , e Perfonale  per  quattro  Anni , & con  altre  Deliberationi  fpecial- 
rorate  a*  8.  Giugno  dell'  Anno  paflàto  per  ma»or  ecdtamcato  ad  ogni  uno- 
di' mover  fi  all' cllirpatione  d' Uomini  JcektanT  ì»  ampliata  quella  concef- 
fione  , con  facoltà  , Se  Voce  dì  poter  in  cali  tali  liberar  anco  Banditi  d» 
quello  Confeglio  ralla  maniera  , che  viene  efprefia  nelle  fudette  DeUbtra- 
noni . Mà  perche  la  qualità  degli  accìdemj  bocarfi  gli  Anni  palsati , & che 
tuttavia  vanno  lùccedcndo-ha  caufato,  che  gli  Uoinini  apponeo  de  lì  Com- 
muni hanno  convenuto , & convengono  foggiacere  ad  ellraordinarie  fattio- 
ni  . Il  che  ha  datta  matcna  ad  alcuni  Territori)  di  Supplicar  li  Capi  di 
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quello  Confedio  per  renedio  , & opportutu  provinone  i conGderanda  i 
che  quello  > che  da  pochi  per  quello  mezzo  viene  goduto  rimane  addofsato 
lopra  altri  con  maggior  aggravio  ^ che  quando  fotse  compartito  frà  tutti 
univerfaimente , riuicirebbe  più  lieve  ; conveniente  cofa  > e per  Publico  ter- 
vitio  t per  Gabilimento  della  quiete , & Scurezza  de  buon!  > & follievo  de- 
gli GelG  Communi^  proveder  in  modo  , che  in  efiètto  em  ricevano  quel 
commodo , che  è di  Pubb'ca  intentione . Però 
L'Anderà  Parte,  che  quando  nell'avvenire  dagli  Uomini  di  qualche  Vii- 
U . o Commune  lari  inUagranti  prefo  , o morto  alcun  Delinquente  eiuiU 
la  Tudetta  Parte  1 774.  lìa  » & s*  intenda  loro  concefsa  Voce  j & Facoltà  di 
liberar  un  Bandito  giada  il  Capitolo  if.  della  Parte  de  8.  Giiuno  proffi- 
mamente  pafsato  , & di  più  Lire  mille  di  Taglia  dei  Beni  dei  Delinquenti 
fe  ne  faranno  , & non  cUendovene  tanti  . che  arrivino  a quella  furama  a 
debbano  efserle  pagate  Lire  cinquecento  de  Piccoli  del  Denari  della  Cafsa 
di  quello  Confeglió . potendo  anco  in  ogni  tempo  aver  regrefso  contra  Beni 
Mobìli j o Stabili  di  qualunque  forte,  che  per  qual  G voglia  via  perveniG< 
fero , & lì  trovafsero  di  ragione  fpettante  ad  efli  Rei  per  le  altre  Lire  eia- 

SUKcnto  , & in  evento  , che  l' Interfetto  , overo  Retento  inflagrant!  fufse 
andito  confeguifeano  anco  li  BeneGcii  , & le  Taglie,  che  le  fpettallero  in 
virtù  del  Bando,  8c  acciocché  abbino  quelle  Taglie  prontamente  Ga  prefo, 
che  fubito  fatta  la  dichiaratione  da  chi  Ipetta  per  la  ConceSon  della  Voce, 
debba  clTerle  fatto  il  Mandato  delle  Taglie  , che  doreranno  eller  pagate  a 
Tuoi  Legitimi  Intervenienti  antianamente  ad  ogni  altro . che  avelie  ottenu- 
ti i Mandati  di  Taglie  cH  qiial  & fertt  j & ciò  non  oRante  altra 
Deliberatione  in- contraria  > Se  k il  Kitento  , overo  Interfetto  non  farà 
Bandito  „Ga  lor  concellà  ùn*'altra  Voce  di  lìoenr  un  Bandito  per  Omici- 
dio puro  ,-  overo  a tèmpo  , chi  abbia  adèntpiti  li  requiGti  delle  Leggi  , 
falve  però  le  ElTentioni  bn’ora  concqfTe  per  il  tempo,  che  le  rella  goderle. 
£t  la  prelènte  Li^ratione  Ila  in  Rampa  mandata  a tutti  li  Rettori  delle 
Città  NoRre  di  'Terra  Ferma , affine  , che  la  facciano  publicar  nelle  mede- 
fi  me  Città,  & in  cadauna  altra  Terra,  Luoco,  & Villaggio  della  Giurifdit- 
tione  ad  dii  commeRa . 

. id(S8.  z6.  Maglio  . bt  Trtgadi . 

Ih  materia  d’ Oro  , & Argento  , che  non  fi  Compri  ft  non  da  T:rfone  conefeiutt  ; 

SOpre  le  riverenti  fupplicationi  dell'Arte  degli  OreGci  di  queRa  Città 
ha  comprefo  la  prudenza  di  queRo  Confìglio  quello  efpnmono  nelle 
loro  giurate  rifpoRe  , li  Signori  di  Notte  al  Criminal , li  GiuRitieri  Vec- 
chi , & li  Proveditori  alla  GiuRitia  Vecchia , e mentr'  ò di  Publìca  inten- 
tione , che  Gan  levati  all'Arte  medeGma  li  Rrufei)  , & i defeapiti  nelle 
Comprede  , che  fanno  alle  loro  Botteghe  dell'Oro,  & Argento,  & altro, 
da  Particolari , inclina  anco  a renderli  in  qualche  parte  contenti . Però 
L'Anderà  Parte  , che  in  conformità  di  quello  dìfpoimono  le  Leggi', 'è 
Proclami  del  Collegio  Ridetto  de  Signori  ai  Notte  al  Criminal  non  polTa-^ 
00  d' OreGci  far  Compreda  alcuna,  d'Oro,  Argento,  e Gioie  fc  non  da 
Perlone  conoiciute , overo  con  fede  , & atteRatiòni  d'  altri  della  cognitio- 
ne  delle  Perfone  flefle  j Dovendo  pure  nel  termine  de  giorni  tre  portar 
nel  Collegio  Ridetto  la  relatione  del  nome  , cognome  , o della  fede  , eh' 
averanno  ricevuto  della' qualità  della  Perfona  , dalla  quale  averanno  fatto 
la  Compreda,  con  le  altre  conditioni  da  Proclami  medemi  preferitte. 

- Dove- 
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Doveraiinò  poi  intenderfi  obligati  gli  Ore€ci  Compratori  à tener  il  roSf 
ba  comprata  lenza  difponer  di  effa,  ne  alterarla , o disfarla,  per  altri  gior- 
ni quindeci,  d^pò  li  tre  fudctti>  nel  qual  termine,  in  cafo^  che  la  ro^ 
ba  comprata  folle  di  Furto  faran  tenuti  di  reiiituirla  a quelli  , che  lì  fa- 
ccflero  coDofcer  per  Padroni , fenza  poter  pretender  da  eÈ  alcun  pagamen- 
to , ma  bensì  aver  il  giudo  regreflb  contro  quelli  gli  l' avelièro  venduta  > 
o «hi  n*  avelie  fatta  la  fede  della  cognitione  come  fopra . 

Fallato  poi  li  giorni  quindeci  reltino  li  medemi  Orefici  in  libertà  di  per- 
mutar, o disfare,  e dimoncre  delle  robbe  comprate  , come  ad  etE  parerà  , 
non  potendo  da  quefli  n facellero  conofeer  Padroni  , in  cafo  anco  di  Fur- 
to , eller  pretefa  1}  reditutione , quando  le  robbe  defle  lì  ritrovaflero  nelle 
loro  mani  , fé  non  col  pagamento  del  prezzo  etborfato  dagl' Orefici  deOì  . 
' Doyetanno  Ilei  redo  edere  gl' Orefici  fadetti  obligati  a quanto  difpongo- 
no  le  Leggi  in  ta}  propolìto  , & il  Collegio  fudetto  de  Signori  di  Notte 
Iti  Criminal  teda  incaricato  ad  invigilare , acciò  da  loro  Minidri  frano  le- 
vici gli  drufeij  all’Àrtt  paedemza  come  c conveniente. 

GtrjUmt  Giacmazxi  ^o4,  Due, 


1672.  17.  Mi/hc.»: 


TrocUtmA  del  Collegio  Jllufiriffmo  de  Signori  di  7{otte  al  Criminal: 

VEdendofi  trafeurata  la  dovuta  obbedienza  a Proclami  già  publicati  d’ 
Ordine  del  Collegio  llludrilfimo  de  Signori  di  Notte  al  Criminal  nel 
notìficare  le  robbe  , che  fono  comperate  fuori  delle  folite  Botteghe  , e fero- 
pre  più  accrefeendo  li  Furti  in  queda  Città  , che  con  le  notificatìoni  fudet- 
te  potedero  eflèr  fc^erii  , edendo  determinata  volontà  deirilludrìlfimi  Si- 
gnori de  Notte  al  Criminal  , Se  Collegio  ludatto  di  levare  tali  inconve- 
nienti con  il  prefente  loro  Publico  Proclama  , che  a chiara  intelligenza  d* 
ogn*  uno  farà  non  folo  publicato  , ma  dampato , e publicamente  venduto  , 
acciò  non  fe  ne  pofli  fingere  ignoranza , ordinano  , & adolutamente  coman- 
dano, che  cadauna  perfona  fi  a di  che  grado , o condì  rione  eder  fi  voglia, 
che  farà  Conmredc  di  qual  fi  Ha  forte  di  robbe  , niuna  eccettuata  , fuori  , 
che  quelle  fodero  comperate  alle  Botteghe  ordinarie,  debba  nel  termine  di 
giorni  tre  doppo  ede  Comprede  venire  a notificarle  al  Collegio  fudetto  fo- 
pra il  Libro  a ciò  dedinato  , fatta  quale  notificatione  debl»no  confervare 
ellè  robbe  illefe  , & intatte  , fenza  alterarle  , accrefccrle  , o fminuirle  per 
^omi  quindeci  fudequenti  alli  tre  fudetti  , dovendo  e^rimere  in  ede  note 
il  nome  del  Venditore,  e fua  habitatione , quale  non  edendo  da  loro  cono- 
feiuto  debbano  da  Perfona  cognita  farli  fare  Fede  del  medefimo  , & in  eda 
nota  fpecificatamente  dichiarire  anco  chi  averà  fatta  detta  fede,  & ciò  fot- 
to  tutte  quelle  pene  a Contrafattori  efprede  nelli  Proclami  già  publicati  , 
& quali  nelle  fue  Parti  debbano  redare  nel  fuo  vigore  di  Bando , Galera , 
Prigione , & altre  ad  arbitrio  di  detto  Illudriflìmo  Collegio  avuto  riguardo 
alla  trafgredione  uniformandoli  il  medefimo  Illudriflìmo  Collegio  anco  alla 
Parte  prefa  in  tal  profeto  iiell'EcnllentifCino  Senato  li  26.  Maggio  i6óS, 
ad  idanza  delH  Orefici  dì  queda  Città , Se  nella  loro  Mariegola  regidrata  , 
il  tutto  a fine , che  con  la  pontuale  cflecutione  fìano  levate  le  fraudi  , e 
refe  ficuie , e quiete  le  fodanze  de  Sudditi . 


l<f77. 
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CRIMINALI. 

KS77.  io.  Mi^io  In  Ccmfeglio  di  Dieci  . 

Circa  Saldi  di  Caffè. 

L’Andcrà  Parte  . che  da  qui  avanti  tutti  li  Miniftri  de  Magiftrati  di 
quella  Città  debbano  di  Mcfe  in  Mele  dirigerli  nelle  relazioni , e no- 
te, che  fono  tenuti  di  fare  nel  Libro,  a auedo  effetto  dedinato,  nclli  ter- 
hiini  puntuali  infrafcritti  . Li  Scontri  chiaramente  efprimano  fino  a che 
giorno  fia  precifamente  fcritto  nei  Giornali,  o Mcnfuali  del  loro  Magidra- 
to  , cosi  CaJieri  , come  Scontri  , & eflendo  diffettiva  nelli  detti  Libri  la 
frittura,  dichiarino  la  caufa,  & in  tal  cafo  dichino,  fe  il  Denaro  rifeof- 
fo  fia  ripodo  nel  Pubblico  Scrigno,  e quanto  le  ne  trovi , c in  C.ffa , e 
in  Banco  , & fe  fia  obbligato  , & a che  , o pure  libero  , rpecificando  la 
quantità  cosi  del  libero,  come  dell’ obbligato  5 c fe  le  Cade  al  tempo  dell' 
ulcir  de  Callìeri  fiano  laide  : Riffcrìlcaoo  pure  il  tempo  preHIfo  affaldo 
delle  Cade  , e non  faldandola  al  tempo  preferitto  dichiarino  le  caule  . Li 
Qa^adernieri  poi  rifferilcano  anch’eflì  il  giorno  predio,  che  è poda  la  Sait- 
tura  nel  loro  Quaderno,  e quanto  Denaro  fi  attrovi,  così  in  Cada  , come 
in  Banco,  Se  il  faldo  delle  CalTe  a fuoi  tempi  . E perche  non  poda  in  al- 
cun tempo  mai  cadere  in  oblivione  il  prefente  Decreto  , ne  polfa  effer  ad- 
dotta efeufazion  d’ignoranza  fia  dampato,  e mandato  a tutti  li  Magidra- 
ti  da  eder  da  Minidri  tenuto  affido  ad  uniTavoIella  j E fia  parimenti  podi 
nel  frontefpicio  del  Libro  a tali’ effetto  deiiinato  j cosi  che  con  la  dovuta 
efatezza  , e pontualità  fia  in  ogni  tempo  ubbidito  ; fotto  tutte  le  pene  in 
cafo  di  qual  fi  fia  diffetto  , che  fono  comminate  dalli  predetti  Decreti 
1667.,  e 1670.  , Se  altre  ad  arbitrio  de  Capi  , da  non  potergli  elfer  fatta 
grazia  fe  non  con  Parte  prefa  con  le  nove  Balle  de  Confeglieri , e Capi,. e 
con  li  cinque  felli  di  quedo  Confeglio  ridotto  al  perfetto  numero. 

1737.  27,  Gennaro.  lA  Confègllo  di  Dieci.. 

Circa  Saldi  di  Caffè . 

DErìva.  a quedo  Confeglio  dal  Decreto  del  Senato  iS.  corrente  quanto' 
la  di  lui  prudenza  reputò  opportuno  di  preferivere  per  elimer  in  av- 
venire il  Pubblico  Patrimonio  da  fofferti  pregiudizi),  e ciò  in  ordine  a fug- 
gerimenti  de  Depurati  , Se  Aggionti  alla  Provifion  del  Danaro  . OlTervan- 
dofi  frà  le  multìplici  ordinazioni  quella  fpettante  a quedo  Confeglio  , fi 
trova  necellario  l’accettarli  la  ricercata  ora  letta,  ed  il  dar  pronta  maao-a 
que’ efpedienti  , che  contriboifean  allo  dcflo  lodevole  oggetto)  Peròi  . 

L’ Andcrà  Parte , che  dentro  il  quinto  giorno  di  cadaun  Mele  debbano  li 
Minidri  delle  Caffè  tutte  effettuar  li  laidi  delle  raedclime,  e fiano  tenuti  di 
non  preterire  l’ultimo  perentorio  termine  per  il  Danaro  afiegnato  alleCafse 
dtdinatc  del  decimo  giorno  del  Mefe  per  le  riftèrte  nel  Libro,  indituito  da 
quedo  Confeglio.  Doveranno  però'Ii  Minidri  lle/fi  dichiarire  nelle  loro  rif^ 
ferte  il  tempo  precifo , che  faranno  dati  effettuaci  li  faldi , e li  paffaggi  del 
Danaro  nelle  de  limate  Calle  ; così  che  fiano  pur  da  quelle  ridrettivepoffibil- 
mentc  alluntartati  quei  inconvenienti  , che,  lenza  d’ elle  , derivar  potrebbero  . 

E del  prefente  Decreto  fij  data  notizia  a Savi)  del  Collegio  per  lume  alla 
kiro  prudenza  . 

rd  il  meddimo  redi  intimato  a Minidri  delle  Cafsc  tutte  per  la  pontual 
Tua  cfsccuzìone , 

Bortolamio  Borghcfaleo  7ipd.  Due. 
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D E C RETI 

IN  MATERIA  DE  BANDITI’.. 

Statoliti  fù  nel' 1607.  Ranif^ecto^Stainpator: Ducale.. 

Che  tutti. li  Banditi  dayerpna,  &f'kenza pano  Banditi  di  Cotogna;  e quelli-. 
Banditi,  da  Cologna  pano  Banditi  da  yerona^  ó:  licenza . 

1406.  12.  Maij  Domino  Totepati.  Colonia 

Michael  Steno  Dei  Gratia.Dux  Venetiarum  &c.  Nobili  , 8c  Sapienti^ 
viro  Joanni  Nava^erio  de  fuo  Mandato  Poceftati  Colonia:  fideli  di-- 
lecto  falutem',  &.  diledionis  afiè£luin  . Receptis  , & intelltdis  lirteris  ve- 
llris  , quibus  periti:  declarari  a nobis  , fi.  homicidx  prò .homicidiis' com- 
mini: in  Verona-,  & Veronenfi  ,,  &.  iniVincentia-,  &.Vincentioo  defiriftu. 
pofiunc  fé  reducere  in  Colonia  , & eju:  dìfiridu  tute:  poftquam  diiSus  lo- 
ca: Colonix  eli  fiibtraflu:  a diAi:- loci:  Veronx  , tk  Vincentix  , & eli 
Regimen  de  per  fe , & quid  agere  debcreti:;  Si  cafu:  occurrerìt.  homicidii 
in  Colonia  , eiu:  diflrifta-.  Vobi:  refpondemu:-.  Ogod-volumu:  quod. 
fervetur  illud  quod  Anti^uitu:  fervabatur,  videlicet:  Qupd  Sanniti  de  Ve- 
rona , & Veronenfi  ,.Vincentia  , & Vincenrino-deftriftu  , fine- Sanniti  , . 
etiam  de  Colonia,  & ejus  diliridu;  &^Banniti  de. Colonia  finc.Sannici  de- 
Verona  , & Veronenfi  , & de  Vincentia  , Vincentino  deftridu.;  Et  fic. 
lacere,  & obfervare  debeaci:  in  cafibu:  occurrentibu:  in  futurum; 

Oat.  in  Nofiro  Ducali  Palatio  , die  ja..  Menfis.Maif  , Indidione  de-^ 
cima  1406. 


Che,  li  nettari  non  p^no -Bandir  indepdlt»  per: bomicidiO  puro  ^ , 
fe  non  da  Terra  Ferma  , . 

»4j8.  iq.Junii  . Bi  ConfiUo,  }{(^atorum  . . 

CUM  ab  antiquo -tempore  citra  , . prxfertimT propter  quandam  paitem» 
captam  in  Nofiro  Confilio  diei  Junii  I4r4..dedudum  fit  jn  confue- 
tudiriem,  quòd  Redore:  Noftri  a parte.Terrx;  non  folum  prò  enormibus  . 
cafibu:  , vel  delidi:  , fed  quali  prò  omni  homicidio  ,.vej  delido  , c^uod 
commìctitur  in  regiminibu:  fui:-,  dant  bannum  delinquentibu:  de  omnibus  . 
Terris,  & loci:  noflri:  a parte .Terrx.;  & per  hunc  modum  fubditi  nofiri 
prò  omni  cafu  difperduntur  , & vadunt  vaga  bandi  cum- eorum  ‘ famìliis  per 
loca , & terricoria  aliena  ; & ex  hoc.territoria  nottra  dishabicantur , & ter-  • 
rx,  & loca  nobi:  non  fiibdita  habitantur  , & fiunt  bona  • . 

Vadit  pars,  quòd  fupraferipta  pars  revòcetur , & habeatur  prò  revocata,  . 
ét  mandenir.omnibu:  Rcdoribttf  Nofiri:  a parte  Terrx.,  quòd  de  extero  . 
in  delidi: , & cafibu:  crimioalibu:  inquirere , & procedere  , & condemna- 
re  debeant  fecundum  formam  Statutorum,  & ordinum  Civìcatum,  & Ter-- 
rarum  Regiminuro  fiiorum  , ficut  fieri  confueverant  antcquapi  fiiprafcripta  . 
par:  diei  j.  Junii  14(4.  Capta  efKt . . 
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<Cbe  li  Banditi  per  bminìdi»  y efiendo  fiati  liberati  una  volta  tntdiante  qnàU 
(be  Bando  da  loro  comprato  y fe  commetteranno  più  bomicidio  non  fi 
piatto  rimetterei  ma  t'intendino  perpetuamente  Banditi. 

Hp2.  udii  lì.  Marta  . Jn  Vregadi , 

TOIlertTÌtj  tollcratqut  Doteinium  Nollnim»  quòd  qtiando  aliquis  Bah* 
nitus  prò  puro  homicidio  Civitatis  Nofirx  Vincentix  , & fìmiliter 
aliarum  Ciritatum  , terrarum , & loconim  noftrorum , & habet  cartam  pa> 
'Cis  cum  attÌDcntibos  defiinfti  poflìc  per  emptionem  , vel  acquifitionem  alt- 
cujus  banni  rcdire  in  patriam  , & liberari  exilio  fuo  y fed  cum  nuper  Do» 
miniutn  Nbflrum  fuic  certiocacum  reperiti  complures  fcxleftos  habituatos  > 
.&  ftabilitos  in  male  operando  , quòd  poRquan  liberati  fuerunt  modo  fu» 
pradido  ab  aiiqno  exiHo  non  curant  iterato  redire  ad  prìmum  'vomitum  ^ 
& tanquam  carnifices  . & fìtibundi  huinani  fanguinis  noviter  committunc 
delidaj  & homicidia  lub  ipe>  quòd  iterato  ab  exitio  poterunt  eximi  j quod 
nullo  Dado  prò  bono  exemplo  exterorum  eR  confentiendum . 

Vadit  pars  , auòd  qui  iemel  prò  homicidio  , vel  aliquo  alio  commirso 
delido  , fuerint  Danniti  , & fadi  exules  , & poRea  per  emptionem  , rei 
acquifìtionem  alicujus  banni  fuerint  liberati  , oc  abrolutl  , 8c  poRca  nova 
•commirerint  homicidia , Tel  delida  non  poflint  amplius  nllo  pado  y colore 
vel  ingenio  neque  per  emptionem  banni , ncque  fub  alìqua  alta  forma  , co» 
lórc>  vel  prxtextu  amplius  liberari  ab  ipfa  condemnatione  ; fed  exules,  te 
banniti  femper  remaneant , & eorum  condemnationes  executioni  mittantur 
iub  pcena  contrafacienribus,  vel  in  contrarium  confentieniibus  , live  ìermi- 
nantibus  Ducatorum  mille  ami  in  e[us  propriis  bonis , exigenda  per  Advo» 
catorcs  Communis  abfque  ullo  Conlilio  quorum  raedietas  Rt  accuratoris  qiii 
teneatur  fecretus  , & alia  medietas  fìt  Aia  : Se  tamen  quicquid  in  contri» 
rium  fuifset  terminatum , ipfo  dado  At  auillum ^ nec  -liabere  debeat  aiiquaiii 
«xcufationem  « 


£be  H Sauditi  fi  poffino  aumaxxar  dentro  ìì  Confini  giorni  atto 
doppo  la  Uberatione . 

TJI4.  i8.  Januaril  . In  Majori  Conplio. 

Nluna  cofa  è,  che  più  opitular  poRi  al  pacifico  , '&  quieto  viver  Wh 
da  efser  fopra  tutte  l' altre  cofe  defìderato  , che  tener  la  Città , & le 
Provincie  purgate  , & nette  dai  mali  huomini  , Se  perfone  de  maral» 
far  j &c.  Però  . 

L' Andarà  Parte  , che  ex  nunc  , tutti  li  Banditi  di  queRa  Città  NoRri 
diffinitive , in  perpetuo , & quelli , che  de  estero  fi  bandiranno  : giorni  ot» 
to  dapoi  faranno  Rati  mandati  ai  Confini  , Se  Bandi  fuoi  > & per  tutto  il 
tempo  de*  fuoi  Confini  , & Bando  in  qucRa  NoRra  Città  y Se  per  tutto 
dentro  dai  Confini  del  Ducato  NoRro  , poflino  efsere  impune  tsffefi  etiam 
ufque  ad  mortem  inclufìvè.  ^ , 

Et  accioebe  queRa  tanto  necefsarìa  deliberatione  fortifea  il  defiderato  ef- 
fetto con  remedio  opportunillimo  ^ & penitentìa  confortni/fima  a’delin» 
quenti , imitando  qudlo;  Vincara  inimicos  meos  de  inimicis  meis. 

Sia  etiam  ex  nunc  , Ratuido  , & prefo,  che  fe  cadalin  Bandito  per  ho» 
nùcidio  puro  di  quella  Città  NoRra  ammazzerà  alcun'  altro  Bandito  per 

qua- 
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ualunque  delitto  , in  quella  Noflra  Città  j & per  tutto  dentro  de!  Confini 
el  Ducato  Nollro , fia  afsoluto  del  Bando  Tuo  de  homicidio  puro . . 
Cadauno  veramente  Bandito  per  afsaffina«nento  , overo  homicidio  pcnfa* 
to  di  quella  Città  Nollra , ammazzando  alcun'  altro  Bandito  di  quella  No» 
flra  Città  in  oerpetuo  per  afsallinamento , 'over  homicidio  penfato  in  que- 
lla Città  Nollra  , & per  tutto  dentro  dai  Confini  del  Ducato  Nollro  Gì 
aftoluto  dal  fuo  Bando  de  ifrallìoamento  ^ over  homicidio  peniate.  ' 


Dcllì  Banditi , e Condannati , che  non  poffino  flar  nelh  Lnochi  SacrU 
ijit.  24.  Settembre  , In  Confeglio  di  Dieci. 


XaUVKlll  uva  j biiw  m iidti  «ili  -a 

Bandi  ritornino  in  quella  Città  Nollra  reducendofì  in  diverli  Monallerìi  j 
& altri  Cuochi  Sacri  dimorando , & habitando  in  ellt , come  fé  fofsero  fuor 
proprii  domicilli  ^ in  manifello  contempto  delle  Itze  , ordeni  , & conden- 
nationt  fatte  per  li  Confegli  Nollri  con  grandiflima  mormoratione  di  tut- 
ta la  Terra  y ac  imprimis  cufn  grave  oflèruìon  dell'onnipotente  Iddio  , & 
vlolation  di  detti  Cuochi  Sacri  i quali  lì  fono  refugio  d'ogni  anno  in  qual- 
che cafo  necefsario  , & repentino  , però  non  dieno  efser  recettaculo  domi- 
cilio , & depofìtario  de  fcelelli  , & condennati  per  diverli  errori  per  loro 
commefsi  : Al  qual  inconveniente  per  quanto  s' intende , perche  i Priori , 
Abbati  , & altri  Prelati  delli  Monaflerii  afsentino  detti  fcelerati  habitar 
reHi  Monallerìi  , & Cuochi  predetti  , al  che  efsendo  necefsario  provederfi 
all'honor  del  Nollro  Signor  Iddio  , come  per  confervacion  della  dignità 
del  Stato  Nollro  j non  luciando  quella  corruptela  in  mal  efsempio  in  que- 
lla Città . 

C'Anderà  Parte,  che  per  l'auttorità  di  quello  Conf^lio  , Ila  llatuido  ; 
& firmitcr  ordinado  , che  tutti  li  Banditi  sì  di  quella  Città,  & dcllretto, 
come  d'altra  Città,  Terre,  & Cuoghi  del  Dominio  Nollro,  & limiliter  li 
Banditi  ad  tempus  , come  in  perpetuo  , quali  doppoi  fono  flati  Banditi  , 
& non  fono  andati  alli  luoi  Bandi  , & fe  pur  fono  andati  fono  ritornati  , 
& al  più  fi  ritrovano  in  Chicle  , Monaflerii  , overo  altri  Cuochi  Sacri  di 
quella  Città  Nollra  in  termine  di  giorni  tre  doppoi  la  publicatione  della 
prefente  Parte  imnKdiate  partirli  , & andar  alti  Tuoi  Bandi  lotto  peha  a 
quelli  fono  Banditi  ad  tempus  di  efser  Banditi  in  perpetuo , & quelli  fono 
Banditi  folum  di  quella  Città  , di  efser  Banditi  di  quella  Città  , & di  tut- 
te Terre  , & Cuoghi  del  Dominio  Nollro , & quelli  fono  Banditi  di  que-. 
Ha  Città , & di  tutte  Terre , & Cuoghi  Nollri  contrafacendo  pofsinq  efser 
impunè  offefi  , & morti  , Se  habbia  chi  ammazzarà  in  tià  i Confini  Ciré 
doi  mille  de  fuoi  Beni , oltra  le  loro  condennationi;  Et  ulterìus  fiano  pri- 
vi di  poter  haver  grada  per  alcuna  via , o modo,  & (ia  comprefo  nella  fua 
condennatione  nifi  prius  farà  data  licenza  ^ Se  prefo  in  quello  Confeglio  , 
che  pofsino  andar  per  via  di  grada  per  i cinque  felli  di  quello  Confeglio.: 
Si  Priori  veramente.  Abbati,  Guardiani,  overo  altri  di  Chiefe,  e Mona- 
fterii  quocunque  nomino  nuncupentur  , Se  nel  predetto  termine  di  giorni 
tre  ut  iupra  doppoi  h publicatione  ut  fupra  non  licentiano  li  predetti  Ban- 
diti  dalli  Monaflerii,  Chiefe,  & altri  Cuochi  fuoi  , 6c  a loro  fubjetti , & 
de  catterò  riceveranno  alcuno  de  Banditi  nifi  in  cali  repentini  , Se  neccfsa-' 
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rii  Qt  Topra  deckìarìti  ncNi  quali  habbino  etiam  |;iorni  tré  di  termine  ut 
fiipra  • Ucendarli , (ùtno  mandati  via  di  quefta  Cìnà.j  & del  deftretto  nè 
pofsino  ritornar  nifi  cum  licentia  di  quefio  Confeglio  j la  quale  non  fé  io* 
tendi  efterli  conce!»  fe  non  farà  prela  con  li  tre  quarti  di  quello  Conle- 

Slio  la  eftecutionc  veramente  della  prelèote  Parte  lii  commefsa  all!  Capi 
i quello  Confeglio , & alti  Avogadori  NoHri  di  Commun , & a cadauna 
di  loro , 8c  fia  publicau  nel  primo  Noflro  Maggior  Confeglio  , 8c  fopm 
he  Scale  di  Rialto  * & San  Marco . 

Die  4.  Oftobris  , publicata  in  Mayori  Confilio  ; 

Die  j.  didi  publicata  fuper  Scalis  Rivoalti  « & Sandi  Marci . 

Bx  Libra  pars  Excellcndftiim  Coniilii  X.  io  Officio  Advocarico  Com< 
imiim. 


€hc  H Staiìtì  mmaxxandofi  T m eoa  T altro  baUìao  Lire  tram^  ritte  là 
liberatione  ; & chi  non  farà  Bandito  Lire  feieento. 

1521.  K>.  Januariì,  In  ConfiUo  de  Qmadràmta  CrinrinaHi  ' 

I Confirmata  die  it,  di3o  in  Aiajorf  Confilio . 

Molte  dcliberatfon  fono  Hate  fatte  per  li  Conièrii  Noftri  a fipe  de 
elleitninar  M fceleraxi  Banditi  per.  li  tatafatti  luor  , Se  ulaèi'&neot* 
quella  del  1514-  adi  t8.  Gennaro,  che  pone  afsoluta  remifsionc  dclli  &ndi 
proprii  a coloro , che  ammazzano  gli  altri  diffinitivamente  Banditi  j fpe» 
ranoo  per  tal  mezzo  trovarli  opportuno  rimedio  efpedience  di  confumar  li 
trilli  runo  con  J’ «Irto , come  parca  vctilimile  ; il  che  non  ha  Ibrtito 
«nell*  effetto  , che  delàderavaj  anzi  ancora  più  mulciplicando  il  numero  di 
Banditi , che  lì  vanno , Se  vengono  Mr  quella  Città  , Se  rompendo  li  Con- 
fini sfrenatifsimamente  commettono  degli  altri  enormi  , Se  infopportabiìi 
malefici)  in  fonnho  vilipendio  delta  Giullicia , cUlcontento  > & probation 
di  qnelH  , che  amano  M ben  vivere , Se  pactlico  : quale  da  quella  ben  òiÀ 
ftimea  Republica  menta  efsor  fovvenuen.  Se  confervato,  però. 

< L'Àtidari  Parte,  & confermata  la  fopraicritta  deliberation , & ahtv,' 
tette  in  quella  materia  difponepti , Se  alla  prefente  non  repugnanti  : Sia 
per  auttorità  di  quello. Confeglio  aggionto,  & llatoido  , che  cadauno  il 
quale ''ammazzarà  alcun  Bandito  di  quella  Città  , Se  del  Ducato  dentro  deU 
la  fuoi  Confini  . oltra  che  lui  farà  aHolto  del  tuo  Bando  attrovandofì  cfso 
Interlettor  Bandito  habUa  etiam  Lire  trecento  de*^  Danari  della  S.  N.  non 
■e  efsendo' delti  Bent  dei  Morto. 

Non  elsendo  veramente  Bandito  colui , che  ammazzali , overo  darà  vi- 
TO  nelle  forze  Noflre  alcun  fimil  Bandito  , diffinitivamente  , sì  per  homi- 
cidio , come  per  qualunque  altra  caufa , haver  debba  Lire  feieento  , nel 
modo  fopradetto.  . . 

Et  fia  impollo  a tutti  li  Rettori  Nollfi  da  Terra  , che  l'ordine  prefen- 
te debbino  far  pubiicar,  &_olservar cadauno  nella  Jurifdicion  hia,  A lìa 
polla  neik  Commiision  dclli  .Succefsorì  , che  toro  ftefai  habbino  ad^ofser- 
var.  Et  ia  prefente  Parte  «on  s'intenda  prefa  (t  la  non  farà  polla  , Se- 
prefa  nel  Maggior  Nollro  gran  Confeglio.  . . . 1 . 

Die  II.  Januarii  1522.  polita,  & capu  io  Majori  Confilio. 


' Criminali. 
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. che  akuti  fier.bamkUìo  «tu  [iftffi.Ubamt  d^kjk^  Badai 

I ..  Il,  fc  ntn  pacati  <i»qMe.ittatÌ!tv.u  il  ..  i;  .oj 

> • 1- ■■  ! .1  j ii'.,. t-,  ‘ • 

tp-  Gnaara^  In  Catf«Ua  ét  cùffia  i iiij.ttj  j . > 

I .'j  > ii)^^  1 I.'  ■ * (liij  ji,  . (,i!:  -.;ri(0  o;'.  > . 

C£rn  è,  che  mohit'fì '«tùrdenaiiòridì  coBWMtltcc  gli  hopHadi/» 

fé  non  fufse  la  commoditì  di  predo  potéé  efser.'J dienti; i dv  BitTOp 
per  mezzo  di  quelli  a chi  è cdhcefsia  Anni  fieni U pec  ì.eggfi  de  Decreti 
Nodri,  il  che  idi  Sudditi  KolUt  di'  mbhó  dajisDrisorari  paAndosciter 
con>c  eoo  deoigratioa  della  GiuKiiiai;  & ’perturbatiqn.  ebd  qo^to  i de  A(u* 
ro  viver , aè  (énza  qualche  difeontentezza  delli  ofielt  > fe  ben’  habbìo^  ^t- 
to  la  pace,  che  come  fi  può  confiderar,  non  potendo  far  altramente  perii 
modi,  che  in  ciò  tenir  fi  foieliono,  fperse  volte  convengono  far:  & però 
«fi(ei)dò,ben  proTcderd  a qatiro  oon  bl‘ ordini  >,&  metific  che  .fiii>«qu4,.&:  - 
conveniente  per  tor  via  , che  cosi  fàcilmeme  non.  fi,  babbiiK>.  » commettete 
li  detti  homicidi;. 

L'Andvl  Parte,  che  de  catterò,  ped  «fgor  di.iàculdk , chczjdcuno  hab> 
bia,  o baveri  di  poter  trazer  di  Bando,,  non  pofsino  hayer  il  beneficio  di 
efser  liberato  alcuno , fe  non  faranno  pafsati  Anni  cinque  dapoi  fari  dà 
^Vndannato,  ancor  che  i’bevcfse  4 corta  della  pace,  eoo»  i donewÌRitw 
• ipt  la  prefente  Parte  fia  ptiblicata  io  queda  Città, & debba ieiÌMa  J'QRI 
mandata  a tutti  li  Kettori  Nodn  , che  finilmeote  la  faeciaoGi  ,pubUcar«i.  .', 

• 1 . . VII  I rr.T)..  ■ i !t.j  I 

Ji'  1 I . 

Capitoli  della  Tittta  del  Confitta  di  lAci,  . . - : 

» I • , . • ' , f » 

>534-  I3-  Fdararo^  • , - ■ .’  , 

1 _ 1.  l.'-i  ll,;| 

E Perchè  dalla  Parte  pi«fa  iO' queda  Confeglio.ij;».  adì  fCenflato» 
è nafcfuto  grandifsùno  inconveoiente , per  la  qual  è datola  a tatti  li 
Banditi  libero  aoìco  di  poter  andar.  Se  ritornar  li  detti  Luoghi ' delle 
Gambarare,  Oriago,  Bottenìgo,  & anco  LiaafiitÌDa,  ancora',  chd  fofsero 
Banditi  per  li  Rettori  di  Padova,  Trevilb,  Mefite,  & ioao  Cafielti  , da 
Territorti , nelli  quali  fono  coroprefi  detti  Luoghi . 

Però  reforreando  la  detta  Parte  fia  ptefo,  che  quelli , che  fono , Se  fa* 
ranno  Banditi  per  tempora  dai  detti  Rettore  NoQii  di  Padova,  Trevifb, 
Mefire,  & fuoi  Terrìtoril  per^tranfito  , no»  polsioo.pa£nr  per  detti  Lno* 
ghi  , & pafsando  fiano  fottopofii  all' ordine,  predetto r^a  ixn  gli  alzfi 
Banditi  per.  gii  altri  Rettori  Nofiri,  pofsino  pafsat  per  tranfin»  per  quelli, 
non  facendo  dimora.  > c ; ■ . 

. Ma  ogni  volta , che  un  Bandito  a tempo,  fini  trovato  , overo  denoKia* 
t(>,  & provato  efsere  fiato,  & haver  dimorato  ne  i Luoghi  fopraferitti , 
a intenda  efser,  & lìa  incoilo  in  iBandb  .diffinitivb  , dtipespetuo  di  quelle 
Terre,  Se  Luoghi,  delli  quali  egli  fufse  Bandirai  ad.tetnpos.  Et  ih  Provo» 
akor  delk  Gambarave,  fatta'di  ciò Scnttntir, 'debboi  imiaediara  .di  tqjuelki 
dar  ^otitia  a oud  Rcgghnencck>^cke  Io  haverà  Bandito > acciò  la  pow.  cC* 
fcquir,Se  publicar..  ,t:.  ..  .J  u,-  l,  . •>!  T'  i ; i!  v; 

. ' ::v>Y  ni  tSji*'-  . .1.  . ,,'J. 
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■ te  alot*  ForeftierOy  non*habitente  in  Finetia  y commetterà  alcun'  enorme  de~ 
UttOy.cbi  quello  ammazzarà  ò prefentarà , ancor  che  in  Terre  aliene  y 
babbi  Lire  mille  oltre  la  Taglia  y che  tul  Bando  bavefje . 

1^36.  jt.  Marzo  . l»  Confeglìù  di  Dieci. ^ 

CHE  Taire  tutte  le  Parti  in  quella  materia  alla  prefente  non  repugnaìi-- 
ti  per  auttorità  di  quello  Confeglio  fia  llatuito  , che  fe.alcun  Suddito- 
delie  Terre  , 6c  Luoghi  Noflrì  , che  non  harcfse  ferma  habitation  qui  , 
ammazzar^  alcuno  in  qucRa  Cini  , (ia  , & efjer  s'incenda  immediate  in 
B^do  di  Venetia  , & di  tutte  1‘ altre  Terre j & Luoghi  Noftri  da  Terra, 
& da  Mar,  & tutti' li  Tuoi  Beni  li  fiano  ConHfcati  in  la  Signoria  Noli ra  , 
& immediate  dall' bora  del  commefso  homictdio,  efser  s'intendano  al  hfco, 
& alla  Paglia  , la  oual  lìa  de  Lire  mille  de  Piccoli  a quelli',  che  lo  daran- 
no  nelle  forze  Noltre  , overo  li  amraazzaranno  , facendone  legìtima  lede 
oltra  o^i' Taglia  li  fofse  data  per  là  fua  condennatione  , & non  fi  trovan>- 
do  Beni  del  Reo,  1' habbfno  del  Denaro- della' Signoria  NoRra. 

Se  veramente  alcun  ForeRier  non'Suddito,  & non  habitante  qui  con  ferw 
ma  habitatione  ammazzar^  alcuno  in  queRa  Città  fìa  medelìraamente  Ban- 
dito di  Venetia  , e UiRretto-,  & di'tutte  le  Terre,  & Luoghi  Noftri  da 
Mar,  e da  Terra,  con  la- Taglia  di  Lire  mille,  & pofsa  efser  morto  etiam' 
ne' Luoghi  , & (3ominio  Alieno  , & babbi  chi  quello  ammazzerà  , overo- 
prenderà  le  dette  Lire  mille  , delti  Denari  della  Signoria  NoRra  , non  fi 
tuveodo  Beni  del  Reo,  oltra  ogn' altra  Taglia,  ch'egli  faavefse . 

Ef  la  prefente  Parte  fia  publicata  a San  Màrco  , & a Rialto  , all'hora’ 
fòlita,  & nell' avvenire  almeno  ogu»  o^uattro  Mefi-,  & tamen  publicata,  o- 
non  publicata- ha  ver  debba  Tempre  la- fua  efsecutione.  Se  lìa  mandata -a  tut- 
ti li  Rettori  Noftri  da  Terra,  & da  Marcon  ordine,  che  la  facciano  pu- 
blicar,  & lìa  polla  nelle  commilTioni  dei  futuri  Rettori  , acciò  che  la  fac- 
ciano publicare  al  principio  del  Reggimento  , & più  oltra  replicar  la  pu— 
blicatione: quando  a-loro  parerà- efpedience .. 


che- non  p paffi  affolvere  niun- Bandito  ft  non- farà  Poto'  ‘ T " 

' cinque  al  Bando..  A 

« 7 

a8.  Decembre.  bt  Cenfeglk  di  Dietì.- 

L*  Andera  Parte  , che  per  auttorità  di  quello  Confeglio  Ca  deliberato  ,. 

che  de  extero  li  Condannati -dalli -Rettori  Noftri  in  Bando  a tempo, 
delle  Terre  , & Luoghi  Noftri -ntm'-pofsano  elkie  liberati-,  & afsolti  di- 
efso  Bando,  mediante  : facoltà , c’habbino,  o haverannoli  Capitani , & al- 
tri Officiali,  cosi -dentro,  come  fuori  di  queilàGittà  di -poter  eximer.  Se' 
extrahere  di  Bando-alcun  exule  di  alcuna  delle  Città-,  e Terre  Noftre  ,'fe; 
prima-non  faranno -pafsati  meli-^fei  doppò,  che  hbveranno  compiti  li  Reg-- 

S menti  Tuoi  quelli  Rettori  , dai  quali  fono-,  o faranno -Rati  Condannati  : 
Kdi-queftà.Parte.fia-data  nqtitia  alli-prefenti:Rettori , & Sncccftori..- 

' ' » ù • • • 

I • - ci  < 1'  I . ' - ' . . u > 
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chi  prefiarà  ajut»  , o favore  ad  alcuno  homicida  iodi  nella  nudeftma  fenici 
. chi  tali  aiutanti  prenderà,  haver  debbino  tulli  cafi.minorL 

. Ducati  loo. , &.  tulli  attroci  Ducati  :o(X 

% 

IJ4$.  II.  Decembre  , In  Confeglùrdi  Dieci. 

CHE  refemte  tutte  le  I.e^gi>  & Ottieni  circa  ciò  dirponenti,  fé  alcii» 
no  HI  qucRa  Noftra  Cittì  ardiri  di  ammazzare  alcuno  j tutti  qiKlli'j. 
che  li  prederanno  ajuta,  &.  favore  , incorrano  , & incorli.fi  intemlano  nel- 
le medefìme  pene,  nelle  quali  incnrrcrl  il"principa!  homicida.:  & fra  lecitc»- 
a cadauno  artefice  , botteghier  , ovcro  altri  , che  fi  trovale  fopea  il  fatto 
prender  gli  Interfettori  , & quelli  che  li  predafsero  favor  , & ajuto  ; Se 
prefentarlt  nelle  forze  della- Giultizia  , come  pofsono  far  li  Capitani  , Se 
Odiciali  Nodri  : & quelli  che  prenderanno  , e prefenteranno  li  prefatti-In» 
terfettori  , Se  Ajutanti  , debbino  haver  nelli  cafi  minori  Ducati  loo. , Se 
nelH  cal»  attroci  Ducati  aoo.  da  efsere  divifi  frl  lofo>,  fi  come  fari  cono- 
feiuto  per  li  Avogadori  di  Commun  cadaun- meritar  , & fecondo  la  cogni- 
*ione,  che  farà  fatta  in  Scrittura  , poi  fi  habbia  per  li  Capi  di  ^uedo  Con- 
£eglio  fare  il  Mandato. al  Camerlengo  di  cfso.,  che  delliiDanari  delia  Gai* 
fa  del  detto  Coofealio  li.  debba  dar . 

Et  accioche  quedi  tali. delinquenti  in  alcun  loco  noa  fiano  ficuri>  fe  aW 
cuoo  > e fia  chi  efser  d voglia  , alli  prefatri  darà  albergo  , alloggiamento 
overo  recetto,  o li  accompagnerì  fuori  di  Venetia  , ovèroife  Barcaruol  al- 
cuno li  leyarl  per  condur  in  alcun  luoco  , overo  fuori  di  Venetia,  incor- 
(o  efser  s'intenda  in  tutte  le  pene  fopraferitte  delli  principali  Interfettori: 
ma  ben  , dando  quelli  nelle  fòrze  della  GtulHtia  , habbano  Ducati  lool. 
uelli. cali. minori.»  Se.  zoo.  nellircafi  atuocj , nel  moda  fopraferitto  .. 


Peuiit  arti che  damo  ricapito  a Banditi.. 

./ddì  20.  .Agtfio  In  Corfeglio  di  Dicci,  & Cionta . 

Ha  vendo  il  Nuntio  della  i magnifica  , Se  fiddiflims.  Cittì  Noftra  di  Vé-- 
rona  , per  nome  di.  cfsa  niagnifica  Città-,  efpoflo  , & dolutofi  ncD 
Collegio  Noflro  , con  li  prefentia  delli  Capi  di  quello  Confeglio  , che  ; 
nel  Caflello  di  Sangiunè  Feudo  della  Signoria -Nofh^  viene  dato  ricapito  ,. 
& affidati  diverfì  Banditi  del  Stato  Noftro  il  che  è con  grave  mormoratio- 
ne.»  S»  riféntimento  de  molti -Fideli  Noflri.,  & all'incóntro  efspndo  flatf. 
udiri  IL  Ptifsefsori  del  predetto  Caflello  Feudatari j Nollrì  , i quali  hannò 
fòpna  ciòadduto  in  favor-  delle  lor  ragioni  quanto  è loro  parfq,.&  in  fine 
poi  han  detto  chiaramente  , che  nell  a ve  ni  re  non  daranno  più  ricapito  ,, 
nò  affideranno  alcun  Bandito  inodetto  luogo,  è cofa  convenieute , Se  necef- 
faria,  proveder  per  deliberation- di -quello  Confeglio  a tale  difordine  , non. 
lolamente.  per  il. predetto  luogo  di~Sanguanè  , ma  per  tutti  gli  akrà  Luo- 
ghi^ che  fono  Feudi  della  ; Signoria.  Nollra  . Però 
L Anderà  Parte,  che.de  cctero.non  .polTa.alcunt  Faudatario  delIa  Signo--. 
ria  Nofira  affidare  , nè  afficurare  alcun  Bandito  del  Stato  Noflro  , nelIi 
Luoghi  delli  Feudi  loro  net  Nollro  .Dominio  , fotto  pena  dell'  indignatio- 
ne  di  quello  Confeglio  , & quelli  di  predetti  Banditi  , che  de  extero  fuf-. 
kro  trovati  efsere  in  detti  Luoghi  , affidati  dalli  predetti  Feudatari),  pof-. 
lano  impune  cficr  oSèfi  , Se  iiaao  all'ifteisa  coodiùow  come  fe  fufsero  ri- . 

* Oli  trova-. 
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trovati  baver  rotti  li  Confini  delll  Bandi  loro  • Et  la  prefente  Parte  fia  fat» 
a publicar  in  quella  Cittì  di  Verona  , & altre  del  Stato  Nollro  > nelli 
luoshi  confued  « Kr  chiara  intelligentia  di  cadauno  ; havendo  quelH  Ban» 
diti  >.  che  al  prefente  fi  crovaflèro  efser  (lati  affidati  dalli  foprafcrìtti  Feti» 
daurij  f cermine  di  giorni  otto  j dopò  fatta  la  publicatioo  nelle  Noflrè 
Cittì  predette  di  poter  partire,  & andare  alli  Bandi  loro,  il  qual  termine 
pafsate  la  prefente  Parte  haver  debba  la  fua  debiu  efsecutionc  , la  qual 
efsecutiooe  , fia  commefsa  a ^quelli  Rettori  delle  predette  Città  No  lire  , a 
qoelli  ièri  fatta  la  confciemua  <he  fia  (lato  da  alcuno  cootrafatto.  alla<pfe>. 
lente  deliberatione  , dovendo  effi  Rettori  dar  fubito  notitia  alli  Capi  di 
quello  Confeglio  . di  quelli  Feudatari)  Nollri,  che  contra‘1  prefente  ordì» 
ne  haveranno  affidato  ^ overo  afficurato  alcun  Bandito  del  Stato  Nollro  «. 
acciò  che  ben  intefo  il  tutto  pofu  efio  Confeglio  far  quelle  deliberatìoai , 
che  gli  pareranno  convenienti . , 


1»  materia  de  Banditi , che  debbano  andar  alliftm  Lntchi  in  termine  dì  tre  giorni  ; 

2t.  Cingno.  Jn  Ctm/egUo  dt  Dietim  & Cionta. 

P Biche  s’è  intefo  , che  alcuni  Banditi , & Confinati  per  quello,  8e  al- 
tri Confagli  Kofiri  , in  diverfi  Luoghi  , fono  così  audaci  , & inno- 
bedienti . Che  non  folamente  non  fono  andati  alli  Bandi,  & Confini  loro^ 
ina  publicamente  Hanno,  Se  caminano  per  quella  Nollra  Cittì  di  Venetia, 
la  qual  cofa  ò immediate  contraria  alla  dignitì  di  effi  Configli  , & alla 
Giulìitia  . E però  è oecersarìo  proveder  d opportuno  rimedio  a tal  difdr- 
dine , Se  inconveniente , fi  che  li  predetti  Banditi , o Confinati  per  li  det- 
ti ConfegH , per  timor  della  pena  maggiore  , haboiano  canfa  di  obbedire, 
& andare  alli  Bandi , & Confini  loro . Onde . 

L' Anderì  Parte  , che  fe  pafsati  tre  giorni  dopò  la  publicatìone  della  pre- 
fente deliberatione  . fari  ritrovato  alcun  Bandito  , o Confinato  per  que- 
llo , over  per  gli  altri  ConfegH  Nollri  , in  quella  Noflra  Cittì  di  Vene- 
tia  , o nel  Dirado  , & fari  prefo  , & dato  nelle  forze  della  Giuflitia  , 
quello  che  lo  prendefse  , & confignafse  ut  fupra  ^ fe  fari  Bandito  in  per- 
petuo per  homicidio  puro  di  quella  Cittì,  overo  d‘ alcuna  Cittì  , o Luo- 
go del  Dominio  Nollro,  o fe  per  altro  calo  fofse  Bandito  a tempo  purché 
tai  Bandi  non  fiano  (lati  loro  dati  per. quello  Confeglio  , debba  conieguir 
rafsolutione  del  Bando  fuo,  & non  efsendo  Bandito  quello  , che  prendef- 
fe  in  quella  Cittì , o nel  Dogado , & conlìgnaQe  ut  fupra  alrun  Bandito , 
o Confinado  per  detti  Confegli  , habbia.facuHì  ,di  liberar  un'altro  Bandi- 
to in  perpetuo  per  homicidio  puro  di  qiMlla  Cittì,  o d' alcun' altra  Cittì  , 
o Luogo  del  Dominio  Nollro,  overo  ub  Bandito  a tempo  per  altro  cafo, 
come  ai  fopra.  t 

Et  quelli  Banditi , & Confinati  dalli  predetti  Confegli , che  faranno  prcli 
in  qtiefia  Cktì  , Se  Oogado  , &:  Confignati  ut  fupra  ; oltra  all' altre  penC 
contenute  nella  fua  Condannafon , in  calo  che  fiano  prefi , quando  non  vi 
fia  la  pena  della  morte , debbano  efler  pofij  in  una  delle  Pecion  di  quello 
Confeglio  ferrate  , otre  llar  debbano  per  Aitili  dui  continui  4 Se  finiti  cifi 
Anni  dui  , fiaqo,  & eficr  s’intendioo  Banditi  in  perpetuo  di  tutte  le  Ter- 
re , & Liu»hi  della  Sartòria  NaAra>,.Tetreftri  , Se  Maritimi  ; alli  quali 
non  poffi  efier  fitta  gratia  > fe  non  con:  la  maggior  Areteura  delle  Parti  di 

quefio  Coof<^Ì9  > . ..  I ,3  .c  i . 
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Oltr*  di  ciò  fe  aki^no  nctTavvehke  tcok^rà  ^ &.  giufUfichcrì  alt' Officio, 
delli  'Capi  di  quello  Confej^Iip  , che- akun  Bandito*]  ò Confinato  ut  Tup»] 
fia'  flato  palTato.Ii  tre  giorni  dopò  la  publicatiene  della  prefente  Parte  i». 
McHa 'Cittì , o nel  Dogado-,  conreguir  debba  quello  , che  darà  tal  accu- 
la , Lire  doo.  de  Pkcicdi , delli'  Beni  dellt  Acculati]  fe  ne  larannO](fe  non> 
defli:' Danari  deputati  alle  Taglie  > Se  Ila  tenuto  lecCeto  ] Se  iìiBanditi]  o> 
Confinati ;^t  luprai  cadrno  afM  ^ne  preditte,  6t  fiano  pet  li  Capi  di  que— 
llo-Conf^io Tatti' publicar  nelli'  Luoghi  foliti  di  quella  Città,  , & fe  fa- 
ranno Nobili  ] etiam  nel  NoUlo . Maggior  OéHTrglio  di  eUbrlcidutr 
pene  fopraditte  di  quelli  ,.che  follèro  ritenuti’]  Se  conlìgnati  ut  fupra . Et 
alle  medelìme  pepe^.  Se-  conditioni  liaoo  fottopolH  quelli , che.  nell'  avveoà* 
te  faranno' Banditi  > o Confinati  per’li  detti  Confegli  Nollri . - . ' a. 

Dichiarando  chc-'fe  occorrerà-,  che  dopò-,  che  alcun  prcfo  ,.overo  Con^ 
dennato  ut  fupra  , farà  mandato  alla  Legge  del  Bando  di  Terre  , & Luo- 
ghi, Se  roinpeilc  i Confini,  Se  foiTe  preio  dentro  elii  Confini,  haver  deb* 
ba  ^ello,  che  lo  prendelTc,  o c.onfegna^e  nelle  Forze  ut  fupra,  il  medefi- 
mo.  Beneficio  di  aliblutione- di  uoo  Bandito  Mr  homiddio-puro.  io  perpe- 
tuo , overo  a tempo  , come  i dichiarito  di  iopra  , Se  quelli  tali  , cnc  fa-t 
ranno  conlìgnati  nelle  Torzc  debbano  finire  le  Vite  loro  , in  una  delle  Pri*- 
gion  ferrate  di  quello  Confeglio . 

Et  -la  prefente  Parte  fia  pwicrài;  Maggioc  Gonfeglto  , Se  fopkifI|r. 
Scale  di  San  Marco,  Se  di  Kialto  pei  inceiligentia  di  ogn’uno.  Et  la; elTe^ 
Qutione  di  elTa  Ira  commelTa  alli  Cap  del  predetto  OodfegKo  lydf^Die  t 
III  publicaca  fuit  in  Majon-  Confilw,.  t:.,  .-  .v 

j 

' - & quelli- Banditi  , thè  hàveramio > bevute  fulvi  Condótti,. 

c s' infeudino  de  niun  valor,  ' 

I57J.  ,Jdi  4,  Luglio  , In  Comfegtio  di'  ùieci . 

SOno  fiati  nclli  Anni  fnfiaw -per  li*  Capitani  Nollti  Generali  da  Mar  per-^ 
vie  dà  Salvi  Condotti  , o di  altra  'concezione  liberati  molti  Banditi  , , 
Se  Confinati  per  quello  Gonfeglio-dalle  loro  Condannatìont  > cofa  che  cede 
in  pregiudicio  grande  della  Giullitia,  Se  che  è contra  la  dignità.  Se  autio- 
lità  di  detto  Confeglio  , nelle  Sententie  , Se  deliberationi  del  quale  non  à 
Magillrato  alcuno  , nè  Confeglio-,  che  babbi  libertà  , o auttorità  di  alte* 
rarle  in  parte  alcuna  » onde  elTendo  da  farli  conveniente  provifione  ; Però  . 

L' Anderà  Parte  . che  lìa  fatte -proclamar  fopnrle  Scale  di  San  Marco;, 
Se  de  Rialto  , Se  altrove  , ore  fiicerse  biiegno  in  quella  Città-,  Se.fiiori  , 
che  tutti  li  Banditi)  Coonoati  ; o altramente  Condennati  per  quello  Con-« 
fcglio  , coti  con  la  Zonta  , come  -fcnza-,  che  da  qual  fi  voglia  Rapprefeo* 
tante  Nofiro , etiam-  da  Capitani  Generali  da  Mar  babbi  havuto  Salvo  Con* 
dotto  , o -liberationc  , ocbe<per  quaLlì- voglia  altra  via  lìa  fiata  alterata  la 
fua  Condcnnatione  , debba  non  ofiante  qualunque  grafia  havuta.quale  f* 
intendano  nulle  ^ Se  in  termine  de- giorni  otto  proffitmclàer  andati  fuori  di 
Confini  dechiariti  per  la  -loro  Sententia . Se  debbano  ad  efta  Sententia  pie- 
namente obbedire,  o fia  de  Bando,  o-  de- Confini , o de  altra  forte,  fotte» 
pena  non  lo  facendo  di  eiter  i puniti  • di  quei  modo  , che  patecà  a quella 
Confeglio  per  l' innobbedientia  fua  ,-oitra  tutte  le  pene  contenute  nelle  lo- 
to Ccmdennatieni',  le  quali  liano  maodate  ad  eftecutione  inviolabilmente  -, 
le  a quella,  che  li.reteniraono,  Se  coaduranno  nelle  Forze»  fia  dato  il  Bc> 

- e . ntficio. 
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nefìcio  efprerso  nelle  Seotentie  loro , & il  limile  fìa  fatto  a chi  ammazzafse 
qudiij  'che  per  le  CondaDnationi  toro  pofsono  efser  ammazzati  f Et  le  alcu> 
Ito- pretendcrir  per  foi  meriti  , o per  efserfì  trovati  nella  giornata  feguita 
eoa  Turchi!  baveri  meritato  il  Salvo  Condotto- , over  gratta  fattali  j debba 
dopò,  chd  larìr andato  all  obbedientia  della  faa  CoiiiMnatione  mandar  al- 
li  Capi  di  quello  Confeglio  la  gratia  lua  , over  Salvo  Condotto  , accloche 
intdlo  il  tutto, ifì 'pofiia  col  Conleglio  fecondo  la  lorcui  delle  leze  farli  quel- 
la gratia  j che  pamàieiser  Coarùiientc . . - 

•'?r>tliajnr  .ì  . . . , ■ 

ebe  li  Banditi  fi  poffno  ammaxxnr  l’uno  con  l’altro. 

' ' vitti  y.  Zugno  . I»  Confegfie  de  Died  con  la  Zonta . 

L'Audacia,  e temerità  de*  Banditi,  quali  non  {limando  la  Giuflitia  , fi 
fanno  lecito  entrar  nclli  Confini  a loro  prohibiti  , e commetter  nuovi 
errori  , e raensfatti  , merita  , che  li  lìa  provillo  di  quel  modo  , che  fi.^è 
fatto  altre  voHe,  per  fradicar  fimil  mala 'qualità  di  gente  t- Però . ‘ ! 

L'Anderà  f^te,'clH  la  deliberazione  di- quefio- Conièglio  del' 

Euglio  , per  la- qdaf  à Icvuta^  la  facoltà  alli  Bandita  di  Kberarfì  da  Ploro 
Bandi  col  prendere  , overo  ammazzai  altri  Banditi  , fia  fufpefa  per  Anni 
doi  proOrmi  futuri,  doppò  la  publicatione  della  prefcnM- Parte,  fi  chenel 
detto  Mmpo  dell' Anno  pofsano  ti  Banditi'  liberarli  coitM'ammaZzar',  o 
prender  , e prefen tare  altri  Banditi  ,.coa  le.conditioai  , • modi  contenuti 
nella  Parte  prtfa  in  al  materia- in, qdeAo  Confeglio  alla  aa.  Zugno-it!^};  la 
qual  fia  Atta  pnblioar'  ,.e  (lampac  infieme  con  'la  prefeòte  Parte  kd  intellia 
«entia  di  cadauno,  8c  mandau  a^ tutti  fi  Rettóri  dèlie  Città',  e Terre  No- 
ItK  per  il  medefimoi  effetto  ',  a*  quali  fia  comroefso  , che  faccino  publicar 
anco  le  Parti,  che  fon-ih  materia  del  dar  Campana  a Martello  nelH  Cobi» 
nuoi , per.  ammazzar,  o prender l Delinquenti  infragrand  crimine < 

. . . ti;  ...  . 1,  . 

■ 1 I. .f  .'.I  I;  r . . . ' t ' 1 ■(  r.  f 

Circa  li  Banditi  f che  yompenéo  i Ctnfiai ,‘fuggono  di  uno  Territorio  ntiraUto^ 

e ’lii-i'.'l-  t a ^ <«  -,1 

iy77.  .Adi  ij.  Agofto . In'CenfigUo  di  Dieci  con  la  Zimta . ' 

. ...  . ^ 

LAr  facilità , che  hanno  i-  Banditi , che  rompenu  i Confini  ■,  di  falrar(?> 
fuggendo  da  unoTerritorto  ndl’altro , è caùfa , che  ardifeono  di  com^ 
metter  moiri  inconvetrienti  a danno  de'fidtliUìmi  No(lri>  & con  molto  prò- 
giudido  delia  Giuflitia  ; al  die  efsendo  convenienti  proveder  Però . ' ■ 

L'Afferà  Parte  , che  quando  fimil  Banditi  faranno  fégati  da  un  TerrN 
torio  di  alcuno -Noftro  Rertor,  pofsano  efsere  feguitati,  & prefi  anco  nel. 
li  Territori)  di>  altri  Nollri  Rettori-,  che  confintfsero  co’l  Territorio'di 
onde  fufsero  fugati.,  fcnza'che  fi  pofsa  prociedent'Uontra'qpelli  , che  gli 
fèguittranno,  o prenderannb , di  violata  iurifdittiodee  dovendo  però  efsère 
obligoti-fliidlli,  che'PFendefsero  tali  Banditi,  di  confignZrli  nelle  Forze  del 
Rcttor,  lotto  la  Giurifdittione  del  qual  folsero  prefi  , da  efser  per  lui 'fati- 
ri  diligentemente  , & fìcursmente  cuflodir  , fino  che  da  quello  Confeglio 
farà  ordinato  quello  , che  fi  doveri  far  delli  Rettori  , alti  Capi  del  qual 
,debba  immediate,  rosi  il  Rettor,  che  li  haverà  nelle  mani,  come  quello, 
-dal  quale  faranno  Ilari  Banditi,  dare  avifo , & particolar  informationc  del 
fiiccefso  , & della  colpa  , & qualità  del  Bando  del  Retento  , acciocché  fi, 
. pofsa. 
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poTs*  deliberar  9uanto  Cui  cooveaicDte  alla  Ciullitit  ; efsetklo  obligati  li 
^deui  Capi  il  prioio  uomo  > che  fi  chìanerà  oucAo  CoofegU»  . ef^irk 
per  la  priina  cofa  * che  fi  baveri  da  fare  . Q^lli  veramente  * che  feguite* 
ranno , & prenderanno  > come  di  Copra , tali  Banditi  finiti  da  un  Terriu>« 
rio  nell*  altro , habbiano  le  Taglie  , & Bcneiicij  dechiarid  nella  Condanna- 
fon  del  Retento. 

Et  la  prefente  Parte  fia  (Hiblicata  in  quella  Cittì  fi^ra  le  Scale  di  San 
Marco  , & di  Rialto  , Se  mandata  a tutn  li  Rettori  y perche  la^  facciano 
publicare  , Bc  ofserrare  ; & fia  anco  Rampata  per  maggior  inteUigentìa  di 
cadauno . 


Sujpenfm  deUx  Tfarte  f . Zugno  . Con  gimMd  , che  li  SamUti  fi  poJfoHO 

ammazzar  trenta  miilta.  altra  i Confini . 

y 

i;T9.  i4di  13.  Mt^io.  Jn  ConfegUo  di  Dieti  eoa  Zma. 

T I gravitimi  delitti  y che  fono  commellì  nel  Stato  Noftro  • partìcular- 
I -■  mente  da  fiaoditi  <y  li  quali  hanno  recapito  in  Luoghi  Alteni  vicini 
«lÙ  NoRri  Confini , devono  mover  quefio  Confegho  a fiuvi  ogni  provino- 
ne pombile  j per  ficurtà  delli  Fideli  mRri. 

L'Anderì  Parte  « che  la  facultì  * che  hanno  i Banditi  di  liberarli  dalli  - 
loro  Bandi  , prendendo  , overo  ammantando  un'  altro  Bandito  , la  quale 
finilse  il  Mefe  di  Zugno  prolCmo , fia  prorogata  ancor  per  Anni  doi  fufse- 
quenri  y con  queRa^  gioota  y che  quelli , che  prenderanno  > & prefenteran- 
no  nelle  rorze  Noftrci^  over  ammazzeranno  alcun  Bandito  anco  in  Terre 
Aliene , ver  trenta  jiniglia  oltra  li  NoRri  Confini  > confegui ranno  il  niedefi- 
mo  Beneficio  della  loto  liberatione,  & la  Taglia»  che  havefse  il  Bandito > 
con  le  conditioni  pero . & modi  contenuti  nula  Parte  di  queRo  Confttlio 
delli  at-  Zugng  i$^.  Et  fia  dechiarito  di  più , che  non  folamente  li  mu- 
diti per  cafi  minori  » prendendo  » overo  ammazzando  » come  di  lopra  , un 
Bandito  per  cafo  maggiore  . confeguifea  il  Beneficio  della  loro  liberatio- 
ne  » & la  Taglia  • che  havefte  il  Bamlita^  ma  f iReRo  Beneficio  confepi- 
feano  li  Banditi  difiinitivi  per  cafi  attroci  » ammazzando  » o prendendo  > 

& prefentando  un'altro  Bandito  per  cafo  attroce  : un  mandante  prenden- 
do, & prefentando  » over  ammazzando  un*  altro  mandante  ; & un  complice 
di  alcun  delitto  annnazzaodo  » prendendo  . Se  prefentando  un'altro  deUi 
complici  fuoi  Compagni  : & così  in  quella  Parte  s’ intenda  reformata  la 
4clìberatione  fopra«tu  delli  za.  Zugno  ij73-  nel  redo  debba  haver  efse- 
cutione  ; Et  però  fia  Rampata  inlieme  eoo  la  predate  » con  la  qualie.  fiapo 
anco  Rampate  le  Parti  del  dar  Campana  a Martello,  & di  tetenir  U ^Un- 
quenti  infraganti  crimine  , le  quali  tutte  fiano  pumkate  , & efsequitc  in 
quella  Cittì  > Se  mandate  alli  Rettori  delle  Citm  , Se.  Terre  NoRre  per  il 
medefimo  efieito  con  ordine , che  le  mandino  nelli  Vicariadi  , Se  yiJlc  del 
loro  Territorio  . perche  fiano  puUicatc  odle  Chicle  in  giorno  di  RRa  a 
tempo  della  Mffia  acciochs  vengono  a notitia  dà  cadauno , & fiano  debita- 
mente clTeqnitr.  , . • i . ^ 

. J • n ’ !.  i ■ 
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ebe  lì  BamUti-fi:  pefiSu  immatibare  wU'ton.H  aitrùr^pv  «mqmmt*- 
migli*  altra  i Con^ni,. 

' ' » ' I * 

^di  s8.  7{pvmbr»  „ Ih  €o*ftgSo  dì  Dieci  » 

O , i ' i . i . , 

E A prapoiìto  nelli  tempi  Drefead  , per  moltr  aecideiid  , eh»  poflono 
. occorrete  j proveder,  con  nuova  deJibctatiooe , che  i>  Banditi  deUo  Sta* 
to  Noftro . iìano  lontani  dalli  Ccoiioì  Noftri  > Bcrà.  ‘ i. 

L'Anderà  Parte,  che  li  Banditi  dello  Stato  Noftro,  ammazzandoli  l'uno 
eon'  l'altro  txiitib^a-  oinqUanle  altra,  li- Confini  NoiWr  per  il  tempo  de 
Anno  uno  lolamente , pollano  confeguire  il  medeiimo  Benefìcio  , che  gii  è 
permeflb  per  k Parte  del  ij8o.  rinovata  l'Anno  1^87.  ad,  Gennaro ^ come 
m fì  hamlera  ammazzato  nelli  tctmiol»  & Confini,  del  Dominio  NoRro.. 

r j.  . ' . 

Chr  li  Banditi  t & Bdcgnti  finno  efiirpoH  di  qutfia  Città  . 
ti97.  Giugno  . Bt  Configlio  di  Dieci , 

' I , '}•)  I 

E srendo  pafTatO' tane’ oltre  la  temeritì,  & innobbedientia  delli  Banditi  4- 
& Relegaci  , £be  con  dffprezzo  delle  Leggi  j & dell' auttorìrà  Publka? 
come  li  ha  per  fondata  relatione  } efli  hanno  ardimento  di  venir  in  quefta 
Cittì)  andando  anco  per  le  Strade  « & Luoghi  Publici  davanti  gli  occhi  di 
ozn' uno^  non''è  dai  coltrar  in  alcun  modo  ranca  tnorgccffione  con.fi  pemi- 
cióro  efTempio . Però  . 

L' Anderì  Parte  , che  fia  Tatto  publicamente  proclennir  Topra  le  Scale  di 
San  Marco  ^ & di  Rialto  , che  dal  giorno  prelente  in  poi  , chi  veniri  a 
nunifcRàr  alla  Capi  di  qucRo  Confc|Un>  alcun  Bandito  > o Rdcgatb',  colà 
da  qucRo  Canfeglic>.,.0'Con  l'auttoritìdi  elTo-)  comoda  altri  Confegli  » 
8t  da  Rettori  di  fuori  , & MagiRratt  di  quefta  Cittì  il  qual  Ria  ) o ca-> 
mini  in  Venetia , & fìioDàRretto;  con-far  Taper  infieme  in  che  luogo  egli 
habbià  ricapito)  oltra  Tefler  tenuto  iècKti/Ikno  j capitato)  che  fia  il  Reo 
nelle  Forze  per  mezzo  fuovo  per  opera  della.  Giuftitia  j conleguirì  imme* 
diate. Beneficio  di^ liberar  un  Bandito,  o Relegato  di  Bando-)  o Refegatio- 
ne  eg^uale  ) o inferiore  alle  fue  Condennatioiii  di  quelli  ) che  ftranno  per  la 
accnla  retenri)  infieme  con  le -Taglie:  & eflcodovi  più. 'Paglie  , baboia  la' 
Taglia  maggiore  jufta  le  Leggi . Contea-  poi  quelli  ( & fiano  di  qual  con* 
dittione  eiler  fr  voglia  ) che  confterà  baverll  dato  rimpito  ) o favore  in- 
qualunque  modo  ). debbano  efTer  eflequite  inviolabilmente  le  Lragi  altre  voi* 
re  preiè  iir  materia  di'quei  , che  danno -ripapit»  a Banditi  . Et  Te  il  Ban*. 
ditO)  che  bavcfà  cootnmcto  al  Bando ). capiterà  nelle  Forze)  fia  eflequita. 
contra  di  lui  la  fha  Sententi  a . Ma  nem  potendo  baverfi  ) fiano  cfKquite  con*- 
tra . di  I lui  le  Parti  in  nuccria.  di  concrafactioo  di  Bando* 

• . • • I . 1 

It  materia  delli  Banditi  ) &•  I{eUgati . 

idòz:  .ddi  26>Ftbraro  , In  ConfigUo  di  Diati  : 

Non  eOèndo  conveniente  ) che  qual  fi  vt^Ha  Bandito  i o Reléga* 
to  ) che  habbia  nella  Aia  Sentenza  alcuna  coodi trìonc  di  tempo  ). 
o ftmtezza  di’ Ballotte  pofla  coti  faciloiente  aflblrerE  sello  avvenire  ), 
j come 
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come  h4nna  fio*  boia  molti  di  «£  latto  «on  pct^iudick>‘  della  Giu^a  j. 
Però.  ; 

V Anderì  Parte , che  da  qui  innanzi  neOun  Bandito  j o Relegato  , che- 
nella  fua  Senteiaa  babbb  condition  di  teniTO  , o ilrettezza  cu  Ballotte 
di  alcuna , forte  , polTa  auolverll  j o liberarli  dal  Bando  • o relegation  dat> 
tale  f per  Toce  j - ò iadritò  ^ che  alcun  haTeflè  ancorché  uguale  . o fope* 
-fiore  alle  cooditioni,  o.ftrettezze  di  quello- j che  vorrà  afIolveru>  o libe* 
Tarli  j fé  non  faranno  prima-dfe  condiobni  adempite  > & olléryace  tune  k 
ftrettezzc.  ^ < ■■  \u-  ,'l  r 

Ma  fc' alcun  Bandito,  o Relteato  y‘0  che  faabbia  conditioir  y.o  llrettear 
za  nella  fua  Sentenza  , come  di  Topra.,  prenderà  , & coalignerà  nelle  Forze 
della  Giullitia,  overo  ammazzerà  dentro- li  Confini  , 6cta  kgidina  fede  d' 
ha  ver  egli  fatta  la  interfettion^v  un' altro  Bandito/j  o- ReicgatD>  di.  Bando  , 
o Relegatiooe.  uguale , o fuperiore  , cjuello  tale  polTa  in  limil  cafo  allolver 
fe  fielTo  , ma  non  altri  rellando  però  in  fua  pòtellà  di- liberar  c^n’ altro 
Bandito,  o. Relegato, .che  nella  fua. Sentenza  non  habbia  coudidon  di  tem- 
po, o ftrettezza  dìi  Ballotte  , come  di  fopra.  ' 

Et  la  prtfente  Parte. non  poBà  elTer  fufpefa,  interpretata,  difpenfata,  & 
alterata  , ne  polla  Parte  in  contrario  , le  non  farà  la  Parte  polla  per  fei> 
Configlieli  , & tre  Capi  del  Conleg^  , Jk  prefa  poi  con  tutte  le.  Ballotte, 
di  elio  Conkglto  ridotto  al  perfetto'muncro  di.diecifettc.;>.n 

. ri  ■ . .1  ■ ;i  ■ ; - i 

1 ■ 

Cirt€  quelii  j.còe  f<meiReltgati  > tea  cendititn .. 

f 

''  idoj.  Il,  In  Confe^lio  ti  Dieci. 

• ■ . : I . J ■ i.  , I !..  ‘ • 

CHE  alla  Parte  peefa  in  quellò  Confealk). fotta alli .zd.  del  Mefe  di  Fet- 
,braro  delFAnno  palTato  , che  prohioirce<aIli 'Banditi  , &.  Relegati  >. 
con  conditionc  di  tempo  il  poteriì  afsolver  ,'fe  non-dopò  adempàte  le  loro' 
conditioni  , orerò, ammazzando  , un  fiandioo-,  0:Relegato  , di  Bando  , o< 
relegation  .fuperiore  , o eguale  , fe  la  Pane:nonfarà.  polta.  per.  fei  Confo» 
alteri  , Ik  tre  Ca(à  del  Corifettlio  , & prelà  poiccont' tane.  le. Ballotte  del' 
detto  Confeglio  redutto  al:Mrrftta.numero  di  diecifette:  fià  aggionto.  ■ 

Che  fiano  ióttopodi  all'iile£)a  Ilrettezza  di  Ballotte  tutti  li  Confinati  in 
Prigione  , tanto. in  vita quanto  in  teippo,'Che  quoTÌfmo<fi}  harefsero  nel-, 
le  loro  Sentenae  conditìan  di  tempo  limitado,  a.^ali  wtti  cosi  Cbnfina- 
ti , come  Banditi de  Rekgtti  , con  conditionr'ooo  ftófta  piìc. nell*  avvenir 
efser  fatta  gratta  oc  alcuna  forte  , mentre  pcrò>iàraimom^.condirioa  del 
tempo  ; fe' non  con  le  nove 'BaUotV'di  ciw.Coaièglio- ridotto) ali  pecette» 
numero  di  diecifette  , dr  la  prefentc: Pattò  non  pofia.efser.  iòffKfa  , inter- 
pretata, alterata  per  alcuna  maniera,  ovia,  che  dire  ; o imaginare  fi  pof- 
fa  , nefsuna  eccettuata  ,vfe?inon  con  la. Sentenza  fopeadetta  delle  nove  Bai-, 
lotte  delli  fei  Confeglierì  , e tre  Capi',  & poi  con  tutte  le  Ballotte  del*, 
Confeglio,  ridotto  al. fuo. perfetto  .numero  di  diecifette. . 


11.  VI j 

r ■ . - -.1  til-’ov  ,ì  1 
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che  li  Bjnditi  non  fi  po{fi  liberar  nelll  loro  Sondi , fe  non  faranno  ffoSati  ^n- 
ni  quattro  > quelli  di  Torre , &•  Luocbi , quelli  di  ^ni  ditti  {u 
Jù  ^imi  tre,  & qutUi  da  lì  in  .Anni  doi.  , 

‘ ; i5oj.  .Adi  iS.  Luglio.  In  Configlio  di  Dieci.. 

' * * ' ■'  • ' il 

La  mok*  faciliti , cht  hamttt  li  fiandid  dd  Stato  Noftro^  di  anblvcrli 
preflo  dalli  loro  Bandi)  è caipoa , che  gli  huomini  cattivi)  A urne» 
rari)  ardifeono  de  commetter  Qual  fi  voglia  eccello  > 8t  fceUritli  con  poco 
rifpecto  della  Giufbttia,  & della  Publica  dignità  ; al  qual  difordinc  ellcn- 
do  conveniente  di  proveder.  Però 

L’ Andcrà  Parte  , che  falve  , & rrflfervaft  tutte  le  farte  in  materia  l'e 
Banditi  dilponenti  ; & a quella  non  repugnanti  , fi»  prefo  , che  da  qui 
avanti  tutti  li  Jianditt  dimnitivi  così  da  quefto,  conte  da  -ogn’ altro  Con> 
feglio  ) Magiflrato , u Reggimento , non  pofsano  alsolverli  , nè  liberarli 
dalli  loro  Band)  folto  quail  fi  votd<>  color  > foriM,  o prettlloi  che  <i)r« 
e immaginar  lì  po0a  , nelluoa  eccettuata  » & meno  per  qual  lì  voglei 
voce,  o facultà  di  liberar  Banditi , in  virtù  di  qual  li  roglii^  Parte  , nèf; 
funa  eccettuate . nè  per  via  di  riccordi  , le  non  faranno  paBati , primi 
Anni  qiMitro  dei  loto  Bandi  , dal  giorno  della  publicatjone  de'  ditti 
Bandi.  , > ; i j v 

• Li  Banditi  venmente'a  ten^)  non  pollàno  medeHmamentc  liberarli ''co* 
me  di  'fopra,  cioè  qiKUi  da  dicci  Anni  in  fù , fe  non_  farani^  palTati  An* 
ni  tre.  Ac  quel»  da  dieci  Anni  in  giù , fe  non  pafsati  Anni  doi;  de  .loro 
Bandi,  eccettuati  però  quei  Banditi  così  diffinitivi , come  aten^^  liqiu* 
li  fodero  (lati  loro  lledi  li  Captori  , o Intcrfettori  di  altro  Bandito  di 
Bando  fuperiore , o uguale  al  iuo  ; come  per  altre  Parti  in  tal  propofìto 
vien  difpoftoj  Se  la  prafente  Parte  non  podà  elTer  alterata  , ioterprctata  , 
fufpefa,  o difpenfàta  per  alcuna  mankra,  le  non.^on  li  cinque  IcUi  dcllf 
Ballotte  del  ditto  Confeglio . . i , . 


So  materia  dU  (oxeder  Troroga  delle  voci  de' Band»! 

' • t ' • , 

' • • idoy.  .Adi  19.  Aprile . In  Confeglio  di  Dieci , 

' ' ' * f ' • 

SI  è conoMuto  per  vera  efperienza , che  la  facilità  dei  tre  . quatti  deirc 
Ballotte,'  ifon  le  qual  lì  conciedono  da  quello  Confeglio  le  Proroghe 
^alle  voci.  Se  liberationi  de'  Banditi  doppò  padato  l'AnnOj,  apporta  Dota- 
**  bilidimo  imtleficio  non  folo  alla  GiuBitia  , ma  alla  Cada  ancora  di  cHo 
Confeglio , perchè  foperandoG  fìcilmente  la  fudetta  Hrettezza  tK  c|uair 
ri  vengono  fufeitate  vod  , & liberationi,  che  ben  fpedo  fono  fuori  di, tenv 
^ di  Meft  , Se  di  Anni  anewa,  onde  nafee,  che  aavuta  la  voce , imme* 
aiate  dhnandàtio  la  Ts^a  ,lche  non  le  li  può  negnr  per  elsecuttqn  .delle 
Loggi  e Et  edeodo  nccefsario»  & convemente  per  dignità  ^ Se  fervitio  Pu- 
Mtep  pgoveder,  St  rimediar  a quello  pr^ndiiio,  & danno.  . /■ 

•^'L^Aitderà  Pane,  cbf  riCervata.  nel  réfo>la  Parte  itfcap  ap.  Decem^ 
dt‘  Banditi , che  parla  in  quello  propofito' , da  i»  quedo  loto  Capitolo 
•orreitaiRet  fudequcntc  «iodo<,  cioè;  Che  nello  avenir  quelli , che  preteu- 
Amo  voci , Se  liberationi  per  fai  capnira  , o morte  de'  Banditi  habbiano 
mnpo  dt  ma'  Anno  havet  ottenuto  ciò»  che  pretendono.  Se  non  bavendo* 
. lo  ot- 
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lo  ottenuto,  habblano  dol  altri  Mef.  di  tempo  ài  Mer  fupplicar.la 
rog“delta  voce,  o liberation  5 la  qua  Proroga  non  le  troia  rf*r  c<^ef« 
Ib  non  colle  nove,  & cinque  felli  delle  Ballotte  de  fudetto  Ccwfeglio  n- 
dotto  al  perfetto  numero  di  dieci  fette  ^ & pafato  1 Anno,  ^1  doi  Mi^ 
Mfati  ntm  pofta  efser  accettata  fupirfica  di  alcuno , che  pretenderà  Proto. 
« rotto  quaVfi  voglia  forma,  «amerà,  o pretefto,  «he  dir,  o imagioar 
fi  pofa,  ntfsuna  eccettuata}  & la  predetta  Parte  non  pofsa  efaer  alterta, 
fulwfa,  o altratnenti  interpreuta , o dilpenfata.  Ce  non  dal^defimoCt» 
feaj^  , & colle  medefime  firetteze  delle  nove . & anque  felli  del  Confo, 
glio  ridotto  come  di  fopra  al  numero  di  diecifeta. 

Al  materk  de  U far  patirne  de  Ojpcij. 

1571.  jta  18.  Vpvtt^e . m Matja  Cempglto  I 

FU  introdotta  nelli  armi  pafati  una  mala  , e peflìma  corruptela  dalla 
malignità  de  eli  huomini , li  quali  non  contentat^ofi  di  godere  la  be- 
nignità,  & magnificemia  della  Sig.  N.  quella  ma  1 ufavano  } effendo.  che 
ouelli , a quali  fono  Rato  concefso  per  li  menti  fuoi  dalli  Conligli  Noltri 
alcuno  officio,  quando  venivano  a morte  gli  heredi  loro  in  quel  continua- 
va contea  la  forma  delle-conceffioni  loro,  & centra  le  leggi,  & ordinino- 
Rri  in  tal  materia  difponemi , al  che  per  parte  prefa  in  queRo  Confoglio 
folto  di  ag.  Lualio  it«.  fu  opportunamente  piovifto,  che  tutti  quelli  la 
quali  con  m«i  indiretti , & contea  la  forma  delle  leggi  occupafieto  , ove- 
to  efsercitafsero  alcun  officio  della  Sign.  N.  efsendo  accufati  fofaro  imme- 
diate  privi,  & effi  officij  fe  intendefsero  efser  delli  derroncianti  fonia  alci^ 
na  contraditione , & come  in  efa  parte,  la  qual  ^chè  fufse  Rata  o^i- 
nata  con  buon  fine  nondimeno  vien  dalla  aftuna  de  gli  huomini  liniftra- 
incnte  interpretata  dal  cbc  ne  nafce  molti  injxmvenienti  , perche  venendo 
alcuni  di  detti  beneficiati , & benemeriti  noflri  a morte , Se  roafsntie  fuori 
di  queRa  Città  noRra  colui  al  quale  prima  pervlen  notitia  di  detta  morte. 
Se  che  forfè  fia  trovato  prefonte  vien  a dar  la  denontia  lotto  nome  di  ufur- 
pationc.  Se  confoguilce  10  virtó  di  detta  legge  , i Offiao  vxato  juanzi 
delli  parenti,  heredi  del  beneficiato  lapiano  la  morte  fua  , li  qua  1 final- 
mente potriano,  non  vedendofi  fimil  aRutie,  e fxlo  fapere  a quelli  rap- 
prefentanti  noRri  , a quaU  afpettanp  concieder  tali  offici}  , Se  quefto  nM 
torneria  in  tanto  danno.  Se  òregiuditio  delli  benemeriti  Cittadini 
a quali  per  le^ge.  Se  meriti  fuoi  firoili  offici}  afpettano  al  che  efiendo  ae- 

"uai^erT^arte  che  falvc,  e riforvatc  tutte  e ciafeheduna  legge,  & orda- 
ne  in  tal  materia  difponemi,  & alla  prefcnte  non  «pugnanti  fia  Per  »«- 
torità  di  qneflo  Confoglio  piefo,  e delitto  che  de  c*terO  quelli  che 
denoncieramro  ufurpatione  di  qual  fi  voglia  c^cio  f^ita  o per  caufa  u 
morte , o in  altro  modo  non  pofsono_  baver  il  bufici»  dalla  ditti  leiw 
ft  non  nel  modo  come  qui  fotto  i dichiarito,  che  quando,  lì  denonciar» 
alcun  officio  per  la  morte  di  alcun  1 beneficiato  venuto  a morte  da  parte 
Mat  da  Corfu  ih  la  fii  paftato  un’anno  dapoi  feguito  la  morte  del  detto 
beneficiato,  e da  Corftì  fino  a Zara  meC  otto  , & da  Zara  fino  a Veneti» 
meli  fei  Si  efsendo  da  parte  da  ttrra  meli  doi , & in  queRa  Città  noRr» 
meli  uno,  nelli  quali  tempi  pofrino  li  heredi  di  detti  benefidati  hayerno- 
titia  della  morte  loro.  Se  farlo  a faper  a chi  »fpetuno  far  le  eledoni,  m 

loco 
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ÌCKO  loro  nc  « <juefto  faqinno  defraudati  li  benemeriti  noftri  di  non  noter 
adempir  k frane  fue  fià  molto  tempo  concefic,  & efser  premilti  dal^fll 
«che,  e buone  operation  fne,  & acciò  che  li  parenti,  & beredi  d/l  i 
I^afcntti  bcneficiau  noftri  habbino  caufa  di  v^r  a </ar  in  n«i  talJica*^ 
tie , Se  far  fawr  alli  noftri  delia  Qijarantia  Criminal  fopra  li  offi- 

ci} la  morte  di  dem  iiencficiatl  fn,  & farà  prefo,  che  fc  efsi  Kredi  o 
parenti  veniwnno  a dragar  nelli  tempi , e termini  di  fopra  dichiariti 

liberamente  concefsa  tutta  quella  uti* 
cne.quoyifmodo  fino  a quello  che  potefiero  bavere  havuto  da  detti 
dettj.  ^neficiati , il  qual  termine  pafiato,  efsen- 
do  accufau  calchino  in  pena  di  fiar  mefi  fa  in  Prigion  ferrato^  & dipoi 
banditi  pCT  anni  tre  continui  . della  città,  & diftretto  come  alli%fsecutOTÌ 
fn  Af  ^ oltra  di  qu^o  ifiano  aftretti  a reftituir  tutto  quel- 

i-nn  ^il  "lorte  di  detto  beneficiato 

con  il  quarto  piu  per  pena,  la  qual  fia  deH’accufator , & il  reftante  ao- 
plicato  aH  Allenai  noftro,  ne  s’intendi  prindpiar  il  detto  bando  fe  non 
baverà  effettualmente  esborfato  la  quantità  di  detto  danaro  havuta  , & la 

ro  heredi.  Se  parenti  di  detti  benefician  defonci,  K quali  permaefiiorfoa- 

difopra  dichiarito  godeno,  & ufurpano  de  i 
offici],  habbino  quefh  tali  termine  inefe  uno  dapoi  purificata  la  piefente 

foD«d«fo'd  *•"  ”/*'*  * confeguifeano  il  bmeficio 

'X  ist  % shi’<^S 

Mar,  & in  quella  Città  noftra  & venuti  in  cognitione  della  verità  oof- 

^1  ^ operationi  in  detto  Confeglio  di’Oua- 

ranta  al  Criminal  & metter  quelle  parti  che  pareranno  in  tal  materia  fe 

In  Materia  éi  Tompe  per  regolathn  ili  Reggimenti; 

,Adi  II.  Marx.0.  bi  Senato.  Confirmata  nel  Maggior  Confeglio 
2j.  Luglio  I6tì2. 

^ fcandolofamente  portarli  la  vani* 

à fottoponé^ifi‘^^A^d^^^^  può  azzardare  il  proprio  zelo 

sraviffiiSl  Tr‘  i-  P"?  fommamente  necefiario  provedere  à quello 

leritii^rÌKr^„^^  riandò  dalla  Scrittura  fapientifsima  bora  letu  fug. 
giuftarfi . Però  **^°^”*'  * quelli  è cooofciuto  conièrence  intieramente  ag. 

Rettori  delle  Città,  e Fortezze  di  Terra  Ferma 
Crijy  giuramento  in  Materia  di  Pompe,  fiano  obli- 

' F f gati 
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«id  priou  della  loro  partenza  da  quella  Cittì  cc^iìgsare  al  Magilltato  uit 
Inventario  , conforme  alle  Leggi , de  Fornimenti  , adobbi  di  Palazzo , Ar- 
genti, Romane > Fodre  , Carozze,  Cavalli,  Servitori,  Staffieri,  Ca tozzi e- 
«,  che  haveran  fecoj  acciò  bea  minutamente  pofsa  il  .Magiftntta;  rimaner 
informato  d'ogni  pariicolam,  & il  tnedefìmo  Jmvcntarìb  , eoe  dovari:  efser 
fotcoferitto  di  mano  propria  dd  Rapprefentante , vaglia  per  incontro- del- 
le diligenze,  che  lì  doveran  fare  fopra; quel: Reggimento,  come  piò  a baf» 
fo  farà  connderato.  _ > ' ■ 

Nell’  andar  alla  Carica  non  pofsino  efser  accompagnati , che  da  fai  No- 
bili, inclulì  in  quelli  li  loro  congionti  in  qualunque  ilretto  grado . 

Non  pofsano  ecceder  quello  numero  fotta  qual  fi  fia  pretèllo  , dovendo 
cosi  nell'  andata  , e.  nel  ritorno  , i nella,  dimena  > nena  Città  ailenerlì 
dalli  Banchetti  eccedenti  la  prefcriltiotae  delle  Leggi  . ' 

Nella  Camera  deir  Audienza  pofisano  fervirfi  m Razzi  lenza- Oro  , ò 
Argenta,  orero  di_  Damalchi,  che  noti  fiano  ornati  di  Fraoze  , ò di  Cor- 
della d’Oro,  nc  d' alcuna  forte  di  FriC , ò altro  adornamento  di  Vcludo  , 
ma  foto  d'una  fcmplice  Pranza  al  di  fopra.  Il  reflo  del  Palazzo  iìa  loro 
permefso  addobbar  di  Cuori , mà  con  efprefsa  prohibitione  di  non  fornire 
in  un  Palazzo , che  una  Sala_  folamente , nè  pofsano  elser  mutati  mai  For- 
nimenti , nè  d'Ellatef  nè  d’inverno,  & in  cafo,  che  rornalse  loro  meglio 
in  vece  di  Cuori  fornire  qualche  altra  flanza  dì  Éroccadeili,  ò Rafctci  di 
Filo  , e Seta  pofsino  farlo . _ _ - ' ■ - i ; 

Nella  Camera  dell’  Audienza  pofsino  fervirfi  di  una  muda  Carieghe  di 
Velato , le  Brocche  delle  quali  fiano  Dorate  , mà  ovate , ò rotonde , ò in 
rofetta  fenz’  alcun  Lavoro , come  anco  li  Pomoli  pur  Dorati , mà  per  altro 
fchietti  fenza  figure,  e folo  rotondi,  ò in  Piramidi.  £ fiano  le  ftefse  Ca- 
reghe  fenza. Franze , Cordelle,  Pafsamant , ò altri  ornamenti  con  Oto, 
Habbino  anco  facoltà  di  valerli  per  ufo  della  detta  Camera  fino  di  quat- 
tro Tavolini  d’ Ebano,  ò d' Ebano  e d’ Avorio,  ò di  Pietra  fchietta  fen- 
za , che  nè  gli  uni , nè  gli  altri  vi  pofsa  efser  lavoro  , ò rimefso  d’ altre 
Pietre , nè  li  piedi  de  medefimi  Tavolini  pofsano  efser  Dorati , Argentaci  , 
Miniati , ò fatti  à Figure . Gli  fia  conciso  tener  in  terra  nella  llelsa  Ca- 
mera un  Tapedo  , nel  quale  però  non  vi  fia  Seca  , nè  Oro  . Nelle  altre  Ca- 
mere non  pofsano  valern , che  di  Careghe  di  figaro  con  Brocche  , e Po- 
moli, come  di  quelle  di  Velato  fi  è detto.  Li  Tavolini  fiano  di  fcmplice 
Noghcra  , ò cogierti  di  Cuoro , e gl’  Inginocchìatorii  pure  di  fcmplice  Ne- 
gherà, fenza  Intagli,  ò Figure.  Pofsino  haver  tanto  per  ufo  loro  , quanto 
per  Forellieri,  & ogn'ahro  bifogno  al  più  quattro  Trabacche  , ò Pavìo- 
ni , ò con  qual’  altro  nome  fi  pofsano  chiamare  , con  le  loro  Coperte  , ò 
Cufstni  di  &ta  , efclufi  femore  i Velludi.  E fiano  fenza  alcuno-. '^nijhe 
minimo  ornamento  d’Oro,  o di  Ricamo,  mà  folo  guarniti  di  Fr»©^eìì~ 
Seta  , e li  Cufsini  di  Pafsamani , r Pernii  pur  di  Seta  ; non  potendoli  fo- 
drar  li  fudecti  apparati  da  Letto  di  Ormeuti,  Cendal,  ò alcun' altra  cofa 
dì  Seta . . I'  _ 

• Pofsino  tenìr  anco  una  fin  due  Pettenierc  fopra  le  Tavole,  mà  di  Ebano 
fchietto,  e folo  rìmef»;  d' Avario,  ò di  fcmplice  Vduto , con  fole  Broc- 
che dorate , e tanto  quelle , tanto  quelle  con  una  moderata  figura  fopra 
Piedi  , e Manichi  dorati . Non  potendo  per  il  fbrniinento  di  efse  valerli  d* 
alcun  Panno,  ò altra  còfa  ricamata,  ò di  Fazuoli,  ò altro  con  Lavori  di 
punto  in  Aria,  punto  Fianiengo,  ò Merli  di  Fiandra  , quali  Lavori  , t 
Meri!  sHntdndano  prohibiti  anco  in  tutte  le  altre  Biancherie. 

Le  Portiere  delia  Sala  fiano  d!  Cuoro  d’ Oro  , ò di  feoipb'ce  Pawio  di 

Lana 
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J-ana  fenza  Intagli,  Ric^i,  ò Lavori  di  Seta,  8c  Oro  di  qoal  fi  voelia 
forte,  ornate  di  una  fola  Pranza,  e fodratc  di  Tela.  Le  Portiere  delle 
Stanze  pofsano  efser  anco  di  Damaico  , mh  fenz' altro  ornamento,  che  una 
fola  Pranza,  e Ibdratc  di  Ccndale  dalla  corda.  E per  la  Camera  dell'Au* 
dìenza  le  fia  permefso  tenie  una  Portiera  di  Veluto  alla  conditione  di  quel- 
le di  Damafeo.  Le  Coltrine  della  Camera  principale  poisano  efser  di  Cen- 
dal,  e dell’ altre  di  Giurino,  ò altra  cola  inferiore. 

Alla  Mefsa  habbino  l'ufo  di  un  llrato  di  Panno  di  Lana,  ò di  V'cluto 
nero , fodrato  di  Tela  , con  un  folo  Pafsanian  , ò Praoze  di  Seta  attorno , 
e di  due  Cufsini  pur  di  detto  Panno , ù Veluto  con  un  Pafsaman  attorno , 
c li  Perdi  di  Seta  fopra  li  cantoni  ; E le  Modi  dei  Rettori  pofsino  ado- 
perare un  Tapcto , ò Strato  di  Panno  , con  li  Culsini , ove  però  non  fia 
. Oro,  ò Argento. 

Le  fia  pcrmelso  portar  Argenti  per  la  fumma  di  Oncie  lyco.  ripartiti  in 
quei  pezzi , che  loro  tornerà  meglio  , dovendo  però  rcRar  fempre  prohibi- 
ti  li  Rifrelcatori , Boccie,  e Piafehi  perforati  5 e tutta  l'altra  forte  d' Ar- 
gentarla dorata  , tanto  al  di  dentro  , Quanto  al  di  fuori , e principalmen- 
te rufo  de  Piatti  da  Tavola,  alia  quale  non  pofsano  adoperarfi  , che  foli 
Pironi,  Cortelli,  Gucchiari,  e Saliera  d' Argento,  Candellieri  per  la  fera, 
e non  altro. 

Pofsano  condur  feco  fino  quattordeci  Servitori  al  piu , qual  numero  non 
fia  loro  permefso  mai  d' accrcfcere , fotto  pretefto  di  fcrvitio  delle  Mogli , 
Figlioli , ò fotto  titolo  di  Fanti  di  Stalla , da  Cucina , ò di  qualunque  al- 
tro grande,  ò bafso  efsercittoj  E di  quello  numero  refli  in  loro  facoltà 
di  veftirne  Tei  con  Livrea  di  Staffieri , e due  con  Livrea  di  Carrozzieri,  in- 
tendendofi  fempre  feveramente  prohibito  l'ufo  de’  Pagri. 

Sia  permefso  tenir  fei  Cavalli  folamcntc  da  immegarJì  à loro  foddisfat- 
tione,  c pofsano  valerli  dentro  la  Cittì  di  una  Carozza  di  Veluto  al  dr 
dentro,  con  li  fuor.  Sguazzaroni  al  di  fuori  , con  Ciclo  , c Coltrine  di 
Cttmafco  con  le  fue  Franze,  fenz’ alcuna  minima  Doratura,  ò Intaglio  ai 
di  fuori  , e le  Brocche  fiano  rotonde  , ovcro  ovate  folamente  feniette , 
brunite , & anco  la  Ferramenta  fchictta  ; nò  fopra  il  Cielo  della  Carozza  , 
ò alle  Portelle  pofsano  ufarfi  Vafi , ò Figure  , mà  Pomoli  fchietti  , come 
fi  ò detto  delle  Brocche.  Li  Collari  de  Cavalli  fiano  di  Cuoro  all’ ordina- 
rio, con  femplici  Fiubbe,  c Puntali  di  Ferro  brunito  febietto,  rimofsoda 
ein  ogn’  altro  qual  fi  voglia  Ornamento , ò Lavoro . In  Campagna  pofsa- 
no  fervirfi  di  una  Carozza  fornita  al  di  dentro  di  Bulgaro , ò cofa  di  mi- 
nor  prezzo,  con  Coltrine  di  Lana,  Broche  non  dorate,  e fenza  alcuna  mi- 
nima Doratura,  Intaglio  al  di  fuori,  come  di  quella  di  Veluto  fi  è detto. 

Lforea  de  Suffieti , Carrozzieri,  ò Barcaroli  di  Peotu  rcfpcttivamen- 
efser  di  Panno  di  Lana,  ò d’altra  cofa  inferiore,  fchietta  però 
1'.^'  fenza  Guarnimenti,  Lifte,  ò Ricami , ò qual  fi  voglia  altro  ornamento, 
nè  pofsa  efser,  che  una  folamente,  tanto  per  Città,  quanto  per  Campa- 
N gna , e così  l’ Eftate , come  il  Verno . 

^ Conforme  le  Ragioni  pofsano  valerli  di  quelle  Romane  di  Seta  , che  lo. 

, ro  più  piaceranno,  quali  però  debbano  efser  fenza  Ricami,  ò Guarnimenti 

(Talcuna  forte,  & clclufi  nelle  Fodre  li  Lovi  Zebellini,  e Volpe  Nere. 

Tutte  le  cole  contrarie,  ò differenti  dalle  fopradette  debbano  intcnderfi 
efprefsameote  prohibitc , come  fe  à cofa  per  cofa  fofscro  nominate . 

Sia  prohibito  in  oltre  à i Rettori  far  alcun  Banchetto  à Confoli  , De- 
putati , ò altri,  che  habbino  Carico  publico_ della  loro  Città  , Alloggiar  ,, 
Jàanchctar;  ò regalar  Keggimeorì , Aiabafciatori  , ò Publici  Rapprefen- 

Ff  a tanti,. 
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tanti , che  fofsero  di  pafsaggio;  Vcftire , ò in  qwl  fi  vogih  modo  far  Re- 
cali , ò Donativi  à Servitori , che  non  fono  Carozieri , ò Staffieri  ; mutar 
Livree,  ò apparati  di  Palazzo,  per  morte  de  loro  congionti,  per  Fede, 
o publiche  dimoltrationi  j per  elettioni  di  Serenillìmi  Prencipi,  ò Procu- 
ratori di  San  Marco , ò promotioni  di  Cardinali , far  Fede , rapprefentat 
Comedie,  ò conceder  Ridotti  nei  loro  Palazzi,  ò fuori  , ò fotto  quedì  , 

& altri  pretedi  Banchettare,  dar  Colanone  A Confetture  con  Cedei  le  > 
o fenza;  Et  in  occafione  di  numero  più  ridretto  di  dare  in  alcun  modo> 
o fotto  qual  fi  voglia  nome  le  medefime  Confettare  à quelle  Donne  , che 
andafsero  i trattenerli  con  le  loro  Mogli  ; Sia  anco  vietato,  che  alcuna 
delle  colè  predette  redi  eflèttuata  fotto  nome  delle  lor  Mogli , Figliuoli , 
o altri  di  che  grado,  ò conditione  fi  voglia  , si  nella  Citta  , come  nei 
Territorio  à loro  fottemodo  ; nè  per  alcuna  imaginabile  caufa  di  Fiera, 
o altra  fblcnnftà  della  Città  medelima  pofsano  allo|giare,  nè  far  alloggia- 
re, ò Banchettare,  fe  non  quelli  dei  loro  congionti,  che  fi  cacciafsero  da 
Capello  con  eSi.  Lo  ftefso  pure  s'intenda  per  FoccafioiH  delle  vifite,  nel- 
le quali  non  pollano  condur  fèco  alcuno,  fia  di  quella  Città,  ò d'  altra, 
fuori,  che  li  necefsarj  Intervenienti,  ò Minidrt . " 

In  occafioni  di  Parti  delle  lor  Mogli , Nuore,  Figliole  , ò altre  Gentil- 
donne, che  in  qualunque  modo  fi.  tròvafsere  in  Quella  Città,  polsino  in- 
vitar , ò far  invitar  per  Compadri  li  loro  Collegni , Camerlenghi , Cadel- 
lani , ù altri  Rapprefentanti  Veneti , che  fi  trovallero  ivi  j Et  in  oltre  H 
Governatori  della  Milizia , Curiali , Cancellieri  a loro  beneplacito  ; Ma  noir 
poflano  invitar  la  Città , nè  ricever  alcuno  , che  intervetw  per  la  medefi- 
ma,  nè  meno  alcun  particolare  Cittadino  della  detta  Città,  habbia.,,  o- 
non  habbia  carico  in  elsa. 

Non  polsano  in  alcun  tempo , nè  per  alcun  cafo  far  publiche  difpenfe 
fia  nella  Città  , o Territorio , nè  mandar  Regali  d*  alcuna  forte  in  quedà- 
Città  à Compagnie  fotto  qualunque  nome  poTsano  elTer  chiamate. 

Nel  ritorno  non  fiano  accompagnati  da  alcuno  della  Città  dove  faranno 
dati  Rettori,  nè  per  viaggio  polano  Banchettar,  far  Collationi,  Rinfre- 
fcamemi,  d Regali  d‘ alcuna  forte  ad  alcuno,  che  andafse  ad  inr^trarli;. 
nè  dentro  il  fj^atio  d’  un  Mefe  dal  loro  ritorno  oofsano  dar  Convito  nelli 
loro  Cala  ad  alcun  Foradiero,  o di  queda  Città  eccettuati  quelli,  che  fi 
cacciaflero  da  Capello,  nè  allogmar,  ò far  alloggiar  alcuno  di  quelli  delle 
Città  , ove  fodero  dati  Rettori . 

Per  venir  in  cognkibne  delle  tranfmdiooi , ogni  fedeci  Meli  fiano  bat- 
lotati  li  Proveditóri,  e Sopra  Provedttori  alfe  Pompe  attuali,  & il  Supe-  *' 

rior  di  ballotte  detdia  termine  Mefe  uno  dal  giorno-  della  fua  elettione  con- 
ferirli in  Terra  Ferma,  & haver  in  termine  di  Mefi  gii  irmi  ~Ti(|>ati 
Reggimenti , e fermati  H Proceffi  con  le  forme,  e facoltà  foRte  fn  cafi_ta-^ 
li,  e con  li  Minidri  foliti  dovendo  haver  per  affignamento  Ducati  dieci 
al  giorno  Buona  Valuta  dai  Camerlenghi  di  Comun-,  da  efser  rifsarciti  de* 

Danari  del  Magidrato  Dovendo  per  edecutione  di  quanto  è predetto-,  - 
quello  che  farà  eletto,  rimaner  immediate  fpirato  il  Mefe  della  fila  elettioa 
appodato  debitor  à- Palazzo  de  Due.  mille,  che  non-gK  podano  effere depen- 
nati , fe.  non  ran  fede  delle  edècutioni  fopradette  da  efl^  letta  al  Senato. 

Cadano  gl' innobedienti  in- pena  di  privatione  del  Maggior  Confeglioper 
Anni  trcj,  e di  Ducati  venticinque  in-Decima  per  venticinque  Anni,  e 
perdino  di  più  il  Titolo  del  Reggimento,  del  quale  fodero  ritornati,  e pu- 
klicate  le  loro  fentenze  nel  Maggior  Confeglto.  " 

Sia  tenuto  in- oltre  il  Magidrato- alle  Pompe  al  ritomo<de'  RetcorH  ff» 

mar. 
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naranch'efii  dtligentillii^  Procefso  per  via  d‘ Inquifìdone  panicoltrinea» 
te  contro  le  tranfgreflìoni , che  poteflero  efser  Hate  fatte  dal  ritorno  del 
Proveditor  , o Sopra  Proveditor  fino  al  fine  di  quel  Reggimento  , efarof- 
nando  quelli  della  Corte  de  medefimi  Rettori  j Se  altri  lécondo  (limeranno 
di  Giullitia } quali  Procedi  ad  olièra  debbano  cfser  _ letti  alla  Banca  per 
terminarli  con  tré  voti  almeno  fe  fi  debba  profeguir  in'«,dì  j o nò  5 Et  m 
calo,  che  fia  prefo  di  profeguir  debba  farfi  con  le  forme 'biefcritte  al  Ma- 
giftratoj  Dovendo  edi  Proveditori,  e Sopra  Proveditori  airulcir  del  Cari- 
co portar  fede  fottoferitta  con  giuramento  da  due  degli  altri  uno  per  ordi- 
ne ^ll'efser  tirati  innanzi > & efpediti  conforme  le  Leggi,  nè  poisano  an- 
dar a Capello  lenza  baver  conlignata  la  medefima  fede  al  Segretario  alle 
Voci , quale  dorerà  edercitar  il  fuo  debito  in  quello  propolìto  lotto  le 
pene  nelle  altre  parti  (latuite . 

PolTa,  e debba  il  Magillrato  ricever  tutte  le  Denontie,  che  fodero  por- 
tate contro  li  Rettori , e quelle  di  eife  , che  haveranno  fi  denontianti  le* 
creti , 5' intendano  provate  con  quattro  Teltimonii,  e tré  co'l  denontianie 
palefe . 

Li  Rettori  veramente , che  fodero  acculati , havuta  informatione  della 
Denontia  , qual  doverà  efser  data  loro  con  Lettere  del  Magiflraro  dirette 
al  Collega  dove  ne  fia , e dove  nò  col  mezo  d'  un  Fante  dell’  Officio  , el- 
prelTamente  fpedito  à quello  ed'etto , debbano  mandar  le  loro  informatio- 
ni,  ò difTefe  in  termine  di  giorni  ij.  eOèndo  di  qui  dal  Menzo  , c d’nn 
Mefe  efsendo  di  làt  Et  à fine  che  non  redi  ritardata  l elsecutione  della  vo- 
lontà Publica  fia  obligaio  il  Proveditor  Cadier  capitar  almeno  ogni  ij, 

tiorni  à Sua  Serenità,  per  raccordar  la  miftìone  d’ un  Conligliere , cnebab- 
i à intervenir  con  le  Chiavi  all'aprir  della  CalTella  delle  l^noncie  contro 
le  tranfgrelJìoni  de  Reggimenti } del  qual  atto  dell'  aprir  la  Callella , e di 
quello  che  fi  fia  trovato,  ò non  trovato  in  ella,  debba  farfi  nota  nel  Li- 
bro (latuìto  per  le  altre  Denontie  in  tutto,  e per  tutto,  come  delle  me- 
delìme  fi  è detto.  Et  occorrendo  formar  Procefso  fopra  le  Denontie,  che 
fi  trovalTero  nella  CalTella  in  quella  Città  , fe  il  Sopra  Proveditor  , ò Pro- 
veditor fofse  fuori , o dovelTe  andarvi  dentro  il  termine  di  mefe  uno  , E 
polsano  conlignare,  o efpedire  al  medefimo  , perchè  fia  efsequita  la  Publi- 
ca intentione.  In  altro  tempo  fi  debba  per  ballotatione  del  Senato  elpedir 
uno  degli  attuali  fia  Sopra  Proveditor,  o Proveditor  a quello  clfetto,  qne!- 
lo  cioè  che  larà  fupcrior  di  Ballotte,  con  tutti  li  modi  oblighi,  lalario,- 
y'  Se  auttorità  che  di  l'opra  fi  è detto. 

'>•  Li  Cuochi , & altri  Servitori , che  nel  loro  Minillerò  havefsero  havo- 

to  parte  nelle  tranfgretioni  de  Reggimenti  in  propolìto  di  Pompe,  fe  ca« 
^pitèiann^  nelle  forze  fiano  condannati  tré  Anni  in  Galera,  overo  fett’An- 
-j^^^ffWTlrigione . e rjllando  abfenti , Banditi  per  Anni  vinti  almeno  con  le 
Taglie  proportionatc  ; Ben  pofsono  ellimirlì  dal  caAigo  con  la  Denontia 
^ di  Tranfgrefsori , e degli  altri  Servitori  correi,  nel  qual  ca(o  habbino  a 

\ ^ goder  non  folamente  la  impunità , e fiano  tenuti  _fecr«i  , mà  guadagniho 

ancora  100.  Ducati  ne  quali  in  primo  luogo  s'iniemlano  condannati  li 
Tranfgrefsori,  F quella  Condanna  pecuniaria  fia  fempre  per  augumeiilo 
delle  altre  pene  ftatuite . 

Sìa  la  prefente  pniblicata  in  quefia  Città  , e nella  Terra  Ferma  con  oblì- 
go  alli  Rettori  attuali , in  quelle  parti , che  non  concernono  Livree  , Ca- 
Tozze  , e Fornimenti  , d*  havcria  efsequita  dentro  il  termine  di  un  Mele 
dalla  lua  publicatione  y E dal  Secretarlo  alle  Voci  venghi  confignata  alli 
■liettori,  che  partàranno  di  quà  faccndofene  far  ricevuu  in  Scrittura,  ac- 
Qvmntli^  Ff  j ciochè 


Digitizeu  . iOOqle 


LEGGI 

ciochi  al  fuo  ìngrefso  fia  Tempre  di  nuovo  republicata  ; E pu  blicata  > 
non  publicata  s'intendi  Tempre  nel  Tuo  intiero  efiètto^  e vigore. 


1^77.  .Adi  ai.  Settembre,  to  Maggior  Cwfeglie  . 

MEntre  1‘ abufo  delle  Pompe  de  Reggimenti  ramina  all'  eccefso  j eoa 
grave  eccidio  delle  foftanze  de  Cittadini,  e Sudditi , conviene,  che 
la  Publica  maturità  ne  tronchi  la  profsecutione , per  riduc  ogn'  uno  alla, 
moderatezza  dovuta  in  una  ben  retta  Republica  , onde  vi  fìj  pronto  , ». 
pieno  il  concorTo  de  Cittadini  (lefsi , che  poTsedendo  perfetta  habilità  re» 
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Li  Maggiori  Noftri , v’han  proveduto  con  proprie  fapientifsìme  Leg- 
gi, e negli  ultimi  tempi  con  gran  prudenza  con  la  Parte  del  Senato  de  ir.. 
Marzo  lòjj.  confermata  da  quello  Confeglio  li  2}.  Luglio  iddi,  nè  do>- 
vendo  a quelle  eTser  maggiormente  diflèrìta  la  pontuale  efsecutione. 

L'Anderà  Parte  > che  rellando  nel  fuo  vigore  la  Legge  fopradetta  de  il.. 
Marzo  idjj.  che  Aabilifse  preferittioni  aggiullate  da  ofservarlì  dai  Reg- 
gimenti ;^con  le  pene  a tranfgrefsori , che  fono  nella  medelìma  contenute , 
il)  efsa  novamente  publicata,  e ftampata  in  quella  Città  fotto  il  prefente 
giorno,  onde  babbi  nell' avvenire  ad  efsequirlì  da  tutti  quelli,  che  al  pre- 
tente  Tono,  e faranno  elletti  alli .Reggimenti . 

E perchè  è rifsoluta  volontà  di  quello  Confeglio , che  babbi  a mante- 
nerli intiera  l' ofservanza  di  quanto  è.  dilpollo  ; Inherendoli  alli  fopradet- 
ti.  Decreti;  Sii  parimenti  preio,  che  nella  prima  riduttione,  che  fi  farà  di 
quelln  illcfso  Confeglio  il  Mele  di  Marzo  profsima  venturo- debba  per 
Scrutinio,  e quattro  mano  d'cllettion  di  efso  farli  ellettion  d'nn  honorem 
vole  Nobile  Nollro  di  virtù  , & ifperienza  in  Inquilitor  fopra  le  Pompe 
dei  Reggimenti , con  il  Salario  decretato  dalle  fopradette  Parti  id5}. 

Iddi.  C^al  Voce  doverà  efser  mefsa  in  propolla  antiana  anco  ad  ogn'  al- 
tra in  pena  al  Confegliero,  che  fofse  in  fettimana,  che  non  lo  cTsequilse 
de'  Ducati  mille  da  efser  levata  da  cadauno  del  Collegio  Nollro,  & Avo>- 
gadori  de  Commun  fenz' altro  Confeglio,  fc  il  Secretarlo  alle  Voci  Ili  te- 
nuto ricordarlo  fotto  pena  di  privation  del  Carico,  & altro  ad  arbitrio.. 

Pofsa  efser  tuolbo  da  ogni  luoco  , Confeglio  , Colleggio  , & Officio , 
etiàm  con  pena . eccettuati  quelli  del  Collegio  Nollro,  nè  pofsa  «Tser  di- 
^nfato,  nè  rinutat  fotto  le  pene  contro  rifiutanti  Ambalciarie  à Tede 
Coronate . 

Onverà  partire  nel  termine  di  Meli  due  doppo  la  fua  ellettìont,  doppo- 
ta  quale  Ili  appellato  Debitore  à Palazzo  di  Ducati  mille,  nè  le^Ujf^^l^ 
fer  depennato  il  Debito , fe  non  con  la  Fede  della  partenza . 

Sua  incombenza  farà  di  vifitar  nel  corfo  di  fei  meli  al  pila  li  Reggimen- 
ti, di  Terra  Ferma . 

Et  efsendo  per  Legge  fudetta  i6^j.  llabilito  obh'go  ai  Rettori  di  da- 
re prima  della  partenza  al  Magillrato  delle  Pompe  un  intiero  Inventario  di 
tutto  ciò  condurrà  feco  per  ufo  del  Reggimento,  dovran  però^  quei  Retto- 
ri attuali , che  non  l' havefsero  dato  , inviarlo  di  man  propria,  con  giura- 
mento al  Magillrato  alle  Pompe  nel  termine  di  giorni  15.  dal  prender  del- 
la prefente,  c quelli , che  fono,  c Tbfsero  nell'avvenire  elletti  dovran  ef- 
fettuarlo inviolabilmente  prima  della  loro  partenza  in  pena,  di  perder  il  Ti- 
tolo del  Reggimento  lleffò,  & altre  ad  arbitrìo.  Qii^ali  note  dovranno  da. 
efio  Magillrato  cller  cullodirc,  e cehfegnatc  aH'lRquifitor  fudetto  , accièa 
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Fcrvino  di  confronta  alle^ut  Inquifìtioni , che  dovran  diligentemente  vir. 
ilare  (òpra  le  tranfgrdHoni  de  Decreti  in  Materia  di  Pompe  j principiando 
dal  giorno  del  prender  della  prelento . 

Condurrà  feco  un  Nodaro  dell'Avogaria  di  Commun  > un  Coadiutore 
& un  Fante  a Tua  ellettione  con  li  foliti  emolumenti,  e cosi  all'Inquiiitoc 
predetto , come  ai  Miniiiri  le  dovran  eilèr  date  due  Mefate  anticipate  pri- 
ma del  loro  partire , e dorerà  effer  fervito  da  Comandadori  , & Officiali 
delle  Città  con  le  forme  , & emolumenti  foliti . 

Haverà  facoltà  di  ricever  Danontie  fecrete  , torturar  Tellimonii  , che 
non  volcflìero  depor  il  vero,  Efaminar,  e dar  il  giuramento  anco  a dome- 
Itici , che  credefle  necellarii , formar  li  Proceffi  col  rito  , regole  folite  prat- 
ticarfì  in  Materia  di  Pompe , li  quali  Proceffi  doreranno  eìler  portati  al 
> (uo  ritorno  al  Magillrato  alle  Pompe  per  efler  ivi  deliberati  , & iljpediti 

nel  termine  di  mefi  due  immediate  fuisequenti,  con  le  Regole  , Se  Ordini 
iiabiliti  in  Materia  di  Pompe,  nella  Giudicatura  de  quali  tutti  Proce/Iì do- 
veri intervenire  col  Voto  deliberativo  anco  elio  Inquihtor , come  aggiun- 
to ili  quel  Magiftrato  per  la  fopradetta  occorrenza,  nè  polla  così  il  pre- 
. detto  Inquifìtor  , come  ogni  altro  del  Magillrato  alle  Pompe  eller  prova» 

ti  ad  altra  Carica , fe  non  porteranno  fede  al  Secretarlo  alle  Voci  della  de- 
liberatione , Se  ifpeditione  di  tutti  li  Proceffi  d'rlla  Inquilìtione . 

Non  polfa  da  chi  fi  ha  Magillrato,  Confeglio , o Collegio  elTer  al  fu- 
detto  InquUìtor  fufpefa  , impediu  , ò diffitrita  la  formatione  de  i Proceffi 
, come  dilpongono  le  Letti . 

Mi  perchè  con  il  cotto  del  tempo  non  lì  ricadi  nell'  abufo , & inofser- 
vanta  iìn' bora  pratticata  con  tanto  eccello,  c Publico  pregiuditio. 

Sii  pur  prefo  , che  ogni  prima  riJuttione  di  quello  Confeglio  del  Mete 
di  Marzo  ogni  due  Anni  debba  rinovarll  l'ellettione  del  fudetto  Inquilì. 
tor  con  tutte  le  prtfcrittioni , regole  , e pene  di  fopra  efprclTe  , & ogni 
Inquilìtor  doveri  dar  principio  alla  Tua  Inquilìtione  dal  terminar  dell' ulti- 
ma del  Precellore. 

Dovendo  dal  Segretario  alle  Voci  eller  la  prefente  Voce  tegillrata  nel 
IJbro  delle  Voci , per  efser  pei  fatta  rdettione  ogni  due  Anni  doppo  1’ 
elettione  del  primo  , come  fopra  . 

Et  la  prefente  lìj  publicata , e llampata  in  quella  Città , Se  fì|  mandata 
con  Lettere  a tutti  li  Rettori  di  Terra  Ferma,  che  di  prelcnteVattrovano. 

Termktttione  dell’ IHhJì.  & Ect.  Sig.  Flaminio  Corner  Inquifìtor  fopra  Dai.) . 


in  materia  dell’  obUigo  delH  Cancellieri,  e Scrivani  per  li  Dazj  de  Conte a- 
fpediti  dalli  Reggimenti  del  Dogado , e per  la  rifcojjìonc , 

* e pagamento  del  Dazio  del. e Barille  del  l'ino . 


^di  19,  Gennaro  Ì74$. 

INcaricato  l’ Illuftriffimo , & Eccellenti ffimo  Signor  tlaminio  Corner  In- 
quilìtor fopra  Dazi)  con  Decreto  27.  Gennaro  corrente  a dover  ellen- 
dcre,  e preffigere  le  Regole,  & Ordini  necelJar]  perchè  dalli  Cancellieri,  e 
Scrivani  del  Dogado  lìano  oITcrvati  tutti  li  Publici  Decreti,  e Legm  in 
vari  tempi  emanati  nel  propolìto  de  Dazj  de  Contrabandi  giudicati  da  Reg- 
gimenti del  Dogado  fuddetto  , non  che  per  la  rifeoffione , e pagamento  del 
Dazio  delle  Barille  del  Vinoj  perciò  l'Eccellenza  Sua,  elTequendo  la  Publi- 
ca  volontà  ordina  , e comanda  con  la  prefente  Terminazione  quanto  fegue, 
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11  che  doTcri  da  tutti  quelli  fpettar  poteiTe  efser  jnvioiabilinente  ersequico  ; 
fotco  pena  di  venir  feveraitiente  cadigatij  in  cafo  di  trargredione  , ad  ar- 
bitrio della  Giuftizia . , 

' Primo.  Che  tutti  li.  Contra bandi  di  qualunque  force  debbano  da  Cadaui 
Capo  d' Ufficiali , o altri  Miniftri  , da  duali  fodero  ritrovati  in  poca  , o 
molta  quantità j tocco  la  Giurifdizione  de  Reggimenti,  efser  prefentati  al- 
le Publiche  Cancellarle  nelle  mani  de  Cancellieri , o loro  Softituti  , con 
dichiarazione  efprefsa  nelle  Denonzie  della  vera  qualità  , e quantità  della 
Robba  prefentaca , facendoli  dar  nell'  atto  fterso  della  confegna  Copia  au- 
tentica  della  Denonzia  fottofcritta  dal  Cancelliere  per  prefentarla  al  Magi- 
Arato  de  Revifori,  e Regolatori  de  Dazj,  giudo  aU'orainario  nel  termine 
di  giorni  tre  , (otto  pena  tanco~alli  Cancellieri , che  agli  Ufficiali  di  pri- 
vazione del  Carico , o Impiego , •&  altre  maggiori  afflittive  ad  arbitrio  del- 
la GiulHzia , e ciò  in  ordine  alle  Publiche  prefcrizioni , e fpecialmence  al- 
la Terminazione  de  Revifori,  e Regolatori  de  Dazj  ad.  Maggio  i7otf. 

IL  Sarà  precifo  obbligo  delli  Cancellieri  di  defcriver  fopra  il  Libro  boU 
latto , e cariato , che  al  partir  di  qualunque  Reggimento  gli  viene  confi- 
Snato  dal  Magidrato  de  Revifori , e Regolatori  de  Dazj , tutte  le  Denon. 
zie  de  Contrabandi  prefentati  , le  loro  Spedizioni  , e Sentenze,  e diftinta- 
inente  le  compartite , che  venifsero  fatte  giullo  il  Decreto  dell'  Eccellen- 
tiffimo  Senato  i?-  Maggio  1<5<S4. 

III.  Reda  rifsolutamente  comandato  alti  Cancellieri  fteffi  , prima  di  de- 
venire alla  divifione  de  Contrabandi  , di  eftraerc  dal  cumulo  'intiero  del 
Contrabando  il  giufto  importar  del  Dazio  giufla  la  Terminazione  de  Re- 
vifori , e Regolaroti  de  Dazj  19.  Maggio  iòti,  approvata  dall' Eccellenti f. 
fimo  Senato  li  18.  del  detto  Mefe;  falva  però  la  diipofìzione  del  Decreto 
I9.  Luglio  I7Z7.  fopra  la  porzione  del  Vino  fpettante  agli  Ufficiali  , che 
la  prelcrive  efente  dall'  aggravio  del  Dazio . 

IV.  Similmente  in  qualunque  cafo  di  rellituzione,  che  la  confcienza  de 
N.N.  H.H.  Rettori  fofse  perfuafa  di  fare,  lìa  tenuto  il  Cancelliere  di  non 
lafciar  fcguirc  la  conìcgna  agl*  Interefsaii  adii  Capi  di  Robbeloroafportate, 
fenza  l' intiero  Pagamento  de  Dazj  prefcritti  dalle  Leggi , fatto  pena  di  pa- 
gar del  proprio  , & altre  afflittive  in  ordine  al  fudettò  Decreto  17.  Mag- 
gio 1^64.  Se  al  Proclama  de  Revifori,  e Regolatori  de  Dazj  12.  Maggio 
1741.  efsecutivo  a Decreto  dell' Eccellentifsimo  Senato  22.  Marzo  di  c^tto 
anno . 

V.  Non  potranno  li  Cancellieri  de  Public!  Rapprefentanti  del  Dogado, 
ed  altri , a quali  vengono  conlignati  Contrabandi  dagli  Ufficiali  da  Barca 
cominciar  ad  cfsercitar  il  loro  impiego , fe  prima  d' afsumer  il  Carico  non 
avranno  data  Pieggiaria  di  Due.  500.  di  buona  amminiftrazione 
le  compartite  a chi  s'afnetta  ; così  d‘ eftraer  il  C)azìo  in  primo  luog^7  , 
prefentarlo  ogni  tre  Meli  agli  OtHcj  competenti . e (ìmilmente  per  feurez- 
za  di  ciò  di  portar  fede  delli  pagamenti  fatti  al  Magfflrato  de  Revifori, 
e Regolatori  de  Dazj,  fotto  pena  ad  arbitrio  della  Giuftizia,  giufa  alla 
Terminazione  del  detto  Eccellenti  (limo  Magiftrato  22.  Febraro  1Ò57. 

VI.  Terminato  qualunque  Reggimento  farà  debito  di  qualunque  Cancel- 
liere, doppo  giorni  otto,  di  prefentar  al  Magiflrato  de  Revifori.  eRego- 
latori  alla  Scrittura  il  Libro  bollatto  ricevuto  dal  Magfflrato  de  Revifori, 
c Regolatori  de  Dazj  col  regiftro  in  efso  dì  tutte  le  I^onzie  , Spedizioni , 
e Compartite  de  Contrabandi,  onde  dal  Ragionato  Revifore  pofsa  efser 
efaminato  , e reviflo  conforme  preferirono  le_  Leggi  ; E perchè  la  fudetta 
Revìfonc  fucceda  con  fondamento,  doverà  il  Mùiiflro  Ragtonato  , che 
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{ofse  desinato  a pratti^rla  farli  fomminiftrare  dal  Magidrato  de  Revìfo. 
rì , e Regolatori  de  Oazj  una  nota  diltinta  di  tutte  le  Dcnonzie  de  Con* 
trabandi,  che  compariflcro  eller  Rati  prefentati  ai  Reggimenti,  al  qualog* 
getto  gli  Ufficiali  delle  Barche  di  tutti  i MagiRrati  oiuno  eccettuato,  do- 
meranno prefentar  le  Copie  delle  Denonzie  a Rerilori  , e Regolatori  de 
£^z)  come  viene  ordinato  anco  nel  Capitolo  primo. 

VII.  Al  principio  di  cadauna  Condotta  del  Dazio  del  Vino,  doveri  il 
MagiRrato  de  Rtvifori , e Regolatori  de  Daz)  accompagnar  all*  Officio  del 
Dazio  del  Vino  una  nota  dilHnta  di  tutte  le  Bollette  , che  faranno  Rate 
fpedite  in  cadauna  Scrivania,  e Cancellarla  per  il  Dazio  delle  Barille  , col 
fondamento  della  qual  nota  doveranno  poi  efler  formate  l^bìtrici  per  Gior- 
nale le  medelime  Scrivanie,  e Cancellarle  dell' importar  d'  efle  Bollette  ^ 

Barille  a Publica  cauzione . 

Vili.  In  ogni  Mefe  poi  Quando  li  Cancellieri,  a Scrivani  medefimi  c<N»-” 
teranno  all*  Òffizio  Ridetto  del  Vino  il  Dinaro  ricavato  di  raggione  di  det- 
te Barille,  doveranno  rcRar  formati  Creditori  pariroenri  per  Giornale  a 
contrapofizione  del  Debito  avuto  al  principio  della  Condotta  come  ìopra. 

IX.  Al  terminar  polcia  d'ogni  Condotta  del  Dazio  del  Vino,  dovei ì il 
MagiRrato  de  Revifori,  e Regolatori  de  Dazj  accompagnar  aH'Óffizio  Vi- 
no una  nota  diRinta  di  tutte  le  Bollette  di  Barille  fopravanzate. , c che 
fofsero  Rate  reRituite  da  Cancellieri  , e Scrivani  col  fondamento  della 
quale  doreranno  li  Cancellieri,  e Scrivani  medefìmi  reRar  formati  Cre- 
ditori per  Giornale  nell'Offizio  Ridetto  del  Vino,  onde  vedere  fe  fri  il 
Danaro  contato  di  Mefe  in  Mefe , e le  Bollette  reRitnitc , avrà  cadauno  di 
loro  faldato  il  Rio  Debito  delle  Bollette  tutte  avute  al  principio  della  Con- 
dotta , e in  cafo  alcuno  d'effi  Cancellieri,  o Scrivani  riRultalre  dìRèttivo 
di  Summa  veruna , cadcrà  in  pena  del  dieci  per  cento  con  tutti  gli  aggiontl 
voluti  da  Publici  Decreti,  e di  più  doveri  fubito  reRar  rimolTo  dall' Impiego 

con  quei  maggiori  caRighi  ancora  che  pareranno  addattati  alla  GiuRizia  . X 

X.  La  preiente  approvata  che  fari  dalla  fovrana  auttoriti  dell*  Eccellèn- 
tiflìmo  Senato,  doveri  eRer  Rampata,  publicata  , conRgnata  a MiniRri, 

& Ufficiali,  e trafmeRa  a tutti  li  Reggimenti,  e MagiRrati  , ove  occor* 
relTe  per  la  Ria  inviolabile  efecuzione . In  quorum  &c. 

( Fltmink'  Werner  Oiq»iptor  fopr»  Dacj, 


ì 


1741*  3’  Fcbraro,  ht  Vregadi  : 

NElla  Terminazione , che  accompagna  a queRo  Conlaglio  con  beneme- 
diligenza  in  efecuzione  al  Publico  comando  hi  eRefe  il  DilettiC* 
=Trvnu  Nobile  NoRro  f.  Flaminia  Corner  Inquifìtor  fopra  Dici  le  regole 
dalla  di  lui  virtà,  ed  efpericnZa  fnggerite,  e dall'auttoriti  Publica  appro- 
vate , onde  togliere  li  difordini , che  correvano  nel  pagamento  de  Dac)  per 
le  robbe , che  vengono  fermate  di  Contrabando  , e giudicate  dalli  Reggi- 
menti del  Dogado , non  che  nelle  rifcoffioni , e pagamenti  delle  Bollette 
delle  Barille  per  il  Dazio  del  Vino.  Relativa  com  etìa  è però  in  ogni  Ria 
parte,  a quanto  è Rato  gii  prefcritto  in  queRo  propofìto  con  Decreto  17. 
Gennaro  decorfo,  reRa  approvata  dall’auttoriti  del  Senato,  e fari  nuovo 
inerito  dell' indefieflb  Inquifitore  farla  Rampare  ^ publkare  , e far  tenere 
ovunque  lo  creda  neccRario , ed  udle  , onde  nporti  intiera  immancabile 
cfecuzioae  &c. 

Mtrc'  uintonio  Buftntlìo  Segr^ 
B Sc~ 


Digitized  by  Google 


L E G " G I 

Jl  Streniffìmo  Vrencipe  fa  fapere,  & è per  dcUheratme  degl' lUaftriffimi  &, 
Eccellent^imi  Signori  Efecuttri  f onero  la  Bejlemia , 

sAH  aj.  ìk^Zw  1745. 


L*  Adorazione  d*  Iddio  ^ la  venerazion  de  fuoi  Santi , il  culto  di  ReR> 
gione>  ic  un  conveniente  modello  contegno  tennero  Tempre  in  occu. 
pazione  il  Magidrato  Eccellentiliimo  degli  EÒ^ecutorì  contro  la  Bedemia  a 
tutto  ciò  prefcielto , per  rinvenire  con  le  fue  diligenze  i colpevoli  , con- 
vinci corregerli  ^ e divertir  tanto  col  terror  de  cadighi  j guanto  con  la 
pubblicazione  di  varj  rigoroC  Proclami  qualunque  pregiudicìo  y che  rifentir 
potefle  la  Santa  vera  Cattolica  Religione. 

La  temericò  de  fcelerati , che  mai  penla  a corregere  la  propria  mala  con- 
dotta , ni  con  la  cognizione  degli  altrui  cadighi  nè  col  timore  de  propri , 
chiama  nuovamente  il  zelo  benemerito  di  loro  Eccellenze  a rinnovare  li 
tante  volte  replicati  conundi^  e particolarmente  a quelli  colpevoli  j che 
con  empietà  di  Bedemie  , con  erpredioni  infami,  improprie  , e fcandalofe  , 
c con  operazioni  federate,  & inique  offendono  Iddio,  Maria,  i Santi,  il 
Profsimo , e la  Religione . 

. Ad  oggetto  però,  che  non  trionfi  la  colpa,  & vada  elTcnte  dalle  pene 
dovute  tanto  a correzione  de  Rei , quanto  ad  idruzione  degli  innocenti 
con  il  prefente  Proclama  inherente  agli  altri  tutti  Tempre  fermi  , e_  validi 
appoggiati  già  alle  Leggi  del  Seretiifsimo  Maggior  Confcglio , cdcirEccel- 
fo  Confeglio  di  Dieci  , gl' Illudrifsimi , & Éccellentiisimi  Signori  Effecu- 
tori  contro  la  Bedemia  ìnfraferitti  fanno  publicamente  intendere. 

Che  non  vi  (ìa  alcuna  Perfona  di  qualunque  grado  , fedo  , dato  , o con- 
dizione elTer  lì  voglia,  che  ardifea  in  queda  Città,  e Dogado  in  qualun- 
que luogo , e per  qualunque  motivo  prorompere  in  alcuna  Bedemia  , em- 
pia , & eretica  efprelsione  offènfiva  Sua  Divina  Maedà  , Maria  Tempre  Ver- 
gine , e Corte  Celeltiale  in  pena  rilevato  di  efser  chiunque  punito  anco 
con  pena  di  Vita  a mifara  della  qualità,  e quantità  delle  colpe. 

Scoprendoli  oltre  la  colpa  delle  Bedemie  introdótto,  anco  una  dannatif- 
(ìma  lìcenziolìtà  di  contegno  con  abulo  perfino  de  Sacri  Ritti  , fentendofi 
liberamente  tanto  ne  Magazeni,  Traghetti,  Oderie,  quanto  nelle  Pubbli- 
che Strade,  per  le  Cafe,  in  Barche,  proferite  con  fommo  prcgiudicio  de 
Figliuoli  di  età  ancor  tenera,  e facile  ad  apprendere  il  vizio  perchè  iniqua- 
mente idruiti  non  folo  parole  indecenti,  turpi,  e fcandalofe  contro  la  do- 
vuta onedà  di  codume  , & il  giudo  riguardo  alle  Perfone,  ma  cajjzonai^ 
ancora  a Choru  di  Chiefa  ad  alta  voce  corapolìzioni  libertine,  infalfff^^ 
difonede  a tuono  di  Canto  Fermo , o fìa  falfo  Bordon , proprio  folito , e 
conveniente  unicamente  nelle  Chiefe  Cafe  di  Iddio  per  la  recita  delle  Di- 
vine Preci  dirette  in  tuono  di  pietà  a placar  T ira  dia  , nè  potendo  il  zelo 
benemerito  di  loro  Eccellenze  tolerare  introduziooi  tanto  pregiudiciali  al 
culto  di  lUligione  per  la  negligenza,  e poca  venerazion  delle  Sacre  Fun- 
zioni, in  forprefa  ancora  de  fallì  Religionari,  quali  in  vece  di  edificarli 
OTr  un'  claita  è perfetta  profedìone  di  noftra  Fede  prendano  anzi  afeapito 
della  medelima  da  limili  inconvenienti,  e motivi  di  derilione  , e difprcz- 
zoj  e fomento  lempre  maggiore  per  il  loro  falfo  dabilimcnto . 

Fanno  però  Sue  Eccellenze  pubblicamente  intendere,  che  redi  intieramen- 
te prohibita,  oltre  qualunque  fcandalofa  libertà  di  cfpreilioni  di  parole  , 
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la  fudetta  ancora  manina  di  Canto  per  qualunque  profana  o capriciofx 
compofìztone  in  ogni  luogo , si  in  Terra , che  in  Barche  , ad  ogni  ora  , 
e per  qualunque  occafìone  comminando  efprenamente  a trafgreiTori  il  poter 
efser  liberamente  infragancì  ritenti  da  cmalunque  Capitanio  oltre  le  pene 
di  Berlina,  Frulla,  Galera,  Priggion , Bando,  Mutilazion  di  Lingua  quel- 
le altre  ancora,  che  dalla  Giullizia  di  loro  Eccellenze  veranno  credute  con- 
venienti alle  colpe  , e tutto  ciò  ad  oggetto  di  pretendere  tutta  la  maggior 
ofservanza  di  Religione  , & il  più  efatto  riguardo  in  ciafcim  Cattolico  a 
tutto  ciò,  che  niente  può  importar  di  rilpettabile,  e di  Sacro. 

Li  Ridotti,  o (iano  Bifcaccie  da  Gioco,  ove  oltre  la  dilapidazione  del- 
le Sollanze  delle  Famiglie  fi  dì  ancora  ricetto  alle  Perfone  meno  regolare, 
& oziol'e  rellano  di  nuovo  in  ordine  alle  tante  volte  replicate  inibizioni  , 
e più  Proclami  pubblicati  pienamente  interdetti  ad  oggetto  di  tanto  pii 
divertir  l'occalione  del  vizio,  e togliere  a reprobi  la  faciliti  a* inveire  per 
fino  con  facrileghe , e detcQanJe  Bellemie  contro  Iddio  Signor , & i Santi 
per  empio  sfogo,  o di  forte  contraria,  o d’inutili  inique  mal  concepite 
idee  in  fommo  aggravio  , e pregiudizio  del  proffimo . 

Tutti  li  Botteghieri  da  Cafiè,  Acquavita  , Malvalle,  o altre  Profellioni 
a quali  fi  richiedefse  Tufo  oltre  la  Bottega  di  più  luoghi  per  ivi  ricettar 
liberamente  qualunque  Perfona,  forle  anco  ad  oggetto' di  un’  innofservara 
liberti  ad  azioni  turpi  , & infami  , avranno  a tener  tutto  intieramente 
aperto,  fenza  Porte,  Portiere,  o Coltrine  di  forte  alcuna  , ma  a chiara 
villa  d'ognt  uno,  fenza  verun  comodo  di  ritiro  , con  intiera  liberti  a 
chiunque,  e di  entrar,  e di  ofservar  a piacere  : con  tutta  la  loegezione  a 
chi  vi  fofse  di  praticar  azioni  libertine,  e feandalofe.  ' , 

£ perchè  tal  rifsoluta  volenti  viene  d’Anno  in  Anno  replicata  a Bot- 
teghieri fudetti , perciò  lontani  tutti  dal  cefo  di  poter  fingere  ignoranza  , 
deveniranno  fomnariamente  loro  Eccellenze  a quelle  deliberazionr , che  i\i- 
rono  altre  volte  praticate , e faranno  immediatamente  calligati  li  'Trafgrel^ 
fori  in  pena  delle  loro  difubbidienze  a comandi  tanto  noti , e continua- 
mente rinnovati . ^ 

Contro  tutti  li  particolari  fudetti,  e quegli  altri  ancora,  che  a vilipen- 
dio d’ Iddio , a pregiudizio  del  Culto  di  Religione , e contro  un  mooera- 
to  contegno  non  mancheri  il  zelo  attentillimo  di  loro  Eccellenze  di  pra- 
ticar ogni  più  efatta  diligenza  per  feoprire  i Luoghi , e le  Perfone  colpe- 
voli con  férma,  8c  innalterabile  rifsoluzione  di  proceder  contro  d’  elsi  a 
flretto  tenor  delle  Leggi  per  correzione  vera  de  Rei , e per  efempio  aneP- 
ja  degli  altri . 

Saranno  formati  Procefsi  ex  Olfitio,  fi  gireranno  Inquifizioni  , fi  rice* 
verapr;r  Denoncie  fecrete  . li  dellineranno  Perfone  confidenti  in  elploraziott 
de  difordini,  nè  mancheri  il  Magillrato  medefimo  di  procurarli  con  tutti 
li  mezzi  la  cognizione  tanto  dell’  altrui  ubbidienza  , quanto  dell’  altrui 
trafgrefsione,  devenendo  contro  Rei  alle  pene  tutte  fudette  > & ad  altre 
ancora  maggiori  ad  arbitrio'.  < 

Infragantt  qualunque  Reo  potri  da  ogni  Capitanio  efier  ritento,  e fer- 
Tiranno  di  ficuro , e fodo  fondamento  a loro  Eccellenze  anco  le  pure  re- 
lazioni . ^ r 

Votomi  rifsoluta  del  fudetto  Eccellentifsimo  Magillrato  i di  rilcuotere 
una  pronta , & efatta  efecuzione  a quanto  di  fopre  ordinò,  perciò  a chia- 
ra notizia  , e cognizione  d'ogni  uno  fari  il  prefente  Proclama  fiampat», 
pubblicato , e venduto . Doveranno  tutti  Ir  Botteghieri  da  Cafiè  , Acqua- 
uita  , Malvagie , e cosi  li  Gaflaldi  de  Traghetti  tenerlo  feapre  a viQa  tf- 

Cifs» 


Ly  Coogk 


LEGGI 

lir$o  nelle  loro  Botteghe  j e Luoghi , 8c  avrà  ad  e£wr  ad  alta  voce  Ietto 
ogni  prima  Domenica  di  Mefe , tanto  nelle  Chiefe  de  Secolari , quanto  de 
Regolari  a piena  intelligenza  di  tutti  per  regola  di  difordini , che  in  pre* 
-feme  per  avventura  vi  iofseroj  & a dillrazionc  di  quelli  ^ che  potefsero 
per  r avvenire  fuccedere  &c. 

( Piero  Benion  Efecuter. 

( CiroUtmo  Falier  EfecMtor, 

( «dimori  Zufiim/m  Ejttutor . 

Francefeo  Agazzi  Nod,- 


i74d.  ad.  Stttmhre. 


\ Mifura , che  fi  fono  feoperti  li  difordini , e li  fcandali  nelle  Prig- 
j\,  gioni  in  ofTefa  principalmente  del  Signore  Iddio,  in  pregiudizio  poi 
^lle  Coibienze  , & in  danno  delli  Poveri . è accorfa  anche  la  pietà  , e ca- 
vità del  Tribunal  de  Capi  del  Conleglio  di  Dieci  con  provide  Ternunazio- 
ni  a freno  delle  lilalciatezze , per  emenda  alli  Tiafgrefsori , e per  folievo 
degl'  Infelici . 

fi  fatto  facendo  conoicere , che , o caduta  in  dimenticanza , o maliziofa- 
mente  negletta  r oflervanza  delle  Terminazioni  medefime  moltiplichino  a 
fronte  di  elle  gl'  inconvenienti , neceffario  altresì  rendefi  ravvivando  le  ftet- 
fe  di  aggiongere  quel  più  , che  vaglia  a rithoverli  ; e però. 

Gl’ lllufirìmmi  > & Éccellentiflìmi  Signori  Capi  infraferitti , vdendo  ira 
primo  luogo-,  che  ogni  uno  de  Prìggioni , niuno  eccettuato  viva  quiet»- 
mente  fenza  offendere  nè  dar  moledia  ad  alcuno , ingiurie  , o minacie  , e 
molto  meno  con  proferire  parole  ofeene  , o Beffemie  contro  fi  Signore  Dio , 
« la  Beata  Vecgkir>  reffa  txrciò  a carico  preci  lo  de  Capitani,  Guardiani, 
o altri  di  portarne  individuale  notizia  all' Eccellenze  loro  di  chiunque  nel- 
le Priggioni  ardifee  di  contravenire  a così  giulla  proibizione  ; con  la  qual 
notizia  poi  devenkfi  irramiflìbilmente  alle  correzioni , e calligbi  , che  fa- 
ranno riputati  corrifpondenti. 

Perniciofiilìma  l' abufo  in  effe  Ptiróoni  de  Pegni  quali  ad  onta  dei  di- 
▼ìetti  vengono-  continuati  con  intoflerabile  difiibbidienza  alli  Decreti , e 
Terminazioni  nel  propofitc^  efpreflb  > e riffbluto  incarico  s'  ingionge  alli 
Camerlenghi,  Capitani,  e Guardiani  di  dover  inceCTantemente  vegliare  on- 
de da  chi  fi  fia  de  Priggioni  non  fia  dato  Dmaro  Copra  Pegni  di  alcuna 
forte  fotto  qual  fi  fia  immaginabik  pretefto  tanto-  per  sè  quanto  — I — - 
zo  de  Scapinanti,  o altre  interpofle  Perfone  > altrimenti  incorreranno  re- 
fpettivamente  nelle  pene  già  cominate , ma  a quelle  altre  ancora  ad  arbìtrio 
della  Giufiizia,  alle  quali  s’intendeunno  parimenci  foggetti  quelli  mandaf- 
fero , o andaffero  a fare  , o frceffero  Pegni  nelle  fudeuè  Priggioni , e chi  fi 
fia  pure,  che  ne  avelie  (Mite,  o Tuaneggio-.. 

Niente  meno  dannato  il  traffico , c còntratco  del-  Pane  , e Vino  , che 
dalla  Pubblica  carità  fi  fomminifira  per  alimento  de*  Miferabilì  j e fentea- 
doli  che  abituata  una  pratica  ù frandalofa.  fi  convertifea  in  putridiffimo 
guadagno  de  trilli  Contrattori , a Compratori  $ Rella  efprefTamenK  , t 
nflblutamente  terminato , e comandato , che  ogni  contratto  fatto  fin  ora 
di  tal  natura  fia  totalmente  abolito,  e nullo,  nè  polla  alcun  Compratorc- 
jpretcDdtie  cofz  alcuna,.  & ogni  Denaro  ctborfato  fia,  e s'intenda  perdute, 
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lenza  alcuna  eccezione . Qjunto  fia  all'  aTrenire  Ha  pur  elprelTameme  proi> 
biro  a cadauno  chi  (ì  (la  niuno  eccettuato,  o (la  delle  Priggioni  fudette, 
o in  libertà  il  poter  comprare , o contrattare  alcuna  porzione  di  forte  inia- 
sinabile , nè  di  Vino , nè  di  Pane  , o (la  Bifeotto , nè  di  altro  che  venga 
dalla  carità  del  Prencipe  lomminiflrato  a Poveri  Carcerati  per  loro  alimen- 
to, o altro,  nè  da  quelli  eder  poi  venduto  fono  qual  nfiapreccfloj  Ecù't 
fottorirrenaiffibile  pena  a Trafgreffori  di  perder  la  robba  , il  preazo  , e di 
pagare  altrettanto  Denaro,  quanto  rilevalTe  il  Contratto  medefimo  da  edere 
applicato  all' Infermaria  delle  Priggioni,  oltre  aucllc  altre  ^ne  corporali 
ad  arbitrio  della  Giudizia  fecondo  la  qualità^  delle  trafgrelLoni  , e dil'e 
Perfone . £ (la  a carico  de  Camerlenghi  , Capitan),  Guardiani,  o altri  cui 
fpettade  il  dover  attentamente  invedigare,  & invigilare  all’ intera  elee luio- 
nc  di  quanto  viene  preferitto,  & in  cafo  di  loro  mancanza  faranno  («ve- 
ramente cadituti. 

Rifleflibile  inoltre  rendendoli , che  da  qualche  tempo  fn  quà  (ia  ìrtro* 
dotto  altro  olTervabile  abufo  , che  da  Particolari  vengono  formati  certi  Bi- 
glietti di  Pagherò  al  Carcerato,  o a femplice  di  lui  voce,  o a chi  prefen- 
tcrà  con  aperta  collulione  tra  em  come  pur  troppo  lo  na  conofeiuto  in 
molte  occalìoni  il  Tribunale,  chiama  anche  quedo  ben  grave  fconcetto  li 
coropenC  quanto  più  rifloluti.  £ per  tanto  nano,  e s'intendano  del  tutto 

ftroioiii  in  mano  dei  Priggioni  limili  Biglietti  fotto  le  pene,  che  parerà  al- 
a Giudizia  tanto  al  Priggion  che  li  riceverà , che  al  Particolare  che  faceC- 
fe  palTarli  nelle  di  lui  mani  ; avvertendo  anzi , che  fopra  tal  forta  di  Bi. 
ghetti  faran  rejetate  le  indanze  de  Piiggiooi , ma  nello  deflb  tempo  prati- 
cate tiitte  le  diligenze ^per  liquidare,  c riconofccre  la  collulione,  hcchcnon 
lardarla  impunita,  principalmentie  contro  chi  maliziefamente  la  manìpo- 
lalTe  con  l'indiretto  fine  di  aggevolare  ( mediante  la  protezione  del  'Tri- 
bunale a Priggioni  ) l'efazione  de  Biglietti  artifiziofamente  tralportata  a 
credito , o azione  de  Priggioni  medelimi . 

Sia  la  prefente  dampatà , e publicata , dovendofene  anzi  rinnovar  la  pu- 
blkazione  due  volte  all'  Anno  di  Semedre  in  Semedre  per  cognizione  , Se 
intelligenza  di  tutti  ; E (la  affilia  Ibpra  una  Tavolella  da  dar  fempre  efpo- 
lla  in  cadauna  , cosi  delle  Guardie , come  nelle  Priggioni  in  pena  a Capi- 
tan), e Guardiani , anco  non  arricordando  la  publicazionc  preferitta  , e 
non  tenendola  come  fopra  affilTa  di  Ducati  vintkinque  applicati  alla  Pov>e. 
ra  Fraterna  de  Priggioni  5 Ferma , e codance  volontà  edendo  , che  in  ca- 
dauna fua  parte  lìa  la  Tetninazion  medclima  odervata,  & elcquita: 

■ ( tiicolò  f^ter  C.  C.  X. 

' G*rx»ni  C.  C.  X. 

Tifoni  terzo  C.  C.  X, 


1746.  ad".  Settemire.  In  Confeglìo  dì  DiecI^ 

CHE  la  Terminazione  de  Capi  del  Confegifo  dì  Dieci  org  fetta  , edefa 
con  oggetti  di  pietà  , e carità  , come  evidèntemente  comparilcono-; 
lia  per  auitorità  del  Coniglio  di  Dieci  medelimo  approvata  in  tutte  le  Tue 
parti,  come  fe  emanata  folte  d»  quello  delfo  Conf^lio,  c poiché  per  li  ri- 
guardi ercnzialilfimi  , che  in  ella  fono  efpred!  conviene  fiflarli  quel  più,  che 
Sa  valevole  all  inviolabile  fua- oflèrvanza  . 

Sia  commedo  a Capi  di  quello  Confcglio  prò  tempore  di  difponere  cpl 
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loro  zelo  tutte  quelle  pratiche , e perquifizioni , «he  agevolare  poflano  li- 
cognizione  , fé  effettivamente  fìa  efequita  in  cadaun  punto  la  detta  Termi~ 
nazione,  e degli  effetti  delle  loro  diligenze  doveranno  due  volte  all' Anno > 
cioè  nelli  Meli  di  Gennaro,  e di  L^lio  renderne  informaro  quello  Con- 
feglio,  come  le  parerà,  ed  affinchè  fìa  Tempre  in  villa  la  prefente  delibera-- 
zione,  doveri  eller  ageionta  al  Capitolare,  che  ogni  primordi  Mcfe  leg- 
gelì  al  Tribunale,  onde  in  ogni  tempo  relli  afficùrata  la  più  pontuaJe  ol- 
iervanza  della  prefatta  Terminazione. 

i7q5,  az,  Decmbrt . 

Ad  onta  delle  tante  providc,  e rilfolute  deliberazioni  dell’ Eccelfo  Con- 
feglio  di  Dieci  in  più  tempi  ufeire  dalla  maturità-  del  medefìmo  ve>- 
dendolì  Tempre  più  dilatato  in  quella  Città  il  numero  di  Gente  fàcinoro- 
Ta,  malvivente,  ozioTa,  e sfacendata,  che  priva,  o non  priva  di  méllicre 
và  girando  la  notte  proveduta  di  ogni  Torte  di  Armi,  anco  di  quelle dan-^ 
natiffime  da  fuoco,  commettendo  Tvaleggi  alle  CaTe,  & alle  Botteghe  . & 
inlìdiando  la  vita  degl’ innocenti , che  tranlìtano  per  le  Pubbliche  Stradde  , 
coir  iniquo  oggetto  di  Tpqgliaiii  del  Denaro,  e cella  Robba  , onde  pro- 
cacciarli con  tali  deteflabili  mezzi  con  che  fomentare  li  loro  vizj  , & il 
pravo  collume  ; e convenendo  alla  dignità  dell’  EccelTo  Conlrglio  , cui  ò 
fpecialmente  raccomandato  il  pacifico  , e quieto  vivere  in  quella  Città , 
non  che  la  licurezza  de  Sudditi,  prendere,  inerendo  alli  Decreti  nel  pro. 
polito,  quegli  eTpedienti , che  vagliano  a por  Treno  alli  difordini  , impe- 
dire li  furti,  le  Toprafazioni , e le  altre  Tccleraggìni  , e quella  graviffima 
ultimamente  più  volte  tentata  degl' Incendi , misfatti  tutti  detellati  , & 
abbofriti. 


PERCIÒ' 

IL  SERENISSIMO  PRENCIPE  FA’  SAPERE  . ET  E'  D'ORDINE 
DEGL'  ILLUSTRISSIMI  , ET  ECCELLENTISSIMI  SIGNORI 
‘ CAPI  DELL’  ECCELSO  CONSEGUO'  DI  DIECI.  . 

CHE  relativamente  al  Decreto  20.  Decembee  174^.  delI'E^lfo  Confe- 
glio  fudetto,  bivi  li  Decreti,  che  trattano  della  materia  , e princi- 
palmente quelli  is<57.  20.  Febraro,  rtfjj.  29.  Decembre  , 1^48.  }0.  Decem- 
bre,  e ii.  Gennaro,  KS54.  21.  Aprile,  1574.  ij.  Aprile  , ifiSo.  x6.  Fe- 
braro, e 1702.  29.  Maggio, .che  con  la  prefatta  deliberazione  dell’EccelTo. 
Conleglio  aa  Decembre  cadente  rcllano  riconfermati  circa  le  Armhda  Fuo- 
co, e la  proibizione  di  quelle  da  Taglio,  e da  Punta  ( quali  faranno  con-, 
tro  TrafgrelTori  irremidibilmente  efequiti  ) e contro  Bravi,  e Vagabondi, 
debbano  nel  termine  di  giorni  otto  dopo  la  pubblicazione  del  prefente- 
Proclama  ufeire  da  quella  Città  tutte  le  Perfone  oziofe,  sfacendace,  e va- 
gabonde liano  Suddite  , o Ellere  , che  fenza  verun  melliere  , e feoza  ren- 
dite , o altro  provento  vanno  girando  per  la  medelìma , in  pena  agl’  inob- 
bedienti , che  fblTero  prell  di  Anni  tré  di  Galera , c non  edendo  abili  a- 
tale  efèrcizio , tré  Anni  di  Camerotto . 

- Q^lll,  che  tccuferanno  tal  fona  di  Delinquenti,  oltre  l’ edere  tenuti^ 

{jteren  confegutranno  il  premio  di  Lire  trecento  de  Piccoli  de’  fuoi  Benii 
e ne  faranno  , fe  non  delli  Denari  della  Cada  deli’  Ecccifo  ConfegKo  con-, 
vinti , e caiHgati’,  che  fiato  li'  Colpevoli . 

E Ga». 
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il  Cipitanio  dell'  £cc«tfo  Contalo  fudetto , e li  Capkanf  delle  Barche 
de  Capi , eflendole  note  alcune  di  queBe  Perfonc  rooIcBe  averanno  ad  ar* 
Kllarle , e condurle  nelle  Forze , e cosi  cadendogli  fofpetto  fevra  alcuno , 
(he  folle  di  mal  affare,, per  pofcia  elTergli  formato  Procedo  de  vita  , & 
moribus , ccm  che  ye^ga  di  purgarli  la  Cittì  da  tale  Torta  di  Gente  , che 
fi  rende  così  infetta. 

, A quello  oggetto  farà  Tempre  tenuto  aperto  un  Procedo  d' Inquidzione 
al  Tribunale  de  Capi  per  rilevare  Te  contro  li  divieti  vi  fode  chi  ardifle 
tuttavia  di  trattenerli  in  quella  Città  per  addattare  contro  li  Contumaci  li 
decretati  caftighi , o quegl' altri  , che  paredero  convenienti  al  Tribunale 
fudetto,  e le  oltre  la  trafgredione  di  ederlì  qui  trattenuti  contro  li  Pub< 
blici  divieti  rifultadero  Rei  de  Furti  faranno  dopo  fatti  padare  alla  giudi- 
catura del  Collegio  de  Signori  di  Notte  al  Criminal . 

Nel  fudetto  T^ocedo  d' Inquilizione  faranno  ricevute  Dcnoncie  tanto  con- 
tro cadaun  Capitanio  delle  Barche,  Se  OHìciali , quanto  contro  il  Capita- 
nio  deirEccdlo  Conliglio  per  collulìoni  , o altre  intelligenze,  che  tenef- 
fero  con  alcuno  dcili  fopraacttì  Contumaci , e che  li  occultadero  alla  Giu> 
flizia . 

Li  Capi  di  Contrada,  che  di  tempo  in  tempo  fono  dedinati  dal  Magi- 
firato  alla  Biadema  liano , e s' intendano  obligati  d*  indagare  fe  nelle  loro 
Contrade  li  attrovi  alcuna  delle  fu  efprede  Perlone,  e dove  lì  ricovrì  per 
riffcrirlo  fubito,  e fudeguentemente  di  tempo  in  tempo  al  Tribunale  de 
Capi , da  quali  faranno  tenuti  fccreti , in  pena  ad  arbitrio  de  Capi  mede- 
fitni  a quelli  mancadero  di  quella  voluta  relazione,  e che  lì  feopride  poi, 
che  nella  propria  Contrada  lì  annidafle  tal  Torta  di  Malviventi  ; E colla 
fiducia  della  promeda  fecrctezza  pure  poda , e debba  cadauno  de’  fudetti 
Capi  di  Contrada  notificare  tal  genere  di  Óziolì  , Vagabondi  , c Contu- 
maci, che  foflc  a loro  cognizione  , o folpetto  anche  nell'  altre  Contrade 
fuori  delle  proprie,  per  poterne  pur  conlcguire  il  premio  furnferito  , ve- 
TÌificate , e calligate  , che  (ìano  le  colpe. 

Per  cogliere  tal  gente  contumace  j & infetta  hanno  Sue  Eccellenze  in  ma- 
niera ridòluta  incaricato  li  Capitan]  delle  Barche  di  andar  girando  la  not- 
te a tenore  di  quanto  fu  dabiiito  lino  col  Decreto  dell’  Eccelfo  Conliglio 
21.  Settembre  1569.  e fudeguenti  nel  propolìto , e all’ ultimo  emanato  i^. 
Lu^Ko  deir  Anno  corrente , & ingionto  l’ obligo  al  Capitan  Grande  di  ri- 
ferire di  quindeci  in  quindeci  giorni  fe  dalli  Capitani  liano  effettivamente 
battute  le  Scradde  la  notte,  ed  altresì  di  far  girare  anco  la  propria  Com- 
pagnia, & adempire  alle  altre  di  lui  Incombenze. 

E perche  lìan  pronti  li  Minidri  ad  accorrere  con  follecirudine  ove  il  bi- 
fogno  lo  richiedede  lì  è pure  ordinato , che  ìrremiflìbilmeote  li  fudetti  Ca. 
picanj  debbano  con  li  loro  Uomini  abitare  nei  Sedieri  a loro  dedinatigli , 
Tenendo  a fe  vicine  le  Abitazioni  degli  uomini  medelìmi , gkido  a quanta 
fu  daruito  col  fu  efprelTo  Decreto  isóp.  e chiaramente  preferitto  con  li 
altri  i6ìj.  20.  Deccmbre,  e 16^4.  21.  Aprile,  non  potendo  nè  li  Capita- 
ti) , nè  li  Olhcialì  rifeuotere  li  loro  Salar)  fe  non  averanno  una  Fede  giu- 
rata del  ^pitanio  dell  Eccelfo  Confcglio  , ch’egettivamentc  abitino  nel 
loro  Scdicre , « cosi  altra  Fede  del  Piovano , o SagreRano  della  loro  Con- 
trada ( che  dovran  rilafcìarglìeia  Gratis  ) oltre  di  che  faranno  licenziati 
irremilììbilmente  dal  fervilio , e follituiti  altri  in  hioco  loro  , per  efecu- 
zione  di  che  farà  dal  Tribunale  di  tempo  in  tempo  predata  un’  incelTznte 
vigilanza. 

Per  agevolar  poi  tanto  alli  Capitani,  che  alli  Officiali  la  elidenza  delle 

Abita- 
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Abitazioni  nei  refpettivi  S<(Herì  « & afltcurame  desìi  Affitti  lì  Proprìetarj 
de  Stabili  reda  penneflo,  che  pollano  per  qnedo  lolo  effètto  difponere,  e 
promettere  per  cautela  degli  Affitti  1*  importar  di  Ducati  dne  al  Mefe  M 
Capitani,  e Ducato  uno  al  Mefe  jdi  Officiali  del  corpo  della  loro  Paga, 
quali  fumme  refferanno  immancabilmente  trattenute  in  Caffa  a cautela  de 
Padroni  de  Stabili. 

E per  impedire  più  agerolmente  li  tanti  Furti  alla  Stradda  , che  fucce« 
dono  la  notte  con  furtive  introduzioni  nelle  Cafe  f con  apertura  di  Botte* 
phe,  con  attentati  d'Iocend),  con  tanto  danno  di  ogni  genere  diPerfone, 
inquietudine . e conturbazione  alla  libertà  della  Città  Dominante , e con» 
tro  la  dignità  del  Principato,  è concorfo  1* Eccello  ConfegHo  all'accrelci» 
mento,  e Paga  di  trenta  Uomini  per  rinforzo  delle  lei  Compagnie  de  Capi» 
tanj  delle  Barche  , reliando  incaricato  il  N.  H.  Camerlengo  alla  Caffa  di  fare 
reipurgo  delle  Compagnie  levando  da  effe  gl'inabili,  e fòffituendovi  Gente 
capace,  e robuffa,  onde  lia  adempito  con  vigore  il  fervtzio della Giullizia ; 

Et  il  prefente  fia  publicaro  fopra  le  Scale  di  San  Marco , e di  Kialto  , 
fìaropato,  e republicato  in  tutte  le  Chiefe  nelle  ore  più  frequentate  , affii- 
fo  /opra  le  Porte  delle  mede/ìme , e fopra  quelle  delle  Oftaric , Magazeni , 
e Locande,  e nei  luoghi  più  cofpicui  della  Città  , & alli  'Traghetti  , c 
confegnato  alli  Piovani , e Capi  delle  Chiefe  , perchè  ogni  prima  Dome- 
nica di Mcfc  debbano  di  nuovo  farlo  republicare,  come  reftano  incaricati. 

( do:  B*ttìfta  Loreixn  C.  C.  X. 

C Michiel  Triull  C.  C.  X. 

( Marc'  ctonio  Barbango  C.  C.  X. 

Termìnaxione  degl' lllkfirìffìmi , & Ecceltenfiffimi  Sigmi  EfecMtori 
contro  la  Beficmia , 

1747.  ^ii  15.  jtpriU. 

IL  mal  ufo , che  da  Particolari  viene  fatto  delli  Conti , che  dai  Miniftri 
di  quell'  EccellentilFimo  Magiffrato  vengono  rilafciati  , o per  rimeflè 
della  Pubblica  Caffa , o per  Spefe  di  Officio  in  cali  del  termine  delle  Con» 
danne  fofTerte  dà  Bellemutori , e Malviventi  foggetti  a quell' Eccellentìflì» 
mo  Magiffrato'chiama  l'attenzione  di  loro  Eccellenze  a Icanfo,  o di  falfe 
rapprefentazioni , o di  diffrazirne  di  Soldo  di  raggion  Pia  delHnato  atutt’  v; 

altra  opera  di  porvi  tutto  quel  rimedio , che  vaglia  a togliere  limili  difordini.  ^ 

Con  la  prefente  Terminazione  però  quale  avrà  ad  edere  regìllrata,  flanv 
pata , & affilTa  a cognizione  de'  Miniffri  medefìmi  ordinano,  che  perTav. 
venire  da  alcun  Minillro  non  pofsa  efser  rilafciato  alcun  Conto  ne  diSpe» 
fe  fatte  dalla  Cafsa  di  loro  Eccellenze,  nè  di  altre  convenienti  all* Officio 
per  efser  quelle  fupplite  da'  Rei , fe  non  tre  giorni  prima  del  termine  del- 
le loro  Condanne  , lìcchè  in  tal  maniera  ne  abbia  ad  efser  divertito  quell'  * 

abufo  , che  dai  tnedclìmi  Conti  ne  fii  fatto  per  il  pafsato , e che  da  loro 
Eccellenze  fu  rilevato  contrario  al  giufto,  al  dovere,  & alla  convenienza . 

£ così  ordinorono  doverli  annottare . 

f Zan  Antonio  RutJai  fecondo  Kfecutor  . 

( Zan  Andrea  Jtvogairo  Efecutor  , 

{ Giovami  Sagreio  Efecutor . 

Trancefeo  Agazzi  Kod. 

, il  Sere- 
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Ji  SertmUimo  Trincipe  fi  fapert  y & ì per  itltbtntMHC  dell’ £ccelf<»> 
Confeglh.  di  Dieci  ^ 

De  di  1$.  Maggio  1747; 

NOn  oftante  tutte  le  più  vìeorofè  difpofizioni  della  Giuftiria  con  naoP~ 
ciplici  Deliberazioni'  del  Confeglio  di  Dieci  , e_  receutemente  colla 
Parte  zo.  Dccembre  decorfo  ( oltre  le  inceflanti  commiUioni , e rifloluzio- 
ni  per  tener,  in  Officio  li-  Mini  Uri.  della-  medefima',  e fino  con- aperti  Pro- 
cefli  d' Inquifizionc)  aH'o^Qetto  tanto, preinurofo  , e tanto  a cuore  dello 
fieffo  Conieglio-di  porre  freno  a’ Malviventi  > allontanare  le  Ibro-infidie  > c 
iorprafazioni  alle  Cafe,  Se  alle  Stradde  per  repriftinare  la  tranquillità  > la 
ficnrezza>  e la  libertà  delle  Perfone^  anziché  ceflare,  giuwsono  a comove- 
re  fommamente  gl'  animi  nofiri-  li  vari  cair  avvenuti  in  quefit  vicini  giomt 
a Francefco.  Coda-  in.  Calle  del  Dofe  a San  Gio;  in-  Bragora- , alli  Fratelli 
&nzoni  a S.  Martin a Gio»  Btttidà  Giaccomi  a S»  Tomà  , a Giufeppe 
Catara  I Gio;  Battida  Rudeghello^  Zuanne  Ghirrardini  tulle  Fondamente 
Novej,  & a Battida-  Moro  a Si  Gio;  in  Bragora- > affaltaM'  ^ foprafatti  , i 
fpogliati’ di  notte  tempo  refpettivamente  da  una  fetta  di  più-  Perfone  ar- 
mate di  Paloin,.  e con  Abito  alla  Schiavona  che  fono  ignote - 

Succedi  per  le  deffì  cotanto- gravi- con  oflervabiliffime  cfrTOdanze  di  luo«- 
go,  e tempo > qual{>  degenerar  poiibno  in  confeguonze peggiori , e che  me- 
ritano tutto-  il’  ridèffb  , quanto-  pii  modrino  atr evidenza  contaminata  , ed 
interrota  la:  Hberti  per  le  Stradde  di  qued'a  ideila:  Città-,  che  é.  data  ferri-. 
pre,  e la  fi  vuole  un  Affilo- di  ficurezzaagli-  Abitanti  t Foradieri  , ecci- 
tano la  prudenza , e maturità  di  quedO-Confeglio- a dar  mano  (-nelle  in— 
forgenze  così  detedabili  ) a quegli  efpedienti , é mezzi  , che  agevolar  pqf- 
fano  la  fcoperta  de’ Rei  di  così  intollerabili  delitti  per  la  tanto  neceffaria,. 
c giuda  precauzione  degli  Abitanti  in  queda  Città, _e  collo  lludio  d'im- 
primere col  cadigo  la  fbggezione  , e timore  a fimiglianti  Infidiatnri  della 
hbertà , che  6 vuole  predrvata  nella.  Città,  medefima  ,,  e però  fia  pubblica- 
to 1!  ìiifxafcritta  Proclama  ^ 

\ 

CHE  chi  comparirà'  a manifelFar  a’Capi  del  Coniègliò  di  Dieci  li  Rei- 
delti  dettedabili  adatti,  efpogli  foprariferiti , ficchc  per  opera  tua  , e- 
col  tuo  mezzo  la  Giudizia  abbia  la  verità,  rilevati,  e provati,  che  fiano- 
i Delinquenti,  conteguirà)  il  Denunciante,  che  farà,  tenuto  fecreto  (admet- 
tendofi- anzi- dalla  Giudizia  per  tali  gravi  inforgenze  1’  uno  de!  Principali 
ad  accufar  li  altri- Correi  dello  delio  cato  , ).conftguirà  dunque , oltre  1' 
impunità. della. colpa- , complicità  ,.  o compartecipazioni  relpettive  , che 
avefle  Ducati  cinquecento  Valuta  Corrente  delli  Denari- della  Cada  di  que- 
llo Coofeglio.  e voce,  e facoltà  di  liberar  un  Bandito  da  qualfivoglia  Con- 
feglio,.Magidrato,.o. Pubblica RapprefentantCi. che.  abbia,  adempiti. li  re- 
quifiti  dallo  Leggi-.. 

Chi  veramente  aveflè  dato* alcun  a)uto,  ihdrizzo',  alloggiato  in  Cafa  i, 
(paleggiato,  così] avanti,, come  doppo.L  detti  fatti  , ovvero  averà  alcuna 
notizia  fia  chi  lì:  voglia,  e venirà  a manifedar  quanto  fa  , e averà  operato,, 
come  di  topra,  con^guìrà  (oltre  l'impunità  di  le  dedb  ) la  voce  , e fa- 
coltà antedetta  di  liberar  un  Bandito  nel  modo  di  fopra  riferito.  E non  lo ■ , 
facendo , cilendo  accufato . e convinto  incorri  nelle  pene  di  Bando , Prig- 

Gg,  gion,. 
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gion  . Galera  > & altre  corporali , che  pareranno  alla  Giuftizia’^  avato 
Cuardo  alla  qualiti  delle  Perfone  . £ quelli  che*ave(Tero  notizia  di  qoeili 
tali  inobbedienti , li  quali  avellerò  avuto  fcienza  , o parte  dei  delitto  . a 
lo  tenellero  occulto,  cofìcchè  con  tal  mezzo  veniUero  fondatamente  (tabù 
liti  dalla  GiuAizia  gl' inobbedienti , confeguiranno  voce,  e facoltà  di  libe« 
rar  un  Bandito  , come  fopra 

£ lia  il  prcfente  ftampato,  epubiicatoa  chiara  iotelligenza  d'qeniuno; 

Ì;  aSub  alte  Porte  delle  Chiefe,  e nei  Siti  piu  frequentati  delle  Contrade 
i ouefta  Città,  dovendofene perciò  farla  confegna  a'Parochi,  &alliCa« 
pi  delle  Contrade  per  il  refMttiro  effetto  i e fia  trafmeffo  pure  alli  Retto* 
ri  Principali  delle  Città  della  Terra  Ferma  per  la  publicazione  nei  luoghi 
foggetti  alla  loro  Giurifdizione, 

TertnittotUnt  » & EccellentiJJfmi  Sìffitti  EfetMt$ti  emiro  U 

Eefitaia  ^ 

Io  Materia  de  Prigioni; 

Gli  arbitrj  che  con  libertà  non  permefle  li  Guardiani  delle  Priggionr * 
che  fervono  ad  ufo  del  Magiftrats  Eccellentiflìmo  contro  la  Beffemia' 
ii_  rannodi  tempo  in  tempo  prendendo,  o con  mutazione  di  pofto  de  Prig*' 
gioai  medefiroi , o con  facilità  ad  efli  dalle  Leggi  interdette  , muovono  i 
riffefli  dì  loro  EÌxcllcnze  ad  impedirne  con  la  ptefente  Terminazione  il  pro> 
feguimento  , & a commettere  a Gnardiani  Rcffi  1'  efeenziooe  di  quanto 
fegue . 

Di  due  Meli  in  due  Meli  farà  debiro  de’  Guardianf  in  Settimana  tanto 
de'  Camerotti , quanto  delle  Priggioni  alla  luce , di  raggione  dell'  Eccelfo 
Conleglio  di  Dieci,  prefentarfì  àÌMa»Arato  Nollro  per  riferir  efattamen- 
Tc  quanti,  c chi  fìano  li  Priggioni  a Noi  foggetti,  che  s'  atcrovano  con*  t 

dannati^  Cc  ove  cfillano;  come  pure  quanti,  e chi  fìano  grinefpediti 
tanto  ptù  follecitare  le  loro  efpedizioni,  e con  effe  • li  loro  rìlafcj,  o iL 
principio  delle  loro  Sentenze. 

Da  un  Camerotto  o Priggione  ad  un'altra  non  potrà  mai  effer  fatto  paf*  [ 

far  alcun  fenza  previa  commillìone  in  fcritto,  e fottoferitta  da  loro  Eccel- 
htnze  da  Guardiani  Aém  coofervata  , ficchà  qualunque  mutazione  fenza  tal  f 

fondamento  firà  ieinpre  prova  (icura  di  arbitrio,  e di  colpa.  ^ 1 

Ttuti  li  Priggioni,  tanto  da  efpedirl»,  quanto  condannati,  * quali  pet  1 

grazia  folle  permeflb  paffar  a motivo  di  malattie  nella  Pubblica  Inferme*  | 

ri*  non  potranno  ivi  trattenerli  per  più  che  per  il  tempo  nell’  atto  ellefo  i. 

pcrmeffb , c tanto  li  Guardiani , quanto  fl  Pubblico  Infermier  avrà  debito 
di  far  annntazione  ne*  loro  refpettivi  Libri  perchi  paflato  il  pre fcritto  ter- 
mine debba  efliere  riconfìgnata  i»  perfbna  a quel  luogo  da  dove  folle  ufei- 
ta  falva  per  il  di  piò  la  libertà  alle  Iftanze  che  folbio  a loro  Eccellenze 
per  ellere  rafsegnate.  . * 

Ogni  , e qualunque  Priggione  foggetto  a queAo  Eccellentiffiroo  Magi- 
firato  non  potrà  mai  effer  trattenuto , che  in  Camerotti  o Priggioni  fog- 
gette  ali' Eccelfio  Confeglio  di  Dicci  , e della  contrafaaione  faranno  li  Guar- 
diani de  Camerotti  , e Priggioni  ^ette  in  flrecto  debito  di  render  rag- 
gione al  loro  Eccelfenti^mo  MagiArato . 

In  cafo  di  omiffione  alle  preferizioni  fùdette  deveniranno  loro  Eccellen- 
st  coatro  li  mfiifirori  > quella  riAoluzioai , che  faranno  ctodute  con«e9. 

aiet^ 
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fìfoit!  ; nè  fernril  a lor<^difefa  quando  quefla  non  vcr*i  autenticata  cbn 
Mandati , e permiiSoai  rottofcrìtte  , e cosi  ordinorono  doverfi  annottare . 

Dat.  dal  Magidrato  EccellentifEmo  degl*  Efecutorì  contro  Ja  Bcllcmta 
|i  ji.  Luglio  1747* 

( zaa  intoni»  l^iitdni  Stendo  Efecutor . 
i Z nAndret  Avogairt  Efecutor. 
ì Giot  Sugrtdo  Efecutor. 

( Mvife  Burbartgo  Efecutor, 

Franceico  Agazzi  Nod. 

TrotUma  TubUicoto  d’OriInt  degl' lUuflrìjJimi , &•  EceelUntijffìmi  Signori 
Efecutori  contro  U Bcfiemia . 

In  materié  di  chi  Ajptta  , e SuUotba  Cofe  d Tubblicbe  Meretrici . 

INceflànti  femore  mai  le  pubbliche  applicazioni , e particolarmente  il  z^ 
lo  del  Magiltrato  Eccellentiilìmo  degli  Efecutori  contro  la  Bedemia  di> 
llintaroente  prcfcielto  alla  tutella  della  Religione^  &aila  correzione  del  mal 
«codume  divertì  Tempre  nelle  forme  più  ridolute , e podibili , tutte  le  dra* 
«de  del  vizio  i e tutti  quei  mezzi  che  fomentar  lo  potedèro , e con  le  dili- 
genze nel  rinvenirlo  j e con  la  correzion  de' Colpevoli  ^ e con  la  pubblica- 
zione di  più  fC  più  Proclami  per  far  a tutti  notale  la  dovuta  raoderazion 
*di  contegno  » e la  volontà  rifioluta  d'  impiegar  Tempre  tutta  la  diligenza 
per  rlntraclame  , c riformarne  li  difordini. 

InoltVata  però  a tali' eccedo  l'avidità  dell' intereffe  in  alcuni  j & alcune 
di  procurarli  eccedenti , e dannatiOìmi  avantaggj  con  mezzi  iniqui , c fean- 
dalofì.  quali  fono  quelli  di  prender  in  affitto  più  Cafe  dirperfe  in  più  fui 
della  Città , e c^uelte  di  poco  prezzo , e fornite  in  aggiunta  di  pochi  me- 
fchini  Mobili  di  un  Letto , e qualche  Caregha  di  Paglia  vengono  poi  que- 
&e  fublocate  a pubbliche  miferabili  Merctici  per  eccedenti  ingiufliffime 
corrifpondoni  di  due,  o tre  Lire  al  giorno  per  una  Cafetta  di  nulla  più 
che  come  fopra  proveduta,  di  cui  il  Sublocatore  d'ordinario  non  paga  di 
Affitto  al  Patron  del  Stabile, che  Ducati  vinticinque  in  circa  annui,  c ci> 
si  a raguaglio;  prendendo  poi  da  ciò  motivo  di  altro  fecondo  fceleiatoci- 
ranzo,  e quello  fomminiflrando  ad  elle  Mobili  di  vcUitoperli  quali  l'ag- 
gravio afeende  a defUnazioni  capo  per  capo  cosi  eforbitanti , che  fi  ridu- 
cono le  fudette  infelici  alla  necellìtà  di  dover  alla  giornata  procurarfì  nel- 
le forme  a loro  poffibili  del  peccato  guadagni  eccedenti,  e quelli  folamcn- 
te  per  detti  Sublocatori , che  a tutte  l'ore,  acciò.il  loro  guadagno  non  ven- 
ga da  effe  Femmine  in  altro  difpoflo,  le  infidiano,  dandole  a fianco  con 
ioGnuazioni  continue,  maliziofe  , & empie,  con  follecitazioni  al  mal  fa- 
re, e per  fino  con  infulti  , con  minaccie,  e con  violenze  a fegno  di  riddur 
quelle  povere  difperate  per  fino  alla  detedazione  di  qualche  rìllerva  dal  vi- 
zio eoo  più  fentimento  da  loro  delle  volontariamente  dellinata  a giornate 
le  più  facre  , e più  folenni  di  Santa  Chiefa  Cattolica , obligate  a tutto  ciò  , 
e dall'  inlidenza , e dal  pericolo  che  incontrar  facilmente  potrebbero  con 
tali  violenti  Creditori,  alle propofìzioni de' quali  fono  ferepre  alla  necrilità 
di  appigliarli , perchè  di  tutto  io  timore  in  bifogno  efprovedute  . In  tal 
forma  una  colpa  ne  fomenta  un'altra,  e quei  peccati,  che  volclTe  il  Cielo, 
che  non  fi  daflero  , piurtodo  che  mioorarfì  con  tali  mezzi  fi  aumentano. 
Tali  abominevoli  eilorlioni  , che  per  rifleffi  fatti  dalla  Giudizia  montano 

Gg  » ad 


Digitized  by  Google 


L'  X G G 1*  ' 

ad  un  illecito  atatitaggio  di  poco  meno  di  um  quattrocento  per  feifto  ^ 
«quanto  dall'  attenzione  benemerita  di  loro  Eccellenze  (i  fono  con  forprefa 
riconofeiute  introdotte , tanto  con  egual  fervido  impegno  ella  v‘  accorre  x 
predarvi , e con  la  correzione  de  Rei  j e con  il  prefentc  Protlama  il  più* 
poffibile  cotnpenfo . 

A chiunque  perciò  fi  fì  pubblicamente  intendere  che  tali  illeciti  j ingindi, 
& infami  Contratti , conte  fempre  per  le  deili  rei  dannali , • (emprt  cor  etti 
redano  in  oggi  tanto  più  pubblicamente  fofpc(ì  j e proibiti  ,'c  reo  di  quedo 
F-Ccellentiflimo  Magi  drato(  che  con  tanto  maggior  rigor  deveniri  alle  lue  rìf^ 
fibluzioni  perchè  fatta  in  aegionta  univerralraente  nota  la  fua  volor-tà  ) farà 
fempre  chiunque  prenderà  al  fiidctto  oggetto  Cafein  affitto,  le  fublocherà 
con  le  ludetr:  conaizioni  a puboliche  Merenici  , con  H niMcfimi  Darti  nolcg- 
giarà  , o Mobili  di  vedito,  o fornim.nti  di  Cafa  , non  odarte  a nera  l’ 
elTer  aferitti  nell' Arte  de  Strazz  troll  , ieicrizione  qu  le  a tutt' ali ro -deve 
fcrvire  che  alla  libertà  di  ani*  iniqua  eccedenti fli ma  impotizione. 

Chi  in  oggi  avelie  anca  una  fola  ui  d,tic  Cale  '-ili  t.to  kidttto  avrà  a^ 
rmmediate  rinonciarla  al  Patron  l'el  Stabile,  o a rilerva.la  ad  altra  opera, 
altrimenti  come  prodeguiranno  le  tilokizioni  di  loro  Eccellenze  per  il  cai> 
fligo  de  rei  , coti  continueranno  anema  a liquidazione  de  contumaci. 

Li  Piovani  delle  Coiitrade  refpemve  lannnodi  quandoiii  quando  inca.~ 
ricali  portar  notte  didinte  , e viurarr  le  in  loro  Contrada  abbiano  Cafe 
abitate  da  Donne  di  naia  vita , di  chi  lìano  li  Stabili , a chi  corrifoooda— 
no,  e quanto,  e fi  confionteranno  le  loro  lelaziont  con  li  libri  delle  Af- 
fittanze de'  Padroni , che  avranno  ad  ogni  ricerca  della  eiiullizia  ad  edere 
raflegnati,  e confrontati  ancora  con  le  depolìzioni  di  chi  fofiride  un  aggra- 
vio maggiore  del  dichiarito  nelle  Affittanze  me  Iclìme  . 

A rifeontro  di  ubbidienza , a determinazione  così  pia  . giuda  , e neceda-» 
ria  non  mancheranno  loro_  Eccellenze  di  «denderc  le  più  efatte  diligenze- 
anco  pervia  d'Inquifizioni , quali  come  in  oggi  periidono,  così  continue- 
ranno ancora  Tempre  aperte  a ricognizione  de  trafgreflori , & oltre  lì  Pro- 
cefsì  formati  ex  Officio  fi  riceveranno  ancora  Denonzie  tanto  nella  folite 
Cadella  . quanto  con  comparfa  al  loro  Eccellentirsimo  Magidnro,  & ami- 
fura  delle  colpe,  nelle  quali  faranno  riconofeiuti  li  Rei,  veranno  ancora 
cadigati  con  Berlina , Corda , Galera  , Camerotto  , e con  ogni  altra  pena 
ad  arbitrio , e faranno  a prtmorzione  premiati  li  Oenonzimtì . 

Codantiltima  mafsima  e fvelere  affatto  una  radice  tinto  Contraria  alla 
Religione,  «Ua  Carità,  alla  Giudizìa  , e minorare  «1  più  pofsibile  I' occa- 
fioni  al  peccato,  procurando  pìuttodo  difpofìzioni  alla  riforma  del  mal 
codume , che  tolerando  impunemente  dimnii  al  vizio , & occafìoni  a per- 
fone  di  reo,  e maliziofo contegno  per  continuare  in  direzioni  contrarie  al- 
le Leggi  d' Iddio  , e del  Prencipe. 

Il  Prefente  Proclama  farà  dampato  , e pubblicato  nelle  Parochie  di  que- 
da  Città  a chiara  notizia,  & intelligenza  d'ogni  uno  per  la  fua  pontual, 
& inviolabile  efecuzione. 

Dat.  dal  Magidrato  Eccellentifsimo  degli  Efecutori  contro  la  Bedemìa 
li  gl.  Luglio  1747. 

( Z<iH  Antonio  Ruzini  Secondo  'Efecmttri 
( Z.  Andrea  ^vogadfo  Efetmtor, 

( Cioi  Sogredo  EfecHtor . 

< .Alvife  Bubartgo  EjecMtor, 

Franctfeo  Agazzi  Nod. 

Adi 


Digitized  by  Googit 


LEGGI  CRIMINALI.  ijj 

^dì  3.  Aprile  1751. 

L’IlIuRrìAìmi  Signori  Darid  TreVifan  , Lorenzo  Molinj  e bomeoìcd 
Soranzo  Sindki  di  San  Marco,  e Rialto.  Veduto  , letto  , & confi» 
dcrato  il  venerato  Decreto  dell'  EccellentifSmo  Senato  del  di  4.  Marzo 
17^1.  efecutivu  del  Decreto  io.  Zugno  ^50.  riguardante  la  Mercede,  che 
deve  confcKui  e cadaun' Officiale  per  la  Captura  di  cadaun  debitore  } con 
cui  incarica  il  MagiflratoNoflro4dbver  ft^ra  ciòflabilire  una  Tarilfa,  che 
mai  per  il  paflatoFu  fatta,  & fopra -ciò  fatte  le  debite  ConTìderaziont  ri- 
guardanti la  Giuflizia  à moderazione  dell' ingordigia  di  tali  Miniflri  efe- 
cutivamente  al  fopra  accenato  Decreto  } Hanno  Chrifli  Nomine  invoca- 
to, terminato,  e terminando  ordinato,  che  decetero  cadaun  Capitanio  ; 
ò Officiale  non  poffa  per  cadauna  Ketenzione  efigere  di  più  di  Lire  fef- 
fantadue  de  piccoli , & la  prefente  doveri  efier  approvata  dal  Confeglio 
Fccellent'fTimo  di  lÙ..  al  Criminal  giudo  alle  Leggi  per  la  fua  inviolabi' 
4e  efecuzione. 

Adi  15.  Maggio  1751; 

Approvata  dal  Confeglio  Èccellentidìmo  di  XLi  al  Criminal 
giudo  alle  Leggi , 
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